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DESCRIZIONE DELLO STEMMA 

SCELTO DA SUA MAESTÀ IMPERIALE REALE APOSTOLICA PEL 

REGNO LOMBARDO-VENETO 

Lo stemma del regno lombardo-veneto porta l'aquila della monarchia au
striaca, spiegata di nero in campo d'oro, con due teste diademate ed imbeccate 
d'oro, e linguate di rosso, e cogli artigli parimenti d'oro, di cui il dritto stringe 
lo scettro d'oro, ed il sinistro sostiene il globo d'oro sormontato da una croce 
del medesimo. 

Sopra le teste dell'aquila pende la corona imperiale austriaca, che consiste 
in un cerchio d'oro caricato di gemme, rialzato da quattro fioroni pure d'oro 
accompagnati da altrettante punte del medesimo sormontate da perle; ed areato 
da tre semicircoli d'oro caricati di perle. Il semicircolo centrale è sormontato 
dal suddetto globo imperiale austriaco. Questa corona è foderata da una berretta 
di rosso, dai lati della quale pendono due fasce svolazzanti di azzurro bordate 
d'oro. · 

Nel petto dell'aquila avvi lo scudo inquartato di Lombardia e di Venezia: 
nel primo e quarto serpeggia in palo una biscia di azzurro in campo di argento 
con fanciullo di rosso nascente dalle sue fauci; nel secondo e terzo è posto il 
leone alato di S. Marco in maestà tenente colle branche un libro aperto di 
argento, in cui sta scritto di nero: Pax tibi, Marce Evangelista meus. Nel cuore 
_dello scudo porta sopra il tutto uno scudetto interzato in palo composto del-
1' arme gentilizia della regnante augustissima casa imperiale d'Austria, che ha 
nella· prima partizione a destra in campo d'oro il leone di Hasburgo rampante 
di rosso coronato, linguato ed unghiato d'azzurro; in quella di mezzo lo stemma 
della casa imperiale d'Austria, che è di rosso con una fascia d'argento, e nella 
terza a sinistra l'arma ducale di Lorena, che è d'oro con una banda di rosso cari
cata di tre aquilotti d'argento col volo abbassato. Lo scudo è cimato dalla corona 
del regno lombardo-veneto, cioè dalla corona ferrea, che consiste in un cerchio 
d'oro caricato di gemme e di perle con una lamina di ferro che internamente 
si aggira attorno al medesimo. 

Questo scudo è attorniato dalla collana dell'ordine del Toson d'oro, com
posta di anelli d'oro rappresentanti una pietra focaja attorniata di raggi di fuoco, 
alla quale è appeso il toson d'oro in forma di una pelle d'agnello. Tra lo scudo 
e detta collana si aggira un nastro rosso largo quattro dita con una striscia 
bianca in mezzo, da cui pende la croce dell'ordine militare di Maria Teresa. Sotto 
questo nastro si aggira attorno allo stesso scudo la collana grande coll'ordine del 
Merito civile del re apostolico di S. Stefano. 

Dai due lati della punta dello scudo pendono gli altri due ordini della casa 
imperiale d'Austria, cioè dal lato dritto l'ordine di Leopoldo, e dal sinistro 
l'ordine della Corona di ferro . 

.. [Notificazione _governativa _8 .. febbraio 1816J. 



Stemma de(_ Regno Lombardo - Veneto. 
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... la legislazione civile e penale 
austriaca fo incontrastabihnente mi
gliore della francese e che nessun 
altro Stato d'Ita1ia poteva star . a 
fronte del Lombardo-Veneto per la 
retta amministrazione della giu-
sci.zia. 

Ftancesco Cusani 





NOTA INTRODUTTIVA 

Cesare Correnti nel 1859 definì l'ammin1stra2lione austriaca diffidente 
e confusa; 1a frase 11.1ispecchia Ja difficoltà di trovare il filo fra l'intnico de11e 
competenze, nel grov1g1io delle foggi pubblicate e dehle disposi2lioni riser
vate che servivano di dfrettiva alle autorità della monarchia asburgdca. 
Siamo molto lontani dalla !lineare semplicità del sistema italico (copiato 
dal francese): prefetti, minis·tro, Consiglio di Stato, soivraino; iin Austria · 
vi era ,fil Consiglio di Stato e Conferenza, g1i aulici Dicasteri, svariate 
auliche Commissioni e mancava un organo coordiinatore. Era ancora il 
sistema di Maria Teresa; tutte 1e questioni erano presentate al Gabinetto 
intiimo imperiale, .la decisione spettava a1l'imperatore senza obbligo di con
sultare il mimstro competente; fo stes·so Consiglio di Stato e Conferenza 
era convocato e presieduto dal sovrano 1• · 

Una legge doveva essere promulgata con apposita Notificazione dai 
singoli Governi delrnmpero e nel Lombardo~ Veneto sopra i due Governi 
di Venezia e di M<illaino vi era anche la Cancelleria Vicereale. 

L'ammimstrazione della g1ustizia era graduata in tre !·stanze: Pretura 
e TdbunaJe, TribunaJe di Appello, Supremo Tribunale di Giustizia diviso 
in tre Sena1Ji, l'Austriaco, :il Boemo-Moravo-Ga11iziano, iJ. Lombardo
Veneto. 

Nel 1814 J'1mperatore aveva deciso di abolire Ja Corte di Cassazione 
di Milano e di stabilire a Vienna la 3a Istanza (come per tutte le altre pro
vince dell'impero, eccettJUata l'Ungheria che era un regno a parte e aveva 
leggi e ordinamenti propri), ma per mantenere Je promesse fatte a Parigi 
ai delegati italiani e per accon'tentare i nuovi suddiui 2 con Sovrano Mo·· 

1 Vedi però il Sovrano Rescritto 29 sett. 1826 che .ordinava la continuazione 
delle Conferenze ministeriali sotto la presidenza del Cancelliere intimo principe di 
Metternich. 

2 Vedi L. MANTOVANI, Diario ecclesiastico-politico di Milano 1796-1824, vol. V, 
p. 336, ms. della Biblioteca Ambrosiana di Milano: « 24 genn. 1815 (sono a Vien11a i 
Delegati Mellerio e Malaspina), Si è trattato colà di portar in Vienna il Tribunale 
Supremo ossia di Cassazione; ma oggi si spera che su d'una forte rimostranza siasi fi
nalmente stabiHto che restasse a Milano ». 
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tupropl.1io 7 mar. 1816 e Sovrana Risoluzione 25 aipr. 1816 fiu distaccata 
a Verona Ja. sezione italiana del Supremo Tl.1ibunale o Senato Lombardo
Veneto 3. 

, IJ periodo viennese del Senato italiano inizia il 7 apr. 1815 e ter
mina il 28 giu. 1816; nelle sessioni furono trattati gli affari giudim.ari del 
Veneto, della Dalmazia e Je sentenze capitali della Lombardia 4, furono 
lriberati i condannaci politici, J.1iesaminata· fa posizione di tutti i carcerati e, 
:in obbedienza aJ Sovrano Rescritto 30' genn. 1815, applicata «fa pena più 
mite voluta dalle Jegislazioni concorrenti», cioè l'italka e l'austJ.1iaca 5• 

Il 1° agosto 1816 s'!ina:ugurò ·a Verona, nella sedé del Palazzo dei Ca·. 
pitani, .iJ Senato Lombai::do-Veneto e fu letta Ja Nota 17 luglio di S. E. il 
Presidente del Supremo Tribunale di Giustfaia conte d'Ottingen Vallerstein 
comunicante !la S.R. di organizzazione del Senato L-V 25 aprile 1816 e la 
Normale de1lé Isnruziorii, l'ultima seduta ebbe luogo il 1° aprile 1851 nel 
J;>alazzo BasiJea quando .i} Senato fu sciolto e incorporato nella Suprema 
Corte di Giustizia e Cassazione di Vienna 6 

• 

. IJ primo presidente fu Leopoldo De Plenciz, 1° ag. 1816-3 m.ag. 1824 
(chiall)ato a succedere al corite d'Ottingen), -~1 secondo iJ cav. Francesco 
Saverio d'Eschenburg 7, 15 giu. 1824-3 .mag. 1841 (morto in carica), terzo 
ed Ultimo dail 15 ag. 1841 hl barone Francesco DegLi Orefici. 

. La competenza del Senato, olnre che dalla sopra citata Nota 17 lu. 
1816, era stabilita dal Codice e dal Sovrano Motuproprio 31 dic. 1806 

3 « ... con l'incarico di supplire nei Regno alle· incombenze tutte del Supremo 
Tribunale di Giustizia», dai Protocolli di Consiglio 1816 p. 1821i vedi anche il 
Decreto aulico 7 giu. 1816. . , · 

Sovrani voleri: «Il Senato si farà mai sempre premura di servir di modello alle 
autorità giudiziarie del Regno Lombardo-Veneto, ed in generale· colla sua imparzialità, 
coll'esatta osservanza delle leggi veglianti; con diligenza nel servizio, taciturnità, e con 
un decente contegno tanto in Ufficio che fuori di esso, e di riprendere e punire seve
ramente qualunque prevaricazione, negligenza o trascurazione di doveri che osserverà 
nelle Autorità subalterne », dalle Istruzioni. 

4 Man mario che l'esercito 'avanzava, i territori occupati passavano sotto la giu
risdizione austriaca, la situazione si cristallizzò il 20 apr. 1814 e menti:e l'Appello 
veneto mandava le revisioni al Supremo Tribunale d1 Vienna, in Lombardia rimaneva 
la Corte di Cassazione italica. · 

s Per l'ordinamento delle nuove province il 18 lu. 1814 venne istituita una 
Commissione aulica centrale sotto la presidenza del conte Procopio Lazanzky, la Com
missione fu sciolta alla fine .del 1817 e le sue competenze passarono alla Cancelleria 
aulica riunita, Dicastero centrale per tutte le vecchie e le nuove province. 

La Cancelleria era divisa in dipartimenti: Boemia-Moravia-Slesia,, Austro-Illirico
Galizia, Lombardo-Veneto, gli affari riguardanti il militare, il giudiziario; la finanza e 
la polizia non erano di sua competenza, Presidente ne fu il conte Francesco di Saurau 
con il titolo di Supremo Cancelliere e. Ministro dell'Interno. 

L'attivazione della nuova legislazione e la sistemazione delle magistrature furono 
affidate ad una Commissione aulica di organizzazione giudiziaria presso il Supremo 
Tribunale di Giustizia. . 

. 6 I Senati corrispondevano con Note Presidenziali o con Estratto di Protocollo; 
la prima seduta nel palazzo Basilea ebbe luogo il 29 nov. 1845. 

. 7 Il Vicepresidente d'Eschenburg era Presidente d'Appello del Tirolo e gli fu 
espressamente conservato questo rango (classe III) nella nuova carica. 
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rilasciato ai1 conte Rottenhann; J'organizzazione era gerarchica e le magi
strature superiori avevano poteri disoiplrunari sulle iinferipri. 
. Il Tribunale di Appehlo generale Jombardo e il Tribunale di Appello 

generale veneto erano le seconde Istanze. Ne1le capitali di Governo (Vene~ 
zia e Milano) vii era un Tribunale Civiùe, un Tribunale Criminale e . lin 
Tribunale dii Cambio e Mercantile; H Tribunale Mercantile di Venezia era 
anche hl Tribunale Marittimo per tutto il Regno e aveva un proprio 
Presidente mentre il Tribunale Mercanti.le di Milano era presiieduto dal 
Vicepresidente del Tribunale CiviJe 8• , · 

Ne1le altre città, capoluoghi di provincia, Mantova, Brescia, Cremona, 
BergamQ, Como, Sondrio, Pavia, Lodi, Padova, Verona, Vicenza, Treviso, 
Udine, Rcwigo, BeHuno, vii era un Tdbunale Provinciale che esercitava 1a 
giurisdizione civile nel proprio distretto e la criiminale sopra tutta la pro
v.incia, oltre al Tribunale vi era una Pretura Urbana per gli affari di minore 
importanza (a MHano e a Venezia le Preture Urbane erano due), nel rima
nente delJa proviinoia la gii.ustizia era amministrata da Preture nei distretti 
ad esse assegnati 9• 

La competenza di cia:scun Tribunale .era stabilita dal Codice; un· TrJ
bunale superiore non aveva facdltà di riiformare un giudicato dettato entro 
i !limiti delle proprìe attribuZJioni da uria magi,stratuoc-a it!lferiore; poteva 
emettere sentenza in conformità della Jegge nei delitti a foi espressamente 
riservati, non essendo vincolato dalla sentenza inferiore che era soltanto 
tin voto consuil.ttlvo 10

.' 

· Af Senato erano riservati ,i ·delitti elencati dal § 442 del Codice pe
nale: alto tradimento, abuso della podestà d'ufficio, faJsrucazione di carte 
di pubblico credito 11 e {.Appendice XII del Codice) la perturbaZJione del· 
l'iinterna tranquillità dehlo Stato; ~1 § 443 ordinava di sottoporre al su-
premo giudiizio per la qrnrlità defila pena: · 

a) Je sentenze di morte o di carcere penpetuo (nella relazione al
l'imperatore per Je condanne a morte dovevano essere esamiir1ate le circo
stanze a favore del reo); 

8 Il Tribunale Civile di Milan.o era competente per tutti gli affari del Monte 
Lombardo-Veneto. 

9 Tutte le magistrature giudiziarie italiche cessarono il 1° mar. 1818 e il giorno 
seguente fu attivato l'ordinamento austriaco; alle Giudicature di Pace succedevano le 
Preture Foresi (le Urbane attivate nel 1832), che avevano competenza nel ramo civile 
e in primà istanza giudicavano le gravi trasgressioni politiche trattate nella seconda 
parte del Codice penale; in Lombardia vi erano 68 Preture, nel Veneto 69. 

Per l'ordinamento giudiziario dopo il 1848 vedi l'opuscolo ufficiale: Allerhochste 
Bestimmungen ii ber die Gerichts, Verf assung fur- das lombardisch-venetianische Koni
greich, Festgesetzt mit Allorhochster Entschliezung, vom 14 September 1852. 

IO Superiore giudizio era il Tribunale d'Appello, supremo giudizio era il Senato; 
nei delitti riservati alla seconda e alla terza Istanza, il Tribunale formava il processo 
e trasmetteva gli atti. 

11 Vedi però la S.R. 7 dic. 1835 che abilitò. gli Appelli a dar corso ai «con
chiusi di desistenza» per l'abuso della podestà d'ufficio e per la falsificazione delle 
carte di pubblico credito quando non emergevano sospetti contro determinate persone. 
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b) quando J'Aippello decretava una pena supeviore di cinque anni 
alla sentenza proposta dal Tri!bunale; 

e) quando il T1ribuna1e proponeva la desistenza e l'Appello stabi-. 
Hva una condanna; 

d) quando iil condannato meritava una mitigazione. maggiore di 
quella che poteva concedere l'Aip:pe1lo. 

Non era ammesso rico11so nel oivile o nel penale contro due conformi 
sentenze. 

Vi era motivo di ricotso a1 Supremo TrirbunaJle: 
1) contro .due giudiz;i non· conformi; 
2) per nlll1liità (incompetenza o violazione -delle natine di proce-

dura); 
3) per manifesta ingiustizia. 

Era ·sempre poss1bile una supplica aJl sovrano. 
Con Je Sovrane Risoluzioni 9 febbr. 1833 (Notifìcazione Govema:tiva 

10 mag.) e 25 genn. 1834 fu accordato ·il nimedio straoroinario dcl ricorso 
in terza Istanza per tiitolo ·di nullità o di manifesta ingiustiizia 12

; il Se
nato specliva il proprio conohiuso quando decideva che 11 ricorso era in
fondato, in caso contra:nio -invocava l'approvazione di Sua Maestà per un 
terzo giudizio. 

IJ [ettore noterà l'impossibile assunto dcl sistema austniaco, nel quale 
non solo gli atti politici, ma persino [e sentenze giudiziarie erano sotto
poste alla rev~sione dell'iimperatore, e con Sovrano Motuproprio 14 genn. 
1837 13 tu confer1ta ai Senani l'autovità di riformare due· conformi sen
tenze quando i due terzi dei votanti erano per la riforma, altrimenti il 
ricorso era respinto. 

L'organico del ~upremo Tri!bunaile di Giustizia era (S.R. -11 aipr. 
1829): 

12 Nella legislazione italica la Corte di Cassazione non entrava mai nel merito 
della questione (art. 85 della legge 22 lu. 1802 e art. 88 del Regolamento organico 
13 giu. 1806) perché giudicava non dell'interesse dei litiganti, ma di quello della legge; 
in caso di revisione rimetteva la causa ad un altro Tribunale, se poi il secondo giudi
cato sul merito era impugnato per gli identici motivi per i quali era stato annullato 
il primo, la Cassazione rimetteva la questione al Gran Giudice Ministro della Giustizia 
ed ogni decisione restava sospesa sino alla dichiarazione del re. 

13 « Carò conte di Taaffe! Io Mi trovo determinato di accordare al Supremo Tri
« bunale di Giustizia la facoltà di riformare senza invocare la Mia speciale approva
« zione conformi sentenze ... Io nutro però la fiducia, che il Supremo Tribunale di 
«Giustizia farà uso della facoltà, che qui gli concedo, allora soltanto in conformità 
« delle sussistenti norme, quando le conformi sentenze dietro maturo esame si presen
« teranno realmente come manifestamente contrarie alle leggi, e che saranno efficace
« mente puniti coloro che interpongono petulanti revisioni ... 

« Questa Mia Risoluzione ... deve servire senza veruna pubblicazione solamente 
« di norma al Supremo Tribunale di Giustizia ». 

Dopo una consulta del Senato veronese fu riconfermata la possibilità di rifor
mare nel merito le sentenze (manifesta ingiustizia); vedi anche la S.R. 17 mag. 1842~ 
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Primo Presidente soldo f(iorini) 16000 più indennità di quartiere 
f. 2000 14

; 

Secondo Presidente 15
; 

Primo Vicepresidente; 
Secondo Vicepresidente; 
Consig1ieri auLici 16

• 

Uffici d'ordine 17
; 

2 soldo f. 
f. 400 

Segretari aulici 7 11 3 soldo f. 
f. 400 

2 soldo f. 
f. 400 

Archivio 

( 

1

1 Direttore a Vienna 

, Direttore a Verona 
I 

2000 

1800 

1600 

più indennità di quartiere 

più indennità di quartiere 

più indennità cli quartiere 

(il primo Direttore, primo 
per anzianità, soldo f. 1800, 
il secondo f. 1600, Quartier
geld f. 300) 

1
1 Aggiunto soldo f. 1200 
2 Aggiunti soldo f. 1000 
,4 Registranti 19 soldo f. 90Q, 800, 700, 600 

14 L'indennità di quartiere (Quartiergeld) era data ai soli impiegati in Vienna 
per il grave costo degli alloggi (vedi la S.R. 15 genn. 1819 che modifica la precedente 
26 mar. 1812), a Verona fu conservata ai pochi impiegati trasferiti da Vienna. 

15 Il posto rimase scoperto nel marzo 1829 e· fu soppresso con S.R. 23 nov. 
1834; dal 1840 i Vicepresidenti del Supremo Tribunale sono tre. 

Normale delle Diete 12 maggio 1813: 
Primo Presidente classe I, 
Secondo Presidente classe II, 
Presidenti dei Tribunali di Appello classe III, 
Vicepresidenti del Supremo Tribunale classe IV. 

16 I Consiglieri dei Senati di Vienna erano 19; nel 1826 su rapporto del prin
cipe di Metternich il Consigliere d'Appello Federico Maurizio de Wagemann « ... in 
attestato della Mia soddisfazione pei suoi servizi presso la Commissione inquisitoria 
centrale, e pei principi colà manifestati ... qual deputato austriaco presso la Commis
sione di Magonza ... » veniva nominato Consigliere aulico soprannumerario (effettivo 
il 7 febbraio 1828); con S.R. 9 nov. 1827 veniva accordato «un vigesimo posto di 
Consigliere». . . 

Una parte dei Consiglieri aulici aveva soldo di f. 5000 più f. 800 di indennità 
di quartiere, i rimanenti f. 4000 più f. 600. 

Per i posti vacanti di Consigliere aulico non erano banditi concorsi o accettate · 
domande, ma dalla Presidenza del Supremo Tribunale si raccoglievano notizie e infor-
mazioni sugli individui idonei. · 

11 .Gli Uffici d'ordine dei Senati di Vienna disimpegnavano anche gli affari della 
Commissione aulica in oggetti di legislazione giudiziaria. 

18 Due Segretari a Verona; il settimo era segretario .del Supremo Presidente. Per 
la S.R. 6 genn. 1807 nelle categorie di tre classi di salario, l'individuo dispari era 
collocato nella seconda classe. 

· 19 Dei sette subalterni cinque a Vienna e due a Verona; dal 1819 il settimo 
posto (f. 600) non fu più rimpiazzato. 
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Protocollo degli Es1biti 1 Aggiunto a Viienna 

Ufficio di Spedizione 

1 Direttore a Vienna (come i Direttori 
1 Direttore a. Verona dell'Archivio) 
1 Aggiunto a Vienna soldo f. 1200 

CanceHisti 14 20 

soldo f. 

l . 3 soldo f. 900 
, 4 soldo f. 800 

I~ 4 soldo f. 700 
3 soldo f. 600 

1500 più indenn~tà 
quartiere f. 240 I: Protocollisti di Con~glio 8 21 
soldo f. 1200 più indennità 

! ,2 

quartiere f. 240 
soldo f. 1000 più 
quartierè f. 240 

Portiere (Tiirhiither) . 
Inservienti (Kan~leicliener) 

indennità 

di 

di 

di 

Inservienti: Vienna 
Messi di Caneetlleria (Gerichtsdiener) 
Spazzini· · 

Verona 22 \. 

3
1 Portiere soldo f. 500 più la livrea 

) Inservienti soldo f. 450 più fo livrea 

20 Otto Cancellisti a Vienna e sei a Verona. Un Sovrano Rescritto 1° sett. 1827 
riduceva l'organico del Senato LV di un Registrante, di un Cancellista e di un In
serviente. 

21 Due Protocollisti a Verona; per i Segretari e i Protocollisti era necessaria la 
conoscenza: delle lingue italiana e tedesca; i Segretari aulici erano scelti fra i Segre
tari dei Tribunali d'Appello e i Consiglieri di prima Istanza poco qualificati. 

Vedì la S.R. 4 apr. 1829 « ... Colla Mia Risoluzione 26 genn. 1829 non ho clero
« gato dalla precedente 11 clic. 1826, restandomi anzi tuttora riservata la riomina dei 
« Direttori di Registratura, Spedizione e Protocollo degli Esibiti presso il Supremo 
« Tribunale di Giustizia ,e siccome dçl resto è Mia volontà, che uno dei Segretari 
« aulici e uno dei Protocollisti di Consiglio presso il Senato veronese siano se,mpre na
« rivi tedeschi, come pure uno dei Registranti e tre dei Cancellieri aulici, e che i .tre 
«Direttori degli Uffici d'ordine in ogni tempo conoscano perfettamente la lingua te
« descà, cosl dietro di ciò sarà esattamente da regolarsi ... ». 

I concorsi erano notificati a tutti gli Appelli, il Senato di Verona sceglieva, l'ap
provazione spettava al Supremo Presidente che rimaneva primo responsabile delle 
nomine. 

22 Nel 1816 gli inservienti del Senato erano quattro, nel 1827 vi fu una ridu
zione di personale; con S.R. 11 sett. 1830 furono accordati due spazzini con· soldo di 
{:. a. 689,64, nel 1833 la Camera aulica generale equiparò il soldo a quello degli spaz-
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H Sen11to LombaJ.ido-Veneto era composto da UJl1 Vicepresidente del 
Sllipremo Tribunaile di Giusnizia con funzioni di Presidente è da dieci Con- · 
siglieri aulici; la S.R. 14 mag. 1822 prescriveva che sei Consiglieri fos.
sero originari dalle antiche proV1ince asburgiche e· quattro dalle italiane 
e per cònsuetudine ·si formò la prassi di nominare due veneti e due lom-
bardi 23 • · 

Ln caso di pal'ità di voti, votava 'il Presidente èon libertà di scelta 
( conchiusi per dirempta par.ia), pèrché il Codice penale del 1803 non gli 
prescriveva di accedere aill'opinione più mite 24

• 

I Consiglieri aulici ·de:l Senato Lombatdo-Veneto dovevano .avere in 
grado drsuinto cogtllizioni profonde teorico prauico di entrambe le legisla
zioni !valica ed austriaca, somma attività, maturo giudizio, specchiata one
stà, fermis·simo attaccamento .all'Augustissimo Sovrano, la nomina era 
pubblicata sulle Gazzette Uffi.ciaili di VJ.enna e di Venezia, erano iscritti 
d'ufficio nclla manricola degli indivtl.dui ammessi ag1i onori di Corte; l'ono
mr.io em di rf. 5000 annui per i primi cinque Consiglieri e di f. 4000 rper 
gli altri oinque 25

• 

zir,ii di Vienna f. 216 (inoltre a Vienna gli spazzini ricevevano f. 20 per àlloggio, a 
Verona f. 12 per il piccolo vestiario). 

Nel 1846 per il maggior bisogno di servizi nel palazzo Basilea fu aggiunto un · 
posto di Cursore (Messo di Cancelleria) con soldo di f. 350 più la livrea; nel 1848 il 
Senato di Verona rispondendo ai Senati di .Vienna- chiese di non fare innovazioni nel 
personale inserviente. 

23 S.R. 25 apr. 1816 e S.R. 14 mag. 1822; i tedeschi erano scelti fra i Consi-
. glieri d'Appello, ma dovevano avere una perfètta conoscenza della lingua 'italiana e 

avere pratica dei costumi locali e della legislazione italica. Cfr. la S.R. 19 giu. 1819: 
« ... Nei casi avvenire però ove si trattasse del riinpiazzo ad un. posto di Cònsigliere 
«aulico presso il Senato di Verona, il Supremo Tribunale di Giustizia, presi gli op
« portuni concerti col suddetto Senato, Mi subordinerà un rapporto· circostanziato, 
« coll'accenn~i i preminenti Consiglieri di tutti i Miei Tribunali d'Appello che f~s-
« sero idonei ad un simile posto ». , 

, 24 Nei Tribunali collegiali i Presidenti dovevano esprimere un parere anchè se 
non aveva influenza sull'esito della votazione. 

25 Tutte le nomine dovevano essere approvate dall'imperatore, in seguito la S.R. 
26 genn. 1829 concedeva ai Senati di nominare i propri dipendenti e il Sovrano Bi
glietto 1° lu. 1843 lasciava ai Senati la competenza per degradazioni, trasferimenti ecc. 

L'avanzamento al maggior soldo di f. 5000 spettava solo a otto aulici Dicasteri 
(S.R. 4 mar. 1818). . · · 

Sul rango e sullo stipendio dei Consiglieri aulici vedi le Sovrane Risoluzioni 
16 lu: 1820; 11 mar. 1821, 15 febbr. e 12 apr. 1824·, 27 genn. 1827, 1° genn. 1828. 
Nel. 1827 i Consiglieri aulici nella monarchia austriaca erano 107 .. 

Nel 1822 l'Ufficio della Registratura del Senato veronese incassò L. a. 50691,62 
per tasse auliche. · 

Le spese interne del Senato. (riscaldamento, illuminazione, cancelleria ecc_.) ri~i 
primi anni furono di L. 507 circa il mese, nel 1825 di L. a. 12015,98, nel tr1enruo 
1826-28 di L. a. 8098,28 annue, poi fu introdotto il sistema degli assegni fissi con la 
riduzione del 10 % sulla media degli· anni precedenti; nel 1843 l'assegno fu portato 
da L. a. 6140 a L. a. 6260. A carico dell'erario rimaneva la spesa di L. a. 700 annue 
per le divise del personale inserviente e vi era un fondo di f. 200 annui elargiti dal-· 
l'imperatore per sussidi ai dipendenti bisognosi (S.K 10 giu. 1821), anche i Senati 
di Vienna avevano un fondo di f. 500 assegnati espressamente dall'imperatore il 
21 nov. 1806 per aiuti al ·personale subalterno. 
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A causa del cumulo degM arretrati ti!l Senato fu sussidiato tèmporanea
.mente nel 1834 con due Cons1glieri di Appelilo, n:el 1842 e nel 1847 con 
tire Consiglieri.. Con S.R. 4 ag. 1834 fu aggiunto ail ruolo un Conrrigliere 
amico ·sopran:n'llltnerario e con ailtJra S.R. 7 Ju. 1838. fo concesso un se
condo soprannumerario e i Protocoliisti di Consiglio furono .portati da due 
a tre; l'organico del Senato L-V 11isultò formato da: 

7 Cons1gilieri aulici originani da:lile antiche province, 
2 fombardi, 
2 veneti, 
1 alternativamente lombardo o veneto. 

I lavori erano divisi iin sei seziooi: 

la Leggi, 
2a SistemaziOne giudiziaria, 
3a Impieghi ed oggetti di' grazia, 
4a Volontaria giurisdizione, 

· Y Affa1:1i contenziosi, 
6a Affari criminaili . 

. I documenti di questa magistratura ritornarono in Italia dopo la pri
ma guerra mondiaJ.e neil 1919; le prime cinque sezioni furono distrutte nei 
bombardamenti dell'agosto 1943, rimangono gli Attii Presidenziali dal 
181 7, una parte della .sezione VI ed i Protocolli di Consig1io in tutto, fra 
pacchi e regiistri, 273 pezzi. 

I processi politici appartengono alla sesta sezione, già in ot>igine fu
rono separati da~i alt11i processi criminali, riuniti e posti al n. 100 di 
protocotLlo de11.'anno 1821, al n. 16 del 1831, al n. 16 del 1842 e nume
rati in contiinuazione con un sottonumero; igli Atti Presidenziali, ordinati 
cronologicamente per anno contengono il carteggio riservato del Presi
dente; nell'inventario sono stalli mdicati d s~li numeri che interessano 
l'a11gomento di questo Ji!bro. 

Le carte delle prime istanze hanno forse una cariica più emotiva per
ché in esse si assiste al due11o delil'inqu:irente con l'inquisito mentre intorno 
si agita la folla dei carce11ieri, della polizia, dei confidenti; è però indubi
tato che gli atti della terza istanza, nella loro fredda i1inea teorica, sono giu
:tiidicamente rpiù importanti perché cosuruiiti dal vero tdbu:nale competente. 
Si aggiunga che ail Tr1bunale Criminale di Milano erano devolute le pro
cedure di alto tradimento, ma fil titolo del:la pertu11bazione dell'interna tran
quillità dello Stato era trattato da tutte ile prime istanze criminali e il 
presente volume colma la lacuna. 

Motlte oircostanze oscure vengono spiegate, eme11gono molt1 fatti 
ignorati dagli stessi giudici di Mi:lano; i documenti del Senato Lombardo-
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Veneto, pressoché sconosciuti, sono una fonte indispensabi~e per un più 
completo quadro deHe paissianii e dei fatti che portarono a:l risorgimento 
italiano. 

";~ * * 

Il lavoro dell'archiv1sta è terminato; ximangono, senza indici, senza 
rubriche', i gros·si volumi dei Protocolli d:i Cons1glii.o che trattano gli airgo
ment•i discussi mille sessioni. Distrutti nel 1927 da un incendio gran 
parte deg1i atti dei Senati di Vienna, persi nei bombardamenti defila se
conda guerra mondiale i fascicoli de:file serie ritornate in Italia, i registxi 
del Senato veronese sòno un campo undco di notizie. 

Il Senato d~cide le più 1impÒrtanti cause civili della Lombardia e del 
Veneto: antichi diritti feudali, fedecommessi, questioni di acque, benefici 
ecclesiastfoi, luoghi pii ecc.; emette sentenze nei titoli. criminali riservati 
e nelie pene più gravi, stende referati per Sua Maestà nehle condanne ca
pitafl.i; ha potere disciplinare su1 personale giudiziario, carcerario, sulle Ca
mere e Archivi notarili, sugli Uffici ~potecari, sugli avvocati, .sui notai; dà 
parere .sulle suppliche e sui ricorsii; riosolve in linea di diritto i quesiti che 
id Sovrano •e •i vani Dicasteri gli sottopongono e, ancora più importante, 
esso è un anello del sistema legislativo e tutte le leggi, i regolamenti, ['in
teDpretazione d~ norme, passano attraverso le sue discussioni; ogni varia
zione nelle alte cariche dello Stato gli viene comunicata e il Presidente 
carteggia direttamente con l'imperatore.· · 

Certo è bene che fo storico non venga privato di runa tafl.e mini.era di 
dati, di noma., di circostanze, non sempre· segnati nella serie dei processi 
del Senato o neg1i Atti Presidenziali. 

La terza .parte del presente inventario è il fabor.ioso spoglio dei Pro
tocolli di Consiglio e la segnail~ione allo studioso, con i1l rifenimento a:l
l' anno e alla pagina, di tutto quanto nei regi,stri ha relazione con i processi, 
con i protagonisti, con misure di poldzia, con viste di politica. 

La trascrizione segue il testo orig1inale limitatamente al:J.'intestazione 
cioè all'argomento (abbreviando a volte il monotono dettato) e al Conchiuso 
in merito; sono ·stati omessi i numeri di discus<Sione praticamente inser
viibi:Li, iJ nome dei referenti, i Conchiusi in ordine ( osser.v.azioni di proce
dura alle !istanze inferiori), il parere dei voti minori e r~raµiente sono stati 
trascritti i Motivi cioè il ·referato, ma [o studioso può completare facil
mente [e notizie su:J. personaggio o sull'argomento defila sua ricerca COil1 fa 
diiretta lettura dei registri. 

Gli atti dei Tribunali militari aiustriaoi un tempo deposiitati a Graz, 
dopo aver subito un forte scarto furono consegnati al K.riegsarchiv di Vien-
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n'<l, ma olt:re ad essere incompleti non sono ordinati, la stessa Commis
sione italiana per fa restiruzione dei document!i nel 1919-1920 rirusc.l a rin
tracciare solamente alcune seme di fasoicoli, per questi motivi la ricerca 
si· restrin·se alle procedure celebrate dai giudici ordinari ed in teoria i!l la
voro avrebbe dovuto aruicolarsi in ·tre parti: 

Invésrigazioni delJ.a prima fatanza, 
Reviis1ioni della seconda Istanza, 
Senténze della terza Istanza .. 

Distirutiti nel:l'agosto 1943 tutti gli attii defil'Appcllo lombardo con
servati l!lelJ'ex convento di S. Eµstoiigio di Milano, constatato che una 
ricostruzionè ben poco avrebbe aggiunto ahl.'ii.ntefiligenza dei processi; l'in
ventario in pratlica ·si 11iduce in due volumi: Processi in prima istanza e pro-
cessi in terza istanza. . 

La preced~nza data al secondq volume non pregiudica 1a nicerca per
ché si tratta <:Li una esposizione di fonti fra due magistrature nemmeno in 
diretto contatto (tutto il carteggio passa attraverso l'Appello), al con
tranio lo smdioso ne è avvantaggiato e perché :presso i!l Supremo Tdbunalè 
si trovano gli 011igiinali deLle Sovrane Risoluzioni (non sempre trasmesse e. 
a vo1te ·solo parzialmente), che nel presente sono tutte trasoritt~, e quando 
necessario tradotte, e perché il volume è corredato di molte annotamoni 
che una lunga consuetudine ha .ritenuto ·utili, per. :il fatto che mcercatoni· e 
studenti spesso sono imbarazzati nel valutare disposiruoni no11ma!li nel si
stema austriaco, ma completamente estranee ai! nostro sistema de11ivato dal 

. francese. Foiise meraV'ig!1ierà la mancanza di bib1iografìa '(Je rare citazioni 
sono curiosità),· ma essendo una fonte inedit·a, studi partJicolari non ve 

· ne sono e non •si è trovato opportuno entrare in discussione o contrasto con 
gli storici, che trattarono i vari temi seguendo in genere fonti stampate 
o memoria1isniche 26 • · · 

Milano gennaio.1972. 
ALFREDO GRANDI· 

26 A cura dell'Istituto per la Ricostruzione Industriale (I.R.I.) viene pubblièato 
a Roma nell'Archivio economico dell'unificazione italiana una serie di saggi e studi 
fra i quali alcuni trattano l'amministrazione e la burocrazia austriaca del Regno Lom
bardo-Veneto. 
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ALI:,EGATO· l 

COSTITUZIONE· 

DEL SENATO LOMBARDO-VENETO 
DELL'IM. REG. SUPREMO TRIBUNALE DI GIUSTIZIA . ' 

ED 
ISTRUZIONE PER IL MEDES.IMO. 

PRIMA SEZIONE 

DELLA COSTITUZIONE 

CAPO ·PRIMO 

''· /, 

Dello stato Personale del· Senato Lombardo-Veneto,· e de' suoi rapporti 
coll'altra parte della Suprema Giustizia in Vienna. 

§. I. 

. Lo stato pe.rsonaile venne colla Suprema risoluzione dei 25. Aprile 
18l6. provvisÒriamente :fissaito, e· consiS}te: · 

§. II. 

(a) in un Presidente, (b) ii.n un Vke Presidente; (e) in 10. Consiglieri 
Aulici coll'onorario degli aitri Corisigliieri "Atfilici, e col diritto in generale 
lor competente dell'avvainz001ento nel maggfor onorario; (d) in 2. Segre
tari; {e) diti 2. Protocol1isni di Consiglio (f) in un Direttore del Protoccllo 
degli Esibi.ui con un Cancd1ista, (g) in un Direttore delle Spedizioni; (h) 
in 6. Caincellisti, (i) in ùn Direttore della Registratura, (k) in 3. Registranti, 
(l) 1in un Portiere, .(m) e in 4. Messi d'Uffizio. 

§. III. 

Il Presidente è contempoÌ:anemente il secondo Presidentt; def Supre-
mo T11ibuna:le dii Giusti:ziia. . 

§.IV. 

n Presidente come .rutto il Supremo Tribunale di Giustizia, e quindi 
pùre il ·Senato Lombardo-Veneto rupende dal ·primo Pres.idente. del Tri
bunaile SU1premo · di G1ustiZJia. Spetta perciò a:1 primo Presidente di -dla
sciare Decreti presidiali al Senato Lombardo-Veneto, col di cui Presidente 
tiene egli la corrispondenza uffiziosa nella maniera consueta. Ogll!i. rimo-
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stranza; che dl Senato in Verona trovasse di fare al Supremo TriibunaJ.e di 
Giusti:?Jia, devesi accompagnare da:l suo Presidente. 

§.V. 

Tutti ·i funzionarj ed impiegaci del Senato Lombardo-Veneto saranno 
inscritti neillo stato personale del Tribunale .Supremo e perdpiranno gli 
onorarj per es's'i già stabiliti presso il medesimo secondo la loro anzianità, 
ad ecce:?Jione dei Direttori delle ·spedizioni, della Registratura, e del Pro
tocdllo degli esibiti. 

§. VI. 

I Direttori dehle Spedizioni, della Registratura, e del Protocohlo deglti 
esibivi si 1riporteranno nello stato .personale del Supremo TriJbooale di 
Giustizia come secondi Direttori di questi Uffizi. 

CAPO SECONDO 

Della sfera giurisdizionale, e delle attribuzioni del Senato Lombardo-· 
Veneto del Supremo Tribunale di Giustizia. 

§. VII. 

La giurisdiziqne di questo Senato considerata dal canto del di lei 
distretto, si limita aJ. Regno Lombardo-Veneto. 

§. VIII. 

La sfora della di Jui attività·, rapporto agili affari àd esso demandaci, 
è determinata dalla Sovra:na Risoiluzione dei 2). Apriile 1816., in forza di 
cui a:l Senato Lombaroo Veneto è affidata la giurisdizione, e direzion su
periore neU:ammin~strazione della giustizia' in tuttà quella estensione, e 
maniera, con. mi. l'esercita il Suprenw Tribunale di Giustizia n~Me altre 
parti degH stati 'tedeschi <;li Sua Maestà. 

§. IX. 

Quindi quei dinitti, attniibuti, e doveri, che alfa sezione della Su
prema giustizia residente in Viienna competono nelle altre Provincie Te
desche Austriache, appartengono in generale anahe a lui nel suo cfocon
dario giurisdi:?Jionale, ove non v:abbia qua:khe eccezione ndle disposizioni 
seguenti. 
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.§.X. 

Conseguentemente tutti. gli oggetti civili, e criminail.i del Regno, sì 
in affari contenziosi, che non contenziosi, dn quantochè 1n confomnità delle 
leggi si ra:vvJsano qruailifì.cati per la revisione, e competenza del Tribunale 
Supremo, son,o sottoposti a1l Senato Lombardo-Veneto. · 

§. XI. 

(a) · Incombe in particolare al medesimo la sorvegltiariza suprema nel 
Regno Lomba1rdo-Veneto sUJi Tr~buna1ti d'Aippello, e tutti i Giudizi infe
riori, sugil.i Avvocati, Patrocinatori, e Notai e sull'osservanza delle Leggii 
riguardanti i puipi:lli, e le cutatele. 

(b) Organizza le !istanze giudiziar>ie del Regno, e prosiegue sino al 
loro fine tuttii gli affam a ciò relativi tenendo esattamente per norma lè di
sposizioni prese, ed i prindpj stabiliti da Sua Maesta~ e sottoponendo con 
immediato rapporto al'la Sovrana a:pprovaziione ogni nuovo stabile ·regola
mento, mutazione, istruzione, spesa, e cose simillii. 

(e) Ha cura di tutto oiò, che riguarda l'introduzione, mutazione, mo
çlifìcàzione od interpretazione deilile leggi, ed in generale' Io sfiilbilimento del 

· sistema · giudiziiario, procedendo con qru~a regola, e con quel1a stessa 
autorità, 1che genera1ment;e compete ed incombe al Supremo Tribunale di 
Giustizia, s'a:stJi.ene come pur deve 1i1 Supremo T11ibunale di GiUJStizia da 
ogni eserciziio di podestà legislaùiva, no~ rilascia da se stesso aloona decla
ratoria su:lle leggi, ma mettesi, ai1iorché occorrano fondati dubbj, in cor
rispondenza cogli altri Senati del Supremo 'fit>ibooale di Giustizia, onde 
ottenere un'applicazione uniforme delle leggi; ne' casi poti in cui sopra 
simiii oggetti si manifestasse ne' Senati discrepanza d'opinione e di ~iste, 
deve per mezzo del Supremo Tr~bunale di Giustiziia ricercare la Rfsolu
ziione di Sua Maestà, sentito prima, secondo i casi, ,fil parere dehl'Imp. R. 
Aulica Commissione 1per gli affari di legislazione.· 

(d) Prende .in consideraZlione Je osservazioni, ed i progetti delle 
Commissioni consultive di Milano, e Veneziia per le opportune modifi
cazioni delle leggi Tedesche Austriache pel Regno Lombardo-Veneto, ed 
intraprende a norma delle Sovrane Risofozioni quanto ulterior>mente sarà 
necessario. 

(e) Esattamente osserva le iprescriZlioni ·sui doveri genera1i, e sulle 
particroa:r>i incombenze delle l 1stanze subail.terne, e degli Impiegati, e così 
pure .sugli scambievoli diritti, ed obblighi de' Superiori e loro subaltemi, 
come vennero fissati col Sovrano Rescritto di Gabinetto dei 30. Dicem
bre 1806., e ove tratt~s.i di deporre un'Impiegato giudiziario nel Regno 
Lombardo-V1eneto procede 111ffi modo, onde procedesi presso gli altri Se
nati del Supremo Tribooale di Giustizia; ne' casi alil'incontJro, né quali 
presso ~l'lmp. R. Dkasterj aulid residentJi in V1ienna si tratta delila de-

\ 
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stitu21ione d'un Impiegato, politico, o camerale. del Regno Lombardo-Ve
neto, si assùmeranno solamente Consiiglieni Aulici dei Senati del Supremo 
Tribunale di Giustizia sedenti" in Vienna; Per Je carfohe vacanti sì presso 
il· Senato Lombardo-Veneto, che pros:so tutte· Je akre Istanze subordinate; 
il Senato _stesso ne fa la sua ben fondata pr0posta immediatamente a Sua, 
Maestà. · 

(f) Se poi presso il detto Senato avvenga iil caso di vacanza delle ca
riche dii Consi:giliere Aclico, di Segretario, di Protocollista di Cons~glio, o 
di secondo Direttore delle Spedizioni, de!Ja Regiistratura, e del Protocollo 
degil:i esibiti,. ovvero se nei T·r.i!bunali d'Appello, e ne1Jle prime Istanze 
organizzate del Regno Lombardo-Veneto vengono a vacare Presidenze, o 
Vice Presidenze, ne reca notizia a!l Supremo Tnibunale cli Giustizia, che. 
siede in Vienna, e g1i comunicà la proposta sulle persone da impiegarsi, 
acciò questa venga accompagnata a Sua Maestà col parere dei _Senati, 
che tr~Vfil1.S.i cola. . 

(g) R~a ai Senati di Vienna Ja stessa notfaia, ove si. t.rat·ti di desti-
tufoe alcuno degl'Impiegati, ~stè nominati. . 

(h) Partecipa Joro pm:e fo Sovrane rfsoluzioni, che seco portano una 
massima legaJ.e, o· l'intevpretazione d'una fogge, sia dn una causa privata 
del .Regno Lombardo-Veneto, 1sia iin altra occasione. 

I Senaci di Vienna avrahno Jo stesso obbHgo iin casi s:inÌiJi. 
.. · (i) Gli· ordini, 1che nehla sfera de' .suoi affani gli occorresse di dare 

ai TribunaJi d'Appello delle Provincie Tedesche Austriache Ji rilascia so
lamente coll'ong~no dei -Senati della Suprema Giustizia in Vienna, cui do" 
vranno a tàll'uopo spedirsi. Eguail dirittQ coinpete a questi uffidmi in ri
guardo degli ArppeUii Lombando-Veneti, usandone anoh'essi nel modo sopra 
indikatò pel Senato il11 Verona. Per togliere Ja difficoltà, che o ai Senati 
diinoranti in Vienna, o· al Senato Lombardo-Veneto della Supreina Giu
sti2lia si affacciassero contro tale disposizione, si metteranno essii in cor.ri-
spondenza scairobievole. · 

SEZIONE SECONDA 

PRESCRIZIONI SUL MODO DI TRATTARE GLI AFFARI. 

CAPO PRIMO 

Prescrizioni genera/i sulla procedura e disciplina interna. 

§.XII. 

, Il Senato Lombardo-Veneto :µon si può dividere in più sezioni, ma 
delibera sempre unito; nè . mai in oomero minore di sei Consiglieri. Aulici, 
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e di chi v'i presiede. Se questo numero minimo di sei Consig1ieni non si 
potesse, qualunque ne sia la C!lgione, radunare, il Presidente potrà per 
breve tempo prendere un supplente daJla prima Istanza di Verona. Occor
rendo il bisogno di assumere dai Tribunali d'Appello un supplente a tem
po maggfore, se ne dovrà far la proposta a Sua Maestà per mezzo del. 
primo Presidente del Supremo Tribu~ale di Giustiziia, e si userà ogni 
cura, acciò le sessioni del Seriato possano essere tenrutè senza interruZJion~ 
veruna. 

§. XIII. 

Le. spedizioni vengono dal Senato Lombardo-Veneto rilasciate. in 
nome di Srua Maestà colla sottoscr.izione " ex Senatu Longobardo-Veneto 
Supremi Justitiae Consilii " e nella forma solita a praticarsi daU'altra se
zrione del Supremo Trìburiaie di Giu~tizia. 

§.XIV. 

Il suo suggello d'Uffizio è quello usato dall'altra Sezione del Supremo 
Tribunale di Giustizia; ma colla seguente is.crizione, che sarà intorno all'arma 
di Sua Maestà ". Sigillum Senatùs Longobardo-Veneti Caesarei Regii Su
premi justitiae. Consilii ". 

§.xv. 
Ègll fa i suoi rapporù immediatamente a Sua Maestà colla sopra

scritta" Il Senato Lombardo-Veneto de/Supremo Tribunale di Giustizia"; 
Se gli oggetti sono d'urgenza, oiò devesi notare sui rapporti al di fuori. 
Egli deve ricercare mediante consulta le Sovrane Risoluzioni· iii tutti 
que' cas1i, in. oui ciò wene osservato dai Senati dimòr·anti in Vienna, par
ticolarmente òve trattasi di grazie, dispense daJila legge, l1knèdj sti:amdi
narj contro sentenze uniformi delle prime Istanze, nuove spese, e diff~-

. renze con altri Aulici Dicasterj. Gli è però conces•so, come ai Senaci in 
Vienna, di compartJire di propllia aU:torità con circonspezione e prudenza, 
mitiigazione o condonaziione delle pene di carcere. pr.onunciate a tempo, od 
a vita. In quanto alle petizioni; o gravami 1segnati da Sùa· Maestà, che per
vengono !ll Senato Lombardo-Veneto, deve egli procedère conformemente 
alla prescrizione .dei 25. Ottobre 1809._ Se si sosp~nde la spedizione del 
conchiuso formato sopra simili oggetti per. averne ['approvazione Sovrana, 
dovrà sempre essere subordinato a Sua Maestà effet1livo1 upporto, o co:pia 
del Referato; Le Risoluzioni; ohe ,sopra i rapporti del Senato Lombardo
Veneto emanano da Sua Maestà, sono aperte dal primo Hresidente della 
Suprema Giustizia in Vienna, indi vengono mandate al Capo Uffuio della 
Spedizione presso la medesima,, acciò siano ulteriiormente trasmesse per 
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mezzo della P0sta, o del Carrozzone, senzacchè in Vtienna abbiasi a pren
dere .ingerenza per 1'ulterior spedizione o tassa. 

§. XVI. 

I ProtocoliLi di Consig:lio del Senato Lombardo-Veneto, onde scan
s·are sorituuraziorui, si ,spediranno ogni mese dn origina:le immediatamente 
a Sua Maestà, ma coHe debite precauzioni rper evitarne ogni smarrimento, 
dirigendoli al prJmo Presidente del Supremo Tdbunale di Giusti~ia, ed iri 
guisà tale sarà pure in cadaun anno dnoltrato a Sua Maestà il prospetto 
degli elaborati, e degli affari non cltimani. 

§.XVII. 

Parimenti deve ii!I Senato Lombardo-Veneto immediatamente corri
spondere nel modo usato da:l:l'altra porzione del Supremo Tnihunale di 
Giustizia con tutti glii Arulioi 'Dicasterj; all'incontro coi Comandi Generali, 
e Governi. solamente per mezzo di Nota diretta a:l Capo loro; cogli altr.i 
Senati di V1ienna poi per mezzo di estratti di Protocolli di Constigilio. , 

§. XVIII. 

Ndla ventilazione di quegili affari, ne' quali secondo le vJgenti pre
scrizioni la Suprema Giustizia è tenuta di chiamare un Rappresentante po
litico o 1camerale, :il Senato Lombardo-Veneto osserverà fa stesisa forma-. 
lità; le ulteriori determinazioni i.n tale proposito verranno in seguiito date. 

§.XIX. 

Il Senato Lombardo-Veneto dovrà vagliare, acciò non vengano sor
passate le Istanze inferiori, e tutti coloro, i quali non ossewano :le pre
scritte dJ,sci:pline, partJicofarmente i Patrocinatori, sarannÒ nel modo con
veniente repressi. 

§.xx. 

Ei terrà man ferma; aociò ne' casi, ove subentra egual rapporto, ·e 
par.i causa di diritto, non vengano rilascialli conchiusi opposti, e diver.se 
decisioni. 

§. XXI. 

È sua cma di porre .in apra il più vivo zelo, e Ja più assidua atten
zione, oociò in tJuHo il Regno venga la GiustJizia amministrata in ooa ma
niera imparziale, con fetimi principi, e e.on prontezza; e che gli affari siano 
trattati con geloso segreto d'Uffi~io; Ei precederà in . tutto col proprio 
esempio, riparerà con modi pronti ed idonei al:le mancanze, che talvolta 
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si manifestassero ndl'ammrinistrazione· dehla Giusti:ziia, e generalmente avrà . 
a cuore l'osservanza di tutto ciò, che si contiene nell'is1l!IUzione generale· ·· 
dei ·9, Settembre 1785., in quanto può applicarsi alla terza J,stanza; e si 
tiiferisce ·alia pura, esatta, e ,sollecita amministrazione di GiUJs•tJizia. I Con
s~gli:eri Au:lid dovranno .in particolare, come Sua Maestà da foro con fidu
cia attende, dansi ogni ipremma di stabilire la pubblica opinione, la 
dovuta 'Stima e »confidenza del Senato Lombardo-Veneto con oo contegno 
in og111i .riguardò dignitoso ·ed incensurabile, di attentamente evitare· ogni 
int11inseca relazione capace d'una sinistra iinteripretazione con Avvocati 
ed Agenti; d'astenersi 1da ogni privata corrispondenza in cose uffiziose, e 
dall'assumere per p11ivate persone affari stra:nievi, consultazioni, ed aigeri
zie; Il Senato Lombardo-Veneto farà debitamente rpubb1icare, e rigorosa- · 
mente eseguire le 1prescrizioni vigenti contro i viaggi degili Avvocati ed 
Agenti, che hanno per ~scopo i1lega1i insinua:ziioni, e r~omanda:z;ioni. 

CAPO II. 

Particolari pre~crizioni in riguardo del Presidente. 

§. XXII. 

Il Presidente d~simpegna [e .fun:ziioni di suo ins1Jituto, ed in d:i lui 
assenza od impedimento ne fa fo feci fil Vice Pres1dente, e in suo difellto 
il Consigliere Aulico :più anziano. 

§ XXIII. 

Il tiisipettò ·e l'ubbidienza dovuta daH'intJiero Tdbuna!le a chi presiiede, 
verrà da lui ricambiata con 'sentimenti di reciproca stima. 

§. XXIV. 

Il Presidente ollli Jncombe 1a distdbuzione degli affari, osserverà la 
maggior possibi:le uguag1iainza, affinché ;l'un o l'altro non venga soprag
gravato. 

§.xxv. 
Un'affane non deve mai- assegnarsi ad un Consiigliiere Allllico, ~he ab

bia relazione con esso, o con una parte che vi sia complicata. 

§. XXVI. 

Gli affari, che sono di competenza del Senato Lombando-Veneto, deb
bono trattarsi nel pieno partfrcolare -suo Consiiglio; Tuttavolta in oggetti 
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presiidehzià.li mòlto iimportainci, o da ténersi celati, dipenderà da chi pre
siede il discuterli èoll'.intervento d'a:lcimi Consiglieri di peclll1iar confidenza, 
quanJ.o egli sti.imi_ convenienté di sentire su di essi fa loro opinione. 

,. :. -~. 

§ .. XXVII. 
. . 

A chi pr~1ede, compete ·il diritto ,di 'stabilir~ un corrcterente, e di 
ordinare,_ che gli. atti anticipatamente drcolino presso i rispettivi Consi- · 
glieri. In tuttii quei casi, iin cui si 1'ratta di pronunciare la pena di morte, 

. devesi ;stabilire un correferente, · o. almeno ordmare, oh~ un ailtro Consi
gliere abbia l'ispezione degli atti. Le sentenze ~ndi pronunciate debbonsi 
seèon40 la legge immecliatamente sottoporre a . Sua Maestà. 

§. XXVIIl. 

Il numero delle sessioni di Consiglio deve egli fissarlo secondo il 
bisogno del servizio, e tenerle dii regola ·solamente la mattina. 

§ .. XXIX. 

Ordinaruamente debbono gli affari referitisi secondo J'ordine della 
_loro presentaz;ione; tuttavolta gli , oggetti cri.minali in generale, e quegli 
affari civ.ili ove vi à periculum in mora, o dalla di cui decisione dipende 
in. quailche modo il' esito -d'un'atto. ereditario,• od un concorso; meritano 
d'essere a preferenza :degli ·altri ·sollecitamente discussi~ tocca· del resto 
a chi presiede il determinare ciò che abbia da essère referito 'Prima. 

§.·xxx. 
. I 

Sebbene presso il Senato Lombaid.o-Veneto non sussistano ferie, può 
egli tuttavia concedère al pensona:Ie un tempo congruo di r.ipo8o, avendo 
però cura, che l'assente venga debitamente supplito. Nel concedere i per
mes·s.i d'assenza, debhonsi esattaménte ·osservare le prescriizioni vigenti 
nelle altre Provincie; e Ja :tabella annua delle assenze d!'!l Senato Lom-

. bardo~Venetq verrà sottoposta a11'in~ione di Sua Maest~ pèr_ mezzo _del 
Presiderite'dd Supremo Tribunale dii Giustizia. · 

§. XXXI. 

Siccome non è leoito. di frastornare aloon votante nella debita libertà 
di votare, così anche chi presiede non deve mai far prim~ ~onoscere, ove 
inclini la sua opinione. . 

§. XXXII. 

Incombe· a Jui di ~formare i conchius~ di consiglio ,secondo· la plu
, raJità de' volli, e di ordinarne la spediZJione. · 
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§. XXXIII. 

Se il Presidente raccolti i voti trova le opinioni nori bastantemente pre
òise e tra di Joro diverse, o se egli fil 'parità di voti non si po.tesse deter
minare per alcuna delle opinioni esternate; potrà egl[. nel primo caso ~i
gere dai votanti una maggior dilucidazione delle loro opinioni, ed indi, come 
pure nel 'secondo caso, dopo aver communicati i suo~ dubbj, raccogliere 
un'altra fiata i voti; .se essi riescono anche questa seconda volta pari, al
lora deoide lo stesso Prelidente· col suo voto, aderendo all'una o all'altTa 

I 

delle due opinioni. 

§. XXXIV. 

. Per motivi gravi può il Presidente sospendere la spedizione del con
chiuso di consiglio. In questi casi altrònde rari devesi !inoltrare fa cosa al 
pr~mo PreSidente, . cui incomberà di riprodurla in pieno consiglio presso il 
Supremo T~ibooale di Giusti.zia~ e di farne col suo parere rapporto a Sua 
Maestà. La parte dèl Supremo Tdbunal~ di Giustizia residente in Vien~a 
non potrà in alcun 1caso cambiare o modificare da s.e i.!i conchiuso deÌ Senato 
LombaTdo-Veneto. 

§.xxxv. 

Il Presidènte devè riandare i Protocolli di Consiglio, e se li trova a 
dovere, arpporvì .irri confe~a di proprio pugno il suo . " letto " e cosi scri.
verà pure l'Expediatur sulle sipedi2lioni rivedute dai Consiglieri Au:1ici. 

CAPO TERZO 

Particolari prescrizioni toccanti i Consiglieri Aulici. 

§. XXXVI. 

Ne' seguentJi casi non potrà un Consigliere Aulico sedere in consi
gl:io, e tanto meno dar voto. 

· (a) Se l'affare riguarda sua moglie; 
(b) Un di Jui consanguineo ascendente, o discendente; 
(c) Un primo cugino, od altro parente collatt;rale in grado ançora 

più vkino; 
(d) Un affine entro lo stesso grado; 
(e) Un pupillo o minorenne; soggetto alla di lui tutela, o curatela. 
{f) O -una· parte; colla quale egli vivesse in grave i.ndmicizia, o in 

qualunque modo stesse in relazioni (strette) d'amicizia. 
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{g) Nelle cause, in cui 'eg1i avesse préstato una volta la sua assi
stenza all'una, o aU'altra parte in qualità d'Avvocato, o Patrocinatore, o 

(h) fosse stato sia in prima sia t1n seconda !'stanza relatore o vo-
tante. 

(i) Se da:fil'esito della causa gli dovesse derivare qualche vantaggio 
o danno, mediato od iimmediato. 

§. XXXVII. 

H ConsigHere Aulico, che ,si trova -in alcuna de11e anzidette eccezioni, 
dovrà parteciparlo al Fl.'eSlidente, aroiocchè gli sia pe11messo di ritiratisi dalla 
sessione, il che verrà indicato nel Protoco11o del Consiglio. 

§. XXXVIII. 

Se Je relazioni del Referente coll'oggetto a. Jui assegnato, o con una 
parte glri vietan~ di assumerne ii referato; è suo dovere di palesarlo al Pre
sidente per le disposizioni ulterfoni. , 

§. XXXIX. 

Le .scritture delle Parti debbonsi ri.fenire per mezzo d'un' estratto breve 
ed esatto, to:ltane ogni superflua prolissità; i doC:umenti poi, da cui può 
dipendere la decisione dell'a.ffare, dovranno p11eleggeriS!i per iutiero. 

§.XL. 

È come rstà in balla d'ogni votante di aver J'iinsipe:ziione degli atti du
rante fa seduta, cosl pure allorquando un Consigliere, massimamente in 
casi difficili ed :implicati, credes,se di dovere ptiia di dare il suo voto ·rian
dare più attentamente gli atti, e amas{se] d'averli in casa; non gli potrà ciò 
esser negato. 

§. X!LI. 

Chi persuaso dai motivi di qualche votante che rlo precedette, non 
crede di addume dri nuovi, ed accostasi indi,stintamente alla di lui opi
nione, deve in brevi rparofo .accennarlo, ed intieramente asternersi dal ni
petere motivi già addotti. 

§. XLII. 

I conchiusi di conS!iglio estesi che siensi, debbono preleggersi per 
quanto è rpossiibile neHa rstessa sessione, o a1meno neHa susseguente. · 
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§. XLIII. 

Se dl conohiuso non .è sortito seq>ndo il voto del referente, fa spe
dizione devesi rivedere, o anche ~stendere da quel Consigliere, cmi aderl 
le pluralità de' voti. 

§.XLIV. 

Ii1 Cons~gliere Aulico, cui spetta, deve attentamente rivedere la spe
dizione a lui sottoposta, ed apporvi dopo le opportune correzioni il suo 
nome. 

§.XLV.-

Le. uffi2liose ~ncombenze, ed i doveri del restante pet1sonale addetto 
al Senato Lombaroo Veneto del Tribunale Supremo di Giustizia si raccol
gono :parte dall'istruzione generale dei 9. Settembre 1785, in quanto es,sa 
si :può applicare al Supremo Tribunaile di Giusti2lia, parte dalla Normale di 
Gabinetto dei 30. Dicembre 1806. Il medesiimo. avrà dnalterabilmente e 
particolarmènte presenti gli obblighi deg1i. impiegati espl)essii. nella men- ·. 
tovata Normale relativamente al rigoroso secreto d'Uffizio, alla diligenza e 
subordinazione, all'rincorruttibHità, ed ail contegno morigerato e decente, 
non menochè alle pene dett:ate contro chi ardisce di procedere diversa
mente. 

Vienna li 13. Luglio 1816. 

ALLEGATO 2 

Prospetto dei lavori del Senato L-V del mese di maggio 1835 1 

Processi 

Alla fine ,~ apriile 'l'imanevano 
Pervennero al protocollo degili esitbiti in magg)io 

Evasi in maggio 

Non evasi ru 31 maggio 

1 Vedi la Nota ai Protocolli 1829 p. 3179. 

civili criminali 

319 
73 

392 
102 

290 

7 
15 

22 
17 

7 

La S.R. 18 nov. 1816 emanata sui Protocolli del mese di agosto ordinava di unire 
ai Protocolli una tabella dei processi civili e penali già evasi o da evadere divisa se
.condo i rispettivi relatori, questo comando fu modificato da una S.R. rilasciata sui 
Protocolli del mese di novembre 1835 dei Senati di Vienna: « ... Mi trovo però deter
« minato di prescindere presso tutti i Senati del Supremo Tribunale di Giustizia della 
.(<pratica finora osservata di umiliare mensilmente i prospetti dei processi ... »; 
i Senati dovevano presentare ogni quadrimestre il prospetto degli esibiti non evasi. 
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Prospetto, degli elabora,ti del Senatò nel 1846 1 

Pervennero al Protocòllo degli Esibirti: 

Lombardia 

a) C11use civili 906 318 
b) Processi ~nhninali 60 36 
e) Ricorii 403 147 
d) Correnti ' 2522 

ALLEGÀTO 3 

Veneto 

588. 
24 

256 

Aggiunti alle rimanenze del 1845 si ha il Carico totale del 1846: 

a) Cause dvii1i 1138 
. b) Processii cllimina:li · . 65 
e) Riconsi 421 
d) Correnti . 2699 · 

In 216 sessiom del 1846 ·si ~aurirono: 

a) Cause civili . 
.b). Processi criminai1i 
e) Ricorsi 

d) Correnti 

· Rim.asero inevasi: 

a) Cause civili 
b) Process~ criminali 
e) Ricor:si · • 

· d) Correnti 

·del 1845 

232 
5 

18 
177 

317 
4 

11 
114 

del 1846 

589 
56 

392 
. 2408 

1 Il Senato doveva dar corso alle cuse civili e ai processi criminali in ordine 
cronologico (§ 29 dell'Istruzione). 
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:· ...... ALLEGATO 4 

·Elaborati dei Tribunali d'Appello nel .bimestre maggio-giugno 1835 

Affari definiti: 

Cause civili 
Caus.e recesse ·· · 

Cause cl'liminali 

~ause sopra investigazioni 
Affari correnti 

Affari pendenti: 

Cause ciV'ili 
Cause crimffiaiti 
çause sopra investiga2lioni 
Affari correnti: 

. '• !), 

. Appello Veneto · 

619 
.9 

110'. 

144' 
2333' 

3215 

831. 
41. 

121 
1505 

2498 

Appello Lombardo , 

268 

.. •.:· ... 

128 
342 

1974. 

2712. 

26( 
91· 

71 

426 
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ALLEGATO 5 

Elaborati criminali delle prime Istanze nel 1842 

Procedure Condannati Dimessi per difetto Dichiarati 
infruttuose di prove legali . · ir~nocen ti 

Milano 2/3 circa 311 158 11 
Mantova 9/10 147 113 
Brescia 2/3 264 90 6 
Cremona 3/4 86· 56 3 
Bergamo 3/4 138 104 3 
Como 2/3 155 55 10 
Pavia' · 3/4 43 23 "4 
Lodi 3/4 81 42 3 
Sondriò meno di 2/3 37 25 6 
Venezia 2/3 163 136 14 
Padova 3/4 184 142 5 
Vicenza 2/3 135 69 3 
V:eroria 4/5 89 96 5 
Treviso 1/4 521 99 1 
Ùdine 2/3 80 103 24 
Rovigo "3/4 103 88 8 
Belluno 2/3 46 20 1 

Proposte del Senato (Relatore Consigliere aulico Lanfranchi): 

1) l1stJituzione in ogni provincia di stabi11imenti d'indust:r.ia e di case 
di vicovero e lavoro forzato; 

2) Propagazione degli asili di carità e delle ·scuole infantili; 

3) Attivazione di un corpo di forza pubblica corr:ispondente ai bisogni 
di ogni proWincia; 

4) Minorazione del numero dehle osterie, bettole e vendite di Jiquori, 
specialmente nelle campagne, \Sottoponendo a più rigorosa disciplina simili 
eseroizi; 

5) Riforma dei Regolamenti forestali 1
; 

6) Limitazione del numero delle ilicenze per la caccia e per Ja dela
zione de!lle anmi segnatamente per 1 viMici; 

7) L'attiv~zione di un maggior numero di Casse di r:isipamnio e l'aboli
~ione del pubblico lotto siccome rovinoso per la classe degli indigenti. 

I Il Regolamento forestale era ancora quello italico, giudicato troppo severo; 
vedi i condannati del Tribunale di Treviso. 
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ALLEGATO 6 

Preventivi di spesa per il 1843 

Ammin:istrazione g.iudiziaria: 

1) Stipendi 1 f.,.a. 

2) Spese d'ufficio 2 

3) V faggi e diete 
4) Riparazioni ai loca:H 
5) Spese diverse 

Giustizia punitiva: 

1) Stipendi 

2) Locali \ordinarie 31026 · 
straordinari.e 129345 3 

3) Inquisizioni cnimina:li e 
politiche 

· 4) EseouziorÌi capitaihl 

5) Mantenimento dei con
d~nna~i e degli. inquisiti dete
nuti 

6) Trasporto e manteni-
mento dei deportati in Un-
gheriia 

7) Spese diverse 

Veneto 

3019664 
178290 

10000 
30000 
69080 

312036 

160371 

280000 

4096 

609000 

70263 

8367 

Lombardia 

f.,.a. 2628000 
212000 4 

7600 
103700 
42000 

311757 

174000 ~ 54669 
119331 

320000 5 

1900 6 

663000 

89640 

32547 

1 Sono compresi gli stipendi per gli Uffici ipotecari che prima erano nel ramo 
tasse: Veneto L. a. 140784, Lombardia L. a. 109000. 

2 Per gli Uffici ipotecari veneti L. a. 9850, per i lombardi L. a. 13000. 
3 Nuove carceri della Pretura di Tregnago L. a. 28490, della Pretura di Badia 

L. a. 27124. 
4 La spesa effettiva fu di L. a. 240162,19. 
s La spesa effettiva fu di L. a. 356671. 
6 Giudizi statru:i. 

La somma effettivamente spesa per I' Amministrazione giudiziaria della Lom
bardia nel 1843 fu di L. a. 29271153,94. 

Le spese per il Senato non sono comprese; i preventivi erano sottoposti all'ap
provazione della Camera aulica generale; le spese della Giustizia punitiva erano am
ministrate dai Governi di Milano e di Venezia; sino al 1839 nell'Amministrazione 
giudiziaria vi era la rubrica « Detenuti », che poi fu unita alla rubrica quinta della 
Giustizia punitiva. 
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ALLEGATO 7 

Preventivo delle spese per l'Amministrazione giudiziaria per il 1848 
{proposto) 

Lombardia Veneto 

Stipendi . e.a. 2641600 e.a. 2689800 
Spese d'ufficio 212200 194300 

· Viaggi e diete 3000 10000 

riparazioni . 34000 

l 12090.23 
Locali 82500 

affitti e livelli 48506.95 
14.4500 44679 spese straordi- 87730.77 

narie 

.. Spese diverse 4000 4800 

, Preventivo delle· spese di Giustizia punitiva per il 1848 (approvato) 

Stipendi 
Locitli 

' ' 

Inquisizioni criminali e politiche 1 

Giudizi Statari ed esecuzioru di ·sentenze 
Mantenimento detenuti e co~dannati 
Trasporto deportati e mantenimento 2 · 

Diverse· 
Fondo riserva 

'/;..~ .. 343707 
' 68037 

~10000 
900 

·740000 
.60000· 
23802 

e.a. 310002 
189938 
404202 

300 
658722 
57501' 

2.502 
15000 

. ': Le inquisizi~ni polit!chè sono lè · gravi trasgressioni di polizia contemplate 
nella II ·Parte del Codice penale, questa giustizia dipendeva dalla Cancelleria aulica 
riunita. - · 

2 Deportati nelle fortezze ungheresi. · 
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ALLEGATO 8 

Assegni per le spese degli Uffici giudiziari della Lombardia 1 

Tr1buna:le di Appehlo di Milano L.a. 12000 
Tribunaile Civ,i:J.e 13000 
Tribunale Criminale 8800 
Tribunale Mercantile 2400 
Tribunale Provinciale di Bergamo 7800 

» » Brescia 8400 

» » Como 6000 

» » Cremona 4800 

» » Lodi· 3800 (dal 1846 L.a. 4040, dal 
1848 L.a. 4800) 

» » Mantova 8300 

» » Pavia 5200 
» » Sondrio 3ÒOO 

Per le Preture foresi Je somme variano a iSeconda del personale, degli 
affari ecc., per la Pretura di Crema era stata fissata la cifra di L.a. 1650, 
per Lonato L.a. 1800, per Asola L.a. 1200 eec. 

I Nel 1825 il Viceré aveva ordinato di ripristinare il sistema delle spese fisse 
usato dal Governo italico; la somma da assegnare era calcolata su una media triennale 
con la riduzione del 10 %. Dopo il solito interminabile carteggio nel 1833 furono fis
sate le cifre per gli Archivi notarili, i Tribunali e le Preture foresi della Lombardia 
(le Preture urbane ·erano state attivate nel 1832), nel Veneto il sistema non fu mai 
applicato. 
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ALLEGATO 9 

Prospetto delle spese per riparazioni del palazzo dell'I.R. Tribunale Cri-
minale di Milano (escluse Je carceri) 

Anno ordinarie Spese in L. a. totale straordinarie 

1834 143L14 2442.27 3873.41 
1835 754.36 754.36 
1836 2691.66 2691.66 
1837 1739.12 5449.67 7188.79 
1838 958.03 7767.51 8725.54 

1839 1716.04 1716.04 

1840 3265.16 3265.16 
1841. 1580.89 4592.36 6173.25 

1842 1810.33 1810.33 
·, 

1843 1964.03 1964.03 

1844 830.39 830.39 

Il conto preventivo del 1845 porta due partite ciascuna di L.a. 3000, 
uoo per fa sistemazione di un focale per il deposito dei corpi di delitto, 
l'altra per opere dirette a disimpegnare i tredici consessi. 

Le spese ordinarne per le riparamoni ai loca:li dehle magistrature giudi
ziarie della provincia di MiJano nel 1845 furono preventivate in L.a. 9000. 
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ALLEGATO 10 

ISTRUZIONE 

sopra fa divisione Jn Sezioni dei Senati di Vienna dell'I.R. Supremo Trii
bunale di Giustizia in seguito alla Sovmna Rrsolu:cione 25 genn. 1834; 
e sopra le materie che vengono assegnate a ciascuna di queste se2lioni. 

I 

Pienissimo 

fol111lato da tutti i Consig1ieni presenti e dei Presidenti. Le materie se
guenti sono assegnate al medesimo: 

1° Proposizioni :per nomine di Presidenti e Vicepresidenti, che il 
Tribunale Supremo di Giustizia deve rassegnare a Sua Maestà per le 
Autoci.tà a lui sottoposte. 

2° Nomine per i posti vacanti al Tr~bunaJ.e Supremo di Giustizia, 
tanto nel caso che se ne debba fare un rapporto a Sua Maestà quanto se 
la nomina dipende dahlo stesso Tribuna:le Supremo. 

3° Dimissiorn di quei pubb1ici impiegati giudiziatj, ohe sono 
membri del Supremo Tribunale di Giustizia e impiegati presso di que1lo, 
oppure che sono Presidenti o Viicepresidenti, non che le rinunce all.'im
piego degli impiegati suddetti, e 'finalmente tutti quegli oggetti discipli
nari e propriamente di Grazia, che concernono gli impiegati stessi, come 
sarebbero p. e. gratificazioni ad personam. 

II 

Pieno 

composto di regola di dieci votanti a:lmeno e del Presidente. Al medesimo 
sono assegnate le seguenti materne: 

1 ° Quelle che riguatx:lario nuove disposizioni ed ordini da ema
narsi a tutte le Autorità inferiori. 

2° I soggetti legislativi ;in generale. 
3° I conchJ.usi contro i qualJ da Presidenti di inferiori Autorità 

venne interposto iJ. Veto, in quanto che questo Veto riguardi una legge 
oppure i.In oggetto generale. In caso diverso appartiene .U trattarne al re
lativo Senato offi.oioso. 

4° Le materie che sono relative in generale all.'andamento degli 
affari ed alla maniipulazione di essi. 
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. La. pubblicazione di queste disposizioni generaili quando queste sono 
da niguarda1'si come veramente definite, e non sii debba previamente im-. 
plomre la Sovrana Decisione, si' fa o iiti Pienissimo, se per avventura è for
mato, oppure per circolazione fra i Senati. Giò si os:ser\rerà pure relati
vairiiente· a. tutte le 'di:sposizi6ni generali, e :·all'iintimazione di Sovrane De
dsiol1li che· sono norme generali. '' 

. IJ !libro delle riso1uzioni, che deve ~mppo!1S,i letto da tutti ·i membri 
del coHegio, J,i mette già in cognizione di quelle Decisiorni. 

A) La discussione sopra le suddette quattro categorie di oggetti che 
sono attribuiti al Pieno deve essere fatta in presenza degili intervenuti 
Pres!idente e Referenti di Province; e·di 'uno o più Consiglieri Aulici che 
potessero occorrere a formare il numero di dieci votanti. Af Presidente 
riguardo a .questi quattro oggetti è risetvato ·in ·particolare l'aumentare· il 
numero dei votanti fino a dodioi contati· anche i Presidenti ohe votano. 

5° I processi cnimina!li quailora sia da pronunciarsi la pena di 
morte. 

6° Le revisioni contro sentenze civili conformi quando si pt<.i
pone la loro ammissione. 

7° ·I processi, ricorsi, ed ahri. affari, se il rappresentante poli Dico 
o camerale che interviene dich!iara .. gi1à in antecedenza di voler interporre 
il Veto al concruuso del Supremo Tribunale di Giustfaia, qualora questo 
riuscisse contro di lui. 

8° I conchiusi del Tribunale di Appehlo contro i quali dai rap
presentant1i iintervenuti ·a quel Tribunale è stato illlterposto il Veto, nel 
cas~ che il :Relatore voglia far. Juogo a quel Veto. Se poi :i!l Relatore pro
pone la. reje~ione del Veto, ed il. rappresentante pd1itic~ o camerale è 
d'aceorido con 1ui, allora il rapporto può farsi in una Sezione del Senato 
composta da isei votianti ed un Presidente come è prescritto per le cause 
~n generale. 

9° Le annuHazioni di matrimonio. 
10° Le dichiarazioni dii morte quando s1 tratta di contrarre un 

nuovo matrimonio. 

B) Nella discussione sopra questi oggetti dal § 5 sino al § 10 incluso, 
il numero e la scelta. cl.èi votanti non sono vincolati né ai referenti pro
vinciaH ne' al conoo11so dd voto dei Presidenti. 

ni: 
.. ,. 

·Divisione ·principale in duè Senati 

· 1° · rAustriaco e " . · ·, · 
2° i'l Boemo, Moravo e Galiziano 
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Ad ognuna di queste due divisfoni principali sono· di regola assegnati 
d~i Consiglierl destinati per queste Province, ai quali è riserbato :il ri
ferire tutti. i ·più · imponanti oggetti.· offiCiosi ~he ~igua:i-da:n.ci queste pro
vince. 

Nehla categoria di questi ogetti si contano_: 
1° Il çonferimento. di impieghi. che .11on sono riserVati al Ple

ll!issimo, ·come pure quehlo di 1impieghi presso i Magistrati, allorquando 
q1,1esti devono ·essere sottoposti al Supremo Triibunàle. di Giùstizia. Alla 
relativa deliberazione si devqno però assumere anche i referi::nti officiasi 
di quelle Provincie dalle _quali si sono insirmati degli aspiranti i)er il posto 
vacante. 

2° Le dimissioni e rinunzie d'.impieghi, i soggetti di discipliina 
e di Grazia in riguardo a quegli impiegati i quali appartengono ·alla cate
goria menzionata al precedente § 1. 

3° Lo stato degli elaborati e Je tabeLle giudiziarie civili e cri
minali, non che tutti 1gli altri .prospetti t11imestta1i. 

4° I gmvami di sindacato ed altr·i gravami contro Autorità infe
l'lior.i o singoli impiegati d'uflìoio. 

5° Glii oggetti di fedecommessi, feudi, tavole provinciali, -pupil
lari e depositi. Ove però si tratti di una di1sposizione generale in tale ar
gomento che debba v'<lllere per tutte Je Province, deve formarsi til Pleno 
come nel § 1 A. 

6° La corrispondenza con Autorità estere in· casi dubbj. 
7° Le disposizioni colle quali viene delegata la giurisdimone to~ 

tale di una Autorità all'Altra; oppure viene regolata la sfera o la giurisdi
zione di un'Autorità giudiziaria in gene.rale e non si decida soltanto ri
guardo a singoli affani intonno ad una delegazione· o giurisdizione. 

8° I conchiusi deHe :istanze inferiori non r.iguardanti una· legge 
oppure una materia generale nei quali i Presidi1i hanno inte11posio' il ioro 
Veto. 

Cdhl.a Sovrana Risoluzione del 25 genn. 1834 posta iin fine della prè
sente istmzi~nie Sua Maes'tà X.R. si. è ·graziosissimamente degnata. di per
mettere, che tutti gli oggetti ohe non sono espressamente assegnati. al 
Blenissimo o al Pleno, in r,iguardo aill'autorità conferita a'l Presidente Su
premo di Giustizia od al suo rappresentante colla sullodata Decisione 
Sovrana, possano essere evasi in una ,sezione di sei Consiglieri Aulici e 
di un Presidente. 

C) La sessione e deliberazione che dovrà tenersi una volta a1l'wno 
sul punto: quali delle emanate disposizioni siiano da inserirsi nella stam
pata cohlezione di leggi, sarà fatta come lo fu sino ad ora sottò un Presi
dente dai chiamati .Relatori di Province. 
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IV 
Divisione principale in tre Senati ognuno composto di sei Consiglieri 

e di un Presidente 

A questi iSono assegnate Je seguenti materie: 
. 1° 'f.utti ·i cosidetti correnti compresi anche quegli oggetti che 

vennero assegnati come sopra a1l Plenissimo, al PJeno ed ahle due dirvisioni 
pvincipali rad III, in quanto che non si decida definitivamente in merito 
sopra gli stessi, ed in quanto il poter procedere propriamente ad una defi
nizione su di essi, dipenda ulteriore supplemento. 

2° I processi civili e criminali ordinarj, e ricorsi senza distinzione 
cH oggetto. 

Osservazioni finali 

a. Sua maestà I.R. coll'abbassata Sovrana RisoluZ<ione del 25 Gen
naio 1834 :sulil'umilissimo rapporto del Presiid1o del Supremo TribunaJ.e di 
Giustizia :iin data 15 mag.gio 1833 si è degnata fra le altre cose di ordi
nare quanto ·segue: 

«Al Presidente Supremo di Giusti~a resta peraltro libero J'asse
« gnare l'uno o l'altro oggetto ad un Senato aumentato, oppure se fo tro
« vasse necessario persino ad una sesstione piena; cosi pure a lui compete 
«il comporre l Senati tin quel modo che crederà ti:l più proficuo per la 
«buona amministrazione del.la Giustizia ·e pel Mio servizio». 

b. Se 1peociò un Relatore trovasse un processo criminale o civdile, un 
ricorso, run ogetto de1l'ufficio nobile del giudice, opprure un oggetto offi
cioso in generale, importante e difficile rin ispeciale modo, ovvero taile che 
per. fa :sua decisione si trovasse necessaria o cauta una piena cognraione 
de1le leggi provinciali, degli statuti, o della lingua del paese, in tal caso 
sarà dovere del Relatore il comunicare ciò prevfamente al Supremo Presi
dente di Giustraia o al 1suo Vdcario, ·acciò che questi formi un Senato aumen
tato, ovvero uno principalmente composto di quei ta1i Consiglieri i quali 
delle relative ;leggi provinciali del paese, dei suoi •statutii, dell'ddioma ecc'., 
siano cònvenientemente Jstruiti. 

Vienna il 31 gennaio 1834. 
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Riparto degli oggetti da riferirsi presso il Senato Lombardo-Veneto 

A In pien Consiglio 

1 Proposizioni per le nomine di Presidenti e Vicepresidenti 
2 Nomine o proposizioni pel rimpiazzo di posti vacanti presso il 

Senato L-V · 
3 Dimissioni d'impiegati del Senato, o Presidenti e Vicepresidenti, 

rinunce d'impiegati di tal categoria, e tutti gli oggetti disciplinari, 
che li concernono. 

4 Oggetti riguardanti nuove disposizioni ed ordini da emanarsi per le 
Autorità inferiori. 

5 Oggetti legislativi, in generale. 
6 Conchiusi, contro cui dai Presidenti delle Autorità inferiori fu in

terposto il Veto, sempreché tal Veto riguardi .una legge, od un og· 
getto generale. 

7 Le materie relative in generale all'andamento degli affari, ed alla 
manipulazione di essi. 

8 I processi criminali, ove trattasi della pena capitale. 
9 Le revisioni contro conformi sentenze, sempreché si proponga l'am

missione. 
10 I processi, ricorsi ed altri affari, ove il rappresentante camerale di

chiara già in antecedenza_ di interporre il Veto nel caso si pronun-
ciasse contro di lui. · 

11 I conchiusi del Tribunale di Appello, contro cui dal rappresentante 
camerale fu interposto il Veto, sempreché il Relatore proponga di 
farvi luogo. 

12 Le annullazioni di matrimonio. 
13 Le dichiarazioni di morte, ove trattasi di nuovo matrimonio. 

Senato Lombardo Veneto: Atti Presidenziali 1835, n. 24. 

Nota. - S.R. 13 mar. 1835 al Supremo Presidente: 

B Nell'Aula di sei Consiglieri Aulici 

1 Proposizioni e conferimento d'impieghi non riservati ad A. 
2 Le dimissioni e le rinunce di impiegati, oggetti disciplinari, di gra

zia etc. concernenti gli impiegati di tal categoria. 
3 Elaborati in genere. . 
4 Gravami di sindacato ed altri contro le Autorità inferiori o singoli 

impiegati. 
5 Gli oggetti concernenti fidecomessi, feudi, affari ipotecari, pupillari 

e depositi. 
6 Le corrispondenze con le Autorità estere. 
7 Le disposizioni per delegazione di giurisdizione ad un altra auto

rità etc. 
8 Conchiusi delle Istanze inferiori non riguardanti una legge, o mate

ria generale, contro cui i Presidenti interposero il Veto. 
9 Tutti i correnti, compresi anche quelli assegnati ad A fintanto che 

non si tratti del merito di quest'ultimi. 
10 I processi civili e criminali ordinari, e ricorsi senza distinzione di 

oggetto. 

« Ella significherà al Vice Presidente d'Eschenburg, che da quinci innanzi tutti quegli oggetti, i quali secondo l'Istruzione del 31 genn. 1834 sono assegnati al 
«pienissimo ed al pien Consiglio, debbano presso il Senato Lombardo-Veneto riferirsi in Consiglio pieno; che all'incontro tutti gli altri oggetti possano deliberarsi 
«e decidere in un Consiglio composto da un Capo d'Aula e da sei Consiglieri aulici, e che finalmente sia rimesso al discernimento di esso Vice Presidente di riser
« vare, e di rimandare come gli parerà l'uno o l'altro degli oggetti di quest'ultima categoria ad una Aula più forte od anche al Consiglio pieno». 

Vedi anche un Sovrano Rescritto 25 febbr. 1843 che sanziona il metodo proposto dal Supremo Presidente conte Taaffe per la trattazione degli affari nei Senati 
di Vienna e presso la Commissione aulica di legislazione giudiziaria. 





ATTI PRESIDENZIALI-{: 

* Dai protocolli annuali sono stati scelti i numeri che riguardano i processi poli
tici e trascritti fra parentesi alcuni argomenti di interesse generale. 

Dal 1842 il protocollo presidenziale è diviso per titoli, il fascicolo 15° tratta 
le procedure politiche. · 





1819 I 

PACCO 1 2 

· N. 8. - Sovrano Motupropr.io che ordina al Vicepresidente di por
tarsi a Venezia presso Sua Maestà, 16 marzo. 

N. 9. - Lettera del Presidente. del Governo di Venezia per l'inqui-
sizione contro gli individui arrestati per carboneria 3, 23 marzo. . 

« ... Io mi permetto perciò, di chiedere all'E.V. la cortese esposi
zione quali d~siposizicmi la S.V. abbia trovato di prendere in questo ri
guardo dato che la preistJJUttoria della Polizia è già prossima al termine 
e sarebbe desiderabile che dopo la :fìne della stessa cominciasse senza indu
gio l'ulteriore procedura legale ... » 4

• 

« ... S.M. ha parlato con me in Venezia sull'oggetto·di·nominare+mem
bri nella celebrazione del processo; se in seguito mi dovesse essere rimesso 
sull'argomento una Suprema Decisione, non farò. a meno di mettere l'E.V. 
a corrente della questione ... ». . 

N. 13. - Sovrano Motuproprio 6 giugno 1819 sull'inquisizione con
tro i Carbonari. Parere del Senato per l'istituzione di una Commissione 
speciale, 15 giugno. 

1 Gli Atti Presidenziali incominciano con l'anno 1817; nel 1817; '18, '19 vi sono 
molte richieste di informazioni, la maggior parte provocate dall'imperatore, sull'appar
tenenza alla mass.oneria o a società segrete di impiegati o di aspiranti all'impiego; alcuni 
nomi compaiono anche nei Protocolli del Senato: Isalberti, Codalunga, Tosetti, Al
berti ecc. Un Sovrano biglietto 26 marzo 1819 chiedeva se Carlo de Castillia fosse 
stato iscritto ai Franchi muratori. 

2 Il Decreto aulico 4 marzo 1823 prescriveva alle Registrature giudiziarie di 
ordinare gli atti in filze (pacchi): « Ogni busta costa L. 2,25 ed una filza con cartelli 
preparata con centurone e fibbia di ferro L. 2,80. È però manifesto che una filza me
diocre e di facilissimo maneggio può contenere oltre il doppio di atti che può rac-
chiudere una busta ... ». · 

3 La lettera del conte Goess è del 30 marzo, la risposta del De Plenciz del 2 
aprile, la data di protocollo è errata. 

4 Le discussioni, i referati ecc. del Senato sono in lingua italiana, le missive del 
Gabinetto intimo imperiale in tedesco; le Sovrane Risoluzioni trasmesse dal Presidente 
al Senato o ai Tribunali inferiori sono tradotte d'ufficio, quelle di natura riservata 

· non comunicate, nell'inventario sono date in italiano a cura del compilatore. 
Il carteggio· del /conte Goess è in tedesco. 



N. 14. - Lettera del Presidente del Gov:emo di Venezia conte Goess 
sull'inquisizione contro i C~rbonari, 16 giugno. 

N. 15. - Dispaccio di S.A. il Vicerè c.s., 19 giug~o. . 
N. 16. - Relazione del Direttore della Polizia sulla preiiminare · 

investigazione contro i carbonari {copia trasmessa dal Presidente de! Go
verno di Venezia], 21 giugno. 

N. Ì 7. - La ·stessa relazione trasmessa in originale dal Presidente 
del Dicastero aulico di Polizia [la relazione manca], 25 giugno. 

N. 20. :.._ Ordine dell'imperatore al Vicepresidente di recarsi a Stra, 
13 luglio.. · 

N. 21. - Mèmoria dell'inquisito Ferdinando Landi, 25 luglio. 
N. 30. - Sovrana Risoluzione contro i Carbonari,' 16 ottobre. 
« Evaso con la Decisione che lo ho preso sulla proposta del Mio 

« Presidente· del Dicastero Aulico di Polizia con l'incarico di informarla · 
« immediatamente di ciò. 

«Vienna 8 ottobre 1819. Francesco m. p. ». 
N. 31. - .[Risoliizione Sovrana sul processo contro .i carbonari co-. 

municata dal Presidente del Dicastero aulico di Polizia] manca. 
. Relazione Mazzetti e disposizioni del Senato, 10 novembre. 

N. 32. - Per la consegna degli arrestati all'autorità giudiziaria, 12 
novèmbre. 

N. 33. - Chiarimenti richiesti dal Presidente del Tribunale d'Ap
pello di Venezia, 24 novembre . 

. N. 34. - Assicurazione .del Presidente del Tribunale di Trento di 
aver trasmesso al Consigliere Antonio Salvotti J'ordine di recarsi a Vene
zia, 20 novembre. 

N. 35. - Dal Presidente dell'Appello di Venezia chieste istruzioni, 
sul trattamento dei detenuti e sull'esame di testimoni di altre province, 
23 novembre. 

1820 

Gli atti dell'ànno 1820 ·mancano. 

1821 

PACCO 2 

N. 1. - L'Appello di Venezia ritarda la relazione del processo contro 
i Carbonari per l'assenza di due Consiglieri, 3 gennaio. 
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N. 3. - Per ordine di S.M. è chiesto al Senato .il motivo per cui 
l'As8essore Salvotti non è stato posto nell'organico dell'Appello di Vene
zia 1, 6 gennaio. 

N. 7. - Dal Presidente del Governo di Milano comunicata la So
vrana Risoluzione che ordina di tradurre davanti alla Commisisone di 
Venezia l'arrestato Maroncelli e tutti i colpevoli di Carboneria, 22 gen
naio. 

N. 8. ~ Sovrana Risoluzione 21 genn .. i:Jer l'arrestato Maroncelli e 
ordin~ di inviare un Rapporto informativo ogni quattro settimane, 26 gen
naio. 

N. 10. - [Morte dell'inquisito Ferdinando Landi] manca, 17 feb-
braio· (rimesso al relatore A. Mazzetti). · . ' 

N. 13. - Rapporto .mensile sull'inquisizione, 25 febbraio. 
N. · 14. - Ordine del Senato di procedere contro. lo studente Ca-

millo Laderchi, · 26 febbraio. . . . 
N. 15. - [Rivelaziioni di Pietro,Maroncelli sullla Carboneria] manca, 

28 febbraio (venne allegato al n. 13). · 
N. 16. - Dal Governo di Modena chiesta comunicazione delle rirve

lazioni di P. Maroncelli, 2 marzo. 
N. 17. ----:- Lagnanze della Commissione di 1 a Istanza per le notizie 

troppo manchevoli date dal Governo Pontilicio sui processi ca11boriari. -
: .. si rescrirve: che quando •le nòtizie, di cui parla la predetta Commissione, 
sieno di qualche importanza e utiHtà per lo sviluppo felice det1l'ulteriore 
procedura, debba la Prima Istanza rassegnare nelle vie regolari il suo rap
porto .indicando precisamente tutto ciò, che dal Governo Pontificio può 
desiderare, 24 febbraio. 

N. 19. - Rapporto della 2a Istanza per l'arresto del comico Angelo 
Canova, 8 marzo. 

N. 22. - La Commissione speciale fa richiedere al Governo Ponti
ficio «La Costituzione Latina co~ giuramento» di Costantino Munari e 
« Il Piano d'Italica Confederazione» di Antonio Solera, 16 marzo. 

N. 23. - Arresto di Angelo Canova, 19 marzo. · 
N. 24. - Andrea Magoni da Bergamo, 26, marzo . . 
N. 25. ~ Supplica dei congiunti del marchese Canonici, 28 marzo. 
N. 26. - Rapporto suillo stato di ·salute del marchese Giovat;mi Bat-

tista Canonici, 4 aprile. ' · 
N. 27. - Dal Presidente del Dicastero aulico di Polizia m.~ndato 

l'elenco dei più accaniti carbonari pontifici, 10 aprile.·. 

1 Il Consigliere del Tribunale Collegiale di Trento Antonio Salvotti era stato 
trasferito a Venezia e promosso Assessore presso l'Appello Veneto con l'incarico di 
inquirente della Commissione speciale di 1 • Istanza. 

Il soldo dei Consiglieri ·d'Appello era di fiorini 2500 annui e aumentava sino al 
massimo di fiorini 3000; il soldo degli Assessori era di fiorini 1800. · " 

Gli Assessori d'Appello furono aboliti con S.R. U aprile 1830. 
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N. 28. - Rapporto menshle sull'inquisizione, 11 aprile. 
N. 29. - Dall'Ambasciatore austriaco a Roma comunicati alcuni atti 

sulle_ Società segrete in Italia, 15 aprile. 
N. 30. - Richiesti al Governo Pontificio copia del giornale « Il Qua

dragesimale Italiano » e atti riguardanti Pietro Maroncelli, 15 aprile. 

l
' N. 33. - Supplica a11'Imperatore del padre dell'inquisito G. B. Ca
nonici. Relazione del Senato. 

N. 34. - Risolu21ione Sovrana su1le ·suppliche dei familiari del mar-
chese G. B. Canonici, 9 maggio. . 

N. 35. - Rapporto per.iodico, 9 maggio. 
« ... Iii tenore di questo Rapporto mi serve di notizia e ordino alla 

«Mia Cancelleria intima di Corte e Stato, onde in via diplomatica otte
« pere dal Governq Pontificio Ja consegna di Laderchi. 

« Oltre di ciò Ella comunicherà al mio P,residente di Polizia il rap
« porto della Commissione inquirente di prima Istanza. 

. « Schonbrunn 11 giugno 1821 • Francesco m. p. ». 
N. 36. - Nota del Presidente di Governo di Milano contro gli arre

sti e Jè perquisizioni ordinate dalla Commissione di Venezia. Risposta del 
Senato, 12 maggio. 

N. 38. - Sul giuramento d'impiegato dell'inquisito Girolamo Lom
bardi, 16 maggio. 

N. 39. - Congedo·al Presidente dei11'Appello di Venezia, 15 maggio. 
N. 40. - DaHa Commissione di 2a Istanza chieste disposizioni per 

l'arresto dei foggitirvi Luigi Porr9 Lambertenghi e Giuseppe Odoardo Bo
nelli, 23 maggio. 

N. 41. - Relazione defila 2a Istanza· e ordine di arresto contro il 
prof. Giandomenico Romagnosi, 23 maggio.· 

N. 43. - Supplica del padre di Alfredo Rezia, 1° giugno . 
. ,, N. 44. ---,,:.. Rela:?Jione su Pçrro Lambertènghi, Bonella., Laderchi e 

Romagnosi, 1° giugno. · 
N. 45. - Nota de11'ambasciatore austriaco a Roma per la consegna 

del conte Camilla Laderchi, 7 giugno. . 
N. 46. - Congedo. di sei settimane a!I Consigliere d'AppeLlo Luzac, 

9 giugno. 
N. 47. - Dalla Commissione Speciale chiesti al Tribunale Crimi

nale di Milano i rilievi fatti in oggetto ·di Carboneria, 11 giugno. 
N. 48. - Rapporto per l'arresto d'ei fuggitivi Porro Lambertenghi e 

Bonelli, 11 giugno. 
· N. 49. ~ Quirino Chiesa chiamato a sostituire ·presso fa 2a Istanza 

H Consigliere Resch, 11 giugno. 
N. 50. - Rapporto mensile suJJ.',inquisizione, 12 giugno. 
N. 51. - Sovrano Motuproprio 12 giugno per l'istituzione a Mi.Jlano 
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di due Commissioni speciali contro i compromessi nelle rivoluzioni di Na
poli e del Piemonte, 18 giugno .. 

N. 52. - Consegna del conte Camillo Laderchi, 22 giugno. 
N: 54. - Supplica de1la mogtlie dell'4iquisito Pietro RinaJ.di, 23 

giugno. 
N. 55. - Lagnanze della Commissione di Venezia contro fa Polizia 

di Milano, 28 giugno. 
N. 56. - Proposto il giudizio edittale contro il conte Luigi Porro 

Lambertenghi, 28 giugno. · 
N. 57. - Arresto del prof. Adeodato Ressi. Istruzioni per Camillo 

Laderohi, 28 giugno. . 
N. 58. - Trasmissione di atti d!ail Govemo Pontificio, 28 giugno. 
N. 59. - Relazione dell'Appehlo e del Tribunale Criminale di Mi

lano per fa nomina dei componenti dehle Commissioni Speciali contro i rivo
luzionaci. [risposta al n. 51], 30 giugno. 

N. 60. - Dal Governo Pontificio chieste le risultanze processuali 
emerse contro Luigi Zuboli e Francesco Maroncelli, 9 luglio. 

N. 61. - Rapporto sull'inquisizione contro i Cat1bonari, 9 luglio. 
«Mi serve di notizia, ed ·attendo che mi vengano rassegnati quegli 

« atti accompagnaui dal di Lei parere, intorno ai quali conviene porsi in 
« corrispondenza col Governo Pontificio e con quello dr Modena. 

«Vienna 13 ·aprile 1823. Francesco m. p. ». 
N. 62. - Dall'Ambasciatore austriaco a Roma trasmesse novizie su1le 

Società segrete, 12 luglio. 
N. 63. - Dalla Commisione di Venezia chiesta la pubblicazione del .. 

l'Editto contro L. Porro Lambertenghi sulle gazzette della Svizzera, Fran
cia, Piemonte ed Olanda, Accordata la pubblicazione sui giornali del Lom-
bardo-veneto, Piemonte e Roma, 12 luglio. 

N. 64. - Nota del Presidente del Governo di Milano sui contrasti 
fra la Commissione di Venezia e fa Polizia, 13 luglio. 

N. 65. - Supplica della moglie di Pietro Rinaldi, 20 luglio. 
N. 66. - Contrasti fra la Commissione di Venezia e la Polizia di 

Milano, 23 luglio. 
N. 67. - c.s., 23 luglio. 
N. 68. - Condizioni del Governo Pontificio per la consegna di Ca

m1llo Laderchi, 24 luglio. 
N. 69. - Carte sequestrate ad Antonio Cazzaniga da' Cremona, 28 

luglio. 
N. 70 . .:._ Congedo di sei settimane all'inquirente Salvotti, 29 luglio. 
N. 71. - Dalla Commissione speciale chiesto un a!ltro carceriere, 30 

luglio. 
N. 72. - SuHa consegna di Camilla Laderohi, 2 agosto. 
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N. 73~ - 1Rapporto deLl'Incaricato austriaco ~n Svizzera per J'estra
dizione del conte Porro Lambertenghi, 2 agosto.. 

1 

N. 74. - Sovrana llisoluzione su:l Rapporto periodico di maggio, 10 
agosto.· 

«Riguardo al Conte Porro ordino contemporaneamente al Mio Mi
« nistro degli ·affari esteri principè Metternich di rendermi conto su quanto . 
«egli ha disposto ·su tale oggetto. Del resto serve il presente rapporto di 
« notizia, ed il Senato disporrà quanto al processo sopra i due imputati 
« Uard e Magoni il necessario a tenore delle leggi. 

· « Luberek 31 luglio 1821. Francesco m. p. ». 
. N. 75. -:-- Dalla Commission~ di Venezia ohieste info~mazioni sui sud

diti pontifici Pietro M~ria Caporali e il sarto NaH da Rimini 1
• 

Elenco di persone che arrivando negli Stati di S.M. debbono essere 
arrestate. 

Elenco di persone che arrivando neglii Stati di S.M~ debbono essere 
sorvegliate, 14 agosto. 

N. 76. - Dalla Commissione di" 2• . .Istanza richiesto un altrÒ Con
sigliere, 14 agosto. 

N. 77. - Ricevuta degli atti relativi al dott. Cazzaniga, 14 agosto . 
. :N. 78. - Copia degli atti processuali da trasmettere ai Governi di 

Modena e di.Roma, 14 agosto. 
N. 79 . .. ~ Co11gedo di sei settimane chiesto dal Presidente deHa 1a 

Istam;a, 16 agosto. 
N. 80. - Rapp~rto mensile della Commissione, 16 ago,rto. 
N. 81. ~ Sovrano Motuproprio 14 ago$to.per la r.imozione del Con

sigliere '.I'osetti .daHa Commissio,ne speciale di 1 a Istanza in. Venezia -2, 23 
·agosto . . : · .·. 

I · Nagli Lorenzo". Molti documenti giungono al Senato. attraverso le prime e le 
seconde fotanze, altri sono· ·registrati dai protocolli~ti durànte i ·discorsi dei ·consiglieri 
per questi .. motivi diversi nomi. non sono esatti.·· ·, · · · 
. 2 .Il trentino Giuseppe Tosetti aveva compiuto gli studi legali a Salisburgo e 
a·Vienna; sotto· il governo italico era stato Ccinsigliere d'Appello a Brescia, nòn aveva 

·appartenuto alla massoneria e nell'organizzazione giudiziaria austriaq1. era· stato nomi
nato Consigliere presso il Tribunale Civile di Venezia. Dal 1819 membro della Com
missione speciale di. Venezia aveva sempre appassionatamente difeso gli imputati e 
contrastato con validi argomenti" giuridici ·molte strampalate proposizioni dell'inqui
rente e mentre gli altri giudici delle Commissioni speciali ebbero encomi .e promozioni, 
,il Tosetti (e ugualmente il Presidente conte Gardani, che morì 1'8 aprile 1825) rimase 
bruciato· riel processo carbonaro. Nonostante il servizio presso l'Appello di Venezia 
come giudice sussidiario, le più lusinghiere qualifiche e l'appoggio dello stesso Presi
dente del Senato, tutt'altro che largo di elogi, il Tosetti non ottenne mai la promo
zfone; solo alla scompàrsa di Francesco' I, .in una proposizione d'ufficio dell'Appello, 
._cbnfermata.·dal Senato (il vecchio magistrato dopo· ,tutte. le negative, non· partecipava 
più. ai concorsi) con S.R. 17 ott. 1835 gli venne conferito « coll'esenzione delle tasse 
il rango e il titolo di Consigliere d'Appello conservandolo· nell'attuale suo impiego». 
Nomina di nessuna. sostanza perché .nel .1837 ·fu rimandato al Tribunale Civile e il 
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« Sacra Maestà 
Con Sovrano veneratissimo Motuproprio 14 Agosto corrente si è de

gnata la Maestà Vostra di ordinarmi di cercare e mettere a profitto· un 
acconcia occasione di alJlontanare .il Cons. Tosetti dalla Commissione Spe
ciale &n Venezia, e di combinare la cosa in un modo, che non offenda il di 

. lui pubblico onore, restituendolo ail suo Tribunale, e proponendo alla Mae
stà Vostra, ove faccia hisogno, un altro sotto tutti i punti idoneo consi
gliere per rimpiazzarlo. Il 'Tosetti ·sebbene fosse uno de' membri della 
Commi,ssione Speciale,. non fu però mai levato al Tribunale Civile, cui 
appartiene. Egli continuò a . prestarvi l'opera sua, ed ordinariamente non 
assisteva che alle deliberazioni collegiali della. Commissione di prima 
Istanza-... ». 

N. 82. - Sovrana Risoluzione sulla suppliica della moglie di Pietro 
Rinaldi, 26 agosto. 

N. 83. - Sui Consiiglieri della 2a Istanza di Venezia, 27 agosto. 
N. 88. - Risoluzione Sovrana sul N. 59, 5 settembre. 
« Voglio che Je. Commissioni Speciali di prima e ·seconda Istanza . in 

« MiJ:ano, tosto ·ohe ne avrò ordinata l'attivazione, siano, la prima ~otto il 
« Presidio del P.residente del Tribunale criminale Della Porta, e fa seconda, 
«sotto quello del Vice Presidente d'Appello DegH Orefici, composte dagli 
«Individui stati da Me traslocati in Lombardia dagli altri Miei Stati tede
« schi, che mi vengano a ciò proposti dai suddetti Presidenti con che però 
«in vece di due Con&iglieri del Tribu~ale di Udine non venga_ preso, che 
«uno solo, e che in vece deH'altro sia destinato il Consigliere da Lei pro- . 
«posto del Tr1bunale Provinciale di Vicenza. · 

« Weinzierl 26 agosto 1821. . . . . .Francesco m. p. » ... 
N. 89. ----:- Mancata inserzione nei. giornali torinesi dell'Editto contro 

Luigi Porro Lambertenghl, 9 settembre. · 

massimo soldo che percepiva di f. 2000 era pari al soldo dei Consiglieri d'Appello di 
prima nomina. . . · · 

Ammalatosi nel 1839, con la vista indebolita, fu colloca,to a riposo nel· 1841 al
l'età di 74 anni; il relatore Schrott con commosse parole (co~a insolita nei referati al 
Senato) proponeva la giubilazione con soldo intero (nell'amministrazione austriaca spet
tava di diritto dopo 40 anni di servizio) « graziandolo anche pei distinti suoi pubblici 
servigi dell'Ordine della Corona di ferro di 3." clas_se .... Tosetti vi è giunto con onore, 
essendosi distinto per illibatezza di costumi, per talenti eminenti, per esemplare zelo 
ed instancabile attività, ed a più Consiglieri di questo Senato ci fu noto inoltre come 
uomo di somma pietà, caritatevole ed atta.ccatissimo al Governo. Nella sua lunga car
riera di oltre 50 anni si comprendono circa 34 di Giudice >;. 

S.R. 16 mar. 1841: «Accordo al Consigliere Tosetti l'addomandata giubilaziob.e 
col trattamento ·normale, e Mi dichiaro contento de' lunghi ed utili servigi da lui 
prestati»; stereotipa frase della burocrazia austriaca. . . 

Vedi A. SoLERA, Risposta di Antonio Solera alle calunnie appostegli dal signor 
Andryane nel suo libro .. ., Brescia 1848, « Quando mi fu· letta dinanzi ai giudici [la 
sentenza], io non nascosi la mia meraviglia e la_:mia indignazione; uno de' membri. della 
Commissione speciale di prima istanza piangeva. Non conoscendolo io di persona, 
pregai il presidente Conte ·Gardani a ""dirmi il nome èli chi prendeva parte sì viva alla 
mia sventura; e mi fu risposto ch'egli era· il c,onsigliere_ Tosetti ». · 
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N. 90. - Sul professore Nicolini, 11 settembre. 
N. 91. - Rapporto periodico del mese di agosto, 14 settembre. 
N. 92. - Sulla estradizione dal1a Svizzera del conte L. Porro Lam

bertenghi, 14 seiiembre. 
· N. 93. - c. s:, 14 settembre. 
N. 94. - [Dalla Commissione di Venezia chieste istruzioni per la 

restituzione al Governo Pontifìcio del conte Cam1llo Laderchi] manca, 16 
settembre. 

N. 95. - Sovrana Risoluzione 7 sett. per l'istituzione di due Com
missioni speciali in Milano contro i compromessi nelle rivoluzioni di Na-
poli e del Piemonte, 16 settembre. · 

N. 97. ~Evasione Sovrana al rapporto mensile di luglio [n. 80], 20 
settembre. 

N. 98. - Consegnà al Govemo Pontificio degli estratti processuali 
riguardanti Carbonari, 20 settembre. · · . 

Bolila Pontificia di scomunica contro 1i Carbooari - Roma 1821 [opu-
scolo]. · 

N. 99. - Rispost·a ad una lagnanza del Presidente dell'Appello di 
Milano, 22 settembre. 

<<A Sua Eccellenza il presidente dell'Appello di Milano Francesco 
Patroni 

Signor Presidente 
Sua Maestà sopra Ja qui unita umiliiatale sua rappresentazione con 

sovrano biglietto 17 corr. mi incarica di 1significarle: non essersi Sua Mae
stà determinata di affidare il presidio della Commissione Speciale di 2" 
Istanza istituita a Milano al Vice Presidente Deg1i Orefici da motivi di 
scontento coi servigj da lei prestati ma unicamente per non sottrarla dalla 
non interrotta direzione del tdbunale d'appello tutt'ora carico di arretrati. 

Di tale sovrana determinazione mi pregio Sig. Presidente di renderla 
consapevole. 

Verona 23 settembre 1821. Plenciz ». 
N. 100. - Permesso d'assenza chiesto dal Consigliere Tosetti, 22 

settembre. 
N. 101. - Connotati personali del conte Luigi Porro Lambertenghi, 

22 settembre. 
· N. 105. - Rapporto mensile della Commissione di Venezia; 8 ot

tobre. 
· N. 106. - La Commissione speciale di la istanza in Miilano entra 

in funzione, 22 ottobre. 
N. 107. - Chieste istruzioni sulla procedura per esaminare individui 

distanti da Milano più di due leghe, 22 ottobre. 
N. 108. - Notfaie dal Governo Poncificio su Pietro Maria Capotiali 

da Cesena e sUJl sarto Nagli da Rimini, 8 novembre. 
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N. 109. - Inquisi2'iione contro Bortolo Rovetta e Francesco. Trainini, 
8 novembre. 

N. 110. - Da Vienna è restituito il rapporto periodico di settembre, 
9 novembre. 

N. 111. - Rapporto mensile di ottobre contro i carbonari, 12 no
vembre . 

. N. 112. - Sovrana Risoluzione 29 ottobre ·sul primo processo contro 
i carbonari, 12 novembre. · 

N. 113. - Sovrano Biglietto 29 ottobre sulle misure da osservarsi· 
prima dell'esecuzione della sentenza contro i carbonari. · 

bre. 

Missione del Consigliere àulico Mazzetti a Venezia, 12 novembre. 
N. 114. Sudditi papali esiliati per. carboneria, 13 novembre.: 
N. 115. - Supplica deMa madre di Fmncesco Per.ragni, 30 novem-

{N. 116. - Rapporto da Parigi su1Festradizione dei fuggitivi Giu
seppe Bonelli e Carlo .Pisani Dossi] manca, 30 novembre. 

N. 118. - Domanda di Costantino Munari di presentare un ricorso 
a Sua Maestà, 3 dicembre. 

N. 119. ____:_Permesso al capitano Solera di abboccarsi col fratello An
tonio, 4 dicembre. 

N. 120. - Dal Governo di Modena sono richieste le deposizioni di 
Pietro Maroncel1i e di un suddito pontificio [Nagli da. Rim1ni], 8 dicen;
bre. 

N. 121. - Plico sugge1lato da inviare al Vicerè il giorno della pub
blicazione della sentenza contro Solera, Munari e Foresti, 16 dicembre. 

N. 122. - Sovrana Risoluzione 11 dicembre sul rapporto presiden
ziale del 2 dic. [deposizioni dei condanati Solera, Munari e. Foresti; vedi 
il n. 113 e il n. 73 del 1822], 16 dicembre. 

N. 123. - Rapporto periodico del mese di novembre contro i carbo
nari, 17 dicembre. 

[N. 20. - Il Presidente del Tribunale di A:ppello di Milano France
sco Patroni chiede come debba comportarsi in caso d'invasione delle truppe 
piemontesi, 14 marzo. 

« Eccellenza 
Dipendendo le disposizioni da darsi ai capi dei Tribunali e ai Tribu

nali medesimi nel caso di una invasione nemica dalla volontà del Sovrano, 
che per ora mi è ignota, non sono in grado di appagare il desiderio del
l'Eccellenza Vostiia esternatami col foglio pregiatissimo 14 corrente, 

Sono con tutta stima de1l'Eccellenza Vostra, iil devotissimo servo 
· Plenciz »]. 
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1822 

PACCO 3 

N. 1. Ordine alla Commissione di 2a Istanza di Milano di inol-
trare un rapporto mensile sull'inquisiziione contro i rivoluzionari, 8 gen
naio. 

N. 2. - Da Vienna è restituito il Rapporto mensile di agosto contro 
i carbonari, 8 gennaio. . · · 

N. 3. - Supplica del fuggiasco BI~a Montanelli per avere l'impunità, 
8 gennaio. · ' . 

N. 4. ~Restituzione degli atti del 1° processo contro i qrbonari, 11 
gennaio. 

N. 5. - Supplica del conte Camillo.Laderchi per la definizione del suo 
processo, 11 gennaio. 

' N. 6. - Sovrano biglietto 4 genn. di esortazione per la Commis
sionè di Venezia e che ·promette di dare gli ordini per la comunicà~one 
di atti processuaH ai governi di Toscana, Piemonte, Modena e Roma, 11 
gennaio. 

N. 8. - Informazioni sul latitante Elia Montaneli1i, 14 gennaio. 
N. 9. - Dal Presidente del Governo di Venezia chiesti i riJievi pro

cessuali sui settari italiani, 19 gennaio. 
N. 10. -:- Deposizioni di Piefro Matia Caporali, 19 gennaio. 
N. 11. - Primo Rapporto me~sile della Commissione speciale di 

Milano, 20 gennaio. 
- « Ho preso a notizia il primo rapporto della Commissione Speciaile 

«inquirente in Milano, e voglio, che in un affare siccome è questo, che 
« tanto interessa la sicurezza deNo. s·tato, sia proceduto col massimo zelo, 
«più speditamente che sia possi:bile, e coll~ necessari~ segretezza, sempre 
«però colla più scrupolosa osservanza delle veglianti leggi, e che ogni mese 
«mi sia rassegnata una relazione .circostanziata delle deposizioni, che nel 
«corso di esso avranno dato ambedue le Commissioni Speciali, e dei riilievi 
« i più importanti, che verranno alla luce. 

« Ogni volta ohe Ja Direzione Generale di Polizia, o il mio Presidente 
« del Governo in Milano non corrispondessero subito, o in modo soddi
« sfacente alle richieste; che verranno loro fatte in. questo affare· dalle 
«Commissioni Speciali, Me ne dovrà subito dars-i avviso. 

'«Vienna 22 febbraio 1822. · Francesco m. p. ». 
N. 12. __:.___ Morte delrl'inquisito prof. Adeodato Ressi, 25 gennaio. 
N. 13. - Dalla Commissione di Venezia chiesti atti d'foquisizioni. 

ponti:fìce e l'estradizione dalla Toscana di Giuseppe Orselli e di Scipione 
Casali, 25 gennaio. 
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N. 15. - Consegna al Governo Pontificio di Camillo Laderchi, 2 feb-
braio. · · · · 

N. 16. - Protocollo del colloquio fra H capitano Rinaldo Solera e il 
condannato Antonio Solera, 2 febbraio. 

N. 18. ----'- Ricorso di Girolamo Cicognaoo, 8. febbraio. 
N. 19. - Sovrana, Risoluzione 6 febbr. sulla sentenza contro Pel

lico, Maroncelli, Canova e correi; 12 febbraio. 
N. 20. - Rapporto peri.odico della Commissione specia:le di Mhlano, 

17 febbraio. · 
N. 21. ____:. Contrasti fra la Commissione di Milano e il Comando Mi-

litare, 19 febbraio. . 
N. 22. - Rapporto periodico della Commissione di Venezia, 20 feb

braiO. 
N. 23. - Informazioni sul conte Girolamo Cicognara, 20 febbraio. 
N. 26. - Biglietto .Sovrano sul primo Rapporto periodico della 

.·Commissione di Milano, 28 febbraio. 
N. 27. - Sovrano viglietto sul Consigliere Tosetti, 2 marzo. 
N. 28. - Rapporto della Commissione di Milano sull'intewento 

di ·un Uditore militare nell'inquisizione contro persone soggette a1la giu
risdizione militare, 2 marzo. 

N. 29. - Dalla Commissione di Venezia chieste istruzioni per. pre
parare gli estratti giudiziari riguardanti sudditi pontJ1fici, 3 marzo. 

N. 30. - Dahla Commissione di Venezia chieste istruzioni sulla in
quisizione contro Gaetano Gonfortin:ati, 3 marzo. 

N. 32. _; Restiuuzione da Vienna del Rapporto periodico di novem-
bre della Commissione di Ve.nezia; 6 marzo. · 

N. 34. - Restituzione da Vienna del Rapporto periodico di gennaio 
della Commissione di Milano, 7 marzo. · 

N. 36. - Informazioni .sul Gonsigliere Tosetti [1sulla conoscenza della 
lingua tedesca], 9 marzo. · 

N. 3 7. - Rapporto periodico del mese di febbraio della Commis
sione di Milano, 7 marzo. 

N. 38. - Dal Governo Toscano accordata l'estradizione del Conte 
Orselli e di Scipiòne Casali ·~ condizione che ad essi non venga .inflitta la 
pena capitale, 7 marzo. 

N. 39. - Consegna di Camillo Laderchi al Governo PontMicio, 7 
marzo. 

N. · 40. -·Restituzione da Vienna del Rapporto periodico di ottobre. 
della Commissione di Venezia, 9 marzo. · 

N. 41. - Richiesta di un salvacondotto per i~ latitante Vincenzo·Ma
neo, 12 marzo. 

N. 42. - Consegna del conte Onselli e di Sdpione Cas·ali, 14 marzo. 
N. 43. - Decreto cJli arresto .. contro Francesco Trainini, 14 marzo 
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N. 44. - Biglietto Sovrano 9 marzo che ordina la fusione delle 
Commissioni speciali di Venezia e di Milano in una residente a Milano, 16 
marzo. 

N. 45. - Nota del Consiglio aulico di Guerra sulla consegna di Ma
tilde Dembowsky e del cadetto Rognoni alla Commissione di Milano, 21 
marzo. 

·N. 46. - Istruzioni per il processo contro F. Trainini, 21 marzo. 
N. 47. - Restituzione alla Commissione di Venezia degli atti del 

secondo processo carbonaro, 21 marzo .. 
N. 48. - Rapporto periodico di febbraio della Commissione di Ve

nezia, 21 marzo. 
N. 49. - Consegna alla Commissione di Venezia del conte Orselli 

e di Scipione Casali, 25 marzo. 
N. 50. - Richiesta al Governo toscano dehle deposizioni del cav. Pa

sotti, di Montiallegi:i e dell'avv. Masotti, 29 marzo. 
N. 51. - Ricerche a Roma e a Napoli per l'inqui,sizione contro G. 

Liard, 1° aprile. 
N. 52. - Sovrana Risoluzione 23 marzo sulla competenza delle Com

missioni speciali e del Foro militare, 2 aprile. 
N. 53. - Sovrana Risoluzione sul conte Girolamo Cicognara, · 5 

aprile. 
N. 54. - Sovrana Risoluzione i9 marzo che ordina: 1° di non perse

guire le congiure carbòniche del 1818 negli Stati Pontifici; 2° di rilevare 
le trame ordite nel 1820 contro l'armata austriaca; 3° di procedere ·nelle 
vie diplomatiche per le estradi~oni, 5 aprile. · 

N. 55. - Sovrano Motuproprio per tre lettere scritte dal condannato 
marchese G. B. Canonici arl padre, 5 aprile. 

N. 57. - Rogatorie deUa .Commissione di Venezia per il Governo 
Pontificio, 8 aprile. . . 

N. 58. - Risultooze sui Ca:Vbonari e sui Sublimi Maestri Perfetti 
trasmesse dal Governo di Modena, 8 aprile. 

N. 59. - Esami del farmacista Giuseppe Tozzi di Pesaro trasmessi 
da Roma, 9 aprile. 

N. 60. - Suppliche di Pietro Dolfin e di Antonio Beli.ani per il la
voro eseguito presso la Commissione di Venezia, 13 aprile. 

N. 61. - Rapporto periodico di marzo della Commissione di MHano, 
14 aprile. 

· N. 62. - Sovrano Motuproprio 9 aprile sui colloqui fra i detenuti 
di Milano, 15 aprile. 

N. 63. - Carbonari dello Stato Pontirficio. - Assass1nio di Francesco 
Gamberini, 18 aprile. 

. N. 64. - Rapporto periodico di marzo della Commissione di Vene-
zia, 18 aprile. ' 
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N. 6 5. - [Sulla Società segreta « I Greci del Silenzio » J manca, 18 
aprile. 

N. 66. - Rogatorie per esami di sudqiti pontifici, 23 aprile. 
N. 67. - Da Ffrenze le deposizioni del cav. Pasotti,. de1l'arvv. Masotti · 

e di MontalJ.egri, 26 aprile. 
N. 68. - Da Vienna è restituito il rapporto periodico di febbraio 

della Commissione di Venezia, 29 aprile. 
N. 69. - Dall'ambasciatore austriaco a Roma trasmessi gli esami 

richiesti dalla Commissione di Venezia, 29 aprile. 
N. 70. - Misure prese dalla Commissione di Miilano contro i collo

qui fra i detenuti, 1° maggio. 
N. 71. - Ricevuta degli esami mandati da Firenze, 2 maggio. 
N. 72. - Rapporto sti:aordinario della Commissione di Venezia, 2 

maggio. 
«Mi serve di notizia, e per quel che riguarda la consegna dei 18 indi

« vidui stranieri richiesta dalla Commissione Speciale di Venezia, do 
« l'ordine necessario al Principe Metternich. Questa consegna dovrà però 
« aver iluogo al solo ed unico oggetto di 'procacciarsi più precise notizie 
«sulla congiura italiana e suJJ.'influenza che vi hanno avuto i miei sudditi, 
« e non mai per giudicarli, e tosto ohe la Commissione :non avrà più biso
« gno di essi, dovranno essere restituiti a1l Governo, che avrà fatta la con
« segna. 

« Baden 27 luglio 1822. Francesco m. p. ». 
N. 73. - Da Vienna sono resti:tuiti gli esami assunti dal Consigliere 

aulico Mazzetti con ·i condannati Solera, Munari e Foresti, 4 maggio. 
N. 74. - Sovrano MotupropriQ 29 aprile sul Rapporto periodico di 

marzo della Commissione di Miilano, 8 maggio. 
« Sono sollecitamente, e con tutta esattezza possibile da proseguire 

«le indagini montro gli indiziati ed accusati del delitto di alto tradimento; 
« - Al Gendarme, il quale non ostante !'offertagli riflessibile mercede l'i
« cusò di consegnare il biglietto scritto da Confalonieri alla sua consorte, 
« sarà dal presidente della Commissione Della Porta esborsata una corri- · 
« ,spondente gratificazione, qualora egli della medesima degno lo credesse; 
« - Sarà deliberato: se in confronto degli impiegati indicati nel rapporto 
« come ,sospetti militino tali indizi che meritar potrebbero di a1lontanarli 
«già presentemente dall'esercizio delle 16ro funzioni». 

N. 75. - Sovrana Risoluzione 29 aprHe sulla riunione delle Commis
sioni speeiali contro i Carbonari e contro il Rivoluzionari, 6 maggio. 

N. 76. - Fattispecie del cav. Pasotti da Imola, 6 maggio. 
N. 77. - Da Vienna è restituito iJ. Rapporto periodico di gennaio 

della Commissione di Venezia, 7 maggio. 
N. 78. - Rapporto periodico del mese di aipriile della Commissione 

di Milano, 13 maggio. 
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N. 79. - Estratti dal primo e dal secondo processo contro i carbo· 
nari riguardanti sudditi rpontifici. - Quattro rogatorie per il Tribunale 
di Roma, 13 maggio. 

N. 80. - Questioni di competenza fra le Commissioni di Venezia e 
di Milano per J'arrestato incisore Carlo Zucohi da Reggio, 16 maggio. 

. N. 81. ....:.... Elenco di forestieri sospetti cavbonari o settari, 16 maggio. 
N. 82. - Da Roma notizie sull'arrestato Giuseppe Liard, 19 mag

gio. 
N. 83. - Rapporto periodico di aprile dclla CommisSione di Vene

zia~ 17 maggio. 

N. 84. - Rapporto 23 marzo e Sovrana Risoluzione 29 aprile sulla 
fusione delle Commissioni speciali di Venezia e .di Milano, 21 maggio. 

N. 85. - Costituti di Polizia sui rivoluzionari di Napoli e del Pie
monte da trasmettere ·al:la Commissione di Milano, 22 maggio. 

N. 86. 1 Assassinio di Giulio Besini dir~ttore della Polizia di Mo-
dena, 22 maggio. , 

N. 87. - Supplica del medico :lisca:le Marco Dosmo pet una onori-
ficenza, 22 maggio. · 

N. 88. - Supplica dello zio del marchese Alessandro Vtisconti d'Aro
gonà, 23 maggio. 

N. 89. - Da Venezia rappc)rto sulle tre lettere scritte dal detenuto 
marchese G. B. Canonici al padre, 27 maggio. · 

N. · 90. - Dal Governo Pontificio accortlata i'estradizione del conte 
Giacomo Laderchi, 27 maggio; 

N. 91. ~ Restituito da Vienna un rapporto speciale della Commis
sfone di Venezia [vedi n. 13. Riunione deHe 'legazioni alla Toscana del 
1818 - Piano Rivoluzionario del 1820], 29 maggio. 

N. 92. ~ Da1la Commissione di Milano l'elenco degli impiegati 
sospettati di aver partecipato a1la rivoluzione piemontese, 30 maggio. 

N. 93. ____.;. Premio di 20 zecohini al gendarme Gritti 1, 3{ maggio. 
N. 94. - Rapporto ruiio stato di salute del marchese Alessandro 

V!isconti d'Aragona, 5 giugno. 
N. 95. - Da Roma informazioni sul cav. Pasotti, sui fratelli. Mon-

tallegri, sull'avv. Masotti, 6 giugno. , 
N. 96. -' DaJl'AppeHo di Venezia chieste istruzioni per fa resa della 

contabilità della cessata Commissione speciale, 6 giugno. 
N. 97. - Dal Presidente della 2a Istanza di Milano chiesto di sospen-

dere la partenza di due Consiglieri, 9 giugno. · 
N. 98. - Dalla Commissione di 1 a Istanza richiesti. tre impiegati, 10 

giugno. 
N. · 99. - Da Roma informazioni su G. Uard, 12 giugno. 

I Vedi n. 74; lo zecchino di Milano era pari a L. it. 12,03. 
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N. 100. - [Manca, vedi n. 103], 16 giugno~ 
N. 1O1. - Rapporto periodico del mese di- maggio, 17 giugno. 
N. 103. - Per il .rimpiazw dli due Consiglieri della Commissione 

di 2a Istanza, 17 giugno. 
N. 104. - Condizioni del Governo Pontirfìcio per la consegna del 

conte Giaeomo Laderchi, 18 giugno. 
N. 105. - Richiesta di informazioni a NapoJ.i sull'arres·tato G. Liard, 

18 giugno. 
N. 109. - Da Napoli informazioni ·su G. Liard, 28 giugno. 
N. 110. - Da Roma gli atti e i costituti originali di Giuseppe Bo

nini da Cesena e di Lorenzo Nagli da Rimini, 28 giugno. 
N. 112. - Notizie di un certo Falconel i:iohieste dal principe di Met

ternich, 30 giugno. 
N. 113. - Sovrana Risoluzione sul rapporto relativo allo stato di 

salute del marchese Alessandro Visconti d'Aragona, 9 luglio. 
N. 114. - Dalla Commissione di ·Miilano chiesta l'autorizzazione di 

ricevere i s.ettari parmigrani Mattini, Micali'· e Borelli; 14 luglio. 
N .. 115. - Da Roma i costituti di Pietro Roncaldier negoziante da 

Faenza, 15 luglio. 
N. 116. - Da Roma i costitu!Ji dell'avv. Tomaso Tommasi, Francesco 

Solimani, Gaspare Zoiili e Luigi Montallegri, 23 luglio. 
N. 117.'- Da Roma i costituti del cav. Pasotti da Im<?la, 23 luglio. 
N. 118. - Rapporto periodico di giugno - Richiesta di istruzioni, 

25 luglio. 
N. 121. - Risoluzione Sovrana sul Rapporto periodico di maggio, 27 

luglio. 
N. 124. - Riso1uzione Sovr.ana sul Rapporto periodico di apdle della 

Commissione di Venezia, 3 agosto. 
N. 125. ----:- Risoluzione Sovrana sul Rapporto periodico di marzo della 

Commiss:ione di Venezia, 3 agosto. 
N. 126. - Risoluzione Sovrana sul Rapporto della Commissione di 

Venezia segnato al n. 72, 3 agosto. · 
. N. 127. - Proposto.dalla Còmmissione di la Istanza.di aprire il 

processo edittale contro nove latitanti 1, 3 agosto. 
N. 128. - Sul Consigliere Tosetti [risposta ai nn. 27 e 36], 9 agosto . 
. N: 129. - Sovrano Motuproprio sui quesito se ila legge italica sul-

1 Il .processo edittale nel Codice austriaco (§ 490, vedi Protocolli del Senato 1835, 
p. 594, nota) era celebrato solo quando il fatto delittuoso aveva suscitato grande scal
pore, la totale impunità lasciava a temere ulteriori nocevoli conseguenze e nessun 
dubbio rimaneva intorno all'esistenza del fatto. 

I fuggiaschi politici erano 57; la Commissione propose di agire contro i nove 
individui più ragguardevoli: Pecchio, Vismara, Mantovani, Pisani Dossi, Bossi, De 
Meester, Arconati, Filippo Ugoni, Giovanni Arrivabene. 
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l'emigrazione sia applicabile al condannato fuggitivo conte Luigi Porro 
Lambertenghi, 9 agosto. 

N. 130. - Missione segreta -del Consigliere aulico de Sardagna, 
9 agosto. 

N. 134. - Sovrana Risoluzione 12 agosto sul rimpiazzo di due Con
sig1it?ri nella Commissione speciale di 2a Istanza, 2o agosto. 

N. 135. - Ricorso del detenuto Carlo De Castillia per avere l'im
punità in cambio di rivelazioni, 24 agosto. 

·N. 137. - Sovrnno Motupròprio 20 agosto che chiede un rapporto 
srulle:ìngerenze del Prindpe di Carignano nella rivoluzione d'Italia e special
mente della Lombardia, 28 qgosto. 

N. 13 9. - Condizioni del Governo di Parma per la consegna del -
detenuto Martini, 31 agosto. 

N. 140. - Risoluzione Sovrana sul Rapporto periodico di giugno; 
1° settembre. 

«Ho preso a notizia: il rapporto mensuale qui rassegnatomi. Per quel 
« che riguarda la consegna dei cinque individui pontifici, che la Commissio
~< ne SpeciaJe desidera, Ella riceverà in appresso la relativa Mia Risoluzio
« ne. Quanto ai due sudditi parm1giani Micali e Martini da consegnarsi 
«dallo Stato di Parma per il confronto da farsi in Milano, il Mio Can
« celliere di Corte e StatQ -si è già a tal uopo rivolto alJa Corte di Parma, 
« e ·non tralascierà di fare a Lei in questo proposito, l'ulteriore partecipa
« zfone. 

« Weinzierl li 24 a:gosto 1822. Francesco m. p. ». 
N. 142. - Risoluzione Sovrana sul Rapporto peri?<1ico di luglio, 

6 settembre. 
- « Mi serve di notizia, e la Commissione Speciale di Milano non tra

« scurt!rà di tener dietro più da presso alle trame della cospirazione, che si 
« suppone aver esistito 'in Mantova e di scoprirJe, se ed in quanto è pos
« sibile. 

<~Verona 31 ottobre 1822. francesco m. p. ». 
_N. 143. -_ Risposta della Commissione al n. 137, 11 settembre. 
N. 144. _:__ Da Vienna è restit:U:ito il Rapporto periodico di gennaio 

della Commissione di Milano, 13 settembr~. 
N. 145. - Richiesta della Commissione di procedere anohe contro 

cdmini collatera1i all'inquisizione (simulata vendita dei beni di Hlippo 
Ugoni ecc.), 13 settembre. 

N. 146. - Competenza della 2a Istanza per Ja estradizione di arxe
stati, 13 settembre. 

N. 147. - Sulla consegna alla Commissione dei parmigiani Marrini 
e Micali, 16 settembre. 

N. 148. - Autorizzazione alla Commissione speciale di chiamare As-
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sessori della 2a lstanz.a per assistere ad esami, dovendo però questi aste
nersi dalresternare qualsiasi opinione, 20 settembre. 

N. 150. - Rapporto periodico del mese di agosto, 29 settembre. 
N. 152. - Condizioni del Governo Toscano per la consegna de1lo 

studente Giovanni Mola, 8 ottobre. 
N. 153. - Risposta neganiva del Governo Napoletano per l'esame 

di Fa:lconel, 9 ottobre. 
N. 154. - Dal Governo di Parma chiesto un nuovo confronto a 

Piacenza fra Orselli, Casa'li e Cadolino con Martini, 11 ottobre. 
N. 156. - Dalla c;mmissione di Milano proposta· una mitigazione 

di pena per i~ conte Ducco, 19 ottobre. 
N. 157. Su1la dimora in Lipsia del latitante marchese Arconati, 

23 ottobre. 
N. 158. Rapporto periodico del mese di settembre, 24 ottobre. 
N. 159 .. - Da Roma copia di risultanze confidenziali su carbonari 

del Lombardo-Veneto, 27 ottobre. 
N. 163. - Richieste spiegazioni dall'imperatore perché nella cita

zione edittale del conte Porro non sono stati elencaci i capi di accusa, 30 
ottobre. 

N. 165. - Per l'estradizione dalla Sassonia del marchese Arconati, 
1° novembre. 

N. 167. - Comunicata, al Presidente del Governo di Milano fa Ri
soluzione Sovrana del n. 168, 3 novembre. 

N. 168. - Risoluzione Sovrana sul Rapporto periodico di agosto, 
3 novembre. 

« Siccome la Corte di Toscana neHa nota del suo Ministro degli Affari 
« Esteri del 23 sett. 1822, non domanda altro, se non che la dichiarazione, 
«ohe Giovanni Mola non venga punito con la pena di morte; voglio auto
« rizzare il mio Presidente del Governo di Milano di fare la domandata di
« chiarazione, a cui dovrà perciò essere comunicata senza ritardo questa mia 
« Risol~zione, come anche deve essere fatto il necessario per la sollecita 
« consegna di questo fuggitivo. 

«Verona 30 ottobre 1822. Francesco m. p. ». 
N. 169. - Sovrana Risoluzione 3 novembre sul n. 135, 4 novembre. 
N. 170. - Sovrana Risduzione sul Rapporto periodico di luglio 

[111. 142], 4 novembre. 
N. 172. - Rapporto della Commissione sul detenuto Giuseppe 

Liard, 8 novembre. 
N. 173. - Partenza per Vienna del Consigliere De Sardagna, 8 

novembre. 
N. 174. - Notizie su1le trame dei Carbonari nel mod~nese, 9 no

vembre. 
N. 175. - Sullo studente Giovanni Mola, 9 novembre. 
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N. 176. -...:.:... Denuncia anonima da Napoli contro il conte Confalo
nieri, 9 novembre. 

N. 1.77. - Risoluzione Sovrana sulla. citazione edittale del conte 
Porro Lambertenghi [vedi n. 163], 11 novembre. 

N. 181. - Copia delle risultanze processuali riguardanti sudditi pon
tifici, 15 novembre. 

N. 191. - Rapporto sul quesito se Je leggi italiche sull'emigra<?ione. 
clandestina possano essere applicate al conte Porro Lambertenghi, 30 no-
vembre. ' 

N. 192. _:_ Risoluzione Sovrana sul Rapporto periodico di settem
bre, 30 novembre. 

N. 193. - Risoluzione Sovrana 27 novembre sul conte Lodovico 
Ducco [vedi n. 156], 30 novembre. 

N. 195. - Rapporto periodico di ottobre, 1° dicembre. 
N. 198. - Da Parma iiisultanze .processuali per i delitti di Carbo

neria, 4 dicembre. 
N. 202. - Sovrano MotUJproprio sulla supplica del conte Ottolini in 

, favore del nipote detenuto marchese Alessandro Visconti d'Aragona, 12 
dicembre. , 

N. 203. - Sovl'ano Moruproprio ·sulle comunicazioni fra i detenuti 
dipendenti dalla Commissione di Milano, 12 dicembre. . 

N. 205. - Sovrano B1glietto che ordina di limitare i colloqui della 
contessa Confa:loniel'i col marito e di esercitare rigorosa sorveglianza per
ché essi non usino segni' o parole convenzionali, 20 dicembre. 

N. 206. - Consegnati al Governo Pontificio gli estratti processuali 
r.iguardanti settar.i romani [vedi .p.. 181], 22 dicembre. 

N .. 208. - Rapporto periodico di novembre, 25 dicembre. 
« Ho preso per notizia le importanti scoperte risUJltanti dall'inoltra

« tomi rapporto, e voglio che le rilevazioni recentemente ottenute in con
« fronto di sudiliti parmigfani indiziati di carboneria siano al governo par
« migiano comunicate e nel caso ohe .il medesimo tralasciasse di persegui
« tare le tracce a lui comunicate, non cooperando efficacemente allo scopo 
« di tutti i governi italiani, ella si rivolgerà al mio cancelliere di Stato pel 
« suo diplomatico intervento. 

« Del resto Ella in mio nome insinuerà ai presidi delle due Com
« missioni Speciali ohe abbiano cura di proseguire con prudenza le nuove 
«emergenze, onde ricavarne il maggior possibile vantaggio; a tal fine sarà, 
« se ciò .fosse utile, più tosto da ritardare .fa condanna dei capi cospiratori, 
« qualora procedendo con troppa premura Jiisicar si potesse di romper le 
«fila per venire ad ulteriori importanti scoperte. 

« Czernowitz 4 ottobre 1823. Francesco m. p. » 1• 

1 Il Codice penale ordinava la sollecita definizione delle procedure giudiziarie, 
vedi però il § 344 « Solamente nei delitti che la legge punisce colla morte, o. col car-
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N 210. - Rapporto della Commissione di MiJano sui rilievi segnati 
:al n. 205, 29 dicembre. . 

[N. 31. - CONVENTION relative à l'occupation militaire du Royaume 
des Deux Sicj:les, conclue avec partecipation de Sa Majesté l'Empereur de 
Russie, Roi de Pologne, et de Sa Majesté le Roi de Prusse, 'entre Sa Maje
sté PEmpereur d' Autriche' et Sa Majesté le Roi du Royaume des Deux 
Siciles. 

Signée à Naples le 18 Octobre 1821 et dont les ratiifìcations ont été 
échangées le 8 janvier 1822]. Opuscolo: Vienna s.d. 

1823 

PACCO 4 

N. 2. - Denuncia anonima da Lodi sulla Carboneria, 14 gennaio. 
N. 4. -:- Sovrana Risoluzione per una distinzione onormca a:l dott. 

Marco Antonio Dosmo [medico fiscale della cessata Commissione di Ve
nezia], 16 gennaio. 

N. 16. - Disiposizioni per impedire i colloqui fra i detenuti, 27 -
gennaio. 

N. 7. - Rapporto periodico di dicembre, 27 gennaio. 
N. 8. - Sovrano Motuproprio su una domanda del Capo Custode 

delle Carceri di Venezia, 28 gennaio. 
N. 11. - Sovrano Moruproprio 12 febbraio che nomina 11 Vicepre

sidente De Plenciz Presidente del Supremo Tribunale di Giustizia di Vien
na, 17 febbraio. 

N. 13. - Sovrana Risoluzione sul Rapporto periodico di dicembre. 
20 febbraio. 

N. 14. Sovrana· R~soluzione sul ·rapporto n. 203 del 1822, 24 
febbraio. 

N. 15. - Dal Governo di Parma chiesto un confronto degli arre
stati Luigi Manfredini e Pietro Dallamano con i propri settari, 2 7 f eb-
braio. . 

N. 17. - Rapporto periodico di gennaio,- 2 marzo. , 
« Il tenore di questo Rapporto Mi ·serve di notizia, ed ·attendo, che 

cere in vita, e nei quali interessa in oltre allo Stato, che tutto si metta in opera allo 
scoprimento di fatti occulti, o di correi, si può indugiare a chiuder l'inquisizione, fino 
a· che dalle circostanze risulti una fondata 'speranza di venire in cognizione di tali ulte
riori delitti, o correi». 
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«mi vengano ras·segnate in breve tempo le sentenze contro gli accusati 
«di Alto Tradimento o di Carboneria. 

« Zales_zczyk 3 ottobre 1823. Francesco m. p. ». 
N. 26. - Rapporto della Commissione di Mifano sulle deposizioni 

del conte Ducco e di Angelo Rinaldini, 23 marza. 
N. 28. - Da Roma informazioni sui caribonari napoletani, 7 aprile. 
N. 30. - C. s., 14 apri!~. 
N. 31. - Sovrana Risoluzione suJ Rapporto periodico giugno 1821 

della cessata Commissione di Venezia [vedi n. 61 del 1821], 21 aprile. 
N. 32. - Inquisizione contro Caporali, Orselli, Casali e Cadolino, 

23 aprile. 
,N. 33. - Rapporto periodico di marzo, 5 maggio. 
«_Ho preso a notizia il contenuto di questa periçdica relazione e da 

«essa ho con piacere rilevato il zelo e il modo confacente allo scopo, con 
« cui si è adoperato, specialmente in Parma, Salvot:ti. Del rimanente avendo 
« Io in data de' 10 maggio 1823 emanata la Mia Risoluzione sopra i di 
«Lei rapporti del 25 novembre 1822 e del 5 aprile 1823, dell'esatta ese
« ouzione d'i essa, Ehla farà un dovere alle Commissioni Speciali di Milano. 

«Vienna 8 giugno 1823. Francesco m. p. »: 
N. 35. - Rapporto della Commissione di MiÌano sulla S. R. segnata 

al n. 31, 12 maggio. 
N. 36. - [Sovrana Risoluzione sul rapporto segnato al n. 26] man

ca (vedi il n. 37), 16 maggio. 
_ · N. 37. - Sovrana Risoluzione 10 maggio ohe ordina di diminuire 
il numero degli arresti e di condurre a compimento le inquisizioni, 16 
maggio. 

N. 40. - Risposta del J>residente del Govérno di Milano al n. 37, 
5 giugno. 

N. 41. - Rapporto periodico del mese di maggio, 12 giugno. 
« Il contenuto di questo Rapporto e de suoi Allegati Mi serve di no

« tizia. Ella intimerà :in Mio nome alla Commissione Speciale di prima 
« istanza di proseguire le inquisizioni ad essa addossate, a norma dell'ul
« tima Mia Risoluzione de' 10 maggio 1823, con tutta l'energia e perse
« veranza, che la importanza dell'oggetto richiede, senza riguardo se gli 
«altri Governi si prendono meno a cuore la sicurezza e la felicità de' 
«loro sudditi, non che la tranquillità dell'Europa. Ella però dal canto suo 
« disporrà, ahe a più sollecita definizione di questi processi venganò impie
« gati più individui, a ciò perfettamente adattati, fr.a i presenti Assessori 
« della Commissione di prima istanza, ad assumere gli esami ed i costituti, 
«purché non vengano a risentirne nocumento alcuno, la unità ddl'inqui
« sizione, ed il di lei scopo; e qualora lo richieda il bisogno, sia anche 
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« aumentato il numero degli Assessor:i, con soggetti meritevoU di una· 1n
« tera fiducia. 

« Baden 20 luglio 1823. Francesco m. p. ». 
N. 42. - Sovrano Motuproprio sùl settai-io modenese Giovanni · 

Manzotti, 13 giugno. 
«Al Vice -Presidente del Tr1bunale d'Appello di Milano: F. Deg1i 

Orefici. Desidera Sua Maestà sotto il più stretto segreto d'ufficio ·essere 
senz'indugio informata: se gli atbi delle Commissioni speciali di Venezia 
e Milano rapporto al settario modenese Giovanni Manzotti contengano dati 
suHa sua unione coi carbonari federati, ed altri, o rilievi e confessioni fatti 
da lui medesimo . . . · 

Verona 14 giugno 1923. Plenciz » 
N. 43. - Risposta al n. precedente, 21 giugno. 
N. 44. - Risoluzione Sovrana sul Rapporto periodico di marzo 

[·vedi n. 33], 27 giugno. · 
N. 45. ·Rapporto sulla domanda di' impunità dell'avv. Buccelleni, 

2 luglio. 
N. 46. Rapporto deUa Commissione sulla Congiura bresciana, 5 

luglio. 
« Il contenuto di questo Rapporto mi serv~ di notizia, e 'quantunque 

« sia mia intenzione, ohe in generale resti fermò in avvenire il disposto 
«della Mia Risoluzione de' 10 ·maggio 1823, Ella significherà alla Com
« missione Speciale di 1 a Istanza, che ogni qual volta per gravi motivi, o 
«per rilevare· ed iscoprire i Capi di questa cospirazione trovasse indispen
« sabilmente necess·ario ·di procedere colla speciale inquisizione e coll'ar
« resto coritro singoli Sedotti, essa debba sempre far.ne circostanziato" rap
~< porto al Senato Veronese del Supremo Tribunale di Giustizia, il quale 
«avrà poi a determinare, se mediante l'-arresto di polizia sia da conse
« guirsi lo scopo, o se Ja proposizione della Commissione Speciale di·prima 
« Istanza debba èssere approvata. 

«Vienna 6 novembre 1823. Francesco m. p. ». 
N. 47. - Sovrano Biglietto sull'opportunità di terminare i processi, 

14 luglio. 
« Poiché Io ho J'.intenzione - se le circostanze lo permettono - di 

« trascorrere questo inverno nelle Mie province italiane, e poiché Mi inte
« ressa ·che opportunamente sia già prima concluso il girudizio contro i mag
« giori traditori italiani dello Stato, ohe si trovano in arresto a Milano, e 
«ohe la sentenza sia già in esecuzione, così Ella mi indicherà, fino a quando 
«Ella crede, che ciò possa accadere. 

« Baden 9 luglio 1823. Francesco m. p. ». 
N. 48. - Rapporto periodico del mese di giugno, 16 luglio. 
« Ll tenore dii questo Rapporto Mi serve ·di notizia, e già la Mia Riso

« lu:llione del di 10 maggio 1823 prescrive, come siano da trattarsi gl'indi-
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« vidui, i quali avanti che la suddetta Mia Risoluzione è pervenuta alla co
« noscenza delJa Commissione Speciale di prima Istanza, furono da essa sot
« toposti ad una !inquisizione speciale. 

« Czernowitz li 4 <;>ttobre 1823. Francesco m. p. ». 
N. 49. - Sovrano Biglietto 18 luglio che chiede novizie sulle « Giar

diniere», Sezione femminile del'la Carboneria, 24 luglio. ~ · 
N. 50. - Sovrana Risoluzione sul Rapporto periodico di maggio 

[vedi n. 41], 26 luglio. 
N. 52 .. - Rapporto periodico del mese di luglio [i cospiratori bre

sciani], 2 agosto. 
«Mi serve di notizia, e la domanda della Commissione Speciale di 

«prima Istanza di Milano, relat:irvamente ·all'osservanza del § 3 della Mia 
«Risoluzione de' 10 maggio 1823 ottiene la sua evasione mediante Ja Mia 
«Risoluzione sopra il Ra:pporto del Senato Veronese de' 6 luglio 1823. 

· « Vienna 6 novembre l823. FJ:'ai!lcesco m. p ». 
N. 53. -·Rapporto negativo della Commissione sulla esistenza de1la 

Carhoneri.a femminile, 3 agosto. · 
N. 55. ~ Rapporto della Commissione per un conifrento del Te

nente maresciallo Carlo Zucohi con Luigi Manfredini, 7 agosto. 
N. 56. - Sovrana Risoluzione 9 agosto che chiede il numero delle 

inquisizioni Jn corso e Ja data probabile della loro. ultimazione, 17 agosto. 
N. 57. - Rapporto periodico di Jruglio, 23 agosto. 
N. 59. - Risposta al n. 56, 2l agosto. _ 
N: 62. - Ra;pporto periodico di agosto, 8 settembre. 

· · N. 63. - Risoluzione Sovrana suJ. n. 53, 10 settembre: 
N. 64. - Sovrano Biglietto che ohiede informazioni su Antonio 

Francesco Ghinni da Firenze, 13 settembre. 
N. 65. - Trasmissione di atti processuali della Commissione spe-

ciale di Parma, 14 settembre. 
N. 68. - Risoluzione Sovrana r2 settembre sul n. 59, 18 settembre. 
« Questo Elenco ho ritenuto per Mio uso». 
N. 69. - Risposta al n. 64, 19 settembre. 
N. 70. - Sovrano Motuproprio 13 settembre circa l'applicazione 

delle leggi italiche sull'emigrazione al Jatitante conte Luigi ,Porro Lamber
tenghi, 20 settembre. 

N. 71. - C. s., 20 settembre. 
N. 75. - Rapporto periodico della prima quindicina di settembre, 

28 settembre. . 
N. 76. - Sovrana Risoluzione sul n. 45, 29 settembre. 
N. 80. - Rapporto periodico della seconda quindicina di settem

bre, 15 ottobre. 
N. 81. - Sovrana Risoluzione sul Rapporto periodico nov. 1822, 

20 ottobre. 

24 



N. 82. - Sovrana Risoluzione ·sul n. 35, 20 ottobre. 
« Mi serve -di notizia, e sarà da comunicarsi alla Corte di Modena per· 

«sua notizia .fa deposizione del Conte Laderchi diretta contro l'aivvocato 
« Lionelli, ma il confronto tra gli Orselli, Caporali, Gasali e Cadolino cogli 
« inquisiti Romani sarà da accordarsi dalla parte Austriaca allora quando il 
«Governo Pontificio Jo domandasse, in nissun caso però il ~edesimo sarà 
« da off erirsi o da proporsi alla Corte d'i Roma. 

« Czernowitz 4 ottobre 1823. Francesco m. p._». -
N. 83. - Risoluzione Sovrana sul Rapporto periodico di gennaio, 

20 ottobre. 
N. 84. - Risoluzione Sovrana sul Rapporto periodico di giugno, 

20 ottobre. 
N. 85. -- Dal Comando Militare chiesta la consegna del Tenente 

maresciaUo barone Carlo Zucchi, 20 ottobre. 
N. 88. Sovrana Risoluzione sul Rapporto periodico di agosto, 

25 _ottobre. 
N. 89. Sovrana Risoluzione sul Rapporto periodico di luglio, 25 

ottobre. 
« Questo -Rapporto periodico Mi serve di Notizia, ed avendo Io già 

«emanata la Mia Risoluziione rper riguardo ,a Buccelleni, altro non ho per 
« ora da farle aivvertire su questo rapporto, se non che, conoscendo già il 
« Senato dalla Mia Risoluzione de' 10 Giugno 1823 la Mia volontà rispetto 
« a Rizzola, [a _sentenza ohe il Senato pronuncerà contro di lui, non dovrà 
«essermi rassegnata per la conferma, ma s_olamente in appresso portata a 
« Mia Notizia. 

« Lemberg 16 ottobre 1823. Francesco m. p. ». 
N. 91. _, [Rifiuto del Governo Toscano di ricevere Orselli e Casali] 

(.aJ. protocollo del Senato), 27 ottobre. 
N. 92. - Risoluzione Sovrana sul Rapporto periodico di settembre, 

31 ottobre. 
N. 93.' - Quattro lettere intercettate a Marianna Del Ben sorella di 

Filippo e Ca:mi1lo Ugoni, 31 ottobre. 
N. 94. ----, Rapporto su Antonio Francesco Ghinni da Firenze, 6 

novembre. 
, N. 95. - Sovrana Risoluzione 4 novembre sull',arpplicaZione delle 

leggi italiche al fuggiasco conte Porro L3!1Ilbertenghi, 10 novembre. 
N. 96. - Restiruzione delle lettere segnate al n. 93, 10 novembre. 
N. 97. - Risoluzione Sovrana sul Rapporto periodico di giugno, 

14 novembre. 
N. 98.' - Risoluzione Socvirana sul Rapporto periodico di -luglio, 

14 novembre. 
N. 100. - Sovrano Motuproprio 8 novembre col quale vengono 
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comunicati due ordini rilasciat!i al principe Metternkh e al conte Sedlnitzky 
·sul settario Giov'<lnni Manzotti, 15 novembre. 

N. 101. - Rapporto periodico del mese di ottobre, 24 novembre. 
N. 102. - Informazioni della Polizia di Venezia sulle lettere inter

cettate alla signora Marianna Del Ben, 29 novembre. 
. N. 103. - Risoluzione Sovrana sul Rapporto periodico di settem-

bre, 21 dicembre. . 
N. 104. - Risoluzione Sovrana sul Rapporto, periodico di ottobre, 

21 dicembre. 
N. 105. · - Lettera del Presidente del Governo di Venezia sugli 

editti contro i frigg:iaschi, 23 dicembre. 
« La pubblicazione di tanti Decreti sulle pubbliche Gazzette contro i 

fuggiaschi per oggetti politici ha fatta una spiacevole ·sensazione, primiera
mente perché basata sopra un' aborl'ito Decreto del cessato · Italico Go
vemo, ora richiamato in vigore, e ohe già col fatto istesso era st·ato fin 
·d'allora abrogato in varj incontri, ed in •secondo luogo perché le particolari 
disposizioni di quel Decreto rfìglie soltanto delle d1verse circostanze politi
che di quel tempo non si credono strettamente applicabili, massime dap
poiché l'imperante Jeg.islazione Austriaca regola abbastanza la procedura 
da tenersi contro g1i inquisiti fuggiaschi » 1• . 

N. 106. - SoV1rano Motuproprio 23 dicembre relativo a diverse per
sone state proposte dai rivoluzionari per occupare cariche civiche, 26 di-
cembre. · 

N. 108. - Rapporto periodico di dicembre; 30 dicembre. 
N. 109. - Sovrana Riso1uzione 24 dicembre sulla sentenza contro 

Confalon:ieri, Andryane e correi 2
, 28 dicembre. 

N. 110. - Lettera del barone De 1f..1i.inoh sul gravame della contessa 
Confolonieri ·per la condotta della Commissione di 1 a Istanza verso il 
marito, 30 dicembre. 

1 Vedi la Determinazione 7 lu. 1814 della R.C. Reggenza di Milano che sop
prime le procedure e annulla le sentenze contro gli individui al servizio o rimasti negli 
stati austriaci, russi, o britannici e ordina il rilascio dei loro beni: 

« art. I Sono soppresse ed annullate le procedure state intraprese in esecuzione 
dei decreti 19 sett. 1806, 10 ag. 1807, 30 giu. 1808, 8 febbr. e 8 apr. 1812 contro gli 
individui di queste provincie ... ». 

2 È un ordine sulla redazione e pubblicazione della « Species facti »; vedi Codice 
penale § 450: « ... Le sentenze di morte, che sono eseguite nella capitale della provin
cia,- vengono stampate insieme all'estratto, che fu letto all'atto della lor pubblicazione, 
e distribuite al popolo nel giorno dell'esecuzione ... ». · 
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1824 

PACCO 5 

N. -1. Sovrano Motuproprio 1° gennaio sull'opportunità di scio-
gliere le Commissioni speciali dì Milano (con lettera del Cons,igliere aulico 
Referente nell'I. R. Consiglio di Stato e di Conferenza per gli affari intemi 
barone Gaetano Miinch Bellinghausen), 6 gennaio. 

N. 2. - Sovrano Motuproprio 8 gennaio per fa commutazione della 
pena di morte col carcere duro a vita per Confalonieri e Andryane, 12 
gennaio. 

N. 3. --:-- Rapporto sull'inquisizione [risposta al n. 1], 14 gennaio. 
N. 4. - Ordine dell'Imperatore di trasferire l'Assessore di Polizia -

Pagani ad un impiego giudiziario, 14 gennaio. 
N. 5. - Risoluzione SoV'rana sul Rapporto ·periodico di dicembre, 

28 gennaio. 
N. 8. - Rapporto periodico del mese di goonaio, 5 febbraio. 
N. 9. - Sovrana Risoluzione 11 febbraio sul rapporto relatirvo al 

contegno della Commissione di 1 a Istanza verso il conte Confalonieri [vedi 
n. 110 del 1823], 17 febbraio. 

«Mi serve per rassicurante notfaia ». 
N. 10. - Rapporto periodico del mese di febbraio, 10 marzo. 
« Ho preso a notizia il contenuto di questo Rapporto, ed attendo ohe 

«colla maggior sollecitudine possibile vengano ultimate ,le inquisizioni cri
- «minali ancora pendenti presso la Commissione Speciale in Milano.' 

«Vienna 18 aprile 1824. Francesco m. p. ». 
N. 11. - Esecu~ione dell'ordine Sovrano segnato al, n. 106 del 

1823, 14 marzo. 
N. 12. - Rapporto dclla Commissione speciale sullo studente Gae

tano Zoja lat~tan:te, 18 marzo. 
N. 13. - Lettera del principe di Metternich sul settario pontificio 

Gaetano Illuminati, 22 marzo. 
N. 16. - Rapporto del Presidente del Senato sul n. 11, 24 marzo. 
N. 17. - Lettera del Principe _ di Metternich su Giovanni Ferdi

nando Wtit Doring, 29 marzo. 
N. 18. - Rapporto ddla Commissione di Milano sul settario Gae

tano IJluminati, 1° aprile. 
N. 21. - Rapporto della Commissione di -Milooo su Giovanni Fer-

diando Wit Doring, 11 aprile. , 
N. 22. - Carte .rèlative al demagogo Wit Doring, 13 aprile. 
N. 23. - Sovrana Risoluzione ·sul Rapporto periodico del mese di 

marzo, 28 aprile. . 
N. 25. - Sovrana Risoluzione per la nomina del Presidente delfo. 
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Commissione speciale di 1 a Istanza, attesa la promozione del Presidente 
Della Porta, 28 aprile. · 

N. 26. - Nota del Presidente del Dipartimento. aulico di Polizia 
sulla denuncia anonima da Lodi intorno alle. trame dei .Carbonari [vedi 
il n. 2 deJ. 1823], 28 aprile. 

« Sua Maestà .con Risoluzione 22 marzo c. a. degnossi di dichiarare: 
non essere conforme ·alla dignità del suo governo di aderire all'offerta fatta 
dall'anonimo al Delegato di Polizia in Lodi; attesoché il § 56 del Codice 
Criminale senz'altro indica il modo, con cui un reo di alto tradimento ac
quistarsi possa l'impunità; del resto doversi continuare in via di polizia 
le indagini onde scoprire lo .scrittore della lettera suddetta». 

N. 28. - Sovrana ·Risoluzione per il f!Jggitivo Gaetano Zoja, 1° 
maggio. 

« Qualora Gaetano Zoja, appena -gli sarà stata notificata la presente 
« Mia volòntà, si restituisca nei ~Miei stati, si presenti senza dilazione alla 
« Commissione Speciale in Milano, si sottoponga spontaneamente e con 
«rassegnazione al legale di lei trattamento, con ingenua sincerità dia effet
<dive prove del suo pentimento, e contro di lui altro delitto non osti fuori 

. « di quello, per cui fu dalla Commissione .Spedale in Milano aperta l'in
« quisizione criminale il d'i 18 novembre 1821; in questo caso voglio as
« solvere .il predetto Zoja dalla pena di morte o da altra.pena di·duro car
« cere, e farlo sottomettere ad una mite correzione di non lunga durata; 
« in sequela di che dovranno farsi da Lei le occorrenti disposizioni. 

«Vienna 21 aprile. 1824. Francesco m. p. ». 
N. 30. - Sowana 1Risoluzione sul Rapporto periodico del· mese di 

febbraio, 1° maggio. 
N. 31. - Sovrano Motuproprio 26 arp!'ile relativo allo scioglimento 

delle Cominissioni speciali cLi M1lano, 2 maggio. 
· N. 32. - Rapporto periodico del mese di aprile, 2 maggio. 

N. 33. Lettera del Presidente della Conìmissione di 2a lst·anza, 
3 maggio. 

N. 38. Rapporto periodico del mese di giugrìo, 5 luglio. 
N. 39. - Risoluzione Sovrana sul Rapporto periodico di gennaio, 

11 luglio. 
N. 40. - Risoluzione Sovrana •sul n. 11, 11 ·luglio. 
N. 46. - Risoluzione Sovrana sul Rapporto periodico di aprile, 31 

luglio. 
N. 59. - Rapporto Presidenziale per J:1ichiamare da Milano il nuovo 

Consigliere ·aulico Salvotti, 7 ottobre. 
N. 62. - Da Vienna è richiesto l'elenco dei Consiglieri tedeschi 

presso i Tribunali Criminali e di Appello di Venezia e di Milano, 13 ottobre. 
N. 65. - Richiesta. di sostituire un Consigliere della 2a Istanza, 15 

ottobre. 
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N. 76. - Sovrano V1glietto su una preghiera di Federico Conifalo-· 
nieri, 11 dicembre. 

, « Io Le comunico nell'allegato una preghiera di Confa1onieri circa 
« un'-autorizzazione per diversi ·incarichi ai suoi amministratori patrimo
« ciali, con l'ordine; d'accordo col Governo di Milano, cli presentarmi il 
« parere, se questo desiderio possa essere accondisceso secondo 1~ legge. 

«Vienna 4 dicembre 1824. Francesco m. p. ». 

[N. 24. - Sovrano Motuproprio 19 aprile 1824 con l'ordine che :in 
avvenire la maggior parte dei Consiglieri presso i Tdbunali di Appello, e di 
Prima Istainza Cr1minale di Milano e di Venezia siano prescelti tra sog
getti tedeschi]. 

1825 

[Mancano gli atti dal n. 78 al n. 165: 1° genn.-23 lu.]. 
N. 166. - Rapporto su un ricor~o a S. M. del condannato Silvio 

Moretti. [lagnanze contro. gli irrquirooti De Menghin e Salvotti], 24 luglio. 
N. 167. - Respinta una supplica di Giuseppe Maria Cadolino per 

ottenere il permesso di dimora negli Stati austriaci, 24 luglio. 
N. 172. - Suppliche per Pietro Drisaldi, 10 agosto. 
Nn. 230, 237, 243, 248. - Richiesta di atci di una procedura crimi

nale contro Angelo Galletti, Gaetano Zangrandi e Vincenzo Bortolini per 
delitto di turbata relig.ione, diffusione di una satira e di un sonetto sedi
zioso, novembre-dicembre. 

N. 232. -:- Respinta una supplica del cav. Pietro Ponzani per essere 
liberato daUa sorveglianza di polizia, 10 novembre. 

N. 241. - Biglietto Sovrano che chiede un rapporto sul condannato 
Silvio Moretti; 4 dicembre. 

N. 242. :__ Risposta al n. precedente, 15 dicembre. 

[N. 71. - Decreto Presidenziale 25 nov. 1824 ai Presidenti degli 
Appel1i di Milano e di' Venezia all'oggetto di procacciare al Senato la rac
colta -degli Statuti del Regno. 

nn. 187, 200, 207, 217, 238, 249,del 1825; 
nn. 14, 28, 32 del 1826; 
n. 7 del 1830j. 
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1826 

PACCO 6 

Nn. 1, 3, 7, 10, 33. - Atti per presunta perturbazione dell'interna 
tranquillità dello Stato (poesia sediziosa trovata a Padova durante iJ c;ar
nevale del 1824) contro Angelo Galletti, Gaetano Zangrandi e Vincenzo 
Bortolini, gennaio-marzo. 

N,. 6. - Supplica dell'ex maggiore Giuseppe Ventura: a) di essere 
arruolato; b) di riavere la« Corona di Ferro», 17 gennaio. 

N. 9. - Sovrana Risoluzione 17 gennaio sul rapporto n. 242 del· 
1825, 23 gennaio. 

« Ho r.itenuto questa esposizione ». 
N. 48. - Viglietto Sovrano nel quale si chiede notizia di una me

moria consegnata durante il processo all'inquirente Salvotti dal condan
nato a Lubiana Magotti, 8 maggio. . 

N. 50. - Giustificazioni del Consigliere aulico Salvotti. 
N. 61. - Ordine Sovrano di cercare un ·altro luogo di pena per il 

condannato alJo Spie1be11g Luigi Manfredini, 1° giugno. · 
« Nel Regno sussistono cinque luoghi di pena; cioè le due Case di 

Correzione di Milano e Venezia, ,i due ergastoli di Milano e Venezia, e il 
Bagno Marittimo di Venez>ia 1• · · 

. Le due Case di Correzione non sono punto qualificate pel Manfredini 
condannato a 20 anni di carcere duro, dei quali rimangono a scontare an
cora 18, poidhé sono destinate ed origanizzate per I~ brevi condanne. Nel
l'ergastolo di Mantova, patria.del Manfredini, non potrebbe forse così fa
cHmente isolarsi dai molti conoscenti ed aderenti, e d'altronde è noto che 
quell'ergastolo è troppo ristretto in proporzione del numero dei suoi dete
nuti, molti dei quali dovettero di .recente essere trasportati a Padova. Nel 
Bagno Marittimo nòn potrebbe custodirsi il Manfredini perché non è con-
dannato al puibblico lavoro ... (Eschenbuirg) ». . 

Nn. 65, 101. :_ Risposta al n. 61 [•È proposto !l'ergastolo di Gradi
sca], giugno-luglio. · 

Nn. 75, 86. - Supplica dell'ex prefetto Pio Magenta per un im
piego, giugno. 

N. 103. - Respinta una supplica dell'ex giudice Leandro Fava-

1 Cioè le due Case di Correzione di Milano e di Venezia per condanne sino a 
cinque anni, l'ergastolo di Mantova ·e la Casa di forza di Padova (chiamati anche Case 
di pena) per il carcere duro oltre sei mesi, il Bagno marittimo di Venezia dipendente 
dall'Autorità militare per prigionieri civili e militari condannati con l'inasprimento 
del lavoro. 

L'ergastolo di Mantova poteva ricevere· 400 condannati, la Casa di forza di Fa.
dova aveva la capacità di 726 detenuti, le Case di Correzione di Milano e di Venezia 
potevano · custodice circa 400 prigionieri ciascuna. 
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grossa (compromessosi durante l'invasione di Mura:t) per un impiego, 16 
luglio. . 

N. 106. - Risoluziione Sovrana sul n. 50, 17 luglio. 
« Ho preso a notizia questo schiarimento; e si dpongano fra gli atti 

« dell'inquisizione [e minute del Magotti. • 
«Del resto mal fece il Commissario inquirente a ritenere. presso di 

« se lettere e scritture d'un Inquisito senza annetterle agli atti del pro
« cesso prima che questo fosse ultimato e subito dopo averle ricevute, ·e 
« senza di avere rilevato mediante una Commissione, come il detenuto In
« quisito avesse potuto scrivere e comporre memorie nell'arresto. 

« Laxe111buirg 11 luglio 1826. Francesco m. p. ». 
N. 126. - Sovrana Risoluzione sul rapporto segnato al n. 65, 11 

agosto. 
« lol contenuto di qu~sto Rapporto Mi serve di notizia, ed incarico 

« ad un tempo il Governatore di Trieste di subordinare a Me direttamente 
« la sua informazione, se non possa Manfredini essere custodito in Gradisca. 

« Qualora poi egli avess·e per avventura nell'intervaJlo di questo 
« tempo già risposto alla di Lei Nota de' 2 giugno 1826, Ella mi sotto
« metterà la s:µa risposta. 

«Del rimanente, mentre Io mi riserbo di determinare a suo tempo 
«il luogo, in cui Manfredini dovrà essere collocato per iscontare la pena 
« che gli rimane, incarico Lei .fino da questo momento di aver cura, che 
«il medesimo durante il tempo, che si trova nel Regno Lombardo-Veneto 
« petr espiaDvi la sua pena, venga esattamente trattato in conformità della 
«sentenza stata pronunciata contro di esso, e .nella stessa guisa, come fu 
« tràttato finora nel suo 1uogo di pena. 

« Weinzierl li 3 agosto 1826. . . Francesco m. p. » .. 
N. 140. - Relaziione Presidenziale n. 105 del 1825 su un ricorso 

dell'Assessore della Polizia in Milano Giulio Pagani contro la Commis
sione speciale, 31 agosto. 

Risoluzione Sovrana: 
«Faccio sapere a Pagani. fra Faltro, dato che finora non fu Ditenuta 

« necessaria una inohiesta dei suoi doveri cli ufficio, che anche questa volta 
«non abbia luogo una inchiesta sulle sue funzioni. Del resto Io comunico 
«a Lei, per suo comportamento e per dirigere i passi del Senato in casò di 
« bisogno, senza pubblicità, ciò che è stato fatto dalla Mia Decisione del 
« .23 dicembre 1823, con altra Mia Decisione del 17 febbraio 1825, con 
«la quale Io ho disposto il collocamento di Pagani ·tn caso di una Sezione 
« disponibile _presso il Mio Ministro delle Finanze. 

« Per~enbeug 23 agosto 1826. Francesco m. p. » 1. 

1 Cfr. anno 1824 n. 4; il Presidente· del Senato aveva pregato l'imperatore di 
non trasferire l'Assessore di Polizia nell'Am.ministrazione giudiziaria .. 

Vedi F. CusANI, Storia di Milano ... , Milano 1884, vol. VIII, pp. 63-68; Giulio 
. ' 
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N. 141. - Biglietto Sovrano che. chiede infotimazioni su Vincenzo. 
Lancetti, 31 agosto. 

N. 152. - Sul luogo di pena di Luigi Manfredini, 12 settembre. 
N. 155. - Risposta al n. 141, 21 settembre. 
N. 168. ____: Sovràno Motuproprio che domanda se l'ex Presidente 

del Tribunale di Feltre, Francesco Gasparinetti, sia un antico massone, 
7 ottobre. 

N. 194. - Risposta negativa al n. 168, 30 novembre. 

1827 
Gli atti del 1827 mancano. 

1828 
PACCO 7 

Nn. 16, 18, 38. - Iilllformazioni su Nicola Bergoli, marzo-giugno. 
N. 20. - Sovrana Risoluzione sulla supplica del conte Girolamo 

Gitognara: a) di essere assolto da ogni imputazione, di carboneria; b) di 
essere impiegato presso la Presidenza: di Governo, 4 aprile. 

« Dovrà signirfìca:rsi a Girolamo Cicognara, che non mi sento disposto 
«ad accordargli l'implorato impiego, che bensì, per quel che riguarda gli 
« alfri punti delJa sua supplica, egli aipbia, se vuole, in conformità dei 
« §§ 279, 280 della 1 a Parte del Codice Penale, a rivolgersi ai Tribunale 
« Criminale di ia Istanza in Milano. 

« Vienna li 29 marzo 1828. Francesco m. p; ». 
N. 23.· ...::._ Sovrana Risoluzione sul rapporto Presidenziale n. 157 del 

1827· riguardante il Pretore di Casviglione delle Stiviere Giovanni Zibordi 
antico massone, 5 aprile. 
· . «Per mezzo del Presidente dell'Appello Ella .farà significare in Mio 
« nome a:I Pretore Zibordi, ohe stante la presunzione che vi è di essere egli 
« stato Massone, Io Mi r.iiprometto, ohe qualora egli lo sia sfato realmente, 
~<.in avvenire, tanto in generale che in particolare, portando riguardo al 
« pubblico .impiego statogli conferito, ed alla fìduda, che con ciò è. stata 
« in esso riposta, si ast~rrà serupolosamente da qualunque ·relazione con 
« Società Massoniche, sotto pena di essere in ·caso contrario dimesso ii.-re
« missibilmente dall'impiego. 

«Vienna li 29 marzo 1828.. faancesco m. p. ». 

Pagani rimase al suo posto ·sino al 1828 ·quando fu nominato Direttore del lotto, 
nel 1836 gli venne affidata la direzione del Luogo Pio Triulzio, morl nel 1861 all'età 
di 87 anni. · · · 
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. . . -

Nn. 97-99. - Richieste informazioni su un sedicente Giuseppe Ma
riani conte Pavia (Giovanni Michele Possetto disertore sardo), nove1Jt.bre. 

[N. 87. - (A S. E. il Cav. di· Eschenburg). 
Eccellenza 

Come ebbi già l'onore di rassegnare verbalmente a Vostra Eccellenia 
nella fausta occasione della 'Sua tanto da me gradita dimora in questa Città, 

·io mi feci tosto il dovuto carico di interpellare il Pr~sidente di questo Tifi-. 
bunal Criminale sulla irregolarità dall'E. V. r~levata nell'esecuzione della 
berlina. 

Dal rapporto de1lo stesso Presidente mi ~merge, ohe ha luogo diffatti 
l'indicato inconveniente,· della traduzione cioè del. condannato alla berlina 
su di un carro, nel di cui mezzo sorge una colonna, cui v1iene attaç_catò. Di 
ciò se ne ascrive il moti~o alla distanza che passa dal palazzo di giustizia 
al luogo ove soglionsi esporre ili condannati alla berlina, che è di mezzo 
miglio oirca. 

A togliere rperò siffatto motivo della traduzione del condannato sopra -
un· carro, e quindi di una esacerbazione non portata dalla legge propone 
il detto Presidente, che converrebbe .di rinvenire un luogo più vicino, e 
ohe· fosse eguàlmente opportuno all'uopo. Varj ne vengono da lui indicati. 
Ma per la scelta, e :fissazione di esso convenendo di prendere de' conoerti 
coll'Autorità politica ed' amministrativa io mi sono a que~t'oggetto rivolto 
a S. E. 11 Sig. Presidente del Governo, ed ho creduto frattanto di sospen
dere su tale proposito ogni mio rapporto al Supremo Senato per rassegnarlo 
poi a!llora quando saranno col Presidente di Governo combinate le cose. 

In pendenza però di queste combinazioni, che di sua natura impor
teranno qualche ritardo, ed affinché ne' casi conting1bili non sii.a continuata·· 
una pratica contraria alla legge, ho richiamato il Presidente del Tcr.-.ibunale 
Criminale all'esatta sua osservanza, e quindi Che venga onninamente tolta 
ogni traduzione sopra carro de' . condannati alla berlina, massime che la 
distanza da un luogo all'ailtro non è poi tale· the ·renda assolutamente 
necessario siffatto mezzo di. trasporto. 

Di tutto ciò mi reputo in dovere di rassegnare rispettosa informazione 
a Vostra Eccellenza onde Le siano noti i d.ivisamenui da· me presi nell'argo
mento; ed insieme il motivo del differito mio rapporto al Supremo Senato. 

E Vostra Eccellenza mi ·permetta, ch'io approfitti di questa occasione 
per ripeterle anche in iscritto 1i sentimenti- ·sinceri. del grato mio animo pei 
molti tratti graziosi, ed obbligati, che l'Eccellenza Vostra si è degnata di 
usarm1 :nel breve suo soggiorno in questa Città e che mi hanno vivamente 
penetrato, ed aggradisca ad ll!!l tempo le assicurazioni di quel profondo 
ossequio, con cui ho l'onor~ di protestarmi, · 

Di Vostra Eccellenza 
Milano 29 Settembre -1828 · Della Porta] 
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1829 

. PACCO 8 

Nn. 20, 28. - Arresto e· sfratto dagli Stati austriaci di Lazzaro Carpi' 
da Cento, f ebbraio-1tfarzo. 

N. 22. - Decreto di tralasciata 1.nquisizione per Angelo Mengaldo 
da Cimadolmo (Oderzo) per lettere sediziose e offensive alla· Maestà So

. vrana, 17 febbraio. 
Nn. 23, 26, 27. - Investigazioni per una lettera scritta il 21 marzo 

1822 dal condannato Silvio Pellico al padre, febbraio. 
N. 25. - Proposta di radiare dall'avvocatura Angelo ly.Iengaldo, 

24 febbraio. · · 
N. 34. - Rapporto su Michele Possetto disertore sardo, 21 marzo. 
N. 42. · ~ Rapporto sull'1nquisito Vitale Albera da Milano, 16 aprile. 
Nn. 43, 47, 54. __:_ Informazioni su un sedicente capo carbonaro 

[il soldato disertore Tricozzi], aprile-maggio. 
Nn. 117, 122. - Informazioni sull'ex .massone Giuseppe Orioli, 

6 settembre. 
N. 146. - Sovrano Biglietto 4 dicembre 1829 e Protocollo di ri

prensione dell'avv. Angelo Mengaldo, lQ dicembre. 
N. 152. Or~ne all'avv. A. Mengaldo di present·arsi al Senato, 23 

. dièembre. 

1830 

PACCO 9 

. Nn. 12, 20. - Richiesta di Attilio Manfredini di domandare al pa
dre, condannato nella fortezza dello Spielberg, informazioni sul patrimortio 
familiare, febbraio. 

N. 94. - Biglietto Sovraino sulle nuove rivelazioni del condannato 
modenese Manzotti :per il processo contro il Tenente maresciallo Carlo 
Zucchi, 5 agosto. 

« Qu.i unite riceve Lei le . deposizioni comunicateMi daHa Corte di 
« Modena fatte di nuovo da Giovanni Manzotci dopò che venne condan
« nato in Modena a 15 anni di galera, unitamente al Rapporto da Lei umi
« liatoMi il 6 ottobre 1827 intorno alle riivelazioni fatte da Manfreclini 
«condannato allo Spielberg al suo confessore di allora Paulovich, coll'in
« carico dli rassegnarMi, sentiti alcuni Consiglieri aulici di confidenza, il 
«ben pònderàto parere, se e qual uso sia da farsi di queste deposizioni, e 
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« se forse in causa di queste H proces~o del Tenente-maresciallo Zucchi, da 
« Me non ancora deciso, debba subire ulteriori operazioni. 

« Baden li 3 agosto 1830. . faancesco m. p. ». 
'Nn. 106, 108, 110, 112. - Referato e Relazione a S. M. sul .n. 941., 

agosto-settembre. 
N. 133. - Biglietto Sovrano 18 novembre sull~Relazione del n. 112, 

che orofna una nuova relazion~ sull'argomento, 25 novembre. 

[N. 111. - Lettera riservatissima al Presidente dell'Appello di Mi
lano. 

Eccellenza 
Tra altri desiderj esternatimi da S. M. durante la mia appena ces~ata 

dimora a Vienna fovvi pur quello d'aver cura, onde per i G1udizi Statari 
nei casi di emergenza fossero dai rispettivi Presidend di prima Istanza per 
lo più e fatdbilmente adoperati Consiglieri, nominati per questo Regno da 
altri Stati di S. M. 

Mentre di ciò La rendo consapevole nelle vie più riservate, Ella se
. guendo le vie medesime procurerà d':intimare congruamente ai Presidenti 
di I Istanza, a chi spetta, questo Sovrano· volere per loro notizia e contegno. 

Accolga del resto la riprotestaziooe di sentimenti della mia perfetta 
stima é peculiare considerazione. 

Di V. E. ossequiosissimo Servitore 
Verona li 9 Settembre 1830 Eschenburg] 

1831 

PACCO 10 

N. 14. - Richieste del condannato a vita allo Spidberg Federico 
Confalonier,i: 

a) di conferite con un fonzionario informatissimo ·del suo processo; 
b) di ,i)oter disporre ad piam causam, 5 febbraio. 

«Dall'acclusa lettera del sacerdote Giorgio Wit'ba Lei vedrà, quale 
« preghiera il forzato dello Spielberg Federico Confalonieri Mi rivolge, 
« Io. aspetto un Suo sollecito .parere, se, e in caso afferµiativo in qual 
«modo questa richiesta sia da concedere e da trattare. 

«Vienna 31 gennaio 1831. . Francesco m. p. ». 
N. 18. - Risposta al n. 133 del 1830, 12 febbraio. 
N. 29. - Arresto ed inquisizione per delitto .di alto tradimento 

. 1 È un parere chiesto e dato in form~ riservata, non discusso in Sessione; i con-
siglieri erano tutti tedeschi. · . 
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contro Visanetti da Cesena; Beccali e Pezzotd da Milano, Bondioli da Como, 
e gli esteri Mbinola, De Vecchi, Majocchi, Texier, Bertamini, conte An
tonio Trivuizio e marchese Andrea Spinola, 5 aprile. 

N. 31. - Offerta di un anonimo a Roma di rivelazioni sui settari del 
Lombardo-Veneto, 7 aprile. 

N. 42. - Sovtana Risolm~ione 22 aprile sul n. 29; 27 aprile. 
N. 45. _:_ Proposto il barone Sohneeburg come inquirente presso il 

Tribunale Criminale di Milano, 4 maggio. 
. N. 46. '- Sovrana Riso1uzione sul n; 31, 7 maggio . 
. « Dall'acchiu~a copia Ella vedrà ciò, che sopra quest'oggetto ho 

« trovato contemporaneamente ordinare ~ Mio cancelliere di corte e di 
«stato Principe di Metternich. Quando poi Le verrà reso noto dal Mio 
« ambasciatore in Roma ,Conte di Lutzow il dsultato dell'esame dell'indi
« .viduo · da sentirsi in tonno alle offerte propalazioni delle· trame di cui si 
« tratta, Ella disporrà ciò che ulteriormente si renderà necessario, e Me 
« ne farà incessantemente rapporto. 

«Vienna 1° maggio 1831. Francesco m. p. ». 
N. 49. - Sovrano Biglietto 2 qiaggio che ordina di r.iferire se i Tri

bunali di prima Istan:Za e di Appei:lo di Milano siano composti per decidere 
sui reati di alto tradimento come prescritto dalla S. R: 22 mar. 1825, 8 
maggio. 

N. 57. - Risposta affermativa al n. 49, 16 maggio. 
N. 58. - Big1ietto Sowano sU:l n. 45, 17 maggio. 
« Serve di notizia, e le faccio un dovere nel caso che il Barone Sohnee

« burg nòn soddisfacesse interamente ·alla gelosa commissione datagH di. 
« destinarvi subito un altro Consigliere tedesco .d~ quale si possa essere 
« certi che sia sotto ogni l'iguard:o bastante. · 

«Vienna ii _12 maggio 1831. Francesco m. p. ». 
·N. 65. - Risposta Sovrana al n. 53, ·5 giugno. 
N. 76, --'--- «Memoria spontanea dcl Consigliere dell'Appello Veneto 

Zajotti sull'esito del suo particolare iincarico a Venezia» 1, 15 luglio. 
N. 102. - Proposta del Tribunale Criminale diMilano di delegare 

un' apposito inquirente per i' settari delle province venete, 16 settembre. 
N. 118. - [Relazione Presidenziale e Sovrana llisoluzione sul n. 

102] manca (passato al Senato), 17 novembre. . 
N. 120. - Soyrano ,Big1ietto 15 novembre sruilia lentezza con la 

quale vengano trattati gli affari criminali nel Regno Lombardo-Veneto, 22 
novembre. 

N. 125. - Sov;rano Biglietto sulla lentezza delle inquisizioni per alto 
tradimento, 18 dicembre. 

1 Inquisizione di polizia contro i rivoluzionari catturati sul brigantino pontificio 
« Isotta » al largo di Ancona. 
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«Da una udienza (Verhandlung) Io l'ilevo il ,filaJ.contento del pubblico 
. «milanese per ila lentezza con la quale le inquisizioni crimiriali in generale, 
« ma specia1mente quelle contro parecohi individui accusati di macohi:ga" 

· « zioni di alto tradimento, che in pa:rte appartengono a ragguardevoli fa
« mig1ie, che a Milano si trovano impdgionati negli arresti inquisizio~ali 
«già da molti mesi senza ohe gli interrogatol'i procedano ordinatamente, 
« anzi, come si dice, senza che tutti, oltre il sommario costituto, siano stati 
«•interrogati ancora una volta, come ciò specialmente si dichiara per Don 
« A:gtonio Trivulzio. 

« Lei riterrà suo premur~so dovere, di emettere le necessarie istru
« zioni, affinché a questa cauiv.a condotta sia posto ·ittnmediatamente ter
« mine e le Autol'ità giudiziarie di coJ:à vengano ~nvitate a maggior attivhà 
« e .in caso contrario chiàmate ·a ·render cqnto_. 

«Vienna 10 dicembre 1831, 
«All'alto ordine di Sua Maestà: Ferdinando» 

1832 
PACCO 11 

N. 2. :..- Risoluzione Sovrana 30 dicembre 1831 sulle ·inquisizioni 
per alto tradimento, 6 gennaio. 

N. 10. - Rapporto periodico Sl,llle inquisizioni per alto tradimento; 
2 febbraio_. 

N. 11. - Dal Dicastero di Polizia trasmessi .i costituti assunti in 
Venezia contro :i catturati al largo di Ancona, 2 febbraio. . 

N 12. - Dal Governatore di Venezia c-. s., 2 febbraio. 
N. 14. - Giustificazioni dell'Appello lombardo al n. 120 del 1831, 

8 febbraio. 
N. 16. - Risposta presidenziale al n. 120 del·. 1831, 10 febbraio. 
N. 19. - Offerta di rivelazioni dell'inquisito Argenti in q1mbio 

dell'impunità, 13 febbraio. 
N. 20. - Secondo Rapporto per-iodico; 15 febbraio.· 
N. 21. - D.al Dicastero di Po1izia, trasmessi i rimanenti costituti 

assunti in Venezia [vedi n. 11], 17 febbraio. 
N. 32. _.:.___ Risoluzione Sovrana ·sul primo Rapporto periodico, 29 

febbraio. 
« In mel'ito al Suo rapporto del 2 .febbraio 1832 sulla situazione dcl

« l'inchiesta dipendente dal Tribunale Criminale di Milano contro l'alto 
« tradimento, che Lei riavrà attraverso il· Presidente del Mio Dicastero · 
« Aulico di Polizia, e ohe . Io ho preso per conoscenza, La incarico di· ren
« der noto a'l Senato quanto il Presidente dell'Appello Lombardo ha denun-. 
« ciato nel suo rapporto del 30 gennaio 1832 in merito ai colloqui concessi 

\ ' 
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« agli inquisiti dall'inquirente di allora, affinché esso Senato vada a fondo 
«di questa denuncia e prenda, secondo l'aspetto della faccenda, tutte le 
« 111isure conformi alla legge. 

«Vienna 24 febbraiò 1832. Francesco m. p. ». 
N. 34. ___:__ Terzo Rapporto periodico, 1° marzo. 
N. 36. - Risoluzione Sovrana sul ,n. 19. 
« In evasione al Suo rapporto del 15" febbraio 1832, che Ella riavrà 

«per mezzo del Presidente del Mio Dicastero Aulico di Polizia, Io trovo di 
«dichiarare ohe !l10n può esser dato seguito alla richiesta di Felice Argenti 
« e che a lui sia da comunicare, come soltanto da lui stesso dipenda, attra
« verso una sincera indicazione di tali circostanze, la conoscenza delle qua
« li sia vantaggi~sa al Mio Governo, e la veridicità delle quali sarà rive
« Jata dall'inchiesta, quella mitigazione della punfaione da infliggergli .in 
« ogni caso, che la Mia grazia troverà opportuna. 

« Vienna li 25 .febbraio 1832. Francesco m. p. ». 
N. 38. - Da Vienna è restituito il primo Rapporto periodico, 7 

marzo. 
N. 39. - Da Milano una copia del primo Rapporto periodico, 7 

marzo. 
N. 43. - Chiesto un rapporto sul contegno dell'inquirente Zajotti 

all'atto della scarcerazione del conte Antonio Trivru:lzio, 9 marzo. 
N. 45. - B1glietto Sovrano sulla lunghezza delle inquisizioni, 11 

marzo. 
« La circostanza, che Ainton.io Trivu.lzio fu rilasciato per mancanza di 

« indizi 'legali soltanto dopo nove ·mesi di arresto, deve aver indotto ad 
« amare lamentele tJUtti quelli ohe manifestano qualche simpatia per la sua 
« pet.isona. E pertanto per evitare ogni motivo ad identiche osservazioni, Lei 
« deve mirare che l'arresto della persona di un indiziato non debba mai 
« durare oltre quanto sia di iitdispensa:bile necessità, e che l'arrestato fa 
« cui colpa non sia stata dimostrata, venga, appena possibile rimesso in li
« bertà. 

« Vienna li 5 marzo 1832. Francesco m. p. ». 
N. 46. - Sovrana Risoluzione sul Rapporto periodico del n. 20, 14 

marzo. , 
N. 47. - Rapporto periodico, 15 marzo. 
N. 48. - Sovrana Risoluzione sul 3° Rapporto periodico, 15 marza. 
N. 50. - Risposta al n. 43, 16 marzo. 
N. 51. - Nota del Presidente del Supremo Dièastero di Polfaia con · 

la quale avverte 1che S. M. con Riisolruzione 1 marzo ha condonato il ri
manente della pena al· condannato allo Spidberg Alessandro Andryane alla 
condizione di non dmetrer più piede negli Stati austriaci, 18 marzo. 

N. 55. - RestitJUzione da V·ienna degli atti segnati al n'. 19, 21 
marzo.· 

'' 
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N. 56. - Biglietto Sovrano per le deposizioni del marchese Doria 
di Genova, 23 marzo. 

« Io ho rilevato, dai suoi rapporti del 2 febbraio e del 1° marzo 
« 1832, che a seguito della Mia Decisione del 14 novembre 1831, circa la 
«posizione del marchese Raimondo Doria davanti al Tr,1bunale Crimfilale 

. « di Milano, che sia stata impiegata la via diplomatica dalla locale auto
« rità giudiziaria. Lei vedrà pertanto di comunicarmi a quale. autorità e 
« in quale modo questo impiego sia avvenuto, e quale risultato ·abbia 
« finora ottenuto. 

«Vienna 16 marzo 1832. Francesco m. p. ». 
N. 58. - Dal Consiglio aulico di Guerra· chiesti gli estratti dei co

stituti assunti in Venezia contro i rlrvoluzionari catturati al largo di An
cona, per quanto 1riguardano il Tenente maresciallo Carlo Zucohi, 24 marzo. 

N. 59. - Rapporto periodico, 28 marzo. 
N. 60. - Rapporto per concedere ·al detenuto Santarini [suddito 

pontificio} il beneficio del § 56 del Codice penale, 29 marzo. 
N. 61. - Risposta al n. 56, 30 marzo. 
N. 62. -. Risposta al n. 58, 31 marzo. 
N. 66. - Rapporto periodico, 12 aprile. 
N. .69. ~·Sovrana Risoluzione sul Rapporto periodico del n. 59, 

22 aprile. 
N. 70. - Nuova richiesta della Commissione Militare di Graz [vedi 

n. 58], 23 aprile. 
N. 72. - Risohizione Sovrana sutla Relazione del n. 61, 24 aprile. 
«Ho preso a noti2lia il contenuto di questo rapporto e dispongo l'oc

« corrente onde 11 Doria possa presentarsi avant·i al Tribunale Criminale· di 
«Milano. · 

«Vienna 18 aprile 1832. Francesco m. p. ». 
N. 74. - Rapporto periodico, 26 aprile. . 
N. 75. - Sovranà Risoluzione sul Rapporto periodico del n. 66, 

30 aprile. 
N. 78. - Da Milano trasmess·i a ·Graz gli estratti riguardanti il Te

nentemaresoiallo Zucchi, 9 maggio. 
N. 79. ~ Rapporto periodico sull'inquisizione, 9 maggio. 
N. 86. - Risoluzione Sovrana sul Rapporto periodico del ri. 74", 

25 maggio. 
N. 87. -. Rapporto periodico e incidente di procedura per l'attesto 

de~ marchese Ordogno di Rosa:les, 26 maggio. · 
N. 89. - Blglietto Sovrano per le rogator.ie all'estero, 2 giugno. 
«Per accelerare quanto possibile l'andamento dell'inchiesta pendente 

«presso il Tribunale Criminale d'i Milano contro i cospiratori italiani, il 
«quale è ostacofa:to dal fatto che le autorità pontifìce e modenesi, oome 
« ho rilevato da uno dei suoi rapporti, non hanno in tempo debito e rom-
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« pletamente risposto alle reladve richieste, Io ho già disposto in via 
« diplomatica per i necessari provvedimenti. 
· «Per quanto riguarda il reclamo del Tribunale Criminale di Milano, 
«per le autorità pontifice 11 motivo dello stesso dovrebbe trovarsi certa
« mènte nelle attuali circostanze; poiché però il .Governo modenese diohiara 
« di poter rispondere alla nostra richiesta solo allora quando le rispettive 
« autorità modenesi, che offrono motivo ai reclami, saranno rese note, Ella 
~<pertanto deve pretende~e dal Tribunale Cr1minale di Milano di denun
« oiare Je autorità modenesi le cui indagini appaiono incomplete o difet
« tose, e d'.indicare più precisamente dove consistono questi difetti e di far 
« pervenire queste indicazioni tramite il Governatore della Lombardia al 
<<Ministero modenese per il necessario aiuto e per l'esecuzione di quanto 
«·richiesto. 

«Trieste li 23 maggio 1832. Francesco m. p. ». 
N. 90. - Rapporto periodico, 6 giugno. 
N. 93. - Sovrana Risoluzione sul n. 87, 13 giugno. 
« Subito ohe al Senato emerse il dubbio, che il Rosales siasi. arr~stato 

«.in contravvemdone alle massime stabi:li~e col Mio Motuiproprio 30 dicem
« bre 1831 era dovere del Senato _stesso, di richiamare gJ.i atti, onde pre
« venire il proseguimento di quel'la. contravvenzione. Ciò servirà di regola 
« pèr simili casi avvenir~, senza però obbligare le inferiori Istanze a sotto-

- «mettere gli atti alla decisione del Senato in- tutti i casi, ove trattasi a 
« conoscere, se abbia luogo i[ § 2 o piuttosto il § 3 della predetta. Mia . 
« Ri·soluzione, es·sendo a ciò :provveduto coJle vigenti prescrizioni. Del re~ 
« sto il tenore di questo :rapporto Mi .serve di notizia, ed inoatiico il Senato, 

- « di deliberare colla possibile sollecitudine sull'ulteriore destino· del pro
« cesso di Rosales. 

« Trieste li 11 giugno 1832. Francesco m. p. ». 
N. 97. - Promessa del Cardinale Segretario di Stato Bernetti di 

far rimettere sollecitamente al Tribunale Criminale di Milano le rogatorie 
richieste, 25 giugno. · · 

N. 99. - Chieste informazioni su Francesco Viscardi romano [vedi 
nn. 31 e' 46 del 1831], 25 giugno. 

N. 100. - Sovrano Biglietto come al n. 89, 22 giugno. 
N. 101. - Per un permesso da accordare al conte Antonio Trivul" 

zio, 21 giugno. 
N. 102. Rapporto periodico, 21 giugno. 
N. 112. _:__ Risposta al n. 99, 5 luglio. 
N. 113. - Rapporto periodico, 5 luglio. 
N. 117. - ~~rana Risoluzione sul Rapporto per.i~co del n. 90, 

11 luglio. 
N. ,122. 
'/Il. P5.. 

-:-- Rapporto periodico, 17 [uglio .. 
Risposta al n, ~7, ,29 /~gljo. 



N. 136. - Risoluzione Sovrana sul Rapporto periodico. del n. 102, 
29 luglio. 

N. 137. -__ Risoluzione Sovrana sul n. 112, 29 luglio. 
N. 140. ,..--- Sovrano Biglietto per investigazioni su un capitano me

dico austriaco supposto rivoluzionario, 2 agosto. 
N. 141. - Risoluzione Sovrana sul Rapporto del n. 113, 2 agosto. 
N. 142 .. --,--- Rapporto periodico [Deposizioni del marchese Doria: 

~coperta della nuova setta «La Giovine Italia»], 3 agosto. 
N. 144. - Risoluzione Sovrana sul Rapporto periodlco del n. 122, 

5 agosto. 
N. 145. - Risoluzione Sorvrana sul Rapporto n. 60, 5 agosto. 
N. 148. - Risposta al n. 140, 8 agosto. 
N. 149. - Nuova lettera a compimento del Rapporto pel'iodico del 

n. 142, 8 agosto. 
N. 155. - Rapporto periodico, 15 agosto. 
N. 160. - Rapporto periodico, 31 agosto. 
N. 161. - Biglietto Sovrano per il salvacondotto al marohese Rai-

mondo Dòria, 31 agosto. . 
N. 164. - Ordine SoVirano di ulteriori investigaZi.oni sulle deposi

zioni del Santarini, 8 settembre. 
N. 166. - Dal Consiglio aulico di Guerra ·restituito l'esame di Luigi 

Santarini da Montiano (Forilì) sull'aggregazione di un capit;ino medico 
austriaco alla setta «Figli della 

0

Patl'ia », 10 settembre. 
N. 167. - Rapporto periodico, 13 settef(tbre. 
N. 169. ~ Dal Presidente del Dicastero di Polizia notfaie sul set

tario Girai.amo Testa fuggiasco a Marsiglia, 22 settembre. 
N. 178. - Disposizioni al Tribunale Criminale per la compilazione 

dei Rapporti periodici, 27. settembre. 
« S.I.R.A. Maestà con veneratissimo Sovrano biglietto 21 andante 

mese degnassi graziosamep.te di ordinare, ohe in avvenire nei rapporti pe
riodici sulJ.'andame!fto delle inquisizioni pei delitti di alto tradimento ven
ghino comprese tutte le inquisizioni non ancora defìnitiv·amente evase, espo
nendo pur tutto qua,nto venne disposto ed operato nelle medesime, coll'in
dicazione degli ostacoli, che si Òppongono alla loro definizione .. , >~, 

N. 179. - Sovrano Biglietto per la citaz;ione a Milano del marchese 
Raimondo Doria, 27 settembre. 

N. 180. - Sovrana Risoluzione sul Rapporto periodico del n. 155, 
28 settembre. 

}:L 181. - Osservazioni del presid(lnte del Senato sul Rapporto pe-
riodico, 29 settembre. · · 

N. 184. - Ordine di prosegui,re le investigazioni sulle deposizioni 
di Luigi· Santarini, 29 settembre. 
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N. 185. - Sovrana Risoluzione sul Rapporto periodico del n. 47, 
29 settembre. 

« Il contenuto di questo Ra:pporto Mi serve di notizia, e La <incarico 
«·di rilasciare g1i ordini opportuni, onde il Tribunale Criminale di Milano 
«continui nell'esatta e circospetta veriirficazione delle propalazioni fatte dal 
« Santa:rini. 

« Schonbrunn li 21 settembre 1832. Francesco m. p. ». 
·N. 189. - Per l'arrivo a Milano del marchese Raimondo Doria, 4 

ottobre. 
N. 192. - Nuova stesura del Rapporto periodico del n. 181, 10 

ottobre. 
N. 193. - Rapporto periodico, 11 ottobre. 
N. 195. - Da V,ienna sono restituiti i Rapporti periodici dei nn. 

149 e 160, 15 ottobre. 
N. 196. - Da Vienna si avvisa della ,restfouzione del Rapporto pe-. 

riodico del n. 167, 19 ottobre. 
N. 197. -:---- Ventesimo Rapporto periodico, 25 ottobre. 
N. 198. - Ritorno da. Vienna del Rapporto periodico del n. 192, 

28 ottobre. 
N. 199 . ...:_ Ritorno da Vienna del Rapporto periodico del n. 193, 

28 ottobre. 
N. 204. - Ostacoli delle Autor.ità pontifice alle rogatorie del Tri

bunale Criminale di Milanò {propalazioni di Luigi Santarini sull'affiliazione 
del ohirurgo militare Tessely a.lla setta« Figli della Patria»], 7 novembre. 

N. 205. - Ventunesimo Rapporto periodico, 7 novembre. 
N. 207. - Sovrana Risoluzione sul Rapporto periodico del n. 197, 

15 novembre. 
N. 215. - Ventiduesimo Rapporto periodico, 26 novembre. 
N. 217. ~ Sovrana Risoluzione sul Rapporto periodico del n. 205, 

29 novembre. · 
N. 218. - Sovrana Risoluzione sul n. 204, 30 novembre: 
« li contenuto di questo Rapporto Mi serve di notizia e cessa fa 

<<requisizione delle autorità pontMìce da Me ordinate mediante Viglietto 
31 agosto 1832. 

<< Vienna li 24 novembre 1832. Francesco m. p. ». 
N. 224. --'- Rappo11to periodico, 6 dicembre.· 
N. 226. - Restituito da Vienna il Rapporto periodico del n. 167, 

10 dicembre. 
N. 228. --:- Ventiquattresimo R~porto periodico, 20 di~embre. 
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1833 

Gli atti del 1833 mancano. 

1834 

PACCO 12 

N. 3. - Cinquantiunesimo Rapporto periodico, 2 gennaio. 
N. 5. - Sovrano Biglietto 30 dicembre 1833 per investigazioni, 6 

gennaio. 
«Dalle deposi21ioni degli inquisiti TinelH e Cavalieri devono esser 

« sorti dei motivi di sospetto contro alcuni non nominati impiegati della 
«Direzione· di Polizia di Miiano, come se questi abbiano reso omaggio alle 
«.idee demagogiche o addirittura abbiano appartenuto a Società segrete. 

« Lei incaricherà perciò in via presidiale l'inquirente Zajotti di andare 
« a fondo di questa testimonianza con attività ed esattezza, e di adempiere 
« al suo ufficio secondo la qualità della cosa, e di mettere Lei pure a cono- -
« scenza del risultato dei suoi sforzi parimenti in via presidiale, -di cui Io 
«ho presente la denuncia». 

N. 7. - Restituzione da Vienna del 50° Rapporto periodico, 12 gen
naio. 

N. 10. _____:_ Dal pr.indpe di Metternich rimandato il 49° Rapporto pe
riodico, 18 gennaio, 

N. 14. - Cinquantaduesimo Rapporto periodico, 19 gennaio. 
N. 15. - Sovrano B1glietto 13 gennaio per un aiuto all'inquirente 

Zajotti, 22 gennaio. 
N. 17. - Cinquantatreesimo Rapporto periodko, 31 gennaio; 
N. 19. - Sovrane Risoluzioni 31 gennaio sulla procedura contro 

persone soggette al Foro militare, 5 febbraio. 
«La Mia Risoluzione dei 30 dicembre 1831 è applicabile anche alle 

« -procedure contro i membri della così detta Giovane Italia colla modifi
- « cazione però, ohe sotto l'espressione dei pubblici impiegati usata nel § 2 
lettera e della medesima debbano intendersi anche tutti g1i individui ap
« partenenti allo stato militare. 

· « Al Conte di Hardegg 1 

« Dalle acchiuse copie Ella desumerà essersi da Me trovato di esten
« dere la Risoluzione emanata li 30 dicembre 1831 ai membri della Setta 
«della Giovane Italia. Delle disposizioni però contenute in quella Riso-

I Presidente del Consiglio aulico di Guerra~ 
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« luzione non sono applicabili quelle espresse nei §§ 1, 2, e J allo Stato 
« Militare, mentre tutti gli individui appartenenti allo Stato suddetto, ove 
« ,siano indiziaci di alto tradimento, devono senza distinzione essere assog-
« gettati ad inquisizione. . . 

« Quanto concerne !'.obbligo di sottoporre a Mia deCisione le sen- . 
« tenze da proferirsi, cessa la Mia Risoluzione 21 settembre 1833 emanata 
« sopra il' di Lei rapporto 9 detto mese; il Consiglio Aulico di Guerra eva
« derà esso stesso tali processi entro i limiti del suo istituto ed a norma 
« delle leggi e disposizioni in , vigore, non ché dietro maturo esame di 
« tutte Je circostanze, e con la miglior scienza e coscienza, avveDtito però 
« il Consiglio Aulico di Guetra, che ogni qualche volta, che perverrà al 
«medesimo una tale inquisizione, dovrassi oltre il Referente destinare 
« anche un correferente, di cui almeno l'uno conosca perfettamente la lin-
« gua dell'inquisito. . 

«Non ha luogo pÒi la comunicazione degli enunciati §§ 1, 2 e 3 ai 
« rispettivi Giudizi e Commissioni soggetti al Consiglio Aulico & guerra. 
«Tali disposizioni devono anzi essere tenute segrete, e comunicate agli 
« stessi Consriglieri aulici 'di guerra addetti al dipartimento della giustizia 
« soltanto sotto il sigillo di segretezza d'ufficio. Del tenore delJa presente 
«Mia Risoluzione rendo contemporaneamente inteso il principe Metternich, 
«il Presidente dell'Aulico Dicastero di Polizia conte Sedlnitzky e il Vice 
« Presidente d'Eschenburg ». . 

N. 22. __:__: Risposta dell'inquirente Zajotti al n. 15, 8 febbraio. 
N.. 23. - Sovrana' Risoluzione sul Rapporto periodico, 16 febbraio. 
N. 24. - . Cinquant~quattresimo Rapporto periodico, J6 febbraio. 
N. 27. - Risposta del Presidente dell''Appello lombardo- al n. 15, 

n~~ . . 
N. 29. - Cinquantacinquesimo Rapporto periodico, 28 febbraio. 
N. 35. - Cinquantaseiesimo Rapporto periodico, 15 marzo. 

. N. 36. - Sovrano Bigli~tto -sU:l processo. contro il marchese Ca
millo D'Adda, 16 marzo. 

N. 37. Sovrana Risoluzione sul Rapporto periodico.. del n. 29, 
16 marzo. 

N. 42. . Risposta al n. 36, 29. marzo. 
J\{. 44. ~ Cinquanta~ettes~ino.~apporto periodico, 31 marzo. 
N. 45. - Restituzione del Rapporto n. 1;79 del 1833 [presunte 

propalazioni del condannato per truffa Zerman], 5 aprile. 
· N. 48. - Cinquantottesimo Rapporto periodico, 11 aprile. 

« Sacra Maestà! · 
Il 58° Rapporto. Periodi~o sui delitti di Stato, ohe qui rispettosam.ente 

· rassegno, g~ustifica l'ulteriore pr()seguiniento della pendente inquisizione 
con quattordici interrogatori, ohe si sarebbero assunti con diversi detenuti 
e con ventisette Note che sarebb!'.!rsi est~se. e c:lirette a diver.se autorità. 
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Questo merito. esterno del prestato lavoro; che pare soddisfacente, 
viene poi assecondato da quello interno, col quale l'Inquirente: 1° avvertì 
il Governo delle ree mire dei i.°'1baldi di a'1lacciarsi la scolaresca di Pavia 
con appositi· Emissari; col quale 2° egli rese istruita l'Autorità Militare dèl 
disegno meditato dai forsennati di prendere d'assalto il castello di Milano; 
e col quale 3° eg1i fece attenta la Polizia del progetto ruminato dai mede- ' 
simi d'impossessarsi nel detto assalto delle atmi detle guardie di Polizia, 
nonché del sospetto che alcuni impiegati della Polizia potessero aver tradita 
a quelli, che .fuggirono, la determinazione de1la Dire21ione di Polizia di arre
starli, e finalmente del nissun. spavento che avrebbero incusso agli ardi
mentosi le arrestazioni eseguitesi in Milano, 

Queste comunicazioni, tuttochè basino per ora solamente sopra >iso
lati detti di singoli detenuti, sono però atte a condurre le avvertite Auto
rità al pensiero di munirsi con opportuni preparativi contro qualunque 
avvenibile di·sgrazia: Ma ancor di maggior merito, che procede dai presenti 
rilievi, si è la scoperta, che oltrecchè i più virulenti giornali e ·le pifi mi
cidiali aTmi si sarebbero trasfusi e tramandati in Ita'lia col mezzo della Sviz
zera, questo medesimo Stato non sarebbesi pur anahe adontato di ricevere 
non solo spontaneamente l nostri Settari fuggiaschi ma ben anche di pre
parare ad essi premurosamente e di facilitare .loro la fuga nei" suoi paesi 
interni 1e poi nella Francia, come raccontasi essere avvenuto col famoso no
stro Rosales, il quale, centro principale di tutti i fili tessuti per ri~oluzio
nare rutta l'Italia, dopo aver venduto in Milano tutta la sua sostanza, trovò 

. d'involare 1a sua persona nella Svizzera col mezzo di Gaudènzio Duclos 
suddito sardo contabile del battello a vapore il Verbano, e d'un certo Rusca 
svizzero ora Commissario a Locarno,. impiegati questi, entrambi assai pra
tici nel contrabbandare li Settarj iitaliani ... 

Eschenburg 
Verona li 12 aprile 1834 ». 

N. 49. [Indagini infruttuose sugli impiegati di polizia] manca, 
12 aprile. 

N. 54; Richiest.a di. informazioni sull'ex colonnello Salvatore Va-
rese, 20 aprile. 

N. 56. - Cinquantanoves1mo Rapporto periodico, 27 aprile. 
N. 57. -:--- Risposta al n. 54, 29 aprile. 
N. 59. - Sovrano Biglietto 26 aprile per aiuti all'inqutrente Zajotti, 

3 .maggio, 
N. 63. - Contegno sospetto di Giovanni Bevilacqua Ricèvitore di 

Finanza al monte Spluga, lo maggio. 
N. 65. - Sessantes1mo Rapporto periodico, 11 maggi6. 
N. 68. - Sovrana Risoluzione sul 59° Rapporto periodico, 15 maggio. 
N. 71. -:--- Da Vienna ritornato il 53° Rapporto periodico, 16 maggio. 
N. 73. · - » » 51° » >~ , 18 maggio. 
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N. 74. - Da Vienna restituito il 54° Rapporto periodico, 23 maggiò. 
N. 76. - Sovrano Rescritto sul 56° Rapporto periodico, 23 maggio. 
« ... S.M. con veneratiss1mo Sovrano Rescritto .rilasciato al Presidente 

del Supremo Dicastero di Polizia trovò, tra le altre disposiz.ioni date a quel 
Supremo Presidente, di dichiarare essere Sua volontà che codesto Tribu
nale Criminale immediatamente desista da ulteriori qualunque indagini 
relative alla lettera scritta da Mazzini e consegnata ad Albera per didgerla 
nell'Ungaria e per farla pervenire probabilmente a quel Capo del Comitato 
di Trentschin ora deputato ai Comizj ungarici Stefano Borsiczky. 

Di ciò il Sig. Presidente renderà inteso l'inquirente Consigliere d'Ap-
pello Zajott•i per sua not·izia e stretta osservanza. 

Verona li 24 maggio 1834. Eschenburg ». 
N. 77. - Sessantunesimo Rapporto periodico, 26 maggio. 
N. 80. - Personale assegnato al Tribunale Criminale di Milano per 

aiuto all'inquirente Zajotti [Consigliere barone Schneeburg, Consigliere 
IGndinger, Protocollista Venturi], J° giugno. 

N. 82. - Da Vienna ritornato il rapporto segnato al n. 63, 2 giugno. 
N. 83. - Da Vienna ritornato il 60 Rapporto periodico, 2 giugno. 
N. 87. - Sovrano Biglietto sulla foga del marohese Spinola e ri-

chiesta di parere sul modo di prevenire simili fughe, 8 giugno. 
« In evasione del qui· ritornato Rapporto del Senato del 14 marzo 

« 1834 sulla fuga di Spinola, Io trovo di significarle che contro Spinola nel 
« caso egli dovesse .ritomare nei Miei Stati, non possa aver luogo un nuovo 
« arresto solamente per causa della sua evasione, ma che eg1i debba essere 
« sfrattato dalla ~olizia e nel caso di un nuovo ritorno sarebbe trattato 
« secondo la legge in vigore. Io per altro Le comunico l'allegato Rapporto 
«del Presidente della Polizia del 21 maggio 1834 con l'incarico di disporre, 
<< onde il Senato sopra i modi di pro~bire queste specie dì_ fuga proposti 
« nel detto Rapporto deliberi a termini delle leggi esistenti e delle Mie 
« Risoluzionj in proposito esistenti, comunicando il suo relativo parere 
«che Lei colle Sue osservazioni dovrà presentarmi. 

« Schonbrunn li.1° g1ugno 1834. Francesco m. p. ». 
N. 89. - Sessantaduesimo Rapporto peviodico, 9, giugno. 
N. 91. - Risposta al n. 87, 14.giugno. 
N. 93. - Restituiti da Vienna i Rapporti periodici segnati ai nn. 44 

e 48, 20 giugno. 
N. 94. - Sessantatreesimo Rapporto periodico, 23 giugno. 
N. 95. - BiJg1ietto Sovrano che ordma di interrogare il detenuto 

Tinelli sulle relazioni del Duca di Broglie col profugo italiano Pellegrino 
Rossi, 24 giugno. 

« Essendosi trovato, come si dice, il Duca di Broglie in strette rela
« zioni col profogo italiano Rossi, che ottenne la cittadinanza in Ginevra 
« e lo scorso anno fu inviato. a Parigi per trattare la Riforma dell'Atto 
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«Fondamentale della Svizzera; cosl Lei dovrà i:n via presidiale disporre che 
« in Milano l'arrestato Tinelli ·sia interrogato su ciò, se e che cosa a lui 
« sia noto sulla natura delle relazioni del Rossi col Duca di Broglie, e forse 
«anche con la Giovane Italia. 

« Persenbeug H 15 giugno 1834. Francesco m. p. ». 
N. 96. - Sovrana Risoluzione suU"aiuto assegnato all'i:nqud:rente 

Zajotti, 24 giugno. 
N. 97. - Sovraria Risoluzione sul 61° Rapporto periodico, 24 giugno. 
N. 98. - C. s., 27 giugno. 
N. 102. Sessantaquattresimo Rapporto periodico, 5 luglio. 
N. 104. - Risposta al n. 95, 6 luglio. 
N. 105. - Sovrana Risoluzione sul 62° Rapporto periodico, 8 luglio. 
N. 106. - Trasmissione a S.M. della sentenza pronunciata a Modena 

contro l'avv. Giacomo Mattioli Bertacchini, 14 luglio. 
N. 107. Sovrana Risa1uzione sul 63° Rapporto periodico, 17 

luglio. 
N. 108.. Sessantacinques,imo Rapporto periodiéo,· 25 luglio. 
N. 109. - Sovrana Risoluzione sul 64° Rapporto periodico [tenta

tivi dei settari per· Hberare Ciro Menotti dalle carceri di Mantova], 26 
luglio. 

N. 110. - Dal prindpe di Metternich restituzione del Rapporto se
gnato al n. 104, 2 agosto: 

N. 111. - Sovrano Rescl'itto 28 luglio sul n. 106, 4 agosto. 
« Serve di notizia, e verrà comunicata al Tribunale criminale in Mi

« lano una copia dell'unita sentenza ». 
N. 112. - Sessantaseiesimo Rapporto periodi:co, 11 agosto. 
N. 116. - Richiesta d'informazioni sull'ex colonnello Salvatore Va

rese, 16 agosto. 
N. 118. - Richiesta d'informazioni sull'ex prefetto Pio Magenta, 

18 agosto. 
N. 125. - Risposta al n. 116, 26 agosto. 
N. 126. - Sessantasettesimo Rapporto periodico, 26 agosto. 
N. 128. - Risoluzione Sovrana sul 66° Rapporto periodico, 1° set-

tembre. 
« Io prendo a notizia il contenuto del rapporto del Senato del 5 ago

« sto e del"Suo a seguito dell'.11 agos~o, che restituisco, per l'aiuto da dare 
« al Consigliere di Appello Zajotti; deve però il Senato aver cura: 

« 1) che nonostante Ul distacco delle singole inquisizioni, Zajotti 
« debba sempre tenere la sorveglianza e la direzione di tutto; . 

« 2) che il Tribunale Criminale di Milano, al quale per la durata 
« delle dette inquisizioni vengono sottratti tre Consiglieri, sia provveduto 
« del necessario per esaurire pure le ol:'cli:narie pendenze, :finalmente che 

« 3) il Senato si renda informato, se la temporanea indisposizione 
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« del barone Schneeburg e di Kindinger non esiga per avventilra ulteriori 
«misure, le qua:li nel caso affermadvo, avrà tosto da prescrivere. 

« Schonbrunn li 26 agosto 1834. Francesco m. p. >>. 
N. 129. - Ordine Sovrano di :non affidare !\inquisizione contro Ti

nelli e Belgioioso al Consigliere Zajotti, 7 settembre. 
«A ·seguito del Mio Rescritto rilasciato per l'evasione del restituito 

«rapporto del Senato veronese del 5 agòsto e del Suo dell'll agosto 1834 
«il 26 stesso mese, Io trovo di signifì.carLe, che la pendente inquiis1zione · 
« contro Tinelli e Belgioioso per nessun caso venga più assegnata al Con
« si:gliere d'Appello Zajotti, e che Io lascio al suo giudizio, se e quali istru
« zioni ·siiano da rilasciare in questo senso alle dipendenti Presidenze. 

« Briinn li 1° settembre .1834. Francesco m. p. ». 
N. 130. - Sessantottesimo RappoNo periodico, 8 settembre: 
« ... Finalmente entrò questi quattol'did giorni mi è anche riuscito 

di ultimare la cinvestigazi0ne pendente contro il detenuto dii Polizia Cesare 
Cantù, ed avendone eziandio preparato il rapporto di causa ho potuto pro
porre gli atti relativi· alla votazione di questo I.R. Giudizio Criminale. 
Tut1li i riliew assunti concorsero a dimostrare nel modo più evidente le ri
provevoli •tendenze, e ·i guasti principj di questo ind~viduo assai pericoloso 
pel d'istinto suo ingegno: non .parve però che le emergenze fossero tali da 
poter concretare a suo carico un vero e posillivo indizio legale del deliitto 
di altro tradimento,, e quindi sopra mia proposi:zione adottata· a voti una
nimi venne conchiuso che •sul premesso titolo di alto tradimento si dovesse 
deSiistere da ogni ulteriore .investigazione contro esso Cantù, rassegnati però 
previamente gli atti itll'Eccelso I.R. Tribunale di Appello ... 

Milano 30 agosto 1834. · Zajotti ». 
N. 131. -'-'- Da Vienna restittizione del 65° Rapporto periodico, 17 

settembre. 
N,. 132. 
N. 133. 

settembre. 

Sessantanovesimo Rapporto periodico, 23 settembre. 
Sovmna Risoluzione· ·sul 67° Rapporto· periiodico, 25 

N. 134. ---, Sovrana Risoluzione 25 settembre sul 68° Rapporto pe
niodico, 1° ottobre. 

«Nel caso che il Senato confermasse la deliberazione presa dal Tri
« bunale Cr.iminale di Milano sci conto del professore Cesare Cantù, sarà 
« dafo corso ibensì al conchiuso del Senato medesimo; ma gli atti relativi 
« dovranno comunicans1i alla Commissione Arulica degli Studj runitamente al 
«parere del Senato intorno alle misure disciplinari da prendersi contro il 
« detto Cantù. Per il resto il tenore di questo rapporto Mi sewe di no
« tizia » 1 

• 

. 1 Vedi A.S.M~ Fondo Cancelleria .Vicereale, anno 1835, due suppliche di Ce
sare Cantù, l'una di giustificazione, l'altra per invocare ·la clemenza sovrana. Risohi-
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N. 136 . . - Risposta ai n. 129 con parere di assegnare l'inquimione 
contro Tinelli e Belgioioso al Consigliere Kindinger, 4 ottobre. 

N. 138. - Settantesimo Rapporto periodico, 7 ottobre. 
N. 142. - Sovrana Risoluzione 8 olltobre sul 69° Rapporto perio

dico, 15 ottobre. 
« I r-iscontt.ii già chiesti da più tempo al Governo Sarno dovranno sol

« lecitarsi nel modo prescritto. La incarico inoltre di schiarirmi 
· « 1°) Per qual motivo il Vicepresidente Unterrichter non siasi ·por-

« tato ancora alla sua nuova destinazione, e 
« 2°) in qual modo siansi definiti gli atti criminali specificati nel

« l'ultima taibella; non essendosi ·rassegnati nessuno alla Mia deliberazione, 
« tranne quello contro Maurizio Quadrio. 

«· :E>el resto il contenuto di questo rapporto Mi serve di notizia » . 
. ; . N. 143. - Settantunesimo: Rapporto periodico, 16 ottobre. 
. . _N. 147: ·,...- Sovrana Risolu~ione sul 70° Rapporto peniodico; 28 ot

tobre. 
N. 150 . ...,..-- Sovrano :j)iglietto 25 ottobre per ·parere sulle disposizioni 

testamentarie di Federico Conifalonieri, 1°. novembre . . 
N. 1_51. ,..-- Settantaduesimo Rapportq periodico, 1° novembre. 
N. 152.. -:- Sovrana ll,sòluzione .:sul 71° Rapporto. periodico, 6 no-

vembre. . . · 

N. 153. Sovrana rusoluZJione sulla reiaiiione al n. 142, 6 novembre .. 
N. 156. Settantatrees~mo Rapporto periodico, 15 novembre. . . 
N. 159. Settantaquattresimo Rapporto. periodico, 30 novembre. 
N. 160. Sovrana Risoluzione _30 novembre sul 73.0 Rapporto pe-

riodico, j dicembre. . · · . . . 
« Fino ad' ulteriore Mia disposizione il Consigliere ZajottJi resterà ~d

« detto al Triblinale Criminalè di' Milano, senza occuparlo di affari ·a quello 
«·estranei. ·Per il resto il contenuto di questo rapporto Mi serve di not.lzià ». 

N. 161. Sovrana Risoluzione sul 72° Rapporto i}eriodico,' ·8 di-
cembre. . . 

N. · 1"63. Settantadnquesimò Rapporto periodico, 13 dicembre: 
N. · 166~ ·:...o.:· Sovrana Risoluzione 13 dicembre 1834 sul 74° Rapporto 

pèriodico, 20'dicembre. · 
« Il processo contro Belgioioso Mi ·verrà· dal Senato rassegnato prima 

« di dar corso al proprio conoh1uso. 
«Per il •resto il contenuto di questo rapporto ·Mi serve di notizià ». 
N. 167. - Settantaseiesimo Rapporto periodico, 25 dicembre~ 

zio~~ 'del Vkeré 20 giu. 183J: «Venne esternato il desiderio che possa essere il caso 
. di supplicare S.M. di permettere che il Cantù possa essere ancora· aÌineno. }n via: "di 
esperimento adopera,to ·. !n. puqbliche incombenze fuori .però dal ramo dell'istruzione 
pubblica, e che frattanto siagli conceduto un qualche annuo trattamento o sussidio di 
grazia». L::i Risoluzione Sovrana al n. 384 degli Atti del Senato. · ' 
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. N. 169. 
dicembre. 

Sovrana Riso1uzione sul 75° Rapporto periodico, 27 

[Nn. 140, 148, 168. - Lettere del Presidente del Senato a varie 
autor1tà per sollecitare le opere di· miglioramento delle carceri criminali di 
Milano]. · 

1835 

PACCo·n 

N. 5. - Sovrana Risoluzione sul 76° Rapporto periodico, 9 gennaio. 
« Se presso il Tribunàle Ctiimin~le dli Milano vi fossero pendenti dei 

«processi contro rei di Stato assenti e ,fuggitivi, dovranno sollecitarsi an
« che questi. 

« Pel resto il contenuto di questo rapporto Mi serve di notizia . 
. « Vienna lii 4 gennaio 1835. Francesco m. p. ». 

N. 6. Settantasettes,imo Rapporto periodico, 10 gennaio. 
N. 7. Settantottesimo Rapporto periodico, 23 gennaio. 
N. 8. - Sovrana Risoluzione sul 77° Rapporto periodico, 26 gen-

naio. 
N. 9. Sovrano Moruproprio 20 gennaio sui processi edittali. Ces-

sazione dei Rapporti periodici, 26 gennaio. 
«A seguito della Mia Risoluzione rilasciata sul 77° Rapporto perio

« dico, Io trovo qi signirfìcarLe: che Lei 
« 1) dovrà ordinare immediatamente in via presidiale all'Appello 

« Lombardo di non procedere fino a Mia ulteriore Decisione all'apertura del 
«processo edittale contro gli alto traditori, 

« 2) mfl che il Senato sopra gli accordi del Tribunale Criminale di 
« Milano e del menzionato Appello nonché del Govetinatore della Lom
« bardia rnnte. Hartig, al quale Lei dovrà comunicare il presente Mio Re
« scritto, e dietro presentazione dell'elenco degli individui legalmente indi
« ziati di alto tradimento ma assenti e fuggiaschi, su ciò il più presto pos
« sibHe con ben considerato parere Mi abbia. da far rapporto, se in gene
« rale contro queste persone sia da iniziare il processo edittale, e in caso 
« affe11mativo con chi di essi. 

«D'ora 1in poi abbiano a cessare i periodici Rapporti». 
N. 10. --,- Carteggio ~ol Governatore di Milano sul numero prece-

dente, 30 gennaio. . 
N. 11. - Sovrana Risoluzione sul 78° Rapporto periodico, 13 feb

braio. 

50 



N. 21. ~ Sovrano Biglietto su una lagnanza della contessa Arriva
bene per la lentezza del processo contro il marito, 20 marzo. 

N. 31. - Risposta al n. 21, 13 aprile. 
N. 32. - Sovrano Biglietto 9 aprile che ordina d.i preparare un rap

porto per la concessiione della grazia ai condannati politici, °15 aprile. 
[ ... comunico al Senato] « la Sovrana R~soluzione 4 marzo p.p. rila

sciata da S.M. alla Conferenza del Consiglio di Stato sul modo di aggraziare 
li Delinquenti di alto tradimento coll'incarico onde il medesimo, presa ac
curata cognizione della medes,ima Sovrana Risoluzione sottoponga a S.M. il 
b~n ponderato parere, se e sotto quali modalità la detta Risoluzione sia 
applicabile a quei delinquenti di alto Tradimento già condannati e trov·an
tisi nel luogo' di pena, sia che es·si <l:eJJivino da un epoca passata o dall'epoca 
presente nonché a quali individui in ispecie deHa suddetta categoria essa 
abbia da estendersi . . . Eschenburg »; 

Altra lettera riservatissima al Consigliere dell'Appello di Milano Pa
ride Zajotti coll'incarico: 

« ... di progettare quella memoria la quale S.M. intenderebbe di ren
der pU!bblica a suo tempo col mezzo della Gazzetta di Milano ... ». 

N. 36. - Risposta del Consi:gliere Zajotti al n. 32, 27 aprile. 
N. 39. - Risposta del Presidente del Tribunale Criminale di Milano 

al n. 32, 1° maggio. 
N. 41. - Rela2'ione sul n. 32, 2 maggio. 
N. 46. - Sovrano Motuproprio che ordina di riferire sul processo 

Arriva:bene e sui processi ancora pendenti, 14 maggio. 
« Lei dovrà provvedere afE.nahé con tutta la possibile cura venga 

«terminato il processo pendente presso il Senato contro H conte Giuseppe 
« Arllivabene per alto tradimento, e mi venga presentato. Lei dovrà imme
« diatamente disporre che .sia portato a Mia conoscenza e fra l'altro Mi 
«sia indicato, se e contro quali persone vi siano ancora processi di tale 
« fatta, e dove es·si si trovino. 

« Vienna li 9 maggio 1835. 
« All'alto ordine di Sua Maestà: Lu~gi ». 
N. 48. - Risposta al n. 46, 19 maggio. 
N. 49. - Ordine Sovrano di condurre da Trieste a Milano l'arre-

stato G. B. Serra, 24 maggio. 
N. 64. - Sovrana Risoluzione sul Rapporto del n. 48, 6 settembre. 
N. 67. - C. s., 6 settembre 
N. 68. - Sovrano Biglietto con copia della Sovrana Risoluzione 11 

settembre. rilasciata al Presidente del Dicastero aulico di Polizia contro i 
fuggitivi per alto Tradimento, 21 settembre. 

N. 69. _:_ Sovrana Risoluzione 11 settembre sul rapporto n. 91 del 
1834, 21 settembre. 

N. 83. - Risoluzione Sovrana sulla supplica del condannato Fede
rico Confalonieri [vedi n. 150 del 1834], 29 novembre. 
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1836 

PACCO 14 

N .. 21. Sovrano Motupr0prio, 3 marzo.· 
~<Dal rapporto dd Senatp del ·9 febpraio p.p. concernente le ancor 

« pendenti inqui&izioni di alto .. tradimento ho raccolto che per rapporto 
«del servizioJ'ulteriore assistenza del Consigliere d'Appello Zajotti, cessò 
<~di ~ssere necess~rla in Milano. E siccome alui stes~o non sarà desidera~ 
« :bil~ l'ulteriore sua dimora in quella Città, cosi. ho trovato di Mio servizio 
« di. traslocarlo al Tr]bunale d'Appello di Venezia roll\! conservazione del 
<<suo rango e soldo, assegnandogli l'abbuono delle ,sistemate spese di tra
« spqrto ed accordandogli in segn~ della Mia soddisfazione per. l'attività 
«.dimostrata .in quelle inquisizioni un aumento di soldo ad personam di 
«annui cinquecento fiorini moneta di convenzione, godibili. fino a che egli 
«entrerà in urt solçlo sistematico almeno di quattro milla fiorini moneta di 
«convenzione 1.::Pel rimpiazzo del·posto resosi in tal modo vacante presso 
« il Tribunale: d'Appello di: Milano il Senato Mi rassegnerà la sua pro
« posizione .:in: :un con quella: da farsi per il posto ·rimasto vacante dopo 
« Vachelli. Senza ulteriore indugiio attendo poi la dichiarazione riChiamata 
«col mio Viglietto 9 :IIlaggio 1835 sul quesito quali individui nella co
« struzione: ed· evasione dei processi di: alto trad1mento ·siansi partJicolar
« mente distinti, e se, e di qàale riconoscenza essi siansi. resi meritevoli. 
<<"Finalmente Lei M~ dovrà indicare ·se l'elenco dei fuggiaschi politici del 
«Regno Lombardo-Veneto imenzionato nel Mio Rescritto dell'll settembre 
« 18J5, sia di già stato fatto o no; Ciò doveva essere sotto la responsabilità 
<~ del- Tr1buriale Cdininale, cosi· Lei decreterà il necessario per la sollecita
« zione dello stesso, e fra· l'altro ·Mi sarà sottoposto. per conoscenza. 

« Vienna lii 26 febbraio 1836. Ferdinando ». 

N. 25. - Risposta al n. 21, 9 marzo. 
N. 38. i - Sovrano Motuproprio che sollecit~ la definizione dei due 

processi pol~tici contro.Meani e Serra, 10 aprile.·' 
·· · . N. 42. - Risposta al n.: 38, 19 aprile.· ' 

N. 51. --:-:-. Risoluzione Sovrana sul Rapporto del n. 42, 20 maggio. 
<< Òve ''le informazioni 1in via diplomatica .riohièste sul conto dello 

« Serra tardassero di giungere al Tribunale Criminale oltre· un congruo 

1 Con S.R. 13 aprile 1830; il soldo dei Consiglieri d'Appello era stato fissato a 
f.. 3000 per i primi quattro, f. 2500 per la metà dei rimanenti Consiglieri e f. 2000 

. per l'altra metà. Il soldo di f. 4000 spettava ai Consiglieri aulici di prima nomina e 
ai. Presidenti dei Tribunali Provinciali; con S.R. 4 marzo 1840 fu .accordato un aumento 
ad ·~rsonam di f. 500 ·annui' non •pensionabile e da levare in caso di trasferimento, ai 
Consiglieri dell'ultima classe . del!' Appello di Milano.· 
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« termine; Lei dar~ o pro~ocherà quelle disposi~iopi,. che trov~.rà del caso. 
« Pel resto il contenuto di qruestontppo+to Mi.serye :di.notizia. 

. «.Vienna 14 maggio 18.36. . . · .. · . . . Ferdinando ». 
N. 55. - Sulle rogatorie· ai Governi Sardo e Toscano per il pro

cesso contro G. B. Serra, 26 maggio. 
" N. 60.. Sollecito. per il processo contro G. B. Serra, .17 giugno. 

N. 66. ~ S~l llitardo ,dell'inquisizi~ne'contro G .. B.,Serra, 25 giugno. 
N. 72. - Sovrana Risoluzione sul n. '25, ·2j luglio: . . . 
« In occasione del Suo .rapporto 12 marzo 1836 e di quello del Senato 

«del giorno 5 dello stesso mese, che .t1itornano acchiusi, trovo di manirfe
« starle la mia piena soddisfazione per il suo zelo, per la sua attività e per 
« il suo fedele attaccamento alla buona causa dimostrati in occasione delle 
« ultime inquisizioni per alto tradimento. Anche i memb11i del Senato, del
« l'Appello Lombardo e del Tribunale Criminale dovranno da Lei essere as
« sicurati della Mia soddisfazione per il loro contegno in questo affare. Del 
« resto approvo le di Lei prÒposiziot?l riguardo alle rimunerazioni in de
« naro pel personale delle carceri, :P~i nominati impiegat·i di cancelleria del 
« Tr±J:mnale Criminale, pei Cancellisti dell'Appello e del Senato. Riguardo · 
« agli impiegatii di sanità sono da attendersi le Joro suppliche, :e s·i·' dovrà 
«poi contenersi come per lo passato. Gli impiegati appar:tenenti alla tavola 
·« di ·èonsiglio, che si sono nella detta occasione ·acquistati particolari meriti, 
« ed 1i :.cui ·meriti non vennero peranco riconosciuti dovranno· da Lei e.' dal 
« Senato esse11Mi tenuti presenti all'evenienza di un'occasione. 

«Per ciò che riguarda i fuggiaschi politici dal .Regno Lombardo-Ve
·« neto Le ver.rà partecipata .la Mia ·Risoluzione dail Presidente del Dicastero 
« Aulico dii Polizia. ' , · 

« Schonbrunn li- ·17 luglio 1836. Ferdinando m. p. ». 

[Il rnpporto n. 25 divideva gli impiegati da premiare in 5 èategorie: 

I Servizio· e oustodia 
II sanitario 

III ,srnitturazione 
IV attuariato .e di. concetto 
V inquisizione e referato; · .. , . 

per i giudici del Tribunale e dell'Appello {V categoria) proponeva promo
zioni, e per i Referenti del Senato Salvioli e Sailvotti proJ?oneva/la conces-
sione della nobiltà austciaca. . 

I processi politici per alto tradimento trattati dal Senflto erano divisi: 
I ep~ca Ì819~1S25 . . . . inquisi_ti n. 136 

II » 1825-1830 » n. 7 
III » 1830-1833 processi n. 33 » n. 51 
IV » 1833-1836 (Gioviine Italia) 

proces·si n. 47 >> n. 151] 
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N. 110. - Rapporto su una investigazione contro il diacono sardo 
Rapelli, il milanese Bosisio ed altri, 24 dicembre. 

N. 111. - Sovrano Biglietto che ohiede informazioni sUilJ.o stato men
tale deli'inqui:sito Antonio Riva, 25 dicembre. 

[Nn:i 65, 68,:74. - Vertenza fra il-Cantone dei Grigioni e le magistra
. ture giudiziarie della V altcllina] . 

1837 

Gli atti-dell'anno 1837 mancano. 

1838 

PACCO 15 

N. 17. - Rapporto af Vicerè sulla inquisizione contro Carlo Alberto 
Lancetti; Vincenzo Lancettii, Carlo Cairoli e Giovanni Ciani, 8 marzo. 

[Nn.i 14, 19. - Aumento di rapine nel Lombardo-Veneto. 
104, 114, e N. 37 del 1839. - Sulla validità dei Buoni emessi nel

l'anno 1814 dal Dipartimento del Bacch~glione]. 

1839 

Nn.i 47, 48, 49, 50, 52. - Inquisizione contro il sacerdote prof. 
Bernardo Ronca:ti da Rovigo per composizione e lettura in classe di poesie 
sovvers·1ve, agosto-settembre. 

N. 51. - Dal Vlcerè chieste spiegazioni sull'applicazione ai condan
nati fatitanti dell'amnistia 6 sett. 1838, 4 ottobre. 

N. 57. - Sovrana Risoluzione 14 ottobre sul sacerdote Roncati, 20 
. ottobre. 

N. 58. - Da Vientia .restituzione degli atti processuali contro B. Ron-
cati, 25 ottobre. . 
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1840 

PACCO 16 

N. 48. - Giuramento di sudditanza austriaca del graziato e confi
nato politico Giorgio Pallavicini, 18 settembre. 

[Nn.i 16, 25. - Elenco degli impi~gati di concetto nativi delle an
tiche province con parere per eventuali promozioni] . 

184i 

[N. 33. - Morte di S.E. iJ. Vicepresidente barone Francesco Saverio 
D'Eschenburg, 13 maggio'. 

N. 47. - Nomina del barone Francesco Degli Orefici alla Pre~idenza 
del Senato, 21 agosto. 

N. 7 6. - Nomina dcl Consigliere aulico Antonio Salvotti a Cavaliere 
dell'Imperiade Ordine di Leopdldo, 3 dicembre]. 

1842-1851 

PACCO 19 

fascicolo 15 1 

Oggetui di Alto Tradipiento - Settari ecc. 

N. 1. - Arresto di Carlo Giulio Trolliet sospetto emissario della 
« Giovine Italia », 29 maggio 1843. 

N. 2. - Risposta Sovrana al numero precedente, 8 luglio .1843~ 
N. 3. - Notizie sul processo cont-ro Trolliet, 10 settembre 1843. 

1 Degli Orefici cambiò l'archiviazione degli atti presidenziali sostituendo all'or-
dine cronologico una serie di 22 titoli. Il pacco 17 contiene: 

1 Lavori del Senato 
2 Tabelle delle variazioni statistiche del Senato 
3 Prospetti statistici della monarchia (fogli di trasmissione) 
4 Sussidi e gratifiche · 

Indici degli anni 1842, 43, 44, 45, 46, 50; 

nel pacco 18 vi sono: 
5 Proposizioni per i posti vacanti delle Presidenze degli Appelli e delle 

prime Istanze 
6 Norme per il conferimento degli impieghi 
7 [manca] 
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N. 4. - Supplica dehla sor~lla-del detenuto Trolliet, 11 settembre 
1843. ' . 

N. 5. - Da Vienna un Estratto di Sentenza emanata· in Roma il 7 
aprile 1843 per delitti politici, 29 febbraio 1844. . . , · 

.. N. 6.-:- :Pal .. Governatore d~a Lombardia è mandata una copia della 
Sentenza della" CoIDniission~ Militare di Bologila 22 gennaio 1844 . contro 
41 individui, 17 aprile 1844. · 

·8 '.Pareri sopra quesiti 
9 Permessi di assenza 

10 Almanacchi di Stato, poi Manuali di Stato (fogli di trasmissione) 
11 Personale del Senato; 

nel pacco 19 vi sono: 
12 Tabelle statistiche di lodi e censure. Var_iazioni di Consiglieri e Pretori 
13 Denunce 
14 .. Premi d'industria 
15 Ali:a' tradimento; settari 
16 Sovrane Risoluzioni, Normali 
1.7 . Locali di ·rèsidenza · del ·Senato · 
18 Giuramenti per delega, decorazioni, ono11ificenz~· 
19 Miscellanea 
20 Eccitamento al disbrigo degli .affai:i 
21 . Sovrane disposizioni pj. grazia 'ç: di eccezione 
22 Inviti a feste e funzioni,' arrivo di principi ècc. 

n· titolo 7° trattava gli affari riservati del. personale; dal protocollo presidenziale 
del 1850 si rilevano le seguenti registrazioni 

N. 2. - Il Governatore generale del L-V Radetzky comunica l'originale mano
scritto ritirato dalla stamperia Wildmand di Lodi del Consigliere di quel Tribunale 
Provinciale Piacezzi composto contro l'Austria; nn. 18, 23 . 

N. 4. - Il Presidente dell'Appello veneto Schrott invoca provvedimenti a fa-
vore del sospeso Consigliere d'Appello Luigi Rubbi. ' ' - ' 

N. 6. - Supplica del sospeso Consigliere del Tribunale Criminale di Venezia 
Ferrari - Bravo per alimenti. . . . 

N. 11. - Il Ministero di Giustizia· comunica copia dell'Istruzione alla Commis
sione di purificazione .clegli.'impiegafr. giudiziari presieduta .dal Consigliere aulico De 
Roner raccomandando di prestarle, ove ocorra, mano ausiliaria; n. 20 Membri della 

· Commissione. · · · ·" ·" " · · 
N. 12. - Il Feldmaresciallo Radetzky .chiede la .. restituzione.,dell'denco degli 

impiegati della .provincia di Brescia; nn. 15~- 16, 21. · 
" N. 28 . ....::. Informazioni· stil Presidente e sui Consiglieri del· Tribunale di Rovigo. 
'. ,_N. 29 .. - Il Governatore generale del L-V chiede i rapporti del Presidente del 

Tribunale di Mantova Anselmi riferibili alla Commissione venuta a Verona nel 1848 
per far cedere la fortezza, di cui egli ne formò parte, nelle mani dei rivoluzionari; 
n.:JL.Il Presidente Anselmi da Vienna rappresenta, che· attesa la sua cattiva salute, 
non può restituirsi alla ~ua residenza; n. 35: , · 

N. 36. - Richiesta di di istruzioni al Ministero sul compromesso Protocollista 
aggiunto del Tribunale di Padova Cassis '.essendo gènero del Presidente della Commis
sione di purificazione; n. 45: Del!!gai:o il .Presidente dell'Appello. veneto; n. 48. 

N. 49. - Il Govèrnatore gèneralè rapprèsenta che. Ja riammissione del Consi
gliere del Tribunale Civile di Venezia Malenza abbia fatto nel pubblico sinistra im
pressione e specialmente perché gli fu affidata la· dirigenza del personale. 

N. 50. - La Commissione di purificazione comunica gli atti della-investigazione 
. çontro 1eopoldo Caffi e Guglielmo Tarducci. ~tati d.imessi. e di non poter riferire sul 
Consigliere Gradenigo e sull'Ascoltante Ceruttt. . · . 

N. 78. - Informazioni sugli. impiegati giudiziari di Venezia,· Chioggia ed 
Estuario. · · · 
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N. 7. - Dal Governatore della Lombardia è mandata una copia a 
stampa della Sentenza della Commissione Militare. di Bologna 11 marzo 
~844 cont_ro 61 individui, 15 f!Zaggio .1844.. . 
. , . N. . . 8. - Altra copia a ·stampa mandata dal Governatore di Venezia 
della sentenza segnata al n ... 7,..1] giugno 1844. 

N. 9. - Dal Governatore di Venezia è .mandata una copia a stampa 
.della sen,tenza 26 giugno · 1844, ddla Commissione Militare di Bologna 
:contro due settari, 23 luglio 1844. 

. .N. 10. - Dal Governatore di Venezia è mandata una cqpia a stampa 
della. Sentenza della· Commissione Mihtare di Bologna 28 giugno '1844 
contro due settari, 20 agosto 18_44. . · 

N. 11. - C. s. sentenza 4 e 5 novembre 1844 contro 13 settari, 12 
gennaio 1845. . . 

· N. 12. - C. s. sentenza. della Commissione Speciale Mista di Ra
yenna 31 .marzo 1845 contro tre settari, 2 maggio 1845 .. . 

N. 13. - Ordine Sovrano 24 gennaio -1846 sugli impiegati apparte
nenti alla Setta « Cattolici Tedeschi», 17 febbraio 1.846 . 

. N .. 14. '--Supplica d~l suddito poni;iifìcio .dott. fisico Gregorio Bonomi 
per poter entrare negli Stati austriaci, 15 luglio 1847 .. 

N. 15. - Sovrano Biglietto sul processo contro Francesco Zanuzzi, · 
2 agosto 1847. 

N. 16. - Nota di S.A. il Vicerè sulla qualità delle persone impli
cate nei tumulti di Miiano dell'8, 9, 10 settembre 1847, 16 settembre 
1847. 

N. 17. - C. s., 24 settembre 1847. 
N. 18. - C. s., 27 settembre 1847. 
N. 19. - C. s., 7 ottobre 1847. 
N. 20. - C. s., 29 novembre 1847. 
N. 21. - Ordine Sovrano di procedere con tutta la possibile solle

citudine nel processo .per i i;umuJti dell'8, 9 'e 10 settembre, 2 dicembre 
llf47. 

N. 22. - Sovrana Risoluzione 24 novembre 1847 che ordina di 
procedere nel Lombardo-Veneto con Giudizio Statario per .i delitti di alto 
tradimento, di pertmbazione della·rpuibb1ica tranquiHità, di sollevazione e di 
ribellione, e per la grave trasgressione di polizia del tumulto, 9 dicembre 
1847. 

N. 23. - Parere suhla fonmufa della Notificazione per l'attivazione 
del Giudizio Statario, 12 dicembre 1847. 

N. 24. - Sull'attivazione del Giudizio Statario, 12 dicembre 1847. 
N. 25. -'---- C. s., 26 dicembre 1847. 
N. 26. - C. s., 18 gennaio 1848. 
N. 27. - C. s., 29 gènnaio 1848. 
N. 28. - C. s:, 12 febbraio 1848. 
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N. 29. - e s., 15 febbraio 1848 .. 
N. 30. - C. s., 18 febbraio 1848. 
N. 31. - Sovrano Biglietto 6 febbraio 1848 che ordina di trasfe

rire la competenza per i delitti politici· nle Regrto Lombardo-Veneto al 
Tl'i!hunale Criminale citi Verona e all'Appello Veneto, 18 febbraio 1848. 

N. 32. - Sul Giudizio Statario, 18 febbraio 1848. · 
N. 33. - Ol'<line Sovrano 13 febbraio 1848 di pubblicare in tutto 

.iù. Lombardo-Veneto il Rescritto 24 novembre 1847 per !''attivazione del 
Giudizio Statatiio, 21 febbraio 1848 . 

. N. 34. - Sovrana Risoluzione 20 febbraio 1848 che delega la com
petenza per i delitti di Stato al Tribunale Criminale di Verona e all'Ap
pello Veneto, 26 febbraio 1848. 

N. 35. - Elenco delle procedure per delitti politici pendenti presso 
il Tribunale Criminale di Milano, 27 febbraip 1848. 

N. 36. - Sulle carceri, personale ecc. necessari al Tribunale Crimi
nale di Verona per l'attuazione del n. 34, 19 marzo 1848. 

N. 37. - C. s., 5 marzo 1848 . 
.. · N. 38. - Domanda della moglie del fuggiasco Luigi .Monteggia per 

avere un assegno per sé e per i figli sui beni del marito 1
, 31 luglio 1848. 

I È 'una relazione del Senato del 26 febbraio 1837; molte pratiche, rimaste senza 
risposta da Vienna, nel 1848, per ordine del Presidente Degli Orefici, furono passate 
all'archivio. 
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ATTI DEL SENATO 

Sezione VI: Affari criminali 
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1821 
[Gli atti delle procedure criminali politiche furono posti al n .. 100]. 

- :PÀcco 22 

N. i.- _.::___ ·sentenza di proscioglimento per Gitisei)pè Mariotti, 17 
maggio 1821. 

N. 2. - Sentenia contro i carcerieri 
Dariffa Giuseppt!: ·5. mesi d( carcère; . . 
Marangoni Galfoino: 8 -mesi di carcere \:on. digiunò ogni 15 giorni; 
Togriella Antonio: 3 mesi di carcere.· . ' . . . . . 

N. 'J. --'--Decisione di coritiinuare l'iriquisizione contro Giuseppe Liarcl 
e di tralasciare l'inquisizione contro Andrea Magoni, 10 luglio 1821.. . . . 

N. 4. __:_ Sovrana Risoluzione' 29 ottobre eh~ approva: . 
a) Sentenza di assoluzione per Gi~ndomenko Romagriosi e per 

Giovanni Arrivabene; 6 dicembre 1821'; · · · 

1821; 
b) Sentenza capitale contro Solera, Munari, Foresti, 18 diceinbrè 

e) 20 anni. di carcere duro per Villa; 
15 anni di carèere duro per Bacthiega, Fortini; Oroborii; 
10 anni di carcere· dur6 per Canonici; DeMìni; 
6 anni di carcere duro per Rinaldi, Cecchetti, Giovanni Monti, 

Carxavieri; 
d) che ordina di continuare: l'inquisizione contro Gaetanò ·Confor-

tinarii; 

gali; 
e) che approva l~ sentenze di dimissi~rie per difetto di · ptove le-

f) che ordina iil·hando dagli Stati austriaci dei condannati e: degli 
inquisiti . stranii.eri;· 

g) che ordina. di redigere un elenco di stranieri sospetti di carbo
ner:ia; . 

h) che· ordina di redigere un elenco di individui sospetti; · 
i)- che ordina di esprimere la Sovrana soddisfazione ai referenti 

di 1 a e 2a Istanza, al :referente e al cot.referente del Senato;· · : ' 

61 



Sovrana Risoluzione 11 dicembre su:hla nussrnne del Consigliere 
aulico Mazzetti e commutazione della pena capitale in 20 anni di carcere 
d~ro per Solera, Foresti e Munari, l6 dicembre 1821; 

Ordine all'Appello di dare la massima pubblicità alla sentenza; 
Chieste tlnformaz;ioni su Francesco Solera [fratello del condannato], 

21 dicembre 1821; 
Ordine di investigare sul linguaggio convenzionale dei carbonari, 17 

dicembre 1821; 
Ordine di tralasciata inquisizione per Domenico Ballerini, Pietro 

Tosi, Giacomo Colla, Antonio Marini, Girolamo Melandri, Antonio Fioc-
cardi, Carlo Greppi; 18 dicembre 1821; · 

Esecumone della Sovrana Risoluzione e ordine agli Àippd.li di Vene
zia e di Milano per il. rimpiazzo dei posti di pretore di Lovere, Crespino 
e Malcesiine, 18 dicembre 1821. 

N. 5. · - Esemplari a stampa della sentenza del n. precedente, 29 di
. cembre 1821. 

N. 6. - Sovrano Biglietto nel quale si domandano schiarimenti su 
Panigada da Brescia e Nicolini da Verona, 8 gennaio .1822. 

N. 7. - Rapporto delle Commissioni di Venezia sulla esecuzione 
della Sentenza contro 34 Carbonari [vedi n. 4], 29 giugno 1822. 

N. 8. - All'Appello di Venez;ia si raccomanda ogni diligenza nel 
suggellare i pieghi d'ufficio, 29 gennaio 1822. 

· N. 9. - A:ll'a:ppello di Milano chieste Je ·risultanze processuali contro 
il prof. Nicolini, 5 febbraio 1822. 

. N. 10. - Decreto di desistenza a favore di Giovita Sca:lv-ini, 13 feb-
braio 1822. 

N. 11. - Sovrana Risoluzione 6 febbraio sul secondo processo contro 
i catbonari 

Pietro Maroncelli: 20 rumi di carcere duro; 
Silvio Pellico: 15 anni di carcere duro; 
Angelo Canova: 5 anni di carcere duro; 
Adeodato Res·si: 5 anni di carcere duro; 
Giacomo Alfredo Rezia: 3 anni di carcere duro. 

Atti trattenuti dall'imperatore. 
Sui nuovi nilievi contro Giuseppe Liaro. 
Sovrana soddisfazione per l'opera dell'inquirente Salvotti. 
Consegna alle autorità pontifìce di Camillo .Laderchi. 
Comunicazione al Governo Pontiificio di risultanze processuali, 13 feb

braio 1822. 
N. 12. - Estràtto di Protocollo dell'I.R. aiuliica Cancelleria riunita 

sulla pubblicaz;ione delle sentenze contro i carbonari, 6 febbraio 1822. 
N. 13. - 59vrano Motuproprio 4 febbraio ·sul fuggiasco conte Luigi 

Porro Lambertenghi, 13 febbraio 1822. 
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«Caro Vicepresidente De Plenciz! - Io le comunico l'annessa sup
«-plica dei parenti dal lato materno del conte Poriro Lambertenghi co1l'or
« dine di presentarmela col parere del Senato unit:amente alla sentenza 
«criminale da pronunoiarsi contro questo fuggitivo». · 

N. 14. - Risposta al Governatore deHa fortezza di Lubiana sul trat
tamento da usare ai condannati per catiboneria, 13 febbraio 1822: 

· « Condannati i catibonari, di cui si t.ratta, al carcere du:ro in via cli 
grazia; non può influire la :precedente sentenza dii morte o la qualità del 
loro delitto a variare il trattamento portato dal § 13 Codice penale e 
Sovrana Risoluzione 19 dicembre 1S15. Ne' la Sentenza de' Tribunalii, né 
la Sovrana Risoluzione abbassata sul processo dei carbonari stabiliscono 
aloun diverso trattamento, ne' sarebbe quindi giusto sia d'esacerbare in 
conto alcuno anche nella più piccola parte la loro sorte, sia di alleggerirla 
in confronto degli altti condannati al duro carcere». 

N. 15. - Decreto sul bando ai forestieri condannati nel secondo pro
cesso contro i carbonari, 19 febbraio 1822. 

N. 16. - Informazioni sul prof. Nicolinii, 20 febbraio 1822. 
N. 17. - Proposta della Commissione di prima Istanza di omettere 

nella sentenza i .passi relativi al defunto Adeodato Ressi, 20 febbraio 1822. · 
N. 18. - Restituzione di atti processuali da Vienna, 21 febbraio 

1822. . 
N. 19. - Rapporto sulla morte del prof. Adeodato Ressi, 26 febbraio 

1822. 
N. 20. - Relazione :sul :prof. Nicolini e sull'avv. Panigada, 5 marzo 

1822. 
N. 21. - Sentenza a stampa del 2° processo carbonaro, 6 marzo 

1822. 
N. 22. - Sovrano Viglietto che chiede una relazione sul di.ritto di 

giudicare sudditi esteri colpevoli di alto tradimento contro l'Austria ma 
mai entrati negli Stati austriaci, 2 aprile 1822. · 

«Caro Vice Presidente De Plenciz! - Il rapporto mensile sottopo
« stomi colla di Lei consulta 9 marzo 1822 r~lativo alle oi:>erazioni della 
« Commissinone Speciale ,di Milano nel mese di febbraio, come pure le 
«notizie comunicateMi, di quanto rilasciò alfa Corte Pontificia a riguardo 
« del Confortinati,. e delle notizie alla stessa comunicate dal secondo pro
« cesso de' Carbonari, ho pure Io prese a conoscenza. Mi fu dd pari gradito 
«di conoscere, che la Corte Toscana non ricusò la consegna del conte Or
« selli e dello stampatore Casali, .ambedue di Forlì. Ella ha poi operato del 
«tutto rettamente nell'assicurare questa Corte dell'immunità dalla pena di 
«morte per questi inquisiti. 

«Del ·resto sul punto, se a Me •in generale competa il diritto di punire 
«sudditi esteri, i quali commisero il delitto d'alto tradimento anche contro 
« lo St:ato austriaco in quegli stessi casi, in oui essi non sono entrati. negli 
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« Stati austr:iaci, ma còntinÙano a trattenersi ahl'estero, e neppure s~no fug
« giù da carceri austriache, e la ·cui consegna vien~ s~so 'dall'estero Go..: 
« verho solamente domandata é concessa pei costituti e per la convinzione 
«di a1ti:i rei, Io aspetto dal Mio Senato di Verona tanto più il suo consul
« rivo parere, che Ella Mi sottoporrà; quanto èhe da ciò dipende in gene
« raie il diritto di punire contro Orselli e Casali. 

« Viienna li 20 marzo 1822. Francesco m. p. » . 
. . 

Conchiuso 

Di rassegnare in questi sensi umiliss~mo Rapp0tto a S.M. col parere, che 
ad Essa competa ·pienamente il diritto di punire anche i sudditi Esteri, ohe· 
si sono resi rei d'alto tradimento verso g1i Stati Austriaci senza distinzione, 
se abbiano toccato, o no· il territorio austriaco, o restati sieno ·all'Estero; 
salvi i patti, che in caso d~ volontaria consegna s1 stabiliscono col Governo, 
da cui essa s:i ottiene. 

N. . 23. ---' Rapporto sulla pubblicazione ddla sentenza del n. 11, 2 
. aprile 1822. 

N. 24. __:_ Per ordine Sovrano ·sono chieste notizie su.Ma setta «< Greci 
del Silenzio», 10 aprile 1822. 

N. 25.' - Notizia dell'arresto del protocollista dell'Appello di Mi·~. 
lano Pietro. Borsieri, 10 aprile 1822. . 

N. 26. - Risposta della Commissione speciale di Venezia al n. 24, 
23 aprile 1822 .. 

N. 27. - Restituita una supplica del fratello di Antonio Solera, 23 
aprile 1822. 

N. 28. - Risposta negativa della Commissione speciale di Milano 
al n. 24, 7 maggio 1822. 

N. 2 9. - Sovrana Risoluzione' 29 aprile che scioglie le Commission~ 
speciali di Venezia e di Milano e. istituisce due Commissioni speciali di 
1 ~.e di 2a fatanza a Milano, 14 maggio 1822. . 

. N. 30. - Atti processrua!li contro Gabriele Ponton da Gorizia indi
ziato di appartenere alla setta carbonara, 14 maggio 1822. 

N. 31. - Rappm:to della Commissione di Milano sui «Greci del Si-
lenzio », 21 maggio 1822. . 

· N. 32. - Supplica della moglie del detenuto .ing .. Giuseppe Rizzardi, 
28 maggio 1822. 

N. 33. ~ Restituzione degli atti ·Segnati al n. 30, 28 maggio 1822. 
N. 34.: --:---- Informazibni sul prof. Nicolini, sull'avv. ·Panigada, sulla 

lettera scnitta dal ddrmto prof. Ressi al Rettore dell'Università di Pavia" 
4 giugno 1822: 

· ·N..35. -Restitui.ti da Vienna gli atti risùardatiti il prof.·Romagnosi~ 
5 -giugno 1822. 
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N. 36. - Da Vienna sono comunicati gli atti contro .i settari Sponza 
detti Marasca da Rovigrio, 12 giugno 1822. 

N. 37. - Denuncia contro •i coniugi Guerrini da Sabbioneta, 18 giu
gno 1822. 

N. 38. - Ricevuta degli atti .segnati al n. 35, 25 giugno 1822. 
N. 39. - Rapporto a S.M. sulla domanda di concedere al detenuto 

conte Federico Confalonieri di fare la cura dei bagni di Abano, 25 giugno 
1822. 

N. 40. - Restituzione della Jettera scritta dal defunto prof. Ressi, 26 
giugno 1822. 

N. 41. - Restiruzione degli atti segnati al n. 36, 2 luglio 1822. 
N. 42. - Sul settario Ponton da Gorizia, 9 luglio 1822. 
N. 43. - Atti riguardanti il prof. Nicolinii, 10 luglio 1822. · 
N. 44. - Supplica del padre del detenuto Giuseppe Maria Cado

lino, 16 luglio 1822. 
N. 45. - Sovrana Risoluzione ·sulla supplica del n. 39, 23 luglio 

1822. 
« Lascio il Senato di decidere a norma delle leggi sulla supplica a Me 

«presentata dai Parenti del conte Federico Confalonieri per ottenere che 
« questi possa far uso dei fanghi d'Abano, e prendo ·a ·notizia fil rimanente 
« del contenuto di questo rapporto. 

« Baden J'i .13 luglio 1822. Francesco m. p. ». 
N. 46. - Investigazioni su un Colombani massone, 31 luglio 1822. 
N. 47. - Arresto di Carlo De Castillia giudice sussidiario presso 

l'I.R. Tdbunale Civile di Milano, 13 agosto 1822. 
N. 48. - Sentenza conrumaciale contro il conte Luigi Porro Laniber-

~~- . 
Desistenza dall'iinquisizione per difetto di prove legaili per Giulio 

Cesare Armati da Ferrara e Pietro Tosi da Crespino [S.R. 2 ag. 1822]; 13 
agosto 1822. 

N. 49. - Il detenuto Gaetano Gulinelli rimesso al Comando Militare 
Marittimo di Vencii:a, 20 agosto 1822. 

N. 50. - Chieste informazioni sull'ex massone Colombani, 20 agosto 
1822. 

N. 51. - Parere del Senato sulla supplica del padre del condannato 
Alfredo R:ezia, 27 agosto 1822. 

N. 52. - Resuituzione delle suppliche dei condannaci G. B. Cano
nici, P. Rin~ldi, G. Delfini, A. Canova, V. Car:ravieri, A. G. Reiia, F. Cec
chetti, G. Monti, 27 agosto 1822. 

N. 53. - Restituita una supplica del padre e della moglie dell'inqui
sito F. Confalonieri1 27 agosto 1822. 

N. 54. - Restituzione degli atti processuali contro Luigi Porro Lam-. 
bertenghi, Giulio Cesare Armari e Pietro Tosi, 3 settembre 1822. · 
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... JY. ~5: :- Indagini sul giudice Colombani ex massone, 4 settembre 
1822 . 
. . ' N. .56. - Sentenza a stampa contro il fuggiasco conte L. Porro Lam
bertenghi, 19 settembre 1822. 

N. 57. - Da Milano la ricevuta degli atti segnati all n. 54, 25.settem-
.bre, 1822. · 

N. 58. - Biglietto Sovrano che sollecita la definizione dei processi 
politici, 2 ottobre 1822. 

« Caro Vicepresidente de Plenciz! 
«Dai rapporti mensili della Commissione Speciale di Milano e da alt.ti, 

«che mi furono .rassegnati, ho rilevato, che l'inquisizione contro gli indi
« :dati dell'intentata sollevazione in Lombardia poco vada avanti. Impor
« tando ·ora moltissimo che quella inquisizione sia fuailrnente portata a 
«termine, e siccome dalla lunga durata, e dal poco progresso di quell'in~ 
« quisizione conghietturare debbo, che la Commissione SpeciaJ.e non si 
«occupi soltanto ed esdusirvamente del fatto di quell'attentata sollevazione, 
« e si reputi anzi in dovere ormai dopo la ·tiuridone delle due Commissioni 
« Speciali dli Milano e di Venezia, di inquisire il fatto dell'attentato di sol
« l~vazione e di alto tradimento in correlazione c~i rilevati maneggi de' 
«Carbonari, e d'altronde Mi è assai proba:bile, che molti degli Inquisiti 
« per la suddetta sollevazione non a1bb1ano relazione akuna coi maneggi 
«.de' veri Carbonari: così darà Ella le benevise disposizioni in conformità 
~<alle Leggi veglianti, onde la Commissione speciale condile~ colla possibile 
« sollecitudine a finale termine l'inquisizione concernente l'attentato di 
« solleva~ione e 'alto tradimento in questione, e mi rassegnerà indi quanto 
« prima il parere del Senato, s~ non s:i possa in q~est'Inquisizione per atten
« tato di sollevazione ed alto tradimento pronunciare almeno prima la sen
« tenza c~ntro i rispetti:vi soli pretesi complici in grado più lontano, qua~ 
« lora non fossero indizi che appartengano alfa classe de' carbonari. 

« Vienna li 21 settembre 1822·. Francesco m. p. ». 
N. 59. - Informazioni sul sòspetto massone Colombani, 29 ottobre 

1822. 
N. 60. - Rappor,to a· S.M. sullo stato della procedura contro i rei 

di sollevazione in. Lombardia, 29 ottobre 1822. 
N. 61. - Rapporto a S.M. con elenco dei sospetti carbonari, 30 ot

tobre 1822. 
N. 62. -:- Dalla moglie del fuggiasco Vincenzo Maneo chiesto un 

salvacondotto per il marito, 30 ottobre 1822. 
N. 63. - Dalla Commissione di Milano ricercati gli atti del Processo 

· di Mantova (1814-1815) contro il col. Moretti, 26 novembre 1822. 
N. 64. - Sovrano Motupropnio 5 dicembre 1822 che trasmette copia 

di atti processuali pal1Dligiaini, 11 dicembre 1822. 
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N. 65. - Relazione del Senato ed atti riguardanti Gaetano Confor
tinati, Giuseppe Liard, Giuseppe Roncari, Massimiliano Cavriani, 11 di
cembre 1822. 

N. 66. - Nuova supplica del padre del condannato Alf.redo Rezia, 18 
dicembre 1822. 

N. 67. - Ricerca di att:i riguardanti l'ex col. Moretti, 27 dicembre 
1822. 

N. 68. - Restituzione di una supplica della madre del condannato 
Antonio Villa, 30 dicembre 1822. · . 

N. 69. - Decisione Sovrana che conferma la sentenza di' tralasciata 
inquisizione per l'avv. Majoni da BoJ.igomanero, 7 gennaio 1823 ... 

N. 70. - Supplica dei· familiari del detenuto marchese Alessandro 
Visconti d'Aragona, 7 gennaio 1823. 

N. 71. - Rapporto su una supplica in favore dell'inquisito A. Vi
sconti d'Aragona, 7 gennaio 1823. 

N. 72. - Decisione Sovrana che conferma 1a sentenza di assoluzione 
per il dott. G. B. Raggi da Pavia, 7 gennaio 1823. 

N. 73: - Rapporto sulle clandestine comunicazioni dei detenuti, 7 
~M~1~3. . 

N. 74. - Sovrana Risoluzione sulle relazioni dei settari parmigiani e 
modenesi con i sudditi del Lombardo-Veneto, 8 gennaio 1823. 

«Caro Vice Presidente de Pllenciz! - Il Senato Lombardo-Veneto 
« del Supremo Tribunale di Giustizia nel suo rapporto deH'll dicembre 
« 1822 sugli atti del processo contro i sudditi parmigiani ~mputati di aver 
«preso parte in società segrete, nel quale debbc;mo essere ·i:mpHcati alcuni 
«Miei suddici, ha fatta presente la necessità di ottenere diversi schiari~ 
«menti in questo oggetto dalle Reggenze di Parma e cli Modena, ed inifine 
« parlato del modo di conseguire i medesimi. . 

« Io quindi La :incarico di rivolgersi immediatamente nelle vie ordi
« narie ai predetti Governi per avere dagli stes·si a. necessari schiarimenti. 

« Innsbruck 28 dicembre 1822. Francesco m. p. ». · 
N. 75. - Restituzione di una supplica del padre del condannato Vin

cenzo Carravieri, 21 gennaio 1823. 
N. 76. - Restituzione di una supplica della moglie del condannato 

Pietro llinaldi, 21 gennaio 1823. 
N. 77. - Decisione Sovrana ohe conforma fa sentenza di assoluzionè 

per Agostino Taveggi, 4 febbraio 1823. . 
N. 78~ - Sovrana Risoluzione per le rogatorie ai Governi di Parma 

e Modena, 4 febbraio 1823. 
· « Viene fatta evasione mediante il Viglietto da Me abbassato sotto i.il. 

« dl 28 dic. 1822 al Vicepresidente De Plenciz e solamente trovo di signi
« fì.care al Senato che qualora da parte dei rispettivii Governi stranieri non 
«fosse stato pemnohe soddisfatto all'officio praticato verso di loro, esso 
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«per arrivare al suo scopo, abbia a dirigersi alla Cancelleria· di Corte e di 
« Stato, oppure a farmi rapporto de11e occorse difficoltà. 

«Vienna 18 gennaio 1823. Francesco»>. 
N. 79. --:-- Pacco di documenti arnivato a Milano con i sigilli rottii, 5 

febbraio 1823. 
N 80. - Sovrana Risoluz.ione sul Rapporto segnato al n. 73, 11 feb

braio 1823. 
«Prendo a notizia i progress,i fatti dll!lla Commissione Speciale nelle 

«incombenze ad essa appoggiate. Rilevo però con dispiacenza che la sorve
« glianza degli inquisiti detenuti non sia stata praticata con tutte quelle 
« precauzioni che avrebbero resa impossibile qualunque reciproca comu
« nicazione fra di loro. Dovrà perciò il Senato dare le occorrenci. disposi-· 
« zioni, affinché non aibbiano più luogo siffatti disordini; e che i detenuti 
« sieno attentamente sorvegliati, siccome esige la gravezza dei delitti, chè 
« sono loro imputati; ed avrà specialmente cura, che ora appunto, ohe è 
«per emanare la sentenza contro di essi, sia .renduta impossibi:le ai dete
« nuti fa fuga dal carcere; nè che compariscano msufficienti le misure prese 
~<dalla Amministrazione dello Stato a manutenzione della tranquillità ed a 
«punizione dei rei conformemente alla legge; ili ohe sempre fa nascere 
« nei sudiliti disistima del Governo. · 

«Vienna 14 gennaio 1823. Francesco m. p. ·». 
N. 81. - Restituzione di una supplica del :fratello del condannato 

.Antonio Solera, 11febbraio1823. 
N. 82. - Risposta della Poli7lia di Verona sul pacco manomesso se

gnato al n. 79, 11 febbraio 1823. 
N. 83. ;__ Sentenza contro il notaio Luigi Bontempi da .Brescia per 

abuso della podestà di ufficio: 1 anno di- carcere duro, 18 febbraio 1823. 
N. 84. - Risposta al n. 82, 19 febbraio 1823. 
N. 85. ,:._ Nota all'LR. Cancelleria intima di Corte .e Stato perché 

eccitii ti Governi di Parma e di Modena a .fornrire schiarimenti sui sudditi 
austriaci compromessi con i settari dei due ducati, 26 febbraio 1823. 

N. 86,.--.,. Inchiesta della Polizia di Verona sul. ritardo e sulla mano
missione dei pacchi spedici dal Senato, 11 marzo 1823. 

N. 87 . ...,-- C.. s., 11 marzo 1823. 
N. 8 8. - Biglietto Sovrano che chiede spiegazioni e parere sul modo 

usatQ per J'arresto del Tenente maresciallo barone Carlo Zucchi, 11 marzo 
1823. 

«Caro Presidente De Plenciz! Le comunico il rapporto rassegnatomi 
«il 27-ifebbraio 1823 dalla Mia Presidenza del Consiglio Aulko di Guerra 
·«concernente l'arresto del Tenente Maresciallo Austriaco Zucchi chiesto 
« dalla Commisstione Speciale di Milano ed eseguito in Reggio negli .Stati 
« dri Modena senza intei:vento del Comando Generale dclla Lombardia, .e 
«La incarJco di rassegnarmi il parere del Senato: se, avuto riguardo alla 
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«Mia Risoluzione dèi 23 marzo 1822 relatiiva al modo di tradurre i mili
« tari aust11iaci avanti la detta Commissione stessa abbia agito regolarmente 
« rivolgendosi· a tale effetto al Presidente del Govemo di Milano e non al 
«Tenente Maresciallo Bubna, ·come pure se e quale Autorità, od individuo, 
« abbia in ciò er.rato 1

• 

«Vienna lì 4 marzo 1823. Francesco m. p. ». 
N. 89. - Gra2lia Sovrana per il rimanente della pena al condannato 

Alfredo Rezia, 18 marzo 1823. . . 
N. 90. ~ Sovrana Risoluzione sull'elenco dei sospetti carbonari del 

Lombardo Veneto, 18 marzo 1823. 
«Mi serve di notizia, ed ho ritenuto per Mio uso il rassegnatomi 

«Elenco~ 

«Vienna li 8 marzo 1823'. ·Francesco m. p. » .. 
N. 91. - Rapporto del Senato su1l'arresto del Tenente maresdallò 

Zucchi, 29 marza 1823. 
· N. 92. ---,- Referato e c~rreferato sul processo contro gli studenti:, Pi~

tanida, Piaz'zi, Pedretti, Zendrici, Monzini, Kluky, Ferragni, Cerioli, Stra
divari, Cambiago, Agnesetta e. Drisaidi. 

· Sospensione del processo per difetto di prove legali per Antonio Mon-
zini e Cesare Stradivari, 29 marzo 1823. · 

N. 9 3. - Rapporto del Senato ·sui Cadettii militari Paolo Castiiglioni 
e Antonio Appiani e proposta di scarcerazione provvisoria·per gÌi individui 
per i quali fu sospeso ·il processo per difetto di prove legali, 29 marza 
Ì823. ' 

N. 94. - Processo contro· lo studente Giovanni Mola; 29 marzo 
1,823. 

N. 95. - Attd processuali e decreto di desistenza dall'inquisizione 
contro l'ex prefetto barone Smandni, 2 aprile 1823. · ' 

N. 96. - Restituzione di Uilla supplica· del padre dell'inquisito Giu
seppe Martinelli, 2 aprile 1823. 

N. 97. - Rapporto a S.M. con la proposta di concedere 1a libertà 
provvisoria ad alcuni imputati per i quali in prima Istanza fu sospeso il 
processo per difetto di iprove legali, 8 aprile 1823. 

N. 98. - Carteggio e rl.sultanze sulla supposta violazione dei suggelli 
della corrispondenza del Senato, 15 aprile 1823. . 

1 Il tenente maresciallò Carlo Zucchi dopo la caduta del regno 'italico era entrato 
nell'esercito austriaco prestando giuramento;. alla fine del processo di Mantova;: nel 
quale erano insorti dubbi s~lla sua condotta, egli, sentendqsi a disagio, chiese il, .col- . 
locamento a riposo, che gli fu accordato con la pensione e col man.tenimento dei privi
legi e del rango di tenente maresciallo austriaco. Per questi motivi lo Zucchi •era :sog
getto esclusivamente all'autorità e al foro militare e nel 1831 sarà l'unico in.colpato di 
fellònia e mandato sptto gilldizio a Graz. La disinvolta risposta del Senato (estensore 
Maizetti) 'al n. 91. · · · ' 
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N. 99. - Su1lo stato di salute del marchese Alessandro Visconti 
d'Aragona, 2 maggio 1823. 

N. 100. - Dalla Commissione di rprima Istanza ricercati gli attrl. dei 
processi contro Agostino Taveggi, Gaetano Confortinati e Giuseppe Liard, 

· 6 maggio 1823. 
· N. 101. -:---- Risoluzipne Sovrana sulla procedum contro i Cadetti Ca-

stli:glioni e Appiani d'Aragona, 6 maggio 1823. 
« Il conte Paolo Cast1g1ioni e Antonio Appiani d'Aragona sono . da 

« di.mettersi dal militare,. ed è da lasciarsi la propalazione della sentenza 
« sui medesimi alla Commissione Speciale in Milano, se essi. sentiti intorno 
«.a tjò, preferiscono questo modo di essere giudicati a quello. d'esserlo dal 
« Militare, ed· anche ti.n questo caso soltanto se il Senato di Giustizia in 
«Verona non ha cosa alouna d'opporre, che in caso Mi deve essere tosto 
« mdic~ta. . 

«Vienna 5 aprile 1823. Francesco». 
. N. _102. ---:- Sovrano Motuproprio sulla Nota del Nunzio Apositolicò 

a Madrid in favore del fuggiasco Luigi Rizzala, 6 maggio 1823. 
. «Caro President!e De Plencizt - Le unite due istanze del Nùnzio 

« Pontifìcio in Madrid e di Luigi Rizzala di Crem;na già studente di diritto 
« ti.n Pavia per ottenere Ja grazia del suo arruolamento ai ribelli del Pie-

1 «monte, ~della sua emigrazione in Ispagna; Io le comunico a Lei, affinché 
<< Mi sottoponga quanto prima il _parere delle Commissioni Speciali e del 
«Senato di Verona, se, e come si pos·sa far luogo a questa domanda. 

«Vienna li 29 aprile 1823. · Francesco m. p. ». 
N. 103. - Biglietto Sovrano che chiede il parere sulle suppliche 

della famiglia Canonici, 13 maggio 1823. 
« Caro Presidente De Plenciz! - Sull'annesso rapporto del Mio 

« Cancelliere di Casa, Corte e Stato per la corrispond~nza chiesta dalla 
«famiglia Canonici a favore del Canonici carcerato a Lubiana, Io aspetto 
il parere del Supremo Senato sedente in Verona. . 

« Vienna li 29 aprile 1823. Francesco in. p. ». 
. N. 104. - Sovrana Risoluzione sulle suppl<iche a favore del marchese 
Alessandro Visconti d'Aragona [risposta al n. 71], 14 maggio 182f 
. « Rilascio al Senato la decisione della supplica di ·Ottolini; del rima
« nente però concedo, che il Senato, non tanto rispetto al Visconti, quamo 
« ad ogni altro foquisiito che sia, o sarà giudicato della Commissione Spe
« ciale di Milano ·e che da esso Senato verrà dichiarato innocente, o asso
« luto per difetto di prove legali, disponga la provvisoria loro liberazione 
«dall'arresto criminale, :fino a tanto che Io non avrò emanata la Mia Riso
« 1uzione, a condizione però, che prima della foro da.missione dal carcere, 
« si obblighino di non assentarsi da Milano :fino a Mio ulteriore ordine; e 
« che questi individui di rui qui si tratta, siano contemporaneamente noti~ 
« fìoati alla.Direzione Generale della Polizia di Milano, affinché :fino a tanto 
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« che fo .abbia dato la Mia sopradetta RisòluZ'ione siano posti da essa sotto 
« rigorosa sorveglianza. 

«Vienna li 6 maggio 1823. Francesco m: p .. >>'. 
N. 105. - Sovnana Risoluzione sul rapporto del n. 97; proposto il. 

modo di accelerare l'inquisizione, 14 maggio 1823. 
« Colla Mia Risoluzione di questo dì d'oggi sul Rapporto del Senato 

«de' ·7 gennaio• 1323, ho già compartito al Senato la facoltà di lasciare 
«provvisoriamente in libertà colle debite- cautele, fino a tanto che non 
«emanerò fa Mia finale Decisione, quegl'Individrui, che alla definitiva sen
« tenza dei processi formati contro di loro, ·il Senato o riconoscerà inno
« centi, o assolverà per mancanca di prove legali. · 

« Mi riporto perciò sul proposito alla mentovata Mia Risoluzione. 
~<All'oggetto però di accelerare, per quanto la legge e la sicurezza del 

« giudizio il permette, la finale decisione della sorte. di quesd ·Individui, 
«trovo di significare al Senato, che; poiché al tempo;· in o;u quest~ p~ocesso 
« contro i quindici Detenuti un questione, imputati del delitto di aho tra
« dimento venne riferito alta speciale commissione di prima istanza, dovette 
« essere sottoposto un completo spoglio degli atti, potrebbe forse non es
« sere necessario, di far fare di nuovo voluminos:i spogli degli atti alla 
« seconda e terza Istanza, e sarebbe forse ba~tarite, se i Relatori e Correla
« tori a tal scopo destinati, esaminassero diligentemente ed esatÌ:amente, sic
« come il loro dovere es1ge, gli atti; e quindi, oltre il completare, ove fosse 
«necessario, lo spoglio degli atti della prima Istanza, ove questi fossero 
« difettosi, mettessero solamente in iscritto il loro Jegale ,parere. 

«Vienna Li 6 maggio 1823. Francesco m. p. »: 
N. 106. - Risoluzione Sovrana 6 maggio: 1° sulla procedura: contro 

i Cadetti Castigliani ed Appiani; 2° sulla scarcerazione dei prosciofoi Mon
zini e Stradivari, 14 maggio 1823. 

N. 107. - Processo contro i Cadetti Gast:iglioni ed Appiani, 20 maggio 
1823. . . . 

N. 108. - Rapporto del Senato sul n. 102, 20 maggio 1823. 
N. 109. - Risposta del Comando M1litare della Lombardia al 

n. 107, 2i maggio 1823. · 
N. 110. - C. s., 27 maggio 1823. 
N. li 1. - Dichiarazione sulla scelta del .Foro dei Cadetti .Casti

glioni ed Aippiani, 27 maggio 1823. 
N. 112. - Risposta del ministro degli Esteri al n. 85, 28 maggio 

1823. 
N. 113. - Processo Castiglioni ed Appiani, 3 giugno 1823. 
N. 114. -:---- C. s., 10 giugno 1823. 
N. 115. - C. s., · 11 giugno 1823. 
N. 116. - Per una gratifica all'Attuario e al Cancellista della Com

. missione speciale di 1 a Istanza, 17 giugno 1823. 
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N. 117. - Sovrana Risoluzione 16 giugno per Luigi Rizzala, 2 luglio 
1823. 

N. 118. - Restituzione di una ·supplica della moglie dell'arrestato 
Luigi Drisaldi, 8 luglio 1823. 

N. 119. - Atti processuali e sentenze contro 
Pietro Dallamano: 1 anno di carcere dmo; 
Francesco Pellegrini da Mantova: desisteooa, 15 luglio 1823 . 

. N. 120. - Nota del Governatore di Venezia sulla supposta viola
zione della corrispondenza del Senato, 16 luglio 1823. 

N. 121. - Relazione su1le suppliche dei condannati a Lubiana: Del" 
fini, Canonici, Carravieri, Rinaldi, Monti, Cecchetti e Canova, 22 luglio 
1823.. . . 

N. 122. - Referato e correferatò del processo contro l'ex Cadetto 
Antonio Appiani d'Aragona, 22 luglio 1823. 
. N. 123. - Sentenza per Innocenzo Vincenzo Tassi: assolto per pre

scriziqne dal reato di grave ttasgressione politica. - Tralasciata inquisi
zione a favore di Domenico Morandi, 26 agosto 1823. 

N 124. - Referato e correferato del Senato nel processo .contro l'ex 
Cadetto Paolo Castiglioni, 27 agosto 1823. 

N., 125 .. - Referato e correferato del' Senato nel processo contro 
Alessandro Filippo Andryane francese, 27 agosto 1823. 

N. 126. - Restituita una supplica rin favore del detenuto Pietro Pon
~ani, 27 agosto 1823. 

N. 127., - Restituita una supplica in favo~ del detenuto Giuseppe 
MantineHi, 27 agosto .1823 .. 

N .. 128. - Accordato al Consigliere d'Appello Antonio Salvotti un 
perme~to. di assenza di sei sett1mane, 27 agosto .1823. 

N. i29. - Accordato all'Attuario della Commissione di la Istanza 
Consigliere De Rosmini un permesso di assenza di 30 giorni, 2 7 agosto 

. 1823. . 
N. 130. - Disiposi21ioni della Cancelleria di Corte e Stato per Lurgi 

Riizwla, 17 settembre 1823. 
N. 131. - Rapporto a S.M. e sentenza proposta contro Luigi llizzola, 

23 sèttembre 1823. 
. N. 132. - Accordato al Consigliere De Menghin un permesso di 

assenza di 4 settimane, 17 seitembre 1823. 
N. P3 .. .,--- Biglietto Sovrano 9 settembre che chiede ir parere del 

Senato sul permesso da accordare al marchese Canonici, detenuto in Lu
biana, di ri.lasciare una dichiaramone m affar.i d_~ famiglia, 17 settembre 
1823. 

N. 134. - Sovrana Risoluzione sulle sentenze emanate dal Senato 
contro:, 24 settembre 1823 



Senato Decisione Sovrana 

Giuseppe Piantanida incisore morte 3 anni di carcere duro 
Luigi Drisaldi ex soldato » 3 anni di carcere duro 

e bando dagli stati 
austriaci 

Giuseppe Hiazzi studente » 2 anni· d1 carcere duro 
Forrunato Pedretti » » » 
Andrea Zendrini » » » 
Lodovico Klruky » » » 
Pietro Cerioli » » » 
Giovanni Mola » Duro carcere » 

I a vita 
Francesco Ferragni » Sei mesi di 

carcere sem-
plke 

Onofrio Cambiago mercante » 
Bernardino Agnesetta » » 

«Caro Presidente De Plenciz! 
« In riscontro ai due qÙi uniti rappor"ti del Senato di Verona dei 29 

«marzo 1823, coi quali mi furono sottomessi ad ispezione e per la grazia, 
« i :processi e le sentenze del Senato contro ... e di oui gli allegati Le ver
« ranno trasmessi dal mio Presidente del Dicastero Aulico di Polizia, trovo 
« di signifìcarLe, che Io approvo tutte le proposizioni del Senato, lasciando 
«a lui di determinare il luogo, ove gli individui condanati hanno a sul?ire 
« la . pena, senza limitarlo . a determinare 11 luogo di pena puramente . nel 
«Regno Lombardo-Veneto. Voglio che ai detti ~ndividui venga fatta ener
« gicamente presente fa gravità del loro delitto, e la generosità della So
« vrana mia grazia; e che venga in essi destata con effett~ la inclinazione 
«-alla virtù; come pure che venga· fatta la occorrente disposizion'e onde la 
«pena che debbono subire 1serva al loro miglioramento, e non rula loro de
« pravazione. Per grazia speciale voglio anche approvare la proposizione 
« del Senato. che 1le Sentenze emanate contro questi individui non vengano 
«pubblicate colla stampa; tali sentenze però sonò da comunicarsi per noti
« zia al mio Presidente .del Governo Conte Stmssoldo, ed al mio Direttore 
«Generale della Polizia 1'.n Milano, e nissuno di questi condannati individui 
·«dovrà porsi in libertà .senza dame loro il previo avviso. Del rimanente 
« mi serve di notizia la ·dal Senato decretata ed anohe . eseguita scarcera-

.«. zione del Monzini e dello Stradivari. · 
« Schonbronn 17 settembre Ì823. Francesco m. p·. ». 
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« ... Sic.come la Mia Risoluzione ... fu ritardata; così è mia volontà che 
«tale Risoluzione pei condannati riguardo alla durata della pena abbia fo 
« stesso effetto come s·e fosse emanata il 16 giugno 1823. 

N. 135. - Atti ·Processuali comro il conte Giuseppe Orselli, Pietro. 
Maria Caporali e Giuseppe Maria Cadolino, 25 settembre 1823. · 

N. 136. - Sovrana Risoluzione rJlasciata al P.rincipe di Metternich 
sul Rapportò del Senato del n. 103, 30 settembre 1823. 

(sulle domande di remissione o di mitigazione di pena dei detenuti in 
Lubiana ... un cibo confacente al loro temperamento, una camicia, un 
m~glior vestito, un letto, :µn diurno passeggio, il permesso di ascoltare la 
messa, e dei 11bri da leggere, e finalmente iil permesso di dare e ricevere 
notizie da1le loro famiglie. -

Questo Senato consideràndo ahe questi uldmi · oggetti sono dipen
denti dalla disciplina deHa casa di pena, con suo decreto 21 agosto 1822 
non .secondò Je domande, ma riservò ai supplicantii per ciò che concerne 
gli oggetti di salute e di mera disciplina di dirigersi alla superiorità dello 
stabilimento di pena. 

Dovendo ora il fedelissimo Senato . èstemare il proprio parere sull~ 
conispondenza in via di grazia chiesta dalla famiglia Canonici, ben lontano 
come egli è, dal proporre eccezioni a favore dell'uno anziché deg1i altri in 
delitto grave, come quello d'alto tradimento, non saprebbe iin riguardo 
del solo Canonici opinare per un trattamento più blando di quello, che i 
Regolamenti del luogo di pena permettono. 

Del resto osserva sommessamente il fedeHssimo Senato, che non 
sarebbe punto per nuocere alle viste della punitiva girus.tizia, se la Maestà 
Vostra si degnasse di concedere una corrispondenza per esempio di Tiiime
stre· in Trimestre colle innocenti famiglie dei condannati, purché ciò succe.
desse sotto l'attenta sorveglianza di un impiegato, che conosca la lingua, 
in cui sono scvitte le lettere, e non ammetta quindi che quelle che risultano 
del tutto tinocue ... 

Verona 13 maggio 1823 ). 

« EHa notificherà alla famiglia Canonici per mezzo del Nunzio Apo
« stolico, ·ohe mi spiace di non poter aderire a questa istanza siccome con
« traria alle leggi penali vigenti nei miei Stati; che però incarico il Mio 
«Governatore di Lubiana di dare ogni Trimi::stre alla famiglia Canonici 
<< notizia dello stato del detenuto Canonici. 

« Schonbrunn 12 settembre · 1823. Francesco». 
N. 137. - Rapporto a S.M. e Sentenza del Senato di piena asso

luzione per Agostino Taveggi [ex confidente del Governo], 30 settembre 
1823. 

«La decisione presa dal Senato ctispetto ad Agostino Taveggi mi serve 
«dii nocizia; il Senato ne renda inteso il Mio Presidente di Governo di 
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«Milano, affinchè, in quanto non fosse ancora seguito, sia intimato al Ta-
. « veggi cli partire subito dal Regno Lombardo:Veneto, nè sia .egli adope

.« rato per segrete corrispondenze ed indagini. Nel caso, che gli fosse do
« vuta ancora qualche cosa per i servizi da lui prestati, dovrà egli essere 
« immanvinente soddisfatto. . 

« Holitsch li 18 settembre 1823. F1rancesco m. p. ». 
N. 138. - Rapporto a S.M. cogli atti processuali contro Orsdli, Ca

saJ:i, Caporali e CadoHno, 1° ottobre 1823. 
« II :presente rapporto mi serve di notizia. Posto che Orselli, Casali, 

«Caporali e Cadolino siano venuti nelle mani delle Commissioni Speciali 
« per la consegna accordata dai Governi ·esteri sulla requisizione fattane dal 
«Governo Austriaco per cagione di cospirazione tramata contro dell'Au
« stria-, e che non siano stari forse antecedentemente arrestati sul territoriio 
« austriaco, e solo co1la fuga siansi sottratt:i all'inquisizione criminale, od 
«.all'arresto della Polizia· ne1lo Stato Austriaco, .e qualora essi non fossero 
« più necessari per la convinzione di . sudditi . austriaci, o per giungere a 
« maggiori s00perte sulla l.ega, con cui sono uniti fra loro i segreti Settari 
« esistenti in EUitopa, ·e sopra i loro maneggi; dovranno essi, non meno 
~<che Laderchi, essere restituiti ai Governi, che H consegnarono, senza 
<<'però· pronunciare sentenza cont;ro .di loro. 

«Dovrà bensl ess·er comunicato ai· foro rJspettivi Governi per l'occor
« rente uso, quanto è stato rilevato in aggravio di essi. 

« Ho1itsch 18 settembre 1823. Francesco_ m. p. ». 
N. 139. - Relazione a S.M., sentenza e Decisione Sovrana per l'ex 

Cadetto Antonio Appi~ni d'Aragona, 7 ottobre 1823. 
« Condono per .grazia ad Antonio Appiani d'Aragona fa pena di ·morte, 

«e rilascio al Senato l'applicargli la pena dii due anni di carcere, come 
«anche il determinare il luogo, in cui egli dovrà consumare questa pena. 

« Rzeszw li 23 settembre 1823. Rrancesco rµ. p. » . 
. N. 140. - Sovrana Risoluzione su1le sentenze contro Gaetano Con

fortinati, Giuseppe Liard, . Giuseppe Roncati, Massimiliano Cavriani, · 7 
ottobre 1823. 

«Caro Presidente De Plenciz! In evasione del rapporto del Senato 
«di Verona degH.11 dicembre 1822, col quale mi furono sottoposti i con
« chiusi del Senato relativi a Gaetano Confortinati, Giuseppe Liard, G~u
« seppe Roncati, Massimiliano C!\rvriani, ed il quale ver.rà insieme ai suoi 
« allegati :rJmandato più tardi al. Senato, Io trovo di significare al Senato 
« che approvando i suoi conchiusi li prendo a notizia. H Confort:inati, cui 
«in riguardo del lungo sofferto arresto voglio. rimettere ogni ulteniore 
«pena, dovrà essere consegnato all'autorità politica per •l'ulteriore suo trat
« tamento. Giuseppe Liard tosto dopo l'intimazione della sentenza sarà 
« consegnato al Presidente del Governo, onde venga immediatamente tra
« sportato e sfrattato da tutto 1'1.mpero austriaco. 

« Rzeszw li 23 settembre 1823.. Francesco m. p. ». 
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N. 141. :___ Decreto cLi provvisoria scarcerazione per Carlo De Ca
stillia, barone Sigismondo Trecchi, Alberico De Felber, marchese Alessan
dro Viscontti d'Aragona, Giuseppe Rizzardi, G. B. Comolli, Luigi Moretti, 
Giuseppe M11rtineHi, Paolo Mazzotti. 

RestitU1ita una supplica dei fami1i'ari del marchese Alessandro Visconti 
d'Aragona, 8 ottobre 1823. 

N. 142. - Sentenza contro Luigi Rizzob: 3 mesi di carcere, 29 
ottobre 1823. · 

N. 143. - Rapporto a S.M. sugli inquisiti pontifici conte Orselli, 
Caporali, Casali e Giacomo Laderchi, 4 novembre 1823. 

N. 144. - Rifiuto del Governo Toscano di nicevete Giuseppe Or
selli e Scipione Casali, 4 novembre 1823. 

N. 145. - Sovrana Risoluzione sul n. 133, 5 novembre 1823. 
·« In ecce7Jione al § 13 del Codice Penale voglio concedere ohe il de

« linquente Canonici detenuto a Lubiana possa dare .in affari di sua Con
« sorte la dichiarazione da questa desiderata, in quanto non vi è contrario 
«il § 23 del Codice Penale. 

«Essendo però dovere dell'Amministrazione dello Stato di procedere 
«con parnicolare precauzione riguardo ai Càrbonàri condannati, il Senato 
« stesso dl Verona ipr~derà l'ispezioni delle carte, che all'uopo della sud
« detta dichiata2lione sono state depoS>te presso iJ Governatore Inzaghi, e 
« prewriverà ipoi immediatamente al Mio Govennatore di Lubiana le misure, 
«e le cautele da osservarsi in quest'occorrenza, legitimandosi colla pre
« sente :Mia Risoluzione sulle disposizioni che a tale oggetto il Senato sarà 
«per emanare ai Governatori di Venezia ·e di Lubiana. Nell'atto medesimo 
« Io metto in cogniZJione della presente Mia Risoluzione il Mio Ministro 
«degli affari esteri, quanto che il Supremo Mio Cancelliere. 

« Leopoli li 17 ottobre 1823. Francesco ·m. rp. »; 
N. 146. - Rescituzione delle suppliche del marchese Viscontii d'Ara

gona, di Paolo Mazzotti e di Giuseppe MartineUi [permesso di assèntarsi 
da Milano], 12 novembre 1823. 

N. 147. - Nota del Governatore di Venema sul detenuto Canonici, 
12 novembre 1823. 

N. 148. - Sovrano Motuproprio sulla corrispondenza clandestina di 
F. Confalonieri, 12 novembre 1823. ' 

« C11ro Presidente de Plenciz! Io ebbi certa notiziia che il conte 
«Federico Confalonieri sta in continua corrispondenza colla sua moglie, 
«e conosco da ciò, che persino nei delitti di alto tradimento il § 321 del 
« Codice Penale viiene estremamente male osservato. Ella perciò praticherà 
« le oppo11tune indagini, e procederà secondo il. rigore ·della legge contro 
« chi fosse eventualmente colpevole. 

«Vienna li 4 novembre 1823. · Francesco m. p. » 1• 

· 1 Codice penale § 321: «Non è lecito ad alcuno di visitare un carcerato, o di 
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N. 149. - Sovrano Motuproprio sul luogo di pena da assegnare agli 
studenti condannati, 18 novembre 1823. . 

« Caro Presidente De Plenciz! Colla Mia Risoluzione dei Ì6 set
« tembre 1823 ho lasciato al Senato di Verona la determin·azione del luogo, 
« nel quale gli studenti dell'Università di Pavia condannati per alto tra
« dimento debbano subire la loro pena, ed attendo che esso, esattamente 
«informato delle circostanze locali, avrà destinato quel Juogo di perni, ove 
«il loro mig1ioramento si presenta o si può presumere più facile. Siccome 

. «•poi questo miglioramento potrebbe ottenersi più facilmente mediante 
«l'impedimento d'ogni comunione con delinquenti gravi ovvero ostinati, e 
« poss1bilmente con ogni specie di essi, e med_iante una corrispondente oc
« cupazione, e siccome Io sono inclinato anche di accordar loro la continua
« 21ione degli studj dopo che av.ra:nno con pentimento sofferto .il castigo; 
«cosi Ehla informerà ·di questa Mia volontà il Governatore sotto la cui 
« ispezione si trova il luogo di pena, ove questi studenti s'll!biscono il loro 
« castigo, onde faccia la corrispondente disposfaione, e darà a Me rapporto 
«sopra la comumcazione fatta al medesimo. . 

«Vienna li 4 novembre 1823. , Francesco m. p. » 1 . 

PACCO 23 

N. 150. - Dal Dicastero aulico di Po1izia di Vienna sono restituiti 
gli atti processua1i contro Confortinari, Liard, Roncati e Cav.riani, 19 no
vembre 1823. 

N. 151. - Sovmno Biglietto che chiede spiega21ioni sulla violazione 
delle norme che regolano · 1a pubb1icazione delle sentenze, 19 novembre 
1823. 

«Caro Presidente De Plenciz! · 
« Fu recato a mia notizia, che nella pubblicazione della sentenza dei 

«condannati carbonari avvenuta H 22 dicembre 1821 si permise che gti 
« stessi comparissero senza catene. Essendo questo contrario al § 451 del 
« Codice Pena:le, e volendo io che le v.igenti leggi sieno esattamente osser-

avere colloquio con lui, se non mediante un particolare permesso del giudizio criminale, 
ed in presenza di una persona presso il medesimo impiegata, che intenda la lingua che 
si vuol parlare. Non può in oltre il carcerato mandar notizie a qualcuno, o ricevere, 
se non vocalmente ,e solo per mezzo del giudizio criminale». 

1 Cfr. una S.R. 23 dic. 1812 ·su uno studente di Graz condannato a sei mesi 
di carcere duro per furto: 

« ... gli studenti condannati per deli~ti e cancellati perciò dalla matricola d'una 
« Università o di un Liceò, dopa compiuta la pena possono essere registrati di nuovo 
« quando desiderassero di continuare i loro studj, e possedessero le altre qualità che 
« vi si richiedono ... ». · 

I Senati di Vienna con Decreto 4 sett. 1807 (non pubblicato) avevano stabilito 
che gli studenti non erano membri stabili dei Licei o delle Università e perciò ad essi · 
non potevano essere applicati i §§ 221, 304 e 406 del Codice penale (esclusione dalla 
matricola). 
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:<:vate e tenute ferme; ella ·vorrà concretamente rimproverare questa arbi
« traria violaziione dehla legge, se· la cosa è veramente così, ed inculcherà 
« ai Giudi2i criminali d'eseguire in avvenire esattamente la legge. 

« Vienna 8 novembre 1823. Francesco m. p. » 1
. 

N. 152. - Trasmessa alle Gmmissioni speciali copia della sentenza 
di Parma contro Ambrogio Berchet, Gaetano Negri, Filippo Bacchi, Sante 
Marchi, Giuseppe GrJma1di, 19 novembre 1823. 

N. 153. - Rapporto a S.M. sul .rifiuto del Governo Toscano di ri
cevere i due inquisiti Orselli e Casali, 25 novembre 1823. 

N: 154. -:-- Restituzione di una supplica per Pietro Ponzani, 2 di-
cembre 1823. . 

N. 155. - Restituzione di una supplica per il marchese Giuseppe 
Arconati Visconti, 2 dicembre 1823. 

N. 156. :.__ Restituzione di ooa supplica per Pietro Ponzani, 2 di
cembre 1823. 

N. · 157. - Restituzione di una supplica di Giuseppe Rizzardi, 2 di-
cembre 1823. · 

N. 158. - Restituzione di una supplica di Giuseppe Orselli e Sci
pione Casali~ 10 .dicembre 1823. 

· N. 159. - Restituiti alla Commissione gli atci processuali contro 
Confortinati, Liard e correi, 12 dicembre 1823. 

N. 160. - Decreto di rprovvi~oria scarcerazione rper .Alessandro 
Dossi, Giacinto Mompi~ni, Leonardo Mazzoldi, Giuseppe Ferrari e Pie
tro Ponzani, 15 dicembre 1823. 

N. 161. - Rapporto a S.M. sul foogo adatto per la pena degli stu
denti condannati, 17 dicembre 1823. 

N. 162. - Sui documenti presentati dalla marchesa Canonici [vedi 
n. 133], 23 dicembre 1823. 

N. 163. - Risposta al n. 151, 23 dicembre 1823. 
N. 164. - Sulla resa dclla contabilità della Commissione di Venezia 

e sulla gratifica allo speditore Do1fìn e al cursore Bellani, 23 dicembre 1823. 
N. 165. - Risposta al n. 148: Si assicura la stretta osservanza del 

§ 321 Codice penale sulle oomunicazionJ dei detenuti, 23 dicembre· 1823. 
N. 166. - Sovrana Risoluzione sulla sentenza contro F. Confalo

nieri, A. F. Andryane e correi, 27 dicembre 1823. 
«Caro supremo Pres!idente de1la giustizia De Plendz! 

« In evasione dei rapponti del Senato di Verona 27 agosto e 9 otto
« hre 1823, icoi quali .mi furono ·sUJbordinati gli atti e le sentenze pronThll
« aiate contro Andryane ed i rei di Stato di Mi.Jano, i quali unitamente ai 

I La traduzione dei condannati per la lettura pubblica delle sentenze, o alla ber
lina, o a morte era compito del personale. delle carceri criminali, le guardie e i mili
tari prestavano assistenza per .. mantenere l'ordine (§ 132 delle Istruzioni per la Galizia). 
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«loro allegati seguiranno a mezzo del carrozzone di posta, Io trovo di si
«.gn1fica:re al Senato quanto segue: 

« 1) Quanto al conte Federico Confalori·ier.i e ad Alessandro Filippo 
« Andryane Io lascio al Senato fungere il suo ufficio di giudice supremo. 

« 2) Rispetto ai nove individui condannati alla morte in contumacia, 
« cioè Pecchio Giuseppe, V1ismara Giuseppe, Demeester Giacomo Filippo, 
« Mantovani Costantino, marchese Bossi Benigno, marchese Arconati Vi
« sconti Giuseppe, cav. Pisani Dossi Carlo, Ugoni F.iliprpo, e conte Arriva
« bene Giovanni Io rilascio pavimenti al Senato di fungere il suo ufficio 
«di Supremo Giudice. Sarà però cura del Senato medesimo perché nell'af
« fissione della sentenza, che ha luogo a tevmini del § 498 dd Codice pe
« nate, non s.i verifichino più quelle tl.nconvenienze, che alla affissione della 
« sentenza contumaciale contro Porro si dicono aver dato causa .al pubblico 
« milanese di farne de' rimarchi non del ·tutlto infondati 1• 

« 3) Ho preso a notizia le sentenze state pronuncia:te dal Senato di 
«Verona suJ conto di De Castillia Garlo, Trecchi barone Sigismondo, Felber 
« Alher.ico, marchese Visconti d'À:ragona Alessandro, RiZzardi Giuseppe, 
« ComoJli Giovanni Battista, Moretti Luigi, Mar.tinelli Giuseppe, e Maz
« zotti PaÒlo; e dovrà il Senato incaricare la Commissione speciale di la 
« Istanza irì Milano, di chiamarli· avanti a sé, e di significare loro a Mio 
« nome, che ad essi perverrà col mezzo del Mio Presidente di Governo conte 
« Strassoldo l'ordine da· osservarsi inalterabilmente, in che luogo, e sotto 
« che misure provvidenziali Io vorrò permetter loro in avvenire, di dimo
« rare ne' mie.i Stati. Rispetto alla pena di carcere pronunciata dahle Istanze 
« inferiofli contro il T.recchi a .titolo di truffia, H parere del Senato avrà 
« la sua esecuzione. 

« 4) Voglio condonare per atto di grazia la meritata pena di morte 

I La corte di Vienna fu sempre sensibile all'opinione pubblica; le autorità locali 
erano incaricate, a volte espressamente richieste, di riferire i commenti 'e le reazioni 
che fatti o provvedimenti legislativi avevano suscitato; questo fu uno dei motivi che 
determinarono Francesco I a commutare la sentenza contrò Confalonieri e Andryane. 

I magistrati che a torto o a ragione provocavano dicerie oppure non godevano 
di buona reputazione erano trasferiti d'ufficio. 

Per Giuseppe Pecchio vedi anche A.S.M., Fondo Uffici Regi, parte moderna, 
cartella 4 7 6 : 

« La Congregazione Provinciale di Milano nella di Lei seduta 24 dic. 1822, 
avendo verificato che il Sig. Don Giuseppe Pecchio altro de' Deputati Nobili presso 
la medesima non era più possessore in Provincia stante la cessione fatta ad altri delle 
sue proprietà fondiarie per cui veniva in. esso a cessare il requisito voluto dalla So
vrana Patente 24 apr. 1815 § 41 lettera B e ritenute le disposizioni combinate dei 
§§ 15 e 47 della medesima considerando anche lo stesso Sig. Pecchio aveva col. fatto 
rinunziato alla di lui incumbenza, dacché dopo l'alienazione dei beni e precisamente 
dopo la seduta 27 febbr. 1821 aveva cessato interamente di intervenire alla Congre
gazione e che anzi presenti di essersi reso assente dallo Stato, la stessa si fece a decre
tare che il Sig. Don Giuseppe Pecchio si riteneva cessato dal già conferitogli posto di 
Deputato Nobile ,e quindi escluso d'allora in poi dalla medesima ... ». 
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« alli barone Arese Francesco, Borsieri Pietro, marohese Pallav.icini Giotigio, 
« Castillia Gaetano, e Tonelli Andrea; in luogo di che saranno puniti 
« l'Arese colla pena del carcere duro di .tre anni, il Borsierl, i·I PaJlav.icini, 
«e Gaetano Castil!lia con queHa del carcere duro di 20 anni, il Tonelli poi 
«con 10 anni della stessa pena, tutti però con gli effetti legali portati daJJa 
«contro di essi pronu:ridata pena del carcere duro; e ciò tutto secondo 
« le proposizioni del Senato. Questa pena dovrà essere espiata da essi sullo 
« Spielberg, al quale saranno trasportati nel modo più sict.iro, ed osserwte 
«scrupolosamente le prescrizioni di fogge. 

« 5) Quanto a "ciani Giacomo, ed alla contessa Frecavalli Marla il 
« Senato dovrà in conseguenza della Mia Risoluzione de' 7 novembre 1823, 
«()On cui fu modificata l'ordinanza 10 maggio 1823, come pme a riguardo 
« di Gallotti disporre ciò che troverà di legge. 

« 6) Ella farà finalmente conoscere alle due Commissioni Speciali 
«di Milano, ·agli 1nquirenti e referenti addetti alle medesime, come pure 
« al Senaito e suoi :referente e correferente la Mia particolare soddisfazione 
«per la costante diligenza e virile intrepidezza dimostrata in questo pro
« cesso. 

«Vienna, 19 dicembre 1823. 
N. 167. -·Restituzione di suppliche 

27 dicembre 182.3. 

Francesco m. p. ». 
della famigJ.ia Confalonieri, 

N. 168. - Sovrana Risoluzione con la quale sono banditi Orselli e 
Casali, 30 dicembre 1823. 

« OrseHi e Gasali siano banditi per sempre da tutti i miei Stati. Di 
« ciò si dia parte al Mio Presidente di Governo in MNano affinché procuri 
«il loro sicuro ;trasporto al più vicino porto di mare aJUsriaco,, donde pos-
« sano poi proseguire ,il Joro viaggio. · 

«Del rimanente dovcr:à esser comunicato in quanto non fosse ancor 
«stato fatto, ai Governi Toscano e Pontifìoio tutto oiò ohe è risultiato a 
« carico di ambedue. 

« Vienna li 22 dicembre 1823. 
N. 169. - Restituzione di. una 

7 gennaio 1824. 

Francesco m. p. ». 
supplica per Pietro Maria Caporàli, 

· N. 170. - Sovrana Risoluzione sulla Sentenza cornro il detenuto 
conte Paolo Castigliani: 1 anno di carcere, 10 gennaio 1824. 

N. 171. - Sov:rana Risoluzione sulla sentenza contro Luigi Rizzola: 
3 mesi di arresto, 13 gennaio 1824. 

N. 172. - Rapporto a S.M. e atti processuali contiro .Antonio Buc
celleni, 20 gennaio 1824. 

· N. 173. - Su:hla sentenza contro LuigJ R,izzola, 20 gennaio 1824. 
N. 174. - Restituzione delle carte defila marchesa Canonici, 21 

gennaio 1824 .. 
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N. 175 . ...:._ Supplica di Vitaliano Confalonieri e di Teresa· casati Con
falonieri, 27 gennaio 1824. 

« La gtazia è fotta - ad acta ». 
N. 176. - Esemplari a stampa della sentenzà 21 gennaio· 1824, 

27 gennaio 1824. 
N. 177. - Rimunerazione straordinaria di L 600 al cursore Bel-

lani di Venezia, 3 febbraio 1824. , 
N. 178. - Restituzione da Vienna di tre casse di atti processuali, 

3 febbraio 1824. 
N 179. - Dal Consigliere aulico D~ Martin direttore del Gabinetto 

intimo di S.M. chiesti g'li atti del processo· Gonfalonieri e Andryane; 3 
febbraio 1824. · 

N. 180. -:---' Formazione d:i un. elenco. alfabetico dei compromessi, 
3 febbraio 1824. . . '· 

N. 181. - Rapporto a S.M. e atti processuaU contro Vincenzo Ma
neo, 17 febbraio 1824. 

N. 182 . . --"-·Rapporto della Commissione di 1a_Jstan?a suhla-, esecu
zione ddle s·entenze del n. 166. · 

Rapporto della Commissione di 2a Istanza, 18 febbraio 1824. · · 
« ... Nel mentre questa rispettosa Commissione di seconda Istanza :ri

tiene di. aver così soddisfatto alle .prescrizioni del sullodato au1ico Decreto 
27 dicembre p.p., non può i:l. sottoscritto dispensarsi dal soddisfare ,i pro
pri sentimenti di viva riconoscenza col rendere la ben dovuta giustizia e 
$.l'autorità politica, la: di cui attiva e pronta ·cooperazione non solo, ma ben 
anche la vigvlanza e prev'ideriza (come a'vvenne specialmente colla sooperta 
ed arresto dell'Andryainne,, di cui ne ha .il merito esclus.ivo la Direzione 
Generale di Polizia), cotando contr1buirono ai miglior sv.iluppo e buon 
esito dell'inquisizione ... 

. ... E se oltre all'esser~ fuori dei limiti della competenza di questa se
conda Istanza, disdicevole pur anche considerwe si. dovrebbe 11 tesse~ elogi 
a chi, sebbene in altro ramo, è in illgnità cotantq Superiore costituito; n.on 
crede però il sottoscritto che si vonrà · ascdvere · ad anrogànz!\ un· tr1hqto 
di verità dovuto al Capo di quesro Governq, mai.sempre sollecito non già 
di soddisfare soÌtanto, ma. bep. anche di preverure qualunque. si fosse il 
desiderio di questa Commissione speciale. 

Milano li 6 febbraio 1824. 
. . . . .. · Ovefici » 1 .. 

N. 183. -· Rapphrt~· a S.M. e processo contro lo studente Nicola 
ColdairoH, 20 febbraio 1824. 

' • '.r,' 

1 Si noti la diversità fra la lettera del Presidente della Commissione di 2• Istanza 
·e i continui rabbiosi contrasti dell'inqui_rente_ della prima Istanza con la .Direzione 
della Poli~ia e con il ~averno di Milano. · 
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N. 184. - Restituzione di una supplica della madre di Pietro Ca
porali, 24 febbraio 1824. 

N . . 185. - Rapporto a S.M. e processo contro Lorenzo Morosi e Fran· 
cesco Longhena, 2 marzo 1824. 

N. 186. - Restituzione di una supplica del padre del condannato 
Andryane, 3 marzo 1824. 

N. 187. - ·Risoluzione Sovrana sulla sentenza contro Caporali ·e 
Cadoiino, 10 marzo 1924. ' 

« Caro Presidente De Plenciz! Ho preso a notizia iil conchiuso del 
« Senato di Verona rispetto a Caporali e Cadolino, con ciò però, che questi 
«due stranieri debbano essere sull'istante, e per sempre banditi da tutti li 
«Miei Stati. Caporali sarà a cura del Mio Presidente di Governo in Mi
« lano trasportato al più vicino porto di mare austriaco, come fo già ordi
« nato riguardo agli Orsem e Casali. 
· « La presente Mia Ri1soluzione dowà essere da1 Senato di Verona co
« municata al Presidente di Governo in Milano, nonché al Presidente del
« .J.'aulico Dicastero dii Polizia, acciò sappiano eseguire la Mia volontà nella 
«parte che li riguarda. Si ritornano gli atti relativi, il rapporto stesso del 
«Senato di Verona de' 25 seaembre 1823 Le perverctà col mezzo del Mio 
« Presidente Supremo di Polizia. 

· «Vienna il primo marzo 1824. Francesco m. p. ». 
N. 188. - Pubblicaziione delie sentenze, 23 marzo 1824. 
N.. 189. - Suipplica del dott. Mazzoldi, 24 marzo 1824. 
N. 190. - Elenco alfabetico dei sudcliti austriaci compromessi nelle 

inquisizioni politiche, 30 marzo 1824. 
N. 191. - Sovrana Decisione suillasentenza contro l'avv. Buccelleni, 

6 aprile 1824. 
«Concedo, che Bucce1leni sia posto in hbertà impune, e sia lasciato 

«nell'esercizio dell'Avvocauura nel caso che questo gli competa a tenore 
« delle Risoluzioni da Me emanate ,fil proposito del Regolamento degli Av
« vocati del Regno Lombardo-Veneto, e che esso aJbbia ·i requisiti prescritti 
« daJrle dette Mie Risoluzioni. Pnima però che egli sia posto in Hbertà, 
« gili dovrà esser fatta una senia ammonizione, ed inculcata l'osservanza di 
«un tenore di vfra coerente alle leggi positive ed umane. 

« I Costituti di esso vengono da Me comllll1Ìcati a:l Mio Presidente di 
« Polizia, dal quale il Senato li riceverà indietro a suo tempo. 

« V.ienna 24 Marzo· l824. Francesco m. p. ». 
N. 192. - Decisione Sovrana su1la sentenza contro Vincenzo Ma

neo: 1 mese di carcere e sorveglianza di Poliziia, 6 aprile 1824. 
« Prendo a notizia la decisione del Senato Veronese rapporto al Ma

« neo, dovrà però il Senato concertarsi col Governatore di Venezia, se 
«contro quest'uomo, che tante volte, e per"sÌ gravi delitti è stato inquisito,, 
«non debba essere applicato il disposto del § 455 del Codice Penale Parte L 
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«Qualora non fosse trovato che ciò debba aver luogo, non dovrà almeno 
« esser Jasciato in libertà Maneo, prima che ie due Direzioni generali di 
«Polizia del Regno Lombardo-Veneto non ne siano messe ail fatto, e poste 
« con oiò in istato di disporre contro di lui la necessaria sorveglianza. 

« Vienna 24 Marzo 1824. Francesco m. p. ». 

N. 193 - Decisione Sovrana per Nicola Coldaroli, 6 aprile 1824. 
« Concedo per grazia che Nicola Coldaro1i invece della pena che si 

« è meritata per il deHttç> di cui sii è fatto reo, sia condannato a cinque 
«mesi di carcere, da subirsi nella Casa di Correzione di Milano; consu
« mata che egili av.rà ila 'sua pena, sarà rimandato a èasa ·sua con una pene
« trarite ammonizione, e che gli sia accordato, siccome agli altr.i Studenti, 
« di continuare i suoi studi qualora egli il desideri nella Università di 
«Pavia. 

« Vienna 25 marzo 1824. Francesco m. p. ». 
N. 194. - Richiesti al Ministro di Po1izia gli atti del processo Buc

celleni, 21 aprile 1824. 
N. 195. - Traduzione a Venezia di Vincenzo Maneo, 1° maggio 

1824. 
N. 196. - Decisione ·sovrana 26 aprile sulle sentenze contro Lo

dovico Ducco, Antonio Dossi, Vincenzo Martinengo, PJet•to Pavia, Angelo 
RinaJ:d:ini, Alessandro Cigola, Francesco Peroni, Pietro Richiedei, Paolo 
Bigoni, Girolamo Rossa, Giovanni Maffoni, Luigi Manfredini, Cesare Al
bertini, Antonio Magotti, Giovanni Bastasini, don Domenico Zamboni, 
Leonardo Mazzoldi, Giuseppe Ferrati, Giacinto Mompiani, Pietro Ponzani, 
Alessandro Dossi, 4 maggio 1824. 

N. 197. - Restituzione di una supplica per Alessandro Cigola, 4 
maggio 1824 . 

. N. 198. - Ritorno da Vienna degli atti del processo contro gli 
studenti pavesi, 11 maggio 1824. 

N. 199. - Sovrano Motuproprio sul grado di colpa dei condannati 
Cesare A1bertin~ e Luigi Manfredini, 11 maggio 1824. 

«Caro Presidente De Plenciz! Col Mio Rescritto di Gabinetto del 
« 26 ·aprile 1824 dando eva1sione al Rapporto del Senato di Verona del 
« 16 dicembre 1823 relativo al processo contro 21 ·indivJdui per alto tra
« dimento e complicità in quello, Io ho approvato la pena proposta dal 
« Senato a venti anni di carcere duro in via di grazia per Luigi Manfredini 
« e Cesare A1bertini. . 

«Ma siccome i ~oti minori presso il Senato proposero in via di grazia 
« per l' Albertini soltanto quindici rumi di carcere duro, mentre al contrario 
« riguardo al Man:fredini nessun votante propose in via di grazia di ri
« durre la pena legale a quel numero di anni; cosl attendo dal Senato il 
« parere se Albertini sia meno colpevole di Manfredini, ed in tale caso, se 
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«la pena di detenzione da Me pronunciata pel primo possa essere dimi
« nuita, ed eventualmente di qruànto. 

«Vienna li 29 aiprile 1824. Francesco m. p. » .. 
N. 200. - Bando dagli Stati austriaci contro ,i sudditi pontifici: 

PJetro Maria Caporali, Giuseppe Maria Cadolino, conte G.iuseppe Orselli, 
Scipione Casali, 11 maggio 1824. 

N. 201. ~ Sulla possi!bilità dm Caste1io di Lubiana di ricevere 13 
condannati [vedi n.196], 18maggio1824. 

N. 202 .. - Ritorno da Vienna degli atti del. processo der n. 196, 
19 maggio 1824. 

N. 203. - Restituzione di. una. sUipplica per Pietro Dallamano, 19 
maggio 1824. · . 

N. 204. - Risposta da V:ienna al n. 100, 25 maggio 1824. 
N. 205. --:- Stampa ddle sentenze del n. 196, 25 maggio 1824. 
N. 206. - Rapporto a S.M. sui .moti'Vi per rui non si è proceduto 

editta!lmente conitro Caitpillo Ugoni. . 
.. . Nulla è emerso a carico .di Pietrp Ducco, 25 maggio 1824. 

N. 207. - Restituzione di una supplica a favore di Afessandro Ci
gola, 9 giugno .1824 . 

. N. 208. - Restituzione di una supplica a favore di Fortunato Pe
dretti, 9 giugno· 1824. 

N, 209. - Rapporto a S.A. il Vicerè per una supplica a favore di 
Lodovico Kluky, 9 giugno 1824. _ 

· N .. 2)0. - R~stituzione deg1i atti processuali contro P. Dallamano e 
F. Peilegr.ini, 9 giugno 1S24. 

N. 211. - SuHa dichiarazione rilasciata dal detenuto Canonici per 
i beni dota!li della moglie, 12 giugno 1824. 

N.. 212. - Rapporto srui fuggiasco conte Pirro De Capitani, 12 giu-
gno 1824. 

, ' ' 

N. 213. - Sovrana Decisione 2 giugno sul processo contro Lò
renzo Morosi e Ftancesco Longhena, 16 giugno 1824. 

« .Fo grazia della pena di morte a Lorenzo Morosi e lascio al Senato 
«di pronunciave contro di lui altra pena temporanea proporzionata (sei 
~< mesi di .carcere). 

« La sentenza contro Longhena mi serve di notizia (assoluzione per 
« diifetto. di prove legali) ed ci.1 Senato ne venderà inteso il mio Presidente 
«di Governo di Milano, ingiungendog1i di porte immediatamente il Lon
.« ghena sotto iii precetto politico e di farlo accuratament~ sorvegÌiare. · 

N. 214. :_ Supplica dei fratelli del condannato .in contumacia conte 
Giovanni Arrivabene, 23 giugno 1824. · . 

N. 215 .. - Elenco degli stranieci rJsultati sospetti nei processi della 
Commissione speciale, 30 giugno 1824. · 
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N. 216. - Dubbio sulla ·,perdita della nòbiltà di Pietro Ponzani, 3 
luglio 1824. 

N. 217. - Accordata una gratifica di 500 .fiorini aHo speditore Dol
fìn, 3 luglio 1824. 

N. 218. - Risposta del Presidente del Governo di Milano al n. 213, 
'3 luglio 1824. · · 

N. 219. - Ritomo da Vienna del rapporto segnato al n. 206, 7 
luglio 1824. 

N. 220. - Decreto di libertà provvisoria rper Luigi Meroni, G. B. 
Bazza, Giuseppe Ventura, conte Luigi Lechi, Enrico Mortara, Pietro Rovati, 
e Rapporto a S. M. sul processo contro Viola Giacomo, Cavallini G. B., 
.Rocéhi G. B., Partesotti Attilio, Meroni Luigi, Cerri Felice, Bazza G. B., 
Ventura Giuseppe, Lechi Luigi, Moretti Silvio, Mortara Enrico, Rovati 
Pietro, Picchioni Pio, Ghislanzoni Giuseppe Secondo, Damiens Luigi, 14 
luglio 1824. . 

N: 221. ___:._ Decisione Sovrana e sentenze collitto Cesare Albertini: 
15 anni di carcere duro e Luigi Manfredini: 20 anni di carcere d'um [vedi 
n. 199], 14 luglio 1824. 

N. 222. - Rapporto a S.M. wl .fuggiasco conte Pirro De Capitani, 
17 luglio 1824. · · 

N.223. - Due lettere del detenuto marchese· Canonici alla moglie, 
27 luglio 1824. · 

N. 224. - Restituiti ail Governatore di Lubiana due scritti di Pie
tro llinaldi, 27 luglio 1824. 

N. 225. - 'Esemplari a stampa della sentenza del n. 221, 27 luglio 
1824. . ' . 

. N. 226. - Inviato ·a S.M . .l'elenco dei sud~iti austriaci sospetti com
pilato dal Consigiliere De Rosmini, Atruario della Commissione speciale, 
31 lugliO 1824. . 

N. 227. - Restliruzione di due suppliche di dòn Domenico Zain-
boni, 7 agosto 1824. . · · 

N. 228. - Pareri del Senato: 1° I condal!lflati cr.iminali per.dono le 
decorazioni di tutti gli ordini cavallereschi; 2° I condannati al carcere dur~ 
non ,possono disporre delle' loro sostanze, 7 agosto 1824. 

N. 229. - Restitu:?Jione di una supplica del padre di Andrea Zen
dcini, 7 agosto 1824. 

N. 230. - Parere del Senato sul!la domanda dei condannati bresciani 
nel ·Castehlo di Lubi~a di rpoter corrispondere con le loro famiglie, 14 
agosto 1824. · . . · · 

N. 231. - Rapporto a S.M. sul processo contro Griffini Saverio e 
Zoja Gaetano, 25 agosto 1824. . · . · 

N. 232. - Risoluzione Sovrana sulla domanda della contessa De 
Capitani, 4 settembre 1824. 
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[Concedere al :figlio Pirro di dimorare nel Canton Ticino]. 
«Alla Contessa De Gaipitani i[ Sig. Fratello significherà/ che avuto 

«.riguardo a quanto contro suo :figlio emers.e presso la Commissione Spe
« oiale in Milano, alla oircostanza che egli è citato edittalmente, ed , alle 
« determinazlioni e procedure pl'ese dal Governo deHa Confederazione El
« vetica ad istanza ·di ·tutti gli altri Governi d'Europa per l'a1lontanamento 
«di forestieri fuggiaschi, ed anche pel bene del di lei figlio stesso, Io 
«non rposso accordare 1a sua domanda. 

« Persenibeug 21 agosto 1824. Francesco m. p. ». · 
N. 233. - E.eneo degli stranieri ehe dagli atti della Commissione 

speciale risulltano ·sospetti, 11 settembre 1824. 
N. 234. - Atti processuali contro Boneschi, Fenini, Gniflini, Sacchi, 

Del Majno, Ubertoni, Maestri, Narduzzi 1, Viganò, Germani. 
Decreto di provvisoria ·scarcerazione per Pietro Boneschi e Anto

nio Maestri, 11 settembre 1824. 
N. 235. - Restituzione di .una supp1ica per Angelo Rinaldini, 15 

sette~bre 1824. 
N. 236. - Rimunerazione ai .Gancellisti per il lavoro straordinario 

dei processi politici, 25 settembre 1824. 
N. 237. - Chieste notizie sull'esito della procedum contro il prof. 

Nicolini, 25 settembre 1824. 
N. 238. - Restituzione di 'Uila supplica per il condannato Paofo Ca

stiig1ioni, 6 ottobre 1824. 
N. 239. - Rapporto a S.M. per la consegna al Governo Piemon-

tese dehl'arr~stato Pietro Battacchi, 9 ottobre 1824. . 
N. 240. - Rapporto •a S.M. e parere favorevole per la grazia a sette 

condannati a Lubiana (Canonici, De1fìni, RinaMi, Cecchetti, Carravieni, 
Monti, Canova), 9 ottobre 1824 . 

. N. 241. - Decisione Sovrana sulla sentenza contro gli studenti Sa
verio Griiffini e Gaetano Zojoa: 3 mesi di ·arresto, 13 ottobre 1824. 

N. 242. - Risposta al n. 237, 13- ottobre 1824. 
N. 243. - Protocolli di 13 suppliche dei condannati bresciani a Lu

biana e una memoria scritta del condannato Magotti, 20 ottobre 1824. 
N. 244. - Par·ere ·sulle suppliche per i .condannati Canonici, Rinal

dini e Richiedei, 20 ottobre 1824.· 
N. 245. - IUsposta dd Presidente del Governo di Milano al n. 241, 

27 ottobre 1824 . 
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. N. 246. - Decisione Sovrana 25 ottobre sulle sentenze contro: 
Viola Giacomo da Soncino: 3 mesi di carcere 

. ' Cavallini G. B. da Iseo: 3 mesi di carcere 
Rocchi G. B. da Olginate: 3 mesi di carcere 
Bartesotti Atnilio da Mantova: 3 m~si di carcere 

1 Narducci Francesco, vedi la nota a p. 8. 



Meroni Luigii da Milano: sospensione per difetto di prove legali 
Cer.rJ Felice da Merate: 3 mesi di carcere 
Bazza G. B. da Preseglie: sospensione per difetto di prove legali 
Ventura Giuseppe da Carpenedolo: sospensione per difetto d'i pro-

ve legali ·. 
Lechi conte Luigi da Brescia: sospensione per difetto di prove l~gali 
Mort:ara Enrico Antonio da Casalmaggiore: sospensione per di

fetto di prove legali 
Rov'<lti dott. Pi~tro da Bondeno: sospensione per difetto di prove 

legali 
Moretti Silvio:- 15 anni di carcere duro 
Picchioni Pio: desistenza 
Ghislanzoni Giuseppe: desistenza 
Dainiens Luigi: desistenza. 

Sovrano Movupnopnio 27 ottobre. sull'inquisito ex sacerdote Silvio 
Moretti. - Censura a tre Consiglieri della Commissione, 3 novembre 
1824 .. 

N. 247. - Elenco dei sudditi austriaci compromessi pdLiticamente, 
3 nol)embre 1824. 

N. 248. - Decisione Sovrana sul ·rapporto del n. 240, 6 novembre 
1824. 

« Accordo per grazia ai sette condannati . . . la remissione del rima
« nente della pena ... quelli che sono Miei suck;liti siano rimandati al luogo 
« del loro domicilio, ed i forestiel1i vengano sfrattaci dai miei Stati ». 

N. 249. - Ritorno da Vienna deg1i •atti del n. 220, 6 novembre 
1824. 

[Il Presidente del Dicastero aulico di Polizia scrirve che il Sehato voglia 
ordinare al Presidente 1della Commissione ·speciale di 1 a Istanza in Mila1110 

di non opporsi a che il Presidente del Governo lombardo ottenga quegli 
estratti dagli .atti d'inquisizione che fosse per ricercargli].· 

N. 250. - Atti processuali contro Giuseppe Drisa1di, 9 novembre 
1824. 

251. - Ordini Sovrani sull'Elenco degli stranieri compromessi po
liticamente, 10 novembre 1824. 

N. 252. - Risposta del Presidente di Governo di Milano aJ.la co
munica2lione del n. 246, 13 novembre 1824. 

N. 253. - Risposta del Presidente di GoverhO. di Milano al1 n. 249, 
24 novembre 1824. 

N. 254. - Restituzione di una supplica per Pietro Borsieri, 27 no
vembre 1824. 

N. 25 5. - Pa:ga1111ento della. gratifica allo speditore Dolfin, 1° di
cembre 1824. 

N. 256. - So:llecitata la .definizione della pratica del n. 239, 9 no
vembre 1824. 
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N. 257. - Agli atti due suppliche iper i:l marchese Canonici, 18 di-
cembre 1824. - ... · 

N. 258. - Restitruz1<:me di due suppliche per Ros;sa e Rinaldini, · 30 
dicèmbre 1824. . . . 

N. 259. ~ Restituzione di una supplica per G. B. CartO!lli.d, 15 gen
naio 1825. 

· N. 260. - Restimzione. di una ·supplica per don Domenico Zamboni, 
15 gennaio 1825. 

N. 261. - Elenco degli stranieri sospetti politicamente. - Proposte 
dalle Istanze inferiori divense gmuidìche, 22 gennaio 1925. 

N. 262. - Ricorso di Pietro Rinaldi per riavere i didtti civili, 29 
gennaio 1825. 

N. 263. - Atti del processo contro Saveriò Griffini e Gaetano Zoja, 
9 febbraio 1825. 

N. 264 .. ___;_ Atti proces,suali contro il Tenente maresciallo Carfo 
Zuca}ii e confronto con Manfredini Luigi, 19 febbraio 1825. . 

N. 265. - Atti processuali ritornati da Vienna, 26 febbraio 1825. 
N. 266. - Decisione Sovrana suille sentenze contro, 5 marzo 1825: 

Francesco Narouzzi da Milano: 1 anno di carcere duro 
Bietro Viganò 'Studente: 3 mesi di carcere 
Carlo Germani studente: 3 mesi di carcere 
dott. Pietro Boneschi da Pavia: desistenza per difetto di prove Jegaili 
·dott. Antonio Maestri da Pav~a: des~stemia per difetto di prove legali 
dotit. Giuseppe Fenini: desi~tenza 
Gci.ffini Alessandro: desistenza 
dott. Socchi Defendente: desistema 
marchese Tommaso :Oel Majno: desistenza 
avv, Vincenzo Ubertoni: des:isten2a. . . 

N. 267. - Dedsione Sov·rana ·srull:a sentenza contro, 5 marzo 1825: 
Giuseppe Ddsaldli: 6 mesi di carcere. ' . 

N. 268. -'---- Risposta .del Presidente del Governo di .Mi'lano al n. 266, 
18 marzo 1825. ' · · . , · · · 

N. 269. - R·apporto a S.M. suill'inqwsiZione contro Giuseppe Ago
stino Spagnoli, 18 marzo 1825. . , 

N. 270. - A1t1:1i atti processuaili contro Giuseppe Agostino Spa
gnoli, 26 marzo 1825. 

N. 2 71. - Sovrana Risoluzione che ordina :lo scioglimento delle 
Commissioni sp~iàli, 15 aprile 1825. · ' 
. «Caro Presidente d'Eschenbuvg!, . 

«In evasiione del' ~uo rapporto 5 ~uglio 1824 trovo di ordinare quanto 
segue: 

« 1) Le Commissioni speciali di pdma e seconda Istanza in Mi
« Jano sono dichiarate .sciolte; e la giunisdizione, che alle stesse ho tro
« vai:o di affidare, lo la trasfenisco rutta al Tvibunale di primaistanza cri-
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« miillale _e al Tribunale d'Appello in Milano, i quali perciò saranno per 
«l'avvenire d'a considetarsi esdrusivamente come. le. sole competenti due 
«Istanze criillina!i nel Regno Lombardo-Veneto per tutti -i delitti contro 
« lo Stato, e quindi per rutti gli -affari criminali relativi all'alto tradimento 
«e aHe segrete società. Da cui segue che le dette Coffim1s1sioni debbano· 
« tosto t>roncare le loro occupazioni, diohiararsii per 1sciolte e consegnare 
~<gli atti tutti della prima Istanza al Presidente dt!l Tribunale Criminale, 
« Gognetti, e quelli deHa seconda Istan:>Ja al Pres~dente d'Appello, Della 
« Porta, verso esa:tta spedfioa; e sarà dovere dei suddetti Presiidentii di far 
« custodire gli at·ri stes·si. colla dovuta cautela nel loro Archivio presiden
« ziale, non concedendone l'ispezione a chicchessia senza loro speciale per
« messo. 

« 2) Le segrete Istruzioni date •a:lle Commiissiorni !1peoiali, massima
« mente quehla dei 10 maggio 1823 saranno da entrambi li Presidenti scru
« polosamente tenute_ •segrete, e 1soltanto di caso m caso ne possono dare· 
«notizia aii Consiglieri in quanto ciò fosse necessario. 

« 3) Le inqruis~ZJioni ed il referato sopra affari,' che per lo innanzi 
« erano di competenza delle Commissioni speciali, sia che riguardino nuove 

- « inquisizioni, o soltanto n proseguimento delle inquisizioru già incomin
« date, così pure rutti gli affaci colle medesime cornnes•se; le- suppiiche dei 
«già condannati per simili de1itti, o dei loro iparenti, dovranno dai Presi
« denti assegnarsi •a quei Consiglieri soltanto del1a rispettiva Istanza i quali 
« facevano parte della Commissione, oppme a quei che per lo .innanzi ser
« viv·ano neglri altri Miei Sta_ti fuori del Regno Lombardo-Veneto, e non 
«sano- nativi delle Pro\nince di questo Regno. _ -

« 4) Fintari-to però che h maggioranza d~i Consiglieri presso l' Ap
« pelilo e presso i!l Tdbunale Criminale ·~ri Milano non sia composta d'in
« diviidui ddla classe di quei des~ritti a:1 precedente paragrafo 3, saranno 
« tenuti i Pres1denti delle due Istanze sruddette di comporre le Aule d~sti
« nate 1per la decisione di ta:li affari semipre 1n modo che le medesime con
« sistano, •Se non :interamente, almeno iri numero maggiore dei Consiglieri 
« come sopra qruallifi.cati. -

« 5) Onde -ottenere quanto prima che la maggioranza dei Consi
« glieri presso il Tr.iibunade Griminade e pres\So l'App{!llo di Milano stiano 
«Individui non ociundi del Regno LombatthVeneto, e per trattare debi
« tJamente gli affari in questione giusta le Mie intenzioni su espresse, voglio, 
« che ogni qual ivolra fosse neces,sario, e fin t·anto che sus1sista tale necessità, 
« -sieno chiamati Cons1iglieri nativi delle Mie Provinoie tedesche, ed assegnati 
« aii Triibunali suddetti. Mi sarà qu~ndi indicatx?, quali Consig1ieri dd1e 
« altre Proviinde potrebbero in conseguenza di questa Mia Risoiliuzione es
« sere p~r 1avventura destinati- •a far parte dei Tiribunali ~ccennati. 

« Pel oaso che il Tdbunale d'Appello ed ~l Tribunale -Criminale di 
« MHano fossero mancanti. anche nel personale subalterno d'indliviidui, cui 
« ·si possa tranquillamente affidare la tenuta del, protocohlo d'.i consigiLio e Je 
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«mansioni di Attuaro in questi affori, dovrà E1:la aver cura, che siiano tosto· 
« provveduci quei Tribunali di simili indiv.idui mediante trasloca2lione da 
«altre Istanze girudizi:arie del Regno Lombardo-Veneto ove ne esi~tono, e 
«col riimpiazzo dei ipost:i resi in tal maniera V•acanti mediante iml!ividui Mi
« lanesi. 

«Di questa Mia risoluzione EHa renderà inteso il Senato, e rhlascierà 
« Je occorrenti d1sposiizioni afile Presidenze in Milano, e, per quanto occor
« resse, ne darà parte anco a:l:le altre Autorità. 

«Vienna li 22 marzo 1825. F:riancesco m. p. ». 
N. 272. - Aggiunta alla Sovrana Risoluzione del 22 marzo, 15 aprile 

1825 .. 
« Approvo quanto è stato disposto per mettere insieme le due Com

« missioni Speciali di prima e di seconda Istanza in Millano. 
« Alla Commissione Speciale di prima Istanza dovrà presiedere Go

« gnetti a quella di 2a Istanza Dd11a Porta e quand~ questi fosse impedito, 
« Orefici, dJ quaile a:ltresi, per rimanere sempre nehla rpieria cognizione degli 
«affari, avrà da :intervenire continuamente alle Sessioni della Commissione 
« Speciale di Secoll!da Istanza, ed essere informato per mezzo di Della 
«Porta, di tutto ciò che riguarda i sudd~tti affati, ·e che verJ."à quanto ad 
« essi disposto. 

« 27 marzo 1825 . 
. N. 273. - Raipporto a S.M. sul processo contro Ba1dassaire Baguzzd, 

19 aprile 1825. 
N.. 274. - Rapporto a S.M. suJila convenienza di .far tradurre a Mi

lano il condannato Manfredini per •il contronto con ~I Ten. maresciallo 
Zucchi, 23 aprile 1825. 

N. 275. - Rimandati a Milano gli atti processuali del n. 266, 23 
aprile 1824. 

N. 276. - Ordine afil'.Aippello di Milano di consegnare l'arrestato 
Pietro Bottaccrn a!l Governo Sardo, 23 april~ 1825. 

N. 277. - Decisione Sovrana 27 febbraio su:li'arrest·ato Pietro Bot
tacchi, 23 aPJ.<i•le 1825. 

N. 278. - Res·ti.truita una supplica dei condannati Confalonieri, De 
C~tillia, Borsieri, PallaVIicini, Avese, 16 aprile 1825. 

N. 279. - Ricevuta degli atci ·se~ati al n. 275; 30 aprile 1825. 
N. 280. - Decisione Sowana 17 maggio sulla sèntenza contro Giu

seppe Agostino Spagnoli da Cremona: desistenza), 2 maggio 1825. 
N. 281. - Chieste .informazioni per runa supplica a·favore del con

dannato Antonio Appiani d'Aragona, 20 maggio 1825. 
N. 282. - Restituita una supplica per Giuseppe Maria Gadotlino, 

. 20 maggio 1825. 
N. 283. - Restituita una supplica per il condannato Magotti, 20 

maggio 1825. 
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N. 284. - RestiitJuita una supplica per .il contumace conte Giovanni 
.Ar.rivabene, 20 maggio 1825. . 

N. · 285. - Decisione Sovr·a:na sulla sentenza contro 'Baldassare Ba
guzzi: tre mesi di catcere, 4 giugno 1825. 

N. 286. - St:ampa della sentenza contro Pelilico, Maroncelli e cor-
rei, 4 giugno 1825. · 

N. 287. - Restitu~te ~e suppliche per i condannati Andryane, Pe
.roni, De Castillia, Arese, Mbertin:i e Bastasini, 4 giugno 1.825. 

N. 288. - Sovra:na soddisfazione per l'operoto delle Commissioni 
Speciali, 4 giugno 1825. 

« Accordo, che alle Commissioni Speciali in Milano venga data a co
« noscere la Mia sodd1sfoZJione pel diimostrato zelo e per fa loro imparzia
« lità e intrepidezza ». 

N. 289. - Disposizioni dcl Presidente del Senato per la composi-
2ione delle _Arule del Trilibunale criminale e dell'Appello ,di Milano [vedi 
n. 271], 11 giugno 1825. 

N. 290. - Sul mantenimento nel carcere di Trento del condannato 
prete Z~boni, 11 giugno 1825. 

N. 291. - Rapporto a S.M. su runa supplica per Antonio Appiani 
-D'Aragona, 11 giugno 1825. . 

N. 292. - Bassate agli atti otto suppliche di condannati a Lubiana 
(Ducco, Martinengo, Dossi, Cigola, Rossa, Pavia, Magotti, Bastasini), 18 
giugno 1825. · . 

N. 293. - Sul confronto fra .il condannato Manfredini e l'inquisito 
Tenente maresciallo Calilo Zucchi, 18 giugno 1825. . · 

N. 294. - Elenco di sudditi stranieri compromessi o sospetti. - Pro
poste varie r.icompense aif pevsoniale subalterno delle cessate Commissioni, 
25 giugno 1825. 

N. 295: - Respinte le domande di gracifìca per lavoro straordinario 
degili scrittori ca:ncellisti del Senato, 5 luglio 1825. 

N. 296. - Rescritto Sovrano 17 giugno sul ri. 293, 5 luglio 1825. 
«Incarico contemporaneamente il Presddente della Suprema Giustizia 

-<<di fore di concerto col Mio Presidente dell'Aulico Dicastero di Polizia, 
« Je opportune di!sposi.rioni, 1affinché Manfredini venga subito trasportato 
« dallo Spieilbevg a Milano con le necessarie precau~oni, ed il Senato poi 
« disporirà che il medes1mo sfa assoggettato aJ. !Ilruovo esame col mezzo di 
«quel Cons.i!gli.ere del Tiiibunale Cdminale ·di Milano, che sarà giudiicato 
« essere il più opportuno allo scopo, e che a suçi tempo sia ricondotto allo 
« Spidberg quando la presenza di esso non ·sarà. più necessarJa al proces1so 
« Zucchi ». 

N. 297. - Resnit:ufre tre supJ?iliche per i condannati Pietro Borsieri, 
Girolamo Rossa ed Afess•ancko Cigola, 5-luglio 1825. 

N. 298. - Chieste :informazioni per compilare un rapporto su una 
supplica a favore .del. condannato SHvio Pellico, 5 luglio 1825. 
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N. 299; - Condonato il rimanente deMa pena ad Antonio Appiani 
d'Aragona, 9 luglio 1825. · 

· N. 300. - Sovrana Decisione che accorda al fuggiasco Paolo Los
setui le facilitazioni date ail Rizzola, 23 luglio 1825. 

PACCO 24 

N. 301. - Resuitlllita nna supplica per Gaetano De CastiJlia, 23 lu
glio 1825. 

N. 302. - SUipplica del precettato· Anton~o Enrico Mortara, 27 lu
glio 1825. 

N. 303. - . Restituita una supp1ica per Giuseppe Maria Cadolino, 
27 luglio 1825. 

N. 304. :- Restituita una supplica per Giuseppe Mooia Cado1ino, 
30 luglio 1825. 

N. 305. - Decisione della Camera ,aulica sui compensi per laivoro 
straordiinari.o ai dipendenti de11e Commissioni speciali, 5 agosto 1825. · 

N. 306. - Restituita una. supplica per AntÒnio Appiani ~i Aragona,' 
6 agosto 1825. · 

N. 307. - Restfouita una supplica per Lllligi Manfreclini, 20 agosto 
1825. 

N. 308. - RestitU.ita. una sU1pplica per il fuggi.asco Giovita Scalvini, 
20 agosto 1825. · .. 

N. 309. -. Elenchi degli stranieri compromessi, 20 agosto 1825. 
N. 310. - Restituita una supplica per.il condannato Andryane, 20 

agosto 1825. 
N. 311. - Sul confronto fra fi Mantredini e lo Zucchi, 27 agosto. 

1825. 
N. 312. - Rapporto .su una sUipplica per il condannato al bando Giu

seppe Drisaddi, 13 settembre 1825; 
N. 313. - SuMa gratifica al gendarme Gritti [vedi n. 305], 21 set-

tembre 1825. · . 
N. 314. ·_ Rescituita una supp:lica' per Antonio Villa, ,21 settembre 

1825. 
,N. 315. - Restituita una supplica per Felice Foresti, 21 settembre 

1825. 
N. 316. - Rapporto per una gratifica 01110 scrittore F. Conci [vedi 

n. 305], 5 ottobre 1825. 
N. 317. - Supplica per Guglielmo Franzinetti, 8 ottobre 1825. 
N 318. - Rescittiita una supplica per Antonio Villa, 2 novembre 

.1825. 
N. 319. - Rapporto a S.M. sul in. 317, 2 novembre 1825. 
N. 320 .. -:- Per una gratifica ai gendarm:l. Grizzi e Brenna, 2 no- . 

vembre 1825. 
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N. 321. - Sul confronto fra Luigi Manftedini ,e 1il barone Carlo 
Zucchi., 2 novembre 1'825. 

N. 322. - .Chieste informazioni sul corrdarmato Silvio Pellico, 4 no
vembre 1825. 

N. 323. - Decisione Sovrana che accorda a Giuseppe Maria Càdo-
1ino di ·soggiornare ogni anno per i4 giorni presso ~l padre a Cremona, 22 
novembre 1825. 

N. 324. Restituita una supplica di Pietro Ponzani, 25 novembre 
1825. 

N. 325. Sovrlli!la Decisione che ,acco11da a:l Protocollista di Con-
siglio Ferdinando. Conti. una gratfilìca di 500 fiorini, 25 novembre 1825. 

N. 326. - Sul confronto Manfredini-Zucchi, 25 novembre 1825. 
N. 327. - Chieste informazioni sui foggi.aschi Silvestro Cherubini, 

Giuseppè' Zoia, Giovannii. Pantigada, 2 dicembre 1825. · · . · 
N. 328. __:___ Protoédlli di dichiarazioni di Felice Foresti per un cre-

dito, 10 dicembr~ 1825. · . 
'N. 329. - RestitlÌzione d1 una supplica per Felice Foresti, 10 di-

cembre 1825. · . . . 

N: 330. - Restitu:zJione di ,suppliche per F. Confalonieri, F. Foresti, 
A. Wl!l.a, G. Pecchiò, A. Tonehli, V. Màrtinengo, 10 diéembre · 1825. 

· N. 3 31. . _:__:_ ·Per una gratifica al custode Caldi e ai gendarmi Grizzi e 
e Brenna, 10 dicembre Ù25. . · 

N. 332. ··~ Restituzione di supplièhe per ì fratelli Ugoni, Rossa, So-
lera, Tonelli, Pa:Vlia, 23 dicembre 1825. . 

: N. 333. - Sollecitate le :informazioni ·chieste su divers,i condannati 
dello Spidbevg per deliberare sulle suwliche, 31 dicembre 1825. 

N. 334. - ·Parere sfovorevale del Seriato per la pensione all'ex capo 
battaglione Giùseppe Ventura, 31 ·dicembre 1825. 

N. 335. - Restituita una supp1ica per Felice Foresti, 31 dicembre 
1825. 

N. 336. - Gratifica di fiorini 500 a Ferdinando Conti, 31 dicembre 
1825. 

N. 337. - Rapporto· a S.M. sui fuggiàschi Cherubini, Zola, Pani
gada, 10 gennaio 1826: 

N. 338. - msposta .al n. 333, 17 gennaio 1826. 
-N. 339. - Rappotto a S.M. con parere favorevole di. condonare ii:l 

resto della pena al condannato Silvio Pellico; 24 gennaio 1826. 
N. 340. - Rapporto a S.M. e sentenza di non procedere contro l'ar

restato Cesare Camiilfo Leggi da Pavia, 28 febbraio 1826. 
N. 341. - Note informative dei condannati ·allo Spielberg: Solera, · 

Fo11esti, Bacchi:ega, Munari, ,Fovtini, Villa, MaroncelH, Palla'Vlicini, Borsieri, 
De Castillia, Andryane, Confalonieri, Tonelli, Albertini, Moretti Silvio, 11 
marzo 1826. 
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N. 342 - Manca [Sovrana Decisione e restituzione della supplica 
per Shlvio Pellico, 14 marzo 1826]. 

N. 343. - Decisione Sovrana 21 marzo che approva iJ conchiuso del 
Senato per Gesare Carnaio Leggi, 29 marzo 1826. 

N. 344. - Broposta un~ gratili.ca per i gendarmi Fiorani e Maggi, 
1° aprile 1826. 

N. 345. - Restituzione di una supplica per il condannato Andryane, 
6 maggio 1826. 

N. 346. :..___ Restituzione di una supplica per il condannato G. Pian
tanida, 16 maggio 1826. 

N. 347. - Rest1ruzione di una supplica per il condannato L. Dri
saldi, 16 maggio 1826. 

N. 348. - Gratifica ai gendarmi Fiorani e Maggi, 27 maggio 1826. 
N. 349. - Decisione Sovrana 27 maggio sulle suppHche dei latitanti 

Gherubini, Zola e Panigada, 7 giugno 1826. 
N. 350. - Restituzione di una supplica per iJ condannato Borsieri, 

7 giugno 1826. 
N. 351. - Passate agili atti le suppliche dei condannati a Lubiana 

Ducco, Martinengo, MagottJi e Dossi, 14 giugno 1826. 
N. 352. - Parere negativo e restituzione di una supplica per Fran

cesco Arese, 2 agosto 1826. 
N. 353. - Proposta di gratmca per diversi gendarmi, 18 ottobre 

1826. 
N. 354. - Per l'arresto del fuggiasco dott. Giuseppe Zola dimo

rante in Lugano, 18 ottobre 1826. 
N. 355. - Rapporto sul numero precedente, 4 novembre 1_826. 
N. 356. - ili.sposta del principe Metternich al. n. 354, 20 dicembre 

1826. 
N. 357. - Risposta negativa del:la Camera aulica al n. 353, 28 di

cembre 1826. 
N. 358. - Risposta della Cancelleria intima di Casa, Corte e Stato 

per ·l'arresto del dott. Giuseppe Zola, 21 marzo 1827. · 
N. 359. - Supplica per Antonio V:illa, 7 aprile 1827. 
N. 360. - Restituzione di una supplica per Giovita Scalvinii, 7 apri

le 1827. 
N. 361. ·__:_.Dal G~verno Svizzero negat·a l'estradizione del dott. G. 

Zola; relazione del Senato alfa Cancelleria intima. di Casa, Corte e Stato, 
19 aprile 1827. 

N. 362. - Supplica per Antonio Virlla, 20 aprile 1827. 
N. 363. - Restitu:ziione di suppliche per A. Villa, 22 aprile 1827. 
N. 364 . ..:.___ Rapporto •a S.M. su 1un~ supplica per i:1 fuggiasco S. 

Cherubini, 7 agosto 1827. · 
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N. 365. - Decreto di desistenza per l'inquisito Vitale A~bera, 15 
settembre 1827. 

N. 366. - Manifesto dell'Imperatore di tutte le Ru:ssie riguardante, 
il Giudizio Dietale contro ~_prevenuti d!i Alto Tradimento nel Regno della 
Polonia Russa (Gazzetta Polacca 13-14 maggio 1827), 14 settembre 1827. 

N. 367. - Restituzione di una supplica per Silvio Moretti, 20 ot
tobre 1827. 

N. 368. - Restituzione di una supplica per iii fuggiasco avv. Gu
glielmo-Pranmnetti, 22 gennaio 1828. 

N. 369. - Restituzione di una supplica per Antonio V.ilda, 22 gen
naio 1828. 

N. 370. - Decreto di desistenza per 1'1nquisito Giovanni Michele 
Passetto, 11 marzo 1828. 

N. 371. - Mandata al Dicastero aulico & Polizia una supp1ica di 
Giuseppe Delfini, 19 aprile 1828. 

N. 372. - Restituzione di una supplica per Andrea Tone1li, 25 lu
glio 1828. 

N. 373. - Restituzione di una supplica per Silvio Moretti, 25 lu
glio 1828. 

N. 374 .. - Restituzione di una 1supplica per Félice Foresti, 20 agosto 
1828. 

N. 375. - Ricerche su un certo Beltrami supposto massone, 3 otto
bre 1828. 

N. 376. - Chieste informazioni per una. supplica a favore di A. 
Tone.hli, 8 novembre 1828. -

N. 377. - Rapporto a S.M. e parere per il condono del dmanente 
delfa pena ad A. Tonelli, 5 dicembre 1828. 

N. 378. - Rapporto a S.M. sul processo contro Lazzaro Carpi da 
Cento, 12 dicembre 1828. 

N. 379. - Supplica dcl figlio di Lazzaro Carpi, 23 dicembre 1828. 
N 380. - Restituita una supplica per Giorigio Pa11avicini, 24 di

cembre 1828. 
N. 381. - Supplica per Andrea Toneilll:i, 27 dicembre 1828. 

· N. 382. - Sovrana Decisione di desistenza dall'inquisizione per 
Lazzaro Carpi, 23 gennaio 1829. 

N. 383. - Restituita una supplica di Lazzaro Caripi, 23 gennaio 
1829. 

N. 384. - Ordine ail Tdbi.inale Cri:minale di nuovi rilievi sull'inqui
sito Giuseppe Pascoli tesisitore, sudtlito pontificio, 20 marzo 1829. 

N. 385. - Rapporto a S.M. ·su11a supplica del fuggiascoLcigi Mon
teggia, 20 maggio 1829. 

N. 386-. - Rapporto a S;M. su11a supplica per il fuggiasco Pirro De 
Capitani, 3 luglio 1829. 
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N. 387. - Decisione di S.M. sul n. 385, 17 luglio 1829. 
N. 388. - Rapporto a S.M. su una sUipplica per Silvio Pellico, 26 

agosto 1829. 
N. 389. - Concessione ,al fuggiasco Lwgi Monteggia di presentarsi 

ail Tribunale cr.iminale con promessa di midg~zione di pena, 4 settembre 
1829. . 

N. 390. - C. s., 4 settembre 1829. 
N. 391. - Restituite le SU!ppliche per il fuggiasco P1irro De Capitani 

[vedi n. 386], 9 settembre 1829. 
N. 392. - Sentenza di desistenza dall'!inquisizione per Giuseppe 

Pasèoli, 9 ottobre 1"829. · · 
N. 393. - Parere sfavorevole su una supplica di Lazzaro Cavpi, 31 

ottobre 1829. · 
N. 394. - Sovr·ana Decisfone per :il1 fuggiasco Pirro De Capitani, 9 

dicembre 1829. 
N. 395. _:__ Sovirana Decisione per ~l fuggiasco Silvestro Cherubini, 

11 dicembre 1829. 
N. 396. - Restituzione di iina. supplica per Federico Confalonieri, 

24 dicembre 1829. 
·. N. 397. - Arresto a Milano e Rapporto a s:M. sul suddito parD?-i

giano Giuseppe Micali, 22 gennaio 1830. 
N. 398. - Trasmissione di una· supplica per Giovita Scalvini, 4 

aprile 1830: 
N. 399. - Rapporto a S.M. e processo contro Pirro De· Capitani, 

29 aprile 1830. · · · · · 
. N. 400: - Rapporto ~- S.M. e processo cohfro Giovanni Valnegri 

da Lodi, 31 luglio 1830. · . 
N. 401. - Ricorso dell\mestato Giuseppe Micali, 7 agosto 1830. 
N. 402. - Restituzione di una supplica per Felice Foresti, 4 settem

bre 1830. 
N. 403. - Restituzione di una suppilica per Giorgio Palfavicini, 4 

settembre 1830. 
N .. 404. - R1soluzione Sovrana sulla. sentenza ~01'ltro Pirro De Capi-

tani: 6 mesi di carcere, 4 settembre 1830. · · 
. N. · 405. - Risoluzione Sovrana sulla sentenza contro Giovanni Val

negri: 1 anrio di carcere, 10 nove",nbre 1830. 
N. 406. '---,Biglietto Sovmno per parere sul _condono del.fa pena a 

Pirro De Capitani, 12 novembre 1830. · 
N. 407. - Sovrana Risoluzione d;i desistenza dall'·inquisizione con

tro Giuseppe Micali, 30 novembre 1830. 
· N. 408. - Atbi processuali dell'inquisizione contro Pirro De Ca

pitani, 31 dicembre 1830. 
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N. 409. - Restituzione di una supplica per Pietro Borsieri, 7 gen
naio 1831. 

N. 410. - Restituzione di una supplica per Giovanni Va:lnegri, 9 
maggio 1831. 

N. 411. - Restitiuzione di una supplica per Federico Confulonieri, 
13 maggio 1831. · 

N. 412. - Restituzione di una s11JJpplica per Federico Confalonieri, 
10 settembre J831. 

N. 413. - Restituzione di atti processuali, 17 dicembre 1833.: 

\ 
I 

PACCO 25 

a) Protoco1li cli ConsLglio della Commissione di 2a Istanza. 
Relazione sugli atti process1Uali rassegnati dahla 1 a Istanza contro An-

tonio V±fila e correi (relatore Resoh). 
Sessioni 1, 2, 3,.4, 5, 6, 7, 13-22 gennaio 1821. 
Sentenze proposte, 22 gennaio 1821. . , 
.Sentenze proposte di uralasciata inquisizione, 22 gennaio 1821. 
Prntocollo di Consiglio sul processo contro i ·carcerieri Gim;eppe Da~ 

riffa, Gaetano Marangoni e Antonio Tognella, 13 gennaio 1841. 

b) Relazione ail Senato del ConsigJ.riere aulico Mazzetti, 18 maggio 
1821. 

e) Voto del correlatore Cons1gliere aulico Gognetti, 18 maggio 1821. 

d) Protocolli di Consig[io 8-18 maggio 1821 del Senato coritro: 

1) Antonio Villa 
2) Ferdinando Landi 
3) dott. Felice Foresti 
4) Gfovanni Bacchiega 
5) Benvenuto Tisi 
6) Vincenzo Cartavieri 
7) don Gaetano Caprara 
8) Girolamo Lom!ba:rdi 
9) P·ietro Rinaldi 

10) Nat:Me Maneo 
11) Luigi Maneo 
J2) Francesco Moregola 
13) Luigi Antonio Viviani 
14) Francesco Cecc:hetti 
15) Antonio Lenta 
16) Domenic~ Zona 
17) Lorenzo Vinqmzo Gobbetti 
18) don Marco Forcini 
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19) Giovanni Monti 
20) conte Fortunato Antonio Oroboni 
21) Domenico Grindati 
22) Giacomo Monti 
23) Antonio Poli 
24) Carlo Poli 
25) VW.éenzo Zerbini 
26) Federiico Monti 
27) Costantino Munari 
28) Ca:rlo Cavriani 
29) Viincenzo SaJadinii 
30) Antonio Solera 
31) Gaetano Confortinati 
32) Giruseppe Mariotti 
3 3 ) Giuseppe Delfìni. 
34) GiuJ.io Cesare Armati 
3 5) Domenico Colllamarini 
36) marchese G. B. Canonici 
3 7) Ainn1ba:le Dal!fium.e 
38) don Giuseppe Mantovani 
3 9) Domenico Ballerillli 
40) Pietro Tosi · 
41) Giacomo Colla 
42) Antonio Marini 
4 3) Giròlamo Melandri 
44) conte Antonio Fioccardi 
45) Canlo Greppi 
46) Giuseppe Dariffa 
4 7) Gaetano Marangoni 
48) Antonio Tognella. 

PACCO 26 

a) Atti della Commis·sione di 2a Istanza nel processo contro 11 cax
bonari: Jettera di trasimiissione, protocolli d!i Consiglio (relatore BlumfeM), 
sentenze proposte, 5-6 settembre 1821. 

b) Referato dei Gons1g1iere aclico M:iZzetti, 5 dicembre 1821. 
c) Correferato del Consigliere aulico Gognetti (minuta e copia), 5 

dicembre 1821. 
d) Pr~tocolJi di ConsigJio 5-6 dicembre 1821 del Senato contro: 

1 ) Pietro Maroncelli 
2) Silvio Pdil:ico 
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3) Giovanni Angelo Canova 
. 4) Adeodato Ressi 
5) Giovanni Domenico Romagnosi 
6) Giovanni .Arrivabene 
7) Giacomo Alfredo Re:ziia 
8) Giuseppe Liard 
9) Camillo Laderchi 

10) Francesco Rezi!a 
11) Giacomo Luini. 

a) Atti delLa Comm1ssione di 2a Istanza di Mi:lano contro 12 compro
messi nelJa rivoluzione piemontese: _lettera d!i trasmissione, protocolli di 
Consiglio (relatore Miniussi), sentenze proposte, ~8 dicembre 1822 . 

b) Correferato del Consigiliere aulico Gognetti, 26 marzo 1823. 

e) Protocohlo di Cons.ig1io del Senat;, 26 marzo 1823. 

d) Relazione 26 marzo 1823 a S.M. sul processo contro, 

1) Giuseppe Piantanida 
. 2) Giuseppe Piazzi 
3) For.nunato Pedretti 
4) Andrea Zendrini 
5) Antonio Mon:zi1ni 
6) Lodovico Kluky 
7) Francesco Ferragni 
8) Pietro Cerio1i 
9) Cesare Stradivari 

1 O) Onofrio Cambiago 
11) Bernardino Agnesetta 
12) Luigi DrisaJdi 

PACCO 27 

Relazione 25 settembre 1825_ del Senato a S.M. sul processo contro, 

1) conte Giuseppe Orselli 
2) Scipione Casali 
3) Pietro Maria Caporali 
4) Gi1,1seppe MarJa Cado1ino. 

a) Referato deil Consigliere aulico Mazzetti, 1° ottobre 1823 . 

. b) Correferato (minuta e copia) del Consigliere aulico Gognetti., 1° 
ottobre 1823. 
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c) Protocolli di Consiglio 1, 2, 3, 6, 7, 8, 9 _ottobre 1823 sul processo 
contro: 

1) Carlo De Casti1lia 
2) Francesco Arese 
3 ) Pietro Bo11sieri 
4) Giorgio PaJlavicini' 
5) Gaetano De CastiùJ.ia 
6) Andrea Tonellli 
7) Federico Conrfaloni,eri 
8) Sigismondo Trecchi 
9) .Mberico De ·Felber 

1 O) Alessandro Visconti d'Aragona 
11) Giuseppe Rizzardi 
12) Giovanni Battista Comolli 
Ì3) Luigi Moretti · 

. 14 ) Giuseppe Martinelli 
15) Paolo Mazzotti 
16) Giuséppe Pecchio 
17). Giuseppe \T.ismara 
18) Giacomo FiHppo De M~ster Hiiyoel 
19) Costantino Mantovani 
20) Benigno Bossi 
21) Giuseppe Arconat.i 
22) Carlo Pisani Dossi 
23) P.iJippo Ugoni 
24) Giovanni Arrivabene 
25) Giacomo Ciani 
26) Maria Frecavalli 

PACCO 28 

a) Atti della 2a Istanza: lettera di trasmiSSlone, protoco11i di Con
sig11io (relatore Mar1nel!1i), sentenze proposte, 27 settèmbre 1823. 

b) Refer.ato. del Consigliere aulico Mazzetti, 12 dicembre 1823. 
c) Correferato del Consigliere aulico Gogriétti (111inuta e copia), 12 

dicembre 1823. 
d) P.rotoco11i di Consiglio 12, 13, 15, 16 dicembre 1823 del Senato 
e) Re1azione 6 dicembre 1823 a S.M. sul processo contro: 

i) Lodovico Duceo 
· 2) Antonio Dossi 

3) Alessandro Dossi 
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4) Vincenzo Martinengo Coll~ni 
5) Pietro Pavia 
6) Angelo RinaJdini 
7) Alessandro Cigola· 
8) Francesco Peroni 
9) Bi.etra Richiedei 

10) Paolo Bigoni 
11) Leonardb Mazzoldi 
12) Domenico Zamboni 
13) Girolamo Rossa 
14) Giovanni Maffoni 
15) Luigi Manfu-edici 
16) O~sare Albertini 
17) Giuseppe Ferrati 
18) Antonio Magotti 
19) Giovanni. Bastasini 
20) Giacinto Mompiani 
21) Pietro.· Ponzani 

PACCO 29 

a) Atti deilla 2a Istanza: lettera di trasmissione, protocolli di,.Gonsi
glio (re~atore Marinell!i), s~ntenze proposte, 26 maggio 1824. 

b) Correferato del Consigliere aulico Benoni (minuta e copia), 13 
luglio 1824. 

e) Protocolli di Com.siglio 13 e 14 luglio 1824 del Senato. 
d) Relazione 14 luglio 1824 a S.M. minuta e copia sul processo èontro: 

1) Giacomo Viola 
2) Giovanni Battista CavalJ:ini 
3) Giovanni Battista Rocchi · 
4) Attilio Partesotti · 
5) Luigi Mewni 
6) Felice Cerri 
7) Giovarmi Battista · Bazza 
8) Giuseppe Venturo 
9) Luigi Lechi 

. 10) SilV1io Moretti 
11) Antonio Mortara 
12) Pietro Rovati 
13 ) Pio ·Picchioni 

·· 14) Giu~eppe Secondo Ghislanzoni 
15) Luigi Damiens. 
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Relazione 11 settembre 1824 del Senato a: S.M. sul processo contro: 
1 ) Pietro Bonesohi. 
2) Giuseppe Fenini 
3) Alessandro Griffi111i 
4) Defendente Sacchi 
5) Tommaso Del Majno 
6) Vin:cenzo Ubertoni · 
7) .Antonio Maestri 

· 8) Francesco Narduzzi 
9) PietJto Viganò 

1 O) Canlo Germani. 

CARTE VARIE 
/ 

- Resip1nta una ;supplioa dehla moglie di Antoni9 Solera, agosto-set-
tembre 1821. · · 

- Informazioni sull'ex generale Innocente Ugo Brunetti, dicembre-
1821-marzo 1822. 

- Rdazione .a S.M. sul processo contro Giovanni Mola, 29 marzo 
1823. 

- .Sul confronto fra Luigi Manfredini e .hl Tenente maresciaillo Zucchi, 
5 ottobre 1823. . · · 

- Respinta una •supl.)lica di Luigi Damiens per rimanere negli St~ri 
austr~aci, 17 dicembre 1825. · 

1831 

[Gli atti delle procedure criminali politiche furono posti al n. 16] 

PACCO 30 

N. 1. - Sentenza di desistenza daJ.l'inquisizione a favore di Luigi 
Dumolard libraio da Milano, 25 febbraio 1831. 

N. 2. - Txasmissione al Tribunale Criffiinale di Milano degli atti 
d'~nquisiizione contro Giuseppe Amadio e Giovanni Breganze, 18 maggio 
1831. . 

N. 3. - Sulila nobiltà del cav. Pietro Ponzani, 7 giugno 1831. 
N. 4. - Rapporto a S.M. per accordare l'impunità al marchese Rai

mondo Dada di Genova, 9 agosto 1831. 
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N. 5. - Rapporto suilll~ facoltà concessa al Tribunale Criminale dt 
Milano di citare direttamente tutti i testimoni, 6 agosto 1.831, 

N. 6. _:__ SuliLa procedura contro .Ailfonso Paro1i, Antonio PetrailL e 
correi di Mantova, 30 settembre 1831~ 

N. 7. - Norme per l'esame di testimoni non domiciliati nella pro-, 
vincia di Milano, 7 ottobre 1831. 

N. 8. - Quesito suil diidtto di punire sudditi esteri colipevoli di 
alto tradimento con1lro gili Stati austriaci, 11 novembre 1831. 

N. 9. - F~ga dell'arrestato Antonio Morandi e 'aiuto prestatoglri dal 
Console .di Francia a Venezia, 16 novembre 1831. 

N. 10. - Sovrana Decisione 14 nov. che accorda l'impunità al mar
chese Raimondo Doria di Genova, 23 novembre 1831. 

N. 11. - Aiuto pres·tato dal Viceconsole francese aill'ar.restato An-
tonio Morandi, 30 novembre 1831. . 

N. 12. - Supplica della contessa Tir.irvulzioper-1~ sollecita definizione 
del iproceclimento penale contro iJ. ifì.glio Antonio, 30 novembre 1831. 

N. 13. - Restirui.~a una domanda del caiv. Pietro Ponzani, 9 dicem
bre 1831. 

N. 14. - Risposta al n. 12, 19 dicembre 183.1 . 
.. N. 15. --:-- Ordine Sovrano di non procedere giudizialmente contro 

iJI. Viceconsole di Francia a Venezia, 3 gennaio 1832. · 
N. 16. - - Rescritto Sovrano sul n. 14, 13 gennaio 1832. 
N. 17. - Sentenza di desistenza dahl'irrquisizione contro Antonio 

TriVUJlzio, 30 gennaio 1832. 
N. · 18. - Sentenza di desistenza dall'inquisizione contro i frate11i 

Bianchini, 30 gennaio 1832. 
N. 19. - Consultade1l'Appelilolombait.idosuln.10, 7 febbraio 1832. 
N. 20. - Sovrano Motuproprio 24 febbraio sul n. 17, 29 febbraio 

1832. .. 

«Prendo a notizia iJl contenuto di questo rapporto coll'aggiunta però, 
« che il Senato ove nel dare co11so ail proprio conohiuso non avesse richiesta 
«la dichiarazione del Triulzio, di non assentarsi da Milano ·sino ad' ulte
« riore Mio ordine, né avesse dato noti2lia aila D1rezione generale di Polizia 
«a Milruio del:la scarceraiione di esso Trirulzio, a1lo scopo contemplato. dalilia 
«Mia Risoluzione 6 Maggio 1823, supplisca i~mantinenti a tale difetto; 
«ciò ohe gli servirà di regola per simili casi futuri ». . 

· N. 21. - Richiamo in patria del Viceconsole francese a Venezia, 2 
marzo 1832. . · · 

N. 22 . ..:..:__ Sui cdlloqci dei d~tenuti di Miii.ano con persone estranee, 
9 marzo 1832. 

N. 23. - Restiit:uzione di una supplica per Giorgio P·aill.avicini, 10 
marzo 1832 .. 

N. 24. - Sentenza dli desistenza dall'inquisizione contro iJ dott. 
Carlo Lanfranchi, 16 marzo 1832. 
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N. 25. - Sentenza di desistenza dall'inquisizione contto Napoleone 
e Francesco Rossati [aiuto prestato nella fuga di Antonio Morandi], 21 
marzo 1832. · 

· N. 26. - Delibera di desistenza da ulteriori investigazioni contro 
Celeste Rezzaghi, 28 marzo 1832. 

N. 27 .. - Rapporto a S.M. e atti proces'Suali contro G. B. Pimpoli, 
30 marzo 1832. 

N. 28. - ·Rapporto a S.M. e atti processuali contro 1 fratelli Rez
zaghi da San Giacomo del1e Segnate, 30 marzo 1832. 

N. 29. - Restituzione di una supplica per i.I fuggiasco Giovha Scail-
vini, 4 aprile 1832. · 

N. 30. ~ Grazia Sovrana che condona il rimanente de1la pena ad 
Alessandro Filippo Andryane, 4 aprile 1832. · 

N. 31. - Giustificazioni del Consigliere Schneeburg e del · Presi
.. dente Gognetti sui colloqui accordati ai detenuti, 10 aprile .1832. 

N. 32. - Sentenza di desistenza dall'inquisizione contro Luigi Du
.. mo1ard, Giovanni Breganze e Giuseppe Amadio, '16 aprile 1832. 

N. 33. - Sentenza dii desistenza da ulteriore investigazione contro 
·'-.,.Luigi Boni, 16 aprile 1832. 

N. 34. - Rapporto a S.M. e atti dell'inquisiQ:ione contro Giuseppe 
Monici, 17 aprile 1832. · · 

N. 35 .. - Restfouzione di una supplica per Si1vio Moretti, 9 maggio 
1832. 

N. 36. -:--- Restituzione di' una .supplica per Felice Foresti, 5 giugno 
1832. 

N. 37. - Dubbio del Presidente del Senato sulla procedura usata 
per il marchese Gaspare Ordogno di RòSaJes, 28 giugno 1832. 

N. 38. - Domanda del conte Antonio Tr.ivulzio di recarsi in cam
pagna, 28 giugno 1832. 

N. 39. - Relazione a S.M. sul processo contro l'ing. Francesco Sca-
lini da Como, 20 giugno 1832. · 

N. 40. - RajJpprto sfavorevole 1su1la domanda del conte A. Trivrnzio 
[rvOO!i n. 38], 17 luglio 1832. · · . 

N. 41. :__ Relàzione a S.M. e sentenza contro Alfonso Battaglia, 24 
luglio· 1832. · · · 

N. 42. - Relazione· a S.M. sull'1inquisizione contrÒ il marchese Ga-
. spaxe Ordogno di Rosales, 24 lugli~ 1832. . · · ·· 

N. 4.3. ~ Restituzione d,i una supplica per Giorgio Pallavichii, 3 · agÒ-
Sto 1832. · · · · 

N. 44. - Restittl2lione di una supplica per Gaetano De Cas.tihlia, 3 
agosto 1832. · · ·· · . . · . · · ·· . 

N .. 45. - Restituzione di ma supplica per Pietro Bol'Siieri, 7 agosto 
i832. " . . . . . . •. . . . . .. . . ' . 
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N. 46. - Restituzione di una supplica rper Federico Confalonieri, 7 
agosto 1832. 

N. 47. -.,- Decisione Sovran~ sulla sentenza del Senato contro Ales
sandro Rezzaghi: 6 mesi di carcere, 7 agosto 1832. 

N. 48. - Conriispondenza col Presidente di Govemo di Milano circa 
l'applicazione delle norme suiLla censura, 8 agosto 1832. , 
. N. 49. - Raipporto a S.M. sul. processo.contro Francesco Boriali, 17 
agosto 1832. - · 

N. 50. - Delibera di desistenza dalll'inquisizione contro Giovanni 
Luigi Ros·si, 17 agosto 1832. 

PACCO 31 

N. 51. - Desistenza dat1l'iinquisi21ione contro Alfonso Paroli e Cesare 
Bordini per il reato di alto tradimento, 29 agosto 1832. 

N. 52. - Desistenza dalfinqui'Sizione contro Antonio Magotti da Man
tova, 29 agosto 1832. 

N. 53. - Decreto di desistenza per Giovanni Pezzotci, :Arimo Bonomi, 
Pietro Antonio· Prada, Felice- Montanari e Giovanni Denotaris e ordine 
a:l' Tribunale Criminale di procedere ulteriormente cont.ro i fratelli Giu
seppe e Antonio Gadola per titolo di perturbata tranquillità dello Stato; 
scarcerazione provvisoria per Visanetti, Torri e Beccali, 5 settembre 1832. 

N. 54. - Deo1sione Sovrana ohe conferma Ie deli!bere di cessazione 
dall'inqruisiZlione contro Francesco BorioLi, 14 settembre 1832. 

N. 55. - Desistenza daH'~nquisizione per ailto tradimento per Canio 
Filippo Alberigi da Mantova, 18 settembre 1832. 

N. 56. - Decisione di apri·re la speciale inqui1sizione contro Francesco 
Patuzzi, 21 settembre 1832. 

N. 5l. - S.R. 12 settembre 1832 sul detenuto G. B. PimpÒli, 21 
settembre 1832. 

N. 58. - Rapporto a S.M. sul processo contro Antonio Longoni, 4 
settembre 1832. 

N. 59. - Decisione Sovrana sci processo contro Giuseppe Monici: 
6 mesi di carcere, 5 ottobre 1832. 

N. 60: - Decisione Sovrana sul processo contr9 il marchese Gaspare 
Ordogno di Rosailes [scarceiiazione, sorveglianza di Polizia, proseguimento 
ddle investigazioni], 5 ottobre 1832. 

N. 61. - Decreto di assoluzione per G. B. Rossati, 12 ottobre 1832. 
· N. 62. -:-- Decisione Sovrana che conferma fa sospensione del pro

cesso per .Prancesco Scalini, -16- ottobre 1832. 
N. 63. - , Rapporto del Senato. sul processo contro Domenico Mà

gotci, 30 ottobre 1832. 
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N. 64. - Dedsione Sovranà che conferma Je delibere di sospenisone 
del processo per Pieuro Luigi Vi:sanetti, Lu1gi Beccali ed Enrico Torri, 6 
novembre 1832. 

N. 65. - Rapporto a S.M. ·sul processo contro· Giuseppe Davide Pa
via, 23 novembre 1832. 

N. 66. - Rapporto a S.M. sull .Processo contro Giuseppe Romario, 
23 novembre 1832. · 

N. 67. - Negato al Tribunale C1'1minale di mandare una Commis
sione ·a Verona, Vicenza e Padova per investigazioni, 28 novembre 1832. 

N. 68. - Conferuna deLle delibere di desistenza dall'inquisizione 
contro Antomo Sales da Milano, 29 novembre 1832. 
· N. 69. - Sulla sentenza assolutoria del conte Filippo Alber1gi Qua-

ranta, 30 novembre 1832. 
N. 70. - Restituzione di una supplicà per Giorgio Pal!lavicini, 6 di

cembre 1832. 
N. 71. - Decisione Sovrana sulla domanda del conte Antonio TrivuJ.-

zio [v. n. 38], .6 dicef!Zbre 1832. . . 
N. 72. - Esecu21ione degli ordini Sovrani per En+ico Torri e Luigi 

Visanetti, 6 dicembre 1832. 
N. 73. - Stato di indigenza del precettato Enrico Torri, 6 dicembre 

1832. 
N. 74. - Restitu21ione di una supplica per Gaetano. De CastiHia, 6 

dicembre 1832. 
N .. 75. - Dubbio sulla applicazione della Sovrana Risoluz·ione 6 

maggio 1823, p dicembre 1832. · 
N. 76. - Decreto di desistenza daLl'Lnquisizione per Francesco Ciappi 

dei Nobili dli Fevmo, 15 dicembre 1832. 
N. 77. - Rapporto a S.M. ·sul processo contro Luigi Antonio Maria 

Fontana, 27 dicembre 1832. 
N. 78. - Rappor~ a S.M. suil processo contro Giovanni Zerman, 27 

dicembre 1832. · 
N. 79. - Trasporto del detenuto Pa!llavicin:i nella casa di pena di 

Gradisca, 31 dicembre 1832. 
N. 80: - Due suppliche per Ja sollecita definizione del processo 

contro il ma'tchese CamiJ:lo d'Adda, 5 gennaio 1833. · 
· N.. 81. - Supplica del padre del condannato Felice Foresti, 9 gennaio 

1833. 
N. 8 2. - SuJil:a domanda del conte Antonio 'f.riv:u:lzio · [vedi n. 71 ] , 

9 gennaio 1833. 
N. 83. - Divieto al Tribunale Criminale di Milano di far eseguire 

investigazioni segrete di pofoiia in territorio piemontese; 19 gennaio· 1833. 
N. 84 . ..:....:.. Sul permesso al conte A. T'tivi.1'121io di dimorare in campa

gna, 22 gennaio 1833. 
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N. 85. - Conferma· de1le delibere di desistenza daH'inqu1sizione per 
Giovanni Milzzardi, Luigi Frigerio, Ang~lo Galletti, Beltrame e Pezzana, 
20. febbraio 1833. 

N. 86. - Risposta ail n. 80, 26 febbraio 1833. 
N. 87. - Deciisione Sovrana che confel1ma le delibere di non apri

mento del1'inqu1sizione spedale contro Domenico Magotti, 26 febbraio 
1833. ' 

.N. 88. - Restituzione di una supplica per Gioi.iglo P1ailavicini, 26 
febbraio 1833. 

N. 89. - Dedsione SoV'rana suÌila sentenza contro Giovanni .Antonio 
Longoni: 3 anni di carcere duro allo Spielberg, 26 febbraio 1833. 

N. 90. - Decisione Sovrana che confei-ma le delibere di desistenza 
dall'inquisfaione contro i frat~i G. B. e Giuseppe Romario da Cantù, 27 
febbraio 1833. 

N. 91. - [al n. 102]. 
N. 92 . ......:.. ·Decisione Sovl'~a sulla sentenza çontro Alfonso Batta

glia: 2 anni di carcere semiplice nel castello di Lubfana, 5 marzo 1833. 
N. 93. _:_ De~1sione Sovrana sui11a sentenza contro Luigi Antonio 

Maria Fontana: 1 anno di carcere duro nell'ergastolo di Mantova, 5 marzo 
'1833. 

N. 94 . ......:.. Sovriano MotUJproprio sulle condanne proposte dail. Senato, 
11 marzo 1833. 

«Caro CavaH~e di .Eschenburg! 
« Dai processi di alto tradimento finora rassegnati è occorso· di fare 

<<il rimarco, che il Senato nell,e sue proposizioni per pene temporanee in 
«luogo de11a pena capitale 'stabilita dalla legge non avirebbe sempre osser- . 

. « vato la convenfonte proporzione, in modo, che Individui, i quali avreb- . 
« bero meritato una pena maggiore possano essere stati tratt:ati con minor 
« rigore che i meno co1pevoli. · 

«Ella non ha da canto Suo. mancato, come risulta dai Protocolli di 
« Consiglio, di for.e g1i opporruni avvèrtimenti, ove ne era d'uopo. Essendo 
«però questi ·rimasti senza effetto, Elilra irenderà attento :iii Senato di qruel1à 
« inconvenien~ e delle sue COlliseguenze, è sorveglierà che nella evasione 
« di tali processi vengano debitamente tenute presenti le proposizioni· già 
«.in antecedenza fatte in simili casi. 

«Vienna 4 marzo 1833. Francesco m. p. » ... 

N. 95. - Condono del rimanente de11a pena ad Andrea Tonelii. Re
stituzione di suppliche, 22 marzo 1833. 

N. 96. - Sru11a dimora degili imputati dimessi dalle carceri, 2 aprile 
1833. ' 

N. 97. - Restituzione di una SU!pplica per A1fonso Battagl~a, 2 aprile 
1833. . 
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N. 98. - Traduzione a LUJbiana dcl condannato Alfonso Battaglia, 10 
aprile 1833. 

N. 99. - Conrferuna deLle de1ibere di desiistenza dall'inquisizione con
tro Giuseppe G~dola, 17 aprile 183.3. 

PACCO 32 

N. 100. - Respinta una supplica per Giuseppe DrisaJ.di, 22 aprile 
1833. 

N. 101. - Domanda del marchese Ros.ales di 'tecarsi in campagna, 3 
maggio. 1833. . . · · 

N .. 102. - S.R. 16 febbraio 1833 sulla sentenza contro Giuseppe 
Davide Pavia: 3 mesi di carcere, 8 maggio 1833. 

N. 103'. -:-:- RestitIUzii.one di una supplica per Alfonso Battaglia, 8 mag-
gio 1833. . 

.N. 104. - Libertà provvisoria per i~ detenuto Firancesco Patuzzi, 9 
maggio 1833. 

N. 105. - Decisione Sovrana ·suila sentenza contro Giovanni Zer
man: 5 ann.i di carcere duro nel cast~o dello Spielberg, 17 maggio 183f 

N. 106. - Rapporto a S.M. sul n. 101, 21 maggio 1833. 
N. 107. - Restitruzione di una supplica per Luigi Fontana, 24 mag-

gio 833. . 
N. 108. - Domanda deJ.l'ex colonneHo Salvatore Varese, .relegato a 

Lubiana, d'i poter dimorare in Vicenza, 4 giugno 1833. 
N. 109~ - L'Appello fombairdo esegue le prescrizioni ordinate col 

n. 96, 5 giugno 1833. · · 
N. 110. - D~ Consiglio aulico di Guerra chieste informazioni sul 

capitano di corvetta Coiiner, 5 giugno 1833. . . 
. . N. 111. - Per Ia traduzfo~e del condanato Giovanni Zermoo. allo 
Spielberg, 7 giugn.o 1833. 
. N. 112. --:--- Deèisione Sovrana che acçorda al marchese Gaspare Or-
dagnp di ;R.osalès di diim~rarein campagna, 11 giugno 1833. 

· N. 113. - Disposizioni ip~r Ja sollecita definizione del processo contro 
Al1binola e correi, 11 giugno 1833. . 

N.· 114. - Conferma ddJ.e delibere di desistenza daJl'inquisizione 
contro .Giuseppe Zanchi, 14 giugno 1.833. 

N. 115. - SentenZJa d:i assoluZJione per Agosti;no Badan. - Libera
zione promsoria per Virgilio Brocchi, 18 giugno 1833.· 

N. 116. - Delibere di desis.tenza dailJ.'inquisizione per difetto di 
prove Jegali per il detenuto Francesco Patruzzi, 18 giugno 1833. 

N. 117. - Rapporto a S.M. sul n. 108, 18 giugno 1833 .. 
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N. 118. - Stato ddl'inquisizione contro iJ. marchese Rosales, 2 lu-
glio 1833. 

N. 119. - Risposta al n. 110, 23 luglio 1833. 
N. 120. - Supplica per il fuggiasco GamilJo Ugoni, 24 luglio 1833. 

,N. 121. - Resti truzione di 11Illa supplica per . Giovanni Antonio 
Longoni, 27 luglio 1833. 

N. 122. - Circo1are dcll'App~1lo veneto alle prime Istanze e Mani
festo del Governo Veneto contro la setta «La Giovine Italia», 31 luglio 
1833. 

N. 123. - Propalazioni del marchese Raimondo Doria sugli impiegati 
conso1ari Taiusch, Brambifila ed Allegretti, 31 luglio 1833. 

N. 124. - Informazioni sul conte Antonio Triul2lio, 3 agosto 1833. 
N. 125. _;_ Sov.rana Risd1uzione .16 febbraio sugli individui ohe dopo 

la scarcerazione non possono assentairsi da Milano [risposta al n. 75], 3 
agosto 1833. 

N. 126. - Manifesto del Gòvemo veneto contro Ja setta «La Gio
vine Ital•i1a », 6 agosto 1833. 

N. · 127. - .Atti contro PJetro Tausch, 6 agosto 1833. 
N. 128. - Decisione Sovrana di desistenza da1l':inquisizione contro 

Giuseppe Zanchi, 13 agosto 1833: · 
N. · 129. - Decisione Sovrana che nega all'ex colonnello Varese di 

dimorare in Vicenza, 20 agosto 1833. 
N. 130. - Supplica da PiaTigi del fuggiiasco Camihlo Ugoni, 28 ago

sto 1833. 
N. 131. - Quesito se la S.R. 30 dicembre 1831 sia app'1icabiJe ai 

settarJ dehla Giovine Italia, 30 agosto i833. 
N. 132. - Rappor.to sul n. 130, 4 settembre 1833. 
N. 133: _:_ Risposta al n. 124, 7 settembre 1833. 
N. 134. - RiSultanze .processuali ccintro Pietro Tausch, 17 settem

bre 1833. 
N. 135. - Difficoltà del Tribunale di Mhlano per trovare. gli Asses

sori nel processo contro «La Giov1rre Italia», 17 settembre 1833. 
N. 136. - Decreto di desistenza dall'inquisizione CQ!ltro Antonio 

Vincenzi, 25 settembre 1833. 
N. 137 . . - SOTVeglianza sui forestieri sospetti, 20 settembre 183j. 
N. 138. - Restiitruzione da Vienna degli atti processuaJi contro V. 

Brocchi, A. Badan, G. Brunello, 1° ottobre 1833. . 
N. 139. _:_ foqu1sizione contro il Cadetto Gaetano Rolla, 8 ottobre 

1833. 
N. 140. - Par~re negativo del Senato ai numeri 120 e 130, 22 ottobre 

1833. 
N. 141. - Condanna del Tenente .ffiaresdarllo barone Carlo Zucchi, 

5 novembre 1833. 
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« ... il pensionato I.R. tenente maresciallo Barone Zucchi è stato 
pel delitto di ai1to tradimento, di oui si è reso coJpevole condannato alla 
pena di morte da eseguirsi colla forca, al!la destituzione con infamia del 
carattere di tenente maresciallo, alla perdita della relativa pensione, e delle 
decorazioni dell'Ordine della. Corona di Ferro e di quehlo della Legion , 
d'Onore, ed al risarcimento inoltre dei rispettivi danni vellso di chi spetta. 

Sua Maestà però 1avendogli per Sovrana Grazia condonato J,a pronun
·ciata pena di morte, questa pena per disposizione del Consiglio AuHco di 
Guerra è commutata 1in que1la di detenzione in una fortezza per venti 
anni ». 

N. 142. - Sulla competenza del T1ribunaile criminale di Milruio per 
i militari appartenenti rula setta «La Giovine Italia», 5 novembre 1833. 

N. 143. - Propalazioni in AJessandria del settario Re. - Ar.resto di 
· Tiinehli, Pecchio e Bono. - S.R: 1° ottobre, 5 novembre 1833. 

N. 144. - Risposta al n. 110, 8 novembre 1833. 
·. N. 145. - Rapporto suJ conte Antonio T1tivclzio [vedi n. 84], 8 

novembre 1833. 
N. 146. - C. s., 8 novembre i833. 
N. 147. - Decreto di desi!stenza dalla inquisizione contro Antonio, 

·Gaetano e Garlo Petrali, Domenico Bolzoni, Giovanni Franchi, Pietro Boz
zoli, 22 novembre 1833. 

N. 148. - Decisione Sovrana che approva la desistenza dalia inqui
sizione cont:ro il nobile Virgilio Brocchi, 4 dicembre 1833. 

N. 149. - Ràpporto sul procesiso contro iJ. detenuto Giovanni Giu
seppe Seroli, 4 dicembre 1833. 

N. 150. - Commissione Militare in MiJ.ano contro i militari settari. 
- Rapporti col TTibunaJe Griminale, 19 dicembre 1833. 

N. 151. - Decisione Sovrana che approva la desistenza dalla inqui
sizione contro Garlo Bariiinetti, Camilla Moradet, Vffincenzo Delmati, 19 di
cembre 1833. 

N. 152. - S!ll!pplica del padre del detenuto Filippo Guenzati, 31 di
cembre 1833. 

PACCO 33 

N. 153. - a) Atti del Tr.i!bunaJe d'Appello di Milano, 19 ottobre 
1833 . 

. b) Protocollo di Consig1io in Senato, 15 gennaio 1834. 
c) Rapporto 15 genn. 1834 ·a S.M. e Decreto all'Appello di rifàre 

il processo. 
d) Relazione 7 apr. 1835 a S.M. sul processo contro: conte Giu

seppe Arriwbene; GiUrSeppe Luigi Predieri; Ippolito ·Predierl; contessa 
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Eleonora Arrirv·abene nata. maTChesa Ippoliti di Gazzoldo; Carlo Marchi; 
Antonio Maccaferri; Aintonio Pedroni; marchese Odoardo VaJ.enti; Carlo 
Reggiani; Giruseppe Reggi,ani; Giovanni Giuseppe Moretti; Raimondo 
Montanari. 

PACCO 34 

N. 154. - a) Attri del Tr:ibunale d' Appel:lo di Milano, 24 luglio 
1833. 

b) Referato 30 genn. 1834 del Consigliere aulico Schwarzkonig. 
e) Correferato 30 genn. 1834 del Consigliere aulico Pammer. 
d) Protocolli di Consiglio del mese di gennaio 1834. 
e) Decreto 31 genn. 1834 a1l'Arppello lombardo. 
f) Minuta della relazione a S.M. 
g) Relamone 31 genn. 1834 a S.M. sul processo contto: Giovanni 

.AJibinala; Felice A:rgemi; Giuseppe Sgarzolo; marchese Camilla d'Add>,i; 
marchese Andrea Spinola; marchese Gaspare Ordogno di RosaJ.es; Gaetano 
Bonomi Pancin; conte Francesco Arese; Pietro De Luigi; Cesare Maderna; 
marchese Giacomo Aimi Visconti; Marcaurelio Marliani; Rocco Lironi; no
bile Antonio Cazzaniiga; marchese Antonio Busca; principessa Cristina Bel
gioioso; principe Emilio Belgioioso; Carlo Alberto Lanceuti; contessa Maria 
Cigalini Dal Verme; Margherita Malacridi Carrozzi; Stefano Bottinelli; 
Luigi Tagliabue; C1audina Ritter; marchese Raim~ndo Doria. 

PACCO 35 

N. 155. - Sovrana Risoluzione 31 gennaio [Tiposta ail n. 131], 5 
febbraio 1834. 

N. 156. - Competenza deUa Commissione Militare di Miilano (S.R. 
17 nov. 1833 ), 5 febbraio 1834. 

N. 157. - C. s., 5 febbraio 1834. 
N. 158. - Sorvrano Motiuproprio 30 gennaio su una supplica del 

padre de1l'<arrestato Fedele Bono, 6 febbraio 1834. 
N. 159. - Decisione Sovrana che confemna Ja desistenza dall'inqui

sizione contro Giovanni Giruseppe Serali, 22 febbraio 1834. 
N. 160. - Proposte di dare aiuti a1l'inquirente Zajotti nel processo 

contro «La Giovine Italia», 24 febbraio 1834. 
N. 161. - Rapponto a S.M. sui motiivi dcll'annullamento delle sen

tenze delle inferiori istanze nel processo del n. 153, 7 marzo 1834. 
N. 162. - Decreto di desistenza dell'inquisizione contro Omisda 

Spedini ed Agostino Biaggi, 12 marzo 1834. · 
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N. 163. - Fuga del marchese Andrea Spinola, 14 marzo 1834. 
N. 164. - Convenzione !fra Austria, Russia e Prussia per fa reci~ 

proca consegna dei sudditi colpevoli di alto tradimento, lesa maestà e sol
levazione a mano armata, 5 aprile 1834. 

N. 165. - C. s. 
N. 166. - C. s. 
N. 167. - Supplica del padre di Filippo Guenzati, 5 aprile.1834. 
N. 168. - Destinato il Consigliere barone di Schneeburg per aiuto 

all'inquirente Zajotti, 5 aprile 1834. . 
N. 169. - Decreto di conferma della desistenza dal1J.':inquisizione 

· contro Francesco Lamberti, 18 aprile 1834. 
N. 170. - Rapporto su11a formazione cJ.lell'Arula vòtante del Tribu- · 

naile Criminale di MiJano in mater.ia di inquisizioni specialii, 3 maggio 
1834. 

N. 171. - Sulla scelta degli Assessori nei processi per alto tr·adi
mento, 3 maggio 1834. 

N. 172. - Supplica del padre di Filippo Guenzati, 9 maggio 1834. 
N. 173. - Decisione Sovrana sul processo segnato al n. 154, i3 

maggio 1834. · 
. Giovann.i ALbinola: 8 anni di carcere diuro a1lo Srpie1berg 
Felice Angenti: 20 anni di carcere duro ·aJ:lo Spielberg; 
Gi'l.l!seppe Sgarzolo: sosipensiorie per difetto di p):ove legali; 
marchese Andrea S_pinola: sospensione per d:ifento di prove legali; 
mM"Chese Raimondo Dorfa: liberaZJione. 

Supplica dei fratelli del det~nuto marchese Camillo d'hdda. 
N. 174 . . - Risposta al n. 102, 16 maggio 1834. 
N. 175. --::-=- V:ari rilievi all'Appello e al Tribunale Criminale, 21 mag-

gio 1834. . . 
N. 176. - Sovrano Biglietto per accelerare i~ inquisizioni politiche, 

23 maggio 1834. 
N. 177. - I Consiglieri Kindinger e Schneeburg designati dal Senato 

per aiuto a11.':inqruirente Zajotti, 30 maggio 1834 . 
. N. 1l8. -:- Sul condannato A1binola, 3 giugno 1834. 

N. 179. - Rapporto sul detenuto Guenzaiti, 11 giugno 1834. 
N. '180. - Ordini Sovrani per il fuggiasco marchese hildrea Spinola, 

13 giugno 1834. 
N. 181. - Rapporto del Senato pèr il condono della restante pena 

a Costantino Munari e Giovanni Bacohiega, 17 giugno 1834. 
N. · 182'. - Supplica del padre del detenuto Filippo Guenzati, 15 giu

gno 1834., 
N. 183. - Rapporto a S.M. sull'inquisizione co11tro Maul.'izio Qu'<l

drio, 30 giugno 1834. 
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N. 184. - Relàziione su1lo stato deHe procedure per alto ttadi~en>to, 
30 giugno 1834. 

N. 185. -'- Proposte per acelerare l'inquisizione, 8 luglio 1834 . . 
N. · 186. - Ritomo del rapporto segnato aJ. n. 170, 12 luglio 1834. 
N. 187. - Sul supposto tentativo di avvelenare il Consigliere Zajot-

ti, 12 luglio 1834. · :;-
N. 188. - Sugli Assessori del Tr~bunale Cr~minaJ.e di Mi:lano; 12 

luglio 1834. · . 
N. .189. - Quadro delle procedure pend<:inti rper delitti di a1to tradi

mento, 24 luglio i834. 
N. 19.0. - C. s., 5 agosto 1834. _ 

. N. 191. - Sentenza .della Commissione Militare di Modena contro 
l'avv. Giacomo Mattioli BertacchÙ1i, 8 agosto 1B34. 

N. 192 . . - C. s. . 
N. 193. - Relegazione del marchese Camilla d'Adda nella città di 

Linz, 10 àgosto 1834. · 
N. 194. - Decreto di conferma della desisteruJa dall'inquisizione 

per Davide Repossi ed Eugenio Rossi, 13 agosto 1834. · · 
N. 195. - Decisione Sovrana che approva. la desistenza dalla inqui

sizione per Giovanni Fog1iani, Luciano e Gaètano Martelli, 16 agosto 
1834. 

N. 196. - I:>ecreto di desistenza dal!la inquisizione contro ignoti 
(diffusione di scritti rivqluzionari ), 20 agosto 1834. · 

N. 197. - Decreto che ainnu1la .la proposta di desistenza dall'inqui
sizione contro Ferdinando Lucini e ordina un nuovo giudizio, 20 agosto 
1834. 

N. 198. - Decreto che ·àpprova la delibera di non aprimento del
l'inquisiizone contro Francesco Bossi, 20 agosto 1834. 

N. 199. - Decreto di desistenza d'<llli'inquisizione per Luigi Vedovi 
. e Luigi Bargigia e ordina l'apertura della speciale inquisfaione contro Gae
tano ZambeBi, 27 agosto 1~34. 

N. 200. - Decreto di desistenza dalJ'inquisiziione per Carlo Picca-
. luga, 27 agosto 1834. . 

. N. 201. - Decreto di desistenza daill'inquisizione per Carlo Ferri e 
Felice Dossena, 27 agosto 1834. 

N. 202. - Sov·ra1110 Biglietto 26 agosto per il sollecito disbrigo delle 
inqui&izioni, 3 settembre 1834. · 

N. 203. - Rapporto a S.M: &ull'inquisizione contro Afessandro Luigi 
Bargnani, Carlo Foresti e Gabriele Rosa, 10 settembre 1834. 

N. 204. - Decreto di desistenza dall'inquisizioni per G. B. Carta, 10 
settembre 1834 . . 

N. 205. Sulla puibblic~zione deLle sentenze capitali, 10 settembre 
1834. 
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N. 206. - Decreto di desistenza dall'inquisizione per Pietro Stra
divari,. Francesco Robolot, Ambrogio Cadolmo, Fabio Lamberti, Maria 
Fraschina, 12 settembre 1834. 

N. 207. ·-Rapporto a S.M.-·suJl'inquisiZl.ione contro G. B. Piardi, Ri
naldo Bressanin:i, Alessandro Moscheni, FH1ppo Guenzati, 16 settembre 
'1834. 

N. 208 . .:....___ Decisione Sovrana su.Ha sentenza contro Maurizio Qua
drio: 6 mesi di carcere, 16 settembre 1863. . 

N. 209. - Atti del processo Quadrio,' 19 settembre 1834. 
N. 210. - Sul •trattamento da usare a Ferdinando Lucini, 29 set

tembre 1834. · 
N. 211. - Rlso1uzione Sovrana 20 giugno sllll rapporto segnato al 

n. 174 [alto tradimento compiuto da sudditi austriaci in stati esteri e 
'" applicazione del § 52 C.P.], 3 ottobre 1834. 

N. 212. - Decreto di desistenza dall'inquisizione contro Cesare Can
··· tù, 7 ottobre 1834. 

N. 213. - Decisione Sovrana srul iprof. Cesare Cantù, 7 ottobre 
1834. 

N. 214: 
1834. 

N. 215. 
ottobre 1834. -

. N. 216. 
tobre 1834. 

N. 217. 
N. 218. 
N. 219. 

ottobre 1834. 

Personale del Tribunale Criminale di Milano, 7 ottobre 

Restituzione di una supplica· per Giovanni Longoni, 10 

Restituzione di una supplica per Pietro Borsieri, 10 ot-

Supplica per l'inquisito Carlo Lamberti, 14 ottobr~ 1834. 
Ritorno da Vienna di atti processuali, 16 ottobre 1834. 
Restituzione di una Sillpplica per Rinaldo Bressanini, 18 

N. 220. - Sov·rano Motuproprio 13 ottobre, 18 ottobre 1834. 

« Caro Vicepresidente de EschenbUJ:"g! 

« Per •l'avvenire il Senato dovrà rassegnal.'Illi in relazione al § 3 del 
«Mio Viglietto dei 30 dicembre 1831 gli atti assunti contro Individui, i 
~<quali furono bensì indiziati legalmente del delitto di alto tradimento, 
«ma non forono assoggettati a1la procedura criminale per iJ motirvo, che 
«non si ver.ifica veruno dei casi indicati nel precedente § 2. 

«Tale rassegna degli atti non impedisce però, che il Senato dia ese
« cuzione al suo conchiuso, e metta tali individui a disposizione della Poli
« zia Ia quale riceve contemporaneamente le opportune istruziotÌi sul futuro 
« trattamento dei medesimi» . 
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PACCO 36 

N. 221. - Relazione a S.M. sul processo ~ontro l'avv. Antonio Vi
sconti Venosta, 22 ottobre 1834. 

N. 222. - Decreto di desistenza da1l'inquisizione contro Gaspare e 
Marcello Cerioli, 22 ottobre 1834. 

N. 223. - Relazione 28 ott. 1834 a S.M. sul processo contro: Luigi 
Borghi, ·negoziante, da GaHarate e Car>lo Cattaneo sacerdote. 

N. 224.- Conferma delle delibere di desistenza dall'inquisizione 
per Giova11111i Pecchio, 29 ottobre 1834. 

N. 225. - Restituzione di una supplica per il condannato Felic~ 
Argenti, 4 novembre 1834. 

N. 226. - Restituzione di una supplica per Rinaldo Bressanini, 5 
novembre 1834. 

N. 227. - Sovrano Biglietto 21 novembre che disapprova le disposi
zione date da:l Senato ·per Ferdinando Lucini, 28 novembre 1834. 

N. 228. - Rapporto a S.M. sul processo contro Onofrio Cambiago, 
29 novembre 1834. · 

N. 229. - Restituzione di una supplica per Ambrogio Cadolino, 2. 
dicembre 1834. 

N. 230. - Restituzione di una supplica per Giorgio P.allavicini, 2 
dicembre 1834. 

N. 231. - Supplica p~r l'inquisito Antonio Grassi, 5 dicembre -1834. 
N. 232. - Restitu~ione d'i una suppHca di Antonio Visconti Venosta, 

· 5 dicembre 1834. 
N. 233. - Decisione Sovrana che conferma la delibera di desistenza 

dalVinquisizione per Antonio Visconti Venosta, 12 dicembre 1834. 
N. 234. - Relazione a S.M. suJ. processo contro il conte Antonio 

Belgioioso, 16 dicembre 1834. · 
N. 235. - Relazione 17 dic. 1834 a S.M. sul processo contro Gio

vanni Zambelli, Gaetano Zambelli, Fmncesco SiITTionetta e G. B. Caimi. 
N. 236. - Atti processuali 18 dicembre 1834 contro: 

a) Andrea Cavalleri; 

Filippo Labar; 
Carlo Lamberti 

. condannati alfa pena capitale; 
b) Giovanni Antonio Gaillazzi; 

Eugenio Salagé; 
Carlo Prayer; 
Giuseppe Smu."d.i; 
Vincenzo Groci; 
Federico Pagani; 
Lu~gi Aja·rdi; 
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Giuseppe Meiners; 
Pietro Lucini 

. decreto di desistenza dall'inquisizione.; 

e) decreto di non aprimento dell'inquisizioni contro gli. altri com
plici. 
. .. N. 237. - Decreto~ desisten2a dall'.inquisizione per Antonio Bedu-· 
schi, 23 dicembre 1834. 

N. 238. - Decisione Sovrana sul:le sentenze contro, 23 dic~mbr~ 1834 
Carlo Cattaneo, sacerdote: 3 anni di carcere duro a1lo Spielberg; 
Luigi Borghi: desistenza per difetto di prove Iegali. 

N. 239. - Sov~ano Viglietto 13 dicembre ·~ul pr~~esso Belgioioso, 23 
dicembre 1834. 

N. 240. - Decreto di desistem~a dall'inquisizione per Pietro Marozzi, 
)O dicembre 1834. 

N. 241. - Restituzione di una supplica per Filippo Guenzati, 31 di
. cembre 1834. 

N. 242. - Rapporto a S.M. sul iprocesso contro Carlo Bussi e il 
ragioniere Giuseppe Catltaneo, 14 gennaio. 1835. 

N. 243. - Decreto di desistenza daH'.inquisizione per Sigismondo 
Prati. e marchesi Ann1bale ed Alessandro Pa1eotni, 21 gennaio 1835. 

N. 244. - Sovrano Biglietto 20 gennaio sui processo edittali. - Ces
sazione dei Rapporti periodici, 27 gennaio 1835. 

N. 245. - R?pporto a S.M. suil processo c~ntro Luigi Tinelli, 10 feb
braio 1835. 

N. 246. - Consulta dell'Appello lombardo sul n. 244, 10 febbraio 
1835. 

N. 247. - Rapporto a S.M. sul processo contro Carlo Cesare Benzoni, 
18 febbraio 1835. 

N. 248. - Supplica deHa moglie del condannato Tenente maresciallo 
Zucchi per una· pensione sul maggiorasco del marito, 4 marzo 1835. 

N. 249. - Proces1so contr:o Luigi T:inelli, 4 marzo 1835. 
N. 250. - Decisione Sovrana sul n. 235, 4 marzo 1835. 

Giovanni Zambelli: 2 anni di carcere duro allei Spielberg; 
Gaetano Zambelli e Francesco Simonetta: desistenza. 

N. 251. - Decisione Sovrana che confermà le delibere di desistenza 
dall'inquisizione contro Piero Marozzi e 1'aw. Giuseppe Piazzali, 4 marzo 
1835 [gli avvocati sono compresi nella categoria dei pubblici impiegati: § 2 
dcl Motuproprio 30 dic. 1831]. 

N. 252. - Sulla supplica della baronessa Zucchi [vedi n. 248], 4 
marzo 1835. 

N. 253. - Risoluzione Sovrana sul n. 242. - Conda~ma di Carlo 
Bussi. - Giuseppe Cattaneo e il sacerdote Ambrogio Mera, 7 marzo 
1835. 
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N. 254. - Rapporto a S.M. sul n. 244, 24 mqrzo 1835. 
N. 255. -. Sentenza assoLutoria per Napoleone Nécetti [imputato cli 

seduzione e abuso della podestà di ufficio nel processo contro il conte Giu-
seppe Airriv.abene], 7 ap;ile 1835. · 

N. 256. - Decreto dii desistenza dall.'mquisiziorie per Carlo e Giu
seppe Reggiani e per Giuseppe Giovanni Morenti, 7 aprile 1835. 

N. 257. - Restituzione di una supplica per Giorgio Pallavicini, 7 
aprile 1835. 

N. 258. - Decisione Sovrana sul processo contro, 7 aprile 1835 
·Cado Foresti: due anni di c~rcere duro aJJ.o Spidberg; 
Gabriele Rosa: tre anni di carcere duro allo Spiellberg. 

N. 259. - Decisione So-vi.rana sul processo contro il conte Antonio 
.Belgioioso: desistenza per il titolo di alto tradimento; tre mesi di" carcere 
per correità nel delitto di duello, 7 aprile 1835. · 

N. 260. - Grazia Sovrana per il rimanente ddla pena a Costantino 
Munari e a Giovanni Bacchiega, 10 aprile 1835. 

PACCO 37 

N. 261. - Domanda di Angelo Galletti da· Verona per conoscere le 
riSllllltanze di una investigazione politica assunta contro di lui, 10 aprile 
1835. 

N. 262. - Restituzione di una supplica per Angelo Polaroli, 10 aprile 
1835. 

N. 263. - Rapporto a S.M. sul processo contro il dr. Pietro Strada, 
Giacinto MigJ.io, Giovanni Dan:si e Angelo Polaroli, 11 aprile 1835. 

N. 264. - Restituzione di una suipplica per Carlo Bussi, 11 aprile 
1835. , 

N. 265. - Sovrana Decisione 27 marzo sulle sentenze contro, 11 
aprile 1835 
· Giovanni Ba:ttis1Ja Piarcli: 1 anno di carcere duro allo Spielberg; 

Filippo Guenzati: 4 anni di carcere duro allo Spielberg; 
Alessandro Moscheni: 3 ann:i di carcere duro allo Spielberg. 

N. 266. - Decisione Sovrana 27 marzo sulle sentenze contro, 11 
aprile 1835 

Andrea Cavalieri: 5 anni di carcere duro allo Spielberg; 
Filippo Labar: 4 anni di 'carcere duro allo Spielberg. 

N. 267. - Decisione Sovrana ohe conferma il decreto di non aprire 
la speciale inquisizione contro l':ing. Antonio Beduschi da Cremona, 11 
aprile )835. . 

N. 268. - Quesito del Tribunale Criminale: se agli individui legal
mente indiziiati di alto -trad1mento ma non processati a tenore della S.R. 
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30 clic. 1831 possa rilasciarsi attestazioni o fedina criminale, 11 aprile 
1835. 

N. 269. - Restituiti da Vienna gli atti segnati al n. 211, 16 aprile 
1835 . 

. N. 270. - .Sovrarià Ri:soluLiione e dohiesta di parere per l'espulsione 
dagli Stati austriaci di condannati politici, 17 aprile 1835. 

« § 1 Io voglio per grazia condonare agli .individui involti ndla inqui
« sizione per alto tradimento in Milano Ja pena di morte, se venissero 
« condanati alla medesima e tl.'asformarla nel carcere duro di più anni. Sic
« come però l'interesse del pubblico bene sta solo in ciò, che codesti delin
« quenti si rendano innocui, cosl voglio tanto pei suddetti delinquenti, come 
«per quelli che quanuunque in vfa di giustizia non siano condannati a1la 
«pena di morte, iJ. siano però nel carcere duro di più anni, lasciare in loro 
« libertà di sottoporsi ·a questa ultima pena, ovvero di venir deportati per 
« tuttla la loro vita in America, e ciò sotto Ja condizione che se essi ricom
« patissero quandochessia sul continente di Europa o swle isole èuropee, 
« ed ivi fosero tratti nelle forze dell'Imp. Governo Austriaco, o immedia
« tamente da esso stesso o mediatamente col mezzo di altre Potenze, abbia 
« ad essere in loro danno eseguita la succitata pena del carcere, senza bi
« sogno di ruJteriore inquisizione o giudizio, ma dietro la sola ri'1evazione 
«del.la loro identità. 

« § 2 Il delinquente in· forza della da esso scelta deportazione: 
« a) perde il diritto della cittadinanza austriaca in quei paesi deLla 

« Monarchia Austr1aca, pei quali ha forza di legge H Codice Penale, e va 
«sottoposto a ·tutte le conseguenze Jegali che da questa perdita della citta
« dinanza austriaca derivano; 

« b) perde iJ. rango e i privilegii nel di cui possesso sii trova nei paesi 
« suddetti e vien cancellato dalle matricole sia degli Stati come delle 
« nobi!ttà, delJe Università e dei Licei; 

« e) diventa incapace di acquistare o di trasferire per qualunque 
« siasi titolo nei paesi surriferiti una proprietà; ed ogni test·amentaria 
« disposizione che anteriorm~te avesse fatta, diventa invalida per rispetto 
« al suo patrimonio nei paesi suddetti. Le eredità· alle quali fosse chiamato 
«o per testamento o dalla legge pass·ano a quelle persone che vi avesser 
«diritto in sua mancanza, o quali eredi legittimi, o in forza della srucces
« •sione testata; o pel diritto di devoluzione; 

« d) resta però concedruto fil deportato di esportare la sua sostanza 
« Che presentemente ipossiede, vetiso il rpagamento della tassa di esporta
« zione, in quanto fosse alla stessa soggetta. Questa.sostanza gli deve però 
«essere consegnata allora soltanto, quando s!U."à stato certificato il suo 
<i arrivo e iJ. suo sbarco in America dal Console Aus.t·riaco. 

« Tu.tta questa misura non è però applicabile a quei delinquenti di 
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« questa specie, pei quali la pena fosse stata determinata sotto cinque 
<< anni di carcere dturo. 

« § 3 Ml.a moglie del deportato, quando essa iJ desideri, si permette 
« fa ·emigrazione giusta la legge. 

« § 4 Le istanze puipi.Jfari hanno da determinare conformemente alle 
«sussistenti prescrizioni, se ed in quanto possano emigrare con essi i fìgli 
« mrnori del deportato, o della sua moglie; e se la loro deliberazione sarà 
«·per la· emigrazione, devesi quest.a senza alcun ost:acolo concedere dalle 
« autorità politiche. La sostanza di queslli flg1i può ugualmente solo col 
« consenso del!la .istanza pupiillare venire esportata, e verso il pagamento 
« della tassa di espo11tazione in quanto Vii fosse soggenta. 

« In tutlli i casi pfeindicati restano per:altro riservate le disposizioni 
«legali che possano aver luogo per rispetto ai beni da esportarsi, a sicu
« rezza dei creditori. 

« § 5 n delinquente se ha scelta la deportazione, viene a spese del
« l'Erario ed in ist•ato di arresto condotto in un posto di America, ed ivi 
« messo .in libertà. SuHa istessa nave possono tradurvisi anche la moglie ed 
« i fìgli, se dessl giusta le sovra riferite disposizioni avessero da emigrare 
«contemporaneamente. Quanto questi attinenti non potessero conforme
.« mente al §537 del Codice penale sostenere del proprio le spese alimenta
« ·rie, saranno queste sopportate dall'Ei:ario. 

« § 6 Dietro i concerti de1la Mia Cancelleria ·intima di Casa· Corte e 
« Stato, del Consiglio Aulico di Guerra, e del Dicastero Aulico di Polizia, 
« oorà determinato ·.iJ. modo, come abbia 1a seguire il tragitto, e come debba 
«constatarsi dall'Agente Consolare Austriaco l'effettivo aririvo e lo sbarco 
«dei deportati nel posto d'i America. La partenza si dovirà possibilmente 
« accelerare, 'finché essa non sia avvenuta i'I delinquente rimane nell'arte· 
« sto che sarà fissato dal Dicastero Aulico di Polizia. 

« § 7 La Mia Risdluzione cohla quale viene nel modo suesposto deter
« minato iJ destino di un ital. delinquente, gli sarà dal G1udizio Cl.1iminale 
«nel suo intero tenore notificata, su ciò sair:à esteso un dettagliato proto
« collo e gli verrà assegnato il termine di 14 giorni, che a seconda d~lie 
« circostanze il giudizio criminaile potrà pmlungare, entro il quale abbia 
« a dettare a protocollo la scelta che egli iintendes.se di fare fra la pena ac
« cennata e fa deportazione idi sopra regolata coll'awet.itenza che in ca•so con
« tra.rio resta estinto ~l diritto della scelta, e [a pena sarà senz'altro su lui 
« eseguita. 

« § 8 Nell'intervallo di qruesto periodo di riflessione gli si permet
« terà, sotto le solite cautele, qualunque calloqcio coi suoi attinenti, e con 
« quelle ailtre persone, presso le qruali volesse consigliarsi. Sulla sua dichia
« 1tazione sarà poscia assunto un formale protocollo, nel quaile deve inse
« rirsi anche l'intero contenuto del protocollo di sopra accennato (§ 7). 
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« § 9 Se iJ. delinquente sii dichiara per fa deportazione deve trlllS1llettere 
« una copia autentica del Protocol!lo al Dicastero Aulico di Polizia per le 
«ulteriori disposizioni da prendersi per fa partenz;a, ed un'altra copia sarà 
« consegiiata ail delinquente, ed anche ai suoi atcinenti come sopra interes
« sati dienro loro ricerca.· Le accennate misure non manderanno ad effetto 
« ,nel singolo prossimo caso ma so1o 1a1lora quanto parecchi consimili casi 
<<' siano decisi, ed aillom i( tenore defile emanate sentenze, e della mia .riso
« lumone unitamente ailla scelta fattasi dai delinquenti sarà pubblicato nella 
« Gazzetta di Miìlano mediante un wticolo che sarà esteso da Zajotti, e rri
« veduto dal P·residente del Dicastero Aulico di Polizia di concerto col mio 
« Cancel:liere di Casa Corte e Stato e nel quale sia rilevato il contegno mite 
<< e fermo deùJ.' Austr>iaco Govel.1!10. 

« Per ciò che concerne i quesiti contemporaneamente elévati sulla 
« estensione di quelle misure a delinquenti di già giudicati, come ancora 
« sulla amm1ss.ifo1ità die1la depo11taz.ione fra Je pene legali, giungerà a suo 
« tempo la Mia riso1uzione. 

« Vienna 4 marzo· 1835. Ferd:inoodo ». 

Relazione (Consigiliere auilico Sailrvotti) sui condannati: 

1° Felice Foresti: favorevole (propone di consegnarlo alle auto-
. rità pontificie); 

2° Federrico Confalon.ieri: fovorevole; 
3° Pietro Borsieri: favorevole (prop0tne la grazia compileta); 
4° Gior~io PaLlavicini: favorevole; · . . 
5° Gaetano De GasciIDa: favorevole (propone fa g.razia completa); 
6° LU:iJgi Mabifredini: favorevole; 
7° Cesare Albertini: favorevole; 
8° Giov. Ant. Longoni: non arpp1ioobile perché .g[i restano da 

scontare isolò 6 mesi; 
9° Giovanni Zermann: favorevole; 

10° Feil:ice Argenti: favorevole; 
11° Giovanni Aillbinala: favorevole (propone la grazia completa); 
12° Prete Ga.1110 Catt-aneo: favorevole ( connracio H Senato petthé 

condannato a meno di 5 anni); · 
13° Giovanni Zambelli: c. s. 
14° Carlo Bussi: c. s. 

N. 271. - Quesito dell'Appello fombardo suli1a sorivegilianm di po
lizia contro H dimesso dai! carcere Luigi Predieri, 24 aprile 1835. 

N. 272. - Decisionè Sovrana che confeI'Illa la de1iberra di d'esistenza 
draill'.inquisizione contro Onofrio Cambiiago, 30 aprile 1835. 

N. 273. - Parere ,sfavorevole delile Isvanze inferiori e del Governo 
di Mhlano a1l'aprimento del processo edittail.e contro i fuggiaschi, 4 ·maggio 
1835. 
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N. 274. - Restituzione di runa. s:urppHca per Carlo Lamberti, 5 mag
gio 1835. 

N. 275.· - Proposta una rimunerazione stmordinaria per gli impie
gati sQ]balterni del Triboo.ale Crimina~e di MHano, 5 maggio 1835. 

N. 276. - Richiesta di un certificato di mMattia di Filippo Gueniati, 
6 maggio 1835. 

N. 277. - Rapporto ·a S.M. sru[ pirocesso contro iJl sacerdote Ambro
gio Mera, 12 maggio 1835. 

N. 278. - Decreto che approva le d~libere di desistenza dall'inqlli
sizione contro il sacerdote Giovanni Antonio Bernardelli, Giuseppe Turi, 
dr. Giovanni Rocchi,· don Luigi Michel:i, dt. Agostino Bonini, tutti di 
Agnosine, 12 maggio 1835. 

N. 279. - Rapporto a S.M. su1l processo contro l'avv. Giuseppe 
Piazzoli, 13 maggio 1835. 

N. 280. __:__ Restituzione di una supplica per Carlo Bussi, 22 maggio 
1835. 

N. · 281. - Rapporto a S.M. sul processo contro il dr. Giacomo Poli, 
Michele Bazza, Antonio Grassi. 

Decreto di non arprimento dahl'inquisizione contro Giuseppe Bettoni, 
Giovanni ili.echi, Ferdinando Lucini, 29 maggio 1835 . 

. N. 282. - Trasmissione di una lettera per il conda:hnato Giorgio 
Pahlavicini, 29 maggio 1835. 

N. 283. - Restitiuzione di una supplica per Filippo Guenzati, 2 
giugno 1835. 

N. 284. - Delibeva di desistenza daJil'inqiu:isizione contro Ezechiele 
Ga:siparoli, 9 giugno 1835. 

N. 285. - Decisione Sov~a:na su11a sentenza contro Cairlo Lambertii.: 
4 anni di carcere semplice a Gradisca, 19 giugno 1835. , 

N,. 286. - Spese alimentari dei detenuti politici, 23 giugno 1835. 
N. 287. - Decisione Sovrana suilile sentenze del processo Arr:irvabene, 

24 giugno 1835 
maDChese Odoardo Vruenti: 3 anni dii carcere duro ailllo Spielberg e 

perdita deMa nobihà austriaca; 
Luigi Predieri: conferma de1la deliibera del Senato; 
Giuseppe Arrivabene: conforma della deHbera del Senato « ... ma 

«frattanto rimarrà negli arresti Sino alil.a Mia Risoluzione sul suo tratta
« mento». 

N. 288. - Restitu:òione cli una supplica per Rinaildo Bres!>a:nini, 27 
giugno 1835. · 

N. 289. - Decisione Sovrruna sul processo contro il. saceroote Am
brogio Mera, 1° luglio 1835. 

N. 290. - Restituzione di una supplica per il sacerdote CaTlo Cat-
taneo, 8 luglio 1835. . · 
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N. 291: - Restituzione di una supplica per Giovanni Antonio Lon
goni, 14 luglio 1835 . . 

N. 292. - Decisione Sovrana ·sud processo Arrivabene e correi, 14 
luglio 1835 

Giuseppe Arr.iivabene: sospeso iII. processo per difetto di prove 
legali; 

Luigi Predieri: c. s. 
marches·e Odoardo V,alenti: 3 anni· di carcere duro a1Mo Spielberg. 

N. 293. - Decisione Sovrana sul processo contro Pietro Strada e 
cor.rei, 25 luglio 1835 

Giacinto Miglio: 4 anni di carcere duro arllo Spie1berg; 
Giovanni Dansi; 

·Angelo Poia:tdli: 2 anni di carcere duro allo Spielber.g. 
N. 294. - Decisione Sovrana che confel.1Il1a fa desistenza dall'inqui

sizione .contro l' arvv. Giuseppe PiazzoJl.i rper difetto di prove Jegali, 1 O agosto 
1835. 

N. 295. - Deciisione Sovrana 31 luglio sui! processo contro G. Poli 
e correi, 10 luglio 1835 · 

drr. Giacomo Pali: 5 ànni di ca!l"Cete <liuto allo Spiclberg; 
Michele Bazza: d'esistenza per difetto di prove Jegalii 
Antonio Grassi: c. s.; 

Conferma deMa delibera di apertura della inquisizione speciale contro 
Giuseppe Bettoni. . . 

Le inquisizioni affidate al Consigiliere Klcindll. · 
N. 296 .. - Vedi n. 285, 22 luglio 1835. 
N. 297. - Restituiione di una supplica per Giiacomo Poli, 1° set

tèmbre 1835. · 
N. 298. - Restiuumone di una S11.1Jpplica per Moscheni, 1° settem

bre 183.J. 
N. 299. - Restituzione di una supplica per GiorgiO P.aLlavicini, 1° 

settembre. 1835. 
N. 300. - C. 1S. 

PACCO 38 

N. 301. -:--- Restinuzione di ~a supplica per Felice Foresti, 1° set
tembre 1835. 

N. 302. - Supp1ica della contessa Eleonora Arrivabene Gazzoklo. 
Scarcerazione del conte Giuseppe Arriiv-arbene, 5 settembre 1835. 

N. 303. - Slllpphloa per fil marchese Odoardo Va:J.enti Gonzaga e 
ordine al Tribuna!le Criminale di una visita medica aJ condannato, 5 set
tembre 1835. · 
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N. 304. - Ordine aàila Polizia di nradurre il conte Aririvabene a 
Venezfa, resiidenza obbligata assegnatagli da S.M., 5 settembre 1835. 

N. 305. - Restituzione di una suppl1ca per Angelo Polaroli, 9 set
tembre 1835. 

N. 306. - Ordjnata una v1sita fiscale di medici e di periti per rile
vare lo stato mentaile dehl'inqcisito Rinaldo Bressanini, 15 settembre 1835. 

N. 307. - Restituzione degli atti processu'<l:li del n. 281, 15 settem
bre 1835. 

N. 308. - Decisione Sovmna su1le sentenze contro, 22 settembre 
1835. 

Lu1gi Dnelli: 20 'anni di calJcere duro alllo Spiclberg; 
Carlo Cesare Benzoni: 10 anni di carcere duro 'aàlo Spiei1betig; 
Rinaldo Bressanini: 6 anni di caticere duro aHo Sipielberg; 
Pietro Stmda: 8, anni di carcere duro allo Spidberg; 
Giovanni Dansi: 6 anni di ca11cere duro a1'lo Spielberg; 
Alessandro Luigi Bargnani: 10 anni di carcere duro allo Spielberg. 

N. 309. - Suilla supplica dalla baronessa Zucchi, 26 settembre 
1835. ' 

N. 310. - Rappotito a S.M. 1suilo stato fisico e mentale del con
dannato marchese Odoardo Valenti Gonzaga, 7 ottobre 1835. 

N. 311. - Sovrana R1soluzione 11 settembre rifasdata aà Presidente 
del Dicastero aulico di Polizia sul trattamento dei settari contro a. quaài 
non vi sono Jegali indizi, 7 ottobre 1835. 

« Dovendosi riguardare . come uil:timata l'inquisizione incominciata 
«presso il Tribunale Criminale di Miil.ano per titolo di aho ttadirp.ento, non 
« sono quegli Individui contto i quali non sussistono indizi legali di que
« sto delitto, da disturbatisi più oltre nelila foro libertà personale ma bensì 
«da sottoporsi ad-una esatta sorveglianza di Polizia. Ella dovrà pertanto 
«disporre iindiilatamente l'occorrente ed ingiungere contemporaneamente 
« al1a Direzione della Polizia di Mi!lano, che essa di concerto con quel Tri
« bunale Grimina!le formi un esatto elenco dei sudditi lombardo-veneti resisi 
«fuggitivi in occasione della prementovat!a inquisizione, fo.ccia nel mede
« simo constare i sospetti ed indizi emersi contro ciascuno dei m_edesimi 
«ed apponga 1'1 proprio parere, a quali di questi Indìvi:dui e sotto quali mo
« dalità :possa concede11si 1il ritorno senza pena mili.a patria, come quest'ul
« timo sarebbe da comminarsi. Questo operato dovrà E11a oltre il parere 
«del Goveinatooe Lombardo e del Mio zio Arciduca Vdceré rassegnarmi 
«colle proprie osservazioni e proposizioni quanto prima che sia possibile. 

« Riguardo alla menzionata cooperazione del Tribunale Criminale di 
«Milano abbasso ['occorrente contemponaneamente aà Vke Presidente De 
« Eschenhll'rg. . . 

N. 312. - Sovrana Risoluzione 11 ,settembre rilasciata al Presidente 
del Dicastero amico di Polizia suilile misure dia pr,endersi per prevenire la 
fuga dei ·settari, 7 ottobre 1835. . 
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« Essendo stata ultimata l'mq.uisizione Jntrodott-a presso il Tribunale 
« Criminale di Milano, cessa il bisogno di emanare norme riguardo agli In
« ,dividlui entroaccennati ». 

N. 313. - Decisione Sowana che approva .iil parere di respingere la 
supplioa per i[ marchese Odoarrdo VaJ.enti Gonzaga, 31 ottobre 1835. 

N. 314. - Protoco1lo dei condannati Luigi Tinelli, Ailessandro Bar
gnani e Cesare Benzoni che scelgono fa deportazione in America e di Pietro 
Strada e Giovanni Dan&i che la rifiutano. 

N .. 315. - Protocollo dei condannati Felice Argenti e Giorgio Palk 
vicini che sce1gono fa deportaziione. . 

N. 316. - Giustificazioni del Presidente del Tribunale Provinciale 
di Cremona [per un incarico dato a11J'Alunno Benzoni, poi condannato per 
alto ltadimento], 2 dicembre 1835. · 

N. 3i7. - Disposizioni per i condannati che scelgono la deporta
zione in America, 11 dicembre 1835. 

«Caro Cavaliere De ·Eschenburg. 
«Nell'atto che Le trasmetto qui acchiusa in appendice alla Mia Riso

« luzione del 30 agosto 1835 Ja copfa di un Vigìlietto rilasciato il 23 no
« vembre 1835 al P.residente del Dicastero aulico di Polizia concernente 
«i condannati italiani per delitto' di alto tradimento, per l'effetto che lo si 
« comunichi al Senato e si prendano Je eventuali disposizioni ohe occorres
« sero, Le significo che il Manfredini Si trova nell'.erigastolo di Gradisca, 
« per la quale cosa il competente Giudizio eseguirà tostamente i s~oi in
« cumbenti d'ufficio per ciò che riguarda l'applicazione della suaccennata 
« Mia ruso1uziione a questo individuo. 

« Vienna 1° dicembre 1835. ·Ferdinando». 
I 

Sovrano Biglietto 23 novembre a>l Presidente del Dicastero aulico di 
Polizia: · 

«In evasione de' rsuoi rapporti 1° novembre 1835 relativi alila ese
« cuzione della Mia Riso1112ione 4 marzo e 30 agosto 1835 suhla· deporta
« zione dei condannati itailiaini per alfo tradimento, trovo di signifìcarLe. 
« quanto segue: 

« 1° Siccome iiJ § 2 de1la Mia Risoluzione 4 marzo 1835 concede . 
« al condannato che scelse fa deportazione di esportare li SIUO patrimonio 
«presente, ne consegue 111atruralmente che esso ipossa [egalmente sino a1 suo 
« imbarco prendere le disposizioni che occorressero per ·questa esportazione. 

« L'imbarco però non deve essere ritardato per queste disposizioni. 
«Nel resto si deve attenere esatt'amente atlile determinazioni della suac
« cennat'a Mia tii1saluzione. 

« 2° Ai condannati delilo Spielberg e ,gli altri del1nquenti di questa 
« categoda che già si 1ltovano nel Joro lùogo di pena si deve concedere sotto 
« però le opportune caute!le la corrispondenza coi iloro attinenti ed amici 
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« per rispetto alla dehlberazione loro accorda t~ nei § § 7, 8; e si affretterà 
«per quanto sia possi:bile iJ. .corso delle loro lettere. 'Nella ampliazione del 
« tetimine per riflettere foro accordato si avrà il possibile riguardo alla 
«foro situazione. 

« 3°) Tostoché il condannato scelse la deportazione, deve essere 
«,trattato come un detenuto di Polizi:a, però sii prenderanno le più efficaci 
« misure per impedire la sua rug~. 

« 4° I condannati ai qurahl si applica la mia succitata Risolùzione, 
«ed in ispecie Tinelli, Benzoni, e Bargnarni, saranno tradotti. tostoché ciò 
« sia fattibile, a Gradisca, dove rimanranno .iin arresto rfino al foro imbarco. 
« Quelili che scelsero .di già fa deportazione saranno quirvi trat:tati giusta la 
« dat; disposizione, gli altri .invece che non avessero· futta ancora la loro 
« scelta vi saranno trattati quali delinquenti condannati al oarcere duro. 
« Ghe' se costoro non fossero per pronunciarsi per Ja deportazione, si do
« vranno ricondurre aiH'antecedente Joro luogo di pem1. 

« 5° Non accolgo ila 1s1uip1plioa di Gonfalonieri per essere autorizzato 
«.ad indirizzarMi run suo nicor,so. H rapporto citato del 19 luglio 1834 ot-
~< tiene contemporaneamente ila s:Ua evasione. · 

« 6° La dichiarazione a favore di Castillia fatta dal Pallavicini, il 
« quaJ.e ha di già scelta, definitivamente .la deportazione sarà tosto comu
« nicato al primo - e quanto aiNa preghiera del Baihla·vicini di poter con
« durre seco dei domestici in America, non si frapporrà alcun ostacolo, 
« tostoché esso paghi del proprio Je spese relative, ed adempia le sussistenti 
«disposizioni. - La supplica di Foresti al Mio Sig. Cugllino l'Arciduca Mas-
« similiano non può essere accolta. . 

« 7° Per r~spetto 1a!l Manfreruni Mi si indicherà, se e come siasi 
« egl1i dichiarato sU!l1a concessagli scelta:. 

. . « 8° Se l'Argenti non possiede veruna sostanza e deesi qui!).di 
« trasportare iri America· a spese erariali, .gli si. deve procuriate anche . i 
« ~estiti neceisMi al viaggio, e Jnoltre acconse~to per atto di grazia, che 
« nel. momento del suo sbarco gli sia consegn~ta la somma che fu deter-
<~ minatJa pei foggia.Sohi polacchi. · 

«Per rispetto agli scritti da esso richiesti gli verra·nno senza alcun 
.. « ostacolo consegnati tJUtti quelli, la di cui comunicazione sarà trov·ata 

« inocua dal Giudizio Criminale di Milano. · 

« 9° l1l Dansi indicherà i libti, coi quali esso desideri di occuparsi 
« d'urante la st;ta condanna. L'elenco dei medesimi mi sarà sottoposto per 
« 1l'ulteriore risoluzione coll'indicaZJione del prezzo, e se in generale pos
« ·sano essere .o no conceduti.-

« 10° Suillo stato. di Bressainini attendo l'ulteriore .informazione coJ 
« rpillrere medico 1suillla iprobabìle durata del medesimo. 

125 



« 11° U tico11so del Miglio sarà senz'ailnro rigettiato, e9 èguaile eva
« Si.ione si darà ad ogni altro consimile ric6rso. 

« Del ,resto Io mi r1prometto dail di Lei zelo di ufficio che fa pre!'ente 
«Mia llisoluzione sad in ogni ruo -punto immediatamente eseguita. 

« Vi~nna 23 novembre 1835. Ferdinando». 

N. 318. - Protòcolli dei condatl!llati Fe1ice Foresti, Pietro Borsieoci · 
e Gaetano De Castillia che hanno scelto la deportazione, 31 dicembre 1836. 

N. 319. - Atti processuaili contro Luigi Tinelli, 31 dicembre 1835. 
N. 320. - Restituzione di una :supplica per Giovanni Dansi, 31 di-

cembre 1835. ' 
N. 321. -Istruzioni per la compi1lazione dehl'elenco di tutti i fug

giaschi, 4 gennaio 1836. 
N. 322. - Protocolli dei condannati ·Federico Confalonieri, Luigi 

Manfredini e Giovanni Allbinola che hanno scelto fa deportazione, 8 gen-
naio 1836. . 

N. 323. - Sovrana risoluzione 23 dic. 1835 sui protocolli di Con
·siglio del mese di settembre, 20 gennaio 1836. 

N. 324. - Deoreto di desistenza daill':inquisizione suihle propafazioni 
del condannato G. B. Podestà, 20 gennaio 1836. · 

N. 325. - Rapporto a S.M. suilfo stato mentale del condannato Ri-
naldo Bressanini, 23 gennaio 1836. · 

N. )26. - Restituzione dii una supplica per Giorgio Pallilavicini, 26 
gennaio 1836. 

N. 327. - Atti processua1i contro Atti!lio Partesotti, Gian France-. 
sco Marchesi, Giuliano PeHizzoni e contro afori 28 ind'ividlui non avrestati 
dati a sospetto pel tii.tolo di alto t1radimento, 30 gennaio 1836. 

N. 328. - Resti<tuzione di una suppilica per il conte Antonio Bel-. 
gioioso, 8 febbraio 1836. 

N. 329. - Risposta al n. 323, 9 febbraio 1836. 
N. 330 . .:____ Parere negativo del Senato su atti patrimoniali stiilati .dai 

depotrtJandi Gaetano De Castriililia, Giovanni Alibinola, Pietro Borsieri, Felice 
Foresti, Federico Confo'1onieri, 19 febbraio 1836. 

N. 331. --'-- Atti processuali contro Giuseppe Bettoni, 23 febbraio 
1836. . 

N. 332. - Atti processuali contiro Eugenio Meani [di'Venuto pazzo], 
26 febbraio 1836. 

N. 333. - Consulta del Senato sU!l pericolo del trasporto in Ame
rica del condannato Manfredini per il suo cattivo stato di salute, 27 feb
braio 1836. 

· N. 334. - Decreto di desistenza dail:l'.inquisizione per perturbazione 
dclla pubblica tranqruilhlità contro Carlo e Giuseppe Reggi'ani, Caxlo Proven
zai1i e Ippolito Soldani, 5 marzo 1836. · 

N. 335. - l1inpiegati che si sono di1stinti nei processi del Tribunale 
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Criminale di Milano. - Trasferimento del Consigliere Inquirente Zajotti 
all'Appello di Venezia, 5 marzo 1836. 

f!. 336. - Decisione Sovrana 29 febb11aio sul condannato Rinaldo 
Bresisanini, 9 marzo 1836. 

« Attesia l'attuaJe abe11raZJione di mente del detenuto R. Bressanini vo
« glio, ohe cessi:no gli effetti defila condanna rpronunciata contt'o H mede
« simo, e che esso venga dimesso dru carcere criminaile. P11ima però che tale 
<< dimissione sii eseguisca ne verrà avvertita Ja Direzione generale di Po
« foia in Milano per poter prendere ile misure richieste dailda speo1a:Htà del 
« caso ». 

N. 337. - Stato delle inquisizioni pendenti presso fil Tribunale Cri-
1Illinale di Milano, 11 marzo 1836. 

N. J38. - Restituzione dii una supplica per Filippo .Guenzati, 22 
marzo 1836. 

N. 339. - Atti processuaili contro i!l viceparroco di Appiano Am
brogio Me11a, 22 marzo 1836. 

N. 340. - Decisione Sovrana sul n. 333, 7 aprile 1836. 
« A.il Manfredini è da comunicarsi l'unito rparere medico nelil':intero SIUO 

« tenore e da significargli che a tenore del medesimo non sia mia intenzione 
«di farlo trasportiate coatdvamente in America; che gli resti piuttosto fa
« coltativo o d'intraprendere questo viaggio, o sotto fa consel'Vlazione degli 
« effetti legali pubblici e privati deilila di lui scelta e dal Tcibunrue pubbli
« cata Deportazione di trasferiiisi in quel luogo che Ella [irl Ministro di 
« Po1izia] destinerà fuori del Regno Lombardo-Veneto per 1a sua dimora 
«ed i[ quale deve ·esse11g1i notiificato cohla già menztlonata partecipazione. 
« In questo 1uogo è i!l Manfredini da pol.1Si sotto rigorosa sowegilianza e lo 
« rimetto al di Lei discem1mento, se Ja presente Mia Risoluzione stia da ese
« guisa già adesso od appena che saranno a bordo gli italiani da deportarsi. 
« Del riruiltato attendo fa riferta. · 

«Vienna 1° aprile 1936. Ferdinando m. p. ». 

PACCO 39 

N. 341. - S.R. 2 arprtlile, 13 aprile 1836. 
che. approva le delibere di desistenza daJJ.'inquisizione per difetto di 

prove JegaJLi contt"o Attiilio PartesottJ e Giovanni Francesco Marchesi de' 
T1ad8ei; . . 

che ordina fa scarcerazione, previa seria amrn011Jizione, di Giuliano Pel-
lizzoni· . · , 

che approva la desistenza per Giacomo Viaroli, Francesco Stroppa, 
Luigi Rescai1i (per non essere compresi nclle categorie delJa S.R. 30 dic. 
1831); 
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che apprOV'a le delibere di desistenzà contro i dati a sospetto. Qio-
. vanni BertamJni, Francesco Peri, Andrea Datisi, dott. Luigi Tosi, marchesa 
Fossati, Ach:ille Chiarli, don Fel'rante Aporti, conte Cristoforo Barni

1 
Gio

vanni Maria Zendrini, Giovanni Fantonetti, Defenderite Sacchi, Luigi Be
retta, Felice Rodriguez, dott: Pietiro BailzJari, conte Francesco Rizzinii; 

che approva .la desistenza per Marce1lo Migi1io legalmente indiziato ma 
non compreso nelle .categorie della S.R. clic. 1831. 

N. 342. - Decreto di desistenza daffil'inquis1zione contro. Giuseppe 
Bettoni per difetto di prove Jegali, 13 aprile 1836. 

N. 343. - Biglietto Sovrano 8 '<lptile di hlas~mo suillla cousulta del 
Senato segnata ail. n. 330; 16 aprile 1836·. · 

N. 344. - Atti processuaJ.i contro Giovaooi Bettoni, 20 aprzle 
1836. 

N. 345. - Esecuzione del Sovl'ano Biglietito del n. 343, 27 aprile 
1836. 

T1rasmissione ail T1ribunale Civile dei documenti dei deportandi: 

1) Donazione di Gaetano De Castlli!Ha 'a favore del &ateil!lo Giovanhri; 
2) Brocura generaJ.e rifasciata da Giovanni Afbinola ailla madre; 
3) P:ròcura generale 'tilasciat·a da Pietro BolJSierJ alla sorella ·Ma-

11ianna; 
4) Procura · gene11ale nillasciata da Felice Foresti a don Gaetano 

Caprara; 
5) Cessione di Federico Gonfalonieri di due cartelle del Monte 

Lombardo-Veneto al cognato Cami1lo Casati [per l'annua rendita di 
f. 735,60]; 

6) Procura _e.donazioni di Giorgio 'palll:avicini a fuvore della !lladre 
e del padritgino. · 

N. 346. - Fermaua una somma dei' deportando Cesaire Benzoni da 
Cremona, 29 aprile 1896. 

N. 347. - Rapporto sulil'arresto del panmigiano dr. Negri, 18 mag
gio 1836. 

N. 348. ~ Elenco dei Cunatoni designati ai deportandi per l'Ame
r.ica, 24 maggio 1836. 

N. 349. - Brocura e donazioni di Giorg;io Pallavicini, 27 maggio. 
1836. 

N. 350. ·- Risdluzione Sovrana sulla facoltà concessa ai deportandi 
di ~sponre delle proprie sostanre, 24 maggio 1836. 

« In senso del § 2 delile Mie Riisohrniond.. 4 marzo 1835 iJl dlepartando 
~<non rpuò né acquistare, né dtsporre defila propria sostanza; e questa è la 
«norma :rego1atJtice: l'unica eccez2lione da· questa regola si è, ch'egli possa 
« esportw~ ·in AmeriÙ la sostanza, che presenteinente possiede, e dare le 
« disposraioni octorrenti iper questia èsiportaziòne, e ciò fino a:I momento dèl 
« suq iimbarco. Se quindi run deportando ha dato, od avesse a dare delle 
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<< disposizioni, le quaJi non avessero per oggetto .la detua esportazione,· esse· 
« saranno a 11iguardarsi come invaJide. Di questa Mia Rrsoluzione 11 Senato 
~<·ne renderà intesi i Triibuna1i iinfeniori, e le .parti 11nteressate, ed ove lo 
« 1r1tenesse necessario anche iJ pubb1ico. Ne darà pute notizia col mezzo· del 
«Dicastero Au:lico di Polizia ai depor:tiand~ stessi, onde entro un congruo 
« termme da fissarsi e nel modo da stahiiiiir:si dai Senato medesimo .diano le 
« diisposizionii predette, colil'aggiiunl!a che 'spirato il termine .si passerà aU'.im
« mediato loro imbarco. 

« Del!la presente Mia determinazione ne rendo consapevole drl Pres1-
« dente del Dicastero AuJico di Polizia .. Pel resto H tenore. di questo· rap
« porto Mi serve di notizia. 

« Viienna 15 maggio 1836. Ferdinando m. p. ». 

N. 351. - Suppliche di diiver~i condannaci per il condono deille spe-
se ailiimenl!ari, 3 giugno 1836. · 

«Caro Cava1li~re. dii Esooenbu1:1g. 

. « Sulle qui acchiuse Siuppiliche di A~gelo Rinaldini e Andrea T onclli 
«per condonazione d<;'hle 1spese iprocessuali loro addossate e occasionate dalla 
« iiinquii1sizione per delitto dii ai1to tradimento. nel 1821, iii Senato sentita la 
« Camero AuJica genera:le Mi rassegnerà il1 _suo ben ponderato parere, e Mi 
« rif er1rà in patii tempo: 

« 1) come avvenuto che le suddette spese siansi richieste sol
« tanto adesso 

« 2) Se e quali eccezioni SJ'llssistano cont1ro le apposte somme, 'in 
« qualità e quantità · 

« 3) Se sianisi proceduto nehlo stess.o modo contro tutti i condannati 
«di quel tempo, ed a ql]anto ammonti iJl ereditò rdativo de11'Erario, qua-
« lora lo stesso fosse Jegiitdmo . · 

. « 4) :finalmente come si procede a questo riiguardo contro i . con
« dannati dehl'tihiima epoca. 

«Del resto si deve immedi,atamerite disporre col mezzo della Camera 
« Au!lica genevaile, onde fino 1ahla ehtanazione della definitiiva Mia Riso~u-
« zione si sospenda J'esazione delle sipese processua:Li anzidette. · 

« Vienna, 30 aPnill-e 1836. Feroinando m. p. »: 

. N. 352. "° Su P,artesotvi, PeHizzonf ecc. {vedi ri. 341], 3 giugno 
1836. 

· N. 353. - Su!lrla ipubblicazione della SoV1rana Risoluzione del n. 350, 
10 giugno 1836. 

· .• N. 354. - C. s., 25 giugno 1836. , 
.. N. J55. - Consµlta.del Senato sulile modai1i.tà per l'esportazione dei 

benii dei deportanidi, 25 giugno 1835. 
N. 356. - C. s., 30 giugno 1836. 
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N. 357. - Restituzione di U1J1a suppil.ica per Giacomo ,poli, 4 luglio 
1836. 

N. 358. - Restituzione di una supplica di don Marco Fortiini, 4 
luglio 1836. 

N. 359. - Supj)lica del padre del1'1inquis1to defunto Pietro Vtiganò 
per es,sere esonerato dathle spese processua:li, 8 luglio 1836. 

N. 360. - Richies,ta di GioJ.igio Pahlav.idni per esipatd.are in In
ghilterra in luogo deli'America, 9 luglio 1836. 

N. 361; - Pubb1icazione srulla Gazzetta di Miiliano delile Sovirane Ri
sdl.uzioni s'llll:la deportazione in America deii condannati poilitici. L'I.R. Brkh 
di giuerra «L'Ussaro» desdnato per :ill trasporto, 15 luglio 1836. 

N 362. - Risoluzioni Sovrane 7 lugilio sul n. 355, 15 luglio 1836. 
· N. 366. - Atti processua!1i contro Carlo AiLberto Lancetti, 16 luglio 

1836., 
N. 364. - Supplica di Gaetano De Castill:Lia per essere esonerato dail 

pagamento. deille sipese processuailii, 23 luglio 1836: . 
N. 365. - Biglietto SoVJJilno che ordina citi investigare come le deiLi

berazioni del Tr~bunaile Criminale di Milano 1sUJi fuggiaschi poliuici siano 
pervenute al pubblico, 28 luglio 1836. 

· N. 366. - Respinta una domanda di Gaetano De Castillliia e di 
Federko Confolonieri per ottenere una proroga ,a[['imbarco per 1' Ame-
rica, 29 luglio 1836. · 

N. 367. - Ordine Sovra,no dii togJ..iere ogni iindugio ailfimba1rco per 
l'Amerim dei deportandi, 29 luglio 1836. . 

N. 368. - Sovrana Sodd!isfuzione per l'opera compiuta dal Tribu
nale Criminaile e dall'Appeillo di Millano. Rimunerazioni ,a[ personale su
baltemo, 3 agosto 1836. 

N. 369. - Supplica degli eredi del conte V1ncenzo Mar-tinengo per 
essere esonera:tJi dihl pagamento delle tasse processuali, 6 agosto 1836. 

N. 370. - Riso1uzJione Sovrnna :sd n. 347, 6 agosto 1836. 
[Rimesso il Senato athl'esatta osservanza deLia S.R. 22 nov. 1830]. 
N. 371. - Supplioa da. Parrigi del fuggi1asco Massimiiliano Mainoni, 

5 agosto 1836. 
N. 372. - Risoluziòne Sovrana 17 lugil.io sui fuggiaschi, 13 agosto 

1~~ , , 

·«Per atto di grazia vogLio permettere agWi inclividui indicaci nella ta
« be1la annessa fil ritorno esente da ogni p~na nel Regno Lombardo-Veneto, 
« se i medes1mi lo avranno ridiiesto in ismtto presso iiJ. Governatore della 
«Lombardia, che a ciò espressamente autorizzo. Di ciò sono da rendersi 
« dntesd tali .individui per rura deilla Diirezione Generale di Poilizia in Miilano 
« ero mezzo dei loro parenti e immediatamente qualora fa loro dimora sia 
« conosduta, col mezzo dei Miei Missionarj ailJ.'estero,- cold'aggiunta, che 
«finché essi non saranno legalmente !indiziati di un delitto commesso 
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« dopo ·11 loro Ditorno, non av1:'anno da temer nulla riguardo adle imputa
« zioni per delitto di ailto tradimento che der.ivano da un'epoca anteriore. 
« Dietro di ciò sono senza indugio da incamminarsi i necessani provvedi
« menti ed .a ·suo tempo 1sarà a disporsi, .relativamente ai •ritornati, tiutto ciò 
« che viene richiesto dal manteruimento della pubbLica sicurezza e tiranquiJ
« foà, e che è conforme -a:hle prescrizioni vigenti. 

Elenco degli indiv.i:dui contemplati dailla Sovrana Clemenza: 
1 Assodaini Giacomo 
2 Boneschi Lu1gi 
3 Ca11ini Lu1gi 
4 Cherub~ni Si[·vestto 
5 Cani Celestino 
6 ' Gaddi Giaointo 
7 Montane1li GioBattista 
8 Mascheroni Carlo 
9 Picozzi Gaetano 

10 Poggiolini Alessandro 
11 Pirui Francesco 
12 Ronna Antoruio 

· 13 · Rossi Giuseppe 
14 Stoi"ti Antonio 
15 ViJtla Giovanni 
16 Zanni Domenic;o 
17 AgneHi Pietro 
18 Angiolini Ca.tlo Erancesco 
19 Bettoldi lgnaziio 
20 Bellini Pietro 
21 Botti1nehli Stefano · 
22 BmmhlLÌa Angelo 
.23 Binaghi Giuseppè 
24 Beccali Lu1gi ' 
25 Bonetti Sperandio · 
26 CadoHni Luigi 

· 27 Colombani Francesco 
28 GU11ioni GioV'anni 
29 Colombo Antonio 
30 Caccia Angelo 
31 . Garni Giovanni 
32 Gristofori GioBattista 
33 Co1leoni Antonio 
34 Coletti Giacomo 
35 De Guagùiati nob. Ferdinando 
36 De Antoni Spfo:idone Giuseppe 
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37 · Erizzo nob. ·Antonio 
38 Frapporiti Giordano 
39 Fii.omni Friancesco 
40 Guerini Andrea · 
41 Guerini Caiilo ·Giacomo 
42 Guaita Gairlo 
43 Lossetti Paolo 
44 Malvezzi Luigi 
45 MU1!1etiatJi Domenico 
46 Prestinairi Pietro 
4 7 Rouger Achillile 
48 Strambio Pietro 
49 Sacchetti Leopdklo 
50 Sega Giacomo · 
51 Sairtoni nob. Bernardo 
52 Testa Girolamo 
53 Viali Luigi 
54 Visà Luigi 

N. 373. - Suppliche del sac. Domenico Zamboni. e di Lodovico 
Duoco per ['esonero d!ail pagamento delile spese rprocessuaili, 19 agosto 1836. 

· N. 374. - Ultimazione dei processi ed elenchi çl.ei sosrpetlli, 2 set
tembre 1836. 

N. 375. - Risposta ,aiJ. n. 365, 2 settembre 1836. 
N. 376. - Pagamento dei compensi .aJl. personale. subalterno del 

Tttibunaile Criminaile e delJ.'Aippello di MiJl.ano [vedi n. 368], 3 settembl'e 
1836. 

N. 377. - Stato imentaile del detenuto Eugenio ;Meani e prnpost.a di 
tralasciare l'inquisizione, 21 settembre 1836. 

N. 378. - Irnfomiazioni sulle pensane date ·a sospetto del delitto di 
alto tradiimento [vedi n. 374], 7 ottobre 1836. · 

N. 379. - Rimunerazione ·str.aordinaria ·di· f. 400 al personale su
bailtemo del Senato per il .larvorn dei 1processi politiici, 12 ottobre 1836. 

· N. 380. - Resti.tu2lione degli ratti segnati ail n. 375, 12 ottobre 1836. 
N. 381. - Sovrana Risoiluzione 10 ottobre ·riJl.arsciata al P1:esidente 

del Dicastero aulico di Polizia suHa dòmanda di Giongio PaHavicini di emi
g~are in Inghilterra, 25 ottobre 1836. 

« Al Pallaviioini si darà comunicazione dell'intimo tenore del parere 
«medico 20 maggio 1836 e gli vel"rà signiifìcato, che dietro il contenuto 
« di esso non è delila Mia intenziane dli farlo trasportare in America 1n via 
« coattiva ma che gli si:a lasciato Libero dii intrapprendere :il detto waggio, 
« oppure feni:no 'Stanti 'gùi effetti di 'PUJbblico e privato dini:tto xisuhanti dalla 
« di lui scelta deportazione, di trasferirsi un quel luogo fuoni del Regno 
« Lombardo-Veneto, che Bhla troverà di destinargli, e che dovrà essere a 

132 



«!lui notificato;· ·si nel:l'uno che ndl'rutro caso Ella dovrà dtisporre J'oc-
« corrente, e rendermi di dò informato ». · 

N. 382. ~ Sovrano B1glietto su una suppHca della mogltie dti Luigi 
Monteggia, 25 .ottobre 1836. , _ 

N. 383. - Richieste del medico Giuseppe Macchi e dd chirurgo 
Gaetano Ravdzza di una 1dmunerazione per l'assistenza prestata ai detenuti 
politici, 2 novembre 1836. 

N. 384. - Nota dcil'I.R. Commissione aulica degil.i Studi con la 
quale ·è comunicato che S.M. con Risoluzione 7 ott. 1836 ebbe ad ordinaTe· 
che i:l prof. Cesare Cantù debba essere rimosso dallila cattedra di gTam
matica nel Liceo di S. Alessandro di Milano, senza che egli giammai possa 
essere reimpiegato in qualsiasi posto di pubbiLica istiruzione; ma che gli 
accoixl'ò per atto di grazia un aumento di pensione sino aHa ·somma di 
f. 300 ·annui, 7 novembre 1836. 

N. 385. - Restituzione di una sup}Jlica per Pietro Boll.'sieri, 9 no
vembre 1836. 

N. 386. -- Restitu:tiione di una supplica per Filippo Guenzati, 9. 
novembre 1836. 

N. 387. - Restitu:tiione di una supp[ica.per, A·lessam:h-o Moscheni, 9 
novembre 1836. · · 

N. 388. - Decisione Sovrana sU'll'inquisito Eugenio Meani, 22 no-
vembre 1836. -

«Attesa il.'auuale aberrazione di mente del detenuto Eugenio Meani 
«voglio che cessi senz'ahro l'inquisizione contro il medesimo aperta per 
«,alto tradimento, e che egli venga dimesso dalle carceri criminaili. Rrima 
«però, che tale dimissione si eseguisca, ne verrà avvertita la Direzione ge
« nerale di Po!Lizia di MiJJ.ano, onde possa prendere le misure .richieste dalla 
« speciai.lità del caso. 

«Vienna 1° novembre 1836. All'alto ordine di S.M.: Luigi». 
· N. 389. - Decreto di desistenza dallil'inquisizione contro l'estero 

Antonio Riva [1rimesso aMa Direzione di Polizia], 30 novembre 1836. 
N. 390. - Arresto del •rivo:luzionario piemontese Cai:ilo Rapelli e 

del milanese Carlo Bosisio. ~ 
Comunicazione delle risultanze processuali al ministro sardo conte di 

Pralormo, 17 dicembre 1836. · · 
N. 391. - Rimunerazione di f. 400 ail medico Macchi e di f. 200 al 

ohirurgo Ravizza, 20 dicembre 1836. 
N. 392. - Sup}Jlica di Antonio Enrico Mortara per l'esonero dalle 

spese processua1lii, 20 dicembre 1836. 
N. 393. -·Rapporto_ a S.M. su:l processo contro Giovanni Battista 

Ser.ra, 22 dicembre 1836. · 
N. 394. - Assegnata 1a città di Praga per dimora a Gior:gio··Palla

viòni, 23 dicembre 1836. 
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N. 395. __:_ Su una vendita çlel fuggiasco Luigi Monteggia alla propria 
madre, 24 dicembre 1836. 

N. 396. - SuJle 1spese 1:lllimentairJ degli inquiisiti, 10 gennaio 1837. 
N. 397. - Richiesta dehl'inquisito Cado Rapelli rper ottenere fil be

, n'efìcio del:l'impunità, 25 gennaio 1837. 
N. 398. - Supplica della moglie del fuggiasco Luigi Monteggia per 

una pensione a1Hmentaire, 11 febbraio 1837. 
N. 399: - ArrJvo a Zara dii Luigi Manfredini. Sussidio giornaliero 

di un:fìorino, 11febbraio1837. 
N. 400. - Atti processuaili contro Cesare Cantù, 25 febbraio 1837. 
N. 401. - Restituzione di . una ·supplica per Fiilippo Guenzati, 25 

febbraio 1837. . , , 
N. 402. - Rapporto still:l'operato dei T1ribunali Civil.i per i beni di 

fortuna_ dei .deportati ~n America: Ailbinola, Bargnani, Benzoni, Borsieri, 
Foresti, Tinelli e Al1genti, 25 febbraio 1837. 

N. 403. - Sovrana Risoluzione 23 febbraio sql. n. 397, 3 marzo 
1~~ ' 

« A1l Rape1li dovrà essere '.significato, che a tenore ddle vigenti [eggi 
«non può essergli accordata l'impunità; che per~ il di lui ulteriore tratta
« mento dipenderà_ dalla sincerità sua nel rilevare tutto ciò che gli fosse 
« noto intorno ai piani, alle macchinazioni ed alle persone dei Settarj ». 

N. 404. - Resti~uzione di una supplica per Fi!lippo Guenzati, 8 
marzo 1837. 

N. 405. - Sovrana RisoluZJione 4 marzo sul processo contro G. B. 
Sel'ra,.18 marzo 1837. 

« I[ Serira è da rumettersi dahle cacr:-ceri e da consegna11si a1la D~1rezione 
« generaile di Polizia di Milano ». -

N. 406. - Decreto di. desistenza da:hl'inquisizione per alto tradi
mento e ordine di ·l1imettere gli atti al Tr~buna1e Criminaile di Venezia per 
titolo di calunnia contro i .non arrestati: -

Paruta Luigi; Cahlega·rini Tommaso, Vianelilo Vincenzo, Callega
rini Antonio, Menacati Natale, Mantovani Giovanni, Ca1legarini Angelo e 
Giovanni, Mantovani Nicolò, 7 aprile 1837. 

N. 407. - Restituzione· di una suippHca di Ca11lo Lamberti, 11 aprile 
1837. • 

N. 408. - J.nfo11mati ,i famitiarii che il deportato. Gaetano De Ca
sti1lilia è sbarcato a New York il 17 ott. 1836, 17 aprile 1837. 

N. 409. - Atti proces,suali contro Ganlo A:lberto Lancetti, 22 aprile 
1837. 

N. 410. - Rarpporto del Senato e atti relativi alle suppliche dei con
dannati ·per ['esonero daLle spese processuali, 27 aprile 1837; 27 settem
bre 1848. 
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N. 411. - Elenco degli 1ndividui condftnnati dahla cessata Commis-
sione speciale dichiarati decaduti daUa nobiltà, 12 giugno 1837. 

Barone F.rancesco Arese Lucini 
Marchese Giuseppe Arconati Visconti 
Conte Giovanni Arrivabene 
Pietiro BorsierJ di Kanilield 
Marchese Benigno Bossi 
Conte Alesisandro , Cigola 
Conte Paolo Castiglioni 
Conte Federico Confailonieri 
Conte Lodovico Ducco 
Conte Vincenzo Mar.tinoogo Colleoni 
Marohese Gioiigio Paihlavidni 
Cavatl:ier Fran;cesco Peroni 
Cavailier Cal1lo P~sani Dossi 
Don Giuseppe Pecchio 
Conte cavalier Pietro Richiedei 
Nobille G~rolamo Rossa 
Nobhle Filippo Ugoni. 

N. 412. - DuJbbi del Tdbooaile Civile sulla estradazione deille so
stanze di Giorgiio PaHavicini confinato a Praga, 23 giugno 1837. 

N. 413. - Lagnanze di Costantino Munari per ~'amministrazione del 
suo patrimonio durante [a condanna aillo Spielberig, 3 luglio 1837. 

N. 414. - Supplica per il fuggiasco Pietro De Luigi, 3 luglio 1837. 
N. 415. ~ Informazioni sul 1condannato iin contumacia Fi'Hppo 

Ugoni, 3 luglio 1837. 
N. 416. __:. Restituzione di una suppHca per Hlippo Guenzati, 5 

luglio 1837. 
N. 417. - Restituzione di una .supplica per il dott. Giacomo Poli, 

5 luglio 1837. · . 
N. 418. - Resuituzione di una supplica per Pietro Strada, 5 luglio 

1837. 
N. 419. - Rettifica dei tiitOii nobiliari apposti àlle sentenze originaili 

dei condannati per alto tradimento, 5 agosto 1837. ' 
N. 420. - Chieste inforimazioni 1sul. chimiigo Giovanni Palazz.ini, 

9 agosto 1837. 
N. 421. - Risposta al n. 414, 9 agosto 1837. 
N. 422. - Supillica di Luigi Manfredini per J'amminis·trazione dei 

propri beni, 19 agosto 1837. 
N. 423. - Consulta del Senato sul quesito: «se e contro qua1li fugc 

gitivi politici del Regno Lombardo-Veneto e sotto quali modalità sia da 
introdurisi la procedura d'emigrazione :in base alla Sovirana Patente 24 
marzo 1832 » [L'elenco dei 54 amnistiati a1l n. 372], 19 agosto 1837. 
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· N. 424. - Risposta al n. 420, 25 agosto ~837. 
N. 425. - Procedura contro Carlo A:l!berto Lancetti, 26 agosto 1837. 
N. 426. - Restitu:llione di llltla Slllpplica per ·Filippo Guerizati, 31 

· agosto 1837. 
N. 427. - C. s., 11 settembre 1837. ' 
N. 428. · - Decreto di desistenza daiU'inquisizione contro Pietro Ro· 

vatzi, 6 ottobre 1837. 
N. 429. - Consuilta del Senato ·sull'inquisito ·criminale Luigi Zoe· 

chi, 12 ottobre 1837. 
N. 430. - Dedsione Sov,rana surl n. 412, 2 novembre 1837. 
N. 431. - Richiesto al Tribunale Griminale di Milano una. copia 

dehl'elenco dei fuggiiaschi, 11 novembre 1837. 
N. 432. - Decisione Sov..rana sulla proposta di impunità. in cambio 

di rivelazioni deilil'inquisito crimina!le Luigi Zocchi .[vedi n: 429], 11 no
vembre 1837. 

N. 433 . ..,...- Resnituzione di una -supplica per Filippo Guenzati, 11 
novembre 1837. · 

N. 434. - Risposta aJ. n. 422, 17 novembre 1837. 
N. 435. - Supplica deHa mog1ie del dott. Carlo Larnbe1.1ti, 17 no-. 

vembre. 1837. 
N: 436. - Risposta negativa aJ. n.' 414, 20 novembre 1837. 

. . N. 437. __: Restituzione di una -supplica per irl condannato Odoardo 
Valenti ·Gonziigà, 1° dicembre 1837: · . . 

N. 438. __;__ Atti sulile offe~té propa!làziorii del detenuto Luigi Zocchi, 
7 dicembre l837. · ·· ·· · 

· N. 439 . .:_ Elenco degLi · a~senti e foggitirv-•i indiziati di alto tradi
mento, 7 dicembre 1837. 

. ( corid'annati 'in contunfacia 
inquisiti 
Indiziati 1legaCTmente ma non compresi nelle 

categorie 

nn. 
» 

1- 9 
10- 84 

» 85- 97 
sospetti _ 

N. 440. - Rapporto del 
Lancetti, 16 gennaio 1838. 

» 98-158) 
Senato sul .processo conr.ro Carlo Alberto 

PACCO 40 

N. 441. :__ RestituL'lione deJ. rapporto del Senato del n .. 239, 23 di-
cembre 1837. · 

.. N. 442. - Consulta .del Senato su!1la domanda .di Giorgio Pallavi-
cini ·di contrairre matrimonio, 29 dicembre 1837. · 

N. 443. - Supplica del condannato dr. Carlo Lamberti, 2 gennaio 
1838. 
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N. 444. - Risposta al n. 412, 23 gennaio 1838. 
N. 445. - Rimostranze di Giorgio Pallavicini, 26 geimaio- 1838. 
N.. 446. - Risoluzione Sovrana 6 febbraio per Giorgio PaHavicini, 

12 febbraio 1838. 
« ... ferme stanti rotte le conseguenze delila deportazione sce1ta dal Pal

« davicini, ed in ispecie que1lla di sua incapacità ad acquistare, 1'atuuale sua 
«facoltà debba essere amminis'trata da un curatore o curatori d1pendenti 
« dal 'Dribunaie Civ1le di Miilano cogli ·effetti ed obblighi del 'curatore d,,l:to 
« ad un prodigo; che in conseguenza sfa applicata à lui riguardo al divisato 
« :inatrimonio da disposizione del § 49 del Codice civile· come sarebbe ap
« plicata se· ill suddetto curatore o curatori si fossero dati a!l Pa!llavicini 
« iper titolo di prodigalità ». 

N.447. - Decisione Sovrana che aPI>rova ii ri. 444, 12 febbraio 
1838. 

N. 448. - Decisione Sovrana sui1la supplica di Pietiro De Luigi, 14 
febbraio 1838. · , 

N. 449. - Decisione Sovrana che approva la sospensione de1l'inqui
si2lione connro Cado Alberto Lancetti per difetto di :prove legali; che ap
prova ila desistenza par mancanza di indizi legaili per Vincenzo Lancetti, 
Ca11lo Ca:jrnili, Giovanni Ciani, 7 marzo 1838. 

N. 450 . . _,__ Decreto di desistenza dall'inquisizione contro iJ nob. Gio
vanni Resta, 6 aprile 1838. 

N. 451. _;_ Rapporto a S.M. ·sul processo cont•ro iJ detenuto Fermo 
Aporti, 14 aprile 1838. 

N. 452. - Decisione Sovirana 27 marzo rper Emilio Maroz2li, 20 
aprile 1838. 

N. 453. - SuHa pena e sul luogo di pena del condannato CarlO L~-
berti, 25 aprile 1838. · , 

N. 454. - Decreto di desistenza da1hl'inquisizione contro G. B. Tom
masi, 30 aprile 1838. 

N. 455. - Lagnanze del condannato Alessandro Luigi Bargnani per 
una causa avanti il Tribunale provinciale di Bergamo, 23 maggio 1838. 

N. 456. - Decisione S~vrana. 25 maggio che .conferma Ja. delibera 
di desiSitenza daJil.'inquisizione contro Fermo Aporti, 5 giugno 1838. 

N. 457. - Disposizioni per I'inquisito Lu1gi Zocchi, 9 giugno l838. 
N. 458. - Rapporto a S.M. sul processo.contiro Luigi Vfrssalli [par

tecipazione all'invasione deihla Sarvoia nel febbraio 1834], 30 giugno 1838. 
N. 459. - Restiuuzione degli atti' del processo contro Carlo Alberto 

·Lancetti, 9 luglio 1838. 
N. 460. - Rapporto a S.M. su1l processo contro, 25 luglio 183_8: 

1 Carlo Rarpdli da Torino (alto tradimento) detenuto 
2 Ca'.lilo Bosisio da Miilano (a!lto tradimento) detenuto 
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3 Antonio Bazzi svizzero (alto tr.ad1mento) non arrestato 
e i sudditi sardi: 

4 Giuseppe Vioni 
5 Giovanni · Scovazzi 
6 Alessand:ro Soffietti 
7 Luigi Amedeo Mel:egari letterato modenese 

e iper prestato aiuto a delinquenvi:. 
8 Pietro Bavte11i da Millano 
9 Giuseppe Gaetano Pomi sacerdote piemontese 

10 Carlo Mami oostode delle cavcel'i 
11 Anit:onio Majnoni sottocustode deHe carceri 

.12 Luigi Griveùili s~condino 
13 Giuseppe Zani:be11i ordinanza di Polizia 
14 Matianna Lazzaroni madre del Bottacchi 
15 Teresa Capuzzati 
16 Antonio Solino 
17 Angela Fioretti 
18 Giovanna Marchi modista 
19 Caterinà Conti ballerina 

•. 

N. 461. ----: Suptl1iche dei fuggiaschi: Giovita Scalvini, Gaetano 
Bavgnani, Massimi'liano Mainoni, rprindpe Emilio Belgioioso, 4 agosto 
1838. 

N. 462. - Decisione Sovrana sul processo contro Luigi Vassalli: 
3 anni di carcere duro nella Casa di Coi:rezione di Milano, 24 agosto ago-
sto 1838. · 

. N. 463. - Deoreto di desistenza da!hl'inquisizione pei" Francesco La-
guidara da Torino, 28 agosto 1838.. . 

N. 464. - Rapporto sul ·n. 461, 3 settembre 1838. 
N. 465. - RestituZione di una s1lpplica per Filippo Gu.enzati, 10 

settembre 1838. · 
N. 466, - Trasferimento del condannato Cacl.o Lamberti da Gradi

sca ailla Casa di Conreziane di Milano, 10 settembre 1838. 
N. 467. - D1spaccio di S.A.I. il Serenissimo Vicerè con' fil quale 

sono comunicate·ie seguenti ~ettere Sovrane, 10 settembre 1838. 

«Caro Sig. Zio Atièidiuca Rainieri! 
«All'occasione deilrla Mia Incoronaziione nel Regno Lombardo-Veneto 

«ho trovato di determinare quanto segue: 
« 1°) A ·rutti gli individui, i quali nel detto Re~o furono sottoposti 

« ad inquisizione rper delitto di Stato e presentemente .si trovano in· luogo 
«dii punizione, condono rper atto di grazia il rimanente delila pena. 

« 2°) Voglio che le inquisizioni, che per titolo di politiche macchi-
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« nazioni sono butt'ora pe!Jldenti pres,so i Tdbunali di questo Regno, con
« tro Lndividui i quali 1si trovano nei Miei Stati siano interamente sop
« presse, e che am:ihe per J'avvenire talli inquisizioni non abbiano più ad 
«essere incamminate per azioni, che precedettero la presente Mia Risolu
« zione. 

« 3°) Gli individui del menzionato Regno, che per essersi invHup
« pati o compromessi in politiche macchil1lazioni contro la sicurezza dello. 
« Stato,. erano stati relegati in ~uoghi foro appositamente designati, dovran
« no essere subito posti in •istato di Jibettà. 

« 4°) QueUi che per [a causa stessa si trovano soggetti a politico 
«precetto, voglio che vengano dal medesimo ·svincolati. 

« 5°) Riguardo ai profughi politici nativi del Regno Lombardo-Ve
« neto, Voglio, che anch'essi pairtedpino ddle disposizioni contenute nel 
« § 2° colla condiz·ione però, che essi medesimi ,abbiano a farmene perve
« nire apposite istanze ed -attendete quello che Io troverò di disporre 
« di caso in caso, avuto riguardo d'interesse della cosa pubblica, e con
« sentaneamente alle Mie patenne clisposizioni. Quanto a quei profughi po
« litici che poi non inte!Jldessero di fare :t1torno in patria, petmetto, che sia 

· « a loro accordata l'autorizzazione ad emigrare qualora essi ne presentino 
« domanda nelle vie regolari. 

« 6°) Tanto le supp1iche .onde rimpatriare, quanto quelile tendenti 
« a conseguire il permesso di emigrare dovr:anno dai rispettivi- profughi _ 
« essere presentate entro il termine di un annò decorribtle da[ giomo deilla 
« pubblicazione di queste Mie Risoluzioni, avvertendo, che lasciando · 1n-
« fruttuosamente trascorrere questo termine, sotto ogni riguardo essi ver
« 1ranno trattati a. norma di quanto prescrivono le vigenti leggi. 

«Mentre Io Le 'partecipo queste Mie Risoluzioni· La invito a dar 
« tosto le disposizioni occorrenti, onde esse sortano i[ pieno e pronto foro 
« adempimento ... 

« Milano il 6 settembre. 1838. Ferdinando m. p. ». 

« Caro Signor Zio Arciduca Rainieri! 

« In appendice al Mio Viglietto rilasciatoLe oggi . r~lativamente agli 
« individ!ui del Regno Lomba·rdo-Veneto inviluppati o compromessi in mac
« chinazioni poJ.itidhe trovo di far 1ancora ile seguenti determinazioni, cioè: 

« ad 1 um - La condonaz-ione del rimanente della pena a favore 
«di quei condannati di itale categoria si estenderà anche ai Giovanni Moi
« ·raghi CaJdetto Setgente, ed a Giovanni Carpani Cadetto di Reggimento, 
«i quali furono ritenuti cdlpevoli di alto tradimento. Ques.ti dovranno 
« perciò rilasciarsi dal ~lllogo di pena dopo una ammoniziione, che loro sarà 
~<fatta, ad essi però non sarà da accordarsi il ·reingresso nella Mia Atmata; 
«in tale modo 1si evade il rapporto 3 rluglio 1838 del Consiglio Aulico di 
« Guevi:a, che qui viene annesso. Per l"iguardo ai condannati per altò tradi-
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« mento dello Stato Gville ohe ora vengono graziati Blda doV'tà disporre, 
«che essi prima che venghlno posti in Jirbertà abbiano a ricevere dal Diret
« tote generale di Polizia Torresani stesso una conveniente ammonizione. 

« ad 2 uiln ---.:. Dopo l'abolizione delle procedure pendenti per pali
« tiche macchinazioni presso i G1udizi di questo Regno, dovranno i oodditi 
« del Regno stesso essere pos·ti in rlibertà \Soltanto dopo unà ammonizione 
« dhe loro verrà fotta dal Torresani. 

« I sudlliti stranieri di questa categoria e d'i quelda aJ n. 7 dovr~o 
«essere traHati secondo le prescrizioni in corso. · 

« ad 3 UttD - La revoca delle misure di reilegazione ha la sua ap- . 
« rplicazione a riguardo del ma·rohese Camillo D' Add.a e del conte Giuseppe 
« Arrivabene in riguardo ai quali io approvo le proposizioni fatte dal Presi
« dente del Dicastero Aulico di Poàizia ncl['annesso ·suo rapporto 23 luglio 
« 1838. 

«Tanto questi diue individui quanto. li precettati politici mentovati 
« nel § 4 saranno dal Direttore generale di Polizia T orresani chiamati a sé 
« e sarà loro fatto conoscere, che le restrizioni di cui ora vengono liberati, 

· «verrebbero. contiro essi tosto riattivate qualora essi in linea politica con 
«un contegno meno corretto .ne d'assero occasione. 

«Gli individui di cui nei §§ 1~ 2, 3 e 4 e che potranno rimanere nei 
« miei stati dovranno essere sottoposti ad esatta sorvegilianza di Polizia, e 
« dovranno tanto pei ri~arrdi deil pubbJico servizio quanto pel loro pro
« proprio irnteresse, ogni!quaJv_olta volessero tempo.ra:neartnente allontanarrsi 
«·dalla foro dimora o volessero cartnbiare il foro domiòlio, dare di ciò no
« tizia alil'Arutorità politica. 

« ad 5 um ~ Qua[ora taluno dei profughi politici ennrasse nei miei 
« Stati senza aver ottenuto la Mia permissione ail critorno, dovrà daJJ' Auto
« rità di Palizia essere ·tosto •rimandato rfuori dai confini. 

« Milano li 6 i.settembre_ 1838. Ferdinando m. p. ». 

N. 468. - Restituzione da Vienna degli atti del processo contro 
Fermo Aporti, 12 settembre 1838. 

N: 469. Sul processo contro Cwlo Bosisio, 17 settembre 1838. . 
N. 470. Su[ processo contro Francesco Laguidarra, 22 settembre 

1838.' 
N. 471. Supplica di Antonio Visconti Venosta per poter nuova-

mente eserdt·are I'avvocarura, 24 settembre 1838. 
N. 472. - Decisione Sovrana sul processo contro; 3 ottobre 1838: 

Carlo Rapelli: amni:stliato · 
CarJo Bos1sio: 9 mesi di carcere per aiuto prestato- a delinquenti e 

per seduzione aill.'abruso di rpodestà d'ufficio 
Antonio Bazzi: desistenza. 

Elogio a[ CÒnsigliere. inquiire~te Kle1ndl. 
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N. 473. · - Suhle propal~ioni delrinquiisito Luigi Zocchi, 23 otto
bre 1838. 

N. 474. - Restiruzione di una ~ica per Carlo Bosisio, 23·otto
bre 1938. 

N. 475. - Autorizzazione concessa a Giorgio Pallavidni di contrar-
re matrimonio con Anna Koppmainn di Praga, 3 novembre 1838. · 

N. 476. - Suipplica di Pietro Stradivari. da Cremona rper poter eser
cita-re il notar1ato, 7 novembre 1838. 

N. 477. - Restilmzione da Vienna degili atti processuali contro Car
lo Rarpelli, Carlo Bos1sio e Antonio Bazzi, 24 novembre 1838. 

N. 478. - SuipPlica di Giuseppe P.ìazzoli per poter nuovamente 
esercitare l'avvocatura, 30 novembre 1838. 

N. 479. - Resdtuzione di una supplica per Carlo Bosisio, 11 di
cembre 1838. 

N. 480. - Su una controversia del deportato avv. Ale~sandro Luigi 
Bargnani con Bortolo Arcangeli, 31 dicembre 1838. 

N. 481. - SU!pplioa per iJ. condono de1le spese processuali del con-
dannato Vincenzo Martinengo CoHeoni, 31 dicembre 1838. , 

N. 482. - SupPlica del dott. Gaspare Cerioli da Cremona, 31 dicem
-bre 1838. 

N. 483. ___:_ Decisione del Senato sul n. 471, 7 gennaio 1839. 
N. 484. - Restituzione di i.,ma rupplica di Angelo Gahletti da San

guinetto, 15 gennaio 1839. 
N. 485. - Sovr;a:na Risodruzione 28 novembre 1838 che concede al 

condannato in contumacia Giovanni Anriv.abene il. permesso di emigrare, 
29 gennaio 1839. . . 

N, 486. ~ Grazfa Sovrana al profugo Massimiliano Mainoni, 29 gen
naio 1839. 

N. 487. - Consulta del Sènato per l'a:pPlicazione de1l'amnistia 6 set~ 
tembre 1838 ai'conda:nnati in contumacia, 1° marzo 1839. 

N. 488. - Consulta del Senato sui rapporti di diritto pubblico e pri
vato e suJile :modalità da prescr1versi nel caso che S.M. acco!tdasse al depor
tato Gaetano De Castillia il ritorno in patria, 1° marzo 1839. 

N. 489. - Restituzione di uria supf>lica di Vill1gilio Brocchi, 3 marzo 
1839. 

N. 490. - Ricliiestfcl di spiega2iioni dalla Camera aulioa generale sulle 
spese alimentari degli inquisiti di Stato, 24 maggio 1839. 

N. 491. - Supplica dei conti Giberto e Giulio figli del condannato 
in contumacia Luigi Porro La:mbertenghi per un assegno mensille di 400 
fiorini a:I padre, 23 luglio 1839. · 

492. - SoVJl"ana Risoluzione 6 luglio che accorda al condannato in 
contumacia Giacomo Filippo de Meester Hiiyoel H permesso di emigrare, 
10 agosto 1839. 
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N. 493. - Parere ·suiila supplica di Luigi Manfredini di poter ritor
nare a Mantova c:Onservando hl sussidio alimentare di un fiorino atl giorno, 
10 agosto 1839. . 

N. 494. - Restituzione di una supplica di Pietro Borsieri, 17 settem
bre 1$39. 

N. 495. - Restituzione di una supplica del conte Vitatliano Confalo
nieri, 17 settembre 1839. 

N. 496. - Parere del Senato sulle modalità per la grazia ai condan
nati in contumacia, 14 ottobre 1839. 

« Caro Arciduca Rainieri ! 

«È da prendersi in deliberazione fa questione: se i deportati ed i 
« delinquenti italiani imputati di Alto Tradimento, che furono cÒndan
« inati in contumacia debbano per sempre rimanere esclusi dai Miei Stati, 
« oppure se, e sotto qua:li condizioni e quando abbia a queste due Categorie 
« a farsi grazia? » 

« Sulla· massima e sull'epoca opportuna deWaggraziazione vorrà Ella 
« Tipetere .il parere dei due Gov~rnatori. 

« Sulle condizioni relative ai deportati è supecllua una utlteribre per~ 
« vrattazione, essendo questa già stata seguita all'occasione di una supplica 
« presentata da Gaetano Castililia, i~ cui risultato venne da Lei inoltrato 
« suil Rapporto 28 mairzo 1839. 

« Reilativamente. agli imputati di alto tradimento condannati in con
« tumacia Ella dovrà ripetere il parere del Senato Veronese, suHe modalità 
« sotto le quali possa loro concedersi H ritor.no nei Miei Stati, nel quatle 
«incontro è da considerarsi, che da una parte sarebbe inopportuno, di 
«mantenere in vigore ile sentenze proferite contro questi individui in. tutta 
«la fatitudine delle conseguenze legali, e. che dall'adtra parte sembra ina
« missibile di aggraziare senz'altro ed in ogni rapporto costoro, che si. tro
« vano di nronte ailila legge in una posizione innomnale. Tutte queste diohia
« razioni Mi verranno da Lei col proprio di Lei parere sottoposte, nel 
« quale Bhla si spiegherà sopra tutte le premesse questioni. Intendendosi. 
«da se che riguardo a questa per.trattazione dovrassi da tutte le autorità 
«chiamate ad' interloquire osservaJl1si lJl più sor:upoloso silenzio. 
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« Schoenbrunn [i 8 settembre 1839. Ferdinando m. p. ». 

[Elenco dei condannati .in contJUmacia per alto tradimento: 
1 Arconati Visconti Giuseppe di Milano 
2 Arrivabene Giovanni di Mantova 
3 Bossi marchese Benigno di MHano 
4 De Meester Hiiyoel Giacomo di Milano 
5 Mantovani Costantino di Pavia 
6 Pecchio Giuseppe di Milano (lo si dice morto nel 1835) 
7 Pisani Dossi cavaliere Caulo di Pavia 



8 Por:ro Lambertenghi · conte Luigi di Milano 
9 Ugoni Filippo di Brescia]. 

N. 4 9 7. - Sovrana Risoluzione che accorda ai due profughi poilitici 
conte Ettore Mazruohelili e G. B. Passerini H permesso di emrgirare, 17 · 
dicembre 1839. 

N. 498. __:__ C. ·s. per i fratelli Giacomo e Filippci Ciani, 17 dicembre 
1839. 

N. 4 9 9. - Sovrana Riso[uzione che accmda ail condannato profugo 
Luigi Porro Lambertenghi 3.000 fiorini annui sulle sue rendite sequestrate, 
17 dicembre 1839. 

N. 500. ----: Sov.rana Risoluzione che accorda al profugo Gugtlielmo 
Franzinetti il permesso di emigrare, 17 dicembre 1839. 

N. 501. C. s. per di marchese Benigno Bossi; 17 dicembre 1839. 
N. 502. - C. s. per l'ex sacerdote Pietro Gaggia, 17 dicembre 

1839. 
N. 503. - Grazia Sovrana che aoco11da ai profughi Giruseppe Arco

nati Visconti e Michele Maggi il permesso di emigraire, 3 gennaio 1840. 
N. 504. - Opuscolo a stampa srui complotti rivoluzionari negli Stati 

Confederati germanici 1
, 3 gennaio 1840. 

N. 505. ---: Grazia Sovrana che accorda al profugo Cani.o Dembowsky 
fil pemnesso di emigrare, 21 gennaio 1840. 

· N. 506. -,-- Gmzia Sovrana che accorda al profugo Costantino Manto
vani il permesso di emigrare, 25 gennaio 1840. 

N. 507. - Supplica del dott. Tommaso Rima ex mas·~one, 24 marzo 
1840. 

N. 508. - Supplica della vedova del fuggiasco· prof. Serra, 24 marzo 
1840. . 

N. 509. - Suppilica di Pietro De Lruigi per essere ammesso all'eser
cizio dell'avvocatura, 31 marzo 1840. 

N. 510. - Decreto di desistenza dalil'inquisizione contro Tommaso 
Dailla Santa, 4 aprile 1840. 

N. 511. - Sovrana Risoluzione 12 aprilè per Fedèrico Confailonieri, 
27 aprile 1840. 

« Io accordo a ·Federico Confalonieri per sempre la d1mora nei Miei 
« Stati, e la riassunziòne nella Cittadinanza austriaca, col riacquisto della 
« q~ale egli ottiene come ogni ahro deportato aggraziato il godimento di 
«•tutti i diritti spettanti ad un cittadino austriaco. Egli dov:rà però: 

« 1° - Prestare il giuramento di sudditanza presso fa competente 
« autorità in Mitlano; 

1 Darlegung der Haupt - Resultate aus den wegen der revolutionaren Complotte 
.der neuem Zeit in Deutschland gefiihrten Untersuchungen, Frankfurt am Main, (lu
glio 1838). 
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« 2° - e non ipuò acquistare i diritti di un cittadino austriaco se 
« non dal momento del prestato giuramento. 

« 3° - La riassunzione del Confalonieri neLla cittadinanza aus.triaca 
«non può aver influenza sui diritti acqui!siti da terze persone. 

« 4° - Gli viene pel momento assegnata la città di Mila~o per. sua 
«dimora ove è da sorvegliarsi. Egli non potrà fasciare questo luogo, se 
«non avrà indicato ahl'ootorità d'i Polizia queLlo ove vuol trasforirrsi, .e ne 
«avrà ottenuto il ipel"lllesso di cangiare ila sua dimora. Ciò vale _per ogni 
«cambiamento di questa, e tale Jimitazione durerà sino a tanto che egli 
« aV1rà con un suo contegno cor:retto dato al. Governo saggi tali da poter 
~<essere tolta. Questa Risoluzione sarà comunicata all Confalonieri per 
« mezzo della Direzione della Polizia in Milano, e di ciò, onde sia consta
« tato il fatto sarà eretto un formale protocollo. Se poi durante 6 mesi 
« da1la fatta: comunicazione il Confalonieri n~n avrà fatto uso di tale aggra
« ziazione, questa si avrà per non concessa. - Di ciò sarà reso inteso il Mio 
« Sig. Zio Arciduca Vicer:è, ill Senato Veronese del Supremo Tdbooale di 
«Giustizia, ed iJl Presidente dell'Auilico Dicastero di Polizia, onde ogniuno 
« di ~ssi disponga l'opportuno ·per l' eseouzionè di questa Mia determina
« zione ». 

N. 512. - Sovrana Risoluzione ohe concede al relegato a Zara Luigi 
Manfredini la dimora in' Mantova e la continuazione del sussidio, 27 aprile 
1840. 

N. 513. - &ivrana R1soluzione che concede a Pietro- Bor,sieri la rias
soozionè nella cittadinanza austriaca, 27 aprile 1840. 

N. 514 . .,_ Sovrana Risoluzione che concede ail relegato Giovgio Pal
lavicini la .riassunzione nella cittadinanza austriaca, 27 aprile 1840 . 

. N. 515. - Risposta al n. 508, 16 maggio 1840. 
N~ 516. ~Morte di Pietro De Luigi tvedi n. 509], 21 maggio 1840. 
N. 517. - Arresto a Livorno deil settario yeronese Giovanni De Vin

centi, 13 giugno 1840. 
N. 518. - C. s., 16 giugno "1840. . 
N~ 519. - Decreto di desistenza dall'inquisizione cont:ro Luigi Bec

cali, 19 giugno 1840. 
N. 520. - Atti d'investigazione per un manifesto sedizioso tr.ovato 

a Padova nel febbraio 1840, 19 giugno 1840. 
N. 521. - Sul ,settario Giovanni De Vincenti, 7 luglio 1840. 
N. 522. - Sul prof. Caimillo Setta, 9 luglio 1840. 
N. 523. - Grazia Sovrana per Luigi Porro Lambertenghi e per 

Gaetano De Castillia, 21 luglio 1840. 
N. 524. - Consuilta del Senato sulle suppliche di Luigi Tinelli, 3 ago

sto 1840. 
N.· 525 .. ___: Consulta del Senàto sulla suPf)lica del conte Teodoro Le-

144 



ohi di portare le decorazioni della Corona di Ferro e della Legion d'Onore 
francese, 19 agosto 1840. 

N. 526. - Consulta del Senato ~ulla supplica di Giovanni Afbinola 
per .iJl. ritorno ·in patria, 22 settembre 1840. 

N. 527. - Grazia Sovrana al condannato in con:trumacia Carlo Pisani 
Dossi, 22 settembre 1840. 

. N. 528. - Respinta la domanda di Luigi Tine1li [vedi n. 524], 22 
settembre 1840: 

N. 529. - Arrivo a Milano del graz~ato Giorgio Pallavicini, 25 set
tembre 1840. 

N. 530. - Grazia Sovranà al rprofogo Filippo Ug~ni, 2 ottobre 1840. 
N. 531. - Restituita una domanda di Pietro Rovati da Gonzaga, il 

gennaio 1841. · 
N. 532 . .:........:. Ritorno a Mifano di Lui:gi Porro Lambertepghi - Atti 

del T:riibunale Civile, 16 febbraio 1841. 
N . .532 0 ..:____ Restituita una supplica di Luigi Porro Lambertenghi, 

16 febbraio 1841. 
N. 533. - Sulla domanda di Giovanni Ailbinola; 18 febbraio 1841. 
N. 534. - Agli atti fa procedura per uno scritto sedizioso trovato a 

Padova, 18 febbraio ·1841. ' 
N. 535. - Parere del Senato sul conte.Luigi Porro Lambertenghi, 

24 mar.zo 1841. -
N. 536. - Decreto di desistenza dall'inquisiizone cont-ro Antonio 

Fanello, Antonio Canova, Antonio Bonivento, Giuseppe Groggia e Giu
seppe Tiozzi, 17 luglio 1841. 

N. 537. - Supplica di Filippo Ugoni, 30 Ìtiglio 1841. 
N. 538. - Supplica di Luigi Monteggia per essere ammesso aJ.~ 

l'esame pratico sul Notariato, 28 agosto 1841. 

10 

N.· 539. - Vedi n. 536, 30 agosto 1841. . 
N. 540. - Rapporto a S.M. sul pròcesso contro, :6 :Settembre 1841: 

1 Giovanni De Vincenti da Verona 
2 Ettore Galli parmigiano dimorante a Milano 
J Luigi Vincenti da Verona 

e i fµori carcere: . . . 
4 . conte Giovanni Girolamo· Orti .Manara potestà di Verona·· 
5 . Luigi Cesari caffettiere da Verona · 
6 .· Antonio C~sari drogh!ere da Vero~a · 
7 Luigi PeHe~ina da Verona . . 
8 Gioacchino Storarf da Verona 
9 G. B. Perinelli da Verona 

10 Carlo Cagliari detto H .Conte .da Verona 
11 Giuseppe EvangeHsti da . Verona 

· 12 Giovanni Vitaili '<tbitante a Milano 
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13 Paolo Luigi Mondellini abitante a Milano 
14 Giuseppe Jurdan da Tirieste 
15 G. B. Gandolfì piemontese, studente. 

N. 541. - Risposta al n. 538, 2 ottobre 1841. 
N. 542. - Decisione Sovrana sci n. 540, 26 novembre 1841. 

Giovanni De Vincenti: 20 anni di carcere duro allo Spie1berg; 
Ettore Ga:l1i: espulsione dagli 1stati austriaci; 

desistenza da1l'inquisizione per gli altiri inquisiti. . 
« Caro Barone De~i Orefici. 

« Prendo a notizia il rapporto del Senato rassegnato in esito a1l'inqui
« sizione. contro· Giovanni de Vincenti e consorti del· 6 sett. 1841 ritor
« nando gli allegati, e ciò colle ·seguenti aggiunte: 

« 1°) che Giovanni de Vincenti debba espiare la sua pena che co
« mincerà a decorrere da1la data suespressa nehlo Spielberg, e la pubbli
« cazione defila sentenza contro esso pronunciata dovrà effettuarsi esatta
« mente giusta le prescrizioni portate dalia I Parte del Codice Penale; 

« 2°) che Ettore Galli come suddito estero debba essere espulso 
« dai Miei Stati; 

« 3°) che qualora dahle autorità di Polizia ve~1ssero richieste delle 
« notizie sl intorno ai due nominati Com.e ;pure :riiguardo agli altri individui 
« resisi sospetti nella medesima inquisizione, siano ad essa comunicate. 

· « In pari tempo Io trovo: 
« 4°) Di mocNrfìcare le disposizioni emanate col Sovrano Viglietto 

«dell'Eccelso defunto Mio Signor Padre 30 dicembre 1831, nel modo 
«seguente: 

a) Debbano cessare Je restrizioni por:tate dai §§ 2 e 3 del prelo
« dato Sovrano Viglietto, e che in ta[e rapporto debba essere il tutto ricon- · 
« dotito a1le prescrizioni por.tate dalla I Parte del Codice Penale, e 

b) Ohe rispetto alle ddiberazioni ed i conchiusi in affari di alto 
« tradimento, di cui nel § 6 del prelodato Sovrano Viglietto viene ordinato 
« ['inoltiro, debba seguire questo prima della loro pubblicazione soltanto 
« nei casi di condanna, e negli afrri casi dopo fa loro emanazione, sempre 
« però coll'unione degli atti. · 

« Il raprponto succitato sarà al Senato a ·suo tempo ritornato col mezzo 
«del Presidente dell'Arutlico Dkastero di Polizia, al quafo Io. contempera
« neamente do le convenienti disposizioni. 

«Vienna H 18 novembre 1841. Ferdinando m. p. ». 

N. 543. - Atti processuali contro Giovanni de Vincenti e corrèi, 10 
dicembre 1841. 

N. 544. - Sull'offerta di ·rivelazioni del condannato De Vincenti, 27 
dicembre 1841. 
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N. 545. - Decreto di archiviazione della procedura per un libello 
sedizioso trovato a Brescia, 27 dicembre 1841. 

N. 546. - Rapporto sulla supplica di Luigi Monteggia [n. 538], 28 
dicembre 1841. 

1842 

[Gli a~ti delle procedme criminali politiche furono posti al n. 16]. 

PACCO 41 

N. 1. - Contrasti sui beni dell'ex profogo Luigi Monteggia, 26 feb
'braio 1842. 

N. 2. - Sov.rana Risoluzione suhla 1supplica 'di Luigi Monteggia, 14 
marzo 1842. 

N. 3. __:_ Sulla decorrenza della pena del condannato Giovanni De 
Vincenti, 14 maggio 1842. . 

N. 4. - Consu;lta sulla d~manda di Luigi Porro Lambertenghi · di . 
riavere l'ordine cavalleresco della Corona di Ferro, 14 luglio 184~, 

N. 5. - Grazia all'ex deportato Alessandro Luigi Bargnani, 14 lùglio 
1842. 

N. 6. - Inquisizione per delitti di rapina e di aho tradimento contro, 
15 settembre 1842: . . . 

Costantino Ferrari studente da Crespadoro 
Adonia Rossetto snudente da Verona 
Daniele Raimondi studente da Verona 
Gaetano Sommacampagna stJudente da Verona 
Paolo e Giacomo .A:Llegri da S. Giovanni Ilarione 
Franco Marchezzan. 

N. 7. - Richiesta del Tribunale Criminale di Milano di procedere 
contro Nicola Bonmartini per titolo di rapina (processo unito al n. 6), 6 
ottobre 1842. · 

N. 8. - Accordata la domanda del n. precedente, 25 ottobre 1842. 
N. 9. - Restituzione di una supplica di Gaetano Zurati, 9 novembre 

1842. 
N. 10. - Supplica di Antonio Visconti Venosta per essere riammesso 

ad esercitare ~'avvocatura, 26 novembre 1842. 
N. ·11. - Consulta suhla supplica di Filippo .Guenzati di essere am

messo all'esame pratico del notariato, 12 gennaio 1843. 
N. 12. - Dal Presidente del Dicastero di Polizia chieste informa

zioni sul processo segnaro al n. 6, 18 gennaio Ì843. 
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N. 13. - Supplica del nob. Virgilio Brocchi per un· impiego, 18 gen-
naio 1843. · 

N. 14. - Decreto di desistenza dall'inquisizion~ per perturbazione 
delila pubblica tranquiillità a favore di Domenico Fattori da Tregnago, 24 
gennaio 1843. 

N. 15. - Decreto di desistenza per l'alto tradimento a favore di Gio
vanni Bozzoni e rimesso l'imputato al Triibuna1le di Padova per il titolo di 
pertuvbazione dell'iintema tranquilla dello Stato, 30 gennaio 1843. 

N. 16. -· Risp0sta favorevole :rl n. 11, 8 febbraio 1843. 
N. 17. - ConSllllta e parere del Senato sul n. 10, 14 marzo 1843. 
N. 18. - Atti iprocessuaJ.i contro Costantino Ferrari ·e correi, 6 

marzo 1843. · 
N. 19. - Risoluzione Sovran!l:.18 giugno 1842 sulla sentenza contro 

Giovanni De Vincenti, 26 aprile 1843. . , 
N. 20. - Consulta sulla richièsta del condannato De Vincenti di fare· 

nuove_.rivelazioni, 26 aprile 1843. 
N. 21. - Consulta sul n. · 4, 26 aprile 1843. 
N. 22. - Richiesta dj Luigi' Porro Lambertegnhi di assumere il ti

tolo di marchese di Aisnago e di essere Jiiberato daLla sorvegilianza della po-
lizia, 26 aprile 1,843. · . 

N. 23. - Decreto di d~sistenza a favore di Giovanni Bozzoni, 15 
. maggio 1843. 

N. 24. __:__ Senterize sul processo .segnato al n. 6 {condannato il Ferirari 
a 12 anni di carcere duro nell'ergastolo di Mantova per rapina; sosperi
sione o desistenza per ,gli 1alfri], 26 maggio 1843. 

N. 25. - .A!gli atti fa consulta del n. 4. [,senza evasione sovrana], 26 
maggio1843-21 ottobre 1848: · 

N. 26. _..:.._Agili atti Ja consulta del n. 22 [senza evasione sovrana], 12 
giugno 1843-21 ottobre 1848. 

N. 27. - Int1mazione della nuova sentenza a Gfovanni De Vincenti, 
28 giugno 1843. , 

N. 28. - Decreto di desistenza a favore di Giacomo Rombolotto, 12 
luglio 1843. . .· . 

N. 29. - Consulta su una supplica di Gaetano Negri, 3 agosto 1843. 
N. 30. - Restituzio~e degli atti rprocessu:rli del n. 24, 3 agosto 1843. 
N. 31. -'Risposta favorevole al n. 10, 4 agosto 1843. 
N. 32. - Atti :processuali del n. 24, 8 agosto 1843. 
N. 33. -,---- Comunicazione a Filippo Guenzati del n. 16, 11 agosto 

1843. 
N. · 34. - Interessamento dehl'amhasdatore francese per l'inquisito 

Carlo Giulio Trolliet, 30 agosto. 1843. 
N. 35_. - Info11mazioni sul processo contro Cacio TroiHet, 26 settem

bre 1843. 
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N. 36. - Restituzione di una supplioa del padre di Costantino Fer-
rati, 13 ottobre 1843. · 

N. 37. -, Consulta sul-quesito « Se il graziato e ritornato nella Lom
bardia Scipione Pistwcci sia da considerarsi •straniero o no », 1° dicembre 
1843. 

N. 38. - Atti :processuali per alto tradimento (Giovine Italia) contro, 
12· gennaio 1844: · 

Carlo Giulio Tr91liet: cinque anni di carcere duro sullo Spidberg 
e bando degli Stati austriaci; 

Uvio Beninrendi nobile: desistenza per insufficienza di indizi legali; 
Attilio Partesotti: desistenza per insufficienza di indizi legali; 
Giuseppe Lamberti: desistenza per imsufllcienza di indizi legaJ.i; 
Cesare Negrisoli conte: desistenza per insufficienza di indizi legali; 
Franzini: non soggetto di una delibera; 
Domenico Porro: desistenza per as·soluta mancanza di indizi legali. 

N. 3 9. - Dal prindpe di Metternich chieste notizie del processo 
contro Tm1liet, 12 fe.bbraio "1844. · · 

N. 40. - Decreto di desistenza dall'inquisizione pel'. perturbata 1!ran
quiHità delfo Stato contro, 28 febbraio 1844: 

Don Rinaldo Giannasi cappellano di Arzer; 
Fi.Jiippo Bissaglia da Vescovana. 

N. 41. - Consulta del Senato sul n. 22,-13 marzo1844. 
N. 42. - Sulle suppliche di Luigi Porro Lambertenghi, 13 marzo 

1844: 
a) di riavere le insegne cavalleresche; 
b) di ass'UL!llere i[ titolo di marchese d' A·snago; 
e)° di revoca della limitazione della Hhertà personale e di disporre 

del proprio patrimonio. · 
N. 43. - Copia di una sèntenza emanata in Roma il 7 apr. 1843 per 

delitti politici, 18 marzo 1844. . 
N. 44. - Informazioni sul n. 29, 26 m~rzo 1B44. 
N. 45. - Deeisione ~vrana sul proces~o del n. 38, 10 aprile 1844: 

CarJ.o Giulio TroJ!liet: 5 anni di carcere diuro allo Spielberig e bando· 
dagli Stati a'l.llStriaci; 

desistenza. per gli. altri inquisiti per difetto di prove legali; 

gali. 
desistenza per Domenico Porro per assoluta ipancanza di prove le-

N. 46. - Copia di una sentenza .22 genn. 1844 della Commissione 
Militare di Bologna, 23 aprile 1844. 

N. 47 .. - Restituzione degli atti del n. 45, 30 aprile 1844. 
N. 48. - Risposta aJ. n. 37, 30 aprile 1844. 
N. 49. - Risposta favorevole al n. 29, 5 giugno 1844. 
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N. 50. - Copia della sentenza 11 mar. 1844 della Commissione 
Militare di Bologna contro 61 individui, 12 giugno 1844. 

N. 51. - Copia della sentenza 26 giru. 1844 della Commissione Mili- . 
tare di Bologna, 30 lugli~ 1844. 

N. 52. - Copia della sentenza 28 giiu. 1844 della Commissione Mili
tare di Bologna, Ìl settembre 1844. 

N. 53. - Copia della sentenza 4 e 5 nov. 1844 della Commissione 
Militare di Bologna, 24 gennaio 1845. 

N. 54. - Decreto di archiviare la prelirm1nare investigazione contro 
Lodovico Strani, suddito Ionio, do.1piciliato a Venezia [sospetto correo 

. dell'Ailifìere di Fregata barone Emilio Bandiera, del Tenente di Vascello 
barone Attilio Bandiera e di Domenico Moro], 11 marzo 1845. 

N. 55. _:_Restituzione di una supplica di Giuseppe Piazzo;li, 18 aprile 
1845. 

N. 56. - Copia della sentenza 31 mar. 1845 della Commissione Spe
ciale Straordinaria di Ravenna, 7 maggio 1845. 

N. 57. - Decreto di desistenza dall'inquisizione per le propalazioni 
di un condannato criminale, 11 novembre 1845. 

. N. 58. - Rimessi al Tribunafo P.rovinciaile di Brescia gli atti per due 
scritti eccittanti alla rivolta affissi in Brescia il 7 e il 19 luglio 1845 (a so
spetta opera di Lorenzo Sedaboni e del prete G1useppe Martinazzi), 4 marzo 
1846. 

N. 59. - Rèstituzione di una supplica per Costantino Ferrati, 6 marzo 
1846. 

N. 60. - Restituzione di una. supplica per Carlo Giulio T:roilliet, 24 
marzo 1846. . . . . . · 

N. 61. - Grazia Sovrana al condannato 1'.roifiliet e bando dagli Stati 
austriaci, 25 marzo 1846. 

N. 62. - C. s., 25 luglio 1846. 
N. 63. - .Decreto di desistenza dall'tinquisizione contro Eugenio 

Ruelle, Giuseppe Terragnoli, Placido Visconti, Vincenzo Zanini, Antonio 
Soldati, Ambrogio Mola, Emilio Bittiola, Giuseppe Veladini, 1° ottobre 
1846. 

N. 64. - C. s., 17 novembre 1846. 
N. 65. - Investigazione contro Cacio Ballerini da Milano, 15 di

cembre 1846. 
N. 66. :.......:. Arresto· dell'ing. Giovani Morandirii toscano, 5 .gennaio 

1847. 
N. 67. ~·Atti defil'investi:gazione. contro Carlo Ballerini, 19 gennaio 

1847: 
·alto trad:irmento: desistenza;· 
aiuto prestato ai cHsertori: 10 mesi di carcere. 

N. 68. - C. s., 26 genaio 1847. 
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N. 69. - Atti per uno scritto sedizioso trovato in, Como il 16 genn., 
13 marzo 1847. 

N. 70. - Inquisizione contro l'ing. G. Morandini, 16 marzo 1847. 
N. 71. - Atti per uno scritto sedizioso rrovato in Bresda il ,z5 dic. 

1846, 23 marzo 1847. 
N. 72. - [nU1111ero omesso dall'archivista]. 
N. 73. - Decreto di desistenza dall'inquisizione contro Giuseppe 

De Caipitani, 19 maggio 1847. 
N. 74. - Decreto di desistenza da1l'inquisizione per scritti sediziosi 

·trovati a Verona ill 7 mar. 1847 [sospettato Giuseppe P~ndemonte], 19 
maggio 1847. · 

N. 75. - Decreto di desistenza dall'inquisizione contro Luigi De 
Rossi e Giuseppe Lucioni, 21 maggio 1847. 

N. 76. - Decreti ·di desistenza dall'inquisizione. contro il suddito 
toscano Francesco Zanuzzi, 25 maggio 1847. 

N. 77. - PeJimesso al dott. Gregorio Bonomi 'di Ferrara di dimorare 
negli Stati austriaci per far uso degli stabilimenti sanitari, 16 luglio 1847. 

N. 78. --"'- Cinque biiglietti di pegno del detenuto Costanzo Cattaneo, 
2 agosto 1847. 

N. 79. - Atti processuali contro i detenuti (introduzione e smercio 
di Hbri proibiliti), 17 agosto 1847: 

Bai'gnani Giulio desistenza 
Cattaneo Costanzo » 
Metelli Luigi » 
Barbieri Marcantonio » 
Stucchi Angelo » 

e i latitanti: 

dott. Federico Locatelli 
Galli Giacinto 
Barginani dott. Alessandro~ 

N. 80. - Risposta ·al n. 78, 17 agosto 1847. 
N. 81. - Libello trovato in Lodi contro l'AJ.ieiduca Rainied, 28 

agosto 1847. 
N. 82. - Sentenza contro il toscano ing. Morandini e correi, 10 set-

tembre 1847-26 gennaio 1848: 
ing. Giovanni Morandini: desistenza e sfratto dagli stati austriaci 
Luigi Vannoccini: desistenza 
Giovanni Bezzi » 
GioJigio Cran:furd : · » 
Cosimo Frediani : ordine di arresto 
Eugenio Pelosi » 
Giuseppe Graziadei. 
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Sovrani Biglietti 10 novembre 1847 all Presidente del Dicastero di 
Poilizia e a1I Vicepresidente del Senato. 

N. 83. - Atti processuali per pertunbazione d'ella pubblica tranquillità 
(2 poesie a Pio IX, 1 poesia intitolata « Soliloquio di Ferdinando I) contro 
gli arrestati, 18 settembre 1847: 

Framarin Ottavio srudentè in Verona 
Toffanetti Ercolano studente iri. Verona 
Agnelli CarJo studente in Verona 
Marchiori AntoniÒ da Salò 
Erculiani AJ.essandro da Gardone 

e i fuori carcere: 
Merighi Vittorio 
Grana Giovanni Battista da Salò 

. Bona11di Paolo da 1Salò 
Bonzanini Giovainni Battista da Verona 
Kratochvi11a Federico qa Verona 
Donati Domenico studente in Verona. 

, N. 84. - Atti processuali per i disordini avvenuti in Milano nei giorni 
8, 9, 10 sett. 1847. - Interessamentò del Vicerè, 14 marzo 1848. 

Dichiarata aperta la speciale inquisizione contro: 
Pietro Cova, Achilie Volpi, marchese Filippo Villani, Manfredo 

Camperio. · 
N. 85. - Atti processuali contro, 29 agosto 1848: 

Gi1useppe Brambilla sacerdote da Como: amnistiato; 
· Ettore Longoni. 

N. 86. ~Atti processuali contro il nobiJe Filippo Fornari da Lodi, 22 
gennaio 1848. 

N. 87. :____ Proclama .imperiale 9 gennaio 1848; 
Proclama impèriale 20 settembre)848 [amnistia], 9 ottobre 1848. 
N. 88. - Atti processuali per :perrutibazione delila pubblica tranquillità 

contro, 29 agosto 1848: 
Gaetano Tonolli da Verona: desistenza 
Alessandro Cambioli da Verona: des1stenza 
Evaristo Otto1ini da Verona: desistenza. 

'-

N. 89. - Atti processuali contro Giorgio Bianahi d'Adda, 14 novem-
bre 1848 .. · 

N. 90. - Atti processuali contro il'ing. Pietro Aloardi (5 giornate), 22 
febbraio ·1849. 

N. 91. - Atti processuali per uno scritto ·sedizioso trovato in Brescia, 
JQ giugno 1849. 

N. 92. - Atti processuali per uno scritto sedizioso trovato in Parre 
(Bergamo), 4 'agosto 1,849. 
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N. 93. - Atti processuali contro Antonio Bozzolo (5 giornat<;!): amni
stiato, 11 marzo 1850. 

N. 94. - Atti processua1i contro Aristide Manerofer 1 desistenza, 18 
novembre 1850. 

N. 95. - Atti processuali cont.ro Giuseppe Bozzi: amnistiato, 10 di- · 
cembre 1850. 

N. 96. - Disposizioni per i :profughi politici, 20 gennaio 1851. 
« Sopra proposizione fattami dail Supremo Senato di Giustizia trovo di 

stabilire, che i Tribunali Criminali siano autorizzati di consegnare a1le auto
rità politiche tutti quei profughi, i quali in seguito al loro volontario ritorno 
e dietro la loro fatta dichiarazione di ·sottoporsi alle investigazioni gi'udiziali 
per essersi compromessi negli rivolgimenti politici degli· anni 1848-1849 e 
si trovano negli arresti criminali allora soltanto quando essi per la preee
dente loro condotta seevra da pregiudizi e per i conosciuti mezzi di sussi
stenza, o per la facilità e provata intenzione· di darsi ad una utile occupazione 
offrono una sufficiente garanzia, che durante la investigazione non incorre
ranno in azioni contrarie alla legge penaile, ne di nuovo si ahlontaneranno 
colla fruga onde sottransi ail castigo legale; 

Però questa consegna alle Autorità Politiche deve seguire soltanto 
sotto la condizione, che tali individui siano da tenersi sotto custodia sino a 
che il Tribunale dietro ile risultanze degli atti avrà dichiarato, che essi pas
sino essere definitivam~nte posti a piede libero. 

Verona 10 gennaio 1851. · Radetzky». 

N. 97. - Atti proèessuali contro Domenico Bosotti: amnistiato, 23 
dicembre 1850. . 

N. 98. - Atti :processuali contro Antonio Ferrari da Milano: 1 mese 
di carcere, 27 dicembre 1850.. · 

N. 99. - Atti processiuali contro Giacomo Biasini: desistenzà, 9 gen-
naio 1851. · · · 

' ' 

N. 100. ~Atti :processuali contro Carlo Finardi: 1 mese di carcere, 20 
gennaio)851. 
. N: 101. - .Atti proc~ssuali contro Achi1le Folli: amnistiato, 20. gen-
naio 1851. 

N. 102. - Atti processuali contro Baldassarre Cairati: 14 giorni di 
carcere, 20 gennaio 1851. · 

N. 103. -'----Atti .processuaili contro Francesco Pirovano: desistenza, 20 
gènnaio 1851. · · · 

N. 104. - ·Atti processuali contro Pietro Eressi:. graziato, '11 marzo 
1851. . 

N. 105. - Atti processuaili contro Achille Boncinelli: desistenza, 11 
febbrai'o 1851. 

I Maverofer. · 
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N. 106. - Atti processuali contro Giuseppe Fontana detto Scocahina: 
desistenza, 11 febbraio 1851. 

N. 107. - Atti processuali contro Desiderio Dell'Oro: desistenza, 11 
febbraio 1851. 

N. 108. - Atti processua!li contro Pietro Gandini: desistenza, 18 feb
braio 1851. 

N. 109. - Atti processuali contro Carlo Bianchi: de~istenza, 18 feb
braio 1851. 

N. 110. - Atti proéessuali contro Girolamo Seveso: desistenza, 18 
febbraio 1851. 

N. Ì11. - Atti processuali contro Luigi_ Felisi: desistenza, 26 feb
braio 1851. 

N. 112. - Atti proces1suali contro G. B. Tavola: desistenza, 26 feb
braio 1851. 

N. 113. - Atti processuali contro Giuseppe Novati: desistenza, 26' feb
braio 1851. 

· N. 114. - Atti processuali cont!ro Francesco Cirlaighi: desistenza, 4 
marzo 1851. 

N. 115. -Atti processuali contro Carlo Monguzzi: desistenza, 8 marzo 
1851. 

N. 116. -Atti processuali contrn Luigi Artaria: desistenza, 27 marzo 
1851. 

N. 117. -Atti processuali contro Paolo Biraghi: desistenza, 27 marzo 
1851. 

N. 118. - Atti processuali contro AntOnio Badi: 15 giorni di carcere, 
27 marzo 1851. 

N. 119. -Trasmissione ai Ministero della Giustizia degli Atti proces
suali del condannato a morte Giuseppe Fontana con .raccomandazione della 
grazia Sovrana, 27 marzo 1851. 

N. 120. - C. s. per Luciano Partesotti, 27 marzo 1851. 
N. 121. _:__ Trasmesso al Ministero della -Giustizia un quesito del-

1' Appello Veneto sutl processo cont:ro il calderaio Giovanni Vicacy da Vi
cenza, 22 aprile i851. 

ALTRI ATTI DELLA SEZIONE V~ 

[Procedure politiche scelte dai pacchi r1masti dehla Sezione VI, che 
non erano state cohlocate nei numeri speciali degli anni 1821, 1831 e 
1842]. 

CARTELLA 42 

1819. - Annuihlamento defila sentenza 3 maggio 1807 contro Pessina 
e complici per il tentativo insurrezionale nehla Valile d'Intelvi. 
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1821. N. 24. - Ricerca degli atti del Processo di Mantova del 
1815 per Ja compilazione delile spese processuaili. · 

N. 132. __:_ Annullamento deili1a sente112la 10 agosto 1797 emanata 
in nome del Popolo Sovrano Bresciano contro il1 caphano Giovanni Bat
tista Rampinehli. 
, 1824. N. 158. - Trattatiive con [a Svizzera per :la reciproca con-
segna dei delinquenti (Convenzione di Berna 14 lugilio 1828). 

1827. N. 17. - Richiesta del Governo toscano di non erogare la 
pena capitaile ai crimina:li estradati. 

1828. N. 177. - Desistenza dall'inquisizione contro l'avv. Angelo 
Mengaldo da Venezia. 

1831. N. 33. - Lnvestigazione contro Costantino Bondioli: desi-
stenza, 

Angelo Mairia De Vecchi: desisten2Ja, 
Luigi BondiOli: desistenza, 
G. B. Pand:ini: desistenza, 
PietJro Fontana Jathante. 
Decisione Sovrana 10 ,agosto 1847 per :fil ritorno del fuggiasco Pietro 

Luigi Fontana. 
N. 48. - Atti icontro Beniamino Texier: desistenza. 
N. 164. - Atti contro G. B. PiJmpali: desistenza. 
1832. N. 60. - Atti conuro diversi (diffusione di scritti sediziosi, 

coccarde tricdlori, ecc., in Padova): desistenZJa .. 
1833. N. 42. - Duelilo fra :iil Primotenente conte Grisoni e Catilo 

Dembowsky (padrini Massimilliano Mainoni e il1 conte Antonio Beilgioioso ). 
1834. N. 143. - Dismx:lini a Dado Era i cittadini originari e i 

non originari secondo [e 1eggi venete. 
1835. N. 3. - Atti contro l'avv. Bartolomeo Mantovani e hl dott. 

Francesco Ortolani: desistenza. 
N. 14. - Atti contro Cait1lo Frisiani e Giuseppe Redaefili: desistenza. 
N. 25. - Contrasti con :ill Governo piemontese per ~a consegna dei 

criminail'i. 
1S38. N. 26. - Atti contro il1 sacerdote Bernardo Roncati: 18 mesi 

di carcere duro nella Casa di forza di Padova 1• 

N. 30. - Atti contro Francesco Dehech e Federico Venanzio: desi
stenza. 

N. 35. - Atti contro Giovanni Fontebasso: desistenza. 
N. 81. - Atti contro Luigi Sommariva: 18 mesi di catic~e druro 

nelil'ergastolo di Mantova, 
Pietro Bay: 1assoilto, 
Tommaso Caviazzini: assdlto. 

1 Unita una investigazione del 1840 contro. il sacerdote Filippo Poltronieri per 
perturbazione dell'interna tranquillità dello stato. 
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1840. N. 8. - Disordini a Pavia fra mhlitari e studenti dopo lo 
spettacolo teatraile del 20 dicembre 1839. 

N. 10. - Atti contro Fa:ancesco Provagna: desistenza. 
1841. N. 8. - Atti conta:o Ange!lo Bosett'i: desistenza. 
N. 112. - SuJla. cooperazione con ~e autorità giudiz1arie francesi. 

CARTELLA 43 

1842. N. 84. - Tumuiiti e violenze contro ebrei a Mantova. 
1843. N. 5. -- Ricorso de!fila contessa Frangiipane .Per Ja cancella

zione dai •registri cr1mina:J.i di una sentenza del 1810. contro iJ marirto. 
N. 20. - Libel:lo çontro i~ Sovrano trovato in Rovigo il. 10 nov. 

1842. 
N. 76. - TruimUtl.to in Bel:laggio per la vendita aM'asta del monte 

comunaile Gamassa. · 
1844. N. 22. - Atti contro Luigi Federici: desistenza ... 
N. 35. - Atti contro Antonio Garzari: desistenza: 
N. 101. - Supplica dei deportati nehla fortezza di Szegedin. 
1846. N. 20. - Atti contro Rainierio Novi: rimesso all'Autorità 

pdlitica. . . 

N. 30. - Atti contro Giovanni Zotti e Giovanni Lòser: rimessi al.la 
Pretur.a. 

N. 58. - Atti contro Vittorio Casarteillli: desistenza .. 
N. 66. - Atti contro CarJo SoJdati e Giovanni Pessina: desistenza.' 
1847. N. 81 . .:____ Atti contro Luigi Riva e Giacomo Besozzi: desi-

stenza. 
N. 99. - Atti contro Candido Ceiletti: desistenza. 
N. 113. - Atti conta:o Fili.ppo.Tosi: 4 mesi di carcere du~o a Lodi; 
Costante e Fmncesco Pea: desistenza. 
N, 114. _:_ Atti contro Angclo Vannoni, Branda Lucioni e Giusep-

pe Conti: desistenza. 
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N. 115. - lsorizioni sediziose in Ispra. 
N. 117. - I·scrizioni sediziose in Bubbia. 
1&48 .. N. 5. - A!tlti contro Gaetano Spotti: desistenza. 
N. 6. - Atti contro Giuseppe Comerio: desistenza. 
N. 8. - Atti contro Luigi Afberganti e GiUJl.io Pozzoli: desistenza. 
N. 9. - Atti contro Pietro Zucchi: 6 mesi di carcere duro. 
N. 10. - Isorizioni sediziose ·a Lecco. 
N. 12. - Isorizioni sediziose nel comasco. 
N. 13. - Isorizione ·sediziosa in Como. 
N. 14. - !iscrizioni secfuiose ncl comasco. 
N. 15. - Iscrizioni sediziose nel comasco. 
N. 20. - Atti contro Giuseppe. Magistd: .desistenza. 



N. 21. - Atti contro Paolo Emilio Nicoli: desistenza. 
N. 24. - Atti contro FJJancesco Romegi~i: desistenza. 
N. 26. - Iscriziòni sediziose in Tanzanico. 
N. 27. - Atti cont:ro Pietro Castagna, Antonio MaJJtinelli, ·Carlo 

Molteni: desistenza. 
N. 28. - Atti contro Benedetto GaJJgantini: des·1stenza. 
N. 29. - Atti contro Giovanni Monteggia: desistenza. 
N. 30. - Iscrizione sediziosa in Maccagno. 
N. 31. - » » 1n Ail!Uno. 
N. 38. » » in Locate. 
N. 44. » » in Cazzaniga. 
N. 4 5. . » · » in Barzanò. 
N. 46. » » in Montevecchia. 
N. 47. - Atti contro Stefano Beviilacqua: rimesso all'Autorità po

litica. 
N. 51. - Atti contro Giovanni Beliloni: desistenza. 
N. 52. - Atti contro Giovanni Motta, Lorenzo Qoodrel!li, Pietro 

Germini, Ermenégill.do G1ni: desistenza. 
N. 54. - Atti contro Andrea Cameroni, Giuseppe Re, Giovanni 

Busi; G. B. Rossari: desistenza. 
N. 56. - Iscrizioni sediziose .in Sondrio. 
N. 59. - Atti contiro Paolo ComoMi da V·airese, Achilie CoJJrenti da 

Mill:ano e Pietro Castagna, Giovanni Bruni, Redaeilili Paolo, Pavoni Pietro 
tutti da Como: amnistiati. 

N. 98. - Abbruciamento di una bandiera giallo-nera in Lodi il 19 
agosto 1848. 

N. 102. - Atti contro 33 individui arrest:ati iin Rovigo (coccarda 
tricolore, imbrattamento. dello stemma imperiale, progetto di disarmare la 
Guardia di Finanza): des1stenza. ' 

1849. N. 13.' - Ordine al Tr~bunaile P~ovinciaie di Treviso di pro
ced~e contro Antonio Negrini e Vailentino Vanin da Oderzo. 

N. 14. - Amnistia· per danni e forti di Jegna commessi nel 1848 
nel R. bosco Mantehlo e ·Fagairè in provincia di Treviso. 

N. 15. - Asportaziòne dello stemma imperiale e libcllli sedizfosi in 
Tirano. 

N. 48. - Disordini in Chiavenna fra 37 reclute svizzere destinate a· 
Napoli e gli abitanti del foogo. 

1850. N. 3. - Vari atti del processo per la violenta invasione po
popolare del 3 agosto 1849 neil pailazzo Querini contro hl cardinaile pa
trfo1rca di Venezia. 

N. 20. - Supplica di Fortunato Perelli condannato per commercio 
di li!bri proibiti. 
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PROTOCOLLI DI CONSIGLIO ·!< 

* Grossi volumi bimestrali o trimestrali numerati in continuazione da gennaio a 
dicembre, senza distinzione di volume, su ogni carta chiamata pagina. 
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PROTOCOLLI DI CONSIGLIO DEL SENATO . 
LOMBARDO-VENETO 

DEL SUPREMO TRIBUNALE DI GIUSTIZIA 
VIENNA 

REGISTRO 75 (7 aprile-28 settembre 1815) 

P. 33. - Simone Raipavich in carcere da sei anni :per sospetto bri- · 
gantaggio contito l'armata· francese: 1mmed:iata scarcerazione 1• 

P. 36. - Simone di Sav<a Relich da Smocovich condannato iil 25 
giu. 1809 ai telll'i per venti anni da una Commissione Militare ita:liail!a per: 
diserzione dai Reggimento Dalmata ... : immediata ·scarcerazione. 

P. 65. - Gabriele louJlich e p,aolo Marcussich·, da. Mf!,carsca. il 4 
ott. 1807 da una Commissione: Militare .f.mncese in Spalato condannati a 
morte colila con6sca dei beni per supposta adesione aMe .tituppe russe (la 
pena di morte .fu condonata da Napoleone) ·suppilicano per la ·cassazione 
delila sentenza e per fa~est1tuzione dei beni .. ·.; pp. 351, 885; 1816 pp. 55, 
63, 94; 308,, 521, 603, 696, 2501 2• 

1 I rivoltosi contro il governo franco-italico erano stati . processati sotto l'im
putazione di brigantaggio. 

2 Dopo la pace di Presburgo del 26. dic. 1805 nella Dalmazia passata alla Fran
cia vi furono sommosse «non già a favore dell'Austria, ma ·colla mira di ristabilite il 
governo sia· Democratico, sia Aristocratico repubblicano di S. Marco», furono com
messi omicidi e devastazioni e trucidati molti soldati francesi di scorta ai convogli 
militari; gli insorti ebbero contatti colle truppe russe che tentavano sbarchi e i Panduri 
(gendarmi così chiamati perché mangiavano pane raffermo) si batterono contro i fran
cesi. Il generale Marmont istituì una Commissione militare per l'inquisizion!! contro 
33 arrestati. Con sentenza 4 ott. 1807 sedici rivoltosi furono condannati a morte e 
alla confisca dei beni, due a pene temporanee e quindici assolti; avverso alla sentenza 
fu il Provveditore Dandolo e il processo fu portato avanti la Corte Suprema di Parigi, 
Napoleone riformò la sentenza il 4 agosto 1811. . · 

Dei condannati a morte, sei, che possedevano un patrimonio, ebbero i beni con
fiscati per l'importo di lire venete 233000 pari a fiorini 47000: 

Il processo mancava e i giudici viennesi dovettero riferire sulla sentenza a stampa 
e sulle informazioni raccolte; secondo il relatore De Flamio, legale fu la competenza 
della Commissione francese, illegale la confisca ordinata. da~ Marmont .. 
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P. 92. - l!I Console di Napoili a Trieste richiede ['arresto e la con
segna di due sudditi napoletani; p. 124 1

• 

P. 117. - Tumu!lto popo1lare :iil 30 genn. 1815 con saccheggio di 
granai a PragtHa (Padova); 1816 pp. 392; 624. 

P. 164. - Domenico Asto.lifì nel 1809 condànnato ai ferri in vita 
per solJ.evazione: scarcerato. 

P. 333. - Progetto di amnistia per mailfattori evasi daJil'Ail!bania 
prima de:hl'ingresso delle truppe austriache e proposta di estendere l'am
n'istia a Ragusa e ailJla Dalmazia; pp. 482, 538, 789, 933, 105q; 1816 p. 72 .. 

P. 377. - Processo per un attruppamento violento, ~uono di cam
pane, spari, ferimenti ecc. a causa di un pignoramento contro cinque indi
vidui de!lla provincia di Udine: riformate Je sentenze del!le inferiori Istanze 
e qlmessi 'gili imputati perché abbastanza. puniti con i sei mesi di carcere 
sofferti dumnte ['inquisizione. 

P. 3,79. - Ordine ail Governo e al Tdbulla'le d'Awello deili1a Da:l
mazia di non più concedere Sa!lvacondotti ,fil. delinquenti rifugiati neHo 
Stato ottomano. 

P. 399. - Bonaventura Marte11li condannato fil 13 ott. 1809 da -una 
Commis~ione Mil1tare in Milano per brigantaggio ai ferri in vita: condo
nata fa r1manente pena. 

P. 466. - Sentenza ddila Corte speciaile del Dipartimento del Piave 
per i tumu!lti popolar.i ·seguiti afil'occasione deJ.'1a subasta de' pegni eseguita 
nei villaggi Fossa e Villa. -

... Per altro sembra ben osservabiile Ja continuazione di queste Corti 
speziaili dopo ~'introduzione del Codice penale austriaco e vie più che que
ste Corti procedono mille forme del cessato Codice ~taliano di 'procedura 
penale; ma riflettendo dhe questo atgomento forma un oggetto, ohe fin 
qui fu considerato di competenza del Senato di ot'ganizzazione e da~ mede
s1mo ·travtato, non tirava iil reilatore di proporre relativamente veruna di
sposizione 2• 

1 Nonostante lo stato di guerra con Napoli, il Senato fu ·.del parere ~he trattan
dosi di delitto comune (omicidio) la consegna doveva aver luogo; ricpi,amate informa
zioni però fu noto che dei due incolpati, Filippo Fenizi era a Lissa (occupata dagli in
glesi), il secondo Tommaso Bucchi era emigrato a Spalato per l'attaccamento dimo
strato all'ex re Ferdinando e la richiesta sembrava essere una manovra degli· agenti 
napoletani. La domanda non era appoggiata da prove o indizi, le giustificazioni date 
dal.Bucchi furono ritenute più che sufficienti e fu dato ordine di rimetterlo in libertà. 

2 Le Corti speciali (ordinarie) erano state erette con Decreto italico 21 marzo 
1808 per i delitti contro lo Stato, per omicidio con furto, rapina a mano armata, in
cendio, opposizione alla forza pubblica per sottrarre coscritti, disertori, arrestati; le 
Corti speciali straordinarie erano state istituite con Decreto italico 3 dicembre 1811. 
La Reggenza del Governo Provvisorio in Milano con Determinazione 5 maggio 1814 
aveva abolito ·le Corti speciali straordinarie e ordinarie, naturalmente l'ordine non po
teva estendersi ai territori che il 20 aprile 1814 erano già sta,ti conquistati dall'esercito 
austriaco. 

Presso i Senati di Vienna era stata istituita una Commissione (Senato) per gli 
oggetti di organizzazione giudiziaria nelle nuove province. · 
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P. 493. - [Referati su11le suppliche dei condannati .per condono o 
diminuzione di penà] . 

... Rappoùo ài condannati divenuti sudditi esteri fu Conchiuso d'in
caricare 01' Appel!lo di mette11si in corrispondenza col!le Corti di Giustizi'<t, 
daihle quali :t•ispettivamente dipendono, di 'proporre ad esse la foro conse
gna, e sempreché entro un termine congruo non venisse dato risèontro o si 
ricusasse di ricevetÙi, di rinnovare la proposizione coU'avvertenza, ohe gli 
anzidetti individui saranno tradotti aJl. confine e posti in li:bertà ... 

P. 499. - Ordine Sovrano di d1mettere dailile carceri i deteniuti per 
mancanza di cauzione; 

REGISTRO 76 (2 ottobre-30 dicembre 1815) 

P. · 750 . ..:__ Giovanni B~sso [da T<reviso] condannato hl 18 maa:zo 
1812 a 7 armi di .favori forzati per dbefilione contro le Guardie Nazionarli. 

Conchiuso 
Di dimette11lo essendo punito bastantemente col sofferto arresto: 
P. 781. - Consulta dell'Appello di. Zara per affrettare la Sovirana 

disposizione di estendere Ja giurisd1zione ailil.'isola di Cmzofa, ad altire isole 
dailmate ed anche a Ragusa territori consegnati da alcuni mesi dagilii inglesi; 
1816 p. 3720 1

• 

· P. 803 .. - Gimamento del nuovo Presidente del Tdbunale. d'Ap" 
pdlo lombardo Francesco Patroni 2• 

1 Il Codice penale austriaco fu esteso alla Dalmazia il 1° lu. 1815. 
2 L'Appello di Venezia entrò in attività il 1° mar. 1815 (Presidente Antonio De 

Blassitsch, morto 1'8 febbr. 1817); la S.R. 23 ott. 1815 aboliva le Corti di Appello di 
•Milano e di Brescia e istituiva un I.R. Tribunale d'Appello generale a Milano con 
giurisdizione su tutte le province del Governo lombardo da:l 1° genn. 1816 (pubblicata 
negli Atti di Governo della Lombardia il. 27 nov. 1815); giuramento del 3 nov. 1815 
davanti al Supremo Presidente di Vienna. Francesco Patroni, Consigliere intimo, Com
mendatore dehl'Ordine di Leopoldo, fu in seguito trasferito all'Appello veneto, nel 1828 
giubilato, nel 1838 ebbe il titolo di barone di Segrate. . . 

Nel 1817 il Tribunale d'Appello di Klagenfurt fu sdoppiato: Klagenfurt per la 
Stiria, Carniola, Carinzia e dal 15 ott. Fiume per Karlstadt, Coste Marittime, territorio 
del Governo di Trieste. ' 

Nell'amministrazione austriaca gli effetti giuridici (rango, anzianità ecc.) inizia
vano dalla data del Decreto di nomina, lo stipendio dal giorno del giuramento. Gli 
Appelli di Milano e di Venezia furono organizzati sul modello dell'Appello dell'Austria 
inferiore; per consuetudine a Milano quando il Presidente era italiano il Vicepresi
dente era nativo delle antiche province e viceversa. I Tribunali di prima Istanza fu
rono organizzati come i Tribunali dei Nobili; i Presidenti avevano il soldo di f. 4000, 
rango di Consigliere di Stato e appartenevano,alla classe IV delle Diete, poi con S.R. 
22 ott. 1825 ebbero rango di ultimo Consigliere aulico (senza però assumerne il titolo· 
e il carattere, valevole solo per la Normale delle·Diete); nella Dalmazia e nel Tirolo i 
Presidenti dei Tribunali Cohlegiali ebbero il soldo di f. 2200, titolo di Preside, rango 
di Consigliere d'Appello e furono iscritti alla classe VI delle Diete. Nessuna speciale 
prerogativa era annessa al titolo di Consigliere di prima Istanza di rango VII nella 
classe delle Diete. 
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P. 886. - Rimessa ail Consiglio aulko di Guerra una ·supplica -di 
condannati da Cassalo per imputato delitto di ingaggio all'estero. 

P. 903. - Consuìlta su 38 condannavi da Consig1li di Guerra o da 
Commissioni Millitari: dmandata la trattazione ai Y.ribunaili Militari; 1816 

- p. 544. . 
P. 906. - Sovrano Viglietto 16 novembre 1815 del seguente trac 

dotto ten0tre: · . 
«Caro Conte Ottingen! 1 È pervenuto a Mia notizia che nel Supremo 

« TribunaJe di GiustJizia vi siano alcurie sentenze a 111orte dalile Corlli di 
« Giustizia detla Lombardia proferite nei primi mesi del corrente anno 

-« contro aggressori suUe strade, non ancora portate a deliberazione. Poiché 
« siffatto ritardo minora gli effetti delil'esemJ_jlare terrore che deve incutere 
«la pena, ed ill numero dehle aggressioni affila: •Sttada dicesi ora_ assai aumen~ 
« tato nelle Province d'Italia, perciò ingiungo al Mio Supremo T,rihunale 
« di- Giustizia H dovere di passare a;]il.a defini2ione deNe anzidette sentenze 
«a morte colla maggior sollecitudine possibile» 2 • 

P. 921. - Per]Jlessità del Gòvernatore di Venezia conte Goes per 
la 'liberazione di molti condannati nei riguardi della pubblica' sicurezza 3

• 

Stante ['estrema sproporzione detle pene, misurate secondo Ja pre
ser:izione del cessato Codice napoleonico è ben 111aturaJe, che avendosi in 
seg1iito del Sovrano Comando applicate Je norme del Codice' pena'1e austrfrt" 
co a va1ri delitti del Regno Lombaroo-Veneto, che risuhano dalle tabe1le 
subordinate, grande fu iJ. numero di quegli, rispetto a:i quaJi fu ordinata 
o Ja dimissione difille carcel'i o riduzione defila pena. 

Ma siccome nell'accordare fa riduzione defila perni o .la dimissione fu 
usata già sempre la massima ciocospezione da parte di questo Supremo Tri
bunale ed anzi fu ritenuto per base dspetto a v~ri individui in più aJto 
grado pericolosi, ohe siano da porsi sotto ila ,sorvegJianza della Polizia, così 
non rimane c!he di approvàre [e precauzioni, ohe sl. prendono suilll'argo-' 
mento da parte del Governo Veneto ... 
- P. 927. ------'- U Tribunale d'AppelJ.o di Zara partecipa un giudizio 
statario eseguito ad Han, territorio di Sign contro Simone Modrinich fug
gito da Xivogoschii, viilila infetta dalfa peste, ed in seguito della confessione 
della fuga fucilato il 21' ott .. 1815 4• 

1 Presidente del Supremo Tribunale di Giustizia. 
2 Nel 1815 dalla Lombardia pervennero al Supremo Tribunale quattro processi 

criminali con cinque consultive sentenze di morte (altro processo contro diversi di 
Sondrio nei_ Protocolli del 1816 p. 385). 

3 Con Decre\o 26 nov. 1814 if Supremo Tribunale aveva ordinato che gli fos
sero rassegnate le tabelle di tutti i detenuti, nelle Case di pena delle nuove province 
e il Proclama 30 genn. 1815 aveva stabilito per· i condannati la pei:ia più mite pre-
scritta· dal Codice napoleonico o dal Codice austriaco. · 

4 Le trasgressioni al cordone sanitario strettissimo spettavano ai Tribunali mili
tari, negli altri casi di pericolo di malatte contagiose l'attivazione del Giudizio Statario 
era attribuita· al Comando generale Militare di concerto col Governo. 
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P. 932. - Il Tribunaile d'Appello di Zara rende conto degai affari 
criminali del Circondario e propj)ne ohe venga accordata una assoiluta am-
pistia a 61 condannati ... - · · · 

Per poter decidere di prÒporre a. Sua Maestà di accordare l'amnistia 
a rutti o ad akuni individui, 1si convenne di deliberare separatamente so-
pra ciasci.ino dei mailfat.tori suddetti .. . . 

(N. 46) Pieuro Kriska parroco di Kriske imputato di fayorita diser
zione di tre soldati al servizio dda.a Francia. 

Trattandosi di fatto che -riguarda unicamente rapporti bellici dd 
cessato regime, fu 

Conchiu~o 

Di dichiarare a:l 'f.ribuna1le d'Appelilo che sia cessato ogni titolo di inqui
sizione. 

P. 978.· - Francesco Ferraresi da Trecento condannato il 6 apr. 
1810 daJ..la Corte Speciale di Per.rara a dieci anni in Casa di forza per l'in
surrezione del 1809 

Con chiuso 

· Ml'I. TribunaJe d'Appello di Venezia perché trattandosi di suddito estero 
e di giudicato proferito in ora estero stato procuri fa consegna, e non ve
nendo accettata passi a rimettere il detenuto in J.iibertà da tradursi al con
fine di concerto coll'Autorità governativa ... 

P. 983. :____ G. B. Me11Hni da Frascenelile condannato il 29 arpr. 1810 · 
da1Ha Corte Speciaile di Ferrara a dieci ·anni in Casa di· forza per l'insurre
zione del 1809 [Conchiuso come rper F. Ferraresi]; 1818 rp. 3391. 

P. 1013. - Vincenzo Turra da Calvene condannato a cinque anni 
di ferri da un Consiigilio Millita;re francese per aggressione a un soldato fran
cese: richiamare info11mazioni e parere aill'Aprpelfo di Venezia. 

P. 1014. - Luigi Pace da Costa (Rovigo) condannato il 24 mar. 
1810 daihla Corte Speciaile di Ferrara a 15 anni in Casa di forza per l'in
surrezione del 1809; 1817 p. 3181; 1818 pp. 430, 1650. -

.. , .. il 24 marzo 1810 venne dalla Corte Speciale eretta in Ferrara per giu
dicare gli accusati di Stato condannato il Pace ad anni · 15 in Casa di forza 
siccome dichiarato reo di essere ~tato uno degli. agenti principali dell'attrup- . 
pamento sedizioso, che nel giorno 8 luglio 1809 provocò la dissoluzione del 
Governo d~allora nel comune di Costa e Cartiola, e commise il saccheggio del 
locale municipio, della Ricevitoria comunale e l'incendio delle pubbliche 
carte. Il delitto è unq di quelli, che commessi si son:o nell'anno 1809 in odio 
dello spento Governo Gallo-italiano ... Non conviene ora all'austriaco Go
verno ne' per giustizia ne' per ragione di punire ciò, che a suo favore 
successe; giacché ill Codice penale austJriaco ne' contempia, 'ne' punisce 
ribellioni. fatte contro un. Governo e stranier~ e inimico.. · · 
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Per le quali cose, fu ad unanimità 

Conohiuso 
Di fare grazia a Luigi Pace, e di ordinare fa sua immediata dimi.ssione dal 
carcere 1 

.• 

P. 1022. Sovmna Risoluzione 24 nov. 1815 sul processo di 
Mantova. 

· P. 1207. Supplica del conte Mirislao Zailnovioh confinato a Zara 
per essere giudicato da un Tiriburiarle foori della giurisdizione di Zara: ri
chiamare informazioni; 1816 pp. 516, 611 · Sottoposto a sorveglianza di 
polizia perché elemento anarchico, inquieto, amico dell'ex Metropolita 
montenegrino filofrancese, 706, 708. 

REGISTRO 77 (gennaio-giugno .1816) 

P. 53. - Supplica di Giacinto Cavani~ da Cofogna, tenente del 3° 
Reggimento Leggero, condannato a dieci anni di ferri per perturbata re
ligione dello Stato e destituito dal Vicerè Eugenio. 

P. 201. -· Nota della Cancelleria intima di Casa, Corte e Stato 
suilila Convenzione con fa Firancia per la Jiquidazione defile pretese dei Co-
muni e dei privati verso lo Stato2

• · 

P. 202. - Sciogilirriento della Corte di Cassazione del Regno ita
lico, gili atti .dati in custodia ail Presidente Patroni, Je cause p~ndenti rè
.trocesse al T11'ibunale d' AppeLlo di Mi:lano per Ja definizione secondo le 
leggi vigenti ail 31 dic. 1815; pp. 401, 441, 749; 1817 pp. 579, 2448; 
1818 p. 603 3• . 

1 Per le province lombarde vedi la Determinazione 2J apr. 1814 della Reggenza 
del Governo Provvisorio: 

« Resta accordata una piena amnistia a tutti i disertori e coscritti refrattari. 
Saranno posti immediatamente in libertà i detenuti e condannati, 
1) Per delitti di coscrizione; 
2) Per contravvenzioni in materia di finanza non accompagnate ·da violenze o 

da altri delitti; 
3) Per motivi di opinione. 

Qualora fra gli indicati al n. 3 si trovassero individui la cui dimissio~e potesse 
tèmersi pericolosa alla pubblica tranquillità ne sarà fatto previamente il più· sollecito 
rapporto alla reggenza per la successiva deliberazione. 

I ministeri· della giustizia, dell'interno, della guerra ed il direttore generale della 
polizia sono rispettivamente incaricati dell'esecuzione della presente determinazione». 

2 Vedi Notificazione governativa 1° mar. 1816. · 
3 Vedi Circolare dell'Appello lombardo 16 febbr. 1816: «Il supremo tribunale 

di giustizia in Vienna con aulico decreto 17 gennaio p,p. ha partecipato a questo tri
bunale d'appello generale che S.M. con· sovrano motuproprio del giorno 6 detto mese 
ha determinato che dal primo gennajo suddetto principiando l'attività del codice civile 
austriaco anche per la Lombardia debba lo stesso tribunale supremo dal detto giorno 
accudire all'esaurimento degli affari di revisione provenienti da queste provincie ... ». 

Il Codice civile universale austriaco era stato . esteso al Regno L-V con. Sovrana 
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P. 401. - Istruzioni ail!l' Appe1lo veneto per la stampa dell.e Nor
maili, Gircoàari ecc. 

P. 697. - Sovrana Risoluzione 22 aprile 1816. su un processo cri
minaile; 

« ... Avendosi già ad Andrea Piotti assicurata l'impunità, voglio che 
« fernia questa sia· ritènuta; in avvenire però i TrihunaH non hanno più 
« d'a permettersi di ~ì'imili promesse ... » 1• 

P. 709. ~ Pubblicazione in lta!lia dei casi in cui dal Codice austria
co è prescritta 2a pena di morte 2• · 

· P. 814. - Supplica dei fratelli Radonicich da Dobreta (Bocche di 
Cattaro) per Ja defini2lione deLla causa contro gli armatori Spiridion Lipovaz 
e compagni che depredarono due bastimenti per iJI valore di fiorini 28935. 

P. 944. - Ricotiso di Giovanni Giavarina per la soppressione di 
due pr0cessi di alto trad1mento contro 'di :lui 1istruiti dal cessato Governo 
italico. 

P. 954. - Per la seguita sistemazione delil'Appello veneto e per i·l 
prossimo tras.fer.imento del Senato italiano a Verona cessa la trasmissione 
dei Protocolùi della Commissione mista ·riguardante •gli affari giudiziari; 
pp. 1175, 1690, 1797 3• . 

P. 975. - Obiezioni dell'Appe1lo di Mi1ano ad una Circolare go-

Patente 28 sett. 1815 e fu attivato il 1° genn. 1816. Una Sezione (Senato) del Tribu
nale d'Appello di Milano ebbe l'incarico di definire le ultime cause della soppressa 
Corte di Cassazione con le leggi e la 'procedura del Codice napoleonico (vedi Notifi
cazione Governativa 2 mar. 1816); erano rimaste inevase 49 cause· civili, 11 criminali 
e 2 correzionali. 

Il Proclama 30 clic. 1815 stabiliva le norme per il cambiamento della legislazione; 
agli impiegati giudiziari non reimpiegati nella nuova organizzazione fu corrisposto l'in
terinale assegno della metà dell'ultimo soldo « sino ad· una stabile provvidenza da sta
bilirsi nel proposito di concerto di altre Potenze, che hanno fatto acquisti nel terri
torio del cessato Regno d'Italia» (Sovrano Rescritto 6 genn. 1816). In seguito (1819-
1820) i quiescenti con più di 15 anni di servizio furono pensionati, quelli con meno 
di 15 anni ebbero Ùna gratifica una tantum. . . 

1 Vedi però la S.R_. 23 nov. 1816 « ... Sino a che non sarà ristabilita la pubblica 
«sicurezza nel Mio Regno Lombardo-Veneto voglio anche accordare ad esso Senato, 
«facendo eccezione del § 496 del Codice dei delitti, ch'egli possa da se medesimo far 
« simili promesse d'impunità nei casi di omicidio, rapina ed appiccato incendio, dopo 
« la seria ponderazione di tutte le crcostanze, portando però n ogni caso le disposi-
« zioni da esso date a Mia notizia». · 

2 Vedi la Notificazione governativa 16 ag. 1816. Vedi anche il Sovrano Rescritto 
4 mar. 1826: «Dovrà in avvenire nei casi in cui con una sentenza viene pronunciata 
«la pena di morte contro più individui, indicarsi ai Dicasteri inferiori l'ordine nel 
«quale dovrà aver luogo l'esecuzione della medesima» · 

e la Circolare agli Appelli (Protocolli 1827 p. 1326): «Ad ogni esecuzione di 
'sentenza capitale, vi dovrà assistere una Co.mmissione del Tribunale inquirente com
posta di. due impiegati, dei quali uno abilitato alle giudicature e di rango non infe
riore all'Attuario criminale. La Commissione sarà entro la linea degli armati e avrà 
cura che l'esecuzione proceda a termini della sentenza. La Commissione stenderà rap
porto firmato dai due Commis·sari che sarà rassegnato al protocollo degli esibiti e 
unito agli atti del processo ». · · 

· 3 Vedi la nota ai Protocolli· 1817 p. 2797. 
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·· ·· ye.rnativa: suUa. corrispondenza colle Autorità estere limitrofe; p. 1775; 
1818 p. 2340 . 

. : . .P. J008. ~ Conswta sui condai:m~ti da Corti Criminali o da Giu-
dizi MiHtari divenuti sudditi di Governi esteri; p. 1290; 1817 pp. 186, 
2902, 3249 1 

.• 

1 Gli ex militari detenuti per delitti militari contro l'armata italiana rimessi in 
libertà, trattati come i civili se condannati per delitti comuni. Nel Bagno marittimo 
di ·Venezia vi erano otto fodividui esteri condannati per delitti militari. 
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PROTOCOLLI PI CONSIGLIO 
DEL SENATO LOMBARDO-VENETO 

DEL SUPREMO TRIBUNALE DI GIUSTIZIA 
VERONA 1 

1° agosto - 31 dicembre 1816 

P. 1073. - Diete del Cons1gliere Dellla Por,ta per il processo di 
Mantova; p. 2191; 1817 pp. 264, 610, 1032, 2390 (L. 1739, 44 per diarie 
dal 31 genn. all'8 apr. 1815 e L. 389,40 per rimborso spese di viaggio). 

P. 1082. Sovrana Risoluzione . 30 giugno 1815 sul. processo di 
Mantova. 

P. 1173.. Ordine Sovrano di formare un elenco di tutte le per-
sone implicate od indiziàte nella congiura del 1814; p. 1538. 

P. 1186. - Supplica di CarJo Malilianici per essere nominato Pretore 
a Sondrio e certificati di non aver appartenuto alla massoneria; p. 1539. 

P. 1188. - Scritture .legali soggette alila censura; p. 2111; 1817 
pp. 255, 754 2

• 

1 Con il trasferimento .del Senato italiano a Verona cessa la corrispondenza con 
l'Appello di Zara, le magistrature giudiziarie dalmate passano alla dipendenza del 
Senato tedesco -di Vienna. 

Vedi la Notificazione governativa 9 mar. 1816: «Con venerata risoluzione del 
6 corrente S.M. l'augustissimo nostro Sovrano si è degnata di stabilire in Verona la 
residenza del Senato italiano del supremo tribunale di giustizia per l'attivazione del 
sistema giudiziario e per la revisione delle cause del regno lombardo-Veneto. Dopo 
l'arrivo in Verona P.el suddetto Senato sarà fatta conoscere l'epoca in cui assumerà le 
sue funzioni. . 

Il Governo prova una vera compiacenza nel dedurre a pubblica notizia questa 
clementissima concessione dell'augusto monarca, che non cessa di com partire su· questi 
stati le più segnalate particolari beneficenze ». 

Notificazione governativa 30 giu. 1816 « ... il Senato italiano del supremo tribu
nale di giustizia· entrerà nel pieno esercizio di ogni sua attribuzione col 1° agosto pros
simo venturo nella stabilita residenza di Verona. 

Viene quindi prevenuto il pubblico che dal giorno 1° agosto suddetto tutti gli 
affari giudiziari del regno lombardo-veneto che a tenore delle veglianti ·leggi devono 
essere trattati o decisi in terza Istanza, dovranno proporsi ed inoltrarsi nelle vie rego
lari al prelodato senato italiano in Verona». 

2 Vedi il Regolamento provvisorio della Cesarea Reggenza di Governo 27 apr. 
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P. 1202. - Istruzioni all'AppeNo di Milano per i Giudizi Statari; 
pp. 1370, 1371, 1372, 1380, 1695 Nota del Presidente della Com
missione aulica di organizzazione conte Lazanzky, 1913, 2095, 2827 1; 

1817 p. 2585 Sovrana Risoluzione 21 agosto 1817 2
: 

1815, l'Istruzione ed organizzazione del R. Ufficio di censura 22 apr. 1816, la Notifi
cazione governativa 21 lu. 1818. Tutte le stampe erano soggette alla revisione del Di
castero di Polizia e Censura o degli Uffici ad esso subordinati; l'Appello di Milano 
aveva chiesto ed ottenuto dal Senato di esentare da questo obbligo le circolari e gli 
afti delle magistrature giudiziarie. 

Le allegazioni, deduzioni ecc. a stampa, manoscritte e verbali ai Tribunali o ai 
singoli Consiglieri erano vietate in tutta la monarchia dai Sovrani Motupropri 14 giu. 
1784 e 24 genn. 1788 e il Dicastero di Polizia e Censura per ragioni generali di Stato 
aveva vietato nel Lombardo-Veneto anche la stampa dei processi. 

Essendo la stampa sotto l'Autorità ·politica, le magistrature giudiziarie non ave
vaDo competenza in questa materia e il Senato veronese rifiutò sempre di prendere in 
esame e dare parere su pubblicazione giuvidiche. 

Vedi anche Protocolli 1833 p.' 1159 S.R. 9 mar. 1833 concernente la cessazione 
del. divieto di far stampare collezioni private di leggi; 1835 p. 1271 Il Dicastero aulico . 
di Polizia ordina agli Uffici di Censura di non accordare l'imprimatur sulle circolari 
delle Ditte commerciali senza previo permesso del rispettivo Tribunale Mercantile; 
1840 p. 2043: « La pubblicazione di articoli' e scritti concernenti le relazioni di ufficio 
di un impiegato giudiziario non possono esiiere stampati se non con la vidimazion~ 
della Presidenza dell'Appello». · 

1 La Reggenza del Governo Provvisorio di Milano il 5 mag. 1814 aveva abolito 
tutte le Corti speciali, che avevano il compito. di perseguire i delinquenti pericolosi 
con procedure sommarie. · . 

Il Governatore conte di Saurau con Editto 5 nov. 1815, attivò nuovamente le 
Corti speciali presso le .Corti di Giustizia nei Dipartimenti dell'Olona, Alto Po, Min
cio, Lario, Mella, Serio per i delitti di omicidio con furto e di rapina a mano armata 
(tutti i furti con violenza) tanto nei luoghi abitati, che nelle campagne o sulle strade. 

Con l'attivazione del Codice penale austriaco essendo cessate le Corti speciali, I' Ap
pello di Milano il 12 genn. 1816 ,(Decreto aulico del Supremo Tribunale di Giustizia 
13 clic. 1815 emanato di concerto con la Commissione aulica di Organizzazione), ordinò 
nei suddetti Dipartimenti· la promulgazione del Giudizio .Statario, conservando i giu-
dici delle precedenti Corti speciali. . 

· Dopo Ja fuga di Napoleone dall'isola d'Elba, il Feldmaresciallo Bellegarde isti-
tuiva il 31 mar. 1815 a Milano una Corte speciale straordinaria per i delitti contro la 
sicurezza dello Stato composta di cinque .giudici di Appello e di 3 militari (sempre 
con le .norme del Decreto 21 mar. 1808); ritornata la -pace, con Sovrana Risoluzione 
14 ott. 1815. la Corte fu abolita (Avviso del Governatore 21 nov. 1815) e riconfermate 
le Corti attivate il 5 novembre. 

Gli atti giudiziari milanesi conservati in S. Eustorgio furono incendiati per cause 
belliche nell'agosto 1943 e, tolti i due decreti di istituzione e di cessazione, nulla ri
mane di questo Tribunale straordinario; da qualche accenno nelle carte riservate della 
Presidenza di Governo (cartella 9) non sembra siano stati celebrati processi importanti 
ma solo inquisizioni per diffusione di notizie tendenziose; si trova il mantovano Cesare 
Albertini che ricomparirà nei processi del 21, il modenese prete Francesco Paganelli, 
il generale Giuseppe Lechi catturato durante la fuga da Napoli verso la Francia e 
qualche altro. . 

2 Per il Giudizio Statario. vedi il Codice penale §§ 500-513, § 538 e le varie 
Notificazioni del Governo lombardo. · 

« § 500 Nei casi di urgente necessità può farsi luogo allo straordinario pro
cesso del Giudizio Statario, il quale consiste nell'essere brevissima l'inquisizione del 
delitto, nell'essere tosto giudicato il reo, e nell'immediata esecuzione della sentenza 

. § 501 Di regola il Giudizio Statario ha.luogo soltanto nel caso di ribellione ... 
§ 502 Il Giudizio Statario viene incamminato dal Capitanato del Circolo [nel 

L-V Delegati _Provinciali]; deve. però tenersi nel luogo della ribellione ... 
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«Avendomi ·ill Senato istesso in Verona indicato sotto Ji 14 giugno ~.c. 
« che le rapine si diminuiscono . nelle Provincie Lombarde e che sembra 
«consulta di lasciar continuare i G1udizi Statani, non sono quindi per ora 
«da rivocarsi, ma si darà soltanto alle Autorità delle Provincie la segreta 
« istruzione di passare alla convocazione del Giudizio Statario per titolo 
«di mpina allora soltanto quando se ne può attendere un effetto corrispon
« dente, e che la sicurezza esiga imperiosamente un castigo pronto e che 
«faccia ·impressione, dovendosi nel rimanente osservare le prescrizioni 
«vigenti. 

«·La Commissione 1n oggetti di legislazione mi proporrà senza ritardo, 
«di concerto col Superiore Tribunale di Gius·tizia un progetto di legge, 
« dietro cui anche nel processo ordinario . con Uil.1a giusta gradazione ed a 
« garanzia. della sicurezza privata possano sottoporsi ,alla pena di morte 
« le :più gravi speci di rapina, particolarmente a1le strade od in truppa, come 
«pure il delitto di appicato incendio. Nehlo stesso tempo Mi sarà subor
« dinato il parere, se tale legge sia da pubblicarsi generalmente o per quali 
« Provincie. . · 

« I Giudizi Statari sono .in se stessi Uil.1a ·specie di Giudizi speciali, e 
«se l'attuale norma di legge viene quanto -aLla sua applicazione modificata 
« di~tro le difficoltà corufermate dall'~sperienza, si possono ottenere senza . 
« pregiudizio della giustizia rutti i vantaggi dei Girudi:zii Specirui i:ta1iani o 
«dei Giudizi Prevosta1i dell'Illirico. Perciò la Commissione 1n oggetti di 
« Jeg.is1azione senza proporre l'attivazione de' TribUi11ali permanenti rive
« stiti d'un autorità straordinatiia, prenderà tosto il11 revisione ~l capitolo 
«che tratta del Giudizio Statario, e Mi proporrà per la sanzione, di con
« certo coi Dicasteri aul~ci po1itici, i necessari cambiamenti, acciocché . in 

§ 505 Può anche verificarsi la necessità d'un Giudizio Statario allorché dalle 
podestà costituite in ufficio venga rappresentata una straordinaria ognor crescente fre
quenza dei delitti di rapina, omicidio, appiccato incendio. Il riconoscere intorno alla 
necessità d'impiegare tal mezzo è riservatÒ al Tribunale Supremo di Giustizi~. di con-
certo coll'aulico Dicastero politico ... · 

§ 506 ... le sostanziali differenze del processo nel Giudizio Statario sono: 
a) che tutto il .processo dal principio alla fine si fa avanti l'unito giudizio, 

è senza interruzione; . . 
b) che in esso si tratta solamente della prova del fatto ... e non si ha riguardo 

ad altre circostanze accidentali; 
e) che la sentenza dev'esse pronunciata entro 24 ore [nel 1821. il termine po

tratto a tre giorni] dall'arresto dell'imputato e tantosto eseguita 
§ 508 · Nel Giudizio Statario la pen~ del delinquente è la morte sulla forca ... 
§ 509 Se nello stabilito spazio di ventiquattro ore non risulta legalmente pro

vato il delitto, né bastantemente provata l'innocenza, l'imputato viene rimesso al Giu-
dizio criminale ordinario . 

§ 511 Se la sentenza è di morte, si accordano di regola al condannato due ore 
per disporvisi, ed anche una terza sull'espressa di lui istanza. Una dilazione ulteriore 
non può aver luogo · . 

§ 512 Contro una sentenza pronunciàta dal Giudizio Statario, non ha luogo 
il ricorso, o la supplica per grazia». 
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« casi straordinari non manchi allo Stato una risorsa efficace, e sia. milio 
« stesso· tempo evitata poss·iibilmente fa durezza e la predpitazione. 
' «Di questa Risolruzione si dov.rà tosto rendere avvertfro il. Senato di 

«Verona e la Commissione Centraile ». 
1818 pp. 745 Istru;ioni sui Giudizi Statari, la Presidenza affidata ai 
Presidenti dei Tribunali, 2008; 1819 pp. 94, 1801, 3233; 1820 pp. 297, 
2435 S.R. 7 ag. 1820 SulJe spese per .i Giudizi Statari; 1821 pp. 227, 246 
S.R. 17 geim. 1821 « I Giudizi Statar.i esistenti in Lombardia verranno 
«.conservati sino ad ulteriore Mia Risoluzione, e verrà nuovamente a•ssog
« gettato alla Mia decisione quest'oggetto nel prossimo venturo mese di 
« marzo, sentito previamente 11 parere di S.A.I. il Mio Sig. Fratehlo l' .Arei
« duca Vicerè, come pure quello dell'aulica CanceHeria riunita. Dovrà il 
« Sena:to, qua:lora non lo avesse ancor fatto :prendere •tosto in matura con
« certazione la questione relativa alla necessità di modificare l'art. 412 del 
«Codice. penaile e comunicare iii ri~tato aiLl'au:lica Commissione !in oggetti 
« di legislazione giudiziaria, onde questa possa invocare la relativa Mia 
«·determinazione », ' 

742, 1518, 2264 I Senati dichiarano che le modifiche al § 412 non 
possono influire sulla conservazione· o abolizione dei Giudici Statari, 2604; 
1822 pp. 66 «Tutte le magistrature ravvisami. inconveniente la per-

. manenza del Giudizio Statario per circa sei anni; inefficace tale rimedio 
per i più .scaltriti, terrib1le per alcuni misea:abiJi che v'incappano, indipen
dente da esso l'aumento o fa diminuzione iin Lombardia delle aggressioni e 
delle rapine .... », 517 S.R. 20 febbr. 1822 « I Giudizi Statari continùe
« ranno a suss1stere nelle province fombarde, ove esistono presentemente, 
«e rper gli stessi delitti per i quali furono attivati ... ; 
1825 pp. 370 ... dal 1816 al 1824 vennero condannati 66 individui dai 
Giudizi Statari e 63 furono :dmessi ai Tribunaili ordinari; iJ numero deHe 
rapine però dal 1819 al 822 è pressoché uguale ... , 3297; 
1826 pp. 438, 900;1827 pp. 999 Il Senato propone una Istruzione per 
Giudizi Statari, 1002 Sovrano Motuproprio 8 mar. 1827 sulle diete 
degli impiegati nei Giudizi Statari, sudl'intervento dei Presidenti dei Trii
buna1i e ordina ai Senati di deliberare iin seduta pilenaria; 
1828 pp. · 1423 S.R. 16 giu. 1828 « Accordo che la proposta lstru
« zione sul contegno da osservarsi dalle Autorità giudiziarie nel Regno L-V 
« nei casi di Giudizi Statar.i venga taJ quale sii trova stesa nel presente 
«rapporto indicata ad e111trambi i Tribunali d'Appello, per renderne intese, 
«però senza iii mezzo della stampa, le altre Autorità inferiori», 2305 Nuova 
riicerca ai Tdbunali di dare parere sruhla opportunità di continuare o abolire 
i Giudizi Statari in Lombardia; 1829 pp. 2864 Protocolli deJ.la Commis·
sione ~ista, 3187 Richiesta di parere aI Govei·no; 
1829 pp. 1350 Sovrano Rescritto 10 mag. 1829 sui protocolli di con
sig[io del mese di dicembre « Emergendo· che ·iii Giudiziio Statario abbia in-
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« giustamente condannato aLl'estrem:o supplizio l'oste Trenti, e che la sal
« vezza di questi sia attribuibile unicamente ~la confessione posteriovmente 
« emess'<l dal Bandoni, il Senato ·Mi farà un circostanzhtto rapporto su1l'an
« <lamento di quel Giudizio Statario, rassegnando nello stesso tempo le 
« deliberazioni prese dal Senato medesimo dipendentemente da quella 
« emergenza o da prendersi al caso, che nulla si fosse disposto i~ propo
« sito »; 
1702 Rapporto del Senato, 2219 S.R. 22 ag. 1829 «Serve· di notizia, 
«ed incarico il Senato di comunicare il presente rapporto •aLla Mi.a Com
« missione aulica di legisl~zione g~udiziaria, onde nella revisione del Co
« dice penale vi abbia quel riguardo che troverà del· caso » 1

; 

1830 p. 1814 Consulta sui protocolli della Commissione mista, sul parere 
del Governo e di S.A. il Vicerè intorno al quesito se convenga o meno 
di lasciar continuare in Lombardia il Giudizio Statario 

Conchiuso 
Di rescrivere aiLla Cancelleria aulica riunita che questo Senato con\nierie col 
parere e i motivi dedotti da'lia medesima onde fosse rivocato ~ Giudizio 
statario proalamato cohl'Editto 2 genn. 1816 per tutte le province lom
barde meno quella ·di Sondrio. 

Tabelila dei GiudiZJi Statari 

~1 
rapine I fu convocato furono condan- rimessi ai Tribu-

commesse il Giudizio Statario nati a morte nali ordinari 

1816 1287 20 volte 18 21 
1817 1186 25 '>> 27 '35 
1818 783 3 » 3 1 
1819 928 3 » 5 
1820 930 3 » 3 3 
1821 983 1 » 2 
1822 1776 2 ·» 4 
1823 1292 1 » 1 2' 
1824 1244 2 » 3 1 
1825 1158 3 » 3 
1826 1124 2 » 2 
1827 956 2 » 2 1 
1828 1288 5 » 5 12 
1829 1104 2 » 2 1 

I In una notte dell'agosto 1828 avvenne una rapina con omicidio a Botticino 
(Brescia); il Giudizio Statario condannò a morte tre· arrestati che erano stati ·ricono
sciuti dagli aggrediti, ma prima cli essere condotti al patibolo due condannati confes
sarono che il terzo incolpato era innocente. 
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1831 p. 410 Sovrana Risòluzione 9 dic. 1830' 
« Rispetto alla procedura del Giudizio Statario tenutosi nella pro

« vincia di Brescia, su cui versa l'attuale ·:rapporto; saranno in quanto ciò 
« non si fosse· già eseguito debitamente rilevate e rimarcate le occorse 
« iairegolarità ed hllegaùità, ed a dilitsi Je opportune censure ed avvertenze a 
« chi fosse in questo oggetto attribu1biile qualche mancanza. Del resto Io 
« non trovo ancora di ammettere la proposizione della ce~sazionè del Giu
« dizin Statario nelle province lombarde. Qualora però vi sussistano 
«delle iJ.J.egaJ.ità, nel modo con· cui viene eseguito, dovranno queste to
« g:liersi in guisa che · non abbiano a sussistere e dovrà provvedel"si che 
«nessuna di esse possa in avvenire aver luogo», 
2154 Sulla corresponsione delle competenze. degli individui destinati ai 
Giudizi Statari; 1832 p. 186 Sul rimborso delle spese quando il Giudizio 
Statario non ha emesso la sentenza; 1834 p. 3615; 1835 pp. 806 Le spese 
sul fondo della Giustizia punitivà se il condannato non può rifondere. -
La pubblicazione e l'esecuzione spetta al Consesso Statario, 1433, 2502 
S.R. 27 · apr. 1835 « lo trovo di lasciar sussistere il metodo finora prati
« cato riguardo ai Giudizi Statari che si eseguiscono nel Regµo L-V ... ». 

P. 1248 - Sentenza 4 aprile 1815 da intimare ai condannati del pro
cesso di Mantova; 1817 ip. 13. 

P. 1379. - Supplica di Francesco Maria Francati causidico romano 
a Francesco I per vessazioni del Governo Ponci.fido in oggetti politici 
e religiosi. 

P. 1387. - Sovrana Risoluzione 1° agosto 1816 per una nuova 
traduzione corretta in lingua italiana del Codice penale Parte prima e 
Parte seconda; 1817 p. 3098; 1818 pp. 209, 334, 579, 582, 839, 878, 
1306, 1676; 1819 pp. 169, 185, 540, 2271; 1822 p. 2722; 1823 
pp. 2947, 2948, 2993; 1824 pp. 229, 845, 1155, 1402, 1928;; 1825 
pp. 1220, 1467; 1830 p. )216 In caso di discordanza deilla traduzione 
italiana della 2a Parte del Codice penale attenersi al senso più mite e 
favorevole per l'imputato; non conviene per ora fare alcuna declaratoria 
in proposito; 18 31 'PP. 151 Nuova traduzione dei § § 15 2 e 251 deil C .P. 
parte· seconda, 3356, 3357 Errori neLla traduzione della seconda parte 
del C.P.; 1832 pp. 1557, 1763 1

; 

1 I Codici stampati nel 1815 erano assai difettosi per purezza di lingua .e per er
rata traduzione. Il Codice penale era diviso in due parti, la prima trattava dei delitti 
ed era di competenza del giudiziario; revisore fu il Consigliere aulico Valsecchi, copia
tore il Cancellista Ferretti; l'edizione era testo ufficiale per tutte le province di lingua 
italiana, per i Tribunali e le Preture furono tirate 750 copie (gli altri esemplari a di
sposizione del Governo e del pubblico) cosl suddivise: Lombardo-Veneto 500, Dal-
mazia 98, Litorale (Trieste ed Istria) 98, Tirolo meridionale 50. · 

La stampa fu eseguita sotto la direzione del Valsecchi (nel frattempo nominato 
Presidente del Tribunale civile di Milano) e fu distribuita nel 1819; per disposizione 
della Commissione aulica di legislazione giudiziaria la nuova edizione sostituiva la 
precedente e perciò in principio reca solo la Sovrana Patente 31 maggio 1815 che 
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P. 1391. - Ricorso di Francesco Andreoli da Udine per l'esproprio 
di 49 buoi da ma~ehlo fatto dal Governo di Lubiana nel 1802; p. 1954; 
1817 p. 237. 

P. 1454. - Luoghi di pena e trattamento dei condannati del pro
cesso di Mantova; pp. 1554, 1749; 1817 p. 14. 

P. 1559. - Ordine Sovrano di organizzare per-il primo gennaio 
1818 tutte le Autorità giudiziarie del L.V. - Disposizioni del Senato 1• 

P. 1563. - Supplica di Luigi Grazoni cond~nnato a 18 ann1 di 
ferri per ,sollevàzione contro il Governo francese. 

P. 1765. - Inquisizione contro Pietro Bianchi detto Roccia (da 
Como?) per offese a Sua Maestà: ri'tornati gli atti ail1e inferiori Istanze 
con ordine di seguire le ·,prescrizioni del Codice; p. 2389: sospensione 
del processo per difetto di prove Jegali. 

P. 1801. - Nota del Consiglio aulico di Guerra sui condannati per 

estende al- L-V il Codice, con l'anno di edizione 1815 e le parole «Seconda edizione 
ufficiale ». 

La seconda ·parte del Codice trattava «Delle gravi trasgressioni politiche» ed 
era di competenza dell'Autorità politica, cioè della Cancelleria aulica riunita, il' tradut
tore fu il dott. Nazzari di Milano e in Senato fu trattata dai Consiglieri. Gellussig e 
Mazzetti; fu ristampata alla fine del 1822 sotto la sorveglianza di un Consigliere d'Ap
pello, 4000 esemplari andarono alla Cancelleria aulica, 500 alle magistrature giudiziarie 
del L-V, 100 ai Senati di Vienna, 50 all'Appello di Innsbruck e 100 a ciascuno degli 
Appelli di Zara e di Klagenfurt e fu ordinato che in una libreria delle predette città 
vi fossero delle copie a disposizione del pubblico. 

·Le stampe di una certa estensione per il L-V dovevano eseguirsi a Milano. 
La S.R. 25 mar. 1815 ingiungeva ai Governi e agli Appelli di rassegnare al Su

premo Tribunale 50 copie di tutte le leggi, circolari ecc. da essi stampate; 30 copie 
erano spedite a Vienna per il Supremo Tribunale e la Commissione aulica legislativa, 
20 rimanevano a Verona; i Senati di Vienna dovevano mandare a Verona 12 copie 
di tutte le disposizioni emanate nelle altre province della monarchia. 

Sulla questione delle traduzioni vi fu un lungo carteggio perché le pubblicazioni 
delle varie autorità risultavano contrastanti e perché il Supremo Tribunale pretendeva 
che a Verona si facessero tutte le versioni; venne infine stabilito che il Senato L-V 
avrebbe tradotto solò le disposizioni giudiziarie e che i Governatori avrebbero pubbli
cato in oggetti di giustizia i testi rimessi dal Senato o dagli Appelli (vedi la S.R. 
2 apr. 1817). 

Cfr. la S.R: 7 nov: 1827 <<Ogni nuova determinazione come qualunque declara
« toria di una. legge già sussistente e tutto ciò che qual legge deve servire di norma 
« al giudice ed al pubblico deve essere pubblicato dalle Autorità politiche. È però in
« differente che esse . in ciò scelgano la forma di una Patente o di una Circolare 
« governiale. _ · 

«Tutto ciò invece che riguarda la manipolazione giudiziaria, l'abolizione di abu~i 
« introdotti nelle ventilazioni giudiziarie, istruzioni ai giudici di una provincia parti
« colare, agli avvocati, è da pubblicarsi col mezzo di Circolari d'Appello a stampa od 
« in iscritto ... ». · . 

1 Nel 1813 e 14 i Commissar·i plenipotenziari che seguivano le truppe austriache 
esigevano il giuramento dagli impiegati; le Corti di Giustizia e le Giudicature di Pace 
continuarono'1a loro attività; il primo marzo 1818 cessarono le magistrature giudiziarie 
italiche, il giorno successivo entrarono in funzione i nuovi Tribunali e le Preture Foresi 
nella Lombardia, nel Veneto furono attivati i due ultimi Tribunali a Belluno e a 
Rovigo e tutte le Preture Foresi. 
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un· delitto militare· commesso nella cessata reale armata italiana e dete
nuti nelle Case di pena civili; p. 1878; 1817 p. 2764. · 

P. 1827. - Processo contro Antonio Fasol detto Fasolon da Verona 
per offese a1l'imper.atore: desistenza, rimesso all'autorità politica.-

P. 1~73: - Disposizioni del Cons1glio aulico di. Guerra sui di
sertori. 

P. 2012. - Informazioni su alcuni magistrati che durante le vi
cende del 1814 si rifugiarono a Venezia. 

P. 2014. · - Atti processuail.i contro Giuseppe Ma·rtini da Verona 
imputato di offese all.'1mperatoré ·e aHa religione: due· anni di carcere 
duro. 

P. 2035. Sovrana Risoluzione 2 settembre 1816 sulla nobiltà 
lombarda 1

• 

P. 2099. - Inquisizione contro Antonio Andreàta detto Chiomet 
vicentino per perturbazione dell'intera tranquillità dello Stato (tentata 
sedizione, offese alll'imperatore: il 2 luglio 1815 cercava di dissuadere 
i concittadini dari :prestare giuramento· di .sudditanza): 6 mesi di carcere 
duro. . 

1 «a) il sistema feudale rimarrà sino a nuove disposizioni nello ·stato àttualè; 
b) è .confermata l'antica nobiltà coi titoli e privilegi che aveva nel 1796; e) le stesse 
prerogative saranno comuni alla n.obiltà del Governo itaHco ·quando tale nobiltà sia 
stata riconfermata da Sua Maestà». 

Il riconoscimento dei titoli feudali era di competenza dell'autorità politica. I Tri
bunali feudali non vennero ripristinati. Le ultime cause settecentesche che ancora gia
cevano presso il cessato « Consiglio aulico dell'Impero » furono trasmesse ai Tribunali 
ordinari e fu tolta ogni ingerenza alla « Corte feudale del Tirolo ».'sui· feudi virgiliani. 
., Dopo i rapporti del Senato veronese e del Supremo Tribunale con R.S. 26 lu. 
1818 fu modificata la prima parte del § 221 C.P. e con altra R.S. 23 dic: 1818 su 
un rapporto della Cancelleria aulica riunita, nel regno Lombardo-Veneto e nel regno 
della Dalmazia non furono applicati i §§ 284 e 285 C.P. parte II, e in conseguenza 
nei due regni non vi fu alcun privilègio di foro essendo tutti i Tribunali imperiali e 
regi [in Austria vi erano Tribuna-li Provinciali, Municipali, Dinastici o Signorili] e 
non essendovi beni stabili ai quali fosse unita la giurisdizione. 

Nel 1847 fu proposto di accordare a tutti i nobili il predicato di Signore o Si
gnora ed il seggio nelle comparse in giudizio. 

Codice Penale § 221-: « Sono da eccepirsi alle regole prescritte nei §§ 219 e 
220 i casi seguenti: · . 

1° impiegati pubblici, membri degli Stati provinciali, nobili, ecclesiastici, im
matricolati da una Università o da un liceo, vengono consegnati al Tribunale Crimi-
nale della capitale. · · 

2° chi è imputato di alto tradimento, falsificazione di carte di pubblico cre
dito o di falsificazione di monete viene .consegnato al giudizio criminale della capitale 
della provincia in cui fu arrestato, onde sia proceduto contro di lui nei modi legali ... ». 

R.S. 26 lu. 1818: «I Giudizi Criininali collegiali composti da Imperiali Regi 
« Consiglieri, benché la loro residenza non sia· nella Capitale del Circondario del Go
« verno sono autorizzati ad esercitare la giurisdizione nel loro distretto giurisdizionale 
« sopra le persone indicate al n. 1 del § 221 ·del Codice Penale ... rispetto ai delitti 
« eccettuati al n. 2 del § 221 resta poi ferma la prescrizione della legge che la giu
« risdizione compete al Giudizio Criminale della , Capitale del Governo in cui seguì 
«l'arresto ». · 
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P. 2160. - Domanda deM'avv. Zini di pubblicare U:n- fogliq di giu
risprudenza pratica austriaca; 1830 p. 2437 L'avvocato Giovanni Fran
.cesco Zini compilatore e. proprietario· del Giornale di GiurifilJrudenza 
pratica che si pubblica in Milano iin seguito ahl'aulico-Decreto 26 riov. 
1816 chiede che gli siano tolte alcune ·disposizioni impartite dall'I.R. Cen
sura di Milano ... 

Concthiuso 

Di r1mettere il supplicante all'Autorità competente. 
P. 2173. - Restituzione-di una supplica della moglie del condan

nato ex colonnello Gasparinetti. 
P. 2189. - Sovrano Comando 25 ottobre 1816 di affidare al Se

nato L.V. la traduzione italiana del nuovo Regolamento sul processo 
civile; p. 2493; 1817 pp. 1483, 2274; 1818. p. 589; 1835 ipp. 1940, 
1944; 1839 p. 700; 1844 p. 108 Ristampa di 1000 copie «potrà bastare 
per 7 anni cakolando le ipoohe vendite » 1• ' ' 

P. 2251. - Clamoroso attruppamento e violenze degli abitanti di 
Pralboino (Brescia) aUo scopo di estirpare limi risaia; 1817 p. 467. 

P. 2295. - Sentenza del Consiglio aulico di Guerra e Sovrana 
Risoluzione 9 novembre 1816 sul processo di Mantova contro gli impu- · 
tati militari 

Varese e Pavoni: assolti; 
De Meester, Moretti, Olini: otto anni m fortezza e prJyazione 

dei gradi militari e degli ordini cavallereschi 2• 

'P. 2300. - Informazioni sul Registrante de1la provvisoria Corte 
di Giustizia di Mantova Anselmo Peron per ['aggregazione alla Loggia 
massonica 3• , 

P. 2300. - Partenza dei condannavi Latuada e Cavedoni per la . 
fortezza di Ku±steiin. 

P. 2319. - Nota dell'I.R. Commissione auHca in oggetti legisla~ 
tivi poilitici coHa quale comunica ad notitiam la S.R. 14 mar. 1816 per 

1 Il lavoro fu eseguito ·dai Consiglieri aulici Della Porta, Mazzetti e Bertoldi. 
2 La condanna in fortezza del Codice militare equivaleva alla pèna del carcere 

duro del Codice penale. · · . 
3 L'organizzazione delle prime Istanze .fu fatta dopo stabiliti i compartimenti 

territoriali ai -quali si uniformava la distrettuazione giudiziaria, su questo argomento 
i primi contatti col Governo di Milano avvennero nel febbraio 1816, nel frattempo 
continuavano le Corti di giustizia. - Vedi la Determinazione 26 ag. 1814 della Cesarea 
Reggenza provvisoria di Governo portante l'abolizione degli ordini segreti, delle adu
nanze, corporazioni e fratellanze segrete, come sarebbero le logge de' così· detti Franchi 
Muratori ed altre consimili società: « ... Gli individui addetti al regio e pubblico ser
vizio, che ne facèssero parte, saranno inoltre destituiti ed incapaci di ·coprire ulteriori 
impieghi». 
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l'abolizione delle percosse nelle gravi trasgressioni politiche di questo 
Regno ... 

Conchiuso 

Questo Sovrano Decreto, alla di cui massima è pure conforme quanto 
il Senato sottopose a S.M. da simHe avgomento perciò che le percosse 
in oggetti criminali concerne, serve di grata notizia 1. 

P. 2321. - Consulta sui condannati esteri detenuti nelle Case di 
pena del L-V; 1817 pp. 189, 451, 493, 1464; 1818 p. 3391. 

P. 2391. - Trasporto dei detenuti di Stato Rasori, Gasparinetti, 
Lechi, Bellotti, Caprotti e Ragani da Mantova alle prigioni del castello di 
Miilano. - Mailattia del condannato Brunetti. 

P. 2401. - Nota del Supremo Presidente conte d'Ottingen con la 
quale comunica per le opportune provvidenze alcuni desideri in materia . 
dell'organizzazione giudiziaria esternati in questo Regno, che per ordine 
Sovrano gli venero comunicati da1l Dicastero aulico di Polizia; 1817 
p. 1028 2• . 

P. 2431. _..:.._ L'Appello di Miilano fa presente fo stato di alouni legati 
in favore di carcerati per debiti e di un fogato per doti, domandando le 
opporrune diirezioni. 

1 Vedi la Notificazione governativa 21 apr. 1816: «Sua M.I.R.A. con Sovrana 
Determinazione del 14 marzo p.p. si è degnata di abolire in tutta l'estensione del regno 
lombardo-veneto per le gravi trasgressioni di polizia l'applicazione delle pene corpo
rali di percossa, tanto come pene principali che come inasprimento o surrogato di altra 
pena. Rispetto alle pene da sostituirsi alle medesime, dovranno le autorità competenti 
attenersi alle massime stabilite .nel § 23 del codice delle gravi trasgressioni politiche ». 

Codice dei delitti, Parte seconda: Delle gravi trasgressioni politiche « § 15 La 
pena afflittiva di percosse non potrà dettarsi che contro i famigli, lavoranti artigiani e 
quella classe di gente che vive del lavoro giornaliero, giacché per questi anche l'arre
sto di soli pochi giorni sarebbe dannòso alla loro sussistenza ed al mantenimento delle 
loro famiglie. - § 16 Questa pena consisterà in colpi di bastone pei maschi, ed in 
vergate per le femmine, non che per quei giovani ché non hanno ancora compiti di
ciott'anni. Il numero de' colpi non eccederà quello di venticinque per volta, né mai 
questa pena potrà essere inflitta pubblicamente. - § 23 Si cambierà però ·la pèna 
stabilita dalla legge in vista delle seguenti circostanze particolari ... e) Quando la legge 
determina la pena afflittiva di percosse, e questa fosse incompatibile colla complessione 
o colla salute del condannato ... si muterà in quella d'arresto, avendosi riguardo alla 
professione del condannato ». 

· 2 La Nota si arcicolava in nove punti ... 8°. che fossero iscritti nel Codice pe-
nale alcuni altri fatti delittuosi, che non di rado si commettono nel Regno e che fosse 
per alcuni delitti stabilita una pena maggiore; 9° che la procedura criminale fosse 
più· semplificata e che fossero ammessi appositi difensori agli inquisiti. 

Il desiderio della pubblicità dei processi rimase sempre vivo in Lombardia, vedi, 
ad esempio, i motivi addotti dal Direttore della Polizia Torresani al Governatore Stras
soldo per non far pubblicare il discorso 21 genn. 1824 del Presidente Della Porta ai 
condannati del processo Confalonieri; del 1825 è un progetto del Governo di Venezia 
per trattare in pubblico i processi civili, il parere del Senato fu che questo « porte
rebbe un ·cambiamento in tutta la procedura e bisognerebbe cambiare tutto il Regola
mento giudiziario e dovrebbe discutersi dalla Commissione aulica di legislazione, lo 
·stesso è a dirsi quanto al difensore da accordarsi agli imputati». 
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Conahiuso 

Di rescrivere, che essendo l'affare di cui trattasi di mera ispezione politica, 
potrà rimettere la causa al Governo; 1817 p. 1453; 1826 p. 1767 1

• 

· P. 2464. - Parere favorevole del Senato di introdurre J.e tabelle 
usate in Austria per i condannati e per i dimessi per difetto di prove legali. 
- I fogli di via; 1817 pp. 237, 740; 1821 p. 2162 2

• . 

P. 2465. - Consulta suilile Case di pena; 1817 pip. 1143, 1806; 1819 
pp. 3010, 34.83; 1820 pp. 943, 2901; 1821 pp. 590, 842; 1822, p. 1514 3

• 

P. 2492. - Sov.rana Risoluzione 17 novembre 1816. 
« Il Supremo Tribunale impiegherà ogni cura ohe presso i Giudizi 

« Griminaili non ·si verifichi la necessità di dover condurre con pericolo di 
«fuga e con dist:urbo del pubblico gl'inquisiti criminali per le pubbliche 
« contrade ad effetto di sottoporli a costituti o sieno esami inquisizionali; 

1 I legati, parte dal Viceré Eugenio e parte dal Governo italico, erano stati desti
nati ad altri scopi, inoltre i condannati. nelle Case di pena erano amministrati dal-
1' Autorità politica. 

2 Vedi la Circolare dell'Appello lombardo 9 lu. 1816 « ... ultimato il giudizio 
(i. Tribunali) non debbano spedire i condannati direttamente alle case di castigo, né 
porre in libertà gli altri detenuti da rilasciarsi per mancanza di prove legali, ma deb
bano rimettere gli uni e gli altri al rispettivo ufficio di polizia, per essere i condannati 
tradott.i ai luoghi di pena, previe le opportune annotazioni ai registri della polizia, e 
gli altri per essere bensì messi in libertà, ma per potersi ancora disporre riguardo ai 
medesimi l'opportuna. sorvegli~mza. 

Tanto gli uni poi che gli altri, dovranno essere accompagnati al rispettivo ufficio 
di polizia da una tabella del qui unito tenore, nella quale sarà inoltre indicata la reli-
gione professata dall'individuo che vi sarà descritto». · 

3 Le Case di correzione e le Case di pena dipendevano dalla Cancelleria aulica 
riunita. Il Regolamento della Casa di Correzione e di lavoro di Milano fu steso sul 
Regolamento della Casa di pena di Linz (S.R. 11 ag. 1819), il Regolamento della Casa 
di pena di Padova fu copiato dal Regolamento della Casa di Correzione di Milano 
(S.R. 8 febbr. 1821). 

·I condannati per gravi trasgressioni politiche scontavano la pena nel luogo ove 
era stata pronunciata la sentenza, ma era vietato unirli ai condannati criminali. 

Tutti i condannati al terzo grado (carcere durissimo) del Regno Lombardo-Veneto 
erano tradotti nell'ergastolo di Mantova; i l6mbardi condannati al secondo grado (car
cere duro) erano ugualmente condotti nell'ergastolo di Mantova, i veneti nella Casa di 
pena di Padova; i condannati lombardi al primo grado (carcere semplice) scontavano 
la condanna nella Casa di Correzione di Milano (che però poteva ricevere anche con
dannati al carcere duro da sei mesi a cinque ·anni), i veneti nella Casa di Correzione 
della Giudecca a Venezia. I Tribunali che pronunciavano la sentenza decidevano a te
nore del § 457 C.P. se i condannati al carcere duro sino a sei mesi e i condannati al 
carcere semplice per non più di un anno dovevano essere trattenuti nelle carceri crimi
nali, oppure stabilivano un altro luogo; il trasferimento di un condannato da una Casa 
di pena· ad un altra era di competenza del Senato (S.R. 25 ]u. 1818). 

. Per la diversità del trattamento stabilito dalle due legislazioni vi furono lamen
tele dei vecchi condannati a metodo italico. 

Nel 1819 fu proposto di istituire una Casa di pena a Pizzighettore. Nel 1821 il 
Senato rifiutò il trasporto degli inquisiti nella Casa di correzione e di lavoro della 

. Giudecca, affermando che le carceri criminali di S. Marco erano sufficienti; solo «do
vevano essere adattate internamente per separare gli inquisiti, conservando però 
l'esterno di quella bella costruzione ... ». · 
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« e ,sarà H medesimo soJil~cito, che i focali di questi giudizi siano ridotti 
«in uno stato che vi contengano le carceri e di somministrare le abita~ 
« zioni per i custodi. relativi » 1•. ' 

P. 2506. - Sui proventi del lavoro dei condannati nell'ergastolo di 
Mantova [una·imet~ alla Casa di pena, un quarto settimanalmente a dispo
sizione del condannato e un quarto da consegnatgli alla dimissione dal car
cere]. 

P. 2507. - Estensione al Lombardo-Veneto della Normale del 1810 . / 

sull'Istruzione religiosa e moraile nelle Case di pena. - Separazione ed 
educazione dei ragazzi e delle ragazze; 1817 pp.· 236; 44Q, 2854; 1818 
pp. 1731, 2547; 1819 p. 1000; 1820 p. 2.772 2

• 

1 1 Nei carteggi' con la Camera 'aulica per costruzione o riadattamento di Tribu
nali e delle carceri annesse, il Senato insiste « per una decorosa abitazione del Presi
dente, essendo che l'indole del suo ministero e le istruzioni già esistenti per i Tribu
nali Criminali della Galizia richiedono la continua di lui presenza nel locale del .Giu
dizio criminale». 

Per l'opposizione della Camera aulica con Circolare 26 giu. 1822 fu stabilito che 
i Presidenti potevano avere alloggio nei locali del Tribunale quando era possibile e 
dietro pagamento dell'affitto. 

2 Ogni Tribunale criminale aveva alle dipendenze un carcere per gli inquisiti e 
per i condannati sino a sei mesi di carcere duro oppure ad un anno di carcere sem
plice. L'istruzione per gli inquisiti era rimessa al prudente discernimento del Presi
dente e del Giudice inquirente; vi erano classi separate per uomini, donne, ragazzi e 
ragazze (sino al diciottesimo anno di età). Fu adottato il Decreto aulico 25 sett. 1804 
che accordava i conforti religiosi oltre ai casi ·contemplati dal codice anche nel tempo 
pasquale· e a richiesta dei detenuti. Ai parroci fu affidato, senza compenso, l'insegna-
mento nelle carceri delle Preture. 1 , 

La sistemazione dei cappellani e dei medici delle carceri criminali fu attuata 
nel 1825; la prinia nomina fu demandata al Senato, in seguito le nomine furono fatte 
dal Governo previo accordo con l'Appello; le competenze furono sensibilmente ridotte 
(il medico delle carceri criminali di Venezia aveva il soldo di f. 760, dal 1° aprile 
1827 f. 300). 

Soldo dei cappellani delle carceri criminali di Milano e di Venezia f. 150; di 
Rovigo, Belluno e Sondrio f. 80; delle altre città f. 100. · · 

Il personale sanitario delle Case di pena, delle· Ca.se di Correzione e delle Carceri 
criminali aveva l'obbligo di sussidiarsi vicendevolmente. 

. Per le carceri criminali di Milano, Venezia, Mantova, Brescia, Padova, Vicenza, 
Verona: soldo del medico f. 300, soldo del chirurgo f. 200; 

per Belluno e Sondrio: medico f. 100, chirurgo f. 70; per le altre città: soldo 
del medico f. 200, del chirurgo f. 150. . 

Nella Casa di Correzfone di Milano il medico aveva il soldo di L. a. 1535,.il chi~ 
rurgo L. a. 700, l'Assistente (sempre un laureato in medicina) L. a. 800.· 

Per le carceri delle Preture non vi furono nomine, in caso di malattia il medico 
chi~mato riceveva per ogni visita L. a. 0,50. 
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1817 1 

P. 13. - Onorificenze e pensioni dei condannati civili del Processo di 
Mantova. 

P. 33. - Consulta s-u11a pena della« degradazione civica» contemplata 
dal_§ 366 del Codice napoJeonico; pp. 1290, 2828 2• 

P. 58. - Supplica di Giovanni Tomissich condannato nel Bagno ma
rittimo di Venezia per titolo di rilascio di preda. 

P. 78. - Sul modo di provvedere gli Assessori ai TribunaJ:i Criminali 
e alle Preture; p. 698 . 

. P. 17 3. - Consulta sul numero de11e aggressioni e rapine denU111ciate 
nel 1816 e su1l'effetto prodotto dai Giudizi Statati 3 ; pp. 341, 1700, 2424 4

; 

1818 p. 2769. 
P: 191. - Consulta sul progetto di convenzione col Governo Sardo 

per la reciproca consegna dei prevenuti di. delitto e dei fuggitivi dalle car: 
ceri; pp. 2408, 2953. 

P. 2 2 9. - Sovrana Risoluzione 11 gennaio 181 7 sugli inconvenienti 
del Tdbunale d'Appehlo di Milano éome Corte di Cassazione del Principato 

1 Mancano le pp. 2916-2919. Per errore, la pagina successiva il n. 2920 è segnata 
col n. 2821. · 

2 La degradazione civica era stabilita nel Codice italico per lo spergiuro e con
tro i funzionari pubblici per prevaricazione ed altre mancanze d'ufficio; nel Codice 
austriaco. questi delitti erano puniti come truffa e abuso della podestà d'ufficio. Vedi 
Circolare dell'Appello lombardo 7 nov. 1817. 

3 Durante gli ultimi anni del dominio napoleonico si era formato un ·gran nu
mero di refrattari alla coscrizione e di disertori, il cambiamento di governo aveva 

· aumentato la massa degli spostati; non mancarono le lamentele e furono celebrati di
versi processi contro bande di grassatori sulle strade; un Sovrano Biglietto 15 sett. 1816 
denunciava che progetti di aggressioni erano studiati e preparati nelle stesse carceri. 
L'Appello e il Governatore di Milano stesero due rapporti e furono ·individuate le 
cause del disordine: 

a) l'insolita penuria di viveri; 
b) la quantità dei disertori senza pane e senza tetto; 
e) la moltitudine di facinorosi che per mancanza di prove legali dovettero es

sere posti in libertà e c_he trovandosi senza mezzi di sussistenza si uniscono ai diser
tori, ai . malviventi, ai mendicanti, scorrendo girovaghi le campagne; 

d) l'immoralità, funesta conseguenza dei tempi passati; 
il relatore De Sardagna aggiunse: 

e) l'insolita frequenza nell'ultimo decennio di matrimoni .fra persone giovani 
senza mezzi di .sussistenza, contratti nella speranza di sottrarsi al servizio militare e 
l'impossibilità di mantenere ed educare. i· propri figli; 

f) la sproporzione della popolazione fra città e campagna, ingombrate le prime 
di persone a mercede giornaliera, mentre le città di questo Regno non sono arrivate 
a quel grado di perfezione per dare a ciascuno guadagno sufficiente pel proprio sosten
tamento, ciò che li obbliga a non· rispettare l'altrui proprietà e di procurarsi il pane 
con mille invenzioni di spettacoli, i quali se da una parte loro non somministrano se 
non un malsicuro sostentamento, non servono dall'altra parte se non per distrarre il 
popolo anche laborioso, e maggiormente rendere il medesimo immorale con allettarlo 
all'ozio altresl amato ·da questa Nazione ... 

4 Altra relazione sui Giudizi statari; nel 1° trimestre 1817 vi furono 8 ·Giudizi 
con 10 condanne a morte e altri 10 incolpati furono rimandati ai Tri.bunali ordinari. 
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di Lucca; pp. 579, 759, 1759, 1988, 2915, 3115, 3297; 1818 pp. 142, 
184. 

P. 248. - Viale Pietro: condonato iJ. resto defila pena non sembrando 
egli aver ecceduto ;i limiti di qualche :popolare sommossa per cangiare il 
Governo che in allora reggeva questi paesi, e che abbia così secondato piut
tosto le armi ,austriache. Ma gravissimi furono ·gli eccessi a cui si abbando
narono Franceschi Santo e Luigi Stevanin ... e fu concluso per la riduzione 

·della pena del Fr.anceschi ad anni 12 e del Stevanin ad anni 201. 
P. 255. - Grazia Sovrana 12 agosto 1816 a vari condannati del pro

cesso di Mantova. - Restituzione di denaro e di effetti d'i proprietà dei con
dannati; pp. 610, 858. 

P. 393. - Ostacoli del Governo di Torino alla revisione dehle con
dànne di sudditi sardi detenuti nehle Case di pena austria~he; p. 2953. 

P. 398. - Sulla applicabilità del Codice penale ai genitori ohe· aiutano 
un figlio disertore. 

P. 424. - Ordine di scarcerazione per Luigi Gazzan, Bortolo Frisan, 
Bortolo G. B. Tessaro, Antonio Vafontini, Antonio Sbiego, Carlo Ba, Pie
tro Dal Maso, Santo Paoletto, Bortolo Pettorin, Domenico Bessan, Gio~ · 
vanni Va:lentini, condannati per delitti commessi in parte contro il cessato 
Governo italico 2• 

P: 428. - Ordine di scarcerazione per Giulio Dante condannato per 
attaccamento al Governo. austriaco 2• 

P. 543. - Sulle disposizioni da pubblicarsi per la scelta dei probi viri 
come Assessori nelle inquisizioni- crimiJnali, pp. 582, 938. Regolamento, 
1303, 1315 3• 

P. 545. _:___ Sul rimborso delle spese di malattia e funerarie dei dete
nuti; pp. 1866, 2205. 

P. 550. - Restituzione di una suppHca de11a madre .dell'ex generaie 
condanato Gaspare Bellotti. 

P. 614. - Istanza del colonnello Varese per riavere le carte seque
strate; p. 772. 

P. 617. - Istanza del condannato ex generale Teodoro Lechi per la 
commutazione defila prigionia negli arresti in casa; p. 1542. 

P. 619. - Ordine del Senato agli Appelli di cercate e comperare 
tutti gli Statuti della Lombardia e del Veneto .. - . 

... Non solo per rapporto ai casi passati e vecchi da decidersi, ma 
ben anche per le ".'iste della legislazione dello Stato, ehla è cosa se non asso-

1 Dai referati del Senato sui condannati della provincia di Padova. 
2 Dai referti sui condannati della provincia di Verona. 
3 Il sistema segreto del processo austriaco, che non dava all'imputato un difen

sore legale e non ammetteva la pubblicità del dibattimento, veniva temperato nelle 
decisioni, che erano sempre collegiili ·e dilla revisione d'ufficio dei Tribunali superior_i 
per i titoli riservati o per la gravità della condanna, inoltre contro gli arbitri del giu
dice inquirente a tutti. gli atti processuali importanti (rilevazioni, interrogatori, con
fronti ecc.) dovevano essere presenti due probi viri chiamati Assessori. 
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luta:mente necessaria a1meno molto desiderabile di avere una compita col
lezione delle singole fogisilazioni di tutti · i tempi, eh' eranò in vigore in 
questo Regno, per essere le medesime qualificate a somministrare al Go
verno il qua:dro il più veridico del oar.attere della nazione, dei suoi vizi 
.e delle sue virtù e dei progressi di cultura ... ; pp. 1863, 2312, 2716, 3044; 
1818 pp. 583., 3797. 

P. 622. - Parere sfavorevole defila Commissione centrale d'Orga
nizzazione per gli Editti di citazione sulle gazzette estere degli ex militari 
italiani non più ritornati 1

. 

P. 74. - Rifo~mata una sentenza capitale a fovore del Ten. colon
nello Francesco Ferrari 2• 

P. 796. - Nota del Governo veneto che chiede: 1° di segnalare 
all'Autorità politica i dimessi per difetto di prove legali; 2° di istituire 
in una focalità dell'Adriatico o del Quarnaro un posto di sicura custodia 
per relegarvi gli individui pericolosi e dediti al vizio e ai delitti. 

P. 952. - Processo per una sommossa popolare nei comuni di Guer 
e Alpago; rpp. 1129, 2357, 2833. . 

P. 1301. - fil Comando Militare chiede se il Ten. colonnello Pavoni 
nel 'viaggio da Tropavia .a Mantova si sia incontrato in Vienna con l'ex 
vicerè Eugenio; p. 1498. 

P. 1441. - Istituzione di due Tribunali in Venezia per le prede 
marittime; pp. 1747, 1958, 2115, 2171, 2352, 2713 3

• 

P. 1692. - Consulta sul numero e sulle residenze dei carnefici 4
• 

Con chiuso 
Siccome si ritiene che. i carnefici di questo Regno ottetiranno le stesse 
Istruzioni come neHe altre province dehla Monarchia, e siccome le ispe-

l Citazioni sulle gazzette di Pietroburgo, Varsavia, Berlino e Madrid; la spesa 
per i miserabili era sostenuta dall'Erario; una triplice inserzione sui giornali di Pie
troburgo costava 130 rubli. Per le dichiarazioni di morte si dovevano osservare le 
prescrizioni del § 113 del Codice civile. 

2 Il Tribunale Supremo militare (Consiglio aulico di Guerra) comunicava ai Se
nati per diramazione o per notizia le sentenze con degradazione od infamia; non sem
pre però dalle Note di trasmissione emergevano i titoli del delitto. Il tenente colon
nello Francesco Ferrari (da Saronno?) del Regg. d'Infanteria imperatore Alessandro 
era stato condannato a morte in contumacia per fuga spergiura. Vedi anche: Proto
colli del 1816 pp. 2033; 2489 e 1819 p. 583. 

3 Per la definizione delle pendenze ancora sospese della guerra franco-austriaca 
dall'anno 1809; i due Tribunali (di prima Istanza e di Appello) dipendevano dall'Auto
rità militare ed esaurite tutte le cause furono sciolti nel 1827. 

4 Durante il regno italico nella Lombardia vi erano sette individui fra carnefici 
e aiutanti addetti all'esecuzione delle sentenze capitali; il Governo di Milano propo
neva quattro sedi con otto incaricati, dopo le osservazioni della Commissione centrale 
di Organizzazione furono stabiliti per il L-V tre carnefici e tre aiutanti nelle residenze 
di Milario, Mantova e Venezia. Sotto il regno italico il soldo del carnefice era di 
L. it. 1000, quello dell'aiutante di L. it. 400, sotto l'Austria i·carnefici ebbero f. 400 
e gli aiutanti f. 200. . 

Vedi anche i Protocolli 1843 pp. 3706, 3707 e 1844 p. 3438 Consulta sul me
todo proposto dal carnefice Giuseppe Briickl per l'esecuzione delle sentenze capitali; 
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zioni e Je incombenze all'ufficio, di carnefice sono in maggior .parte. poli-. 
tiche e la .sua mano d'opera. nell'esecuzione non forma che la minor parte 
dei .suoi obblighi, cosi preva1gono nel caso presente le viste politiche, si 
rimette le relative detel1ffiinazioni alfa Commissione aulica cenvrale di 
Organizzazione e non si fa perciò questo Senato carico se non di riflet
tere, che ·in Ji11ea di giustizia,. non si ha da ottenere altro intento fuorché 
quello d'impedire, che per. la deficenza, per Ja poca esperienza e per la 
troppa lontananza del carnefice non venga frapposto qualclie non rime
diabile ritardo e non venga verificata qualche inconvenienza nell'esecu
zione della s~ntenza di morte ... pp. 2352, 2413, · 2836, 2923; 1818 
p. 941; 1819 p. 4249 La Cancelleria aulica dichiara che la fissazione e il 
numero dei carnefici _è di spettanza del giudiziario; 1820 pp. 169, 3060 
S.R. 2 luglio 1820. · 

«Approvo ad a e_ b il parere' del Senato, ad b ·però solamente in 
« quanto non è fattibile come nelle altre Mie province, ohe invece di un 
« assistente con un safario stab~lito .l'esecutore debba procurarsi e stipen
« diare iJ suo aiuto. 

«Ad e voglio che ai rispettivi Governi di concerto coi Tribunali 
« d'Appello venga concessa la scelta degli esecutori delle sentènze capi
« tali, rendendo quei dicasteri responsapili della· perfetta loro idoneità 
« pel loro impiego»; 
1821 p. 226; 182'4 p. 1931; 1825. pp. 2405, 3025 Per le esecuzioni 
fuori .sede al carnefice oltre rla tassa prescritta da:l. Codice penale § 533 -
deve a foi e al ,suo aiutante essere somminisuato il mezzo di trasporto 
in natura o la posta a seconda l'uso dei diversi paesi ed inoltre f. 3 al 
giorno per vitto 1; 

1839 Consulta su la proposta di una macchina per eseguire le sentenze 
· capitali 

Conchiruso 
Che il Senato non abbia da interloquire 1sulla scelta dehla macchina, che 
però gli sembra, che non si dovrebbe andare a cercare una macahina 
perfetta, che si dovrebbe accontentarsi di quella che fosse la migliore; 
1842 .p. 3967. 

1846 p. 179 Consulta su un apparecchio meccanico per l'impiccagione proposto dal 
carnefice Hoffmann: «Non è il caso di cambiare· il sistema vigente». 

La S.R. 17 nov. 1823 incaricava la Cancelleria aulica riunita di concerto col Di
castero di Polizia di presentare i progetti di queste macchine . 

. « Io approvo la proposizione del Supremo Tribunale, del che sarà informata la 
« Mia Cancelleria aulica riunita, la Mia Commissione in oggetti di legislazione giudi
« ziaria ed il Mio Dicastero aulico di Polizia; la Cancelleria aulica riunita di concerto 
«col Dicastero aulico di Polizia darà le occorrenti disposizioni perché vengano pre
.« sentati ed .esaminati dei progetti di tale macchina, ·e li rassegnerà a Me col suo 
. « parere per la deliberazione ». . . 

I Codice penale § 533: «AI carnefice per l'esecuzione di una sentenza di morte 
sono dovuti 15 fiorini; a quello che a norma del § 22 bolla un condannato si pagano 
3 fiorini». 
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P. 1693. ___:_ Sovrana Risoluzione 8 maggio 1817. 
«Approvo H parere che gl'individui de1l'atimata del cessato Regno 

« d'Italia, che per non esser ne' termini prefissi insinuati al servizio 
« mhlitare austriaco non hanno diritto ai benefici dell'amnistia, non sieno 
« d'avantaggio a termini dell'art. VI dell'Istruzione provvisoria 14 nov. 
« 1814 puniti per delitto di diserzione, ma che ottenutone i1l loro fermo 
« sieno dalle autorità civili indicati alle autorità militari, onde trnvaridolo 
« del· caso consegnarle sul fatto al servizio militare senza alcun castigo. 

« Quailora poi quesd individui si fossero in qualunque tempo resi 
« rei di qualunque delitto o trasgressione ohe non fosse per anco stato 
« inquisito e sentenziato sottosta:ranno essi esolusivamente alla giurisdi
« zione delle autorità civ1li; che vi procederà a termini del proprio isti-
« tuto d'ufficio. · 

« In ordine a ciò si procederà subito allo scioglimento .del perma
« nente Giudizio o sia Consesso di Guerra in Milano, e se ne farà comu
« nicazione di ta:le Sovrana Risoluzione alle Autorità civiH, esclusa però 
« ogni diramazione al pubblico 1; p. 2714. 

P. 2051. - Le rogatorie ai Trihunali pontifici devono essere fatte 
in via diplomatica; 1826 pp. 743, 1497. 

P. 2121. - Sovrana Risoluzione 4 ,foglio 1817 che comanda di 
sospendere le pensioni e di dichiarare decaduti da ogni carattere milita:re 
e da ogni ordine di distinzione i condannati Lechi, Bellotti, Gasparinetti, 
Ragani, Cavedoni e Brunetti. 

P. 2138. Processo contro diversi di Mieli per pubblica ·vio-
lenza. 

P. 2168. - Suille convenzioni con i Governi italiani .per la reci
proca consegna dei delinquenti. 

P. 2211. - Il relatore De Sardagna propone per il posto di Proto
collista del Senato il Protocollista d~l Tribuna1e Civico di Trento dr. 
Luigi De Roner; pp. 2394, 2868. 

P. 2364. - Sovrana Risoluzione 12 agosto 1817 sui Consoli delle 
Potenze estere 2• 

I Per i disertori vedi div~rse Notificazioni governative degli anni 1814, 15, 16, 
17 e 18. 

2 Il carattere diplomatico del Console non era riconosciuto negli Stati. austriaci; 
la S.R. era conforme all'Istruzione 31 ag. 1762: tutti i Consoli delle Potenze estere 
fossero stranieri o austriaci erano soggetti· alle leggi del luogo di residenza, non pote
vano corrispondere con i Tribunali d'Appello perché rappresentavano persone private 
in affari privati e dovevano rivolgersi alle prime Istanze nelle forme prescritte dalla 
legge. Vedi Circolare governativa 30 genn. 1818 e i Protocolli 1828 pp. 739, 2071 Va
rie richieste del Governo francese; 1832 pp. 1558, 2323 S.R. 23 apr. che accorda l'in
tervento dei Consoli in· caso di naufragio di bastimenti francesi a condizione della reci
procità; 1838 pp. 204, 1.550, 2208 Richieste del Governo francese a favore dei pro
pri Consoli. 

Cfr. la S.R. 1° febbr. 1834 sulle Ambasciate: «Non sono soggetti all'ordinaria 
« giurisdizione civile quei domestici e quegli individui di basso servizio di un amba-
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P. 2424. - Sovrana Risoluzione 12 agosto 1817. 
« ... La proposizione del: Tribunale d'Appello di Venezia contenuta 

« nella sua consulta 24 genn. 1817 di estendere la pena di morte anche 
«·ad altri modi di prova, ~vrà il Senato a comunicare alla Commissione 
« aul:ica in materia legislativa unitamente alle opportune sue osserva-
« zioni » 1. · 

P._ 2428. G. B. Fochesato da Orzignano e Francesco Roncan 
condannati a 20 anni nel 1809 per titolo di sollevazione: condonato il 
resto del:la pena 2• · 

P. 2605. - Supplica di Pietro Filippi della Valsabbia per Ja resti
tuzione dei beni confiscati al fratello sacerdote Andrea dal Governo 
Provvisorio di Brescia; p. 2702; 1818 p. 270 3• 

P. 2736. __: L'Appello di Venezia espone di non aver dimesso i 
. graziati dail Senato tutti in una volta, ma di rado, uno dopo l'altro, 
aspettando le dedsioni del Governo 

COnchluso 

Di rescrivere che non sia mai stata l'intenzione del Supremo Tribunale 
di far dipendere ·l'effetto della Sovrana grazia da ufreriori Governative 
deliberazioni .. .' L'Appello dovrà rilasciare immediatamente gli ordini di 
scarcerazione ... ; !PP· 2895, 2921; 1820 p. 2785. 

P. 2764. - Sui delitti commessi dai mi:Htari sotto la cessata Reg:ia 
A.!'mata Itali.ana. · 

P. 2797. - Sovrana Risoluzione 17 giugno 1817 sui cambiamenti 
ed aggiunte al Codice penale proposti dalle Commissioni per il Lom
bardo-Veneto 4• 

« . 

« sciatore i quali sono sudditi immediati dello Stato cui esso appartiene. I sudditi dei · 
« Miei Stati o di altre Potenze estere sono soggetti alla giurisdizione civile della ordi
« natia magistratura giudiziaria sino a tanto che relativamente a delle singole amba:
« scierie non venisse conchiuso un accordo con eccezione alla regola ... ». 

1 Vedi Protocolli 1817 p. 173; per ristabilire l'ordine pubblico il Governatore 
di Venezia aveva ordinato una perlustrazione generale e l'Appello aveva proposto di 
modific'<lre il § 430 C.P., cioè di estendere la pena di morte per omicidio proditorio 
con rapina anche ai casi nascenti dal concorso delle circostanze (oltre a quelli per con
fessione e per testimoni); la proposta fu respinta. 

2 Dai referati sui condannati della provincia di Vicenza: 
3 Gli articoli 12 e 13 del Congresso di Vienna stabilivano che tutte le confische 

rivoluzionarie ·fossero coperte col velo di un perpetuo oblio e anche l'imperatore non 
voleva sovvertire lo stato delle proprietà; venne adottata la massima generale di esclu
dere· ogni rivendicazionè o. indennizzazione per i beni già alienati e di restituire solo 
i beni invenduti e il denaro non ancora riscosso dovuto da terzi. 

4 Con Sovrano Biglietto 26 giu. 1815 fu ordinato ai due Commissari incaricati 
dell'organizzazione giudiziaria, Consiglieri aulici Fratnich ·per la Lombardia e De 
Plenciz per il Veneto di studiare col mezzo di due Commissioni miste (Consiglieri di 
Governo e Consiglieri di Appello) quali modifiche era opportuno fare alle leggi austria
che civili, criminali e di procedura attivate o da attivarsi nel Lombardo-Veneto avuto 
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«ad 1 mum H castigo corporale mediante percosse di bastone o verghe, 
« il qua!le Io ho per l'Italia abolito nelle gravi trasgressjoni di polizia 
« deve bensì essere conservato per i casi criminali secondo le le prescri
« zioni del Codice penale, ma J'aulica Commissione suggerirà al Senato 
«una Istruzione da_ darsi alle Autorità senza pubblicarla, che di tal 
-«castigo far si debba run uso circospetto con riguardo allo stato, e alla 
«educazione dell'individuo, e dove tende il vero scopo delfa Legge al 
« § 365 affine_ da ciò non nasca una tortura per ottenere una confes'
« sione. Inoltre iJ Senato di concerto cohl'aulica Commissione Centrale 
« di Organizzazione e coli' aulica Commissione in oggetti -di legislazione 
« giustiziale Mi dovrà proporre, se e in quali casi si possa far uso della 
« pena deilia Galera. 

« . 

« ad 13 mum In genere Io eccito l'aulica Commissione, e specialmente 
« J'anteriore Relatore sul Codice penale Consigliere aulico De Zeiller, 
«in quanto lo permette la sua salute di porre in vista tutto ciò, ove la 
« Legislazione penale dietro_ l'esperienze finora fatte è suscettibile di un 
«perfezionamento» 

[ 16° Sulla sorveglianza politica dei dimessi dei Tribunali per man
canza di prove e degli scarcerati per fìne della condanna]. 

« . 
«ad 31 mum L'esecuzione della pena di morte entro le mura della Città 
« deve essere dappertutto vietata, e dovrà seguire in un sito, ove il giu
« stiziato possa essere sotterrato. 

« L'enunciata revisione della traduzione italiana del Codice penale, 
« come anche la ipa·rticolare deHberazione ·sulle gravi trasgressioni di po
« lizia, prendo a notizia ». 

P. 2867. - Sovrana Risoluzione 18 settembre 1817 sulla suppJiea 
della contessa Doralice Lechi. · 

« Per atto di grazia, ed in •riguardo alle pl'eghiere della madre del 
«conte Lechi concedo che esso dopo che avrà sofferto un anno di pena 
« da computarsi dal giorno della pubblicata sentenza nel caso che la 
« sua condotta sia -stata buona durante la sua detenzione venga rimesso 
« in Jibertà. Per ora gli dovrà esser procurata la necessaria assistenza 
«medica,· e_ permesso l'abboccamento co' suoi parenti però non senzii 

riguardo all'indole degli abitanti e alle situazioni locali. La Commissione aulica di le
gislazione giudiziaria presentò all'imperatore i lavori nel ramo penale riassunti in 
31 articoli; con altra S.R. 11 lu. 1818 furono approvate le modifiche proposte per il 
Codice civile: 1° Cambiamento del sistema ipotecario italico, 2° Maggiori solennità per 
i testamenti stragiudiziali, 3° Maggiori garanzie per i contratti, 4° Correzioni della tra
duzione italiana del Codice civile. 

La correzione del Codice civile fu eseguita dai Consiglieri aulici Bertoldi, Gellussig 
e Mazzetti, fu discussa in Senato nei mesi di aprile e maggio 1822 e il 16 luglio fu 
spedita alla Presidenza dell'Appello di Milano per la stampa. 
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le necessarie cautele per impedire gJi abusi, ed altre inconvenienze, che 
« potrebbero aver Juogo » 
pp. 2987, 3125, 3263 {scarcerato il 13 clic. 1817). 

P. 3102. - Parere sfavorevole dell'I.R. Consiglio aulico di Guerra 
di ·richiamare in patria col mezzo delle gazzette estere gli individui assenti 
in Russia 1• · 

1818 

P. 54. - Relazione dell'Appello veneto· .sul Bagno marittimo nell'Ar
senale di Venezia; p. 375 Nota del Governatore e protocollo della Com
missione mista. 

Dai rilievi fatti emerge che più faticoso è ·il lavoro nel bagno 
marittimo che il solito lavoro congiunto colla pena del carcere duro nelle 
Case di pena provinciali austriache, e che inoltre questi lavori venendo 
eseguiti nell'arsenale sono accompagnati da pubblicità. Non sembra quindi 
applicabile per i condannati al carcere duro tale luogo di condanna. Il 
Codice penale austriaco però conosce · 1, esacerbazione del lavoro· pubblico, 
e nel caso di tale esacerbazione si potrebbe rimettere il condanato nel Ba
gno marittimo, qualor.I'erario militare contribuir volesse un qualsiasi sopra
guadagno ai condannati lavoratori onde dimessi dal Juogo dì pena abbiano 
un qualche mezzo di_ sussistenza. · 
1819 p. 1993 Sovrana Risoluzione 12 aprile 1819_. 

« Iii bagno Marittimo di Venezia continuerà a sussistere; nel mede
« simo verranno impiegati soltanto quei delinquenti i quali sono condan
« nati al carcere duro coll'esacerbazione del lavoro pubblico, però sola
« mente in quanto lo permette la loro costituzione fisica. Questo istituto 
« sarà amministrato dalla mariµa ... » 2• 

I Per la campagna del 1812 partirono 23458 italiani ne ritornarono 1831; oltre· 
ad un improbo lavoro di spoglio di migliaia di fascicoli del Ministero della guerra ita
lico, il Consiglio aulico era del parere che nessuno all'estero avrebbe letto la lunghis
sima fila dei nomi degli assenti. 

Vedi anche i Protocolli 1815 p. 780; 1817 pp. 155Q, 1563, 1669, 1748, 1885, 
1950, 2057 S.R. 11 lu. 1817, 2194, 2195, 2402, 2406, 2504, 2537, 3101, 3102, 3176; 
1818 pp. 432, 759, 2404, 2763, 3809; 1819 pp. 139, 591, 592, 1226, 1652, 2100, 4793, 
4915; 1820 pp. 342, 912, 914, 956, 1062, 1290, 1550, 1892, 2336, 2821; 1821 pp. 359, 
812, 1405, 1406, 1470, 2124, 2126; 1822 pp. 105, 256, 1872, 1926, 1979;- 1823 pp. 1455, 
1566, 1600, 2780, 2837, 3025; 1824 pp. 115, 678, 1576, 1727, 1931; 1925 pp. 326, 
800, 1156, 1980; 1826 pp. 2132, 2678; .1827 pp. 782, 789, 1034, 1691, 1862, 1980, 
2119; 1828 pp. 323, 1414, 1951; 1829 p. 3227; 1831 pp. 2141, 3082; 1832 pp. 2622, 
2718; 1833 pp. 1314, 2049; 1834 p. 988; 1835 pp. 461, 915; 1842 p. 3077; 1843 
pp. 224, 2617, 3239 (spesa per tre inserzioni 53 rubli e 80 kopeki); 1844 pp. 1567, 
3035, 3354; 1845 p. -3794 (spesa 40 rubli); 1846 p. 2942. 

2 L'esacerbazione delle condanne col pubblico lavoro era ordinata dal Codice 
per i delitti di sollevazione, ribellione e pubblica violenza; il § 17 lasciava facoltà ai 
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1820 p. 619; 1821 pp. 1108, 1824 La Cancelleria aulica propone di man
dare al Bagno anche i condannati d~lla Dalmazia, 2420; 1825 pp. 1171 . 
S.R. 26 mag. 1825, 1438, 1836; 1826 pp. 134, 618; 1827 pp. 595, 2471; 
1828 1p. 134; 1829 pp. 2955, 3543; 1831 p. 3745; 1833 pp. 2067, 3195-
Regolamento approvato con S.R. 8 giu. 1833; 1835 pp. 899, 1836, 2664 
Sui delitti commessi nel Bagno da condannati di Tribunali ordinari; 1837 
p. 30; 1838 p. 555 S.R. 16 genn. 1838; 1841 p. 1847; 1845 p. 3099; 
1846 pp. 460, 1844 S.R. 19 mag. 1846, 2432, 2918. 

P.106. - G1uramento del nuovo Presidente del Tr.icbunale Cdminale 
di Milano, Consigliere aulico Francesco DelJa Porta 1• 

P. 132. - Convenzione con Modena per la reciproca consegna dei 
.delinquenti; pp. 757, 2497, 2822, 3777; 1819 pp. 3387, 4163, 4166; 
1820 p. 581 Notificazione 30 dic. 1819 del Governo di Modena sullla cor
rispondenza con J'estero delle Autorità giudiziarie e sull'esecuzione dei giu
dicati esteri; 1821 p. 351; 1822 p. 2727; 1826 p. 2682; 1827 pp. 1027, 
'1860 Nella corrispondenza giudiziaria la firma del Ministro Ducale può 
essere legalizzata daU'Ainbasciatore austriaco a Firenze che è accreditato 
anche per Modena oppure dai Presidenti d<;:i due Governi 2

• . 

P. 159. - Difficoltà per la corrispondenza in affari criminaili con i 
Tribunali svizzeri 3• 

· P, 201. ~Non applicabile iJ Decreto italico 8 febbr. 18lz contro 
- alcuni lombardi rifurnati dopo ~l termine stabilito dal passaporto. - · 

Il Decreto 8 febbraio 1812 era una delle misure attaccate al sistema 
ed. alle viste deil cessato Governo francese tendenti a mantenere e ad 

Tribunali di aggiungere questa pena alle condanne di carcere duro, ma nel Lombardo
Veneto i giudici applicarono molto di rado il paragrafo. 

Al Bagno marittimo _di Venezia occorrevano 400 uomini per i lavori nell'arse
nale, il numero dei forzati ·era sempre in diminuzione, nel 1836 era ridotto a 132; 

· quando un condannato diventava inabile ai lavori veniva trasferito in un'altra Casa di 
pena (art. 36 del Regolamento, vedi anche la S.R. 14 sett. 1829 sulle modalità per il 
trasporto e la consegna dei forzati). Essendo. il lavoro ritenuto un inasprimento di· 
pena, le Sovrane Risoluzioni 12 apr. 1819 e 21 febbr. 1827 riconfermate il 16 genn. 
1838 vietavano di esigerlo dai condannati che non avevano riportato tale condanna 
e il Senato veronese rifiutò di cedere al Comando marittimo prigionieri della Casa di 
forza di Padova o dell'ergastolo di Mantova. Dopo le insistenze del Comando della 
Marina con S.R. 19 magg. 1846 fu lasciata libertà di scelta ai condannati al carcere 
duro senza obbligo di lavoro di andare al Bagno di Venezia. 

I Di regola alle Presidenze dei Tribunali di prima Istanza erano nominati Consi
glieri 'di Appello, al Tribunale Criminale di Milano Consiglieri aulici; nel 1818 il Pre
sidente aveva il soldo di f. 5000, ·poi fu ridotto a f. 4000; al presidente Della Porta 
fu conservato il primitivo soldo, al successore Gognetti .fu dato un assegno ad per
sonam di f. 1000. 

2 Le Convenzioni erano comunicate 'al Senato per notizia e norma ed erano pub
blicate nel testo originale tedesco con a fianco la traduzione italiana· negli Atti di Go
verno; i trattati che interessavano il L-V (Stati italiani, Svizzera ecc.) erano sottoposti 
al Senato per osservazioni e pareri giuridici. _' · 

3 Per consuetudine i Tribunali svizzeri e lombardi corrispondevano· direttamente 
senza ricorrere alle vie diplomatiche. 
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estendere sopra tutti ,sudditi uno stato di ostilità verso tutte le altre 
nazioni ... 1

• 

P. 270. - Schiarimenti approvati da Sua Maestà sui §§ 430 e 431 
del Codice penafo 2 ; p. 878. 

P. 512. - SU!pplica di Luigi Pessina per essere ammesso all'esercizio 
del notariato con residenza a S. Fedele (Como); pp. 1769, 2675 3

• 

P. 563. - Sovrano Biglietto 25 febbraio 1818 per accelerare l'anda
mento degli affari e per diminuire le scritturazioni: 

1° Istruzioni sui rapporti per le suppliche fregiate di Sovrana 
Segnatura 4 ; 

2° Sulla trattazione degli affari ordinati· da Sua Maestà; 
3° Facoltà ai Senati di rilasciare dichiarazioni di morte di un co

niuge assente; 
4° Facoltà di rimpiazzare i posti resisi vacanti dopo la prima 

organizzazione 
« ... e voglio ohe ·sotto speciale responsabilità sia posto essenziale 

«riguardo su di ciò, che ,senza il Mio permesso non siano mai impiegati 
«né individui i quali appautenev·ano a qualche secreta Società, né indi
« vidui ·tali, i quali fossero :stati dimessi per causa di qualche manca
« mento dail Mio o dall'ahrui servigio, intendendosi per altro già da per 
«sé, che l'attaccamento a Me dimostrato, il quale da aJtri Governi po
« tesse venir considerato come mancamento, non può" essere annoverato 
« né considerato per tale. · 

« Del resto tutti i Rapporti, che saranno da rassegnarsi, doyranno 
« sempre essere sottoposti in cotal. modo convenevolmente e perfetta
« mente elaborati, evitate pure tutte le inutili superfluità, che Io ne possa 
« yenir. istruito a fondo degli oggetti di cui trattano, e che Io non ne 

1 Le leggi politiche italiche (cioè le leggi particolari non codificate, sul contrab
bando, sui boschi, il Regolamento sul notariato ecc) se non erano state espressamente 
abolite, era~o considerate sempre in vigore. Il Decreto sull'emigrazione, riesumato du
rante i processi del 21, suscitò un lunghissimo strascico di pareri discordi. 

2 Le sentenze capitali dovevano essere pronunciate in pieno Consiglio: Le norme 
furono pubblicate con Notificazione 13 mag. 1818 e inserite· nella terza edizione del 
Codice penale. 

Vedi anche i Protocolli 1817 pp. 173, 2424; 1819 pp. 813, 2241; 1826 p. 2417. 
3 Vedi Protocolli 1819 p. 1540. 
4 Le suppliche al Sovrano, se giudicate meritevoli, con Sovrana Segnatura erano 

mandate dal Gabinetto imperiale ai Dicasteri competenti per parere, le altre fatte re
stituire sempre per mezzo del Dicastero interessato. Il Senato L-V trattava le suppliche 
munite di fregio sovrano ogni mercoledì, queste consulte con breve rapporto presiden
ziale erano scritte in separati protocolli e spedite subito dopo la sessione e non a fine 
mese come gli altri Protocolli. 

Vedi il Sovrano Rescritto 30 ott. 1825 sui Protocolli di luglio dei Senati di 
Vienna: ' 

« Io trovo di significare al Supremo Tribunale di Giustizia, che quando abbasso 
«suppliche senza segnatura, che furono a Me immediatamente presentate, lascio, ai 
«rispettivi aulici Dicasteri l'evaderle a norma di legge». 
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« venga posto ne11a necessità a dovere chiedere degli ulteriori più v1cm1 
«ragguagli o schiarimenti, ma che Io ne possa risolvere con perfetta co-
« gnizione di causa .. _. » 1. · 

.Ailtre istruzioni del Supremo Ptesidente; p. 2673; 1819 p. 258. 
P. 840. - Sulla. vendita dei beni comunali ordinata· dal Governo 

italico il 22 ott. 1813; p. 2763; 1825 p. 1010. 
P. 964. ___:. Inquisizione per perturba~ione dell'interna tranquillità 

defilo Stato contro Paolo Bontempelli e il. dott. Giovanni Ohiosi da Cre
mona (.iJl Ohiosi avrebbe improvvisato due sonetti, uno in lode ed uno 
contro l'imperatore): desistenza, seria ammonizione; pp. 1333, 2279, 
2964. . 

P. 1460. - Sovrano Biglietto 2 maggio 1818 sulle competenze del 
Vicerè del Regno L-V 2

• 

« Caro con te di W allis ! 3• 

«Rispetto l'attività di mio fratello il. Signor Arciduca Rainieri come 
« Vicerè del Regno Lombardo-Veneto ho trovato di determinare quanto 
«segue: 

« Questa sua attività consiste ne1la Rappresentanza e nel suo in-

I Vedi anche i Protocolli 1819 p. 258 « ... Io rendo respons~bile il Senato ita
« liane per la scelta delle persone da impiegarsi, e che azioni illegittime o contrarie ai 
«Regolamenti di Polizia, come anche segrete connessioni degli individui, quand'anche 
«se .ne fossero resi colpevoli· in stato estero o prima che divenissero Miei sudditi, li 
«escludono dai pubblici impieghi dello Stato, i quali non possono conferirsi se non 
«ad individui esenti da qualunque macchia». 

Cfr. il Decreto 28 mar. 1818 della Cancelleria aulica ai Governi: « S.M. con 
Sovrano Ordine 25 febbr. 1818 accorda che .i Governi delle provincie di nuovo acqui
sto abbiano per la nomina degli impieghi divenuti vacanti dopo la prima loro istitu
zione stabile, le medesime attribuzioni dei Governi delle antiche provincie austriache. 
Dichiara in pari tempo responsabili i Governi delle scelte che saranno per fare ai po
sti vacanti, ingiungendo specialmente che non venga impiegato alcun individuo che 
avesse fatto parte di una Società o fratellanza segreta ... ». 

Protocolli 1829 p. 889 S.R. 21 mar. 1829 « ... Del resto avranno le Mie Auto
« rità giudiziarie a proporre sempre in rimpiazzo dei posti vacanti gli individui più 
«meritevoli, se anche non vi concorressero». 

Protocolli 1842 p. 1010 Sovrana Declaratoria 19 mar. 1842 t:ilasciata alla Can
celleria aulica sul divieto di riassumere in servizio dello Stato individui stati dimessi 

· per delitti, per trasgressioni o per negligenza nel servizio, esteso anche al. temporaneo 
impiego di diurnisti. , 

2 La Sovrana Patente 7 apr. 1815 univa le province austriache in Italia for- · 
mando il Regno Lombardo-Veneto; l'art. 5 avvertiva: «È nostro sovrano volere di 
farci rappresentare da un viceré. nel nuovo nostro regno». Il 7 mar. 1816 l'arciduca 
Antonio, Gran Maestro dell'Ordine Tentonico, era nominato Viceré, il 3 genn. 1818 
la nomina era revocata e chiamato alla carica' l'arciduca Rainieri. 

3 Nel gennaio 1818 il conte di Ottingen era stato nominato Ministro di Stato e 
Conferenza ed il Ministro di Stato e Conferenza conte di Wallis era passato alla dire
zione del Supremo Tribunale con l'incarico della Presidenza delle due Commissioni 
auliche di legislazione giudiziaria e di legislazione civile. 

Con S.R. 8 apr. 1818 il primo Vicepresidente del Supremo Tribunale De Fectig 
era trasferito alla Presidenza dell'Appello dell'Austria inferiore ed il secondo Vice 
Presidente De Plenciz promosso primo Vicepresidente, il Presidente del Tribunale· dei 
Nobili della Carinzia barone d'Ulm Erbach nominato secondo Vicepresidente. 
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« flusso nella pertrattazione degli affari. La rappresentanza compete a 
«lui solo, come Mio Vicegerente durante la sua presenza nel Regno, e 
« dovrà Egli, per quanto mai sarà fattibile, dimorare neile due parti del 
« Regno per un tempo possibilmente . eguale:. Suhitocché però il1 mede
« sinio si trova fuori del. Regno, cessa per sé fa sua Vicegerenza. 

« Sulla per·trattazione poi degili affari giudiziari, ho trovato di con
« .ferirgli soltanto un influsso mediato di ·maniera ah'Egii, senza punto 
«immischiarsi nell'amministrazione stessa della giustizia, possa soltanto 
« esaminare tutti i stabilimenti relat~vi all'amministrazione della giustizia; 
« affinché il Medesimo possa persuadersi dell'esatta esecuzione de' Miei 
«·comandi, e possa rendere noti ai risj)ettivi Dicasteri provinciali ·quelle 
« irregolarità, che potesse aver rilevato da sé, od in altra maniera e che il me
« desimo, casocché i detti dicasteri non vi mettessero riparo, o non lo potes
« sero, Me ne dia dettagliato rapporto per l'ulteriore Mia determinazione. 

«Ella rilascierà pertanto l'opportuno ordine ai' ,rispettivi Dicasteri 
« prov:inciali,. per loro contegno, senza però notirfìcare loro l'attività del 
« Vicerè 

Conchiruso 

« La presente Sovrana Risoluzione servi di notizia, e si ordini ai due Tri
« bunali d'Appello per propria norma e per opportuna diramazione 'alle 
« subordinate Istanze, di somministrare a S.A.I. l'Arciduca Vice Re die
<<"tro _ogni di ·lui ordine m.itte le ricercate informazioni concernenti gli af
« fari giudiziari » 1• 

1 È una delle tante leggi· e istruzioni segrete; si spiega l'ironia çlei contemporanei 
quando affermavano che nemmeno il più intelligente funzionario conosceva le attribu

, zioni del Viceré. 

Vedi nell'A.S.M. nel fondo «Cancellerie austriache» cartella 160 le: 
Istruzioni 22 giu. 1818 del Viceré Rainieri ai Referenti del!!! Cancelleria 
§ 1 I Governi conservano le loro attuali attribuzioni, .come pure il metodo, con · 

cui presentemente trattano gli affari; dovranno però sotto il Mio indirizzo, rassegnarmi 
i rapporti cJ:ie dirigono ai Dicasteri Aulici. Nel caso che io mi allontanassi per qualche 
tempo dal Regno, si ristabiliscono le loro reh,zioni coi Dicasteri Aulici. 
. § 2 La mia facoltà, nella, qualità di Vice Re, sono, parte immediatç:, parte me-

diate, sugli affari politici è Camerali prenderò influenza immediata; essa sarà mediata 
· sugli affari militari e giudiziari. 

L'influenza immediata ch'eserciterò sugli oggetti politici e Camerali, sarà nel 
suo complesso, parte eguale a quella dei Governatori nelle altre Provincie Ereditarie, 
parte supererà le loro attribuzioni nei modi stabiliti ai § 3, "4, 5. 

· § .11 L'influenza ch'io prenderò sopra oggetti Militari e Giudiziarj, non sarà 
che mediata e consisterà, senza ch'Io m'ingerisca in questi rami d'amministrazione, nel 
vigilare tratto tratto le truppe, e gli, stabilimenti che si riferiscono all'Amministrazione 
Militare e giudiziaria, onde persuadermi, se le Concernenti Autorità compiscano i loro 
doveri, se osservino le Sovràne prescrizioni di S. Maestà e se gli stabilimenti prefati, 
si trovino nel voluto perfetto stato. Caso che io scoprissi, o venissi in cognizione, che 
sussistono dei disordini, che i ripetuti stabilimenti- sono in cattivo stato, ne avvertirò 
le rispettive Autorità, e· qualora contro ogni miglior aspettazione, non vi- fosse:; rime-
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P: · 1633. ___:_ Inquisizione criminale .in· Treviso ·Contro pfo' di' 700 
imputati, i ·quali con. rapine· e· violenze d'ogni sorte· devasta.ron.o alci.ini 
regi boschi ... ; p. 2955;. 18.19 p. 811 '1 .. ~· •;. 

P. 1658. ::.__ Nota della Direzione generaJ.e della Polizia di· 'Milano 
_sull'appartenenza alla massoneria del giudice ·Srefano·Carcanigo. -

Itl nome non ·si trova in .::rluma delle .11s te stampa te alle quali la· Po• 
lizia attribuisce quasi piena fede, ma si trova soltanto in U:na delle 1iste 
manoscritte, le quaili per essere talvolta-· dettate .dalla malignità o dall'in
scienza non merita:no alcuna o ipoca credenza. 

P. 1674. - Difficoltà per i Tribunaili Criminali di trovare Asses
sori; p. 3257; 1820 p. 1922; 1822 :p. 1707; 1823 pp;-1357, 1817, 3040; 
1824 pp. 495, 733 La Cancelleri.a aulica ri~contra ohe gli a~-t.Lrelatìvi agli 
Assessori criminali furono .;uniti açl. un .rapporto a S.M, 15 lu. 1823 sui 
mezzi per ristabilire la· sicurezza pubblica in Lombardia, 733v Col So~ 
vran.o . .Viglietto. 20 luglio 1818 S,.M. tr9vò di sos,p~ndere l'esecuzione deJ 
regolamento degili. Assessori Criminali approv~to ... c;olla precedt::nte . S.R. 
29 mag. 18.18, e di ordinare che le venissero umiliate. delle nuo:ve infor
mazioni, ordine sopra i relativi. rapp0rti rinn~vato con 1,llteriore vern;ra
ttissima S.R. 16 ag. 181,9, !in opbedienza al quale la Ca:ncelleria .L\.ulica 
Unita umiliò le qc:{fu1:itive 'prop.osi~ioni dei Dica·Steri .Aulici COJ1 ~llpportq 
12 sett:. 1822.' ... · · · · · .. 

· Intanto gil .Ap~ehli insta~'ario più. volte per la regola~ione di questa 
materia, m.a pendendo le. Sovrane. Rfaoluzioni ,non si poté che attenderne 
l'émanazione, e .Pregare :l'I.R .. Canc~lleria .Allllica, che vol~sse pt!!!J.dere 
qualche misura interinale. Questa però rimise al Senato, se voles~e egli 
stesso nuovamente provocare la decisione di S.M, . · . 

Stante perciò l'·urgenza deHa cosa, fu ad. unanimia . . . . '. . . . 

COnchiu.so 

Di rassegnare a S.M. ·questo. stato · d:i .. .cose per quelle deliberazioni, che 
vçilesse degnarsi di pren<;l.ere; 1036; 1825 p. 1673; 1826 pp. 77.9, 2676 
Parere negativo del Viceré di concedere agli Assessori un . sal~rio <4,es~ 
sendo un peso comune a. ciascun. oittadino »; 1828 p. 1603 $.R. 7 lu. 
1828 « ... GH .Assessori èriminali devono. assistere da princ1pio ai11a fine 
«del costituto··'· ». 
1829 pp.. 57 S.R. 7 febbr. 1829 «Non è assolutamente ammissibile che 

diato, o che l'Autorità. concernente· non potesse rimediarvi, ne sarà fatta la relazione 
a Sua Maestà, affinché possa prendere le Sovrane sue dsposizioni. - · · · .. · 

Dopo gli avvenimenti del 1848, terminata. la luogotenenza militare,· i poteri e le 
prerogative del viceré Massimiliano furono · pubblicati sulla stampa. · · 

· I Il fatto era dovuto alla eccessiva durezza del Regolamento forestale italico. 
Il Demanio italico prima e-l'austriaco· poi, erano subentrati nel possesso di vari boschi 
(Mantello, Auronzo ecc.) già proprietà della Marina veneta. · 
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« i praticanti criminali siano adoperati come Assessori ai costituti .... », 
669 «quasi generalmente i Tribunali Criminali sono nell'impossibilità 
di osservare in pratica il § 288 C.P. »; 1831 1p. 1495; 1832 p. 2336 Vie
tato alle Pretucre di usare i :propri impiegati come Assessori; 1836 pp. 38 
Consulta su un nuovo progetto di legge, 3201 S.R. 9 mag. sui probiviri 
ossia Assessori [vedi Notificazione governativa 18 ott. 1835]; 1837 
p. 345 1

• 

P. 1766. ~ Dimissioni dello Scrittore della Pretura di Massa, 
Antonio Villa. 

P. 1865. - Richiesta del Presidente del Governo di Milano di 
consultare gll atti del processo di Mantova. -

Trattandosi di viste eminenti di Stato, per cui si rende ind:isJ?ensa
b.iJ.e al sig. Presidente del Governo di Milano di avere sott'occhio gli atti 
processuali medesimi, non vi è d~fficaltà a comunicarli ... ; p: 2201 2• 

P. 1954. - La pena del carcere duro e durissimo porta la perdita 
della· Croce d'onore ·deH'armata. 

P. 2079. - S.M. dietro proposizione del sig. Supremo Presidente 
si è compiaciuta di ordinare quanto segue: 

«Voglio che ai Tribunali di Appello venga ingiunto, che abbiano 
«il r.iguardo, ohe senza Mio pernnesso non siano impiegaci individui i qua
« Ji appartenevano a segrete societ,à, oppure fossero stati dimessi per 
«qualche mancanza dal Mio o dall'altrui servizio, intendendosi da per 
« sé, che l'attaccamento a Me dimostrato, il quale da altri Governi avesse 
~< potuto venir· considerato qual mancanza, non può esser considerato 

. «come tale. . 
«Che si abbia cura onde i Protocolli di Consiglio ·giungano mensil

« mente per il giorno 20 a S.E. il Supremo Presidente». 
P. 2279. - Consulta sui trattati 4 ott. 1751 e 31 ag. 1763 tra 

l'Austria e .iJl Piemonte intorno al diritto di successione dei sudditi dei 
·due Stati, pp. 2964, 3861; 1819 pp. 245, 864; 1827 p. 865; 
1833 pp. 921 Da una S.R. 3 febbr. 1833 sull'acquisto della cittadi
nanza austriaca: 

« ... La Cancelleria aulica unita dovrà peraltro colla riproduzione del 
« suo rapporto 9 ag. 1827 restituitole colla Mia Risoluzione 15 marzo 
« 1828, rassegnarMi il suo parere sul quesito, quaile influenza abbia sul 
« § 29 del Codice Civile il trattato 4 oi:t. 1751 fra l'Austria e la Sar-

1 I Tribunali erano costretti a servirsi dei loro i~piegati e di qualche pensionato; 
era vietato usare mezzi coercitivi per costringere i designati ad accettare l'incarico. 
Vedi anche i Protocolli 1833 p. 2043; 1834 p. 2171. 

2 Con S.R; 28 dic. 1817 il conte Giulio Strassoldo era stato nominato Presidente 
del Governo lombardo; cfr. C.P. § 305: «Se l'arrestato è imputato di alto tradi
mento ... il Giudizio criminale ne fa immediatamente relazione alla Delegazione Pro
vinciale ed anche; secondo le circostanze, al Governo». 
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«degna», 1313 Il Governo lombardo chiede parere all'A'l)pello sulle 
modifiche da portare al trattato diplomatico 4 ott. 1751 1

. 

P. 2536. - Sovrana Risoluzione 25 luglfo 1818. 
«Caro conte di WaUis! In aggiunta alla Mia. Risoluzione 25 feb

« braio '1818 concernente l'estensione delle attr1buzioni del Supremo Tri
« bunale di Giustizia, voglio impartire al medesimo la facoltà di conce
<f dere nei casi ove egli lo trovasse opportuno, che i condannati non subi
« iseano la Joro pena nel solito -luogo 'di detenzione, ripromettendomi dalla 
« prudenza del Supremo Tribunale di Giustizia, che il medesimo accor
(< derà simili eccezione alfa regola soltanto per' gravi motivi e senza pe
« ricolo rper la pubblica ·sicurezza. Per i rei del delitto di a!lto frammento 
« di Stato o di falsificazione delle carte di pubblico credito dovranno si
« mili modificazioni del luogo di pena ~empre essere sottoposti alla Mia 
« approvazione ». 
1825 pp. 2218, 2512. 

P. 2822. - Sovrana Risoluzfone 11 maggio 1818 per Ja corri
spondenza con le màgistrature giudiziarie estere 2 ; p. 3098; 1819 pp. 
1940, 2432, 3387, 4163, 4166; 1820 p. 1319; 1821 pp. 351, 1481 Il 

· Supremo Tribuna!le di Vienna e la Cancelleria int~ma propongono di dele
gare il Vicepresidente· dell'Appello lombardo Degli Orefici (perché cono
sce i'l tedesco e le leggi ·austriache) a trattare col mezzo dei Consoli resi
denti in Mi1ano per togliere 1gli ost~coli che si oppongono alla reciproca 
esecuzione de1lle ;sentenze con gli Stati italiani. Pe11plessità del Senato p~r 
non sçavakare il Presidente dehl'Appello Patroni; 2321, 2729, 2787, 
2790; 1822 pp. 155 Il Vicepresidente degli Orefici incaricato delle trat
.tative, 324, 403 Corrispondenza giudiziaria con gli Stati Pontifici, 683, 
758, 782, 1112 Il Console Alborighett<i incaricato rper il Governo Pon
tificio; il Governo di Torino ricusa di nominare un incaricato non volendo 
dipartirsi dalla solita procedura, 1114, 1389, 1406 Lucca, 146), 1645 
L'av-v. cav. De Cempini incaricato per la Toscana; 1835 Rapporto degli 
Appelli: a) non occorrono Convenzioni col Governo Pontificio, b) il solo 
Governo Sa.rdo oppone ostacoli alla corrispondenza in affari civili, e) pro-

1. I trattati hanno importanza giuridica nei processi del ventuno per i sudditi 
piemontesi domiciliati in Lombardia; i diritti di cittadinanza, lo Stato civile, la tenuta 

·dei registri ecc. erano compiti dell'Autorità amministrativa. 
2 L'Appello di Milano aveva osservato che il metodo diplomatico per la ccrri

·spondenza giudiziaria portava un sovraccarico di lavoro; su rapporto qel Senato era 
stata emanata la Sovrana Risoluzione che autorizzava i Tribunali a ·corrispondere diret
tamente con l'estero sempre però de observando reciproco. 

Le norme di attuazione furono stabilite con due Circolari dell'Appello lombardo 
25 sett. 1818: · 

Durante il processo di Venezia l'inquirente Salvotti, per svellere alle radici le 
organizzazioni settarie italiane aveva proposto. una grande inquisizione riunita fra tutti 
gli Stati, la richiesta a Vienna fu giudicata inattuabile. 
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·posta una Istruzione per regolare la redprocità col .Piemonte 1
; 1823 pp, 

1355, 1416, 1601, 1634, 2949; 1824 pp. 5, 348 La Cancelleria .intima 
dichiara di aver diretto a tutti i Governi italiani ila ricerca di voler nomi
nare dei Commissari per trattare col Vicepresidente Degli Orefici sul 
metodo di redprçca c9rrispondenza ufficiosa civile e crimina:le rproposta 
dal. Senato il 25 nov. 1823 .e osserva che sembrerebbe .conveniente di 
fare. gli .inviti ai Cantoni elvetici del Ticino e dei Grigioni mediante it 
Presidente del Governo di Milano, 534, 57?,. 678, 1129, 1289, 1327, 
1402, 1930;. 1826 pp. 2401 Ordine al Vicepresidente Degli Orefici di ri
ferire lo stato delle trattative, comunjcandogli che gli aulici Dicasteri 
sono 1n concerto .con ~a Cancelleria invima per le Convenzioni da con
chiud.ersi rnri ··la Toscana e con la Confederazione Svizzera per la reci
proca cònsegna dei· ~elinquenti e perciò questo argomento cessll, di. far 
parte delle sue deliberazioni, 2679 Sulle spese postali per la corri~pon· 
denza con :le Autorità giudiziarie estere, 2841; 1827 pp. 1465 Sulla re
ciprocità· col Governo Pontificio per la consegna dei delinquenti, 2547 

. Dis·posìzionì per Ja 'corrispondenza con i TribunaJli esteri; 1828 pp. 1104, 
2723 11 vicepresidente Degli Orefici-trasmette i progetti delle due Con- · 
vetizìoni conchiuse coi Commissari del Ducato di Patma e di Lucca sulla 
reciproca corrispondenza in oggetti giudiziari, sull'esecuzione delle sen
tenze e regùisitorie e per Lucca ànche sugli oggetti penaili 

Con chiuso 
Di rescrivere alla Ca~celleria Ìntima di Corte e. Stato, che già. con Nota 28 
clic .. 1827, s1 érano .fatti conoscere i motivi per cui non si p,oteva dal s.ig. 
Degill Orèfì.q condurre a termine quell~ . trattative di· cui era. stato inca
ricato cqi. rappresentanti dei liri.litrofì. .. ~tati I taiiani. Che ora il sig. Degli 
Orefici ha potuto ridlirre a progetto cli convenzione le concertazioni,. che 
ebbe coi Cornmissariidel Canton Tbno, ciel Du~atò di Parma e. di Lucca_. 
Che· potrebbero bensi già in adesso. gli aulici Dicasteri occuparsi . di que
sti tre progetti, ma che siccome desideravasi di trattare complessivamente 
siffatta 1inaterfa, e non dovendosi riguatidare per cessate le· speranze dj
nanzi concepite di convenzioni consimili ·da conchiuder§_i anche cogli ai
tri Stàti, che non manifestarono una decisa opposizione; H Senato ·deve 
nuovamente sollecitare i risconvri addomandati coHa Nota surriferita ... 
1829 pp. 242 J,a Cancelleria intima rimette le copie della. corrispon
denza diplomatica con i. Governi italiani per fa convenzione di un si
stema .ugua.le. nella corrispondenza in ·cose .giudiziarie, fa conoscere che 
t,ra:llne il Governo di Napoli, gli ailtri tutci si mostrarono disposti. In 

1 Vedi la Circolare dell'Appello lombardo 18 febbr. 1823 (che ·riporta; il Decreto 
aulico 24 ott. 1820) per l'interinale corrispondenza e per l'esecuzione delle sentenze 
con gli Stati Sardi,..Pontifìci e il Canton Ticino; le sentenze piemontesi nel L-V erano 
soggette a .giudizio di. d.elibazione « versante non solo. sulla competèn.za, ma ben. anche 
sulla manifesta ingiustizia », cioè nel merito. 
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pari temp6 propone che il .sig. Degli Orefièi possa esso stesso chiedere 
gli schiarimenti necessari per ·condurre a :termine il demandatogli . in
carico ... - -

Essendo il sig. Degli Orefici passato ad · altra destinazione ·e t:rat
tandosi di scegliere un atlnro Commissario, fu però previamente 

Con chiuso 
Di ordinare al sig. Degli Orefici che indichi in che stato abbia la~iato 
qùesto argomento e se rgli atti .e libri relativi siano stati lasciati a Milano 
o· da esso trasportati a Venezia, · . 

3212 Rapporto del Presidente Degli Orefici. ~ . . . 
. · Le sue cure 'riuscirono fruttuose rispetto ai Governi di Panna, Lucca 

e Canton Ticino · ;· · - · 
·. ·Conchiuso 

Di comunicare ai Sènati di Vienna fa .relazione e di ·delegare il Vic~pr~~ 
siderite dell'Appello. di Milano De Unterdchter per coritinuàte le. ti:ai:ta'.~ 
tive ieon i Governi toscano, piemontese e di Roma ( èssendosi il nàpo~ 
letàno e quello ·del Càritbne dei Gdgiorii assolutamente rirfìùtati "di en-
trate in qualunque trattativa); . 
l830 ·pp. 817 Nota delk CanceHeria intima alle Corti. di . Roma,' To: 
rino e· Firenze sulla nomina dèl Vicepresidente De. Untertichter a ·dele
gato per le trattative, · 3157 Il Presidente Degli Orefici trasmette · 59 ·fa: 
· scicoli degli atti relativi alle trattative. con gli Stati italiani [il Senato 
li manda al -nuovo incaricato] ; ' 
1831 p. 3677 Il Vicepresidente dell'Appello lombardo De Unterrichter 
informa sul nessun effetto che. èbbero finora le trattative di cui fu inca
ricato 

Con chiuso 

Di incaricare il Vicepresidente di rinnovare presso le Ambaseiate austria
che in Torino e Firenze nonché presso il Commissario pontificio in Mi
lano conte Albor·ghetti i suoi eccit~menti per un ·riscontro alle fatte pro
posizioni; e qualora entro due mesi non gli venisse data la risposh, o 
questa fosse. di tal teno~e da non lasciar concepire fondata. speranza 
di veder riuscire quanto prima a buon teiimine i desideri nianifestati dal 
nostro Governo di farne ulteriore rapporto ail Senato per [e sue oppor
tune determinazioni; 1832 p. 2586; 1833 p. 1052 Trattative col Governo 
Pontificio .per una Convenzi~ne sulla reciproca corrispondenza in affari 
giudiziari; . 
1834 . p. 2067 n Vicepresidente·. De Unterrichter . riferisce che· 1e trat
tative .non ·ebbero felice risultato 

Conchiuso 
I)i incaricare il ·sig .. Vicepresidente ad informar~ se dopo Ì'ultimo suo rap
porto non abbia più avutò nessuri riscontro dal Conimissado. pontificio; 
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1835 p. 2383 Il Presidente dell'AppeMo lombardo 1 in esecuzione del
l'aulico Decreto 13 ott. 1834 accompagna corredati d'elenco gli atti 
e cod:id depositati dal sig. Vicepresidente De· Unterrichter relativi alle 
convenzioni cogli esteri Governi d'Italia sulla corrispondenza in oggetti 
giudiziari 

Cònchiuso 
Di passare agli atti; .. 
1843 p. 1297 Sul modo di far intimare le requisitorie di Tribunali esteri; 
1845 p. 3199 Nessuna Convenzione sulla reciproca esecuzione delle sen~ 
tenze fu stipulata con Lucca. Corsero solo concertazioni col Vicepre
sidente dell'Appello .di Milano Degli Orefici e poi Unterrichter. Non tutti 
vollero ·aderire ed in particolare vi si oppose i1 ·Piemonte; 
1847 pp. 5326 Le requisitorie da trasmettere all'estero, rispetto a quegli 
Stati per i quali non siano state impartite norme diverse devono essére 
inoltrate daU'Appello al Senato [non .ai Governi] e richieste col mezzo 
della Cancelleria intima. 

P. 3020. - Sovrana Risoluzione 25 agosto 1818. 
«Francesco Gasparinetti non è da impiegarsi, ed attenqo pel posto 

«relativo il promesso rapporto dal Senato; neUo stesso tempo però si 
«dovrà procurare cÌi ·ritrarre delle notizie accertate sul punto s'eg.li ap~ 
partenesse ad una Società segreta o no, ed iù risultato di quanto sarà 
rilevato Mi dovrà essere tosto sottomesso; pp. 3349, 3477, 4297; 1819 
p. 1133; 1827 p. 113 2

• 

P. 3071. - Inqursizione contro Luigi Golinelli da Mantova per 
perturbazione de1l'interna tranquiillità dello Stato (contumelie verso l'im
peratore): dmandati 1gli atti al Tribunale di Mantova per nuovi' esami 
testimoniali. 
1819 p. 1357: sospeso il processo per difetto di prove legali: 

P. 3364. - Sull'arresto dei disertori. 
P. 3481. - Sovrana Ris.oluzione 30 settembre 1818 su un rape 

porto presidenziale riguardante· alcuni impiegati ex massoni. 

I Con S.R. 21 ott. 1828 il Presidente dell'Appello veneto Patroni fu collocato 
a riposo e al suo posto nominato Francesco Degli Orefici, il Vicepresidente dell'Ap
pello veneto Francesco De Unterrichter trasferito a Milano (alla Vicepresidenza v_eneta 
il Presidente del Tribunale di Padova Selvatico); nel 1834 De Unterrichter fu trasferito 
alla Vicepresidenza dell'Appello dell'Austria interiore e del Litorale (nel 1842 pro
mosso alla Presidenza dello stesso Appello) e Vicepresidente dell'Appello lombardo 
divenne il Presidente .del Tribunale Criminale di Milano Gognetti. . 

2 Francesco Gasparinetti era stato Presidente del Tribunale di Feltre e alla Po
lizia di Venezia risultava che fosse stato iscritto ·ai Franchi ·Muratori di Belluno; ·Le 
Logge massoniche erano state sciolte nel 1813 dal Viceré Eugenio, gli elenchi originali 
non esistevano e presso le Direzioni di Polizia erano stati formati elenchi sopra in-

. formazioni più o meno attendibili, La Delegazione ·Provinciale· di Belluno diede ottimi 
ragguagli e con S.R. 6 dic. 1818 i1 Senato fu autorizzato a riproporre il Gasparinetti 
per un impiego. · · 

198 



· « Queste informazioni Mi servono di notizia.· Avrà però ruta· il Se
« nato L-V che il pretore Gaetano haiberti sia quanto prima. trasferitb a 
« qualche Tribunale collegiale fuori della capitale, ove fa sua condotta 
«potrà ·essere osservata; questa traslocazione però dovrà aver. luogo 
« senza de~rimento del di lui 1ràngo e salario ». 

1819 pp. 399, 536. Il Presidente del Governo di Mi:lano avvisa di 
aver disposto una dgotosa sorveglianza di Pcdizia contro il giudice J.sal
berti. 
[L'Isailberti fu trasferito dalla Pretura di Gandino al Tribunale di· Be
gamo, morl nel novembre 1919]. 

P. 3758. - Ordine agli Appelli di indicare al rispettivo Governo 
ogni singolo caso in cui un forestiero viene bandito dail'impero in. rnn" 
seguenza di un delitto; p. 4260 1• · 

P. 3834. -' Supplica dehl'ex giudice N.H. · Giovanni Andrea Pa
squaligo per impiego. 
1819 p. 939 Restituzione della supplica. -

... risulta, ohe il Pasquailigo fosse un giudice r1putato per cogmz1011i · 
. legali e buon senso, ma esaltato assai a favore del cessato Governo, co

sicché si: aliontanò all'avvicinarsi delle truppe austriache, ed era tenuto in 
.sospetto di stare in corrispondenza colla Polizia segreta e di avere nel 
1809 avuto influenza nehle sventure di alcune fam]glie bellunesi, le quali 
furono sottoposte a criminale inquisizione a motivo del loro attaccamento 
all'austriaco Governo. · 

P. 3891. - L'Appello di Venezia informa che quel Governo si è 
nuovamente diretto al' Governo Pontificio, onde questo assuma i propri 
sudditi degenti negli ergastoli del Regno. 

P. 3968. - Lagnanze dell'ex giudice Nicolò Salvi da Vicenza per 
non es•sere stato riammesso in servizio; p. 4296; 1819 pp. 96, 1134; 
1820 p. 395; 1822 p. 2589 2

• 

P. 4078. - Gaetano Vendramin condannato nel 1807 da una Com
missione speciaile militare marittima: rimesso aill'Autorità militare. 

P. 4144. - Il Presidente dell'Appello della Moravia barone Hess 
fa presente ohe sette condannati trasportati da Palmanova sono detenuti 
in Spielberg e che il Direttore della Casa di castigo li tratta come i con
dannati al carcerè duro perché esSi sono annunziati come schiavi di 
galera ... - · · · · 

I delinquenti non sono di questo Regno, forano condannati in Trie
ste, Fiume e Parenzo da Commissioni Militari. Non spetta 3il Senato 

1 Cfr. il Decreto aulico 9 sett. 1809 stampato nella Collezione delle leggi. 
· 2 Il Salvi fino al 1824 rimase giudice sussidiario a Vicenza e a Verona, non 

· ebbe la nomina· effettiva per il sospetto che ·fosse stato iscritto ad una Loggia-massonica. 
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Lombardo-Veneto. ingerirsi e spetterebbe in ogni caso al Consiglio aulico 
di Guerra. Per il. resto: :la. pena della Galera; come ·ila stessa .di lei natura 
il dimostra sia più ·.grave del caircere duro, non· è quindi ingiusto il tratta
.~~nto di.simiii condannati giusta il..§ 13, deLCodice penale. 
1819 p. 1697 Sovrana Risoluzione 12 aprile .1819. 

~< Dichiaro,· che . la .. pena criminale· .della Gaùera non possa pm aver 
«·luogo ne'.· 1 Mi~i ·Stati. Il Senato Lombardo-Veneto .dovrà quindi rendere 
«intese di questa Mia Risoluzione le autorità che gli sono subordinate; 
« fome pure . Ja ·Còmmi•ssione aulica per ·gli oggetti di Legge giudiziarie, 
« e la Cancelleria aulica riunita »; p. 2676 1

• 

,., P. 4342'. '- Convenzione fra l'Ausiiria e la Code di Parma per la 
recipròca consegna· dei· delinquenti. 
1829 p. 1385 l Senati di Vienna chiedono il . parere dèl Senato L-V 
sulla convenienza di prolungare la durata del trattato 3 luglio 1818 

Conchiuso 

Di· rescrivere ai· Senati di Vienna che su~sistono tuttora i motivi che 
suggerirono la Convenzione 3 luglio 1818 suddetta e non avendosi avuto 
motivo di desiderare che vi si faccia aggiunta o modificazione, né siasi 
sentito ·giammai un ·relativo danno ail nostro Governo, ·si trova su· ogni 
rispetto opportuna la rinnovazione del t-rattato, la di cui durata potrebbe 
estendersi ad altri dieci anni. 
1842 p. 4394 Sulle idennizzazioni 'dei testimoni; 1846 p. 1940 2• 

P. 4523. _:_ {Dalle .suppliche fregiate di Sovrana SegnatUra del 3 
giù. 1818) Giuseppe Pellegrini già Giudice di Pace in Thiene nominato 
Consigliere di prima Istanza a Venezia per ·espresso ordine · sovrano ·so
speso ·dai giuramento e non reimpiegato « pçr Ja riprovevole sua con
dotta aù tempo ddlà Democrazia Veneta>>: 

. . I .Vedi i Protocolli 1817 p. 2797 e 1818 p.' 2876. Il parere del Governo. e del
YAppello. veneto era di infliggere la galera ai condannati ·al carcere durissimo e a 
quelli al carcere duro per particolare esacerbazione di pena. D'altra parte tutte le galere 
della marina. austriaca erano in disarmo· e costruire le .navi solo per i condannati non 
_ne valeva .la spes_a. . ·. . ,. · _ . · · . . . 

. ' .. Le galere·. eì:"ano servite per combattere i pirati nell'Adriatico, dopo la loro abo-
lizione erano state istituite le Case di pena. . 

2 Vedi la Notificazione governativa 31 clic. 1818 e la Notificazione 25 genn. 1840: 
«.La Convenzione 1818 con Panna· per la consegna dei ·delinquenti prolungata nel 1829 
che terminava col 1° genn. 1840 è· prolungata di un quinquennio e così di quinquennio 
in .. quinquennio salvo a una delle parte contr.aenti· di disdire 6 mesi .prima dell'espiro». 
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1819 

·P. 383. L'Appèllo di. Venezia .infovnia dell'arresto e traduzione 
a Venezia dei pretori· V.iviani e Foresti e ddle disposizioni date per le 
preture di Malcesine e di Crespino 

Conchiruso 

S'interpellerà prima di tutto il Presidente delPAppello, se veruna c~mu
nicazione non sia stata fatta nell'argomento ne' a rlui ne' a quell'Appello 
dall'Autorità da cui è provenuto l'arresto, onde poter in seguitò c::lelibe-

. rare opportunamente. Quanto alle. sostfruzioni fatte, esse servono di 
notizia; . . . . . . . 

p. 536 Il Presidente dell'Appello rassegna l'insinùazione governativa reli~ 
tivamente all'arresto· dei pretori Viviani e Foresti. ' 

· .. P. 521.: __:_·Da ·una Sovrana Risoluzione' rilasciata ·aJla Camera· auli
ca generale. · 

« ... ed avrassi cura, perché nell'avvenire siano sempre· e senza indu
« gio comunicate ai Dicasteri interessati quelile Sentenze criminali che fos
« sero emanate contro degfimpiegati, pensionati o provvigionati ». 

· P. 599. - S.R. 20 febbr. 1819 ~he accorda il trasferimento del 
Vice Bresidente dall'Appello di Milano De Sardagna al Supremo Tribunale 
di Vienna cciinsewandog1i i1l rango e il' soldo "<:li f. 5000 e .:ntimina il Presi~ 
dente del T,ribunaile Provincia'le di Udine Degli Orefici Vice Presidente 
dell'Appello lombardo man tenendo rango e titolo ·di · Presidente 1 . 

P~ 764. ~ S~vrano Biglietto 28 febbraio 181°9. 
« Caro Vice Presidente De Plenciz! 

«Per quanto intend~ nel Regno LOmbardo-Veneto i graz1at1 e ,quei 
« che già ·subirono la loro condanna vengono ex .ratione securitatis publicae 
« ancor tenuti in custodia politica invece di essere tosto mes~i a piede 
libeiro. 

« lo aspetto da lei d'essere infovmato se c10 sia ·realmente e se in 
«generale succeda fo. riguardo a tutti li rei; o solamente. d'alcuni,. ed in 
«caso _di quali, e da chi, per quanto tempo, ed in qual luogo tale circo
« stanza venga stabilita ». 

1 Il Consigliere aulico Giuseppe De Sardagna il 2 ag. 1817 era stato nòminato 
Vicepresidente dell'Appello lombardo; nel 1822 fu incaricato dal Cancelliere Metter
nich di una missione segreta a Modena per impedire eventuali sentenze capitali nei 
processi politici e ·per indagare a Milano se l'inquirente Salvotti usasse eccessiva du
rezzà ·o metodi -illegali con gli 'inquisiti;· il 20 nov,. 1825 ·fu nòminato -Presidente del 
Tribunale dei Nobili della Bassa Austria. e Consigliere .intimo; trasferito rula Commis
sione aulica di legislazione giudiziaria fu gi-qbilato il 21 nov. 1840 e insignito del-
POrdine della Corona di ferro di prima classe: · . · 

Degli Orefici sarà il Presidente della· Commission·e speciale . di_ seconda Istanza 
- del 'Processo di Milano. 
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pp. 2247, 2600 Nella Lombardia i detenuti graziati o dopo aver scontato 
la pena .vengono rimessi in libertà salvo una sorveglianza speciale per 
quelli che per fa foro condotta o per cattive inveterate abitudini reclamas
sero una precauzione da p~rte della Polizia, che viene avvalorata cori pre-
cetti politici. . . 

Nelle provJnce venete quando la Direzione generale di Polizia emette · 
voto rnntrario ail.la liberazione ed il Governo lo trova avvalorato da gravi 
drcostanze, i detenuti vengono trasportati alla Casa d:i Correzione della 
Giudecca ~ ivi occupati in lavori corrispondenti arlle circostanze e al'la qua
lità della persona ... 

P. 883. - Supplica di Giuseppe Viali per condonazione di pena. 
Il supplicante è piemontese non solo, ma ben anche disèrtore e perciò 

appartiene alla giurfad:izione miùitaire ... 
P. 991. - Da un Sovrano Biglietto 26 febbraio 1819. 
«Il Consigliere in Trento dr .. Salvotti. dovrà esser tenuto a Me pre

« sente dal Senato in Verona alla pr1ma vacanza d'un posto di Consigliere 
«d'Appello in Italia» 1

: 

1 La nomina e la fissazione del rango dei componenti la. Tavola di Consiglio 
(Consiglieri, Segretari, Protocollisti) era riservata all'imperatore; il Senato aveva com
petenza per il personale subalterno (Attuari, Registranti, Scrittori, Cursori, Inservienti); 
la fissazione del rango era necessaria nelle categorie dove vi era differenza di stipendio; 
tutte le promozioni emanate da Sua Maestà dovevano essere inserite nella Gazzetta 
Privilegiata di Vienna (S.R. 19 genn. 1836). 

Nei primi anni dell'organizzazione giudiziaria furono trasferiti dalle antiche pro
vince asburgiche diversi giudici per attuare la legislazione austriaca assai diversa dalla 
franco-italica, in seguito, per motivi di fiducia, questi passaggi divennero una con
suetudine. 

Nel 1826 la Congregazione Centrale Lombarda (un collegio composto ·da un 
deputato degli estimati nobili, da un deputato degli estimati. non nobili di ogni pro
vincia e da un deputato di ciascuna città regia) inoltrò a Vienna una serie di richieste, 
nella quinta chiedeva che le magistrature giudiziarie fossero formate da giudici lom· 
bardo-veneti. · . 

I Consiglieri. dei Tribunali Collegiali del Tirolo, Dalmazia ecc. appartenevano 
alla classe VIII e avevano un soldo di mille fiorini. I ·Consiglieri dei Tribunali Pro· 
vinciali del Lombardo-Veneto appartenevano alla classe VII e godevano di un soldo 
maggfore; il Tribunale Provinciale di Brescia, ad es., aveva un organico di 12 Con· 
siglieri, i primi quattro con soldo di f. 1800, i secondi quattro di f. 1600, gli ultimi 
quattro di f. 1400. 

Il Senato era· sempre assillato da domande di trasferimento, ma· condizione indi
spensabile per essere proposti nelle graduatorie era la perfetta conoscenza della lin-
gua italiana. . 

In questo periodo di tempo il Consigliere Mazzetti sia in veste di relatore o 
intervenendo come preopinante, a spada tratta appoggiava i tirolesi; una proposizione 
fu persino respinta dall'imperatore (S.R. 27 ott. 1818) che ordinò di aver riguardo solo 
ai meri ti personali dei concorrenti, senza far distinzione fra italiani e tedeschi. 

Il Salvotti non fu mai proposto dagli Appelli e le sue promozioni a Venezia e a 
Milano 'furono ordinate direttamente da Vienna. 

I giudici italiani e tirolesi in generale, a differenza degli austriaci, si dimostrano 
insofferenti nell'applicazione delle norme formalistiche della legislazione e indulgono 
ai metodi più sbrigativi e autoritari del Codice napoleonico. 

· Per i concorsi ai posti giudiziari vedi le Sovrane Risoluzioni 10 ag. e 10 dic; 1819. 
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P. 1140. - Respinta una supplica dell'ex giudice. massone Bernar
dino Rizzo· da Venezia per essere reimpiegato. 

P. 1281. - Per un impiego civile degli ex ufficiali italiani; 1822 
p. 764; 1823 p. 2783; 1825 p. 105 S.R. 20 nov. 1824; 1827 p. 2369 
S.R. 8 sett. 1827; 1828 p. 162 1• 

P. 1540. ,--- L'Appello di Milano iraippresenta, essersi scoperto che 
quel Luigi Pessina nominato da S.M. notaio in S. Fedele era stato dal 
cessato Governo condannato in contumacia a:lla pena di morte per titolo di 
cospirazione e rivolta unitamente a molti altri, fra i ·quali Magnaghi G. B. 
parroco di Cerano, Malosi Luigi fabbroferraio e Bolla Giovanni possidente; 
pure contumaci ... -

· Il processo fu istituito nel 1807 per titolo d'insotigenza diitetta ad 
espel'lere i Francesi dall'Italia. Arvendo S:M. annullata una Sentenza della . 
Commissione Mi!litare francese nehla Da1mazia, come risulta dahl'Awiso del
l'I.R. Governo della Dalmazia 24 sett. 1816, .sembra doversi aibolire anche 
il presente processo per il dr. •Luigi Pessina e per gli altri tire ... . 
pp. 2894 Sovrano Rescritto 30 giugno 1819. 

«Per atto di grazia dichiaro abolita e nuhla la procedura criminale 
«ch'ebbe iuogo neil mese di maggio 1807 contro dr. Luigi Pessina, Ma
« gnaghi G. B., Malosi Luigi e Bolla Giovanni ... », 3243, 4672 2• 

P. 1996. - Sui coscritti refirattari. 
P. 2280. - Respinta una domanda di grazia di Giovanni Ghedini 

da Udine per titolo di uccisione e pubblica violenza. -
... essendosi H 29 foglio 1809 dichiarato nella sentenza non abbastanza 

provato il delitto di sollevazione e di sourazione di coscritti. 
P. 2342. __,. Sovrana Risoluzione 11 maggio 1819 su un rapporto 

dal Senato. per la soppressione dehl' « Ispettorato delle carceri ». 
« ... si dovrà promrare. il pronto collocamento degli impiegati ... Nel 

«resto le Autorità su cui ciò spetta, dovranno provvedere mediante di
« 1ligenti visite, acciocché le carceri e gli arrestati e tutto ciò .che vi appar
« tiene, si trovi sempre nello .stato conveniente e conforme al prescritto » 3• 

p. 4252; 1821 p. 459. ' 

1 Non era ammesso il cumulo di una pensione. con il soldo di un impiego e per 
risparmio molte sollecitazioni partirono da Vienna per l'assunzione di pensionati ido
nei nei· posti vacanti; nèl giudiziario furono collocati soldati invalidi e graduati, non 
ufficiali, perché questi ultimi non vollero sottostare all'ordine del Senato di una preli
minare pratica di almeno sei mesi prima di porsi a concorso per il posto desiderato. 

2 Vedi Protocolli 1835 p. 3283 Il dr. Luigi Pessina Aggiunto al Commissariato 
Distrettuale di Erba (Como) chiede di essere autorizzato all'esercizio del notariato. 

La domanda fu respinta per incompatibilità, non essendo ammesso che un im
piegato esercitasse· una professione, anche un avvocato non poteva contemporaneamente 
esercitare e dedicarsi all'insegnamento. 

3 Vedi C.P. § 333 «Il Giudizio criminale coll'intervento di un assessore giu· 
·rato visita all'improvviso di tempo in tempo le carceri, ed ·almeno una volta al mese. 

In quest'occasione esamina, se le veglianti norme sono esattamente osservate; 
corregge le scoperte mancanze; ordina tutto ciò che può contribuire ad introdurre e 
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P. 2440. - Divi,sioni tavolari col regno d'Hliria (Latisana, Codroi-
po, Palmanova, Civi:d~le); p. 3715, • · · 

P. 2478. --'- Competenza. amministrativa e giudiziaria 1• 

P. 2727: - Negata una forza armata ai Tribunali Criminali. -
P. 2731. - Sovrano Biglietto 29 maggio 1819. 
« Caro Conte Saurau! Mi fu riferito che la sicurezza p~bblica e pri

« vata viene turba,ta in modo sensibile nella Lombardia, e nella stessa città 
« di Milano -che i· fu'tti e le rapine sono alfa .giornata e non infrequenti an
« che. gli omicidj. Come cause prindpali di ·tali fenomeni inquetanti ven · 
~< gono indicati l'immoralità. e la . troppa· mitezza· nel trattamento dei tra~ 
« sgressori delle leggi. 

« Dovrete perciò : non solamente -incaricare l'Ordinariato di avere· a 
«:cuore con ·tut1to ·iJ zelo iù miglior addottJrinàmento del popolo dail · puJ
~< pito e dal confessionale, ma farete a1ltresì in modo, che dalla· Cancelleria 
« aulica riunita di·éoncerto col Tribunaile .Supremo vengàno date le oppor: 
« tune provvldenie, acciocché le Autorità giudiziarie· e politiche della Lom
« ba,rdia affrettino con attività le inquisizioni sopra i delitti, tengano man 
« ferima suJl'applicazione delle leggi penali col dovuto rigore e facdano se
« guire la pena atl castigo il piiù tosto che sia possibile. Oltre di ciò sono 
« da attivarsi i provvedimenti di sicurezza che fossero ancora necessari e 
«da mantenersi in attivo corso tanto questi, come quelli già attualmenti 
« esistenti ». -

I mezzi _the ,in linea giudiziaria -possono essere posti m opera per 
diminuite i delitti, riduconsi all'accelerare le- inquisizioni ·e alPapplicare 
con tutto iJ rigore le leggi .penali, A.il Senato non sono a questo riguardo 
emerse sensibili lagnànze. Potendo però l'aumento dei delitti· derivare da 
altre cause cognit:e ·all'Appello per essere più vicino ai luoghi e· alle prime 
Istanze, fu 

Conchiuso 
Di comunicare ail:l'Appellò di Milano le Sovrane intenzioni, 1ncarkàndolo 
di riferire ... 
p. 4924 Risposta degli Appelli. 
Con S.R. 26 giugno 1815 fu autorizzata la proposizione di modifiche 

conservare la sicurezza, il buon ordine, la .disciplina, e la 'mondezza delle· carceri, e 
procura nel tempo stesso di raddolcire per quanto è possibile la sorte. de'. carcerati. 
Sopra tutto in ciascuna visita. interroga in disparte i carcerati. sul modo, col quale 
sqno ·trattati dal carceriere, ed in caso di fondata doglianza contro di lui, lo castiga 
severamente. Sopra la. visita delle carceri si forma : un protocollo da sottoscriversi dal 
Presidente e dall'Assessore e da conservarsi _negli atti del Giudizio criminale». 

I I Consigli Dipartimentali e il Consiglio di Stato italici furono aboliti e la loro 
giurisdizione passò ai Tribunali ordinari. Nel regno italico i •conflitti di competenza 
fra il giudiziario e l'amministrativo _erano devoluti al Con~iglio di Stato, nel sistema 
austriaco un contrasto. fra un Tribunak . e la Delegazione· provinciale doveva essere 
_risolto dalr Appello .insieme al Governo, in. caso di mancato accordo bisognava rivo!
. gersi ai Dicasteri aulici. 
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aMe leggi civili e penali per ili.V.V, .con· altra S.R. 17 giugno 1817 ,fu 
ordinato alila Commissione aulica di .legislazione di proporre aggiunte o 
modifiche aiI § 412 C.P. Gli Appehli invece di taccogliere dati ;pratici di
scussero suìla teoria, ma ebbero poche· esperienze; gli ·anni 1816 e 1817 
furono calamitosi e causarono un. maggior numero ·di delitti, aumentati 
dahle molte migliaia di persone specialmente militari rimaste senza impiego 
e senza risorse, avvezze a viver bene. ~enza ilavorare, educati ·nelle rivo1u
zioni e cresciuti ndl'immoracr.ità. '· 

A ciò si aggiunge che il paissato· sistema del convindrriento rese gli 
uomini più bailòanzosi e ostinati all'apparire del nuovo Codice che metteva 
là loro Jibertà sotto la. sacra garanzia della prova )egaile 1 

•. . Polizia ancora 
male organizzata ... poca assiste.nza ai Trihunali ... carceri ristrette cori 
comunicazioni e .inteìligenze dei detenuti ... giudici inesperti che non pote
rono adattarsi al nuovo . spirito .della legge totalmente diverso. I mali 
cesseranno. Se molti delinquenti non poterono essere convinti non è suffi
ciente motivo per· cambiare il. § 412. Se gliitaliani sono più .intelligenti 
e astuti sono però più sensibili al bene e ail: male e non meritano di essere 
trattati· peggio degli altri ... ' 

·Conchiuso · 
Di rescrivere ai due Appelli che colle esperiehze del 1819 e 1820 àbbfano 
a riproporre la. cosa; omessa Ogni disclissiorie teorica. · · · 
l820 pp: 719, 1493 Proposte dei Tribunali Criminali lombardi, 1655 Os
senrazioni della Direzione. generale della Polizia lombarda sui delitti come 
messi nel· 1819; 1821 pp-. ·455, 1604 Progetto di una nuova legge sulle 
modifiche al § 412; 1822 pp. 579, 818, 1828; 1825 pp. '370, 1856 .. : Di 
dichiarare necessaria una moclliica al§ 412 C.P~ sulla prova nascente dal· con
corso delle circostanze .. ~ « J.I° relatore hova giùsta la distinta èlassificaziOne 
nel nuovo progetto per il delitto· di alto tradimento,· osserva di sopprimere 
l'indizio. nascente dal carteggio sospetto con· persone assai '·sospette e sia 
cambiata la vaga espressione persone assai sòsp~tte e sostituita dalle parole 
o gravemente indiziate»; 1830 rp. 3084 L'Appello veneto rirpete la strin
gente necessità di modificare il § 412 C.P.; 1831· rp.· 2894 La necessità di 
una Jegge che allargasse i confini entro cui ~l § 412 C.P. r.inse11ta Ja prova 
nascente .dal concor5o ddle circostanze ·è stata da questo Senato ricono
sciuta in più occasioni e da ultimo il 13 ag. 1825. Da a.Uora fu sempre 
più urgente la necessità di una rifovma speeiahnente in questo Regno dove 
la frequenza dei delitti e la loro 1mpunità andava di pari passo colJa scail
trezza dei colpevoli quasi tutti negativi ... 1si è rpoi osservato come in 
cadaunq degli anni 1822, 23, 24 ritç}rnar~no .in seno àJ.la società oltre1200 

· 1 Nella legislazio~e napoleoni~a il giudice non .era obbligato alla dimostrazione 
delle prove del delitto e nemmeno a motiv:are i· gilidizi emessi, tutto· dipendeva dal 
suo intimo convincimento « la convinction intime des juges détermine le jugemerit 
sur le fait ». 
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detenuti che poterono per le loro negative sottrarsi alla pena. Il numero 
dei delitti da queilil'epoca in poi si .è andato in questo Regno sempre aumen
tando, la massima parte delle inquisizioni rima,sero abbandonate negli ar
chivi per mancanza di tracce, e quelJe in cui si poterono raccogliere degli 
indizi contro determinate persone, presentarono quasi sempre lo stesso 
fenomeno, cioè che solo una metà circa degli inquisiti poté essere condan
nata, mentre l'altra metà per mancanza di prove si doveva rilasciare in 
libertà . . . Si cercò qua1lche riparo milla più frequente applicazione del 
§ 455 C.P .... &nche le Polizie dovettero più spesso ricorrere a misure di 
stiraordinario r1gore, sia con l'arruolamento forzato de1le persone piÒ dif
famate, sia col loro temporaneo arresto per misure di pubblica sicurezza ... 
1833 pp. 2511 Sovrana Risoluzione 6 luglio 1833. 

« Approvo la pubblicazione dèlla legge proposta suilla prova pel con-
« corso deLl.e circostanze giusta il sottoposto progetto. . 

« La disposizione però contenuta nel n. 4 del § 4 la quale si fonda 
« in sos.tanza sulla maggior credibilità di una assicurazione fatta in articulo 
«mortis, sarà espressa in un modo, che ciò meglio s1gnifichi; e si do.vrà 
«inoltre 1n un luogo opportuno enunciare iJ. principio, che ·per rispetto 
« a!lla prova pel concol.1so delle circostanze, un'unica circostanza di fatto 
« non possa es·ser presa a calcolo che una volta sola, e non abbia da co
« stituire più indizi presa .sotto ~petti diversi. Le questioni qui toccate 
« sulla divisione del referato dalla inquisizione e sulla ammissibilità dei 
« riçorsi contrn Je •sentenze di condanna fondate sul concorso delle circo
« stanze restano riservate alla rev1sione generale pendente del Codice 
«penale. 

~< Di questa Mia Risailuzione saram;10 informati gli aulici Dicasteri che 
«interloquirono in questo argomento, e si daranno le occorrenti disposi
« zioni conformemente alla stessa 1• 

3285; 1839 p. 4186 Con aulico Decreto 9 genn. 1838 fu ordinato di 
indicare in una apposita tabella i casi pratici nei quali non fu raggiunta la 
prova della colpabilità a termine della Sovrana Patente 6 luglio 1833, 
quando una tal prova si sarebbe raggiunta a termini del § 412 C.P.; 
1840 p. 4294; 1842 p. 805. 

P. 2913. - Sovrana Risoluzione 24 g1ugno 1819. 
« La somministrazione del vitto agli arrestati dovrà in ogni caso essere 

«procurata col mezzo del pubblico incanto e coll'esclusione dei carce-

1 Vedi la Notificazione governativa 10 ott. 1833: « ... § 3 Sono indizi speciali 
nascenti· dalla natura particolare di certi delitti: A) Riguardo all'altro tradimento, alla 
ribellione: 1) Il carteggio di contenuto sospetto con una persona a carico della quale 
un tale delitto è provato, o la quale ne è legalmente indiziata, o la quale appartiene 
ad un partito dal governo dichiarato pericoloso allo stato, ovvero l'accettazione di doni 
segretamente dati da una tale persona non facilmente spiegabili con altra intenzione. 
2) L'acquisto fatto per vie segrete di armi o di cose occorrenti all'uso delle medesime 

. in quantità di qualche rilievo ... ». 
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« rieri; soltanto nei casi ove in tal modo non si possa ottenere un appaù
« tatore dovrà essere concessa a1l carceriere al prezzo di grida, che dovrà 
« essete commisurato convenientemente e determinato dallla ragioneria 1

• 

P. 2914. - Proposizioni per 1a nomina di un Pirotoco1lista aulico: 
Paride Zajotti Protocollista di Consiglio a Lodi, fomito d( rari talenti, 
ingegno maturo, profonde cognizioni nella passata e nell'attuale legisla
zione, possiede la lingua itailiana; tedesca, latina, greca e francese, di una 
indefessa attività, d'ottima condotta morale e d'una capacità h più di
stinta [nominato nei :febbraio 1820]2. 

· P. 3234. - Sovrana Risoiluzione 26 IugJio 1819 sui Protocolli di 
Consiglio del mese di apriJe. 

« I Tribunali Provinciaùi del Mio Regno Lombardo-Veneto, ai quali 
« incumbe la g1utisdizione criminale, d~bbono essere provvi.sti dd mezzo 

. «di pot~r applicare effettivamente, benché come Io l'ho già ordinato, con 
«moderazione e raramente il gastigo con bastonate, il quale è dichiarato 
«nei §§ 17, 20, 329, 330, 363, 364, e 365 delila prima Parte delCÒdice 
« penaile. 

« Laddove quindi gH attuali custodi· delle carceri non possedessero la 
« necessar.ia forza o destrezza fisica, e non ricusassero forse per aùtri giu
« sti motivi. di prestarsi a1l'esecuzione di un taile castigo, dovranno venir · 
«prese le opportune misure di concerto coi rispettivi Governi, affinché 
«le Autorità politiche prestino ai Tir.ibunali ProvmciaJi quehl'assistenza 
« che si richiede per le fU!Ilzioni delila giurisdizione criminaile. 

«Per l'av\renire però il Senato avrà cura, che gl'indi·vidui scelti per 
« custodi siano atti a tutte le loro incombenze 3

• 

Pp. 3868, 4680. 

I Nel 1818 vi era stata una inchiesta contro il custode delle carceri criminali di 
Venezia Giacomo .Pianta « ... che vende vino e commestibili a caro prézzo e con frode 
di misura»; il Presidente del Tribunale conte Gardani aveva proposto di trasferirlo, 
ma il Senato non aveva aderito. Nonostante le accuse di parzialità mossegli dal Go
verno veneto, Pianta divenne custode effettivo nel 1824. 

Giacomo Pianta fu il custode dei detenuti nelle carceri criminali soggetti alla 
Commissione speciale di Venezia. · 

2 Nella stessa sessione il Protocollista di Consiglio del Tribunale di Mantova 
Angelo De Rosmini fu proposto Segretario al Tribunale di Rovigo. 

. De Rosmini iniziò la carriera alla Procura di Trento, nel 1815 fu Delegato poli-
tico a Cles, nel 1817 Giudice feudale in Ala, fu l'Attuario delle Commissioni speciali 
nei processi del 21 e con S.R. 31 lu. 1822 nominato Consigliere del Tribunale Pro
vinciale di Belluno. 

3 Il Tribunale di Vicenza aveva deliberato di punire con bastonate alcuni dete
nuti per un tentativo di fuga, ma nessun secondino si era prestato e il Comando Mili-
tare aveva rifiutato ogni aiuto. . 

La fuga nel Codice austriaco non era un delitto, ed era punita con una sanzione 
disciplinare. Nei Protocolli del 1830 p. 1767 il Senato rigetta un ricorso di sette dete
nuti condannati per titolo di sollevazione e l'imperatore ordina di rassegnare rapporto 
sei mesi prima del termine della prima condanna «questi delitti (fuga, trasgressione 
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P. 3492. - Sua .Maestà su proposta delia Commissione aulica. di 
legi~azione c_on S.R. 3 ~ùgilio 1819 ordina_che nei delitti riservati in forza 
dei §§ 433 .. e . .442 del Codice rpenaùe Parte prima al Tribunale Superiore o 
Surpremo, i Tribunali Criminali non possono di loro facoltà traùasciare l'in
qlJ,isl.zione ma debbono rassegnare gli atti relativ1 al Triibunaùe Superiore, il. 
quale nei delitti riserva~i al. Tribunale Supremo, dovrà. provocare. la sua 
decisione. · · · 
1822 p. 156 Sovrana Risoluzione 1° dicembre 1821. 

«Dovrà star ferma la Mia Ris_Oiluzione de' 3. foglio 1819. La Com7 
« missione aulica in oggetti di legislazione ne renderà consarpevole il S~
« premo Triibunale d1 Giustizia, acciò pròcÙiri che per parte del. Senato di 
«Verona abbiasi la vera inteLligenza dehlo srpirito di tale Mia Risahizione~ 
« e . perché "nd casi, ove i Gìudizi · Grimina:li · rigettano mere denunce ed 
« accuse, e già sin d~l principio trovassero di respingere l'affàre,· ta:li deli~ 
« beraziooi·non siapo sottoposte ail T.ribuna:le d'Appello; ed onde, al con: 
« trarfo, questi ultimi siano sO!lleciti a trattare ed esaurire ili· conchiusi ad 
«essi subordinati dai Giudizi Criminali· iri casi. di desistenza da:lla inqui~ 
« sizione. »; 
p. 998 1

.' '· 

di regolamenti, sicurèzza ecc.) vedi· il §"16" del Regolamento per lo· Spi'elberg sono pu-
niti col. massimo rigore disciplinarmente». .. · -. . : .. · · .. '· .. .. · -. · 

.· ·codice penale § 330_: .«,Se il carc~rato avesse tentato la. ~uga il "Giudizio cri.mi~ 
nalè ... · lo· castiga ... (con colpi di hastbne o col digiuno ·a pane e acqua o coll'inéate
narlo più strettamente) .. In tal caso'· i colpi di bastone. possono· auméntarsi fino al· nu
mero. di cinquanta, ed U digiuno può .ordinarsi per più _giqrni,. ,non. però continui ... ». 

' .. § 329 . « ... "Il castigo però con colpi di bastone rion può. mai 'aver luogo senza 
la previa visita ed il corrispondente giudizio di· un medico o di un chìrurgo }> •. ' . . 

1 Le due Sovrane Risoluzioni erano state emanate per impedire decreti di desi
stenza emessi con troppa precipitazione; nel 1828 i Senati fanno rapporto· per evitare 

. l'inoltro delle procedure contro ignoti « nei casi contro ig~oti non si desiste, si riman-
dano gli atti ad pausantia per riassumerli quando si scopre l'autore».. . . 

. . -i sospetti vaghi· e generici erano di ispezione dell'Autorità. politica, ·il giudic~ 
esaminava quando vi era il niaterfalè di· un fatto positivo e si occùpaya ·colla· disainfua 
se· i fatti insinuati ·costituissero veri' indizi criminali o restassero entro i limiti' dei 
sospetti; senza l'ntèrvento' di legali indizi ·non poteva aver luogo la spedale inquisi~ 
zione, ma dopo che l'accusato era stato sottoposto a costituto si· doveva assolverlo,· o 
sospehdere il• processo per difetto di prove legali, o· condannàrlo. ·" 

. L'investigazione consisteva nel rintracciare i delittj. e· scoprire gli autori pei:· mezzo 
1 degli .. fudizi, l'inquisizione era il processo giudiziario per chiarire l'innocenza o la c~l-

pevolezza dell'imputato. · · · '. 
L'inquisizione si divideva· iri generale: ossia preliminare secondo· il disposto de1 

Capi 2, J, 4, 5 del C.P. e in ·speciale ossia- ordinaria dal Capo 6 del Codice. · : 
Nei delitti riservati anche la ·delibera di non ·far· luogo alla revisione del· pro

cesso doveva essere sottoposta alle Istanze superiori « ... le rilevazioni ·che precedono 
simili con chiusi sono in sostanza investigazioni preliminari ». · 
· Il Supremo ·Tribunale quando ·emetteva sentenze per delitti- riservati alla sua 
decisione non poteva pronunciare per altri delitti non riservati. alla terza ifstanza e sta
bilire· una· pena complessiva;. nei delitti non· riservati in· caso ·cli ricorso poteva-_ annul
lare il• procédimento soltanto .per una sèntehZa s.u un titolo <!-i delittò ~n~sistent~ o per 
incompetenza-.del Tribunale; se il Senato nel rigettare-un ricorso·revlSlonale riteneva 
di aggiungere. una' r_ìserva, .doveva chiedere una Sovrana approvazione. · · 
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P. 3717. -'-- Consulta su1le modi:fuhe proposte aJl. § 455 del Codlice 
penale. 

1° Se nei casi straordinari di malvagità, decisa inclinazione al mal 
fare ed ailil'ozio, associazione e abitudine con per.sane facinorost;, in vista 
dehle quali si può con fondamento .ritenere veros1niile i!l pericolo che l'iin
.cd1pato as·solto dall'I,stanza, o hl condannato compiuta Ja sua pena offenda 
di nuovo la privata e la pubblica sicurezza, debba come per il passato esclu
sivamente avere duogo la cotr.ispondenza tra jJ Supremo Tdbooale e l'allllico 
Dicastero politico per l'effet_to che l'uno e l'altro privato deUa sua libertà 
per un tempo indeterminato, venga accostUmato ailila fatica ·e possa in 
quanto l'età sua lo permette apprendere un mestiere ed essere istruito hei 
principi della religione. 

2° Se negli altti casi ove non .concorrano gili estremi sopra 1ndicati 
possano es·sel'e i dimes·si per mancanza di prove o j condannàti terminata 
la pena assoggettati a precetto pd1itico. 

3° Se per as·soggettare a precetto politico sia necessaria l'adesione 
del Dicastero politico, presi gli ·opportuni concerti col Supremo Tdbunale, 
oppure se le Autorità delle Provmcie possano assoggettare a precetto 
politico; pp. 4544, 4632 1• 

P. 4535: - Sovrana Risoluzione 22 ottobre 1819. 
« ... fìn che avrò nominato aJl. posto vacante di Consigliere d'Appehlo 

«in Venezia, accordo un Assessore stahille a quel Tribunale oltre iJ. numero 
«fissato, nominando a questo impiego Antonio Salvotti Consigiliere presso 
« il Tribunale [di Trento] 2• · · 

P. 5049; 1821 pp. 593, 654. . . . . . 
P. 4593. - Inquisizione contro Luigi Pannina da Mantova per per

ttirbazione de1l'intarna tranquillità dello Stato (offese all'imperatore): so
speso. il processo per difetto di prove legali 3• 

P. 4789. - Consulta sui quiescenti veneti per Jimpiego . 
... (il Relatore) trova delle difficoltà riguardo a Pasqualigo Andrea, 

Angeli Marino, Boerio Giuseppe, Carrara· Giovanni Domenico, Rizzo Ber-

1 Vedi Protocolli 1827 p. 5. 
2 I giudici soprannumerari erano uguali in rango e voto ai giudici effettivi. Nel 

1819 l'organico del Tribunale d'Appello _di Venezia era di 20 Consiglieri e di 4 Asses
sori stabili. Gli Assessori stabili avevano. soldo di f. 1800 .ed er~no stati assegnati tem
poraneamente agli Appelli di Fiume, Venezia e Milano per sbrigare gli arretrati; non 
essendo contemplati nella pianta giudiziaria i Senati di Vienna li collocarono come 
provvisori .nella classe VII (Dieta f. 8) uguali ai Consiglieri di prima Istanza. 

Nel 1820 alla morte dell'Assessore Girolamo Bianchi, il Senato decisè di non 
rimpiazzarlo· e il Salvotti divenne Assessore stabile. 

3 ·In· Austria non aveva valore il diritto comune e tutti i fatti non contemplati 
dal ·Codice o da una legge non potevano considerarsi delitti (C.P., Introduzione § VI). 

Le azioni delittuose erano elencate nel Codice penale sotto ventuna distinta qua
lificazione chiamata .. titolo; era una numerazione molto ristretta, il delitto di lesa niàe
stà., ad es., non era conter,nplato e· le offese ·al Sovra.no, i discorsi sediziosi,: gli scritti 
rivoluzionari ecc. appartenevano alla perturbazione. · 
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nardo, Codalunga Giuseppe, Taccotti Giovanni vengono indicati atti ad 
un impiego ma ostando foro dehle eccezioni polltiche in parte per non lo
devole condotta e in parte perché sono indicar.i come massoni, ed essendo 
diversi di essi stati riperutamente proposti, non sembra che possano pro-
ponsi u1 te1:iormente 1• , 

P. 5069. - Conswlta su una richiesta di indennizzo dei Grigioni 
per le confische sofferte sotto la Repubblica Cisalpina 2• 

1820 

P. 196. - Consulta ·su una Convenzione tra l'Austria e la Prussia 
per fa reciproca consegna dei delinquenti che interessano fa sicurezza pub
blica dell'uno e dell'altro Stato. 
P. 913 La proposizione della Corte Prussiana all'Austriaca non può 
nòn riguardarsi come benefica. Gli auilici Dicasteri politici ohe concorde
mente l'approvarono rendono certo che non vi osti alcun politico riguardo; 

1 Vedi anche a pp. 4211 sul Consigliere Giovanni Manfredini, a p. 4419 per 
Giuseppe. Codalunga; se l'ex massone era già impiegato veniva ordinata una ,speciale 
sorveglianza, vedi S.R. 24 ag. 1819 sul pretore Uberti e sul Protocollista Crespi. . 

2 Confisca generale delle proprietà dei Grigioni nella Valtellina· decretata dal 
Provvisorio Comitato di vigilanza e corrispondenza il 28 ottobre 1797; 1'11 maggio 
1834 è pubblicata la Sovrana Determinazione che autorizza i Grigioni ad agire in giu
dizio per i beni confiscati (Convenzione Diplomatica 25 sett. 18~3 e Notificazione 
governativa 8 nov. 1838);. nei Protocolli del 1841 p. 2651 e del 1842 p. 4393 due 
Consulte del Senato sulle lagnanze del Governo dei Grigioni per le massime che servi
rono di base a parecchie sentenze emanate nell cause della confisca Reta fra sudditi 
austriaci e l'Amministrazione del patrimonio Reto confiscato, e a p. 1286 del 1844 una 
protesta contro il giudice Corvi del Tribunale Mercantile di Milano. 

Poiché il Governo austriaco non era responsabile della violenta appropriazione, 
il parere del Senato sarebbe stato di non dar corso alle richieste, ma i Grigioni ave
vano avuto da Francesco I durante la pace di Parigi la promessa di risarcimento (Di
chiarazione Diplomatica 20 marzo 1815· del Metternich. al Governo dei Grigioni); a 
complicare. le cose intervennero questioni giuridiche, perché nella Valtellina fino al 
31 mar. 1806 vi sono gli Statuti, il diritto romano e canonico modificato dalla consue
tudine e dagli usi del foro, dal 1° apr. 1806 al 31 clic. 1815 è in attività il Codice 
napoleonico e dal 1° genn. 1816 subentra il Codice civile universale austriaco. . 

La legge 6 nov. 1798 aveva dichiarato beni nazionali le proprietà confiscate e 
l'importo ·fu liquidato nel 1803 in L. 4510425,70; la sostanza' pervenuta all'Austria 
nel 1814 era: 

be~i in natura . . 
crediti ancora da esigere . . . . . 
Cassa di amministrazione presso il Monte . 

· Totale 

L. 620421,71 
L. 155344,41 
L. 138743,65 
L. 914509,77 

I processi dell'Amministrazione del restituito patrimonio confiscato dei Grigi9ni 
rappresentata dal nobile Scipione Invalta e da Andrea de Salis Soglio, nei Protocolli 
1837 p. 3614; 1838 p. 913; 1840 pp. 295, 632, 1252, 1298, 1299, 1827, 2601, 3448, 
3740; 1841 pp. 3238, 3927, 4041; 1842 pp. 16, 738, 1289, 1670; 1843 pp. 2236, 3111, 
4155; 1845 p. 155. 
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per ila Giustizia poi è manifesto che lo scambievole aiuto dei Governi può 
ess.ere mo[to vantaggioso e non v'è motivo poi per cui la Convenzione già 
riconosciuta utile per le province tedesche, non lo sia anche per le italiane. 

Quanto alle modalità si conviene di non entrare in una casistica com
plicata perché ·trattandosi di una Convenzione basata suilila redproca buona 
fede pare più utile l'espressione generica:· « delitti interessanti ila sicu
rezza dei 1rispettivi Stati ». 
P. 2108 Sovrana Risoluzione « Io approvo la proposta istruzione da 
« da·rsi ai Giudizi Gdminali dell'Austriaca Monarchia senza stampa e co~
« ù'aggiunta che è da estendersi non solamente ai delitti d'importanza, ma 
« a tutti i delitti che hanno relazione cohla pubblica sicurezza degli Stati 
« Prussiani e commessi vengono negli Stati Austriaci». 

P. 381 L'Appe1lo di Venezia notifica l'arresto del Pretore in Lovere 
Antonio Solera imputato di far pa·rte della setta dei Carbonari e comunica 
_le disposizioni date per la Pretura. 

P. 381. - Sov·rano Vigilietto 14 gennaio 1820. 
« Caro Vice Presidente Barone Ulm! 

« Presso alcuni TdbunaH dei Miei Stati è stato osservato che gili in
« quisiti si trovano in arresti più cattivi e talvolta anche più nocivi alla 
« salute che gli stessi condannati. È quindi Mia volontà, che il 'J;'ribunale 
« Supremo faccia immediatamente rilevare presso quali Tribunali ed in 
« quroe grado abbia luogo questo difetto 11legale e improporzionaJe, e ohe 
«.di concerto col Senato Lombardo-Veneto, Mi subordini senza ritardo il 
« ben ponderato parere, come possa essere tolto questo manifesto incon
« veniente in modo confacente e senza eccessivi dispendi». 
1821 p. 1501 Sulle carceri e S.R. 23 clic. 1820 sul ·preventivo delle 
spese. , 

P. 383. - Istanza di Andrea Beller.io ex Procur~tore della cessata 
Corte d'Appello in Milan.o per essere assunto in servizio provvisorio del
l'Appello. - . 

... Risultando altresì daUe informazioni precedenti, che i!l. Bellerio ap
parteneva ad una Società massonica, fu 

Con Chiuso 

Di rescrivere, non trovarsi conveniente ne' necessa11io di accettare l'offerta 
del BeLlerio. · 

P. 523. - Restituzione d'i due suppHche del sacerdote Pietro Ca
prara, bibliotecario dcll'Università di Ferrara, per il fratello prete Gaetano 
Caprara detenuto a Venezia per delitti di Stato. · 

P. 592. - Sovrana Riisoluz.i.one su~ § 446 del Codice penale: 
La comunicazione al Governo di una sentenza si deve fare quando 

è passata in giudicato: 
Si devono pubblicare in luogo pubblico solo fo sentenze di morte e 
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quelle superiori· a cinque anni (§§ 450, 451 Codice penaile e S.R. 12 clic. 
1814) quando sono definitive. 

Tutte le altre sentenze devono ~ntimarsi dentro il Tribunale Gdminale 
e senza pubblicità. 

P. 769. - (Dalle Consu1te per l'ammissione d~gli avvocati aH'eser-
dziò prof essionaile). , 

Giuseppe Casniglioni fu impedito d:aLl'esercizio sotto i'l cessato Regno 
d'Italia essendo s_tato recluso in una fortezza per motivi politici. 

Non essendo ciò a lui imputabile e ridondando anzi a SJUO merito deve 
considerarsi come.virtualmente esercente, tanto più che è commendato sotto 
ogni rapporto 1

• . 

P. 874: - Dòmanda dell'avvocato Costantino Mantovani di trasfe-
rire la residenza da Pavia a Milano; p. 1074. . 

P. 874. - Sovrano . V~glietto 20 marzo 1820 che conferisce al 
Vice Presidente De Blenciz la croce di commendatore di Santo Stefano in 
premio dei fedeli e distinti servizi nel corso di 50 anni. 

P. 2096. - Sovtana Risoluzione 2 r1uglio 1820 sulle sentenze con-
tumaciali e su'l marchio. . 

·« La sentenza di morte pronunciata contro un assente .o fuggitivo sarà ' 
«:posta in esecuzione dal Carnefice. Il marchio potrà eseguir,si dal Carne-
<< fì.çe, ·dal suo servo o dà altra idonea persona. Si avrà cura, che questi ne 
« possiedano la dovuta pratica, .affinché il" condannata da bollarsi, non abbia 
«ad esperimentare un male maggiore di queMo dall!la legge stabifoo » 2• 

P. 2328. ---....:... Il Breside~te del Governo di Venezia trasmette alouni 
esèmplatii de1la Notificazione contro la Società dei Carbonari in for?a di 
bigilietto di Gabinetto i8 ag. 1820. · 

· P. 2341. _.:.,__ I Senati di Vienna nonificano le di,sposi~ioni date per 
le domande di grazia dei condannati nello Spielberg. -

. I Giudizi criminaili di questo Regno non hanno condannati neHa for-
tezza di Spie1berg, e molto meno di quelli, che furono condannati secondo 
il Codice Giuseppino . · 

Con chiµ so 
Che la presente comunicazione serva di notizia e sia posta fra le Nor
mali per dare .ail caso le convenienti istruzioni. 

P. 2448. ---: Negato il posto di protocollista del Tiribunale ~i Lodi ·al 
dr. Luigi Luosi perché ex massone. · 

i Nella nuova .organizzazione. giudiziaria solo gli avvocati in attività furono am
messi ali' esercizio della professione ·senza esame. 

2 La consulta e il rapporto del Senato nei Protocolli del 1819 p. 2241; Protocolli 
1827 p. 1178: ~< .... il marchio si imprime al bandito, nel .modo e temp9 prescritto dal 
§ 456.Codice periale e dalla SR. 2 lu. 1820 dentro le mura di residenza del Tribunale 
e senza pubblicità, all'unico scopo onde poterlo conoscere caso ·che tornasse in questi 
Stati, non è, una . esacerbazione .di pena ». · 
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P. 2483. - Sllllle uccisioni imputate a~ Satehlizio e aMe Guardie di 
F.inanza 1. 

« Itl Senato farà ahle Istanze, cui sipetta, le opportune avvertenze sui 
« motivi per i quali vanno aumentandosi i delittri per capo d'uccisione, e 
« ciò tanto in riguardo al Satehlizio ohe allile Guardie di Finanza, dovendosi 
<~perciò prendere delle misure ed invigilare all'uopo di rendere pili mo
« derato e circospetto il loro modo di procedere nell'esercizio del loro 
«uffizio·»; p. 2603. 

P. 2590. - Sovrano Rescritto emanato sui protocolili dei Senati 
di Vienna. 

« Vog[io che sia espressamente, però senza oj,rcolare a stampa, ingiunto 
«l'obbligo ai Tr~bunali Criminaili di far presente aLl'atto della pubblica-· 

1 Sovrana Risoluzione 5 sett. 1820 emanata sui protocolli di Consiglio del mese 
di maggio 1820. Nel prospetto dei favori dei Tribunali veneti del 1819 era stato osser
vato che le uccisioni da 3 nel 1818 erano salite a 10 nel 1819 « la maggior parte im
putate al Satellizio e alle Guardie di Finanza che troppo facilmente vengono alle vie 
di fatto ». · · 

L'Austria aveva conservato le forze di polizia del regno italico; in Lombardia era 
rimasta la Gendarmeria, un reggimento parte a piedi e parte a cavallo organizzato 
militarmente, nelle città venete vi erano le Guardie militari di Polizia e nelle campa
gne, ndnostante le molte lamentele, per ragioni di economia era rimasto il Satellizio 
(S.R. 19 ag. 1819), compagnie di sbirri poco disciplinate (nel 1818 le guardie del Satel
lizio in tutto il Veneto erano 535). 

L'organico del reggimento di gendarmeria era di 953 .uomini e fu ridotto a 836 
quando venne istituito il Battaglione delle Guardie Militari di Polizia per i servizi 
di ordine nelle città lombarde; la spesa annuale della· Guardia militare di polizia di 
Venezia (soldati e tamburini 254 e con gli ufficiali e graduati 301) era di f. 56211,57. 

Le guardie di confine e le guardie di finanza potevano far uso delle armi solo 
in caso di violenta opposizione con pericolo di· vita per la guardia, non era permesso 
di sparare ai contrabbandieri che si sottraevano all'arresto con la fuga anche se conti
nuavano _a portare la merce vietata; poteva essere ucciso il' cavallo, ma senza mettere 
-a repentaglio la vita del cavaliere (legge 24 apr. 1831). Vedi Protocolli 1825 p. 1158 
Lagnanze della Camera aulica generale per le miti pene erogate dai Tribunali veneti ai 
contrabbandieri violenti; 1833 p. 2802 Lagnanze per la lentezza dei Tribunali nelle 
inquisizioni contro Guardie di finanza; 1837 p. 3438 ·Il Senato respinge le propostç 
della Camera aulica per l'uso delle armi da fuoco contro i contrabbandieri: deve rima
nere ferma la legge 24 apr. 1831, la Finanza non può mai far uso delle armi in via di 
attacco anche contro fuggiaschi «Lasciare_ alle Guardie (classe di gente che al certo 
non inspira la maggior fiducia) il determinare dall'atteggiamento dei contrabbandieri 
sorpresi, il proposito di apporre una periodica opposizione (jus preventionis) sarebbe 
assai rischioso, e potrebbe troppo di sovente, con troppa facilità e forse anche per ab
baglio e arbitrio, restare compromessa la vita dell'uomo»; 1845 p. 2883; 1846 pp. 707, 
1617 Nuòva Istruzione per l'uso delle armi da fuoco per la Guardia di Finanza (vedi 
Notificazione governai:iva 23 mar. 1846). · 

Il .Saltellizio aveva diritto ad un premio per ogni arrestato che riportava condanna: 
a) nessun premio per carcere semplice ·per gravi trasgressioni di poli~ia; . 
b) per i condannati criminali (tutti i tre gradi di carcere) e per gli arresti 

rigorosi di polizia il premio era_ commisurato alla condanna 
1) da tre mesi e un giorno sino ad un anno L. 13,23 
2) da un anno e un giorno sino a tre anni L. 26,46 
3) da tre anni e un giorno sino a dieci anni . L. 52,93 
4) da dieci anni e un giorno sino a quindici anni L. 79 ,39 
5) oltre quindici anni L. 105,86 
6) pena capitale . L. 198,49 
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« ZJione di sentenze criminali contro ile quali può aver luogo il ricorso, 
« iil benefizio del ricorso e il termine stabillito per l'insinuaziione del me
« desimo all',individuo a cui viene pubblicata la sentenza 1• 

P. 2720 . .:____ Sòvrana Risdluzione 4 gennaio 1817 che ordina ai 
Dicasteri aulici di comunicare in italiano tutte le Patenti, Ordinazioni ecc. 
da pubblicarsi nel Lombardo-Veneto, Dalmazia, Tirolo meridionale e 
Coste Marittime. · 

P. 2741. - La Direzione generale della ContabiJità di MHano è in
caricata di fare iJ. conto delle spese del Processo di Mantova 2

• 

P. 2743. - Processò contro un attruppamento criminoso di 63 con
trabbandierJ ·presso Aurenza avvenuto nel dicembre 1818·. 

P. 2775. - Sovrana Risoluzione 25 agosto 1820 sui titoli da dare 
agli esiliati francesi negli Stati austriaci. 

P. 2805. - Sllll.le sentenze pronunciate dai TribunaJli piemontesi e 
suNa cornispondenza con quelle magist11ature; 1821 pp. 446, 1381, 2787; 
1822 p. 324 Difficoltà per la corrispondenza. 

P. 3075. - L'AppeMo Veneto subordina la ricerca fatta da!Ue Auto
rità pontificie per avere alcuni atti criminali. -

Non si debbono consegnare gli atti originali, perché ricercato non li 
consegna nemmeno itl Governo Pontificio · 

Conch1uso 
Di rescriv~re che si pouà contro il pagamento delle tasse consegnar copia 
degJi atti ai1Io Stato Pontificio, sotto la promessa de servando reciproco. 

1 I processi politici erano di competenza del Senato e l'imputato. aveva d'ufficio 
il beneficio di tre Istanze. · 

Il processo era formato dal Tribunale, l'Appello e il Senato giudicavano sugli 
atti trasmessi, nel caso che i giudici superiori ritenessero necessari nuovi rilievi, testi
monianze ecc., ne veniva ordinata l'esecuzione alla prima Istanza. 

2 La riscossione delle spese nelle cause criminali e nelle gravi trasgressioni di 
polizia, la esazione di crediti per tasse, posta, bòllo, l'esenzione per i miserabili ecc., 
spettava alla Camera aulica generale, che procedeva con i metodi fiscali della Patente 
18 apr. 1816, non era ammesso il caposaldo (diritti di mora); il Tribunale inviava 
·copia della sentenza con la nota e l'estratto delle spese che per il § 539 C.P. dove
vano essere annotate nel corso della procedura. 

Le tasse erano specificate individualmente in separate partite di debito; all'inqui
sito potevano essere richieste solo le spese elencate nella sentenza (C.P. §§ 534, 535, 
537) e il costo effettivo del vitto .somministrato in carcere (il costo legale era quello. 
stabilito dal Codice, l'effettivo quello risultante dal contratto d'appalto); le spese di 
pulizia e sanitarie erano a carico dell'erario. Le diete e i viaggi degli impiegati nelle 
inquisizioni criminali erano sostenute dall'Ufficio inquirente, quelle per i medici è i 
chirurghi erano a carico degli imputati. La spesa per il manteniniento dei debitori car
cerati era rimessa àl giudice (aulico Decreto 18 ott. 1·817, non pubblicato nel L-V). 
Il trasporto dei detenuti nel L-V era a carico dell'erario (nelle altre provincie le vet
ture erano fornite dalle Comunità senza rimborso § 527 C.P.). Per le tasse giudiziarie 
con l'estero vedi la Notificazione governativa 10 mar. 1827. Nel 1842 fu sollevata la 
questione per il rimborso del mantenimento degli inquisii:i durante l'investigazione 
preliminare e la S.R. 5 sett. 1843 dichiarò che spettava· il rimborso quando l'arresto 
era eseguito secondo le disposizioni. del Codice e nel caso che l'inquisito fosse condan
nato al rimborso delle spese sempre con le limitazioni dle § 537. 
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P. 3164. - Respinta Uria domanda del Presidente del Tribunale di 
Vicenza di avere prov·v,isoriamente in sussiidio Marino Angeli ex giudice 
della Corte di Giustizia di Venezia. -

Ji1 proposto Angeli essendo indicato di aver appartenuto a Società mas
sonica, non conviene ispkargli delle speranze dii poter un giorno aspirare 
ad un impiego stabile. ' 

1821 

P. · 283. - Da una rffiazione del Consiglie delegato VJaoh su1ia vi
sita aMe magistrature giudi:da:rie venete: Tr~hunaile Criminale dii Venezia, 

Si è rilevato che gJi inquisiti in genere comunicano in iscritto fra loro 
e fra persone estranee. Fu quindi invitata· la Presidenza ad indicare le 
cause e le :persone. sospette di un tale disordine. U Presidente osservò che 
per ['addietro i sospetti cadevano sui così detti « Spendini », dimessi que~ 
sti, il Tribunale ha potuto invigilare e procedere con più efficacia contro 
i cont·ravventori, e che la causa viene dailila .mancanza di educazione e d'ogni 
principio moratle nelle persone che sono in servizio delle carceri, riguardo 
a cui egli tiene un libro de1le censure · ... 1• 

P. 312. - Inquisizione contro Giovanni Bastasini e Cesare Alber
tini imputati di.infami contumelie contJro S.M. l'Lmperatore e il suo Go
verno, pronunciate a1la presenza di molte pe11sone in una bottega. di Quin
gentole; . 
p. 2192: non forsi l~ogo alla specialé inquisizione in via criminale 
e doversi rimettere gili atti ~l'Autonità ·politica per le provvidenze del 
suo i.istituto. 

P. 691. - Processo criminale contro Antonio Malavasi imputato di 
alto tradimento. -

Il 16 aprile 1820 fu trovato affisso irn Rovigo un cartello contenente 
· le parole: «Popoli ali' anni la Francia ci attende». L'imputato è bensì 

uomo di pessima condotta moraile, ma da un altro canto egili fu incaricato 
e si prestò a perquisizioni domiciiiari e arresti .di Carbonari e manca ogni 
sospetto ch'egli appartooes·se a quailohe Società Segreta, Manca altresì 
una stretta e chi,ara connessione tra il fatto e l'imputato ... 

Conchiuso 
Di confermare le unifo11mi sentenze di prima e 1seconda Istanza (sospesa 
l'inquisizione per difetto di prove le$ali) e di dmettere gli atti al Trihu-

I Nel 1818 .il Senato aveva vietato gli Spendini nelle carceri e autorizzato i cu
stodi a fornire· cibi ai detenuti; sulla questione vedi la S.R. nei protocolli del 1819 
p. 2913. Quando fu estesa al L-V l'Istruzione per la Galizia del 1785 fu modificato 
e inasprito il § 127 (sulle pene dei custodi delle carceri per trascuratezza dei loro do
veri). Vedi la nota ai protocolli del 1823 p. 234. - · 
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nale di Rovigo onde 11 medesimo si faccia carico della trasgressiione poli
tica che dagli stessi emerge neWaltra inquisiziOne che pende contro fil detto 
Malvasi 1

; 1822 p. 479. 
P. 739. - Progetto di una tabella dimostrativa dell'annuo aumen

to dei delitti.i e dei delinquenti da introdur.si presso i Tribunali di Appello; 
1822 p. 31. . 

P. 740. - Sovrana Ri,soluzione 16 dicembre 1820. 
«·È Mia volontà, che in· avvenire l'inqu1sito criminale miserabile in 

« istato di arresto, rispetto al mantenimento e ail luogo di r.iiposo, dove 
« non viene di già meglio trauato o non può essere procurato un migliore 
« :trattamento, non debba in niun caso essere trattato peggio di queHo che 
« sono in forza delle vigenti prescrizioni i condannati alla minima pena ... 2

• 

P. 811. - La Gazzetta di M1lano non pervenendo a questo Senato 
che t•re volt~ la settimana; mentire ad ailtri ·uffici e privati arriva ogni 
giorno, e interessando singolarmente in quest'epoca di avere pronte nuove 
dei success,i delle truppe di S.M., fu 

Conchiuso 
Di scrivere c:On lett~ra presidenziaile arl Sig. Governatore onde voglia ordi
nare che la Gazzetta arrivi quotidianamente. 

P. 811. - Il Presidente del Governo di Milano indica di essersi ri
volto al Ministro dell'Interno per la sostituzione d'una procedura diversa 
da guelfa tracciata da·l Decreto itatlico 8 febbraio 1812 contro gili emigrati, 
non ohe per la modificazione delle pene ... 

Conchiruso 
Di rescrivere che l'oggetto essendo rpolitico è di competenza esclusiva della 
Cancelleria au:plica riunita, che non s1 rpossono antidpare delle proposi
zioni es·sendone già informata Ja Cancelliler.ia au~ica, la quale avrà già pro
vocato le Sovrane Risoluzioni, che però il Senato avrà presenti le premure 
del sig. Governatore nel caso dovesse deliberare su questo oggetto; 
pp. 492 Nota del Ministrò deJrl'Interno conte Saurau sui concerti presi 
col Presidente dell'aulico Dicastero di Polizia ·e del Supremo Tribu
m!!le per l'esecuzione del Decreto itailico 8 febbr. 1812 contro i sudditi 
ausur:iaci pas•sati senza permesso nel Piemonte durante le ufoime turbo
lenze ... , 1311 Nota dd conte Saurau. che partecipa, che trattandosi di un 

1 Per false accuse del Commissario Distrettuale al Pretore ·di Massa e procedi- · 
mento per titolo di calunnia contro il Commissarfo, l'Aggiunto e l'impiegato sussidiario 
Antonio Malavasi; il Malàvasi fu condannato ad un anno di carcere duro. 

2 La pena del carcere si articolava in tre gradi: primo grado o carcere, secondo 
grado o carcere duro, terzo grado o carcere durissimo. 

Codice penale § 12: «Il condannato al primo, o sia infimo grado di carcere è 
rinchiuso bensl con cautela, ma senza ferri; e quanto al vitto è trattato secondo le 
norme stabilite per le Case di pena di simili condannati. Non gli si accorda altra 
bevanda, fuorché ·acqua; non gli si pern;iette di aver visite, o tener ·colloqui con alcuno, 
se non in presenza del' custode del carcere, ed in una· 'lingua:, che sia da lui intesa ». 
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supplemento alila legge 8 · febbr. 1812 per determinare la procedura ed 
una Notifioaziorie da approvarsi da S.M., è stata ordinata una diooussione 
dei due Governi di Milano e Venezia cogli Appe1li · e il Seriato riceverà il 
risultato delle discussioni col voto del Vicerè, 1764, 200_7 Dubbi del
l'Appello lombardo, 2259; 1822 pp. 2278, 2485, 2486. 

P. 846. - H .Presid~nte del Governo di Miùano indicando il pas
saggio di ailouni :sudditi lombardi neil Pifomonte durante la· rivoluzione, ed 
esponendo di investigare la cosa in via di polizia e vedere se faccia luogo 
a procedura criminaile, domanda che per la delicatezza dell'oggetto gli sia 
accordato un sussidio momentaneo nelle persone di Cesare Ca-rini Segreta
rio del Tdbunale Gviil.e di Milano e Ferd:in3'Ildo Conti Attuario. di queJ 
Tribunale Cri:minale; pp. 876, 936 Iil Presidente del Governo ringrnzia e 
accerta che la Direzione generale di Polizia ricevette l'ordine di rimettere 
ali' Autorità giudiziaria gli inquisiti tosto che si abbiano indizi da lega[
mente procedere. 

P. 1159. - Gratifica di f. 400 ai Cancelllistl dal Senato per la co
piatura del processo carbonaro; pp. 1969, 2276, 2388. 

P. 1419. ~ Iil Vi:ce Presidente delll'Appello di Venezia 1 chiede 
di impiegare provvisoriamente presso l'Appello i:I Consigliere dal Tribu
nale di Pavia Quirino Chiesa 2 per completare il numero dei membri della 
Commissione speciale cli 2a Istaqza contro la setta dei Carbonari. 

P. 1453. - Il Ministro di Stato .e Conferenza e Ministro degli Af
fari Esteri Principe Clemente di Metternich nominato Cancelliere della 

·Casa ImperiaJ.e, deHa Corte e dello Stato. 
P. 1520. - Restituzione di un ricorso di Giovanni Ristori ex giu

dice della Corte d'Appello in Millano per essere pua.-gato dahla Mas·soneria 
ed essere reimpiegato, p. 2550; 1822 p. 319 3• 

P. 1543. - Atiti criminali costrutti dallle Commissioni speciaili di 
Venezia contro la Setta dei Carbonari a carico di Giuseppe Liard francese 
e Andrea Magoni di Bergamo. -

Le Co.mnrissioni di 1 a e 2a Istanza con sentenze 8 e 23 giugno p.p. 
dichiararono di doversi t•ralasciare l'inquisizione 

· Conahiuso 

Di tralasciare l'tinquisizione a carico del Magoni: 
Di riJasdare ordine di arresto e di aprire l'inquisizione speciale contro 

Liard. 
· P. 1673. - Atti inqriisiziionaili contro Matteo Padella (da Venezia?) 

1 Il Presidente Fratnich in congedo da maggio a novembre per motivi di salute; 
un Sovrano biglietto dell'll sett. gli· concedeva, se l'avesse desiderato, il trasferimento 
a Klagenfurt. . 

2 Il Chiesa morì nel 1847 Consigliere dell'Appello lombardo. 
3 Il Ristori rimase giudice sussidiario presso I' Appello di Milano, nel 1823 ebbe 

l'incarico di una nuova traduzione latina del Codice Civile. 
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imputato del delitto di alto tradimento (affissione di ll!11 cartello in luogo 
pubblico e frequent.ato in cui si eccitavano gJli Italiani ad inso11gere, ed imi
tare l'esempio degili Spagnuoli): sospeso i'l processo per difetto di prove 
legali, e condannato neihle spese processuali sotto le riserve del § 537 C.P. 

P. 1803. - Sovrano Viglietto 8 luglrio 1821. · 
« Caro Barone di Ulm! 

« I1l Mio Supremo Tribunale di Giustizia ordinerà a tutti ·i Tribunali 
«di Appello, che presentando ogni anno al Tribunaile Supremo la Tabella 
« or.iminale generrue indichino tutti quei casi criminadi occorsi fra l'a11[1o 
«per Cui avessero avuto de'lJ.e difficoltà neM'aipplicazione ddle vigenili leggi 
« penrui,. e queste indicazioni saranno poi comunicaite dal Tribunade Su- · 
« premo col suo parere alila Mia Commissiione aulica in oggetti di legisla
« 2lione giudiziaria per ogni opportuno suo UJSO d'ufficio ... 1

• 

1823 pp. 1247, 1786, 2873. 
P. 1838. - Atti inquisizionali convro Gaspare Ltiigi GaSipari e coin

diziatti. rper titolo di perturbazione della pubblica tranquilità mediante dif
fusione di scritto sedizioso. -

Ii Tribunade di Udine li 6 luglio p.p. e l' &ppeililo veneto li 16 dello 
stesso mese dichiararono non f.rursi luogo a speciale inquisizione ne' contro 
~l Gaspari ne' contro altri, non essendo qualHicato il fatto come delitto. 

Un'Ode composta in Napoli ne' bd1lori defila rivoluzione è lo scritto 
di cui si tratta. · 

È ben vero, ·che trattando essa di servaggio tutti i .Governi anticosti
tuzionàhl viene indirettamente ad eccitare sentimenti cO!l.pevoH in ailtri 
popoli: nul:ladimeno non risultando come e qual fine precisamente sia stata 
introdotta in questo Regno quest'Ode, e mancando ogni legale indizio, 
che coforo i quali Ja distribuivano aves·sero per iscopo di rendere odioso iJ. 
paterno regime di S.M., non si panno a loro carico trovare gili elementi di 
delitto. 

· L'Ode fu letta in privati crocchi, e fu data sempre a copiare con 
moilta riserva, onde non cadesse in mano di persone, che ne potessero abu
sare: e tuttii quelli che l'hanno copiata adducono H naturaJe- sentimento 
del Behlo Poetico. Fu quindi . 

Conchiuso 
. ' 

Di confermare Je dichiaraziom del Tribunale di Udine e deihl'AppdJlo ve-
neto 6 e 16 1ugil:io p.p. 2• 

1 Cfr. la S.R. 18 lu. 1822 sulla, nuova traduzione della Ilparte·del Codice penale: 
« ... Del resto Io voglio, che la Cancelleria aulica riunita incarichi i Governi di pro
« porre alla fine di ogni anno quei casi di gravi tr~sgressioni politiche che si sono 
« presentati, ai quali la legge non può essere perfetta!Ilente applicata o non sembra 
« del tutto corrispondente allo scopo, e ciò col loro parere e. colle occorrenti modifi
cazioni. Su di ciò la Cancelleria aulica riunita si metterà in concerto colla M~a Com
« missione aulica in oggetti ·di legislazione giudiziaria e Mi farà le opportune pro-
posizioni ... ». · · . 

2 È l'Ode di Gabriele Rossetti per la rivoluzione di Napoli del 1820. 
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P. 1877. - Supplica di Ferdinando, Giuseppe e Francesco Arriva
bene per la soLlecita definizione della procedura criminale contro il. fra
tello Giovanni 

Conchiuso 

Di r.~mettere la supplica ail Viicepresidente de1l'Aippelfo di Venezia perché 
t:rovandosi ora fa causa in Appello, vi abbia i convenienti riguardi. 

P. 1926 1. - Atti' inquisizionali contro Antonio Bruni protocolli
sta della Deputazione Comunale di Recoaro imputato: 

a) di pertmbazione di religione· 

b) di perturbazione deLl'interna tranqui'lil.ità dehlo Stato ( espres
sioni ohrnggiose contiro il Governo e l'Imperatore) 

e) di abuso deHa podestà di ufficio: 
condannato a due anni di carcere duiro per la perturbazione deLl'interna 
tranquillità defilo Stato, compresa in questa pena quel~a di otto mesi pro
nunciata dafil'AppeLlo per il deHtto di perturbazione defila religione; 1822 
p. 1004. . 

P. 1931. - Sovrano ·Motuproprio 18 agosto 1821. 
«Caro Vice Presidente De Plenciz! Suhl'annesso Rapporto del Mio 

« Sig. Fratehlo l'Arciduca Vicerè per l'abolizione d'una .sentenza criminale 
« contro il Capitano Rampinclli pronunciata nel 1797 dail:la Commissione 
« Straordinaria in Brescia, Io attendo i1l parere deil Mio Senato in Verona: 
«se e come si 'possa secondare tale domanda senza. ledere i diritti di 
« terze persone; 
p. 2227 « Permetto al Senato· di dichiarare abolita e nulla la Senten
« za di bando e coooscazione pronunciata cont:ro Giovanni Battista Ram
« pinehli in data 10 agosto 1797 daihla Commissione Straord'inaria dd!l'~n 
« aUora chiamatosi Sovrano Popolo Bresciano, ritenutosi che con ciò di
« venga trul.e Sentenza inoperosa, salvi però i diritti, ohe ne fossero derl
« vati a terze persone, verso le quali resta sempre libero al Ràmpinehli in 
« particofare di far valere le sue ragioni. Di ciò si dovrà rendere inteso hl 
« Rampinelili medesimo. 

« Baden 26 settembre 1821. A1l'ail.t~ssimo Ordine di S.M. Luigi». 
1822 p. 547 Il Senato ritiene· inopportuna la stampa della S.R. 26 sett. 
1821 chiesta dal RampineHi. 

P. 1944. - Supplica di Marianna Bomi Solera trasmessa dal Viceré. 
P. 197{ - Sui delitti di spionaggio e suM'airruolamento illegale. 
P. 2141. :----- Atiti inquisizionali contro Antonio Paganini detto Ravon 

(da Mantova?) per delitto di perturbazione deH'intema tranquillilità dello 
Stato (offese afl'imperatore e ai militari): sospeso il processo per difetto 
di prove legali. 

1 Dopo la pag. 1988 per errore del protocollista la successivll è segnata col n. 1899. 
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P. 2252. - Atti d'inquisizione contro Gaetano Zanetti imputato di 
perturbazione della pubblica tranquillità. -

In un'adunanza pubbJica a cui intel'Ven,ne iI Comttniss·ario Distret
tua~e di 1soàa deNa Scafa e vari Agenti ComooaJi, l'inquisito che presie
deva a quella convocauone, nella quale si di,sputava sul risarcimento ddle. 
spese inconvrate pel mantenimento deHe Truppe a tutto febbraio a.e., 
proruppe, che il Sovrano dopo aver promesso di pagar quelle spese gli 
aveva burlati . . . · 

Con chiuso 

Di dichiarare che non si fa ~uogo a criminroe procedura, ma che si rimet
tono gili Atti ailila Delegazione ·Provinciale di Verona per le . ispezioni di suo 
istituto. 

P. 2217. - Supplica della moglie dehl'inquisito Pietro Rinaildi. 
P. 2321. - DaJ ministro austriaco a Roma conte Appony rimesso 

un esemplare della Bo.hl.a_ Pontificia conitro i Catrbonari. 
P. 2479. - Consulta sul quesito se la durata dell'arresto durante 

l'inquisizione pos,sa durare più di un anno (favorevofo l'Appe1lo lombardo, 
contrario l'Appello veneto); p. 2797; 1822 p. 103. · 

P. 2496. - In ~n processo contumaciaile di competenza del Supremo 
Tribrunaie, iJ Senato può lasciar sospeso fil processo edittafo. 

. . Pp. 2555, 2556, 2603. - Sostituzione èlei Consigilieri provinciaJi 
G. B. Zoo.donati di Como, Francesco Pizzini di Lodi, Michele Menghin di 
Bergamo, Cavazzani di Vicenza, chiamati a far patite della Commissione 
speciale di Milano contro gili individui compromessi nei torbidi del Pie
monte. 

P. 2571. - Supplica di PaoHna Dal Fiume per la definizione del 
p~ocesso contro il marito. 

P. 2589. - (5 clic.) Referato sul Processo dei Carbonari: in un pro
tocollo particolare. 

P. 2683. - Sovrana Risoluzione 29 ottobre 1821 su[ processo car
bonaro. 
Sovrano Motuproprio 29 ottobre 1821. 
Sovrana Risoluzione 11 dicembre 1821. 
1822 p. 402. 

P. 2757. - Consigliere aulico Mazzetti relatore. Piroposizione Uffì
ziosa. 

Ora che J'ex. Pretore Solera fu colpito dai1la punitiva giustizia, è 
decoroso di far conoscere, che nel castigo de' rei non sono invdlti gli inno
centi, ·e che J'Arugusto Sovr.ao.o caNa mano stessa, che abbatte i coillpevoli, 
soilleva coloro, che oppressi dailla lor~ rovina per ragioni di parentda po
tJrebbero temere di veder.si preclusa ogni via di ·avanzamento. 

U SoJera ha una numerosa,· ed assai indigente famigilia, e forse si po
trebbe ad essa recare soccorso coJJl'impiegare il. di lui fratello, che si trova 
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Ascoltante al Tribunale di Brescia, la qual cosa servirebbe mirabilmente a 
far ri~altare la giustizia, e la demenza Sovrana. 

Propose quindi H sig. Relatore, e f~ 

Conchiuso 
D'incaricare. hl Presidente del Tdbooale di Brescia di riferire a questo 
Senato coHa possibile sollecitudine e ci.servatezza: 

1) Se l'Ascoltante Francesco Sotl.era per le sue massime si morali 
che pofoiche sia scevro da ogni censura e fondato sospetto; 

2) In che relazioni stia colla fam1glia di suo fratelJo 1'ex Pretore 
. Antonio Sdlera condannato per arlto tradimento, onde presumere che dal 
suo impiego possa a quella famiglia prestare quakhe sussistenza e sussidio; 

3) Quah abillità, talenti, o meriti egli possieda, e se e come ·po
trebbe egli impiegwsi, salvo sempre il .decoro e l'i.nteresse del servizio So~ 
vrano; p. 2786; 1822 p. 1574 Nomiria ·di francesco Solera a Cancelliere 
della Pretura di Caprino veronese; 1826 pp. 2042, 2862. 

P. 2796. - Supplica detl.l'ex generale Innocente Ugo Brunetti· per 
essere riipristinato nel grado; 1822 pp. 269, 403, 547. 

P. 2800. - Nota defila Ca,ffiera aulica generale suiLl'ex pretore di 
Makesine Luigi Viviani; 1822 p. 322 1. 

P .. 2831. ___: Stampa defila sentenza 18 dicembre contro i carbonari. 
P. 2831. - Nota deil Ministro degli· Affari Esteri sulHe difficoltà 

del Ministero· francese per la consegna dei delinquenti [Giuseppe Bonelli 
e Carlo Pisani Dossi imputati di alto tradimento]. 

Co richiuso 
Di rimettere la N~ta ai Senati di Vienna opinando che debbasi pro

curare una Convenzione erga rèciprocum cohla Corte di Francia: 
1) Per· la cons·egna di tutti gli imputati, cor.rei o complici di alto 

tradimento o del de1itto di perrurbata tranquillità delilo Stato; 
2) deg1li imputati di sollevazione e di ribe11ione; · 
3) .imputati di fa1sifìcazione di ·carte di pubbHco · credito e di 

moneta; 
4) di a'1tri delinquenti in genere, se possibile> gius:ta le norme della 

S.R. 1808 (Appendice n. 1 del Codice penaile); che un simile trattato sa
rebbe opportuno anche coglli a:ltri Stati, con oui non esiste Convenzione. 

1 Il Viviani, pr.etore di iV classe, aveva_ il ·soldo di f. 1000, fu arrestato. 1'8 genn. 
1819 per sospetti di carboneria, sospeso il processo per questo titolo, fu condannato 
a sei mesi di arresto rigoroso per grave trasgressione di polizia e destituito con S.R. 
29 ott. 1821; dal maggio all'ottobre 1821 ricevé ·un terzo del soldo. 

La Camera fa presente che la corresponsione alimentaria accordata all'impiegato 
sospeso e alla sua famiglia dall'aulico Decreto 4 giu. 1819 non deve mai oltrepassare 
il" terzo del salario ed es~lude ·ogni altra indennità; (il Viviàni oltre 'al. terzo del soldo 
aveva ricevuto anche il fiorino giornaliero dato a tutti gli inquisiti del procèsso di 
Venezia). 
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1822 

P. 19. - Sovrano Motuproprio 25 dicembre 1821 si;i una lettera 
del rprof. Ressi ail Rettore dell'Università di Pavia, sul prof. Nicolini e su 
Antonio Pani:gada; pp. 225, 378, 436. 
P. 1114 Sovrana Risoluzione 18 maggio 1822. 

«Dovrà esigetsi dal Rettore Magnifico dell'Università di Pavia la let
« tera del Res1si, e quando questa sarà stata comunicata aJ Senato in ori
« gima:le, i1l Senato prenderà in esame, se il Presidente Gardani non meriti 
« perciò una riprensione, la quale in caso affermativo gli dovrà essere fatta 
« per lettera presidenziale. 

« Non· solamente la decisione che la .Commissione specia1le in Milano 
«pronuncerà contro i'1 NiccoHni dovrà essere comunicata all'aulica Com
« missione degli Studi, ma dovrà questa eziandio fìn da ora esser messa al 
« corrente di quanto viene ~mputato a:1 Niccolini, non che della sua con
« fessiione, affinché l'aulica Commissione per gili Studi dia più presto che 
«sia possibile, qualora ciò non avesse ancora avuto luogo, le opportune 
<< disposizioni provvisorie per la cattedra di storiia nel Liceo di Verona. 
«Mi serve infine di notizia l'informazione concernente il Panigada ». 
Pp. 1272, 1406. 

P. 175. - Sovrana Risdluzione 24 dicembre 1821 su1l'applicazione 
del § 470 del C.P. (proposte di grazia o di mitigazione). 

«Dovrà anche ·nehl'av·venire star ferma la disposizione ddfa legge, in 
« forza di cui i Giudizj Criminarli pronunciano le loro sentenze dopo ma
« 1t:ura ponderazione delle legali circostanze aggravanti e mitiganti, appli
« cando .in ciò, secondo i casi, le prescrizioni portate. dai §§ 48, 49, 441 e 
« 443; ed essi non sono dopo pronunciata ~ pubblicata la sentenza, se
« condo iJ verbale tenore ed if senso del § 470 Codice penale autorizzati 
« ad· acc.ordare una· remissione deilJla pena pronunciata,. fuori del oaso del 
«ricorso permesso dailila legge, ohe allora soltanto, quando dùrante il 
« tempo defila pena sono emerse delJe circost~ze nuove e talli, che non si 
« erano già prese in considerazione nella formazione della sentenza, e le 
« quali, se fossero state allora note, avrebbero dato luogo a misurare fa 
« pena più mitemente. 

« Allorquando i Giudizj Criminaili in singoli, particolari casi oredes
« sero, che quakhe condannato meriti, che gli sia fatta· grazia per dcii.e 
« circostanze nuove, emerse solo durante ~l tempo della pena, essi do
« vranno rassegnare J.e Joro proposizioni all'esame ed aUa decisione del 
« Suipremo Tdbunarle di Giustizia, al quaJe nef particolari casi, ohe fossero 
« degni di l'iguardo, permetto d'implorare grazia presso di Me, oui solo 
«compete H didtto di grazia. 
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« Questa Mia Risoluzione sarà osservata scrupolosamente daihlo. stesso 
« Supremo Tribunale, ohe veg1ierà pure sulila puntJuale di lei esecuzione » 1• 

P. 214. - Esecuzione ddila sentenza contiro i carbonari. . 
P. 296. - ,P1ubblicità della sentenza C()[ltro i catibonari. Esclusione 

dagli impieghi dei condannati; p. 4 7 O 2• 

P. 310. Supplica dei pa:renti materni del conte Luigi Porro Lam-
bertenghi 3• 

P. 310. Diaria di L. 807,9 ail Consigiliere aulico Mazze1Jti e di 
L. 23.8 al Protocollista Zajotti per la missione a Venezia [interrogatori di 
Solera, Foresti e Munari]. 

P. 326. - Nota del Governatore di Lubi.ana sul modo di trattare 
i condannati Canonici, Delfini, Rinaildi, Cecchetti, Monti e Carravieri. 

P. 3 3 3. -:- Inquisizione contro Giovita Scalvini da Brescia per il 
delitto di perturbazione della pUJbblica tranquillità dello Stato. -

11 tribunale di Brescia H 13 clic. 1821 e l'Appello lombardo -li 8 
genn. 1822 ritennero non sussi·stesse nel fatto gli estremi di delitto. 

1 Il Tribunale di prima Istanza poteva mitigare le pene inferiori a cinque anni 
« nel caso che concorrano· tali e tante circostanze. mitiganti, che lascino luogo a spe
rare con fondamento l'emendazione del reo»-, C.P. § 48; l'Appello ·poteva diminuire 
sino a cinque anni (§ 441}, per maggiore mitigazione e per il carcere perpetuo la deci
sione spettava al Tribunale Supremo (§ 443 d), al Sovrano era riservato di commutare 
la pena di morte (§ 444); il § 470 disponeva per la remissione di una condanna già 
in esecuzione. Nel caso di un errore giudiziario (scoperta di nuovi fatti ecc.). il pro
cesso doveva essere riproposto alla prima Istanza [i diritti dell'innocenza non erano 
mai prescritti). Il diritto di grazia spettava esclusivamente al Sovrano che decideva su. 
rapporto del Supremo Tribunale. 

I condannati potevano inoltrare domande e suppliche -per mezzo delle «Com-
missioni di grazia » che esistevano presso ogni Casa di pena. . . 

Dalle Istruzioni 13 aprile 1842 del Senato L-V: «Non deve la Commissione di 
grazia estendere le sue proposizioni che a quei soli condannati a favore dei quali si 
verificano tutti gli estremi prescritti, per aver essi dati lodevoli saggi durante tutto il 
tempo del loro castigo, di una indole pacifica, di un buon animo verso i compagni, di 
diligenza nel lavoro, di docilità e ubbidienza verso i Superiori e di una edificazione 
nei Divini Uffici per modo da aversi potuto raccogliere sicuro contrassegno di sincero 
ravvedimento. . . 

Nei soli casi in cui le Commissioni di grazia avranno dietro queste norme potuto 
rilasciare l'attestato di lodevole condotta, dovrà l'Appello dopo esatto esame di tutte 
le emergenze, in esito alle quali risultata fosse l'opportunità di invocare una mitigazione 
o una condonazione della restante pena, farne il soggetto della matura sua proposizione 
al Senato». 

Rare volte era seguito questo iter procedurale, in generale i familiari del con
dannato presentavano le suppliche direttamente al . Gabinetto imperiale. 

2 L'estratto di protocollo •della Cancelleria aulica parla di ordine sovrano, nella 
sentenza l'esclusione dagli impieghi non era stata trattata e la cosa era una novità; in
fatti per il Decreto aulico 7 ag. 1812 un condannato era dimesso dall'impiego, ma mai 
dichiarato inabile ad impieghi futuri. 

3 Supplica del duca Alessandro Serbelloni e del conte Giberto Borromeo perché 
la condanna non venisse eseguita pubblicamente; la supplica fu discussa in Senato in
sieme al processo. Porro e respinta « ... la condanna non infligge alcuna infamia ai figli 
ed attinenti (§ 25 C.P.); l'infamia di fatto .che ne deriverebbe è un pregiudizio nullo 
in faccia alla legge, la grazia ferirebbe l'ordine pubblico ... » .. 
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Ali.cune lettere dello Scalvini t!rovate nella perquisizione fatta aJ. Co. 
A.rrivr.ibene, e contenenti dehle proposizioni di li:berailismo esagerate, ed 
una anche un'igiuria contro l'adorato Nostro Sovrano furono soggetto del
l'inqui:sizione: ma l'ingiuria è sì goffa da rendere piuttosto ridicola la 
persòna, che la scrisse, che ingenerare avversione verso l'Augusto Monarca: 
d'affitronde diretta al solo Arrivabene, e perciò mancante di ogni pubblicità 
manca degli estremi del delitto secondo le benefiche disposiz,ioni del Co· 
dice attuaile.· 

Lo Sca!l.vini viene d'ailtronde descritto coi colori più vantaggiosi tanto 
rapporto ahl'ingegno, che ai costumi, e già da più di otto mesi trovasi de
tenuto, con che si sarà raffreddato l'immodi·co fervore della sua mente, 
che viene caratterizzata con un misto di leggerezza, e quasi pazziia, e moJ
dssimo sfondo. 

Fu quindi ad unan]mia 

Conchiuso 

Doversi desistere daJJla procedura contro lo Scalvini pel delitto cli per
rurbata tran:quihlità defilo Stato, essere quindi da porsi in Hbertà l'impu
tato, e doversi passare le carte alfa politica Autorità, onde le restituisca 
allo steS'so, od a chi spetta, tranne quehle poche, che sono oggetto dehl'in
quisizione, e quindi interessano le di lei viste, aspettandosi altresì da:hla di 
lei vigfilanza, che lo' Scailvini non abusi de' suoi talenti a danno del buon 
senso e dd!l'ordine pubbHcci, ed ordinato al Tr.ihunale di Brescia di fargli 
i:n proposito una patema energica ammonizione. 

P. 336. - Risoluzione Sovrana 6 febbraio 1822 su[ secondo pro
cesso carbonaro; pp. 402, 1136, 1261, 1719, 1857, 2242. 

P. 363. - lil Bresidente dei1la Commissione di 2a Istanza di Venezia 
chiede se ne1la sentenza contro i ca11bonari si debba Jnserire iJl bando contro 
i forestieri; pp. 470, 6S5. . 

P. 389. - Dubbio del['inquirente. dehlà Commissione di 1 a Istanza 
·contro i carbonari: se nel.la stampa dehla sentenza debba essere incluso 
il defunto prof. Adeodato Ressi. - · 

Essendo i~ Ressi morto dopo la totaile definizione del processo, e gio
v.aindo assai. a1l'esempici pubblico la condanna d'un uomo si conosciuto, f·l,l 

Conohiuso 

bi rescrivere ailla Presidenza dell'Aippehlo veneto doversi anche ne1la stam
pa defila sentenza conservare esattamente Je ·espressioni adoperate nelil'ab
.bassata sentenza eziandio perciò, che si rifedsce ail detto condannato Ressi 1

• 

I Nella legislazione austriaca le sentenze non erano stampate e di.vulgate eccet
tuate le condanne a morte_ e quelle pronunciate contro latitanti; nei processi politici si 
seguirono criteri di opportunità, cosl ad es .. le sentenze contro gli studenti compro-
messi nella rivoluzione piemontese non :vennero rese note. , . 

Nel 1820 successe il caso di morte di un inquisito prima dell'emanazione della 
sentenza; la maggioranza della Commissione aulica di legislazione ritenne che dopo 

224 



· P. 404. - Su un: credito di L. 6000 dcll'ex colorinel!l.o Gaspari
netti verso il cessato Governo ita!lico; p. 1351 1 

•. 

P. 517. - Michele De Menghin nominato Assessore d'Appello a Mi-
lano; p. 1221. . ., · 

P. 653. - Respinta una rproposta .del Governo veneto di istituire 
ne11e province di Viicenza, Verona e 'Rovigo il Giudizio Statario per I~ 
aggressioni sulle strade e per le rapine; pp. 871, 1532, 1906, 2137. 

. Pp. 683, 758, 1389. - Sul trattato aUJ~tro-sardo del 1792 pei: la 
reciproca consegna dei delinqrienti; · . 
1834 pp. 2168 Concerti dell'Ambasciata austriaca in Torino col Go
verno Sardo riguardo alfa reciproca consegna dei deilinquenti. I Senati di 
Vienna ritengono che la corrispondenza coll'ambasciatore si potrebbe far<;!· 
mediante i Presidenti d'Appelilo senza l'intervento della Cancehleria intima 
di Corite di Stato · . 

Conchluso 

Di convenire con questo parere dei Senati di Vienna, tendente a possibil.
meni:e accelerare le trattative per l'effettiva consegna dei delinquenti; rite
nuto che in quanto al Regno L-V dietro le pratiche sussistenti la corrispon
denza diiplomatica segue col mezzo del Governa:tore di . Mlil.ano a cui si 
rivd1gono i Tribunali di .Appello, retrocedendo con queste osservazionii gli 
atti ai Senati di Vienna, 3134 I .Senati di Vienna comunicano la nuova 
stipulazione tra il Governo Austriaco e Sardo concernente Ia reciproca con
segna dei delinquenti ... siccome fra i due Governi venne convenuto di 
ritenere questa stipufazione soltanto per la dichiarazione dei ·rapporti già 
fra i due Governi in proposito esistenti, anziché per ·uria nuova conven
zione e di tralasciare qualunque pubblicazione, il Relatore prC?poneva di 
diramare la notizia soltanto agli Appelli, ma gli 'altri Votanti ritene.vano 

chiusa l'inquisizione fosse da pronuciarsi sentenza per risarcimento di danni e spese 
criminali, nel Supremo Tribunale i voti furono discordi e l'imperatore ordinò che tut~i 
i Senati deliberassero in pieno Consiglio sull'argomento. A Verona il relatore Maz
zetti dichiarò che il giudice doveva pronunciare la sentenza, ma il preopinante 'Bèr
toldi, oppose che colla. morte del reo cessava il delitto e non si poteva più giudicare, 
alla parte lesa restava il ricorso al Tribunale civile; il parere del preopinante. fu adot-

. tato da tutti i Consiglieri. L'imperatore con S.R. 15 genn. 1822 ·approvò il .concltluso 
della Commissione legislativa, la norma fu pubblicata con Decreto 6 giu. 1823 dei S.e' 
nati di Vienna, nel L-V fu diramata nel 1831. Riproposta la questione, il Senato nel 
1834 deliberò di essere competente a giudicare sulla colpabilità di un defunto durante 
il processo solo nei· delitti riservati. Nella consulta per il Ressi il relatore Mazzetti si 
appoggia a motivi di convenienza. _ · - . 

1 Con Circolare 1° apr. 1815 del Comando Militare della Lombardia fu ordinato 
agli ex ufficiali italici di prestare giuramento ali' Austi:ia, · a quelli che rifiutarono fu 
tolta ogni paga; il Gasparinetti entrando in una congiura_ i;nancò .all'obbligo d~l giura
mento, per questo motivo il Senato fu del parere che se il credito era anteriore alla 
Circolare 1° aprile 1815 doveva essere l:?agato, s.e P?Steriore, il .creditore doveva essere. 
trattato come gli ufficiali che avevano ncusat~ il giuramento. · · · · · · . 
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necessaria comunicarfa anche ai Tribunali Criminali, esclusa sempre ogni 
pubblicità negli amministrati ... 

Conchiruso 
Di interessare i Senati çli Vienna ad estendere il loro parere in proposito 
rimettendo loro gli iatti; 
1835 pp. 743 I Senati di Vienna partecipano l'adesione della Cancel
leria· intima ailila pubblicazione del trattato col Governo Sardo, pubbHca
zione cici! aNe prime Istanze di questo Regno come venne dai Senati di 
Vienna dispost!a verso quella del Tirolo e ddle Coste marittime; 
2629 Il Governo piemontese chiede la consegna di un suddito arre
stato a Como, ma rifiuta di fornire gli indizi sui quaili appoggia la domanqa 
sostenendo che la Convenzione del 1792 più non sussiste e le consegne 
si fortdano sw prinçipio dclla redprocità e buona vicinanza. 

I[ Senato ordina ail Trrbunaile di Como di deliberare come se nessun 
indizio stesse a carico de1l'imputato; 
3303 Nota della. Cancelleria in#ma di Casa, Corte e Stato .per una Con
venzione col Piemonte per requisitorie civili; 
1836 pp. 1583 La Cancelleria intima. fa presente che il Governo pie
montese continua e rifiutarsi di intimare .i Decreti delle Autorità giudiziarie 
autriaahe. 

Non vi ·è norma fissa per poter prevedere se le requisitorie austriache 
saranno assec.ondate in Piemonte mentre i Tribunali a~striad si prestano 
alle requ1sitorie piemontesi eccettuato il caso discip[inato dal Decreto 
aulico 24 otit. 1820, sarebbe desideraibhle una Convenzione; 2819 Ordine 
aille prime Istanze di non trasmettere requisitorie e di avvertire le parti 
di far assumere 1l'atto presso le Autotiità piemontesi e di osservare iJ. reci
proco; 1837 pp. 1538 Nota della Cancelileria intima di Casa, Corte e Stato 
co:1la quaàe significa essersi il1 Ministero degli affatii esteri del Re di Sar
degna dietro espresso incarico di S.M. il Re di quel Regno dichiarato di
sposto di stipulare una convenzione sulla reciproca consegna dei delin
quenti sulle basi della cqnv~zione da quel Governo conchiusa con _la 
Toscana [nei 183 6], e comunicando iii relativo rapporto dell.' Ambasciatore 
austriaco a Torino conte Brunetti ed un esemplare della predetta conven
zione· fra il Piemonte e la.Toscana prega H Senato di comuniicare diretta
mente al suddetto conte Brunetti le proprie sue osservazioni in proposito, 
che desidera. essa stessa di conoscere 

Conchiuso 
Di trasmettere al nominato conte Brunetti con Nota presidenziaile le se
guenti. osservazioni: Quanto interessi aihla pubblica sicurezza hl veder 
quanto prima disdplinata con una regOllare con·venzione fra l'Austria ed 
iJ. Piemonte la reciiproca consegna dei deilinquenti, non occorre idpeterlo. 
E quantunque finora i:n via di fatto siasi ottenuta. dalla cortese adesione 
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dalle Autorità piemontesi la consegna di quei delinquenti, o di quegli 
imputati che colà rifugiavansi, era però sempre vero. che non si poteva 
mai cailcolare con sicurezza su questa adesione, e altronde occorrev,ano 
sempre dei gravi ritardi occasionati dalla via diplomatica che doveva sce
gliersi ... 

Due sono le convenzioni in questi uiltimi tempi daH'Austria conchiuse. 
con esteri stati itffiiani, le quali possono util1mente consultarsi. L'una era 
quella conchiusa con Parma il 3 luglio 1818 pubblicata con Notificazione 
31 dicembre 1818, l'ailitra cohla Toscana del 12 ottobre 1819 e pubblicata 
ill 10 settembre 1834. Queste due convenzioni quantunque dettate dalle 
stesse viste, ed in gran parte fosser conformi, avevano però una essenziarle 
differenza, ed era questa - nel!la convenzione con Parma. non si specifi
carono i delitti pei quali doveva aver luogo la reciproca consegna, ma in 
generale si stabilì, che il Governo di Parma consegnar dovesse iJ delin
quente o l'imputato. di un~azione qualificata per delitto daUe leggi penali 
austriache, e che viceversa l' Austri~ consegnar dovesse iJ . delinquente o 
l'imputato di un'azione che per le leggi penali parmensi sarebbe punita 
colla pena di morte o di arresto per più di sei mesi. Nella convenzione 
invece coil!la Toscana i delitti furono nell'articolo 1 esattamente specificati. 
Tra le due massime che servirono di guida ne1le due convenzioni sudaette 
sard)be sempre da preferirsi quella che regolò la convenzione con Parma .... 
Gli sforzi del conte Brunetti saranno sempre coronati da un felice successo · 
qualora gili riesca· di condurre ~l Governo del Piemonte a segnare-un trat
tato pel quale sia assicurata la consegna dei delinquenti o degli imputati 
di uno fra i de!litti specificati nehla summentovata Convenzione fra· l'Au
stria e la Toscana, imperocché sarà sempre molto l'aver potuto ottenere 
dal Governo piemontese ciò che si conseguì dal toscano ... 1

• 

[difficoltà per la diversa terminologia delle due legi$lazioni;. osserva
zioni agli articoli della Convenzione fra il Piemonte e la Toscana; gli 
articoli uno e due trattano i reati politici; proposte mòdifiche e di aumen
tare l'elenco dei crimini soggetti all'estradizione]; 
1610 La Cancelleria intima invita il Senato a ·proporle un progetto 
su1la cui. base si possa quindi entrare in trattative col Governo piemon
tese . .Progetto di una Convenzione in 16 articoli per le requisitorie in 
oggetti civiil.i; 1927, 2308, 3321, 4619; 1838 pp. 1567, 2036, 2699, 3154, 
4220 La Cancelleria· intima non trova opportuno un· Convenzione· ·così 
estesa; 1839 p. 516; 1841 pp. 957 Il Governo piemontese non accetta 
il metodo della reciproca intimazione degli atti giudiziari civili, dichia
randosi disposto ad osservare con l'Austria il metodo che esso usa con 

· la Francia. -

· I Convenzione 6 giugno 1838 in vigore dal 7 luglio data delle ratifiche, pubbli
·cata con Notificazione governativa 17 sett. 1838, vedi la denuncia del trattato nei Pro
tocolli 1848 p. 1158. 
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H bisogno di sudditi austriaci di far int1mare nel Piemonte atti giu· 
diz1ari è frequendssimo. Ultimamente le Autorità piemontesi si rifiutarono 
di prestarsi alle requisitorie dei Ta:ibunali austriaci nelile cause civiili (aulico 
Decreto 31 ott. 1836), si pregò la Cancelileria -intima di interporre· i suoi 

·buoni uffici per una Convenzione fra i due Stari. Il Governo Sardo ora 
dichiara di far cessare l'inconveniente de1la interruzione di ogni corrispon
denza, ammettendo le reiqrui1sitorie nelila via diplomatica, ii Senato crede à 
rispa11mio di tempo di. far pervenire aWAmbasciatore austriaco in Torino 
le requisitorie dei Tri:bunaili L-V a mezzo dei Governatori di Venezia e di 
Milano; 1826, 1848; 1842 pp. 305, 4408; 1843 p. 3022; 1844 pp. 364, 
1293, 1809, 2799. 

P. 692. - S~vrano Motuproprio 20 marzo 1822 [sul diritto di punire 
esteri]. 

P. 732. ---,- La Presidenza dehl'Appelilo lombardo partecipa essersi 
arrest!ato il Protocollista d'esso Appello Pietro Borsieri per titolo d'alto 
tradimento, fu . 

Conchiruso 
Che serva di spiacevdle notizia 1• 

P. 748. - Sua Maestà sui Protocolli di Consiglio dei Senati 'di 
Vienna su un'inquisizione sot!toposta da:ll' Appelilo delle Coste Marittime 
contro ailcuni individui accusati di alppartenere alla setta de' Cavb~mari e 
dei Greci deil Sjjleniio, trovò di ondinare di farisi schiariire da qruesto Senato 
la tendenza dei Greci del Siilenzio; pp. 855, 969, 1035. 

P:. 768. - Richiesta di inforimazioni sufil'ergastoilo di Mantova per 
potervi ttiasportare i delinquenti da11mati condannati a più di dieci anni di 
caocere duro; pp. 1034, 1259, 1835. 

P. 840. - Processo cdminail.e contro il conte Luigi Poirro Lamber
tenghi, Giu[io Cesare Arimari e Pietro Tosi imputati del delitto di alto 
tiradimento per aver appartenuto alla Setta· Carbonica 

' Con, chiuso 

Di ritenere 11 Porro Lambertenghi colpevole del delitto çlii alto tradimento, 
di condall11atfo aihla pena di morte e. cli pa:ivarilq della nobiltà .e di ogni 
diritto rella~ivo; 

Di restfouire la supplica Seribeilloni. e Borromeo colla richiarazione 
proposta dal Sig. Relatore; [vedi p. 223 n.] 

1 Nei Conchiusi presi 'ad unanimit~ e negli affari di minor rilievo, che d'ordi
nario non ammettono discussione, la· proposizione del Relatore diviene il Conchiuso 
e quindi si può tralasciare la prima per non ripeterla nel secondo (Dalle Istruzioni 
sulla tenuta dei Protocolli). 

I Borsieri erano di origine tirolese, il padre dell'arrestato era Consigliere del
l'Appello di Milano; l'anno prima aveva inoltrato domanda per una Presidenza di Tri
bunale o per un posto di Consigliere au_lico, nella seduta del 20 mar. 1822 il Senato 
aveva proposto Vincenzo Borsfori' per la Presidenza di Sondrio. · 
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(a maggioranza contro iil Rel'<itore) Di far pubbHcare ed eseguire la 
sentenza neHa città di Venezia; 

Di sospendere contro l'Armarì il processo per difetto di prove legali; 
' Di pfoporre a S.M lo sfratto dell' Armari e di dare a1la Commissione 

di prial).a Istanza l'avvertenza perché non verirfìcò le persone di cui parlano 
le lettere e le circostanze su· ciò. dall'Armari introdotte 1; 

· Di sospendere contro i1 Tosi itl. pirocesso per difetto di prove legali; 
Di fare sulla presente inquisizione umillissimo rapporto a S.M. accom

pagnato da tutti gli atti; 
pp. 1661, S.R. 2 ag. 1822, 1822,.1983, 2006. 

P. 855. - Restituzione di una supplica del capitano Rinaldo Solera 
per itl. fratelilo Antonio. 

P. 975. - Sovrana Risoluzione 29 aprile 1822 che scioglie le Com
. missioni sipeciail.i di Venezia e di Mfilano e ne istitJ,llsce due nuove· a Mi

lano. 
P. 978. - Atti del Giudizio C6mina[e di T1rieste contro Gabriele 

Ponton s~petto carbonaro. Atti contro Antonio Mitrovich, Pastrovich, da 
Umago e diversi individui della famiglia Sponza, detta Marasca, da Rovigno 
sospetti di appartenere ailla Setta dei Greci del Silenziio; pp. 1079, 1182, 
1352, 1390. ' 

P. 1110. ~ Sovrano Vigtlietto 14 maggio 1822 su una proposizione 
di rimpiazzo a un posto vacante dehl' AppeLlo lombardo. 

« .... Ri•guardo agili· altri concorrenti, ;Bl!la dovrà convincersi ed infor
« marMi, se non siano occorsi i nomi di alcuni: dei medesimi, ~ in caso 
« quail.i, nehla Commissione di Venezia contro i settari di carbonerfa, o in 
« quella che si è posta in attività nella città di Milano, acciocché. siano 
« eliminati interamente dalle proposizioni ... »; -
pp. 1360, 1462, 1654, 1687 [Il Senato dispone di chiedere informa
zioni aJila Commissione sipedaile per tutte le nomine o promozioni negili 
impieghi giudiziari, sciolta la Commissione l'incarico passò ailla Presidenza 
del Tribunale Criminale di Milano che custodiva i· processi politici]. 

P. 1205. - Denuncia di.Giovanni Ghizzardi contro GesuaJ.ido e Luigia 
Guerrini. 

P. 1258. - Sovrano Vigtlietto 8 giugno 1822. 
« Caro Vice Presidente De Plenciz! Qui unito trasmetto al Senato di_ 

«Verona un'istanza, stata a Me indltrata dail Ml.o Sig. Frateillo Vicerè, 
«del padre e della moglie del conte Federico Confalonieri tendente ad otte
« nere il permesso che quest.'ultimç> possa far. uso dei bagni di 'Abano, 
« perohè Mi rassegni il suo parere, ed il Senato prenderà in pari tempo in 

1 Il Relatore credeva che i carbonari corrispondessero fra loro con un linguaggio 
convenzionale e voleva maggiori indagini su una Rosina guardarobiera dell'Armari, 
sospettando sotto questa parola una Vendita, su gli stivali metafora per dire alti 
personaggi ecc. 
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« deliberazione, se in vista della già aperta inquisizione speciatle contro il 
« cònte Confafonieri e deUe dichiarazioni da questo fatte, fosse regolare 
« e prudente i1 contegno della Commissione speciatle nel perimettere un 
« consulto di medici estranei, sorpassando qudli del carcere, sullo stato di 
« satlute del Confalonieri, ed il ri!lascio di un certificato privato ail[a fatni• 
«glia, oppure se non sia da darle perciò un'avvertenza, che in tal' caso 
« sarebbe da rilasciarsi suJ.J.'istante »; 
p. 1483 Sovrana Risoluzione 13 luglio 1822. 

P .. 1271. - Sullila supplica.del Deputato Centraile Girolamo Mail.in per, 
la riammissione del figlio Antonio in Ascoltante del· Tribunale Civifo di 
Venezia. - · 

... il Molin nel 1813 studente ailil'Università di· Padova si era eretto 
fondatore e Gran Maestro di una segireta società ·denominata Loggia del
l'Amicizia e per le sue tendenze· e sospette relazioni fu trattenuto nel 
1818 per cinque mesi negli arresti a Venezia, venne dimesso e assogget" 
tato ad una speciaile pdlitica sorveglianza. Sul M~lin restano dei dubbi ohe 
sdlo 'con positive~ perseveranti e lpdevoli azforìi possono essere dissipati'. 
Sarebbe intanto una contraddizione, che da una parte fosse · sorvegliatò 
com~ persona ·sospetta 'e dailil'a~tra gli si desse un contrassegno di confì-
denza ... , , 

P. 1443. - Supplicà di Gaetano Cadalino per il figlio Giuseppe dete-
. nuto in Milano. · 

P. 1484. ~ Processo cr1minatle contro Gi~v:anni Chiosi professore 
provvisorio di belle lettere al Ginnasio di Codogn:o per discorsi impru
denti: desistenza, incaricato l'Appello di inforniate la Delegazione Pro
vinciale unendo gli atti pr~essuali. . 

P. 1553. - Missione del Consigliere aulico dei Senati di Vienna De 
Sardagna a Modena e a Torino per concludere un trattato di reciproca 
consegna dei delinquenti e ordine a:l Consigiliere Garzetti di mettersi 3. 

disposizione del De Sardagna 1• 

P. 1560. - Su proposta dei Senati. Ji. Vie~na S.M. conferisce un 
posto di Consigliere nel Tribuna1le di Ragusa a Giacomo Colombani da 
Spa:lato. 

« Caro Barone di Ulm! · 
« ... Ma trovandosi nelle scrittu_re massoniche perquisite al prof. Roma

«. gnosi un Colombani senza indicazione del nome di. battesimo, E1la dovrà 
« prima di tutto ·procurarsi neJ:le vie Òpporrune ... la . certezza se i!l franco 
« muratore Colombani sia qudl!lo da Me nominato, e se· ciò fosse, non 
« darà corso alla suddetta nomina ... ; pp. 1 719, 18 5 8. 

1 Vedi là .nota ai protocolli del 1819 p. 599; il neo Consigliere Domenico An
tonio . Garzetti era stato destinato al Tribunale di Padova . e continuava a prestare 
l'opera di Protocollista aulico. · 
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P. 1570. - Unione· dei Circoli di Carlstadt e di FiUime alil'Ungheria 
e ordine di assumere una parte degli impiegati g1udiziati nd Tribunali 
lombardo-veneti; pp. 1616, 1981, 2072. 2192, 2280. 

P. 1651. - L'Appello lombardo parteciipa ·l'arresto del giudice sus-. 
sidiario alla prima Istanza civ1le di· Millano Ca11lo de· CastiLlia siccome in
quisito per titolo di alto tradimento 1

• 

P. 1732. -;- Atti di preliminare inquisizione contro Gaetano Guli
nelli per titolo di carboneria: .tralasciata inquiisizfone e rimesso aill'Auto- . 
rità militare per titolo di diserzione e truffa. 

P. 1762. - Suppliche dei condannati in Lubiana Canonici; Carravieri, 
Rinaldi, Delfini, Canova, Rezia, Cecchetti e Giovanni Monti 2• -

Per remissione o.mfoìgazio.he di pena non emerge ailcun nuovo motivo 
per raccomandami aLla grazia Sovrana; per il miglior trattamento, se si 
accordassero le domande si devierebbe affatto dail § 13 del C.P. e si ren
derebbe iJ carcere duro meno afflittivo del carcere sempiice. Se le minestre 
di legumi o di farfr1e col latte e il condimento sono diversi daille loro abi
tudini, essi, servi della pena, devono necessariamente sentirne i:l disagio 
che vi è q>qgiunto. Se però talle ~etodo recasse pregiudizio aUa loro salrute, 
la stessa ammini.snrazione del luogo, dietro ·l'awiso dell medico, darà l'op
port:uno provved1mento. 

Gli ailtri oggetti di passeggio, di messa, di letteratura, di corrispon
denza colle loro ·famiglie sono dipendenti datlle discipil,ine delfa. Casa di 
pena, e per essi debbonsi dirigel!Si i supplicanti alll'Autorità competente. 

P. 1763. - Parere sfavorevole del Senato su una suppfaa del padre 
del condannato Giacomo Allfredo Rezia. 

P. 1820. ---,-- Restituzione di una supJ?lica del conte Vita1iario Gonfa
lonieri e del!la contessa Teresa Casati Confalonied per la più possibile 
sollecita d,efìnizione del proces.so, per hl permesso di poter visitare più 
frequentemente i·l detenuto e per fargili fare i fanghi in A:bano. 

I De Castillia è il delatore nel processo ·di Milano; apparteneva a numerosa e 
agiata famiglia, il padre era notaio e' possedeva ragguardevoli beni stabili, laureato in 
legge, di molto ingegno fu supplente presso la Corte di Giustizia di Milano, poi R. Pro
curatore del Tribunale di Vigevano, negli ultimi tempi del Governo italico fu Segre
tario della Direzione generale · di Polizia chiamatovi dal Direttore Luini che era suo 
amico. Fu dimesso con la nuova organizzazione della Polizia ed esercitò l'avvocatura, 
poi fu assunto dal Presidente del Tribunale Mercantile di Milano, essendo questo al 
completo di Consiglieri, il Senato il 10 giu. 1818 passò il De Castillia al Tribunale 
Civile dove rimase come giudice sussidiario sino all'arresto. . . · 

Il De Castillia .è lodato nei rapporti e descritto di molta attività, nel 1819 era · 
stato proposto Consigliere effettivo, nel 1820 furòno mossi déi dubbi che avesse appar
tenuto alla massoneria, il solo sospetto era sufficiente perché la nomina svanisse per 
sempre; sin dall'organizzazione, nel 1818, l'imperatore aveva ordinato che le magi
strature giudiziarie fossero tenute da impiegati .stabili, i rescritti e i sovrani biglietti 
continuarono periodicamente a tartassare 1 Senato e via via i provvisori furono licen
ziati, il De Castillia era uno dei pochi rimasti, ma l'incarico certamente non sarebbe 
durato a lungo. ' · 

2 Probabilmente fatte alla Commissione di grazia di Lubiana. 
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P. 1880. - Sui Cons1gilieri Ghiesa e Scopoli Assessori presso la Com-
missione ·speciale; p. 2134. · 

P. 2039. - Sovrano Momproprio 21. settembre 1822 sulla ·lentezza 
dei lavori della Commissione speciale; p. 2254. • 

P. 2194. - Permesso di otto giorni al Presidente Della Porta 1• 

P. 2242. - Gli atti perquisiti ai prof. Romagnosi si trovano presso 
il P·residente del Dicastero di Polizia e S.M. si è riservata di ordinare a 
suo tempo la re.stituzione. 

P. 2261. - Maria Greppi chiede un sailvacondotto per hl marito 
Vincenzo Maneo. 

P. 2271. - Elenco di 191 sudditi austriaci sospetti di opinione 
contraria al Governo ,e di appartenenza a Società segrete. 

P. 2468. - La Commissione speciaile di Milano ricerca gili atti pro
cessuali dèil 1815 contro J'ex colonnello Si!lvio Moretti; p. 2695. 

· P. 2507. - Istanza dehl'Auditore del Consolato austriaco in Ancona 
Crassan per il risarcimento dei danni cagionati ai sudditi austriaci dal 
pirata Antonio Passano e da Gian Paolo Meuran 

Conchiuso 

Di restituire a1l'I.R. Cancelleria intima di Corte e Stato la rimessa istanza, 
siccome contenente un oggetto di cui non sarebbe aJ Senato permesso 
d'occuparsi 2• 

· P. 2562. ~ Sovrano ·Motuproprio 5 dkembre ·1822 sui sudditi par-
migiani sospetti di appartenere a Società segrete. · 

P. 2575. - Atti inquisizionali contro Gaetano Confortinati, Giu
seppe Liard per delitto di alto tradimento mediante la Carboneria, Giu
seppe Roncati e Massimiliano Cavriani sosp~tti di Carboneria 

I Gaetano Confort1nati da Verona 

Conclliuso 
Di sospendere il processo per difetto di prove legali per il delitto di alto 
tradimento e di condannarlo per grave trasgressione ·di polizia contro la 
sicurezza de:l!lo Stato a sei mesi di arresto rigoroso e nelle spese, rimesso 
alla clemenza di S.M. 1se quattn:o anni di carcere durante l'inquisizione 
potessero meritargli la condonazione di questa pena, ed esternando iil desi
derio, che scontata la pena stessa sia il Confortinati sorvegMato daill'Auto
rità politica, onde noo prosegua nel suo 'pericoloso vagabondag~o. 

1 Per la visita dell'imperatore in Italia, il Senato aveva sospeso tutti i permessi 
al personale giudiziario. 

2 I pirati erano considerati appartenenti allo. stato militare e per la Norma giu
risdizionale 21 mag. 1803, riconfermata con Sovrana Patente 10 sett. 1~24, Soggetti al 
Tribunale della Marina. 
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II Giuseppe Liard · suddirt:o francese 

Con chiuso 
Di sospendere i1 processo per dirfetto di prove legaili peil delitto. di alto 
trad1mento, rimesso il Lia1xl suddito estero ai1l.'Autorità politica per lo 
sfraho da ·tutte le Province austriache, o per quelile più efficaci provvi-
denze, che riputerà convenienti. · 

. III G1useppe Roiicati impiegato nehla Computisteria 
delila Delegazione di Rov~go 

Con chiuso 
Di dichiarare doversi desistere da uJteriore procedimento contro il Roncati. 

IV Mass1milliano Cavriani da Occhiobello 

Conchiuso 
Di dichiarare doversi desistere da ulteriore procedura contro il Cavriani; 
rassegnando sì per lui,· ohe per gili ailtri tre imputati i relativi atti pria della 
pubblicazione delle 1sentenze e decreti alla Decisione di Sua Maestà. 

P. 2660. - Supplica di Giacomo Rezia per il figlio Alfredo. 
P. 2662. - Cattive informazioni sul Protocollista di Consiglio del 

Tribunale di Mantova 1• 

P. 2667. - Suppliche del N.H: Giulio Ottolini per danni subiti nel 
1797 con una ingiusta inquisizione da:lla così detta « Nazione Bergama
sca»; 1824 pp. 98, A27 ·Sovrana Risoluzione 26 febbraio 1824. · 

· « Li:iscio il Senato licenziare la supplica del conte Giulio Ottolini 

Co richiuso 
Che levata· la Sovrana Segnatura siano COJl mezzo delil'Appehlo lombardo 
fatte restituire: al conte Ottolini come ina:mmissiibili; rimesiso iil. produ
cente a far valere aJl caso le pretese sue azioni nelle foiime prescritte avanrt:i 
la competènte autorità » 2• 

·1 Il Protocollista Girolamo Fiorio era stato accusato da un inquisito di aver 
letto e commentato favorevolmente un foglio settario ,la Polizia lo descriveva attaccato 
al passato Governo, dopo molte suppliche (il Senato aspettava una S:R. per decidere), 
il Fiorio nel 1835 fu promosso Segretario presso il Tribunale di Mantova, morl nel
l'ottobre 1840. 

2 Per l'incendio di un teatro avvenuto quando il conte Alessandro, padre del 
ricorrente, rappresentava la Repubblica Veneta a Bergamo, la «Nazione Bergamasca» 
aveva confiscato i beni degli Ottolini; 

Il 14 febbraio 1800 il Supremo Tribunale aveva annullato la confisca; la legge 
19 brumale anno 6° aveva ratificato gli atti dei Governi Provvisori e dopo la battaglia · 
di Marengo la legge 16 messidoro aveva annullato i giudicati proferiti e non eseguiti . 
durante l'occupazione austriaca. 

Le domande di revisione di giudicati definitivi, corredate dei documenti oppor
tuni, dovevano essere presentate alle prime Istanze, ma la sentenza 14 febbr. 1800, il 
ricorso dei condannati e tutti gli atti processuali mancavano, per questo il conte Otto
lini aveva pregato Sua Maes"tà di istituire una Commi.ssione per l'accertamento dei 
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P. 2,668. - Informazioni sul ProtocoMista di Consiglio del Tribunale 
Criminale di Milano Antonio Crespi. -,--

Il Crespi era giudice "a Treviso. e iii. 19 ott. 1814 fo allontanato dal 
posto per mm godere la confidenza del Governo Austriaco, in seguito fu 
_nominato Protocolilista con ordine di sorvegliarlo come persona sospetta 
per. opinioni politiche. ·1e informazioni attuaili sono favorevoli, e fu 

Conchluso 
Che servano di norma ail caso di qualohe fotura aspirazionè deil Grespi. 

P. 2718. - Sup]Jlkà di Maria GiuJ.ianati madre di Antonio Villa 
per mitigazione di pena, commutazione del luogo di subirla e comunica
zione di lettere ailmeno una volta al mese con la famiglia. 

I:l luogo e la durata della pena furono detenminati da Sua Maestà, 
il resto dipende dai regolamenti ·disciplinari defila fortezza di Spidberg, fu 
quindi · · 

Conchiuso 
Di far restituire la supplica con dichiarazione che per parte di questo Se
nato n.on si fa luogo all'istanza. 

1823 

[Mancano i protocol!li dei trimestri gennaio, febbraio, marzo e lugilio, 
agosto, settembre] 1

• 

P. 866. - llflpiegati sospetti per contrarie affezioni politiche sono 2
: 

Ailber.ti Consigliere ail Tribunale Criminaile di Milano 
Bonacina Consigliere aJI Tribunale Mercantile di Milano 

fatti; l'Appello di Milano e il Senato espressero parere contrario alla deroga dalla 
normale procedura e a togliere il diritto del foro naturale al Fisco ed agli eventuali terzi. 

La questione si trascinò a lungo e nel 1830 in sede civile diversi incolpati fu. 
rono condannati al risarcimento dei danni e delle spese liquidati in L. 15596; vedi 
anche i Protocolli del 1836 p. 1013. 

1 Un Sovrano Biglietto 1° ott. 1819 informava che nella Lombardia vi era del 
malcontento -per la lentezza dei Tribunali; il Senato decise di far eseguire una visita a 

'tutti gli uffici dipendenti per osservare il funzionamento della nuova organizzazione e 
raccogliere i dati per eliminare i difetti e definire le questioni ancora pendenti. L'ispe
zione fu affidata al Consigliere aulico Giovanni Nepomuceno Vlach, che dal 23 mag
gio al 14 ottobre 1820 visitò le province venete, nel 1821 ispezionava Belluno e 
Udine, ma appena iniziato il giro della Lombardia un ordine sovrano gli ingiungeva 
di recarsi a Zara per assumere la presidenza dell'Appello dalmata. L'incarico nel 1822 
fu dato al Consigliere aulico Mazzetti che, diversamente dal collega, stese una. masto
dontica relazione discussa in Senato nei giorni 14, 15, 21, 22, 28 febbraio e 4 marzo 
1823 · relazione e consulta assai interessanti perché in esse sono esposti i difetti delle· 
proc~dure e le mancanze del personale; non esclusi i pettegolezzi e le piccole beghe 
locali. · . · · . · · · 

2 Francesco Alberti era stato Procuratore della Corte straordinaria del 31 .marzo 
1815, ~a dai rivoluzionari milanesi del ventuno era stato proposto, a- sua insaputa, 
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Valsecchi Consigliere al Tribunale Mercantile di Milano (morto) 
Biffi Cancelliere aJila Pretura di Melegnano 
Castelrfranchi Attuario Politico al!la stessa Pretura 

Poma 
Anfossi 
Manfrediini 
Ohiassi 
Mola 

Consiglieri ::il Tribunale Provinciale di Mantova 

.Asti ProtocolHsta di ConsigJ.io a:lJl.o stesso TrirbunaJ.e. 
Contro Segret,ario ail detto Tdbunale . 
Favagrossa Giudiee sussidiario al medesimo Tribunale 
Dellla Porta Consigliere al Tribunale di Brescia . 
Piazza Pretore di Lonato 
Riva Pretore di Sailò oon altri menzionati di quella Pretura 
Peverelli Pretore di Menaggio 
Fortini Pretore di Binasco con altri già indicati di quella Pretura. 

P. 1045. - Sovrana Risoluzione 2 marzo 1823. 
«Ogni qualvolta iJ medico delle carceri ritiene necessavi6, che gli in

« quisiti, onde conservare la loro salute godano giornalmente una o due ore 
« di aria libera, debba ciò ai medesimi ·essere accordato colla necessaria pre
« cauzione, la quale escluda la possibilità della fuga e di qualsiasi collu
« sione ». 

P. 1048. - Atti d'investigazione contro l'ex prefetto barone Smancini 
sospetto.del delitto di alto tradimento: desistenza. 

P. 1084. - Proposizioni per la Presidenza del Tribunale di Ro
vigo. -

Sua Maestà ordinò di proporre per quella ·Presidenza un individuo 
particolarmente adatto alla situazione della provincia del Polesine, di cui 
si possa pienamente per ogni rapporto fidarsi. 

Difatti non poté sfuggire ahla Sovrana Sapienza che detta provincia è 
molto !importante per fa .geografia e politica sua rsituazione, poiché confina 

per il Dipartimento della Giustizia e questa fiducia gli fece ritardare la promozione 
all'Appello sino. al 1835, morì nel marzo 1839; (vedi Protocolli 1822 pp. 1687, 2551; 
1823 p. 1484). 

Manfredini dimostrò di non essere stato massone, fu giudice sussidiario a Cre-
mona, poi nominato Consigliere a Mantova. · 

Anfossi e Chiassi Consiglieri a Mantova, Albrizzi Pretore a Canneto erano sospet
tati di essere stati inscritti alla carboneria muratiana nella loro precedente dimora in 
Romagna, tutti però durante le rivolte di Napoli e del. Piemonte avevano tenuto una 
regolare condotta senza dare adito a sospetti (vedi Protocolli 1822 p. 2347; 1823 
pp .. 1037, 2914; 1824 p. 407). 

Anche il Consigliere a Brescia Domenico Greter è ricordato nei Protocolli del 
1822 a. p. 1687 come uno dei pochi massoni di Trento, fu nominato Assesso~e all'Ap
pello lombardo nel 1824. 
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con una parte di estero Stato, .in cui non regna il m1gliore ·spirito pubblico 
e serpeggia più che in altri. Juoghi :iJ. veleno-politico de' n0stt.ii tempi, ed ove 
per conseguenza si deve poter interamente fidarsi del carattere, della vigi
lanza e dello zelo di chi è destinato alla direzione degli affari della giu
stizia ... ; p. 1636 Nomina del Consigliere aulico Antonio Resch a Presi-. 
dente. 

P. 1094. - RaipP,otto deLla Commissione speciale di 2a !·stanza di Mi
lano su:Lla conrvenienza di porre inteiiina:lmente in Hberità diversi individui 
niguardo a' quali in pr1ma Istanza fu sàspeso il processo per difetto di prove 
legali; p. 1478. 

P. 1180. - Investigazioni per fa rottura del sigilllo di ceralacca del de
creto del Senato 7 genn. 1823 ciguardante gil:i imputati di carboneria G. B. 
Raggi e Antonio Majoni. 

P. 1232. - Sulla tiuciva ovganizzazione giudiziardria piemontese (legge 
27 sett. 1822). 

P. 1234. - Su1la supplica dei genitori e de1la moglie di Alessandro 
Visconti d'Aragona affinché l'inquisito sia messo agli arresti in casa per mo

. tivi di isalute.1 

P. 1235. - Inquisizione contro Giambattista Peterle sospetto del 
delitto di perturbazione dell'interna tranquillità dello Stato (offese all'im
peratore): confet.imato l'ordine al Tribunale Provinciale di Verona di con
tinuare il processo. 

P. 1416. - Da una Nota del cardinale Consalvi a:fil'ambasciatore au
striaco a Roma: « ... il Governo Pontificio deve tener fermo il diritto 
d'asilo nella parte, cui non resta derogato per osservanza o convenzione e 
non può accordare Ja 'consegna non condizionata ... »2• 

P. 1419. - SovJ.'ana Risoluzione 5 aprile 1823 sulla .scelta del Foro 
per gli inquisiti Cadetti Castigiiioni e Appiani d'Aragona; pp. 1587, 1633, 
1667' 1668, 1721, 1826, 1878. 

P. 1422. - Atti contro Ago~tino Taveggi, Gaetano Confortinati e 
Giuseppe Uard; p. 3036; 1824 p. 844. 

P. 1422. :-:-- Sovrana Risoluzione 29 aprile 1823 per Luigi Rizzala; 
p. 1586. 

P. 1431. - Sovrano Motupropriio 16 gennaio 1823 suH'osservanza 
'del segreto d'uffioiÒ; 1826 p. 530. 

I La prima parte del Codice penale (Dei Delitti) non ammetteva l'arresto a do
micilio, il Tribunale poteva concedere la difesa a piede libero se l'imputazione com
portava una pena inferiore ad un anno di carcere (§ 306); nella seconda parte invece 
(trasgressione ai regolamenti di polizia o a leggi particolari), la pena del carçere poteva 
essere commutata in una pena pecuniaria o negli arresti in casa. 

2 Si tratta di un inquisito per reati comuni, mancando i protocolli del primo 
trimestre non è possibile rilevare i particolari della richiesta del Senato; in generale 
il cardinal.e Consalvi corrispondeva di buon .grado alle richieste austriache. 

236 



P. 1454. - Sovrano V1glietto 29 -aprile 1823 su una supplica dei fami
liari del detenuto marchese Canonici. 

P. 1478. - Sovrana Risolu:z;ione 6 maggio 1823 sulla sUJpplita di Don 
G1ooo Ottdlini. 

P. 1493. - Sovtana Risoluzione 6 magg1io 1823 sui Cadetti Casti
glioni ed Appiani d'Amgona e sulla provvisoria scarcerazione di Monzini 
e Stradivari. · 

P. 1502. - Dalla Consultit per l'.ammissione degli avvocati nelle pro
vince venet·e; esclusi ,per opinioni politiiche: 

Sanfermo G. B. (estremo attaccamento al cessato regime) 1
; 

Spada Giannandrea (uno dei più caldi democratici); 
p. 1606 Turri Alessandro da Rovigo domanda la riabilitazione all'av

vocatJura colla residenza in Zeviio. 
Nel 1804 fu abilitato al patrocinio dall'Appello del Basso Po e cessò 
nel 1807 perché assunse ;pUbblici impieghi. · 
Dalle informazioni avute sul ricorrente, risulta. essere egli di grandi 
talenti, di condotta ipoLitica non plausibile e di cattiva condotta morale, 
avendo egli abbandonata la propria famiglia e ridotta la moglie a soccom
bere nella miseriia, conviven~o da tempo con ail:tra donna, fu 

Con chiuso 
Di dichiararlo inammissibile 2• 

P. 1652. - S.A.R. ·hl Vicerè comunica, che dJ. provvis~rio g1udice poli
tico in Brescia Giuseppe Pederzan·i era M~estr~ de11e Cerimonie della Log
gia Amalia Augusta di Brescia ·e Sua Maestà con S.R. 5 maggio 1823 ha 
dichiarato « che ii1 medesimo non possa essere colloçat~ in impiego stabile 
senza sua pemnissione speciale ». 

. P. 1678. - Note d1plomatiiche del prin~1pe di Metternich illle CortJi 
di Modena e di Pamna per fa comuinica~fone ·ahle. Commissioni speciali di 
MiJ.ano di tutte le circostanze dei proc~ssi politici. · 

P. 1685. - Relazione Mazzetti. p~r Ja nomina del Consigliere d'.Ap
pclil.o Antonio Salvotti a Cons1g1iere aulico. 

P. 1820. - H Presidente della Commissione speciale chiede istruziioni 

1 Il conte G.B. Sanfermo nel 1813 era stato destituito dal posto di giudice della 
Corte d'Appello di Venezia dal. Commissario imperiale principe Reuss Plauen. 

2 .Messandro Turri ex funzionario del regno "italico, nel 1811 lasciando moglie 
e figli era fuggito da Trento con la baronessina Maria von Klotz passando agli inglesi; 
fu l'estensore del proclama di Livorno col quale lord Bentinck faceva appello alla 
nazione italiana. · 

Per notizie sulla sua vita vedi Processo di Mila1:10, Pezzo MMDCCXII ,e. la 
nota al Protocollo 1826 p. 1995; nella stessa lettera del Reqss al Bellegarde, il Turri 
è elencato fra i partecipanti allo ·scandaloso banchetto e definito una testa. calda ed 
un fanatico partigiano del -sistema francese (Turri damaliger Capo Sezione · bey d.er 
Priifecktur zu Verona, ein erhitzter Kopf und fanatischer Anhiinger des franzosischen 
Sistems). 
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per alcuni Patrocinatori ed Aspiranti [avvocati] che risultano segnati nei 
registri della Commissione 1

: 

- 1. Giambattista Ferrario da Miilano Patrocinatore; 
2. Giovanni Barozzi da Milano Patrocinatore; 
3. Francesco Ar.rivabene da Mantova Patroo1natore; 
4. Vincenzo Longaretti da Bergamo Patrocinatore; 
5. Girolamo Longaretti da Mantova Avvocato; 
6. Tommaso Del Majno da Pavia Aspirante; 
7. Leonardo Mazzoldi da Brescia Aspirante; 
8. Antonio Bianconi da Como Aspirante. 

Le mformazioni non danno consistenza a sospetti di qualche Jiilievo ... 
fu quindi 

Conchiuso 

Di rescrivere che nulila osta H ~i!lasciare i decreti e ii certificati deg1i esami 
da foro subibi, di sospendere invece per G. B. Ferrario e V. Longaretti sino 
a nuove dettagliate tinrformazioni della Direzione generale di Po1izia. 

P. 1873. -:-- Supplica dell'Attuario e del Cancellista della Commis
sione 1speciaile per una gratlifìca. 

P. 1961. - Informazioni della Commissione speciale su avvocati ed 
aspirantii dall'avvocatura: 

1. Carlo Marocco da Milano: chieste nuove inforamazioni; 
2. Stefano Luini da Mi1ano: ammesso 2

; 

3. Giuseppe Marocco da Mhlano: chieste in~ove informazioni; 
4. Giàmbattista Ferrario da Milano: chieste nuove informazioni; 
5. Giovanni Barozzi da Milano: chieste nuove informazioni; 
6. Antonio Bellani: nichiesti nuovi schiarimenti; 
7. Giuseppe Venturelli da Milano: ammesso 2 ; 

8. Costantino Mantovani da Pavia: sospeso daJl'avvocatura 3 ; 

9. Giuseppe Andrea Giuliani · da Brescia: - ammesso 2; 

10. Alessandro Dossi da Mirlano: sospesa l'iscrizione nell'elenco 3
; 

1 La S.R. 30 dic. 1820 aveva fissato da 400 sino ad un massimo di 450 il nu· 
mero degli avvocati per i Tribunali del L-V ed un massimo di 3 avvocati per ogn,i 
.Pretura. Il posto era assegnato dal Senato su proposta del Tribunale d'Appello me
diante concorso; a Milano vi erano 90 avvocati, a Verona 35, a Venezia 60 ecc. 

Gli avvocati patrocinavano solo nel civile perché tutte_ le inquisizioni criminali 
erano segrete e la difesa era compito dello stesso giudice inquirente, che, in Consiglio, 
doveva esporre le emergenze favorevoli all'imputato. 

Il Tribunale d'Appello esercitava_ la sorveglianza sugli awocati e a fine d'anno 
mandava al Senato l'elenco delle censure inflitte. 

L'abilitazione all'esercizio forense era equivalente all'abilitazione di giudice civile. 
Nella seduta dell'H ·apr. 1823 il Senato aveva stabilito (§ VII) di chiedere inf9r

mazioni alla Commissione speciale prima di mandare agli Appelli l'elenco degli avvo--
cati approvati. -

2 Emergono soltanto. vaghi sospetti. 
3 In attesa del risultato del processo per alto tradimento. 
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11. Giambattista ·Barboglio: ammesso 1
; 

' 12. Attilio Toccag111i da Brescia: richieste nuove informazioni; 
13. Andrea Polotti da Brescia: sospesa ogni delibera 2

; 

14. Guglielmo Franzinetti da Brescia: sospesa ogni delibera 2
; 

15. Giuseppe Cocchi da Brescia: ammesso 1
; 

16. Antonio Bucelleni da Brescia: ammesso 3
; 

17. Gioacchino Basev( da Brescia: ammesso 4
; 

18. Lorenzo Maceri da Brescia: ammesso 1
; 

19. Giuseppe Niccolini da Brescia: alla Commissione speciale per 
infotmaziioni su:hl'avvocato Giambattista e non Giuseppe Nicolini; 

20. Leonardo Mazzoldi da Brescia: ammesso 5; 

21. Vincenzo Partesotti da Mantova: sospesa l'iscrizione 2; 

22. Leandro Favagrossa da Mantova: ammesso 6
; 

23. Enrico Puerari da Mantova: sospesa l'iscrizione 2
; 

24. Luigi Panciera da Mantova: ammesso 7
; 

25. Francesco Arrivabene da Mantova: ammesso 1
; 

26. Girolamo Longaretti da Bozzolo: sospesa .l'iscrizione 10
; 

27. Francesco Mosconi da Viadana: non ammesso 8
; 

28. Lorenzo Longaretti da Bergamo: sospesa l'iscrizl.9ne 10; 

29. Lauro P·asinetti da Bergamo: ammesso 1
; 

30. Giampietro Nardi da Cremona: ·ammesso 1
; 

31. Angelo Mocchetti da Piadena: richieste nuove informazioni 11
; 

32. Antonio Bianconi da Como: ammesso 1
; 

3 3. Giovanni Mola da Lodi: ammesso 9
; 

34. Vincenzo Ubertoni da Pavia: arriinesso 1
; 

35. Tommaso Del Majno da Pavia: ammesso 1
; 

36. Marsilio Barozzi da Mantova: ammesso 1
; 

I Emergono ·soltanto vagli sospetti. 
2 Sino alla definizione del processo per delitti di Stato. 
3 A causa della cattiva· condotta politica ·e morale il .relatore aveva proposto 

l'esdusione ma il preopinante Mazzetti aveva osservato che i sospetti erano cosl vaghi 
che alcuni lo credevano confidente della Polizia. 

4 La massoneria alla quale apparteneva non lo esclude dall'avvocatura. 
5 Risulta che era amante delle novità politiche e perciò sospetto. 
6 Vi sono indizi a suo carico e se è -approvato .come avvocato viene dichiarato 

che non merita di essere giudice sussidiario presso il Tribunale di Mantov.a e deciso 
di licenziarlo.· 

7 Aveva fatto copiare uno scri.tto contro il Governo. 
8 Intrigante, immorale, di . pessime affezioni politiche. 
9 Fu confuso con altro Mola studente. · 
IO In attesa di informazioni. 

. 11 Il Mocchetti fu ammesso all'esercizio dell'avvocatura con la residenza l.n Mi-
lano con S.R. 1° mar. 1836. 
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p. 3143 Sovrano Rescritto 26 settembre · 1823 .sui protocolli di Con
sigli() del Senato del mesè di giugno «.Non potrà venir ammesso a11'eser
« cizio ddl"avvocanuta senza ·il Mio as·s·enso veruno dei canqidati compresri 
« in questo elenco. · 

P. 1975. - Iilliforma,zioni de11a Comm~ssione specia:le su Felice An
tonio Zarattini da Rowgo, G~etano Nataili da Cresprino, Gaetano .Giacomi 
da Padova, Leonardo Capetti da Verona. - · 

Questi sono i soli quattro avvocati del Veneto il cui nome si riscontra 
negli atti della Commissione, ma essendovi solo dei vaghi sospetti, fu Con
chiuso di ammetterli negli Elenchi. 

P. 2670. - Sovrana R1so1uzi0!1le 18 .settembre. 1823 [ ivedi Atti del 
Senato].. 

Non essendo ancora conosciute queste Sovrane Determinaziioni, si era 
il 24 e 25 ·settembre ip.p. porta:to sentenza sopra Orselli, Casali, Cadolino 
e Caporali, che però dovrebbe rassegnarsi a S.M. e :fu 

Conchiuso 
Che fa Venera:ttlssima .Sovrana Rii.soluzione si pa:ssi ail Consigliere aulico 
De Castellani referente in ·causa pei suoi incombenti; 
pp. 2671 ... Il Sig. Relatore osserva· che non può più aver luogo la 
sentenza contro Ord e Casali consegnati dal Govemo Toscano. Deve 
però aver corso la sentenz~ del Senato a riguardo di Caporali e Cadolino 
arrestato il primo a Venezia.e iii ·secondo a Milano ... ; 2829, 2835. 

P. 2674. - Sovrana Risoluzione 23 settembre 1.823 sull'ex Cadetto 
Antonio Appiani d'Aragona. 

P. 2674. - Sovrana .Risoluzione 23 1settembre 1823 su Gaetano Con
fortinati, Giuseppe Liard, Giuseppe Roncati e Massimiliano Cavr.iani; 
pp. 2931, 3056. 

Pp. 2675, 2676. - Processo ,sulla cospirazione lombarda: in proto-
co11o separato. . 

P. 2690. - .Estratto di Protocol!lo del:1a Cancelleria au1ica ·r~unita suJ. 
. quesito: se contro ii :sudditi Jombardi assenti stati tiichiiamati co11a Notifi

caziione 8 ·aprile 1821 debbasi aprire anche la procedura politica per appli
care la pena dehl'emigrazione, quanrunque contro i medesimi abbia avuto 
luogo Ja procedura ctiiminale per titolo di alto tr.a:dimento, e ne sia seguita 
la loro condanna, e generalmente se e come debbasi procedere contro gli 
emigrati; p. 2903. 

P. 2713. - Cessazione dai serivizio presso Ja Commissione speciale 
di 2a Istanza del protollista di Consiglio Sohuberth. · 

· -P. 2714. - Restituzione di Ùina supplica dell'ex pretore di Malcesine 
Luigi VivJani per essere riailili1)1esso .ad esercitare l'avvocatura. 

[P. 2771. - La Commissione speci~e ha assunto otto diurnisti] 1
• 

1 L'assunzione dei diurnisti per tutti gli uffici giudiziari era cli competenza del 
Senato, la Commissione speciale in questo oggetto era autonoma. 
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P. 2782. - Accordato un congedo al Consigliere De Menghin, nono
stante .il mancato ritorno dell'inquirente Sal'Votti. 

P. 2793. - Sovtana mso1u2lione 16 ottobre 1823 per ·Luigi Rizzola; 
1824 pp. 41, 58. - . 

P. 2794. - Sovrana Ri:soluzione 16 ottobre 1823 che approva la 
· promo2lionè dell'Assessore Lui1gi Lunghi a Consigliere dell'Appello di Ve

nezia 

Conohiuso 

... Di dar Decreto alla Presidenza de11' .Appello :perché faccia circa . Je 
società segrete que1le ammonizioni al Lunghi che fece al Bescaccini ed al 
Foscarini ... 

P. 2838. - Sovrana Risoluzione· 17 ottobre 1823 suJ. detenuto mar
chese Canonici rpp. 2877, 3106; 1824 pp. 75, 970, 1212. 

P. 2877. - Sovrano Motuproprio 4 novembre 1823 sui colloqui del
l'arres·tlato conte Confa!lonieri con 1a moglie; _p. 3105. 

P. 2877. - Supplica del marchese Visconti d'Aragona per soggior
nare in una villa; altre srippliche di Paolo Mazzotti e di Giuseppe Marti
nelli. -

·I tre supplicanti sono assolti ab instantia per mancanza di prove ed i.n 
pendenza della Risolmiione di Sua Maestà fu data loro libertà pro\Tvisoria 
a condizione di non assentarsi da Mifano e fo ordinato ohe fossero tenuti 
sotto rigorosa sorveglianza. Il Senato non pµò menomamente devk1re dagli 
ordin~ di S.M., né •tendere più difficile la loro sorveglianza ... e fo 

Con chiuso 

Di far res:tiitUJire le tre suppliche ... 
P. 2881. - Comunicato a!l Senato l'Ordine Sovrano 4 ottobre 1823: 
« ... quantunque non sia ora intenzione di Sua Maestà, che individui 

già defìnitivamente collocati in impiego, dei quali avanti.i la loro definitiva 
nomina non si sapeva della Joro pertinenza a qualche società segreta, siano 
per sofo motivo di :tale posteriore emersa notizia o di ·grave relativa suspi
cione dimessi dal servizio ed impediti nell'av.anzamento da essi mevitato 
co1l'irreprensibile mndotta tenruta dopo il :prestato giuramento d'ufficio e 
rilasciata fa prescdtta reversale, e co1l'applicazione nel sewizio e pei foro 
talenti: non possa però alcun impiegato la cui anteriore appartenetnza a 
società segvete ,Si_ è con certezza o forte probabilità scoperta soltanto dopo 
la definitiiva ·nomina, essere promosso senza Sovrana autorizzazione; e che 
perciò la Presidenza di quel ·Dicastero, cui compete la nomina .~ proposi
zione al posto di cui si tratta, debba ogni qual ~dlta si trattass~ di. promuo
vere un taile individuo sottoporre ila relativa iproposiziione sotto propnia e 
personale 1:esponsahi:1ità alla Sovrana ·decisione in via riservata mediante le 
rispettive Superiori Presidenze». · . . 
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P. 2906. - Sovrano Viglietto » novembre 1823 sul luogo di pena 
·per gli studenti condannati. --;-. 

·La Casa di Correzione in Milano era stata scelta per luogo di pena 
di quest( studenti, e si erano già prese 1e misure occorrenti perché non fos
sero. misti con gli altni delinquenti. Or.a in conseguenza degli Ordini So-
vrani, fu · 

Con chiuso 

Di comunicare in via rpresiclenmaJ.e a S.E. il Presidente del Governo lom
bardo per J'esatta osservan?Ja il .tenore della veneratissima Sovrana Risolu
zione e Di rassegnare UllD:i:lissimo ·rapporto a S.M. sottoponendo di aver 
fatto tale comunicazione, inonche le misure prese rprima in proposito; 
p. 3082 Sovrana Risoluzione 5 dicembre 1823. 

« Mi serve di noti2lia ». 
P. 2914. - Proposizioni per fa nomina del Pròtoco11Ista aulico Paride 

Zajotti e del Consigliere Luigi Roner de Ehrenwerth ad Assessori dell'Ap
pello lombardo; 1824 p. 252 Nomina del Cons~g1iere De Roner. 

P. 2923. - Sovrano Motuproprio 11 novembre 1823. · 
« Caro PreSlic;lente De Plenoiz! L'annessa copia della sentenza ema

« nata in Parma contro Ambrogio Berchet, Gaetano Negri, Filippo Bacchi, 
« Sante Marchi e Giuseppe Grimaildi Io la comunico a Lei per cognizione . 
« del Senato di Verona e per la ulteriore intimazione alla speciale Com
« mi:sSlione di Milano ». 

P. 2923. - Sovrano Motuproprio 8 novembre 1823 sul dubbio che 
nell'intimazione della sentenza 22 dic. 1822 si 1sia permesso ai condannati· 
di comparire su[ :palco senza catene; p. 3105. 

P. 2926. - Domanda del Presidente del Tdbunale Criminale di Mi
lano di avere il Consi1g1iere De Roner ;< ritenendo assai uti1e a1l buon anda
mento degli affari ed ailla imparziale amministrazione della giustizia, che 
nei ·Tdbunali vi siano associati dei giudici non namonali e quindi non 
aventi quei raprpol'lti, che possono talvolta cimentare o rendere almeno 
dubbia quella imparzialità che nei giud[m si esige». 

P. 2952. - Nota del rpnincipe di Metternich sul rifiuto del Governo 
Toscano di ricevere i due ex inquisiti Orselii e Casali; pp. 3043, 3173. 
S.R. 22 dic. 1823. 

P. 2983. - Supplica dei fratelli dell'arrestato cav. Pietro Ponzani; 
p. 2984. 

P. 2983. - Restituzione di una supplica di Giuseppe Riizzardi per 
poter a,ssentarsi da Milano. . 

· P. 2984. - RestituZione di una 1Supplica dei familiari del fuggiasco 
Giuseppe Arconati V.isconti. 

P. 2995. - Atti contro Girolamo Cominetti' bresciano imputato di 
perturbazione dell'interna tranquilfoà dello Stato; 1824 p. · 745: assolu-
2lione. 
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P. 3036. - Processo sulla cospirazione bresciana: in protocollo sepa
rato. 
1824 pp. 702 Sovrana Risoluzione 26 aprile 1824 sul rapporto . del 
Senato; 814 Rest&tuzione degli atti; 846 Esecuzione e stampa della sen
tenza. 

P.3107. - Sulia.· resa dei conti dehla cessata Commissioni speciale df 
prima Istanza· in Venezia; accordata una gratifica di f. 200 al Cursore An
tonio Bellani; 1824 p. 112 1 

• 

. P. 3118. --,-- Controversie sui beni del condannato in contumacia Luigi 
Porro Lambertenghi 2• · · 

1824 ,pp. 740 Sovrano Rescrit.to 28 aprHe 1824 sui Protocolli di Con
sigldo. 'i> 

« Il Senato prenderà in esame se non fosse più conveniente d'.initJimare 
«a dirittura al Fisco di fare il ·suo Uffizio in via giudiziaria contro i deten-
11. tori dei beni dell'assente Porro Lambertenghi »; 842, 1530, 1634, 1758; 
1825 p. 1667 Supplica del conte Giberto Borromeo tutore dei minori 
Porro 

C:onchiuso 

... di r1mettere 1a supplica alla CanceUeria aulica riunita, perché trattandosi 
di oggetto di sua competenza voglia Essa prendere quelle determinazioni 
,che troverà conveniente. 

P. 3129. - Decisioni del Senato per gli avvocati3• 

Carlo Marocco da MHano: escluso dall'avvocatura; 

1 Agli impiegati che eseguivano per lungo tempo .mansioni . superiori oppure 
sbrigavano il lavoro di due posti di organico veniva data la ricompensa stabilita dalla 
Normale d\!lle sostituzioni. Il Supremo Tribunale, di concerto colla Camera aulica· ge
nerale, per particolari o distinti servizi poteva concedere gratifiche sino a 200 fiorini, 
la Camera sino a 500; per cifre superiori o in caso di disaccordo fra il Senato e la 
Camera bisognava subordinare rapporto a Sua Maestà (vedi la Raccolta delle attribu
zioni della Camera aulica del 1810); la S.R. 23 apr. 1836 modificò le disposizioni sulle 
rimunerazioni e i sussidi (per la Cancelleria intima, il Consiglio aulico di guerra e il 
Dicastero di Polizia le norme non vennero cambiate). 

2 Dopo l'esecuzione della sentenza contumaciale di morte del 27 ag. 1822, il 
Tribunale Civile di Milano aveva aperto l'eredità in favore dei figli minorenni; la 
Delegazione Provinciale con Editto 24 nov .. 1823 aveva richiamato il Porro negli Stati 
di S.M. sotto comminatoria di morte civile e di confisca, ponendo il sequestro sui 
beni, ricorrevano i tutori. contro l'Editto perché i beni erano già intestati ai minori 
Porro.. . . 

3 La Consulta avviene prima della S.R. sui protocolli di giugno, vedi 1823 
p. 1961; in tutte le discussioni sull'ammissione all'esercizio degli avvocati interviene 
il Consigliere Mazzetti per sostenere che non si deve mettere a contatto col popolo 
persone avverse al Governo. 

Carlo Marocco è accusato di disonestà, raggiri, indiziato nel processo di truffa 
al R. Lotto, inoltre i cospiratori lombardi l'avevano qesignato Vice Presidente della 
Giunta Rivoluzionaria; . . · · . 
· · . Giuseppe Marocco è accusato di aver consigliato l'Assessore di Polizia Giulio 

Pagani a non agire contro i rivoluzionari; · · · . 
· Costantino Mantovani 1'8 ott. 1823 era stato dichiarato colpevole di alto tradi-

m~nto e condannato in contumacia alla pena di morte; ' · 
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Giuseppe Marocco da MHano: conservato nell'esercizio de1l'·avvo-
catura; 

Costantino Mantovani da Pavia: radiato dall'elenco; 
A!lessandro ,Dossi da Brescia: sospesa J'd.scrizione; · 
Andrea Polotti da Brescia: sospesa l'iscrizione; 
Guglie1mo Fr.anzinetti da Brescia: esclruso dal:l'avvocatura. 

P. 3138. - Supplica di Marco Merlo, capo del satellizio di Venezia, 
per un ·sussidio iper fo sconcerto della sua <Saluta attribuito aHe fatiche sof
ferte in qualità di custode dei detenuti della cessata Commissione speciale 
di Venezia; 1824 p. 90 Accordati f. 200 1

• 

P. 3146. - Sovrana Risoluzione 19 dicembre 1823 sulla sentenza 
contro F. Confalonieri, F. A. Andryap.e e correi. 

·ir 

. P. 3149. - Due suppliche del conte Vitaliano Confalonieri e della 
contessa Teresa Casati. 
Promemoria in giustificazione deH~ lettera scritta da esso Federico Con
falonieri a San Marsan. -
Per non aggiungere afilizione agli afilitti, fu 

Con chiuso 

Che senza inti~azione sia ordinato alla Commissione di prima Istanza, 
col mezzo della seconda, di unire semplicemente agli atti questi tre esibiti. 

P. 3149. - La Commissione di seconda Istanza comunica la morte 
del Consigliere d' Appdlo De Menghin addetto alla Commissione di prima 
Istanza, avvenuta la mattina del. 21 dicembre, osservando che non vi è 
bisogno di rimpiazzare il posto perché vi sono ancora pochi affari da ulti-

. mare presso la Commissione; 1824 pp. 1109, 1110, 1291, 1576, 2416 2
• 

Alessandro Dossi era stato l\rrestato per alto tradimento e il 12 clic. 1823 di
chiarato innocente, ma la sentenza non era ancora ritornata da Vienna; 

Andrea. Polotti, sebbene indiziato, non era stato arrestato e si· doveva aspettare 
la Sovrana Risoluzione sul processo dei Federati; . 

Guglielmo Franzinetti era fuggiasco, accusato di esser stato Federato col grado 
di Capitano. 

1 Vedi Protocolli 1829 p. 2858 Nomina di Marco Merlo a Custode delle car: 
ceri di Bassano col soldo di f. 360 « ... il Merlo· durante la Commissione speciale in 
Venezia si è distinto assai in ogni riguardo e pel. suo zelo e pel suo carattere integer
rimo avendo saputo bene resistere a tanti tentativi di seduzione che vennero fatti in 
favore di 37 detenuti per alto tradimento ... »; 1841 p. 2064. 

2 Michele De Menghin da Oes (Trento) di anni 42 fu l'inquisitore della prima 
Commissione speciale di Milano, abolita la Commissione di Venezia e rinnovata quella 
di Milano, il De Menghin rimase come secondo inquirente; essendosi il Salvotti riser
vato le procedure contro i settari ed i personaggi di maggior rilievo, il De Menghin 
trattò i presunti gregari compromessi nella rivoluzione piemontese. L'imperatore re
spinse le proposte di una pensione· di grazia alla vedòva per le benemerenze acquisite 
dal 'marito nel processo contro i rei di Stato. 
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1824 

P. 2. - Suppliche di Anna Mischi madre di Pietro Caporali; p. 250. 
P. 8. - Consulta sul progetto di una nuova fogge per l'emigrazione. 
P. 43. - Sovrana Risoluzione 5 gennaio 1824 suHa sentenza coQtro 

l'ex Cadetto Paolo Cas1Jig1ioni. 
P. 49. - Atti processuali contro l'avvocato Antonio Buccelleni da 

Brescia. . 
P. 89. - P.U:bblicazione della sentenza contro i cospiratori lombardi; 

pp. 91, 436. 
P. 91. - Supplica del conte Vitaliano Confalonieti e della contessa 

Teresa Casati Confalonieri. 
P. 113. - A-tti deLprocesso contro i cospiratori -lombardi. 
P. 113. - Autorizzazione alla Commissione speciale di 2a Istanza 

di trattenere :H promoss<? Cancellista Voltolini e al protocollista della 1 a 

!<stanza Consigliere De Rosmini di redigeré anche i protocolli di cons}g1io 
della 2a Istanza. 

P. 118. - Nota del Consigliere aulico De Martin Direttore del Gabi-' 
netto innimo di S.M., con cui significa, ohe ag:H atti della cospirazione 
lombarda :manca il volume dei Costituui · ddl'Andryane,. che fu ritenuto 
e verrà in 1seguito, e ricerca che 1sieno ad esso restituiti i timessi due volu<qii 
toccanti il Confalonieri 1• 

P. 184. - m barone di Ulm ringrazia per Ja copia della sentenza 
Confalonieri e correi e chiede che la Gazzetta di Milano sia rimessa ai 
Senati di Vienna come si pratica coHe a1hrè gazzette della monarchia; 
p. 341. 

P. 194. - AtDi di preliminare inquisizioni del Tribunale di Vicenza 
per titolo di truffa a danno del R. Erario contro l'ex colonnello Salvatore 
Varese. a causa di una falsa dichiarazione fatta nel 1812 per ottenere Ja 
cittadinanza vicentina [Decreto del Tv1bunale di non luogo ad inquisi-
zione]. · 

P. 195. - Processo contro· Vincenzo Maneo da Frass1inelle, domici
liato in Polesel:Ia di Rovigo imputato di alto tradimento pèr appartenenza 
alla Carboneria; desistenza iper diilevto di prove legali, condannato ad un 
mese d~ arresto per gr:ave traisgressione di polizia contro la siicurezza del 
comun vincolo dello Stato; pp. 535 S.R. 24 marz. 1824; 683 Nota del 
Governatore di Veneziia « ... dimesso che sia dagli arresti politici in Mi
lano, venga tradotto in Venezia, e recluso in via economica nella Casa di 
Correzione almeno per 1sei mesi, onde osseware se abbia dato delle conve
nienti ;prove del ·suo vero ravvedimento ... ». 

1 I Costituti non furono più rest~tuiti alla Commissione speciale; Antonio :Mar
tini Consigliere aulico della Cancelleria riunita nel gennaio 1822 era stato nominato 
Direttore del Gabinetto intimo con alloggio gratuito a Corte. · 
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P. 207. - Rapporti delle Commissioni speciali su1l'esecuzione della 
sentenza contro Confalonieri e correi. -

.Per una gra11ifìca al Protocollista del!la seconda Istanza Schuberth; 
pp. 449, 738, 1031 [accordati 1200 fionini]. 

P. 22 7. - Processo per alto tradimento contro Nicofa Coldaroli stu
dente da Crema: sei mesii di caroel)e e pagamento delle spese; p. 535-s.R. 
25 marzo 1824 [5 mesi di carcere]. 

P. 292. -,- Processo per ailto tradimento contro Lorenzo Morosi: sen
tenza capitale e proposta a S.M. di commutare la pena in sei me~i di car

- cere; 
Francesco Longhena: sospeso il processo per difetto di prove legali, 

condannato nelle spese; pp. 1001 S.R. 3 ·giiu. 1824; 1086. 
P. 295. - Supplica del padre del condanato Andryane. 
P. 346. - Consulta sUlle modifiche proposte al § 420 del Codice 

. pena!le per ottenere rpossiibilmente J'~mparzfalità dei giudici nei processi 
criminaili. · 

P. 359. - Sovrana Risoluzione 1° marzo 1824 •sulla sentenza contro 
· Caporali e Cadolino. 

P. 404. - Consulta rper il rimpiazzo di posti vaoanti di Consiglieri di 
prima Istanza 1• 

1 Comtra~iamente alla normale prassi di subordinare una terna di nomi per ogni 
posto vacante, un Sovrano Rescritto aveva ordinato di fare una complessiva proposi
zione « con riguardo non solo a tutti i conc01:renti, ma anche agli altri individui di 
tutti i Miei Stati, i quali quantunque non siansi messi in competenza fossero però 
qualificati ai suddetti posti» . .I posti erano 21, i concorrenti 176. . 

Il 18 -aprile l'imperatore nominava 32 Consiglieri trasferendo molti funzionari 
delle antiche province, lasciava facoltà al Senato di stabilire la sede per i nuovi eletti 
e ordinava· indagini per alcuni sospettati di aver appertenuto alla massorieria, ingiun
gendo al Presidente 'Cl.i non rilasciare il Decreto di nomina se i sospetti fossero stati 
confermati; fra i promossi il Protocollista aulico Paride Zajotti venne destinato al 
Tribunale criminale di Milano. · 

Le iStruzioni del 18 aprile continuavano: «Il Senato LV indicherà ai Senati di 
Vienna quegli impiegati Lombardo-Veneti che fossero idonei a rimpiazzare i posti di 
Consigliere che in sequela dalla presente Mia Risoluzione verranno a rendersi vacanti 
in Tirolo e nel Litorale». L'intenzione di Vienna er-a di' non formare "circoli chiusi 
fra i giudici delle varie nazionalità; un Decreto dei ·,Senati di Vienna 5 mar. 1823 
aveva chiesto notizie di impiegati lombardo-veneti (Ascoltanti e subalterni) qualifìc_ati 
per le province tedesche e una Decisione del 1824 dei medesimi Senati aveva dichia
rato che non era indispensabile la conoscenza del tedesco a un Consigliere dei Tribunali 
di Trento e Rovereto, nei due Tribunali di Trieste e Gorizia si usava indifferentemente 
l'italiano o il tedesco (a Trieste di solito erano trasferiti i rari magistrati italiani che 
desideravano impratichirsi nel tedesco), tutti i Segretari dei Tribunali della Galizia 
dovevano saper stendere minute di spedizione in lingua latina, nel 1829 l'imperatore 
ordinò di trasferite dalla Dalmazia gli impiegati . che non conoscevano l'illirico. 
Il disegnò non ebbe· attuazione sia per una certa riluttanza degli italiani ad abban
donare la penisola, sia per l'ostacolo della lingua· e principalmente' per qùestioni di 
sistema e stipendio, non essendo uniforme l'amministrazione austriaca; un Pretore 
di ultima classe nel L-V aveva il soldo di f. 1000 come un Consigliere di un Tribu
nalé Civico del Tirolo, per una integrazione ad personam occorreva sempre un per
messo: sovrano e ip. generale si evitava di caricare l'Erario di spese straordinarie non 
indispensabili. · 
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U relatore parla di ·funzionatii assai qualifìcati ma « per ii. quali si ha 
un lontan~ss.irrno sospetto che possano essersi ·trovati in ·qua:lche relazione 
coi Cavbonari pdma dehl'attua1le foro impiego »: Anfossii., Favagrossa, Fio
ri.o, A1brizzii., Torri, Stefandni; alttii ri:sultano 1sospetti di aver aippertenuto 
a società massoniche: Botturi, Angeli, Capponi, Pocpagni, Codalunga, Be
nagli, De Mattini ... Nella discussi911e interviene il preopinante Mazzetti 
osiservando che in tutti i Tribunali di pmma Istanza in Milano non vi sono 
che lombardi. Egli crede di tutta uciilità iper jil buon setV'~gio del Sovrano 
e dello Stato che, massii.me nel Tribunale Cr~m~nale s'impieghino alcuni 
Cons1glqeri delle province tedesche perché: 

1°) ha egli dimostrato nel suo rapporto suhla visita quanto proc1ive 
ad al!bitri. sia quel Tr.iJbunaile ... ; 

2°) itl 1Presidente Della Potita, uomo zelantissimo ed al suo Sovrano 
attaccatissimo crede necessari. al Tr~bunale 1alouni 1indiv.ìdui de1le antiohe 
provinoe ... ; 

3°) quando Sua Maestà volesse ·abolire fa Commissione speciale è 
del màssimo interes·se che i due Tribunali Crimina!1i delle Capitalq, mas
s·ime quelle di Milano, siano composti di vari. dndividui sommamente 
imparzii.al1i, non aventi relazioni, e spogli d'ogni riguardo straniero alle leggi 

.ed al bene del Sovrano e dello Stato ... ; pp. 1137, 1281, 1705 Sovrano 
Rescllitto 22 settembre 1824 sul. rapporto del Senato. 

« ... Anche a!hl' AngeLi potrà speditisi i1l Decreto di nomina in Corisi
« gliere destinandolo presso il Tri:bunale di Trev~so; dovrà però essere seria
« mente ammonito di non lasciar.$[ più aggregare a Società segrete e di non 
« ·essere piiù con loro in qualunque relazione e di non appartenerV'i, poiché 
«un tale contegno oltre fo pene prescritte da!lle 1eggi porta per i Miei im
« piegati la conseguenza -inevitabille della loro dimissione dall'impiego ... » 1

• 

1827 p. 1397. 
P. 461. - Supplica di Leonardo Mazzoldii. •sotto sorveglianza a Mi

lano iper .poter ritornare a Brescia. 
P. 464. - Dalla Sovrana Risoluzione 17 marzo 1824: 

Un Sovrano Motuproprio 31 ott. 1823 aveva chiesto al De Plenciz di indicargli i 
giudici tedeschi che avendo difficoltà nella lingua · italiana venivano a perdere nella 
pubblica opinione e il Consigliere del Tribunale di Treviso Grabmayer fu trasferito 
a Linz. . 

Carlo Stefano Grabmayer cominciò la carriera nel 1798 presso la Cancelleria di 
Donanthal, dal 1799 al 1802 fu Speditore del Magistrato di Gmunden, poi primo Con
sigliere a Steyer e dal 1804 Magistrato al Giudizio Civile e Criminale di Steyer, nel
l'organizzazione del Lombardo-Veneto fu nominato Consigliere al Tribunale Provin
ciale di Treviso e fu uno dei quattro giudici del Processo di Venezia, morì il 1° aprile 
1845 Segretario aulico presso i Senati di Vienna. 

1 Francesco Angeli, pretore di Arzignano, proposto Consigliere dal Senato, era 
stato messo fra i sospesi dalla S.R. 18 aprile; attivate le indagini risultò che era stato 
aggregato alla massoneria, ma che ancora prima dell'ingresso delle truppe austriache, 
l'aveva solennemente abiurata: 
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I[ cav. Leòpoldo de Plenciz alla Presidenza del Supremo Tribunale 
di Giustizia; 

. !il Presidente ddl' Appehlo dell'Austria infeniore De Fecht1g -secondo 
Presidente del Supremo Tribunale .di Giustizia in Vienna; 

· il Vicepresidente del Supremo Tr.iibllil.1ale barone di Ulm Presidente 
dell'Appello de.fil' Austria 1inferiore; 

il Presidente del!? Appello di Innsbruck cav. d'Eschenburg Vice Presi· 
dente del Supremo Tribunale in Verona' 1; 

· il P·residente del Tribunale Proviinciale della Stiria De Paoli di Treu
heim Presidente dell'Appello di Innsbruck; 

il Pres~dente de.fil' Aippe1lo di iMuano Patroni Presidente deill.' Appello 
di Venezia 2; 

iil Presidente del Tdbunale Criminale di Milano Della Porta Presi
d~nte dell'Appello JOmbardo; 

!iiJ. Consigliere aulico Gognetti Pres~dente del Tr.ibuna!le Criminale di 
Milano; 

il Presidente del Tr.iibunale Civile di Milano Valsecchi collocato a 
riposo; 

il Consigl!iere aulico Mazzetti P.residente del Trrbuna!le Civi:le di Mi
iano; 
pp. 562, 729 Il barone Federico Cristiano de Garter Presidente del
l'Appello dell'Austria inferiore (Vienna). 

P. 471. - Atti d'ii.nvestigazione contro Giuseppe Gonzales da Man
tova imputato del delitto di pertu11baZJione deM'interna .tranquil:1ità dello 
Stato (offese~ Covenno, alla Polizia e all'Imperatore): desistenza, rimesso 
aH' Autori.à politica perché :malato & mente. 

P. 476. - Elenco alfabetico di tutti sudditi ·austriaci che tiisultano 
compromessi da:hle risultanze della Commissione spec:ia:le (esclusi gli arre
stati e i condannati in contumacia perché già noti). - Sciolta la Commissione 
questo elenco sarà utiHssimo, ogni qualvolta .si tratterà d'impieghi. Venuto 
a SIUO tempo anche faippendice dei forestieri sarà il caso di rassegnare il 
tutto a S.M. 

Conchluso 

... Di passare Felenco alla Regiiistratura, previo ordine al Cancellista aulico 
Voltalini di farne una copia, coLl'ordine al Direttore Veneri di tenerlo 
chiuso, separato dagli a!ltri atni o,rdinari e di non darlo senza spèciale ordine 
ad alcuno; pp. 1265, 1933. 

P. 495. _, Attii inquisizionaJi contro Angelo Brazretti veronese ~m
putato del delitto d:i pertu11bazione dell'intema tranqcillitaà dello Stato 
(offese all'imperatore): .assolto da!l delitto imputatogli,- l"imesso aH'.Autorità 
po1itica. 

I Conservando il rango della classe III. 
2 Il Presidente Fratnich era mol!to il 22 agosto 1823. 
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P. 529, - Sovrana Risoluzione 24 marzo 1824 sull'avvocato Buc
celleni. 

P. 552. ___:_ Attii. ii.nqui·si2ionali contro Pilotti e Sbornini da Gremona 
imputati anche di pertut1bazione dell'intera tranquillità dello Stato (offese 

- a Guardie di Finanza e a:lil'Impera:torè): cessazione dell'inquisizione, rimessi 
aH'Autorità politica.' ·· 

P. 569. - Atti processuaJii per titolo dii pubblica violenza contro 
diversi di Bal'bariga (distruzione di una risaia a furia di popolo al suono 
delle campane a stormo avvenuto nel 1819), l'Appello lombardo condanna 
un mcolpato a tre mesi di carcere e a 14 giorni arltri sedici persone. 

Con chiuso 

Di rassegnare rapporto a S.rM. con parere che ritenuto hl castigo .dei con
dannati, agli altri individui, che presero parte alla pubblica vfolenza possa 
condonarsi non solo la procedura criminale, ma ogni pena correzionale; 
p. 799 S.R. 7 maggio 1824: «Per atto di grazia approvo il parere del 
Senato». 

P. 574. - Consulta suhla questione ·se og.ni condana ociminale abbia 
\ l'effetto· di far perdere a:l condannato rle decorazioni degli ordini caval-

lereschi. · 
P. 626. - La Commissione speCiaJ.e ricerca gli atti del proces·so con

tro Antonio Buccelleni. 
P. 636. - Sovrano Viglietto 14 apriJe. 1824. 
« Caro Presidente De Plenciz! Attendo sollecitamente informazione 

« precisa da!lla ·Commi.ssione speciale di prima Istanza iin Milano, se l'im
« piegato della Polizia di Milano Lu~gi conte Balza .in occasione delle ri
« cerche dalla .suddetta Commissione d1retta a quella Direzione generale 
« di Polizia sia:si dimostrato distintamente zelante e reso benemerito». 
Pp. 734 « ... Il Bolza sarebbesi dimostrato assai esatto, attivo e zelante 
e sarebbe per~iò renduto meritevole dei Clementissimi Sovrani riguar
di, .. »; 1027 Sovrano Rescritto 9 giugno 1824. 

« Mi serve di notizia ». · 
P. 691. - Atti d'investigazione contro Pietro Antonio Valsecchi co

masco J?er titolo di perturbazione dell'foterna tranquillità dello Stato ( of. 
fese ai gendarmi e all'imperatore): des1stenza, messo a disposizione della 
Delegazione Provinciale per quelle misure che credesse del caso, onde im
pedire che commetta ulteriori azioni ddittuosè. 

P. 704. - Supplica per la [~berazione del conte Arlessandro Gigola. 
P. 718. - Sovrano Viglietto 28 a.plJi.le 1824. · 
«Caro Presidente De Plendz! Delle del~berazioni prese dal Senato di . 

« Verona sul conto di alcuni avvocati sospetti in linea politica, come ri
« suita dai Protocolli di Consig:llrio de1lo stesso Senato del mese di dicembre 
« 1823 inl n. 1863 relatore il Cons•igliere aulico Pilgram, e di tutto ciò ohe 
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« eme11se a loro car.ièo, Ella ne favà dettagliata ·comunicazione al Miio Pre
« sidente dell'Aulico Dicastero di PolizJia, raccomandandogli la più esatta 
« .sorveglianza dci :suddetti ind1v~dui, e verrà pure da Lei disposto, onde 
« la stessa misura venga osse11v:ata qualora in avvenire altri avvocaui si tro
« ·vassero in simile situazione». 

P. 737. __:___ Supplica deHe sorélle e della n1pote dei due fuggiaschi 
Filippo e Camillo Ugoni, perché sia tolta la procedura incoata contro i 
medesimi per titolo di etrngra21ione, e fasciata fa loro sostanza alle sup
plicanti eredi di essi. -

S.M. con replicate Sovrane Risoluzioni ordmò ila procedura contro gli 
emigrati iin conformità della Lege [ta1ica 8 febbraio 1812, e specia[mente 
contro quelli .citati con eclitto della Commissione speciale. Da ciò risulta 
quanto !insussistenti siano .Je ;lagnanze dei parenti de' fuggiaschi Ugorlli rela
ti~e · alila pretesa !inapplicabilità ed incongruenza, de.Ifa detta legge !italica, 
la. quale poi iin :fine non. è in 1sostanza dive11sa dalla legge relativa dei 10 
agosto 1784 v!igente negli altri Stati austriaci. 

. La legge rulJ'eni1grazione ha per prina1pale :scoÌ_:>o :ill ritorno degli emi
gravi e l'impedimento della em1gra21ione. Se [e loro .sostanze si lasciano a 
loro propria disposizione, ovvero ·se· si cedono ai loro parenti, Ja legge 
rimane delusa, mentre le sostannze stes•se serviranno agli emigrati di mezro 
di sussistenza nell'estero, e nel caso presente pur troppo anche di mezro 
per aumentare le trame contro .il trono di S.M. · 

Quin& essendo la supplica fregiata di Sovrana Segnatura Fu. ad una-
nimia 

Conchiuso 

Di rassegnare umiHssimo rapporto a S.M. esternando il parere, che non 
sia questo :iii tempo di us·are in tale riguango dclla Sovrana Clemenza, 
avanti l'ultimazione dellé procedure di confisca, e che anche aillora pare, 
che non ·siano per mildtare motiv~ sufficienti a favore dei parenti collaterali, 
come ·sono i supplicanti, e che in ogni casq sia poi per es.sere necessaruo di 
filmitare e mod!ificare fa Sovrana Grazia in modo, ohe le. persone beneficate 
non possano abusarne a favore dei fuggiaschi; · 
p. 955 Sovrana Risoluzione 31 maggio 1824. 

« Mi serve di nottl2iia, e fascio al Senato iii dare fa conveniente negativa 
« evasione a questa 1supplica ». . 

P. 737. - Restituzione degli atti del processo contro gli studenti.· 
P. 738. - Sovrano Viglietto 29 aprile 1824 sulle pene erogate a 

Luigi Manfredini e a Cesare AJbertini; pp. 1140 S.R. 2 lu. 1824 sulla 
pena di C. Albertiini; 1215 Stampa della: sentenza. 

P. 742. - 'Sovrana Risoluzione 26 aprile 1824 sU!l rapporto dei Se
natJi di V1ienna per iJ rimpfazzo dii due posti di Consigliere aulico presso il 
Senato·L-V. · 

« Conferisco ai Consiglieri dell' AppeNo di Milano Bonacina e Sai-
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« votvi i due posti di Consigliere :au1lico res1si vacanti presso il Senato di 
« Verona per la dirversa destiinazione di Mazzetti e Gogn:etti. 

« Sa!lvo.ttii dovrà però continuare sino ad ulteriore Mfa Risoluzione di 
« prestare 1 suoi servizi pres·so la Commissione speciale di priima Istanza 
in Milano ... ; p. 1067. 

P. 744. _:__.Nota di S.E. :il Sig. Pr~sidente del Dicastero aulico di Poli
zia 24 aprile a.e., con cui ritornando l'otiiginale Sovrano R~scritto di Gabi
netto 1 o marzo p.p. partecipa di aver disposto J'occorrente pel bando da 
tutta la Monarchia austriaca dei sudditi pontifici Piermallia Caporali, Giu-. 
seppe Maria Cadolino, Giuseppe conte OrS'elli e Scipione Casaili. 

P. 753. - Gimamento ed inizio ·delle forizioni di Vice Presidente 
del cav. Francesco Saverio d'Eschenbutig. Congedo del Supremo Presidente 
Leopoldo De Pénoiz [12 maggio]. 

P. 796. - Nota del Governatore di. Lubiana per la custodia di 13 
condannaci bresoiani nel Castello. 

Il Castello è ritenuto capace di. 120 prigionieri, il numero medio è · 
di 95; d1 Governatore con approvazione di S.M. ha regolato fa custodia dei 
sette carbonari ·ivi esistenti secondo le prescrizioni del Codice penale, e 
S.M. pel'mise che venissero rustodiiti insieme agli a!lttii ·soltanto se ciò non 
fosse un inasprimento; dJ Governatore chiede 5e i 13 mddvidui per le loro 
relazioni e qua1ità pensonali meritJino egua:li riguardi e dichiara che 1a loro 
custodia potrebbe aver Ju~go s01ltanto. se potessero -restare in unione ad 
altri detenuti ignari della lingua italiana ... 
Il Senato destinò i seguenti condannati al carcere duro: 

Lodovico Ducco per 4 al1111i; . 
Antonio Dossi, Vfocenzo Martinengo, ·Antonio Magotti per tre 

anni; 
Pietro Pavia, Alessandro Cigola, Girolamo Rossa, Giovanni Basta

siini per due anni; 
Angelo Rinaldini, Francesco Peroni, Pietro Richiedei, Paolo mgoni, 

Giovanni Maffoni per un anno. 
Se Sua Maestà sii è de~ata nella sua clemenza di lasciare ai carbo-

11.ati custodi·ti in Lubiana fa scelta d'essere messi insieme agli altri condan
natli, ciò non ipotrebbesi senza espresso Sovrano Comando estendere ai 
suddetti condannati bresciani, ii quali a!luonde ebbero a sentire g11 effetti 
della Sovrana Grazia fo grado maggiore. Essi sono bensì in parte di nobile 
e in parte di civ~le condimone,. ma ciò non importa in faccia alla l~gge un 
trattamento diverso ... fu quindi 

Conchiuso 

Di :dspondere al Sig. Governatore di Lubiana, che quantrnrque tuttli. i 13 
individui sieno di civile condizione, essi però da :un canto· non ·sono d'in
dole pericolosa, né difficile si pouebbe ritenere la loro cus·todia ... e niente 
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osta a che i medesimi siano tenuti in comunione cogli altni. condannati ignari 
della lingua italiana. 

P. 846. - Rapporto sul motivo per cui non si è proceduto edittal
mente contro Camill.o Ugoni e sulle emergenze a carico di Pietro Ducco 
[vedi Sovrano Biglietto 26 apr. 1824]; rp. 1110. 

P. 881. - Dalle osservazfoni del Senato af conto preventivo per 
l'anno 1825: « ... che finalmente scorgendosi, che Je spese di alimento pei 
detenuti della Commissione speciall.e ascesero a grandi somme, ed essendo 
già ultimati quasi tutDi ii processi, potrà 1'au1ica Camera dare le occorrenti 

· d1sposizioni, onde a' termini delle emanate sentenze Je srpese sianò ripetute 
da chi ha l'obbligo di rimborsarle» 1• 

P. 937. - Supplica del capitano p~sionato Riinaldo SoJera a nome 
cl/. tutta la fam1glia Solera perché .sia conferito per attò di grazia il rposto 
di ProtocoJlista di Consiglio presso il Tribunale di Brescia al fratello Fran
cesco Solera 

Conchiuso 

Di far restiruire fa supplica colla dichiarazione esser libero il fratello del 
supplicante di concorrere nei modi regolari al posto ivi contemplato e di 
far .presente in tale incontro tutt~ Je sue circostanze anche di famiglia. 

· P. 953. Supplica di Cesare Cigola per il fratelfo Alessandro. 
P. 953. - Supplica di Lu~gi Pedretti per il figlio Fortunato. 
P. 955. - Supplica al Viicerè della vedova del protomedico Giu

seppe Kluky per il fig1io !Lodovico. 
P. 955. - Dailla Commissione speciale chiesta fa restituzione degli 

atti processuali contro Pietro Dallamano e Francesco Pellegrini. 
P. 965. - Sovrano Biglietto 3 giugno 1824 per parere sulla supplica 

dehla contessa De Capii.tani di permettere al fuggi.iasco figlio Pirro di trat
tenetsi nel Canton Ticino; pp. 1159, 1463. 

P. 970. -:- Permesso al detenuto ti.n Lubiana marchese Canonici di 
rifasciare una dichiarazione [Sovrana Concessione 17 ott. 1823]; p. 1212. 

P. 1036. - Supplica dei fratehli del fuggiasco conte Giovanni Arri
vabene. 

P. 1070. - Elenco degli stranieri che dagli atti dehla Commissione 
speciale risultano sospetti; pp. 1505, 1615, 1987 S.R. 2 nov. 1824 « H0 
«ritenuto per Mio uso ques·ti due elenchi; aspetto però dal Senatò anche 
«due copie dell'elenco che fu da esso spedito al rprinoipe Metternich in 

1 Cfr. A. ANDRYANE, Mémoires d'un prisonnier d'état-au Spielberg;Paris 1837, 
p. 102 ["arrestato il 18 genn. 1823 dal Commissario Bolza, per arrivare alla prigione 
attraversa una vasta cucina] « ... où deux ou trois chefs en veste blanche travaillaient, 
me dit mon guide, au diner des nombreux prisonniers de la commission. "Vous voyez 
que sa majesté veut qu'on fasse bonne chère en prison, ajouta-t-il en me montrant les. 
fourneaux garnis des casseroles ... Non c'è da dire. Abbiamo qui il primo cuoco di 
Milano. Il famoso Cisalpino ... " ». 
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« data 21 maggio 1822 e nel quale dovranno essere inscritte tutte le nuove 
« ed altre circostanze che fossero emerse contro gli individui stranier,i indi
« cati nel!l'anzidetto elenco ». 
1825 p. 119 Nuovo Elenco. - Le Commissioni propongono diverse 
gratUìche. - Elogio ai relatori della 2a Istanza Marinelli e Scopoli 

Conchluso 

Di ordinare ahl'Ufficio di Spedizione di eseguire due copie' dell'elenco da 
spedirsi posai.a a S.M.; 

Di ,sospendere Ja deliberazione sulle gratifiche proposte sino aillo scio
g1imento della Commissione; 
pp. 1392, 1944 S.R. 7 ag. 1825 «Ho ritenuto per Mio uso questi due 
elenchi». 

P. 1085. - Dubbio della Commissione speaale di 2a Istanza sruLla 
pel'dita della nobilltà 'di Pietro Ponzani rper irl qu~k fu· sospeso ii processo 
per difetto di prove 1egali dall'inquisizione della congiura bresciana. -

Oltre che la nobiltà non viene tolta che ai condannati, vi è poi che non 
consta punto, che il Ponzani sia nobile austriaco, riguardo ai quali soltanto 
potrebbe da questi Tribunali essere pronuciata la perdita della nobiltà. 

· P. 1086. - Le Commissioni specirul:i propongono una gratiilca di 
f. 500 a P.ietro Dolfin amministratore della cessata GommiiS'sione speciale 
di Venezia. - ' 

È di fatto, iche iii Do1fin oltre 1il suo impiego ebbe anche l'dncarico ed 
amministrò per hen ita!liane ilire 130000, essendo pòi stato il suo rendiconto 
trovato regolare, giusto ed esauo. Fu quindi . 

Conohluso 

D'interes·se l'I.R. Camera aulica generaile perché voglia assegnare al Dollin 
la gratificazione di fiorini 500; p. 2169 1• . 

P. 1129. - S.A.I. il .Vicerè ~hiede presso quali Tribunali si applica la 
pena del bastone contemplata nei §§ 17, 20, 329, 330, 363, 364, 365 
C.P. o per quali motivi non i&i applica; p. 1542. 

P. 1133 0. ~Il ,ProtocoNo di Consiglio del gionno 13 luglio 1824 
trovasi unito ail Rapporto N° 1614 stato subordinato a Sua Maestà cogli 
atti r~guardanti alcuni ~ndiVlidui complici del delitto d'altro tradimento . 

. P. 1157. - Sovrano Viglietto 9. maggio 824 per combinare le dispo- . 

I Le diverse monete erano ,calcolate secondo la tariffa annessa alla Sovrana Pa-
tente 1° nov. 1823: 

la lira italiana pari al franco francese di 5 grammi d'argento, titolo 900/1000, 
lira austriaca = 0,87 della lira italiana, 
lire austriache 3 = un fiorino, 
lira austriaca = 20 carantani, 
lira. milanese = 0,88 della lira austriaca, 
lirazza veneta o petizza = 0,68 della lira austriaca. 
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sizioni dci Decreti aulioi 27 sett. 1804 e 11 mag. 1810 relative ai cohloqui 
del sacerdote coglii. !inquiisiti criminali. 

P. 1215. - Restituzione a[ Governatore di Lubiana di scritture legali 
del condannato Pietro Rinaldi. -

Il Senato non può prendere veruna ingeren2ia ... perché se all'altro 
condannato Canonici fu ;permesso di dare dichiarazioni relative ag1i interessi 
de1la moglie, ciò fu in dipendenza di una speciale grazia Sovrana, che il 
Rinaldi non hà finora ottenuto. 

P. 1235. - Supplica di Alessandro Sante t'uni abitante in Verona 
per un impiego qualunque. - ' 

DaJila propria confessione dcl Turni si può rilevare, essere eg1i un 
sogetto irrequieto e che apparreneva in addietro anche alla setta dei 
franchi-muratori. Altronde la sua iistanza è cosl vaga ed indeterminata. che 
non merita alcun ciguardo 1. 

P. 1237. ~L'Aggiunto a!hla Pretura di Este, Luigi Lazzaro Anselmi, 
non ha appartenuto alla massoneria 2• 

P. 1287. - Sovrano Rescnitto 23 luglio 1824 sugli Assessori mer
mantili. 

« In avvenire si dovrà osservare il sistema usato nel[e province. tede
« sche e si dovranno rivirare sempre !informazioni suMa fama e incensura
« bile modo d! pensare politico degli individui da ·impiegarsi ». 

P. 1289. - Restituzione di una supplka del condannato in Trento 
prete Domenico Zamboni. 

P. 1291. - I Senati di Viienna chiedono parere: 
a) a chi spettino le deeorazioni de.Ha Corona di Ferro trovate tra 

gli effetti dei condannati per delitto di Stato Brancesco Perorni e Pietro 
Richiedei custoditi 1in Lubiana; 

b) se possa farsi Juogo alla ricerca dei tredici condannati per de.
litti di Stato giacenti in Lubiana, onde dai foro denari ii.vi custoditii sia dato 
un sussidio a dodid abitanti nel sobborgo di S. Pietro, ai quali furono daJ
l'incendio consumate le abitazioni. -

Nei concerti sulla perdita degli ordini cavahlereschi si vede, che i 
Dicasreri amici furono d'accordo nel parere, che ogni condanna criminale 
abbia l'effetto di far perdere al condannato le decorazioni di tutti gli ordini 
cavaùlereschi 3• · 

1 Vedi la nota ai protocolli del 1823 p. 1502. 
2 Le indagini erano state fatte per ordine sovrano. 
3 Sull'argomento vi erano solo disposizioni per la Croce metallica d'onore del

Farmata (Circolare dell'Appello lombardo 18 lu. 1818) e per la Croce e le Medaglie _ 
d'onore civile (Notificazione governativa 5 feb.br. 1816); nel Processo di Mantova 
l'imperatore aveva pronunciato la perdita degli Ordini stranieri nella misura della 
perdita delle onorificenze austriache; per questo stato d'incertezza vi erano state con
sultazioni fra i Senati e la Cancelleria aulica riunita. Vedi anche la S.R. 9 mar. 1827: 
«Riguardo alla perdita del segno di distinzione dovrà per l'avvenire aver forza di 
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. Quanto . poi al sussidio ai ·danneggiati dall'incendio, i condannati di 
· Luibiana ·subiscono la pena del carcere duro, e quindi non possono disporre 
delle proprie 1sostaruie ... 

P. 1292. - Supplica per il condannato Andrea Zendrini. 
P. 1327. - Quesito se ai tredki condannati in Lubiana per la co

spiriazione bresciana possa essere concesso di comunicare colle loro fami-
glie. - . 

Per 1secondare una simile istanza del detenuto Canonici fu necessaria 
una Risolu2lione Sovrana, né iJl Senato se ne occupò, che dietro speciale 
ordine di S.M. Parrebbe in ogni modo, che senza So:vrano permesso non 
potesse conceder~i una eguale facilitazione. Fu quindi 

Conchiuso 

Di riscontrare in questi sensi i Senati di Vienna, osservando del resto, che 
Siccome. il Direttore della casa di pena afferma, che ai condannatii della 
Commissione di Verrema per ordine del Governatore di Lubiana si accor
dano queste facilitazioni, saprà S.E. il. Supremo Cancelliere conoscere 
il fondamento, e se possano essere 1estese ai condannati della Cospirazione 
bresciana, ai quaili fu infloctta una pena più breve,,che agli altri . 

.P. 1340. - Sovrano Rescritto 22 luglio 18Ì4 sùgH ex appartenenti 
a Società segrete. 

« Caro Supremo Presidente dcl1a Giùstizia De Plenciz! Dicesi, che 
«nei pmmii aooi del r.itorno del Governo austriaco tanto il Supremo T.ri
« bunale, quanto le altre Autor.ità giudi2liarie di Lombardia nicercarono 
«bensì alla Polizia informazioni intorno agli aspiranti all'Avvocatura ed 
« agl'impieghi giudiziari, onde sapere, se fra essi alcuno vi fosse che 
«avesse appartenuto a!lla Massoneria; ma che iin seguito, tranne qualche 
« raro caso, hanno trailasciato di fare simili ricerche. Ora venendo Io infor
« mato, che per l'inosservanza della pratica precedente parecchi individui, 
« i qua.ti· nelle prime nomine agl'impieghi giudiziarj nel Regno Lombardo
« Veneta da Me fatte erano stati esclusi, o per anteriore affigliazione a 
« Sooietà seg,rete, o per mala condotta, ottennero dappoi di essere collo
« ·cati neil Giudiziario; su dì che Mi riser:vo di meglfo informarla in. se
« ·gruto. Ad oggetto di prevenire simiH disordini, Bhla incaricherà i Capi 
« delle Magistrature giudiziarie nelle Province rfacquistate, specialmente 
«nel Regno Lombardo-Veneto, che debbano essi, ove si tratti di coHoca
« z10ne di impiegati giudiziarj, dn ogni caso previamente rivoigersi al Di-

«legge, quanto venne prescritto nell'art.· 13 della Normale 12 maggio 1815 intorno 
«alla perdita della Croce d'onore metallica dell'armata ... » 

e le Determinazioni Sovrane 3 nov. 1812 e 31 dic. 1821: «ogni sentenza che 
« pronuncia la destituzione di un ufficiale o condanna un militare subalterno al pub
« blico castigo con colpi di bastone o di verghe o a pene più gravi comporta la per
« dita della medaglia al valore, del relativo soprassoldo e la perdita dei benefici per 
« gli invalidi ». 
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« rettore della Polizia, e secondo :le circostanze anco al rispettiivo Governa
« tore, onde avere esatte informazionri non 'Solo ssurJ:l'appartenenza a Società 
« Segrete, ma ben anco su l'ulteriore condotta morale e politica e sul 
«modo di "pensare dei rispettivi concorrenti; p. 2287; 
1825 p. 175 Sovrana Risoluzione 23 gennaio 1825. 

«Approvo sì Ja rproposfaione del Senato Veronese che il Mio. Bi
« glietto dii Gabinetto dei 22 luglio 1824 venga comunicato per l'esatta 
«osservanza uniq1mente alle Presidenze di Appello, le quai1i Io fo respon
« &abili, che non siano ammessi ad impieghi pubblici, se non indiVidui 
«cli rutta integrità e scev11i di ogni macchia; del che dovraTI!llo essere 
«avvertite. Dovranno però tanto il Senato, che i Tr~buna11i d'Appello 
« 'SCtlllpOlosamente osservare, che ogni qual volta si tratti di promozione 
« d'un individuo ·già stabilmente impiegato, che prima appartenne ad una 
«Società Segreta, o· contro del quale fossero già risùtl.tate, o risultassero, 
« o~ fossero per risultare col tempo, politiche od altre eccezioni, o la cui 
«condotta morale e politica fosse dubbiosa, tale promozione non abbia 
«valido effetto senza la Mia approvazione» 1; 

J826 p. 2276 Sovrana Risoluzione 8 settembre 1826. 
P. 1410. - Pl1ocesso per delitto di· alto tradimento contro: 

Saverio Grif!ìni: condannato in .via di mitigazione a tre mesi cli 
carcere e alle •spese processuaihl; 

1 Dopo la S.R. 25 febbr. 1818 i due Appelli furono incaricati di assumere infor
mazioni sulla condotta politica e morale dei concorrenti a posti giudiziari e partico
larmente sulla appartenenza alle ex logge massoniche, con altro aulico Decreto 13 sett. 
1820 l'ordine f~ rinnovato. Nel 1822 l'imperatore comandò che le liste dei concorrenti 
fossero comunicate alla Commissione speciale onde accertarsi se nessuno avesse ecce
zioni in linea politica; l'ordine fu eseguito, ma fu trascurato di richiamare informa
zioni dalla Polizia, credendo che le informazioni della Commissione fossero ·bastanti. 
La polizia doveva chiarire tutta la condotta politica presente e passata dei candidati; 
queste disposizioni furono modificate con la S.R. 5 ott. 1835, vedi Protocolli 1835 
p. 2818. . . . 

Vedi i Protocolli 1824 p. 2025 sulle proposizioni per il rimpiazzo di due posti 
di Consigliere all'Appello di Milano: · 

Fincati Giuseppe ex massone di Padova; 
Alberti Francesco supposto partitante del cessato Governo, proposto da _con

giurati del 1821 al Dipartimento della Giustizia; 
Gabbioneta Placido ex massone di Cremona; 
Sartori Zaccaria supposto ex appartenente a segrete Società (nominato in se

guito Consigliere all'Appello di Venezia; 
Bonacina Francesco ex addetto al cessato Ministero della Giustizia: conserva 

propensione per le cose cessate; . . . 
Della Porta Pietro fu uno dei più agitati nel triennio 1796-1799, tacciato di 

tr.oppa pieghevolezza nell'esercizio di giudice alle influenze del Governo; . 
Rouger Pietro fu .uno dei più fervidi democr.atici nel triennio repubblicano 

fece parte della spediizone di Salò; 1825 p. 2355. Nel 1799 confinato a Cattaro. 
· L'imperatore scelse due oriundi delle antiche province tedesche. 
Molte indagini erano provocate dallo stesso imperatore che chiedeva infomia

zioni e rapporti circa presunti ex settari, vedi ad es. nei Pr<;>tocolli del 18~5 a p. 1~ 
su Francesco' Venier supposto carbonaro, a p. 400 sul Registrante del Tribunale di 
Udine Liberale Girardi ex massone e liberale ecc. · 
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Gaetano Zoja: condainnato a· tre mesi di carcere e aill.e spese pro
cessuali.· 

. Di rassegnare prima dell'.intimazione delle sentenze gli . atti .. a S.M. 
:rimettendo anche alla Sua Sovrana Clemenza qucll.1ulteriore mitigazione 
ohe nella 1sua sapienza trovasse conveniente, in vista fÒrse aiJ. non breve 
tempo, che dovrà scorrere prima, che aUi Griflini e Zoja · possa ·essere 
intimata la sentenza; pp. 1761, 1888; 1825 p. 246. · 

· P. 1507. -:- ·Atti processuaili per delitto di alto tradimento contro: 
Pietro Boneschi: sospeso il processo . per difetto di prove legali 

e condannato al pagamento delle spese processuali giusta il § 5~7 C.P. 
Di comunicare all'I.R. Governo Je emergenze del processo . anche 

. per ciò. che rgiuarda i proff. Ruscolli e Bamzzi; 
Giuseppe Fenini: tralasciare l'inquisizione; 
Alessandro Griflini: tralasciare l'inquisizione; 
Defendente Sacchi: desistenza e comunicazione aJ. Govemo dehle· 

tisultahze/ processuali 1; 

Tommaso Del Majno: desistenza;· 
Vtlm::enzo Ubertoni: tralasci.are J'iinquisizione. Siccome poi l'Uber

ton:i è un ·Avvocato es·ercente, così giusta :i>·Sovmni Comandi, fu Con
chiuso di comunicare le risui1tal1Ze' processuali a S.E. il Sig. Presidente 
dell'I.R. Dicastero Aulico di Poliz..ia per l'opportuna sorveglianza; 

Antonio Maestri: sospeso ii.I processo per difetto di prove Jegali 
e condanria. al· pagamento .·delle spese processuali; 

·· Francesco Narduzzi: condanna. alla pena di morte e al pagamento 
delle spese processuali, rasiegnando a S.M. parere di commutare la pena 
capitaJ.e in quella di un anno di carcere duro 2; 

Pietro Viganò: condainina alla pena di morte e a:l pagamento delle 
spese processuali, ·rassegnando a S.M. ii[ parere di coìnmutare la pena in 
quella di tre mesi di carcere; · 

Carlo Germanii.: condanna alla pena di morte e al pagamento delle 
spese processuali, .tiassegnando a S.M. :iJ parere di commutare Ja pena in 
quella di sei mesi di carcere; 

1825 pp. 418 S.R. 22 febbr. 1825; 509, 804, 844 .. 

I « Il Sacchi è di principi pericolosi e gli scritti rinvenutigli mostrano ad evi
denza la sua ii:iclinazione rivoluzionaria; ma non si poté a suo. carico. rinvenire nulla 
di preciso, cosicché è forza limitarsi a farlo conoscere all'I.R. Governo, perché non 
gli sia più affidato l'incarico d'istruire la gioventù, che verrebbe da lui indubbiamente 
sedotta». . . · 

Cfr. C.P. § 24: ·«La perdita dell'arte, o professione non è per la legge una. con
·seguenza annessa· al delitto.· Quindi col mezzo di una· sentenza penale non, può esserne 
privato il delinquente, come nemmeno della cittadinanza. Se però fosse cosa perico

. Iosa il permettergli, finita la pena, .la continuazione della primiera di lui ·arte, o pro
fessione, in tal caso, pubblicata la sentenza, ·se ne fa rapporto a quella magistratura, 
cui compete d'accordarne l'esercizio». · · · · · 

2 Per i ·tre co"ndann,ati alla pena· capitale vi è anche il correferato, 
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P. 1526. - Nota della CanceNeria aulica unita 22 ag. p.p., colla 
quale, occasionalmente delle procedure contro Carlo Pisani Dossi, che 
dall.a Delegamone Provinciale di PaV1ia con sentenza potlitica 14 giu. 1824 
fu condannato alla morte civile ed a11a confisca di tutti i suoi beni a 
profitto dello .Stato, chiede il parere di questo Senato intorno alla qualità 
degli effetti dehla condanna alJ.a morte oivti:le, ed alfa confisca dei beni; 
riservandosi essa Cancelleria au1ica unita, d'invocare dietro all'opinfone 
del Senato medesimo le Sovrane determinazioni sull'avgomento ... 

P. 1543: - Supplica per il coiidannato Angelo Rinaldini. 
P. 1616. - U Presidente del Governo di Venezi1a chiede l'esito 

ddla procedura contro il prof. Giuseppe Nicolini; p. 1760. 
P. 1617. - Sulla confisca dei beni del latit-ante Giacomo Frnppo De 

Meester. 
P. 1686. - Supplica dd padre del condannato ex Cadetto Paolo 

Castigl1ioni. 
P. 1722. - Processo contro Antonio Masieni da Ficarolo, oste in 

Mantova per pertJul'bazione .dell'interna tranquillità ddlo Stato (offese 
all'imperatore): assolto; 1825 rpp. 304, 978. 

P. 1726. - Preliminare investigazione contro il c.lisertore sardo .Pie
tro Battacchi :sospetto di complicità nella rivoluzione piemontese 

Conchiuso 

Di umiliare gli atti a Sua Maestà col parere di desistere da citeriore pro
cedura contro il Battacchi, proponendo di consegnarlo al Governo Sardo 
[:trattato 4 sett. 1817] 

Moti:v>i 

La S.R. 10 maggio 1823 non permette di aprire l'inquisizione contro indi
vidui semplicemente sedotti e non sembra il Bottacchi che possa fornire 
utili tracce per procedere contro altri o per scoprire cose occulte. 

Occorre però d'invocare Je Sovrane decisioni di Sua Maestà: 
a) pel'Chè in questa materia è in massima prescriHo al Senato di 

non dar corso a veruna deliiberazione se prima non fu approvata da Sua 
Maestà; 

b) perohè Sua Maestà si è 11iservata di determinare se debbasi pro
cedere contro individui puramente sedotti; 
p. 2242; 1825 pp. 794, 800 Risoluzione Sovrana 27 febbraio 1825. 

«Accordo che Bottacchi :senza assoggett·arlo ne' Miei Stati a orimi
« nale inquisizione pel :titolo d'limpilicazione nella cospirazione piemontese 

· « diretta contro la Lombardia venga, qualora non gli stia a carico nessun 
« altro delitto nei Miei Stati, rimesso all'Autorità politica, ed indi da 
«questa consegnato quale disertore al Governo Saroo, cui dovranno 
« comµnicarsi tuttii i :nil:ievi emersri. contro di lui, e voglio, che gli venga 
« a:-Jgorosamente vietato, ed anche impecnto ogrii ri~orno ne' Miei Stati». 
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P. 1727. - Rapporto favorevole a S.M. per la concessione della 
grazia ai condannati in Lubiana G. B. Canonici, Giuseppe Delfini, Pietro 
Rinaildi, Francesco Cecchetti, Vincenzo Carnavieri, Giovanni Monti, Gio
vanni Angelo Canova; pp. 1825, 1953, 2280; 1825 p. 158 .. 

P. 1822. - Ag1i atti diverse supp1iche di bresciani condannati nel 
castello di Lubiana. - La « Memoria » di Antop.io Magotti per Sua 
Maestà. 

P. 1886. - Dahle proposizioni per la nomina di un Segretario presso 
il Tribunale Criminale di Milano: 

« ... fo inoltre riflettuto, che essendosi da Sua Maestà vimplazzati 
. gi1i. ulltimi quattro posti di Cons±gliere presso il Tribunale di. Milano al

trettanui ind:iv~dui delle altre Provincie ddla Monarchia, possa presu
mersi, che sia nelle intenzioni di Sua Maestà di formare presso quel Tri
bunale un Con<.>esso completo di individui ddle altre Provincie. Oò 
ritenuto ... per corrispondere alle premesse V1iste ... viene nominato il Pro
tocoililista Andrea Maffei ». 

P. 1934 .. - Sovrana Riisoluzione 25 ottobre 1824 sulle sentenze 
contro Bazza, Ventura, Lechi, Mortara, Rovati, Meroni, Picchioni, Ghi
slanzoni, Damiens, Cavallini, Partesotti, Moretti, Viio1a, Rocchi e Cerri; 
p. 2004; 1825 p. 355. / 

P. 1935. - Sovrano Viglietto 27 ottobre 1824; 1°) sulla sentenza 
contro Silvio Moretti; 2°). censura ai Consiglieri De Roner, Pizzini e 
Zandonati. . 

P. 1952. - Ritorn~ da Vienna di atti processuali. - Ordine alla 
Commissione speciale di rilasciare al Presidente del Governo di Milano 
estratti di atti inquisizionali; p. 2108. 

P. 1972. - Processo per alto tradimento contro Giuseppe Dnisal<li; 
condanna capitale e proposta a S.M. la commutazione della pena ii.n sei 
mesi <li carcere e lo .sfratto dagJi Stati austr:iaci; 1825 p. 397. 

P. 2133. _:__ Restituzione dì una supplica dei genitori del condan
nato allo Spielberg Pietro Borsieri. 

P. 2203. - Processo pre1iminare per supposto titolo di ailto tradii.
mento (composizione e diffusione a Padova <li un'ode e <li un sonetto 
sediziosi) contro .Angelo Galletti dottore in legge, Vincenzo Bortolini 
impiegato, Gaetano Zangrandi e Antonio Lavagnolo studenti; 1825 
p. 1979;. 1826 pp. 716, 1593; 1827 p. 990. 

P. 2350. - Riichiesta di inform~oni su Giuseppe Nicolini da Bre
scia; 1825 pp. 987 Ordine all'Appel1o lombardo di cancellare dall'elenco 
degli avvocati il prof. Giuseppe Nicolini. -

Sebbene sull'arppar·tenenza del Nicoliini a segrete Società non esi
st•ano che semplici sospetti e che questi non bastano ad esduderJ.o dal-
1' avvocatura ... ruttawa risultando il Nico1ini. qual uomo pericoloso, si 
trovò confacente di àdottare la surriferita misura; 1690. 



P. 2413. - Restituzione di una supplica defila madre del condannato 
Girolamo Rossa. '· ' · .·. 

P. 2413. - Restituzione di una supplica del padre del condannato 
Angelo RinakLini. 

1825 

P. 62. - Restituzione di una suppLica della famiglia Canonici. 
P. 63. - Restitmzione di ll!11a supplica del padre del condannato 

prere Domenico Zrunboni. 
P. 76. - Investiigazioni contro Angelo Sommariva da Gimadolmo 

per titQJlo di ~lto tradimento ( osipitalità ed assistenza ad un presunto car
bonaro): desistenza. 

P. 113. - Da una Sovrana Risoluzione 2 gennaio 1825. 
« ... e trovo di siginificare ,al Senato di Verona, che le città di Milano 

« e di Venez1a ·sono come CapitaM del tutto uguali in· :rango, e che a Me 
«sarà sempre più cara quella, che iSi distinguerà sopra l'altra per obbe
« dienza e devozione alle Leggi e :per attaccamento alla Mia persona». 

P. 156. - Sovrano Rescr~tto sui Protocolli dei Senati di Vienna del 
mese di settembre 1824. 

« Jil Supremo Tclbuna1e si concertel'à sopra questo . oggetto colla 
«Cancelleria aulica unita, e comunicherà le rispettive opinioni alla Mia 
« Commissione aulica in oggetti legislativi, onde la medesima nella immi
« nente revisione del Codice penale Mi faccia la occorrenti proposizioni, 
« in qual modo gli inquisiti e condannati spettanti alle diverse Confessioni 
« religiose, durante la foro detenzione, ed avuto riguardo al culto ed al 
« vitto, possano essere sottoposti al grado possibilmente minore di limi-
tazione nelle pratiche della· loro religione » 1• . 

1828 p. 2208 Supplica della comunità israelitica di Mantova per i cibi 
dei detenuti èbrei. 

P. 157. - Riéorso del graziato Pietro Rinaldi per essere reintegrato 
nei dinitti oivili. , . 

P. 269. - Giuramento del Consigliere aulico AntonJo Salvotti. 
P. 320. - Nota della Presidenza de(Consig1io aulico di Guerra 8 

febbraio corl,'ente da ·cui si ri!leva.:. « Il Consigr1io aulico di Guerra umiliò 
a S.M. gli atti costrutti dalla Commissione speciale in Milano contro il 

I .I Senati furono contrari a un diverso trattamento nelle carceri criminali per il. 
vitto, favorevoli a continuare l'antico uso di limitare il lavoro degli ebrei il sabato a 
quelle occupazioni interne a cui erano tenuti i cristiani nei loro giorni festivi; il 
§ 312 del Codice penale del 1803 aveva abolito con generali prescrizioni l'aulico De
creto 3 ag. 1790 che permetteva agli ebrei di consumare sotto la vigilanza del Custode 
i cibi prescritti dalla loro religione. · 
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pensionato Generale Baron~ Zucchi rper complicità nel delitto d'alto tra~ 
diinento per omessa denuncia, unitamente ahla Sentenza de.I Consiglio di 
Guerra ed al parere del Consiglio aulico di Guerra e· S.M. in data 26 
gennaio scorso ordinò ohe vengano rilevate ancora altre circostanze e Le 
sia umiliato il :risuhamento ... » [nuovi esami e confronto con Luigi 
Manfredintl]; pp. 795, 1290, 1463 S.R. 17 gi.iu. 1825; 2043, 2680, 2930. 

P. 444. - Atti contro Carlo Suzzara da Mantova per pertmbazione 
dell'interna :tranquillità dello Stato (offese ailil'i.mper~tore): assolto, ri
messo ,a[!' Autorità politica 1• 

P. 497. - Atti cli ·preliminare ·1nquisi2lione contro Giuseppe Ago
stino' Spagnoli da Cremona per alto tradimento (carbonaro negli Stati 
Pontifìoi; rivoluzione di Napoli de.I 1820): proposto in via di grazia la 
cessazione dehla procedura penale; pp. 548, 1030 S.R. 17 maggio 1825 2• 

« Approvo la proposizione del Senato di desistere dall'ulteriore pro
« cedura criminale contro lo· Spagnoli per capo di. alto tradimento. Però 
« ~i dovrà renderne inteso il conte Strassoldo allo scopo ch'esso Spagnoli 
«venga r.igorosamente sorvegliato». 

P. 701. - Sovrano Motuproprio 22 marzo 1825 che soioglie le Com
missioni speciali di Milano. 

P. 703. - Sovrana Risolu2'lione 27 marzo 1825 a seguito del Motu
proprio· 22 marzo. 

P. 740. · - Supplica dei rparenti dei condannatJi allo Spielberg Con
falonieri, De Ca·sti1lia, Borsieri, Pallavicini, Arese, onde ottenere la 
remissione della pena avuto rigùardo all'anniversario della Festa natale 
di Sua Maestà 

Conchiuso 

Di restituire Ja supplica colla dichiarazione non farsi luogo ad esaudire 
la stessa. 

P. 750. - Processo per alto tradimento (rivoluzione piemontes·e 
del 1821) contro Baildassarre Baguzzi: condanna alla pena capitale e pro
posta di commutare.1a rpena con tre mes1i di carcere; p. 1163 Risoluzione 
Sovrana 26 maggio 1825. 

«Condono per grazi.a a Baldassarre Baguzzi la pena di morte, -e 
« voglio, che a questa sia sostituita Ia punzion:e dÌ :tre mesi .di carcere 

I Il giudice quando aveva motivo di credere che l'imputazione fosse una grave 
trasgressione di polizia doveva trasmettere gli atti all'Autorità politka e bi:èvemente 
indicare perché il fatto· non era un delitto criminale, implicitamente dichiarando la 
propria incompetenza. L'Autorità politica non poteva ricusare di procedere sotto pre
testo che il Tribunale avesse errato nel giudicato. La. competenza nella seconda parte 
del Codice penale nelle campagne era devoluta al- Pretore e nelle città capoluogo di 
proyincia al Giudice politico; la seconda Istanza di questa magistratura ·era il Governo. · 
Con S.R. 7 febbr. 1825 furono soppresse le Giudicature politiche nelle città e il "Pre-
tore Urbano fu incaricato anche delle «Gravi trasgressioni politiche» .. · . 

2 Lo Spagnoli il 14 apr. 1821 era stato condannato dalla Commissione militare 
pontificia in Ancona a dieci anni di galera e il 22 mag. 1824 era stato graziato dal papa. 
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«semplice da computarsi dal 19 aprile 1825, che esso dovrà consumar~ 
« !l1cl medesimo luogo e nella medesima guisa come ig1i altri stmdenti. di 
« Pavia già condannati.i ». 

P. 871. - Ricorso di Elisabeua Girardi mogil.ie del condannato Ce
sare A1bertini contro ila nomina di un curatore dei beni del marito; 
p. 1455 1• . 

P. 997. - Supplica di Carolina Appiani d'Aragona per il :figlio An
tonio; pp. 1229, 1509 S.R. 5 luglio 1825. 

«Per grazia speciale condono ad .Antonio Appiani d'Aragona la 
« pena che gli rimane, e sia egli rimesso in libett:à previa una secia pene
« trante ammonizione»; 1777. 

P. 1023. - Suppliica di G1useppe Maria Cadolino rpe~ la revoca del 
bando; pp. 1678, 1740. 

P. 1027. Supplica della moglie del condannato Magotri. 
P. 1028. Supplica dei fratelli dcl foggi·asoo conte Giovanni Ar-

rivabene. 
P. 1150. - Soddisfazione Sovrana per l'opera delle sciolte Commis

sioni speciali. 
P. 1157. - Dal GabineHo di S;M. restiitu2Jione della sentenza 6 

febbr. 1822 contro Maroncelli e conrei. 
P. 1168. - Supplica del padre del condannato Alessandro Andryane 

Supplica della mogilie del condanato Francesco Peroni 
Suippdica del padre del conda!l1llato Gaetano De Castill.lia 
Supplica de1la moglie del condanato Cesare Atbertini 
Supplica della fomigil~ del condannato Giovarini Basiasini 
Supplica della famiglia del condannato Francesco Arese. 

P. 1216. - Comunicazione di S.E. il Viee Presidente sul ritorno 
ai rispettivi uffici deg1i ex Consiglieri dehle Commissioni speciali Salvotti, 
Bizzini e Zandonati. 

· P. 1216. - Il Tvlbunale di Trento· chiede le spese per iJ manteni
mento del condannato prete Domenico Zamboni 2• 

P. 1222. - Disposizioni del Senato per l'allontanamento dalle car
ceri cnimirnali dei detenuti delle Autorità politiche e dei contrabbandieri. 
- Sull'impiego dei fondi assegnati alla Giustizia punitiva; p. 1289. 

1 L'Albertini prima della condann~ aveva nominato la moglie procuratrice gene
rale; il ricorso fu respinto « perché la morte civile produce legalmente gli stessi èffetti 
della morte naturale, rimangono ferme le obbligazioni precedenti, ma cessa il mandato, 
altrimenti il condannato distruggerebbe la legge se col mezzo di un altro potesse con-
tinuare nell'esercizio dei suoi diritti civili». . 

2 Ogni Tribunale criminale aveva proprie carceri ove erano rinchiusi soltanto 
gli inquisiti e i condannati dallo stesso Tribunale (vedi la nota a p. 179); la spesa 
per il mantenimento di don Zamboni era di f. 17,33 1,.2 il trimestre, il Senato .r~spinse 

· la richiesta perché il luogo era stato fissato dall'imperatore e non era possibile far 
pagare alla Commissione speciale già sciolta. 
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P. 1231. - Pubblica2iione nel Lomba11do-Veneto della Sovrana Riso
luzione 20 luglio 1821 ·sulle disposizioni penali relative a1lo spionaggio 
militare e all'arruolamento iJJ.ecito. 

P. 1274. - Atti di preliminare investigazione contro Innocente Ni
coli padovano imputato di perrurbazione dehl'interna tranquillità dello 
Stato (presunte offese alrnmperatore): desi,stenza. 

P. 1288. - Protoco1li di domanda di grazie dei condannati per alto 
tradimento nel castello di Lubiana Lodovico Ducco, V,incenzo Marti
nengo, Antonio Dossi, Afessainmo Cigola, Girdlamo Rossa, PJetro PavJa, 
Antonio Magotti, Giovanni Bastasini. 

P. 1392. - Estratto di Protocollo alla Camera aulica generale per 
l'assegnazione di gratifiche al personale subalterno della cessata Commis
sione speciale: 

Ferdinando Conti Attuatiio· f. 500 
Giacomo Zucohi Scrittore f. 500 

Giu~eppe Macchi medico f. 400 
Gaetano RavizZJa chirurgo f. 250 
Antonio Gritti gendarme f. 300 
Simone Zontini gendarme f. 150 
Gaetano Orsi Cursore f. 200 

Segnalati ili Comando Militare i servizi prestati dai due gendarmi per 
una eventuale promozione 1

; pp. 1754, 2246, 2403, 2935, 3398; 
' pp. 2679 Proposta ~na gratifica per i gendarmi Grizzi e Brenna e per 

il custode Angelo Caldi: 3096 2• , 

1826 pp. 743 Proposta una gratifica di f. 50 per il gendarme Giovanni 
Fiorani e di f. 60 per :il gendarme Pietro Maggi; 2312, 2841 La Camera 
aulica nega una grafica a cinque gendarmi 3• 

I Il Senato aveva ridotto le somme proposte dalle Commissioni speciali, la Ca
mera aulica stabili f. 200 per il chirurgo Ravizza e negò la gratifica all'Attuario Conti 
opinando che essendo stato promosso era sufficientemente ricompensato, dopo un rap
porto del Senato all'imperatore, il premio venne accordato. Il gendarme Gritti fu pro
mosso caporale a piedi. 

2 Concessi cento fiorini a ciascun gendarme e respinta dal· Senato la richiesta per 
il custode. Angelo Caldi custode delle carceri di polizia era stato messo alle dipen
denze della Commissione speciale con una aggiunta di soldo di L. it. 1,50 «per cui 
in tre anni e mezzo ottenne L. 1916,25 e inoltre come trattore degli arrestati, ai quali 
il Governo passava L. it. 3 giornaliere e molti dei quali spendevano del proprio, poté 
fare guadagni assai rilevanti ». 

3 Il Governo lombardo assegnava alle guardie d\ custodia dei detenuti di Po
lizia L. it. 1,25 oltre il soldo, nel Veneto il Satellizio sussidiava le carceri senza 
compenso. 

La diaria degli inservienti provvisori delle carceri sotto il Governo italico era 
di L. 1, nel 1816 fu portata a L. 1,25 per il carovita, nel 1818 riportatà a L. 1, poi 
stabilita a carantan~ 30 (L. it. 1,29), dal 1° nov. 1822 fissata in L. it. 1,25. 
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P. 1403. ___.:..:Difficoltà per stabiHre lll1l trattato con la Toscana per la 
reciproca consegna dei delinquenti; 1826 p. 2277. 
1829 p. 455 Parere sul progetto di una Convenzione 

Conohiuso 

Di cedere !i comunicati alla Commissione aulica di legislazione con la 
dichiarazione che questo Senato, 11. quale richiamasi all'anteriore suo 
Estratto di Protocollo 14 ott. 1826, si trova inclinato di ·approvare il 
nuovo progetto toscano, sempreché l!i sogg.iungano quelle ultriori moclifi
camoni che quel Governo in caso di ri.n:sistenza dal lato dell'Austria si disse 
giià pronto di inseri.re nella Convenzione, ché si sta con esso Jui concer
tando. 
1839 .pp. 1145 I Senati di Vienna chiedono come si pratichi in questo 
Regno fa corrispondenza colJe Auotrità g1iudizia11ie della Toscana ~n oggetti 
criminali 

Conohiuso 

Di resc11ivere che le Autonità criminali di questo Regno allora quando loro 
occorre di r.ivo1ger.si ahle Aru:toiità residenti nella Toscana per l'assun:?Jione 
di esami testimoniali o altri atti relativi ad oggetti penali; sogliono far per
venire all'estera Autori.tà requisita Ja loro J."kerca col mezzo dehl' Appello alla 
Presidenza del Governo, che la r.imette aLl'Ambasciata austriaca in Firenze 
per fa conveniente cooperazione; che però pei casi d'urgenza si dirigono 
anche immediatamente all'estera Auto11ità, ma hanno l'avvertenza di fare 
appogiare l~ foro domanda nella via diplomatiica suindicata; essendosi pe
raltro da qualche prooes•so riconosciuto che il Giudizio CriminaJe di Li
vorno e 'di Firenze ·s•i prestò ad assumere esami testimoniali direttamente 
11ichiesti dn oggetti penati dahle Autorità giudizi~rie del Roegno, facendoli 
poi ·pervenire an via diplomatica al Giudizio austraco requirente; e mal- '· 
mente che la Convenzione conchiusa con Ja Tqscana drca la consegna reci-

. proca dei delinquenti non istabilì aloona ~orma particolare circa a modò 
di corri'Spondere fra le Autorità austniache e toscane negli oggetti pena:li; 
1528; 1846 pp. 1327 Le autorità giudiziarie austriaohe devono' indicizzare 
le reqmsitorie alfa Corte Regia in Firenze; 2092, 2839; 1841 p. 3293; 
1848 p. 1150 1

• 

· P. 140l. - Processo cdmiinale contro 15 individui del comune di 
Bri6ne (Brescia) per titolo di perturbata religione e violenze al parroco 
13 condannati (da sei mesi a due anni di carcere duro}; p. 1934 ·2• 

· t V~di Circolare dell'Appello veneto 12 mag. 1846. H Governo toscano rifiutò 
sempre di consegnare ).!Il arrestato per qualsiasi delitto senza l'assicurazione che non 
sarebbe stata erogata la pena di morte; vedi Protocolli 1827 p. 1105: «Per questi 
delitti (furto ecc.) la legge austriaca infligge il carcere temporaneo, il Governo to
.scano sembra occuparsi di. una questione astratta· e non del caso particolare .-.. ». 

2 Con minacce ed insulti furono impedite le funzioni in chiesà e da una molti
tudine furente, sfondata la porta· dell'ab1tazione, fu maltrattato il parroco e· la sorella; 
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P. 1437: - Negata runa gr·atifica "1li Cancellisti del Senato per il. lavoro . 
straordinanio causato dai processi di Stato. . 

· P: J465. - Supplica dehla famiglia del condannato Pietro Borsieci 
Supp1ica della madre del condannato Girolamo Rossa 
Sùpplica della famiglia del condannato Alessandro Cigola. 

P. 1473. - Supplica ab aula con Sovrana Segnatura di Onorato Pel-
1ico, per condonazione in via di gr~a della nimanenve pena a favore di · 
suo figlio Shlvio Pellico condannato -per alto tradimento allo Spielberg 

Conchiruso 

D'interessare mediante Estretto di Protocollò l'aulica Cancelleria unita, onde 
voglia colla poss1bile sollecitudine procurai;e a questo Senato la dichiara
zione della Direzione della Casa di pena sullo Spielbevg iintorno alla con
dotta morale e disciplinare del condannato Silvio Pellico, ed intorno al
l'attu·ale suo stato di salute. E .riccome avviene di dover di ·fi;equente 
deliberare sopra simfili' suppliche delle famiglie di molti altvi individui 
condannati per alto tradimento da questo Senato; e custoditi sullo Spiel
beng, cosl la stessa Arurlica Càncelleria viene pregata di voler nel tempo 
medesimo procurare ail Senato una medesima dichiar·azione anche riguardo 
a· tutti gli.altri. condannati suddetti; pp. 2700, 3397; 1826 pp. 127, 197, 
593, 609 Sovrano .Rescritto 6 marzo 1826. 

« Trovo esser fuor di tempo il far grazia a Silvio Pellico ». 
P. 1474. - Sovrano Motuproprio 25 giugno 1825 ail Viicepresidente 

del Senato. 
«Ella· avrà cura che mediante appòsita Circolare sfa iin:culcata a tutte 

« le Istanze giudiziarie del Regno L-V l'esatta osservanza dei §§ l 7p e 
« 279 del Codice Civile austriaco: le Istanze criminali devono subito noti
« ficare ail foro oivile 1a condanna aJ. carcere dur; o durissiimo di quei rei 
« che fossero possessori di qualche sostanza .. . » 1• . 

P. 1662. - Respinte le suippliiche del marchese Tommaso Del Majno 
per essere ammesso all'·esercizio dell'avvocatura; p. 2232; 1827 p. 382. 

P. 1670. - Supplica del padre del condannato Gaetano De Castiill:ia. 
P. 16 71. - Sovrana Risoluznone 13 magio 1825 per il fuggiasco a 

Madrid Lossetti. . 
. P. 1695. - Supplica di Antoniio Enrico Mortara perché gli sia tolta 

la relegazione a Casalmaggiore: rimessa la supplica all'aulico Dicastero di 
Polizia. 

P. 1741. - Supplica della madre del fuggiasco dr. Luigi Monteggia. 

le· condanne subirono mitigazione per il contegno provocatorio del sacerdote ,,. « Si sa 
quanto interessi al bene delle civili società e dello Stato il rispetto verso la religione 
ed i di lei ministri, massimamente nel rozzo popolo, che non ha quasi altro freno più 
salutare di quella». · · -

I n. Tribunale Civile doveva nominare i tutori e i curatori. 
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P. 1751. ~ Supplica di Luigi Damiens per poter ritornare negli 
Stati austriaci; pp. 2714, 3197. · · 

P. 1760. - Atti di <investigazione contro Giacomo Merini e Giuseppe 
Scapin da Mili.ano per .titolo di per.tu11bàmone della pubblica tranquillità 
(possesso di due J~bri riprovevoli): desistenza, rimessi gli atti all'Istanza 
politica Capo V Parte II del Codice penale. 

P. 1801. - Ricor.so de1l'ing. Giulio Lodi per sollecitazione presso 
il Tribunaile di Pavia della procedura contro il di lui figlio studente del 4° 
anno di chimrgia per disotdmi ultimamente ca1à avvenuti 

Con.chiuso 

Di rimetterè il ricorso 
sollecitazione 1• 

all'Appello lombardo perché provegga alla chiesta 

P. 1965. - Supplica del figlfo del condannato Luigi Manfredini. 
Supplica dei pa11enti del fuggiasco Giovita Scailvini. · 

P. 1969. - Supplica del padre del condannato Alessandro Filippo 
Andryane. 

P. 2050. - Antonio Buccelleni autorizzato ad esercitare l'avvocatura 
a Brescia; p. 2058. 

P. 2170. - Respinta una supplica dei .familriari di Giuseppe Drisaldi 
per il condono del bando dagli Stati austriaci 2• · 

P. 2243. - Supplica di Bonafede Foresti padre del condannato dr. 
Felice Forestii. 

P. 2245: - Suppliche della madre del condannato Antonio. Villa; 
p. 2677. . 

P. 2254. - Sov;rana Risoluzione 22 giugno ,1825 sul rapporto 26 
nov. 1824 dei Senati di Vienna circa gli effetti delle condanne per emi
grazione pronucianti la morte civile e la confisca dei beni. 

« Approvo in tuttii i pub.ti fa proposizione dei Senati di Vienna del 
«Supremo Tribunaile, ed in conseguenza d:l Mio Supremo Presidente della 
« Giusnizia, comunicherà .ailla CancelJreria au1ica unita precisamenre il modo 
«e il contenuto delle Sentenze da emanarsi dopo fa legaile citazione. per 
«Editto contro i fuggitivi del Regno Lombardo-Veneto, e le farà pure nota 
«la Mia Volontà, che in ogni caso debbano essere 1ndicate tutte le relazioni 
«dei parenti o dci fi~ di detti fuggitivi, e quindii anche delle loro sostanze, 
« onde Io possa determ1nare se Io voglia o ·non voglia far luogo a qualche 
« mitiga~ione riguardo alla confisca dei beni. 

1 Le agitazioni degli studenti dell'Università di Pavia non furono considerate di 
natura politica e non pervennero mai in terza Istanza, negli atti del Senato si trova 
solo qualche ricorso o supplica. . 

2 Situl1Zione giuridica degli abitanti del novarese e della Lomellina secondo il 
trattato austro-sardo 4 ott. 1751. Il trattato stabiliva che i sudditi dei due stati potes
sero liberamente dimorare nell'uno o nell'altro paese senza essere considerati stranieri. 
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«Di questa Mia Risoluzione sarà informato anche il Senato .di Ve
« rona ». 

P. 2276. - Consulta sul quesito se i condannati al carcere duro pos
sano durante il lavoro _che prestano nel tessere ecc. ·essere sciolti dai ceppi, 
ovvero se Ciò non si opponga per avventura alla qualità della pena loro 
inflitta ed allo spirito della legge penale 1 

Conchiuso 

... che basti e convenga allo scopo deHa legge la pl1escrizione generale in cui 
permettasi aJile direzioni· degiLi engastoli di levare i ceppi ai condarunati 
ocCllipati in qualche lavoro nei soli casi in ·cui ciò si rendesse necessario, 
non convenire per a:ltro nella dichiarazione che lo scioglimento dei ceppi 
ai condannati possa aver luogo da llll1 solo rpiede, dovendo oiò egualmente 
lascia11si in facoltà delle Direzioni medesime deg1i ergastoli a seconda de11a 
qualità del lavoro e circostanze del caso. 

P. 2278. - Consulta sui quesiti: 1° se fa ·seconda parte di un nuovo 
progetto del Codice penale debba contenere oltre le gravi Trasgresioni 
politiche le cosi dette Contravvenzioni di polizia?; 

. 2° •se la giurisdizione .sule gravi Trasgressioni politiche debba tra
s{erirsi nelle autotità giudiziarie 

Conchiuso 

1°) Che nulla si debba innovare circa la giurisdizione sulle gravi Trasgres
sioni polilliche; 
2°) Che nella II Parte del Codice penale si debbano colla possibile esat-
tezza comprendere anche le così dette· Contravvenzioni di polizia. · 

P. 2360. - Supplica della madre del fuggiasco Guglielmo Franzinetti; 
pp. 2450, 2678; 1828 p. 135. 

P. 2406. - Sulle misure da prendersi ndP.arrestare persone apparte-
nenti allo ·stato detiicale · 

Con chiuso 

Di ritornare ai Senati di Vieruna 1i due J:apporti cogli allegati ... 

Mouivi 

Nulla rimane a disporre ritenuto esse~dosi che la legge provvede bastante
mente al caso 2

• 

P. 2409. ---: Sul .trattato 3 ·ag. 1804 fra Austria e Svizzera per kreoi
proca consegna dei delinquenti. 
1826 pp. 528 Sovrano Rescritto 30 gennaio 1826. 

1 La liberazione dai ceppi durante il lavoro era già in uso negli ergastoli di 
Vienna, Innsbruck e Briinn (Brno). 

2 Tre Sovrani Rescritti sui rappqrti del Supremo Tribunale e della Cancelleria 
aulica per un esposto dell'arcivescovo di Praga. 
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« Dovrà :il Senato mettersi in corrispondenza colla Mia intima Can
« celleria di Cor:te e di Stato rispetto a tutte ile Convemioni stipulare coLlo 
«Stato svizzero in me11ito alla consegna redproca dei delinquenti, e qua
« dora ·esso le trovasse mancanti e giudicasse utiJle all'amministrazione giu
« diziania una nuòva Convenzione in qu~sto riguardo, dovnà farmene appo~ 
« sito e dettagliato rnpporto; · 
609, 900, 2282 Consulta; 2470; 1827 p. 2511 Osservazioni del Senato 
alla Convenzione da stipulare; 1828 pp. 428 Tariffa del Canton Ticino per 
la corrispondenza giudiziaria con l'estero; 1104 Il Vicepresidente Degli Ore
fici comunica un progetto di Convenzione col Canton Ticino per l'esecu
zione dei giudicati chiedendo di poter firmare. -

Lè trattative di rui fu inca11icato il sig. Deglii Orefici non erano che 
atti prelimin:ani sui quali giJ.i aul·ici Dicasteri potessero invocare da S.M. 
la formazione di Convemioni diiplomatiche; 
1832 Convenzione per la reciproca consegna dei delinquenti e per il com
penso delle· spese relative; 
2211 La Cancelleria intima di Corte e Stato trasmette 25 esemplari del 
trattato conchiuso il 14 ·luglio a. c. con 16 ·Cantoni della· Confedera
zione Sv.izzera circa h reciproca consegna dei delinquenti e inViita il Se
nato a vegliare perché vengano' nigorosamente osservate· le convenute 
disposiizioni 

Conchiuso 

... di ordinare agli Appelli d'invigilare severamente onde le Autorità giu
diziarie osservino con ·tutta· esattezza 1e disposizioni· contenute in questa 
Convenzione anche perché si eviitino da parte de1le Autorità Sv1izzere dei 
reclami che oltre ad es·sere sempre_ spii~cevoli, condurrebbero ben presto 
a far mancare gli utili effetti dcl.la concbiusa Convenzione; 2218; 1829 
p. 2869 I Senati di Vienna partecipano che .i sei Cantoni della Sviizzera, 
Basilea, G1nevra, Zug, Appenzel, G11igioni e Glarus, i qua.Iii· non aderirono 
alla Convenzione 14 lug!liio 1S28, notificarono aùl'Ambasciata austniaca, che 
la consegna dei delinquenti non incontrerebbe dal loro fato alcuna difficoltà 
qualora le Autorità austriache· nel fame . la domanda soggiungessero la 
promessa dél reciproco. 

P. 2412. - Respinta una suppliica deJJl'ex ipretore Luigi Antonio Vi
. viani per essere ammesso all'esercizio. deLl'avvocatura . 

. P. 2440. - Conflitto fra J'Appello e 1il Governo di Venezia sul diritt_o 
della Polizia di sottoporre· ad esame i detenuti nelle carceri criminaH 

Conchiuso 

.. ; il solo Tribunale ha esclusiva giurisdizione sui detenuti nelle carceri 
cniminali. -

P. 2673. - Memoriale anonimo sull'.ammini·s·trazione austriaca in 
Italia: -
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IJ Senato è chiama):o a versare ed esprimere il. suo parere soltanto' sul-
l'accusa generale ohe è: · 

« Si taccia la freddezza, e le men rette intenzioni degli impiegati 
subaJremi, la loro timidezza nell'esporre ai Superfom fa v,er·ità, o il poco 
conto che questi ne fanno, la falsità dei Rapporti, e l'inopporfunità delle 
conseguenti provvidenze, dail che ne nasce Ja 111eoessità d'iimpiegare nel 
Regno L-V· persone di ,fiducia, che espongano a:l Capo dclla Polizia que' 
disordini, come anche i desidem delle popolazioni». 
e sulla parziarle relativa all'amministrazione giudiziaria che è: 

«Le autol:lità giudiziarie in Italia non sono organizzate in modo èon
ducente allo scopo; vi abbisogna colà di sospendere per ailouni anni.il.§ 412 
C.P., e d'una procedura più sollecita e severa contro i ferimenti, gl'omicidj,. 
i furti e le rapine, nei casi ove non ha luogo il giudizio statario. 

Il Regolamento girudiziariio del processo civile rov.ina le ·Parti. I Giu
dizi non ànno ancora :veruna norma per gli attJi Ereditarj, ·e oiò ·apporta 
gravissimo danno agli Erèdi: g1i oggetti pup.iJJ.ari sono curati malamente. 
Le prescrizioni del Codice Givile sui Testamenti nuncupatiVli mettono in 
pe11ioolo gli eredi legittimi ». 

[Dalla Consui1ta sulla parte generale: « ... agg.1ungendo soltanto che iil 
progetto dell'anonimo d'impiegare de' nuovi individui subalterni coll'inca
rko di corrispondere direttamente col capo Centrale delia Polizia o con 
altri Ministri, oltr'essere ·assurdo in se stesso sarebbe contrario alla buona 
fede colla qua!le pr·Òcede til Governo di S.M. ·e .sarebbe causa della generaile 
diffidenza, e della discordia per mi Je ·persone più oneste credendosi ovun
que circondate da de1atori, della sincerità ~ei ·quali ogn'ru:no suol temere 
sarebbero ridotte a:lla 'massima angustJia e co~trette f9rs'anche ad una .vita 
ritiratissima, non senza . lagnarsi, e con ragione del modo .di Go'{etno . de' 
Suddit:ii di Sua Maestà! ». ri.nesatte Je affeJJmazioni--sulla. giustizia ... ]. 
1826 p. 2834 Sovrana Risoluzione 28 ottobre 1826. . 

« Queste informa:>Jioni Mi •servono di riotJizia, e faccio ai Dicasteri 
«Aulici un dovere di condurre al Joro termine coHa maggior poss>ibiJe so:l
« leoitudine, e debita circospezione quegli oggetti, che sono anèòra da 
'« sistemarsi nehle Province Lombardo-Venere; di avere costantemente sot
« t'occhri.o l'effetto delle adottate iistitu2lioni, ;di avere attivamente a cuore· 
« gli opporti:rni miglioramenti, ·e la r~mozione dei diretti; e di aver cu1'a, 
«che gli iimpieghi ·sieno coperti convenienteemnte con dnclividui ri.n ogni 
« riguardo· quali:fì~ati ·ed incensurabili; .che ti catt:Wi siieno rimossi; e ohe 
« fo generale sieno gli Imp~egati con incessante seci.euà astretti all'esatto 
« adempimento dei [oro dove11i ». 

P. 2678. - Estratto protocollare dei Senati di Vienna .. _. col quale 
onde togliere le incertezze che s'incontrano in questo Regno riguardo alle 
biblioteche private in casi di eredità, ed ai libri proi:hiti che· vi si trovano, 
viene proposto, che vengano pubblicati i Decreti aulici contenuti nella Col-
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lezione delile Leggi g.irudi~iarie 19 febbr. 1802, 18 apr. 1804, 17 giu. 1803 
ed egualmente l'Ordinanza 17 clic. 1770 

Conchiuso . 

. . . Ji convenire il Senato che anche ~n questo Regno siano poste in v~gore 
le disposizioni emanate nella matetiia di cui si tratta, non però pubbli
cando tradotti i riferiti aulici Decreti, locché darebbe causa a molti dubbi, 
ma all'invece rMondendo colle rpresctiimoni deg:1i aulici Decreti una nuova 
legge, ne1la quale siano iindicatJi anche più precisamente i metodi, le pro
cedure ed i tetimini da osserv~si in questa delicata matetiia, e nei tre De
creti .stessi non esauriita ... propone d'incaricare il Governo lombardo a 
compilare d'accOJ.ido cori quell'Appcllo un progetto di legge completo ... ; 
p. 3195; 
1833 p. 2718 Sovrana Risoluzione 6 luglio 1833 al Presidente del Dicastero 
di Polizia e Censura.· 

<< Le prescrizioni rsul modo di procedere rrelativamente ai librii riimre
« nutJi nelle masse ereditarie sono ad estendetisi anche alle incisii.oni in rame, 
«carte geogra:fi.che e .stampe Mtografiche; Non debbono essere pubblica
« mente venduui od esposti in vendita, quadri, disegni, od altri oggetti d'ar
« te, o cose fregiate di .simili pitture o disegni, che sii rinvernissera" nelle 
« masse ereditarie e che fossero scandalosi od .immorali. 

« Dietro ciò Lei disporrà l' occoorente e farà generalmente pubblicare 
« questa Mia Risoluzione ». . 

Pp. 2888, 3037. - Sovrano Vigilietto 31 lugiliio 1825. 
« Sopra le unite .suppLiche dei familiari dei fuggiaschi Silvestro Ghe

« .rubini, Giuseppe Zola, Giovanni Parngàd'a, attendo il parere del Senato 
«Lombardo-Veneto del Supremo Tnibunale di Giusuizia, previa la debita 
« :ri:levazione e ponderazione di tutte Je circostanze». 
1826 p. 62. 

P. 2890. - Sovrano Motuproprio 5 novembre 1825 che accoroa a 
Giuseppe Maria Cadolino il permesso di rimanere ogni anno per quattor
dici rgiorni presso suo padre a Cremona. 

P. 2933. - Restituzione dii una supp1ica del cav. Ponzani per il reln-
tegro dei ·dinitti oivjl]j. . 

P. 3096. - Credito di Fe1ice Foresti verso Gaetano Capara. 
P. 3098. - Supplica dei familiari del condannato Federko Confu-

lonieci. 
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Supplica della mog1ie del condannato Federico Conlafonier:i 
Suppliche del rpadre del condannato Felice Foresti 
Supplica dehla madre del condannato Antonio Villa 
Supplica dei famiJia11i del fuggiasco Giuseppe Pecchio 
Supplica della madre del condannato Andrea Tonelli 
Supplica del nipote del condannato Vincenzo Martinengo. 



P. 3112. - Dispaccio dell'Arciduca Vicerè wlle molte sentenze asso
lutorie « ... i Tribunali dovrebbero usare i mezL'li tin loro potere giusta i 
§§ 364 e 365, essendo il bastone in questo paese un mezzo più atto per 
ottenere fa confessione che non il ~igiuno, ti ferri, le catene . . . di ·non 
lasciarsi abbagliare che il casùigo del bastone degradi Ja N:raione, ma anzi 
ove la fogge lo permette di minacciarlo, e se ila minaccia non frutta d'usarlo. 

Ghe secondo i rapporti della Polizia vengono giornalmente dimessi 
degli indivtldui, che q furono colti. in flagrante o sono estremamente so
spetti. Ciò disanima gli impiegati di Polizia ... S.A. dopo esatte considera
zioni con uomini politici e legali venne a supporre essere la così facile 
dimissione degli iimputati l'effetto non del solo limitato § 412 del C.P. 
ma anche i difetti della procedura in questo Paese, venendo p. e. abbando
nata la inquisizione sòvente, come pare, a giovani inesperti mancanti delle 
necessarie cognizioni dell'uomo e dell'occorrente destrezza ... ». 

Risposta e girustrl!ìcazioni del Senato 1• 

P. 3300. - Supplica dei familiari dei fuggiaschi Camilla e Filippo 
Ugoni 

Sunp}Jlica dei familiari del condannato Girolamo Rossa 
Supplica del fratello del condannato Antonio Sclera 
Supplica dello ~o del condannato Andrea Tonelli 
Supp1ica della madre del condannato Ptietro Pavtla. 

P. 3368. - La Camera au1ica generale ricerca iJ parere del Senato 
se a Giuseppe Ventura già Capobattagilione dell'Armata italiana e cavaliere 
della Corona di ferro competa la ·pensione contemplata dalla S.R. 3 giu. 
1823 

Conchiuso 

Di !'eserivere, che essendo i1l Ventura dalla Commissione speciaJ.e di Mi
lano stato inquisito per delitto di alto tradimento, per cui fu contro il 
medesimo sospeso il processo per difetto di prove legali, sussistendo .tut
tora lll. •SUO aggravio dei forti indizi deJ. gravtlssimo delitto suddetto, debba 
lo stesso 11itenersi imme11itevole della particolare Sovrana grazia portata 
dalla S.R. 3 giugno 1823 2

• 

P. 3397. - Supplica de( familiari del condannato Francesco Arese; 
1826 p. 1762. 

P. 3398. - Suppllca del padre del condannato Felice Forestii 
Supp1ica de1la madre del condannato Antonio Villa. 

I Vedi i precedenti nei Protocolli 1824 p. 1129. 
2 Con Sovrana Patente 1° genn. 1816 era stato ripristinato l'Imperiale ordine 

austriaco della Corona di ferro; la . dotazione sul Monte. Napoleone non esisteva più 
e l'imperatore con la S.R. 3 giu. 1823 aveva concesso nuovamente l'assegno a partire 
dal 1° maggio 1823 a carico dell'erario ai cittadini austriaci che ne erano insigniti, la 
concessione era subordinata: « ... non parteciperanno però a tal grazia quei membri 
dell'Ordine italiano della Corona di ferro che, a tenore delle regole prescritte per detto 
Ordine od altrimenti, si fossero resi immeritevoli' dei trattamenti succennati .... ». 
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P. 403. - Investigazione contro J'arrestato CarmiUo Leggi per titolo 
di ailto tradimento·(partecipaziorie a1la nivoluziane piemontese del 1821) 

Conchiuso 

Di confermare ile uni:forimi de1iberaL'lioni del Tribunale Criminale e de1l'Ap
pello in MHano. 26 genn .. p.p. ed 11 febbr .. corrente, di non far luogo 
cioè a1l'aprimento della procedura criminale contro il Leggi, senza però 
comll!11icame ,siffatto Conchiuso ,aWie inferiori Istanze, ne' ordinare fa prov
v~soria scarcerazione del Legg,i, rassegnando· all'invece umili.ssiimo Ra:p
por:to dettagliato alla Maestà Sua coll'unione degli atti processuali, ester
nando il predetto sommesso parere di questo S~nato 1 

p. 694 Sovrana Risoluzione 21 marzo 1826. . 
·«Approvo <hl conchiuso del Senato Veronese, ·hl quaile dovrà per una 

«parte renderne inteso fil conte Strassoldo, ed aver cura 'per l'altra, che 
« alfa scarcerazione del Leggi ·sia ad esso messa davanti agli occhi la So
« vrana grazia che gli viene accordata, e sia severamente ammonito ad osser
« vate in avvenire con maggior scrupolosit~ e senza tema i suoi doveri di 
« suddito austriaco se non vuole inconere irremissibilmente nel rigore 
« delle leggi ». · · 

P. 524. - Divergenze fra la Direzione generale di Polizia e il Tri
bunale Cmminaie di Milano per visite domicili.ani, arresti,' accompagnamento 
di . testimoni. Istruzioni del Senato 2• · 

P. 529. - Sovrana Risoluzione 7 febbraio 1826 su un rapporto del 
prindpe di Metternich.· · . 

« Approvo la di Lei proposizione, açcordo al Consi:gltére d'Appello de 
« Wagemann ill1 attestato della Mia soddisfa?ione per i suoi servizi press0 
« la Comniissione ii:iqmsitoria centrale, e , pei principj. colà manifestati iJ. 

1 Vedi la S.R. 10 mag. 1823 che ordinava di perseguire solamente i capi settari. 
2 « ... dal momento in cui è denunciato al Tribunale un delitto cessa qualunque 

ingerenza della politica autorità ... · · . 
è irregolare commettere alla Polizia perquisizioni domiciliari ed esami di inqui

sizioni pendenti. Oltrecché in questo modo si riversano alla Polizia delle fatiche che a lei 
non ispettano, si si mette nella necessità di ripetere quelle operazibni, che. assunte dalla 
Polizia non possono mai ravvisarsi come regolari e facenti prova. giusta il Codice penale. 

Le persone che il Tribunale deve esaminare sono citate di regola dai propri cursori. . 
Gli arresti che il Tribunale decreta in Lombardia devono di regola commettersi 

alla Gèndarmeria, nel Veneto al Satellizio ... ». · 
Le confessioni di delitti avanti gli ex Giudici di pace, i Costituti sommari avanti 

il Pretore,. non avevano forza di prova se non erano confermati dal reo davanti al 
Tribunale perché il Pretore aveva solo qualità di Ufficiale di Polizia (quando invece 
agiva per delega la confessione era una prova). Le Preture nel .ramo civile avevano 
competenze quasi uguali ai Tribunali, ad esse era devoluta la tr~tt~zione dell~ « Gravi 
trasgressioni politiche » contemplate nella seconda parte del Codice penale e m questo 
dipendevano dall'Autorità amministrativa. Nel 1837 e 38 vi furono v~rie proposte p,er 
estendere 'alle Preture. in casi d'urgenza .l'iniziativa criminale. · _ . · 
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«carattere di Consigliere aulico effettJivo, senzacché da aiò gli derivi ailcun 
« aumento degli attuali suoi emolumenti quel Consigliere d'Appelfo e depu
« tato austriaco presso la Commi1sione 1in Magonza, riservandogli l'ulterior 
« di lui desti~nazione al termine di detta Commissione » 1• 

P. 633. - Atti di preliminar,e investigazione per titolo di pertu11bata 
· tranquillità dello Stato (1supposto sonetto sedizioso) contro Giovanni Dediè, 

fratelli Bedolo, Giovarmi Mazza e dott. Antonio P,ietropoli tutti di Adria:· 
non essere il fatto quailificato delitto, rimessi gJ..i atti alla Polizia di Vene~ 
zia per quel quaJunque uso che credesse opportuno. 

P. 670. - Atti di prelim:iJl.lare 1nvestigaziione per uitolo di rpertu11bata 
tranquillità dello Stato (parolacce contro il Governo) a carico di Giovanni 
Risi detto Ucce11i mantovano: desiistenza. 

P. 715. - Note del Supremo Cance1liere conte di Saurau e del Can
cel1iere in1Jimo di Corte e Stato principe di Metternich per Ja consegna al 
Governo di Russia dei suoi sudditi rifugiati in territorio austriaco implicati 
nelile. ultime rivoltose rurbolenze di quell'impero. 

· P. 746: - Nota della Cance1le11ia aulica riunita che comunica èssere 
stato con Sovrano VJglietto 10 febbraio 1826 ordinato di prendere in con
siderazione: se non fosse necessario di estendere ahle province· lombardo
venete la legge vigente in Tirolo in forza della quale; se i fuggitivi inseguiti 
daLla forza pubblica non si fenmano aMa terza chiamata, può essere fatto 
fuoco sopra di loro. Annuncia di aver commesso ai Governi di trattare 
questo ·affare, sentite le Delegaziioni Provinciali e le Direzioni generaiLi di 
Polizia ·e di concerto coi Tribunali di Appello ... 

Conchiuso 

· Di incaricare gli .Appelli di Milano e di Venezia di presta11si alle ricerche 
che in proposito loro .venissero dirette dai Governi e di comunicare diret
tamente agli stessi quelle osservazioni che troveranno opportuno di esten
dere sul proposto quesito; 
1830 P: 3146 Consulta del Senato 

Conchiuso (per diremptà paria contro 11 rela:tore Sa1votti) 

... che non sia da estendersi in questo Regno la, di!sposizione vigente nèl 
Tirolo. 

1 I Consiglieri ·aulici soprannumerari extra statum hanno soltanto la paga loro 
fissata da S.M.; ,, _ 

I Consiglieri aulici soprannumerari effettivi vengono messi nell'ordine di rango 
ma si inseriscono senza numero e non vengono calcolati nel immero totale, la cui metà 
percepisce f. 5000· (Dalle Sovrane Risoluzioni sui Consiglieri aulici e loro avanza
mento al maggior soldo). 

Federico. Maurizio de Wagemann divenne Consigliere aulico effettivo .il 7 febbr. 
1828 e 1'11 clic. 1830 fu nominato Presidente del Tribunale Provinciale· e Supremo 
Giudice Provinciale del Regno di Boemia, col titolo di barone, l'incolato di Boemia 
e· la dignità di Consigliere intimo. 
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[mancano i protoco11i maggiio-giugno] 

P. 1458. - Da una Sovrana Risoluzione 14 giugno 1826. 
« ... ail posto di Consigliere che si è reso vacante presso il Tribunaile 

« .Civile di Milano nomino il Pretore di· Monza Gori, se egli non ha mai 
«appartenuto a .società segreta ... »; p. 1666. 

P. 1503. - Proposta del ConS!i:glio aulico di Guerra per la reciproca 
consegna dei detenuti con_ le autorità giudiziarie senza pretendere l'inden
nizzo delle spese di mantemmento; p. 2400. 

P. 1524. - Atti d'investigazione contro Faibio Lamberti da Codogno 
·per titolo di alto tradimento (millantata appartenenza all'esercito rivofo-

. zionario napoletano nel 1820): desistenza, rimessi gli attii aJ Tmbunale di 
Lodi per competenza sul titolo di perturbata tranquillità interna dello 
Stato; 
p. 2028: desistenza, rimessi gli atti all'Autorità politica. 

P. 1593. - Investigamone iper titolo di pertul'bata tranqui1lità dehlo 
Stato (parole di spregio verso Sua Maestà) contro Francesco Brescia bre
sciano: desistenza per difetto di materia cr1minalle nel fattò imputatogli. 

P. 1604. - Investigazione contro Ailessandro Malugani da S. Colom
bano per seduzione all'abuso della potestà d'ufficio e pertùrbazione del
l'iinterna tranqcil:lità dello Stato: desistenza per ~ due titoV, r1messi gli 
atti al'la Pretura di S: Colombano quale prima Istanza politica per le parole 
ingiuriose del Molugani verso una 1guardia militare. 

P. 1639. - Investigazione contro Filippo Rosi da Asiago per titolo 
di perturbazione dell'interna tranquillità dello Stato (ingiuriose ributtanti 

. espressiioni iiin odio dehle istituzioni giuridiche, dell'imperatore e del Go
verno): desistenza; rimessi g1i atti alla Pretura di Aisiago quale Istanza 
politica 1• 

I Codice penale § 57 « Chi si studia maliziosame~te con discorsi, con iscritti, o 
con pittoresche rappresentazioni d'inspirare a' suoi concittadini sentimenti tali, da cui 
possa nascere avversione alla forma di Governo, all'amministrazione dello Stato, od al 
sistema del paese, commette il_ delitto di perturbazione della pubblica tranquillità». 

§ 58 « A questo delitto appartengono le ingiurie confro la persona del Principe, 
dalle quali possa nascere un'indubitata avver.sione contro di lui, quando son proferite 
in una compagnia, o in pubblico; come pure gli scritti di simil sorta, o le oltraggianti 
rappresentazioni, quando se n'è fatta. comunicazione a qualcuno». 

§ 59 « Il delitto indicato nei due paragrafi precedenti è punito col carcere duro 
da uno fino a cinque anni». 

Appendice XII del Codice penale (Decreto aulico 25 giu. 1808) «Il procedere 
pel delitto di perturbazione della pubblica tranquillità non è, come nel delitto di alto 
tradimento, della sola competenza del giudizio criminale della capitale della provincia, 
ma della competenza del giudizio criminale ordinario; resta nondimeno in facoltà del 
tribuna! superiore di delegare in casi gravi a norma del § 224 un altro giudizio crimi
nale. Ogni sentenza però sul delitto di perturbazione della pubblica tranquillità indi
cato ne' §§ 57 e 58 dev'essere sottoposta prima della pubblicazione al superiore giu
dizio criminale e da questo al supremo tribuna! di giustizia, come ne' casi del § 442. 
Deve inoltre Ù ·giudizio criminale dar notizia dell'intrapresa inquisizione alla Dele
gazione provinciale come nei casi del § 305 ». 

La costante interpretazione dei giudici ritenne necessario che l'imputato avesse 
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P. 1660. - Istituziione di un Comando generale Mi:Litare pel Regno 
L-V con residenza iin Verona. 

N. 1770. - Consulta ,sul progetto di sistemazione deH'ergastolo doc 
Mantova proposto dal Governo lombardo; osservazioni sul Regolamento 1• 

P. 1995. - IJ Consigliere dell'.Appehlo veneto Giovanni Assinoviich 
escluso dalle :promozioni perché intewenuto al notorio pranzo dato dal 
prefeto di Verona Smancini nel 1809 2

, 

P. 2000. - Il Jii:bro dei.« G1uramenti » del Vicario de1la Valte1Hna 
bruciato pubb1icamente negli avvenimenti del 1797. 

P. 2067. - Separazione dei detenuti di Polizia dagli arrestati che per 
gravi trasgressioni politiche o per delitti si trovano nelle carceri delle 
Preture. -

IJ Senato con Decreto 8 febbr. e.a . .inculcando agli Aippe1H. di dare 
le convenienti disposizioni perché nelle carceri delle Preture soggette alla · 
loro giudsdizione non ,sii custodi1ssero derenuti dipendenti dalle Autorità 
amministrative o ·politiche, partì daJ. principio, che dopo !l'esatta separazione 
del ramo giudiziario dall'amministrativo e meramente politico non _debbasi 
più tollerare la conservazione di una promiscuità di carceri ... 3

• 

P. 2202. - Sovrano Vig1ietto 15 settembre 1826. 
« Caro Vice P1.1esidente d'Eschenburg 

« Sopra la qui unita supp1ica dehla contessa De Capitani Serbelloni · 

usato uno studio malizioso per sobillare (non in un momento d'ira) e che -negli uditori 
fosse nato disprezzo o avversione verso le istituzioni, il governo o l'imperatore; diffi
cilmente erano raggiun_te queste prove e non essendovi gli estremi del delitto, l'accu
sato era dimesso e mandato all'Istanza politica (vedi nota ai protocolli del 1825 p. 444) 
per la procedura per ubriachezza, disordine pubblico ecc. 

Il preopinante Salvotti avrebbe voluto giudicare non l'effetto proootto nel pub
blico presente (una indubitata avversione verso il sovrano) «ma sibbene l'intrinseca 
indole delle ingiurie stesse ... Le espressioni usate dall'imputato importano uno sfregio 

.. alla Maestà Sua, epperò costituiscono il delitto di Lesa Maestà ... ». 
I Il Regolamento dell'ergastolo di Mantova formato sul modello del Regola

mento della Casa di Correzione .di Milano. 
2 Dopo la battaglia di Essling «Alcuni impiegati e abitanti di Verona organiz

zarono una festa in apparenza campestre, ma profondamente assai indecente e per 
tutti i benpensanti un disgustoso e riprovevole baccanale, ... essi non si accontenta
rono di offendere con parole nel modo più ignobile tutta l'imperiale famiglia d'Austria, 
ma ebbero anche la sfrontatezza di rappresentare figuratamente S.I.R. Maestà e S.A.I. 
l'Arciduca Carlo, ... e persino far comparire taluno nel più ridicolo vestito in uni
forme di ufficiale austriaco in sella ad un asino con dei dispacci ... [fra i presenti 
però] Bozzi ora Viceprefetto di Varese, Pojana Giudice d'Appello in Brescia, Asinovich 
Primo Presidente della Corte .di Giustizià di Macerata si comportarono indifferente
mente in tutta la faccenda (waren bey der ganzen Sache indifferent) ». Da una lettera 
del principe Reuss Plauen al maresciallo Bellegarde in A.S.M., Atti segreti della Pre
sidenza di Governo, 1814 n. 271. 

3 Dopo le rimostranze della Camera aulica generale fu stabilito, dove i locali di 
arresto erano nel medesimo recinto, di affidare ai Custodi delle Preture i detenuti di 
polizia, separati però dai detenuti criminali e tenendo distinte contabili!à. A Milano 
nelle carceri della Pretura Urbana erano custoditi anche gli arrestati di polizia del Cir
condario terzo, ai quali era destinato il carcere n. 1, questi arrestati erano in media 
quattro al giorno. 
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« diretta ad ottenere H ritorno di suo figlio senza che venga assoggettato 
« a pena, non che il lievo del sequestro posto sui di lui beni, Io attendo 
«dai! Senato Veronese un ben ponderato rapporto»; 
pp. 2425, 2637 Sovrana Risoluzione 18 novembre 1826. 

« _I1l Senato t!.ioenzi la supplica della contessa De Capitani per quel che 
« riguatida J'timplorato ritorno del ng1io 'esente da pena; quanto alla circo
« 'stanza, che sia stato postò ingiustamente il sequestro sui proptii di lei 
« heni, invece che su que11i del figlio, rimetta la supplicante a presentare 
« e provare le sue querele innanzi aMa superiore autorità competente». 

P. 2311. - Per l'estradizione da Lugano del fuggiasco dott. Giuseppe 
Zola; pp. 2423, 2778; 1827 p. 489. 

P. 2312. - La Commissione aulica _deg1i Studi comunicando l'umilis
sima esposizione a Sua_ Maestà della Congregazionè Centrale di Lombatdi'<l 
invocante alcuni provvedimenti in favore del paese invita :iil Senato ad 
esternare i'l proprio parierie sugli oggetti chè concernono l'amministrazione 
giudiziaria del Regno Lombardo-Veneto 1. . 

P. 2399. -:--- Sulla c:Orrispondenza con !le Autotiità francesi in oggetti 
giudiziari; p. 2838; 1829 p. 1617 Nei casi di urgenza i Presidenti degli 
Appelli ·sono autorizzati a rivolgersi diriettamente ali' Ambasciator·e a Pa
rigi; 1847 Progetto di Convenzione per Ja reciproca esecuzione delle sen
tenze civili. 

P. 2417. - Consulta se- a senso del § 430 del Codice penale i Tr1bu
nali lombardo-venet(mitighino la pena di venti anni di carcere duro. -

I Tribunali non sono concordi, alruni nella sostituzione della pena 
. di morte credono facoltadvo di pronundare una sentenza da dieci a vènti 

anni, altri credono di non poter dare meno di venni anni. · 
Il Senato criede che i Tribunali nel caso del § 430 C.P. non possano 

. dare più di venti anni ,e meno di dieci, che gli Appelli possano dare una 
mitigazione, che iil Senato {se i1l processo giti venisse subordinato) possa dare. · 
una mitigazione 2: · 

Pp. 2723-2730. - Investigazione per perturbazione dell'interna tran
qcillità dello Stato (espressioni ingiuriose al Governo e all'imperatore) 
contro Carilo Ratti ed Ennko Spotti mantovani: desistenza. 

P. 2787. - Investiga2lione a carico di Luigi Contro detto Senione 
mantovano 'sospetto autore di un libello infamatorio e contumelioso verso 

· l'impemtore: desistenza per difotto di inclliii legali. 

1 Vedi la nota ai Protocolli 1819 p. 991. 
2 Codice penale § 430: «La sentenza allora soltanto si può estendere fino alla 

pena di morte; qu.ando il defoto, che la legge punisce con tal pena, è legalmente pro
vato contro .il reo colla sua confessione, o con giurate testimonianze, ed .in oltre l'esi
stenza del fatto con tutte le importanti sue circostanze è in modo legale. pienamente 
verificata. Se in tal guisa non può più esser verificata l'esistenza del fatto, o se l'impu
tato è legalmente convinto solo col mez.zo dei correi, o pel concorso delle circostanze, 
la sua condarina non può estendersi ad oltre vent'anni di carcere». Oltre la natura 
delle prove la pena capitale non era erogata se era trascorso molto tempo dal delitto 

. e se l'imputato non aveva compiuto venti anni. 
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1827 

P. 5. - Sovrana DeoisJone 15 novembre 1826 su rapporto della Can
celleria aulica riunita. 

« Io voglio che nell'risola di Ossero, qualora non s•i possa a questo 
«scopo ritrovare un'altra isoJa meno popolata e di una conveniente esten
« sione, stia eretta una Casa di lavoro forzato. Questa dovrà .fabbricarsi in 
«un luogo sano ed essere ohiusa agli abitant:Ji del'isola, onde i medesimi 
« non ne vengano corrotni. Voglio egua1mente che questi abitanti non ne 
« abbiano in nessun modo ad essere pregiudicati nelle loro proprietà. 
«.Questa Casa di Javoro sarà per ora desninata a ricevere soltanto i Miei 
« sudditi del Regno Lombardo-Veneto; e precisamente qudli,. che dietro 
« le leggii e discipline vigentJi vi debbono essere coillocati e che non sono 
« soltanto 1schivi della fatica: quelli che sono pericolosi ailla pubb1ica si
« curezza e pei quaili sarebbe stato applicabile il § 455 del Codice penale 
«·Parte prima, ovvero ~oloro che essendo stati per ptiù lungo tempo assog
« gettati ai precetti polinici senza obbedir.li, eccitano dei giusti .timori nei 
« loro concittadini. 

« Il giudticare se un individuo abbia da essere condotto in questa Casa 
« di lavoro, spetta a quelle Autorità, le quali sinora hanno· applicata la 
«·misura delle Case di lavoro. Tostocché questo stabtilimento sarà attivato 
«regolarmente, cesseranno nel Regno L-V. tutti i consimili istituti che 
« divengono inur.ili. 

«S'intende del resto da sé, che la dimora debba anche in questa Casa 
«di Javoro come nelle altre essere tlimitata allq scopo che' si S<i prefigge, 
«essa avrà oioè a durare finché l'individuo •si sarà pienamente migliorato, 
«e tosto che con fondamento si possa ritenere che l'individuo possa es
« sere rilasciato sem~a esporre a pericolo la pubbHca ·sicurezza, dovrà ciò 
« ordinarsi. 

« Debbonsi in questa Casa di Javoro introdurre i più opportuni modi~ 
«di lavoro, tra i quali Io annovero J'agricoltura, il dissodamento dei ter
« reni, il prosciugamento di paludi, le piantagioni ecc. 

' « La· direzione di questa Cas·a di Javoro, che è un istituto civile ap-
« partiene aille autorità civ.i.Li. . ' 

« Per ila custodia esterna di questo !istituto e per la difesa degli ahi
« tanti .si porrà nel foogo 'ove isatà eretta la Casa di lavoro, un sufficiente 
«presidio .miilitare, per il di cui conveniente collocamento e sussistenza si 
«avrà la debita cura. · · 

« Se le spese di codesto istituto debbano sopportatsii .dal Regno L-V o 
«·da altrii, Mi 'Si sottoporrà l'analogo parere, in ogni caso si avrià cura che 
« queste si diminuiscano col prodotto dei lavori che si presteranno dagli 
« individui tradotti in questo stabihmento. 

« Sul modo con cui questa Mia Risoluzione, per la quale deve eri-
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« gersi fuori del Regno L-V una Casa di .lavoro forzato e non uno stabi
« limento di deportazione, possa essere mandata ad effe.tto, Mi si tasse- . 
« gnera:nno dai r.i:spettiv~ Dicasteni Je concertate dettagliate proposizioni: 
« quindi anche d1l parere 1si.Il luogo da· scegliersi, sui focali, suHe fabbriche, 
«personale di oustodda, ,sui modi di lavoro, sulle ~struzioni ecc., e Mi si 
« fudicherà in pari tempo ohe cosa tutto ciò possa costare ·approssimati
« vamente .. 

« Questa Mia Risoluzione s·àrà perciò dalla Cancellenia aulica unita 
«comunicata a~ suddetti Dicasteri». 
1828 p. 1604 Sovrana Risoluzione 7 luglio 1828. 

« C~ro Conte Saurau ! · 
« Dai protocolli di Consiglio del Senato Veronese del gennaio 

<~ 1827. ho desunto le :trasmissioni di atti e conseguenti ritardi che de
« rivano dall'accurata osservanza del § 455 C.P. rispetto· a quei ·con
« dannati ed inquisiti ~ombaajo-veneti, la di cui ~ssoluta dimissione si 
« renderebbe assai penicolosa alla pubblica sicurezza. Onde pertanto 
« ovv&are a simile 1inconveniente per 11'-avvenire e mggiungere in un modo 
« più semplice [o 1Scopo della legge, trovo opportuno di O!ldinare, ·che qua
« lora d.n . avvenire si. tratti de1la applicazione del § 4 5 5 C .P. in relaziof\e a 
« detenu1li lombardi-veneti debba iJ. Mio Signor FrateHo l'Arciduca V~
« cerè assumere le veci della Cancelleria Aulica Unita, e che debba quindi 

. « irl Senato ·di Verona entmre con ·esso nei concer.ti portati dal § 455, 
« ciocché EHa comunicherà a notizia del Mio Signor Fratello, della Can
« relJ.eria Aulica Unita e del Senato Veronese per l'adempimento in ogni 
«parte di questa Mia determinaziiooe con l',aggiunta, .che nei casi ove il 
«Mio Signor Fratelfo non 1s'accordas·se col Senato Veronese sul trattamento 
«degli. mdiv.idui da dimettersi daHe ca:rcel'li, debba sottopo1)Si l'affare 
« alla Mia decisione ». 
1831 p. 1034 I Senati di Vienna comunicano la S.R. 18 febbr. · 1831 
ri!guardante il trasporto dei condannati di questo Regno nelle Fortezze e 
Case di pena delle provinée tedesche. 

« La qui annessa copia contiene la Mia Risoluzione rilasciata in questo 
« argomento alla Cancelleria aulica unita ». 

Nella copia 1suaccennata si [egge la <Sovrana disposizione dei seguente 
tenore: 

«Unicamente in quanto motivi preva:lenti procedenti dalle attuali 
« circostanze del tempo lo rendono necessario Voglio concedere che 
«quei condannaci e temporaneamente a:rrestaci iincorreggibili del Regno 
«Lombardo-Veneto, rispetto ai quaili per esse~ :particolarmente perico
« fosi per le loro, re1aziorii i:in paese o per altri motivi si manifesta la 
« conven1enza del foro tlraspol!to; ciocdhé Io rimetto · al prudente discer
« nimento del Mio Signor fraueLlo l'Arciduca Vicere dopo sentito hl pa
« rere delle · Autòrfrà politiche, giudiziarie e militari, vengano traspor-
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« taci neHe fortezze dehl'Ungheria, nelle quali tosto sarà apparecchiato un 
« sufficiente numero di Carceri, dove saranno oustoditi separatamente 
« daglii arrestaci, che per avventura colà si trovassero; volendo Io che 
«non debba aver Juogo ailcuna comunicazione fra di foro. Nell'istesso 
« tempo si dovrà disporre l'occorrente intorno rul.'istruzione religiosa di 
« questi dndividui, de11e loro occupazioni, delle spese di trasporto e man
« tenimento mediante i fondi del Regno Lombardo-Veneto a ciò destinati; 
«·e si dovrà 1sottopòrmi :il disposto.· In Telazione a questo Mio comando 
« E-ila darà 1sollecitamente gli opportuni provvedimenti, prendendo i con
« certi col ConSliglio ·auJlico di Guerra e colla Camera auilica generale, onde 

· « v·enga desso esattamente eseguito senza perturbazione della pubblica 
« tranqudllità ed in modo da evital'e ogni per.icolo della fuga degli indi
« vidui da trasportansi, :per lo che dovranno 'tendersi responsabili · Je re
« fative Autorità, J Capi deHe Provincie e Comandanti delle fortezze». 

Conchiuso 

S'inserisca la Sovrana Risoluzione nel libro delle No1'llali; e se ne ren
dano intesi gli Appel!li di questo Regno; ritornato J'originale ai Senati 
di Vie111na. ' 
1832 p. 2628 I Senati di Vienna comunicano la seguente Sovrana Riso
luzione: 

« Ca:ro Barone Fechtig! Dal qui annesso rapporto del Consigldo 
«aulico di Guerra del 26 giugno 1832 concernente fa giurisdizione sui 
« condannaci e precettati italiani io attendo colla mag,ior sollecitudine il 
«parere del Sup~emo Tlli!bunaile di Giustizia, sentito il Senato L-V e la 
« C~mmissione aulica di Jeg1slazione g~udiziaria ». 

Conchiuso 

Di rescrivere che Ja giurisdizione civile :per li condannati . e precettati 
italiani detenuti nelle fortezre dell'Ungheria abbia a restare feJ1lla. Di 
proponre, che pel caso che i detti ita!liani avessero di commettere un 
delitto venisse destinato di concerto co:Lle autorità militari e oivili un 

. Uditore milital'e di guarniggione, od a:ltro furndto della cogni:zJioile delle 
leggi penali civili., il quale dovrebbe ·assumere le inquisizioni, ed ove 
non sapesse [a lingua italiiana cohl'intervento di un interprete. 

Il processo in siffatta maniera costrutto sarebbe da trasmettere al 
Magistrato di Vienna, od a qualche altro Tribunale collegiale, per la prola
zione della sentenza, osservato però nella procedura quanto prescrive il 
vigente Codice penale in proposito 

ivlotiw 

Le viste della pubb1ica 1sicurezza per cui ebbe luogo la traduzione dei pre
cettati italiani nelle fortezze dell'Ungheria, che stanno sotto il Comando 
d'un Militare non possono influire tanto di rendere soggetti gli Ita:1iani di 

279 



cui trattasi aU'autori1tà militare, cambiando persino la loro giurisdizione ... 
1834 p. 2463 Sovrano Viglietto 5 luglio 1834. · · 

«Caro Cavaliere d'Eschenburg! Il Senato Mi rassegnerà indilata
« mente il :suo ben ponderato parere sul ·qui coimpiegato rapporto col Con
« siglio aulico di Guerra 2 giu. 1834 intorno alla fissazione della taglia per 
« il femno cli run italiano. deportato ·fuggitivo <Iailila fortezza di, Sze,gedin » 

Conchiuso (per stricte majora) 

Di esternare nell'umilissimo rapporto da faDSti a Sua Maestà il parere: che 
agli ;apiprensori dei fuggitivi deportati italiani dal luogo defila foro custodia, 
cioè dailla fortezza di Szegedin 1siano da corrispondere le stesse taglie che • 
ora sono in uso presso il militare. 
1835 pp. 3449 Sovrana Risoluzione 21 novembre 1835 sul rapporto 
dei Senati di Vienna. · 

« Approvo .le v.irste del Supremo Tdbunale di Giustizia, demandata 
«l'esecuzione delle medesime all'accordb dei Dicasteri aulici che interlo
« quiranno sull'argomento, ed i qua1i sono da rendersi intesi di questa Mia 
« Risoluzione ». 

Per questa Risoluzione è stabilir~ che i precettati ita:liani detenuti 
nella fortezza di Arad restano soggetti commettendo un delitto alla giu
risdizione dei Giudizi criminali civili e del Codice penale austriaco. L'in
quisizione è da assumersi da un Auditore pratico della lingua italia:na e 
versato nelle leggi criminali del Regno L-V, coll'intervento di As_sessori 
presi dallo stato civile, e la prolazione della sentenza spetterà in prima 
Istanza a:l Tribunale civico rprovinciale nonché criminale in Trieste ed in 
seconda !istanza all' .Appello deLl' Austria intel'iore e del. Litorale. 

I Senati di Vdenna interessano quindi che sia trasmessa al Consiglio 
aulico di Guerra la Sovrana Risoluzione ahl'effetto che nomini l'Auditore 
qualificato a tale :missione partecipando il suo nome a mezzo dehla Com-
· misstione ·aulica Jegislativa ad essi Senati, i quali non tarderanno a di
sporre l'occorrente all'Appehlo di Klagenfurt;· 
1673 Il Consiglio aulico di , guerra comunica la· nomina dell'Uditore 
capitano Carlo Roser della guarnigione della fortezza cli Szegedin per 

·giudice istruttore nelle. inqcisiZ'ioni contro gli italiani deportati in Un-
gheria. 
1836 pp. 1666 Supplica di Maddalena Gada per il marito Giuseppe Pe
trucci deportato. 

Dipendendo J'istituto della deportazione dei malviiventi in Ungheria 
esclusivament·e da S.A.I. 111 Serenissimo Vii.cere, che r~gettò già due sup
pliche della Gada consimili alfa presente, fu 

Conchiuso 

Di far restituire fa supplica della sunnominata Gada col mezzo dell'Ap-
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pello 1lombardo con dichiarazione che per parte del Senato non può farsi 
luogo alla domanda; 
177 3 L'Appello lombardo rassegna una petizione diretta a Giovanni Perini 
deportato a Szegedin per l'intimazione 

Conchiuso 

Di rescriivere all'.&ppehlo col ritorno della pettz10ne che per conseguire 
l'intùimazione si debba prevalere del mezzo di corrispondenza stabilito dal 
Dispaccio Vicereale 4 marzo 1834, diramato da esso AppeHo con Circo
lare manoscritta 19 marzo medesimo, locchè dovrà servire ad esso Ap
pello di norma per altri casi consimili; 
2596 Sovrana Risoluzione 25 lugho 1936. 

« Pel fermo di un deportato, di cui trattasi, si commisurerà la taglia 
« di mano in mano in propot2lione delle difficoltà del .ferimo stesso in 
« imodo che non sia sorpassato l'~Ìnporto di .f. 20 .»; 
1838 p. 4286; 1839 p. 517 Suppliche di deportati [cedute alla Cancel
leria aulica] ; 
1845 p. 161 Supplica senza Sovrana Segnatura degli italiani deportati e 
detenuti nel forte di Szegedin, imploranti di essere ritornati alla patria, 
essendo 13 anni trascorsi dalla loro deportazionè ed essendo tra essi degli 
individui colpiti da lontani indizi ed anche giovani inesperti. -

I deportati ricorrenti dipendono unicamente dalle Autorità ammi
nistrative, le quali presero quella misura per Tiguardi di ipolizia e di pub
blica sicurezza, e non consta ai Senato, quali siano i deportati, per quali 
sospetti ·si ordinò la deportazione e quale fu :il loro contegno durante fa 
detenzione. Fu perciò proj:Josto e 

Conchiuso 

Di cedere la presente mediante Estratto· protoco1lare all'I.R. Cance1leria 
aulica riunita· 
1848 p. 136S Il Presidente dell~ Suprema Corte di Giustizia conte Taaffe 
chiede notizie sugli individui del Regno Lombardo-Veneto deportati a 
Szegedin in Ungheria *. 

*Nota. - Codice penale § 455: « Se H Tribunale Criminale riconosce dall'inqui
sizione, che l'immediato rilascio d'un imputat~ dal carcere per difetto di prove legali, 
o d'un condannato dalla Casa di forza per aver compita la pena, fosse assai pericoloso 
alla pubblica sicurezza, deve nel primo caso avanti pubblicare la sentenza, nel secondo 
avanti che finisca la pena, rappresentarne le circostanze al Tribuna! Superiore, unen
dovi gli atti. Il Tribuna! Superiore [Appello] ne fa rapporto al Supremo Tribunale 
di Giustizia, e questi col suo parere ne dà ulterior notizia all'aulico Dicastero poli
tico, affinché vengano da esso impiegati i politici mezzi proporzionati al caso ». 

Data la difficoltà di reprime i delitti col codice penale, la legislaiione austriaca 
ricorreva a mezzi amministrativi; gli individui ritenuti malviventi incorreggibili e pe
ricolosi da una Commissione istituita presso i Governi di Venezia e di Milano erano 
deportati a Szegedin per misure di polizia: la S.R. 7 lu. 1828 trasferiva per il L-V al 
Viceré la competenza sui deportati. Il. sistema presentava il terribile inconveniente di 
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P. 397. - Sovrana Risoluzione 13 febbr$o 1827 su un rapporto 
presidenziaile. 

« Nel prendere a notizia queste informazioni La incarico di ·avvertire 
«il Pretore Ubaldo Provtlni e l'Aggiunto Antonio Botturi e tenersi fuori. 

non avere un termine per l'espiazione della pena, i relegati dopo tre anni potevano 
inoltrare domanda di grazia, ma il Viceré fu sempre restio a concederla. 

I rapporti periodici lamentavano di continuo lo sproporzionato numero di de
litti nel L-V, su una popolazione di 4168264 abitanti furono denunciati: 

anno rapine furti 
1816 1838 ·9539 
1817 1820 11391 
1822 1776 7905 
1823 1292 6243 
1824 1244 6041 
1825 1158 5772 
1826 1124 . 5354 
1827 956 5535 
1828 1288 7154 
1829• 1611 9807 

ed erano citati i portentosi effetti che sotto il Governo italico aveva prodotto la rele-
gazione all'isola d'Elba. · 

[Nel 1803 era stata formata la Legione italiana forte di 2160 individui compo
sta di militari di mala condotta e di civili oziosi, senza mezzi di sussistenza, di cattivi 
principi. Le Autorità riiilitari ·giudicavano dei soldati, i civili arrestati dalla Polizia 
fra i 17 e i 45 anni se convinti delle imputazioni e idonei erano condannati al servizio 
militare forzato per cinque anni, in caso diverso rimessi ai Tribunali ordinari; contro 
il processo sommario della Polizia era ammesso ricorso al Ministro dell'Interno che 
decideva definitivamente. La Legione non fu mandata' in America ma all'isola d'Elba 
per correggerla e istruirla nel servizio militare, nel 1806 formò· il 6° Reggimento ·di 
linea, nel 1810 passò di guarnigione a Mantova, all'Elba restò un Battaglione chia
mato Coloniale. Vedi anche A.S.M., Atti segreti della Presidenza di Governo, 1814, 
Rapporto n. 56 del conte Bellegarde: «(sotto il regno italico) gli individui pessimi 
di carattere e di condotta o almeno sommamente pericolosi alla Società erano per mi
sura economica fatti rinchiudere dalla Polizia in una Casa di Correzione donde non 
potevano essere dimessi, se non in virtù di autorizzazione del principe».] 

Dietro le informazion~ del Consigliere aulico W eingarten risultò che nessuna isola 
era adatta, mancavano i generi di prima necessità e mancava l'acqua e fu deciso che 
con minor dispendio si poteva usare una remota fortezza per uno stabilimento di 
lavoro forzato. 

Il premio per la cattura di un disertore o di un evaso ·da una prigione militare 
era di fiorini 24 per un civile e di fiorini 8 per un militare. 

La giustizia militare, riordinata nel 1·803, era formata dalle prime Istanze con un 
unico Appello a Vienna (in molti casi era ammesso il ricorso al Consiglio aulico di 
Guerra), nel 1810 furono soppressi i Tribunali Militari di Zagabria, Pietro Varadino 
e Hermannstadt; i deportati italiani ripiasero soggetti alla giurisdizione ordinaria 
(esclusa l'ungherese e la militare); vedi la Circolare dell'Appello lombardo 16 giu. 1836. 

Gli insorti ungheresi nel 1848 rifiutarono di ospitare nella loro nazione depor
tati italiani. 

Il Decreto 21 clic. 1835 della Camera aulica generale stabiliva che le spese per 
i deportati italiani in Ungheria fossero per il 54 % a carico della Lombardia e per 
il 46 % del Veneto. 

Nel Capitolo VI dei preventivi annuali della Giustizia punitiva erano stanziati 
i fondi per il trasporto e mantenimento di questi deportati (L. a. 70000 per il Veneto, 
L. a. 80000 per la Lombardia); l'eff~ttiv~ spesa nel 1838 p~r il Veneto fu di 
L. a. 66561,60, per la Lombardia nel tr1enruo 1840, 41, 42 fu d1 L. a. 87099 annue. 

281 



«d'ogni relazione massonica ... e qualotia Clo non venisse da essi osser
« vato, sarà rproceduto come si conrviene ex officio contro di loro; fil ché 
« anche avvenendo ~l caso, dovrà effettuarsi»;. . 
1829 pp. 640, 1324, 3177 Sovrano Rescritto sui Protocolli del mese di 
giugno. 

« ... Il Senato colla scorta degli antecedenti es1stenti nel suo archivio 
« e di tutto quanto· finora emers,e sul conto dell'Aggiunto pretoriale 
« Antoruo Botturi, farà _nel modo il più conveniente ·ed esatto verificare, 
« se egli abbia .r.ealmente appa:rtenuto a11la masrsoneda e quale sia stata la 
« srua condotta in ufficio e fuori. Le 'r,i.suihan:re ·di queste :indagini Mi ver
« ·ranno subordinate senza indugio»; 
3559; 1830 pp. 562 Informazioni della Polizia, del Presidente del Tribu
nale di Mantova e del Presidente dell'Appello lombardo; 3721 S.R. l5 di
cembre 1830. 

« Permetto che J'Aggiunto in Gonzaga Al11tonio Bottutri. venga pro
« posto per un posto corr~spondente ailla sua ab:ilità; sarà da implorare 
« la Mia aipprnvazione prima che egli fos1se per ottenere un avanza
« mento » 1• 

P. 411. - Sovrana Risoluzione 21 ottobre 1826. 
« Permetto, che mediante Circolare a stampa si pubblichi fa decla

« ratotiia, che ;i §§ 221, 304, 446 del Codice penale non siano applicati 
« ad indiv.idui immatricolati presso le Università o Licei in quaJità di sem
« plici studenti, che però spetti ai Giudizii Cr.Jminali, a1 quali compete 
« 1secondo ~l Codice penale la giurisdizione criminaile sopra studenti, di 
«renderne inteso il compellente Direttol'ato degli Studi tanto a1J',apl'Ì1nento 
« dell'!inqll!i.sizione criminale, quanto della sentenza proferita contro uno 
« 1studen:te ». 

P. 461 . . - Ricor:so ab aula senza Sovrana Segnatùra di Francesco 

1 VAggiunto Botturi nel 1834 fo nominato Consigliere al Tribunale di Rovigo 
e nel 1836 trasferito al Tribunale di Padova. 

Protocolli 1830 p. 3708 Rapporto a S.M. sul Prete>re di Castiglione Giovanni 
Zibordi «Ha ripetutamente assicurato di essersi da quella setta sino dal 1814 total
mente receduto»; 1831 p. 3830 S.R. che permette l'avanzamento; 1832 p. 593 S.R. 
che nomina G~ovanni Zibordi Pretore di prima classe in Schio « se egli desidera di 
ottenere ·questa Pretura », p. 809 Accettazione. · 

Protocolli ·1331 pp. 865, 1213 ·Sul Consigliere di Bergamo Francesco Borella. 
ex massone; 1834 p. 2321 S.R. ~< Del resto condono per atto di grazia al Consigliere 
« Borella l'appartenenza alla Setta massonica, sotto condizione però, che egli si astenga 
« per ·sempre da sirriili associazioni»; 1835 p. 571 Borella nominato Consigliere del-
l'Appello veneto. . _ 

Protocolli 1819 p. 575 L'imperatore nomina tre Assessori presso il Tribunale 
mercantile di Milano, riservandosi per il quarto nuove indagini per sospetti di masso
neria· 1831 p: 584 Consulta per la nomina di membri della Camera notarile di Ve
nezia' « ... siccome poi il notaio Paolo Comincioli apparteneva alla Loggia massonica 
di Venezia ... non è qualificato per tale posto»; 1834 p. 3163 Esclusione del notaio 
Caimi dalla Camera notarile di Milano perché antico massone. 
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Bonjour di Parigi, con cui domanda che sia levato il seq~estro di t~tta 
la sostanza mobi1le ·ed 1immobrle del conte Giovanni A:rrivabene di Man
tova, acquistata da esso ricorrente. -

Txattandosi di sequestro emesso dal:le Automtà politiche in esecu
zione di una legge politica, venne 

Concbiuso 

Di cedere questo ricorso mediante Estratto ,Protocollare aJ.la Cancelleria 
aulica unita per quelle dete!l!Ilinazioni e provvidenze, che suWoggetto, 
come di sua competenza, troverà opporrune. 

P. 464. - Sovran·a RisoluZJione 16 dicembre 1826 sui 1ibri di devo-
zione da accordarsi ai detenuti. . 

« Approvo ohe poss·ano consegnarsi ai detenuti dei libri di devoziione 
<'approvati, ogniqualvolta il rispetitivo cappellano carcerar.io trovi ciò es
« sere proficuo al. loro stato .spirituale. Faccio però _un dovere alle Autor.ità 
« ed agli fodiviidllli inçaricati deHa sorveglianza sulle carceri d'inquisiziione 
«e sulle case cli pena di aver cura sotto propria risponsabiEtà, onde in ciò 
«·si proceda colle necessaiiie precauZJioni, e che i condannati ottengano quei 
« Ji:bri solo nelle ore non destinate al lavoro, ed in quel modo, e per quello 
« spaziio di tempo, che ne escluda ogni abuso. 

«Di questa Mia Risoluzione è da rendersi inteso speòai1mente il Go
« vernatore de11a -Moravia e Slesia, ~de ne desuma, che anche ai condan
« nati italiani po1ssano accordarsi i libri di devozione approvaci 'dal loro 
« ca:ppellano nelle ore non destinate al Javoro, e sotto le necessarie cautele 
« contro quah·iasi abuso ». 

Sovrooa Risoluz;ione- 26 gennaio 1827 sullo stesso oggetto. 
«Rimetto la Cancelleria aulica riunita alla Mia Risoluzione 16 dicem

« bre 1826 relativa aii !Libni di devozione e di orazione da permettersi nelle 
«carceri d'inquisizione e di pena, e la medesima prenderà le opportune 
« misure di precauzione anailogrunente a quehla Mia determinazione, ailla 
«quale trovo però di aggirimgere, che quei :libni possano sotto le debite 
«precauzioni. accordatisi agli inquisilli e condannati nelle ore non ,destinate 
« ·al lavoro anche nei giorni non festivi »; p. 577. 

P. 464 _:__ Sospensione dall'ruffioio con trattenuta di due terzi del soldo 
del Vice Custode diehle carceri criminali d~ Miilano Francesco Bellicci. 

D'incaricare l'Appello Lombardo di solleaitare la defìrnzione dell'in
vestigazione pendente ·srulla fuga del De Witt Doring, e di mssegnarne le 
riscltanze unitamente 1al pare11e del Tribunale Crimi:nale e di ·esso Appello 
sulle ulteriori ·e' defìniitiive nrisme discip1inani da prendersi contro i1 Bel1icoi, 
il quale ove venisse aggraivato dalle risultanze medesime, dovrebbe iin ogni 
evento sentirsi colle proprie giiustiiiicazioni; ipp. 861; 
1209 Condanna ad un anno di carcere del Vice Custode Bellicci per 
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aiuto prestato ai delinquenti e conchius~ del Senato di desuituzione dal
l'impiego 1,. 

P. 480. - SuppHca ab aula senza Sovrana Segnatura di Pio Magenta; 
con ooi implora, che sia ·ca!llcellato i.I di lui nome dal ruolo di coloro, che 
sotto :iJl cessato Governo hanno appartenuto a.Ya Massoneria;· e quindi 
tolto l'unico ostacolo, che ·.impediva la sua riammissione al pubblico ser
vizio 

Con chiuso 

Di rimettere la presente Sl\]Jpplica all.'.&ppe1lo lombardo, perché la ceda al
l'I.R. Governo di Mhlano per quella e\'asione che troverà del caso, trat
taii1do la medesima di oggetto di spettanza delle: Autorità amministratirve. 

P. 509. - Inquisizione contro Giacomo Gusmati da Rovigo per titolo 
di perturbazione dell'.interna tranquillità deHo Stato (presunte offese al
fimperatore e al Govemo): desistenza. 

P. 579. - Tra i comuni di Be11gogna (Gorizia) e Monte Maggiore 
(Ud.in<::) da ten~po iimmemorabii1i esistono contrasti per fondi comUn.ali, che 
diedero 011igine a vari misfatti massime negli u.foimi tempi, dopo cioè che 
iÌ comune di Ber.gogna :venne unito al terr.itori~ goriziano~ essendo stati am
mazzati diversi abitanti dei r.iosipettivi comuni; pp. ,1951, 2545. 

P. 585. :-- Sovrano Motuproprio 23 febbraio 1827. 
· « Caro Vicepresidente d'Eschenbu11g! 
« Dagli atoi assunti fa ordme ala Mia Risoluzione al;>bassata al Senato 

1 Si tratta di un processo di .competenza del Tribunale criminale, la sentenza 
confermata dall'Appello è definitiva, il Senato interviene solo nei riguardi del vice 
custodè Bellicci perché al Supremo Tribunale era devoluta la competenza sul personale 
carcerario (nomine, trasferimenti, destituzioni ecc.). . . 

Lo studente danese Ferdinando Giovanni Wit chiamato Doring (genannt von 
Diiring) «si distinse all'Università· di Jena per la violenza e ferocia delle sue idee 
demagogiche, primeggiò fra le scene scandalose di Wartburg, fu capo di una sommoss,a 
organizzata dagli, studenti di Jena contro l'arco_ di trionfo per l'imperatore Alessandro. 
Divulgò inni e canzoni per rivoluzionare il popolo e sedurre la gioventù, autore di 
libelli contro il governo prussiano ... ». Ricercato dai governi prussiano· e danese fu 
arrestato in Savoia e consegnato alla Polizia di Milano nei primi mesi del 1822; 
l'Austria sempre tesa alla scoperta del fantomatico « Comité directeur », presunto or
ganizzatore delle sommosse europee, voleva interrogarlo prima di trasportarlo in Prussia. 

Per .ordine del Comando Militare il De Wit fu condotto nel Castello come pri
gioniero di. Stato (il tenente maresciallo Bubria aveva il segreto incarico di vigilare 
sull'ordine pubblico nella Lombardia). 

Al giovanotto furono èoncesse « incredibili liberalità »: passeggiava e cavalcava 
per la città, frequentava i teatri, riceveva e rendeva visite alle. signore milanesi e di
venne l'amante di Adelaide De Lubert moglie del conte Andrea Corn_er. 

Nel settembre, l'inquirente della Commissione speciale avuto sentore di questo 
prigioniero; domandò di interrogarlo, ·ricevendo un rifiuto dal conte Bubna; insistendo 
il s~dvotti,. la çorner organizzò la fuga. La sera del 22 dicembre 1822 il .De Wit 
'salutò le sùe amiche con una cena d'addio e il mattino dopo, accompagnato dal Bel-
-licci, ùscì da· Milano. · 

Il processo per titolo di aiuto prestato ai delinquenti si trova nei fascicoli del 
Tribunale criminale di Milano: anno 1826 n. 3673; il Bellicci fu condannato ad un 

. anno, la contessa Corner a sei mesi e· Teresa Corvini a tre mesi di carcere. 
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«nel 1825 relativamente al Fiorentini ho potuto desumere, che il Consig1io 
«aulico di Guema iinerendo alle ricerche del Senato abbia dimesso dal Ba
« gno 24 condannavi civili che forzatamente, e 227 altri che volontaria
« mente vi sii trovarono senza essere stati condannatii ail pubblico lavoro, i 
« quali tutti probabilmente si .troveranno oggidl nei cispetcivi luoghi di 
«pena loro 1assegnati daJJa fogge. 

«Attendo pertanto il parere del Senato sui seguenti pu.nci: 

« 1) Se ai 24 condannati, ~ quali contro la foro volontà furono oh
« b1igati al pubblicò lavoro nel Bagno ·e quindi hanno sofferto una esacer
« bazione deUa pena ooi forono condannati, sia da accordarsi una mitiga
« zione o condono deHa rimanente pena. Nel caso affermativo sarà da indi
« carsi il tempo per cui furono nel Bagno obbligati al lavoro, non che la 
«ulteriore dumta della loro pena, e dovrà r.as·segnarsi parere intorno alla 
«grama da ·accordarsi ·a iloro. 

« 2) Siccome 227 condannati si sono volontariamente dichiarati 
« pronti ·a prestarsi ai lavori del Bagno, e :Siccome da ciò si desume, che 
« ad onta di quei faticosi favori sianSIÌ essi determinati a tale dichiarazione 
«nella v1sta di garantire jJ proprio stato di salute, cosl sarà da prendersi 
«in considerazione, s•e nell'avvenire non sia ~ù conducente allo scopo di 
« 1a:bbreVliare Ja pena del carcere duro esacerbandola di pubblico .Lavoro, o 
«finalmente se :il oHma e la cura per la salute d~ condannati non sugge
« ·dsca di modifìcìlre J:1Ìguardo al Regno L-V i vigenti regolamenti relat.i.vi 
« aÌ lavoro a cui debbono obbHgarsi tutti condannati, ·e quindi anche quelH 
« ail duro carcere, onde ·.iJ. lavoro di regola si presti all'ama Jibera e fuori 
« delle mura della Gasa di pena, salv1i i casi di uno speciale pericolo od 
«'insubordinazione»; pp. 997, 1290, 1667, 1702, 1757 Consulta e propo
sta ·a S.M. per condono di pena; 1880, 2108, 2211, 2469; 
1828 pp. 238 Risposte degli Appelli e Consulta . del Senato. - Le 
istanze Unifeniori ·sono :in eJ:1rore nel credere che l'esacerbazione, dclla pena 
col puibblico lavoro sia per Jegge Hmitata ai so1i delitti di solleWZJione, ri
bellione e pubblica violenza mentre può estendersi a vutte le condanne al 
carcere duro e durissimo(§§ 17 e 18 del C.P.). 

Nel L-V si potrebbe abbreviiare la pena del carcere duro \:!Sarcerbato 
col pubblico lavoro da prestarsi neJ Bagno MaDittimo di Venezia, sempre
ché fo permetta la fisica costfouzione del condannato. 

Nel L-V non è conveniente ·far presvare aii condannati iJ lavoro fuori 
del reciintO carcérario. 

11 Presidente desidera ri.cmamaTe Ja Sovrana attenzione sulle Case di 
pena italiane perché servano ailla correzione del colpevole, e tutti i con
dannati s1ano abituati alla fatica facendo ad essi apprendere un utile la
voro ... ; 244, 245, 553, 732, 737 Sovrana Risoluzione 19 marzo 1827 sul 
rapporto della Cancelleria aulica circa l'impossibilità di trasferire i condan-
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nati del Bagno di Venezia per mancanza di posto nelle Case di forza· del 
Regno Lombardo-Veneto. 

« La Cancelleria -aiulica avrà cura che j[ Mio comando riguardainte i 
« delinquentii civili detenuti nel Bagno maritcimo, che non v~ •sono con
·« dannati, sia eseguito quanto prllÌia ,siia rposs:ihiJ.e e che a tial fìne sia preso 
« :Ln·deliberazione •s·e •i delinquentii !italiani condannati al carcere durissimo 
« o ad carcere duro dii rpiù looga diurata senza J'inaspnimento del lavoro 
« pubblico inon potessero e dovesseJJO in rparte essere ricoverati e collooati 
« nelle fortezze e Case di pena delle province tedesche ... »; 
1814, 1868, 3142 Rapporto degli Appelli e Consulta del Senato sul 
pubblico lavoro come esiarcerbazione di rpena; 1829 p. 239; 1830 p. 344 . 
Sovrana Risoluzione 5 novembre 1829 sui protocolli dei Senati di Vienna. 

« Il Surpremo Tribunalè comunicherà gli emersi dubbi sul . punto di 
«riguardare iJ. pubblico la:voro come un'esacerbazione di pena, nonché i 
« dsuhati da esso desunti su tale aa:igomento dalla pratica esperienza alla 
« Gomissione aul<ica in oggetci dli legislazione g1udiizial1ia per lo stesso· 
« esame, e r1metterà iJ. Senato veronese a manifestare le sue viste sopra 
« questo argomento ... ». 

Sulle osservazioni del Presidente del Senato, fu 

Conohiuso · 

Di eccitare gli Appellri ad infol1ffiate, :sentiiti 1n proposito i rispettivi Go
verni, :in che modo, prescindendo dal Bagno Marittimo di Venezia, si ese
guisca nelle relative province il pubhlito davoro in genere, e quali siano in 
particolare ii diversi lavori nei quaili sono ocourpati i conda11111ati negli erga-
stoli ... ; 3142 Consulta del Senato; · ' 
1835 p. 3497 L'Appello lombardo propone di occupare i c.ondannati 

_nelle carceri criminahl col Javoro del fuso 'che non ha bisogno di molta 
istruzione, non pos·sibile per Ja brevità della condanna; 
1836 p. 2925 Attivazione del lavoro nelle. carceri criminali di Mantova 
ed estensione alle altre carceri lombarde, sospesa ogni deliberazione per il 
Veneto per mancanza di locali adatti; 
1840. p. 1255 Proposta dél Governo veneto di introdurre il lavoro nelle 
carceri criminali; 
1843 p. 3162 Parere negativo della Cancelleria aulica di attivare il lavoro 
per difficoltà legali e pratic~e 

Gonclllru:so 

Di rescriveiie agli Appelli che non potendosi adottare un p1ano generale per 
iJ lavoro nelle carceri, si ecdt·i fo zelo e lo spirito filantropico dei Presidenti 
per procacciare iin quei modi non contrari :né alla legge né alle viste della 
giustJizia punitiva, né di sopraccarico dell'Erario di occupare nel lavoro i 
detenuti nelle carceri criminali condannati od inquisitJi, •l1ispetto a questi · 
ultimi con il loro assenso e fosse consigliato dalle circostanze del luogo e 
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delle viste delle iinquiisiizioni, prerrdendo all'uopo concertii co1l'aippaltatore 
della sussistewa e dando le disposizioni del caso all'economo e al Custode 
delle carceri ... 1• 

P. 612. - Supplica ab aula senza Sovrana Segnatura di Maria Vi!lla 
con cui implora, che attesa Ja rmorte .impròvv~sa del di lei marito Guido 
Viilla k sia restituito l'uniro figlio Antonio Villa detenuto nella fortezza di 
Spidberg 

Gonah1uso 

per absolute majona col preoplnante sig. Consigliere aulico Sa1votni, rni 
aderirono i sigg. votanti: Barbaro, Maffei, d'Agostini, Bonacina e Raicich: 
D'incaticare'l'.A!ppello Jomba:rdo, onde nichiami ed <inç>ltrii a questo Senato 
col proprio parere le t:dative informazioni dell'I.R. Tr.ihunale Criminale 
in Milano entiro giorni 14, unendovi gli atti assunti dalla cessata Commis-
sione speoia:le . 

Motivi 

Il Vii1la venne condannato pel titolo d;alto tradimento a 20 anni di car
cere duro. Ma la giovanile .di lrui età, li:i. minor gravezza delle sue colpe, per 
le qualii fu trattato 111onostante al pari dei principali motori de!ll'ult1ma con
giura dei 1ca11bonari, e specialmente Ja·dticostama, che ha éonttibuiito molto 
allo scoprimento della tmma, meritano· non v'ha dubbio che il Senato 
rappresenti a S.M. il ·caso del V~lla, i!llJtercedendo, perché graziosamente gli 
venga condonata .parte della di Jui pena , .. 

Il sig. Relatore [Schwarzkonig], cui si unirono i sigg. Votanti de Pil 
gram, . Casrellani e MaciJan, propose di far testituire questa supplica col- · 
l'avvertenza, che non si fa Juogo mla domanda, dicendo, che non essendo 
la medesima fregiatit della Sovrana Segnatutia; non spetta al Senato di en
trare nel merito della supp1ica, dacché :il dirit!to cli far grazia è .dsetivato al 
solo Sovrano potere; pp. 687, 880 L'Appello lombardo manda le. informa-
21i.oni. 

Conchiuso. (per unanimia col relatore Schwarkonig) 

... di ti:ncarioare l'Appello di far restituire ahla vedova Vifla 1e unite due 
suppliche colla dichiarazione che non si fa ~uogo alla ·domanda ivi spiegata 

I Codice penale § 16: «Alla pena del carcere è sempre congiunta la prestazione 
del lavoro. Quindi ogni 'condannato deve eseguire quel lavoro, che seco porta la disci
plina del luogo di pena. È d'uopo inoltre nelle case di forza aver riguardo, che, per 
.quanto è possibile, i condannati secondo ·che più dura è la pena del carcere contro di 
loro decretata, vengano anche assoggettati a lavori più duri». § 314 ... § 317: «Si ac
corda: al Tarcerato di applicarsi a qualunque opera manuale, od altra occupazione, in 
quanto si combini con la custodia, e non abbia a temersi; che gli dia occasione di fug-
gire, o d'attentare alla propria vita». . . · . 

Secondo il codice il lavoro era obbligatorio per tutti i carcerati, la differenza della 
sentenza che portava l'inasprimeritò della condanna con il lavoro, erà perché doveva 
~seguirsi pubblicamente; ne.Ile antiche province il pubblico lavoro consisteva quasi 
ovunque nella spazzatura e pul.itura delle vie e ·j condannati erano esposti alla vista 
di tutti. · 
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Motivi 

Non sembra .sussistere alcun legaile appoggio onde. proporre a S:M. una 
ulreniore :O:ritigazione ... infatti dopo fa condanna del Villa non emersero 
più circostanze :tali, le quali non fossero già pnima state prese in dcwuta 
considerazione; né la morte del di lui padre può ora produrre un cambia-
mento· della pena 1egale ... 1• · · · · 

P. 614. - Supplica di Fau~tina Da Ponte vedova Scalvini pervenuta 
ab aufa senza Sovrana Segnatura colla quirle implora che al di· lei figlio 
Gri.ovita sospetto del de1itto di alto tradfumento ed ·emigrato da questi Stati, 
venga permesso ii libero ritorno in patnia · 

Con chiuso 

Di farla restituire mediante l'Appello Jombardo, non facendosi luogo alla 
domanda. 

P. 680 . .,- La Ganccll.eria intima di Corte e Stato informa· che il Go
verno Svizzero non ha adb:ti.to alla cr:iceroa dell'a11resto di Giuseppe Zola 
stanziato a Lugano per '11 motivo, che ottenne la naturalizzazione in quello 
Stato, e che anzi le sia pervenuta una· supplica dello Zola, nella· quale sup
plica S.M. a volergili concedere H..tranquHlo ·sòggiorno in Lugano. Domanda 
perciò il parere del Senato, se que~ta supplica sia qualificata per essere 
sottoposta a S.M., e 1in caso affe11mativo, se ~eriti di essere raccomandata 

Conchiuso 

Di rescrivere alla Canciehleria intima di Stato e Corte, che il Senato le Di
mette il detiermiinare, :se e quali uilterio.ni ipassi si debbano tentare, onde 

. aver l'a11resto deB.o Zola, che crede non potersi bensì direttamente respin
gere fa suddetta -siupplica, ma non pote11si tampoco favorevolmente racco
mandarla a S.M., e ché è chiara la cont11adcfuiione delle Autorità de11a Sviz
zeria, allorehé, :11_1entre da una parte votrebbedo rappresentare nelio Zola 
un loro novello suddito; sentono dall'altro fa necessità di appoggiare la 
supplica del medes1mo. 

P. 681. - Ricorso di Antonio Beretta in confronto della Congre
ga2.ione Municipale di Venezia per i[ pagamento di L. it. 20880 per premio 
cornispondente dei genieri introdotti in tempo di blocco (Proclama mooici
pale 9 marzo 1814). 

P. 895. - Si osserva che nel raipporto 23 genn. 1827 per Je proposi-
2'lioni di r.impiazzo del iposto di Pretore in Lecco, il Senato nel fare cenno 
del Cancelliere della Pr,etura di Orzi11:movi G. B. Onizio rimarcò che: « seb-

1 Il consigliere Salvotti era assente perché incaricato della stesura di un nuovo· 
progetto di. legge sui diritti reali. Questo è uno dei pochi casi di abbandono della 
normale procedura per una « proposizione ufficiosa ». 

Nei Protocolli 1830 p. 2681 è. trattata in revisione una causa tra Girolamo Bal
lerini per i figli minori eredi del fu Antonio Villa contro Antonio Rossini; usufrut-
tuarie la madre Maria Giulianati e la vedova Teresa Cecchetti. · 
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bene qualificatissimo iper un posto di Pretore, non 1sarebe però l'Orizio 
proponiibile perché apparteneva alla Società Massonica . . . » 

Conchiiuso 

Di raccomandare il Cancelliere Oriizio alla clemenza di Sua Maestà per 
qualche posto di Pretore, con che però, 111ei caso che la stessa Maestà Sua 
si degnasse-di condonargli fa taccia suddetta, venga seriamente ammonito, 
di tene11sii lontooo per J' avvenire da ogni relazione massonica. 

P. 990. - Sovrana Risoluzione 27 febbraio 1827 sulla preliminare 
·inquisizione condotta contro Angelo Galletti, Gaetano Zangrandi, Vin- · 
cenzo Bortolini ed Antonio Larvagnolo [Vedi Protocolli 1824 p. 2203]. 

«Tutti quegli Atlli, su ooi :il Tri!bunale Cr.im:inale di Venezia ha basato 
«il ,secondo suo giudizio, pronunciando: non risuJtare dagLi atti un :indizio 
« legale neppure delJ.'~mputato delitto di pertm:ibazione della pubblica tran
« qwihlità dello Stato, ,saranno dal V.ice Presidente d'Eschenburg com1llilicati 
«al Tdbunale d'Appello di Venezia al tal fine, peoché :hl. medesimo al Tri
« bU111aJ.e Criminale di là, ·atreso i!l superficiale ed ihl.egale suo contegno os
« servato nella deliberazio!lle sull'argomento, di cui si trattava, rilasci le 
«analoghe ~struziond. da ossewatsi nell'·avveniire, coll'a'VVertimento, che di
« versamentJe Mi troverei spinto di procedere contro lo stesso con più 
« severe misure. 

« Qualora i Decreti 25 giugno 1808, 2 .agosto 1819 e 22 dicembre 
« 1821 contenuti nella Collezione delle· Leggi non fossero per la direzione 
«dei Tcibunali già pubblicani, essi satll:nno nel modo come nelle altre 
«Mie proviltlcie da pubblioarsi anche nel Regno Lombardo-Veneto». 

P. 1189. - I Senati del Supremo T'mbunale di Giustizia in Vienna 
con Estratto di Protocollo del 23 marzo 1827 accompagnano a questo Se
nato per :hl .propnio parere .alruni .Estratti Protocolla11i deLla Cancellenia 
aulica unita concernenti li processi politici e le sentenze di morte civile 
e coitlìsca di heni proposte dal Governo di Milano per titolo di emigmzione 
contro alcuni fuggiaschi Lomba:rdi, wplicati nel processo per alto tradi~ 

· mento stato costrutto dal!la Commissione 1sipeciale già esistita 1in Milano 

Gonchiuso 

Di siiigmfi.care ai Senati del Supremo Ta:'llboo.ale in Vienna che pria di ester
nare il proprio parere sµll'argomento in quistione, il Senato deve interes
sarli di voler comuniic~re ad esso l'originale loro rapporto 26 nov. 1824 
su cui emanò la S.R. 22 giugno 1825; potendo sull'interpretazione delle 
dete1"1niçazioni con essa approvate insorgere qualche dubbio che potrebbe 
forse ·sciogilie11si col confronti dei motivi esposti in quel mpporto; 
p. 1632 Atti dei Senati di Vienna con i processi e le sentenze di morte 
civile e confisca di beni proposte dal Governo di Milano · per titolo 
di emigrazione fa maggior parte connro ·assenti lombardi stalli implicati nel 
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processo per ,alto tradimento stato costrutto dalhi Commissione speciale 
già esistita in Milano ... 

IJ Governo lombando in quanto ahle no11me e modifìca~ioni m mas
sima propone i seguenti quesiti: 

1° Quale dovrà essere fa formula precisa delle sentenre, 
2° Gon qruali forme dovrà seguire 1a intimazione deHe sentenze 

medesime, 
. 3° Come dovranno amministrarsi i beni, che cader potessero sottò 

corufi:sca segnatamente avuta considerazione ailo stato di quasi sospensiione 
in· cui l'effettil\"a devo1m'lione dei beni a1lo Stato rimarrebbe dentro un 
quinquennio a tenore dclle leggi ita1liane, secondo le quali sarebbe appli
cata la confisca 

Conch~uso 

In quanto ai s±ngoli emigranci. di CU!i si tratta 
per absolute majora 

Di proporre, che rispetto al già conte Luigi Porro Lambertenghi del co. 
Giorgio la colllfisrn si es·tenda salranto a'l:le ,rendite dei ibeni del medesimo 
durante 1a dci lui viita, e che dopo la sua morte siano. i detti beni restiruiti 
ai ,suoi cinque figli, e ciò rutto per atto di. Sovrana grazia. 

Di non raccomandare alla Sovrona graòa né la moglie né il i{ìglio del 
già marchese Giuseppe Arconati Visconti. 

Di proporre in viia di grazia, che riguardo a Maurizio Quadrio sia 
almeno la metà dei benii cadenti neHa confisca consegnata ai di ~ui fratelli 
per atto di Sovrana clemenza 
per unanimia 

Di proporre, che riguardo a Gaetano Picozzi di Lodi del fu Carlo 
Francesco, qualom sopravanzasse qualche t!enue somma dietro ·il paga
mento dehla dote competente alla di lUJi moglie, ,sia questo sopravanzo per 
atto di grazia assegnato ailla di lui figlia minore. 

Di nulla proporre per ora relativamente a runa mitiigazione per atto di 
Sovrana grazia J:n quanto ·a Vincenzo Antonio Storti fu ingegnere a Pavia, 
e al dott. Giuseppe Zola di Concesio prov. di Brescia. . 

Di nulla proporre per ora .sull'eventuale mitigazione deUa confisca· 
p11onunziata contro :ill Sace11dote Pietro Gaggia di Verolanuova, potendosi 
però ommettere ne1la relativa sentenza la riserva della metà deilla il.egittima 
a favore dei figli, mentre si tn:att·a d'un sac·etidote cl:ìe non ne ha. 

Di proporre che ·riguardo a Carlo Bellerio di Milano sia ~r atto di 
Sovrana grazi<a lasciata alfa di iui madre la tenue porzione dci mobili a lui 
spettanti. 

Di proporre, che •mtenuta ferma la confisca dei beni di Decio Ziliani, 
· oriundo dalla proviincia di Brescia, in quanto alla proprietà, sia per atto 
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di Sov~ana grazia .assegnato !''Usufrutto dei beni medesiimi iper un J;erzo 
aHa di iui madre, per un terzo a1le di lui sorelle ·e per un terzo alla di lui 
mog1ie, semprecché questa r1manga in questi. Stati. . · 

Di propor.te che la confisca rispetto al sacerdote e già professore 
d'·enmeneutica G. Battista Passerini di Cisto prov: di Brescia, si abbia per 

. ova a :Limitare ai soli frutti del suo patr.imonio ecclesiastico, conservandone 
per 1atto di Sovctana grazia la proprietà alla di foi ·~orte a benefizio 9.egli 
eventuali di lui ered:i ab :intestato, potendosi del resto omettere la risei:Va 
dieHa metà deHa 'legittjma a i~vore dei suoi figli [come per .hl. sacerdote 
P:ietro Gaggiia] 
per 1absolute majora . 

Di proporre per riguardo a Luigi Carini di Cremona, che per atto di 
Sovrana grazia ~'·esecuzione della confisca si i1imiti per ora ai frutti del di 
1ui paH'rmolliio, conservandone la proprJetà, onde d:isp01me sia al suo nitotno 
in questi Stati, sia ,alJla sua morte. 

Di proporre, che quanto a Domenico Zani del fu Giacomo di Brescia 
per atto di Sovrooa grazia si lkniti per ora ['esecuzione della confisca . ai 
frutti del suo pat!imonio, conservandone fa propriet?, onde disporne al· 
suo ·i::iuorno in questi Suati, o ailil:a ·sua morte. 
per ~<;!n1ler maj9~a 

Di non me:comandare a:lla Sovrana grazia Giuseppe Pecchio de1. fu 
Antonio, di Milano 
per absolute maj~m . 

Pi .proporre ~ativamente a Celestino Cani di Casorate, éhe per atto 
di S()vitaina gv~ia la çon:fisca si limiti ai frutti .della tangente del fondo, 
riservandone fa proprietà per dispor.ne sia al su() l"itonro, sia alla sua 
morte. 
per 1eminenuer majora 

Di propor.re relativamente a Guglielmo Franzinetti ·già avyocato di 
Brescia, eh~ per atto di Sovrana grazi-a venga Jiffiitata la confisca ailla sola 
metà .della di lµ:i sostanza, riilasoiandone ·l'altra li.n uguali parti alla di lui 
madre vedova e ai di 1lui frarelli. 
per. unanlmia. 

Di inulla proporre in quanto a ·una mitigazione della confisca rispetto 
ai. seguenti emigraci, che non lasciarono akuna sostanza, oppure la sostanza 
dci quali è incerta e dubbiosa, doè: 
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1 })omenico Sva,nini ex Maggi()re di Ospit:i'l~tto, prov. di Bre-

"2 
3 
4 
5 

scia, 
Giovanni V ella di Pavia, 
A~tonio dr. Panigada cÌi Br,escia, 
Luigi Bqneschi di PaV1ia, 
Gaetanq Righellidel fu Gugl,1e1mo di Gussola, 



6 Giacomo Filippo Meester Haydel di Milano 1 

7 Francesco Ferrari di Saronno, · 
8 Luigi Fontana di_ Milano, 
9 Giovanni Berchet cLi Miltanò, 

10 Gaetano Borsieri de Kanilfeld, 
11 . Pietro Gollazzi dii Pavia 2, 

12 Scipione Orsi di Mantova, 
13 Giacomo dr . ..,Sega di Mantova, 
14 Carlo Robecchi detto ii Matto di Pavia, 
15 Emanuele Marliani del fo Giuseppe cli Cadice, 
16 Giacomo Guerini di Grema, 
17 Antonio Ronna di' Crema, 
18 G. Battista Montanelli detto Elia di Urgnanò prov. di Ber-

gamo 
19 Silvestro Cherubini di Gussago, proy, di Brescia, 
20 Gaetano Moro di Mantova, 
21 , Giovanni Giuseppe Valnegri di Lodi, 
22 Costantino Mantovani· giià avvocato di Milano, 
23 Andrea Corner del fu Nicolò di Venezia, 
24 Giovanni. Pietro Sormani di Be11gàmo, 
25 Giovita Scalvini di Brescia, e 
26 Il Conte Pirro de Capitaneo 

per unanimia 
Di comunicare il parere del Senato contenruto nei precedenti Con

chiusi ai Senati di Vienna col rJtor.no di tutti gli ati:i relativi, soggiungendo, 
che nel resto non sii ha trovato di far alCllina partJicolare ossewa2lione sulla 
regolarità della. procedura incamminata contro i suddetti emigrati. 

P. 1195. - La Cancclleria aulica unita iricerca il parere del Senato 
per la dote da costituirsi giusta il Sovrano VigLieito 10 giugno 1827 alfa 
contessa Elis~betta figlia del condannato Luigi Porro Lambertenghi. Esso 
è del ~eguente tenore · 

« Caro Conte Saurau i 
«La CanceLleria Aulica Unita Mi rassegnerà prontamente, sentito pre

« 1viamente il Senato dt Verona, il1 suo parere sulla proposi2lione di Mio 
. «fratello l'Arciduca Vice Re concemente la costiituzione di ·una dote 
maggiore alla minorenne Elisabetta Contessa Porro Lambertenghi »; 
p. 224 3 Sovrana Risoluzione 29 ottobre 1827. 

«Accordo, che sia costituito alla minorenne Contessa Elisabetta Porro 
« Lambertenghi uh importo dot1ale eguale a quello che fu assegnato ·alla 

1 Giacomo Filippo Meester Hiiyoel. 
2 Pietro Gallotti. 
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-
«di lei sorella Anna e ·che a tale ·effetto. venga supplito dalla sequest·rata e 
«confiscata sostanza di Luigi Porro Lambertenghi quel tanto, ohe com
« presa la •sostanza altronde spettanre alla detta Contessa Elisabetta Porro 
« Lam:bertenghi può occonere tper formare una tal eguale somma » 1. 

P. 1259. - Atoi di odmimle investiga2li.one contro Francesco Para
lu.pi mant_ovano per titolo rdi perturbazione dall'foter.na tranquillità deHo 
Stiato (parole oltraggiose durante una rissa): des1stenza. 

P. 1296. - I[ Consiglio Aulico di Guerra con Nota 20 .apr. 1827 
chiede il parere del Senato, 'se, ed fili qual ·modo convenga lasciare ulterior
mente sussistere 1i Tr.i!bunali per ole p11ede ma11itt1ime 

Conchmso 

1° Di riscontrare la Nota del Consiglio aulico di Guerra colle seguenti os
serv·azioni. 

R:itiene<anohe il Senato, che le misure di rappresagHa da iprendensii 
contro g1i !insorgenti greci non possano confondersi colle prede, che in 
tempo di Guerra si fanno contro il nemico. Giusta i principi del Gius delle 
GentJi fa preda o rpnesa (pri1se) ·è i' occupazione di un vascello nemico o r.ipu
tato tale, e degli effetti che'sso contiiene, fatta da uno, cui iJ. suo Governo 
cliede l'autorizzazione 1a farlo. La rappresaglia all'incontro si definisce qual 
diritto di riprendere ciò, che colla forza degli altri ci fo mpito. Anche 
questo diritto si esercita· contro gli Este11i; ma la sua applicazione non 
suppone uno stato di guerra. In ispecie poti le rappresaglie da Sua Maestà 
ordinate ·contro i Greci si limitano ai legni di quella nazione, ohe commi~ 
sero de1le violenze o nuJbainenti, ·e non possono estendersi .ad altri, che in 
quelle ·non presero parre ... 

I Tnibunalti de11e p11ede sono Tr1bunaù:i specia1i istituiti unicamente 
per .giudicare sulle rprede fatte nell'ultima gue11r.a 1809-1813 come ri'sulta · 
dalle Sovrane Risoluzioni 13 ·ap11iJe e 4 luglio 1817 e per estendere la loro 
giurisdizione bisognetebbe avver.tire ,fil pubblico con. apposita Notificazrl.one, 
se però una tale ipubb1icità possa combinatisi colle vis re delia diplomazia. 
non spetta ·al Senato deciderlo. · 

1Le somme ricavate dalla vendita dei Jegni o beni predati ag1i insor
genti greci sono depositate presso ±1 Govemo del LitonaJe [Triieste] e que
ste somme devono 1servi11e a indennizzare 1i ·suddita. austriaci dainneggiati dai 
greci ... ; 

1 I cinque figli del marchese Luigi Porro Lambertenghi avevano ereditato dalla 
· madre L. a. 251814,73; il tutore conte Borromeo chiedeva per motivi di convenienza 
uguale trattamento per le due sorelle e che il patrimonio personale di Elisabetta di 
L. ·a. 50362,90 fosse portato a L. milanesi 90000 (L. a. 79448,28) pari cioè alla dote 
ricevuta dalla maggiore Anna. Altre notizie sui beni della famiglia Porro Lambertenghi 
nei Protocolli 1827 p. 1638; 1833 p. 818; 1835 pp. 933, 939 due cause del tutore 
Giberto Borromeo e dell'amministratore sequestratario rag. Antonio Mantegazza per 
due crediti verso il fallito Angelo Magni. 
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1828 pp. 1069 Consulta sul progetto di un nuovo Regolamento ·per le 
prede marittime; 1156, 1293, 2212 Sovrana Risoluzione 26 aprile 1828. 

« Dall'afinessa ordinazione desumerà il Mio Consig1io aulico di Guer
« ra, che Io ho dichiarato sciolti i GiudiZJi delle prede mariittime sin· ora 
«sussistiti in Venezia. 

· <; Le eventuali petiiioni di pirati o sudditJi greci, saranno da rimet
« tersi .alle Autorità in ogni Slingolo caso competentii per essi come sudditi 
«ottomani; conseguentemente anche a•hle ri·spettive Autorità o Giudiz.i 
« militari ove si tratti di reclami o di petii~ioni contro individui soggetti 
« alla giurisdizione militare »; 

· 2432, 2676 Conchiuso 
Si conviene mi Senati di VJenina nell'escludere 1a necessità ed opportunità 
di pU1bb1icare una nuova fogge sulla piratieria, aggiungendo che le piraterie 
esercitate negli anni decorsi da:i pirati greci, •e per le quailii si sarebbe in 
sostanza iinvocata una nuov;a fogge, sembrano ormai neHa massima parte 
cessate. 

Di far presente :il desiderio di questo Senato che fossero poste in 
quakhe armonia le leggi penali civili colle militat:i ... ; 1832 p. 134 1

• 

P. 1467. - Slllpp1ica di G. B. Ohembini padre di Silv;estro Cherubini 
fuggiasco (compromesso neli1a 1rlvolta del Piemonte del 1821), per ottenere· 
che nonostantie il ritardo di un anno possa 1i'l i6g1io, ritornando dalla Fran
cia, partecipare del perdono accordato dalla S.R. 27 mag. 1826 sotto la 
condizione dell'immediato rJtomo 

Gonchiruso 

Di umiliatie la presente 1supplica ·a S.M. col parere, che attlesa la circostanza 
che ciil. supplicante di ristretta fortruna non poté fornire a suo figlfo il denaro 
necessario per pagare i debiti da questo ·,contrattii nell'esiglio e per intr-a
prendere :il viaggio, possa graziosamente assegnarsi al Silvestro Cherubini 
il tenmine ·di tre mesi pehl'immedJato rimpa:triamento, onde ancora godere 
i favot'ti della suddetta Sovrana Risoluzione 27 maggio 1826; 
1829 p. 3214 Sovrana Risoluzione 9 nov~mbre 1829. 

« Accovdo che la Mia Risoluzione de' 27 maggio 1826 possa aver 
«effetto in favore di Silvestro Cherubini a condiZJione però, che egli abbia 
« a ritornare ne' Miei Stati entro lo spazio . di tre mesi computabili dal 
« giorno della intimazione della presen1Je Mia Risoluzione e si sottometta 
« alle altre condizioni nella suddetta Risoluzione 27 maggio ~826, ,.oiocché 
«;si dovrà d:nuimare al di aui padre». 

I Vedi il Regolamento italico per la Marina 27 febbr. 1806 § 47: « ... buona 
preda tutti i legni appartenenti ai nemici del Regno comandati da pirati predatori, da 
fuorusciti e da altri che vanno scorrendo sul mare senza speciale commissione di al-
cuna potenza ». . 

Per i trattati di pace 1718 di Passarovitz, 1739 di Belgrado, 1769 di Carlovitz 
i sudditi ottomani in Austria avevano ir privilegio del foro come il R. Fisco. · 
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P. 1523, - Atti processuali costruiti a carico di don Amabile Cama
gni parroco di Albiolo (Como) per perturbazione della pubblica tranquil
lità (contumelie contro la Sacra Persona di Sua Maestà): cessazione dalla 
procedura per la non verificata ,su~sistenza del delitto. 

P. 1639. - Supplica ab aula senza Sovrana Segnatura di Giuseppe 
Codalunga giudice quiescente dn Trèv.iso, con rui implora, che essendb stato 
sciolto ddle censure ecclesiastiche sino da'l 1814 iper aver appartenuto alla 
Massoneria, voglia degnarsi Sua Maestà di assolverlo dal commesso errore ' 

Conduuso 

Di farla restit~ire insieme all'rutra del 1819 imed1ante l'Appello veneto, 
coll'avvertenza, essere state abbassate senza partii.colare ordine. 

P. 1678. - La Cancellenia aulica u!Ulita nireroa ohe sia accordato il tra
sporto soltànto a quei detenuti e condannati <i quali assolutamente non pos
sono andare ,a piedi. 

. P. 171 O. - La Commi:ssione aulica in oggetti di legislazione giudi
ziaria con estiratto di protocollo 12 luglio 1827 comunica i regolamenti 
stati pubblicati nella Polonia russa sulla convocazione del Giudizio della 
Dieta (Reusistags Gericht), e sul modo con cui deve il medesilno procedere 
contro g1i imputatii di alto tradimento 

'Conchiusò 

Fatta 'e trattenuta copia concordata dei p11emessi regolamenti nella Regi
stratrura, si fanà pure lina traduzione degli stessi in ~dioma italiiano da comu
nicarsi al Presidente dehl'Aippello lombardo qual Presidente delfa Com
missione speciale convro gl'~mputati di alto tradimento per l'opportuno 
uso d'ufficio; e si restituiranno gli atti originali mediante estratto proto
cdlil:are aii Senati del Supremo Tviibunale di Giustizia in Vienna. 

P. 1715. - Atti di investigazione c{)ntro il dr. Vitale Albera mila
nese d'anni 28 per 1sospetto di alto tradiiffiento o di pèrturbazione de1l'<i:n
tierna tranquillità dello Stato (,relazioni all'estero con settari; cru:te sediziose 
perquisite): desistenza, posto a disposizione della Direzione generale di 

· Pd1izia. 
P. 1961. - Supplica ab aula senza Sov.rana Seginatura di Barbara Gaz

.zaroli Bernardi di Brescia tendente ad ottenere la condonazione della l1ima
nente pena a favore di Silvio MoreHJi 

Conchiuso 

Di !l"estituire la supplica al producente, non facendosi luogo alla domanda. 
· p. 2348. - Estratto di prot~collo della Commissione aulica in og

getti di legislazione ~udlziavia .21 ghigno p.p. col quale comunica il pro
prio parere e quello della Cancelleria aulica unita cogli atti relativi sul 
quesito: .se e per quali gravi ttasgressionii pal:i>tiche fosse da richiamar.sii in 
viigore ,nel Regno L-V i'I castigo corporale ,stato abrogato colla S.R. 14 marzo 
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1816, rkercando il Senato cli voler ritornare .gli atti stessi col suo· parere 
a1la Canèelleria aclica col mezzo del Dicastero auO.ico di Poli.zia 

çonchluso 

Di comunicare mediante Nota all'I.R. Dicastero auJ.iico supremo di Poliizia 
e Censura .U parere del Senato relativo al suddetto quesito del seguente 
tenore: . 

Che il Senato :in tutto conviene col parere della Cancelletia au1ica 
unita e della Comm1s1sione ·auhloa in oggetti di JegisJamone, cioè; che non 
convenga riattivare nel Regno L-V la pena conporole dei ccl.pi di bastone o 
di nervo per le gravi 1masgressiioni di polizia, e che, ove non ostante si 
volesse iintrodurre i1 detto castiiigo, sarebbe il m~esimo da appliicarsi ai soli 
forestieri ,stati sfrattati da tutte le province della monarch&a austriaca, e 
volendolo estendere anche ai cont.ravvent01:i ai precettJi politici, dovrebbe 
attivarsi nÒn solo· nelle. proviince lombarde, come opina la Commissione 
aulica di legi·sla2ione, ma ·benanco nelle province venete, come propone 

· subor.dinatamente la Cancelleria au1ioa unita, i motivi dell.a quale piena
mente si adottano da questo Senato ... 

Moti vii. 

In questo Regno J\11pphlcazione dei colpi di hastone o di nervo è general
mente· ·ritenuta per un trattamento ~nfamainte. Una prova trn Je molte altre 
si è anche 1H Decreto 11 fubbr. 1806 del cessato Governo italiano, con cui 
privando gli. arbitanci di Crespino in· pena deg1i ivi scoppiiatJi tumulti dei 

. diritti di cittadinanza, li assoggettò alla pena del bastone nei casi in cui pei 
oittadini italiani aveva luogo que1la del carcere. 

fofatti la S.R. 14 marzo 1816, colla quale sopra le ·rimostranze delle 
Autorità d~ questo Regno fu abdlito il castigo in discorso per le gravi 
trasgressioni di poliziia, venne accolta con generale app1auso in queste pro
vince, i cui abitanti essendo cimasti esenti da questa pena sotto la oessata 
legis:lazione italica ·avevano veduto con sommo di1spiacere introdursi una 
speoie d casuigo, ohe a foro dire apparteneva alla banbarie dei più remoti 
secoli. Volendo ora a:iiattiivare una pena abortita dalla pubblica opinione 
non sdlo si ;incontrerebbero tutte Je si11Ji,stre conseguenze, che da tali urti 
non vanno mai disgiunti, ma si esporrebbe il Governo anohe alla censura 
di essere uituibante e variabile nelle sue massime. 

Ne' vii. è la necessità di ~boliire \la pena del castigo corporale per le 
gravi trasgres'sionii. idi polizia perché i111 primo luogo Ja misura di depot·ta-
21ione già 'approvata in massima d~J § 12 della S.R. 22 genn. 1826 libererà 
queste proviince da quèg'li individUi, la condotta dei qu~i sembra aver pro
vocata la proposiziooe del Governo lombardo, che oggi si disoute, massime 
òve venisse attivata colla sollecitudine inculcata dal S.M. 

In ~econdo luogo è da riflettersi che fa Cancelleria aulica . unita nella 
di lei Nota 26 ott. 1826 assicura di aver subordinato a S.M. proposizioni 
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ta:l:i da l'iprodurre gli effetti salutari qei precetti politici senza rlcorrere al 
bastone, sarebbe pertanto da accelerarsi !'·attivazione di quelle discipline. 

In terzo Juogo .si osserva che essendo ·stata concentrata :la giurlsdiziione 
delle gravJ trasgressioni rpolitiche in quella delle Preture Urbane quando 
finora nei Capiluogo delle province era demandata a giudicatUre provviiso
rie, si potrà sperare che que'lle contravvenzioni saranno in poi .punite più 
sollecitamente e con maggior enengia 1; 

p. 2544; 1830 p. 3219 S.R. 27 sett. 1830 alla Cancelleria aulica unita. 
« Sul Mio Rescritto di Gabiltletto 25 nov. 1827 concernente il parere 

«da ·rassegna11Misi risipetto all'introduzione nel Regno L-V del castigo cor
~< potale per le grarvi trasgressioni di polizia . . . siccome però non Mi è 
« ancora pervenuto questo .parere, così la incarica di sollecitarne con vigore 
«•l'affare ove ·esso pende e di sottopoitMelo colia poss~bile prontezza» 

.Co~chiuso 
Di comunicare la S.R. al Supremo Dicastero di Poliziia e Censura a cui 
questo Senato ha già comullicato gli ·atti .relativi col proprio parere. 

P. 2533. - Estratti protocollari dei Senati dii Vtienna, coi quali sopra 
intetipcllazione della GancclJeria aulica unita ed· in pmsecuzione delle pre
cedenti comunicazioni, timettono a questo Senatn per il sruo pariere i pro· 
cessi pohl1li6i costrutci per titolo di emigrazione colle relative Sentenze di 
morte civile e confiscazione di beni· subordinate dal Gov.emo lombardo ... 

Conchiuso 

per unantimia col Relatore (Consigliere aulico Raiaich) 
1° Giovanni Arrivabenè conte, cavaliere di Malta, dii Mantov·a: di 

proporre a Sua Maestà in via di graz1a, che la confisca dci di foi beni si 
. limitasse per effetto di Sovrana Clemenza alla sola metà dei beni cadenti 

nella confisca, rilasciata l'altra metà agli eredi intestati del medesimo ... 

2° Dr. Luigi Monteggia: 
d:i 1iimi:tare 1a confisca per Sovrana Clemenza ·ai soli frutti con r~seJ.Va di 
.dazione delJ.a sostanza capitale sia al dtorino del Monteggia sia alla sua 
morte ... 
per dirempta paria contro.il Relatore, col Consigliere Salvotti. 

1 La questione era stata sollevata dal Viceré, vedi Atti della Cancelleria Vicereale 
anno 1824 e Protocolli del Senato 1824 pp. 1129., 1542; 1825 p. 3112; pure dal Vi
ceré era stato. proposto di deportare in un'isola gli individui dimessi dai Tribunali per 
difetto di prove legali ma ritenuti pericolosi, vedi Atti della Cancelleria Vicereale 
anno 1820 e Protocolli del ·Senato 1825 pp. 1404, 1478; 1826 pp. 133, 438; 1827 p. 5. 

Sul Viceré Rainieri vedi il giudizio di C. Correnti (Carlo Cattaneo nel genn. 1848 
aveva consigliato che una deputazione di notabili andasse dal Viceré implorando giu
stizia e promettendo quiete): «Ne fummo indignati e sconfortati ... perché d'altra 
parte io ·aveva modo di conoscere. quanta fosse l'ipocrisia. e la durezza del Principe e 
'dei suoi consiglieri». Relazione per l'Archivio triennale, p. 40, in La insurrezione mila
:nese· del marzo 1848, Milano-Napoli 1969.' 
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3° Carlo Pisani Dossi di Pavia: 
di proporre la l:iimitazione della confisca alla metà dei beni cadenti in con
fisca, ri:lasciata l'altra metà a beneficio dei sei figli del Pti!sani 

Motivii 

Il Pisani era il principale autore della rivoluzione in Genova; e non meri
terebbe perciò la Sovrairia Clemenza, ma in vista della numerosa sua fami
glia, si proponga la confisca de11a sola metà dei berui. 

I:l relatore tiiteneva pur esso, che iii. Pisani non meriti alcun T.iguardo 
di grazia, ma Ja giov,anile età dei sei di lui figli e la tenue sostanza esistente 
in questi Stani finduceviano a proporre l'iassegno della stessa ai di lui figli, 
all',effetto di poter continuare ·iin un'educ~ione conveniente al loro grado. 

Sua Eccellenza rifletteva, ·che il Pisani meriti una pena, che perciò 
non si possa esimerlo del tutto dal:la confisca dei beni; conveniva perciò 
col preopinante, tanto più che ti!l Pisani anche nello Stato piemòntese gode 
di una facoltà, che rende annue L. austriache 3000. 
per dirempta paria contro il Relatore; col preopinante Consigliere Castel
lani 

4°-5° Camillo e Filippo Ugoni di Brescia: 
di non proporre a Sua Maestà aleuna limitazione della confisca dei loro 
bem 

Motivi 

Non ,fil trova sufficienti motivi per proporre una mitigazione a favore dei 
fratelli Ugoni, l'uno dei quali, cioè Filippo, fu quello ohe fece iil progetto 
di sorprendere le pubb1iche Gasse che dovevano tJJasportarsi da Mi!l:ano a 
Mantov,a. 

H Relatore 1iinvece dteneva ,sussistente sul conto dei hatelli Ugoni i 
riflessi dedotti per il co. Ardvabene, opinava perciò di limitare la confisca 
alla metJà dei beni cadenti in confisca, e ne venisse t:iilasciata l'altra metà 
ai loro eredi; a cui il consigùiere Salvotti bramò d'aggiungervi la confisca 
di tutti i frutci dei detti beni. Sua Eccellenza convenne pienamente col 
preopinante, non ravvisando 1alcun motivo, che fo induca a sottrarre i fra
tel:li Ugoni al rigore della legge. 

Pag. 2553~ - Sovrana Risolu~ione 28 novembre 1827 
«Essendo i testamenti atti che fondano prlv,ati diritti, non è pel111).es

« so ne' aU'Autonità giudiziaria, ne' a private persone di mutilanli canee!
« landone singole parole o singoli passi; e quel .testatore ohe dlichiarandò 
«per iscritto l'ulvima sua volontà vi :inserisse espressioni lesive l'onore dei 
« suoi conCittadin:i, l'amministrazione dello Stato, o il Sovrano non fa che 
«erigere un monumento della sua malizia e dei suoi perversi sentimenti. 
« Per la stessa :ragione non è permesso ·alle Autorità giudiziarie di rila
« sdane cppie :imperfettie· di 1sifliatiti testamenti, che non contengano fintero 
«tenore del tJestaimento o ne contengano solo pez~i staccati. , 
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· « Saranno tpoi istrutte -le Autorità gi1udiziarie, che dovranno comuni
« carsi immediatamente ai dspevtivi Presidenti dei Governi copie d'ufficio 
«di tutti quei testamenti nei qua1i fossero contenuti principi po1icici pe- · 
« ricolosi o espressioni ingiuriose contro l'·amminis.trazione dello Stato od 
« il Sovrano ». . 

Diramazione defila Norma alle prime Istanze escl~sa però 1a stampa 1; 

1832 p. 1201. 
P. 2555. - Sovr.ana Risoluziione 4 ottobre 1827. 

« Caro Conte Saur:au ! 
«Sopra l'annessa r1mostranZ:a di Mio f.rate1lo l'Arciduca Vkerè, con 

«cui Mii furono sottoposte alcune osservazioni contro l'ordinata confisca
« zione dei beni dei sudditi lombardi resisi fuggitiiVi per macchinazioni 
« rJvoluzionarie, attendo il parere della Cancehleria Aulica Unita, dopo 
« sentiti ii tre Senati del Suprooio Tmbunall~ di GiustiZlia e dietro concerto 
« dell'Aulica Camera GeneraJe 

Conchiuso 

Che questo Senato non crede di essere rpiù ii caso '3i versare in oggi sulle 
obbiezioni di stretta giustizi-a dedotte da S.A. l'Arciduca V:icerè, perché: 

a) dietro parere del Senato 9 ott. 1823 e della Ganceller.ia aulica 
Sua Maestà con Sovrano Resorutto 4 nov. 1823 ha ordinato che contro i 
fuggiaschi si debba procedere giusta il Decreto italico 8 febbraio 1812; 

b) Sua Maestà con S.R. 22 giugno 1825 approvò le proposizionui 
dei Senati di Voienna su1le confische, ·i!ncanicando -il Supremo Presidente di 
prescnivere il modo di emanare le sentenze; ciò che fu notificato con le 
Circolari dleg1i Appelli di Milano e Venezia 27 e 28 ottobre 1825. 

Riguardo aHe lagnanze di Sua Altezza questo Senato .rit·~ene oppor
tuno qualche temperammto da umiliare a Sua Maestà e ·ill Senato ripro
pone rI suo e&tratto protocollare 7 nov. 1824: 

§ 13 I beni dell'emigrato 'saranno sequestraci per es·~ere dopo la sua 
morte restituiti ai ~egitttimi eredi. 

§ 14 Le ·rendite degli stessi beni saranno durante fa vita dell'emi
grato sequestrate. 

1 Nel 'testamento 20 genn. 1825 di mons. Francesco Antonio Fantini Vicario 
generale di Padova vi erano due paragrafi ingiuriosi « una specie di libello contro il 
vescovo Farina misto all'insulto e al velato disprezzo e palesando eziandio una cen
sura contro il Governo», l'Appello veneto aveva chiesto di interlineare i paragrafi e 
di ometterli nelle copie. Sui Protocolli del mese di ottobre 1826 un Sovrano Rescritto 
ordinava ai Senati e alla Commissione aulica legislativa di definire la questione, il 
Senato veronese espresse parere che i testamenti contenenti passi riprovevoli doves
sero essere pubblicati e letti per intero alla presenza delle parti interéssate, non can
cellate le frasi nell'originale ma tralasciate nelle copie; i Senati di Vienna e 'la Com
missione legislativa al contrario opinarono che non si potes'se autorizzare le Autorità 
giudiziarie né a fare cancellature nell'originale rié ad omettere i passi incriminati nelle 
copie; data la disparità dei pareri fu steso rapporto all'imperatòre. · 
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[Contrari al conchiuso divers-i Consiglieci perché le lamentele erano 
già state previste ~d el.1a indecoroso che iil Govemo, quasi spaventato dalle 
proteste, ritornasse sulle decisioni già prese]; 1828 p. 83. 

P. 2587. - Ordine Sovrano di trasfer~re due Gons1glieri del Tni
bùnale Provinciale di Bergamo e di" proporre due nativi tedeschi per il 
rimpiazzo. 

1828 

P. 36. - La Cancellenia aulica oo:ita comU111ica fa Sovrana Risolu
zione: 

«Caro Conte Sauvau! 
«Attendo in breve rispetto a:l1a sostama del Conte Lu!iigi Por:ro Lam

« bertenghi colpita dal sequestro di st:ato [a dettagliiat:a indicazione :in ohe 
« cons1iste, da chi venga .amministmta, dove si t:rovino e vengano educati 
«i fig1i del medesi!ffio, cosa ,abbia a succedere con questa sost{!Jnza a renore 
« delle vii:genti o dalle da Me rilasciate Normarli ed in quanto sia provve
« duto o possa ·provvedersi iper li :fig1i rstessi. 

« Oltre queste indicazioni Mi subordinerà la Cancel:leri.a Aulica Unita 
«di concerto col Senato Veronese il parere, se senza urtare contro le vi
« genti nol1mali possa eseguirsi il desidecio del Conte Borromeo d'un rJ
« ;parto 'eredita11io tra 1i figli del Conte Lu~gi Porro· Lambertenghi· ... ». 

P. 137. ___.: Informazioni della Polizia che confermano !',appartenenza 
alla massoneria del ConsigLiere Giuseppe FiincatJ.i·e ritratta fa notizia prima 
data sull'uguale ·appartenenza del Consigliere Gaetano Provini di Treviso 

Con ohi uso 

D'incaricare la Presidenza dell'Appello veneto di far ·sentire con tutta la 
r~servatezza ed a mezzo del Presidente del Tdbunale di Verona il F!incatJ.i, 
.se abbia in fatto appartenuto alia Loggia massonica di Padorva, ed m caso 
dii negatirva, che sia .avvertito essersi al medesimo data tale :imputazione, ec
oitandolo a 1somllllinistrare quelle provre, che credesse a di lui giustificazione; 
pp. 147, 263 Il Consigliere Fincati dichiara di non aver appartenuto. 
alla Loggia massoni'Oa di P.adov:a ne' ad alcuna !'lltra. 

Avendo questa dichiatiazione molta 1apparen21a di verità ed ingenuità, 
fu 

Conchiuso 

Di :accompagnarla mediante Nota presiden:zliale al P~esii.dente del Governo 
veneto, :in!iieressaindblo a voler rfiar praticare ulteriori iindlag1ni; · 393, 860; 
1829 pp. 63, 212 Nomina a Consigliere dell'Appello veneto. 

P. 173. -. Atti d'investigazione contro Bietro Arvati detto Pirola 
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maJ!ltovano per titolo di pertru:11bata tranquillità dello Stato (ipresunte of
fese a!ll'.irmperatore): desistenza, rimessi gli atti ail'l'Autoniuà politica. 

P. 256. - SUJpplica de1la madre dcl condannato illlo Spiclbevg Anta-' 
· nio Villa con cui implora la grazia o almeno di poter ricevere notizie del 
fig'Lio 

Conchiuso 
Di far restituire la <Supplica da producente e :riguardo alle notizie richieste 
di rivolgersi all'Autorità amministrativ.a. 

P. 274. - Atti d'investigazione contro Pietro Viani da Caste1franco 
(Treviso) per titolo di peiiturbazione dell'mterna :tranquillità dello Stato 
e della .religione (discorsi riprovevoili e sguaiati): des:i!stenza, mmessi gli 
atti ·alla Pretura di Castelfranco. · 

P. 321. - I Senati di Viema dietro S.R. 21 mar. 1827 chiedono 
parere: 

1) Sè non fosse più conveniente per a'avvenire presso i Giudizi 
Criminali Gollegiali nel corso dell'inquisi21ione di far luogo a castighi con
tro gli inquisiti solo con una previa e.motivata deliberazione di Consiglio; 

2) Se egualmente non fosse più conveniente che nei rosi crmrinali 
più ~portanti, l'inquirente non dovesse maii essere anche il relatore 

·Conohiuso 
In quanto al primo quesito til Senato conviene col parere della Commis
sione aulica in oggetti di giudiziaria 1egislazione e dei Senati medesimi nel 
r.itenere che :il castigo di un inqusito debba farsi dipendere da una for-

. male deliberazione d:i Consig:1io, essendo iperò iinoltre del parere questo Se
nato, che soltanto con ,tale precauzione debba eseguirsi almeno in questo 
Regno ogni castiga?Ji.one dell'mqlllisito in qualunque dei casi contemplati 
dai §§ 329, 330, 363, 364, e 365 del Codice dei delitti. . 

Che :in quanto al secondo quesito i:l Senato si riporta ,aJ suo negativo 
parere già esternato largamente coll'Estratto Protocdilare 13 agosto 1825 1• 

P. 451. - Atti di investigazione contro ['arrestato Giovanni.Michele 
Possetto da Ganzigliano (Piemonte) per alto tradimento (sospetto em1ssa
rio di società segrete): desistema, rimesso alla Polizia per le misure che 
trover.à del caso. 

P. 537. - Atti contw iii detenuto sacerdbte Marco Barrei da S. Mi
chele di Venezia per perturbazione dell'iinterna tranquilltltà dello Stato (ri.
fìuto di recitare l'Oremus pro Imperatore' et Rege nostro; espressioni in
giuriose verso S.A.I. il Viceré): arssolto. 

1 Cfr. la S.R. 27 apr. 1833 « I delitti commessi da condannati .nei luoghi di pena 
« devono essere denùnciati al competente giudizio per l'inquisizione e sentenza. Le 
« gravi trasgressioni di polizia commesse da condannati nei luoghi di pena sino ad 
«una certa misura le pene sono inflitte dall'amministrazione della Casa di pena, pel:' 
·«pene maggiori dal Governo». 

Per il secondo quesito vedi la nota· ai Protocolli 1816 p. 2401. 
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P. 748. -'- Supp1i.èa ab aula senza Sovrana Segnatura di Giuseppe 
Delfui di Ferrara •Stato condannato rper carboneria e poi gra2liato, nella 
quale jmplora che S.M. s:i. degni di far dichi'<!ra:re essere alla stessa Maestà 
Sua dndifferente; òhe il Governo Ponti:ficio impieghi iill suJ?plioante. 

P. 780. - Atti dii :investiga:zJione contro i fratelli GandoJ:fi detti 
StefaneHi da Sondrio per titolo di pertunbazione dell'>interna tranquil1ità 
dello Stato (offese al Governo e all'imperatore): desistenza. 

P. 1192. - Atti di' investigazione contro Giuseppe Pederzoli bre
sciano per perrunbazione defila puibbJ~ca tranquii!Ui:tà mediante ingiurie ron
uro l'Augusta Persona del Sommo Imperatore e contro la Santa Religione: 
desistenza, llimes,si gli 1atti all'Autorità politica per quelle m~sure correzio
nali che trovasse del caso. 

P. 1241. - Atti processuald contro G.B. Frappin[ e Francesco Da:lio 
mantovam •imputati d~l delitto dii pertunbazione dcll'interna tranquillità 
dello Stato mediante ingiurie proferite contro l'Augusta Peiisona di. Sua 
Maestà: desistenza. 

P. 1295. - S.R. 6 mag. 1828 sulla procedura per i reclami contro 
la liquida2li.one delle forniture mi1iitari nelle province venete del 1813-14; 
p. 2501; 1829 pp. 226, 460; 1830 p. 593 I credlitoni possono adire ail Tl'i
hunale Gv:ile di Venezia entro sei mesi dal rigetto della loro domanda; 
1834 p. 2111 S.R. 22 genn. 1833 I crediti nella Lombardia sono dft trat
tarsi come nelle province venete; 1835 p. 3102; 1837 p. 2583. 

P. 1503. - SU1pp1ica di Marta Tonelli per 1il figlio Andrea condan
nato a.hl.o Spiel!berg. 

P. 1510. - Ricorso di Banbara GazzaroLi Ber.nardi a S.M. per il 
condono del .resto della condanna a1 vecchio ed infermo zio ex colonnello 
Silvio Morettii detenuto nello Spielberg. 

P. 1696 . .:__ SU1pp1ica di Bonaifede Foresti da Ferrara per il figlio 
FeLice condannato nelila fortezza di Spielberg. 

P. 1983. - Investillga:zJionie a ca:nico di Giovanni Dossena da Lodi 
per perturbazione della ipubblica tranquillità (escandescenze contro gLi im
piegati, le leggi, l'imperatore): desistenza, rimessi gli atti alla Pretura. 

P. 1715. - Consulta sulle citaziond g.iud!i21ianie nel Regno di Napoli; 
. 1829 p. 240; 1831 p. 3678; 1832 p. 1772 La leg~slazione napoletana ha 
il principio della 111on eseguibilità di una sentenza estem a danno di un 
suddito di quel Regno; 1833 pp. 1807 S.R. 6 giiu. 1833 sulle modalità da 
osserivar&i per l'iintima2li.ooe aii sudditi austriaci di. citazioni dei Tribunald ' 
del Regno delle due Sicitlie e di affitti Stati· che osserv,ano analoghe proce
dure, 1880 Consulta su un progetto di Convenzione per la reciproca conse
gna dei delim:quenti e disertori; 1834 p. 1080 I Tribunali n;ipoletani non 
si prestaino alle dntiimaziond dii cui soo.o ricercaci da Tribunali esteri. Il Mi
rnstro della Giustizia ha dichiarato di non riconoscere procedimento d'uf
ficio negli affari civiil.i contenziosi ne' dii ammettere corrispondenza di Tr.i-
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bunali 'esreri nemmeno in affari di volontaria giurJsdWione; 1835 p. 1828 
S.R. 20 mag. 1835 sulle intimazioni a sudditi austriaci di petizioni prodotte 
avanti ai.i T11ibuna:l:i del Regno delle due SiciJ.ie o di altri Stati nei quaµ 
vigessero le massime Mi quel Regno statuite; 1846 p. 1"'318 Convenzione 
per [a reciproca estradaZJione di delinquenti, disertori o refrattari 1• 

P. 2305. - Supplioa di Marta Tone1li per i!l figlio Andrea condan
nato allo Spielberg -

Osservandosi dal Sig. Consigliere Antonio Salvotti che il TonelÌi 
b~nché ineno aggravato di tanti altri, e benché collli, che ha accusato 
direttamente il Gonfalonieri, e somministrato molte ·traccie a scoprire la 
trama dei còngiurati, fu ciò non ostante condannato a dieci anni di duro 
carcere per l'infelice combinazione d'essere stato compreso nella sentenza 
contro i MHanesi sebbene egli sia Bresciano, quando diversi altri più col
pevoli assai compresi nella sentenza contro i Bresciani come p. e. ·il Ducco 
vennero condannati ·a soli anni quattro: fu perciò 

Conohiuso 

Di. richiamare informazioni dall'Appello lombardo ... ; 
p. 2477 Risposta dell'Appello 

Conchiuso 

Di rassegnare con rapporto a Sua Maestà quanto segue: 
li Toncll:i fu rltenuto colpevole di ailto tradimento da tutte tre le 

lstanre, tuttle tlie poi t11ovarono d'i l1aocomandarlo. alfa clemenza di Sua 
Maestà, fa qua:le calla Sovi;ana :Riisalu:;,ione 19 diic. 1823 comutò l'emanata 
pen,a di morile in a1ll1li çl:i~ di duro catoere. . 

Era ±1 Tonelli priinciipalmenre imputato di aver ademto al:la sedicen:tle 
f~d~azione e di aver tratto nelile proprie mire due persone cioè Martiinehli 

_e Mazzotui. Eglii fo però il satlellite cieco del fanatico Ugoni, era di prece· 
dènte buQna condotta ed edrucaro ben a tutt'altro che alle muta2lioni po
litiche ,sema vliisre per sé e senza· speranza di :fìgu11are nel nuovo ordine di 
cose; egLi divenne conspiratore per deboilezza di carattere e per una oi~a 
defe11enza .alla vdlontà dehl'Ugoni. 

Rilevava anche :hl protocollo di Co~s~glio di questo Senato che Tonelli 
al certo non ,fù ~l più ,sincero, ma che milita presso Jui, che non è uomo 
d'iingegno ne' pericoloso e fu sedotto dahl'Ugoni. 

;Ma una !Specialissima circostJanza determina a proporre a Su'!l Maestà 
che aderi:t rpossa ,all'Jmplorata igrazia, cioè ohe <ii Tonelli come di Cocaglio 
Provincia. Bresciana avrebbe doV1Uto dri regola essere compreso fra gli 
imputati di quclla Proviincia, nel qUJa:l caso avrebbe esso pure god~to dei 
più estesi ieffettJi di clemenza ohe Sua Maestà volle foro impartire. 

l Vedi Notificazione gov~rnativa 2 giu. 1846. 
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Essendo però stato il richiamo del Tonelli. a Milano derivato da pure 
v1ste di procedura e qlllindi accidentale; crederebbe questo Senato, che Sua 
Maestà potesse condonargli fa 1resiidUJa .peIJJa, tanro più, che il Duco, che 
può dirsi il Capo della cospirazione iù quella ·Provincia, fu condannato· ad 
anni 4 g!ià :furiti, e che gili altri ebbero U111a rpena minore senz'essere meru:> 
colpevoli del Tonelli. -

[Il Cons. aulico Sa:lvotti ader.isce al!1a proposta del relatore e spiega 
i motivi della poca sinoer~tà attribuita al Torielli, ['~nfluenza: di Filippo 
Ugoni, ±1 dli>scorso del Confalortleri ail Tonel1i e iil1 motivo per il quale To
nel1i fu giudicato con i cos~tatori milanesi. 

Il Presidente aderirebbe al conchiuso sotto due circostanze: ·a) che 
per mera combinazione il Tonel1i fo giudicato con i milanesi; b) buona 
condotta tenuta durante .~a pena]. · 
1833 p. 623 Sovrano ·Rescritto 15 marzo 1833 .. 

«Resta •evaso·cohla ·remissionre di pena da Me accordata al Tonelli 

Gonohiuso 

Doversi comunicare all'Appello lombardo le tre sUJppliche di Maroo Tonelli 
madre del condannato [Andrea] Tonel:li, perché le faccia··restltu:lre ailla sup-, 
pllcanre siccome evase colla remission.e di pena accordata clemenrl~sima
mente da Sua Maestà ad [Andrea] Tonelli. 

P. 2502. - Supplica ab aula sem:a Sovrana Segnatura del conte Gi~ 
talamo Cicognara, ora· Conser\ratore delle Ipoteche in Fetr.ara, co1la qruale 
ringrazia S.M. per ·avier pottito ottenere dal Tni:bunale Crimin:ale & Milano 
un certilficato comprovante fa: sua innocenza diii sospetti di carboneria · 

Conohiuso 

Di farfa restiitufr.e mediantre l'.Appe11o veneto. 

P. 2532. -·L'Appello veneto rassegna g1i atd dell'investigazione 
prel:iiliinatl'e ·costtutici ·contro 1'avv. Angclo Menga:ldo di Venezia per titolo 
di alto tradimento mediani:e perturbazione . deLl'interna' tranqu:i11ità dello 
Stato (Jettere contenenti espressioni mprovevòli scriute a G.B. Galderonidi 
Padova ed un giornaletto èompilata· dal Menga:J.do contenente rumotà
zioilii ed arcicoli di Jpubb1iche gazzette sino a1 1819 e .spiranti sentimenti 
stravolti e sommamente detestabili) 

Conchluso 

Desistenza per il dditto dii .Per.turbazione dell'interna tranquillità deLlo 
Stato; e ·di ·scr.ivere ail. Pnesidetire del Govemo veneto e di dare l'~rioarico 
all'Appello veneto secondo il preposi:o divisamento di Sua Èccellenza'. ·, 
.[Il Presidente del Senato aveva proposto di chiedere informazioni . ~er 
eventuali misure disa'iiplinàri]; · . 
i829 p. 262 Informazioni del Governo e dell'Appello 
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Conchiuso 

Di ,rescrivere a:hl'Appello veneto es·sersi preso a not:l2i1:a le cose esposte; 
incaricato lo stesso di tener main ferma acciocché :hl Mengaldo tenga stabile 
e reale domicilio in Mestre luogo di sua residenza. 
[ S.E. non concorda col voto del Senato, non ir~.terpone il veto, ma si 
riserva di fa1.1e quei passi che crederà deil suo ufficio; vedi Arti PreStiden
ziali 1829 nn. 146, 152] 1

• 

P. 2553. - L'Appel:lo lombardo rassegna gli atti d'mquisizione cri
m.iinaile ·costrutti contro Lazzaro Ca1.1pi ±sraelira dli Cento Provincia di Fer
rara per titolo di alto tmdiimento (apparrenenza aUa Carboneria) 

Conch1uso 
Di timla:lzare con rapporto a S.M. tutti ·gili atti dell'inquisizione presente 
proponendo la confemna d~lile conformi ,sentenze delle inferiori. Istaruie 

, .. [sospeso il. processo per difetto di prove Jega:li]; . 
di dimettere :l'ii111qu1isito dalle carceri in provvisori.a libertà con l'ob

bligo di non assenf.at1si da Mihno e di quivi attendere quel:la definitiva Ri
soluzione che Sua. Maestà :Si degnerà di aibbassare su•l dii ~ui destino; 

di renderne infotmata l'I.R. Dirt!Zione generale de11a Polizia in Mi
lano, affinché il summenzionato Lazzaro Carpi di Cento venga interinal
mente sorvegliato con tutto .iil possibile ®gore. 

Mo civ.i 
N Carpi non può far valere l' Amniscia pubblicata da:1 suo Governo e sot
travsi per essa al giudizio dei Tr,ibunali appqsiiti qui 1stabiliti da Sua Maestà, 
dappoiohé Je sette Cavbonidie miravano a· sovvertire tutori gli attuati Go
verni d'Italia e quindi anche il Governo austriaco nel Regno Lombardo
Vienero. H Governo Pontificio ,avea bensl il potere di abolire 1 torci con
tro di sé macchinati, ma nessuno di estendere l'impunità per. quelli mac
chinati contro gli altri Governi ... 

Ma le ·r1suhanze a carico dcl Cwpi non bastano al legale convinci
mento d'un :inqu:i1sito irregativo. Le deposizioni dei due set•rarj Tornasi e 
T·aveg~ non ·giurate e comunicate col patto espresso di tener celati i nomi 
dei deponenti, non ha:n:no forma ne' forza proV'ante. Oltrecché esse non 
pat1tono da rei confessi in caput proprium e condannati, ma da rei gra
ziati, che per le_ loro 1incolpazioni sapeV'ano di pregiudicare agli altri senza 
nuocere a 1se s•tesSti. 

1 Nel criminale i Presidenti dovevano esternare il proprio voto anche se la mag
gioranza era già for~ata, nel civile non era obbligatorio; il Presidente non poteva alte
rare le decisioni del Consiglio in cui soltanto risiedeva la facoltà di decidere, poteva 
interporre il Veto e sospendere l'esecuzione, allora l'affare passava per competenza al 
Tribunale superiore. . . 

Vedi anche il Sovrano Rescritto 23 genn. 1827 sui protocoll.j dei Senati di 
Vienna del luglio 1826: «Giusta il nuovo Codice penale del 1803 non sussiste più 
« la prescrizione, che a parità di voti debba il Presidente accedere all'opinione più 
«mite». 
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I detti del condannato Dolfin 1 non sono precisi né assoluti, ma di 
mero credulità. E in termini :pure di dubbio, ne' per propria scienza, ma 
per rielazione del Tomas,i ha deposto il Mll!nari, i:l quale poi anche ;panlò 
soltanto dopo :la sua condanna alla pena di morte, quando cercava con le 
sue :propala2liorni di farsi un tJiitolo ailla Sovrana Grazia. Da poi che per
tanto manca la prova legale de1la imputazione del Carpi, ma però sussistono 
tuttJavia di gravi :indizj, da mi egli non ha saputo spurgarsi, quindi un giu
dizio dUJbitativo era quello che allo .stato cl!egli atti conveniva di prom1n
ciare a riguavdo di questo inquis~to; 
P. 2647 Supplica di Alessandro Carpi per il padre Lazzaro; 
1829 pp. 122 Restituzione degli atti contro Lazzaro Carpi con allegato 
la S.R . .30 diic. 1828: « Serve di notizia» e non arvenqo S.M. creduto di 
concedere al Caripi fa dimora neg1i austriaci Stati dopo la sua liberazione 
dalle carcern, fu ad 'esso Presidente [del Dicastero aulico di Polizia] ordi
na:to di clisporre ['opportuno per lo sfratto del Carpi nell'estero; 125. 

P. 2677. - Supplica ab au[a senza Sorvmna Segnatuna di Anna Vi
smam vedova Pahlavicinii per la liberazione del :figlio Giorgio. 

P. 2695. - S.R. 27 sett. 1828 che autorizza la trasmissione a:l Mi
nistero francese delle tabehle generali sulil'amminiistr,azione della gù.ustiz;ia 
punitiva nella monarch1a ·austriaca; 1829 p. 528;. 1830 pp. 2404 L'amba
sciata francese comunica i Contii ossia quadri geri.ernli dehl' Amministnazione 
della giustizia in Francia per gli anni 1827-28 

Conchiuso . 

Di trasmettere copia dehle tabelle criminali deg1i Appelli di Milano e di 
Venezia relat,iVt: ahl'.anno 1828 riJmevtendo questo Senato ,alle viste e deli
beiiazioni del detto aclico Dicastero [Cancel:leria intJima], in quanto attesi 

· i ·recenti cangiamentii nel Governo di FJ.iancia fila :il caso di fame ulteriore 
comunica2lione alil'atturue Ministero fnanc;ese ... ; 
2553 Nota della Cancelleria intima di Corte e Stato: 

«Dacché S.M.I.A. si trovò <indotta ad accordare la ricercata 'udienza 
al R. Generale francese Bel:lford qui giunto per annunciare il cangiamento 
di Governo avvenuto ~n Francia, e con ciò di 1riconoscere il Govemo stesso 
ora esistente, e di entrare con esso m re1azfoni diplomatiche, m'affretto 
a :partecipare a V.E. tale Sovr,ana Determinazione coll.'ufficiosa riceroa di 
volersi compiacere a iiilasciare indiilatamentJe ile cor~rspondentJi disposizioni. 
a quehle subordinate Autocità, ,a cui può interessare di averne contezza, 
prescindendo però ad ogni ipubblicaz!ione di Notificazione, che S.M. vuole 
assolutamente in ogni modo scansata. 

V1ienna 4 setitembre 1830. Metternich » 

I Delfini. 
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P. 2705. ~ S.R. 31 ott. 1828 che impone ai sacerdoti cattolici mi
Li:tari e a!l clero greco non tmiito di cOtliferimare le deposiizioni con giur:a
mento 1

; 1831 :pp. 1217 Nota ai11a Cancelleria aulica perché facda cono
sèere ai ·sacerdo~i del Friuli, l'obbligo che Joro incombe, come ad ogni 
altro suddi:to, di eseguire gli ordini giudiziani •e di giurare s~za una prec 
ventiva autorizzazione della Cur.i!a vescovile, 2219, 2833; 1833 ip. 2257 
O:r~fare del vescovo di Udiin·e che abilita il clero dipendente 'nunc pro 
tunc a prestar giul"aiment~. 

1829 

P. 124. - Attii. di prel1minare investigazione assllLtlti contro Faustino 
Caranna da Sabbioneta i:iimputato del de1itto di ipertur:bazione della pubblica 
tranquillità (discorsi sciocchi): desistenza . 

. P. 292. -Atti di preliminare investigazione assunti contro G. B. Cona 
da Breonio per titolo di. perturbazione dell'JntetJna tranquHlità dello Stato 
(canzone 5candariosa): desistenza. · 

P., 431. - Sovrano Motuproprio 26 gennaio 1829 al Supremo Presi
dente De Plenciz [l'imperatore accorda al Supremo Tribunale la facoltà di 
nominare ii propri Segretari e Protocollisti di ConsigÌio]. 

« ... Io faccio però responsabile i:l Supremo Tribunale di Giustizia, 
« che vengano promossi ad impiegati 5oltanto individui distinti e di sana 
«moralità, che previamente vengano richiamate sul loro contro' le informa· 
« zioni dal Dicastero aulico di Polizia, e da tutti i nuovi impieghi vengano 
« allontanati con ogni :precauzione quegli indi\r,idui, che appartenevano all~ 
« Massoneria o. ad altre Società segrete ... »; 
P. 686 Sovrano Motuproprio 11 febbraio 1829. 
. « Nel rimpiazzo dei posti riservat·i al Supremo Tr1bunale di GiustJizia 

« deve esso aver cura di reimpiegare i quiescenti perfettamente abili e d'in
<~ censurabile condotta, e quindi 5oltanto quehli che· mai appartenevano a So-
« oietà .segrete. . 

'<< Fiina,1mente E11a significherà ai Senato veronese che Io trovo di desi
« stere, onde per l'avvenire. mi siano umiliate le tabelle trimestrali relative 
« ai Giudizii Statari tenutisi in Lomb~rdia e i prospetti bimestra!li dei travagli 
«dei Tr.i!bunaii d'Appello di Milano e VeneZJi:a, ingiungendo però al Se_nato 
<;l'obbHgo di esaminare i medesimi, quando g1i vengono rassegnati esatta
« mente, e di esercitare le incumbenze di suo ufficio scrupoiosamente ... »; 
pp. 896, 1600. 

1 La disposizione non valeva per i sacerdoti dei Confini militari che dipende
vano dai vescovi ungheresi. 
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P. 513. - Supplica ab aula senza Sovrana Segnatura di Antonio Solera 
dimesso Pretore di Lovere, con cui offre i suoi servigi nella carriera ammi
nistrativa 

Conchiuso " 

Di cedere la presente alla Cancelleria amica unita per la evasione che troverà 
del ·caso. . 

P. 536. - Atri della prelimin?re ,investigazione contro l'arrestato Giu
seppe Pascoli detto Bolognetto suddito pontificio, sospetto del delitto di 
alto tradimento (millantata appartenenza a ,sette) 

Conchiuso 

Di ordinare al Tribunale Criminale cli Mrlano ulteriori r·ilievi; p. 2565: desi~ 
stenza, r.imesso alla Po1izia di prendere sul Pascoli quelle misure che troverà 
del caso. 

P. 561. - Investigazione rper pertu11bazione de1la pubblica tranquil
lità (bes.temmie e offese al Sovrano) contro Giuseppe Fa:bretti da Porto

. gruaro: desistenza, 11imessi gli attLcll'Autorità politica per gli oggetti del 
suo .istituto. 

P. 70J. - Sovrana Risolu:z;ione 4 apr]1e 1829. 
«Caro Vice Presiidente d'Eschenbu11g! 

« Il mio· Inviato in. Spagna avendoMi avanzate due suppliche del fug
« giasco Lui·gi Monteggia di :Milano contro cùi la già Commissione Speoiale 
« 1in Milano nel .di 8 novembre 1821 ha aperta la srpeoiale inquisizione e 
«decretato l'arresto, le quailii .trover:à qui :unite, e sono .dirette ad otte
« nere· ii! Mio perdono, e [a facoltà che egili immune da pena pos·sa ritornare 
« 1in rpatda, codesto Senato con ogni sothlecitudine, sentiti li competenti 
«.Tribuna:1i :iin MiJ.ano, Mi dovrà mssegnare il proprio parere, se ed in 
« quanto creda per avventura possa farsi luogo a quelle dbmande 

Conch:iuso 

Di comunicare le suppliche aJl' .Appehlo Jombardo per Je informaziioni del 
Tir.ibunale Cr.irrninale in Mlliano, da rassegnarsi col. proprio parere»; 
pp. 938 Risposta favorevole dell'Appello lombardo e proposta dei Se
nato: « ... tanto più che in caso di un leale ravvedimento si potrebbero 
fots·e da esso ottenere de:hle utrlili rivelazioni 1su:lle trame, che ;i rivoluzionari 
cercassero dii riannodare, mentre es·sendo ·da tanto tempo in esteri paesi 
non dovrebbero ess·ergli ignote, se pure 'esistessero ... »; 
1737 Sovrana Risoluzione 28 giugno 1829. 

« Serve di notiziia e giungerà aJ Senato 1a Mia ili.soluzione riguardo a 
« Luigi Montegg;ia mediante fil Presidente del Mio aulico Dicastero di 
« Bol:izia » ; 
2234 Sovrana Risoluzione 28 giugno 1829 che accoglie le proposte 
del principe Metternich ... di condonare al fu avvocato in Milano Luigi 
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Monteggia ora fuggiasco a. Barcellona nella Spagna la pena di morte 
eventualmente attiratasi pei politici suoi traviamenti; di permettergli il 
ritomo 1a M~lano e di promette11gli pure una milliigamone della pena legale 
da pronunciwsi in misura dell':hnpo11tanza ed uuilità delle di lui riivela
zioni, tutto ,aiò però sotto fa, condizione, che eg1i confidando piie:namente 
nella giustizia e nella gr22ia di S.M. ritoiini 1a M:i:lano e ffi presenili dinnanzi 
a quel Trjfamaile Criminale facente ora Je veai della Commissione speciale e 
confossi sincerarrnente, con pentimento 1e senza ,r~serva tutto tiJl suo delii1Jto, 
raccontando ipu:re ingenuamente tutte quelle circostanze che sono a di lui 
cogniZJione sugM affa~ri del P±emonte e sulle macchinazioni riivoluzionarie 
della Lombardia; e sotto la condiizione finalmente, che non si abbia reso 
reo di ailtne tmsgress~oni contemplate dal Codice penale e non qualifioate 
per da procedura dinnanzi la fu Commissione ~pedale ... ; 
2235, 2635 Altra comunicazione su Luigi Monteggia del Presidente del 
Dicastero aulico di Poiliza. . 

P. 738. - Atti della preliminarie inves,tigazione contro Giuseppe 
Raiimondi per titolo di pertu:11ba2Jione dell'interna ttanqu.ihlità deihlo Stato 
(bassa eSipressione proferita contro il Sovrano, qualificandofo egli con tri
viali epitetJi) · 

Conchiuso 

Desistenza, rimessi gli atti alla Pretuva di Portogruaro qual istanza poliitica 
per qudla 1prooodma che troverà del caso. . · 

P. 1384 1. - I Senati di V~enna riceraano :il parere di questo Se
nato sulla proposta fatta dal Governo francese, che le spese, che fossero 
per ess'erè occasiionate ;per lo avveni,re dialll'arresto dei riispettivi suddiitii e 
dali1a loro consegna, siano mutuamente 'Sostenute dallo Stato nel oui ter
ritorio ebbero Juogo senza venire compenso reciproco 

Conchiiuso 

Di rescrivere ai Senati di Viienna ohe 1siccome fra Ja Francia e J'Austnia 
non ~ussis-te aJ.cu:n trattato diplomatico ohe regoli la vicend~ole consegfra 
dei delmquenti, fa quail consegna da pwte ddla Fmnoi11 fu precipuamente 
nel 1821 r1guardo a v1anj cospiratori lombardi sempre denegata, ove all'in
contro la nostra ~egge ordina una ·talle consegna; per orn non sembrii poter 
entrwe nd1a proposizione ora fatta da:l M~nistr:o francese sulle spese del
l"arresto e consegna d'Uill delinquente, dacché :il1 Gov~mo aust,niaco si ca
richerebbe d'il111 peso che nimarrebbe non corr~siposto reciprocamente da 
parite della Francia. 

OV'e !J?erò un previo trattato reciprooo detJerminasse i casi nei quali 
i due Governi si obblilighino di mutuamente presta!'si mano e si- stipulasse 
fa consegna dei deiliiinq~enti ,si_ potrebbe in al1ora con tutta ragione pre-

1 Per errore del protocollista furono omesse le pagg. 1035-1304. 
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scrivere che nessuna delle pairti contraenti abbia a mutuamente rimbor
sarsi delle spes'e ohe la esecUZJione di questo tra1ltato fosse per occasiionrare. 

P. 1408. - Atti di investigazione a carico di Nicolò Fabris di Laiti
sana per titolo di perturbazione della pubblica tranquillità (offese al So
vtano durante un pignoramentò per tiasse arretrate di concilfazione) 

Conchiuso 

Desistenza, rlmes.si gli attii al Govemo, onde per [e ingiurie proferire con
tro gli impiegati pretoniali di La1:1isa.fl!a in viia politica pass:i a quelle prov
vd002e che gli saranno benev~se. 

P. 1592. '-- I Seniati d:i V~enna comunicano la Sov11ana Risoluzione 
emanata sul loro rapporvo 16 nov. 1827 concernente il nu~ero e la qu~~ 
1ità dei delinquentJi detenuti ~n Spielberg 

« Sinché Io avrò descina:ta un'a11.tra fortezza da assegnarsi come luogo 
« di 1pena per i Rei di alto tradimento e per Ìa f a1sifìcazione delle oarte di 
« pubb:Lim oreclito dovt1anno i .medesimi per dererminazione del Supremo 
« T.111bunale di Gius•tJizia subixe Ja foro pena su1lo Spielberg ed in Gradisca. 
« I condannati ddle Provincie tedesche ad una pena oltre 10 anni di car
« cere duro o duriss~mo subirnnno ila. foro pena sullo Spielberg ed in Gra
« d:isca a deterniina2Jione del Supremo Tribuna[e di Giust:Jizia e tosto ohe 
« sia poss~bile per la caipaoim dei rispettivi locaH vi saranno opportuna
« mente tradotti li. dlelilllquenti di ques·ta Categoria del Regno Lombardo
« Veneto. Di quest1a Mia Risoluziione si 11enderà .i:ntesa 1a Ganoellecia Aul•i
« ca unita colla ,soggiiuinna incombere ad es·sa di provvedere 

« a) ohe '1luttJi i c:ondanna1Ji per failsifìcaziione defile carte di pubblico 
« credito, !in quanto essi tuttora si ·trovino :i!l1 qualohe provinoiale luogo di 
«pena, s~ano tmsportati agli stahi1iimenti di pena sullo Spiclberg o in 
« Gradisca presso GoDizia; che però ciJ1 detenuto in Briina · Francesco Ger
« zabeck venga cisped:ito a Prag,a, qualora egli non sia custodito su.110 
« Spielberg per par,cicolari motJivi; 

« b) che Mi sia iindicato quanti condannati possa comenere il 
« iluogo di pena ~n Capodisti11ia e di che quiailità sieno i locali dli. pena in 
« Rowgno. 

« Vienna H 20 maggio 1829. 
« AH'alto ordine di Sua Maest'<Ì: Fet::dinando » 1. 

1 Vedi il Sovrano Motuproprio 30 marzo 1829 
«Caro Barone de Fechtig! EssendoMi determinato di affidare al Mio Signor 

«Figlio l'Arciduca Ferdinando l'evasione di alcuni affari in Mio nome, La metto in 
« cognizione di ciò, coll'incarico di eseguire a dovere le Risoluzioni firmate dal prelo
« dato Mio Signor Figlio all'ordine Mio». 

L'otto settembre 1830 l'arciduca Ferdinando fu incoronato come futuro re d'Un
gheria nella Dieta di Presburgo. 
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Conchiru~o 

Selve dii notizia e s'invita !la Canooll.eri.a aulica unita di partecipare se e 
quant!i condannaci. di questo Regno L-V pòssano essere cÒllocati nelle 

. fortezze di Spie1berg e Gradisca, onde anche per par.te di questo Senato 
possano eseguirni i Sovrani Comandi; 
pp. 1971 La Camera aulica unita comunica due Rapporti umiliati a 
Sua Maestà coi qua:li subordinò :il1 :parere, che .non sembni conveniente di 
trasportare neLle provincie tedesche i condannati di questo Reg-ho, per 
cui ritiene di attendere le Sovrane Risoluzioni . 

Conch1uso 
Serve di notizia e passi agli atti; 
3184 Sovrano Viglie.tto 3 luglio 1829: 

«Cairo Barone de Fechtig! 1 

« Io atitendo un solilecito esauriente parere da tuttii i Se111alli. del Su
« premo Tribunale di Giustizia su1J.',annesso rapporto de1la Cancelleria 
« Aulica Unita. 
Ali' Alto Ordine di Sua Maestà: Luigi 

Conchiuso· 

li Codice dei del!itùi non contempla :per nessun effetto 1a . differenza del 
luogo di pena, per cui quai1unque sia il [uogo di pena non può dedul1Sene 
ne' una esacerbazione ne' .una mitigazione della pena; infatti si deve pre
mettere essere dn ·tutte J.e Case di pena uguale iJ. trattamento e la condi
zione dei condannavi salva 1a diversità importata daJ. grado del carcere fis
sato daNa senten:iia; Nirun diri.tto perciò può avere verrun condannato di 
essere det~uto piuttosto :in un che ncll'ahro Juogo. Nulla osterebbe per
tanto in via di diritto e giuslli.:iiia dii poter anche sin d'ora trasportare nelle 
provincie tedesche dei condainttl!ati. di questo Regno. Analogamente a .tale 
massima fis,sò Sua Maestà con ~a Sovrana Risolu:ziione 20 maggio 1829 le 
fortezre di Spidbeng e di Gradisca come luogo di pena per i :rer di a!lto 
tradimento e per i :baJ.Siificatori .di carte di pubblico credito anche di que
.sto ·Regno. 

La quesuione si llidtuce quindi a provare se ciò s~a necessari.o o con
venga per altre viiste isia di Jegge, sia di econom1a. In quanto .aLla neces
sità di Ul1l ta:le ·tras~rto non 1sembra bensì attualmente il caso avendosi 
nella casa di pena in Mantova, Padova ed ·ffila Giudecoa in Venema la ca-' 
paciità per 1600 condannati a più gravi pene, e potendo anche fansi conto 
deil Bagno iffiaritcimo in Venezia per un notabile numero di condannati al 

· l Con S.R, 19 mar, 1829 De Plenciz era nominato Capo della Sezione giudiziari~ 
del Consiglio di Stato e De Fechtig promosso ·alla Presidenza del Supremo Tribunale; 
nel 1834 il barone De Fecthig entrava nel Consiglio di Stato e dal 24 aprile. il secondo 
Presidente conte di Ta~ffe assumeva la direzione del Supremo Tribunale di Giustizia. 
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pubbLico Javoro; ed avendosi in sussidio anche [a Casa di Correzione in 
Mil.ano. Potrebbe però non di meno iin .avvenire xend~rsi. necessario un 
tale trasporto siia per la molteplicità dei delitti, sia per qua:lche male 

· epidemico che si sVJilluppasse •in taluna delle suddette Case di PeOO di que
sto Regno. Crederebbe pertanto opporituno questo Senato che per !1ali av-· 
venciihlLi. casi fosse provveduto ailla dispon~bilità d'un conveniente numero 
cU locali nella fortezza. di Gradisca ove si concHier~bbe attesa la minore 
distanza, il minor dispendio per· Ja traduzione dei condannati di questo 
Regno e l'opportuniità degli iinservientJi di essa che comunemente conoscono 
la lingua italiana. 

Conviensi p<;>i colla Canceilil.eria aulica di :limitare il trasporto dei con
dannati delle a:ccennate categorie a Gradisca o 1n altre piiù remote Case 
di pena tedesche, ad segrni:tamente pericolosi, ov:e le par.tJicolari loro con
nessioni esigessero o l'alllontanamento del prossimo luogo di pena di que
sto Regno o la ·separazione fra di essi; giacché fissandosi [a regola geneooJ.e 
clii voler trasportare tutùi, esporrebbe rEranio ·a continue ·gravi spese ed esi
gerebbe uoo iiimmensa dilatazione di quelli locali, senza che potesse attoo
der·sene Uill cornispondente vantaggio per rutre viste. Infatti la distanza del 
luogo d:i pena dalla patria non imluirebbe cert1amente •a minorare la fre
quenza dei delitti, giiacché iiJl malvagio allorché commette il delitto non cal
cola la gnaviità della pena, venendo esso umoamente gutidato dalla spetianza 
di evadere ogni pena. ' 

In quanto poi aJil'emendazione m011ale dei dclinquenti, essa dipende 
più dal migliore regolamento che dalla focail:ità della Casa di pena. 

H Gons1iglri.ere Bonaoina faceva riflettere che i delinquenti si spaventano 
a:ll'ddea di dover a:ncmre iin rimoti paesi ... 
. La Poostidenza convenirva. col Relatore ed .. osservav1a: Altronde è fuor 

d'ogni dU1bbio, checché 1se ne dica che :i!l tra.sporto dei condannati itaLi·aru. 
avvezzi ,aiI clima. più dolce de11a loro patria, nelle proviincie tedesche, nelle 
cui Case di pena dovrebbero niimanere muti per fa mancanza di secondini 
esperti della filngua. italiana, sa:rebbe sempre run grave inasprimento dehla 
loro pena. Di:spend:ri.o per :l'faanio e peri.colo di evasioni durante il tra
sporto. · 

P. 1597. - L'Ambasdatore austriiaco in Roma comuniòa un nuovo 
Editto emanato da Sua Santtità 15 giugno a.. c. contro le Società segrete 

Conchiuso 

Serve di notizia e passi agili atti per fa :relativa custodia 
P. 1598. - I Senati di Vii.erma comuniioano due supp1iche, ai1tra di 

esse fregiata da Sovtana Segnatum, della contessa Gio~anna De G_apitani 
nata Serbe1lonii cohle quali tlmplora, che il di lei ifìglio Pirro De Capi~ani 
possa .ritornare immune da pena a MHano od a Vienna, o almeno di poter 
dHendersi a piede libero ne11a mquisiZione per ailto ·tradimento 
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Conchiuso. 

Di subordinare a Sua Maestà con umilissimo Rapporto, che quesito Senato 
non crede di assecondare :le due istal12e della contes,sa Capitan~, non pre
sentandosi alCUill attendibile o p11eva:lente motivo per accordare a1 di lei 
figlio male quailificato U111a distinzione o esenzione dalle leggii, che non si 
credesse di accordare 1a tanti altri fuggiaschi forse meno colpevolri; accen
nando che Sua Maestà 'a due consimiil:i domande non fece luogo; 
2267 Sovrana Risoluzione 5 agosto 1829 

« Lascio licenziiare ail Seooto 1a supplica di Giov·anna De Capiitan.i na~ 
« Seribelloni 

Conchi'l1so 

Di far restitJU!ire i1e due suppliche con dichiarazione non :farsi luogo agili 
implorati benefizj ». 

P. 2008. - Causa per un credito di Giovanni Mantegazzi contro l'as
sente Giuseppe Pecchio difeso d:al curatore avv. Pietro Tosti. 

P. 2166. - Supplica di Onotato Pellico di ToJ:1ino pervenuta ab 
au!la cal fregio de11a Sovrana SegnatJura con curi. imploJ:1a per tratto di So
vrana speciale GraZ'ia :iii rilascio ,alla metà della pena pronunciata contro 
Shl'V'io Pellico ·suo figlio detenuto nela fortezza di SpielbeJ:1g in guisa che 
sconterebbe fa pena di sette anni e mezzo nèlil'ora di già passato giorno 
21 agosto a.e. 

Conchiuso 

Di rassegnare mediante. umilli·ssiimo rapporto a Sua Maestà non farsi ca,rJ.co 
il fedelissimo Senato di quanto espon:e il. Supplicante, che cioè per spe
ciaile Sovrana Gnazia sii.asi dimediato :ili teJ:lmirre della pena, per cui avrebbe 
appunto avuto tel"mine 1a stessa nd. 1giorno predetto ciò non constando da 
questa ,aulica Registratura 1ed essendo in ·tal parte questo argomento 
stato trattato mille vie presidemiali di concerto col Supremo Dioastero 
di Polizia; non potersi poi che òssequios,amente osservare tutto aiò che a 
fiavore del Condannato sopramemiionato fu "Subordinato a Sua Maestà col
l'umilissimo ~appor.to 24 genn. 1826, ahe cioè l'mfo1ice giovine, d'altronde 
di buona :inddle, e non di cuore cor.votto, era aadutJo pel contatto de' suoi 
studj vitcima de' principali indi'Viidui dii depravati principi politid da cui 
era stato 1strascinato nel vortiioe delle for:o macchina2Jioni; che riconosciuto 
iii 'SUO errore si era neso confesso del pmpcio delitto, e d:imostravas1i rico
noscente aill1a GraZi~a Sovraina per la commutazione della pena capitale in 
que.lila di 15 :anni di d'll11o caocere, che finora portava con rassegnazione e 
contegno decente,' buono, 1Jrainquillo e paziente; e rimettersi :finalmente 
oome in allora ali'inesaurihi!le Bontà ,e Clemenza Sovrana la sorte del 
Pelli.co, in quanto potesse trovarsi determinata a condonargli la rima-
nente pena. · 

Sua Ecceill.enza dichiarò dii convenire col Concluso nella più che ve-
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rosimi1e S1Uppos1Z1one da poter essere verificata col mezzo delta Casa di 
forza a Briinn, dhe il Pellico avrià c011Jtinuato come fece per fo passato, di 
riender.si possibi~mente mel1i:tevole d!ella Sovrana Griazia e Clemenza con un 
costantemente buono 'e tranquihlo contegno 1

• 

P. 2268. - Rescituzione dei depositi esistenti nel 1794 ne1le casse 
di M~ines, di Gand e di Hainaut, trasportati in Germani!l dalle Autòrità 
austriache per sottra:rilli al nemico 2• 

P. 2442. - Investigazione contm Francesco Buzzi per peruunba
zione dcl1a pubblica tranquillità (censurati atti del Governo): desi1stet12ia, 
rimesisi gJi atti. alea Delega:?Jione Proviinciail:e di Como per le provvidenze 
del suo isci:tuto. 

P. 2474. - l1nve~tigazione contJro 13 .indiviidui per titolo di per
turbata tranquillità de11o Stato e 1so1levazione (:riunione nella piazza di Coz-
2Jano dichiarando ad ·ailta voce di non volere il parroco): desistenza, riimessi 
g.li atti 1allla Pttetura di S<Yave per gli inrumbenti del suo istituto.' 

{ Simi:1i eccessi turbativi ['oricline pubblioo devono essere repress1i e 
puniti in viia po1itioa, ma non ·sono qualificati per ila ·procedura criminale). 

P. 2801. - ·Nona del Presidente del Governo veneto per ùna sup
plica a S,M. dell'ebreo Laz2aro Caiipi di essetie sciolto dail bando intima
togli per espresso Sovrano Comando e poter quindi sta11Ziairsi ndle sue 
possessioni situate nel Polesine ... 

Conchiuso 

Di trasmettere a S.E. copia della Consulta del Senato· a S:M. relativa
mente al Oanpi e di scr~vere che ·se la piena prova legale non fu raggiunta 
non mancarono però legali indizi per sospettare che fosse addetto in g1Jado 
dliscinto alila Carboneria vls~hi!le nella sua tetira, e possessore degli arcaru 
e ide1lo scopo di quei11a setta nivolumonaria. U delitto perciò di cui si è 
reso sospetto 1il Carpi, è i!ale e dii tanta .influenza sulla costituzione di que· 
sto Stato, che egli non iha certamente ragione di dolersi del bando contro 
di luii. ordinato; soliita o ·pena ·accessoria o misura politica contro g1i stra 
nietii imputati di delittri. di qualunque altra specie ancorché meno gllavii, 
se Jegalmente convinti rei, o non lliconosduti innocenti 

I suoi possessi nel Pdlesme n:on lo resero già nazionale, e a1tronde li 
avrebbe egli acquistati in epoca recente, quando era già sotto inquisizione: 
sicché deve :imputare g sua colpa ·fil danno, che g1i fa sentire la sua fon-

1 Continuando un uso in vigore sotto il Codice Giuseppino, il § 109 del Rego
lamento carcerario prescriveva che dopo aver scontato metà della pena i condannati 
potevano inoltrare domanda di grazia; la norma fu modificata con la S.R. 24 clic. 1821 
che ordinava di rassegnare le proposizioni di grazia solo quando fossero emerse nuove 
circostanze a favore del condannato. 

L'articolo 21 del Regolamento carcerario dello Spielberg trattava sulla proce
dura che dovevano seguire i condannati per ottenere per mezzo della « Commissione 
di Grazia » una diminuzione della pena. 

2 Notificazione governativa 10 _ott. 1829. 
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tananza provocata dal Giudiziio dubitativo ;in quella rpronrunciata. Sino a che 
pertanto un tale Giuclii2iio sussiste, non .si ·ravviisa .un'appoggio valevole per 
intercedere al Carpi la grazia iinvocata. 

P. 2814. - Sovrana Risoluzione 8 settembre 1829 sui Protocolli 
dei Senati di VJenna che conrferma rl'obbiliigo di trasmettere aiMe superiori 
Istanze le pre1im~nari investrigaziorni dei delitti riservati anche conrtro 
ignoti. . . . · 

« Le Mie Riso1uzionri 3 [ugliio 1819 e . 1° dicembre 1821 hanno per 
~< 1iscopo xispei:to ai delittri più gravi e più perniciosi 

« 1° d'impedire, ohe ·non si .desista con .troppa precipitanza o per 
. «erronee mass1irme e viste daJile :inquisizioni contro :indiziate perisone 

« 2° di effettuare, che iil concreto fatto venga rilevato regolarmente 
« e coJJ.a più posStibile accuratezza, e ohe non ·si 1sorpas.sino troppo leg
« germente le •eventuali :traccie degiLi Autori del fatto. Per conseguenza 
« non è ammiss~biJe Ja rpropos1izione del Supremo Tribunade di Giustizia il 
« quade viene .anzi incaricatJo dii disporre e vegù:iare che rispetto alH delitti 
«contemplati dalli §§ 433 e 442 Parte I del Codice Penale e 'riservati 
« :alle deHbera:>Jioni deile .mperlori o supreme Autorità sieno subordinati 
« gli ·atti ali' Appello, ed tin caso ail Supremo Tr.iibunale in tutti quei casi, 
« •ove venga delrnberato di non i:ncaminare una procedura cr.imillale. 

« ba questa regola 1sono eccettiuaci soltanto ti casi, ove i Giudizj cvi
« minali ritengono di rigettare mere denunzie ed accuse o di respingere 
« subito l'affare». 

P. 2878. - Sovrana Risoluzione 25 1luglio 1829. 
« In quanto al maggiorasco Melzi sarà da confermarsi semplriceinente 

« J'Istromento 11ilasciato da Napoleone coll'aggiunta che il possessore pro 
« tempore del maggiorasco invece del titolo di Duca di Lodi debba portare 
« Quello di Duca cfil. MèIZJi. ... »; 
1831 p. 2571; 1838 pp. 223, 2185; 1846 p. 2287; 1847 p. 420 Sul 
testamento 11 setJt. 1814 del Mdzi a favore del figlio adottivo conte. Froo- . 
cesco Antonio. . 

P. 3)79. - Rescritto Sovrano 11 novembre 1829. 
«Attendo un chiar'1mento, da q~ru fondamento il .Senato abbia po-

. « tuto persiino inasptiire le pene, a cuii diversi .furono condannaoi dailile 
«inferiori Istanze, quando al contrario J'inoltramento delle Sentenze al 
« Supremo Tribunale dalle Jeggi orcLi:nato ha più per iiscopo di porre questo 
« utl:timo ne11a possiibilità di i·mpedire run soverchio nigore ... » 1• 

1 I Senati inoltravano ogni mese al Gabinetto intimo di Sua Maestà i Protocolli 
di Consiglio, Francesco I in questo modo controllava l'amministrazione della giustizia. 
n fascicolo veniva restituito con un rescritto imperiale, un semplice «Ho preso a 
notizia », a volte un elogio, più spesso osservazioni ed anche rimproveri sui referati. 
Quando nel conchiuso era interpretata una legge o si davano disposizioni aventi 
carattere di massima, l'imperatore ordinava di trasmettere la consulta a tutti i Senati 
e alla Commissione aulica di legislazione· giudiziaria, cosl si formava una nuova 
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P. 3188. - Sovrana Rj,so1ll2lione 12 ottobre 1829 diretta ·al Pre
si:dentJe del Supremo Dicastero aulico di P®ia. 

«Lei avverti'l1à la Contessa De Capitani, che Io non posso assecon~ 
« dare la dii lei supplica; che Io però per .speciale grazia voglio condonare 
« al di Jei figlio PJiro Ja pena di monte, a cui per legge potesse venir con
« dannato, sei.npreché egli si presenti volontariamente al Tribunale Cri
« mina!le in Mi1ano per sovtostare all'.inquisizione e non solo confessi pie
« namente ·e sinceramente l'eventuale sua colpa, ma palesi pure senza rii
« regno tutto quello che g1i è noto dei delittuosi raggiri; e. che inoltre 
«concedo che egli al confine Austriaco, nel punto sui roi Lei s':iintenderà 
«calla Contessa De Capitani 'Venga ricevuto da un Commissario di Pofuia 
{< 1e tradotto con ev&tazione di ogni pubblioità innall2ii il Presidente Cmm:i
« na1le Gognetci, tiJl quale avrà da fungere ,fil suo ufficio secondo le vigenti 
«leggi. Léi render:à inteso di questa Mia Risoluzione anche li Vii.ce Pre
« sidente De Eschenbwg per la notiifi.cazione al Presidente Criminale in 
« Milano · Gognetti »; 
1830.pp. 1749 Atti del processo eriminale 

Con chiuso 

Essere colpevole il cohte P.irro Oe Capitani del delitto di alto tradimento, 
e doversi jJ medesimo in via Jegaile condannare al1a pena . di morte còlfa 
perdita della nobiltà. Doversi però :i:n vista dell'adempimento delle condizioni 
tracciate dalla S.R. 12 ot1t. 1829, proporre a Sua Maestà che ·si degni di 
condonare all'inquisito fa peria capitale, sostituendovi quella di un arresto 
correziona!le; Dur.aturo questo arresto per sei mesi; 
2393 Sovrana Risoluzione 22 agosto .1830. 

« Per atto di speciale grazia vog1io condonare ·al conte Pirro De Ca
« pitani la pena di morte e permettene, che egli venga assoggettato ad 
« una pena correzion,a:le di sei mesi nclla Casa di Polfaia in Milano decor
« r.i.bile dal dì del Conchiuso preso dal Senato [30 giugno], e dovrà di
« chiarar.si al medesimo, che Io attèndo, che egli procurerà in avvenire di 

Norma; se la questione era particolarmente importante, oppure i pareri erano discordi, 
gli atti. dovevano essere rassegnati all'imperatore che emanava la definitiva Sovrana 
Risoluzione~ 

Il presente rescritto fu steso su un processo contro una banda di rapinatori ed 
il Senato a maggioranza concluse che la mitigazione era obbligatoria quando l'inoltro 
degli atti era prescritto dal § 435. del Codice penale, ma i voti minori osservarono 
che bisognava riconoscere l'errore perché solo nei delitti riservati alla 3• Istanza per 
il disposto dell'Appendice XXIII il Seriato aveva facoltà di pronunciare quella sen
tenza che trovava copforme al. prescritto della legge, il processo era stato innalzato 
non per il titolo del delitto ma per la qualità della pena. 

Vedi anche il § 467 C.P. «Non gli è però mai lecito [a un Tribunale superiore] 
in occasione di un ricorso d'esacerbare in nessun modo la sentenza contro il ricor-. 
rente », e una decisione del 1838 dei Senati ·e dellà Commissione Aulica di legisla
zione stabiliva che nemmeno poteva essere sostituita una, esacerbazione .non contem
plata dalla sentenza inferiore. 
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« distinguerstl per fedeltà e devozione e di render.si meritevole della Mia 
« grazia »; 
3127 Sovrana Risoluzione 4 novembre 1830. 

« Io 1atten:do tosto il parere del Senato veronese <SUll'e.mnessa mterpo
« sizione del Mio Signor Fratello l'Arciduca Vicerè per l'aggraziamento 
«del giovane De Capitanli ». · 

Emergendo la l'ifless1b.il1e circostanza dell'ailterata sa:lute. del De Ca
pivam ·attestata dal medico carcerario; ed andando già a .sprrare la sua con
danna col mese di dicembre p.v., fu 

Conchluso 

Di proporre a Sua Maestà :i1 condono al detenuto conte Pirro De Ca:pi:tani 
del rimanente dclla sua pena; 
3714 Sovrana Risoluzione 24 novembre 1830. 

« Dailla qwi annessa copia della Risoluzione da ·Me contemporanea
« mente diretta al Mio Signor Fra:tel:lo l'Arciduca Vice-Re ved1'à il Senato, 
« <'.he ho condonato per atto di grazia al conte Piirro De Capitani il residuo 
« tempo della sua pena». 

P. 3547. - Supplica della contessa Teresa Gasati Confailonietli. sen
za fregio del:la Sovrana Segnatul.'a con cui dmpilora da Sua Maestà una grazia 
qualunque per il di lei amato marito Federico Confalonieri detenuto 
nelle carceri dello Spielberg qual. condannato per delitto di alto tradi
mento. 
. Trattandosi di un Atto di grazia, ohe unicamente dipenderebbe dal!la 
Sovrana Oemenza deH'Augustissimo Sovratio, fu 

Con chiuso 
Di non far ilùogo alla domanda. 

1830 

P. 113. - Investigazione per titolo di perturbazione dell'interna 
t:mnzjuil1111à dello Stato (vergognose e brutali espressi011li. verso la venerata 
e sacra per·sona deLl'Augustissimo nostro Sovrano) contro Giuseppe Magna
ni mantovano: desistenza, rimesso all'I.R. Delegazione Provinicale per 
le provvidenze del ·di Jei istituto. 

P. 165. - Arresto in 1Mil1ano :i:l 24 clic. 1829 di Giuseppe Micaili da 
Parma cori:tro il quale con decreto 21 dic. 1822 era stata 1aperta la speciale 
inqui&zione dalla cessata Commissione 1speciaile di MUano 

Con chiuso 
Di proporre a Sua Maestoà che sia toLto ogni u[tedore .l.nquiisdzione contto 
Giuseppe Micaili, ·e che lo stesso sfa avvertiito di non più ricomparire negli 
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Stati di Sua Maestà; Jngiungendo al Tribunale Crimina:le in Milano d:i ras-. 
segnare. J'elenco dei 1su&l:iti esteri che si trovano colpiti dai decreti di ar
resto proferiti dalla Commis,siione speciale per quindi proporre qualla 
generale disposizione. che fosse Sua Maestà per voler adottare anche per 
quesiti. . 

[La Presidenza non aderiisce al conchiuso J ; 
pp. 2122, 3319 Sovrana Risoluzione 22 novembre 1830. 

« Voglio permettere per .Atto di Grazia che si desista da ogni uil.te
« more procedilla iin via crdmina:le contro iil Micahl, vèrso espulsione del 
« medesimo da' Miei Stati, refativarriente a quel delitto, pel quaJ.e dalla 
«cessata Comrniiss~one speciaile fu ncl dì 21 dic. pronunciato il di ,lui ar
« resto çriminaile. Dovrà però dettagliatamente essere edotto il Tnibunale 
« Criminale dli Milano ed il. Tribunale d'Appello dalla Lombardia intorno 
« ,aJla Joro opb.Jione estemam in quest'argomento, ed avrà rura il ·Senato, 

·«che verificandosi simili arresti., s:i ;proceda esattamente a tenore delle vi
« genti leggi, e che il nisiultato delle inquisimoni crimmaili, che in tali casi 
« avranno avuto luogo, Mi venga rassegnato per la definitiva decisione» 

Con chiuso 

... di far conoscere a!l.1' AppeHo quanto segue: Né nella condanna pronun
ciata contro il Micaili da' Tribunali di Pamna, ne' nelle successive tffitiiga
zioni a suo favore ordinate da S.M. l'Aroiduohessa Duchessa di Parma non 
si. poteva 11invenire nessun fondamento legaile per riguard'<J.re come cessati 
gli effetti dli quel Decreto d'arresto, che contro ii:l suddetto Micali fa ces
sata Commissione speciale aveva proferito nel 21 dic. 1822 ... 

I Tr]buinali di Parma ebbero riguan:lo al delinto che potesse il M~caH 
aver commesso in danno del Governo d~ Parma, ma per oiò che riguardava 
la cospfoaziione orditasi anche :in odlio del regno L-V, non i,spettava che ai 
Tribunar1i .austriaci di procedere gi.usm iii. § 32 del Codice cr.iminaile. 

Ne' questa prescrizione cessa'Va dhll'essersi per '<llVVentura contem
plati da' Triibunal:i di Pa11ma andhe i fatti dii ,alto tradimento verso il 
Governo 1auistriaco, mentre nessuna estera Autocità ;poteva togliere o limi
tare ·1a giurisdizione, che i fatti attribuiti al Micali, avevano. per le vigenti 
leggi 'attr~buito ai Tr:1bunaili austniaci. In questo caso riceveva !l.'analoga sua 
applicazione fa Sovrana lliisoluzlione 7 agosto 1820. Sarà oonque debito 

· del Tribunale Criminale di procedere esattamente a tenore delle vigenti 
leggii, ove altri •arresti di esteni delinquenti .già ,sottoposti a speciale inquisi
zione fosse.vo per vermcarsi, e l' Appetllo rassegnerà Je regolarmente compiu
te inquisizioni confotimemente alle veglianti disposizioni 1• 

1 La Sovrana Risoluzione 7 agosto 1820 era stata rilasciata sui Protocolli dei 
Senati di Viennà: « ... nel caso in cui un individuo ha commesso delitti della stessa 
« o diversa specie fu questi Stati e nell'Estero, il Giudice austriaco ha il diritto e il 
« dovere di sottoporrè ad inquisizione quest'individuo pei delitti commessi contro le 
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P. 245. - · fovestigazione per perturbazione dell'interna tranquil
lità dello Stato (indecenti e sconvenevoli espressioni verso gli impiegati 
deltla Deputazione comunai1e) cohtro Giacomo Biasolo da Arquà: desi
stenza, l'imes,si gli atti a1Ua Pretura di Monsellice quale Istanza politica per 
gli incumbenti del suo istituto. 

P. 951. - Suppli~a di Faustina da Ponte vedova ScalV'ini onde ven-, 
gano esaminati g1i atiti mssegnati alla Delegazione Proviinci:a'le di. Bresèia 
d1mostr11nci Ja pròpliie_tà dei beni sequestrati a causa del di lei assente figlio 
Giovita Scalv1ni. · 

Non avendo inter.loquito le Auto11it~ girudizia11ie, fu 

Conchiuso 

Di cedere fa present~ ~la Cancelleria aulica ~ita per ,l'evasione. 
P., 1167. - Sulla. çlevolu21ione del maggiorosco del tenente~are

sd:afilo Domenico Bino· ail fìglio .adotcivo ex maggiore Galeazzo Fontana; 
1831 pp .. l.516, 1793; 1833 p. 1473; 1834 p. 1869 S~R. 4 febbr. 1834 

· « Voglio che si desista dal tr~mettere .iJl maggiore Galeazzo Fontana àlla V'ia 
«legarle ed autorizzare la Camera aulica di disporre I'occor.rente onde il 
« medesimo venga posto nel godimento della dotazione del suo padre adot-
« tJi.vo » i. . . 

P. 1781. - Supplica :aib aula senza Sovrana Segnatura del Regi
strante del Tribunale GWle ~n Mhl:ano Pietro Ferrante P.iantanida con cui 
implora, che fil vU:a: di grazia.:sia tolto l'ostacòlo, che gli impedisce citi essere 
promosso ... -

In senso del supplicante tl'ostacolo sta nel fatto di· aver so.Ho i1 ces
sato Governo appa.rtenuto alla massoneria; Ver:amente :i'l suddetto fatto non 
fu mai dichiarato per .un assoluto ostacolo, ne' fu ~mbfoo al Senato di pro~ 
porre tali ·individui, ma volle S.M. che 'si dowsse fai: cenno di tale emer
genze e qlllindi riservò :implrcitamente à se stessa citi ,accotdarie o di dene
gare. Non essendo fa supplica fregiava della Sovrana: Segnatura, fu 

· Conchiuso 
' Df far restJ1tmre ila suppliea con dichiarazione che per p:irte di questo 

Seriato non. si fa Juogo ail'ivl espressa domanda; p. 3099; 
1832 pp. 1733 Nuova supplica ab aula fregiata di Sovrana Segnatura ... 

« austriàche Leggi in questi St~ti' e non ancora puniti, senza distinzione se e come il « Giudice estero lo abbia gfodicato per simili od altri delitti; che tuttavolta nel mi
« surare la pena, si deve assolutamente avere il conveniente riguardo alla pena sof-
ferta nell'estero». . · 

1 Con Decreto impèriale 4 ott. 1810 e Patente d'investitura del Guardiasigilli 
15 nov, 1812 il Generale di Divisione, 1° Capitano· della Guardia Reale conte Dome
nico Pind aveva avuto un maggiorasco con i.ma rendita di L; 20000 sul Monte Napo-
leone;· il Fontana, figlio di' una sorella era stato adottato nel 1823. · . 
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,.,,. Conchiuso 
Di comùnicare la supplica ill'AppèHò lombardo, affinché informi 2olla 
possihlle so.fileaitud:i:ne, rseridt·à prev.i;amente la Presidenza· del Tr.iblmiiil.e 
Qivile di Milano,; 121 o Risposta. dell' A:pi}ello . 

Conchiu:so 
Di umiliare la· supplica colle informazioni a Sua Maestà, dichiarando· il 
supplica\nite non iimmeritevrole delJl'implOrata grazia; • 
1833 p. 884 Sovrana Risoluzione 19 aprile '1833. · 

·· « Quanto a PJetro Ferrante P.iantanida rilascio. i necessari ordini al 
« Vdce Presidente del TTibu~ale Supremp Eschenbutg ». · 

[Nel caso che il Piantanida, mentre è pendente la definitiva R.S., ot
tenesse un avan~amento, il .decreto di nomina non potrebbe essere intimato 
senza fare un mpporto a S.M.]; . 
1836 pp. 160 Supplica del Registrante Piantanida perché gli sia èan
ce11ata la_ macçhia· d~.arver appartenuto a:hla Massoneria per p,oter· essere 
contemplato .neil concorso pel posto di Regi<stratorè y~çapte près~O .iii Trd, 
bunale Civile:.di Milano. ; ... ,, . 
. · ·.·Non ess:endo pervenute_ le p;-oposizioni pel d,etto posto, do:v.en.d9si il 
Senato quanto alla dett.a macchia del :Pi~qtatiid~ :.attenere. li\'.11a v:eneratissima 
S.R. 19 aprile 1833, fu· 

· ... Conchiuso . . . , .. 

Di far restituiire fa. 5upp1ica 'al petènte, runèsso . Jrl medesimo àil esito cli 
detto concorso ancora: pèndente; ' : ' . 
2882 Altra supplica . ·:· .... · · ": ,,. i 

. " 
Di far restttmre la SllliPP1ica colfa dichlal'azione ~ssere libero al petente 
d'.inmlliltsi ri~'.ordinie p!iesdltto per quei posti pei qua1i si rendesse qua-
1ilicato; 1837 p: 317 ·Supplica :per. essere noriiiri.a~o Protocollista; 1838 
pp. 465 Slipplica per un assegno ad personain; 4272; 1840 p. 2037 1

• 

P. 2033. ""7 ]_J.rocesso contro Giovlµlni Cesare Valnegri per titolo di 
alto tradimento (rivohi2iiorie f)iemòntese ,del .1821) .. 1 

· · 

[T.1'1bunale crii:m.illa:le di Milano: rpeiia cap1taie~ 'Appello Jombardb: so
speso :il processo per dirfetto di pro:ve 1egali]. 

:.: -· .. · -. ' 

Conch:iuso 
.J-. ·•' .. 

D.i nit:enete colpevole il de~!llltO. Giovru;tpd. Cesar~ V a!lnegri e di condan
narlo in viia di pwi~tp ·alla pena , di ~or:f.e , . . di ,rassegniai;~ . puttii gli atti a 
Sull. Maestà, prqpon}'lndo Ja cotnrµutazione di P~.a in .sei ,ip.esi di cai:c;ere; 
·p. 2556 Sovrana Risoluzione 9 settembre 1830. · ... 

1 Il Piantanida .ancora ·Registrante del Tribunale civil.e di Milano fu collocato 
a riposo ·nel 1839 'àll'etil di· 6T'ahhi con 'l'intero· soldo di f. '800 pei: .àvere oltre 40 anni 
di servizio e favorevoli informazioni. ' . ,, ... ·" · -..- :•: 
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« Per atJto di gra2ia vogLio condonare a Giovanni Valnegri la pena 
« di morte, e fascio che il. Senato ·applichi cxmtro. Ud medesii:mo una addattata 
«pena temporaile. Del resto sarà .cura del Senato il fa.tisi che :iJ. Tribunale 
«Criminale di Mi!lano ne' cr.iminaWi Costitutii tanto sommari che ordinari 
«si attenga .all'esatva osservanza delle prescrizioni de' §§ 288, 354 della 
«parte I del Codice penale, e rendo attento pe' casi avvenire quei Giudici, 
« che procedettero .in questa cosa e non sembrano aver perfettamente pe
~ nettato Jo spinito dei §§ 52, 53 del menzionato Codice sopra la chiam di~ 
« •sposiizione di questi. §§ medesimi». 

[Nella diiscussiione 1tre Consigwieni aderi:rono ad voto del relatore ( 6 
mesi di carcere) e quattro Consiglieri opiinarono per J·~ pena· d:i un anrno 
di carcere; attesa la patiivà dei voti' e dietro le osservazioni di Sua Eccel
len23 il. sig. Vicepresidente] fu 

Conchiuso 

riguardo alla pena per dirempta pada contro iiJl Sig. Relatore, nel resto 
ad l\.Lil.ammfa cdl medesimo: 

di !fare ail 'fir.ihunaile Crii:minale di Mifano la ,prima deLle avvertenze 
contenute nella Sovrana Venera:tiss:ima llisoluzion~, di comunicare all'Ap
pehlo lombardo la seconda, oritendoila però ·anche a rispettosa propllia in~ 

. telligenza; 
e di spedire wa ·sentenza di condainna del V alnegri port'<lnte la pena di 

un anno di carcere· e 1glii 1accessori [egaLi; 1831 p. 1207. 
P~ 2299. - liwescigazfone per perturbazione deli1a pubblica tran

quillità (1~rriverenti espressioni verso l'Augusta persona del Monarca) 
contro Ca!'lo Tavazzi (milaines·e?): •desistenza, 'limessi gli atti all'Auto
tiit:à politica 1• 

P. 2386. - Supplica ~b aula senza fregio de11a Sovrana Segnatura 
del padre di [Felice] Foresti di Ferrara condannato pel delitto di alto 
tradimento •a 20 .anni di duro carcere, con cui implora la condonarione 
dehla dmariente pena. 

Non •avendo ml Foresti espiato neppure la metà della sua pena, e 
non essendo .segnata Ja supp1ica, fo 

Con chiuso 

Di non f.ar luogo alla domanda. 
P. 2386. - Supplica ~b mila senza fregio della Sovrana Segnarura 

di Anna PaUav.icini iper condonazione della residua pena a suo figlio Gibrgio 
Guido Pallaviooi condannato nel 1823 per alto uadimento a 20 anrni di 
duro oarcere. · 

I Il Tavazzi era ubriaco e le mancanze commesse in tale stato erano ritenute 
Gravi trasgressioni politiche. 
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Pei mocivii come sopra, fu 

Conchiuso 
Di non far [ruogo alfa domanda. 

P. 2702. - Invesuigazione per titolo di solilevazione contro diversi 
di Berzo (adunanza di popolo davanti alla Casa Comunale per disapprovare 
una de!liberia del Consiglio): desistenza, r~messi gH attii all'Autorità pol:itiica. 

P. 3138. - Estratto Protocollare dei Senati di V.ien:na, Rapporto del 
Governo dci Tirolo ed os-servaziOllli della Cancelleria aulica Unita sullà 
Sovrana Ril'>oluziione: · 

« Caro Presidente Barone de Fechtig! 
«Dall'annesso rapporto del Cònsi:g1io AUJHco di Guerra desumerà il 

« Supremo Tr.i:bunrue, che le carceri esistenti nella forteiza di Kufstein in 
«Tirolo non sieno necessarie per condannaci. militari. Io attèndo quindi 
«il commune. parere dei tre Senatii del Supremo Tr-1bunale di Giusti~a e 
« dtilla Cance:L1eriia au11ica Unita srul punto, ·se e sotto quali modalità potesse 
« la forrezza di Kufstein essere dichiarata per qucl luogo, in rui a sensi 
«del § 458 a del Codice criminaJe viigente ne' Miei Smti ad ecce~one del
« l'Unghema e d'ella Transilvania abb1ano a subire la iloro pena i Rei cli 
«alto traclimento e .i falsifìcatorii di car.te di pubb1ico credito. 

« Baden 7 agosto 1829 .. 
« AU'Afto Ordine di Sua Maestà: Luigi» 1 

• 

. · 
1 Il Codice del 1803 era stato promulgato solo nelle antiche province asburgiche 

e successivamente esteso ai territori assegnati all'Austria dal Congresso di Vienna. 
Il Gran Principato di Transilvania e l'Ungheria avevano Cancellerie auliche pro

prie, nel giudiziario non dipendevano dal Supremo Tribunale di Giustizia ed avevano 
proprie leggi. 

. Hungaria cum partibus adnexis est regnum liberum et indipendens; un unghe
rese che commetteva un delitto nelle province tedesche era giudicato dai Tribunali 
tedeschi secondo le leggi tedesche eccettuati i delitti lesae majestatis et notae infideli
tatis assegnati espressamente alla Curia Regia dall'art. 56 della legge del 1790; le roga
torie e le richieste delle magistrature giudiziarie austriache dovevano essere dirette 
alla Cancelleria aulica Ungarica (art. 17 della. Dieta del 1792), soltanto dopo l'emana
zione del Codice commerciale ungherese i Tribunali potranno corrispondere diretta- . 
mente con l'Appello Commerciale di Budapest in oggetti mercantili e cambiari (art. 15 
della Dieta del 1840 e Sovrane Risoluzioni 15 maggio 1842 e 4 marzo 1843). 

Le parti annesse erano la Croazia, la Slavonia e dal 1822 (Sovrano Motuproprio 
17 luglio) i Circoli di Karlstadt e di Fiume. 

Infine il territorio dei « Confini Militari » situato ad oriente della Slavonia di 
Km2 19238 era sottoposto alla giurisdizione militare. 
. I Circoli in Austria corrispondevano .ad una Provincia italiana ed il Capitano 
Circolare era pari in rango al. Delegato Provinciale del Lombardo-Veneto. 

La Camera aulica ungherese si oppose nel 1823 al progetto di stabilire in Trieste 
uu Tribunale generale criminale marittimo ritenendolo lesivo ai diritti della Corona di 
S. Stefano. . 

Per· la corrispondenza giudiziaria del L-V con l'Ungheria e la Transilvania vedi 
la Notificazione governativa 20 apr. 1818. 

Codice penale § 458: « ... a) i delinquenti, che sono condannati alla pena del 
carcere per delitto di alto tradimento, o di falsificazione di carte di pubblico credito, 
la debbono soffrire in una fortezza ... ». 
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Sua Eccellenza . . . triovò di osservare quanto segue: . Già da tempi i più 
· mmoti si rusava di ri:tmhiudetie ne11a . detta fortezza sokrui:to i più pericolosi 
dclinquenttl di Stato, non avendo essa mai servito da ergastolo .generale 
di ·gravemente condannati. Egli fu perciò, che non [a intie11a fortezza, rie' . 
1e easematre, ne' il bailfÙJatdo, ne' Je opere a·· corno, ma la sola torre ado
peravasi p~ nin:chirudimento de' penicolosi Detenuti; ·torre questa, alta sì 
ed ·eihinente sopra uria rupe, ma di :r.isfr.ettO adito, e solo nelilia rorona di 
più larga cap1enza per modò di non abbra6cfare spazio maggiore di 13 di
screte stanzine colloca~e dn gironi, e perciò facilmenre sorv•egliate dalle 
guardde nel centro del cerchio. Per un numero non i:ainto ragguardevole 
di delinquenti bastavano pochi soldatii defila scarsa guarnigione per tenere 
1a custodia estenna; bastava if Custode de11a fortezza· con un Secondino 
per il serviziio .iin:terno delle· carceri; e bastava ;ilJ. medesiiino ànche per for
nitore, non potendosi ·trovare facilmente degli 1.nitriapprenditori in una pic
C:oltissiina città come que11a ·di Kruf,stein; città però iin cud ha la residenza 
il Giudizio dis:trettruale, che con una facile ed acconcia controlleria andava 
a:•oompiiere la peiifezione di qurehlo stahilimento, runico di sua natu:tia quanto 
alla semplicità e skurezza. Tali qualità inrviitavano, come è hen maturale. 
al divis~mento d'dingrancl!ire l'ed:ifuio collo slal1gamento della faldà del. .me
.des·imo costruendovi carceri supplet01:ie e coLl'innalzamento della torre 
sovrapponendovi un terzo piano; ma l'esperienza mentre l1ese inutili tutti 
i tentativi, produsse inoltre funestliss:i!mi effetti, avendo spenti a dozzine 
i carceraci ora l'umidità e la muffa del fondo, ora il freddo ed i tu11bini 
d:i neve nella cima de1l'ediifizio. Se per.tanto lÒ stabilimento. in discorso da 
un çJanto non •ammette ingrrund:imento, né per ~a meschinità della for.tezzia, 
né per la ·scarsezza della ;guarnigione, né per la piccolezza della città, e 
s·e dall'altro canto quel 1inedes·1mo stabilirriento Hmitatamente àlla sua ri
s!lrettezza offre tutti i vantaggi, che possono ottenersi in runa pe11fetcissima 
fontezza costruita fili grande; ragion vuole che ·esso s·ia Jascia·to nello stato 
in cuii Sii trova, e· che venga destinato per i più perico1osi deiliinquenti n0n 
della Monarchia, ma del T~rolo e dd regno Lombardo-Veneto . 

. P. 3411. - I~vesti:gazione per .per.turbazione defila Pubblica tl1an
quillità (affissione -di !insegne tmcolori) contro Giovann~ Brunello da Vi
cenza:: desistenza per difetto di ind:i2ii Jegali, .11.imesso aJ.la Polizia per quel 
trattamento ·ci quelle 1amnioniiioni che potessero merJtare i discorsi impru
denti dello sresiso Brunello. 
. . . (Dopo l·e cose avvenute· :i:b. Francia e nel Belgio sembm che non si 

· pÒss~ diùbitare che l'·affiss~one delle filis·egne tricolori simili. 1a quelle esi
stenni negli •atti, è un'azione tendente ad eccitare hl popolo ·ailla rivoha ed 
alla'.V.iolenta mutazione del .sistema dehlo Stato, mentre appunto di questi 
segnali generalmente conosciuti si servono i faziosi ·per ottenere un tale 
scopo ... ). , .· .. 



1831 

P. 36. - Supplica ab ,aula smza Sovrooa Segnatura di Francesca 
Borsieri per la Hiberazione del fmveillo Pietro Borsieri stato condannato a 
20 ·armi di carcere duro· come reo di alto trodimento. 

Non emergendo nioci~i bastevoli per ~mpùorare d'Ufficio da Sua Mae
stà la ,grazia, fu 

Conchiuso 
Di non far lliogo alla domanda. 

P. 154. - I Senati di Vd.enna. comunioano la Nota del Ministero 
di Conforenzia di' S.M. :riguardante la sospensione· d'ogni cordspondenzia 
dclle LR. Autorità austri.ache con quehle del. Regno da. PoJ.Ollii.a, ahle quali . 
dòpo Jo scopp:io della rivoluzione manca ogni legaiitià · 

Conchiuso 
Di farne an~oga partecipazione agli Appelli di questo .regno con inca
rico di prescindere da qualunque stampa neUa diramazione del relativo De~ 
creto alle Autorità giudiziarie inferiori; 
pp. 164 Istruzioni della Cancelleria aulica ai Governi di non lega
lizzare a;lcun documento dclla Banca Polacca senza' previo accordo. coll'J: 
.Ambasciata Russa di Vienna ed. !inoltre di non legalizzare documenti. ema-
naci dahle .autorità rivoluziori~tle; . · . . . 
284 Nota del Cancelliere intimo di Corte e ~tata principe di Metternich 
nei casi e sul modo di riscontrare qualche ricerca delle attuali Autorità 
rivoluzionarie della Polonia Russa. . . . 

[Solo per aff.ari di ,sudditi_ austriaci e quando s~ verifichi l'urgenza in
di<spènsabile della ·.vi'sposta, sema dare al riscontro .forma uffitj:ale e senza 
esprimere il carattere' ufficiale dehla canica ,alla quale è diretta la rii:sposta]; 
1832 pp~ 47 I Senati· di Vienna comunican~ che atteso il ristabilimento 
della tranquillità e del legittimo ordine nel Regno di Polonia, vénga 
tolto cr.1 divieto dri entrare fu ufficiale· corrispondenza coHe Autorità in code-
sto Regno;. ,. . . . .· . 
931 I Senati di Vienna trasmettono copia dei. Decreti della Cancelle
ria aulica Unita 5 genn. 1832 in dipendenza··delle Sov.rane Risoluzioni re
lativamente agli Alunrn di concetto e da. ·alt11i ·impiegati imperi,ali regi in ser
vizi~ civile, i quali senza aver otteri~ta fa dimissione, sono emigrati nella 
Polonia; 
1235 La CanceUeria aulica Unita comunica l'elenco degli impiegati civili 
e candidati . di concetto che durante le turbolenze politiche nella Polo
nia vi si trasferirono abbandonando clandestinamente la Galizia, e tra
smette pure ~opia delila Sovrana Risolmiione 1° gennaio e del Sovrano 
V±glietto 2 gennaio a.e. non che del Decreto ahbaissato ,ai Govem[. 

P. 469. - Atti d'dnvestigaz.ione contro il libroio Luigi Dumolard d11 

325 



Milano per tioolo di 'alto ttadimento (disttiibu2lione del fascicolo di set
tembtie 1830 della « Revue Encyclopeclique » contenente l'~rtirolo violen
to e sedizioso contro i Governi !italiani intiitolato « L'Avenir »). 

. U Tr.ibu:nale Criminale d!i Milano con. D~reto 18 genn. dichiiarò 1a 
desistenza; il Tdbunale d'Aippello Uil 28 genin. ridusse l'imputazione al ti
tolo di perturbazione della Pubb1ica ttanqui1lità dello Stato e confetimò 
la desistema. · 

Conchiuso 
Di .conrfermare iil Decreto d'Appello tanto in riguaroo aJl. ti~tolo, che ci
spento alla desistemia da ulteriore procedura, 
e dietro proposizione della Preside11Z'a fu, Conchiuso 
Di comunicare gi1i Atti alla Presidenza ,dJi Governo di Milano per quelle 
ispezioni 1e misure, che trov:asse dcl suo Ufficio [per le sviste e gli sbagli 
dell'Ufficio dii Gensu:ra]. 

P. 696. - Invescigazione per perturbazione de11.'interna tranquil
lità dello Stato (presunte espressioni ingiuriose ver,so il. Sovrano) contro 
Antonio Zoncato (veneziano?): desistenza, rimessi gli Atti all'Autorità po
litica per fo iinrumbenze del suo istiituto. 

P. 697. - Investigazione per iperru1.1bazione deH'interna t1.1anquiil
lità dello Stato (introdu:ilione da Lugano di un foglio incendiario intitolato 
Catechismo) [iper un Consigliere e per la Presidenza il fatto riveste gli 
estremi del delitto di ~lto tradimento] contro 
Bandi.oli Costantino -arrestato: des,istemia 
De Vecohi Angelo Mavia arres·tato: desistenza 
BondioLi Lmgi fuo11i carcere: desistenza 
Bandini Giambattista f.uor.i carcere: des1stenza . 
Fontana Pietro latitante: decreto di apertura della speciale inquisizione; 
P·. 3402 Sovrano Rescr.itto 10 settembre 1831 sul Protocollo di Consiglio. 

«Mi 1sarà fatto Un dettagliato rapporto sull'affare di cui trattasi, e 
ciò .coll'unione deg1i atti assunti contro !iJ. Bondioli e suoi complici 

Conchiuso 
Di l"ichiamare g1i atti mediante l'Appello lombardo con ordine di msse
gnru.il:i ,entro 14 giomi »; 
1832 pp. 612 Trasmissione degli atti 

Conchiuso 

D(rassegnare a Sua Maestà con umilissi~o rapporto gli atti d'iinquisiizione 
di cui si ·tratitJa, esponendo dettagliatamente iJ. fatto e Je emevgenze dell'in 
quisizione nonché i mot!ivi che determinarono questo Senato al Conchiuso 
18 marzo 1831 preso a maggioranza dii votii, ed unendovi pure l'Estratto 
di Protocollo di Gonsig1io deHa citata Seduta; 
1518 Sovrana Risoluzione 10 maggio 1832. 

« U contenuto dii questo rapporto. Mi serve di notiizia » 
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Conchiuso 
rii passare il rapporto alla Riegistratura ,e . di rimettere gli atti ali' Appello 
lombardo per :La i:iestitu:ziione al Trihunale G11iminale di Milano. 

P. 740. - Investrgazione per perturba2lione dell'interna tranquil-
1ira dehlo Stato (acquisto m F11ancia ed :i:ntrod1.Irilione di libri e giornali· 
proibitii.) contro Giovoom Beruamini (milanese?.): desistenza, rimessi gli 
atti alla Polizia per quelle disposizioni che a norma dei suo istituto troverà 
di adottare tanto a r.iiguardo dei l:iibrJ e carte perquisite, quanto rispetto alla 
persona dello stesso prevenuto. 

P. 842. - La Direzione generale 'della PoLizia dii v;enezi.a chiede i 
motivi di un giudicato. -

Una sent<enza determinata da peou1iari circostanze e non dall'in
terpretia21ione del:1a legge, non deve interessare menomamente la Po1izia. 
Da!ll:a legge poi sono stabiliti i oasi nei quali devesi fare ~'edizione dei 
motiv:i. 

P. 869. _:___ Dubbio dcl PlèesJdente del Tmbunale di Mantova se possa 
continuarsi per palète del Tcibuna:le e delle Preture mantovane la 0011.nispon
den'.lla ·tanto frequente segnatamente in oggetti criminali colle nuove Auto
rità create dopo i recenti avvenimenti polinici nei dominiJ pontifioi e in 
quelli di Farma e Modena 

Conchiuso [ 9 ap11ile J 
Essendo cessato :il soggetto del dubbio proposto, di restitui~e àll'Appello 
lombardo l'allegato della sua consulta. · 

P. 1040. - Investiga2lione per pertu11ba:ziione della pubb1ica tran
quillità (discomi ad un militare) contro Telesforo Tenenti milanese: desi
stema, con ordin:e di 1'1mettJere indi!Latamente gli atti e il detenuto alla 
competente Autorità po1itiica per ogni incombenza che fosse del suo istituto. 

Motivi 

Il Tenenti avrebbe detro a un militare: Cosa l'è sto fracass, cosa l'è tutta 
sta strussia, l'è ora de 'finirla, el vost Imperador già el va in tac. 

Non sembra che ,simili espressioni fossero di quella classe d'ingiuria 
ante a far nascere una indubitata avversJone verso la persona del Principe. 
Ad ogn:i caso poi ,si osserva, che le frasi predette sarebbero 'state profe
rlt<e ;in presenza d'un solo tes,tiimonio, a notre ·avvanzata ver,so un militare, 
che passava, nell'ud±re il romore che proveniva ·dal battere della sdabola sul 
selciato. Non sussistono quindi glii estremi voluti dàl § 58 C.P. 

P. 1072. - fovescigazione contro Nicola Beniamino Texier sic
come sospetto di .alto tràdimento (presuntia ,spia francese· oppure emissario 
dei libera:1i): desistenza, lasciato a diisposizione della Polizia 1 

.• 

1 Il delitto di spionaggio era di competenza del foro militare, ma anche il. Co
mando Militare non aveva troVato motivo per una procedura. 
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P. 1110. - .Atti d'investig~one per pertJunbazione deUa pubblica 
tranquillità '(tlnf.ame scr~tto contenente, le. più obbrobniose ingiurie e. ne
fonde invettive contro· la .sacra persona del . Monarca e dell' Augusva Sua 
famiglia, ~bband0nato sulla strnda fu meZzo :alle guardie militapi ·del pà
laz~ reale) contro. Giuseppe Antonio Majocchi: desistenza, pii;ssato il 
Majoochi a disposizione della J?olizia. . · · · · . . · . · . .. ·. 
[L'Appello di Milano propçmeva una. censura alla P~lizia. per il modo 
diisordinato di condurre gili interrogatori]. · , . · . . . . ·. . · . ·· 

. P. 1134. - La Direzione genenale di .Po1izià,fa pre~ente che :iiLPre
tore 9i Verolanuova Ptietro Segala è in s.tretta amiclZia col i;ospeso Segre
tari.o comunale Bei:tuzzi sospetto ·anche ·in lilnoo politica · e c0n Frà.ncesco 
Peroni già condannato rper alto tradi111:ento. e igra2iato da Sua Maestà 

Conchilis6 
. :Di far senttre col mezzo della Presidenza ·del Tribunale di. Brescia il PI,"e

tore. Segala sulle ~ur.riferite d.i5C011vementi relazioni· di amici:cia; 
pp. !833, 2973; 1832 p. 962.Nominato Segretario soprannum~rario al Tri
bunale di Como colla conservazione del 'soldo. . . .• · . . . 
. P .. 1265. - Supplica ab al.Ùa no~ fregiata della Sovrana· Segnat{irà 
defila contessa Teresa Casati moglie dei condannato .Federico. Confalonieri, 
con cui implora che ,in vista del deplorabile e sconcertato stato della di lei 
salute documentato anche da medici·certi:fìcati, le venga concesso di tel'mi-

. nare .d. suoi giorni accan«:> a- quello, chè la Provvidenza le· aveva dato per 
compagno. -

· Mancando fa -Sov11ana Segniatura ed essendo altronde incompatihile la 
domanda.colla diisoip1inà delle carceri, fu ·. 

C0nchi.uso . . .. 
Di non far luogo aJ.1a domanda. . 

P. 1300. - Investiga:ziione per perturba2ione de1la pubblica tiian
qUUJ#tà · (consegna· •al. Gabinetto · di ~ettuiia di Vicenia del . fascicolo della 
« Revue BnibtJailrtique ».del mese di .giugno. 1830' stampato. a Parigi; proi
bit6·dalla Censura) contro Giovanni Breganze Direttore ddlia DilJ..igeriza pri
·v·atà dà Virenza: e Giuseppe Amadio Agente del mastro di Posta in Vicenza 
·da Vicenza · · · · · · · · · 

CÙrichiu;,o . 
'. ... . . ~ . :_··i :· ' . ; ,... . . . . . ' ' :· . : . . .,. . . . . . 
Di dichiarare inteDJ.pestiv~ k .. de1iberazioni dd desistenza del T r.i!bunale · di 
Vfoenza e' ddl' Appello. ven!et~~ di ri.imetrere .gii Atti al Tr1buna:l.e Crlnrlnal~ 
dfMiilano comi>etente :in 1tale a.Ìigomento e di procedere anch~ contro Luigi 
D~·~oifil-d e. fìg1io [i 11.l:>rai. di . M.il~mo eh~ avevano spedito til. fascicolo a1 
Gabinetto di [ettul'a di Viceiwa]; 
1.832 pp. 1058 Atti dell'investigazione trasmessi dall'Appello colle con-
2ordi diéhiarazioni 2,?. g~iui:-e 22 febbr. ài desi$i:enza •. : - . . . . : •.:. ' 



· ·· · .0.mchiuso 

Di dièhiamre la· desistenza dalll'ultetiore procedura a· f~vore dei suaccerufuifi 
Dumolard, :Breganze ed Amadio; 

-Di comunicare .alla: Presidenza del· Governo ·<li· Mil:ano g1i atti· d'm
Vescigazi.one, facet1!dole conosoere, che colle ·disdplme che nel risccmtto 
dell'Ufficio della Censura diconsi :recentemente introdotte;· non sembra sfo. 
ancora ·sufficientemente provveduto al:lo sc0po, che "coll'istittuto dehla · Cen
sura ·s'.intende di ragg1ungere; 
2110 Nota del Gover!).atore di M~la:no con cui ricerca ulteriori chiarimenti 
sul dubbio esternato dal Senato, ché le attuali disposizioni non potessero 
essere sufficienti allo scopo dellà, censura . . . 

· Conchi'llSO 
Di. resccivere: che essendo rJsultato da quella procedùra; che il fascicolo 
giugno 1830 deilla Revue br1tarihique sia sfuggito all'attenmol).e di quel
l'Ufficio di Censura, sarebbe opportuno di eccitare quegli impiegati a più 
scrupolosa attenzione nel r~scontr~ e verificare, se i libri descnitci · rid
l'Elenro da presentarsi in doppio dal librajo corrispondano "perfettàmeiite 
o quelli che si contengono ne:hle casse o paèchi. · Onde poi i librai non pos~ 
sano 1scusarsi col pretesto di .aver ·sottoposto alla Censura un dato libro ·o 
fasQicolo non permesso, e di averlo nicevuto dalla medesima, potrebbe es
sere confocente di stabilire una prova :indiUJbbia mediante ricevuta munita 
del1a fuma del librajo stesso rJspetto a quei liibri, che gli vengono riconse
gna 1li da:l!la censura . , . 

P. 1504. ~ Supplica del . cav. Pietro Ponzanii. d[ Novara, co~. cui 
c;hiède sia àich1a~ato, non .esseiisl pregiudicato coilla Sentenza 8 maggJo _ 1824 
ai! dir.iuti di nobiltà, che possano competere al supplicante !n Lombardia .e. 
altrov_e'. ~ . .- .. · .. . . . . . .. 

Stando al senso letterale della detta Sèntenza, essa dichiara ariche il 
PoÌrnani ' (con. moltii altri) d~dut0 dai diritti di noh~ltà .in questo Regno . 

. Non permettendo però fa gii,ustizia, eh~ si possa desumere a di lui carico 
llilJa irnterpretamone odios1a e non vofota dal Senato, ne' dalla Legge, mentre 
oontro iil Ponzati fu.solo.pronunciatala sosrpens-ione del processo per di
fetto di prove legali, venne ~rciò 

Conchiuso 

Di far sdgiliincare .aiJ. Ponza:ni: non. essersi con quella Sentenza tolto allo 
s1tes1so quei "dinitti di .nobil.uà, clie .. g1i . potessero competere negl[ Stati 
austriaci, mentre :iil § 4 di quella .Sen•tenZia dichiarando decaduti dalla no
biltà austriaca «gli Indivddui sopr~ i.lldiicatci. » rii:guardava soltanto quelli, 
ohe erano sta,t;i dichiarati colpevoli e come tJali condannaci. 
p. :3677 Supplica qi Pietro cavalier Ponzani con cui domanda, che sia inse
rita .a ,sµe $pése .nella Gii:zzetta l'Aulica dedaratoria 7 giligno .a.e. ·con 
rui etia. s·~t~ didtlarato, rion e~sere la perdka dehlà nobiil~à .in .di fui, ~on-
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confronto congiunta colla Sentenza 8 maggio 1824 che dichiarò contro 
di lui sospesa l"inquisizione per delitto d:i alto tvadimento per difetto di 
prove legali. - · . 

La domanda è irregolare perèhé essendosi d1 srupplicainte già tiivolto 
alla prima Istaooa avrebbe dovuto rJcor.i:ere ahl'Appello; ·ed è poi msoosi
srente mentre nessuna Sentenza gli ha tolto la sua nobiltà, ne' contro l'er
ronea 1altru:i iintetpretazione è necessario dii . guarantksi colla pubblicazione 
del supremo rescnitto, e fu quindi 

Con chiuso 

Di far resllitu:i:re il ricorso siiccome irregolare ed :inammiissibile. 
P. 1645. - Investigazione per pertu11bazione defila pubblica ttan

quillità (coccarda bianco-rosso.JVerde suhla porta del Municipio dii Viadana) 
contro 1ignotii: d~i<SJtienzia. ' 

P. 2042. - Inquisiziione del Trihunale di Verona contro l'arrestiato 
Antoruio Ma1avasi (da Simguiinerto?) domiciliato a Mantova per perturba- · 
zione dell':intetina t11anquillitià del:lo Stato (censurati pubblicamente ii prov
vedimentJi dii dd,Eesa di alcuni St:aci., es1altat1a 1a potenza della Francia, pro: 
ferite ingiurie contro <i Sovrooi !Ìn genere e contro S.M. nostro Augusto 
Monarcha iin partircolare). 

Dubbio dell'AppeLlo veneto su1ila competenza del Tr~bunale Provin
ciale. 

Conohiuso 1 

Di comunicare gli atti al Tnibunale Criiminale di Milano periché dopo ac
curiata disamina degli atiti, nonché ·al carattere dell'imputato e aLle ~a
zioni· che per avventJura ;trovasse con a:1tre inquisi:ziionii pendenti, informi 
con mot!ivato parere, se per mgionii di connessione di materia o di persona 
fosse opportuno iil riiohiiamo dell'tinqmsiizione contro il Malavasi ad esso 
Tribunale medesimo per quella qualunque procedura che sa11à del caso; 
pp. 2664 Risposta dell'Appello lombardo 

Con chiuso 

Di rimettere al Tribuna!le di Verona e all'Appello veneto di giudicare sul-
l'iinquisiito Anto!lJÌo ÌMalaivasti; , 
3532 Sentenza proposta dal Tribunale di Verona per perturbazione del
l'interna tranquillità dello Stato e per grave trasgressione politica di infe
deltà: quattro anni di carcere duro e gli accessori di legge. 

L'Appello veneto oonfetllila i due tlitolii di ddil!to e çondanna l'impu
tato rula pena di tre anni di carcere duro 

I Il Consigliere aulico Salvotti faceva osservare la difficoltà di separare il delitto 
di alto tradimento da quello della perturbàzione e proponeva di delegare il Tribunale 
Criminale di Milano, successore della ex Commissione speciale, per tutti questi delitti, 
la proposta fu respinta. 
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Conchiuso 

... condanna a tl'e .anni di carcere duro da espirarsi nehla Casa di forza <in 
Padova, fel'me :nrel resto le altre condanne ed avvertenze date dalle Sen
tenze del1e iin;feri.orl I·stianze. 

Su proposta della Presidenza fu 

Conohiuso 

Di :incanicare l'Appello d'iingiungere a1 Tribunale Proviinciale di Verona 
di :cifenire coll'inoltro degli a·nti tre mesi pnima dell'espiro ;il ·giiomo Jn cui 
il Malayasi sarà per compiere la pena, per provocare sul suo conto le 
provvidienre del § 455 del Codice penale; 
1834 pp. 3132 L'Appello veneto rassegna il rapporto del Tribunale 
Provinciale di Verona concernente il prossimo termine della pena inflitta 
al condannato Antonio Malavasi 

Conchiuso 

Dl pregare S.A.I. il Serenissimo Aroiduca Vice Re secondo la disposizione 
del § 455 C.P., a comparllire quei provvedimenlli, che fossero trovati op
portuni, acoiò daJl'Uimmediato rilascio del Ma1avasd. al terminar della con
danna, non sia per derivare danno e .pericolo alla pubblica sicurezza; 
3709 Dispaccio di S.A.I. il Serenissimo Arciduca Vicerè con cui a pre
liminare notizia dal Senato viene comunicato che 1il condannato Antonio 
Malavasi, dopoché ·avrà scontata fa di lui pena crimiinale, dovrà essere tra
dotito a Mantova ronde subire presso quella Pretum Urbana un inqllistizione 
per contrav:venzione 1al precetto poHtico; Tlsewandosi Sua Altezza di far 
conoscere Je Sue deliberazioni .sull'ulteriore destino del Malavasi; 
1835 p. 2741 Investigazione contro il detenuto politico Antonio Mala-. 
v;asi dato a sospetto dei delinti di altt> tiiadimento (propala7Jioni di detenuti 
nella Casa di forza di Padov·a) e di perturbazione dell'interrni ttianquillità 
dello Stato (esecrande espressioni :i:n odi!o dell'Augustissimo Imperatore 
Francesco I di gloniosa memoria): ' 

desistenza per riJ tritolo di alt!O tradimento, rimessi pel titolo di per
turbazione della :inrerna tnanquillità dello Suato gli attJi ,al· Tribunale di 
Padova, siccome oggetto di sua. competenza; 
1836 p. 2346 Inquisizione per titolo di perturbazione dell'interna tranquil
lità dello Stato. 

Conchiuso · 

Di confermare le Sentenze delle dnfer.iori Istanze [sospeso il processo per 
difetto di prove legali], ingiunto al Tribunale di Padova di rimettere il 
Malavasi in ·istato dl arresto a disposizione dell'Autorità politica ricor
dando il tenore de11a Nota della _Dire7Jione generale di Polizia 28 maggio 
1835, sottoposta Ja suddetta decisione unitàmente agli attJi. ·a S.A.I. il Se
renissimo Arciduca Vi~e Re; 
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1837 p. 1710 Dispaccio di S.A.1. ·il Serenissimo Vicerè con cui ri
toma:ndo g:Li 'atti nassegnazjLe colle Note 4 novembre. 1834 e 7 setteiµbre 
~;p. slgnd.fiea dli aver ordinata fa· .redru~one . in .via pol~tica a te~po inde-
re~minato dei Ìnal'V'ivente Antonio Malavasi · 

Con chiuso 

Di .darne noci2ia all' Appethlo veneto coli.a retrocessione del proces·so rasse
gnato colla sua consulta 24 ,settembre )834 e di quello inoltra~ coH'akra 
consulta 16 agosto.a~p~ onde i primo sia restituito al Tr.1bunale di Vei:ona 
e l'altro a quet1lo di P.adova. . · . . . . . 

P. 2163. - L'Appellò lombaTdo rassegna il dubbio sulle nornié da 
segui:ns.i per gli esami dei testiimonj domiciliati nelle ailtre provincie del 
Regno nei processi di alto tradli;mento 1 · 

Conchiuso 

Di autoniZ2lare il Tr.ibunaile Cniminale di Milano a chiamare tutti i testiimonj 
sospetti domiciliati in questo Regno, comunque fossero domiciliati ad una 
distanza maggiore di quella contemplata dal § 379 del Codice penale senza 
aver d'uopo·di ottenere di caso in caso l'approvazione superiore; ma che del 
resto viene rimesso allia prudenza del Tribunale Criminal~ fil conoscere, se 
in alcuni C:asi non ·si possa supplire con opportune requisiitoi:iie ai giudizj 
nei di cu~ luoghi si ritrovassero le persone da esamina!'si; 
p. 2889 « Approvo la disposizione data dal Senato. · 

« Schonbrunn li 20 settembre 1831. Francesco». 
P. 2168. - L'Appcllo lombardo subordina la convenienza dii ac

cordare rnmpun:ità ~·marchese Raimondo Dona di Genova· imputato di 
alto tradimento 

Con chiuso 
D'inÌÌhlzare a Sua Maestà il caso con umiÌiissiimo rapporto per la suprema 
saij,ientissima Sua rl·solmiione, col r~srpettoso· iparere, che sii degnasse Sua 
Maestà :accordare al marchese Raimondo Dorfa di Genova l'impunità, e di 
esimerlo anche dal confronto colle persone che denunciasse; semptoché si 
pres~n:ci 'avanci il Tr1bunale · CrJminale di Miilano per essere sent:U,to in 

I Codice penàle § 378: «1n generale i testimoni sono da esaminarsi da quel 
giudizio criminale, nel cui distretto si trovano. Se il testimonio si trova nel distretto 
d'un altro giudizio criminale fuor di quello, presso cui è in corso l'inquisizione, questo 
gliene ricerca l'esame; gli trasmette a tal uopo le occorrenti interrogazioni, e lo in

\fonna sull'affare, in quanto gli può essere necessario all'effetto di poter dietro le rispo
ste del., testimonio· render chiara la· cosa con ulteriori proporzionate interrogazioni. 
. .§ 379 .Se però la dimora del testimonio è distante più .di due leghe tedesche 

dalla sedé .del giudizio criminale, l'esame viene assu·nto per meZ2;0 del giudizio del 
lÌiogc); sotto' cui trovasi il testimonio. In tal caso il giudizio criminale, presso cui 
pende.:. l'inquisizione, ricerca nel .modo prescritto al paragrafo' precedente l'esame .. 'o 
direttamente a quel. giudizio, se ivi. s'est.ende il suo distretto, al~.rim,enti per mezzo del 
gfodizio ·criminale, nel cui distretto cjuegli si trova ». · ·. · · · · · ·· 

La lega tedesca di 4000 Klaftem e di 23000 Fiisse pari ·a m. 7585,9368. · 
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giudiziale esame e manilesti sinceramente 1rutto oiò, che gli sarebbe noto 
sulle operazioni~ trame dei Ca:11bonari; . 
p. 3460 Sovrana Risoluzione 14 nov~mp;e 1831. 

« Permetto che il Marchese Raimondo Doria di Genova venga assi
« curato detnmpu111ità e dell'esenzione dal conifronto colle persop.e che 
« denunciasse semprecché si presenti avanti il T:ribunaile Criminale di 
« Mila:no . per essere sent:iito in giiud:iziale esame, e faccia testimoniooze 
« sopra rutto ciò che gli. è noto suJle ope11azioni e trame dei Carbonari. 
«Di questa Mia determinwione il Senat9 renderà consapevole ii Gover
« nato11e delle Provinoie Lombarde per. quelle disposizioni che troverà del 
«caso ». 
1832 p. 463 Consulta dell'Appello lombardo per l'intimazione al mar
chese Dori.a di Genova dell'Imperiale Rescrit·to d'impunit:à 

Con.chiuso 

Di ·resctiive11e ·all'Appello, che priina di tùtto, essend'ci ora riota la dimora 
del Doria; debba esso Appellò iiivo1gersi .al Govematore de11a Lombardia, 
onde Ja venerati!ssima S.R. 14 nov. 1831 venga nel modo più opportuno 
intimata· al niedes.imo, ed ·avuta la dii lci dichiatiazione di essere disposto a 
voler presentru:isi 1a Milano, darà, o proyocherà gli uhe11iol1i provvedlimentl 
che sa11anno del ca:so. · 

P. 2306. - Ìnvest:iigaziione per pertu11bazione dell'interna tranquil
lità dello Stato (affissione di una banderuola di carta bianco, rosso e :verde 
al portico Gritti Jn Padova il 12 giugno 1830) contro Matteo Rampazzo, 
Giùseppe Mich±ele e Antonio P.anella. 

Iil Tribunale di Padova deliberò la des1sten:zJa mancando nel fotto gli 
estremi del de.litto. · 

L'Appello veneto ritenne non essere competente il Tribunale di Pa
dova a de11berare ii:n simil~ delitt:ii e di rimettere g1i at!ti al Tribunale Crii: 
minale di Milano · · 

Conchiuso 

Di resctiivere ·all'Appehlo ·Che non avuto riguardo 1alla sua deliberazione, 
debba oacupaiisii di questa inquiSiizione, come oggetto di sua. competenza, 
e :profe11ire quella deliberazione, che trover·à dii nagione. 

' P. 2323. - lnvestiga'.llione contro Matteo Lombardi detto Zoppo
ferla per peDturbazione della pubb1ica ttianquillità. 

Il .Tribunale .di Verona decretò l1a desisoonza, :inoàrica:ndo 1a Pretura 
dii Legnago di respingere l'·attestiato aJl'Auto11ità politica. 

L'Appello veneto decretò, che non avuto riguardo alla dettJa ddibe
razione, sieno .r1mesSii gli atti al Tti1bunale CrimfuaJ.e di Milano per le iin
oombenze del· suo &sdtuto,. come lstama lllnicamente competente lin tali 
ma:tel1ie 
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Con chiuso 

Di nimettere l' .Appello veneto a decidere ,sugili attii oostrutti contro il Lom
bardi in merito, come trovero di mgiione; 
p. 2872 Decreto di desistenza dell'inquisizione. 

P. 2354. - Atti della prdiminare investigazione per pertuiibaziione 
dell'interna trainqurhl1ità dello Stato (la sera del 6 marzo 1831 a Canneto 
ripetutamente gnidato « Viva la repuibblioa Cisalipina » e viLi espressiòni 
verso l'Imperatore che :racchiudevooo l'dnsu:lto e la contumelia più dbut
tante verso il Sovrano) contro Giovanni Verniz2li, 

Le iirufierioiii Istanze decretarono la clesistenza e di r8ettere gli atti 
al:la I.R. Pretura quale is.1Jan2Ja politica 

Con chiuso 

Di aprire 1a speciaJ.e iinquiisi2lione cOil!tro Giovanni Vemizzi pel delitto di 
pertll1'bazione dell'mterna tmnquiRità dello Stato; 
p. 3397 Il Tribunale Provinciale· di Mantova condanna il Vernizzi in via 
di mitigazione alla pena di sei mesi di carcere e alie spese processuali, ali
mentarie e della sentenza, 

l' .Aippe11o lombardo conifetima la 'sentenza deHa prima Istanza 

Conchiuso 

Dove11si sospendere il processo per difetto dii prove ~li, condannato però 
l'iimputato :nelle spese processualii. e alimentarie. 

P. 2522. - Il Consigliere Rohrig destinato a sussidiare per sei mesi 
il Tribunale CdminaJ.e di Milano (molte procedure 1importanti per alto 
tradimento e per altri gravi titoli sono pendenti presso il Tribunale; alla 
fine dii Juglio erano nimasti :inespediti 274 detenurt:i}; 
1832 p. 713 Ritorno del Consigliere Rohrig al Tribunale Civile. 

P. 2607. - Supplica ab aula senza Jia Sovrana Segnatura dei gen~
torl, zio e .fratelli del condianootò Federico Confolonieri perché venga tra
sportato ove Sua Maestà non gli accordasse la piena libertà altrove, per 
espiare Ja pena, onde garanthilo dei: tristi effet:tl dteLJ.a Collera Mor.bus 

{ Conchiuso J 
Di :fiar iiestituire la wpp1ica colla dichiarazione che non si fa luogo alla 
dbmanda 

Motivi 

Non si hanno nuovi indizi che la Cholera. morbus fosse penetrata nella 
Moravia, ed il regolare metodo di vita sullo Spielberg nonché la sorve
gliianrza della direzione di quel luogo di pena suhl.a salute dei condannati non 
fo temere, che la malattii!a faccia ~e ·Stragi temute anche nel ~uogo d:i con
danna del Coniialonieri, non ci è dunque fondato motivo cli traspor.tarlo 
in 1altro :luogo. 
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P. 2744. - [Causa .fra l'amministrazione della sostanza sequestr.ata 
in vi~ po1inica iin odio del fuggiasco e contumace Gio'V'anni Arrivabene .at
tnice ed Anselmo Raimondii ... ]. 

Il seque&tro ordi<r1ato dalla Delegazione Provinciale di Mantova con 
Decreto 24 nov. 1823 sui beni dell'Arruvabene in penden2la della procedura, 
che iper Jia sua emigmmone s'istituì, produce quei medesimi effettii .che 
avrebbe prodotto il sequestro mdinato da 'll1l T:niibunale nei modi e colle 
fornne prescritte dai §§ 28 e 29 del Decreto italico 8 febhr. 1812. Le di
sposimoni di quel Decreto riimasero dintatte nella loro sostanza, e solo se 
né_ mutarono Je forme non più conciliiabi1i coll'innovato Giudizianio Re
golamento: non più adunque i Tr.ihunail:i son quelli, che sentiti 1 RR. Pro
curatori pronunciano 1il sequestro diei beni del presunto emigrato e ~a suc
cessi'V'a con6sca, siibbene le Delegaziom Prov.indali ed 1i Supremi Dicasteri 
Politici ... 

Conchiuso 

· ... incaricato l'Appello lombardo àd informare sulle disposizioni, che in 
genere sonosi adottiate per 11ispetto ai beni Lasciati .in questo Regno dai 
conda1lll1ati a m011te iin contumada colle sentenze della cessata Commissione 
speciale.:.; 
1832 p. 337 L'Appello fombardo subordina il riscontro avuto dall'l.R. 
Governo 

Con chiuso 

Di ritornare ali' Àppello la Nota del Governo, incaricandolo di sentire le 
prime Istanze g.iiudi:ll1aci.e nel di cui circondario si trovavano rp11ima della 
loro fu~a gli individui statri. poi condannaci ~n contumacia a morte dahla 
cessata Commssione speciale, onde conoscere se e quali disposizioni siensi 
date per rispetto ai beni di questii fug1aschi, lingiungendogli 1i:noltre di ras
segnare il ,1JUtto colla retrocesruone dellia summentovata Nota, e col prop11io 
parere a questo Senato; 
1833 pp. 104 L'Appello lombardo informa che le relative prime Istanze 
non deputarono ai condannati 1n contumacia delle cessate Commissioni spe
ciali nessun curatore, essendo che i loro beni furono posti sotto politico 
sequestro. Ed opina che dopo pubblicata 1a Sovrana Patente del marzo 
1832 non occorre più far nulla a loro riguardo. -

Le prime lstanre ritennero inunifo di destinare. un cumtore ai beni 
dei succi!!aci conda:nnatii; quando questi beni erano d'a:hl'Autorità politica 
amministrati. Questo argomento venne iintianto disciplinato dalla Patente 
sulle 1emigraziom 4 marzo 1832. E le disposizioni ivl contenute circa l'am-

. mimstrazione dei bem del profugo contumace, bastantemente provveggono, 
senzacché o.cOOri::a di ordmare 1a nomi:na di un curatore, di oui mancherebbe 
lo 1scopo cioè la conservazione del patl1imonio del contumaciato sotto la 
sorveglianza del giudice. Per queste consiidevaziom fu ad emiinenter majora 
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· · Gonthiusò 

Doversi rescr.ivere '3ll.l' Appello che si abhià :preso a notizia le cose esposte 
neHa sua consulva; · . · · · ·· · 
p. 3284 ·Sovrana Risohizione 1° novembre 183 3. ., 

· << Il Senato coll'uriione degli atti re1ativii e di una c:Opfa dell'ai.iilrioo 
«· Decreto 6 lugli.io 1825 Mi farà un oirconstazi~to 11aipporto Sllllia massima 
« ivi adottiata »; · · . · . · 

1834 p. 985 L'Appello Lombardo trasmette le informazioni richieste .· 

Conchiuso ·:·i 

Di :umiiiliiare tarpporto ·a Sua Maestà esponendo storicamente ciò che verin:e 
finoria •in questo riguardb dai -TdbU1JJa:Li cl:iisposto. · · 

. . Di 111tenere però, che, qua.il.ora si tt~ttJasse dii stabilire una mass:ima; 
si doves·Sle far nominare m suddet:ti condannati assenti un Curatore a· tè~ 
nore di quanto ptiescnive il § 279 del Codice civile 

MociiVi · 
Nella seduna 15 gennaio 1833 la magg:iomnza d:j. questo Senato ritenn~; 
nori· occorrere ri1iS1sun provviedimen1Jo :pei beni dei profughi condani:liiHil ·in 
contumaaia, giacché questi beni enano stati colpiitii dal seques.t:ro poLit:i~Ò 
attivato fino d!al novemb11e 1823, è quindi 1ammiriistrati sorto ~'eSial.iisiva 
vigilanza della Autorità 1amministr.ativa, per cm cessava lo scopo dii 'quella 
misura, che analogamente al § 279 e.e. avrebbesi dovuto adottare ... 

. [La magg:ioranvia in questJa sedutJa accede all'opinione dei voti minori] 
mfletoorrdo essi, altro essere lo .scopp del sequ~sitro policioo ed ai1tro quello 
del Curatore. g:iu:di.2Ji.ario; quegi1i non ha .di mira che l'interesse fisca.le, 
quesitJi ha per oggetto dii ,diifendei.ie i dli.1i1tti del priv:ato; può accadere che 
da.il sequestro vengano lesi i diritti .del priiivato aissenite,. è dunque neces,sa
i.iio che ques·ti abb1a un difensore che lo .rapp!'esenti. D'alitronde la sii.tua
zione dei beni del condannato è una conseguenza, un accessorio. della. sen
teilZJa, contro di hn emessa dall'Autorità giiu:diiz;ia:rii:a, è dunque :adattato 
che questa se ne occupi. 

Sua Eccellenza :ili. siig. Presidente ipei.is.isteva nehl'anteniore suo parere. 
La sussistenza d'un sequestro politico non esclude l'attivazione d'un Cura
ro11e giudi2liario; 1enttambi possono contemporaneamente sussistere. È vero 
che per ora il Curatore non potrà iingerir·si nehl;amministtazione dei beni 
defil'1assente, perché sequestratJi .. ed,iaimmirnstrati dall'Autorità politica; ma 
questi bellli possono essere· in ·seguitJo · 'llil'1assenre i:estitUJiti, i suoi diritti 
sugtli stessii non sono intienamen;!Je tolti, ma 1soltanto· J'esercizi:o. dli questi 
cliritti è sospeso sino all'eyeruenza di certJe condizfoni; si tratta qUJindii di 
diritti condizionati o sperati dell'assente, i quali .debbono essere pure legal
mente ·garantiti. Ed a tal.;uopo non :solo .occowe ·1a ·deputazione· dii un Cura
tore, che ·dev:é forSi· da!hl.'Autoriità · giiudizi·aria, ma ben anche a.· difendere e 
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tutelare tutti i diritti e ragioni che possono riguardare l'assente, il 9iiale 
in legge è eqmparatO -.id uÙ minore. · 

P. 2807. - L'Aippeillo lombardo rassegna con negativo parere la: 
domanda del Tr.iibuna1e Cr.iiminaile di Milano, 0nd'essere autorizzato a spe
dire un consesso giudiziale a Mantova iper 11ssrumere dei rilievi nelle due 
cause per alto tradimento pendentii tontro Afrfoooo Paroli e l'avvocato 
Antonio Petrali. - · 

La necessità di .spedi:re a Mantovia un Consesso inquirente non è 
comproviata; ·stav.a iperò 1sempre nelle .Proprie attribuzioni dell'Appello di 
secondare o meno h richiesta del Tri1bunale Cnim:i,nale di Milano, senza che 
occorreva di rivolgersi 1al Senato, fti. quindi 

Conchiuso 

Di Tescrivere ·all'Appehlo Jom!bardo che possa dare corso al proprio suo 
conchiuso. · 
, P. 2948. - n Triblll)'?Je di Padova chiyde che gli inquisiti vengano 
tradotti in vetture chiuse al 1'.r1bunale per g.li esami 

Conchiuso .· 

Di non asseeondare fa domanda, ordinando di cessare l'abuso di triadurre 
gli arrestati per ae prubbliiche vie; dbvere gli 1inqlllirenti consessi reoavsi a!J.e 
carceri per .gli iinterrogatori. nei locali a ciò destinati o da adattarsi se il 
numero di essi ·locali non fosse sufficiente. 

Di comuniicare tutto ciò ialla Gancelleria aulica unita pregando1a a 
voler rilasciare i più ur.genci ocdiinii ffi Govenno veneto. ~:>nde ·soll.ecitare con 
tutti i mezzi che •sono in odi lui pùtere, ila costruzione delle nuove carceri 
criminali pendendo l'affare · rpresso 1a Dir~7iione genepa:le delle pubb1iche 
costruzionii ... ; 
p. 3750; 1832 p. 1026; 1836 p. 2913. 

P. 3130. - Inquisizione per .a1to tradimento e perturba2'lione della 
't:i:ianqllillità--ae1lo Stato median:tJe &ffosfone in Casa1maggi~re dei Poroclami 
i5 febbr. di Reg~io, 19 febbr. & Parma ·e di ailtri scriittii dci rivoluzionari 

Conchiuso ·· 

·. Di confermare le conformi de:Libetazioiri deHe in.fe~iori Istanze dichiiara:ndb, 
doversi riporre all'iaochivJ.o gli atti. fino adl'ev:eniema dii nruovi lumi. 

P. 3185: - Investiigaaione rper alto ttiadirii.ento (partecipazione ai 
moti rivoluzionari modenesi) contro· Antonio Qaoomo Per.ini · 

. Conchiuso . 
Di conferm:are Je conformi de1iJbere àehle I~t~ inferio~i dichiarando do
versi desistere da og'Illi ulteriore procedura contro · Antonio Perini, po-
hendolo ~nm;_ediiatameriite iin ilillbertà. · · , · 
. P. J336. ~ Sovrana V,enerati~~ima Risòluzion~ scli'umilissi!mo mp-
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porto 2 aprile 1822 con cui si sottopose ifil sommesso parere sul quesito 
se a Sua Maestà in generale competa il diri.tto di punire sudditi esteti che 
commisero il delitto di alto . tradimento contro fo Stato austriaco, anche 
in caso, che non siaho entrati negl!i Stati austniaci, ma continuino a: trat
tenersi nell'estero Stato, né siano fuggiini da carceri. austriache. 

La Sovrana Risoluzione è del seguente tenore: 
. « Serve di notizia. 
« Schoenbrunn li 26 Ottobre 1831. Francesco>>. 

· NuHa essendo ordinato di fare e ricoroando che per 1i Orselli e Ca
sali menzionati nel suddetto rapporto fu già deoiso come dall'altro umilis
simo rapporto pr.iimo ottobre 1823 ed 1attergatavi veneratissima Sovrana 
Risoluzione 24 ottobre stesso, fu 

Conchiuso 

Che 1a surr1portata Veneratissima Sovrana Risoluzione passi agli atti. 
P. 3384. - Atti per perturba2lione dell'iintema :tranquillità dello 

Stato (rissa di coscritti, gnda «Morte ai tedeschi») contro Camillo Feriari 
Bravo da Padova; desistenza. · 

P. 3385. - Consulta dell'Appello veneto per 1a procedura da usare 
·nel caso che ·il Consolè di Francia a Venezia risultasse implicato nelJa fuga 
dell'arrestato Antonio Mo11andi 1 

Conchiuso · 

Di mmettere .iil Tribunale Crimiina:le· di Venezià al ten9re della Sòvrana 
Risoluzione riportata nell"aulico Decreto 2 sett. 1817. intorno all'assogget
tamento dei Consoli delle potenze estere residenti negli Stati austriaci alla 
gfodsdizione ed alle leggi di quel luogo in cui foro è concesso di domiciliare, 
la quai! negala non soffre eccezione per Ja qualità dell'argomento sia civile, 
o penale;. · 
p. 3557 Il Presidente dell'Appello veneto trasmette di aver sospesa 
l'esecu2Jione del Conchiuso del Senato per cui probabilmente il Console 
francese sarebbe stiato arrestato per complicità nehla fuga del Modenese 
Morandi e ciò a motivo che S.A. rul Vice Re chiese dettagliato rapporto 
sull'argomento 

Conehiuso 

Di rescrivere alla Presidenza dell'Appello veneto, che non essendosi S.A. 
Imp. rivolto ne' a questo Senato, ne' alla Presidenza del medesimo per 
la ·sospensione deli'·aulica Decisione 16 nov. di cui sopra, né risultando 
a1lmeno in modo positivo che S.A.I. abbia dato ordine "<id essa Presidenza 

1 Antonio Morandi da Modena uno dei 99 catturàti al largo di Ancona sul brik 
pontificio « L'Isotta » evaso dalle carceri della LR. Direzione della Polizia di Venezia 
nella notte dal 21 al 22 agosto 1831. · . 
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d' .Appello di sospendere la ·spedi:?Jione di quell'aulica Decisione, se la ri-
mette aiN'ordine <prescnilt!to; _ 
1832 pp. 45 S.A. il principe- di Metternich accompagna con sua Nota 
una copia della Sovrana Risoluziope 23 clic. 1831 di&ponente che il Con
sdle di !Francia in Ven~iia per quanto dicesi [mp1icato n:e11a procedura per 
la fuga del detenuto Antonio Morondi, non debba essere assoggetnato ad 
una <inquisizione, mia 1s.iibene veoocandosi ch'esso abbia preso parte alla 
fuga in cliscotiso, s.iia procurato nelle vie diplomartiche ['rulontanamento 
dello stesso Console dall'attuale suo posto, 671. 

P. 3557. - Sov11ano V~gilietto dcl seguente tradotto tenore: 
«Caro V~cepresidente Cav. De Eschenburg! -

«Le trasmetto acchiuso :la 1supplfoa della vedova Mania Trivulzio per 
«la sdlleciita definizione dell'inquisizione pendente inoom al T:nibunale 
« Cdmina1e di Milano contro il di iei figlio Antonio Tniv'llllzio acciocché 
« c:Hsponga, che iii Senato prenda cogn[zione del vero stato delle cose, or
« clini poi tosto :l'opportuno pel sollecito clisbdgo di queHa pendenza, e 
« Me ne faccia. rapporto soggiungendo il proprio parere intorno a quanto 
«per 1avventura fosse ulteriormente a disporsi in questò pal11licolare ». 

p. 3801 Informazioni dell'Appello lombardo 

Conchiruso 

... questo devotissimo Senato non trova di accusare di alcuna lentezza il 
Tmbunale Criminale di. Mi:lano nella relati.va procedura contro i:l suddetto 
incoato, tanto per g1i impedimenti che si frapponevano aJl'ottenere diverse 
importanti deposizioni testimonfo1i,. come pure perché si tratta di una 
inquis.izionè in cui sono invilupati una quantità d'iindl'Vlidui; osservando 
finalmente 1insussi:stente fa ogni rapporto la suppilica umiliata al Trono 
dcl:la contessa Trivulzio madre del detenuto; 
1832 p. 101 Sovrana Risoluzione 9 gennaio 1832. 

«Serve di notizia, ed attendo quanto prima iiJ 11apporto sulla dclìni
« zione del Processo Triulzio ». 

P. 3641. - Sov11ano venerat•issimo Viglietto 26 novembre. 1831 del 
seguente tradotto tenore: 

«Cairo Vicepresidente d'Bschenburg. 
« In ev,asiione al suo Rapporto d.d. 21 set1t. 1831, che a suo tempo 

« le sarà ni:tornato trovo d!i prevenirla di quanto segue: 
« 1° I1 Ttibunaie cnimrina:le di Milano, che :in virtù deUa Mia Riso

« luzione 22 Marzo 1825 è cosdtuito unico competente giudizio di pnima 
« Istanza relativamente a tutte le :inquisizioni emergenti nel Regno L-V 
« per titolo di delitto de.li'a!lto tradimento e per r~guardo alle macchinallioni 
«dei sett1arj nel dìiisimpegno de11e relative sue funzioni iin tutti i casi ove 
« io non abbia 'l!:lt:rimentii disposto, o non venisse in segu~to da me diver-

339 



« samente disposto, dovrà procedere pvecis.amenre a tenore dellle prescci
« zioni de1la Parte I del Codice Penale. 

« In quanto rper tanto queste ig1i permettessero di dirigere requisitorie 
«nel cor>so dell'rinquisiZJiione ad raltre autorità gi1udizia11~e, .gli sarà :€acolta
« tivo di farlo, fa istituzione però di •appositi consessi coinposti di ~mpie
« ga:ci tedeschi preso i Tnibunali tieqrutisici non può punto a:ver luogo, e si 
« dovrà in tali casi usare bensì ogni conveniente circospezione, ma proce
« dere sempre a norma detle generali 1prescr:i:ziioni. 

« 2° Ho trovato· conftaoentè al Mio serv.izio · di· ttais.looare if Consii.
« gliere d'Appehlo in Vene21~a Zajotti ,aJ Tcibunale d'Appello in Milano col 

. «medesimo suo rango e sqldo, e di. appoggiare ed affidargli 1a .direzione 
« e prosecuzione dell'iinquisizione per deL.itto di alto fu:iadiment6 inta:Volata 
«presso iii Tribunale C11iminaJ.e :in Milano. Dal prudente diiscemimento 
<< del Presidente Gognetci dipenderà di determina:re, quaii e quanti Consi
« gilied roano da iliggregarsi .al Zajotti a quell'èffetto~ 

· « 3° Permetto che l'Attua:tiio ccimina:le Barone. Longo per. tutto il 
<~tempo bisognevole rimanga atcivato p11esso il Tvibun:iJ.e Cnirminale di Mi
« lat!lo, e .voglio, che la suddettJa iinqcisizione debitamente già co11a più fat
« tirb~le sollecitudine ma tuttavia 1n penfevta eonformità alle v~g\Liooti pre
« scnizioni venga ipott!aita a rermine . 

. « 4° Ho cont!empora:neamente iincatiioato il Mio Presidente dell'Au
« :lico Dicastero di Poliz~a di :rimettere a lei tu1it!i gli .attri che concernono 
«fa ip.relimimiatie iinvestigaZione 1assunta contro glri Insorgenti italiani dete
« nuti lin Venezia; ed E1la ,appena che quest!i avrà ricevuti 1i trasmetterà al. 
« Presid~nte Gognetti. 0nde iil TrihU11Jale Criminaie di Milano ne faccia 
.«l'opportuno uso nell'inquisizione innanzi ad esso pendente». 

P. 3878. - Causa civile degli eredi Condulmer ,attori e la contessa 
Teresa Casati quale donatati~a a titolo universa:le di Fedetiico Confalonieui 
reo convenuto :in punto d:i pagamento di L:a. 5506,60 a saJ.do di iiinteressi 
sulla ragione del 5 % 1all'anno a tutto 20 genn. 1828 sopra capitale di 
Ducati 5000 ... dripendente da rogito 23 genn. 1819. 

P. 3902. - Inrvestiga21ione per alto tradimento (partecipa:ziion:e ai 
moti rivoluzionari del 1831 negli Stati Pontifici) contro G. B. Pimpoli 

Conchi11.1Jso 

Di diclriana:re, che non -avuto r1guatido :alle conformi delibetazioni delle 1in
feriori Istanze debbasi aprire in confronto del detenuto G. B. Pimpoli sic
come imputato del delrivto di ralro tradimento la speciale inqurisizione; 
1832 pp. 895 L'Appello lombardo rassegna il processo e le consultive 
sentenze 25 genn. e 9 febbr. di sospensione del· processo per difetto dli 
prove legali 
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Conchiruso 
Essere colpevole Giovanni BattJista PimpoLi del deLitto di ailto tradimento; 
doversi condannare lo stesso alla pena caipitale oltre alle àccessorie di 
legge; doversi proporre con ~mil:issimo rapporto a Sua Maestà ohe voglia 
degn:awi di commutiare ~a pena caipitaJ.e in sei mesi di oarcere 1

; 

2436 Sovrana Risoluzione 12 settembre 1832. 
« Il Pimpoilri è da dimettersi daile CarcerJ, previa però una seria am

« marui'.ZJ.ione ,sulla condotta da lui tenuta, e previa pure la debita comunti
« cazione aUa Direzi:òne Generiale del1a Polizia a . MiJano ». 

1832 

P. 198. - Sovmno V~gLietto 15 nov. -1831 sulla lentezza delie inqui
sizioni cri:minoo in genere ed: tin ispecie anche 'in quelle tintrodottesi contro 
più persone sospette di alto tradimento ... -

IJ sig .. Re:lierente osserva, che una delle procedure pendenti tendeva 
a scoprive le opera:ziionti del centro dei ·carbonari stabilito a Genova, che 
altre dipendono dal Governo Estense ed -altre erano incagliate attendendosi 
dci .nil:ievi richiesti >al Governo Pontiificio. 

Egli è manHesto, da questo solo cenno, che l'attiirvti:tà dell'inquirente 
quando non sii.1a egua1mente corrisposta dag1i Stati Esteri non può cer·tO 
figurare, ne' ipuò tornare ·a carico dello stesso se le procedrure non vengono 
sollecitamente portate a foro termine. Dopo che S.M. degnossi co11a So~ 
vrana veneratissiima Risoluzione 26 nov. 1831 di richi.,amare dal['Appello 
veneto quel Cons~gilriere Zajotti •traslocandolo a quello di Milano coH'affi
cLa11g11i non solo fa dire'.ZJ.ione di .uaLi procedure e coJl' ordine ·al Presidente 
dell T'ribunale Criminale di associarghl ·altri Consli,glieri, cessa 1J bisogno- di 
occUparsi del quesito unico intorno al quale poteva e doveva versare l'Ec
celso Sena:to se fosse o meno 'insuffiaiente jJ solo Cons:igliere che era svato 
delegato precedent·emente. 

Raccolui mtorno a ciò i voti.i, fu 

Conchiiuso 

Non poter.e il Senato daTe in proposito alcun 111lteriore provvedimento. 
P. 203: .:___ Estratto Protocollare della Cancehleriia aulica unita con-

0011nente fa tesi: se Je dispos:izi0111i del § 458 deil Godiice dei deHtt1i letteJia a 

I Il T~ibunale Criminale di Milano e l'Appello lombardo decretarono la desi
stenza perché il delitto di alto tradimento rion era stato eseguito in odio allo Stato 
austriaco(§ 52 C.P.), il. Senato emette la sentenza applicando H § 30 del Codice penale: 
« Pei delitti commessi da un suddito di questi Stati in uno Stato straniero vien egli 
punito al suo ritorno colla ·pena dettata dal presente Codice senza riguardo alle legg~ 
del luogo, ove ha commesso il deliHo ». 
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possa ù:i:nritarsii aii casi più penicolosi dell'aJto tradimen:to e della faJsiirfìca
zione di carte di pubblico credito. -

Il § 458 del Codi~ Penaie lettera. a dlispone che .i de1inquenti che 
sono condann:ati alla pena de!l carcere per il delitto dli aJto ttiadimento o di 
fulsificazione di carte di pubblico credito la debbano scontare in una for
tezza. Sembra Che hl motivo di ques1la dilsiposizione di legge siia quelllo, 
perché simi1i coodannati dii regola sono più pericolosi, e perché la loro 
pena per lo rp.iù eccede que!ll:a di dieci anni di carcere duro, e quindii con
viene t.iinchiuder1i in una .for.tezza, dove sono custod!iiti con maiggior rigore,. 
e dove per la magg:ior sicurezza che offrono le fortezze è nrinore i[ pericolo 
dehla fuga ... 

Il Senato conviene coi voti maggiori dei Sena·ti di Vienna esternando 
il :parere che da disposizione del § 458 Jett. a dovesse li.mita'lJsi '<li casi più 
per.icolosi dell'alto ttiadimen:to e defila folsificazione delile cedole di pub
blico credito, e che· di conseguenza i condannati pel delitto dii Pettu11ba
zione d~Ha pubb1ica tranquiJlJLittà a sensi 1dei § § 57, 5 8 C .P. o per oomrpli
cità nel delitto di talsifìcaziione contemplato dal § 102 rstesso Codlice o 
quelli condannati per attentato nel delitto di contraffacimento, qualora la. 
pena ~oro inflitta non eccedesse qudl1a di dieci 1anni di carcere, abbiano a 
scontiacla nella Casa di rpena deiRa provincia ove fu compil;ait:o il processo ... 

P. 339. - Atti d'i:nvescigazione contro ii1 detenuto nobhle Don An
toniio T!lliiv:u'lzio dato a sospetto del delitto di alto tradimento (appartenenza. 
a ·sette ri.voiluzi011Janie). 

Conchiuso. 

I - Di dicmarare che non esistono bastanti indizj onde sottoporre 
l'1arrestato Antonio Triuihllo aJla formale procedura pel delitto. di :alto tra
dimento; 

II ~ Di confer.mare i1i due conformi Decreti d[ desisrenze daWl'ufre
more procedura criminale cOO:tro ii1 Triulzio propos1:1i daii. Tmbuna1i. Crimi, 
nali inferiori; 

III - D'dnsiinuare 1a Sua Maestà con umilissimo Rapporto in seguito 
a!lla venetiat·issima Sovrana rusdlumone 4 ·spirante 1a presente deliberiazione, 
unendovi l'Estratto di Protocollo di Consiglio per la disparità di voti for
matisi, dando però corso al presrente Conchiuso a senso della precedente 
veneratis•siirma Sovtiana Rirsoluzione .6 ~aggio 1823. 

Sua Eccelle!l.Zìa 1esternò ti'l .parere che ogni decisione fosse prematura 
e di incaricare .fil Tribunale Criim1rn~e, compiuta J'iinquistimone pendente 
contro :i detenuti. rivolumonar.i in Milliano, di tl'!attare nuovamente suJ conto 
del Triulzio ... ; . . 
p. 633 Sovrana Risoluzione 24 febbraio 1832 sul conchiuso del Senato. 

P. 352. - Investigazione contro i fratelli Giuseppe, Leon, Lustro e 
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Beniamino Bianchini per alto tradimento (corrispondenza sospetta): desi
sten2Ja. 

P. 482. - Restiruzione di una supplica dii Lmgi Bontempi con cui 
imploro di ottenere fa ni~biili<ùa2ione ali' esercizio dcl notariato ovvero il 
conferimento di qualunque altro impiego. -

La supp1ica non è freg:iia'lla di Sovmna ~aru11a, e tutte le ragioni 
accennate furono gi~ valutate :in favore del supplicante neHa comÌniisum-
2Jione della pena. · · . · . . 
· P. 500. - Nomina del genena[e di oavallenia conte Radetzky~ Comoo~ 
.dW1te genemle nel Reg1110 Lornhardb-Veneto. 
· P. 704. - L'Ecce1sa Presidenza di questo Senato comu111ica patite di 
un rapporto del Presidente d' Appelilo di Milano re1ati.W:men.te al. modo 
oon cui <Si procedeva, e si procede·. :in oggi ne11.'accorda:re aii detenuti. per 
delitto di St,ato dei cdhloqll!i çon pensone estnanee proponendo un ulteniore 
lrimitazione. Ta!le . comu111ica2lione è. conseguente a S0V11ano veneratissimo 
Rescnitto 24 !febbraio p.p .... 

COnchh18o 

.... di richiedere Worma2lio:ni sl)l metodo os~rVato :in precedenza ahl'arriivo 
del Consigliere Zajotti nell'racrord~re ai detenuti d'aver colrloqui con per
sone estranee ... 

Motivd 

Allorché pei. delitti d!i Stato sussistette in Milano una Commissione spe
ciale, ed ebbe detenuti di maggiore dmpontanza che in presente; bastò la 
norma generale del § 321 del Codice penale per accordare ai carcerati· dei 
0011.oqui . . . Sarebbe poi ;un aggiungere 1a!lla Legge se Sii focesse un divdeto 
generale. Tutto è riposto ne1l:a. :prudenza dell'lliqudrente ... Se non· è pos
sibile di stiab:iJrl.re norme iirivariabili, a meno che non si adottasse il dirviieto 
generale, che salverebbe l'inquirerite da una mal tenuta odiosità, ricadrebbe 
questa con più :mgione soprra :il Senato che controopererebbe alla Sovrana 
Veneiiatissima fil.soluzione 30 dicembre 1831 che viiole allontan~to da si
mili procedme ogni mgore non necessario; 
p. 1005 Informazioni sul met_odo osservato in passi:ito dal Tribunale Cri
minale in Mtlano nell'accorda.re ai detenuti per alto tradimento colloqui con 
persone estranee. -

Dai va:pporti e dcl Prtesident:<e Gognetci e del Consigliere Schneebung 
appalesasi Chiaro che non ha mai esistito l'iinc:licato inconveniente di per
mette11e .ai dietenruci dei cohloquj con estranee .pel1Sone al solo oggetto di 
co.nversaziione, 1e s1 adopmrono 1e necessarie cautele anche ~addove era 
neoossa11io ... 

Conchiuso 

Doversi ·r~scrivere al sig. Presidente d'Appello ritenersi a notizia che non 
abbiano esistito gl'inconvenienti rappresentati; che il Registrante Joas non 
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aj_a oodetro ad un. consesso Cr.iiminale; che debba fil segilito ii sig. Presidente 
usare maggiore circosipezione nei suoi rapporti non roppresentando se non · 
cose delle. quali ·~iasi iprecedenremente -assicurato. · 
. . P .. 728. - Supplica ab aula senZJa Soviiana Segnatura di Anna Palla~ 
wd:ni Vismaiia ed altri della famigli!a per oondonaZJione della pena a Gio11giio 
PaL1avioini . . . · 

Con chiuso 

Afl'Appello fombardo, rimessi i supplicanttl..,a1J.'AruHco Decreto 4 sett. 1830. 
P. 767. - AttJi processuali a car.ioo del dottor fisico Carlo Larufranchi 

non arrestato, dato a sospetto del delitto di alto tradimento (partecipazione 
ai moti ·nivolruzionani di Panma nel 1831) · 

Conchiuso 

Doversi desistere da1l'uilteriore iprocedma pel titolo di ruto tradimento; di 
ordinare all'Appeilio di comunicare ta dclibeiia alla Polizia all'oggetto ohe 
in Viir-tù dei Sovrani Comandi 1 do~endo tutti gli dnqlllisiti dì simii1 indole 
essere diflidati 1a non sortii.re daJ. Joro paese senza avere ottenuto lo speziale 
indulto Sovllalllo, sia fatta eguale diffida anche a:l Lanf11anchi. 

P. ·s10. - Atti d':inivestigazione cqntro ·alrunii iimpiegat:i delle car~ri 
· di Pdfuia di S.-Severo di VeneZJ1a per titdlo di abuso della podestà d'ufficio 
(fuga del detenuto politico Antonio Mo11andi) 2 

Conchiuso 

Di 1avv~rllire l'Appello che non occorr~a di emettere separati decreti trat
tandosi di un sol processo, di uno stesso rt:itolo e del medestimo risultato;. 

iDi far 1ingiungere atla prima Istanza perché conduca oohla maggior pos
sìbille ·sollecitudine ail •suo compimento fa procedura regolare contro Gio
vanni Rossati, Domenico Biasio ed altri imputati nello stesso delitto; 

Di conferma11e i Decreti dii desistenza in confronto cLi Napoleone e 
F11ancesco Rossati; . . 
p .. 2649 Atti del processo contro il custode Giambattista Rossati 

Conchiuso · 

Di assolveve ~l RossatJi daJ1l'imputatog1i delitto. 
P. 860. ___:_ Inqutisizione per aito tracl!imento (moti 1.1ivo[uzionari del 

1831, partecipazione aJ .icombantimento. di Novi) contro i fratelli Alessan
dro e Celeste Rezzaghi da Sa:n G.iacomo delle Segnate 

Con chiuso 

Doversi desistere dà ogni ulteriore investigazione in confronto di Celeste 
Rezzaghi; 

I S.R. 6 mag. 1823. · - , 
2 Il delitto di abuso della podestà di ufficio era di competenza del Senato. 
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Di pregare con umiili:ssimo rapporto Sua Maestà a r.isolvere J'insorto 
dubbio se per arrestati esistenti nelle carceri inquisizionali siieno da rite
nersi quelli contro d qruaJ:i fosse istata !in precedenza al 31 dicembre 1831 
aper.ta _;rnnqmsiizione speahµe, oppme anche gli a:ltJJi che per meri sospetti 
esistessero. in quel:lo stahhlimento di arresto dietro ordinanza dell' Àutorità 
politica; . 

Dover.sh:ichi01mare le !informazioilli sull'epoca in oud. veQ1le al Tribu
nale Cmmina:le dli Millano fatta comumcazione del vener.al1Jissimo Sovrano 
Viglietto 30 dicembre 1831 1

; 

pp. 887 Dopo le osservazioni· della Presidenza sulle deliber.azioni votate 
nel processo contro Alessandro Rezzaghi, fu nuovamente 

Conchiuso 

Di annullare :id Decreto che nichiamava le infor.ma21ioni sulla comu
Illicazione ail T ribunia:le Criminaile della Sovrana Risoluzione 3 O dic. 18 31. 

. Di promuoversd !il dubbio a S.M. sulil'1intel!ligenza della S.R. 30 dic. 
18 31 e di de1i:berarie 'Sul conto del ReZzaghi; · 

Dovensi proporre con umilis1stimo rapporto a S.M. che debbano essere 
annuhlate l'aper.tuna diehla speciale inquisizione 25 genn, 1832 decretata 
contro Allessancko Rezzagrn e :le sentenze emanate dalle inre!iiori Istanze. 

Sua Eccel!lenza osservava che tornerebbe in danno de1l'a11restato ove 
Sua Maestà noo si degnasse di approvare U!l conchr1uso del Senato e quindi 
lo richiamava a deoidere se :in vfa subordinata fosse del caso di decidere 
in merito. E fo 

Con chiuso 

nulla ostJare di <lecidere m via subordinata in merito. 

Conchiuso 

(,ad 00,ammia) Essere Ales~andro Rezzaghi colpevole del delitto di ·alto tra
dimento, ma meritevole di una lll!iJtiga21iòne di pena; 

(per eminenter majora) Doversi sommessamente proporre •a Sua Mae
stà, ove non trav'a$e di adottare ~a proposizione per l'annuliazione del 
DeC.reto di aiper.tUJta dd1a speciale :inquisizione e delle Sentenze delle !inif e
tiioni Istanze, voglia degna11Sli di permettere che siia condannato a sei mesi 
di carcere· · 

' 2092 Sovrana Risoluzione 26 luglio 1832. 
«Per atto ·di gnazia condono ad Alessandro Rezz,aghi Ja pena dri morte 

«ed approvo quel!1a di sei mesi di carcere proposrta dal Senato, decorribiJ.e 
« dail dì del conchiuso preso da quest'u:lrimo e da eseguiil1Si a termini della 
«legge. lil Tmbuna:le Criminale di Mi1ano dovrà però essere debitamente 

I Vedi le Sovrane Risoluzioni 22 apr. e 30 dic. 1831 in Appendice. 
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« llimprovierato per ~a protliazione de1la deHberazfone intorno rul'apr.imento 
« de!ll'inquistlzione cr.iminaLe contro il Rezzaghi». 

P. 945. - Supplica ab aula senza Sovrana Segnatura di Faustina Da 
Ponte Sca1lvind, onde dopo una clandestJi.nra assenza ·di dieci anni viengale 
restituito ['Uinico di !Lei figlio Giov.i!ta Scalvinii, accordoodog1i un generoso 
perdono. 

Lo Scalvini ritrovasi assente per essere. Jegalmente indiziato del delitto 
di alto tradii.mento. Bu 

Con chiuso 

Di for :resrtiiruire Ja supplica àlta producente colle diichiiarazione che 
non si fo Juogo aJJa d0manda. 

P. 950. - SUJa Maestà con Sov!'lano Viglietto 11 febbraio si degnò di 
condonare Ja pena al rondannato Alessandro Andryane. 

P. 954. - Sov11ano V.i!gilietto 25 mai:zo 1832 che ordina di trasferire 
al Tribunale d'Appello dell'Austnia lnte11iiore il ConsJgliere Ferdinando 
Heissiler 1e di propoI'l'le per il pos·to nimasto V1aoante ali' Appello fombardo 
individui piienamentJe qua:lifìcati !nativi daMe province tedesche. 

P. 1066. - Atti d'invesn1gazione per alto tradimento (pattecipazione 
ati moci modenesi d!el 1831) contro Lllligi Boni detto Gattapeibsa da Casal-
maggiore: desistema, rmiesso ,a:lJa Paiiz1a. . 

P. 1071. - Atiti dcll'inqlllisizi~ne per alto tradimento (partecipazione 
ai moti rivoluzionari del 1831 d!n Fermm) contro Giuseppe Monioi domi
ciliaitÒ a Poles~a' 

Conchiuso 

Non potere iJ prevenuto Monici godere delle clementissime disposizioni 
dehl:a S.R. 30 c:Jlic. 1831; essere colpevole del delitto di alto ·tradimento ai 
sensi del § 52 del Codice penale e punibile a tenore del susseguente § 53; 
doversi pregare Sua Maestà perché voglia degnarsi di permetrere che sia 
commutata la pena oaipitale in una temporranea e corre2Jionale, proponendo 
sei mesi di carcere .isempliice; 
p. 2570 Sovrana Risoluzione 21 settembre 1832: 

« Per -atto d:i · grazi1a condono .a Giuseppe !Monici la pena di monte 
« da commutarsi in quella dii sei mesi di carcere decorribili dm dì del Con
« chiuso preso dcl 1Senato [17 ia.pnhle], ed eseguibiJe a te11mini dei §§ 452 
« e 4 57 Parte I del Codice penale » 1• • 

P. 1246. - Suppliica ah 1au1a non fregiata della Sovrana Segnatura di 
Antonio Bernardi per condonazione defila rimanente pena al di lui zio Si.Jvio 
Moretti attesa la sua mal ferma salute, ed età .avanzata. -

1 Codice penale § 452: «Le sentenze,. che impongono la pena d'una durata, non 
maggiore di cinque anni, vengono pubblicate al reo nella casa del giudizio nel pros
simo giorno cli sessione»; § 457: «Quando a termini della sentenza la pena non è 
che di sei mesi cli carcere duro, o cli un anno di carcere dell'infimo grado, può il con
dannato esser ritenuto presso il giudizio criminale, ed ivi compie la penà,». 
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Altre volte furono prodotte simili ·rstanze, ma furono desse sempre 
respinte. 

Non essendo o.ra addotta ruCU!OO :nuova aiir~st~a o motivo per cu1i 
si potesse 1appog&arla, :né essendo d'ailtronde il producente uno di queglii 
individui che a senso del § 463 del C.P. sono autorJzzati a ricorrere contro 
una seritem~a cr.iiminaile, fu 

Conchiuso 

Di far ·restituire 1a supplica mechlia:nte l'Appello lombardo colla diahiairo-
2ione che non si fa luogo alfa domand°'1. . . 

P. 1308. _:__ Atci d':investJigazione per per.runbazione dell.'iintema til"an
quiillità dello Stato (:i1ngiiurie aJl. SovI1a110) contro i coniugi Pietro Marchini 

. e Maddailena Maroli (mantovani?): des1stenza, ·rimes·Sli gli at·ci all'Autorità 
pdlitJi.ca. 

P. 1412. - Atti d'inves:tigaziione per per.rur:bamone dcll'mtema tran
quilliità dclJ.o Stato (ingiurie à:l Sovl'ano) oontiro Nkola Gonzati (da Cot"
nedo?): desistenza, J.'limesSli g1i atci alla P:l'erura di Viaildagno quale ~stJaooa 
politica pei :reliacivJ fucumbenti del di :lei iscituto. 

P. 1507. _.:.._ Supplica 1ab 1aufa di Bonafede Ponesti implor:ante da S.M. 
perdono e grazia pel di lui unico figlio Felice, da 13 anni ristretto in car- · 
cere durissimo ncl1a fotitezza di SpieLbeng per delitto politico. · 

Conchiuso 

Di far 1restituii.re J1a presente supplica ·a mezzo deLI' Appello lombardo, con la 
dichiarazione, che non si fo iluogo alla domanda, rimesso :ii SiUpplicante a 
tenore deg1i Aui1ici Decreti emanati sopra le precederi.ci :Sue due consiimili 
istanze. 

P. 1550. - Estratto protocollàre dei Senati di Vienna col quale 
comu:nri.aano un1i:tamente 1ag1i -anteatJti il oloro parere sul quesiito proposto 
dalla S.R. 7 mag. 1831: «·Se e qua:li modificazioni Jegis1ative ·siano da adbt
« tarsi per ni:spetto .aJila pena del oarcere dooissimo». 

[Contrallio fil Senato veronese all',abo1izione d~ terzo grado cli pena 
per .:non diso11ganizzare la legisla'.llione penale, favorevole a mir.igazioni; iJ. 
Presidenµe esprime il parere di ~oppni:mere tiJl carcere durissimo J ; 
1833 p. 16 Sovrana Risoluzione 11 gennaio 1833. 

« Per Jo avvienire ~n quei casi ipei quali iill. Godice penale pronoocia il 
« carcere du111ssimo ,swà da Unfliggersi :in. via di mitiigaziione soltanto il oar
« cere duro che potrà essere 1esaroenbato con quegli inasprimenti che si 
« appai1esassero per 1avventuna convienienci. Questa Determina2Jione non 
«sarà da notificarsi al pubbtico, e nemmeno all.e p11ime Istanze ccilmina:li 
« se ciò non è 'necessal1io. Coloro che tul'ono fino aJl. presente c011.dannati 
« ,aJ carcere dtirissiimo saranno per lo avvenire ·tratt:aui col carcer~ duro. Se 
« a:ltronde tiin favo11e di 1a!lcuni non fo grl!à conceduta questa commutazione 
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« di pena, si rila.scierainno a t:al uopo le neressa11ie disposiizioni alle Auto
« r~tà, escluso ii:l mezzo di una genenaile pubb1icazione » 1• · 

P: 1607. - Investiiga2lione per.pertlll.1bazione della pubblica tranquil
lità (ingiurie àll'imperatore) contro Gabriele Poanson bresciano: desistenza. 

P. 1652. - Inquisizione rper alto tradimento (membro dehl'assemblea 
riivoluzionar~a di BolOgna del 1831) éont:ro ~'ingegnere Francesco Scalini 
da Como domici:liato a1la Pe11gola ndlo Staro Ponttl!ficio. 

Il Tni:bunrue Criimiinale di Milano con 1sentenza: 2 ~pr. 1832 sospese il. 
procesiso per dMetro di prove lega:li; 

·Il Tdbunaile d'Appello iiJ 23 IOOg. confermò lia decisione della prima 
Ist·anza 

ConcllCT.uso ( iin ord!ine) 

Che non occorrano udteriori rilievi ·e ohe ·wa da proferirsi fil giudizio defi
nitivo 

Cortchiuso (iin menito) 

Di dichiarare 1o Scalini reo dei! deLitto di alto tradiiinento [§ 30 C.P.], e 
di . condianoorfo in via di legigè alla pena di morte fel.'lma s1Jante la di lui 
condanna nelle spese ai1imerita:rie ed ·al pagament:ci della tassia della sen
tenza, sotro le ri:s·~e del § 537 C..P.; 

Di umiliare previamenre gili Atti a Sua Maest:à, raccomandando l'li.n
qmsito aila Graziia So~rana: 

1 Il carcere durissimo era limitato ai casi atrocissimi, era dato per la pena a vita 
(perpetua) dai §§ 54, 148 e 174 del C.P. e veniva pure inflitto come pena temporanea 
dal § 430. 

· L'inasprimento per il carcere durissimo era la berlina, per il carcere duro erano 
il lavoro pubblico, il digiuno, le bastonate. 

I ferri e le catene, parte integrante della pena e non solo mezzo di sicurezza, 
erano: 

carcere durissimo 

carcere duro 

uomo 
donna 
uomo 
donna 

peso libbre metriche 5 
» » » 3 
» » » 1 
» » » 

decimi 4 
» 
» 5 
» 8 

Il Decreto aulico 16 febbr. 1816 (n. 1211 della Collezione delle leggi giudi-. 
ziarie) prescriveva «che i condannati al. carcere duro debbano essere sollevati dai ferri 
e mantenuti dietro le mediche prescrizioni ogniqualvolta che lo esigesse il loro stato 
di salute». -

Codice penale § 14: «La pena del durissimo carcere, o sia di terzo grado im
porta, che il condannato venga rinserrato in una prigione separata da ogni comunica
zione, nella quale però entri tanta luce, e siavi tanto spazio, quant'è necessario alla 
conservazione della salute; che sia tenuto continuamente co_n pesanti ferri alle mani, 
ed ai piedi e con un cerchio di ferro intorno· al corpo, al quale mediante catena resti 
sempre leg~to, fuorché nel tempo del lavoro; che il suo nutrimento consista in pane, 
ed acqua ed in un cibo caldo solamente ogni secondo giorno, esclusa la carne; che il 
suo letto' sia di nude tavole, e che non gli si permetta d'aver visite, o di tener col-
·loquio con chicchessia ». · 

Nel L-V l'ergastolo di Mantova era il solo stabilimento di pena attrezzato per il 
carcere durissimo con 25 celle. · 
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per Ja oommutJazione della pena capitiale in quella· di un anno di 
carcetie duro; 
p. 2685 Sovrana Risoluzione 9 ottobre 1832. 

« Lo Soalil1li è da dimettel'ISli dallle carceri previa però una ·seria am
« monizione sulla condotta da lui tenuta, e previa pure la debita comunica
« zione alla Direzione Generale della Polizia in Milano » 1

• 

P. 1698. - La Presidenza dli questo Senato.comunica di aver riceViUtO 
il Sovrano ordine ·20 co11rente di rassegnare, sentitii ptievfamentJe ·i Tnibu
nali di 1 a e 2a Istanza di Milano, il parere, se ·osti alla concessione del per
messo, domandato dal conte .A:ntonio T.r.ivuùzio di recarsi d:n campagna colla 
sua fomigi1iia, qualche dubbio tlegale, ·e con quali mod!ifìcazioni desso possa 
per ·avvenruva essere a:ccorda~o senza frapporre ~mpedimenti alle inquisi
zioni in corso contro g.Li itahlani per delitto di •alto tradiiimento 

Conchiuso 

Di <incaricare ·J'Appeill.o di Milano, onde sentito previamente quel Tribu
~ale Cmminale con tutfa so.l!leoirucµ~e. 11asseginii il re1a:civo parere 
pp. 1892 Informazione dell'Àppello:.:'. · . · . 

Conchiuso · 

Doversi Ltassegnare mediante 11.'app~rto · a· Sua Maestà iil sommesso parere 
che nel presente stato ddle cose non fosse per or.a accoglibile l'is~a del 
conte Antonio T11irulzio diretta àd ottenere un pel'messo di assoo:>Ja, e ciò 
almeno fìno a che non sieno esaiirite le deposizioni del Dori~, e s! conoscano 
~e relative risultanze, unendovi l'Estrattio del presente P.rotocollo di Con
sigiliio stante lra disparità di voti formatasi; 
3149 Risoluzione Sovrana 9 novembre 1832. 

«Accordo ail Conte Antonio .Tiriu121io il richiesto permes•so di star in 
«campagna sotto la condiZlione ch'egli con precisione notilifichi a!lla Polizia 
« Genel'ale in Mi:1ano il gio11no di sua pa~tenza da Mi:lano, ~d .ill. luogo ove 
«si voglia portare, ne' •abbandoni iil luogo indicato senzia rprevlo permesso 
« in i·scrJtto defila detta PoliZJia. La stessa DiJ.1e21ione di Poliii.a si dov11à fur 
« responsahlle ddil'attenta s•OLtVeg.lianza a T11iuilzio sì per !l'~gµai;do rul'ulte
« 11.1iore di iu'i contegno ed alle di foi .oo1a21ioni come alt11esL.acclocché ad 
«una requisi:illone del Tr~buna1e. ctiiminale di Milano la pre~entazione del 
_« Triulzio non ooffoa ostacdlo ed tlndugio. . . . .. , _ _ 
. « Qu~sta mia Riso1uilione. i)erò dovrà POl.'barsi 1ad dretto ncl cas:o sol.-

-« tianto; che .iJl Triibunale ctiimin!ale dii Mi:1ano, con cui Torresa:ni. se Jà qò~rà 
« immediauamente mtielldere, nòn tro~~sse nelle fin qllli avutJe dep~~iorli. 
« di Doria od :in .altro un L11Ispettiivo impedimento· a concedere ,al TrJUiizfo 
« di 0allontanarsii da Milano. · . . 

I Cfr. Protocolli 1831 p.' 3902, processo· contro· G. B. Pimpoli. 
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« Dal llisuil.taito mi dovrà farsi rappor.to »; 
1833 pp. 71 Informazion:i dell'Appello lombardo. 

Consridemndo che il marchese Rrumondo Doma ha fatto deLle depo
sizioni in 1aggravio del Tnivu:Wo, ed interessando ·al Senato di ·conoscere le 
partiiedlarità di qUJestè dieposizioni ·innanzi di mssegnare a S.M. :i!l rnppÒtto 
ordinatogili :in proposito della facoltà dal Tnirvul2li.o nioorcata di climomre 
in campagna; per queste considerazioni fu ad unanimia, accedendo anche 
1a Bresidenza 

Con chiuso 

Doversi incaricare l'Appello di richiamare dal Tr.1bll!l1ale Criminale di Mi
lano in 1avveJ:1ata copia tutte Je deposizioni del noria fatte Jn confronto del 
TrJulzi e di nassegn:ii:ile sollecitamente cdl proprio parere al Senato; 
161 Risposta dell'Appello lombardo 

Con chiuso 

Di mssegnare umillissiimo rnpporto a Sua· Maestà, che non siaw. per ora 
motivo di rsosi_:,endere il Sov11ano Beneplacito 9 nov. p.p. che permise aJ 
detto T11irulzio di dimol:iare :im. oampagina, r.1tenuto che venga debitamente 
continuata :La sorvegilianza da parte della Pol:i2iia; 
1530 Il Dicastero aulico di Polizia ricerca il parere del Senato: «Se 
avuto riguardo allo stato atwa:le d~Ue mquisi7iion:i per aJ.to tradimento, 
oppure per altci motiivi, riuscir possa conciliabile di devare per avventura 
iirl divieto fatto ai!. conte Anto.tlii.o Trivubio di non assentarsi da Milano senza 
avel.'IIle pria r.1portato lo sped~le Sovnano .pel11nesso »; 
1920 Risposta negativa dell'Appello lombardo 

Con chiuso 

Di rescrivere cohl'unione delle consulte delle Istanze infenio11i e della Nota 
della Po1iziila che non riuscirebbe conoiliabil.e di deviare il divieto fatto al 
conte Antonio TTiiulzio di non ,assentar.sii da Milano sen21a aver previamente 
cipor.tato il· Sovrano penmesoo, e ciò tanto meno ove si ponga mente alle 
nuove procedure che ma si 'Stanno çostruendo per alto tradiimento dipen
dente da!Lla Setta del!Ia gioviane Italia, Je CUJ.i estese r.amirfìoazion~ si sono 
trapi.ant-.:i,te anche :in Miilano. · · 

Sua Ecoo1Ìenza osservò, che at>tese le atturai1i circostanze deHa diffu
sione della detta Setta fil Lombardia saTebbe 'assiai desiderabile che venisse 
iOgiiunto ahla Direzione ·generale dcl.La Poli2ia .in Mitlano di fare di tempo 
in tempo .rapp011to a[ Dicastero aulico di Polizia suil. contegno _di esso 
TrJulzio; · . · 

2679 Il Presidente del Dicastero aulico di Polizia comunica che Sua 
Maestà con Risoluzione 19 ottob11e ha approvato 1a proposizione che non 
si dovesse ~evare ai divieto fatto ail conte Antonio Trivulzio di non assen
tarsi da .Miùano senza previo riportato speciale Sov:rano pel:imesso; e che 
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esso Presidente :ha già date t1e oppo111JU11e ii:struzioni al Governatore de11a 
Lombard~a ... 1

• 

P. 1699. - La Presidenzia cli questo Senato comunica, che Sua Mae
stà sul di lei rapporto, riguardante l'inquisizione speciale aperta dal Tri
lmnaile cnimiina:le di Milano contio !iil marchese Gaspare Ondbgno di Ro
sales per titolo di alto tradimento, siasi degnata c~n S.R. 11 giu. andante 
di rescnivere, clie subito che era emerso il dubbio, se ,fil RosaJ.es siasi arre
stato dn con1lravvenzione .alle · massiiime stiahilite nel Sowano Motuproprio 
30 dic. 1831, si avrebbero dovuto senz'1altro richlamare gli atti, onde pre
v·enire dil proseguimento di quella contravvenzione; che fa prefuta Maestà 
Sua non ·adottò poi la proposi:liione clrl: obbligare ile neri.ori Istanze a sot
toporre gli •atti ~ decisione del Senato iin •tutti i oasi, ove ·1Jrattasii di cono
scere, se aibbia luogo il § 2 o dil § 3 del sullodato SoVl.1ano viiglietto, aggiunto 
averido: « lncaliico dil. Senato dli deliberare cohla rpossi!bdile sollecirudine suil
l'Ùllteriiore destino del processo dli Rosales ». 

Con chiuso 

Di mchiamare col mezzo dell'Appello lombardb .gùi atti, di cui si tratta; 
pp. 1949 L'Appello lombardo trasmette gli atti dell'inquisizione pendente 
avanti ii Tribunale Criminale contro il marchese Gaspare Ordogno di Ro
sa'1es 

Con chiuso 

Essersi dail Ttiihunale Cciminale dii Mfilano violata la disposizione della 
Sovrana Risolµzione 30 dicembre 1831; e doversi quiind:i "1nnuHare a . de
creto d:i quel Tni!bu:naile con rui aprl la speciale foquisiz;ione contro H mar
chese Ordogno cli RosaJ.es per titolo dli •a:lvò tradimento, ordinandone la 
scarcerazione; facendo però a questii prodbire di Sortire dalla città di Mi
lano, e sottopooendolo alla sorvegi1iruiza dell'AutJontià politica, incavicando 
lo stesso T11ilbunale CniminaJ.e di contiinuare nell.'mvestigamooe a suo ri
guardo. 

Dl sottoporre · prevfamente ·gili Atti a Sua Maestà per venerare le 
Sovrane sapientissime Risoluzioni; 

1 La sera del 24 giugno 1833 nel. teatro di Monza il conte Antonio Trivulzio 
«osò coprire di basse ingiurie il Sig. Consigliere aulico cav. De Grimm Direttore 
della Cancelleria Vicereale, e di abbandonarsi ad altre scandalose espressioni oltrag
gianti la Nazione tedesca, ed irriverenti nella stessa persona di S.A.I. il Serenissimo 
Arciduca Vice Re ... »; il 25 giugno fo mandato a Monza il Commissario superiore 
di polizia Cardani per la sommaria investigazione ed il Trivulzio fu messo negli arresti 
di polizia a Milano (il fatto era punito dal § 242 del C.P. parte seconda). 

Il cav. Grimm ritirò la querela ed il Trivulzio fu scarcerato il 30 giugno « previa 
una seria ammonizione da constatarsi con apposito verbale. Non posso poi che di la
sciare alfa di Lei saviezza di determinare tutte quelle altre misure ch'Ella, Sig. Con
sigliere aulico [Torresani, Direttore generale della Polizia] riputerà indispensabili, 
onde assicurare la sorveglianza da esercitarsi dietro superiori ordini sul conto del sud
detto Antonio Triulzio ». · 

A.S.M., Atti della Cancelleria Vicereale, 1833. 
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2570 Sovrana Risoluzione 21 settembre 1832. 
«_Nulla osta che il SenaVo clia corso ail propnio Conchiuso preso sul 

« conuo del Marchese Gaspare Ordo~o -di Rosailes » ' 

Gonchiuso 

Di annullare il decreto 11 maggio 1832 del Tribunale Criminale di Milano, 
con cui venne ape111Ja fa ·specia!le inquisiziiorre rin ·confronto del marchese 
Ordogno cli· Rosailies, ordinando Ja di Jud soarce11azione, facendogli proibire 
di sortire dalfo oittà dii MHano, e sottoponendolo a:lla sorveglianZJa dell' Au
to11ità polittloa, !i:ncanioato lo stesso Tribunaile Grimina1e di contJinuare nel
l'1investigazione a ooo :riguardo; 
1833 pp. 896. Supplica dèl marchese Ordogno di Rosales per un per
messo di :recarsi tlin campagna a nitolo di :salute 

· -Gonchiuso 

Doversi comunica-ne ia supplioa ali' Appe1lo lombardo per le sue ii.nfomna
zioni; 
1014 Risposta dell'Appello lombardo. 

Siccome .Ja proi:bi2:ione di uscire da Milano e ~a 1sorvegl~anz•a -di poli
zia fu decretata d:n :segUJito ·alla S.R. 21 sett. 1832; 1Si presenta conveniente 

_di sottoporre a Sua Ma:est:ià la presente di l'll!i supp1ioa; 
1165 Sovrana Risoluzione 31 maggio 1833. 
- « .Accordo :a!l marchese Gaspare Ordogno di ·Rosales l' addomandato 

«- :permes·so dii. recarsi nella sua v1hla di Buscate. _ _ : - _ 
- _ « H Senato ne:darà per mezzo del T·rjbuna:le .Criminale notii2lia ruJa 

« Dit:e2liè>ne ge!l!er-~e della Po1iziia in Mhloo.o, e prende11à Je più energiche 
«misure, .onde J',investigazione d:i CIUli si triatt:ia, e che da molto tempo tro
« vasi pendente, _venga condotta a suo temnne »; 
1291 Informazioni deli'AJ_JPello lombardo sullo stato dell'investigazione 

Gonchiuso 

Di rurenere a notizia l'esposto, che cioè Ja suddett_a tinrest!i.gil2lione _,si è. ac
collata 1al pmcesso contro Fclice A11genti •e correi, col quale trovasi con-
nessa, e che entro giugno ver11à chiusa a sentema~ -

P. 1732. - Supp1ica delle mano11iMarfa:nna e F~ancesoa Borsd.eri de 
- Kaniilfeld per un sussidio per sé e per W1 ftiatelllo Gaetano 

- ' 

' ; . ·. ~. . Conchiuso 
Q~aritunque ~on vti _s1ano tlitolij speciali di merito dm def~iO Consd.igliere 
-d' A,ppello Viincenzo Borsietii, è certo pemitro che lunga· ed onomna fu la 
cartiera dei sewigti da esso resi -aJJ.o Suato con zelo e fudeltà, ~è di;Cos:na!ik 
dehle. due orfane non p~tmebbero essere che più compassionevo1i. Pr.ive·di 
qu'clll.tinque retaggio patJeìmo e materno; ridotte ne11a maggiore inm~tiza, 
incapaci ·di procumrsi il sostentamento col pt<0p11io 1avoro ·•attesa la gnaci-
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1issima complessione ed incomodi :fisiici. La. perdita defila madre che prcv,. 
vedeva al Joro ma:nternmento cohla pensione ... Se non concorrono titoli:di 
dir.itto 'P~ ile .suddette sorehle ."1d. runa pensione qualUIIlque;: fil cr.ederebbero 
però non immeritevoli della Sov;rana Clemenza, attestata essendo la ·savia, 
onesta e ·re1igiiosa condottJa per cui 1i:nerendo al ·rispettato parere di S.A.I. 
il Vticerè e ia qucllo del Magistnato Camerale di Milano, opina il Senato 
che possano essere raccomandate a, S .. M. onde per gJJazi!a venga accordata 
la pensione di f. 150 per cadauna 1 

•. · 

P. 1830. - Sovrano Viglietto 11 giugno 1832. 
«Cario Cavaliiere d'EschenJburg!· In evasione del di Lei rapporto 10 

« febbreio 1832 sulJ'.a:ndamento del:l'iamminist11az;ione della punticiva gtl:U
« ·stizia nel Mio Regno, Lombardo-Veneto, che Le. sarà mtor.nato col mezzo 
~del Presidente del. Mio Dioasre110 auùtico· di Polizia, trovo di osservarle 
« che Io ho preso a notizia ~e diisposoizioBJi date dal Senato per ~a sollecita
« zion:e dell'andamento deglti,affar.i 1in discotso. Essendo però all'epoca dcllla 
« nuova organizzazione giudiziaria i Consiglieri di Appello d'inallora Rai
« dh e Mildenhoff stati mandati alla visita delle carceri, così dovrà il Senato, 
« confron~ti :i tiappor.til tln proposito fatti da ·ambi questJi. Consigùier.i uni
« tamente alle deliberazioni prese suil!l'ar:gomento, con qu'<lnit:o fosse stato 
« disposto per 'l'•ahlontanamento delle emerse 1iinconveniienze, provveda ad 
«invocare da Me l'occorrente a tÒglimento delle medesime. 

«Quanto concer.ne Ja ci~oos'~ama, che tJalvolta sii consegn)lllo 1a!1le oar
« ceri cri:mina1i -individui, prona ·che ii Giudizio criminale abbia pronun
« dato se ·si·ano qua1ifìcati per 1a procedura 011minale, dbvrà il Senato, ove 
«ciò derivi dalle A~torità politiche, concertarsi col competente Dicastero 
« aulico, rassegnandoMii :hl ri:suCT:tato con parere, e fung(!te iii propl"lio ufficio, 
« ove similii. prem~ture consegne cadessero a co1pa delle Preture »; 
p. 1831 Sovrano Rescritto 26 giugno 1.832. 

« Caro Gav"1liere <;l'Eschenbur.g!. In evasione dell'unito rapporto 3 sett. 
« 1827, con cui Ella Mi umiliò· ile richieste :informazioni sul rapporto iias
« •segnato dal già Cons1g<lier.e oauiliico MazzettJi in seguito alla sua visita a11a 
« Magistrauure lombarde ... trovo dii signtificarle: 

« 1) Il Senato dovrà 1adempieJie 1al •suo ufficio a 0ciparc ·degli inoon· 
« veruentrl. che si sono osservati nelle pttl!gioni dei T11ibunalii Lombardo
« Veneti, procurando in par:tlicolare di for oossare quello, che gli tinquisiti 
« si traducano dalle prigioni nei consessi per ile pubbliche strade. RelatiV1a
« ment:e agt1i arresti· degli tinquisiti presso le Ì'·reture foresi, il Senato, 
«quando sarà seguitJa la Mia R!iso~uzione sUU. ·rapporto 14 marzo 1832 

1 Vedi la nota ai Protocolli 1.822 p. 732; il Consigliere dell'Appello lombardo 
Vincenzo Borsieri era morto 'il 10 genn. 1830, non aveva conseguito la nomina alla 
Presidenza di un Tribunale né al posto di Consigliere aulico perché non ritenuto idoneo. 

Nelle discussioni del Senato riguardanti processi, conferimento d'impiego ecc., 
non è niai fatto cenno di eventuale parentela ·dei supplicanti con condannati,. 
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«dovrà dar tosto le occorrenti provvidenze, ovvero farMi le opportune 
« proposraioni. 

« 2) Il Senato Mi dovJià rifemre quale sia per oJia iJ dsuluato delle 
«deliberazioni in corso sull'amministrazione economica delle carceri inqui
« Sizionali ptlesso ii. Tr~bunaili di pnima Istanza e qualii ostacoli sii fmppon
« gano ral venire a termine ... ; 
1833 pp. 1554 Rapporto dei due Appelli: 

I ·suffil':inconvenii:ente che ta!lva1ro gli indiividw siano consegnati prima 
che sia aperta ·1a speciale inquisdmone 

II sull':inoonveniente che gli rinquisitii. vengano tradotti per le pub
bliche strade per essere !interrogati 

-IH sul progetto di un Regolamento uniforme per l'amministra2lione 
delle 1spese ctiiiminali e per i reati delle gtiavii. trasgressioni poLitiche; 1816. 

P. 1900. - Invescigazione per per.1JUJ.1bazione dehl'inter.na tranquiHità 
dello Stato (grida« Viva Napoleone - Vri'1'a la bandiera») contro G. B. Dai
nese ed ailttii sei arrestaci (ddla provii.nda dii Verona): desistenza. 

P. 1945. - Processo criminaile per deLitto di ·alto tradimento {parte
cipazione ·ai mot:i mvoluzionrani del 1831) contro Alfonso Battagl~a 

Conchiooo 

Di confennare Je 1Sentenze conformi del!1e infeniori Is1ianze [ 10 anni cLi 
oorcere duro] ; di :raccomandare f iinq'l.l!isito alla Sovrooa Clemenza per la 
riduzione della pena foga.le ·ad anni due di carcere da scontarsi in ll]flla for
tezza; 
1833 pp. 450 Sovrana Risoluzione 16 febbraio 1833. 

« I[ Conchiuso preso dal Senato Mi serve cLi notizia. La pena dettata 
« ad Alfonso Bautag1ia di due anni di carcere .semplice decorrerà dal giorno 
« 24 1ugLio 1832 e dovJià quanto al resto espiarsi nel Castello dii LUJbiooa »; 

701 Sup~ca del conte Font•anelli per sospendere ~a tradu2lione a Lu
biana del suo :figliastro Affunso Battaglia sino -.:dl'evasione di una supplica 
umiliata a S.A.I. ril Serenissimo Arciduca Vci.cerè . 

Conchiuso 

Di for ~estituire la surpplica a mezzo àell' Appello Jombardo con dichiara
rione che da pa1te di questo Senato non si può f.ai: luogo alla domanda; 
731 Traduzione nel f~rte di Lubiana del condannato Alfonso Battaglia. 

P. 2045. - Ricorso a:b aula senza Sovrana Segnatura del notaio in 
Miloano Giorgio de Gastiililii!a, implorante per !iii cLi. 1UJi :figlio Gaet:aino la 
condonazione di pena . 

Conchiuso 

Di far restituire la supplica con diichiara.ziione che non vJ sii fa luogo 1 
• 

. P. 2046. - Anna V~smara Pallavioini madre di Giorgio PaHavicini, 

1 Giorgio De Castillia era membro della Camera Notarile di Milano, mori 
nel 1834. 
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ed altri parenti; implorano la condon-.izione della pena a favore del detto 
Giorgio Paillavdaini. La suppLica perivenne ab aula senza Sovrana Segna
tura 

Conchiuso 

Di far restitui1re la supplica con dii.chi>wazione che -non vi si fa luogo. 
P. 2074. - Supp1ica ab aula non segnata da S.M. delle sorelle del 

condannato Pietro Borsieri., nella qua~e invocano la libertà dello stesso 

Conchiuso 

Doversi restituire la supplica coil.'La dichiarazione che non si faccia luogo 
aUia domanda. 

P. 2086. - Supplica ab ,aru1a sema Sovrana Segnatura dei fratelli 
Confalonieri, onde Fedctico Confalonie11i condannato per delitto di alto 
tradimento v1enga liberato dall'arresto. 

Non essendo addotto verun motivo che potesse consigliare d'interce
dere 1a favore del condannlllto, fu ad unanimi,a 

Conchiuso 

Doversi far restituire [a presente co.1!1a dichiarazione che non si fa luogo 
a11a domanda. 

P. 2095. - Nota della Cancelleria aulica unita con cui ricerca il pa
rere ,suhla ques·tione ipropostia dalla S.R. 14 ag. 1831: se convenga-di esten
dere a tutte le Gase di pena della Monarchia ìl. metodo di ·a.limentaziione 
dei condannati iintrodotto nella Casa di pena di Braga 

Conchiuso 

Di rescrivere, 11itenere anche questo Senato, che non convenga d'intro
durre il t11atuamento stab:ilito pel Regno di Boemia nelle Case di pena esi
stentJi in ques1to Regno Lombardo-Veneto 

MotJivii 

Emerge dagli istituiti ragguagli che il trattamento prescritto pei condannati 
nehla Casa di pena tlin Praga costerebbe assai più di queLl:o che è introdotto 
neg1i stabi1imenti di pena esistentii nelle province di questo Regno, e che 
perciò colJl',innrodiuzione di tale trattamento non sii verrebbe 1a raggiungere 
lo scopo dcl tii.sparmio, che sembra essersi prefissia Sua Maestà ne1la suac
cennata Sovrooa R1isoluzione; fatto pm:e niflesso, che ii dbo usato in questi 
staibilimenti sembna anche piiù confocen:te alla sailute e ·alle abitudini di 
questi detenuti; 
p. 2931 S.R. 24 sett. 1832 « ... tale metodo non debba essere intro
« dotto negli ergastoli :né ne:hle Gase di Corre2lione del Regno Lombardo
Veneto ». 
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P. 2161. - Investiiga2ii.one per .aJlto tradimento, (partecipazione alla, 
sec~nda rivoluzione. di Bologna) con~ro F!llancesco Bonio1i. 

Le ,infertiori lstJanre deHberano concordemente per la desistenza 

Gonohiruso 

Di r.itenere ihl fotto per dcliivto dii: alto tradimento; 
Di vitènere che sussistano legali indizi a canico di Francesco Borioli; 
Di umil1iare però g1i atti a Sua Maestà, atteso.il § 3 della S.R. 30 dic. 1831 
per quelle disposizioni che l'altefata Maestà Sua troverà del caso; 
p. 2939 Sovrana Risoluzione 7 settembre 1832. 

« Il detenuto Francesco Borio1i è da dimetter.si senz'a.ltr~ daJl'arresto 
« p11ev.iia una set.iia ammonizione da darigLi daJil.' Autorltà poHtioa ohe lo tiene 
«in custodia, e la quaile fo dovrà tenere fa avivenire sotto r.igorosa sorve
« g1i~a » . 

. P. 2171. - Invest/1gazione per alto .. trr"adimento (parreoipazione ai moti 
nivdl.uzionarl del 1831 negli St:a11i Poncifici) çontro Luigi Rossi da Pavia: 
desistenza. 

P. 2252. - Investigazione per pertur:bazione dell'tlnrerna tJJanqurllLità 
dello Stato (proferita a riguardo dell'augustissimo nostro Sovrano l'irrive
rente foase di bamboccio) contro Domenico Sollatti (da Rovtigo?): des:i-
~tenza, ll'imess:i 1g1l( attJ(.a:Ha Polizia. .. . . . 

P. 2254. - Pre1in:lina11e investigazione per preteso delitto di ail.to tra
dimento (eecittato run soldato 1ad ·abbandbnare 1a tl'll.l!ppa del Duca di Mo
dena e ad arruo1ar,s:i nehl'eseroito niivolruz1onario modenese) contro Alfonso 
Paro1i e Cesare Bordiiìii . 

Conchiuso 

Doiversi desistere da:ll'ul.reriore ptocedu11a per mancanza di 1egah indizi. 
P. 2.254. - At~i dii preliminare inyestigazione pei; sospetto. di a[to 

tradi~ent:o: (prodaaµa. sedliziioso ·spedito da Mantova a Vei;ona nel febbraio 
1831) contro Antonio Magotti: d~sist·enza per d:ifet,to di [egali indizi. 

P. 2278. - Atti del:l'iinquis:izione per ,a:Jto tradimento (sospetta ap
paxt:enen21a a sette e propaganda di massime antipo1itiiche) contro Pietro 
Luigi Visanetti studenti da Cesena e Luigi Beccali studente da Milano 

Con chiuso 

Sospensione del processo per mancanza di prove legali. 
Atti dell'inquisizione per ,alto t,11adtim.ento (parreoipazione ai moti rivo

luzionari di Bofogna del 5 f ebl?r. 183 l) contro Enrico Torci da, Bologna 
domiciliato a S. Benedetto Po 

Con chiuso 

Sospesa l'Linquiisizione per difetto di prove legali 

Conchiuso :finale . . ' . 

Doversi rass·egnave gli atti coll'estratt'o del presente Protocollo di O:>n-
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siglio mediante 1Mrihl:issimo riapporto a Sua Maestà .per le supreme Del:iJbe
M2tloni ·a senso defila venerata S.R. 6 miag. · 1823, non senza osservare ·èhe 
contempo11aneamente veng·a ordinata fa ·.scaroerazione dei tre deten'liti 
Torri, V.isianetJti e Beccali, verso solenne promes·sa dii non aJllontanarsi da 
Milano, e raccomandandoli alta speciale sorveglian21a della Polizia. 

Investigazione per sospetto di rperrurba2!ione dell'interna ttiariquillità 
dello Stato contro Giovanni Pezzotti, Pnimo Bonomi, B.ietro Antonfo Pra
da, Felice Montanari, Giovanni Denotaris 

Con chiuso 
Desistenza da ogni u:1teriore rprocedura. 

Investigaziione per perturba2!ione dell'!interna tranquil!lità dello Stato 
(nel comune di Pontev.ico nei pnimi giorni dell'iaprile 1831 furono spar·si 
scritti •avversi al Governo e contenenti espressioni ingiuriose contro la 
petsona de1l'augusi'issimo nostro Sov'11ano) contro Giuseppe e Antonio 
Godola 1 

Conchiuso 
Dover.si ordinare 1a1l Triibunalè Cri:minàìe di Milano che non avuto riguardo 
ahla p11oplii·a delibemzione con ·clJli pronunciò ia desistenza dall'ulteriore 
proceduria per titolo di 1a'1to tmdimento 1in favore dei fratelli Giuseppe e 
Antonio Godola, proceda in loro confront ad altra del~beramone sopra il 
complesso· delle emergenze risuitanti dalla investigazione finora assunta e 
pronlJlllci quel!lo che troverà di ragione, omesso in tale rapporto l\inolitro 
degLi •ati'i 1a Su1a Maestà, che s:aranno ritornati a:li' Appello ' con analogo 
Decreto; 
pp. 2839 Sovrana Risoluzione 26 ottobre 1832 al conte Sedlnitzky. 

« ... mentre prendo ·a noti21ia t•aLi de1iberazioni, rendendone inteso con
« tempo11aneamente hl Senato, La inoarJ.co di far sfrattare senza indugio 
«oltre iiJl confine dei miei Stai'i i due èsteri Lmgi V.isanetti ed Ern-ico Torri, 
« ~empreché tl'l Tribunale Criminaile di Mil'<l:no non aibbia bisogno all'uopo 
<< di un',altra inquisi21ione pendente. Gli alt.ti inquantoché darebbero motivo 
« a •sospetti, Ella farà assoggettare ad una rigorosa esatta sorvegLianza di 
« polizia, ritornando a suo tempo il rapporto del Senato comunicatole »; 
3148 Enrico Torri espone che fino alli 13 settembre a.è .. fu detenuto 
per sospetto di delitto di alto tradimento, ed .•indi posto a piede l1i1bero 
sotto condi21ione dii non allontanarsi da Milano fino alla definitiva evasiòne 

· del processo; ora non trovandosi in caso dii mantenersi, supplica per una 
·sovvenzione; ·-

Con S.R. 26 ott. p.p. fu disposto il bando del Tol'ri dagi1i Stati au
striaci ... nel oaso però che il Torci dovéssè essere ritenuto per u.n'ahm 
procedura ·srpetterebbe aJJl'autorità giudizi-aria il provvedere ·aii mez21i della 
sua sussistenza, come provveder dovrebbe alla sussisi'enza dei testimoni 
d1iàmati da un foogo distante daMa rèsidenza del Tdhunale ... ; 

1 Gadola. 
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3149 Nota del Presidente del Dicastero aulico di Polizia con cui retro
cede gli atti contro Enrico Torri e consorti e ricerca per le disposizioni da 
darsi per frl bando di Visanetti e Torri 

Con chiuso 

D"inoal1ioa11e l'Appelilo 1ombwdo di di·sporre affinché il Tribunale Gciminale 
partecipi indilatamente ·ailla Diirezione generale di Polizia di col.à l'epoca 
1in cui pot11à aver luogo dl bando di Lmgi V.isanetti e di Enrico Torni; 
1833 p. 791 Atti dell'inquisizione contro il detenuto Giuseppe Godola 
e dell'investi:ga2liione cont110 Antonio God!dla 

Gonchiuso 

Doversi ritenere il titolo di perturba2Jione dell'interna tranquillità dello 
Stato e confermare le deli:be11azioni delle infeniori Istanze 
Giuseppe Godo1a: sospeso il iproces·so per difetllo di prove legail.i 
Antonio Godola: desisteooa. 

P. 2422. - fovestigazione per alto tradimento contiro Fiili.ppo Albe
nigi (intervenuto a1le deldbemziond di un consesso civico tenutosi 1'11 mar. 
1831 ·in P·anma dopo rovesciato quel legiitr.imo Governo): desistenza da 
ogni ulteriore procedura; 
p. 3090 L'Appello lombardo invoca a favore del conte Filippo Alberigi 
di Quaranta di prescindere dalla difficoltà di non allontanarsi dal suo 
paese. -

L'Al'be11igi inon fo mai inquisito per delitto di alto trad1mento, mentre 
il pmoesso si mantenne per lui nei '.hlmilli della sola investiga:cione da 1ui 
stesso provooatJa, e fu dn evasione dd1a medesima purgato da ogni macchia 

Gonchiuso 

Di rescrivere 1all' Appeillo non essere il caso in oui si trow il conte Atberigi 
contemplato d!ai Sovrani Comandi e quindli non dove11si per parte dcli' Au
totiità girudlizi~ia assoggett-anlo alla diffida2!ione o divieto di non allontanarsi 
dal duogo del suo domidlio. 

P. 2442. - Investiiga:cione per a1to t11adimento (.propaganda della 
setta carbonara) contro Franoesoo Patuz:?Ji 

Gonchiuso (per absolute majora) 

Di levare 'ambedue fo delibere di desistenza deLle inferiori Istanze, e di 
apr.i:ne 1in confronto del Patuzzi 1a 15!peoiale inquisizione a senso del § 2 
della S.R. 30 dic. 1831; 
1833 pp. 950 Processo criminale contro Francesco Patuzzi 

Conchiuso 

Di dichiarare sospeso :hl processo per difetto di prove legali, condannato 
l'inquisito ne11e spese processuali [L. a. 160] e alimenaiat.iie [da liquidarsi]; 
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Di unriliare gli atti a Sua Maestà, ordinata frattanto la scarcerazione 
del P.atuzzi ver:so promessa di non assentwsi dia Mila.no sino ad ulteriore 
detemninazione; 
120.4 Sovrana Riso1uzione 8 giugno 1833. 

« lll conten'l.llto di qrues'tlO rapporto Mi servie dii nocizia » 

Gonchiuso 

Doversi riitornatie gli atti all'Appello lombaroo dando ora co!lso al!lia dcli
beri~ione presa sul conto del Patuz2Ji.. 

P. 2549. - Processo per a:1to tnadiimento (partecipazione ~Ra iriivo

lruzione d~ Modena del 1831) contro Giovanni Antonio Longoni da Verano 
Bdanza 

Conahiuso (tin ordine) 

Di avvertire i1l Vicepresidente drell' Appe1lo che ove non gli ·fosse stato 
possibile di comporre l'aula a termini del § 4 della S.R. 22 mar. 1825 
avrebbe dovuto stendere separiato mpporto ... 1 

Gonchiuso (in merito) 

... di confermare le sentenze delle I·stan2e infeniori condannando il Lon
goni a:lla pena dii morte, oltire Je condanne accessorie di Jegge; 

D'invocare la Sovrania Olemenza .per ila commUJtazione della pena capi
tale in u:na temponainea; 

Di umiliare pure nell'osseqrt.l'ioso rapporto a S.M. 1il parere di ridur.re 
la pena del Longoni a tire anni d!i carcere duro; 
1833 p. 382 Sovrana Risoluzione 16 febbraio 1833. 

«Per iatto dii grazi:a condono 1a Giovannii Antonio Longooi Ja pena 
«di morte. Quella dli tre anni di oarcere duro è decor11ihile dal dì del Con
« chiuso preso dai Senato [ 3 ott. 18 3 2] , è da scontJarsi neil castello dello 
« .Spiclbe11g ». 

P. 2775. - Investigazione per alto trad1mento (pa11recipazione ai 
moti rivolu21ionani del 1831) collltro Domenico Magotti 

Conchiruso 

Di ritenere i[ Magotti Jegia1mente indiziato del deHtto di alto tradimento; 
Di umiliare gli Atti a Sua Ma<està; 
Esternando il parere, che non s~a da apnirsi la speciale inquisiziione 

contro ;fil Magotti pel di·sposto dcl Sovrano Motupropilio 30 dic. 1831; 
1833 p. 381 Sovrana Risoluzione 15 febbraio 1833. 

« NuBa OSl!Ja 1a ohe :il Senato dia corso al propnio Conchiuso preso s~l 
«conto di Domooico Magotti ». 

P. 2791. - Atti processuali per perturbazione dell'interna tranqui:l-

I § 4 Aula composta se non interamente, almeno in maggioranza da Consi
glieri delle ex Commissioni speciali oppure oriundi tedeschi. 
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lità dello Staito (divulgazione :nel 1831 'di una insipida ed 'abommevole 
parodia del Pater Noster, !hl cui si mail.ed:ire persino il Regno ed il nome 
di Sua Maestà, caimbiando ogni periodo della detta preghiera tin una crassa 
ingiuria contro 1' Augusta Sua persona od il Governo) contro .Antonio Za
notti ~Ianese 

Conchiuso 

... doversi condannare alla ipena dii. sei mesi di carcere, da esp1ansi ne11a 
Casa di cor;reZJione a Mil!ano, esacenbato col. digiuno Ull!a volta ad mese, 
nonché al pag:amenro dclle spese processuali e tassa defila sentenza sotto le 
risèrve del § 5 3 7 c.P. 

P. 2884. - Il Presidente d~l Dioastero aU!lico di Po1i2lia partecipa .1a 
motte ,allo Spielbeiig del condannato Silvio Moretti. colla ricerca, che cosa 
abbia a farsii. coil:La di foi eredità 

Con chiuso 

(dietro .i .riflessi di S.E. il siig. Presidente, che furono adot1lati da rutti i 
Votanti). 

Di rendere :intesa a mezzo deLl'.Aippdlo lombardo la Pretura di Ve
s1l0ne, a cui spetta 1a venthl!azione dell'eredità per gli iincombenci di· suo 
istituto, coll'ordine di rivolgersi ial Magisù1ato di Briinn pel conseguimento 
degli effetti 1asdati dal defunto e l'assunzione deglii atci iniziativi di ven
trlla2lione. 

Di rendeme dii ciò edotto ii!l Pre&idente del Dicastero aclioo di Poli-
2ia, onde disponga l'oppormioo a mezro d~l Governatore della' Moravia, 
affinché il Magiistmto di Briinn si presti alle riicerche della suddetta Pre-
tura. .. . 

P. 3027. - Brocesso per ruto tradimento (partecipa"ziione ai mÒti iivo
luzionari del 1831 neg:li Svani Pontifici) contro Giuseppe Davide Bavia da 
Milano 

COnchlusÒ 

Essere colpevole l'inquisito Pavia del delitto d'alto tradimento, doversi 
perciò condannare iill medesimo alla pena di morte, nonché al pagamento 
della 1lassa deJi1a Sentenza in fiorini 12 ed in qu~l:La dell'esecuzri.one della 
Sentenza con fiorini 15 salvo il clisiposto del § 537 C.P.; 

,Dover,si raccomandane ·lo stesso Pavia alla Glemenza ,di Sua Maestà; 
11assegnando ii.n :proposito l't.imiHss:imo parere per Ja· 'commufazione deHa 
pena caip.i:tale rin quelhla di 3 mesi di carcere 
1833 pp. 445 Sovrana Risofozione 16 febbraio 1833. 

« ... tre mesi di carcere dal dl della presente Mia Rii.soluzione . . . Sic
<< come poi il Senato persiste nel ritenere colpevole di alto tradimento, e 
« puniibile ra tenmini del § 52 del Codice un suddito aust1'11aco pel solo 
« concorso prestato ad una rivolta contro un Governo esterC?; cosl lo stesso 
.« Senato su tale quesito entretà in concerto coi Senati· residenti in Vienna 
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«del Tni:bunale Surpremo cli GiUJstizi.ia e colla Commissione ·auliica 'di legi
« s1a2Jione giudiziaria: e Mi msségnerà le ·nisu1tànze··dei còncerti 'medbimi; 
933 Consulta sulla Sovrana Risoluzione 

Conèhiuso 

Doversi comunicare ciò mediante Estratto ProtocoHare a:i Senati residenti 
in Vienna cofila ricerca di voler esternare ii.l proprio parere sull'airgomento 
1834 p. 1571 Estratto protocollare della Commissione aulica di legisla
zione giudiziaria 

Conchluso (per stricte majora) 

Di sciogliere nell'umilissimo rapporto da· farsi a Sua Maestà il quesito nega
llivamente: che cioè il Sl\ldclito ·austriaco ipel solò concòrs0 ad una rivolta 
ci>ntro un Govemo estero non si 1renda a tetm:imi del § 52 colpevole del 
dditto di roto tmdimehtÒ 

Motii'Vli. 

... Discusse nel giorno 8 maggio 1833 il Senato il quesito propostogli; e 
la Maggioranza del Seooto era aiJ.loria d'avviso di sciogliere affermativa
mente ti:l quesito, oome ·emerge dall'Estratto protocollare di quel giorno 
che 1si unisce al presente rnn.i1issì1mo rapporto. 

Pervennero ora J.i pareri ;in proposito dai Senati di V~enna e dalla 
Commission:e aulica di legislae;ione .giudii:ziiatiia esternaci. .. 

. Riflettev;ano li primi essere emanato il Nostro Codice a . tutela dei 
dimtti del Nostro Stato . . . fame .k prova la circostanza, che nei oaiSii, ove 
la legge avea di miit.ia uno Stato estero, ciò venne espressamente indicato ... 
pei-loché verrebbe l'inconveniente che :il Nostro Governo volesse occupare 
i G~udizj. ot'imli,nali con delitti contro Magistrature ed lmipiegati esteri, 
quando gli Suati estetii non s'ocrupa:no dei de1itici stessi a favore di Magi
strature ed Impi:ega:ui ·austriaci . . . l~ leggi penali sono di stretta interpre
ta:?Ji.one ... 

Ricordarono li Senati Vii.e111l!es~ ·che erano sempre di quest'opinione, 
dietro 1a quale giudicavano due casi, nel 1831 e nel 1832, 1n cui versavano 
dei suddiui austni:aci comp1ibatti ne.hl.a rivolta contro il Governo Russo, e che 
Sua Maes.tà degnossii di prendere notizia le decisioni stesse ... 

La Commissione aulica d~ legislazione giudiziaria ·aderì pure al parere 
del1i. Minori Voti d'allora [8 maggio 1833], aggiurigendo ai riflessi, che 
le espressioni del Codice Giuseppino sono le medesime che usa l'iattuale 
nostro Codice, e ciò non ostante era escluso dai §§ 45 e 48 dii quel Codice, 
che la co~peraZione di un sudchlto ad una. rivolta all'estero fosse deiit- . 
tuosa ... 

... La Presidenza. aderendo ai Voti maggio.tii si fece ad osservare, che 
attesi H p1'1ncipj perversi, e lo spirito ·l1ivo1uzionario che inei nostri tempi 
agitano il mondo, eg1i non saorebbe corrispondente ·al rpu:bblico interesse, 
se si volesse rilasdare declaratoria alcuna in proposito;.-. 
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Sovrana Risoluzione 20 giugno 1834. 
« Approvo il concorde parere del Tmbunale Supremo di· Giustiizia e 

« della Commissione aulica di legis1azione giudiziaria. La presente Mia 
«Risoluzione verrà comunicata ·ai Senati .residentii .in Vienna ed 1a:Ha pre
« detta Commissione, ma non già alle Istanze inferiori » 1; 

1835 p. 805. 
P. 3032. - Attii d'inves~gazione per a1to 1tiradimento (partecipazione 

ai motti l1ivoluzionari del 1831 negli Sta1'i Pontifici) contro i fra~eHi Giu
seppe e Giovanni Battii:sta Romario 

Conchluso 

Di desistere da ogni ulteriore procedere contro Giovanni Battista Romario; 
Essere legalmente ~ndiziaro Giuseppe R!omario del de1itto di 1alto tl"a

dimento, non concorrere però ghl estremi voluti dalla vooemcissima So
vrana R:i!soluzione 30 dicembre 1831 peH'aprimento defila speciale inqu:isi-
2lione contvo il imedes1mo; 

Doversi rassegnare gLi atti a Sua Maestà portando a Sovrana <D.otÌzia 
le risultJanze delia proaeduna terminata; · 

Dove11si 1al r.itovno 'degli iatti, e pel caso che il Romatlo venisse messo 
in libertà raccomandare alla Direzione di Polizia la più esatta sorveglianza 
sullo stesso Romavio; 
1833 p. 419 Sovrana Risoluzione 15 febbraio 1833. 
· « Nulla ostla a che :il Senato dia corso al proprio Conchiuso preso sul 
«conto dei fl"ateHi Giuseppe e Giovanni Battista Romario ». 

P. 3049. - L'Appello fombardo 1iiassegna un tiapponto del Tribunale 
Crimin~e di Milano con cui invoca :la superiiore autorizzazione a poter 
spedire una Commissione a Verona, Vicenza e PadùVa, per rilevare aleuni 
fatti costituenti H delitto di alto tradi.mento, di cui sono imputati il Virgilio 
Brocchi, Agostino Badan, ed· altri individui 

Gonch:iuso 

D'inoaricare l' Appehlo lombardo a dar cors~ ~il proprio Conchiuso 

Mo1'i'Vli 

Altra volta si fece uguale proposizione, che venne !anche sottoposta a Sua 
Mae~t~, e non fo acco1ta. _ , 
. VAppello dietro un minuto e dett~gLi:a:to esame di rutte le çonse-
guenze a voci ummimi ritenne di respiingere l'inchiesta, rescrivendo 

1° che non si è 1trovato di :far luogo ahla chiesta ~utorizzazione di 
potler ispedire una Commissione àel Tribunale Cnimina:le nelle Pirovincie 
di Verona, Vicemm e P.a:dova per assumere i proposni ri~ievi; 

' ' . . 

1 Dagli Atti del Senato.· · 
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2° di rimettere lo stesso Tribunale a meglio conoscere sulla neces
sità cli quelle opet:azioni, che ti fatti d~nunaiati richiedessero pel lega!le 
loro riconoscimento, ove esista qualche dato di sussistenza dei fatti mede
simi nei sen51i. del § 52 C.P.; 

3° di rimettere :hl Tribunale C1.1.iminale per quelle opemzi01l!i, che 
troverà indisipensabi1i all'os•servan2Ja dell'milico Decreto 6 agosro 1831 
N° 2164, ed al tenore della Sov11ana Risoluzione 30 dicembre 1831 al Gapo 
terzo ... 

P. 3076. - linveslligazione per •sospetro di alto tradimento (parteci
pazione ·alla ri voluzJione piemontese del 1821) contro Antornio Sales da 
Mi!lano· 

Conchiuso 

Doversi desistere da ogni citeriore investigazione cOD1tro il Sales per difetto 
di materia delitt:uosa. 

P. 3145. - Ricorso ab aula dii Anna Vismara Pallawcini con cuii do
manda dalla Clemenza Sovran1a che sia condonata al di lei fig1io Giorgio 
la rimanente pena inflittagli per alto tradimento. -

Altre simili suppliche furono già in precedenza 11espiinte e perciò fu 

Conchiuso 

Doversi far restltmre la presente, colla dk:hi•arazione che non si faccia 
luogo a:1La domanda. 

P. 3146. - Rico11so ab aula senza Sovmna Segnatura di Giorgio de 
Castillia·1implorante :nuovamente ipel dii lui !figlio Gaetano pondannato· nella 
for:tezza dii Spidberg, da!11a Clemell2Ja Sovirana ,i[ perdono e Ia grazia della 
di lui liberazione. -

Egua1e SUJPp1ica fo già respinta, •e fu perciò 

Conch:iuso 

Doversi far restituire la presente rimettendo il perente al tenore dell'<aulico 
Decreto 3 agosto p. p. 

P. 3149. - Sovrano Vtiig1iet1to @ Bresidente del Senato su una rissa 
avvenuta :i!l. 7 nov. 1831 .a Padova foa civili e militari allo scopo che il 
Senato ms•segni, co1le osservazioni che troverà da farsi ciò che fa tale pro
posito è stato rilevato e disposto dall'Autorità giudi2iiarii.a; 1833 pp. 687 
Rrik::hiamati g1i atti processuali dall'Autorità mhliitare e dal Tribunale Pro
vinciale dii Padova; 1119 Rapporto a S.M. coll'osser:vazione, essersi dal 
T1nilbunale di Padova disimpegnate le sue attr~buzioni 1ncensurabilmente in 
questa inquisimone; 
1834 p. 434 Sovrano Rescritto « Serve di notizia ». 

P. 3161. - Il Presidente del Dicastero au1ico di Polizia espone i 
dubbi msorti <S<ulla norma che vieta ai dimessi .per ailro tradimento di 
uscire dal. proprio paese senza uno speoiale Sovrano permesso 
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Con.chiuso 
Doversi· ~rassegnare a 'S.M. 'lllliJ:ii~imo · rappbl'to ... 't1info.ipretaziòne dclle 
Sovrane RioolmionU. 6 mag. 1823 e 24 febbr. 1832]; · 
1833 pp. 703 Sovrana Risoluzione 16 febbraio 1833. 

« Si~coine le. rmsu±e da Me otidinare cCiHa RisoluZione 24 febbraio 
« 1832 sul ·conto dèl Triulzio non furono estese che a simili casi futuri, 
« così es·se non sono app1icabili che a quei prevenuui, i quali, come il Triul
« zio, fiurono arrestati nelle carceri di Milano, ni1spetto ai quali furono gli 
« atti subordinatri. a!lfa Mia· d~Hberoziorte, e rapporto ai quali è da supporsi 
<< che dalle altre procedure rpendenci possanò emetigere indizj legali per 
_« l'aprimento dclla speciale mqwsizione. Ove pertanto non concotiressero 
«·tutti questi estremi le sopradette ·misure non hanno luogo, e se per arv
« ventma, come nel caso Lanfranchi, fussero sna1Je . nondimeno applicate, 
«dovranno venir dvocate. Le ii.stanze degli inquisiti dimessi dagli arrest·i 
« e trattati a norma della predeHa ·Mia Risolu2li.one, diretté a pouer amgfare 
« .iJ luogo· di diimotia, venanno dhl S'e11Jato col propl'io patiere rassegnate 
« alla Mia decisione. 

Con chiuso 

Di rendere di ciò inteso l'Appello lombardo dichi:arando ffitresì nivocata la 
diffida ordinat•a r1spetto al Lanfranchi con au1ico Decreto 16 marzo 1832, 
ed ingiungendo all'Appello di indicare senza indugio tutti quegli altri in
dividUi, ai quali si fose per avventura fatta simile diffid\J., avvertito del 
resto esso Appello e 1per foi il Tmbunale C111minale di Milanò, che !iin av
venire non dovrà essere attivata una simile ·diffida ·senza· speciale ordine del 
Senato: 

Di comunicare 1a ipreossequiatla Risoluzione Sovrana al PreS'idente del 
Dicastero :auLico di Polizia !fu evasione della di lui Nota· 4 ottobre p.p. »; 
1122 L'Appello lombardo riferisce di aver comunicato alla Direzione 
della PoH2lia ed al Tr.ibun'<l!le Criminale la Sovrana lliso1uzione 16 rfebbr. 
1832; 
1531 Il D~castero aulico di Polizia restituisce il rapporto del ·Senafo. 

P. 3242. ---'-- Non 1accordato al Trihurrale CrimiOOl.e di Milano il sus
sidio di un Attuario provvisorio. -

Il Presidooté del Tribunale dichiiara che conruderato il numero e lo 
stato .in cui si trovano le procedure pendentrl per alto tnadimmenito non vi 
è ·assoluto bi1sogno di un 'costante sussidio, potendosi presumere ché non 
sarà freguente 1.i:l caso, in oui l'uno o l'aiLtro .deglii !inquirenti debba ·ne1lo 
s1Jesso tempo assumere rostri.tuti ed esami di testiimoni. 

Da aiò si potnebbe ii.ndurre mvece ·l'ii.mrti1lità di due corisessL .. ·e 'non 
potrà presentarsi il caso di bisogno di ailtro Attuario provviiisol'io, avendone 
già due stabili naithni delle prov.ince ~sche. · 

P: 3247. """'-' Investigazione ·per pertutibazione dell'dnterna -tranquil
liità dello Stato (.testa di ga:l!lo con uno · scnitto :insanguinato e pieno di in-
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giurie per la !)epurazione Comunale di Canpenedolo) contro diversi di Car
penedolo 

Conchiruso 

Desiste112Ja; l"imessi g1i .atci ailla Pretura di ·Lonato per i pròpri. incombenti 
in quanto conconressero nel fatl1Jo gli, estremi di grave trasgressione di 
pol:i2lia. · · · · · · ' · · 

P. 3247. - lnV1estigazione per alto tnadimento · (rpropala2Ji011li del 
comico Santair.ini) contrò Francesco Gappi dei_ Nobili da Fermo: desi<stenza. 

P. 3329. - Processo rp~ delitto di ·truffa e di a1to tradiimooto (p~rte
cipa2lione ti:n Fr.ancia a!lla r.ivohrnion:e di foglio; partecipazione aJ. moti tiivo
luzionari. n~gli St~ti Poncifia1; iD.du~ione del giovane P.a~a rad arru~lairsi 
nelle truppe dei sollevati bolognesi) contro Giov·anni Zerman 

Conchiuso · 

Doversi dichiarare :l'wnquislto Giovanni Zerman .. reo dd delitto di alto 
tradimento condannandolo iri iv~a 1eg:ale alla .pena di morte, con mvoca·re 
però in suo favore 1a Olemen:lla Sovnana per· 1a coinmut:azione della rpena 
capitale ;in una :affHtciva tempotianea; 

Doversi proporre sommessamente a S.M. che questa pena co11porale 
fosse comnri:surat:a con cinque a111:ni di carcere dU:ro; 

Di mssegnal'e :tutti g1i ratti unitamente ·all'Estratto del presente Pro
tocol:lo di Consiglio ·a S.M. per le Sup11eme Determinazioni; 
1833 pp. 999 Sovrana Risoluzione 10 maggio 1833. _ 

«Per. a:t:to di grazia condono a Giovanna: Zerman ìa pena capi•tale. 
« Quella di cinque anni d!i carcere drul"o. decorrerà- dal giorno del Conchiusq 
«preso da!l Senato e verrà dallo Zerman ·espiata nel Castello dello Spiel-
« herg »; .. 

1136 Il Presidente del Governo 1ombardo ricerca schiarimenti per l'invio 
del condann~to Zèrmann al Castello di Spielberg -

Gonohiuso 

Doversi rescr:ivere che nella Sovrana Clementissima Risolu:llione 10· mag
gio 1833 non s'indica alcuna particolane presari2Jione sul modo della tra
dotta dello Zerman al luogo di pena in quella destinato. · ·· 

P. 3337. - Processo cont:ro Luigi AttJJtorno Maria Fontana per aJ:to · 
1:11adimento (')Jartecipazione a11a civoluZJione piemontese del 1821 e alfa 
r.ivoluzione neg1i St:ati Pontifici nel 1831) 

Conch1uso 

Doversi dichiamre l'inquis1to Luigii Fontana reo del delitto di a1to tradi
mento, con.dannandolo. rln V'ia, lega!l~ ailila pena di morte ed .accessorj di. 
legge, non. se.nza però .invooore :in. suo. f.avore la Graziia. Soyrra,na. per la 
commutiazione della pena capitale ;in tglia rtemponale; 
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Doversi proporre 1in via di Gr.a21ia la pena del carcere duro pel corso 
di un anno; 

Di rassegnare rutti gli atti unitamente all'EstratJto del :presente Pro
toooNo di Consiglio a S.M. mediante umi1issimo rapporto per le Supreme 
Determinazioni; 
1833 p. 449 Sovrana Risoluzione 16 febbraio 1833. 

«Per atto di gvazii:a cond0no a Luigi .Ain:tonio Marfo Fontana la 
« pena capitale. Quella· di run anno di carcere duro gl:i decorrerà dal dl 
«della presenit'e Mila llisolru2lione, e verro da ~ui subita nell'ergastolo di 
« Mantova ». 

P. 3403. - Il Presidente dcll'Aulico Dicasrero di PoLizia partecipa il. 
t11a:spo11to di Giorgio PalLavidni dalla fortezza di Spielbeng alla Casa di pena 
di Gradli.sca. · 

P. 3417. - I Senaittl. di Vienna oomucicano copia della sentenza pro
nuciata contro il capitano pensionato Francesco Reindl per l'imputatogli 
pross1mQ ,attentato di omicidio proditorio nellia persom di Sua Maestà 
Ferdinando V re giuniore dell'Ungheria e principe ereditario degli altri 
Stati austriaci. 

1833 

P. 29. - Suppliche del marchese Fmncesco d'Adda per l'ultimazione 
del processo contro H fratello Camillo per il titolo di alto tradimento; 
p. 383 Informazioni dell'Appello di Milano 

Gonch1uso 
Doversii rescrivere all'Appello, e5sersi ritenrute a nol!lZJia le cose esposre 
nella sua consulta, e quindi venir esso Appello mcaricato a far restituire 
al marchese Francesco d'Adda le suppliche rassegnate al Senato con dichia
razione, che dovirà attendere l'esito defila inquisizione pendenre contro il 
frate1lo. 

P. 58. - Supplica ab aula di Bonafede Foresti implorante pel di lui 
figlio Felice condannato per delitti policici fa lilbemzi.ore dehle carceri, ed 
una rinume11azione al ricorrente per ii. serviigi prestati alle .Armate Impe
rirui mo da:l 1799 

Conch1uso 
Doversi rimettere la supplica iall'l.R. Dicastero aulico di Polizia perché 
viegga quainto alle nozioni d~ ricor.renre rkercare di semesnre in semestre 
intomo alla ·salute del condannato qual provedimento possia essere com
paincito, non senza osservare, ohe siccome 1a 1suppilioa fu abbassaita al Se
nato senza Sov11ana Segnatum, e non stando nel!le proprie attri!pu2li.oilli. di 
faiie grazi1a, non possa farsi luogo aL1ia domanda. 
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P. 135. - L'Appello ~ombardo subordina un footi specie del Tnibu
rnde Criminale di Milano diretro ad ottenere dal Governo Sa:rdo alcuni 
rilievi ncl processo pendente rpel. dlelitto di .a!lto tradiimento contro Felice 
Avgenci ed rut:ci coinquis,i:ti, non avendo esso Appello trovato di diar corso 
nehla solita trafila 

Gonchiuso 

Doversi resorivere alJ' Appello che non si è trovato di dar corso ne1la v~a 
giiudbiiania a!l facti speoie proposto. 

Fu pure diietro ricordo Presidenziale ad unan:imia 

Gonch1uso 

Doversi for avvetitire i[ T11Jibunale Ctiiimim:ale che qllillllto alle viste poHtiche 
si è giià sodc:lisfatto col peniodico rapporto, moti~ per CUJi viene esso Tri
bunale :rimesso di tenersi :presente :La vener:aicissima S.R. 30 dic. 1831 1

• 

P. 362. - Atti di prcli:miriare investigazione per delitto di aho ttia
dimento (cinque scnittii sed:Wiosi trovati ·a Verona dal 1831 al 1832) contro 
i sospetti Giovanni Mazzardi, Luigi Frigerio, Angelo ·Galletti, Beltrame 
e Pezzana 

Gonch1uso 

Doversi confevmare le deliberaziollli di desistenza delle mferioni Istanze, 
avivertiito il Tnilbu:na!le Gviminale di Miii.ano, cessare ogni motivo di trasmet
tere glii auti relativd a:l proclama rinrvenuro ~l 9 apr,ile 1832 al Tribuna!le 
Provinciiale di Verona 2• 

P. 381. - Supplica di Anna Vismara Pail1avicini per la 11berazione del 
figLio GioJJgiio 

Gonch1uso 

Dovetsi rJmetrt:ere ki supplicante ai preoedentii licenziarivi aulici Decreti. 
P. 407. - Inquisizione per pertunbazione dcll'Jnterina trartqmllità 

dello Staro (propala2lioni del conildente dclla polizia Luigi Sanoociini) con-
tro: 

1) Orazio Cerini 
Conchiuso 

Non sussistere a di hlii. oarico alcun mdiZJio del delitto di alro tradimento; 
di sospendere N processo per difetto di prove legali sul tirolo di Pertur
bazione della pubblioa tranquillità, condannato l'inquisito 1al pagamento 
delle spese processuali, alimentarie e della tassa della sentenza, sotto le 
riserve del § 5 3 7 C.P. 

I Vedi in Appendice la consulta del Senato 1831 n. 16/83. 
2 il1 Tribunale Criminale di Milano aveva giudicato il proclama 9 febbr. 1832 

sotto il titolo di perturbazione e di competenza del Tribunale Provinciale; il Presi
dente del Senato ritenendo il Galletti e il. Mazzardi individui assai pericolosi aveva· 
proposto di deferirli alla Commissione per la deportazione in Ungheria. 
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· Investiga2J.ione preliminare ccmtro, 

2) Girolamo Anroniettl:. d!esisooll2la d!a mteriore procedura 
3) Angelo Bo11acchi » » » 
4) Francesco Regli » » » 
5) Pietro llighi » » » 
6) F11aincesco Cunioni » ». 
7) Cesare Pilla » >~. 

P. 544. - Sovrano Motuproprio 4 marzo 1833 sulle pene proposte 
dal Senaro nei delitti di 1alto tra:c:limento [vedi Atti del Senaro]. 

P. 785. - Sovtiano Vig1ietto 7 f,tpri:le 1833. 
«Caro Vicepresidente d'Eschenburg! 

« Dietro rarppovto foti:oMi del Supremo Canceldiere conte Mittrowsky 
«è avvenuro in Milano, poco tempo fa, ll!ll dudlJ.o foa il pr.imo Tenente 
« conte Gr~soni ed un cer.to Cair.lo Dembowsky, seguito dalla morte del 
«pl'imo. Nel mentire faccio contemporaneamente eccitare le Autorità poli
« tiche ond'e proounino con ~tcività e ciscospezione lo scopnimooto ed il 
« fermo dei colpevoli, La incarico di 1aver cura, che daJle competenti Auto
« lii.tà.giudiriar.ie venga tra.ttairo con tutto 2elo. e con tutt.a- esattezza questo 
«.affare, che sd:a. con pos~bile 'solllecitudline condotto a SJUO fine, e che Mi 
«,sia fottio ·a un tempo rapporto '.lui riSJU1tamenttl »; 
pp. 1444 Sovrano Viglietto 14 luglio 1833. ,. 

« Garo Cav. d'Eschenbw::g! In agigi'llll1!ta. al Mio . Viig1ietto 7 · apr.ile 
« 1833 1tlrovo di comooiicarLe, che dietro rapporto del Gnain Cancelliere 
«conte Mittrowsky 26 maggio 1833, Carlo Dembowsky che uccise ·in 
« duehlo il. Pnimo Tenente CO!lite Grisoni, nonché :i pad:r.inli Mamoni Mas
« similiaino ed il corite Al11itonio Belgioioso 00110 fuggiti all'estero. Essendo 
quel' duello probahi1mente 1a\1iVenutò negli ultimi giorni di febbnaio, ed 
<«avendo 111 Tti~bumle Cniminale di Milano ·aperto J'inquisizione soltanto 
«nel giorno 4 maggio susseguente, ne niasce iii dubbio, se questa Autorità 
« abbia proceduto già sil11 dal prJnciipio colil~ doV'l!1Ja sollecitudme in un 
«fatto così clamoroso. Il Senato se ne procurerà le necessarie informazioni, 
«-ip11ovvedetià a seconda dei risuJtrunenti, e Mi fad rappo11to della sua de
« liberazione »; 
2258 Informazioni dell'Appello lombardo. e. rapporto a Sua Maestà; 
2797 Sovrano Viglietto 6 novembre 1833. 

« Caro Vicepresidente d:i Eschenburg! Le tnasmetto il qui compiegato 
« rapporro del Mio Signor Fi.;atello l'Arciduca Vii.ce Re de!! 24 ottobre 
« 1833 rda11ivo ai civilistii correi nel due1lo avvenuto tra Dembowsky e 
« G.cisoni, affinché il Senaro, il quaLe però non comunicherà !in verllll1 oaso 
« :il suddetto rapporto. alhle Istan:zie !iinfeniori, Mi mssegnii senza indugio il 
« parere sopra le proposizii~ da ess'() · fat>te » · 
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Conchfoso 

Doversi, sospesa la delihenaZione fai mer.iro e ·timttenutò fra gli atti l'ori
gfua1e mppo11ro di s:A. til Serenessimo Arciduca VJ.ce Re, -richlamare çliaHa 
Pix:~idenza del Tr1lmriale CrmÒia:l:e wn Milano ~e ±riformazioni: 

1° In qua:1é •staro. s:i itrov;i fa p~oceduro, 
.- _ 2° Se i padm attuàhnente foggiaschi conre Resta, Ma:inopi, conte 
Antooio Belgioioso ·aibbi:ano richiesto il ·salvacondotto per c:Jii:fendersi a piede 
libero e se 1e quale evasione a ·uale domanda siasf data _ 

3°. Se questi foggitiivi s1ano o meno aggravati d'indi21i. di apparre
nere arhl:a setta ·della Giovine lt!ailia o d'·esserne almeno partitanti. - -
3100· Risposta dell'Appello. lombardo. 

La convessa il\.farianna Po1a G11.isooi m una supphlca perV1enuta ab au1a 
senza Sovrana Segnatum iinvoca la demenza sovmna iin favore dei sud-
detti complici ' 

Q>nch~uso 

.. : il .fedelissimo Senato non potrebbe aderire alla_. proposizione fatta da 
Sua Altezz~ Imperiale il Serenissimo. Vice Re, che .cioè l'Altezza Sua fosse 
aU1rorizzata da Sua Maestà a diare a nome di Sua_ -Maest.à ai parenti d_ei pro
fughi coote Belgioioso, Mainoni e .conre R:esta la dichiarazione; che i mec 
desimi potessero r.ipatria11si e difenderisi a piede :lilibero sul titolo loro im
puuaro di complicità nel duello, àssicunanddli che dopo ultimata l'inquisci.-
21ione sarebbero tratuaui al pani ·degli ufficiali, ·ai quali ·fu da Sua -Maestà 
cond0nata l'intera pena.· 

Di alilegare a!ll'llimil:issimo rappontò · ~a supp1ica del!La COllltessa Pola 
GcisoM pervenllitia -ab ,au1a siene;a SoVil1a1l!a Segnatu:na,- 'ooill'Wni1:issiima osrer
va21io111e, che Je cose ·entro esp6ste nbrt -potrebbero -far cambiare al fede-
lissimo SenatQ JJ •suo parere; · · 
1834 p. 18 Sovrana Risoluzione 30 dicembre 1833. 

« .Approvo !iii parene del Senato, jJ qua:1e _darià analoga evasione ahla 
~upplièa della ~ontessa G:cisooi · · · 

· · Gonchiuso 

Pi non fare p~recipaziorie · alil~ inkrlori istanze d!clLa ~nenatissima S0vm
na lliso1umone, fa0eriido. soltanto .restituire la: supphlcà dèHa cont~ssa ·_Gd-
soni c0n: dichial1a21fOOe,'' esrere' fa niederuma Lllmeg~larè I~ .. - : , 

P. 810. - foViescigazion:e per pettiutbazione defil'inuerna trianqiÌìiiiliÙ 
del!lo Stato {rpresunta bandiera tricÒlore; gcida sediziose) contro 1i nobili 

,, ..•. •',! .. 

I Nei Protocolli 1833 p. 3185 e 1834 p. 1074 due suppliche della contessa;·Gii
soni ;per ciondonazfo11e .di peria al fratello GB. Pola condannato nel 1829 à: dieci anni 
di carcere duro e alla perdita della nobiltà per grave rapina ... -. .. , . . . _ . ,., . , . 
. , Nd Protoçplli 1848 P· .. 777 u11 ricorso di Carlo ed Ercole Dell).howsky contro 

Orelli •'j:ié{l'eredità di Eierta Viscontirii: vedova· Milesi. -
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Mametta Monza Varese, Nicolò Gonzatii., Alessandro Capta, A'lessandro 
Va112letci, Giacomo Maoca:ntli. e Fr:ancesco Sturohini vicentini: desistenza. 

P. 833. - Sovriano Rescdtto 11 .aprille 1833 sulla supplica d:i Rie~ 
tro Dl'li!sallidi iper l'abolizione dd baindo. ail fratcllo Giuseppe. 

«Il Senato darà negatii.rva eva·s:ione .aJila 1suipplica d!i Pietro Dr1sa'ld:i ». 
P. 939. - Supplica 1ab aru1a setl2a So~tatl!a Segniatum del Tenente 

matesdallo Achiilille Fontane11i con rui per :atto di g.razra implora che il suo 
figli:astro .Mfonso Battaglia !inquisito per .,alto tradimento possa espiare la 
sua pena nelle carceri del Tribunale Criminale di Milano. -

Non ressendo 1a sUJppilica on011ata deLla Segnatllll'a Sovraina ne' stiando 
nel potere del Senato di comUJtiare quel foogo di pena che fo espressa
mente dissegnato neHa Sovrana Riisolumone conoennente il Battagl~a, fu 
perciò 

Conchiu·so 

DoviellS:i for restituire 1a supplica rimesso il producente all'auiliico Decreto 
li 2 1apl'li!le p.p. sopra aoo:1oga di ilui :i'sta:iwa. 

P. 967. - Inrvestigaziooe per per:ru11ba:llione d~Ha pubblica tranquil-
1ità (sonimto anonimo èontèniente contumelie COIIltro il'ti.mperatore). 

Il TmbunaiLe Prorvinci:ale di Brescia e l'Appehlo lombardo decretarono 
la desistenza da:lila proceduria per mancanza di tracda degli autori 

. Condriuso 

Doversli. coorfermare 1e deilibeta7lio111ii !inferiori. 
[•La Presidenz.a e il Coosigliere Bonacioo iavr:ebbero avvertito l' AppelJ.o 

di sottoporne gli atti al Senato soltiainto quoodo suss~stono sospetti contro 
determinata persona] . 

P. 1038. - SuppiLica del cav. Giorgio Fontania per diminmime del
la pena al figlio Luigi 

Conchiruso 

Dovel:iSi far res~titUJire wa &11pplica colla dlichiaramone che non si f·a luogo 
alla domanda. 

P. 1083. - Pirocesso iper perturbazione dell'.intenna t11anqui!lli:tà del
lo. Stato (wa ·sera del 26 dit. 1832 nell'ostema dli: S. Giorgio in Gasailpuster
lengo prooonoi!ata 1a frase: « Il nostro Imperatore è H primo d!ei tiranni 
dell'Buropa e gili :impiegatii sono tanti bitbantl e 1adci. ») contiro Luig,i Gros'sd 
Booelili 

Conohiuso 

Doversi sospendeiie l'mquisizione COIIltro !iii BOIIlclLi per d!ifetto cli prove 
legailii. 

P. 1110. - Sov111ano venerato Viglretto 26 maggio 1833 del se
guente tnadotto tenore: 
· «Caro Cava:1iere de Eschoopurg! Sulla domanda se all'ex colonnè1lo 
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« ~tailiano Sruvarore de Varese che da Vicema fu relegato a Lubiana sia 
« o no da ,accordarsi i:l ritorno a VicJenza, Mi sarà ·senza !indugio rasse
« gnato iil. parere del Senato dei! Supremo Tri:buna:le dii Giusitiiziia affidato 
« ,aJ:la Sua direzione sentici .pr.eviameinte ihl. Tribunale Criminale e l'Appello 
« dli Milano » 

Con chiuso 

Doversi richiamare le ana1oghe informazio111i. e parere daJile inferiori 
Istanze; 
pp. 1206 Risposta dell'Appello lombardo 

Conchirus:o 

Doversi in obbedienza ai Sovraini Comandi estemare mediante umilissiimo 
rapporto ihl parere, che mos•so il fedelissimo Senato unicamente dahle vtiste 
della g~à ultiimata :inqu:isiziooe per paitite diei Tr~bunatlii giudi:zfrari, e non 
potendo a1tr:imenti entmre in quehle di po1i~a, ritiene ohe afil'ex colon
netllo V1arese potesse aCC011diarsii :hl mtorno a Vicenza sotto la più rigorosa 
sorvegliiaruJa poliitioa. 

Doversi stante Ja emersa clisparità dei voti acchirudere l'Estratto del 
presente protocollo dli Cons:fgliio; 
1707 Copia della Sovrana Risoluzione 31 luglio 1833. 

« Presentemente non trovo dli dare evasione alla supplica del Varese 
« per nitornare a V:icema » 1• 

P. 1118. - Iil Consiirglio aulico dii Guerra ricerca di comuniicare le 
emergenre che potessero stare a carico del Maggiore Capitano di Corvetta 
Corner, per coopera:zlione ·a:l'1e macch!inazionii rivoluzionarie dell'anno 1831; 
pp. 1442; 2717. 

P. 1162. - La Pres1dooz;a dd!l'Appelilo lombardo nell'atto d'tindi
cai.-e come prossiima nel Tribunale criminale di Milano Ja finaile delibera
zione sul voluminoso processo contro viarj :imputati di alto tradimento, 
chiede: 

a) ad .aflirettiare il lavoro re1acivo del Referen·te in Appdlo wH'au
torizilarlo ia ·servi1rs:i delJl'estra:tto di pn1ma istanza sticcome fu permesso 
dalla Sovrana Risoluzione 6 maggio 1823; 

b) ad avene nell'Attuario ~aniJs i:l ProtocoHis:ta di Appello invece 
del Sorma111i., perché naziooiale; 

e) ·a poss~bilmente esc1udere dai Votanti in questo processo i Con
sig1ieci na:z!ional1i, e quiindi a poter :noverare fm i 10 Votanti, richi'esti per 
decidere sopra processi portantii i1a pena di morte, anche il suo VJce Pre
sidente 

I i rapporti della Polizia erano sfavorevolissimi al Varese. 
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Conchiuso 
ad a) Nulla ostare, .perché ainche nell'evasione :in Appello del processo 
suilldicato si seguano i principj enunciati dalla S.R. 6 mag. 1823. 
ad b) Di rimettere ·1a Presidenza d'Appehlo a valetsi di quel Segrétatiio; 
cav. Andrea Maffei, oi!l quale fungerà l'uf!ìoio ru1che di Protocoms·ta di Con
siglio :fili questo pxocesso. 
ad e) Non poter •aver luogo in vJisua del disposto del § 4 dìel1a Sovrana Ri
soluzione 22 marzo 1825 combi-nato co11a Sovrana Risolu:àione 16 · feb
bmio 1833 ~a proposizione, rendenre in partJicolare 1ad ottenere il per
messo, che, onde formare hl pleno possibi1mente con 10 Vovanlli. tedeschi, 
si possa fra questi contare anche il Vice Presidente 

... Motivi 
ad e) La Presiidenza d~'Aippehlo parte da un dato erxoneo, Ella mtrene 
esser mente di Sua Maestà; Che isiano .possib.i!1menre esclusi daili1a voromone 
in· Si.midi processi i Consiglieri naZianali. SUa Maestà però non ha pron~n
ciato siffatto prinoipfo. È bensl stab~lito, che debbansi formare le aule 1n 
modo che i Gonsiglieri non 111aziormli formino·· 1a màg.gionanza; ma questa 
maggionanza esisre, sfa che si 1assumino d'U'e Consiig1ieri na:àioniuLi. o che se 
ne a8suma tino solo per compiere il pieno. E pare ruì.zi che giovi nehla 
pubblica opinione fintJervento d:i Giudici na~ionali 1. 

1 L'Istruzione ·giudiziaria del 1785 lasciava ai Presidenti·· dei Tribunali la distri
buzione degli affari, ma già nel 1819 una Sovrana Risoluzione aveva ordinato di stu
diare la possibilità di limitare le sedute plenarie che causavano gran perdita di tempo 
e il Senato aveva diramato una normale nella quale erano stabiliti gli argomenti da 
trattare in pieno consiglio oppure· in aule di cinque Consiglieri; in. seduta plenaria 
dovevano essere discussi i processi cri.minali portanti la pena di morte: «Simili affari 
sono di troppa importanza e richiedono ogni possibile maturazione ». . 

Nel 1830 l'Istruzione sulla formazione delle aule degli Appelli del L-V era stata 
modificata (vedi S.R. 16 febbr. 1833): . . , 

. I Seduta plenaria:· leggi, procedura, interpretazione di leggi, decreti aulici, pro-
poste di rimpiazzo di Consiglieri, Pretori e impiegati dell'Appello; 

II Aula di dieci· .Consiglieri oltre il Presidente: personale subalterno, Ascol
tanti, Alunni, Diurnisti, Avvocati,· Notai e i processi criminali portanti la pena di 
morte; 

III. Aula di cinque Consiglieri oltre il Presidente: tutti gli altri affari. 
. Nel 1833 l'organico ,del Tribunale d'Appello veneto era .di 26 Consiglieri, del-

1' Appello lombardo di 24 Consiglieri. Gli Assessori d'Appello erano ,stati soppressi 
con Sovrano Biglietto 13 apr. 1830. Nel settembre 1832 presso l'Appello di Milartò 
oltre il Vicepresidente vi erano nove Consiglieri nativi delle province ·tedesc;he (quat
tro tirolesi); negli anni 1841-42 all' Appellq di Milano vi erano 14 Consiglieri .lombardi 
e 9 tedeschi, all'Appello di Venezia vi erano 6 lombardi e 3 ·tedeschi.· ' 

Il Decreto ,aulico 11 g~nn .. ,.1811 prescriveva alle Is.tanze ci:iminali. d~ ~sten~ere 
sopra Ciascun processo « un regolare ed esatto referato, onde omessa la _prolissa, l~t1-
tile lettura degli· atti, rendere così più facile e spedita la definizione delle cause crimi
nali»,. nel 1817 il Decreto fu esteso· al L-V. . . · . , ·. · . · · : : · 

Da una S.R. 14 ott. 1817 « ... anche nelle cause criminali il Relatore delle supe
riori Istanze estenda ugualmente sempre un apposito e ben compito referato ... ». · 

Da una S.R. 5 nov. 1817 « ... Dovrà finalmente il Senato insistere, che gli atti 
« criminali siano ovunque correttamente e leggibilmente scritti ... ». 

Da una S.R. 31 clic. 1818: «Quando i conchiusi· non' sono .. unanimi, nella Con-
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P. 1171. - ConsuJ.tia su vari: dubbi emersi rnell'applioamone della 
Sov11a1111a Patente 24 marzo 1832 su:hl'em~grazione clandestina; 1834 pp. 
1525 Dubbi dehl'Ufficio Fiscale di Mifano; 1530; 1B35 :pp. 2578 Norme 
speaia1Li per i sudcliti 1aus:triaci in Turchia; 2976. 

P. 1183. - Invesciigazionie p:er alto tradimento (partecipazione ai 
moti cr.iivo1uzionari negli Stati· Pontrl;fìci) contro Giuseppe Zanchi . 

Conchiuso 

Dove1.1si coofermare i concordi conahiusii delle 1inferiori Isrnnze (non farsi 
luogo ad aipnire per om. kt. speciale :inquisizione rper non essere . esso com
preso nelle oatego111e delfa S.R. 30 dire. 1831); 

Dovietsi applicare aillo Z.anichi 1a S.R. 24 fiebbr. 1832 abbassata sul 
conto del Tniulzi (soorcelJazfone com diffida dii non allontanarsi da Milano); 

Doversi ciò insinuare a Sua Maestà ~necliante umi1i1ss1mo rapporto, 
unendovi, stante la disipanità dei voti, l'estnatto dcl presente Protocollo di 
CcmsigLio; · 
p. 1637 Sovrana Risoluzione 7 agosto 1833. 

« Approvo dl parere dei voti minor>i del Senato, e prendo a notizia il 
(< contenuto di questo mpponto ». 

I voti. minori di questò Se:nato ritennero che senza ·afouna 1iJmita2lione 
s.i dovessero confermate d. decreti delle Weniori Istanze, quando opina
rono i maggiori che si dovesse aggiungere l'inibizione allo Zanchi di noti 
allontanans:i da Miilano sino. ad ruilreriore ondine. 

In obbedienza ·pertanto alla veneriarissima Sovrana Rii!so1uzione, fu 
Conchiuoo 

Di dichfo:rare :in appendice a1 Decreto aiu1ico 14 .g[riigno 1833 all'Appehlo 
lombando dover cesswe la sudtletta inibizione con ordine di darne notizia 
alla Direzione gener>ale di Po!Li2lia. 

P. 1207. - Inqcisi:zJiorne per a!lto ttiadimooto (tentata aggrega2lione 
al partito ·11ivo1uzioooriio di un ex militare; propa1aziol1li del confidente 
dclla polm:a Giovanni Brunehlo) contro ri!l nobile Vwgmo Brocchi, Ago
st'rino Badian e Giov1anni Brunello 

Conchimo 

Doversi :iin confer>ma dehle deil:iberazion~ .inferiori dichiarare contro H Broc
chi sospeso il processo per difetto dli pmve legali; 

sulta, nell'Estratto di Protocollo e nell.e altre dichiarazioni si deve scrivere l'opinione 
divergente, i motivi e i nomi di ciascun votante che avesse esternata diversa opinione ». 

· Da una S.R. 14 apr. 1838 su un rapporto del Supremo Presidente conte Taaffe: 
« ... si ricordano le norme vigenti, raccomandando ai R~ferenti e Votanti la maggior . 
concisione, omettendo tutte le oratorie e dottrinarie deduzioni ». · . 

La S.R. 1° mag. 1848 abolisce la prescrizione che i referenti in seconda e terza 
Istanza debbano fare un nuovo estratto dei . processi tanto civili che criminali. 

Dalle .Istruzioni per i Protocolli di Consiglio degli Appelli: «Tutti i conchiusi 
che contengono una decisione sono da registrarsi parola per parola nel protocollo». 
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Dove11si ~n riforma delle deciSlioni rimeniori pronunoiare l'assoluzione 
del Badia:n; 

Doversi rin conferma delle deliberazioni infer>iotii dichiarare la desi
stema da u!lteri.ore rprocedum contro ;iJl Brunello; 

Doversi sottoporre a Sua Maestà iiil processo formato contro iil Broc
chi, ordinando la di lui soa11oe11aZJione con 1a promessa di non allontanarsi 
da Mi1aino ... · 
pp. 2235 Sovrana Risoluzione 20 agosto 1833. 

« Garo Vii.ce-Presidente Cavaliere d'Eschenburg! Presi a not12ia i1l 
« mpporto del Senato in Verona 19 giugno 1833. ilin rui Mi si rassegna
« rono gli atJtJi ,assunti contro V!i!rgfuhlo Brocchi, Agostino Badllln e Giownni. 
« Brundlo, din un calile delibenazJioni prese ncl proposito. Queste deliibe
« razioni Sa!'aiOO.O da eseguirsi 1in qmmto ciò non fosse av:v'ehUtO per anco, 
«e da fa11si comumoare ialla Diirezione di Polii2lia in IMiLano. Gli attJi stessi 
« le saranno a suo tempo restituiti dal Presidente del Dicastero aulico di 
« Po:Lizia conte SedLnitzky »; 
3017 Restituzione degli atti processuali 

Conchi'lLso 

Doversi dtar co11so alllia sentJenZJa iproferli:ta contro il Broochi avvmsando la 
Polizia che per parte dell'Autori.tà g1udifa1aria cessa la disposizioni che il 
Brocchi non ahbiJa 1ad 1assen11arsi d:a Mil.ano. 

P. 1240. - InvescigaZJione per ;perturbata religione e per per.tur
baZJione delil'tintema t11an:quillità dello Suato (tl:nvettive e contumelie verso 
gli dmrpiegaui oopeniori dclilia Pomi'a, verso il Governo e verso l'Impenatore) 
contro Marna Sarto Berettin (da Venda?) 

Con chiuso 

Di desistere da ulteriore rprooedu11a. 
. · P. 1253. - InvestJigazione per :petitu11bazione dell'interna .tranquil
lità defilo Stato ( esr}osii2rone di una bandliena tricolore ~n Padova il 12 giu. 
1831) contro Giovanni Cornad!in:i, Alessandro Capra, Vincenzo Tuzzi, 
Angelo Odandi, M;,itueo Rampazzo, Giuseppe Miduelli ed An:tcmio Pa
nelil!a: desdstenza per manaanza di 1indiizj leg:ali. 

P. 1313. - I Senatii dli ViemJJa comunii.oaino essersi ~dettato .in Rus
si;,i :il ;pnincipio di non da!ie esecuzione alle sentenze proferite in estero 
Sruto sienzia un previo esame delle medesime 

Conchius~ 
Doversi ciò siiigniifìcare ali due Appelili ,di questo Regno per l'ulteniore. ddra
mazione alle pnime I1st1anze per J.'osservanZJa del dedproco fino a nuova 
detenmlnazione contraria. 

P. 1380. - SupI)Lioa di GarilottJa Pozzetti da Mirandola vedov,a del 
senatore ex ministro Luosi per aumento della pensione (DecretJi italici 12 
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febbr. 1806 e 3 mar; 1812); p. 3291 S.R. 8 dic. 1833 che concede la pen
si!one di annue L. mifanesi 4000 (L.,a. 3531) con decorrenza dalla monte del 
ma.i.iito; 1834 p. 119. 

P. 1445. - Sovnano Vli!giliietto 16 !Luglio 1833. 
· « Garo Vioe Pres:idente de. Eschenburg ! L' occhiusa supplica ·del sacer

« dote F11ancesco Ugoni diirettia ad ottenere il beneficio dcl sail.vaoondotto 
« rpeil :nipote Gamillio Ugoni, viene a Lei tnasmessa, onde il Senato vi dia 
«una regolare eviasione, ed abbia da mdicarmene fil liisultato, qualunque 
« possa essere lo stesso »; 
pp. 831 Supplica da Parigi del profugo Gamillo Ugoni per ottenere il sal
vacondotto, ossia la difesa a piede libero; 
1878 Risposta ddl'Appello lombardo con parere negativo 

Gonchiruso 

Di esternare nell'ru~i11ssdnno rapporto a Sua Maestà !i!l liispettoso parere 
che non sia dia fmsii 1ruogo f<t'hla suppi1ioa suddiettia; 

D! ordinare alil'Appello ohe faccia restituire al ·sacerdote Fnancesco 
barone Ugoni [a suppLica stessa con negativo Decreto; . 

Di partecipare all'inclita Gancelleniia :iintiima di Casa, Corte e Smto lo 
stesso 1negativo pariere, e ciò Jn eviasione ailla di Lei Nota 21 lugiLio 1833, 
con · ou:i fu oomuruiJoata 1al Senato llina eguale .S1UJpplioa dcl rpr:oj)ugo Ugoni 
nassegnam aU'I.R. Ambasciata :austniaca in Pamgi. 
2508 Sovrano Rescritto 21 settembre 1833. 

« Il contenuto di questo rapporto Mi serve di notizia». 
P: 1488. - Supplica di Vdret12ia Longooi perché il marito possa 

scontaré La pena in Milano 

Gonchiuso 

Di far res1:!itcire 1a supplica, non facendosi [uogo alla domanda. 

Motivo 

lil luogo dii pena, prescritto da Sua Maestà, non si potrebbe dail Senato 
cambiare. 

P. 1497. - lrwestffigazione per pertuxbazdone dell'interina tranquill
Lità dello Stato (presunte lettere compromettentJi e presunte espressioni 
o.ltragigiose a:l G0V1erno e 1a Sua Maestà) contro Gandi!do Colettl venemano: 
des~stenza da ogni ulteriore crimina;le procedimento, T.imetten:do gli atti 
ahla Direzione genetiale del1a Polizia per quelle misure che troverà del caso. 

P. 1511. - Nota del Cancelliere di. Cotte e Stato principe di Met
terniic:h CIOt!l rui oomunica la Sovrana Risoluzione relativa alle propalazioni 
fatte dai marchese Raimondo Dotiia contro gli li!mpiegati consolari. Pdetro 
Tausch, Brooibi:l1a ed Allegretti: 

«Ella dovrà f.ar comunicare le deposWioni di Pietro Tausch, qui an
« nesse, col mezzo del Senato Lomba1'do-~eneto del Supremo TrJbuoole al 
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« T cibunaie . cri.minale di Milano iall 'effetto, che 1in base. d:èlile medesime e 
« dleille circostanze .ailtronde rilevate a carico del Taiuwh prenda in &ili
« ber~ione, se sia contro di lui d',apniir,si la cnittninale tinqu1si2lrone, o no. 
« Il irel1aitivo Concmuso è da . inoiltrarsii a Lei dal Giudizio . crimtinale col 
«.mezzo del Tmbun,ale d?App:èihlo Lombardo e del Senato, i quali do- . 
« vranno aggiiungervi il rpropt.io parere . 

. « Pronunoiiando i Tribunali ['aipmmento dd1a iinqutis:iziione,. deve si
« gnrlifìcarsi al Tausch, ohe egli ,si presenti av,anti il memionato Tr'1buoole 
« cniminale, od attenda ta sua diimissfone dal Mio seooio. Se ii. Tribunali 
« ,ailJl'.ffirontro .trovano, che contro ;iii. medes~mo non sdia d'aprirsi l'iinqu~si~ 
« mone clliminale, dovl'à E11a suJbordina11Mi il parere sui:l'u:lte:niore tmtta
« mento del Tausch. 

« Ciò che fu nilevato sul conto de11i Bmmibi!l:la ed Mlegretiti sarà da 
« comuniiwrsi nel modb !indicato iai1. predetto Tdbuna:le Criminale egual
« rpente per noti2lia. 

« Schoobrunn 23 l'll'glio 1833~ · Francesco ». 

Concrnuoo 

Di comuniicare a mezw dehl'Appehlo fombardo le trosmesse carte al Tri
bunale Criminale dii Milano, onde ddrbeni quanto al Toosch se sia da 
ap1'msi la speciale <inquisizione e sottopongia ,iJl conchii.uso ailJ.'Appello, il 
quale col proprio parere lo rassegnerà al Senato; 
pp. 1547. Il .Presidente dell'appello lombardo trasmette due carte origi
nali . riferibili a Pietro T ausch, esponendo che siccome le dette carte 
'non iinflrÙ1i.scono al menito da decidersi noo si credette conveniente di co
mu'.Qlicacle ail. Tribunale di Milano 

Coo.chiuso 

Si ritornino ilie dette carte, ori.de tosto sii.ano uruite a qudle ,trasmesse al Tri
bunale Cnimim:le in Milano avvertendo ohe era inconveniente il 1::1Jattenerle 
aribitmt:iamente. 

Motii'Vii. 

Le suddette carte ,appartengono aJ1. cartegigio corso relativamente alle 
propalamon:i dèl marchese Raiimond.b Donia e oono due foglii. coi quali fu
rono <accompagnati due mppol'ci diel Governatore d:i Milano diretti al · Pre
sidente del Supremo Dicastero della GenSUl'la e Polizia, murni1ti col vidit e 
fi11ma dii S.A.I.R. l'Arciduca Vd.cerè. Giò suante non v'è motivo rummagina
bile perohé ti detti. due fogli 1siarebbero da sepwarsi dal carteggio corso in 
tale materia; 
2046 Il Tribunale Criminale di Milano riella seduta 10 agosto deliberò 
di aprire la speciale inquisizione contro Pietro Tausch, ritenendolo per 
attivo promotore di progetti rivoluzionari, ma non ritenendolo per impie 
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gato; l'Appello lombardo il 31' agosto dichiarò H Tausch legalmente' indi
ziato nia non compreso nelle ,categorie delia S.R. 30 dic. 1831 

-. Conchiuso 

Riitenuto metro Tiaiuisch per· un p:UJbbJlco fwm.onruio, essere legalmente in
dfrziato .hl medeslino del delitto dii 0ilto tradimento, doversri peroiò aprire la 
speciale inquilisimone in confronto dello stesso Tausch senza farne prirµfl. 
rapporto a Sùa Maestà. . 

Di.ciò .si diia notti:ziia a S.A . .il p1iinaipe di Metternich, ritornando l'umi
, Hssimo :raipporto 2 !luglio 1833 cdl1'1atJte11gauavi Sovrana Rrisolruzfo~e 23 

luglio 1833. 
Di rescr.ivere a:Jll' Aippe'11o Jombardo: Essetisi pres.e a notizia le de1ibe-

11a:ziioni sùddette delle frllferio11i Iistarize, iincarioando il Tribunale .Cr,iinllinale 
di Milano di proseguire le sue opieraziioni, tostoché i[ Tausch si sairà · pre
sentato dinaàzJi :al medesimo 1• 

P. 1512. - ·I Senati di Vicima comU!llioano :iJl Sovrano Motuproprio 
mgiuardb alfa 'ipubhlioazironie rd!i lllltlJa Girco:lare concernente la Setta, chiamata 
1a Giovine lta:1ia, del seguente 1trad0tto tenore: 

« Caro Conte di. Mittrowsky 2 Si è formata nei tempi moderni una 
« società segreta sotto il nome: 1a Giovane faa1ia, la quale non solo sta 
«:a livello iin quanto aihla tendenza periiool01sa r~guardo allo Stato con 
<< qud1a dellila Catibonetiia, ma dimostra 111ell'.impiego de' mezza un grado 
«più perverso ancora di oorruzione. Per 1avvel11iire in tiempo i Miei suddlti 

1 La questione dei pubblici impiegati nelle procedure crimin~li era stata soll~
vata più volte, sia per ritenere il fatto come un'aggravante, sia come motivo essenziale 
per l'aprimento dell'inquisizione nei delitti di abuso.della podestà di ufficio o nel caso 
de1 Tausch per essere egli compreso o meno nella lettera c della S.R. 30 dic. 1831. 

Nel processo contro i ·carbonari del Polesine la Commissione speciale di Venezia 
aveva richiesto il giuramento e la reversale (dichiarazione di non appartenere a società 
segrete) degli impiegati pubblici, invece per il Supremo Tribunale, la Commissione 
aulica di legislazione, la Cancelleria riunita, il Viceré, nòn era necessario essere for
malmente còstituito in impiego con decreto e aver prestato giuramento. I pareri·. di
scordi erano causati dall'intelligenza del § 85 del çodice penale, l'originale testo tede
sco era per l'interpretazione più larga, contraria la traduzione italiana; poiché nel L-V 
molti impiegati rimanevano impunide per)'uniformità della legge, il Senato il 22 genn. 
1822 aveva diramato· un Decreto e fatto rapporto all'imperatore proponendo una 
.declaratoria: « ... che ~a promessa di adempiere ai doveri d'ufficio contemplata dal 
§ 85 C.P. s'intende fatta anche tacitamente mediante il semplice fatto dell'esercizio 
dell'impiego ». , 

Per la sospensione dall'impiego e dal soldo di un impiegato accusato di un de
litto ,vedi la S.R. 16 febbr. 1828; per la continuazione nel servizio di un impiegato' al 
quale era stata sospesa l'inquisizione per difetto di prove legali era necessaria una 
deeisione del Dicastero aulico; da una condanna per trasgressione della seconda parte 
del Codice penale non derivava la destituzione, ma doveva essere deliberato a seconda 
delle circostanze e della natura. della trasgressione. 

2 Con Sovrano biglietto 26 ag. 1830 il conte Saurau era destinato ambasciatore 
straordinario presso la Corte granducale di Firenze e il Governatore della Moravia 
Antonio Federico conte Mittowsky di Mittroviz era nominato Supremo Cancelliere 
(Gran Cancelliere) della Cancelleria aulica riunita, alla morte gli successe il conte 
Carlo Inzaghi (Sovrano biglietto 5 sett. 1842). 
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« de:tLe dottrine geneiia1mente perniciose· di questa· Setta, dehl'associamone 
« « ·aRa medesima, e dehle conseguenze relatiive è Mila . vdlontà, che l'an
« nessavti. Gircoliare venga diramata ia snampa ooNa possiibiie sollecitudine 
« e nel modo solito in tutte le Mie provill1cie tedesche, come pure nel 
« Regrilo LombardO:.Veneto neg1i idiomi pì-opri di cadauna provincia. 

· « E1:1a disporrà· pertart11to l'oc00rrente e ne renderà inteso eziandio iJl 
« Mio Supremo T11ibunaile per l'istruzione necessaria dclle Autorità giùdi
« ziaiiie ·al medesimo subordiinate. 

« Baden 18 Luglio 1833. F1Ja111cesco ». 

La Circolare è d(ll seguente tiradotto tenore: 

Aililordhé per le. macchi:nazioni della Setta de' Carbonari, .dodici anni 
sono, l'ordine poilitiioo degli Stati Italiani el.1a minacciato di totale sovver
timento, Sua Maestà per avvertire i propri sudditi :sulla geneooi1e penver
s.ità delle dottrine di qudlla Setta, cotne ailttesì per prem1111iir1i contro le 
seduzioni. della srtessa, ha disposto, che t!lle .siano esposte a comune notizia 
1e tendenze, tanto delittuose in se, che pericolose per lo Stato, afiìnohé 
gente inesperta, e dii mente Jegg:iena, cui i oapi de1La Setta lasciano igno
rare •i v;eri <li•segni, ne venga edottJa e tenuta lontana dia ·ogni comparteci
pazione al!l'uni.one dei Cwbonari. 

L'eguaile parterna sahlecitudine Sov11ana indusse Sua Maestà ad ol.Ùi
nare anche presentemente l'istesso avver.timento ai suoi sudlliti da farsi 
riguardo alla Setta denominata: la Giovine balia, formatasi nel col'ISo dei 
recentii politici 1avvenimenti e fo11s1e più pericolosa deHa Carboneria, di oui 
non è che u:n esailta:to grado maggiore. 

La ·tendenza di questJa nuova unione è lo sconvolg.Ltnenro e ta distru
zione dei Governi, e di ogni· ordine ·sociaile, ed i mezzi, di cui essa si 
serve, sono Je seduzioni e petsiino decneti di morte proferiti dia ~gnoti Capi 
in fonma di giud!izJo -ad iitmitcione de Giudizi segreti del medio Bvo. 

Siccome pertanto ne consiegue, che chiunque ·abbia cogniziione di 
quei tradito:rii disegni., e ciò non ostante si 1a:ssocj ai Settari della Giovane 
Im1ia, a tenore del § 52 della I P1arte del vJgente Codice Penale sia reo 
del delitto di alto ttiadimento, e così pure, chi a tenore dei ·successivi §§ 54 
e 55, •avendo cognizione dei devti dii.segni, :non impedisse. i progressi di 
que11a Setta, o 1too1asciasse di denunciarne ii membri, sia cotreo del mede
siimo, e tutti questi incorrano nefile pene daUe leggi stabilite, così a comin
ciare dal giorno della ipr:esente Notifìcamone, nessuno potendo più ·scusarsi 
di non sapere il p!'leciso scopo dell'un.ione denominata fa Giovane I taJia, 
chiunque da questo momento m poi entrerà in quella società, o tnalascierà 
d'impedirne ii progressi, e di denunciarne :i membri, sarà giudicato a no-rma 
dei §§ 53, 54 e 55 Codti.oe Penaile, i quali vengono qui sotto ripottati nel 
loro pieno tenore. 

Egu,a!Lmente dn ord:ine ailila Setta defila giovane Italia avendo luogo 
l'app1ioazione del § 56 del detto Codice rispetto ai ca:s~, in cmi ai denun-
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danti è garantita la impunità ed il segreto della fatta denuncia, viene pure 
qui sotto riportato ,il tenore del § medesimo a comune noni.zia. 

Seguono :i nichiamavi § § 

Conchiuso 
Di ritenere a notlZla, e di comµnicare La Circolare ai drue Appelli per 
l'ulteriore diramazione 1aJl!1e in:feriiori istanze; 
1547 Nota del Governatore di Venezia con alcuni esemplari della Notifica
zione contro la Giovane Italia. 

P. 1592. - ... un inquisito d:ichiava di aver confessato cose non 
vel.'le cedendo ahle ,so11ecitiazioni del guudi:oe di Busto 1. 

p. 2006 Sovrana Risoluzione 22 ottobre 1833: condonata la pena al .con
dannato. 

« ... ed 1incarico 1il Senato di far verificare quale sia istato J'iimpiegato 
« della Pretut1a di Busto che abbia 'suggerito ,al Gasparo1i di rendersi con
« fesso e di procedete contro di lui 1a termini delle vigenti prescriZ!iooii. ove 
« 1a queste si fosse reso contmvventore. 

« Sul ,proposito poi, 1se in casi 1s1miilii a questo possano a Tniibunaile d~ 
« Appdlo ed il Suprnmo T11ibunale di Giustizia deliberare nel merito della 
« .t1iassunzione del processo, il Senato entrerà in concerto coi Senati. res~
« dooti in V!ienna e colla Commissione .aulica d:i leg;i1slazione e Me ne ras
« segnerà le risuhanze unitamente al proprio parere». 

P. 1832. - L'Ai)pehlo fombardo appoggia Ja consulta del Tribunale 
Criminale di Milano coli1a qualè s'in:vocaino Je Supreme istruziOOJi. sull'ap
plicabHità della Venerariss,1ma Sovrana Riso1mione 30 dicembre 1831 aihla 
procedura per ailto tradimento nuovamente eme11sa riguardo ailla Setta della 
giovane Italia, ed altre consiimiJLi, che d'ora in poi per avventura si po
tessero presentare 

Conchiuso 
Di 5u:bord:inare umilissimo napport:o a Sua Maiestà, invocando dal Sovrano 
Oracolo 11iverentemente l'istrui.ione, se a nol.1ma della Venevatissima So
v:tana Risoluzione 30 dicembre 1831, debba procedetsi anche nel caso 
speciale, ed j,n tutti i casi di nuove procedure contro i Settari della gio

. v:ane Itali:a, o se riguairdo a questa poss,a aver Juogo iiJ. processo ordli:nario 
indistintamente contro tut:ti gli .j,ndJividui Jegalmente indiziati per alto 
tmdimento ·a termine del v·egliante Codice penale; esternando in propo-

1 Codice penale § 368: «È assolutamente proibito d'illudere l'imputato con 
falsi indizi, o inventati mezzi di prova, di promettergli mitigazioni di pena, o l'impu
nità, di minacciarlo o d'usargli qualunque siasi atto di violenza. Anche nel portar a 
protocollo le risposte non è lecito stravolgere arbitrariamente il senso alle parole del 
costituito contro la sua intenzione, e contro la naturale loro intelligenza. Qualunque 
trasgressione di simil sorta è soggetta alla più rigorosa responsabilità » 

§ 369: «Non è neppur permesso nelle interrogazioni di suggerire al costituito 
il nome di qualcuno, come correo, se contro questo non esistono già legali indizi di 
tale correità ... ». 
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sito di confonmità colile infeniori istanze H sommesso parere, che la sullo
data Veneratissima Sovrana Riisoluzione 30 dicembre 1831 non fosse applic 
cabiile aHe procedure oontro i membni della Setta della giovane balia, ne' 
a qualru'fl!que altra machinazilone na t·a dopo· le J:'ivolu7!ioni del 18 31, od alila 
stessa rivoluZJione non relativa, o che per avventura potesse presentiat.isi per 
oggenui di ·giudizia:lii .indagiru. 
1834 p. 315 Sovrana Risoluzione 31 gennaio 1834 [vedi Atti Presiden
ziali]. 

P. 1886. ---,-- Nota della Presidenza deH'Appehlo 1lombardo perché 
il GonsigLiere d'Appello Paride Zajotti, delegato presso il T·dbunale Cri
minaile per l'inquisizllone contro la Setna defila Giovane Italia, intervenisse 
almeno a quaif.che sessione in .Appello. 

Sovrana Ri~o:luzione 2 agosto 1833. 
~< ... ed il Consigliere Zajotti oontinuerà nelle avtuali sue mansO.oni 

« fino ad ulteriore Mii.o ordine 

Gonchiuso 

Di dichiamre aLla Presidenza deilil' Appello Jombardo dover continuare il 
Consigliere d'Appello Zajotti ndle attuali 1sue mansioni sino ad ulteriore 
ordine . Sovrano, e non poreJ:Si. perciò fai luogo ad obbligarlo in questo 
frattempo ad :initerveriire ad alcuna ·sedu~ in Appell.o. 

P. 1920. ~ Processo per perturba2iione d~l:la ttanqu:i!Llità dello Sta
to (emblema delila Jiiibertà; discor.si avversi al Governo) contro Ga.ovanni 
Bettal'i ed ~nvestigmone per· lo stesso tholo contro Giovanni Padroni en
trambi df.l Car,penedolo 

Gonchiuso 

Doversi assolrvere e· dichiar.are .innocente Giovanni Bettiaxii; desi1stenza a 
favore dli Giovanni Padroni per non concorrere gli estremi'. di delitto; 

Di comumcare gli :attù ali' Autorità politica per queWla procedura che 
credesse del caso. 

P. 2043. - H TdbunaJ.e CriminaJe di Mi1ano invoca un superiore 
provvedimooto sugli Assessori da assumer:si ndle procedure ara nascenti 
oontro parecchi indiividu.i tlmputaui di :alto ·t11ad1mentò per appartenenza 
alila setta della .giovane Itailia 

Conchiuso · 

I (per :stricte majora contro :iJ Re1atore) ·Di esporre il caso con umil~ssimo 
mpporto a Sua Maestà, dnvocando ahe si degni di approvare che nelle pro
cedure ~ndicate pos.s·ano chiamarsi come assessori due Consigiliieri efEettirvi, 
nativi delle altre Prov·incie della Monarchia, come ciò er.a presonitto per Ie 
Commissioni. ·specia:1i che esistev·ano :in Mhlaino ed ii'n Venezia. 
II (per eminenter majo11a contro tll Relatore) Onde poi dare nel frattempo · 
e nell'urgenza del caso qu~khe prov\red.imento, si rescniva tosto aH'Ap
pello lombardo: 1° che :non possa presumersi, che dietro più diligenti ri-
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cerche, e più esatte :infotimazioni non Si possa .fra il novero dei negozianti, 
aticistJi, ed ·irltri oittadlini di Milano rinvenire del!le ·persone probe, native 
dehle altre .Provincie, cui si possa affidare 1a Ca11ica di assessore cr>i·minale; 
2° che nel caso ove ciò non fosse .fotdbile, si debba r.itenere, che tale scelta 
possia fatisi nella dasse dei quiescenti aiviiili o mili:t.ari, ma·ssime avuto anche 
riguardo ai giubilati impiegati del ramo amministrativo, ritenuto però che 
ttitti quesni debbano ilvere Je qualità ·volute dalla Jegge, ed 'lLppattenere 
per nascita alle antiohe. P.rownoie délla Monarchi:a, salvo al Triibuna[e Cri
ffiinale di richiamare all;uopo [e opportune indicazioni anche da!Ll'I.R. Dele
gazione Provinoiale di Milano. 
III (per stniote majora contto .H Re1atore) Soltanto nel caso che neppure 
fra .gli indivtldrn menzionaci .al n. 2 si possa ·fare la eonveniente scelta, si 
verifichi quest!a sulla ol-.isse degili :impiegati in- ·atJtuahltà di servizio, nativi 
delie altre Provincie. · · 
IV (per unanimi.a) ma non dimoranti fuori di Milano, e5clusa fo ciò ad 
ogni modo la subalterna proposizione ·f.atta dal Tribunale d'Appello fom
bardo. 
18J4 p. 1381 -Proposizioni dell'Appello lombardo per gli Assessori del 
Tribunale Criminale nei processi di alto tradimento: -

... Deve per 1altro far senso che nella vasta e popolosa città di Miloano 
il numero di petsone native daùle altre Proviinde atte ad essere assunte 
1n qualità di Assessori, si !Limitasse a soli 15 ... ' 

Conchiuso 
Di for rimetter:e i;l Tribunale Cri.minale di Milano di tiiv~lgersi alla Dèl~
gazione Prownciale di Milano per conòsoere quali per0sone. potrebbero tro

. varsi :in quella città che· sarebbero pienamente qualificate per Je inrum
benze di Assessore, come gùi fu ing1unto coll'au1ico Decreto 17 sent. 1833, 
ed ove questo espènimento rimanesse .i:nfrut:tuoso, d:i passare alla sce1ta fra 
gli impiegati giudiziari che trov:ansi a Milano. 

P. 2087. - Invesdgazione rper iper.turbazione deHa puhb1ica tran
quillità {la sera della domenica 23 ;sett. 1832 nella bottega dehl'acquavitajo 
W~ser in Verona ail veder entr.are alcuni miilinavi •e civilisti tedeschi, si mi
sero 1ad-. escfamave « che tuffo .d:i Gasa d'Austria; maledetta nazione tede
sca, ci siamo ca:pitati 1sotto questa infame nazione, ·maledetto G6verno del 
Francesco Pagnotta ») èontro Zeno Tamini, Alberto Caristo, ·Gaetano Pi
gazzo ·ed Antonio Mollin 

Conchiuso 
Di cònf er.inare le conformi deliberazioni delle inferiori Istanze colla di .. 
chiavazione di desistenza d!all'uhedore investigazione per mancanza di ci
tiolo criminoso 1• -

1 · Il Tribunale provinciale di Verona· e l'Appello veneto avevano proposto .la 
desistenza per. non concorrere neLfatto·gli estremi del delitto, rimessi p~rò u·Tamini 
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P. 2127. - Il Presidente del!l'Appello di Mifano chiede se il. te
nore dli un dispaccio dell'aulico Dioositero di Polizia relativo ad una parti
colare sorvegiliama contro fa nuovia Setta rivoluzionaria della Giovane Ita
lia sia da comunicare ai P.residenci e ai Pretori ... 

Conohiuso 

Di resctiivere al Presd:dente deN' Appello che per parte dell'Autorità giu
diziaria non possono nell'argomento della nuova Settia rivoJ.uzioooria darsi 
alnri provvedimenti, che quehli. già di-ramaci colla Sovrana Risoluzione 18 
Luglio p.p., non essendo le Autorità girudizilanie incanoate della soriveglian
za sul contegno dei sudditi e forestieri; pronte però le medesime cli con
correre sempre in tutti quei casi, fo cui secondo fil Codice penale l'Auto
r.ità giudiziaria deve prendere gJi opportuni concerti coll'Autorità poHtica; 
auroJ.iizzando :il suddetto Presidente di !l'iscontrare in ques1.li sensi la Nona 
del Governatore lombatido. · 

P. 2165. - fovestigamone contro AntOJJJio Vinceruii det!ro Garbin 
suddito niodenese inquisito per furto e dato anche a sospetto del delitto 
dii alto ttadimento (partecipazione alla rivoluzione modenese del 18 31 ) . 

Con chiuso 
Desistenza per il titolo di all.to tradimento, incatiicato l'Appello lombardo 
perché disponga che il Vincenzi dopo terminata la eventuale pena pel de
.litro di furto od altnimenti climesso dagli arresti, venga tradonto a1le oa:r
ceri in Mirandola e ciò giusta l'espressa nicerca di quella Autorità giu
diziaria 7 nov. 1832. 

P. 2250. - Il Presidente dell'Appello lombatido partecipa che 
l'Alunno [Giovanni] Pecchio stJato proposto per Ascoltante al Tribunale 
Criminale trovasi ora arrestato per ordine della Polizia. -

... La Presidenza di,sse dì dover far presente al Senato, che H Tcibu
nrale Criminale di MHano è ocClllpato con una estesissima investigazione 
contro le nuove trame rivd1uzionar±e appena scoper.tesii. Questa Setta ossia 
i.a cosidetta Giovane Ita1ia cerca ~n quooto si sa a reclut'<Wsi con giovani 
di tut!te ile classi, rivolgendo pa•rticolaumente 1a sua attenzione sugli stu
denti; e noto è alla Polizia che gli s~udenti dell'Università di Pavia sono 
stati rpreparati dai propagatori ~n modo tale che lii settarj oontano sopra 
dli essi. Questi gioviani imbevuti di perversi principii entrano nel servizio 
dello Stato spargono il veleno fra g1i alttii .giovami :impiegati, .svelano i se
greti d'Ufficio, e distruggono così gli effetti delle investigazioni criminali 
contro i settarj, i quali a tempo avvi.isati, o distruggono, o nascondono gli 

e il Caristo all'Autorità politica per le convenienti misure. La Presidenza convenne col 
conchiuso riflettendo essere quasi certo che i giovinastri con quegli insulti non ave
vano altro in mente che di provocare una rissa coi tedeschi e che sarebbe contro la 
dignità del Governo se si volesse trattare simili eccessi di ubriachezza nati e finiti in 
una segreta bettola siccome delitti di Stato, anzicché rimetterli al regime della. Polizia. 

382 



scrittii ed· ,altre traccie dei foro delittJUosi piani. L'inquisizione che pende 
contro l'Alunno Pecchio è un recentissimo esempio con quanta cautela SI.i 
dòvrebbe rpassare alla scidta degli impiegaci anche subalterni presso il Tri
bunale Criminale di. MiJano. Dietro questi cenni S.E. propose ed acce
dendo tutitii Li Srignori Cons~glieri aulici, fu ad unanimi.a 

Con ohi uso 

Doversi, sospesa Ja nomi:na deg1i Ascoltanti, tiichlamare dalla Polizia nuove 
informazioni anche rapporto ag1i attuali Alunni del Tribunale Crimin'lllle 
di MiJano ... ; p. 2439. 
1834. p. 995 L'Appello lombardo subordina la supplica di Giovanni 
Pecchio, alunno del Tnibunale Ciwle di Milano, per essere 11i:ammesso al
l'iiimpiego 

Conchiuso 

Non essere per ora il caso di far Jruogo alla 1s.tan2la del Pecchio. 
Di far signiificare ail Tr.i!bunale Criminale dli Milano, che non potendosi 

dal Senato perme1;tere, che J.ndefil1litivamente si rtenga in sospeso la de!Hbe
razione formale dli desistenza o meno sul conro dello stesso Pecohio, debba 
esso Tll'ibunwe procedere a ·siffatta defuit!iva de1iiberazione, aissoggettandola 
poscia al Tribunale surpeviore e supremo per quelle ispezioni che sono 
di legge. · 

P. 2312. - Nota di S.E. ii! Presidenue del Dicastero aulico di Po
lizia con cui partecipa che Sua Maestà con Motuproprio 24 sett. 1833 ha 
ordinaro che la Polizia di Mi:lano venga eccitata a prestalisi oo1la più effi
cace cooperazione ne1l'inquisi2lione contro :iJ Cadetro · Gaetano Rolla del 
Règgimento Geppert per associazione alla Setta «la giovane Itailiia » e 
anche dall' Aurorità giudiziari,a venga :prest~ta una egualle cooperazione al
l'inquirente Autorità militare ... 

P. 2642. ':..._ I Senati di Vienna partecipano fa Nota del Consiglio 
aulico dii Gruenra c:Ontro il Tenentie maresciallo barone Zucchi per alto 
tradimento 

Conchluso 

Di renderne inrtes.i ii due Appeli1i per l'ulterfore diramazione alle prime 
J,suanze. 

P. 2660. - Il Presidenue del Supremo Dioastero di Polizia comu
nica, che 'il settario Re, detenuro in Alessandria denunciò diversi lombaTdi 
quali complici delle attuali 'i'tame riivoluzionanie, perloché vennero dalla 
Polizia di MiJano prese delle disposizioni co1mispondentii. Comunica inol
tre, avergli Sua Maestà con Sov:nania Risolu2lione 1° ottobre p .p. sign.ifìoato: 
« ... che Ella attende da:llo zelo pel servii.zio delle di Lei autorità che, pene
« tmte dalla somma importanza della foro destina2lione e dalla santiità dei 
«loro dovel'li, si presteranno vicendevole assistenY.t, ed eserciteranno il Joro 
«ufficio con pari atciv.ità e circospezione. In particolare deve mantenersi 

383 



« la buona wmonrfa coi Governi J.imit11ofì per. Jo scopo comune della • tran~ 
« quillità 'e dell'ordine generale, prestarsi Joro·a questo scopo a norma ·deLJ.e 
« foggi veglianti con prontezza,· impegnarsi 1a loro .assistenza debitaffiente, 
«e fare tosto denuncia, ·se la medesima venisse mutata». Ricerca quindi 
il suddetto Presidente, di voler inculca111e sotto il vinoolo dei: ségreto d'uf
ficio aii subalterni imp1egati ù'adempimento delle Sovrane intenzioni. 

Con chiuso 

Di comunicare questa Sov11ana ili.soluzione ,iri due ·Presidenti d'Appe1lo per 
l'ulteriore comunioazione ali President!i dei Tr~buna1i, dai quali si e5ercita: 
la' g:iurisdizione criminale; !incaricava ·in pat.ticolare la ·Presidenza del Til1i
bunale Criminale di Mitano; dii tenderne edotti ii.n: via riservata quei Con
s~glierl, che avessero bisogno di esserne tlnstrutt!i, comunicando ad essa 
Presidenza pure ù'elenco degli :invikmi denunciati dal settanio Re. 

P. 2661'. --,--- L'Appello lombardo irassegna :iJ. diubbio di compétema, 
che può sorgere in concOliso dell'Autorltà militare nella. procedura pen
denrte contro la Setta della giovane ltatjia: 

Corichiùsci · · '" : 1·: ' · · • 

Di prendere con:certt c~l CÒnsigili~· ~uli~~· di Gu~ria,' interessandolo a.cl 
esternare iiJ.. suo parer.e, se e quali ostacoli ·si :frappÒngano, di concentrarè 
n~l'inquirente civile anche le inquisizioni contro gl'iindi~idui. militari, re~ 
sisl sospetti di appartenere ailfa setta della giovane. Italia; - . .. 
P:'. 3102 Nota del Presidente dell'I)t Consiglio aulico di Guerra per 
concertare èon questo Senato sul modo 'e sulle modalità da osservarsi 
~iide lia Commissione Militare dia atcivàr.si iin Milan~ contro· gli· indiviidui 
~spetti settari soggetti al Foro militare possa tr9varsi fo con1linuo ed esat-
ta còll.tatto col Tr~bun~Ie Crlminaile in Milano., · · · · 

. Sovrana Risoluzrone 17 ·novembre 1833 emanata st11l rapporto del 
P~esùdent~ del Consigli~ acli~o 'd!t'Gu~ra del 1s~gueÌ1te tr.adqtto tenore: 
.. ·. << Non frovo di. for luogo alla iJ.roPosizione dell'attivazione. di . una 
« Commi.sSlione speciale còme ,essa era attiVoata col Mio MorupropriO 7 sett. 
« 1821. ' 

«Voglio però, che tutti gil':ind.ivJdu.1 . .inviluppati nelile trame· dci set
« tarj o d'ialtrande indiziati del delitto di alto tradimento, che sono sottb
«'posni al Coma:ndo Militare Gehet,al~ Lombardo~Veneto, o a quello del
'<< l'Armata, siano' processati da un'apposùta Comm1ssione ·speciale :in Mi
« fano, ed in seguito, ove c'oncorre~serò ,giJi ,estremi Jegali, girudica1ii ·dai GiiJ.:: 
« dizj • di Guerra. · 

• ·. « Suil modo ·e sulla modaùi:tà,~come quella Commis·si!one Militare possa 
<«essere 'messa in continuo éd'. esatto rapporto· >col Tmbunale C11iminale e di 
~<:'.conservarvisi,· avrà E1la di pnend!ere ·i · concerti· col Seil'ato Lombardo" Ve
=« net:o e dii ·umiliane ia'Me le proposizioni fatte di concerto ·per :fa Mi:a ap-
«'iprovazione. ·· 
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1816. 
3unimll. 

Decreto aulico 7 giugno 1816 N° 1253 che ordina al Senato italiano di trasfenrsi a 
Verona e di iniziare i lavort il 1° agosto, fa cessare la gmrisdizione sul Tnbunale 
d'Appello dalmata e per il regno L - V gh conferisce autorità e prerogative pari a 
quelle del Supremo Tribunale negli Stati tedeschi dell'Austria. Dalla collezione, 
Semer Ma;estat des Katsers Franz Sesetze und Verfassttngen tm pùtiz - Fache 1812 - 1817, 

pp. 374 - 375. 
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/=-'· ;,; 
Sovrana Risoluzione per le responsabilità del principe di Carignano nella Rivoluzione 

del 1821. 





« Io mi attendo dal Suo zelo· d'ufficio, che queste triatmtive vengano 
« 'eSegUJite cohla :più possibiJe . sollecirudine, e ftattan:oo non venga :.tmla-. 

· « sciato nulla, che esigano le leggi ed il servigio e che in particolare al
« l'uditore Posch 1 incaricato della inquisizione veriga assegnato il neces
« s1ario personale, rche però deve scegliersi soltanto fra individui di piena 
« confidenza ». 

Conchiuso. 

Di rispondere con Nota Presideooiaile che il Senato cònviiene perfetta
mente nelle proposizioni dell'l.R. Consrglio aulico di Guerra .. . e non 
mancherà di dare le oppor,tun~ istruzioni al Tr>ihun'lllle Criiminale di Mi
lano tostocché le medesime sat.ianno da :sua Maestà approvatè ... ; 
1834 pp. 329 Sovrana Risoluzione 30 dicembre .1833 .. 

« Le modal'i!Jà proposte da ambed~e i Dicasteri au:lJioi possono sen
« z'altro mettersi in esecuzione. Ove in seguito es·se fossero trovate insuffi
« ai.enti, ha iiJ Consigilio aulico di guerra dii concerto col Senato vieronese 
« da disporre tutto ciò che esige Jo scopo indicarto nella Miia mso1uzione 
« 17 novembre 1833, d'invocare però la Mia Risdluzione nel solo oaso che 
«:Si tratt·asse di una devi.ira2lione delle nomne sussiJStenti »; 330. 

P. 2814. - Processo contro G. B, Lui!gii Troi (della proviincia di 
Belluno) per pertulibata religione [un mese di carcer>e] e per pertutbata 
~anqurilllità dello Stato [espressioni gravemenre· ~iprovevoLi usate iin ci.
guardo alla persona defl' Augustissimo Sovrano] 

Conchiuso 

Desistenza per il titolo di perturbata tranquillità dèllo Stato 2• 

P. 2870. - Investigazione rper sospetto di alro u,adimento (compili
òità con !i riV-OÌUmonarii' modenesii del fubbraio "1831) contr>o Antonio Pe
trali da Mantova, Gaetano Petrali da Manrova, Domenico Bolzoni da 
Asolo [?], Carlo 1Pet.mli da Mantova, GioV'anni Fmnchi vieteri:nairio di Ser
mide, Pietro Bozzoli da S. Feclk:ile stato Esrense 
Di conferma:i:e ile confor>mi deliber·e delle ~ntfeniori lstanre di des1istenza 
per msussJstenza d[ indizj. 

P. 2908. - . Rapporto del Presidente del T'ri:bunaile di Bergamo per 
sospetti sul Cancelliere Carcano dirigente delira Pretura di Sarnico (in una 
bottega dii caffè in Sarnico l'avvocato Bargnam ora -arrestato e il medico 
Barroilini ora fuggitivo, in presenza del Carçano teooero discorsi così al
lanmanti connro il n0stro Governo, che ria padrona della bottega sri trovò 
in dove.re di tin:girunger loro dii pa:i:Hrè) 

Conc~uso 
Di traslocare iil Cfillcelliere Carcano alla Pretura di Asola; 

1 Poosch. . 
2 Non essendo di ·sua competenza, il Senato non può trattare il delitto di tur-

bata religione. · · · 
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bi comunicare il .naipporto al Tribunale Crimina:le di Milano per no
tizia; 

Di incaricare il Pretore di Asola di gelosamente sorvegliare fa con
dotta del Caincclliere Carcano; 
1835 p. 2714 Favorevoli informazioni sul Cancelliere Antonio Carcano. 

P. 3008. - Inquisizione per alto tradimento (elenchi delle Com
missioni sipeci!ali) contro Giovanni Giuseppe Setoli professore di disegno 
da Conegil:ia Stato Svizzero 

Conchluso 

Doversi sospendere l'inquisizione per dmfotto di prove legali ordinando che 
sia trattenuto a Milano in provvisoria libertà; 

Doversi subordinare tutti gil:i ·atti a Sua Maestà allegando l'estratto 
del ipresente Protocohlo di Consiglio; · 
1834 p. 554 Sovrana Risoluzione 14 febbraio 1834. 

« Il contenuto di questo rapporto Mi .serve di notizia, e rilascio nello 
«stesso tempo l'ordine per l'immediata espulsione dai Miei Stati del SeroLi 
« medesimo ». 

P. 3102. - Il P1residente del Dicastero aulico di Poli21ia partecipa 
la morte nella casa di pena &~ilo Spidberg di Cesare Mbertini co!IJ.'os-· 
servaziione che lasciò una sostanz'a in f. 92 e carantani 51 2/4 Moneta 
di Convenzione e f. 85 carantani 7 V.V. in biglietti di relazione 

Con chiuso 

Di parteciipàre la morte al T.ri!bunaJ.e di Mantova per gili atti d!i ventilazione. 
P. 3110. - ·Perquisizione delJa Pdliiziia per viste politiche alle carte 

e ai libri di Lorenzo Canestrar.i Attuario presso il Tri!bunale Provinciale 
di Verona . 

[furono trov:ate le opere :proibite di Paul Louis Couvier ed altri 1ihri 
proscritti, frmltre iJ. CanestJrari aveva relwioni colla Signor.a Vedova Dal
bene sorella dei fogg1aschi Ugoni, per questi moti'Vli. Ja Presidenza pro
poneva fil trasferimento dell'Attuario al Tcibunale di Udine ... ]. 

Conchiuso 

Doversi incaricare la Presidenza del Tribunale di Verona della sorveglianza 
sull'Attuario Canestrari. 

P. 3158. - Dispaccio di Sua AJ.tez21a il Principe di Metternich a 
S.E. il Cav. d'Eschenburg con cui partJecipa ila Sovrana Risoluzione 5 di
cembre sul conte Antonio Belgioioso. 

« Se Belgioioso iin seguito ahl'ottenuto passaporto si trovasse nei Miei 
« Stati, •sia a piede Hbero, o giiià arrestato, ·egli avrà la •scelta o di ritornare 
« aU'Estero, o d:i l1endere rag~one delle imputaziioni a suo carico avanti 
« dJ Tdbuoole criminale d:i MiJlano in forza delle leggi in V'igore, atten
« dendo quanto iin via d.i Gra2Jia Io determinerò SUJl suo conto. 
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«Ella ne renderà intesi senza indugio il Governatore della Lombar
« chlia Conte Harcig, il Presidente del Dicaster:o Aulico di PoLizia Conte 
« Seclln:itzky, ed il Vdcepreside~te CavaLiere d'EschenbUJr.g, affinché oia
« scuno nehla propria sfera disponga quanto occorrei:à a dar esecuzione 
«a questa Mia Risoluzione, .ed a render :inteso il. Conte Belgiioioso .. 

« Detl resto sarà di Lei cura, che non sieno più :rilasciati rpassapo11ti 
«ai Miei sudditi italiani illegalmente emigrati pel loro ritorno nei Miei 
« Stati ·senza rp'teviii concert:ii coille Mie AutÒrità dell'Interno, e senza loro 
« richiesto consénso, onde eviitare similli avvenimenni » 

Conchiuso 
Di comunicare alfa Presddenza de11' Appello il tenore deHa Veneratissima 
Sovrana Risoluzione sino 1al secondo per1odo « Ella » con 1nca:rico di ren
deme tostamente inteso il Presidente del Tribunale Criminale di Milano, 
onde si dia esatta: e scrupolosa esecuzione al Sovrano Comando; 
1834 pp. 17 Dispaccio di S.A. il Principe di Metternich con copia dell~ 
S.R. 30 dic. 1833 emanata •SU un rapporto de1la Cance1lenia cli Stato. 

« Se 1al Belgioioso nel comuinicargli fa Mia Risoluzione 5 Decembre 
« 1833 dal Conte di Bombelles o da altra parte non fosse stato contempo
« raneallllente dich1arato che russ1stessero contro di lui anche legali indizj 
«.per •titolo dli :alto. tradimento, dd che' è mestier:i di accertar&, fa succi
« ·tata Mia Risoluzione trova 1ancora in presente ila :piena sua applicazione. 
« In conseguenza di ciò è da prosegui'tsi l'inquisizione contro il Belgioioso 
« 1allora 1soltanto, se egli si detemniinò di presentars·i al TJ.""iJbunale Cr1minale 
« dopo aver avuto previa oomunicazione del vero stato de1le cose, ed in 
«questo caso è Mia volontà, che questa .inquisizione venga condotta al suo 
« termine coilù1a più poss:ihhle solledtJudine. 

« Di ciò E11a renderà :inteso il Gonte Hartig, il Presidente della Poli
zia Secflnitzky, ed il. Vicepresidente Cavai1iere d'Eschenburg, rassegnando
mene il risultato » 

Conchi.uso 
Di partecipare Ja Sovrana Risoluz;ione alfa Piresidenza dahl' Appello lom
bardo, onde venga esalitamente e scrupolosamente eseguita, rendendone in
teso :il Presidente del Tniibrunale Criminale in Milano; 
20 L'Appello lombardo partecipa il ricevimento del conte Belgioioso 
negli arresti criminro:i <in Milano; 292 Dubbi dell'Appello e istruz;ioni del 
Senato. · 

P. 3185. - [25 nov. 1833] IJ Dicastero aulico dii Polizia ritorna -
<il referato del processo contro Confalonieri e complioi. 

P. 3200. - Atti processuali per ·alvo tradimento (aduto prestato al 
Tenente maresciallo barone CarJo Zucchi neHa foga da MiJ:ano Ja mancina 
del 22 febbr. 1831, iil1 onta ·ai Superiori Oi:din:i da lui ·ricèvuti di portarsi 
a dimorraTe a Lubiana) contro Cado Bani:netti cassiere municipale :in Mi
lano,. Camilla Moradet e Vincenzo Delmati 
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Conchluso 

boversi eonferunare le deli!beràzio:rui de11e inferJori Istanze dichia11ando . di 
.d~stere dall'ulteriore proced'llll'a. 

P. 3201. - P11eliminare inquisizione per pertu11baz1one della pub
blica tranquillità (scritto anonimo rinvenuto ra Carpenedolo: «lo scritto 
sembra diretto contro la Notfilìca2Jiòne governativa 5 ag. 1833 re1ativa alda 
setta della Giovine Italia»): desistenza. 

P. 3427. - Surpplioa ab arna non fregiava della Sovrana Segnatura m 
cuii Giuseppe Guenzatl di Milano implora che il di lui figlio Filippo ar:re
staro a Milano, come crede :hl suppLicante per opinioni rpoLitiche, sia in
quisito a piede libero, offerendo il padre supplicante all'uopo una garan
zia. di L. mHanesi 100 mila od anche più. [L. milanesi 100.000 = L. au
striache 88275]. 

Per motivo dclla supplica per 1scaroerazione del Guene:ati, si adduce 
la dii lrui mal!fenma salute, :essendo esso soggetto ailla mic1.1ania ed erpete 
!in\ieteratla, Jocché però non si ;prova. Non 1si conosce se si sia aperta la 
speciale iinqrasizione contro Filippo Guenzatli o meno, non avvi neppure 
documento ohe compll0V1i la ·srua malattia, epperò fo 

GonChiruso 

Di rlmetrere !La supplica all'Appello rper gl'incumbentli dal suo istituto. 

1834 

P. 63. - Processo per dtolo di alto uoodimento contro 
Giuseppe Arnivabene conne da Mantova 

Atti d'investigazione cniminaie iper Jo stesso 1tirolo contro 
Giuseppe Luigi Prediiel'i rpossltdente da Mantova· 

Conchirusò 

i" EsSere Lu!gi Giuseppe PJ."eclieri Jegalmente indmato del delitto di alto 
traclimenuo, e prendersi i:ierciò a notizia ['arpr.i:menro deHa speciale inqud.si
ztone contro di 1rui dahl' Appello lombardlo decretatasi; 

2° Che airmulJatii i girudi:z;j pmgettlivi delle inferiori Istanze a :ttlguardo del
l' Arr.1vabene, venga liimessa la .prima Istanza a pronunciare sul di foi conto 
in ~:ruione a:ll' ahro coinquisito. Predieni. 

3° Che sia da rassegnarsi ·a Sua Maestà umilissimo rapporto sullo stato at
tuale dell'inquisizione contro l'Arrivabene, allegando l'Estratto del presente 
·Protocollo di Consiglio stante la emersa disparità di pareri. 

J88 

Ippolito Pred:ieri fratelfo del predetto: desii5tenza 
Odoardo Valenci marchese ·dra Màntova: desii·srenza 



.Eleonora Gazzoldo. moglie dell'inquisito Giu~eppe Arnivabene: de-
sistenza 

Antonio Pedroni pintore e incisore da ,Bozzolo: desiist~za 
Carlo Marchi da MMtova 
Maccaferri Antonio da S. Benedetto. 

Atci d'investigazione per iperturhaz;ione della pubblica tranquillità 
contJro 

Carlo Reggiani famnao~sta in Suzzara · 
Giuseppe Reggiani farmacista fra:te1lo del suddetto 
Giovanni Moretti aiuto fa:tin;l'aclsta da Suzz;ara 
Raimondo Montanari ex Cu11sore comunale 

ConchillJJso 
Doversi desiistere da ogni ulteriore procedura e ordinare al Tribunale Cri

. minrue di MiJano lo sttiaJcio degli atti riguardanti le suddette persone, ri
mettendoli al Tniibunale di Mantov;a rper ogni orpportuno uso ndla soprav
veniienza dii ulteriori lumi ... 

Finalmente il: Relatore proponeva .. . e fu 

Conèh~uso 

Dovetisi prendere' a soddisfacente notizia il contegno siia del Custode Ce-
. ruci che del Vicecustode Paga:l1Jini nel respingere ogni tentativo di sedu
aione nel tempo delùa custodia avuta ne1le oaroeri orimina1i di Mantova del 
detenuto Giro Menott~, incaricato l'Appello lombardo di tenerli .presenti 
aJla evecienza di oppoi;tunità per nligliorare l'attillale foro destinazione; 
p. 709 Sovrana Risoluzione 26 febbraio 1834. 

« Gli indi'V'idui i quali in forz;a de1l'entiro accennato conchiuso del 
« Senato vengono posti iin J,iibertà dovranno indi:car·si alla Direzione gene
« rale di Poli:zlla in Milano; Pel resto il contenuto di questo rapporto. Mi 
« serve di notJiz;ia »; .. , 
1835 pp. 669 Atti de1l'inquisizione contro il· conte Giuseppe Arrivabene, 
marchese Odoardo Valenti e Luigi Giuseppe Predieri imputati del de
litto di alto tradimento (aiuto ai rivoluzionari di Modena del 1831; ten
tativo di l~berazione de1l'arrest·ato Ciro Menotti), nonché C<YUtro Napo-
leone Nooetci imputano del delitto di seduzione all'abuso d'ufficio e det~" 
minazioni delle inferiori lsitanre l"jguardb a: Luigii Lamini, Giovanni Be
natii, Lu1gi Moro; Nicola Nievo e Carlo Suzzaa:a dati a sospetto. de~ qelittQ 
di alto tradimento. . 
· 1) Conte Giuseppe Ar.riva~ne 

Conchiuso 
Ghe Ja denuncia Moretti non possa sospendere h deLiberazione definii.viva 
sugli atti del processo dii cui si tratta 1 

1 Prima dell'emanazione della sentenza era pervenuta al Tribunale .Criminale di 
Milano la denuncia del Moretti contro i fratelli Reggiani é' l'Arrivabene. 
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... il Relatore proponeva, avuto r.igiuardo all'·innocente famiglia ed al 
carcere "Sofferto per quasi quattro ianni 1a pena di 15 anni di carcere duro ... 
ma la maggioranza dei votanti.i osservò che dagli attii. ·sii riJevava un am
masso di sospetti, fons'anche bastantii -per la conW!lzione morale dell'<l col
pabiLità: ques.t:i sospetti però non -s.i d~arono al grado della prova legale 
voluta dal § 412 C.P .... e venne Conchiuso 1per absolute majora contro 
il Relatore: 

Doversi sospendere iii processo per difetto di prove legali' contJro 
l'Arrivabene riguardo al delitto d'alto tradimento imputatogli: condanna
to però il medesimo aUe spese alimentarie in propria ispeoialità, e nelle pro
cessua:li sol:idaria:mentie cogli altri due 1.nquisiti marchese Vruenti e Luigi 
Predieri sotto le ·riserve d~l § 5 3 7 C..P. Parte I. 

Stante l'ora esiposto Gonchiuso Sua Eccellenza il Cav. Presidente in
terpellò il Con~iglio sul quesi1to, ·Se l'Ardviabene iin iforza della sospensione 
del processo sul di lui: conto pronunaiatosi sia da dimettel.'ISi o meno daHe 
carceri 1clii Milano? 

... Rifletteva il Relatore ... che l'Arrivabene ~si presenta pell'individuo 
fo!lse .iJ :più :pexicoloso di tutti quanti 1i sudditii di S.M. nel Regno Lom
ba:rdb-Veneto, che presero parte a:11a rivoluzione del 1831, la di lui ricom

. parsa in piena libertà non sarebbe ne' conveniente, ne' salutare avuto ri
guardo •alle sue estese relazioni di f amig1ia nella provincia di Mantova e 
nelJ'.estero ron persone assai p11egiru&ioate 1in linea policica ... 

~er tutto çiò propose il Relato11e di non comunicare alle inferiori 
Istanze Ja Suprema decisione, e .d'mvocare ia S.M. in analogiia al d!isposto 
del § 455 C.P .. e sull'esempio della misura adottatasi contiro il marchese 
Gamiihl.o D'Adda, un provvemmento straordinario, che cioè .il conte Arri
vabene dopo fa pUibblicazione della Sentenza debba recarsi a dimorare in 
una città delle proviince .antJiche nell'~nterno della Monarchia .. . In base a 
queste ulteriori deliiberazioni f.u 

Gonchluso 

D'iinvocare da Sua Maestà l'attuazione del provvedimento poliitJico riguardo 
a11' Arriv~bene dal Relatore proposto; 

' Che però 'Sia tJratt;enuto nelle carceri oniminali di Milano, ov'egli 
attuahnente 1si trova .. . · 

... Sua Eccellenza trovò pure :propor2lionata al delitto la pena di 15 
anni di carcere duro; stante però il conchiuso· per fa sospensione del 
processo, Sua Eccellenza invocherebbe da Sua Maestà •l'attivazione di quel~ 
le misu11e m conlftiontio dehl' Arr.i.rv~bene, le qua:li vennero da Sua Maestà 
adotitate sul conto di altri individui di questo Regno, li quali presentaironsi 
bensl 1assaii 1sospettl e pericolosi alla pubb1ica sicurezza, ma che non po~ 
tiea:no essere convinti del delitto dii al:to ttadimento . 
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2) Giuseppe Luigi Predieri 

Conchiuso (per a:bso1ute majora contro il Relatore) 
Doversi sospendere .jJ processo 1per difetto di prove legalli, condoonato però 
in solidum cog1i aJtri due ~nquisiti Arrivabene e Valenti ne1le spese pro
cessua1i, e nelle filimenmrie in propria ispecia.Lità oolle riserve del § 537 
C.P. Parte I; [il Relatore aveva proposto 15 anni di carcere druro in for
tezzia ... « se il PredierJ non fu tanro attivo ed operoso rome l'Artiivabene, 
egli non è rper verità meno pericoloso, avendo d'altronde vio1ato più 
strettii doveri, che gli cotil'evano verso il. in.ostro Governo come Deputato 
Politico. Comunale »] . 

Non essere app1icabile anche al Preclier:i quello straordinario provve
dimento da Sua Maes,tà sul conto de1l'Arriv1abene i1nvooato; 

Doversi mediante Decreto incaricare l'Appello lombaroo a disporre 
che di conformità alla Vener:acissima S.R. 6 mag. 1823 sfa frattanto di
messo il Predieri dalle carceri, 1so11to le con<lizioni nella ili.soluzione stessa 
indlicate di non ·assentar,si da Milano sino a che gli saranno intimate le 
ultedoni Sup.1.1eme detevminaziorui. 

Sua Eccellenza 1ade.1.1iva !3il oonchiuso di merito .. . ma Jl Piredier:i si 
presentava a ·Sua Ecce11enza per ruomo assai penicoloso, massime ove si 
rifletta al suo orrunario domicilio sul CÒrnfine di uno Stato estero ove egli 
non può essere debitamente sowegliato, e ove potrà servire facilmente di 
mezzo ai raggiri dei ma1intenzionati, ai.i quali il Prediel'i non è più scono
sciuto, questi avidissimo del ~uoro si p11esterebbe almeno so:t:to questo 
aspetto facilmente ai loro disegni. ' 

·Di tutto ciò Sua Ecccllenza invocherebbe da Sua Maestà Jo straordì
nariio provvedimento, che il Piredietii sia. allontanato da _questo Regno, od 
a1meno dal suo domicilio ordirnario a Rolo sul confine del Regno stesso. 

3) Marchese Odoardo Valenti 

Conchiruso 

Essere colpevoJe l'Inquisito Valenti dell'iimputatogli delitto di alto tra
dimento, doversi perciò condannare :il medesimo iin vJa di· diritto alla pena · 
capita:le, al pag,amento delle spese processuali in solidum cogli inquisiti 
A11tiviabene e Predi·eri, ed in rpropl'fa ispecia1ità alle spese alimentarie colle 
tiiserve del § 537 C.P. Parte I; 

Doversi poi rassegnando gli atti processuali a Sua Maestà, invocare 
dalla Sovmna Clemenza la commutazione della pena capitale in una tem
potianea; 

proponendo sommessamente la pena di anni 3 e di carcere duro, da 
espiarsi in una fortezza; . 

Espnimendo nella sentenza tra le condanne 1accessorie di legge quella 
della perdita della nobiltà, condizionatamente però al caso, che il Valenti 
si trovi nel possesso della nobiltà austriaca, e del titolo mai;chionale. 
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4) Napoleone Nocettii 

ConPli~. 
Doversi assolvere l'inquisito Nocetti dall'imputatogli delitto di seduziot;te 
all'abuso della, podestà d'ufficio, niconosciuta la di 1lui innocenza, assol-
vendolo pure da ogni rdat~vo pagamento di spese ' 
[intermediario presso il profosso 1 Szarvas per i colloqui fra l'Arrivabene 
e Ciro Menotti]. 

limane a parlare dell'investigazione 1a carico dli Lanzini, Benati, Moro, 
Nievo, 1e Suzzara dati a sospetto di alto tradimento, inwscig1azione che non 
formò oggetto del ·rapporto a Sua Maestà 
[riunioni in casa Arrivaibene, dli.scorsi . sediziosi e progetti rivoluzionari]. 

Conchiruso 
Dovel'si desistere da ogni ulteriore !investigazione · dipendentemente dal 
titolo di a~:to tradimento; . 
912 L'Appello lombardo r~ssegna il dubbio promosso dalia Direzione 
generale di Polizia di Milano sulla modalità della sorveglianza politica da 
attivarsi sul conto dell'inquisito Luigi Predieti. -

... Non si è trovaito opportuno dì comun!icare la Vene11ata Sovrana 
Risoluzione 6 maggio 1823 all'Appello - 11isewandosi il Senato di disporre 
di conformità in ogni s·ingoh caso -. Venne però con Decreto aulico 2 

· apnile 1833 comunicata a:H'Aippe11o la V.ma S.R. 16 febbraiio precedente · 
la quale revoaav1a la diffidla, che ·a termini delle anterio11i prescrizioni dovea 
fa11si priia di dimettere gJi arrestati poli:tioi dalle carceri - di non allonta-
narsi cioè dall'ordinario loro domicilio prima delle ulteriori disposizioni sul 
loro conto: questa revoca però era ~imitata ai oasi .soltanto, ove contro 
l'individuo da dimettersii non erano a carko degli indizj legali, e che non 
si è trovato·. di aprire :i:r1 di loro condironrto Ja speci:ale inquisimone - ·op
pure se non era da suppors:i che contro l'arrestato da dimertersii potessero 
emergere indlizj legali dalle procedure contro. altri detenuti pendenti. 

Dieti;o le cose superiormente esposte vedesi che quella revoca non è 
app1icaJbile perch'egli è lega1menite indraiarto del delitto di aho tradi
mento ... 

Conchiruso 
Ghe pell':indicato motivo non era applicabile al caso del Predii.eri la revocà 
sudCletta, - che quindi rettamente la Po1iz1a foceva diffida al Predi.eri pria 
cli fasciarlo in libertà - di non ~bbandonare la città ·dli Milano fino ad 
ulteriori disposfaioni - attll.vandb sul di lui conto la più vigile; e conti
nuata sorveg1ian2la di polizia; 
1721 Sovr~na Risoluzfone 9 giugno 1835. 

«:Caro Vice Presidente C\lvalierè d'Eschenburg! .· 
« Inpap;iale evasione def rapportoAel' Senato Veronese del 7 aprile 

1 Carceriere. militare. 
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« a.e, i di utl all~gaci. :vengono :retirocessi, e _che a ~uo tempo Le sar~ ritor
« nato dal Presidente del Dicastero aulico. di Polizia trovo di significare 

· quanto segue.· . . . . . 
« 1° per atto di grama voglio condonare ad Odoardb V alen1li la 

« pena capitale, ma dovrà il medesimo ·subire la pena sostituitiale di tre 
« ooni di duro c;arcere sullo SpieLberg~ Nella sentenza dia emanarsi contr'9 
« Ul. medesimo non si forà cenno della . perdita de11a nohihà senonché nel 
«caso gli competesse 1a Nobiltà austriaoa. 

« 2° Ho prese a notizia le deliberazioni. del Senato sul conto d~ 
« Giuseppe Luigi. Predieri., e del conte Arnivaibene Giuseppe, riguardo al 
« trattamento di quest'ultimo seguirà la Mia Risoluzione, ma frattanto 
«egli dovrà rimanere negli •arresti ove. presentJamente si ·ritrova» 

Gonchiuso 

Di lli.rvolgersi al· Governatore lombardò acciocché sollecitamente informi se. 
all'inquisito Odoardo .ValentJi competa egualmente come al suo fratello 
marchese Giuseppe 1a Nobiltià austriaca; 

Di non dar corso alJa senrenza contro l' Arriva:bene sino a che non 
girugnerarino le uli:edori Sorvr.ane Detemninazioni sul di lui conto; · 

.Che non sarà dato C011SO alla 1sentetiza contro il Predieri emanata smo 
ché non ·s.al'anno girilnti i rilievi ordiniaci intorno a-1 Valenci, e che fo sen~ 
tenza contro quest'ultimo p~trà specksi; 
1904 Il Presidente del Di:c_astero aulico di Polizia restituisce, dopo averne 
fatto il conveniente uso, :il rapporto del Senato a Sua Maestà. 

Il Governator1e della Lombardia significa che in reLazione. a,gLi Aulici 
Dispacci 22 genlJJJ!l!io e 6 .settembre 1~79. competa ad Odoardo Va,l.enti Gon
zaga del fu Marchese Antonio effetciva1I}enre iil. titolo marchionale con l~ 
nobiltà austriaca .. . . · . . , . , 

Conchiuso 
a). Di spedire la sentenza !S\.llptema a tenore dellia Sovrana Rrisoluzione 9 
giugno p.p. contro l':inqu1sito Valenti dichiatiato co1pevole del delitto 
d'alto tradimento, ed 1al quale per atto di Sovrana Grazii:a fu condonata la 
pena di morte e sostituita quella del duro carcere per tre anni colla dichia
razione che oltre la condanna nelle. spese si ritiene decaduto dalla nobiltà 
e dal 1titolo marchionale 
b) Di spedire :prurimente 1a S1J1prema Decisione 9 rgiiugno p.p. con. cui fu 
contro Luigi Predieri 1sospeSQ .H processo per difetto di prove legalii -colla 
ç?,~d.:a!llria netlé .,~; . . . .. . 

··rn dar ·speclliiione alla suddetta Decisione Suprema 9 giugno p.p. ~n 
oui venne sospeso il .processo per dli.retto di prove iegaii . contro il oonte 
Giuseppe Arri.vabene coll'avvertenza, che· clguard<:> all'ulteriore tiratta

. mento di foi seguiranno ile speciali Sovrane Determinazioni, e che foat-
t·~to dovrà. rimanere negli awesti ove presentemente si trova; 

Di ring11aziare la Presidenza del Governo lombardo; 



1906 Restituzione. di una supplica della contessa Eleonora Arrivabene; . 
2451 Nota del Presidente del Dicastero aulico di Polizia che coÌnu
nka che SUJa Maestà con Sovran:a Rtlrsolruzione 21 agosto a.e. si è degnata 
di ~ssegnare .al conte G1useppe Arnivabene la città di Venezia per luogo 

, di sua d~mora in avve1llire, colla concessione che la di lui moglie ve lo possa 
seguirie, ordinando la di lui tradu2lione a:l luogo di dimora previamente 
diffidato che non potrà allontanarsene senZa permesso di quella Dire
zione generale di PoliZJ1a, che non debba permettersi di esternare senti
menti, o parole, o commettere atti imprudenti od insolenti sotto pena di 
andar soggetto alle ce!lisure di legge, e che debba astenersi dal c011Jt:rarre 
rela:cioni sospette, altnimenti alla ptiima scoperta di biasimevoli maneggi o 

· di un èonregno inconveniente in qualsiasi mòdo dovrà asctiivene a se mede
simo se verrà deportato nell'interno della monarchia; 
quanto all'incontro con una condotta politica incensurabile sotto. ogni 
rapporto, si potrebbe per avventura preparare una sorte migliore in avve
nire. lnoltire pregasii questa P:res.idenza a voler disporre che al conte Arri
vabene dopo fa pubblicazione deil:la sent:eriz'a che lo concerne s:ia tantosto. 
rimesso alla Direzione generale di Polizia in Milano, mentre vengono rila
sciate le opportune istrmiioni in proposito 1ai Govemi di Milano e V ènezia 
p~ la traduzione e successiva sonveglian2la del confinato; 

2451 Supplica della contessa Eleonora Arrivabene ... 

Conchiuso 

Di for restituire. la supplica colla dichiata2lione, che ·resta provveduto al 
contemplato oggetto dietro gli abbassati ordini per la dimissione del ma
rito della supplicante conte Giuseppe Arrivabene dalle carceri del Tribu
nale Criminale di Milano e coll'esserai lo stesso Arrivabene rJmesso alle 
disposiizoni da darsi da quella I.R. Direzione gen. di Polizia per la futura 
di lui dimor·a e trattamento ulteriore come ciò tutto da altro aulico: De
creto d'oggii. 

P. 218. - Atti processuali per delitto di alto tradimento contro ... 
Pre1iminarfamente si deliberò sul conto del marchese Raimondo 

Doria ... 
Conchiuso 

Di ritenere, che il marchese Doma abb1a ~oddisfatto alle condfaioni della 
Sovrano Risoluzione 14 nov. 1831, e che non ·possa quindi assoggettarsi 
a nissuna pena per la di lui compartecipazione alle tmme rivo1uzfonallie 
contemplate dalla presente inquisizione 

Giovanni Albinola da Viggiù 

Conchiuso 

... di condannarlo alla pena di morte da eseguirsi colla forca, nonché al 
pagamento delle spese criminali liquidate in f.. a. 480.,20 solidalmente 
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con gli ahri correi, ed in specialità al pagamento della tassa della sentenza 
in fiorini 12 e delle spese alimentari da liquidarsi sotto le riserve del § 537 
C.P.; 

D'invocare da Sua Maestà fa commutazione della pena capitale in 
quella di otto anni di catool.1e duro 

Felice Argenti da Viggiù: venti anni di oarcere duro 
Camilla d'Adda marchese da Milano: sospeso til processo pèr difetto di 
prove legali e di prop011re a S.M. ohe venga confinato nell'interno delJa 
Monarchia sotto nigorosa sorvegliamia, .sospesa la scarcerazione sino aJJla 
Sovr·ana Determinazione · 

Andrea Spinola marchese da Geno~'a: sospeso il processo per 
difetto di prove legali; di provocare contro di lui fa relegazione 

Giuseppe Sgarzolo da Sestri: come per lo Spinola 
Gaspare Ordogno di RosaLes: di :ingiungere al Tri!bunale Cl'imi

nale di Millano che debba nuoviannente deliberare sul conto del marchese 
Rosales ... 

' 
Gaetano Bonomi Pancin: desistenza 
F11ancesco Arese conte: di ordinare al Tdbunale Criminale di Mi-

lano di p11eridere iin nuovo maturo esame le nisultanze a oarico de1l'Arese ... 
Pietro De Luigi:· sospesa 1a delibera 
Cesatie Madema: desistenza 
Giacomo Mmi Visconti marchese: sospesa 1a del1ibera 
Marco Aurelio Marliani: sospesa 1a delibera 
Rocco Llroni: ·sospesa fa deHbera 
Ant:onio CazZJaniga nobile: desistenza fino alla sopravvenienza di 

maggiori prove 
Antonio Busoa marchese: desistenza 
Cristina Belgioioso principessa: non sussistere indizi legali, e non 

potersi 1apr:ire 1a speciale 1iinq1.llisiizione; di togliere quindi 1il decreto di 
prima Istanza, e di ordinare alla medesima che debbono meglio approfondirsi 
i sosipetti, che emergono dalla propaliazione del Doria a carico della Bel
gioioso, e debba in ispecie rilevarsi, se sussistano Giardini, e dietro quali 
norme talii congregazioni del sesso femminile vengano dirette 

Emilio Belgioioso principe e 
Carlo Laincettii: di non prendere veruna dspezione sul conoo di 

questi individui mancando qualunque deliberazione di merito delle infe-
riori Istanze · 

Maria Gig1alini conressa Dal Verme 
Matigherita Malactiida Carroz21i 
Stefano Bottiinelli 
Lu:igi Tagliabue 
Claudina Ritter: tutti cinque imputati del delitto di aiuto prestato 
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~i delinquenti. Le Linfei;iiori Istarrt?e. c;oncordemente desistettero da ogni 
ulter.iore pr~ura 

Conchiuso 

Non esservi ·argomento di una suprema deliberazione; 
pp. 1539 Sovrana Risoluziòne 6 maggio 1834. 

« Caro Cavaliere di Esohenburg !. 
« Nel mentre le ritorno ·gli atti dell'inquLisi2iione che erano uniiti al 

« IJapporto 31 gennaio 1834 trovo di signifìoarLe in evasione dli quest'rul-
«timo 

« 1° che Io prendo a notizia il conchiuso preso dal Senato riguardo 
« iaJ. marchese Raimondo Dòvia 

« 2° che Io al Giovanni Alibinola condono per atto di grazia la 
«pena di morte, e che egli abbia: da subire sullo Spielberg la pena di anni · 
« 8 di carcere duro proposta dal Senato 

« 3° che Io prendo a notiziJa la Sentenza' pronunciata' a carico di 
« Fe1ice Atigenti e destino, iper Jiu.i pure in luogo dii pena lo Spielbevg, ed 
«emano tantJo 1.'lguardo a foi, quanto ·all'Albinola l'occorrente al Presi
« dente del Dicastero aiulico di Poli:z;i,a 

« 4° che Io le comunicherò :in progresso la Mia Rii.soluzione ri
« guardo al marchese Camiillo D'Adda, fino a t:anto dovrà rimanere nell'at
« t:uale luogo della sua destinazione . 

« 5° che Io prendo .a notizi:a .fa sentenza pronunciata contro il mar
« chese Andrea Spinola e G1useppe -Sgarzolo coll'avvertenza, che ambe
« due senza indugio vengano relegati dai Miei Stati, per cui rilascio con
« tempocruieamente i 'occorrente. 

« Il mpporto sumenzionato Le sarà restituito col mezzo del Presi
« dente di Polizia conte di Sed'.lnizky »; 
1625 Restituzione degli atti processuali e avvertenze procedurali alle 
Istanze inferiiorl; -
1735 Da Vienna è restituito il rapporto del Senato; 
2418 -Il- Presi:dente del Supremo Dicastero di Polizia partecipa che Sua 
Ma~stà con Venerata Sovrana [Risoluzione] 18 luglio p.p. si è degnata 
di destinare il circondar.io della ·città di Linz- pel futuro domicilio del mar
chese Camfllo d'Adda, ordinando allo Scriwnte di metterlo sotto ·rigorosa 
sorveglianza ... 

P. 400. -'-'-'- Sovrano vener-atissimo. Motuproprio dd seguente tradotto 
tenore: -

« Caro Cavaliere di Eschenburg! 
«Io le trasmetto per fo dovute incumbenze:d'ufficio la qui annessa 

« supp1ioa d'un certo Alessandro Bono di Mi1ano, colla .quale il medesimo 
«implora che .il di lui figlio Fedele Bono arrestato per. tr~viamenti politici 
~< eçl- iv! assoggettato,rul"inquisizio~e criminaJ:e, ma pericolosamente amma-
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«iato, venga dimesso dagLi 'arrestJi e proseguita l'inquisizione' a piede li-
« bero verso prestazione dri · cauziÒne. · 

« Vienna 30 ge111Ilaiio 1834. Fràncesco ». 

Conchiuso 

Di comunicare 1a supplica all'Appello lombardo p:er le mrumbenze di suo 
istituto. 

P. 499. ---' Investigazione per perturbazione della pubblica tranquil
lità (carte sedimose ,affisse ai!. palazzo civico cli Mifono) contro il dato a 
sospetto Lcigi Dall'Acqua 

Conchiuso 

Desis,tenza dall'ulteviore investigazione e passare gli atti all'avchivio sino 
_all'evenienza di lumi speciali sull'autore di tale delitto. 

Motivi 

Nel ,giiouno 4 novembve 183 3, si .trovò f:tia le ore 6 e 7 di mattina affissa 
una carta al Palazzo Civico di Milano del seguente tenore: Milano 4 no
vembre 1834 [?] «Piaccio noto al Sig. ConsigHere del Broletto di dirghe 
al S1g. Podestà, che se el f.arà cresoere il pane Sabbato venturo, gli f.areino 
f.are la figu11a del Pirina - Addli!o! Balosso d'un Podestà». 

Nella mattina del succes·sivo ·giorno 12 novembre tu trov<ata affissa un 
alt:tia carta, che conttlene espressioni ingiuriose non solo contro il Podestà 
ma henanco contro la Sac:tia pel.'sona dell'Augustissimo nostro Sovrano colla 
minaccia « di far fare 1ad entrambi 1a fìgura del Prina » che nella sua qua
lità di Ministro di Fiinanze del fu Regno d'Italia fu assassinato in MHano 
li 20 aprrle 1814 ... · 

P. 5 21. - Inqmsi21ione per pertunba2lione della pubblica ttanquilli tà 
(offese a due soldati ~ all'imperatore) contro Francesco Fei:rario da Milano 

Conchiuso 

Di sospendere il processo per difetto di :ptiove legali, condannato l'inqui
sito nelle spese processuali e nella tass·a di sentenza colle riserve del § 537 
C.P.; . . 

Di rimettere l'inquisho alla Pretura Uribana di Milano 1• · 

P. 554 . ....:.... Investigazione per ;peritu11ba2lione d~lla pubbl~oa ttanquil-
1ità (scnitito •anonimo .rmvenuto il 10 ,ag. 1833 in Pav1a nel quale· si vili
pendi.a la Sacra pe11sooa dell'Augusto nostro Sovriano e si censurano diispo
siZioni di _Jegge) 

Conchiuso 

Di drichia11are iin conf e11ma delle deliberazioni delle inferiori Istanze ohe 
. gli ,atti debbano essere vlmessi all'archivio fìno aJl'evenienza di nuovi lumi 

sulla scoperta de! tiei rimasti 1gnoti. · 

i Il Ferrario era ·vincolato dal prècetto ·di non ubriacarsi: 

397 



P. 658. - Non idoneo al posto di Conservatore delle Ipoteche in 
Treviso il nobile Roberto Degli Azzoni Avogaro perché antico massone. 

P. 668. - La Presidenza di questo Senato comunica che avendo Sua 
Maestà osservato, che per Ja sempre crescente mole e comp1icazione del
l'inquisizione contro i settari dehla Giov,ane Italia sia da temersi, che le 
forze dell',inquirent:e Consigliere d'Appello Zajotti coll'a:ndar d~l t:empò 
non potessero bastare ad un operato sì v,asto, ord!inò con graziosiis·simo 
Vlg1ietto 13 genn. p.p. che venga al medesimo ingiunto di dichiararsi, 
qual sollievo, compatibile col buon andamento del servizio, egH potesse 
per avventura desiderare - so11ievo, che dal Senato gli si deve accordare, 
sentiti previamente i PreS!identi Gognetti e Mazzetti, riferendo sul cliposto 
aH'altefata Maestà Sua ... 

L'inquirente ZajoN!i osservando, che l'inquiS'i:done è ormai pervenuta 
in 5 so1i :mes:i a 36 vo1umi, che comprendono oiroa 1400 pezzi, ritiene, 
che possa in '<lvvenire renderai as·sai proficua ed opportuna la destinazione 
di un secondo Inquirente, il qul:!.le sarebbe da incaricarsi di sussidiarlo 
nella complessiva assunzione della procedura secondo le traècie che g1i fos
sero da esso Zajott'.i dietro 1e eventuali urgenze del momento indicate, at
tendendo inoltre a procurarsi oo1lo studio di tutti gli atti una ccigri1izione 
pienissima dell'intera causa, filfinché nel caso di qualche impedimento di 
esso Zajotti potesse '<lnche da se salo trovarsi in grrado di progredire senza 
ritardo nella medesima; mentre le risul1JanZe degli àtti, che vengono di 
mano in mano riferite alt' aula votante nei rapporti di speciale inquisizione 
non possono bastare ·al nuovo Inquirente per avere una compiuta idea della 
procedma. ·Con questo parere convenne il Presidente del Tribunale Cri
minale Gognetti, aggiungendo, di r1tenere f.ra i Comsiglieri di quel Tribu
nale, non :nativi del Regno Lomb~o-Verreto, preferibile il Consigliere 
barone Schn~burg. 

Il Presidente d'Appello Mazzetti convenne coi suesposti pareri ... pro
ponendo però per secondo Inquirente il Gonsig1iere del Tribunale Gvile 
Rosmini ... 

Conchiuso 

Di as·segnare in sussidio dell'•inquirente Consigliere d'Appello Zajotti irl 
Co111si:glierie del Tdbunale Crimioole barone Schneeburg, con ordine, che 
egli debba prestarsi rnehla complessiva ·assun'.done delta procedura contro i 
settarj dieL!a giova111e Itaiiia ·S'econdo le ·traccie che gli samnno da!l mede-

. simo Inquirente Zajovci dietro ie eventua1i :urgenze del momento rindioate. 
Di richiamare le informaziollii dell'Appello Lombardo, per quale mo

tivo - essendo gii,à ci:nque Consiglieri nativi di altre provincie addetti. al 
Tribunale criminale di Milano - siia da11' Appello senza che esso nie ab
bia invocata 1a suprema '<lutorizz;a:done, stato •nichiamato i:L Consigliere Ro-. 
smini a dare dl suo voto sugli arri delle mquisimoni contro i ·rei di Stiato, 
e se lo stesso Consigliere abbfa continuato in tale qualità anche dopo che 
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il Consigliere Kindinger ha assunte le proprie 1ncumbenze presso il Tribu
nale Criiminale di Milano. Di richiamare pure dall'Appello le informamoni, 
se l'aula votante nei rapporui di speciale :inquisizione sia composta perma
nentemente dai medesimi Conwg1ieri colla esclusione di altri, sebbene non 
natiV!i delle prowncie Lombardo-Venete. 

DiscostiaV'asi pienamente dahl'opinione dei Voti magg,iori il Consi
gliere au1ico Salvotui, non già quainto alla sussistenza del bisogno di un 
secondo Inquirente, subordinato al Zajot:tii, ma quanto alla scelta dello 
sresso. Quanto al bisogno, osse11v;ava il Votantè, che basta che H Zajotti 
lo dica, onde esserne persuasi. Quanto alfa pet"sona asseriva il Votante, che 
lo Schneeburg non ha J'attitudi.ne che si richiede per questa sortia d'inqui
sizioni, come lo si scorse dal processo Ar11iV'abene, che venne da luii inu
tilmente sti1:1acchiato. In questi processii non basta presenta>rsi all'inquisito 
con domande preparate in iscritto; non basta correr dietro a qualunque 
traccia che emerge; non si tratta di fattli palp~bili, ma di cose intrinseche, 
di parole, di discorsi; si richiede quindi una mente lucida, un certo tait>to, 
una gtande di,aleuioa nella contestazione, gmn mobilità e versat:iilità dell'drn
quiirente per far sentire a:Irnnqutisito una certa confusione mentiale, e in 
questo stato strappargli la desiderata confessi:one del suo segreto ed allo 
stesso tempo del1a ,sua co1pa. Queste doti sono stare con ram profuskme 
comparti-te da1la Natura ru Zajotti, non viene egli da nissuno superato ... 
proponeva per secondo Inqlllirente .hl ConsigUere del Tribunrale di Mantova 
barone Cressed 1

; 

pp. 1077 Sovrana Risoluzione 22 marzo 1834. 
« La desti.nazione del barone Schneeburg tin sussiidio dell'Inquirente 

« Zajotti Mi ,serve di notima. Pel resto mi si tiassegnerà il conchiuso preso 
« dal Senato sulle entro accennate 1nfo11mazioni richiamate da11' Appello 
« Lombardo »; 
1378 L'Appello lombardo rassegna le informazioni sul metodo di deli
berare presso il Tribunale Criminale di Milano in affari di alto tradi
mento e sllll richiamo del Consigliere del Tdbunale Civil'e di I I,sllanza in 
detta città ad intervenire alle deliberazioni suddette. -

... Ora q~este 1nfotmazioni fo:11110 conoscere ... che non sussiistè presso 
quel Tribunale Cn1minail:e per le inquisizioni di alto tradimento un'allia 
permanente compost:a dai medesimi Consiiglietii con esclusione di altri, 
sebbene non nativi di queste provinoie, che av,ess:e l'apparenza di una Com
missione speciale ... e il Relatore ru'ciene giustii:ficata !la permanenza del Con
s~g1iere Rosmini presso i:il Tribunale Criminale ... 

La Presidenza mosse Jn primo luogo J'irrego1arità dall'Appello lom
bardo commessa, di aver 1ab1litato il Consigliere Rosmini ad intervenire alle 
dd~b~razio!lli del Tribunale C1:1iminale &i Milano okre il termine prefisso, 

I È una confessione dei sistemi usati dall'inquirente dei processi del 21; super
fluo rilevare che nel 18.3.3 la situazione era diversa. · 
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ciroè anche dopo che :hl Consigliere Kindinger aveva ·già asiluntò le' proprie 
ftihZioni ... _ 

Fa pa:rticdlare IS'efl!SO a S.E. ta circbstairaa emerget).te dal rapportò del 
Presidente 'Gognetti, che alooni C0nsil:gl:iem nativii di quesre .Pròvinciè · ri" 
cusino d'&noorvenire alle didi:berazionì per titolo d;·altro tradimento, sotto 
il ·vago 'pretesto, di non 'Vlenir nella rspiaeevole ·situazione di dare il foro 
vé)to contfu persone ,aippartenentJi a farnighle con cui pbtrebbero sussis~ 

· delle rdaZiOl11!i dl a:ntiica· conoscenza, d!i amicizia .e di stima. '.Rffiette S.E. 
che un Consigliere U:n torna del prestato giuramento sii~ obbligato di dare 
il suo voto, •senza l1iguaixlb alla perisonia tostJOcché non sussis.l:a una rela-
2lione o di pairentcla o di .affinità nel griadb della fogige fi.Slsato. Ed il. Presi
dente Gognetci ascoltando oome Jo confessa 'egli sresso simili mru fondate 
scuse, COO ciÒ manifesta iiJ. SIUO poco spirito cÌii direzione, ed ha mllltllifesm
mente violato il suo dovere ... 

. Accedendo alle proposizioni de1:l'Ecoo1sa Presidenza 1Juttii ·Ji siigg. Vo
taJJJti, fu 

Con chiuso 

Di prendere a notizia le cose esposte nella Consuhia appehlatoniia, avver
tendQ però l'Appehlo Jombarido nei Slells'i come ad 1 dcl parere Presidenziale 
ed il Presid!en:te del· Tdbuna1e Criminale ,dli Milano. Gognetti come ad . 2. 

. Di xassegnare in ubbidienza ,a!Ja veneratissima Sovrana Risoluzione 4 
marzo p.p. <ì01l umiiLissimo 11apporto dl r1sultato di questa del~bera2lione alla 
Sovruna !ispezione; 
1660 Il Presidente del Senato comunica il Sovrano VigliettO 26 aprile 

· p,p. :sugli aiuti da dare all'inqcirenre Zajotui ;afro 'scopo· dii nori protrarre 
troppo le !inquisizioni; 
1792 Relazione dell'Appello lombardo 

Conchiuso 

a) Di des,ti1llwe dn sussiidio del Cons1gliere d'Appello Zajotti :hl Consdgliièrè 
Kindinger oome !iniquirente e referente per lè procedure ed invesdgaziòni 
per titolo di alto tradimento oltre l'1ailtro Consiig1iere atfoale barone di 
Schneeburg; 
b) Di perim~ttere che come mquirente ptJovvU.sorio per glì affari correnti 
a!1 Tribunale Crinrnale possa impiegarsii :il ''.Protocòlild:s·ta di Consiiglio Ven
turi; 
2151 Sovrana Risoluzione i.O giugno 1834 sul rapporto segnato alla 
p. 1378. 

<< Serve dii not!i.2Jia ». 
P. 776. - Investigazione per alito tradimento (espatri.o clandestino 

in Piemonte nell'apl.1ill.e 1833, corrispondenza col settario Reineri) contro 
Omisda Spedini ed Agostino Biaggi 
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Conchiuso 

Di: confermare le delibere di • desist'enza de1l:e iinfev1ori Istanze per il titofo 
di ~to tradimento. 

P. 813. - L'Appello lomba11do · Jnfonma sulla scompar·sa del mar
chese Andrea Spinola, che em stavo posto in. liibentà prDV\"isoria a termini . 
del Decreto :aulico 31 genn. 1834, re :pmpone, che in caso di sua scòperta 
non abbia .a godere ul!terio11mente del beneficio di stare a piede libero . 

Conchiuso 

Di ·rescri'V!ere alil'Appehlo, che. 1l'iirnqrnisito· per alto tradii:mento, ~archese 
Andrea . Spi'nola; ove dopo iil ·suo dandestino allontanamento da Mhl.ooo 
venisse colro, debba fino .alla pllibb1icazione della senteniJa, es·sere cusrto
dito nclle carceni del Trihunale Criminale, nelle qua1i si trovò prima eh~ 
gH fosse :intima1Ja· la dlisposriZJione dcl Decreto au1ico 31 genri. J834. 

Di .portare tale disipaSiZJione alla Sòvnana cogniziione; 
p. 1848 Sovrano Viglietto 1° giugno 1834 sulla fuga del marchese Andrea 
Spinola e ·richiesta di parere sul modo di prevenire simili fughe: 

Conchiuso 

in :quanto a'.! primo punto di comunicane ai1le listan2le ·in:fe11iori la Sovrana 
Risoluztlone per norma; 

in quanto al secondo punto, 11ifletteva il Relatore che la vicinanza del 
cohlfìne SV'izrero offriV'a un facile mez2Jo di foga, e che quindi anche la più 
attiva sorveglianza si rendeva :fuustanea, principalmente durante la notte. 

· If Direttore della Poliizia di Mhlooo p,roponeva ohe non v'enisse ac
cordata dai Tribunali la difesa a piede ·libero agli individui se per l'esrito 
della procedura si rendesse dii molta impontanza la foro presenza; e ohe per 
gli altni oltre J~ solenne rpromes1sa di non .a:lkmtanarsri da Milano si dovesse 
es}gere una cam'li.one fìdejussonia ... 

La propostaisi oau21ione·non 'trovò appoggio ne' presso il Govemiatore 
della Lombardia ne' presso il Vicerè, essendo contraria allo spirito della 
legge austni.aca . . . · . . 

: La maggiooanza dei wri convenne nelle segurenhl massime e fo perciò 

Conchiuso (per stnicte majora) · 

Di proporre contro gli ~nqui!s.iti per alto tradrmento posti a pJede tlibero in 
forZJa della S.R. 6 maggio 1823 o contro q'uèlli. sospetti bensì, ma non per 
anco rassoggettaui a formale procedura ed ariiesro, 'onde diifìoilitare la loro 

·fuga, ofoè: _ · 
a) di attivare contrò runti gl'individui ·.indistintamente di questa 

oa:uegonia un precetto' dii non allontanarsi. soHo qualunque pretesto dal liuo
g~ foro assegnato. per dimora sotto commJnatoriia di un anresrto da uno a sei 
m.esi per 1a pruina· ContlJaV\"enZlion:e dà' estendensi in· caso'.di recidività anche 
.aHa dura:ta di un anno; · · · 
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b) di fissiate agli indiviidui natii.vi e dimomn:ti fuor.i del!la provincia 
di Milano, per Luogo di dimora il Capo foogo de11a Proviincia ove tengono 
il loro domidlio per non accrescere in Milano ttoppo iJ. numero dei pre
cetmtii e fo.ci:Litare più ta sowegLianza ... 

P. 976. - L'Appello lombardo riferisce che _Gaetano Martellii pria 
che giungesse il di l'llli Deerero di nomina in Ascoltmte 'llil' Appello stesso, 
venne arrestaito s1iccome sospetto ·di a1to tradimento 

Conchiiuso 
Di ·revocare la nomina del Martelli, ritenuta questa per ·pon futita. 

P. 982. - Supplica '!lb aiuJ:a n~n fregiata della Sovra111a Segnatura, 
con cui Cacio De Cascillia !invoca d'essere ripristinato nell.'esercizio del
l'avvocatura in Mllano. -

Il supplicante fu inquisiil:o per rutJo tradimento, senza essere sitiato di
chiarato innocente, con tal.e macchia non potrebbe Mi nessun modo. essere 
ammesso, e non s'&nsinuò nemmeno all'atto de1l'org31l!izzazione degli av
vocati in questo Regno, epperò fu 

Cond:Jiruso 

Di non far luogo alla domanda 1• 

P. 1069. - SovJJano Resccitro 12 marzo 1834. 
« Se dall'epoca d!i questJo :rappotiro 21 gil\llgno 1829 iiil poi nulla ri

« sUJltò 1a aar.ico di Giuseppe Oriolii, accordo per graziia, che la macchia 
~< deL1a. Massonetia non gli sia ostaoolo per Fammis·sione 'llli'eserdziio del
« l' avvooatuJJa, come pure per grazfa saioigo a di lui favore l'impedimento 
« che nel concorso ·per pubblici. iimpieghi gli si offrono per causa di aver 
·« 1aippa11tenuto afila Società Massooiica » 2• 

P. 1074. - Nota della Camera aulica generale per l'intimazione a1le 
Istanze inferiori dellia :intenpretazione dci trattati conchiusi con k Po
tenze esuere vapporro ai loro tispettiivi diritti sul Lago M'<lggiore 

Conchiuso 
Di rescrivere che ii Senato non può rilasciare alile lSitanZe inferiori la detta . 
interpreta2!ione e ciò pei s·eguenti 

Motivi 
Quantunque spetti all'I.R. Cancelleria iintiima d!i Casa, Corte e Staro d'in
terpretare simili tratJta:ti, tuttavfo il Giudice civile non potrebbe averne il 
dovuto JJiguardo ai medesimi fuio a che non si rendano a pubblica notllzia ... 

1 Vedi anche Protocolli 1830 p. 2449 Ricorso di Antonia Pallerini per un credito 
contro Carlo De Castillia « che ora si qualifica per avvocato, ora per Consigliere senza 
essere né l'uno né l'altro»; 1833 p. 631 Causa della contessa Fossati maritata Gutierez 
contro Carlo De Castillia in punto di rendimento di conti dell'amministrazione· degli 
affari del padre; 1834 p. 3685 Transazione della vertenza. . · 

2 Vedi Atti Presidenziali 1829 nn. 117, 122. 
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P. 1075. - I Senati di .Vienna comunicano la Nota del Cancelliere 
intimo di Casa, Corte e Stato pr.incipe di MetJtemich :tiiguardante la Conven
~one conclusa tra Austcia, Rrussli!a e Prussilll rper }a vicendevole COlllsegna 
di sudclitii resisi colpevoli di a:lto tradimento, di lesa Maestà' e di solleva
~one a mano armata; p. 1077 1• 

P. 1078. - Sov·riano VeneratJissimo Vigliietto di Glbinètto 21 mar-
zo 1834. . 

«Caro Vioe-Pxesidente Cavaliere d'Escheniburg! 
« La qrui annessa sup}llica di Giuseppe Guema:tli. onde venga iil di lui 

« :fìgLio Hlrirppo processato a piede :liiJbero, deve ev1adersi dal Senato secondo 
«le norme vigentJi, ma contemporanoomenre dffisporsi l'occorrente, onde 
« venga per quanto è possiibiile sowlecitata i'iinquis.imone pendenre contro 
« FJ:lippo Guenzati »; · 
pp. 1470 Altra supplica di Giuseppe Guenzati; 
1821 Risposta dell'Appello lombardo 

Conchiruso 

Di r~tomare all'Appello 1a SU!pplioa di Giuseppe Guenzatli. padre dehl.'in
qUli.sito, tendente ad ottenere il beneficio del piede Hbero, onde vi dia 
quell'evasione che troverà cormspondente ~ propnio .istituto. 

1 Sovrana Patente 4 gennaio 1834: 
«Noi Francesco I, per la grazia di Dio, Imperatore d'Austria, Re di Gerusalemme, 

«Ungheria, Boemia, Lombardia e Venezia, Dalmazia, Croazia, Schiavonia, Galizia, 
« Lodomeria ed Illiria, Arciduca d'Austria, Duca di Lorena, Salisburgo, Stiria, Carintia, 
« Corniola, alta e bassa Slesia, Gran Principe di Transilvania, Margravio di Moravia, 
«Conte principesco di Hasburg e del Tirolo etc., etc. 

«All'oggetto di vieppiù consolidare i rapporti d'amicizia e vicinanza esistenti fra 
« Noi e le Loro Maestà l'Imperatore di Russia, Re di Polonia ed il Re di Prussia e 
« Ii Nostri Stati, ed interessando egualmente alle tre Potenze la conservazione della tran
« quillità e dell'ordine legittimo nelle Provincie di Polonia soggette al Loro Dominio 
« siamo convenuti colle prelodate Loro Maestà nelle seguenti determinazioni: · 

« Chi negli Stati austriaci, russi e prussiani si è reso colpevole dei delitti d'alto 
«tradimento, di lesa Maestà, o di sollevazione a mano armata, ovvero aggregato a com
« briccole dirette .contro la sicurezza del Trono e del Governo, non deve in veruno 
«de' tre Stati trovar né protezione né asilo. 

«Le tre Corti anzi si obbligano d'ordinare l'immediata consegna di qualunque· 
« individuo indiziato de' mentovati delitti, qualora il medesimo venga richiesto dal 
« Governo a cui appartiene. 

« S'intende per altro, che queste determinazioni non hanno effetto retroattivo. 
« Essendo Noi convenuti con Sua Maestà l'Imperatore di Russia, Re di Polonia, 

« e Sua Maestà il Re di Prussia, che il premesso accordo venga contemporaneamente 
« recato a pubblica notizia nei tre Stati, Io rendiamo perciò noto col presente Editto 
« ai Nostri sudditi per loro intelligenza e norma, e comandiamo ad un tempo a tutti 
« Ii Nostri impiegati civili e militari nonché alle altre Autorità, di tener man ferma, 
«affinché il medesimo a datare dal 1° marzo 1834 venga eseguito in tutta la sua esten-
« sione e secondo il suo tenore. . 

« Dato dalla Nostra Capitale e Imperiale Residenza di Vienna questo giorno 
«quattro gennaio dell'anno mille ottocento trenta quattro, e quarantesimo· secondo 
« de' Nostri Regni 

« Francesco ». 
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" .Di :i:noaricare poi l'Appello che dii. processo del Guenzati, che è con
fesso sui fatto, ed alla definiizione del quale· processo n'Oil s'oppongono 
os!J?co1i, sia colfa 'poss:iibiile sollecitudine riferito ... ; 1870. 

P. 1204. --:- Investiigazione per atto tradimento (denuncia: ~nonima 
e ·scdtti sediiziosi pe11quisiti) contro Frainoesco Lamberti da Milltano. 

Con chiuso 
Dovevsi desistere da ogni ulteriore procedimento per mancanza di lega.Li 
indizi, :rocoomandato aill' Autorità poliitica per una rigorosa sorvegliianza. 

P. 1382. - Par~re del Senato per il r1mp1azro del posto di Procu
ratore Camerale in Milano. -

L'Appello di MiJano, iil. Govenno, 1a Cancelleria, la Camera aulioa, il 
Vdcerè e il. Senato conoordano nel proporre pr.imo della tema il Consd.:. 
g1iere del 'f.ribunale Civiile Pietro Goni 1• 

iLà Presidem~a osservava, che se si trattasse soltanto della nominia di 
un patrooinatore nelle oausé Camerailii, non potrebbe disconvenire ool pa
ret1e del Senato, avendio sempre sentito lodare il Gori per capacità ed atti
v~tà. Ma 1a oarica dii Procunatdre Fdscale non sii 11mita a queste incombenze. 
I molteplici pareri che si domandano al fisco sia da par-te del Governo, sia 
da parte d:eil Magistrato Gameriale ed aooi .da turtti su tutto, e che non solo 
riguardano l'interesse dehl'Etariio, ma ben spes·so anche niaterie legislr.i,tive, 

· oomeria1i, ecclesiastiche e militari, r.ichiederebbero nella persona da .nomi
narsi la piena oogniziione non solo della lingua tedesca, ma anche delle 
leggi ·sussistenti nelle ·antiche province, sempre 11itenuto che non voglia per
dersi cli vis.ta Jo soopo ·dii far la nazione veramente au~triaca coll'inzupparla 
dello spdmi·to e dei metodi arus:tmaci, ,e con far ·illa medesima accetti e gm
c:liti i paterni e sai1utarJ is1frtuti di ogni sortJe di amministrarione del nostro 
Sovvano, onde fattai1a .a poco .a poco anch'·essa figlia dehl' Aust•ria e poterla 
governare mvece di d0verla dominare ... ; 
p: 2073 Uguali osservazioni del Presidente del Senato per il posto di Pro
curatore_ Fiscale in Venezia. 

P. 1639. - Investigazione 1per peritubarione dell'interna tranquilli
tà dello St.ato (discorsi sediziosi) oon~ro P,aolo Orsolmi oappe1Lano di Ram
ponio: . desistenz·a, comunicando gi1i atti ·alfa Delegazione Provinciale di 
O>mo. 

1· Su Pietro Gori in Atti Presidenziali 1842 fase. 5° un rapporto del barone Degli 
Orefici 20 lt1. 1850 al Ministero della Giustizia di Vienna per la nomina di vari Pre
sidenti di Tribunale: « ... Non potrei però convenire col parere di chi ebbe a contem
plare l'ex Presidente del Magistrato Camerale veneto Gori (che per attitudine meri
terebbe forse la. preferenza da tutti), perché se non malizioso, almeno molto sospetto 
fu il di lui çontegno di non aderire alla dimanda del Tesoriere Centrale di Venezia, 
di porre in salvo a Trieste il denaro dell'Erario, lorché si vedeva imminente lo scoppio 
della rivoluzione, lo che· portò la conseguenza. che molti MillionLcaddero poi in mano 
dei rivoltosi. E tale sospetto diventa più grave, ove si i;ifletta ch'egli fu in seguito dal 
Governo rivoluzionario incaricato ,d'una diplomatica missione al Re di· Piemonte, .ciò 
che dimostra la fiducia chè quel Governo aveva in lui riposta». 
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P .. 1879. - Il Présidenite del Dioastéro au.lko di Pòlizi,a in eseeu
zione della S.R. 27 mag. 1833 chiede :il· parere del Seriato: Se e sotto 
qua:l:r condizioni possa essere candooata ~a rèsfante pena iai rei dii Stilto Co
stantino Muoom e Gio~annii Bacchiega. 

Muniari: di aJlev:iare quei mali ·che dalla· sua condanna .al carcere duro 
necessa:t1iaimentie derivano, non pare però che convenga di restiituitlo iimme
diatarilente alla libertà; 

. Bacchiega: siasi reso meritevole della reinissiorie di quei due anni 
e mezzo dii carcere duro che gli resterebbe 1ancora a scontare, condonazione 
però che si crederebbe 1imi:tar~ alla cori&:izione che non gli si permettesse 
dii ritornare tln questo Regno Lombardo-Veneto massime awto riguardo 
ai tempi presenvi. 
1835 p. 734 Il Presidente del Dicastero di Polizia comunica la con
donazione: ... il Munar.i fornito di mezzi di sussistenza viene spedito alla 
sua patti~a, Calto an Polesine, cimanendoV!i .sotto speciale sonvegMia:nza di 
Polizia, che al Bacchiega S.M. graziosamente assegnò un importo conve
niente per la propria sostentazione sino a che egli sarebbe in grado di pro
cacdarsooe i mez21i, e ciò allo scopo~ onde non si metta ti:n rel021ione con 
individui sospetti, e non deviasse nuov,amente dal retto sentiero. Tale 
gro.ziia viene al Bacchiega accordata rotto 1a condiziione ch'egli non abban
doni quella città assegnarag1i dal Governo veneto per sua dimora, seriza 
previa autorizzazione della Direzione genera1le deltta Polizia. 

P .. 2001. - lnquisizli:one per alto· tradimento (partecipazione. aHa. 
rivoluzione piemontese 'del 1821) contro Maurizio Quadrio 

Conchiuso 
Di dii:chiamre l'inqrui1sii1Jo Mauri:cio · Quadvio reo d~l delitto di alto tradi
mento, condoonato lo stesso a1ki. pena. di morte ed altri accessori di legge, 
invocando però dn suo fu:vorè la Grazia Sovmna con proporre !la commuta-
zione della pena capitale· Jn una temporanea; · 

Cioè quella di sei mesi dii carcere; 
Di subordùnare a. Sua Maestà mediiante rumiiissimo rapporto il rpre

sente conchiuso unitamente agli atti e all'estratto del presente protocollo 
di consii~o per le Sovmne Dete111Dlinazioni. 

P. 2011. - Sov11ailo Vigliett:o 20 ·giugno 1834 slllli susSlidii. accordati 
alll':inquirente Zajotti e sul !!apporto pe11iod!ico di aprile della CoinìnisS!ione 
di prima l·stlan2Ja. 

«Caro Oav,aJiiere d'Eschenhurig! 
« lo ho preso bel)csl a notima dl rapporto rassegnatomi da Lei Li 1 ° 

« giirugno corrootie sul sussiid:io accordato a:l Consigliere d'Appello · Zajotti 
« ii1guardo alla inquisizione per tirofo d:i alto tradimento presso il Trihu
« nale Cnimiiinale di Milano, ma emevgendo dall'Estratto di Protocollo unito 
« a. questo rapporto, che il Senato non a:bbia la menoma cognizione dei pro
« cessi pendentJi di s·Mmle natura, dehlia gravità delle accuse ivi appar.enici e 
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«del numero degli inquisiti: Ella disporrà senza indugio l'occorrente onde 
« •il Senato acquisti questa cognizione, eviuando possibi1mente inutili scrit
« tur~zioni, e comurnoandoglii i :tiapportJi penioclici, che si trovano d'altron
« de l1!elle Sue mani. Dietro ciò deve sellZJa perdita di tempo prendersi in 
« :nuova deliberazione, se le misure :finora adottare bastino, cLi ottenere 
«lo scopo de11a sdlledtudine senza pregiu<li2io defila maturità? 

« Nel oaso che •il Senato non troviasse sufficienti ·queste dlispos!iziooi, 
« egli dovrà sentito :fil Pr,esidente Gognettii ed il T·dbunale d'Appello lom
« bardo diisporire l'opportuno in modo che cessi per ,sempre qualunque tema, 
« cLi vedere llitardata l'inquisizione m discorso per difetto di personale. Del 
« disposto Mii sarà ·riassegnato rapporto » 

Conchiuso 
D'incaricare · mediant·e Decreto Presidenzia[e iJ. Presidente del Tribunale 
Criminale Gognetti cLi rassegnare immediatamente •e direttamente al Se
nato entro giorni 15 al più mrdi Ul1l esatto prospetto, da OUli appa-l'liscano 
tutte le persone che già attua[mente sono arrestate o iin via criminale o 
politica, o sono tutt'ora foggiiasche, e contro le quali è pendentie ['runqrui
sii.2Jione od investigazione, lrnd!icando rontJemporaneamenit:e, quando furono 
arirestati ed apetita 1a •speciaile inquisizione, ·se ftia essi ,si :trovino impiegati 
o capi riivoliu2lionarij od attivi promotJorii compvesi nella veneratiissima So-. 
vrana Risoluzione 30 clic. 1831, e quali sospetti si siano contro le stesse 
eleviati; accellil!ando poi nella :linea delle osservazioni succintamente, in qua
le grodo si trovi 1a p110cedura attualmente, e quali difficoltà si affacciano alla 
defini:cione del processo, nonché ·a ahi è .ass•egnatia fa relatlvia inquisizJione 

. od inves·tJigazione; pp. 2238; 

. 2341 Il Presidente del Tribunale Criminale di Milano rassegna il numero 
delle procedure pendenti per delitto di alto tradimento. Emerge dal sud
detto Quadro, che sino a tutto luglio p.p. erano 

detenuti l sotto inquisimone indiviidui 36 
sotto iinvestJiga:cione 29 

I sotJto inqu:isi:?Jione 
fuggiaschi l. sotto tinves,tiigazione 

Procedure uilrcimate per detenuti 
sotto inves11Jigazione 7 
sotto inqu1islizione 19 

26 
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Rimangono in carcere 
sotto :inquisiziione 29 
sotto ,investigazione . 10 

39 

Il Relarore esponeva: Sono assegnate a1 Cons~gliere barone Schnee
burg tre :fnquisizioni con cinque inquisliti, e queste iinquisizio111i si dicono 
tutte vicine al foro :tel'mine. Così pure stanno solo cinque inquisti a oariico 
del Gorlsigliere Kindinger ... A carico dcl ConsigLiere 2'iajotlli stanno nòve 
inquisizionri con m esse diòainnove individui incolpati, e sette tllwestJiga
zionii, dii cui 1alcune sono già terminate; neppure il numero delle procedure 
pendenci c011Jtro 68 :indiviidui fuiggfaschi può imporre. Il Gonsigiliere Zajotti 
nou può quindi ri:tenersi . troppo aggravato ... 

Dopo le osserwcio111i dehla P,res:.tdemia fu 

Conchiiuso 

Di autonizzarre H Presidente Gognetlli di prevaler·si come inquirente anche 
dell'operia del Consigiliel1e Hofer, ogni qual voltia nuove ed imprevedute 
emetigenze potessero provooaxe rutre mqmsizioni d'importanza, pel cui sol
lecito disbrigo non basterebbe l'indefessa apP]lioa21ione ed ,il concorso dei 
tre Inquirentii attuali. 

P. 2084. - La Presidenzia detl'Appello lombardo !invoca le supre
me istruzioni ·sie non fosse permesso di applicarie la Sovrana Risoluzione, 
che ,sotto ~e. prescnitte caurtde acco11daV1a ahl' Appehlo La facoltà di servk&i 
dell'Est!1atto degli 1attii della prima Istanza nei referati d'AppeHo anohe 
nei processi d'1altro tradimento che ora verranno subordinaiti all'Appello 
lombardo, come l'Appello stesso ebbe il pe11messo niferibilinente fil processo 
Argenti, A1bino1a etc. 

Conchiuso 

Di rescrivere, che nel solo caso ove iii volume degli àtti ed il numero degihl 
inquisliti e~gerebbe un tempo ,stl1aordinanio per la formazione del referato, 
poss·a presso ['Appdllo essere appliioat·a l1a S.R. 6 maggio 1823 abbas,saita 
ai11.'in 1allora V:icepresidente d'Appello, qural p,residente defila Commissdone 
speciale di seconda J:statwa. 

Di significare poi al Presidente dell'Appello desiderarsi che i rapporti 
presidenziali siano firmati anche dal Vicepresidente. 

P. 2168. - Il Presidente dell'Appello lombardo rassegna lo stato 
d~fil'1in~stigazionre :intrapresa sopria Ja denuncia del ConsigLiere Zajotti, che 
dlietro Je propalazioni delil'inquris:ito dr. Carlo Lamberti egli sia in periicoilo 
d'es·s·ere avvelenato per operia dei siettaru de1la Giovine balia 

Conchiuso 

Di ordinare la prosecuzione dell'investiga'.llione .su1l'attentato veneficio a 
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mezzo . del Consigliere Scihneebu11g; :incarioato wr·Presid~te Gognetti di 
riferire, qualora emelJgessero legaili ind:iza di tale fatto a carico dd TiinellL" 

· P. 2171. - L'Appello lomba'l."do comunica, che -Per Utigeriza ahbia 
assegnato ptovviisorfamente J' Aggiiunto- Protocollista degLi. Esibiti ®l Tri
bunale Giwle di Millano Giuseppe Brunner a ·qucl Trihunale Cr.i!minale per 
servtirsene oniellta qua!lità dli Assessore e dli Scrittore nelle procedure iper alto 
tracl:imento; ·ed ffivooa [e supreme determinaziOOi nella scelta degli As
sessori in maneanza · d'mdiv:iidùi nacivi delle aritfrche proviincie. Il Tr1bu~ 
nale Crtlmmail.e derl, ·che non si potJeron6 ·l1invenirè che tre fudividUJi. ·na
tivi dehle altre pto\r.1ncie qualifieati a for Je funzioni di AsSessori nehle pro~· 

- cedure per alto tradimento; Cioè l'Agg:iiunto PT0tocollista degli Esihitii del 
Tl1iibuniaJ.e Civ.ile Brunrier ed iiJ. Regis1mante Joos ·e lo Scrittore Probs:t, en
trambi del Tribu111aile C'liimina!le. H P.residenre dcllo stesso Tri.buinail.e Cri
m1nale dichiara, che iJ Joas e il Probst sono occupati. nelle scriittumzioni 
ocoorrenti pei suddettJi prooeS&i.;. e .trova poco adattato di adoperare :impie
gatJi dello srtesso Tr1bl1Ltla:lie Grimirnile nehle funzioni da Assessori 

ConchiusQ 

Pi ·rimettere ail Presidente del Tr1bunale CciminàJ.e di presciegliere degli 
individui anche deHa dasse dei ihon natJivi delle ootlche provincie Per As
sess6ri da iassumemi a termiriii del § 288 Codice penale, dovendosi egli 
però accertar pr~ma de.Ha loro incensurabile condotta morale e policicà 
sotto ogni rapporto ... 

P. 2369. - LI Ministro di Bucin Governo di Modena comunioa tre 
eremp1ari deli1a sentenza capitiaJ:e emanata dalla Coinmissione Milimre .Stia
tari!a dii Modena contro il -· Gap0 ni!be1le Giacomo Mattioli Bertacéhini già 
piofessore di Giunisprud~a, ial quaile per atto .di grazia dri S.A. il Dllea 
di Mè>dena venne cambiata la pena di morte in quella di galera in vita 

· Conchiuso 

Di comunicare al Tdbunale Criminale ffi M1lano iirn obbedienza ai Vene
-~tli Sovrani Comandi [~ra:no Vmglietto 28 lu. 1834] un esemplare .di 
quehla sentenza per qrud uso che. credel'à del caso, niiponendosi gli altni due 
a. quei;ù11UiJicò .i\rchivj.o. _ . 

P. 2440. - lnvest1g~1one per ai1to !!radi.mento (.re[azioni con settari, 
man.carta doorun:da di settari) contro Davide Repossi ed Eu~111io Rossi 

Conphiuso 

Di des[stieré di~ og!Jli. ~foeriore procedura in ~nfronto dj_ Eugenio Rossii.; 
Di <;l:khia:rwe n~n d~e1;1si aii:>rire cont'l."o J)aviide_ Repossi la speciale runqrui~ 
sizio111e,· rimesso lO ~tiessoall!a· clispoSliiionè della Polizia. . 

P. 2469: ~ Invèscl~one per ·ail:to tradimento (appartenenza alla 
Gioviine Ita1i1a) contro Luciano e Gaetano Ma'l'teNi e F~ngegnere Giovanni 
Foglianii ·; ·, :.' - ,,_ - - . :'.-, 
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.: ~ ,, ' ·' ·Cònchluso··: 
Do\rerSi desiSitere da ogni : ·lii1teriore . mvestigazione e procedli~ in. -C:Òn
fronrto di Gaetano Martelli. e Giovanni FogliiJaini; 

Dove11si pure desistere da Uilteri'ore procedura contro Luciano Mar
td1i, mancando ancheiin confronto-di quest'ultimo l'iind:izio legaile: doversi 
qùindi ,nilasciare tasto· in 1L~be11tà ~nche d[ detto Luciano Martelli come gli · 
aJ.tlli due SUl1lllominati. 

· P. '2494. - Sovmna llisoluzione 4 agosto' 1834~ 
« Nomino in Vice P.vooide~te dehl' Appel[o dell' Austnia Interiore e del 

« Litom1e 'il V1ice 'Presidente dell'Appetlo di Mii1ano Francesco de Unter
« richter, conserv:andogli J',attuaJ.e suo soldo, ed a Vii.ce Presidente dell'Ap
« pelllo di Mi'lano nomino ihl P.resii.dente di quel Tr~buniaJ.e Criminale Gio-
~< vanni Gognetti ». . , . . . . 
, . . (À).i:J. So~rano ViiJgiiietto 12 1agosto l'ii.mperatore ordina che .il Vice Bresi~ 
dente Gognetti debba sino al rimpiazzo .del p~sto di Presa.dente presso il 
T1nihun1ale CmminaiÌ.e in Mi.looo continuare a presiedere e dfoigere quel Tri-
bunale stesso; . 
pp. 2501 L'imperatore colla S.R. 4 agosto h~ ancor~ ordinato: 

· « Del resto tanto ihl Supremo T,riJbunale d[ GiUstizi'll, che i1a sua Pre
« sidenza dbvranno nelle proposizioni per rimpfozzo di posti, non ·solo aver 
1< rigual'.do. aille norme generali iin proiposa,to esistenti, ma essere eziandio 
~<intenti di fon;nare successo11i perfott'llmoote idoneii. a coprite impieghi ap
~< ipartenenti alle categorie più eleviate di servizio d'ogni genere onde siano 
« tolti in avvenire gli :iimbarazzii ·emersi sin d'oro iin consimili casa »; 

Hroposte dcl ~enato per ·1a noniina del· Presidente del Tdbunaile Cri
minale di Milano; 2583; 1835 pp. 558 IlP.residente del Tribunale Pro
vindale dii 1Bergamo G.iiacomo Maooclli nominiato Pr:esii.dente del Tribunale 
Criminaile di Milano 1; 563. · 

P. 2507. -:-- Investigaziione per perturbazione del:l'1intema tranquil
lità de1lo Stato (fascicolo delila Gioviine J!tialia rinvenuto .nel Duomo di 
Mi'liano) · 

Conehiuro . 

Doversi desistere da ogni ulteriore :iinvesrtigaziòne ·per manoanza d'indizi 
contro determ:lnata persooa, mponendo g1i atti ,all'Archiviio mo all'eve
nienza dii maggiori 1umiper la scoperta degH autot!. 

1 Nel 1834 l'organico del Tribunale Crimi~ale di Milano era di nove Consiglieri, 
cinque ·dei quali erano nativi delle antiche province austriache. · . · 

Giacomo MarineUi nato nel 1787 a Brentonico· (Trento), nel 1808 fu Giudice 
feudal~ in Avio, nel 1810 Giudice Distrettuale a Condino, nel 1816 a Cles, nel 1817 
promosso· ConsigUere· presso il Tribunale Civico d! Rovereto e nel 1818 passò al Tri
bunale Civile . di Milano, il 2 ag. 1822 fu promosso Consigliere· all'Appello lombardo 
dove fu relatore in seconda Istanza dei processi di Stato, nel 1824 fu nominato Presi
dente del. Tribunale Provinciale di Sondrio' e nello stesso 'anno trasferito a Bergamo. 
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P. 2509. - Investigazione per 00.to tvadimento (propalazioril del 
cadetto Gaetano Rohla; possesso di ilibri rivolu21ionari) contro Francesco 
Bossi 

Gonchiuso 

Essere bensì iindiizi,arto Fmncesco Bossi del delitto di ~lto tradimento, ma 
non compreso nelle categorie della Venet.1at:a SOV'rana Risoluzione 30 di
cembre 1831; non dove11si peN~an:to ·aprire Ja speciale inquisizione, rimesso 
alla disposi:zi1one defila Direzione generai1e di PoHzia tin Mi!Lano per gli in
cumbentii d~l di lei :i·stJi,tu:to. 

P. 2512. - InV1esrigazione per alto <ttiadimento (apprurtenenza alla 
Giovane I ualia) contro Ferdinan:do Luahiii 

Gonchiuso 

Esse11e state prematrure le deliiJberazioni de1le inferiori !stame, incaricato 
il Tnihuna!le Criminaile di Mil1ano di 1!1/Uovamente del:ibemre sul conto del 
Ludni allorché ·sarà per profotiire 1a propria deliberazione sul processo 
coottut:to conrtroA111tonrl.o Grassi, Firancesco Piin:i e Gatlo Rezia, nelfo. qual 
inquisizione è pu11e compreso esso Lucinii., il quale S!arà intanto da rimet-
tersi a disposizione della Di11ezion:e genel.'ale cLi Polizia; · 
p. 3337 Sovrano Viglietto 21 novembre 1834. 

« Caro Gavailiiere dli Bschenburg ! 
« Ho rilev0ato da un :napporto del Mio Presidente del Dicastero Aulico 

«della Polizi1a, come pUite dal P:rotoco1lo del Senato 20 agosto 1834, che 
«il Senato dichiarò premature ile delibe11azioni dellle inferiori Istanzie ri
« guardo a Ferdinando Luoiutl quale sospetto del delitto di alto tmdiimento, 
« e qmnài ordinò al Tr~bunale cri.minale di deliibetiare nuoV1amente se il 
« Lucini sia da a:ssoggetJtm-s:i ,aJ1a ptocedura criminale, dopo fa deliberazione 
« che sarà per emmettere sul conto del!1i Gmssl, Pini e Re211a, disponendo 
« m pari tempo, che Lucinii sia :rimesso ·a disposizione della Polizfa. 
« Quest'lll1tima disposizione era del tutto superflua, perché il Lucini si tro
« vò sempre detenuto negH arresti dii Poliz1a,. e fa Poli2'1a non •aveVia hiso
« gno di saper nrtilla del conchiuso del Senato. Tos:tocché però ne venne 
«resa essa consapevole, d!l Senato avrebbe dovuto spiiegal'si più precisa
« mente, oiò che 1abbia da •seguire del ·detto Lucinii. E siccome una tale 
« dichlaraziione non ·si è fatta anche dopo ·apposita consclta del Tribunale 
« d'Appe1lo, così :ili. Senato dovrà .supletolliamente <bare tostJO e con tutta 
« precisione l1a detta dichia11a21ion:e verso l'autorità di Polizia ». 

Gonchiuso 

D'inca.dcare J'Appel:lo in :ag~unta all.'.aul:ico Decreto 29 sett. p.p., ed in 
relazione 1a Veneratissimo Sovnano Comando, d:i dover signmcare alla Di-
11e21ione gene11ail.e di Poliziià « ohe non essendosi da rparte dell'Autorità giu
dizial'lia otdinato J'arres:to dii Ferdinando Lucini, non possa eghl trattenersi 
in arresto per conto d:i essa giudiz1ada ·autorità». 
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P. 2519. - fovescigazione per alto t11adi:rnento (appartenenza aLla 
Giovtine Italia) contro Gaevano Zaimbelli, Luigi Vedovi e LU!ig;i Baiigiigiia 

Conchiuso 

- Essere · Jegailmente indìzfati del delitto di .ailto ttiadimento Luigi Vedovi, 
Lui~ Bargigia e Gaetano Zambel:Li, non doversi però contro i primi due 
aprire 1a srpeaiaJe ;inquisizione, 11iimessi ili medesimi a:lla disposizione del
l'I.R. Direzione di Polizia; 

Doversi però aplli:re 1a speciale mqcisizione contro Gaetano Zambelli 
pel titolo suddetto di ,aflto tradiimento. 
. P. 2524. - Causa in revisione rt:l1a Ja contessa Amalia Canziani ve
dovia Belgioioso a>ttnice contiro J'I.R. Fisco e il conte Luigi Belgioioso se
questratario politico delle s~stanze e ragioni del principe Emilio Belgio
ioso, rei convenuti, in punto di 'essere buono e valido in virtù dell'iSJtru
mento 30 marzo 1831 [',acqU!isto fatto dail1'1att1"ice del tenimento d:i Gru
mello del pl1incipe Emiio Belgioioso, non aver potl]to ne' potere il. seque
stro politico co1pirie i ben:i oaduti nel contratto di compra vendfoa st:iipu
. lato daU'1attrioe, e doversi rivene11e i beni .suddetti non soggetti a sequestro. 

Tanto ±I T'rubuna1e Civile di Milano con senten2a 17 dic. 1833, che 
l'.&ppehlo fombardo con sentem;a 7 mag. 1834 dgettarono il perito. 

L'attrice reclamò ~n revisione 

Gonchiuso 

Di dichiarare inammissibile l'mte11posva revisione, condannata }',attrice nel
le spese di revi.sione in f. 24 1• 

P. 2540. - Inv·estigazione per periturb.azione del:la pubblica tnan
quillità (escandescenze contro varie Autorità e contro ·il Governo) in odio 
di Andrea e Vincenzo CappeLletti da Interiruro: desistenza. 

P. 2561. - Sovrano V~glietto 15 'agosto 1834 per ta oostrumone di 
un suffidente numero ·di carcerJ criminali in Milano; 1835 pp. 1062, 1550, 
2915; 1837 pp. 2589, 3769; 1838 pp. 1553, 3436, 4303 Per amplia
mento, salrubrità e più s:icutia custodia dci detenuti; 1839 pp. 2002, 2635; 
1840 pp. 125, 938, 1248, 1978; 1844 p. 2622 Durante i lavori si sono 
tiese necessarie a:l.ttie ope11e per f. .. a. 28258,75 (muro di cinta, ,a.rea del Co
mune, casa Bnizzolatia e demolizione di parite della casa del catinefice), il 
Senato crede opportuno che fa oa:sa del carnefice sia attigua aJile carceri 
per Ja posizione dell'uomo di fronte 1alia società e per la sua rurtJela per
sonaJe. 

I .Non era ammesso ricorso contro due giudizi conformi; il terzo giudizio di revi
sione era possibile solo per nullità (violazione di forma) o per manifesta ingiustizia. 
Gli· avvocati avevano l'obbligo di dimostrare la fondatezza della chiesta revisione; la 
tassa inflitta è. una multa per un temerario ricorso, multa moderata in considerazione 
dei motivi familiari della ricorrente. 
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P. 2572. --'- Inveslligamooe per alto tradMllento · (suppostii c:livuJga
tori di·stampe proibite) contro Carlo Ferri e Felice Dossena 

Conchiuso 

Di desistere da Ulterlore procedura per manomza di indizl legali in con
fronto· d:eil suddetto Ferri ed anchè del suindicato Dossena. 

P. 2575. - Inves:lliga2Jione per a:foo llriadimento (Giov1ine Italia) èon-
tro Carlo Piccaluga · 

Conchiuso 

Di desistere da ogni u1ter:i:ore proceduiia. 
[Mancano i protocolli del bimestre se1Jtembre-oDtobre]. · 

P. 3132. - Restituzione di una SlJlpplica delia madre del éondan
nato Felice Argenti. 

P. 3145. - Restituzione di una supplica della mogl~e di llinaJdo 
Br.eSsaniini. 

P. 3308. - Informazioni su Lefteri Lucca Colecca condannato l'S 
setJt. 1828 'da un Consiglio d:i guel"ra neLta rada dl Smirne a dieci anni di 
lavoro pubb1ico tin ferJ.ii iper piimtenia . 

. P. 3308. - falJquisizione per perllurbazione dell'interna tmnquHlità 
dello Stato (espressioni ingiuriose verso ['imperatore) contro Angelo A<l"Vati 
nmntÒvano: assolto. · .· 

P. 3339. - Respinta la domanda dell'inquirente Zajotti di poter 
tnalltienere 1sino a rutilo diicembre 1834 presso :hl TribuooJ.e Criminale di 
Milano 'l'Aittuario Karls 1• 

P. 3340. - Inquisizione per alto tmdimento (presunto capo setta
ri.o ln Veroilia, re1aziond. col pt9fugo Simeoni e coll'arrestato Partesotti) 
contro Onofrio Gambiago da Milano 

Conchiuso 

Di conformare Je deHberaziollli delle !inferiori Istanze (sospensione del pro
cesso iper difetto di prove J.ega:li); ordinata la provvisoria scaa.-cerazione del 
Cambiago Vel'So promessa di non allonmnar·si da Milano sii.no ad ulrteriore 
oi-dine; 

·I Vedi i 'protocolli 1832 p. 3242; l'Attuario Sigismondo Karis era stato pro~ 
mosso Protocollista aulico presso il Senato, al suo posto era stato nominato il barone 
Kellersberg. 

Soldo di Attuario criminale f. 700; soldo di Protocollista aulico f. 1000. Nell'or
ganico del Tribunale Criminale di Milano vi erano otto Attuari, due erano sempre 
tedeschi. 

Il dr. Sigismondo Karis aveva compiuto gli studi a Vienna, con S.R. 21 ott. 1830 
l'imperatore aveva ordinato di impiegarlo nel L-V; Attuario a Mantova e poi a Milano, 
Protocollista aulico nel 1834, il 3 genn. 1837 fu nominato Consigliere presso il Tribu
nale Criminale di Milano, nel 1840 fu trasferito al Trib.unale Mercantile e Cambia
rio di Vienna; 
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Di ,rassegnare gH atti a Sua Ma:està 1inesivamente alla S.R. 6 maggio 
1823; 
1835 pp. i004 Sovrano Rescritto 7 aprile 1835. 

« Il contenuro di questo napporto Mi serve di notizia». 
Essendo ora an~he pervenuti g1i at:tl che iandarono annessi a1l'umilis

simo mpporto, fu 
Conchiuso 

Di dar corso adJ:a supr~ma senteI12!a di· conform~tà al conchiuso 29 nov. 
1834. 

P. 3366. - Resti1lllzione di una supplica di Anna Vismara PaiLla
vicini rper il figlio Giorgio. 

P. 3369. - Suppliioa a!b aula non- fregmta della Sovrana Segnatura 
d!i Gaetano CadOlino, che implona .che gli iattii del processo contro il dii lui 
figlio sieno st11ailciaiti da quelJi relativi 1ad ,altri imput;ati di alto tmmme!lll:o. 

Conchiùso 

Di far reSitiituire la 1supp.Lica rimesso :il perente ahla già seguita decisione re
lativa rudi 1lui figlio Ambrog,io., 

P. 3418. - Supplica di Carolina Grassi per la fine della procedu~ 
contro il marito. . 

Non essendo pe11anco portata a termine '1'1inquisizione contro Antoruio 
Grassi, fo · · 

Conchiuso 

Di r~mettere 1a supplica ,aJ1'Appello fombardo per quelli provvedimenti che 
troverà di emettere in proposito. · 

P. 3418. - Supplica di Antonio Visconti Venosta già processato 
per alto tradifanento, per potersi tmsfer.iile a Tirano, ad Ardenno onde di
morarvi sotto [e cautele prescr.rttegli toha solo la commiinatoria ~ntimatagli 
di non ahbandbna.re Milano fino 1ad ulterip11e dispo~izione. 

Nel 22 ottobre p.p. venne sospeso :il processo contro il Visconti pel 
titOilo accennato, e si :r:asseginarono g1i ·atitJi a Sua Maestà, nel fl'lattempo però 
til Sooato mise a termini dehla Venetata Sov11ana Risoluzione 6 maggio 1823 
il Visconti a piede 1hlbero fino ad ulteriore disposizi.o!l!e, otidinandogli dii 
non abbandonare franmnto fa oittà cii Milano. Siccome il Senato non ·po-
trebbe devia-re dallia dl1Siposizione data, fu · . 

Gonchiuso 

Di far restituire 1a supplica con dichiaraziO!l!e non farsi <luogo iaL1a domanda. 
P. 3433. - Informazioni ·s:uJ CanafilHere dcl1a Pretura di Asso Fran~ 

cesco De Orchi. , . . 
... Ogni sospetro contro il medesimo 11iguardo a. sil1Jistre opiniorui poli-· 

tiohe è pure esèluso .... ; p. 3707; 1.835 p. 722.1 
•. 

. , . 

. . 1 Il. De Orchi. fu nominato Aggiunto. alla ~r.t<tura Urbana di Mil~no e nel 1839 · 
Pretore' a· Luino, poi trasferito a· Bozzolo. · ·· : · · . · ·· 
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P. 3498. - Sovrana RisolJUzione 5 dicembre 1834 ·sopra il rapporto 
di questo Senato, ron CUJi. furono rassegnati gli atti del processo costrutto 
contro J',avvocato .&ntonio Visconti Venosta per delitto di alto tradiimenito, 
del. seguente tenore: 

« H Conchiuso preoo dal Senato contro l'Inquisito Antonio Visconti 
« Venosta Mi serve di notfaiia » 

Conohiruso 

Di spedire 1a sentenza pronunciata da questo ·senato 1i 22 ottobre 1834 
contro J'iinquisiito Viscontii VenostJa all.'Appello lombardo col ritorno degli 
atti, onde da[ Tribunale Criminale dii Milano si passi 1a1la regolare pubMi
camone della medesima, -incaricato _lo. stesso Tr1buna:le Criminale di darne 
novizia, come dii metodo, ialla Direzione genemle di Polma, onde sul conto 
del Viscontii. Venostia possa prendere per l'avvenire quelle misure, che tro
verà del caso. 

Conchiuso (per d!i.rempta paria) 

Di dich~araré iJ V±soonti-VenostJa déscitriito dalil'esercizio dell'avvocatura. 
P. 3531. - L'Appello lombardo mssegna gli atti d'·i:nquisizione ri

guardanti il detenuto conte Antonio Bel.giojoso per titolo di alto ·tradimento 
(Giovine Iralia), pertu11bazione defila pubblica tranquillità ddlo Stato (dif
fusione dii scrittii.) e correità nel ducllo 

ConcMuso 

Di fa.r umilissimo rapporto a Sua Maestà, rassegnaindoLe gli atti proces
gual:i r.ifuribi1i al Be1giojoso, e dichim:iando ·sospeso .iil processo rper difetto 
di prove Jegali contro il medeS1imo dipendentemente dal titolo di aho 
tnadimento; · 

Non potersi iimpu:tare al Belgii.ojoso sepa.mtamep:te anche ·il delitto di 
perturbazione dellia pubblioa •tmnquilffiità defilo Stiato; 

Ohe, ove Sua Maestà forse 1in vista della venemtii.ssima Sovrana Riso
luzione 5 dicembre 1833 non Si degnasse di disporre altrimenti, sarebbe 
incatiicato l'Appello lombardo, tostocché ritomino gli atti, di pronunciare 
riguardo al solo qelitto di duello, al medesimo rii1>ervato, quelta sentenza 
che trovasse deJ caso. 

Srua Eccellenza rifletteva che nello stato attuale degli· attii. [il processo 
Belgioioso era stato str.alci:ato dal processo generale eontro i settari della 
Gtioviine lpailia] anche non emergendò degaili indfai, soltanto ailila fine del
l'inqmsizione la posizione del Be1gioioso sarebbe stata. chiarita... Suia 
EcceliJ.enza riteneva l'imputato coJpevole del delitto di pertunbata tran
quillliità pubblica e proponeva, vagliaite tutte le cireostanze, la ·pena di due 
anm di carcere semplice; detraendone il tempo del sofferto arresto cri-
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min;w_e, sembrando · pwe con~ente l'allontanamento del Belgiojoso 
per qualche rempo dailila città di Miilano; 
p. 3636 Sovrana Risoluzione 13 dicembre 1834. 

« Il processo contro Belgiojoso Mi verrà dal Senato rassegnato prima 
« di dar corso al proprio conchiuso. ». 

· Avendo il Senaro già eseguiro quanto Sua .Maestà degnavasi di or-
d!inare, fu 

Conchiuso 
Serva di notizia la Veneriata Sovrana Risoluzione; 
1835 p.·713 Sovrana Risoluzione 27 marzo 1885. 

«Per atto di grazia permetto, che la pena da infliggersi al Belgioioso 
«per correità nel. dueLlo venga ridot·ta a mesi tre di carcere semplke. 
« Pel resro il contenuto dii questo Riappo11to Mi serve di noti:da ». 

· P. 3540. - Inquisizione per ailto tradimento (Giovine Italia) contro 

1) Giovanni Zambelli studente di matematica da Vailate 

Conchluso 
Di condannarlo aill'estremo supplizio; 
Di p110porre a Sua Maestà la commutazione nella pena di due anni di car
cere duro da espiansi nel castello di Lubiana. 

2) Gaetano Zambelli studente di medicina da Vailate. 
3) Fr.ancesco Simonetta ingegnere architetto da Milano 

Con chiuso 
Sospeso iJ. processo per difetto di prove legali, intecinaJ.mente dimessi dal 
carcere co1la promessa di nori allontanarsi da Milano. 

4) Giambattista Caimi studente dii legge da Sondrio 

Conchiusq 
Essere legalmente indiziato, ma non potersi ap11ire 1a speciale inquisizione 
in ossequio alla Venemtissima Sov.i1ana RisolU2iione 30 dicembre 1831. 
1835 p. 462 Sovrana Risoluzione 20 febbraio 1835: 

« Per atto di grazia condono a Gioval1il1li Zambel1i la pena di morte 
«a cui venne condannato. Quella di anni 2 di carcere duro per lui pro
~< posita dari Senato verrà da esso Zambelli scontata. sullo Spielberg. Quan- · 

« to a. Gaetano Zambelli, Francesco Simonetta e Giambattista Caimi il con-
« chiuso del Senato mi serve di notizia ». . 

Pp. 3546, 3557. - Inquisizione per alto tradimento (Giovi.ne Ita
lia) contro 

1) Andrea Cavalleri: pena capitale e proposta a S.M. la commu
ta~ione iiin cinque anni di carcere duro da espiallsi nel castello di Lubiana; 

2) Filippo Labar: pena capitale e proposta di sostituirvi quella di 
quattro anni di carcere duro. 
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3) Carlo Lamberti: pena caipiDale.(!.proposta .di sostituiryi que1:1a di 
cinque a:nni dii caroere duro. · 

4) Giovanni Antonio Galiliazzri.: fogromente rundiziato, ma non com
preso nella categonia ·§ 2 della S.R .. ·30 dk. 1831, ordinando· perciò il ri
lascio del Gallazzi dahle. carceri c11imirrali e messo a disposizione della Po
lizia. 

Investigazione contro i derenuni politici: .. 

5) Eugenio Sal!agé: Jega1menre indi21iato, ma non compreso nelle 
categorie della S.R. 30 dic. 1831 e messo a· dlisposizione della Polizia. 

6) Carlo Prayer: desìstenza per màncanza d'indizi 

7) Giuseppe Suardi: . » » » » · 

Investigazione contro ii non 1.:trrestat:i: 

8) Vincenzo Croci: · desist~nza per mancanzl). d'indizi 

9) Federico Pagani: » » » » 

10) Luigi Ajardi: » » » » 

11) Giuseppe Meiners: » . » » » 

12) Pietro Lucini: desistenza da ogllli ulteriore procedura. 

1835 pp. 759 Sovrana Risoluzione 27 marzo 1835. 
· · « Per atto di gnazia condono a Cado, Lambenti, Andrea Cava1levi e a 
« Filippo Labar fa pena di morte a cui forono condannati. Quella del car
« 'cere du·ro propostJa dal Senat~ COn cinque. r.tnni cont,ro Cavalieri e cqn 
«quattro a11l!l!i contto Labar verrà dai delinquoo:tii espiata suùlo Spidbe~g. 
« Quanto a Lamberti seguirà la Mia Riso1u:ziione. Il Senato darà ·corso al 
« ptoprio conchiuso con cu:i ha dichiarato essere· Giov,anni. Antonio Gal
« lazzi 1ed Euge1llio . Sailagé indfai0iti del delitto di. alto. uradimento .mà non. 
«compresi nelle categorie eccettuate daÌla. Mia Risoluzione 30 dic .. 1831. 
« Quanro a Carlo Prayer, Giuseppe Suardi, V~ncenio Croce, Feder.ico Pa
« g'arii, Luigi Ajardi, Giuseppe Mdners, e Pii.etto Lucini, [a deliiberazione 

· «presa dal Senato, che ,a loto favore ·si debba desistere dall'ulteriore pro
« cedura per titolo ,d,i ,aJlto .tradimento Mi serve dii nouizra >>; 
1063 Restituzione di una supplica della moglie di Carlo Lamberti; 
1641 Sovrana Risoluzione 12 giugno 1835·. 

«Caro Vice Presidenite Cav,ahlere d'Eschenburg! 
« Per atto di gnazia Mi sono detJer:miinato di condonare a Carlo Laiin

« ,benti la pena di morire; e di commutatila in quella del· carcere semplice di 
«·quattro mmi co.l!l'.aggiunta, che quest'U:l:nima .pena abbia a decorirere dal 
« 27' marzo 1835, e ·sia dru Lamberivi da 1espfarsi neRa Casa di pena m 
«Gradisca ... »; 2316. 
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P. 3621. - Inrvesciiga2ione per ail.to tradimento (Giovine lta1ia) con
tro Antonio Beduschi ingegnere domiciliato a Cremona 

Conchiruso 

Essere bens~ ind:iiiato il !Bec!Iu~om del deliitto di alto tradimento, ma sic
come non. è compreso neLle categorie contie:mplate dalla venetata S.R. 30 
dii.e. 1831, non è d",apnitsi Ja speciale ii:nqudsi2i0ne contro il medesimo ... in
caricando :hl T:ti~boo:ale Cruminale di Mii1ano di dover fare Ja coinun:icazione 
a que1la Direzione ·generale di Po1izia; · · 
1835 p. 759 Sovrana Risoluzione 27 marzo 1835. 

« Il contenuto di questo ropporro Mi serve di notizia». 
P. 3632. - Investigazione per perturbamone deLla pubb1ica· tran

qu1llinà defilo Stato (:i:ngiuniose e tri'V'iali espressdoni verso fa pers0ll!a del 
nostro Augusto SoV1rano) contro Domenico Bolighero Vlicencino: · desiSl1Jenoo. 

P. 3636. - Sovrana ·Risoluzione' 14 dicembre 1834 sru1la sentenza 
contto Carlo Cattaneo e Luigi Borghi. 

· « Per atto di giiaiia condono a Carlo Cattaneo la pena di morte a cud 
«venne condannato; quella di tre anni di carcere duro verrà dal delin
« quenre espiata sUMo Spidberg. Quanto ,al Bol'ghi iJ. ~onchiuso del Senato 
« Mi serve ·dii notizia » 

Gonohiruso 

Si dia atllar1ogamente consÒ ·alla sentenza contro. iil Cattaneo, colla pena cl~
mentJissimamente mitigatagli, nonché a quella contro il Boiighri portante 
la ~osipensionre del processo, dando pure corso ,alle ·avvertenze in otx:line ·a 
norma del ronchiµso 28 ottobre p.p. · 

P. 3683 . . --'- Sovrano V1gilietto 22 d:ioombre 1834 . 
. « Qaro Cavaliere d'E'Schenibul'g ! 

«A corredo della evasione del rapporto mssegnatomi di 30 Novero
« bre p.p. dal mio Signor Fmtello Arcidruca Vice-Re sul conferimento d'itn
« piego a Wo Magenta deve ~l Senato forsi subordinare dal TribooaJ:e Gri
« minale di Milooo ±1 rappor:to del menzionatJo Magenva sul suo viaggio a 
«Torino comunicato aMa cessata Commissione speciaile, non. che richfa
« mare dal Presidente Gognetti 1a dichiaiia:done perché di questo rapporto 
« non fece menziione nehle ,sue .inr:formamoni rassegnate li 23 giugno 1826 
« sul conto del .Magenrt:a. Ambedue rgli atti ·sono da umiliarsi col parere del 
« Senato re co~ ritorno deg1i allegati » 

Gonohiuso 

... cli farsi 'ra:ssegna,re Je notizie che forono col mezzo della Direzione gene
rale di Po1i2lia in Mhlano per ordine del Presidiio di Governo comunicate 
alla cessa1Ja Commissione speciale, le quali novizie concernenti le mosse 
tiivoluziona:rie che ebberq luogo nell'anno 1821 1a Torino foro.no date al 
Pnesid!io del Governo medesimo da un cetto Bi.o Magenta già prefetto cli 
Vicenza, re ;poJ. dbmiciil:i~to a Pavia ... ; 
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[Rapporto del Senato il 16 gennaio 1835] manca; 
1835 p. 1908 Sovrana Risoluzione 27 giugno 1835 sul rapporto del 
Senato. · 

« Serve di notizia ». 
P. 3685. - Irnves1Jigazione per perturbazione della . pubblica tran

quillità ('supposto possesso di una girandola tr.icolore e di armi pericolose) 
contro 1i fa.iateHi Lu~gi e G1useppe Gahlegaitii bresciani 

Conchiruso 

Di desistere da uilteriore procedura; 
Di incavioare fil Tribunale di Brescia di investigare sull'autore della 

denuncia per procedere anche ove lo trovi del oaso per titolo di calunnia; 
Di omettere l'avvertenza proposta dal Sig. Relatore p:er la Pretuoo di 

Lona:to a motri.vo deH'in~usta e preoip1tòsa domiciliare perquisizione. 
P. 3690. - lnvesit!igazione per alto triad1mento (Giovine. Italia) con- · 

tro Pietro Marozzi e Giuseppe Piazzoli -avvocato 

. Conchiuso 

Ess~re Pietro Marozzi lega1men1Je indiziato, ma non doversi~ suo riguardo 
apmre la speaialle inqcisizione; 

Di dichiarare che si debba aprire fa speciale inquisizione contro Giu
seppe Piazzoli; 

iDi rassegnare gli 'atti 1a Sua Maestà, ordinando di tiimèttere .hl. Ma
rozZli a disposizione della Pol~a; 

. Di rassegnare gli 1atti a Sua Maestà anche riguardo al Piiazzoli prima 
cli dar corso a1la deliberazione di questo Senato, not:iziando frattanto l'Ap
pello che gli ·Saranno in seguito fatte conoscere ae Supreme De1iberazioni 
sul conto del PiazzoLi.. ' 
1835 pp. 467 Sovrana Risoluzione 20 febbraio 1835. 

« I conchi'l.IISli presi dal Senato sul conto di Pietro Marozzi e Giu
« seppe P1iazzoli Mi servono dli noci2Jia, e quanto a:l primo rilascio contem
« pornneaimente gli ordlini opportuni ,al Dicastero auJiico di Polizia. Pel 
« resto avverto il. Senato, che gli avvooaci non sono compresi nella cate
« goriYcl dei pubb1ici impiegaiti contempJiati dlal § 2 lettera C del Mdo Motu-
« proprio dcl 3 o dieembre 18 31 »; · 
1189 Inquisizione contro Giuseppe Piazzoli 

Conchiruso 

1) Di confermare le sentenze delle infeciori lstai:ize [sospensione dcl pro
ces·so per dMetto di rprove legali, condannato al pagamento deHe spese pro
cessoo1i iliquidate iin a.f;.. 216, delle alimentarie da liquidarsi. e della tassa 
per la sentenza fo. f.. 12 sotito le riserve del § 537 C.P.] 1

; 

1 Codi~e penale § 537: «Se l'imputato è giudicato reo, o se l'inquisizione è di
chiarata sospesa per difetto di prove legali, si deve bensì esprimere nella sentenza, 
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2) Di ordinare ,aJ:l' Appello fombardo di &mettere daLle carceri criminali 
il Piazzo1i sotto le cautele de1la veneratissima S.R. 6 maggio 1823; 
3) Di destituire il Pfaz:lo>Li dall',avvocatura r.itorinati che saranno gli atri da 
Sua Maestà, a rui devono rassegnarsi; . · 
2177 Sovrana Risoluzione 29 giugno 1835 

« H .conchiuso del Senato sul conto d~ Giuseppe Piazzo~i Mi serve di 
«notizia, e rilascio contemporaneamente gli ordini analoghi al Dicastero 

· « '<lulico di Po1ima » 

. Conchiruso 

1) Di spediire 1a sentenza conchi,usa nel 13 maggio p.p.; 
2) Di signHìcare all'Appelilo lombardo la già conchiusa destituzione del 
Piazzali per Je occorrentii disposizioni. 

P. 3730. - L'Appello lombardo 11ife11isce che il personale per la 
custodia dei detenuti per alto tradimento è formato da: 

un caporaJe di genda11mé1.'ia, 
quattro gendarmi, 
un oustode, 
cinque secondini. 

P. 3738. - Supplica di Giuseppe Guenzati per la libevazione del 
figi1io Filippo 

Conchiuso 

Di far restiituiire la supplica rimesso il producente ad attendere .. oJe altissime 
Sovrane determinazioni. 

1835 
[I protocolli gennaio-febbraio mancano] 

P. 462. - S.E. il Sig. Presidente dell'I.R. Consiglio aulico cli Guer
ria comunica :in 1sequela di Veneratissimo Sovrano Viglietto a S.E. il. Sig. 
Cav. Presidente d'Eschenburg pel parere di questo Senato la suwlica 
umiliata a Sua Maestà da Teresa nata Montanari moglie del çondannato per 

ch'egli è obbligato di risarcire al giudizio criminale le spese; ma questo risarcimento 
non può esigersi sulle sue sostanze, se non in quanto con ciò non si diminuisca la sor
gente de' suoi mezzi di sussistenza, né gli si impedisca l'adempimento degli obblighi 
a lui appartenenti di prestare un'indennità, o di mantenere i suoi. A motivo del risar
cimento delle· spese non può mai differirsi l'esecuzione della sentenza riguardo alle 
restanti parti in essa contenute ». 

Appendice XXVI: «I correi di un delitto commesso in comune sono in solido 
obbligati per le spese criminali, ad eccezione di quelle di mantenimento fatte per cia
scuno in particolare, le quali ai carcerati privi di mezzi si procurano, per quanto è 
possibile, a norma del § 312 con lavori non incompatibili col carcere d'inquisizione. 
(Decreto aulico 20 aprile 1809) ». 
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alto trad1mento già Tenente maresciallo Cado Zucchi onde ottent:re. una 
pensione sulle 1i;iendi.re d!el maggior.asco del &i .lei marito 1 

Gonchi'USO 

Di ripete11e preventfoamente a maggior ~rus.trazione dell'argomento i pa
reri dehla Camer.a aulica genemle e del Hsco lombardb, cit·aiti ·nella rife
dba Nora di ·s.E. ·:il Sdg. Presidente dell'au:Nco ·Consiglio dì Guerra; pp. 
464, 2604. . . 

P. 468. - L'Appello .lombardo in esecuzione defil'1au1ico Decreto 
10 febbraio p.p. !tassegna il progetto dclla puibblica~iooe dehlia sentenm 
pronu11oi~1la contro il detenuto Luigii Ttinel1i inquisitx> per alto .tradimerit0 · 

Conchiuso 

Di rnssegnaire mediiante raippo11to a Sua Maestà in appendice aill'mni1issimo 
tiapporto 10 febbraio p.p. till: proge1Jto sov!.a indicato col parere, che in 
caso che 111on ven!i;sse in via di Gràma conidonatJa fa pena capitiale all'inqui
sito T1inelli e dovesse pubblicarsi l'estrntito degli atti, sti crederebbe di 
omettere quel § nel quale vl1ene . fatto oonno del progettato veneficio non 
essendo p!lov•atx> :in •atti il progetto medesimo di CUJi parJò .iJ. solo inquisito 
dr. Lambenti; 
p. 2514 Sovrana Risoluzione 30 agosto 1835 sul• rapporto 10 febbraio 
1835. . . 

1 I maggioraschi del Regnò italico o erano stati dati dalla liberali~à del Govern~, 
oppure erano stati istituiti dai privati con i propri beni; i primi ritornavano allei 
Stato all'estinguersi della linea contemplata dal decreto di istituzione, i secondi diven
tavano liberi a favore dell'ultimo possessore. 

Con Decreto 5 mag. 1810 Napoleone riservava al Demanio Straordinario Fran
cese (o « Intendence générale du Domaine extraordinaire de la Couronne) un'annua 
rendita di 200 mila franchi da distribuire in donazioni e maggioraschi ai sudditi ita
liani che si erano distinti nelle armate; con Decreto 27 giu. 1811 l'imperatore cedeva 
i beni che si era riservato nel Tirolo al Demanio del Regno d'Italia contro la costitu
zipne di una rendita di L. it. 200 mila sul Monte Napoleone per lo scopo sopra indi
cato; con terzo Decreto 17 genn. 1812 Napoleone ordinava che le investiture per le 
suddette dotazioni dovessero spedirsi dal Consiglio del Sigillo dei titoli del Regno 
d'Italia. · · · 

A titolo di dotazione del maggiorasco fu assegnata al barone Carlo Zucchi una 
cartella del Monte dell'annua rendita di L. it. 2000 (pari a fiorini 766), che gli venne 
regolarmente pagata a tutto. dicembre 1847 con quietanza del Comando Militare della 
Fortezza di Palmanova, i pagamenti cessarono dopo la rivoluzione del 1848 a seguito 
del Sovrano Rescritto 4 lu. 1852. 

Le controversie sui feudi, maggioraschi ecc. erano devolute al Consiglio del Si
gillo dei titoli presieduto dal Guatdiasigilli e al Consiglio di Stato, sotto l'Austria le 
due magistrature furono. soppresse. e. nel L-V la competenza passò ai Tribunali Civili 
di. Milano e di Venezia.. . 

Il Foro militate in Austria aveva giurisdizione sui militari in attività o pensio
nati e sui loro familiari (Sovrana Patente 31 dic. 1762), nel criminale aveva un pro
prio Codice penale militare, nel civile usava lo stesso Codice dei Tribunali ordinari. 
Il Senato L-V sostenne sempre che i Tribunali militari avevano solo giurisdizione per
sonale e non reale, e che il trasporto della rendita sul Monte L-V di un maggiorasco 
era di competenza del Tribunale Civile di. Milano. I maggioraschi dati dal governo 
italico vennero parificati ai feudi, quelli privati ai fedecmnme.ssi. 

420 



« Per 1atro di grazia condono ;a Luigi T1inelli la pena di rrimte a cui 
«:fu condannato. Quella diel carcere duro per anni venti proposta dal Se
« nato verrà dal delinquente' scontata sull.o Spidberg »; '· 
3551 Sovrana Risoluzione 19 dicembre [sul rapporto segnato a p. 468]. 

« n.es:ta eVaso cona· Mia RrusoJuzione sU'l rapporto del Senaito 1 O feb
« bt:aio 1835 ». 

P. 474. - Sovrana Venemtiiss11ma Risoluzione sull'umilissimo rap
porto 14 1gei11fl'aio 1835, con Cl1Ji 1si rassegnarono .glii 1aitti inquisizionali co
stJruttJi connro Garlo Bussi è Girus~pe Cattaneo per titolo di· alto tradi
mento nonché le deHberazioni contro iil s.acerdot~ Don Ambrogio Mera: 

«Per 1a1Jto di grazia condono a Canlo Bussi la pena capita1e •a mi. fu 
«condannato. Quella per Jui propo~ta dal Senato con due anni di caircere 

«duro verrà cliàl Bussi espiata sullo Spielberg . 
. « I concbiusi .presi dal Senato sul conto dii Giuseppe Cattaneo ed Am

« brogio Meta Mi •servono dii notizia. Connro quest'ultimo però non si po
« trà aprire l'mquisizione criminaile ne' passare ad arresto senza Mio per
« messo, quindi al caso Mi dovranno subord!iin:ar.si gli att:ii wt.amente ·al 
«parere del Semto anche nel pullito, s:e v·i sia J.a crnwenrien~ ·di aipci.re 
« J.a. p11edetta 1iniqmsizione. contro il Met:a? » 

Conchimò 
Si spedisca Ja Suprema Se:Ute~ contro il. Mera a norma della Veneratis
sima Sovrana Risoluzione, e si dia corso alle· due avvertenze conchiuse nel 
giorno 14 gennaio p.p. siignidìcando 1aill'Arppd:lo, essensil S.M. degnata di 
approvare Ja Suprema deliberazione intonno a1 Cattaneo. . 

Qua:nro al Sacerdbte Mera I' Appello s1arà incaricato di dar corso al 
suo conchiuso che cioè la: prima I·stlanza deliberi sul:l'app1ioabilità del 
§ 56 Codice ipena!le Parite I ri1guocdb alle rivelaziorn del Mera fatte, ,sot-. 
toponendo ques.te de1iber~oni, colle propde di esso Arppello a questo 
Senato; 
pp. ,1160 Atti dell'investigazione contro il sacerdote Ambrogio Mera per 
alto tradimento (Giovine Itaiia) 

Conchiuso 
Dovérsi · apri1re contro til sacerdote Ambroi9i'o Mena fa speciale inquisizione 
come legalmente indi2frato del delitto di alto .tradimento; · 

Di ras·segnare a Sua Maestà il sommesso parere che la convenienza sem
b:ta .consigliare che Sua Maestà per un specioso tratto di demenza si de
gnasse di non ~asciare apnire l'inquisizione contro il sunnominato Metà. 
· ' · [Il Senatò opinavii ·che il Mera non avesse adempi'lllto a nessuno degli 
estremi voluti dal § 56 del CP. per essere assicuriato dell'impunità 1]. 

I Codice penale § 56: «.Chi si è àggregato a segrete ~ombriccole tendenti al
!? alto tradimento, accennate nel § 52 b; ma poscia mosso dal pentimento, ne scopre 
alla magistratura i membri, gli statuti, le mire, gli attentati, mentre sono ·ancora oc-
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... Sua Eccellenza osser~ando . . . che il. Mera non ipuò riguardarsi me
nomamente come un ope.vacivo. propagatore non avendo nulla agito a fa
vore della suddetlla setta; e :finaLmente che essendo il Mera sace.vdote in 
cura d'arnme l' aprimento dell'inquisii.2lione dn suo confronto desterebbe un 
gran ·clamore nel vO'lgo, convenne pienamente col sig. Relatore, che non 
convenga processarlo cdminalmente, ma che anche non convenga resti
tuirlo alla cura d'anime se non dopo aver dati saggi del pienissimo suo rav
vedimento da riconoscersi come '.perfettamente tranquillanti da S.E. l'Ar
oivescovo Car&na!le'; 
1786 Sovrana Risoluzione 22 giugno 1835. 

« Per :atto di Grama pel11Iletto che :non venga apertia pel titolo di ruto 
« 'trad:imenllo 1a criminale inquisizione contro Ambrogio Mera. Questa Mia 
« Dete1:mdnazione gli verJ."à .sigll!ifìcatia dal T11ibunale Cnim:ina1e di Miiiano 
« ,av:anti ·al quaile dovrà comparire. Il presente rapporto coi suoi allegati 
« venrà dal Senato comunicato •ail Mio Presidente del Dicastero .Auhlco di 
« Polizia Conte Sed1nitzky »; 
1836 p. 807 Il Presidente del Dicastero di Polizia restituisce gli atti 
processuali. , 

P. 508. - I Senati dii Vienna comunicano l'originale dispaccio di 
S.A. Sereniss1ma il p11imo Maggiordomo Maggiore principe Colloredo M~
sfeld relatiivamente aJil'infaus1Ja morte del nostro amalliss1mo Sowano Fran
cesco I, e dell'.assu!l2li:one delle .redini del Governo deHa monarchia austria
ca di S.M. l'impetiat:iore e r~ Ferdinando I, nonché della coll!ferma di tutti 
gli organi dell'amministrazione di Corte e Stato nei posti da essi coperti. 

P. 571. - fil Consigliiere del Tribunale Gr.iminaJ.e di Millano barone 
Goffredo di Schneebu11g nominato Consigliere dell'Appello veneto. 

P. 594. - L'Appello fombardo :in esecu2lione al Decreto aulico 27 
genn. p.p. Tassegna il 1suo parere sul punto se contro glì assenti -e fuggi
tivi indi2liati di ,ai1to tradimento sia da introdursi il processo edittale 

Conchiuso 
Di Ùrniliare mediante tl.'apporto a Sua Maestà ml sommesso parere del fe
deLissimo Senato, 

. 1° Che non sia ·hl caso di procedere editta1mente contro gli assentJi 
e fUggicivi ·imputa~i di ·alto tradimento; 

culti, e se ne può impedire il danno, è assicurato della piena sua impunità, e del se-
greto della fatta denuncia ». . 

§ 496: « Se iriteressa molto al ben pubblico per motivi particolarmente gravi 
d'aver in arresto la persona del citato, né in altro modo ciò puossi ottenere se non colla 
volontaria· di: lui presentazione, a cui egli si presta, sotto però la condizione d'esser assi
curato dell'impunità, vengono tali circostanze dal superior tribunale riferite al supremo 
tribunale di giustizia, e da questo rassegnate al Sovrano, e s'attende la decisione, se, ed 
in quanto abbia ad aver luogo un'assicurazione di impunità». · 

A nessun Tribunale era lecito di accordare o promettere l'impunità, vedi -.la 
S.R. 22 apr. 1816. 
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2° Che non venga con ciò ..impedi~to a1la pr1ma IstanZJa ed all'Ap
pello lombardo di ,aprire iil processo eclivtale contro il fuggiitiivo Giovanni 
Custodi per dtolo di omiddio o.ve ne fosse 1}egalrmente imputato, siccome 
titolo delJ.a Joro compete!l2la, e di procedere 1in part1icolare contro di lui 
anche per titolo di :aJito tradlimento, ove quegl[ si presentasse. 

[J'iing. Giovanni Custodi gravemente indfa1ato dell'assassinio del Com
missario distrettuale Piccinini, commesso mentre questi faceva eseguire 
l'arresto die:lll'avvocato Piazzo1i]. 

Il Tvibunale Criminale di Milano, l'Appe1lo e ,i! Governatore della 
Lombardia avevano espresso parere sfavorevole ... poter 1anche viuscir dan
noso iahla buona causa facendo conoscere ai fuggiaschi le scopette fatte dal 
Tr1bimaJe, palesando gran pa11te della procedura che dovrebbe resuar oc
culta e :promovendio una iineviiitahi[e irritazione ne1le famiglie non compen
sata da nesslllil vero Viantaggiio; dimostrarsi finalmente Ja nessuna ucilità di 
quesito processo esaminando il nisul'!iato che 'Si ottenne colla procedùm edit
tale introdotta ed ultimata con condanna e pena capitale contro parecchi 
inquisiti d'a:luro tradimento, che erano assentii e fuggitivi, dalle cessate 
Commissioni speoiia1i ... [IJ Governatore 1proponeV1a ooa amnistia] . 

.. . Il Signor Gonsigliere auliico Salvotci 1a provare vtiemaggiormente il 
danno che risUlterebbe 1alla buona c~usa dalla introduzione del processo 
edit!taJ.e contro t·aili assenti e fuggitivi aggiungev,a ai suddetiti moti.vii Fos
serviazione, che colla pubblioaZJione degili ·editti venendo a conoscersi iil ti
toJo d'imputazione di cui sono colip1tii, sarebbe queSlto iin cer,to qual modo 
una .raccomandazione pegli assenti medesimi presso 1alcuni esteri Stati, es
sendo palese che specialmente nel finitiimo Stato svizzero gLi imputiati del · 
de1itto d'alto tradimento vengono protetti e sussidiati ... 
p. 1042 Sovrana Risoluzione 18 aprile 1835. 

«In generaJ:e 'approvo ii! parete del Senato, quanto a:l caso speciale 
«di Giovanni Custodi sarà provveduto a termini di legge, ·se le autotltà 
« comperentii trovano applicab~le 1al caso medesimo le disposizioni portate 
«dal § 490 Codice penale» 

Conchiuso 
Di significare al'l'Appe1lo fombardo per 1\rlteriore coniunica~ione al Tri
bunale Gdmim:ale di Milano, ed in 1eviasione della Consulta 21 febbraio 
p.p. che Sua Maestà non ha trovato di Jiar iluogo alJ'apr.iitnento del processo 
ed:i:tuale contro ,g!'individui suddet~i, còmunioando pure la d~spos-iz,ione 
speciaile intòmo il Custodi 1• 

I Codice penale § 490: «Quando ogni tentato m~zzo è riuscito inutile all'in
tento di arrestare l'imputato del delitto, si deve di regola differire· al suo arresto la 
speciale di lui inquisizione, in quanto è diretta alla regolare condanna. Se però il de
litto ha risvegliato gran rumore, o se la totale di lui impunità lascia temere ulteriori 
nocevoli consegu,enze, e d'altronde nessun dubbio resta intorno all'esistenza del fatto, 
né intorno alla persona del delinquente, si può procedere anche contro l'assente ed ·il 
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P. '665. - Sovrano Veneratissimo V~g1ietto 27 marzo 1835. 
« Ga!to Viee Presidente Carvalli.ere <l'Eschenburg! . 

·, « Dall'denco presientiairo dalla Comniissiorre speciale di Milano lii _15 
<<"gennaio 1822 'eimevgè, che un Modesto Amnooi fu ritenuto complice del
« J:a rivoluzione Piemontese. IJ Seriato Mi schiariirà per,tanto: 

· « 1°). Se que1l'imputa2lione ·s~a rci!fer.ibiJ.e a1'1.'Aggiunro Pretorjale del- · 
« J'istesso nome.· 

«Nel caso affermaci.va: 

. « 2°) 'in che cosa consisteva l''accennara complicirà, e pe~ché il Se.-
« naro non ne abbia fatto cenno nel suo mpporto 9 gennaio 1835, in tal 
« ca8o si dovrianno · 

« 3°) rlitirare daJ1';1utor1tà rpolillioa 1e più esatte. e preeise informa
« ru>ni quale sia stiata ~a condotta. sqtt'ogn:i rapporto da. qu~ll'epoca 1n poi 
«dm detto Aggiunto Pretor.iJale.. · 

<<.Queste informa2li.Oni Mi samnno. sorto poste unitamente al parere 
« del Senato srull'Ulterior tratt:iamento dell'Armanii » 1; 

pp. 1898 L'Appello lombardo rassegna le informazioni richieste 

Conchiuso 

Di umiliare a Sua Maestà le 1.1acoo1te fr1furma2iioni sruJ conto ddl'Armani., 
unitamente ai1 sommesso parere di questo . Senaro, che fos~ . d'incatioarsi 
l'Appello lombardo onde qualoi:ia iJ. dètto Armani ricorre&se i:>er un posto di 
Pretore, l'Appello medesimo· dovesse 'ripetere dal Prerore di Crema le più 
!'iecise ~nfo11mazi~ni suJ caxattere e srulla cOn.dotJta iin. ufE.oio e fuòri . d'{if _ 
fìcio di esso Atimani massime ne!l punto di rispeuto ~ subordinazione ver~~ 
i superiori; 
2652 Sovrana Risoluzione 24 agosto 1835. 

« Le informazioni prese sul conto de.Il' Aggiunto Armani Mi setiv~:>no 
« di notizia ». · · · · · 

1836 p. 72 Informazioni dell'Appello lombardo 

Conchiruso 

Di .rescrivere all'Appello 'th_e_prendbnsi a no1!i2l1a Je favorevoli, :iinfotima2Jioni 
.avute. sul cont9 dell'Aggiunto J\,pnani. Di non dar poi alcun altro provv\!, 
'c:liimento tir~nendo 'Ili~~ O_~tiire ohe, !l'Ar.tnanJ. J.:lOSSa esser preso in Colle 
temp1azione negli aspi1'i fu~utii cli.e_ egli fosse per, fare. . 

fuggitivo, e si può passare fino ad una tal condanna, che valga· a portare innanzi agli 
occhi del popolo almeno un. qualche effetto· contro la persona del delinquente ». 

. 1. 'L'Armanni non si compromise nei· !IlOti del ventuno, ma quando era Ascoltante 
a Brescia . possedette e fece leggere· un. sonetto,;- contro il Congresso di Lubiana; fu 
Cancelliere a· Breno e nel 1833 promosso Aggiunto (Vicepretore) alla Pretura Urbai;ia 
.di Mantova, poi a Crema e a Codogno,· nel 1838 nominato Pretori';, a ·Gandino, nel 1846 
trasfedto .al posto di Segretario del Tribunale Civile di Venezia ·con soldo di.L 1100 

i perché inetto alla . direzione· di un ufficio: 
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P .. 701. - Investiigiazione per sospetti insm1ui contro 1i :fu:ate1li Carlo 
e Giuseppe Reggiia:rui ·e . Giuseppe Moretrtii per titolo di. alto t11adimen.to (de
nunoia di Giuseppe Moretti) . 

Conch1uso 

Dove11si desistei;e da ogni ulteriore iinvest1igaziione. 
( ... Quanto . 1al:1a dis1:1dbuziione ddJe coccarde tricolori avvenuta t11ella 

Comune di SuzzaJ:1ane(lla primavera del 1831 nul:la eme11se di più di quanto 
venne fatto conoscere ial .Senato nella delibemziione 15 gennaio 1834, sa
rebbe quindi ii111Uuile di ulterio11111ente versar:vi, tostocché il. Senato già in 
allora avea dicrn~.raito Ja desistenza in confironto dei detti fratelli Reggiani. 
Laonde iil con:chiiuso ). 

P. 708. - Sovrana Risoluzione 27 marzo 1835. 
. . . , «:Per atto di. gvaz1a condono ia Carlo .Foresti e Gabriele R~sa la pena 
« di morte a rui furonq condannaci. Quella, del caocere duro proposti! dal 
« Senato con due a~ni per iJ. Foresti, e con tre per il Rosa ver.rà dai . dclii.ti
« quenci espiata sullo Spiciberg. Quanto ~l Ba11gna111i mi viservo di. delibe~ 
« 1.1aTe a suo tempo». . . . . 
. . P. 709. -:- Supplica ab aula non ·fregi1at'a della Sovrana Segnatum, 

con ·cui gli eredi defila defunta Anna Pallaviicini Grumelli. chiedono g11azia 
per Gioiigio Guido P·a11avicini condannato per alto tradimento· ad anni 10 

. di quro carcere. ~ · 
Non essendosi degna:ta Sua Maestà di accogliere ·altre consimili sup

pliche per la condonaziione dii ÌJena al Palfa.\llicini, e non essendo dlehle at
tribuLlioni del Senato di provvedere nehl'1a:t1gomenro di cui si trattia; quando 
Sua Maestà non si ·degnia,va di esaudiire li ·supp1ioanti. Laonde fu 

.Conchiuso 

Di f~ rescituire la supplica, con dicbi:araziio1i'e, non farsi luogo alla do
manda. 

P. 714. - Respiintia una s:uppilica del dr. Fortunato Svanera per la 
re\risiioire 'dli una sentenza a suo carico .per titolo di calunnia e poter essere 
ammesso all'esercizio· dehl1avvocatura; p. 1694 1; 

P. 733. - T•r.aHatJive col Governo estiense per il trasporto dei cli
se11t0ni ·e de1inquenti •attJmvel\50 il terr1forio modenese, che in .forza. delle 
Gonvenzioni fra· J.'Austir.iia e la Toscana vengono·. vicendevolmente cònse-· 
gna1li; p. 734. 

P. 737. - Ricorso del dr. ~gel?. Gallett'i perché S!ia ordinato al 
T11ibunale iin Verona di far conoscere. al supplicante i[ risu1tato dell'inve-
stigazione politica e criminale clii fu ·;otltoposto nei 1833. ___: . . . . 
·,;. Essendo fondata iia domanda del Galletti al disposto dd § 279 C.P. fu ... 

. ~ ... 
. , 1 Lo Svanera ave'1~' den~ndato l'e~ Co~servatore. dell'ArchÌVio notafiie .di Brè-
scià•Faustinci Còttoni di· correità· con :i ·settàri 'bresciani della Giovine· Italia'· · 
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Conchiuso 
Di trasmettere a mezzo dell'Appello lombardo)a presente supplica al Tri- · 
bunale Gr.iminale .in Milano per la corrispondente evasione~ 

P. 742. - Supplica di Teala Testa mogl&e de11',inquisito Angelo Pol
laroli. -

Pendendo le Sovrane detemninazi!oni sugli 'atti. a S.M. rassegnati, fu 

Gonchiuso 
Di rimettene la petente ad ·attendere le supreme delibooazioni. 

P. 751. - Inquisizione per :aito tnadimento {Giovme Italiia) contro. 
1) Pdetro dr. Strada da Cremona Aggiunto al Commi,ssario Distret

tuale di quell.a città 
Conchiuso 

Di confermare le sentenze delle inferiorli istanze [pena ca.pitale], rite
nendolo pùre non immeritevole di essene 'raccomandato alla Sovrana Cle-
menza; . 
Di proporre a Sua Maestà fa commutazione della pena capitale in quella di 
otto anni di carcete duro da esp1atisi sullo Spielberg. 

. [Sua Eccell.enza accedeva a1l"opin:ione di quei Votanti che propone-
vano la pèna di sei anni di duro càrcere] . . 

2) Giacinto Miglio ragioniere da . Pizzighettone 

Conchiuso 
Di confermare le sentenze dehle i:nfeniod Istanze [pena cap~tale], ritenen
ddlo non dmmerhevole di 1essere vaccomandato ialla Sovrana Clemenza; 

Di proporre a Sua Maestà 1a commutazione della pena capitale in 
queUa di quauro anni di duro carcere da espimsi sullo Spie1berg. 

3) Giovanni Dansi dottore in medicina già assistente alla cattedra 
di storfa natum1e a1l'Univetsità di Pavia 

Gonohiuso 
Di confermare le .sentenze delle Istanze 1infuriotii {pena capitrue], riite
nendolò pure non dmmer1tevòle di essere taccomandato alla Clemenza So
vrana; 

Di proporr.e · a Sua Maestà ·la commutazione ddla pena capitale in 
quella di sei anni di duro carcere da espiar,si sullo Spielberg. 

4) Angelo Pollaro1i ingegnere da Codogno 

'Gonchiuso 
Di confermare le sentenze delle Isvanze iinferioni [pena capitale] rJtenen
d()lo pure non 1immeritevo1e di essere ·raccomandato al.J:a Sovrana Cle
menza; 

Di proporre 1a Sua Maestà la commutazione della pena legale in quella 
di due ·anni di carcere duro da espiar.si sullo Spidberg. · 

Prima di chiudere 1a sua relazione proponeva il sig. Relatore che si 
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. pot!esse att!estJare all'inqlllÌtielllte Consigliere d'Appello Zajotti 1a Suprema 
soddisfazione per fo zelo intelligente e per fa somma attività da esso spie
gata !in questo importante e vasto processo .... ma gli altrJ signori Votanti 
non 1ade11irono ·ed emetse perciò il 

Conohiuso 
Di l1iserva.tie P,autest:azione all'tiinqui11ente ConsJgliere d'Appello Zajotti della 
soddi1sfazi:one Suprema ai! :term~ne di tutte le inquisizJon:i pendenti; 
p. 2028 Sovrana Risoluzione 17 luglio 1835' attergata al rapporto del 
Senato. · 

« Per ·atto di grazia condono a G1aointo Mig1io ed Angelo Pollaroli la 
«pena capirale a cui furono condannati. Quella del carcere duro propo
« sta dal Senato iper anni quattro per il M1glio e per anni due per 1~l Pol
« ilaroli ve:l'rà dai delinquenti espiata sullo Spi:dberg. Quanto alli Strada 
« e Dansi Mi riservo la risoluzione. 

«Il presente tiapporto dovrà comunicars:i, però senz'attergato, al Mio 
« Presidente del Dicastero Aulico di Polizia Come Sedlnitzky »; 
1837 p. 4587 Il Presidente del Dicastero aulico di Polizia restituisce il . 
rapporto del Senato. 

P. 758. ' - Sovimna Risoluziione 27 marzo 1835 sul rapporto del 
Senato 16 .settembre 1834. 

« Per atto di grazia condono a Giovanni Battista Piardi, Alessandro 
« Moscheni e Fi1ippo Guiefl2latii la pena capitale a cui furono condannati. La 
« pena del· ·oa:rcere duro proposta dal Senato con un anno per Piardi, con 
«tre anni per Moscheni, e con quattro anni per Guenzati verrà dai detin-

. « quenti scontata ;Sullo Spidberg. 
« Quanto a Rinaldo Bressanini Mi J:'lservo di deliberare a suo tempo». 
P. 758. - Rest:ituziione di una supplica per il condannato Carlo 

Bussi; p. 1320 Restituzione di due suppliche della madre e della moglie. · 
P. 784. - Consufoa dell'Appello lombardo S'e debba rilascia·rs~ so

pra domanda l'attJestazione contemplata dal § 279 C.P. o fa Fedina a que
gli incliwdui sul conto dei quali per t:itolo d',alto tradiniento sJasi dichia
rato sussistere l'indizio legale 

Conchiuso 
Doversi il T11i:bunale d'Appello dare quella eviasione ohe troverà opportuna 
quanto all'accennato caso s:pedale; dover poi tenersi p11esente quanto alla 
massima che 1a tuttii quegli '1ndividui ii. quali furono ritenuti legalmente in
di2liatii di.· alto tr:adimento ma non compresi nelle oatego11ie della venera
tissima S.R. 30 dic. 1831 non possa r.iliasciarsi l'attestazione contemplata 
dal succitato paragr:afo, ne' ·tampoco la Fedina criminale in· pendenza delle 
Sovrane determina:?Jioni sul loro conto 1• · 

1 Vedi la Nota ai Protocolli 1839 p. 1416. I §§ 279 e 280 C.P. ·precisavano 
quando i Tribunali ad istanza delle parti potevano rilasciare attestazioni d'ufficio. 

Codice penale § 279: «S'è importante alla comun sicurezza di scoprire i delin-
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P. 795. - L'Appell~i km:ibardò neil prevencivo per il 1836 calcola 
una spesa di E.a. 20000 per .i:l 1mantemmento degli '1nquisiti per alito tradi
mento, il Senato r.iduce 1a somma a E.a. 10000 perché questi inquisiti sono 
ora pressocché tutti già giudicati e o dimessi o spediti al loto luogo di pena. 

P. 809. - Nota della Cancelleria aulica Unita con cui si ricerca il 
paretJe di questo Senato ·sui11e m'adlificazioni che possono essere necessarie 
ai §§ 24 e 112 dei Codice Civile onde facilitare il matrimonio alle donne 
dii, quegli ex militari 1foaliani 'che periro~o nelLa aampagna di RusS1i:a sen
zacché ·siiasi potuto ottenere una sicura notizia suJ.lia loro morte. Tale argo
mento venne .sottoposto -dal Vescovo di Verona 1a quel Comando Generale 
è dà questo sottoposto. al Cons~glio aulico di Guerra 

Ccinchiuso 
Di niscont11al'e a!lla :scrivente: andal'e il Sen1ato pienamente d'accordo col
l'I.R. Cancelleria au1ica Unita nel considerare bastJantJamente provveduto 
dalle susssistenti leggi· àl caso previsto dal Vescovo di Verona, non occor-
rere perciò alcuna provvidenza legislativa. · 

Motivi 
Coi § § 24 e 112 Codice Givile e ccilla Notiifìoa:ziione 22 maggio _ 1827 fu 
provveduto sui mezzi Jega1i con cui ru può for diehiarare la morte di indi
viiduo desunta da semplici :presunzioaj. . . . sarebbe assai pericoloso il voler 
fissare qudla massima generale ptòpostia dal Vescovo di Verona, che cioè 
ognooo· cl{ quegli ex militatii, che fecero patte dei combatt~nni in quella 
campagna dii' Russ.i1a; senza di avere poscia data: notiizia di sé, fossero da 
ritenersi per 1in01'ti; ed autorizzal'e quirid:i le loro mogli di passare a se-
conde nozze. ' 

... focca qrn1ndi ;ai giudici in ogni singolo caso a vaJui:·are le cii11'COstanze 
·speciali, così dessi avranno certamente il dovuto riguardo alla lunga assenza 
di un tale militare, che nòn diiede p_iù notizia di sé ... 1

; 

. . . 

quenti coll'investigazione degli indizj, 'non è meno importante alle pubbliche cure di 
protegge~e la fama di quelli, che per . una sventurata combinazione di circostanze sono 
caduti in sospetto di aver commesso un delitto. Se pertantq indizj bensl probabili die
dero motivo all'investigazione contro qualcµno, ma da questa non vennero confermati, 
gli si deve a sua richiesta rilasciare su di ciò una. testimonianza d'ufficio per sua quiete 
e giustificaziçme ». . . . 
· 1 · Nel Supremo Tribunale di Giustizia era rimasta la mentalità giurisdizionalista 
del settecento; il Senato veronese aveva· affermato in varie occasioni che i Tribunali 
ordinari erano competenti per le controversie anticamente devolute al Foro ecclesia
stico; nel 1820 e 1821 _ coi Senati di Vienna aveva dato parere contrario all'ingerenza 
dei vescovi nelle questioni matrimoniali, sia perché giudicava che dopo l'attivazione 
del; Codice Civile Universale non fosse più in vigore la S.R. 22 luglio 1803, sia perché 
_considerava inopportuno nel Lombardo-Veneto di ristabilire un ,diritto abolito dalle 
riforme francesi. L'imperatore invece colle Sovrane Risoluzione 11 mag. 1821 e 9 mar. 
1830 aveva stabilito che per sciogliere il matrimonio fra cattolici per morte presunta 
di uno dei coniugi, bisognava· bensl attenersi alle disposizioni del Codice Civile, ma 
il Supremo Tribunale di Giustizi'a prima di ·emettere la sentenza, dovevà ·comunicare 
gli atti· al rispettivo Ordinariato e ritrarre le di lui osservazioni. 

Nel L-V il diritto canonico non aveva vigore: nemmeno· nelle. cause ecclesiastiche-
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p. 1869 Nota deHa Cancelleria aulica unita con cui comunica copia 
del Decreto l'ilasoiato ·ai Governi dri Milooo e Venezia. sulla ·superfluità dli 
~~na~e una :speciale provvldèma per faci1itare le prove della morte dei 
.nPJ•itari 1taJ:iani non .nitonnati dalla campagna dii Russia del 1812. 

P. 817. -:, D~011eto del Presidente del Setmto coJ quaile comqnica 
la Sovrana Ri·soluzione. 4. marzo 1835 irela~va .alla eone.essa deportazione 
ai rei di Sna!Jo condannati a più anni di carcere duro, e ordline di esecu-
2lione della postJerime Sov.tana Risoluzione 9 aprile corrente di l1assegìmre 
a S.M. il ben ponderato parere sè e sotto quali modalit~ la R1isaluzione 4 
marzo 1835 ·sia a:pp1icabi1e a quei de1inquenti di alto tradimento già con~ 
d'<!nnatJi ·trovann1si nel luogo di pena s.i!a che essi· derivino dalla passaita o 
dalla presenre •epoca, nonché a quali 1indirv:idlu:i 1in ispecie dclla suddetta ca
tegoda essa ·abbia ad esrerrder.sii. Nel caso· che nelle deliber.dòni del Se
nato da assumersi in proposito eme11gessero dei dubbj o delle difficoltà, che 
si opponessero 1ad alcuna delle dispos1Zioni <in ess•a Risoluzione contenute, 
quesre dovrianno dal Senato nel suo rapporro farsi espressamenre presenti. 
Avve11te ancom Sua Eccellenza, che quanto al § 10 della Risoluzione So
vrana 4 marzo 1835 non debba ii.I Senato occuparsene, essendone Ja esecu
zione niservatJa ·all'Eccellenza Sua nella vJa Presidenziale, ed ~ngiurnge del 
resto conifol'mement~ aill'ordine Sovrano :il più strellro segreto d'ufficio. 

(Nel § 10 poi è prescr.itto che le accennate misure non si -manderanno 
ad effetto nel singolo ptiossi:mo oaso,. ma solo allora quando parecchi con
s1mili casi .siano decisi, 1ed ·allora il tenore delle emanate sentenze e della 
Sov11ana Risoluzione unitamente ·ailla scelta fottas:i dai delinquenti siairà pub
blicato nella Gazzet!Ja di Milano mediante un arnicolo che verrà esteso da 
Zajotci e. riveduto dal PresidentJe del Dicastero au11co di Polizia di concerto 
col Gancellie11e di Casa Cotte e Stato dti Sua Maestà, e nel quale sia 11ilevaito 
hl. ·contegno mite •e fermo del Governo aus,triaco).· 

Inerentemente ·ai SoVltanii Comandi ... •avendo esposto il Siig. Relatore 
che i 11ei di Stato, che in consegU:enza delJe V:eneratiss~me Sovrane Risolu-
2liorni emanate anteriormente al 4 marzo 1835, si trovano tuttora, per 
quanto consta al Senato, in istato di condanna sono ~ seguenti: ... 

[Vedi fa S.R. 4 mar. 1835 e Je de1ibere per i 14 condannati negli 
atni del Senart:o 1] • · 

Emersero sei dubbi presso· il Senato nella telativa. diJScuss~one, riguar
danti: 

1 ) Le conseguenze legal:i enunciate nella lettera b del § 2 

miste (non ·ammessi ricorsi al Metropolita e a Roma); l'Autorità amministrativa aveva 
l'ispezione e la tutela sugli oggetti di culto, per i diritti erano competenti i Tribu
nali ordinari. 

1 « La scelta fra· la continuazione del duro. carcere e la, deportazione in Ame
rica, non era già di commutare ad essi la pena,. perché la, deportazione non si. anno
vera ancora fra' le pene legali, ma qensì di 'far Grazia agli stessi dèlinquenti preve~ 
nendo il danno che alla pubblica sicurezza: potrebbe derivare ... ». · 

429 



Conchiuso 

che per questi condannati si dovrebbe omettere la lettera b del § 2 de1la 
sutlodata Risofozione Sovrana 4 marzo 1835 e che invece si dovrebbe sog
giungere irn fine l'avvettenza, che ·l"imaa:mhno nella loro piena efficacia le 
conseguenze :legali incotse colll:a loro condimna a senso del § 23 C.P. di 
cui poi si dovrà ad essi notificare il tenore nel protocollo da assumersii. 

2) Le mansioni determinate dai §§ 7, 8 e 9 

Conohiuso 

Che le fonZJioni demandatè ai §§ 7, 8 e 9 al Giudli~io criminale dovreb
bero affidaa:s.i al Consesso cri.minale di Briinn per rispetto ai condannati 
sullo Spielbel"g dovendo poi .iJ Magis1tirato di quella città deliherare sulla 
proroga che dal delinquente si l'icercas.se pr.im1,1 di dare la sua dichiara2lione, 
e rispetto .aJ. Ba:llavidn:i detenuto nella fortezza di Gradisca l'assunzione dei 
protocolli relativi pota:ebbe demandar.sii a[ Giudiziio locale che li av·rebbe a 
trasmettere al Tl'.i!bunale di Gorizia a cui spetterebbe il deliberare sulla 
proroga. 

3) Quei condannati che lasciassero negli Stati di Sua Maestà dei 
figli, Je mogLi od i geniitoni, verso ri. qua:Li fossero o potessero venir ob
hligati agli 1alimenti, al çohlocamento d~ primi ed ana legittima 

Conchiuso 

Che non occorra una speciale disposizione per questi casi parti.colati. 
4) Il penmesso dato dal § 2-lettera d al depoa:tato di eSipmtare in . 

Amecica iJ S!UO paDJ:timoniò presente 

Conchiuso 

Di 1:i<tenere opportuno per una più completa norma dei giudici il detenmi
nare che il Tribunale Cr1min,,de qualora il condannato abbfa scelta la de
portaziione colle conseguenze legali fissate nel § 2 debba renderne avvertito 
il giudioe al quale era soggetta· la sua persona, per 1'effetto che quanto ai 
bem che possedesse provveda a sensi del § 279 del Codice Ci'V'ile, restando 
poi 1incan:icato il giudice stesso nel caso della letiteta d del § 2 deUa S.R. 
di far eseguire Ja consegna ·in America al depo11tato del suo patrimonio rea
lizzatosi. 

5) L'influen2a che avessero le consegueme legali della deporta
zione contempla.te dal § 2 sui mppor.ci legali di tu:tci coloro ai quali, sup
posto ii deportarto come più non esistente, possono derirvare dei dirittri. di 
successione, di reversione, od altri 

Conchiuso 
Che .sembra necessario ohe i casi nei quali siasi fatto luogo aJJ.a deporta
Zlione contempllata dal § 2 vengano pubblicati !a comune not:i.ZJia e che siwio 
pubhHcate .pure le COI1$eguenze della scelta depor.ta2lione, e fissato il giomo 
dal quale l'effetto legale di quella deporrtazii.one debba datarsti.; 
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Che g1i effetti legali deilla deportazione debbano datarsi dal giorno in 
cui venne dichiamta dal condanniato la .scelm della depor.tazione medesima. 

6) IJ caso che il depontato mancando alla data promessa pervenga 
nella .forze del Governo austriaco, -abbia poi anche esp1ata la residua pena 

Conohiuso 
·Di ritenere che le conseguenze della deportazione rimangaino ferme nel 
caso che il deportato reduce c0111tro' la dam promessa e pervenuto nelle 
for2:e del Governo austniaco scoii:ti l'intera o la residua sua pena, dopo la 
quale sia da espellersii dag1i Sta:tri di Sua Maestà come si pratica con ogni 
altro peri.coloso straniiero. . 

... Sua Eccellenza !i!l Signor Presidente si riservava di aggiungere a 
queste considerazioni alcuni riflessi ulteriori in separato ra:pporto. 
pp. 2509 Veneratissimo Sovrano. Viglietto 30 agosto 1835 del seguente 
tradotto tenore: · 

« Caro Viice~Pres!i.dente d''Eschenburg! 
. « In evasione del rapporto 17 aprile 1.'assegnatomi dal Senato Le tra

« smetto nel qui unito ,allegato ·il testo modirfìca:to della Mia Risolruzione 4 
«marzo 1835 com'esso deve essere pubbliicato ed a:pp1icato, essendo or
« mai derfìniti tutti J. processi per alto ·tradimento, siccome Ella rileverà 
« daN'altro Mio viglietto della data d'oggidì. Oltracciò trovo di sigrrifìcarl..e 
«per norma del Senato, ed intimazione -ai Giudizj inferi.oni, però senza 
«che ne facçia la pubblicazione al pubblico, quanto segue: 

«a) che non vi ha alcun ostacoÌo di deputare al deportato un 
« curatore giusta il § 279 C.C .. 

« b) i casi della deponta:cione deggiono essere rendutii pubblici, im
« perocché vi sono 1interessa:lli i dìritti anche di terze persone. Onde però 
«portare da:Ll'una parte cohla maggior poss~bile sollecitudine a univei::sale 
«notizia la Mia R!isolu:done · 4 marzo 1835, e dall'alt.ra par.te rimuovere 
« duibbj e domande srugli effetti di quesit·a pubblicazione trovo di determi
« nare, che la scelta fattasi dai delinquenti in conseguenza della Mia risolti
« zione predetta debba ommettersi nclla pubblicazione estesa daJdo Zajottri, 
« e che i casi della deportazione siano da rendersi not1 .al pubblico me
« diante. editti dal Tiiibunale C11iminale in Milano. 

«e) Ja Mia sovraccennatia ·nisoluziione 4 marzo 1835 si applica an-
«che: 

« 1) a quei ddiinquenti della uJcima inqui.simone pei ddititi di 
« Stato, d. qua!li forono condannati oltre 5 anni di carcere duro, e che non 
« vennero ancora condbtci. al luogo di pena, quantunque il tempo in cui 
« r1marrebbe loro da espiarè 1a pena teS!idua non più oltrepassi ora i 5 anni. 

« 2) a ruui g1i altri condannati d:i questa spede, i quali nel 
«tempo dello ecdtamento alla .scelta abbiano da espiare u'n resiiduo di 
« pena oltrepassainte i cinque anni, qualunque sia il tempo, nel quale si 
« pronunciò la loro condanna. 
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« d) ·le disposizioni· dei § § 7, 8 e· 9 ddla su4detta Mia rJsoluzione· 
«debbono eseguiJrsi per n1spetto, a quei deliinquenti di. Staro che si. trq~ 

· « vano di già nel luogo d!i .pena· dal GLudizio crimiinaJ.e di quel· circondario 
«nel quale dessi presentemente si ttov:ano, e gli atti assunti' sa.tanno dal 
« medesimo t:rasmessii 'al Tmbunale Cviminal~ :in Milano per gli u1teciori 
«suoi incumbentl d'uffiaio. . · 

«e) il condànnato Cesare A1bertlini morì nel di 30 ottobre 1833 
« nel. luogo di. pena, 1e Giot:gio Pa!li~vicini è ora detenuto nel cast~llo di 
« Lubiami. · · · · 

« SOhoobrunn H 30 agosto 1835. Ferdinando m. p. ». 

La veneratissima Sovrana Risolmiione unita ad detto· Sov,rano Vrug1iet
to è ora del seguente tenore trudotto: 

· · ·. «Io voglio per atto d'i g.vama condonare ·agH indiv~dUi inquisiti in 
« Milano per il dhlitto di altJO tradimento fa pena di morte, se vend.,ssero 
« oondannaci ·ahla medesima e tmsfor:marla nel carcere di secondo gctiado 
« per più anm. 

« Siccome però al pubblico bene interessa soltanto di rendere ino
« cui· codes<ti delinquenti, cosi fo vogJtio, · 

· « 1) · ta111to per essi qruanito per quei delinquenci di Stato. che ben
« ché in· via cli giusuizia non siano condantJJati 1alla pena di morte, il: siano 
« però al carcere di s'econdo grudo per più ·anni fasciare in loro libertà cli 
«sottopor.si a quest'mtima pena, ovvero di venir deportati per tutta la 
«loro vita in Amerfoa, e ciò 'Sotto la conclii2;ione, che se essi ricompal'issero 
« quando che sfa. sul continente di . Europa o nelJ.e Isole europee, ed ii.vi 
« venissero ·arrestaci dal Mio Governo di:r:ettamente ·od ,indirettamente col 
«mezzo di 'altre potenze, 1abbi13: ad essere d.n l'oro danno esegllita Ja succiciita 
« pena del carcene senza bisogno di uheriore inquisizione o sentenza, ina 
« sOltanto dietro la ri:lev;azione diella Joro idenuità, e dopo espiata la pena 
« siano banditi. Questa misura si esuende a. tutti quei delinquenti cli que
« sta specie la di mi pena venne deteiÌminata al di là di cinque al111'i cli car
« cere di secondo· g.tado. 

« 2) Il delinquetJJte .in conseguen2!a della. da esso scelta deponta-
« zione: 

«a) petde il dil'iuto della cittadinanza ·austriaca ii.n quei paesi del
« fa monarchia pei quali ha forza di legge tlJ. codice ~nale, e va sottoposrto 
« a 'tutti gli effetti legali che ne deriivano; · 

« b) perde il rango ed i . privilegi che esso possede nei paesi 
«suddetti e viene cancellano dalle matricole sia degli Stati come de11a No
« . bili tà delle U niiversi tà e dei Licei; 

« e) cliventia inoapaoe di acqcisitare o di tllJasfel'ire per qualunque 
« sia~i :titolo nei paesi s~itii l\lil1a prop!'ietà ed ogni testamentaria dispo
« sizione che avesse f·atta clivienta invalida per rispetto al. suo patrimooiio 
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« situatco nei paesi suddetici. Le enecHtà ·aUe quali fosse. chiamato e> per· 
« test.amento o dalla [egge passano a. quelle persone che v.i avessero diritto 
_« in sua mancanza· o quali eredi leg1tt1mi, o" in forza della successione te
« stata, o iper dir~tto cl!i dev9luzione; 

« d) resta però coneeduto ·ail depo11tato ·di esportare fa sostanza 
«che presentemente possede verso 11 pagamento della •tassa di esport.azione, 
«>in quanto fosse alla 1stessa soggetta. Questa sostanza gli deve però essere 
~< effetJtivamente consegnata aH011a so1tanto quando sarà cert>ificato ·il suo 
« ·artiivo e :il suo sbarro .in America dal console austrfaco . 

. «Le conseguenze qui speçifìcate in quanto e1Ieno siano già fondate nel 
« § 23 dal Codice Penale Parte, I si .venidìcano nel giorno, 1n cui venne al 
« de1inqrn;:nte pubblicata la sent.enza di 1sua cand~nna; tutte le altre però 
« nel mome111to >in cui. ,il condannato fece la sua dichiarazione per la de
« pontazione. 

« 3) Alla moglie del deportato, quando essa il desideri, si permette 
« la ~igrazione giusta la legge. 

« 4) Le distanze pupi1la:rl hanno da determ1nare giusta Je suss1sitenti 
« norme s.e, ed in quanto possano etcigrare 1i -figli minori del deportato o 
« de11a sua mogù:ie, e se Ja loro deoisione ~arà per la emigrazione, devesi 
«questa senza a1run ostacolo concedere dalle Autorità poHciche. Il patri
« monio di quesni figli può soio, -egualmente col consenzo della is1Jama 
« pl,lpillare veni:re es.pontato, e ve11so ·iil pagamento della tassa di esporta
« zione, in quanto vi fosse soggetto. · 

1« In tutJti i casi precedenti testain:o per ·alt>ro ris.ervate le disposizioni 
«legali, che possano invocarsi, sui beni da espontatsi, a sicurezza dei ere
« di tori, e dei diritti .che potessero ~omp~tere per mantenimento, dotazione, 
« collocamento ecc. 

·« Il decidere quanta parte di questo patrimonio debba qui tmttenersi 
«per <il mantenimento, iper la dotazione, c0Llocamento ecc, a favore delJ.a 
«moglie <:he resta p.egli stati austriaci, dei clis:cendenci ed ascendenti spetta 
« al g:iudice civ.ile cui era soggetta la persona del deport~to . 

. . « Il giudice emette la .&ml dec1sione nella. via rion cont~nziosa, dopo 
«però aver sentfto le parti interessate, ed 1il curatore' da d(!p:qtar~i .al_ de
« portato. 

« 5) n delinquente se ha soelto la deportamone, viene a spese del
« l'Erar~o, ed' in, istato di, ru.iresto .trasportato .ln un po11to di Amerioa, ed 
« ivi messo ID. Ubertà. Sufila stessa nave possono tradur:v,isi anche .fa :mo
« glie ed i fig1i1 se _dessi iav:esS(!l)o ad emigr:a:re qontemporaneamente gi~sta 
· « 1e surriferite d.is_i)osizioni. Qualora questi -l1trinenti non potessero ~ella 
« misura dci § 5 3 i del C.P. P.au.ite I so~tenere del proprio ~n questo. vJag-
« 1gio le spese al.imentade ·saranno queste soppo11tate dall'erario. · 

« 6) Dietro i concertJi della Mia Cancelleria intima di Casa, Corte 
«e Stato, del Consiglio 1aclico di guerra, .e del Dicas•tero aulko .di polizia 
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« sarà determinaro i!l modo come abbia a seguire il. tragitto, e come debba 
« consta:ta:11s:i- daJJ.'Agente consolare austriaco l'effettivo a;r.ri_vo, e lo sbarco 
« del deportato nel ponto d' Ameci.ca. La partenza si dov.rà possibilmente 
« 1accelerare. Finché essa non sfa avvenuta ·il delinquente rimane nell'a:rre
« sto che sarà fissato dal Dicastero au:lico di polizia. 

« 7) La Mia pl1esente r.isolu:cione sar·à a (}uei deil!iinquenti pei quali 
« riceve la 1sua applica:ziione nocifioata nel :suo .intero tenore dal Giudizio 
« cmmmaJ.e; su ciò sarà esteso un dettagliato protocoll.o e verrà loro asse
« gnato per riflettere il termine di 14 giorni, che a seconda delle oirco
« stanze il Giudizio criminale potrà prolungare, entro iiil. quale abbiano a 
« dettare ·a pJJOtoco1lo ~a scelta ch'es·si intendessero di fare fra la pena ac
« cennata, e la deportazione sopra determinata, coll'avvertemJa, che in 
«caso contranio resta ·estinto il diritto della scelta, e la pena sarà sel).z'ahro 
« sovr'essi eseguita. 

« 8) Nell'intervallo di questo tempo di riflessione si permetterà al 
« delinquente, sotto le solite cautele q1folunque colloquio coi suoi atti
« nenti, e con quelle altre pe11sone de1le qiUJali volessè avere il cons•1glio. 
« Sulla sua dichia!la:cione sa111à poscia assunto un protocollo formale nel 
« quale deve iinseni:tisi l'intero contenuto del protocollo precedente § 7. 

« 9) Se il deliinquente si <hlchi<a:ro per la d~portazione, si deve itra
« smettere una copia autentioa del protocollo aJ. Dicastero aulico di poli
« z.ia per le u1terio11i disposizioni da prender1si per Ja :pa1.1tenza, ed un'altra 
«copia sarà consegnata al delinquente, ed anche ai suoi attiinenti come 
« sopra interessa ti » 1, 
p. 2561 Nota di S.A. il principe di Metternich diretta alla Presidenza 
di questo Senato colla quale mentre rimeute l'articolo esteso da Zajotni da 

_ pubb1ioarsi sui condanooùi di Stato e trova avere nella sostanza corrisposto 
alla concepita aspetitazione ed allo scopo che con questa pubblicazione si 
ena prefisso fa conoscere quattro sue osservazioni sul tenore di quesro ar
ticolo. Le modificazioni suggerite da Sua Altezza sono le seguenti: 

1) Non deve pubblicarsi la cifra totale degl'iinquis1ti, né di quelli 
stavi dimessi ab iins·tancia, ma solamente quella dei condannati, mentre lo 
scopo di questa ipubb1icazione non è già quello d[ far conoscere al pub
biico fa estenS'ione della inquisizione, ma s~bbene di màniifestare al mondo 
in che modo si t:ramtano dall'I.R. Governo •i condannati. 

2) -Alla parola carcere duro devonsi sostituire quelle di carcere di 
secondo grado. 

3) Quella parte che dee pubblicarsi della_ Sovrana Risalu:cione 4 
marzo 1835 sarà estratJta dal nuovo testo della medesima stato comuni
cato al Senato. 

I L'articolo 10 nella nuova stesura è soppresso. 
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4) Siccome il beneficio della Hbetia scelta· si concede anche a quei 
condannati, che derivano da1le precedentJ. inquisfaioni di Stato deve la 
pubblicazione d.ndicare nominativamente anche questi, in quanto la So
vrana Risoluzione sia ad essi applicabile. -

Dovendosi ora procedere alla deliberazione sugli ordini da emanarsi in 
s~guito ai V·enemtissimi Sovrani Vig1i:etti 30 agosto p.p., deliberazione che 
nel giorno 15 settembre corrente venne sospesa in mancanza dell'articolo 
antidetto, 

Il s·ignor Relatore osservò quanto segue .... 

Conchiuso 

I Di spedire 1a suprema ·sentenza abbracciante i sei condannati Luigi Ti
nelili, Carlo Cesare Benzoni, Rinaldo Bressanini, Pietro Strada, Giovanni 
Dansi, ed Alessandro Luig.i Bargnani giusta il conchiuso del giorno 15 set
tembre corrente. 
II Di significare a11' Appello lombardo, che per ciò che spetta alla pub
blicazione deHa detta sentenza da farsi al condannato Bressanini iJ. Tri
bunale Crim1naJe vrene Dimesso a:l § 44 5 del Codice penale Parte I, e ciò 
in appendice al Decreto aulico 5 corrente, col quale si evasero le· informa-
zioni rassegnatre sul di iui conto. · 

III Di comunic-are ali' Appello Jombardo che il condilllllato Luigi Bargnani 
è destituito dalla professione dell'avvocatura che dianzi esercitava, coll'or
dine di date le altre analoghe disposizioni. 

IV Di comu:nicave all'Appello Jombardo Je norme contenute nel vene
tiatissimo Sov.vano VJ.glietoto 30 agosto 1835 onde siano notificate agli infe
ri.ori Giudizj per loro direzione colil' avvertenza che non si devono pubbli
care a .universale nocizia ... 

L'articolo steso dallo Zajotti dovrà· comparire nella Gazzetta di Mi~· 
1ano insieme a:lla pubblicazione della sentenza contJro Tinelli, Benzoni e 
correi ... 

H Tr.ibunaile Criminale di Milano dovrà poi: 

1) comunicare ai rispettivi Tribunali che avevano giurisdizione sui 
condannati ... all'effetto che sia ai deportati deputato un curatore a ter
mini del § 279 del Codice civile 1; 

2) ·rlcercare ti Tribunali dei luoghi di pena onde siano i condan
nati sent·iti sulla scelta loro accordata; 

3) i casi deHa •scelta deportazione saranno signiirfìcati al Senato con 
una copia dei relativi protocolli ... [istruzioni sugli Editti]. 

Per norma e direzione del Tribunale Criminale in Milano ... i condan-

1 Codice civile § 279: «A chi è condannato al carcere durissimo o duro si de
puta un curatore nel caso che abbia un patrimonio che per la lunga durata della pena 
fosse esposto a pericolo ». 
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nati dipendenti ·dalle .a;nter:ioni inquisizioni che sono rènduui partecipi del 
benefido dell:a sceha della depol::taZlione sono i seguenti: 

1. Felice Foresti 
2. Fedeiiico Confoilo111ietti 
3. Pietro Borsietti 
4. Giorgio Pallavii.oini 
5. ·Gaetano Gastù:Lli.a 
6. Luigi Manfredini 
7. Felice Argenvi 
8. Giovanni A1b±nola. 

Tutti costoro :trainne dl p,aUavioiinii, che giace om nel aasitello di· Lu
bia111a, sii ·tirovano, per quanro emerge al Senato, nel castello dello Spielberg, 
situato nel circondamo del GiudiZlio Criminale di. Briinn. · 

V Di fare all'articolo esteso dal Coosiigliere d'Appello Zajotti le seguenti 
osservazioni: 

VI D·',ingiunge11e ,al1a Presidenza dcll'Appello lombardo d'tincari.oore il Con
sigliere cl' Appeillo Zajotti di sorvegliare 1a .stampa del nipeturo articolo 
onde assicura:rsi che la inserzione del medesimo nella Gazzetta di Milaino si 
faccia colla .doV'lJJta 1esa;ttezza; 
p. 3295 Sovrano Viglietto 1° dicembre 18.35 al Vicepresidente d'Eschen
burg che comunica le disposizioni date al Presidente del Dicastero aulico· 
di Polizia il 23 novembre. 1835 per l'esecuzione della Sovrana Risoluzione 
4. marzo 1835 [vedi Atti del Senato]. 

P. 1068. - Rappor.to diretto a far conoscere li ·melliti di alcuni 
Subalterni !impiegati ne1le procedura per ailto tradimento, proponendo una 
gratWfì.cazione ipel Registrante Joas, per l'Aggiunto del 1Protocohlo. degli 
Esibiti Bruriner e per il Medico e Chiiru11go carcerario, .e facendo onorevole 
·menZiòne dei servdgj prestati clall'alloi:a Atuua11io Kams e dei due Assessori 
Ascoltante Moroni ed Aluooo Corvii. · 

Cònohiuso 

Di prendere a soddisfacente notizia le cose .esposte dru Presidente Gognetti 
tanto sul conto degli !impiegati, ohe del Medico ·e Chirurgo carcerari.o: ma 
non trovarsi dli ·accogliere la· proj:>osizione di una . .riimunera~ione Jn nume
mrio da ela11gifosi ai detti Joas e Br:unner, •e quan,to al Medico Macchi e Chi
l1Ut'go RaVi.zza, sarà iincarioato il Presid~te del T·mbunale Criminale di 
accompagnare .le istanze di .11imurrerazione che per avventura fossero pe.i: 
fare i1i dettii Macchi !.e Ravizza allorquando non si troverà più rièssuno d:eg1i 
atfuali detenuti per 1aillio tiJadimento negli ·arresti. e che perciò sarà finita 
l'assistenza medica, che pot!esse occor.r:e11e per quei detenuci stessii. 

P. 1113. - Supplica di Gius'eppe Gue11Zati per il figlio Filippo. 
p·: ii i 9'. - I Seriaci dii- Vienna· 1aderiiscon~ · al "par~re da. questo . S~-
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ooto [ 3 sett. 18 3 4] ' che . cioè un aura tore di un assente sia autoriizzat() 
all'ad:izfone ed a chiedere J',aggiud:ioa:?Jione d'un eredi1:à apertasi a favore 
del curando 

Conchiuso 
Di ricercare la Commissione au1ica- del suo rispettato parere intorno lo 
stesso a11gomento, per quehle successive disposizioni che potessero essere 
del caso; 
3480 Risposta della Commissione aulica di legislazione 

Conchiuso . 
... Di ·emettere ooalogo decreto deçlamto11io a:i d-qe Appelli .del Regno 1.n- . 
fu.rmando1i per rispettiivra notizia e norma propria e delle dipendenti prime 
Istanze, che til Senrato cli concento coi Senati viènnesi. e. cohla Cominission~ 
au1ica legisla tivra ·ha trovatq. di risdlvere l 'esposito questi to 1n senso afferm~-
tivo .. . . . . . . . . . . : . 

P. · 117 3 - Atti d'Jnviesitigaziione rper ,alto tradimento (varie denunce 
anonime ed una denuncia del sacerdote Michele T eremi di appartenenzj. 
alla Giovine ItaHa) contro Giovanni Antonio Benna.rdel1i. pru:roco, Giusep~ 
pe Fusi Agente comunale, Giovanni Rocchi medico, Luigi Micheli sacer
dbte, dr. Agostino Bonini: desistenza. 

[lil ·saoerdote Tereffii autore de1le denunce per venc:lioarsi di .non aver 
ottenuto una caippdl:ania,. fu condannato a sette settimane di arresto]. 

P. 1273. - So~lJa!ll~ V~glietto 9 m~ggio 1835. · 
« Ca:ro Vice Presidente Cavaliiere d'Eschenburg! 

« In evasione del di Lei rapporto e d:i quello del Senato Veronese· dei 
« gionni 21 e 1rispetcivrunentJe 31 nMlrzo oa.c. che si ·ritornano quivi annessi, 
« Io trovo di disporre qufillto ·segue: 

« Il Zajotti dovrà entra.rie presso l'Appello lombardo, e lo Scopoli do
« vrà ritornare al Tni:bunale Crim:i!naile iin Milano, quando tutui 1i processi 
<<per 1alto :tradimento sairanno decisi dal Senato, questi mi farà ropporto 
« ·sughl individui che nella foI1111"1Zlione opp~we nell'evasione di quei processi 
« si fossero partJi.co1armente diistinti, se; e quale niconosciment6 si fossero 
« :peroiò mer~tati . . . » · 

Conchiuso· 

Riguardo ai Zajotti e Soopo1i s~ darà l'analogo dncarico .ru Presidente del 
Tribunatle {d'Appeillo], che dov.rà :pure riferire quando saranno ultimaci li 
processi per ·alto tmdimeruto. . . . . 

. P. 1369 .. - Atci d~lprocesso per 1alto tradimento (Giovine Ita1ia) 
<;ontro 

1) Dr. Gi'<!como Po1i' da Brescia ' 

Conchius~ 
Essere co1pevale Giacomo Poli ddl'iimputatog1.i delitto di alto tradimento, 
doverseilo perciò condannare ,alla pena· di mo.tre aJ pagamento 'ddle spese 
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processuali :in solidum col coinquisito Bazza, in quello.poi delle ailiimentarie 
in propriia [specialità, come pure al pagamento della ·tassa per fa sentenia 
sotto Je riserve portate dal § 5 3 7 Codice penale; 

Essere mel'itevole :il1 Poli di essere raccomandato alla Sovrooa Cle
menza per una commutazione di pena proponendosi sommessamente: 

la sostituzione del1a pena del carcere duro per anni oi:nque da 
espiarsi sullo Spidberg 

2) Michele BazZla possidente della P·rov.i:ncia di Brescia 

Conchiuso 
Doversi •sospendere :il processo per difetto ·di prove lega1i contro Michele 

· ·Bazza dipendentemente daJJ.',imputatog1i de1itto di ·alto tradimento, con
- dannato nel resto negli 1accessorj di -legge, ·ordinandosi tin pani ·tempo me

diante Decreto qa riidasciarsi tosto aH' Appello· Lombardo, che ~l Bazza 
a termtini della veneratissima S.R. 6 maggio 1823 sia dimesso daNe carceri 
ctiimiriali, e ·sia 11.iimesso a1la sowegilianza della Polizia, sino a che giungano 
le veneratissime Sovrane Detel'mma21ioni .sul di lui conto 

3) Giovanni Ricchi armajuolo da Mrlano 

Con chiuso 
Doversi desistere da ogni ulteniore invesciga21ione ... 

4) Giuseppe Bettoni inego21iante di ferramenta da Brescia 

Conchiuso (per dirempta paria) 
Essere GiJUSeppe Bettoni Jega1mente dndiziato del-delitto d'·alto tra&mento, 
essere ·egli 1anche da considerarsi come •attivo rpromotore: doversi quindi 
contro il medesimo apnire 1a speciale .inquisizdone, focché verrà mtimato al 
TcibunaJe Criminale 1n Milano al iritorno .degli atti da umiliarsi a Sua 
Maestà 

5) Antonio Grassi negoziante 1e possidente da Milano 

Con chiuso 
Doversi sospendere il processo per difetto di prove legali ... doversi dimet
tere dahle carceri cniminaH, rimesso il medesimo ,ailila sorveglianza della 
Polizia sino, a che seguiranno le ulteriori Supreme deliberazioni 

6) Ferdinandq Luc1ni_ agente di negozio del Grassii. 

Conohiuso (rper stJrlcte majora) 
Essere Jegalmente indiziato Ferdinando Lucini dell'iimpuuatoglii. delitto di 
alto tradimento, ma per non 1essere egli compreso nelle categorie della S.R. 
30 dicembre 1831, non deve aipnit-si conllro .iJ. medesiimo nnquisizione spe
ciale,· s:igrnfìcandosi aiò immediiatamenue ali' Appello lombardo. 
pp. 2176 Sovrana Risolùzione 31 luglio 1835. · 

«Caro Cavialiere di Eschenburg! 
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« In evasione del rapp9rto 29 maggio 1835 rassegnato dal Senato 
«veronese, di cui ritornansi gli allegati, trovo di condonare in via di grazia . 
« 1a Giacomo Pol:i la pena d:i morte, e di determinare, che la pena di cinque 
«anni di carcere duro proposta dal Senato s:ia da luii scontata sullo Spie!
« berg. 

«Gli altri conchiusi del Senato sul conto di Michele Bazza, Antonio 
« Grassi, Giuseppe Bettoni, Ferdinando Lucini e Giovanni Ricchi Mi 
« s1ervono di notizi1a, ed :il rapporto ve11rà al Senato a suo tempo restitu:ito 
«col mezzo del Rresidente dell'amico Dicastero di Pofuia conte Sedlnitzky. 

«Siccome del resto :in forza dehla M1a Risoluzione del 9 maggio 1835 
« il Cons:igliere d' Appe1lo Zajotti venne frattanto destinato nuovamente 
«presso l'Aippe1lo lombatido, così l'inquisizione ordinata contro iil Bettoni 
«come pure gli ailtni affari pria disimpegnati dallo Zajotti, non che le altre 
« ancora pendenti :inquisizioni, ·e quelle di siimil nattwa che in seguito 
«fossero da intriaprendersi vierirainno affidate al Consigliere criminale 
« Kleindil » 1. 

Con chiuso 
1) Di spedire 1a sentenza per Giacomo Poli di conformità alla Vene

ratissima Sovrana Risoluzione, non che quelle pei Michde Bazza ed Anto
nio Grassi; 

2) Di ordinare J',aprimento della speciale 1inquisizione 1in confronto 
di Giuseppe Bettoni pèr titolo di alto .tradimento; · 

3) Di far conoscere all'Appello Jombardo la sostituZJione del Con
sigliere Kileiindl 1a:l Gonsighlere d'Appello Zajotti nelle procedure per alto 
tradimento pendenti, o che fossero dà !intmpprenqersi; 
2513 Il Presidente del Dicastero aulico di Polizia restituisce il rapporto 
del Senato dopo averne fatto il conveniente uso; 
1836 pp. 498 Processo per alto tradimento (vendita di armi ai rivoluzio-
nari) contro Giuseppe Bettoni · 

Conchiuso 
Di umiliare mediante rapporto· a Sua Maestà le risultanze processuali e il 
conchiuso del Senato, che cioè sia in conferma ddle sentenze . delle · in±e-

1 Il Consigliere Francesco Ki~dinger nato a Linz nel 1799, nel 1827 prestava 
servizio a Zara, fu trasferito a Rovigno e nel 1828 a Bergamo; nel 1833 il Consigliere 
Angelo De Rosmini nativo di Rovereto (era stato Attuario delle Commissioni speciali) 
otteneva di passare al Tribunale Civile di Milano e al suo posto presso il Tribunale 
Criminale fu nominato il Kindinger, che però 1'8 maggio 1835 era trasferito al Tribu
nale Civile. 

Giuseppe Kleindl ·era nato nel 1797 a Reiberbach (Austria), fu Ascoltante· a 
Trieste e nel 1828 nominato Attuario criminale a Mantova, il 18 nov. 1830 fu pro
mosso Cancellista aulico presso il Senato e il 21 ott. 1831 promosso Consigliere presso 
il Tribunale provinciale di Cremona, con· S.R. 23 ott. 1841 nominato Consigliere al-
1' Appello lombardo. 

De Rosmini e Kindinger furono promossi Consiglieri d'Appello nel 1840, que
st'ultimo- con S.R. 19 sett. 1846 fu nominato. Consigliere aulico presso il Senato L-V. 
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rioni J,stanze da dil()hiai.iarsi ,1a ·sospensione del processo per &etto di prove 
legali . . . dando però s·pedizione a questò conchiuso a sensi dehla venera
tissima Sovrana ili.soluzione 6 maggio 1823; 
1080 Sovrana Risoluzionè 2 aprile 1836. 

« Il contenuto di ques·to rapporto Mi serve d:i rnotlz1a, incaricato il 
« Senato di comooicar<o a!l Dicastero aulico di Polizia le r1sll!l:tainre proces-
«. sua1i che aggra'Vano il Bettoni »; · 
1139 Restituzione del rapporto. 

P. 1394. - SuppLica ab .aiua.a 111on fré~ata della Sovrana Segnatùra 
con rui Anna contessa Besozzi, vedova Patlavidni implora il petimesso di 
c:li11igere ·al d'i lei figùio Giorgiio detenuto in Gradisca una 'lettera aperta, 
subordinandola previamente al Governatore in Milano. -
. ·Non spettando 01 Senato alcuna 1ngerenza, fu 

Con chiuso 

Di trasmettere Ja supplica all'11ncli11a I.R. Cance1leria aulica riunita per 
quelle disposizioni, che dalla medesima al caso concentt.ltasi coll'aulico 
Dicastero di Polizia. 1si trovassero opportune.· · . 

P. 1464. - Restituite drue supp1iohe per Filippo Guenzaci. 
P. 1502. -Atti d'Linvestigazione per alto t111adimento (pattecipazione 

aLla 11i'VolU2!ione di Bologna del 4 febbraio 1831) contro Ezechiele Gaspa
roli comico: desistenza per niancal12a d'indizi [egaLi. 
. P. 1693. - L'.AppeLlo lombardo subordina Je determinazioni in base 
delle qua:Li il T·dbunale Cri.miinail.e in Milooo ifìssò per J'dnquii,S'i.to per ailto 
tradimento 'Lu~gi Tine1Li fa tassa degli alimenti iin L 3 al giomo. . 

P. 1762. --: Restituita una 'Supplii.ca deLla moglie dclil'inquisito llinaldo 
[Bressooiini]. · . . 

P. 1833. - Sovrana. Riisoluzione 3 giugno 1835 sul quesito: se nei 
paes.l nei quali è :atthnato il Regolamento giudizi.ario Galiziiano o lta!Liano 
&ia d'~ osservarsi presso il Giudizio Militare questo oppure quello del 
.1781 1• . 

«Approvò il parère esterin~to su quesro oggetto dai Voci maggiori 
« dal Supremo· Tr.ihunàile di Giustizia, di ohe è da rendetsl inteso il Se
« nato Lombardo-Veneto ». 

. . I La questione era nata nel 1828 quando il Comando Militare ricercò L'Appello 
lombardo di avvertire gli avvocati d_i attenersi al Regolamento giudiziario giuseppino 
del 1° maggio 1781 obbligatorio nei Tribunali militari. 

Nel Lombardo-VeI].eto. vi erano tre Regolamenti di procedura: il Regolamento· 
per le tasse giudiziarie in oggetti di giurisdizione contenziosa del 1° nov. 1781, il Rego

. lamento. per la Galizia, il . Regolamento per gli Stati austriaci d'Italia attivato il 
31 maggio 1815. · · . 

Il Regolamento giuseppino del 1781 era stato· in vigore in Lombardia dal 1° mag
gio 1786 al 1804, ma ormai, pressoché sconosciuto e introvabile avrebbe dovuto, a giu
dizio del Senàto veronese, essere· nuovamente· tradotto colle modifiche e aggiunte suc-
cessive e pubblicato :con· rin Editto governadvò. · 
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H parere dei voti maggiori del Supremo· Tribunale di Giustizia, al quale 
Sua· Maestà aveva chiesto il suo parere sul rapporto di questo Senato 24 mar
zo 1828, onde risolvere il dubbio insorto fra il Consiglio aulico di Guerra 
e questo Senato medesimo sull'osservanza presso i Giudizj militari del 
Regol:amento ita1i:ano .o galfaiano, oppure di queNo del 1781, e se nel caso 
che venga prefeJiito il secondo ,debba forsi apposita notilicazfone e agevo
lanne l'acquisto in 1ingua ci:tailiana, era conformemente anche al desiiderio 
del Consiglio ·aulico & Guerra che si lasciasse il tutto nello stato di prima, 
non essendo iin pratica emerso alcun inconveniente finora dell'osservanza 
del RegoJam~nto del 17 81. -

P. 1833. - Nefile sentenze criminali che comprendono più inquisiti, 
S<econdo ~l tenore del Decreto aulico 21 giugno 1805, ciascuno deve pa-
gare separatamente fa tassa di f. 12. · 

P. 1834. - Consulta sulle modalità per la concessione di recarsi al
l'estero agli impiegati, agLi avvocatli e ai notai; 1836 p. 2819 1• 

P. 1871. - Restittmione di una surpp1ica di Giovannii Gattianèo per la 
· . liberazione del fìgJiio sacerdote Carlo. · 

P. 1908. - [ ... su una domanda di restituzione della nobiltà dopo 
una corÌdanna al carcere duro per grave 1~nfedeltà e· truffa]: «Non sii. fa 
luogo da domanda, e ciò iper essere .la perdita della nobiltà una. neces- · 
sacia, legale conseguema . dehla condanna al carcere duro >». . . 

P. 1908. - Restituzione di una supplica di Vincenza Longoni per .il 
marito Giovanni Antonio 

Motivo 
Non si 1adduce alcun· mocivo che non fosse conte1ll1.)lato nell'atto della con-
danna, :né può il Sen01to esercitare attii di graziia. . 

P. 2096. - Morte del Vkepres:idoote · dell'Appe1lo lombardo (;(:,_ 
. gnettii; :p. 2894 Nomina dcl marchese Francesco Nicolò. Silw 2• 

P. 2292. - Supplica di Lorenzo Vincenzo Gobbetti cessato Aggiuntò 
all'Ufficio Ipotecario di Rovigo con cui implora di essere reimpiegato. _:_ 

Non essendo Ja supplica fregiata della Sovrana Segnatura ·ed essendo 
il Gobbettli stato dimesso dal suddetto posto di Aggiunto per la sua con-

. 1 La S.R. 20 mar. 1835 dava facoltà a( Dicasteri aulici di concedere permessi 
per recarsi all'estero agli impiegati dipendenti (prima riservata al sovrano), il Supremo 
Tribunale decideva anche per gli -avvocati e i riotai; le licenze per viaggi nell'interno 
della monarchia erano dati dagli Appelli. Il Senato (S.R. 3 clic. 1826) poteva accordare 
ai Presidenti e ai Vicepresidenti delle Istanze inferiori permessi di assenza sino a sei 
settimane. I Senati di Vienna proposero di rilasciare licenze per l'estero ·sino -a tre 
mesi per gli impiegati di nomina sovrana e sino a sei mesi per gli altri.· 

2 Il marchese Francesco Nicolò Silva nacque a Milano nel 1771, Consigliere 
presso il Tribunale Criminale di Milano nel 1799, Consigliere d'Appello nel 1803, 
Capo Divisione al Ministero della Giustizia nel 1805, Giudice di Appello nel 1807, 
Secondo Presidente di Appello nel 1811, nominato Consigliere d'Appello nel 1817 e 
Consigliere aulico nel 1822, con S.R, 12 nov. 1822 fu trasferito all'Appello di Milano 
come primo Consigliere conservando titolo,. rango e soldo di Consigliere aulico. 
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danna a sei mesi di arresto per grave trasgressione di polizii!a contro la 
sicurezza dello Stato dopo che fu sospeso contro di lui il processo per di
fetro di prove legailii, fu 

Conchiuso 

Di faa.- ltescituire la supplica a mezzo dell'Appello veneto co11a dichiara-
2ione che non sii fa Jruogo ·alla domanda. . 

P. 2332. - Iinvestiigazione per perturbazione dehl'interna tranquillità 
dello Stato (parole .ributtanti e biasimevoli verso il detunto Sovirooo) contro 
Giovanni Prada illilanes•e; des1istenza per mancanza degli estremi di delitto, 
nimessi gli atti all'Istanza po1icica per i suoi ilcombenci 3• 

P. 2427. - Restituzione di una supplica della moglie dcl condannato 
dr. Giacomo Po1i. 

P. 2427. - Restituziòne di una supplica della madre di Alessandro 
MoscheDJi. · 

P. 2429. - Restitu2Jione di una supplica di Anna Foresti per il con
dono della J.iimanente pena al figlio Felice Foresti detenuto allo Spielberg. 

P. 2429. - Restituzione di una supphlca della nobile Anna Vismara, 
vedova Paillaviiciini per la grazia al figlio Giorgio 

Motivo 

Nessrm motivo speciale indica la :ricorrente fuorché Ja iproprJ·a avanzata 
età e l'iinfe1ice stato della propria salute. 

P. 2429. - Restitu~one di una supplica della nobile Teresa Pa11avi
oini Bclgiojoso percché sia ridonato al:la ,.libertà il di ~ei ~ratello Giorgio 
PaUavidni condannato per dclit:ci di Stato e renduto quasi informo e fo:tiSe 
anche di mente alterata. 

P. 2452. - Supplica ab aula fregiiata di SovJ.iana segnatura del mar
chese Giuseppe Vialenti di Maintova <liretta ad ottenere dalla Sov1:1ana Cle
menza, che per J.iiconosciuta dmbedhlità del dli lru:i fratello marchese Odoardo 
Valenti, sfa al medesimo condonata la pena inflittagli del carcere in una for
tezza per anni '1lre . 

ConchJuso 

Di comupicare la supplica· ·aN' Appello lom:bai::do acciocché esso Appello 
riuiri le più esat:te informa~oni dal Tmbunaile Griminaile di Milano sullo 
stato nsico attuale, e precisamente 1su!lla pretesia imbecillità del detto 
Odoardo Vatlenti, fatta anche eseguire di bel nuovo una visita medica ac
curat:a ove lo sitesso non sia staro ifìn qui tradotto al luogo di pena, e indi 

1 Per i §§ 57 e 58 del C.P. parte prima, il delitto di perturbazione era commesso 
quando si fomentava avversione e disprezzo contro il Governo oppure si ingiuriava il 
principe regnante, tutte le altre offese, comprese quelle contro l'imperatore defunto, 
erano offese all'onore punibili dalla seconda parte del Codice penale come gravi tra
sgressioni politiche e su richiesta della parte offesa. 
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rassegni al Senato con sollecitudine iJ. relativo processo verbale con quelle 
osservazioni che potessero emergergli iiin proposito 

Motivo 

La supplica è freg1ata dehla Sovrana Segnatum, e quantJUnque lo stato men~ 
tale e la fisiica costituzione d~l V:alenti ·venissero nel processo rilevati me
diante la visita medico-chlrurgica, potrebbe però o per naturale fisica ten
denza, o per la sensa2li.one prodotta dalla subita condanna aver peggio
rato Io ·stato suo fisico e morale, onde si rendesse per avventma il Vail.enti 
medesimo meritevoile di più ·estesi benigni riguardi dell'ii111esaiurihile Sovrana: 
Clemenza; 
pp. 2724 Informazioni dell'Appello lombardo 

Con chiuso 

Di umiliare mediante rappor.to a Sua Maestà il parere del Senato, ohe non 
sussistendo in esito alle informazioni date dal Tribunale Criminale di Mi
lano e dagH esami da esso assunti la pretesa imbecillità dcl eondanna.to 
Valenti, non si ~avvisi nelle cose esposte nella 1supplica del di lui fratello 
marchese Giuseppe ru:n motivo di restl1ingere maggiomnente la pena del 
detto Odoardo V alentii, potendo ciò solo dipendere dailJ.a Patema Cle
menza Sovrana a pro di uno sventurato che si ritiene del tutto incapace 
ad dntraiprendere da se stesso, come altra volta fu dmarcato, alcuna mac
chinazione politdca; 
2895 Sovrana Risoluzione 23 ottobre 1835. 

« Atla supplica del marchese Giuseppe Valenti Gonzaga sij_ darà eva
« 1sione analoga al parere del Senato ». 

P. 2472. - Restfru21ione di una supplica della moglie del condannato 
Angelo Pollaroli. 

P. 2507. - L'ArppeMo lombardo r:assegna un mpporto del medico 
coccerario dr. Macchi present·ato al T11ibunale Cvim·inale in Milano, con 
cui fa conoscere, che l'1iirrquisito per a1to 1tradimento- Bressaninì. Rinaldo 
andò soggetto ripetutamente -a febbtii d'indole infiammatoria_ accompagnate 
da delirio, e rassegna pure una consulta _del suddetto T:nibunale Griminale 
sul contegno stravagante del detto Bressanini ... 

Con chiuso 
Di resorivere a11l' Appeillo Jornbardb che :iil detto Bressarnni dovrà essere visi
tato ed .attentamente ossewato da una Commissione composta di medici e 
peritd scelti, la quale dovrà poi emettere il proprio parer:e sullo srato men-

. tale cÌ.el Bressanini si attuale che antecedente al qual uopo sono da comu
nicarsi alla Comm:issione stessa tùtti gli atti che ponessero aver relazione 
aM'indagine demandatale, il cui ['isultato dov:rà sottoporsi a questo Senato 
col parere del TT.i:bunale Ctiiminale di Mila1110 e daLl'Appelilo; 
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1836 pp. 190 (La Commissione medica dichiarò che il Bressanini è da con: 
siderarsi pazzo fino dal 1830 ... ) 

Conchiuso (per ·stricte majora) 
Di fare· rapporto. a Sua MaestJà proponendo che voglia degnarsi in questo 
speciale e ·straordinario oaso di condonare tlnteramente ·ogni pena al dete
nuto Rinaldo Bressaruni, e di permettere che sciolto daJ. carcere venga 
ridonato alle cure del1a propl"ia famiglia ... ; 
664 Sovrana Risoluzione 29 febbraio 1836 [Vedi Atti del Senato]. 

P. 2512. - Sovrano Viglietto 31 ;agosto 1835 .. 
«Caro Vice-Presidente di Eschenburg! 

«Mentre lo Le ritorno !i qui acchiusi rapporti del ·Senato 10 e 18 
« fobbmio 1835 tirovo di deteDminare quanto segue: 

. « 1) A!i rei di Stato Luigi Tmelli e Carl~ Cesare Benzoni, di cui 
« .trattano i suddettii mppor:ti come anche a RiinaJHb Bressanini, Pietro 
«Strada e Giovanni Dansi, di cui si faceva menzione in antecedenti rap
« porti già .restituiti, condono. lo per atto di grazia la pena di morte a cui 
«furono condbnati. 

« 2) La pena di 20 anni di oarcere dturo stata pronunoiat:a contro 
« Alessandro Luigi Bargnani voglio io ,ridurre. ad 1ainn!i 1 O. 

« 3) Questa pena cOine quella che il Senato propose per Tinelli cli 
« tan1l!i 20, per Benzoni cli aimi 10, per Bressanin.j.. di 6, per Swada di 8 
« e per Dansi di anni 6 di carcere duro, deve decorrere dal giorno in cui il 
« Senato proferl la sentenza sopra a questi ddinquenti, ed espiarsi sullo 
« Spielberg ». 

« 4) A questi de1inquenti sono ora da pubhlii.cat.isii le decisiioci ema
« nate nello stesso tempo, però deve comparire nella Gazzetta di Milano 
« l'articolo es reso da Zajotni, e che Ella niceverà di nitomo. colle necessarie 
« osservazioni dal Mio Cancelliere intimo di Casa Corte e Stato». -

Non essendo l'articolo esteso dal Cons.igliiere d'Appello Za,jotti per 
anoo pervenuto al Senato, fu 

Conchiuso 

Di spedire ile diverse sentenze supreme che concernono i sei condannati 
Tinelli, Benzoni, Bressanini, Strada, Dansi e Bargnani con una sola sen
tenza: tostoché sa·rà giunto, ai Senato il suddetto articolo, specificando nella 
sentenza in conseguénza della grazia Soviiaina le divellse pene a cadauno di 
essi applioat·e colle decorrenza del giorno rispettirvo, in cui 1il Senato emise 
il suo supremo giudizio, e di isospendere frattanto la deliberazione del 
SenatÒ a:ispet:to agli ordini da emanaa:si in segu~to al VeneratJiJSs:imo Sovrano 
VJglietto 30 e 31 agosto p,p. 

11 Sig. Relatore propose cli significare all'inquirente Consigliere d'Ap
pello· Zajottli. Ja suprema soddi&:fuzione per lo zelo inte11igente e per la 
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somma atvività da essei impiegata in questa vasta ed ·impotitante inquisi
zione: ma tale proposizione non venn~ accolta dagli altri S:ignorl votanti, 
non essendo per anco uln1mate tutre Je ~nquisfaiion~ per alto tradimento. 

P. 2513. - Veneratissima Sovrana Risoluzione 30 agosto 1835 ema
nata sul rnpporto .18 fobbraio p;p. del Senato, del seguente tenore: 

« Per atto di 1grazia condono a Carlo Cesare Benzoni la pena capitaJe 
« a cui. fu condannato. Quella d'i ~aticere dw:io per anni 1 O proposta dal 
« Senato verrà dal delinquente espi,ata sullo Spielberg » .. 

P. 2578. - Sovrana Risoluzione 20 luglliio 1835 . 
. « Ri-guardo alla perdita della croce civ.hle d'onore si deve attenersi alla 

« Mia Risoluzione emanata riguardo agli Ordini cav·aJletieschi sul mpporto 
« del:la Commissione aulica per giLi ,afiar:i giudiziavj, rassegnato 1i 14 agosto 
« 1834. . . 

« La peroita d~a medaglia oiv.ill.e d'onore e della medaglia del valor 
«militare come del benefizio degli invalidi, sarà per l'avvenire congiunta 
« sdltanto coHa condanna .al carcere éluro per :tutlti gli ~ndìiiv:iduii che si tro
«vano al momento deH'a cond~nn:a · sottJo 1a giuvisdizion:e civille. Nei casi 
« della condanna alla ipena. del caroere ,semplice deve . soltanto durante .. la 
«pena il condannato depor.re questi contrassegni d'onore ... »; 
pp. 2908; 2909. 

P. 2717. - Nota delJ'I.R. Comando generale Mi.Jiitare nel Regno L-V 
23 settembre p.p~ in cui espone, che avendo il già generale italiano Angelo 
Lechi dimorante in Brescia domandato presso il Consiglio aulico di Guerra 
l'assegno della pe.ç.sione competente al di lui grado, esso Consiglio aulico di 
Guerra incar>icò tlil. Comando generale di sottopovre fa relazione al risultato 
delle trattative che ebbero luogo nell'anno 1819 col predetto generale, le 
informazioni se non vi fosse ·emerso niente a carico del medesimo, ed in 
qualii circostamie economkhe si trovi lo ·stesso. Esso Comando generale 
prega iJl. Senato a volergli somministrare :noti21ie se nella 1nqmsizione con
dotta dalla Commissione in Mantova contro Teodoro Lechi non siano 
emersi .indizj viguardo all'alto tradimento contro il dii lui fmtdlo generale 
Angelo- Leohi e quale ne sia stato rl l'lisultatò .. 

Conçhiuso 

,Di incaricare la Presidenza dell'Appello Jombardo, che ritiri da·l Tti.iibunale 
Criminale di Milano le ·chiesue informa21ioni,. e :l~ comunichi poi· diretta
mente al predetto Comaindo gene.vale 1n r~scontro deHa sua 11icerca. 

Di partecipare al Comando generilile scrlventé, che ·il' Senato ha· inca
ricato la 'Presidenza d'Appello di M~lano di raccogliere lé informaziioiii 
desiderare e di ~msiineùede ad esso Còmando generale cO'ri Cu:i iil Senato 
in base della di lui otganizzazione non può mettersi in diretto ed imme
diato·. carteggiio 1

• 

· I Il Senato era una parte del Supremo Tribuni1le .. di Giustizia pari ai Di~ast~ri 
Aulici e fu sempre restio a carteggiare con· autorità di rango inferiore. · 
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P. 2718. - Sovrana Risoluzione 11 settembre 1835 sul modo di 
trattare ii settarj contro i quali non sussistono indizi legali [vedi Atti del 
Senato] 

Conchiuso 

Che serva di notiziia e ne sia reso inteso ii! T11~bUil1alne d'Appello in Milano, 
onde quantunque al Presidente del Trihunale Criminale di Milano sia stato 
in vii.a presidenziale e per urgenza abbassato J'ordine onde il Tribooale Cri
minale si prestl sollecitamente alla formaziione di questo elenco esso inca
richi fo stesso, che sul quesito a qua1li di questi indi.V'idw e sotto quali 
modalità possa concedersi il dtorno senza pena nella patria, e come questo 
debba incaminruisi, ·il T·ribunale stesso e non il solo Consigiliere !iincaricato 
della formaziione dell'elenco debba comunicare il proprio parere aJla Dire-
21i.one Generale di Po1i21ia iin Milano. 

P. 2719. - Sovrana Ri.soluzione 11 settembre 1835 sulle miisure da· 
prendersi per prevenire fa fuga dei settari [vedi Atti del Senato]. 

P. 2819. - Sovrana Risoluzione 5 ottobre 1835 sulle infonmazioni 
politiche da 'richiamarsii su[ conto degli aspiranti a qualche impiego giu-
diziario. · 

« Il V:iig'Lietto di Gabinetto 22 luglio 1824 e fa Risoluzione 2 settem
« bre 1826, :1n quanto che assolutamente prescrivono i concerti preventivi 
« colla Autorità di Polizia per tutte le collazioni di impieghi, quindi anche 
«per •i casii di promozione di impiegati ohe già si trovano iin servizio, non . 
«sono piiù obbligatorj; le Presidenze del Senato L-V e degli Ap:pèlli però 
«dovranno quando si tratterà della prima nomiina di un impiegato ed in 
« :i·specialità di un accessi·sta o di llil1 ascdltànte come pure della nomina 
«di un avvocato, e nei casi di promozione di un impiegato rela!Jivamente 
« al quale dei motivi par.!Jicolari richiedessero una maggiore circospezione _ 
«far uso deUa facoltà Joro impar6ta rolla Risoluzione 15 marzo 1835 e 
« ·richiamare col mezro delle Autorità di Poli~ia le !informazioni suJ conto 
« dell'individuo da destina:rsii ad un impiego, o da nomlltiatisti. avvocato ». 

P. 2823. - Sovrana Risoluzione 20 maggio 1835. 
« Le 'Spese pei tJrasporti dei detenuti sì criminali che polfrici nel Regno 

« L-V sono anche nel[',avvenire da rimborsarsi dall'Eranio. 
« Nelie a[tre Provincie continuerà ·a ·sussistere quanto dispongono i 

« §§ 527 Parte I e 445 Parte II del Cod:ice Penale». 
P. 2839. - Proèesso del Tribunale di Brescia contro Domenico Za

noli e G. B. Zanetti per aiuto prestato a delinquenti (favoreggiamento e 
foi:niitutia di abiti civili ai due soldati Giuseppe Waida e Giovanni Lotzk-ay 
disertori del Regti.mento Fanti Fmncesco Carlo N° 52) 

Conchiuso 

Di condannare Domenico Zanoli a due mesi di carcere, G. B. Zanetti a un 
mese, al pagamento dehle spese processua1i in solidrum e della tassa di f. 12 
per la sentenza individualmente; 
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· Di escludere la condanna dei nominati !individui al pagarriento alla 
cassa di guerra di f. 50 per cadauno 1• 

P. 2916. - Nota della Cancelleria aulica unita intorno alle. modifica
zioni da introdursi nelle Case di forza esistenti in questo Regno L-V nel 
metodo di tenere in ferri i condanati 

Con chiuso 

Di clih-igere a:11a Cainc;.e1leria aulica unita Nota del seguente tenore: 
. Conviene anche .il Senato nel parere della Cance11enia aulica ehe non 

sia nulla da cangiiarsi nell'ergastolo di Mantova riguardo al modo dii tenere 
in ferri i condannati. 

In qurainto alila Casa di Correzione in Venezia ritiene ruJ. Senato, che 
possa essere ritenuto il peso dei ferri nelle due specie dii già adoprate cioè 
di libbre 3 grosse venete per gli uomini robusti, e di libbre 2 grosse 
venete per le donne, ragazzi e per gli uomini di debole complessione; che 
queste due :speoie di forni -sarebbero da adottatisi anche nella casa di forza . 
in Padova, ove se ne vede in uso una sola categoria dii ceppi del peso di 
libbre padovane 6 ·Yz; che in ambedue questi stabi[imenti :siano adottate 
le a:lnre disciplMi.e .rotte contenute nel decreto 13 11uglio 1834, e che mkano 
a procurare all.evfamento aii condannati; che però 1siia tolto l'·abuso fin.or-a 
invalso fo quei due •StabiHment:ii d'esimere le donne dall'apposizione dei 
ceppi per cui per lo 1avvenire saranno da tene11si in ceppi ooche le donne 
condannate al carcere di secondo griado. 

P. 2970. - Sovrana Risolumone 18 luglio 1835 emanata sul rap
porto 14 agosto 1834 de1la Commi!ssione au1ica di legislazione sulla per
c:Liva degli onori e delle decora2lioni cavalileresche. 

« Io non mi trovo determinato di emanare una regola generale sulla 
«perdita degli ordini in conseguenza delle azioni vietate dalla legge penale. 
«Venendo un Cavaliere di un ordine giiudicato colpevo[e dii un deltt!to o 
« di una grave trasgressione di Polizia, o soltanto assolto ab in.stantia, deve 
«di ciò rendersi intesa la Cancelleria dell'ordine 2, senza sospendere però 
« la pubblicazione od .eseou21ione della sentenza e dei motivi, la quale poi 
«ne provocherà fa Mia Risoluzione. Dal giorno deHa pubblicaZJione della 

1 Il relatore opinava che non si potesse emettere sentenza di condanna senza 
conoscere con sicurezza la capacità degli inquisiti di pagare la multa prescritta dal 
§ 200 C.P. per aiuto prestato a disertori .. 

Il processo arriva al Senato perché il Tribunale e I' Appello avevano dato sen
tenze diverse. 

. Codice penale § 200: « Un tal reo è punito col carcere tra sei mesi ed un anno, 
oltre il pagamento alla cassa di guerra di cinquanta fiorini per ogni disertore d':infan
teria e di cento fiorini per ogni disertore di cavalleria. Se non può effettuare tal paga
mento nella cassa di guerra, la pena viene misurata colla più lunga durata, o viene 
inasprita ... ». 

2 Ordine del Toson d'oro, Ordine militare di Maria Teresa, Ordine del Merito 
civile di Santo Stefano, Ordine di Leopoldo, Ordine della Corona di ferro. 
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« sentenza fino alla' abbassata· M1a Risolu21ione è vietato al Cavaliere del
« ['ordine d:i far uso. :de1la decorazione conferitagli, per ooi fa medesima 
«all'atto de1la pubb1icazione della 1sentenza deve levatisi aJ. medesimo se 
«non fosse giià fatta prima. ReLatirvamentJe ai membri degli otidini esteri 
«deve la succitata partecipazione farsi '<llla Cancelleria intiima di Casa, 
<<Corte 1e Stato per l'opportuna comunicazione 1a[ Governo esrero. Questa 
«Mia Risò1uzione deve intimar.si debitamente mie Autootà che risguarda » .. 

P. 2972. - Sovl'ana llisoilu:zllon~ 26 ottobre 1835 che ordina di n~n 
insenire le Jeggi giudizianie del Regno Lombardo-Veneto nella Collezione 
aurentica delle leggi giudi~arie « ... coll'1avvertenza che ove iil Senato vero
« nes·e trovas·se necessario od anche ,soltanto utile dii compilare per il Re
« gno L-V una prop11ia raccolta delle leggi giudiziarie; al medesimo sia 
« salvo di rassegnarmi previ i c6nceroi con Ja Commissione aulica pe.r la 
« legislazione negli affari giudiziari le proposizioni ·opportune » 1; 

1836 p. 848. . . 
P. 3031. ~. Supplica ab aula non fregiata della Sovrana Segnatura·, 

éon cui Tito: Gitialdi domanda che gli vengà coricèllata ~a macchia· di àvere 
appartenuto aihla Massonetiia dal 1810 ~1 1813, e ciò all'effeuto di essere 
destinato a quakhe posto d'avvo~ato. ~ · · 

Non starebbe nelle attribuzioni del Senat~ di togliere al Giraldi sif
fatta macchiia, d'altronde mancherebbero al medesimo gli esami prescritti 
per poter eserdtare l'avvocatura. Fu pertJantò · · 

Conchiruso 
. Di rescrivere, non farsi luogo. alla domanda. 

P .. 3072. - L'Appello Jombardo ornsmette H iprotocalJlii assunti coi 
con,danati per alto tr·adimento Tinelli, Batignani, Benzoni, Surada e Dansi. 
Li .. tre primi scelgono la deportazione, li due. u1tiimi la rifiutano e preferi
scono di subire la pena al ·ninunziaTe al prezioso. carattere di suddito Au
striaco 

ConchLuso 
Di tmsimetrere le dichiarazioni al Presidente del Dicastero aulico di Poli
zià; · sollecitando il Tribunàle Criminale · di Milano di trasmettere pure 
quelle degli altri condannati per alto tradimento, del ché sarà reso inteso 
il. detto auilico Dicastero. 

· 1-Sul quesito posto.dalla S.R. 22 mar. 1833 «se e·in qual modo fossero da inse
rirsi nella Collezione delle leggi giudiziarie anche le leggi concernenti il Regno Lom
bardo-Veneto·», il Senato· aveva·. dato parere neg'ativo giudicando non . conven.iente e 
non .eseguibile tale inserzione. Nel LV vi erano già due Collezioni ufficiali stampate 
·a .Venezia e a· Milano e un Consigliere :aulico avrebbe dovuto occuparsi esclusiva
mente· delle ·traduzioni in -Tedesco;. dat 1840· le· due Collezioni vengono ·fose ili' ùna 

· sola «Raccolta degli Atti dei Governi di Milano e di Venezia e delle Disposizioni 'gè
. nerali émanate dalle diverse.·Autorità 'in oggetti si: amministrativi ·che giudiZiari » stam-

pata a Milano. · · · · · ·· ' · · 
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P: 3104. - L'AppeililO' lombardo .trasmette i ·protJocohlii .assunti coi 
condannati per alto tradimentJo Felice .Airgenti e· Giorgio Pafila'Vlidni, avendo 
essi •scelta la depmtaiione. m confotimiltà·;alla veneratissimà S~R. 4 mairzo 
1835. 

P; 3549: _..:, L'Appello lombardo trasmette i protocolli asuntisi dalla 
Oomm1ssione· di Briinn coi oond3111!Ilati per ailto trardimenri:ò Felice Foresti; 
Pietro Borsieri;·Gaetano De Castillia che scelsero fa ·deportazione. 

P. 3550. - Restituzione di una supplica dei coniugi Dansi per climi~ 
nuzione di ·pena al figLio Giovanni.. 

1836 

P. 3. - Estratto protocol1are dei Senati di V.ienna concementi •il 
metodo. d1 procedlura da osservairsi ori& conseguire il: sequestro dei beni 
degli emigrati," volùtò dalla Sovrana Patente~ 24 marzo' 1832. -

NotJa dehla Cancelrleiia aulica un~ta 25 1settembre 1835 con oui ·domàn
dasi sollecita evasione dell'oggetto sopraindicato. -· 

Il Re1atore acco1se il parere dei Senati di Vieooa; 1appoggiato a quello 
delila Commissione aulièa idli Jegl:Silazione giridiZiaria, ohe sottO i1l tevÒiinè 
.Proviiicia, usato nella già concertata norma da. rilàsciarsi, debba intendersi 
firitero territorio soggetto ad :un Governo, ma ·nori qudlo soggetto ad· una 
soh Delegazione, che quiimdi ~n •analogia anche· al § 29 delta' Sovrana Pa" 
tente 24 marzo i832 . debbàno propo~si lé doniande "di. sequestraziòrie 

. presso .ill Tribunale Civile di Venezia o di Mfilooo; come pure. che le rela-
tive domande _del Fisco· s~ano dete~n:i.illate e precise '. .'. · 

( l 1struzione) 

1°) Iil seqtÌ~stro dei beni ddl'.filega1mente emigrat:~; prescritto· d~l 
§ 29 del1a Patente 24 inarzo' 1832 doV.rà chiedersi al Trib{inaJl.e Civile di 
pi:1ma l1stimza defila Gttà capitale de11eProv1ncie, ciÒè del tenitorio Gover
nativo, ove l'~mtgraito aveva l'U1tim9 sùo domioilio, soltanto nei casi ur
genti _possono chiedersi dci provvedi.menti ~st!ahtanei. anche direttamente 
a ·quell'Istanza giudiziaria, nel di cui ternitorio ·g1aociono i. beni da seque
s.twwsi, fa quale dovrà _notificare i provvedimenti da·ci senz'~ndugio al Tri-
buinale' d~lila città oapit~b . . · 

2°) Tale.sequestro dovrà aocOndarsi' diiil:le Aurorit•à giiudizi~airie sopra 
i:stariza de1l'Uffìciò .fiscii.le a· nome· dell'I.R. Gove+m'O, o delle I.R. Delega
zioni,. od anche sopra: la .ricerca o requirotonia di quelle Autorità ammini
strative. Nella premessa istanza o requisitoria. debbono essere ·1ndioati li 
beni, che si vogliono colpire col sequestro, nel caso che occorressero uhe
niori. indag1ni o d:i'1ucidazioni in propos!ito, gli Uffici. pscitli,, o. le Autor1tà 
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amm11mstratirve possono all'uopo ri'Volgersi con precise o determinate do
mande all'Autorità giudiziaria. 

3°) Sulla sostanza mobille od immobile, che l'emigrato lasciaito 
avesse, s·arà assunto un Jnventanio, che dovrà servire di base nella futUTa 
resa .di conto, e se l'emigrato possedesse dei beni stabili in pxoviincia, sog
getiti a diversi Governi, ovvero in diversi distretti dello stesso territorio 
governacirvo, le Autorutà giudiziarie dovrrunno 1regolar.si ai sensi dei §§ 225 
e 226 Codice civile. . 

4°) Oltre al sequestriata,rio da nomi111arsi nel caso che l'emigrato 
avesse lasciata una qualche sostanza da ammi111istrarsi, sarà destinato dal 
Tdbunale Civile di prima Istama della ciutà capiivale un curatore del
l'assente per la difesa dehlo stesso, ooii sarà Jntimato il Decreto, che accordò 
il sequesnro. È poi rimes•so a:1 prudente discernimento del giudice, se sulla 
scelta del sequestratacio debba essere sentito prevfamente il Curatore del
l'assente, e l'Ufficio fiscale che ha impetrato il sequestro. -

Di far conoscere poi alla Cancelleria aulica che _si attende un riscontro 
se piaccia ·alla medesima di abbassare quest'Istruzione alle Autorità ammi
nistrati\11e ed agli Uffici :fiscalt onde poi abbassarla aHe Autorità giudizJiarie 
per parte del Senato; 

p .. 365. Nota della Cancelleria aulica riunita con cui partecipa di uni
forma!'si relativamente ·alle istr:uzionii da_ dwsi alle Autorità subalterne in
torno •alla sequestra2Jione dei beni degili emigraiti .iJl1 dipendenza alla Patente 
Sovnana 24 marzo 1832 coi diivisamenti del Senato, e siignifìca che furono 
date .le oppor.rune istruzioni coriom iai Governi del Regino per l'mteriore 
c:l'i:ramazione alle Delegazioni Provinciali e agli Uffici centrali del fisco ... 1

• 

P. 13. - L'appello lombardo rassegna iiil dubbio mosso dal Tri!booale 
Criminale in Miliooo se cioè nell'elenco degli individui foggitirvi per alto 
tradiimento, ma appartenenti ·a questo Regno, debba emetter.si il rparere del 
TribUJnale di prima I1stanza anche su quegli 1individU1i colpiti da [egali indrizj 
di dettò de1itto e fuggitiivi, che sono o già condannati in contumacia, o sui 
quali è aperta la speciale inquisizione, od anche finalmente su quelli, che 
i.Qdiziati del delitto d'.ailto uradimento bensì, non appartengono alle ca_te
gorie di cui nella Veneratissima Sovrana Risoluzione 3 O dicembre 1831: se 

. quindi iil parere ordinato debba es·tende!'si 1su nutci indiscintamente li pro
fughi sudditi· ita1iani di S.M. per delitJto d'1alto tmdimento, o se questo 
parere debba essere limitato a quelli che non rsono legalmente indiiziati 

Conchiuso (per eminenter majora contro il Relatore) 
Di signHÌc'<!re alll' Appehlo, che il ;pllll"ere del Tr1bunale Criminale in Milano, 
di cui si tratta, debba esitendersi indistinuamente su tUJtti H fuggiaschi indi
cati nel mspettivo elenco da raSS'egnarisi. 

I Vedi Circolare governativa· 12 febbr. 1836. 
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P. 66. - L'Appello lombardo trasmette i protocoJJ.i assruntisi coi con
dannati per alto tradimento Federico Confalonieci, Luigi· Manfredini e 
Giovanni Albinola, che dichiararono di scegliere la deportazione. 

P. 66. - Sovrana veneratisslva Risoluzione emanata sopra i prorto
collii di ConsigMo del imese di settembre 1835 del seguente tenore: 

« ... Al N° 2880 Relatore Consigliere aulico Salvotci. Mi si farà rap
« porto sullo stato in cui trovarn;i le inquisizioni per ailto tradimento tut
« tora pendenti avanti il Tribunale Criminale di Milano, e sull'epoq1 in 
cui potranno dediniiisi queste pendenze»; 
pp. 171 Richieste informazioni all'Appello lombardo; 
375 Risposta all'Appello 

Conchiuso 

.~.tutte le inquisizi011Ji. contro persone detenute per alto trad~mento sono 
terminate tranne quella contro Eugenio Meani. 

L'inquisizione contro Pat1tesotti, Marchesi e Pellizzoni è già temn1nata, 
e si farà conoscere ,a S.M., che anche il Senato ebbe già a deliberarvi nel 
giorno 30 gennaio p.p., come sul conto del Bressanini nel precedente giorno 
23 gennaio 1836. 

Sii esporrà pure che 1'1nquisizJione contro iJl Meani non potrà per anco 
verminarsi es,sendosi in esso ,sviluppata un altenazione mentale, e che contro 
l'altro detenuto G. B. Serra· si vanno a -raccogliere delle informazioni e rile
vazioni, per poter indi de1iberare sull'apdmento dell'inquisi2lione contro il 
medesiimo. · 

La Presidenza soggiunse, essere Giov,ain Battista Serra quelil'indirviduo 
nativo di PolaV1ara Genovese, arrestato a Trieste, e che fo in. ordi!ne al 
V.mo Sovrano Viglietto 23 apr1le 1835 trasportato a Milano; 
699 Sovrana Risoluzione 26 febbraio 1836. 

« Serve di . noti2li.a ». 
P. 170. - Prelimin~re investigazione p:er a1to tradimento (millantata 

conoscenza delle trame di carbonari ·esteri) contro G. B. Podestà detenuto 
nella Casa di forza di Padova per tJitdlo di infedeltà: desistenza. 

P. 219. - Restituzione dii ooa supplica di Anna Vismara Pallavicini 
per il rfiglio Giorgio. 

P. 255. - Inquiisi2lione per ai1to tradimento (macchinazioni per un 
generale sovvertimento dell'Italia, ed 1n ispecie del territorio Mantovano 
di concerto coi ,settarj esteri praticate 1sul finire del 1830 e nel 1831; mac
chinazioni ordite pel futuro rivolgimento politri.co · dell'LtaJ1i:a, e precisa
mente della Lombardia, dalla Setta detta la Giovine Italia nel 1832 e 1833) 
contro li detenuti 

1 Attilio Par~esotti 
2 Giova111:ni Francesco MarcheSli. de' Tadrdei 
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·. ;· l, 
, ... Qonchius.o 

Di fare ·umil~ssfario '!"apporto à Sua Maestà; subordinando cogli atti :iJ: giri• 
dizio di questo. Senato, pronunciando:· · 

··Doversi sO:Spendere pet difeuto dii :prove legali il ·.processo contro li 
Partesotti e Marchesi dipendentemente dal titolo d'alto tradimento foro 
'imputato, ferme nd resto le condanne atce_ssol'ie di, legge dalle inferiori 
Istanze. rpronundate [spese rprocessuaH e tas.sa dì sentenza]. ,· 

Non essere il c~so d'invocare sul co111to. di Attilio P:artesottii. l'at1liva
zione delle misure polit:iche ,a sen~i del ~ 455 C.P. Parte prima ... 

Doversi con separato. Decreto ,fanmec!iatamente 1noarioare l'Appeil.1() 
lombardo, che siano tosto messi interinalmente in libertà li detti Parte
sotti e Marchesi, li quaLi priia della loro dimissione dal caroere dovranno 
obbligarsi, di non si assentane da Milano fino ,ad ulteriori disposizioni, ~
dendone intesa. la .Direzione generale di Polizia ~n Milano.affinché in pen
denza delle successive disposizioni 'Sieno posti sotto rigorosa sowegilianza 

3 Giuiliano Pe1lizzoni (appartenenza alla GioViane l:baLia) 

Con chiuso 
Essere co1pevole . . . e doversi ridur.re la di lui condanna ali1a ]?en:à . di anirii 
due 'di carcere dliro da espiavsi sullo Spie1berg, ferme le èondanne a~-
sorie diilegge; . 

esolusa ogni wtevime naccomandazione . del Pel1izroili allila Sovrana 
CÌemernia. o • 

· Atti d'investigazione contro' li non arrest~ti· ma sospetti dello stesiso 
titolo (macchinazioni dela Giovine Italia) · " 

. 4 G1acomo .Yiaroli • 

. 5 Francesco Stroppa 
6 Luigi Re8cali · · 

Conchiiì.Lso · 

Essere li detti Viaroli, Stroppa e Rescali leg~lmente indiziati del delitto di 
alto' tradimento; ma non; do'vensi ;aprire la speciale in:quisimone contro i 
medesimi: Doversi poi unire la deliberazione sop11a i det<ti tre ·individui 
aJ'.l'umiLissimo Rapporto che si' rassegna 'a Sua Maestà sul conto dei Partei. 
sotiti, Marchesi e Pellizzoni 

7 Giovanni Bertiami:n:i 
8 · Ft1ancesco.: Peri · 

· 9 ·Marcello Miglio (:fir:atello del 
cinto :Migùd:O:) 
. , · 10 Andrea Dansi 

condannato.,settario .confesso·. Gia" 

Conchiusi 
Doversi per difetto d'indizio desistere da ogni ulteriore investigaiiohe · 

11 Luiigi Tosi parroco 
· 12 Marchesa Fos,s:à!t~ 



H.· Achi1Ie ·Chfarli 
14 'Don· Ferrante Aporti 

cOnchirusi· 

Doversii desistere da1l'ulteriore 1nvestigazione 
· 15 Conte Cristoforò Barni" 

Conchiruso 
· Di desistere Jn confronto del Barni da ogni ulteriore investigazione per 
mancama d'indizio .. 

16 Giovanni· Maria Zendrini professore all'Università di Pavia 

Conch~uso 

Doversi bensì desistere dall'ulte;iore investigazione contro lo Zendrini' per 
mancanza d'irn;lizio legale, ma doversi comunicare le accennate emergenze al 
Dicastero iiuliqi. di Polizia per quelle misure ch'Esso crederebbe opportune 
sul contp dello Zendir1ni . 

1 7 Gio~ainni Fantonettì 
18 Defendente ·Sacchi 
19 Luigi Beretta 
20 Felice RbcLiguez 
21 Dr. Pietro Balzati 
22 Conte Francesco Rizzini 

Conchil\llsi 

Desistenza da ogni ·UJlt.eriore · i~nvestigazione 
. 23 Dr. Andrea Rovid~ . 

24 Filippo Grecchi 
25 Tonani dla Codogino 
26 Rezza da Rizzolano 

· 27 Vioila . da Soncino. 
28' Rosales da çastclileone 
29 Depretis. studente 
30 Caramati 'in.gegn~re · . . 
31 Lutgi Dovara . da ·casaimaggiore 

• Conchiuso 

'··' 

Non suss,istere l'i11dfzio)ega~e:~ carie~ di quest'u1timi' individui, .non occorre 
perdò che _con. apposito Decretò si emetta la deliberazione di desistenza 
sul foro cònto; . _ ' . . · . . . 
pp. ·1078 Sovrana R,.isolu?ione 2 aprile .18}6. · .. 
· « Il PeUizohi"previa l1na seria: ammonizione d'a fargHsi avanti il Tri

'« bunilile cri:ininale è da 'dimettersi 'dalle careetL Quanto al Partesotti, Mar
« chesi, Viaroli, Stroppa .. e RescalULconchiuso del Senato Mi serve di no-
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« tizia, incaricato il medesimo di comunicare al Dicastero Aulico di Po
« lizia le risuhanze processuali emerse contro i predetti individui e contro 
«quelli pure che _nell'unito estratto protocollare dei 30 gennaio 1836 ven
« gono rindicati come sospetti di alto tradimento»; 
1571 Restituzione degli atti 

P. 299. - Estratro protocolla.re dei Senati di Vrienna sulla Sovr.ana 
Risoluzione 20 maggio 1835 affinché avuto riguardo alle speciali circostan-
2e dei singoli paesi sia fatto eseguire almeno in sostanza l'aulico Decreto 
7 dicembre.1815 pel quale devesi adottare pei condannati al carcere duro 
un trattamento migliore di quello contemplato dal Codice Penale. Sog
giungesi che la Cancelleria aulica riunita osserva ohe nel Regno L-V sono 
esattamente regolati la quantità e la qualità del nutrimento e che rìorn si 
somministtia ne' cwne ne' latte ne' alcùna vivanda di past·a ·ignota in quel 
modo che si costuma in Germania, e che per eseguire nel loro spirito le 
Sovrane Determinazioni sJ porterebbe un cambiamento contrar.io all'ali
mentazione portata dagli usi del paese, e farebbesi somm1ni~trare· ai con
dannati cibi ta:li che nella maggior parte· del Regno sarebbero .ignoti anche 
agli abitanti meglio provveduti fra le classi inferiori della popolazione ... 
I Senati di Vienna trasmettono l'originale rapporto di essa Cancelleria 
aulica sull'oggetto dell'alimentazione nell'ergastolo di Praga, e osservano, 
trovarsi ancora pendente l'oggetto d~lla parificazione del trattamento dei 
condannati contemplati dal § 457 C.P. cogli altri di egual categoria nelle 
case di pena 1 · 

1 Codice penale § 13: «Il condannato alla pena del duro carcere, cioè, di se
condo grado è assicurato con ferri ai piedi; è nutrito giornalmente con un cibo caldo, 
esclusa la carne; quanto al letto, consiste in nude tavole, e non gli è permesso alcun 
çolloquio con persone, che non hanno un'immediata relaziOne alla sua custodia ». 

§ 457: vedi p. 346 n. ' 
§ 459: «Il trasporto del condannato al luogo di pena legalmente determinato si 

eseguisce per mezzo della Delegazione Provinciale; né ad altro è obbligato il giudizio 
criminale, fuorché a fargliene la consegnazione ... ». 

Il § 13 fu mitigato per Sovrana clemenza nel 1815 e nelle antiche province il 
trattamento dei condannati fu stabilito con Decreto aulico 7 clic. 1815, la S.R. 20 mag
gio 1835 ordinava di estendere il Decreto al Lombardo-Veneto. 

La S.R. 19 luglio 1825 affidava nel LV l'amministrazione delle carceri criminali 
all'Autorità giudiziaria e il 24 genn. 1826 era stato ordinato all'Appello lombardo di 
preparare insieme al Governo un regolamento. Formata una Commissione Mista, sen
titi i Tribunali Criminali e i medici, il progetto amministrativo-economico fu spedito 
il 12 genn. 1835 e discusso in Senato nel dicembre. 

Il pane somministrato giornalmente nelle province lombarde era composto da 
2/3 di farina di granoturco e da 1/3 di farina di segala del peso di once milanesi 30 
(pari a once metriche 8, grossi 1, denari 7), la Commissione Mista proponeva un pane 
composto da 2/3 di segala e 1/3 di granoturco del costo di cent: 9.1.8; la subordinata 
proposizione del Protomedico di dare un pane formato da 2/3 di frumento e 1/3 di 
segala (costo cent. 17.1.4) non fu accolta per non somministrare almeno alla maggior 
parte dei detenuti un pane migliore di quello che usavano nelle loro case. · 

Nel Veneto il pane dei carcerati era di tutto frumento coll'estrazione del 10 % di 
crusca ma del peso di once 20 pari a once metrice 5.4.7 (Notificazione Governativa 
5 sett. 1828 ). _ 

Allo Spielberg (vedi Processo di Milano Pezzo 3627) i condannati ricevevano 
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Con chiuso 

Di ricercare info11niazioni dagli Appelli ... ; 
pp. 300 Estrato di protocollo dei Senati di Vienna relativa all'appro- · 
vazione Sovrana 21 nov. 1835 perché i condannati i quali scontano fa 
pena del duro carcere giusta il § 457 C.P. presso i Giudizi criminali siano 
quanto al vitto e letto parificati a quelli di eguale categoria nelle Case 
di pena. 

Con chiuso 

Di incaricare gli Appelli del Regno, che partec1pmo · a tutti i Giudizi 
criminali da essi dipendenti, che la disposizione contenuta nell'aulico De
creto 7 dicembre 1815 della Collezione delle leggi giudiziarie relativa
mente al vitto ed al ~etto dei condannati nelle èase· di pena, debba imm~
diatamente essere eseguha nella· parte che. concerne il letto anche per quei 
condannati al carcere duro, i quali a sensi del § 457 rimangono nelle oar
ceri cr.iminali per subirvi la pena ... 

[I letti dei condannati devono essere provveduti dì pagliericci, cu
scini e lenzuola, e può somministrarsi ai medesimi nelle domeniche un 
brodo di carne con un quarto di libbra di carne oltre una pietanza di ·pa
sta, ed inoltre tre volte in settimana una pietanza. di pasta con latte, e 
giomalmente una liibbra di pane]; 
1837 pp. 30, 356, 1423, 3035; 
4540 Risposta dell'Appello veneto con i riscontri· del Governo sul pro
getto del pane da s·omministrarsi ai detenuti 

Gonchiuso 

Di inoltrare gli atti tutti alla Cancelleria aulica riunita, dichiarando dopo 
analoga esposizione del fatto e ·risultamento dei riscontri e -rapporti, che 
atteso il concorde parere del Governo e dell'Appello di Venezia, in vista 
del wto della facoltà medica dell'Università di· Padova, e di quello della 
massima par.te delle R.R. Delegazioni Prov;inciali e dei medici provincialii 
caocerwj, ed in forza della circostan21a, che in quasi tutte le provincie 
Venete dominano, specialmente fra i detenuti, lo scorbuto e la pelagr.a, alle 
quali mfermità può contribui·re il pane composto di farina di segala e di 
sorgoturco, e che nelle provincie suddett:e la ·segata è poco coltivata e 
n'è più caro il prezzo in confronto della Lombardia, deve anche questo 
Senato opinare, che sia conveniente di continuare la somministrazione· del 
pane attuale ai detenuti sani nel:le carceri nel Veneto territorio, senza che 
sia necessario di aumentare. la Tazione di venti once milanesi, essendo già 

« una minestra cotta in brodo di manzo, una porzione di manzo, delle patate, pane e 
qualche bicchiere di vino, questo a suggerimento del medico ». 

Il diverso trattamento derivava dai particolari regolamenti delle Case di pena 
e dalle varie disposizioni emanate dai Governi; i Governi dipendenti dalla Cancelleria 
aulica riunita erano dodici. 
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provveduto dal regolamento carcerario .. pel caso che alcuni dei detenuti 
abbisognmo di maggiore nutrimento;. 
1838. p. 1653 Estratto. di Protocollo dell'I.R.' pirettorio generale eh Con-
tab,ilità. · · · 

Conchiruso 

-Di· foserire nei ti1t~lo V 'del progetto di regrilamènto concernen~ i capifolì 
pel contratto di appalto, la indicazione, che per ·le Provinoie Venete la 
razione di pane sarà per s·anri di metrkhe once 5 .44 c<;mispondenti a once 
milanesi 2.0. e composta di tutta farina di frumento netta del ·10 rper 
cento di crusca ... ; . 
Ì839 pp. 3538 Nota della Cancelleria ·aulica unita relàtivarriente alle 
ti:i~dificaZioni da adoptarsi per la somministrazione del vJtto ai condannati 
a~ carcere· duro nel Regno Lombardo-Veneto 

Conchiruso·· 

... Dagli atti comunka:ti risulta, ohe anche nella Casa di Corrèzione fr1 M1-
1àno è adottato da quakhe tempo il pane pei condannati sani comp0sto di 
f·arJna di frumento _colla deduzione del dieci per cento d{ crusca. Essendo 
questo il pane usato pei c6ndoonati sani anche nell'Ergastolo di Mantova 
come pure nella Casa di forza in Padova, e nella Casa di correzione _in 
Venezia, _e riconosciuto il più salubre, cessa il bisogno di quel ~igliora
mento che questo Senato aveva proposto per la .Casa di Correzione in 
Milano... · · 

Si conviene, ohe la giornaliera porzione di pane della soviraindicata 
qualità sia in· ragione di once 28 milanesi per ciascun condannl!tO sano~ .. 

. Si conviene parimenti ·quanto. aUe minestre da somministrarsi ai con
dannati sani in ragione di once 28 milanesLal gioLrno, e cons>istenti per:due 
giorni alla settimana in tiso, per altri due giornii in ·pasta, e per tre gionni 
in riso, pasta e verdure, ottenendos1i cosl quella .va'l'iazione che fo: sugge
rita dai medici, e della quale si è fatto menzione nell'Estr,atto di. proto
collo 27 aprile 1837. Nuhla si crede dii opporre alia esclusione dei pomi di 
terra. proposta daLGovel'no di Milano, purché siano esclusi i fagiuoli ·sec-
chi; i quali riescono flatulenti e nocivi alla salute. . 

Questo Senato . aveva .g.ià dichi1arato di i::iconoscere, che la sommini
strazione delta carne non sarebbe assolutamente necessa:ri-.r; Essendo. ora 
proposto di somministrare fa. minestltia col brodo. di carne per due. ed an
:che per tre gio.nni alla settimana, sembiia a questo Senato che con ciò si 
ottenga un migliommento nel vitto dei condannati corrispondente ai So
vrarii VqJer:i ed aJ riguardi .dovuti ·alla .salute, degli arresta.ci, •senza .ohe 
occorra di_ fornire ad essi una ·porzione di carne nella domenica; 
'4688. D~c~eto detfa. Canc~llèria ·aulkà. rhinita. ai ... Governi & Mìlano e 
'di Venezia sulle. modificazioni da introdt;rsi nel vitto dei. conda~maù al 
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carcer<:; ·dµro nelle Case di, pena ··di questo Regno,: ·a tenore della: S:R. 20 
mag. 1835 '· 

Gonchiruso .,. 

Di c0munit'.1re le adottate disposizioni ai due Appelli d1 questoregriÒ, af
fìnché ne si·a data parrecipazione ai Giudizj criniin'<lli da essi dipendenti; · 
1840 p. 1624 Nota della Cance1leria aulica riunita con cui indica le 
difficoltà incont11ate nel µiettere in esecu2ione_ le disposizioni date per; mi
gliorare il vitt~ dei condannati al _carcere duro in questo Regno .. ; 

Conchiuso 

Di resctivere che ques·to Senato conviene pienamente colle dispo~iZi~ni 
accennate nella detta Nota 

··Motivi 

Nòn si può aver àlcun r1guardo ·alla ossetvazione _fatta dàl Governo Ve
neto, che il nuovo sistema cli mantenimento pei rondannati al carcere' duro 
ragioni U10. aumento di spesa per essere state finora minori le razioni di 
pane pei detenuti nelle Prov.incie venete, non potendo serv.iie d'Òstacolo il 
maggior dispendio che è la' necessaria conseguenza di un nuovo ',sistema 
discusso· ed adottato dalle Autorità competenti coHo scopo di rendere uni-
forme il trattamento dei condaillnati in tutto il 'Regnò ... '· · · 

Per l'ergastolo di Mantova poi è necessario di continuare 1a sommi
nistr;azione del vino nel modo sin qui praticato, essendo ciò assolutamente 
·indispens~bile per la 'salute dèi ~ndann~ill : .. · · , · . · · · 

•I• • > I ' •• '• .;• • ' • • 

··• .. finalmente sembra conveniente il divi•satnet).to deHa CanceUer.ia aulica 
i:iun~ta di dichiarare al Governo veneto, per .togliere le difficoltà, ?nche. i~ 
tal' punto da questo elevate, che nulla osta, che il nuovo sistem~ siia atti
vato .soltanto dopo spirato l'attuale contratto d:appa:lto pel mantenimento 
dei detenuti nelle .case di pena situate .rielle Proviiricie venete; 
1842 · pp. 1603 ·Nuovi dubbi . della ·Cancelleria aulica diliiita sùi ·mi
glioraineriti di viitto ai condannati dei luoghi di, pena delle pròvind: ve
nete coll'osservazione del V.ice.re ohe «non convenga troppo migliorare :il 
trattamènto del con.dannato al confronto del vitto ohe · in via· ordinarJa 
arvrebbè goduto se fo~s~ rimasfo a casa stla · ... » 1; ' 

:4092 Sovr~na Risolu~ione 21 settembre 1842 sul rapporto .. d~lla Can
cellerfa aulic_a riunita per il. .miglipram~nto del vitto ne;lle Case di pena 
venete. 

1 Il sistema. metrico decimale' era stato introdotto con la legge italica 27 ott...1803 
ed era stato compilatb il ragguaglio é:on le· antiche misure; · queste disposizioni· furono 
cònservate dal governo austriaco:· Kg. ·1. = · 1 libbra 1 .- • 

' . iibbr~ 1 = 10 on~ ' 
once' 1 = lÒ gro5si ·· .. · 

· · grossi· 1 '= 10 denari. 1,··· 



« Le aumentate razioni di pane devono indilatamente introdursi nelle 
«Case cli pena del Mio Regno Lombardo-Veneto ,analogamente aUa Mm. 
«Risoluzione 20 maggio 1835, ed in quanto non sia ciò di già avvenuto, 
«purché ne sia dimostrat:;i la necessità. Nel resoo approvo il conform~ 
«parere degli aulici Dicasteri » · · 

Conohiuso 

... dli dichiarare all'Appello Veneto che le razioni di pane di frumento deb
bono subito velllir aumentate ad once milanesi 28, approvata del resto la 
proposizione, che in esse Provincie sino all'espiro dell'attuale contratto 
d'appalto durevole fino al 1844 non abbia da aver luogo altro cambiamento 
nel vitto de' condannati a:l carcere duro 1; 

1844 p. 2337 L'Appello veneto sottopone il nuovo contratto d'appalto 
per le carcer.i (il Senato ordina di provvedere ogni letoo di due lenzuola e 
stabilisce il peso deUa paglia· per ogni 1saocone: per i detenuti sani Hbbre 
metriche 22, per gli ammalati libbre metriche 30 2

). · 

P. 365. - Supplica ah aula .senza la Sovrana Segnatura del conte 
Luigi Belgioioso di Milano affinché la pena di tre mesi inffot,a a suo fra
tello Antonio per intervento in un duello. debba decorrere dal giorno 27 
marzo 1835 cioè dalla data del Decreto· di grazia e non dal 17 aprile 1835 
epoca dell'intimazione della pena 

Con chiuso 

Di far restituire la supplica, l'argomento della quale è. venuto a cessare 
avendo frattanto il conte Antonio Belgioioso espiata la pena. 

P. 458. - Atti del processo criminale contrio diversi cittadini di 
Darfo per un tumulto avvenuto 1'11 sett. 1845 3 ; pp. 1193 S.R. 20 aprile 

1 Il mantenimento dei detenuti delle carceri criminali (dipendenti dai Tribunali) 
era prelevato dal fondo della Giustizia punitiva, fondo amministrato dal Governo. 
I due Governi provvedevano al mantenimento dei prigionieri con contratti d'appalto, 
facevano eccezione le sole carceri del Tribunale Critninale di Milano perché nel 1823 
il Governo rifiutò l'incarico e il Tribunale, autorizzato con aulico decreto, appaltò 
direttamente il servizio. · 

Nel 1842 il prezzo fiscale del vitto per ogni detenuto era di centesimi 55, l'ap
palto del Tribunale Criminale di Milano era di soli 39 centesimi e 8 tnillesimi. 

2 Il peso della paglia per ogni saccone in Lombardia era per i prigionieri sani 
libbre metriche 27, per gli ammalati 32; nell'ergastolo di Mantova il peso della paglia 
era di libbre metriche 22. 

Nei Protocolli 1846 p. 2274 e 1847 pp. 2402, 3593 il Senato autorizza il tra
sporto di condannati dalla Casa di forza di Padova a quella di Correzione di Venezia 
per la cura delle acque marine. . 

3 Nelle province di Brescia e Bergamo i cittadini originari per antiche leggi e 
pagamenti fatti, rivendicavano tradizionali diritti di pascolo e di raccogliere legna e si 
opponevano violentemente alla alienazione dei terreni comunali. 

Il Tribunale di Bergamo aperse l'inquisizione contro 15 indiziati per pubblica 
violenza e non per sollevazione ( « nessuna vista politica, nessuna intenzione ostile al 
Governo ») erogando condanne varie da ·due anni di carcere duro a sei mesi di carcere 
e dichiarò la desistenza a favore di altri 43 individui. · 

Il processo non era di spettanza del Senato che se ne interessò in ordine a So-
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1836 che approva le mitigazioni proposte dal Senato e ordina di comuni
oare gli ·atti alla Cancelleria '<l!ul:ica riunita; 1321, 1570; 1837 pp. 1846, 
2439; 1839 p. 3205; 1840. p. 6. . 

P. 471. - IJ Presidente del Dicastero aulico di Polizia trasmette: 
1) Una donazione faHa da Gaetano De CastiiUi:a al fratello Giovanni 
2) Una prooura generale dell'A1bi:nola 1alla madre 
3) Una prooura generale del BorsierJ ·alla sorella Marianna 
4). Una procura generale del Foresti a don Gaetano Captiaro di 

Ferrara 
5) Due cartelle del Monte Lombardo cedute dal GonfalonierJ al 

cognato Camillo Casati. 
Sottoposti a Sua M'<lestà questi documenti colla sommessa domanda 

se gli stessi nella lor forma semplice in che sono estesi, dopo però l"aggiun• 
tavti .legalizzazione, poitessero essere consegnati alle persone alle qual·i si ri
feriscono, ovvero dovessero essere .comunicati ai Trrbuna:li Civi1i, Sua Mae
stà con S.R. 22 dicembre 1835 si degnò di rescrivere: 

« I documenti rilasciati da CastilHa, Albinola, BorsierJ e Foresti rela
« tiv•amente al loro patrimonio sono da trasmettersi previa Ja loro 'legaliz
« zazione al Senato Veronese .per l'ulteriore sua eventuale disposizione, ben 
«inteso però che Io con oiò non intendo per nulla di deeidere sulla validità 
od efficacia di questi atti 

Conchiuso 
Di ritenel'e come nulli e quindi non amm1ssihili gli atti ... ; 

Di ritorna-rli a S. E. til Presidente del Dicastero aulico di Polizia; 
pp. 1098 Sovrano Viglietto 8 aprile 1836. 

« Caro Cavaliere d'Esàhenburg ! 
« Da un rapporto rassegnatoMi dal Presidente del Dicastero aulico di 

«Polizia, ho rHevato, che il Senato in seguJto alla comunicazione fattaglti 
« di documenti rilasciati dai vari deportandi, abbia con sua nota del 19 
« febbtiaio 1836 retrocessi i suddettti documenti cohla dichiarazione. che 
« 1esso considerava i documenti stessii come nulli e di nessun effetto. Sic
« come però il Senato non era chiamato già in '<tdesso ed i:n prima Istanza 
« a decider.e sul1a ·validità ed efficacia legale di questi documenti, e che 
«esso nella precitata sua Nota non fece menzione della JYlia Risoluzione 
« 23 novembre 1835, così ho ~ncaricato il conte di Sedlnitzky di rimettere 
« nuov,amente al Senato i menzionati dooumenti, onde senza entrnre nella 
«loro validità ·ed efficacia legale disponga l'occorrente. Contemporaneamen
« te trovo di incaricare il Senato di comunicare iindilatamente al Presidente 

vrano Biglietto 27 mar. 1835· per rassegnare eventuali proposte di mitigazione, avendo 
però cura di non recare pregiudizio agli incolpati. . 

I diritti fra gli antichi e i nuovi originari nei comuni veneti erano regolati dalle 
leggi 28 aprile 1674 e 7 settembre 1764 della· Repubblica Veneta, le leggi erano state 
abolite dal Decreto italico 25 novembre 1806. 
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«del -Dicastero--AuHco:dr Polizia-i ilomi -dei' curatòri destinati àii·Dep~r
«'t'<lndi per. parte dei rispettivi Giu:dizii "'onde -Siiamo' dati i conoscere aì 
« Curandi stessi. · · · 

-- <<Vienna· 8 aprile 1836. · · - Ferdinando». 

-' - Co~~hiu~o 
a1 Di ordinare all','\ppellò lombardo di trasmettere corrctutta sollecitudine 
un elenco col nome dei curatori deputati dai giudizj civili ai singoli depor
tandi giusta quanto fu detto nell"aulico Decreto 22 settembre 1835 onde 
pot~rlo_ comuniciir~ al_ Presidente del Dioastero aulico di Polizia. 
b) Di comunicare i documenti rilasciati dai deportandi alle prime Istanze, 
t,gsto che perverranno al Senato, onde siano informati i curatori dei depor
tandi e le parti 1pteressate per tutti -gli effett!i che possono o potr:anno es~ 
sere -di ragione. -
e) Di· sottoporre a Sua Maestà umilissimo rapporto giustificativo, facendo 
sommessamente conoscere i motivi cui si appoggiava il conchiuso di que
sto_ Senato 19 febbraio p;p.; 
1192 'Nota della - Presidenza deWaulico- Dicastero di .Polizia, che par
tedpa _esser.si _S.M .... coropiaciuta di -,ritornare li documentii' intorno alle di
sp\>sizioni fatte da'. :deport1aindi -in America Confalonieri, Fòtesti, De Ga
stihlia, Borsieri ed A11binola, ordinando di sospendere. illoro imbarco fino 
a che le determinazioni ri1asciate a questo Senato lo rendessero neces,sario. 

Si partecipa pure una procura :suwletoria, ed una disposizione_ dona
tor1a fotta da Giòrgfo•·Pallavioini fu Lubiana, e si _rièerca di far conoscere 
i nomi dei Guratorl dei sudldètti individui, e' d'indicare l'epdca p~untiva 
quando le delibenazioni giudiziarie intorno alle disposizioni dei deportandi 
potessero essere· term,inate, raccomandando solleèiiudine -in proposito, per-
ché possa éss:ertaffrettato l'imbarco --

Conchiuso 

Di comunicare col 'mezzo dell'Appello lombardo li documenti alle rispettive 
prime Is:tanzé onde le parti :interessate e' li ·curatori. ne siano <informati. -· 

-- -Di 'riscòntrare la Presidenza· scrivente, non essere ·per anca perve~ -
ntito a questo Senato il già chiesto Elenco' dei Curatori, essere trasmessi li 
documenti comunicati all'Appello per le occorrenti disposiizioni, non poter 
·prevedere il Senato 1e contestazioni che potranno nascere -sui documenti coc 
-mu:nicati, ·ne' tampoco ·quando le medesime fossero terminate;- accennandosi 
che nacque controversia· sulla prima procura del PallavicirÌi, rit~n~ta invali
-dà dal Tribunale- Civile di I- J,stanza in' Milano, su di che pende ora il ri~ 
corso in Appello: se quindi nmbarco potesse trasferirs1 sii.no all'incerta 
epooa della defìµi~i<>i:ie.· delle_ çontrov(!rsie su tale argol_Ilento, .<:> meno db
v~bbe r1m~Ùersi_ alie sagge viste·dell'aulico Dioastero di Polizia:; -- .-
J470 ,VAppèllo · 19Uibardo _ trasm~tte -I'elerico _dei C1.Ì):atori · deyutati _ daj 
TmbunaÙ Civili ai stng~li Clèpoi-ta·ndi:; - - ';' -· ' ' - --
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1_470 S.ovrartll,_ Ri~oluzionè 15 ·tnaggio. 1836 sul rapporto del 'Senato del 
16 aprile: Jacoltà_çoncess:i ai deportandi di disporre delle proprie sostanze 
[vedi . .f..tti del Senato l 

Conchiuso · 
. . 

a) Di ritenere .per norma da o.sseJ;varsi la, .. pr.ima parte della .Sovrana De-
terminazione ... [is.truzioni all'Appello lomb~rdoJ . 

,b.). :Qi portarla .a .• conoscenza .del puqblrico .. 
e) [Istruzioni per i deportandi]. · 

Essendo pervenuta il giomo seguente [25 maggio] Nota del Presi'
dente del Dicastero di Polizia; con c:ui fa presente, che per dichiar·azione 
del Capitano di Vascello barone Bandiera, il n1t;ardare oltre Ja seconda metà 
del p. v. giugno la ,partenza dei deportandi per l'America ,farebbe perdere 
.il tempo·più opportuno e renderebbe pericoloso il ritomo delle Regie navi, 
dietiro il sovra e~posto· emergente.fu st;abi1ito 
d) Che queste disposizioni ·debbano ·essere emesse a rutto il-. p.v. 
mese di giugno, sotto comminatoda; che spirato questo termine si passerà 
all'immediato 1mbarco dei deportandi. · 
e) Di far comunicare· queste deliberaii~ni ai depornandi e ai Giudizi iihfe
riori ... ; 
1513 Nota del Presidente del Dicasterò· atllico di Poliz1a che . accom
pagna due docùmen'bi rilasciati da Giorgio Pallav.lcini e fa presente le 'di-

. chiarazioni del· Bàrohe Bandiera · 

Conc;hiu~o 

Di ·ritorrì·are i documenti di Giorgio Pallav.idni perché irregolari e possa 
egli correggerli; 

Di limitare 1i:l term1ne perentorfo per le dièhiaraziOni dei deportarndi, 
che era stato fìs·sato a tutto :luglio,.·a tutto giugno;: : 
1682, 1823 Difficoltà del Governo lombardo a pubblicare.la S'.R. 15 mag
gio 1836; 
1822 Sovrano Viglieto 20 giugno 1836 {vedi p. 465];· · 
1865 [giugno] Nota del. Presidente del Dicastero i;iulico di PoHzia che 
comunica la S.R. 30 maggio sul rapporto del Senato 27 aprile' e su 
V•atie suppliche di depol'tandi per la condonazione della depottazione in 
America. . 

«Relativamente ai documenti già emessi dai deportaindi e che fossero 
·«per emettere, si si deve attenere alla_ Mia ·Risoluzione .15 m~ggio. 1836 
«emanata sul rapporto del Senato .di. Verona 16 aprile. 1836. Soltanto 
.«dovrà ,El1a. far pres·ente al medesimo J'urgen:?Ja deJl'affare,. onde nella 
« fissazione del termine, ent110 .il quafo i Deportandi .. ~bbiano ·a d~r~ le loro 
(<dichiarazioni rèlatirv·amente all'espor:t~zicme <;l.e11a. ,lor9 fac~ltà, possa· il · 
«medesimo Senato avervii il convenient:t:;. rigua.rqo. : .•· · ., .. 



« Qualora il Senato però avesse nel frattempo emmessa la sua· deter
« minazione in modo, che 1'1!illbarco dovesse essere protratto oltre il 15 
«giugno 1836, cosl lo si dovrà rendere su ciò attento, affinché il termine 
«sia fino a tale punto ridotto . .Alle ·rassegnate suppliche di alcuni deportan
« di non trovo di far luogo». 

Soggiunge il lodato Presidente che nell'elenco dei curato11i giudiziarj 
destinati ai deportandi non si fa menzione di Felice Argenti ... -

Osserva H sig. Relatore, che perciò che concerne il termine accordato 
dal Senato in base alla veneratissima S.R. 15 maggio ai deportandi per 
emettere le loro disposizioni sull'esportazione della loro sostanza fissato 
a tutto giugno spimnte, questo non puossi più variare nel modo prescritto 
dalla comunicata S.R. 30 maggio 1836, mentre esso va a compiersi appunto 
nel giomo d'oggi, e siccome ii.I sig. Presidente conte Sedlnitzky è deH.o 
stesso parere, e dice di aver sottoposto ciò a Sua Maestà, e siccome anche 
il Senato in obbedienza al Sovrano Viglietto 20 giugno 1836 ha esternato a 
Sua Maestà coll'umilissimo r.apporto 25 giugno p.p. i:l suo parere, cosl sa
rebbe in tal parte da rescriversi al prelodato conte Sedlniitzky. 

Riguardo all' Argenill essendo emerso che esso non possiede patrimonio 
in questi Stati, così la Pretura di Varese non ha deputato un curatore al 
medesimo Argenti ... ; · · 
1831 [luglio] Il Presidente del Dicastero aulico di PÒlizia comunica 
sulla pubblicazione in Lombardia della S.R. 15 maggio e parteaipa che 
S.M. ordinò che l'imbarco· dei deportandi potrà aver luogo quando sarà di
mostrata la perfetta idoneità dell'I.R. Brik di guerra l'Ussaro al trasporto 
dei depo!>tandi in America, oppure qualora venisse all'uopo destinata altra 
nave pienamente idoniea al detto trasporto, e promette di far conoscere al 
Senato le ulteriori disposizioni in proposito; 
1832 Sovrana Risoluzione 7 luglio 1836 

« Quanto ho determinato in questo affare potrà dall'unita copia de
« immersi. Del ·resto avrà cura il Senato, onde la sostanza dei deporta:ti, 
«che da loro vuole esportarsi, possa venire spedita in Amer.ica tosto che 
« sarà giunto il certirfìoato del loro sbarco in quelle contrade». 

Sovrana Risoluzione 7 luglio 1836 sul rapporto del Dicastero aulico 
di Poliiia 
, «A· tutti i deportandi italiiani senza eccezione dovrà all'atto dello 
«sbarco in New York pagarsi la sovvenzione accordata per quelli che fos
« sero senza mezzi; del resto dbvirà per quanto s1a possibile affrettarsi il 
«loro imbarco. Ciò che Io trovo in questo rapporto di rilasdare al Senato 
«Veronese, Ella rileverà daH'umta copia»; 
1961 Ordine Sovrano 15 luglio 1836 al Presidente del Dicastero aulico 
di Polizia di effettuare senza indugio l'imbarco dei deportandi; 
1961' Domanda di Federico Confalonieri e di Gaetano De Castillia per 
una proroga all'imbarco per l'America. 
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P. 496. - Atti processuali contno Francesco Buzzi comasco per per
tur:baZlione della pubblica tranquillità (denunce anonime di discorsi impru
denti e sediziosi): desisten21a per mancanza di est1'emi delittuosi. 

. P. 533. - L'Appello lombairdo !'assegna per le supreme deliberazioni 
gli atti del processo criminale contro 11 detenuto Eugenio Meani impu
tato del dditto di alto tradimento contro til quale non si è potuto portare a 
termine la procedura per essere lil detto Meani divenuto pazzo maniaco 
senza sperain21a d!i guadgione 

Con chiuso 

Di approvare il conchiuso dell'Appello (far rinchiudere nello stabilimento 
della Senavra il maniaco per la di lui gelosa 'custodia e cura oppor•tuna), 
soggiiutl!ocrendo che il Tribunale Criminale di Milano di tempo in tempo ri
levi precise· informazioni .sullo sfato ment·ale del Meani e di riferirle al
l'Appello, onde poter stabilire definitivamente sulla procedibHità ulteriore 
del processo, oppure sulla convenienza e legalità del tonale abbandono della 
procedura ... 1

; 

pp. 2491 Risposta dell'Appello lombardo 

Conchiuso 

Di sottoporre a Sua Maestà mediante umilissimo rapporto le ·risultanze de
gli ·atti, col sommesso parere, che Sua Maestà per effetto della Sovrana Sua 
Clemenza si degnasse di abolire l'inquisizione intrapresa, onde il Meani 
sciolto dalla medesima sia cons·egnato alla disposizione della DireZlione 
generale di Poliz1a 1n Milano, onde sia da essa disposto ciò che troverà 
del caso per la rigorosa ulteriOre sorveglianza dello stesso Meani ... ; 
3081 Sovrana Risoluzione 1° novembre 1836 [vedi Atti del Senato]. 
· P. 543. - Sovrano Veneratissimo Viglietto 19 febbraio 1836 del 

seguente tradottio t~nore. 
« Caro Vice Pres•idente Cav,aiiere d'Eschenburg! 

« Io Le trasmetto qui acchiuso il rapporto rassegnatoMi in data 11 
« febbraio dal Presidente del Dicastero aulico di Polizia, affinché il Se
« nato Mi sottoponga il suo ben pondera:to. parere colla poss1bile solleci
« tudine rp~r ciò che riguarda il trattamento di Lu1gi Man:6redi,ni ». 

I Codice 'penale: § 1 « A costituire un delitto si richiede necessariamente la 
pravità dell'intenzione ... 

§ 2 Quindi non sono da imputarsi a delitto le azioni; od ommiss~oni, 
a) quando chi n'è l'autore, è totalniente privo dell'uso della ragione; 
b) quando il fatto è commesso fra altetnative alienazioni di mente nel tempo, 

in cui dura l'alienazione, o 
e) in istato di piena ubbriachezza contratta senza il proponimento diretto 'al 

delitto, o in istato d'altro turbamento di sensi, in cui l'autore del fatto non sia con-
sapevole della propria azione; · · 

d) quando l'autore del fatto non ha ancora compito il decimoquarto. anno 
della sua età ... ». 
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· · Sulla .proposizione del ·P1'esidente· del Dicastero aulico di Polizia, che 
cioè· non fosse il caso di condonare .interamente ·al Manfredini la depòt~ 
tiazione in.America, da lui scelta .in ordine al1~ venemuissima S.K A marzo 
1835, ,.ffi::ù:he ·in vista del suo stato fìsiCò egli debba ·compiere il ·J)esto della 
sua.pena )nn·qualità: di semp1ice arrestato-'di Polizia... · 

· ·· Gbn~h~uso (,per stJJ)i~te major~) 
Di esternare nell'umilissimo rapporto da farsi a S.M. il sommesso parere, 
che non si possa deliberare in merito sul trattamento del Manfredini in 
base a quel giudizio peritale medico, che esiste in atti~ ma che alla ricor
renza dellìa più mite stagione debba assqggetta.rsi ll'l:l'OVamente il Manfre
dini. alla visita dei medici,.ch~ doyraooo d.khiarar:e ron tutta precisione,. se 
atte~·a la più mite stagione possa effettuarsi il trasporto . del Manfredim 
s~esso in America, senza pericolo per la di lui vita? - salvo il deliberare 
sulle ulteri9ri.misure, casocché il parere dei medici .. ep:ierges.se negativo; trat
tenuvo frattanto il Manfredini :in Gradisca nella stessa posizione, in cui si 
trova dopo la dichiarazione fatm, di ·scegliere la depottazione in America; 
p: 1020 Sovrana Risoluzione 1° aprile 1836: [vedi Atti del Senato]. 

P. 629. - Copia della Sovrana Risoluzione 26 febbraio 1836 nella 
par.re in cui il Senato è chiamato a darvi esecuzione [vedi Atti PresMen-
2l1ali 11336 N· 21] . 

Conchiuso 

[Ttasferdmento del Con~gliere Zajotti all'Appello di Venezia ed assegno 
pe1'sqnale] . . . · 

Di fare rumi1issimo Rapporto a Sua Maestà invocando il· Sovrano per~ 
messo .di poter attesta~ la Sovrana soddisfaziOne anche al Consigldere 
d'Appellp baron(;! Schneeburg, ed ai Consi:glieri di prima Istanza Kin3in-
ger e Kleind.l. . . . 

Di riservru:si, quanto concerne il ProrocoUista aulico di Consiglio di:. 
Sigismondo Kar.is d'avere gli opportuni riguair:d:i al medesimo. nelle propo
siiziòni pèr'i :posti di Consigliere di I Istanza, atteso !il di lui distinto zelo, 
liitivìtà e capacità distinta .. Che· esp0nendosi tale onòrevole .cenoo :in tomo 
al Dr. Jfaris; sii agigiU!l!ga, avere il Reg1stiiante Joas ovtènuta .la promo;.,ione 
m Regi~tta:tore ra Padova; non ricònoscersi àlcun titolo d:i merito 111ell'aig~ 
giunto Brunner, e che quanto al Medico ohiiru.rgo del.le Carceri criminali iin 
Milano; ,si diede già l'opportuno !incarico aJ Presidente del Tdbruhale cri
minale di dettà Gvtà. 

Non.essere il caso di f,ar ce:tino a Sua Maestà, che il Consigliere d'Ap
pello: Chiesa di Milano ebbe :il Referato··in seconda Istanza di al?1ni pro-
oe~si. . . , •. . . . · . . . . . . . 

··. , , Non esse.tre .,il èaso, che .hl Senato. si· faccia carico dei titoli ·di merito· 
.acquist!l.tisi dall'ora defunto Presidente Gognetti durante l'epoea, ·an crii 
s'agitawno quei processi; . . . 
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pp. 865 ·Supplica del Consigliere d'Appello Zajotti per una 'dilazione 
per trasferirsi :in Venezia attes·a la sua malfetlfila ·salute; 998, 1810 Accòr
dato un altro· permesso di assenza di due mesi. 

P. 646. - Investigazione per perturbata tranquiHità interna dello 
Stato (dispersione ed affissione di coccarde tricolori seguita a Luzzara 1 nei 
mesi dì giugno, lug1io, agosto ed ottobre 1834) contll'O i fratelli ·Carlo e 
Giuseppe Reggiani, Carlo Provenzali ed Ippolito Soldani di Luzzara 1

: de
sistenza. 

P. 807. - Restituzione di una supplica di Giuseppe Guenz;ati per H 
figlio Filippo. · . . 

P. '1209. __: Controversie suil:la domanda del deportando Ce~are Ben
zoni da Cremona d:i inviare il suo patrimonio (L. 14.000) a'Milàno presso 
Carlo Tinelli; 
p. 1822 Sovrano Viglietto · 2Ò giugno 1836. 

«Caro Vicepresidente Cav·aliere. d'Escenl:mrg! 
«Sul qui unito rapporto del Presti.dente dell'aulico Dicastero di Po

« 1izia delli ·8 giugno 1836, concennente l'espotitazione ddle sostanze ap
« partenenti ai deportatidi italiani Mi dovrà il ·Senato tantosto rassegnare 
« :il suo parere e proporre le modalità dietro le quali si poss'<l far luogo alla 
«proposizione del conte Sedlnitzky » · 

Con chiuso 
Di rassegrn1re a Sua Maestà premesso quanto venne disposto daJ. Senato Mi 
seguito 1alla venerati1ssima Risoluzione 15 maggio ·p.p. quanto segue: 
· L'allegata supplica del Benzoni essendo ·anteriotie .e quindi .non con
forme alle modalità stabilite dal Senato in ordine alla suddetta Sovrana Ri
soluzione non potrebbe fondamentare alcuna deliberazione .. Egli avrà a'VUta 
la comunicazione delle suddette .modalità, e si .sarà anche conformato alle 
prescrfrte norme, il che però ·ignorasi dal Senato .. 

Nori può disconoscersii. che i riflessi dd sig. P.res·1dente conte Sedlnitzky 
sono di molto peso, nia ·d'altro canto il Senato a:i:on potrebbe dipartirs.i dalila 
massima, che la sostanza del deportando debba rJmanere sotto giucliziale 
custodia e sorveglianza, e non possa estradarsi che.dopo cercifìcato lo sbar- · 

· ·co. effotci'Vo ,in America, mentre a mente del § 4 della Sovrana Risoluzione 
4 marzo 19 ~ 5 deve il giudice civile cui. iincumbe la curatela superiore .ve
gliare anche ·sui dirittii di terze persone, che possono .. aveme di11illto ... 

.. ' 

. P. 14 3 6. _:__ Quesiti della ~olizia sul medico Gaetano N ~gri suddito par- . 
: migiano, decretato di arresto per alto tradimento il 2 dic. 1822 dalla ces
s·ata Commissione ·speciale, se egli fosse per ,venire, nel Regno L-V termi
.nata ess·endo.:l'espulsione dall'Italia con cui co)Jlmutava)a di lui pena.S:M. 
la Duchessa di Parma, e doma.tlda:. 1° '.Se. il .Negri penetrandq iri qu~ste 
· PrO'Vincie . debba essere ·arrestato e. co11segnato al G.t9dizio inquirente:· ·ad 

1 Suzzara. 
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O!llta della subita condanna per lo stesso tJitolo di atto tradimento; 2° Se 
sia· il caso di domandare al Govemo di Parma l'ar.resto e la ronsegna; 
3° Se il Tr.ibunale Crimin·ale desista da ogni ulteriore procedura, nel qual 
caso la circolare d'arresto che esiste contro di lui su tutta la linea di con
fine verrebbe commutata nell'ordine di respingerlo dalla frontiem ogni 
qualvolta vi si presentasse. · 

L'.AppelJo lombàrdo e il Tr±booale Cniminale concordemente propon
gono che si debba ·adottare quest'ultima proposizione ... 

Con chiuso 
Di sottoporre mediante rapporto a Sua Maestà il parere di questo Senato 
ocnforme a quello delle Istanze inferiori ... ; 
p. 2038 Sovrana Risoluzione 17 luglio 1836. 

« Questa proposizione non ha luogo, ,rimesso il Senato ·alla esatta os
« servanza delta Risoluzione 22 novembre 1830 ». 

P. 1;577. - SoVl.1a!lo Viglietto 30 aprile 1836 su diverse suppliche 
per oondonazione delle spese processuali di condannaci per alto tradimento ' 
[Vedi Atti del Senato] ' 

Conchiuso 
Di trasmettere le dette suppliche con estratto protocollare alla Camera 
aulica generale invitandola a voler in esecuzione del sopra r.ifel'ito So
vra.no Viglietto previamente ed immediatamente ordinare, che fino alla 
emanaziione della Sovrana Risoluzione sia sospesa la esazione delle dette 
spese, ed ~nteressandola ad ~nformare il Senato sui quattro quesiti contenuti 
nel Sovrano viglietto, onde lo stesso possa poi rassegnare a Sua Maestà 
il prescritto ·rapporto; 
pp. 17 48 Supplica di Giuseppe Viganò per il condono delle spese del 
figlio PJetro ora defunto implicato nei procesisi del. 21 ; 
1915 Supplica di Gaetano De Castillia per essere esonerato dal paga
mento di L. 2490.52 che per titolo di spese processuali ed alimentarie 
deriv·ate dall'inquisizione del 1821 si pretende di esigere sulla di lui so
stanza; 
2039 Supplica dell'erede del fu Vincenzo Martinengo per essere eso
nerato dal pagamento di L. 1972: 31 ·ammontare delle spese inquisizionali 
ed alimentarie originate dalla :inquisizione per 1ai1to tradimento cuUu sotJto-
posto nel 1823 il suddetto Martinengo; . 
2160 Supplica del sacerdote Domenico Zamboni e di Ludovico Ducco; 
3409 Supplica di Antonio Enrico Mortara e Sovrano Viglietto 14 di
cembre 1836 che ordina al Senato di rassegnare parere sulla questione dopo 
aver consultata la Camera aulica generale; 
1837 p. 90 Sovrana Risoluzione 31 dicembre 1836 sul rapporto del Se· 
nato del 20 dic. 1836; « Serve di notizia»~ 
Risposta della Camera aulica alla richiesta del Senato [1836 p. 3409] 
e trasmissione della supplica d:i A. E. Mortara. 
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P. 1611 . .:.._:_ Il Govemo lombardo a· causa deLla ristrettezza dell'er
gastolo di Mantova propone che le donne condannate al carcere duro deb
bano espiare la pena ;nella Casa di Correzione di Milano; 
p. 2924; 1837 p. 144 S.R. 29 dic. 1836 accorda la richiesta sotto le 
condizioni: 1) ohe siano cus·todite separatamente da condannati a pooe dl
vense, 2) che siano trattate secondo le prescrizioni di legge 1• 

P. 1655. - Investigazione per pertUJ1bazione della pubblica tranquil
lità (espressioni ingiu11iose verso il Sovirano, le Autorità e le guardie) 
contro Giovanni Martinuzzi da Udine: desistenza, messo l'arrestato a di
sposizione dell'Autorità politica pe.r le opportune misure di precauzione. 

P. 1688 2• - Supplica ab aula non fregiata della Sovrana Segnatura 

1 Precedenti vedi Protocolli 1824 p. 795 La Cancelleria .aulica propone di abo
lire le stufe e di somministrare pagliericci e coperte di lana come nella Casa di forza 
di Padova; parere del Senato: «Il trattamento prescritto pel carcere duro al § 13 C.P. 
sembrò in pratica troppo aspro e fu in via di fatto ridotto a minor rigore presso quasi 
tutte le Case di pena. Principalmente in inverno e senza stufe sarebbe impossibile il 
riposo sulle nude tavole ed altrove poi la legge non esclude le coperte e gli altri indu
menti atti a garantire i condannati dal rigore del freddo. Il regolamento della Casa di 
forza di Padova approvato da S.M. accorda i pagliericci, la S.R. emanata per la Casa 
di pena di Graz accorda pagliericci, lenzuola e cuscini di paglia». 1827 p. 1969; 1828 
p. 129 S.R. 3 dic. 1827; 1834 p. 3615 Decreto Vicereale 2 ag. che accorda pagliericci 
e coperte di lana anche nella stagione estiva. 

1843 p. 2493 La Cancelleria aulica chiede parere per adottare nelle Case di pena 
di Mantova e Padova lettiere di ferro: «Ritenersi vaq.taggioso nelle carceri l'eleva
zione dei letti dal pavimento. Trovarsi i coricatoi di legno preferibili in carcere alle 
lettiere di ferro». 1844 p. 3335 Miglioramenti di vestiario ai condannati di Mantova. 

1829 p. 2954 Con S.R. 20 maggio furono ordinate modifiche al regolamento pro
posto e in particolare di istituire le Commissioni di grazia come nel regolamento 
dello Spielberg. 

Nel 1825 vi fu un progetto per sopprimere l'ergastolo e dal 1835 vi sono con
tinue lagnanze per troppo affollamento (500 detenuti) e richieste del Governo lom
bardo .di sospendere l'invio di condannati che durante l'estate per timore di malattie 
sono trattenuti presso le carceri dei Tribunali, vedi Protocolli 1847 pp. 3891, 4453 
« ... di esternare con Nota alla Cancelleria aulica che il Senato accede al parere del
l'Appello lombardo sulla necessità di una nuova Casa di pena col desiderio che questa 
non si erigesse in Mantova ma in una provincia che gode clima più salubre ... ». 
L'Appello lombardo insisteva ·sul bisogno di una Casa di pena per la Lombardia 
capace di almeno mille condannati; anche nella Casa di forza di Padova si lamentava 
l'affollamento; nelle carceri del Tribunale di Venezia vi erano normalmente 120 car
cerati. 

Il salario del personale dell'ergastolo di Mantova era: Direttore f. 1200, AmIDi
nistratore e cassiere f. 800, Cancelliere f. 350, Ragioniere f. 600, Aggiunto ragioniere 
f. 400, Magazziniere f. 600, fotruttore ai lavori f. 600, Medico f. 400, Chirurgo f. 250, 
Infermiere f. 200, Cappellano f. 300, Inserviente f. 200, Custode f. 550, Vicecustode 
f. 400, Vicecaposquadra f. 300, Guardia f. 250; con S.R. nel 1841 furono aumentati 
gli stipendi del personale della Casa di forza di Padova: Aggiunto f: 900, Contabile e 
Cassiere f. 700, Registrante f. 500, Mediéo f. 500, Chirurgo f. 300, Capoinfermiere 
f. 250, due Assistenti con f. 150 l'uno. II Custode della Casa. di Milano aveva il soldo 
di L. a. 1379 più L. a. 40,23 per vestiario, il Custode della Casa di Correzione di Ve
nezia nell'isola della Giudecca riceveva L. a. 1195; con S.R. 6 sett. 1839 i due sti
.pendi "furono equiparati. 
· 2 Dopo l'ultimo protocollo di consiglio del 30 giugno segnato con la p. 1866, il 
qualto volume (luglio-agosto) inizia con la p. 1687. · 
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di ·don Marco [Fortini] stato condanrnato nel 182Ì per delitto di alto tra
dimento, onde sia cancellata ogni sua macchia. -

Due volte la grazia Sovt'ana scese rSU questo colpevole, la prima volta 
allorché si trasmutò la pena capitale in anni 15, la seconda allorché prima 
del tempo furono ·sciolti i · su9i ceppi. Non volle però Sua Maestà accor
da11gli quest'ultima domanda e perciò, fu 

Con chiuso 

Di rimettere '1a suddetta suppplica all'Appello vene.te per La relativa res.ti
tuzione al. don Marco [Fordni] colla dichiarazione, non essersi la stessa 
esaudita. . 

P. 1691. - Restituzione di una supplica di Marietta Cominazzi moglie 
del condannato Giacomo Poli. 

P. 1777. - Sovllano. Veneratissimo Viglietto 29 giugno 1836. 
«Caro Cavaliere d'Eschenburg! 

« lo le tt:asmetto il qui runito rapporro din ·data 15 giugno 1836 del 
·« Presidente dell'aulico Dicastero di Polizia coH'incarico che il Senato 
:« Mi debba rassegnare il suo ben ponderato parere s~ ciò che per l'ulteriore 
«trattamento ed una definitiva destinazione del P.allavicini sia da disporsi 
« avuto niguardo non solo al personale carattere del. PaHa~ieini ma anche 
« .a;lle circostanze che lo rendono pericoloso alla pubblica. t•ranquillità » 

Conchiuso 

... i medici dicono che .hl P.all:avfoini difficilmente •potrebbe senza pericolo 
di vita •sostenere il lungo viaggio.di mare per l'America; ·ma devesi osser
'vare; che sebbène la ·salute del Pallavricini sia sempre stata deqmtata come 
debole pure lo ·stesso sostenne 14 anni della sua pena, oioè di carcere duro 
nello Spie1berg e a Lubiana senza notabile variazione, e che lo stesso è in 
e_tà fresca [ 3 9 anni] . · 

... Anche :H grandioso suo stato di fortuna è un arma tenibile in sua 
mano, sia per promuovere torqidi, sia per serviir se non altro d'istromento 
o zimbello ai seHa11j. Esso come uomo vanaglorioso quando venga opportu
.namente . sollechato non mancherà dii profondere . a favga mano i suoi 
mezzi ... 
non può certamente tollera:rsi così in vicinanza degli I.R. Stati come sa-

. rebbe accordandogli il soggiiorno in Inghilterra. Questo paese àbbonda di 
partitanti libera1i di tutte le naziori.i, il medesimo· ha quasi un immediato· . 
. contatto coll'halia mediante J'.i·sola di Malta, le isole Ionie e Gibilterlla, 
n~n sembrerèbbe quindi ·al Senato, che fosse consigliabile qual luogo di di
mora del Palla vicini senza . temere la: pericolosa sua influenza sull'Italia, 
mentire essendo il 'P.allaviicini. in . I~ghH~erria chi gfimpedirèbbe di recar~i 
·a MaJ.t.a, ·a Gibiherm od a Co!'fÒ? e chi gl'impeditiebhe di portarsi da que
sti fooghi in !·svizzera?, la quale come si sà è ancora · bqllen te di partiti 
demago~id e ·rivoluzionarj. Quaie poi : ~a:re.bP.~ t<::s~ippi() 'per gli altri. de-
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portandi, che "emme si vede· hon cessano di· molestare Sua Maestà oia pe't· 
nno ora per un ahro motivo perché sia deviato dalle· Sovrane Determiiia'
zioni 4 marzo ·1835 ... 

Meno pericolosa pdi sarebbe la misura di confinare il Pallavidni negJi 
Stati di Sua Maestà fuori di questo Regno, perché potrebbe essere' adegua
tamente soweg1iato, mentre la sorveglianza dell'ambasciatore di Sua Mae
stà in .Londra sarebbe fachlmente para1izzata e forse anche inetta ad ese
guirsi, giacché difficilmente il Governo britannico acconsentirebbe o vi pre
sterebbe mano, che al Pallavicini s:ia interdetto di partirsi da Londra ... 

Il confronto col Manfredirui non reggé perché esso è un uomo vecchio, 
acciacoso; senza sostanza, senza rapporti sociali ... 

È pure da riflettersi che questa sortJe d'individui, come dal motto del 
ConfaJ.onier.i risufoanre dal suo processo « coelum :non an1mum muto», 
giammai cambia i suoi perversi' p11incipj, e che quindi quanto più lungi 
sono daU'Europa tanto minore è' jil pericolo, che i medesimi possano nuo
cere ai fedeli sudditi d'i Sua Maestà ... 

Per questi .riflessi ;il Senato crede suo dovere di esternare il suo pa
rére che non sia da cambiar.si per ·rapporto al Pallavicini il luogo di sua 
deportazione da esso lui già scelto, e dalle Autorità giudiziarie pubblicato. 

Sua Eccellenza approvò il conchiuso. 
p. 2824 Sovrana Risoluzione 10 ottobre 1836. 

«L'unita copia contiene la Mia Risoluzione ~n proposito emanata 
[vedi Atti del Senato]. . . 

P. 1839. ~ Atti processuali per alto tradimento (attivo promotore 
settario; a Marsiglia fumata una .petizione per Giuseppe Mazzin.i) contro 
Camo Alberto Lancetti. 

Il 'tribunale Criminale 1'8 aprile 1836 dichiarò il Lancetti legalmente 
indiziato ma non compreso nelle categòr.ie della S.R. 30 dic. 1831; l'Ap
pello lombardo il 26 maggio successivo dichiarò doversi aprire la speciale 
inquisiziooe .. 

Sovrano Viglietto 27 giugno 1836. 
« Caro Gav·aliere d'Eschenbu11g ! 

« Qualora contro Carlo. Al!berto Lancetti fo~se deliberato di aprire la 
« speciale inquisiz.ione ed arresto, si dov:rà concedergli la scelta, o di ritor;
« nate all'estero, oppure di assoggettarsi a rendei: conto avanti .il Tribu
« nale Criminale in Milooo sulle fattegli imputa:doni, e di. attendere oiò, 
«che sarà da Me ~n via di grazia determmato sul di lui conto. Del .risul
« tato Mi dovrà il Senato :rendere 1nformato » 

Con chiuso 

Di .sottopo11re a Sua Maestà mediante umilissimo rapporto le risult.anze pro
cessuali, col sommesso parere, di lasciare il Lancetti, come ova si trova, 
sotto la sorveglianza della Direzione generale di Polizia; senza essere più 
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molestato dai Tdbunali, non ravvisandosi il caso di poter diffidare .il Lan
cetti a. mente della veneratissima S_R. 27 giu. 1836_ 

[Il Tribunale criminale il 24 [u. 1833, l'Appello il 28 sett. e !il Se
nato ii 31 genn. 1834 avevano deliberato di sospendere l'inquisizione con
tro 1J. Lanèetti che .si trovava nelle carceJJi di Roma]. 

P. 1930. - Sovrano Viglietto 17 luglio 1836 .. 
«Caro Cavaliere d'Eschenburg! 

<< Come sento non solo le deliberazioni prel)so il Tribunale Criminale 
· « in Milano che ebbero luogo sui fuggitivi politici· del Regno Lombardo
« Veneto in base alla Mia Risoluzione 11 settembre 1835, comun:icataJ.e col 
«Mio Viglietto di detto giorno, pervennero ra notizia del pubblico, ma 
« anche le proposizioni fatte dai diyeiisi votantii, e furono oggetto di pub
« blici discorsi i.n città. 

. «Il Senato dovrà qrudndi prima di rutto proCUJJarsi la petsuasione se 
<(il Presidente di quel Giudizio nell'introduzione e tenuta de11e c:liscusSti.oni~ 
« come ,pme nella stesa deHe necessarie copie siasi contenuto coUa dovum 
« precauzione. , Così pure dovrà sent1rsi il detto Presidente su cm potesse 
« cadere !il sospetto di t·aie propalazione, e se da una investigazione disd
« plinare che venisse ~ncamminata alJ'uopo si possa attendere un qualche 
« risultato. 

« Tutte queste indagini dov!lanno effettuarsi in· via presidiale, senza 
« che l'Appello lombardo ed ·il Giudizio Crimmail.e di Milano abbiano ad 
« avere· di 'ciò 'notizia. Sopra gli atti che perverranno al Senato Mi dovrà 
«rassegnare lo st.esso iJ. proprio parere in un cog1i atti medesimi» 

.Conchiuso 
Di rassegnare alla Presidenza dell'Appello lombardo un ordine analogo al 
Sovrano Comando ... ; 
pp. 2294 Risposta del Presidente' dell'Appello lombardo 

Con chiuso 
Di sottoporre mediante umilissimo !iapporto a Sua Maestà i:l risultato degll 
atti della ·suddetta investigazione, col sommesso parere, che il rutto rJdu
cendosi a semplici ciarle e diceme di gente sfaccendata ed oziosa, airuile 
anche smentite dal fotto, non vi sia il caso di veruna formale investigazione 
disciplinare a carico di verun iimpiegato giudiziari.o ... ; 
2712 Sovrana Risoluzione 27 settembre 1836. · 

« Sèrve di notizia ». 
'· P. 1989. _:___ Supplica ab aula non·fregiata della Sovrana SegnatUJ.'il, 

·con cui Luigi Bontempi di Bresda ~mplora di essere riabilitato all'esercizio 
della professione di pubblico notajo 

. Conohiruso . 
. . '' . . . . '. . 
Di fi:µ- rest;ituire la supplica al producente con dichiarazione che non .. si fo 
luogo alla domanda 
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Motivi 

Il Bontempi fu inquisito presso 1a: Commissione speciale ili Milano e con 
decisione suprema 18 febbnajo 1823 venne dichiarato colpevole di abusò 
delta podestà d'ufficio e condannato -alla pena di un anno di carcere duro. 
Aviea egli malizios·amente oocidatata la ricognizione delle firme in un pri
vato contratto cLi vendita. 

Immeti±tievole perciò si rese il Bontempi ad esercitare ulteriormente la 
professione notarHe. 

P. 2003. - Sovrano Viglietto 17 luglio 1836 di soddisfazione per 
l'operato nei processi di alto tradimento; premi e promozioni [vedi Atti 
Presidenziali 1836 n. 72]; pp. 2433; 2711 Pagamento di f. 400 al perso
nale della Cancelleria del Senato; 2881. 

P. 2010. - Sovrana Risoluzione 23 dicembre 1835 sru un rapporto 
del Senato del 1834 per pubblicare nel L-V il Decreto aulico 10 febbr. 
1827 n. 2558 della Collezione delle leggi. 

«Non trovo cLi far luogo alla presente proposizione, rimesso il Senato 
«a dare ·ai due Appelli quelle generali e speciali ~struzioni ed avvertenze, 
«che troverà necessarie. 

« Del resto il presente mpporto verrà comunicato al1a Commi•ssione 
«aulica di legislazione giudiziaria, onde nella revisione del Codice penale 
« vi abbia il dovuto riguardo » 1• 

P. 2034. - Nota defila Cancelleria intima di Co11te e Stato per una 
supplica del fuggiasco a Par.i:gi Massimiliano Mainoni 

Conchiuso 

Di rescrivere quanto segue: 
Mas·simili:ano Mainoni 'è inviluppato nel duello che nel 14 marzo 1833 

ebbe luogo tra :il pdmo tenente degli ussari del Reggimento 'Re di Sarde
gna e Garlo Dembowsky. Il Maiinoni si 11ese fuggicivo ed ·iii Triibunale Cri
minale di Milano con delibenazione 4 maggio successivo dichiarò contro di 
lui aperta 1a speciale inqcisizione per correità iin quel delitto, ed avendo 
.H Tribunale Clliminale opinato di fM" luogo al processo edittale contro :iJ. 
Dembow;sky ['Appello :lombardo approvando tale procedutia la estese anche 
al Mainoni, al· conte Àntonio Belgiojoso ed al nobile Giovanni Resta. In 
seguito 1a tale deliberazione fu steso debitamei:ite l'editto, <inserito nella 
Gazzetta di Milano, e comoodcato 1a S.E. il Governatore di Lombardia on
de procurare l'inserzione del medesimo nella gazzetta di Zurigo nella quale 

I Il Decreto aulico 10 febbr. 1827 (che non aveva valore nel L-V perché non 
pubblicato) prescriveva che nei delitti riservati all'Appello quando la prima Istanza 
decretava la desistenza e la seconda Istanza al' contrario ordinava l'inquisizione e l'ar
resto, prima di dar corso al deliberato l'Appello doveva sottomettere gli atti al Su
premo Tribunale, inoltre lo stesso Decreto stabiliva che nei casi di ricorso contro 
l'apriinento dell'inquisizione deliberato dalle prime Istanze, l'Appello dovesse versare 
nel merito dei medesimi e non respingerli semplicemente. 
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città -gl'tlmput·ati allora si trovavano: Ma la correità nel duello non è 11 soJo 
titolo che aggrav•a .il Mainoni. mentre risulta dagJii atti di questo Senato, 
ohe il detto. Tribun41e Crimina'le con posteriore deliberazione 23 .ottobre 
apri la .. speciale_ inquisizione contro lo_ stesso Mainoni quale attivo promoto-
re della setta della Gioviine Italia. · 

Non è pervenuta a questo Senato fino '<l quest'oria una supplica simile 
alla.mentovata ne' dal ricorrente, ne' dalla madre del medesimo; solo è da 
osservarsi, che allorquando S.A.I. il Serenissimo .Arciduca Viceré inteT_Pose 
la su~ intercessione presso Sùa Maestà Francesco I di gloriosa memoria onde 
ottenere per tutti i correi fuggitivi che ebbero parte nel duello -del 
Grisoni Ja grazia che potessero ritornare a difendersi a piede libero questo 
Senato in proposito interpellato diede il suo pa·reie negativo, che venne da 
Sua Maestà approvato con Sovrana li.soluzione 30 dicembre 1833. 

In tiale stato di cose il Mainoni sarebbe da rimettersi a contenersi giu
sta le disposizioni delle leggi penali vigenti. Se non che Sua Maestà ~n 
Sovrana Risoluzione 11 settembre 1835 ordinò, che sia dalla Direzione 
generale di polizia in Milano di concerto con quel Tribunale Criminale 
compilato un elenco dei sudditi lombardo-veneti resisi fuggitivi in occasione 
delle Jnquisimoni per titolo di alto tradimento, nel quale elenco saranno 
da comprendersi quegli individui contro i quali non sussistono indizj legali 
facendo conoscere i sospetti ed indizj emersi contro ciascuno dei medesimi 
coll'aggiunto parere a quali di questi iindividui e sotto quali modalità possa 
concedersi il ritorno senza· pena nella patria. Questo operato dev'essere 
rassegnato a Sua Maestà oltre iJ. parere àel Goverinatore lombardo e quello 

· di S.A.I. il Serenissimo Arciduca Vti.ceré dal Presidente del Supremo Dica
stero di PoH:z.La colle· proprie osservazioni e proposizioni. 

Osserva questi:> Senato, che non è .in cogniz.ione a quale st·adio si·a giun
to questo operato; ma il Mainoni non sarebbe appartenente alle categoriie 
di quegli non :indiziati, a cui •solo si estende la clementissima Risoluz.ione 
di Sua Maestà di non più oltre disturbarli nella loro libertà personaJ.e, per 
cui questo Senato deve persistere neJl'.anzidetto suo parere. 

P. 2062. - L'Appello lombardo propone ~a dkamazione di.una cir
colare. ;per far cessare la pr:atioa in~a1sa nelle prime IstanZe di attribuire 
agli .imputati la qualifica astratta di naz.ionaJ.i 1

• 

P. 2092. - Copia della Sovrana Risoluzione 14 maggio 1836 ema
nata sul -tiaipporto 23 luglio 1833 del ·cons~gllio ·aulico di Guerra concer
nente la traslocazione del Comando generale Lombardo-Veneto da Verona 
a Milano. 

« Non si f.a Juogo al.La proposizione di traslocare il Comando Gene~ale 

. 1 Nelle sentenze dovevano essere espressi· solo i punti contemplati dal § 426 
dei Codice penale. 
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« Lompa:rdo-Veneto da Verena a Mi1ano. Esso dov.rà t>i:manere nella prima 
«di dette città, ed lo rendo di questa Mia Risoluzione intesa la Camera 
« aulica Generaile ». 

P. 2115. - Sovtanfcl Risoluzibnè i7 luglio 1836 sui fuggitivi [vedi 
Atti del Senato]. 

P. 2293. - Il Presidente dell'Appello lombardo .in esecuzione del
l'aulico Decreto 19 maggio 1835 riferisce sull'ultimazione dei processi per 
alto tradimento 

Cònchiuso 

D'nnca:ricare la Presidenza dell' Appcllo di richiamare daJ Presidente del 
Tri!bunale Criminale .in M1iano l'informazione, se riguardo alle pers0ne 
date a sospetto del deliHo d1 alto tradimento e non fuggiasche, pendano 
separate investigazioni nel qual caso se ne mssegnerà l'elenco, ov·vero se 
tali sospetti si desumano· soltanto da procedure già ultimàte; 
p. 2647 Risposta dela Presidenza dell'Appello lombardo 

Con chiuso 

Di :dichiarare alla PresidenY.t ddl' Appello fombaroo, doversi prescindere · 
dal proo.undare decreto formale dii desistenza riguardo agli individui nazio
nali od esterJ, che dati a sospetto del delitto di alto tradimento non fug
girono da questi Stati; e bastare che si comooichi run elenco di tali :indi
viduii ·alla Direzlione generale di Polizia ,in Milano, affinché possa attivare 
la ±spezione qualsiasi del suo i,stituto, rcolla dichiarazione, che contro i 
medesimi non 'si .trovò moti'Vo nemmeno per la investigazione. . 

P. 2365. - Supplica ab aula senza Sovrana Segnatura di Antonio 
Solera, destituito Pretore di Lovere per essere ammesso per Sovrana grazia 
a11'esercizio del notariato. Non essendosi Sua Maestà degnata di fregia.re 
di sua segnatura 1a presente supp,Lica prodotta in via di gvazi,a, fu · 

Con chiuso 

Di far restituire la .supplica a mezzo dell'Appello lombardo con dichiara" 
zione, che non si fa luogo all'ivi spiegata domanda. 

P. 2383. - Supplica di Costanza Ronna per essere esonerata ~ 
pagfclffiento ,all'Erario degli iinterèssi sul capitale di L. 4000 dal 25 maggio 
1835 in seguito alla dichiarazione .fo.rmale di emigrazione dell'assente 
fratello Antonio Ronna 

Conchlruso 

Di cedere la supplica alla Cancelleria aulica unita come oggetto di sua 
competenza. 

P. 2654. - Supplica di Giuseppe P.iazzoli per essere ,riammesso al
l'esercizio dell':avvocat'l!Xa in S. Fedele od :in Como. 
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Esendosi dimesso il P.iazzoli con aulico Decreto 10 Agosto 1836 da 
una inquisizione per alto trad1mento, fu 

Conchiruso 

Di non far Juogo alla domanda. 
P .. 2667. - Supplica del oaporalle congedato clii'Gendarmema Antonio 

Gritti per un posto di secondino 1• .. . 

. P. 2709. - Sovraino V.iglietto 26 giugno 1836 che accorda ai con
gedatii dell'esercito di passare al servizio militare della repubblica di Cra-
covia senza perdere la cittadinanza austriaca. · 

P. 2711. - Sovrano Rescritto 14 settembre 1836 sui protocolli di 
Consiglio del mese di maggio «Nell'avvenire il Senato non ammetterà 
« nessuna domanda per commutazione del luogo di pena, salvo il caso che 
«la domanda stessa fosse appoggiata a giusti e comprovati. moti.vJ ». 

P. 2815. - Atti inqu:isizion:ali contro Stefano Stefani per perturba
:llione dell'!intema tranquillità dello Stato (offese all'imperatore, al Governo 
e '<lgli .impiegati): ·sospeso :il processo per mancanza dii prove legali. 

P. 2818. - Sovrano V~g1ietto 13 ottobre 1836. 
«Caro Vice Presidente Cavaliere d'Eschenburg! 

· « lo le ttiasmetto il qui unito rapporto del P·r.itncipe di Metternich del 
« 1° ·ottobre· 1836, tielativo ad una supplica della moglie di Luigi Mcm
« teggia, onde il Senato abbia :prima di tutto a •rilevare, se il Tmbunale 
« Civiile di Milano abbia effettivamente proferita la Sentenza di cui fa: 
« cenno la supplicante, e se questa Sentenza sia anche passata in cosa giu~ 
« dicata. Nel: caso affermatiivo Mi dov.rà !il Senato dii concerto colla Gancél
« lerJa aulica rJunita rassegnàre il proprio parere .sull'accennata supplica, 
« iiin caso contrari.o Mi dovrà mssegnare il risultato delle fatte 1:ileva:?Jionri »; 
p. 3444 Informazioni del Tribunale Civile di Milano relative alla pen
denza per nuilHtà di una vendi.t~ •fatta da Luigi Monteggia, profugo per 
delitto di ·alto :tradimento, colla propria di lui madre ... ; 
1837 p. 441 La Cancelleria aulica umta conviene nel parere del Se
nato, che aioè per Ja moglie di Luiigi Monteggfa .[Rosalinda Ekerlin.] venga 
Uimplor:ata dalla Glemenza Sovrana sopra :li heni sequestrati del marito un 
assegno corrispondente a:lla metà de1le irenrdite dei medes1mi ... 

Venenatissimo Sovrano V~glietto 3 febbvaio 183 7. 
« Caro Barone d'Eschenburg! 

«Le trasmetto il qui unito rapporto del mio mci.mo Cancelliere di 
«Casa, Corte e Stato, Principe di Mettel111ich del 29 gennaio 1837, sopra 
«una nuova supplica di Luigi Montegia, e ciò :im. ,aggiunta :al Mio Vig1ietto 

·1 Non erano accettate le· domande generiche, gli aspiranti dovevano concorrere 
per i singoli posti resisi vacanti; con S.R. 22 ott. 1836 il conferimento degli impieghi 
.subalterni era stato devoluto agli Appelli e ai Tribunali di prima Istanza, inoltre il 
Sovrano Rescritto 23 luglio 1836 ordinava di far rapporto al Sovrano. per la dispensa 
dei limiti di ·età (40 anni). Non risulta che la domanda sia stata accolta. 
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~< 13 ottobre 1836, con l"incanico di 'eseguire :iindWlatamente ciò che m esso 
«fu comandato» · 

Conchiuso 

Di urriiliare umilissimo r:a:ppotito a11a Sacra Sua Maestà proponendo che la 
Sua rlnesaur~bile clemeiwa si degni di permettere che alla moglie dell'as
sente Monteggia ed ai di lui cinque figli, sia somministrata la metà della 
rendita netta del medesimo ass,ente. Per ciò poi che concerne la subal
terna dimanda di esso Luigi Monteggia, a:elativa aJ caso di morte della mo
glie, d'impiega:re l'!impo!'to. di detto sussidio alla educamone dei figli, non 
può essere ora il caso d'1indicare ailcun provvedimento, mà dovrebbe il 
Monteggia ri:mettensi a fare in ,seguito quella domanda che cnedesse del 
caso. I motivi sono più drcostanziailmnte esposti nelrnstesso rapporto. 

Motivi 

La moglie del Montegg;fa .trovasi affetta da igrave iinfermità, per cui si 
·lascia presagire anche la di essa mancanza a' viivJ. Non può quindi sperarsi 
ch'essa sia in caso nemmeno di ripatriare. Ciò viene accertato anche dal 
Conisole di Sua Maestà res1idente in Marsiglia... · 

Trattandosi di sovvenire la inferma moglie e li cinque innocenti figli 
dcl Monteggia, er.a da ,assoggettarsi umilissimamente a Sua Maestà la prein
dicata proposta, :nelila quale conrveni~a anche fa I .R,. ·Cancelleria aulica 
unita ... ; 
1842 p. 604 Sovrana Risoluzione 19 febbraio 1842. 

« Atteso il ritorno del Monteggia cessa il bisogno di dare alcuna dispo
« sizione irn proposito » 1• 

P. 2889. - Nota ,a1Jla Camera ,aulica generale per una gratifica al me
dico Giuseppe Macchi e al chirurgo Ravizza per l'assistenza prestata ai 
detenuti ,imputati di alto tnadimento; · 
p. 3409 La Camera aulica accorda f. 400 al Macchi e f. 200 al Ravizza 2

• 

P. 2925. - Sovrana Risoluzione 14 giugno 1836 sulla somministra
mone dei medicinali e su11'1ass:istenza medico ah~rurgica per glli impiegati 
addetti ai Luoghi Pii ed aJile Case d'inquJsizione e di pena. 

P. 2935. - Risdluzione Sovtana 7 ottobre 1836 sul prof. Cesare 
Cantù [vedi Atti del Senato] . · 

P. 2977. - Rescitu2ione' di u111a supp1ioa della ma:dre del condan
nato Alessandro Moscheni. 

1 Nei protocolli 1837 p. 2499 è discussa una causa civile per turbato pos~esso tra 
Provvido Omboni sequestratario dei beni dell'assente Monteggia e il comune di Laveno . 

. 2 Sulla qualità dell'impiego, trasferte, perizie ecc. dei medici carcerari vedi Pro-
tocolli 1816 p. 2507 e 1842 p. 1377 (giugno). . _ 

Dal. 1839 il, chirurgo Ravizza ottenne un aumento ad personam di t 100 annui. 
Dal 1837 il medico delle carceri .di Polizia fu incaricato dell'assistenza nelle carceri 
della Pretura Urbana di Milano. · 
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· P. 2978. - · Rest1tuzione di una supplica del padre del condannato 
Fiiihlppo Guenzati. _ - . _. _ _ 

P. 2978. - Restituzione di una supplica delile sorelle del deporitato 
Pietro Borsieri. 

P. 3168. ___: Investigazione per alto tradimento {spedizione della 
Savo1a del 18 31 ; ·sbarco di alCUi!lli r,irvoluiiionari nelle vfo1nanze di Massa) 
contro Antonio Rlrva piacentino: des:iisten~a per .mancanza· d'indizi legali, 
·messo a disposizione della Po1izi~ per qucllè provvidenze che' crederà 
di prendere contro il medesimo. · 

( « Non potrebbe d'uibitarsi che questi" due fatti avessero Ja mira di 
portare fa rivoluzione nell'intera pen:isolà italiana, e quindi devesi rite
nere, come si è sempre ni,tenuto, che s,ia delitto d'alto tradimento anche 
questi fotti contro :il nostJro Govemo, poiché -anche esso era preso di 
mira ... ») 1• 

P. 3204. - Il Supremo Cancelliere conte Mittrowsky partecipa che 
S.M. con Sovrano Vii:g1ietto 22 ott. p.p. ha elevato al grado di barone 
austriaco S.E. ii:l · sig. ·Primò Vicepresidente del Supremo Tnbunaile di 
Giustizia cav. d'Eschenbmg con l'esenzione delle tas:se 

Conchiuso ·. 

Di ·ritenere a grat1ss1ma notizia questa partecipazione comunicandola ai 
due .Appelli del Regno per J'opportu:na diramazione alle inferiori Istanze, 
fatto ana!l.ogo dndi.Tizzo di congratulazione per -parte del Senato a S.E. il 
sig. Presidente. 

P. 3372. - U Presidente del Dioasrero-aul:ico di Po1izia comunica -
l'arresto del piemontese Carlo Rape1lii e del commesso di-· negozio in Mi
lano Carlo Bosisio, nonché Je misure prese dal Ministro piemontese conte 
di Pralormo e dal Cancelliere principe di Metternich per l'efficace coopera
zione dei •suddetti due Governi nella suddetta !inquisizione. 

Sovrana R•isoluzione 18 novembre 1836 ·ri1asciata al ptindpe di Met
ternich: 

« lin -questo filfare dovrà U:l Tribunale Cdminale andar mano mano 
« di concerto con quella Direzione Generale di Pofuia come 5li è proceduto 
«con huon successo" nell'ultima :inquisizione per ai1to tradimento. 

« La Direl'Jione Generale di Polizia dovrà fare al Governo p.iemon
«- tese -quclle comunicazioni specia:li, le quali si. pres·ent!assero necessarie 
«ed utili allo scopo della quiete ed ordine universale. - Affine poi siano 
«omesse tutte quelle comunicazioni, òhe si xiputassero inutili, oppure 
« -anche nocevd1i al Mio sewizio dovrà :il Direttore Genetale di Polizia 

I Il Riva fu giudicato un millantatore e affetto da imbecillità. Undici persone 
provenienti dalla Corsica sbarcarono a Pietrasanta il 18 marzo 1831, fatte prigioniere 

·la mattina seguente dalle guardie toscane furono condotte a Livorno; Felice Argenti, 
uno ·dei catturati, il 18 aprile successivo veniva consegnato alla Polizia austriaca, vedi 
il processo negli atti del Tribunale Criminale di Milano. 
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«di votlta iri volta prendere gli opporruni concerni col P11esidenre Maz
« :t:etti, al quale lasciò su di ciò la decisione relativa. Di ciò dovrà Ella 
«rendere tosto intesÒ il Presidente dell'Aulico Dicastero di Palizia Gonte 
« Sedlnitzky ed il Vice-Presidente Barone· d'Eschemburg per l~ ulteriori 
« foro disposizioni e così pure in quanto. Ella .crederà· necessario anche il 
« Governo ;piemontese »; 
1837 pp. 232 L'Appello lombardo rassegna la domanda di impunità fatta 
dal detenuto per alto tradimento Carlo Rapelli 

Con chiuso 

Di mssegnare a Sua Maestà umilissimo l1apporto, col sommesso parere, 
~ . 

che il Senato non crede di poter appoggiare a Sua Maestà la domanda del 
R:apelli, ailmeno per 011a, ·e ciò tanto più, ahe pendono le t'kel1Catorie al 
Governo Sardo, di cui non si ipuò precisare l'.iimpor:t,an2a o meno, onde 
poter con fondamento basare una domanda .tanto straord1naria e non 
conveniente aiiia dignità del Governo. di Sua M11està; 
666 Decisione Sovrana 23 febbraio 1837 [vedi Atti del Senato]. 

P. 3412. ---,- Processo per alto tradimento (1° 1aggregazione atlle sette 
«Amici ·del popolo», ~< Carbonenia l1iformata », ·adesione a:i . progetti 
del1a « Giovine J,tiali:a » e a quelli dei « V:erJ Italiani »; 2°· ecdtamento 
a formare una banda di guernrglieri, tentativo di estendere 1a rivoluzione 
di Modena del 1831 alla ·Lunigiana e ail Genovesrato, formazione. di 
un Còm±tato ·a Livorno degli « Amici detl popolo » ... ) contro : Giam
bartis·ta Ser11a genovese ex capitano di ·bastimento mercantile 

Conchiiusò · 

Di ritenere l'.inquisko colpevole dell'd!mputatogli delitto d!i alto tra
dimento; 

Di pronunciare ·fa mndanna del medesimo Serra· illlla pena di 
motte; . 

-Di scittoporre mediante rapporto gli atti a Sua. Maestà taccoman
dando1o ahla Sovrana Clemen:;;,a per la commutazione della. pena, pro
ponendo; 

Ohe s:ia condannato l'~nquisito Serra aJ:1a :pena del carcere duro 
per 1anni sei; . 
1837 p. 905 .Sovrana Risoluzione 4 marzo 1837 [vedi Atti del Senato]. 

P. · 3431 . .,.- S.E. il Pres:idenre del D1casvero aulico dJ ·Polizia par
tecipa essere pervenuti a New York li· deportati. Albinola, . Bargnani, 
Benzoni, Borsieri, Castillia, .Foresti, Tinelli ed Argenti nel giorno 17 
ottobre· p.p. sul brigg :l'Ussaro, ·ed ·,essetie essi .stati .sbaroaui nel giomo 
suocessiv.o, trasmettendo. l'omginale certificato ·del Console generaJ.e ba
.rane. de Lederer .per. tl~opportuno ·uso .d'ufficio, ;2e oss:el1Vando; che1.anahe il 
,deportato Gonfalonieri è partito per ·l'America. a ibondo del briganti1:m mer
cantile ,l'Ippotli to, che però , Sua '.Maestà · coHe Sovnane -Risoluzioni :1°. api;.'ile 
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p.p. e 10 ottobre 1successivo trovò di condonare ai deportati. Luigi Manifre
dini e Giorgio iPallavfoini 1a depol't:aZione .in America e. di pemnettere, 
ch'essi « femni stanti gli efferti di pubblico e privato d:iritto deri.ivooti datla 
da essi scelta e dal giudizio pubblicata deportazione» sieno mandati in un 
foogo fuoci del Regno Lombardo-V en~to da essere destinato da esso Pre
sident:e, che significa avere quindi destiltl:ato al Mainfredini Zara, ed al Pal
lavicini Praga per la fotura d:imo11a, sotro strettissima sorveglianza di poli
zia, che il Pallavicini è già arrivato a Praga, e che Manfredini, a cui Sua 
Maestà si degnò· di ·assegnare un suss1d:io alimentare di un. fiorino moneta 
di convenzione al giorno, non essendosi potuto notificargli la Sovrana Riso-

. .Iuzione ohe dopo Ja part:enza da Gradisca di t:rutci. li deportati verrà quanto 
prima ttasportato a Zara. Essendo poi .al detlto Presidente stato pavteai
pato dal Supremo Burgravio di Boemia:, essere desiderio del Pallavicini di 
poter acquistare una casa in Praga, prega esso Presidente la eccelsa Presi
denza di questo Senato a volel!gLi comunicare le savii.e sue vist:e circa la 
futUJOO ammiinistrazione della sostanza vistosa del Pahlavicini, e se iJl Pal
lav:icini possa •acquistare uno stabile in Praga, non che ·a notificatigli a suo 
tempo quali di:sposi:doni siano stare dare relativamen&! all'asportazione 
delle sostanre a:pparoonenci :agli altri {deportati] 

Conchiuso 
Di partecipare ahl' Appello Jomba:rdo lo sbarco dei. deportati a New York 
con ordine di darne notizia ai rispettivi giudizj civili, onde possano essi 
fungere il lor:o ufficio relativamente a quanto è disposto dal § 2 lettera d, 
ed ·al § 4 della Sovrana. Risoluzione 4 marzo 1835 intorno alle loro so
smnze. 

. Di comunicare ailil.o .stesso .Appello la Sovrana Risoluzione 1 ° aprile 
p.p. vlguardo al Moofreillni e la Sov;rana Risoluzione 10 ottobre p.p. con
cernente iJ Pallavkini ... 

Di rendere inreso S.;E. il Presidentle del Dicastero aulico di Polizia 
delle premesse conchiuse dlisposfaioni, .interessandolo a partecipare a suo 
tempo il :gi011no dt!IWarrivo m Zara del Manfredinii. . 

.Di rescrlvere al predetto Presidente per ciò che riguarda il suo desi- · 
derio di avere il parere del Senato sUHa domanda del Pa:llavicini di poter 
far acquisto di una casa nella città di Braga, che il Senato è d"avViso, che 
essendosi Sua Maestà cohla Sovrana Risoiluzione 10 ottobre p.p. degnata · 
in soManza di cambiare la depovtaziane del P.allavio1ni !in America coUa 
sostituzione d'una città delJa Mon~chia fuori del Regno Lombardo-Veneto, 
fermi stantii gli effetti dei pubblici e privati diritti risultanti dal!J.a da lui 
scelta deportazione, i quali sono espressi in ispecie nel § 2 lettera a, b, 
e, d, della Sovrana Risoluzione 4 marzo e rispettiva 30 agosto 1835, sem
bra doversi ritenere, ch'egli aJ suo giungere 1n Praga debba rirenersi giunto 
in America, e che quiindi dietro questii dati debbasi desumere in genere la 
sua capacità personale; e che perciò se egli risguardato come uno straniero 
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privo dei diritti della cittadinanza austriaca, deila nobiltà pria goduta, 
possa fare degili acquisti in Piraga ciò 111on può dipendere se non dalle par
ticolari costitiuzioni del Regno di Boemia, ed :iJn ispecie della città di Praga, 
le quati contengono i .requisiti personalli di chi può :iJn quel Regno ed in 
quella città ClliJ.:rltale acquistllite fondi stabili; e di far cenno nella Nota 
ptes'idetIBiale da dirigersi ail prelodato Presidente dei voti dei Signori preo
pinantl. ... ; 

1837 pp. 439 Il Presidente del Dicastero aulico di Polizia comunica che 
Manfredini partì da Trieste il 2 gennaio ed arivò a Zara il 4 e conse
gnato a quella I.R. Direzione di Polizia fu trasferito 111e11'abitazione per 
esso lui ·appigionata e aggiunge che da quella Direzione di Poilizia gli verrà 
anticipato j[ sussidio giornaliero di un fiorino; 
623 L'Appello lombardo riferiscé sulle operazioni fatte dai Tribunali ci
vili per i deportati in America Albinola, Bargnani, Benzoni, Borsieri, 
Foresti, Tinelli e Argenti dopo aver avuta fa notizia dello sbarco relativa
mente all'asporto della loro sostanza ed estradazione. 

Conchiruso 

Saranno queste notizie comunicate al Presidente dell'aulico Dicastero di 
Polizia. 

P. 3507. - Process0 contro divetsi di Gastanago per delitto di sol
levazione (resistenza ahl'erezione di un ospedale per colerosi ndJ.'Oratorio 
di Castanago): condanne di sei, quattJro e tre setnima:ne di carcere. 

1837 

P. 520. - Investigazione per perturbazione deLla pubblica tranquil
lità (sch~amazzi canzollli ecc .. di coscritti nei giOtTni 13 e 23 maggio 1836) 
contro diversi di Occhiobello: desistenza, rimessi gli atti alla Pretura di 
Occhiobello a!Ll'oggetto ohe da essa siano accompagnati a quel R. Commis
sario Distrettu'<llle dm evasione alla di lui Nota 8 giugno 1836. 

P. 541. - Invesdgazione per perturbazione dcll'intema tranquillità 
dello Stato (.irniverenti e contumeliose espressioni versa la persona del 
Sovrano e Je sue [eggi) contr:o Bartolomeo Zanchin vicentino: desistenza 
per non concorrere nel fatto gli es~mi di delitto . 

P. 622. - Restituzione di una supplica di Giuseppe Guenzati per il 
figlio Filippo detenuto allo Spielberg. 
· P. ·624. - Il Supremo Cancelliere conte MittJrowsky partecipa ohe 
la Commissione auliaa degli Studi ha restituito direttamente al Govenno 
di Milano gli ~tti del processo oontro Cesare Cantù 1 

1 ·Il Supremo Cancelliere della Cancelleria aulica: riunita era anche Presidente 
della Commissione aulica degli studi. 
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Conchiuso 

Di trasmettere all'Appello lombardo il suo referato 13 sett. 1834 a corredo 
degli attii dd propriè> Arehivio, così pure ir Giocnale ddila investigazione 
i-~griardante iiil già professore di grammatica Cesare Cantù con la dichiara
Ziooe che gli atti. samnno stiti trasmessi dal Governo lombardo. Il' sud
detto Giornale vérrà abbassato ail Tribunale Gdminale .iin Milano. 

P. 670. - Consulta sul conchiuso federale della Dieta Germanica del 
18 ag0sto 1836 relativo al delitto di alto tradiiinento e ta conse~a dei 
delinquenti e cioè se il principio fondamentale adottato «che l'alto tradi
mento commesso a danno e contro ila ·confedct-azione germanica comprenda 
in sé anche un ,simiJe delitto a danno :di dascheduno dei singoli Stati che 
la compongono » non fosse pei: awèntura 'cipplicabille "a:nohe a que1le Pro
vincie Austriache ·che 111on fanno parte della Con!federaL'lione germanica . 
nélle quali però trovasi !in v.i!gore il Codice penale dell'anno 1803. 

(Il Senato è del parere che il Conchiuso federale 18 agosto 1836 
.obbliga solo gli Stati ·compresi nella Confederazione e che il Conchiù.so 
come semplicemente tale 111on è obbligatorio per il Regno Lombardo-Ve- . 
neto. Il Senato C0111viiene con i Dicasteri 1aul:ici che l'·articolo pr1mo debba 
ess&e dichiarato obbligatorio ·anche nelle prov.ince non aggregate a11la Con
federazione ma per libera e .spontanea adesione del Governo au'striaco; 
l'a1tticoil.o secondo invece inon è da applicarsi perché nel Lombardo-Veneto 
la r.iahiesta e fa.consegna dei delinquenti è :regolata dal § 33 CP. e dalla 
prima Appendice ~l Codice penale [che corrisponde all'aulico Decreto 10 
dic. 1808]) I; 
1838 pp'. 793, 794 Rescritto Sovrano 24 ottobre 1837 sul rapporto dei 
Senati di Viena. 

«Dovrà omettensi il richiamarsi ·all'aulico decreto 10 dicembre 1808. 
«Nel rèsfo lo approvo il progetto, dietro a àhe si dovrà disporre l'occor
« rente per la pubblicazione. Resterà Hbero ·al Supremo Tr~bunale di Giu-. 
« stizia, .in quanto lo creda conveniente, di rendere ·.attente le Autorità ad 
« esso sUJborclinate con •separata ordinanza, che Je determinazioni deil detto 
« aulico decreto trovano Ja · 1oro applicazione nei casi d~ ·consegna dei 

·«delinquenti previsti dall'art. :Z0 del Conch~uso Federale 18 agosto 1836, 
«e così pure di concerto còlla Cancellerìa intima di Casa, Coite e Stato 
«prendere 'le·"difS:posizioni, affinché i Governi degli ·altri Stati CoofèCit!rati 
. « vengano col mezzo della Mia Ambasciata presso la Confederazione ger-

1 Gli Stati germ~njci ·che estendeyap.o la sqvranità su· territori non compresi nella 
Thnfeder:izione erano: Austria, Prùssia, ·Olanda e Danimarca. Fra l'Austria e la Prus
sia vi :era già un trattato emanato con· Sovrana Patente-4 genn.".-18.34 (vedi Protocolli 
1834 p. 1077). .· . . . . . . . .. . . ' 

In generale il Senato veronese fu sempre favorevole ad uniformare le leggi in 
tutto l'impero. 

,, . La Sovrana.Patente 24 ott. 1837·.ela.S.R. 9.sett .. 1838 furono1inserite nella terza 
·ristampa del Codice penale del 1846 come Novelle (Appendice .XXXIII).· 
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. « manica resi edotti delle determinazioni in esso• conténute, e«::itca i requi
« siti dclle domande .di consegna dei delinquenti. 

«Il Supremo Tribunale di: Girusti2Ji:a. ddvrà ·inoh:re di concerto colla 
« Cancelleria !intima di Cor.re e Stato e.· colla. 1Corn:miss:ione· au1ica per gli 
«oggetti di Jegislazione giudizi:ariiia prendere nuovamente in disamina, se 
« mon potesse e dovesse . sùipplero.rfamente essere posto in. rvigore ooche 
« .il. 2° 1art:iicdlo del Conchiuso. foderail.e nelle Prov,jncie non comprese ne1la 
« confederazione germanica (eccettuate. le usgheresi) .. lil ristillta:to dii quec 
« 1s1ti concerci Mi sarà assoggett~to-: col parere .aUa !Mia. deliberazione» . 

. ~ Traduzione della Sovrana Patente. 
«Noi Fer:Pinando ·Primo, per· .la igrazia dii Dio. Tunpetiaitore d'Austria, 

« Re. di Ungheria, Boemia, Quinto di questo. nome, Re di Lombardia e 
«Venezia, Dalmazia, Croazia, Slavon1a, Galiziia, Lodomida ed Ililiria; Ar
« ciduca d'Austria, Duca di Lorena, Sàlisburgo,. Sti1"ia, Carinzia,. Car~ 
« '.Oliola, Alta e Bassa. Slesia, Gr·ah Pnincipe d!i T1ans:hlvania; Margravio di 
«Moravia, Conte principesco. di Habsbwg e del. Tiiròlo, ecc., ecc., ecc. 

«La Dieta della Confederazione Germanica ha sulla. punizione e 
« reciproca consegna dei delinquenti di Stato n~lla Sessione del 18 Agosto 
« 1836 adottato colla Nostra cope11azione e col Nosrtro assencimenro il 
« 'Seguente Conahiuso: 

« iar.ticolo .1 ° · 
« Avendo la Confederazione· germanica non rsolo per :i:scopo dii. conservare 
« •la indipendenZJa e la ~nvJofabiJità degli Stati Germainici; non ohe la tJJan, · 

« quiillità · e sicurezza interna . ed estenna della GeJJnÌania, ma doVoo.dosi · 
<( eziandio .. risgua!'dare la costituzione della Confedei:azione stante la essen
« ziale sua connessione cohle costituzioni . dei singoli Stati conrfederati 
« qual parte essenziale delle medesW:e, . ogni attentato diretto contro la 
« Confederaziione o la sua cosci:tuZJiOltl!e. racchiiude iin 1sé .. stesso un attentato 
« anche con1Jto i singoli Stati · confederati. Ogci azione pe1tciò intrapresa 
«contro la esistenza, la integrità,. la sicurezza o la costituzione della Con
« fedeJJazione ge11mooica, dovrà .esere nci sd!ngolii Stati fecl:eraili considenata 

· « e punita a secorida delle leggi in ess~ sussistenti o che fosseto per intro
« durv.isi in avvenil'e, e colle quali sarebbe 1a eguale azione diretta. contro 
«il singolo Stato federale da giudicarsi qual alto tradimento o tradimento 
« dclla patria o con un 1atltra denomtlnazione 

« .aT.ticalo 2" 

«Gli StJati conrederati si obbligano vicendevolmente di consegnare a:llo 
« Stato offeso o minacciato dietro sua t:iceroa quegli · ind!ividui, che sono 
« iiiridi:iiiatJi ,di aViere· !intrapresa un'azione diretta contro il: Sov~ano, Ovve!o 
« c0ntro la esisten~a, 1a Jintegtirtà, la costituzione o la skureZZJa di.:un ·altro 
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« Stato fedenale, o di :aver formata una assoCla.Z10ne alilo stesso fine di
« retta, o di complicità nella medesima, o di averla favoreggiata, semprec
« dhé per altro qµesto !indiividuo non 'sia suddito dello Stato riohiesto della 
«consegna o non debba ivi per altri delitti imputatigli essere inquisito o. 
«punito. 

« Se !'·azione, ·di cui è indiziata 1a persona, che dee consegnalisi, fosse 
« stata diretta contro divet.isii singoli Sta;ti confederati, fa consegna si farà 
« a quello, che l'avrà il primo richiesta. 

« Noi comandiamo pertanto, che questo Conchiuso ddla Dieta de1la 
« Confederazione .siia nel!l'intero suo tenore osservato ed esattamente ese
« guito nei Nostri Stati aippar.tienenti alla Confedemzione germanioa. 

· « Ordimamo 1in rpari tempo, che .il principio adottato ne1l'arllicolo 
« primo deil premesso Conchiuso del!la Dieta della Confederazione circa 
« la punizione degli attentati diretti contro la Confederazione Germanica 
«sia applicato anche nei Nostri Stati non appartenenti alla Confedera
« zione Get.imanica, nei qua'l:i è m vigore il codice penale del 1803. 

« Dato nella Nostm CapitJale ed lmper.Lale Residenza di Vienna 
« questo giorno v•entiquattro Ottobre de!ll'anno mille ottocento trenta 
« sette e terzo dei Nostri Regni. 
« Fetldinand~ » 

Conchiuso (per eminenter majora dissenziente il solo Consigliere Salvotti) 

Di conmniéare mediante Estratto di Protocoillo ai Senati di Vienna la 
presente discussione col parere adesivo a quello da: essi medesimi ester
nato dhlta convenienza dell'estensione del:l'articoJo secondo del Con
chiuso federale surriferito anche alle provincie non comprese nella Ger
manica Confedetazione .... ; 
3160; 1839 p. 519 Sovràna Risoluzione 9 settembre 1838. 

« Approvo ila proposizione di pubbllicare 31 secondo articolo del con
« chiuso della Confederazione germanica 18 agosto 1836 in quelle Provin
« aie dei Miei Stati, che non .appar.tengono alla Confoderiazione germanica, 
« nelle quaM è in v.igore il codice penaile delJ'ianno 1803. Il Supremo Tri
« buna!le dli Giustizia disporrà perciò iJ.'occoroonte, e comunicherà questa 
« Mia Ri.sOlluzione ai Dieastet.ii Aulici ohe hanno 1interloqcito in questo a:r
« gomento »1

. 

P. /27. - Suppi1ioa 1ab auila senza Sovriana Segniaitura di Giuseppe 
Guenzatl di MiJam, direvta a S.A.R. l'At.ieiduoa V:ioerè, con cui nuova
moote chiede la condonazione ad di Jui figlio FìiiLippo de11a rimanente pena 

1 Il Codice penale del. 1803 non era in vigore nella Transilvania, Ungheria e 
parti annesse, e nel territorio dei « Confini militari », vedi la Nota ai Protocolli 
1830 'p. 3138. 
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di quattro aru.i:i, alla quale 'Per ·a'.Lto tradimento, fu condannato, e chè sta 
espiando sullo Spielberg 

Conch~uso 

Di far restituire mediante J' Appello Jombardo aJ ricorrente la di Jui sup
plica, che viene rimesso al1i precedenti aulici Decreti 9 nov. 1836 e 25 
febbr. a.e. 

Mouivi 

· Il impp:Licanite adduce sempre le s·tesse ragioni, e sono fa malattia del figlio, 
la tema che possa soccombere prima d'aver espiata la pena, e di più la 
perdit.a che esso instante farebbe di oo.a facoltà di cento e più mille ilire, 
dacché ±1 figlio noo potrebbe testare, siiccome condannato. Quest'ultima 
ckcos.tanza lascia tralucere ohe più per spirito d'interesse ohe per armare 
patemo, .si rese supplicante. 

E per non avere Sua Maes:tà fregiata fa ·supplica di Sua Sovmna Segna
tura, e per non spettare a questo Senato di conceder grazia, e per non es
sere addotte plausibili ragioni venne r~messo il patente agli anteriori aulici 
Decreti nel proposito emanati. 

P. 783. :_ lnves.tigazione assunta dail Tti!bunaile di Rovigo per per
turbazione delJa rpru1bb1ica tranquillit·à e della ireligione -(escandescenze a 
motivo dell'arresto e dehl'espuls1iooe dag1i Stati di Sua Maestà) contro Gio
vamri Gulmizie armeno: des~stenza per fil titolo di Perturbazione della 
prubb1i~ trainqUti:llità, rimessi gli atti alJa Pretura Urbana di Rovigo· per 
quanto trovasse di ipropriio iistJituto . 

. · P. 853. - :L'Appello fombardo propone il notaio Alessand!ro Dossi 
al posto di Viceconservatore dell'Archivio e Camera notarile di Brescia 

Con chiuso 

Di ritornare gili allegati con ordine che debba prncurarsii Je informazi:ioni 
pofoiche sul conto dell'aspirante notaio Alessandro Dossi e su la di lui non 
appartenenza a società segrete ... 

Motivi 

... dalla ispezione dei registri esistenti presso l'aulica Registratura il nome 
del Dossi è scrlttio tr:a quegli individui sospetti per politiche opinioni. Esso 
inrfatti 1servì ahl'epoca deJ Regime italico ·e sotto il precedente Governo Ci
salpino, per c:ui pruò nascere il dtuhbio, se o meno appatten1Uto abbia od 
appartenga a societJà ,segrete ... 
p. 3187 ·Informazioni dell'Appello e ordine di aprire un nuovo concorso 

Motivi 

li Dossi oltre all'età di 62 anni e aJ fotto che in addietro non godeva opi
rnone dii illibatezza, .s·ino dall'anno' 1820 .fu raccomandato ailila particolar~ 
sorveglianza di polfaia, siCC0!1lle compreso in un elenco di per1sone dalla 
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Commissione speciale indicate sospette di \Ompart~iipazione ai t(:!~t!lFivi 
ri.~ol~~ionari ... ; 'i842 p. 3612 1• · · · · . . 

P. 1155. - Atti di criminale investigazione contro diversi di Ariano 
(denuncia anonima di runa 1ega di carbonari): desistenza per mancanza del 
fatto in genere, 11imessi g:li atti al Tribunale .. Cr.1mjnaile di Veneziia pèr la 
procedura di sua competenza per il titdlo di cal'll!ll~~a. 

P. 1200. - Rapporto della Casa di pena in Gradisca con una sup;. 
plica del dr. Carlo Lamber.ti per condonazione di pena 

Conchiusq. 

Di ritornare gli atti all'Appello lombardo con dichiaraziione non essersi 
trovata appog:giaibile fa supplica. 

P. 1288. - Supplica di Giovanni, Giuseppe e Francesco De Castillia 
rigurux:l.ante il loro fratello Gaetano ora deportato in Ametiica nel &fetto 
di ufficiale notizia sullo sbarco di esso Gaetano :in .America 

Conchiuso 

Di s:ignifìcare all'Appelio kimbardo per J'ulteniore comunicazione ail Tri: 
bunale Civ.ile di· pnima Istanza in Mi1ano che anche il depo11tato Gaetano 
De Cast:illia fu sibarcato a New York .nel 17 ottobre 1836, come risulta 
dal certificato 18 ottobre stesso del Console rgeneraile austriaco in New 
York, rJmesso quindi !l'Appello aJtl'aulico Decreto 23 dicembre a.p. · 

P. 1332, - Sovrano Veneratiss:imo Viglietto 27 agosto 1836. 
«Caro Vioepresidente Cavaliere d'Esahenibu:rg! · 

« Non è ne nello spir~to ne nelle parole dehla Mia Risoluzione dei 11 
«settembre 1835, ohe 1a quegl'individui <li qual:i in quel 1g:iorno non eJiano 
«per anche Jegahnente .indiziati del delitto di alto tradimento, abbia a 
«ritenersi condonata ogni procedura e pena anche per iil caso oh'essi fos
« sero in seguito ad essere Jegailmente :indiziati di :tal.e delitto. 

«Quella Mia R~soluzione era. soltanto un'lstmzione per il Presidente 
« dell'.aulico Dicastero di Polizia, relativa .al tirattamooto degl'individui di. 
« quella categoria, .ma non gi·à una cÌirettiv:~ per Je . autorità Giud!iziari~:' 
«le quail.i non ne ·abbisognavano per ;hl chiaro te~ore del·§ 258 Partè I' 
« del Codice penale. Appunto perciò venne quella precitata Risoluzione 
«comunicata soltanto a Lei, non a:l Senato, ed anche a Lei soltanto in ri
« gu~rdo allo scopo indicato nel mio Viglietto del .detto giqrno. Ella. d~vrà 
«quindi in Mio Nome,· avanti. tutto istruire il Sena~o della erronea applh 
« cazione da. cui è partito . nel rassegnare il suo rapporto nel modo qi 

t Nel 1836 era morto il Viceconservatore Paolo Antonio Cristiani e la direzione 
interinale era stata affidata al Dossi, anche nel 1842 come notaio auziario, il Dossi ebbe 
l'incarico della reggenza. . . 

Per economia e pendendo sempre la definitiva sistemazione del notariato nel 
L-V, dal 1818 i posti di Conservatore degli Archivi Notarili non .vennero. più _rimpiaz
zati e la Direzione era affidata a Vice Conservatori. · · · ' · · · · 

Soldo del, Conservatore dell'Archivio nota~ile di Brescia L. it. 2700, soldo. del' 
Viceconservatore L. a. 2528.74. 
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~< trattare il Lancetti, rapporto che qui viene ritornato,· affinché il Senato 
« cOn quella impàrzialità a lui propria e dietro matura ponderaziorie, prenda 
« in deliberazione,. se contro il Lancetti sia. da aprirsi la speciale inquisi
« zione o meno avuto riguardo alla Risoluzione del defunto mio Sig. Padre 
<< 30 dicembre 1831. 

<~ Qualora troverà il Senato dietro la sua deliberazione di accedere 
« al conchiuso dell'Appello Lombardo,. allora dovrà al medesimo essere 
« iri.1!imata per ~a esatta osservanza, la determinazione contenuta nel Mio 
« Viglietto 27 giugno 1836. · 

« Qualom poi credesse il Senato di ·accedere iinvece al parere del 
« GiUdicio Criminale, così dovrà egli riprodurre gli atti a termini· del- . 
«l'altro Mio Vtlglietto 13 ottobre 1834 ed attendere le ulterioni Mie 
« rusoluzioni, ciò che dqwà anche effettuare quando non trovasse di 
«ritenere iJl Lancetci foga~ente indiziato del deliitto di ~l.to tradimento».· 

Rapporto del Tribunati.e Criminale .di Milano 10 marzo p.p. con cui 
fa conoscere che essendosi sulla investigazione contro Michele Bonini 
sedicentesi Marchese Hlippo Martignoni iiaccolte nuove emergenze contro 
iiJ. suddetto Lancetti, venne contro il medesimo aperta Ja speciale ~nqrui-
s1zione ,e ordtlnato i:l. di lui arresto... · 

L'Appello· significa eh' essendosi al Lancetti intimata fa Veneratis· 
s:ima Sovrana Risoluziione 27 giugno 1836, :il Lancetti dichiarò di sotto
mettersi alla inquisi21ione contro di Jui aperta, per rui venne tradotto nelle 
carceri del Tribunale 

Conchiuso 

·Di ritornare aH' .Appello gli atti dehla preliminare :inquisizione assoo.rta 
contro Ca11lo A1berto Lancetti ... 

Di assumere nuovamente un regolare protocollo sopra la indicata sua 
sottomissione all'aperta inquisizione (e di attendere ciò che sarà da S.M. 
in via di ,grazia determinato sul di Jui conto) ... 

Cessano per ora Je precedenti deliber-a2ioni. 
Si renderà attento :il. Tr:iibunale Criminale in Milano, che sul conto 

del Lancétti, parlano 1anohe g1i atti assunti contro Antonio Riva e oontro 
Giovanni Battista ·serra, per cui si terrà presenti anche quelle precedenti · 
inquisizioni, ove di Jui è menz;ion:e. · 
p. 2914 Dispaccio di S.E. il Sig. Presidente barone d'Eschenburg, con 
cui significa, che sopra la sua umilissima informativa spiegazione ras
segnata in ordine al SQvrano V:igHetto 3 apriJ.e p.p. relativa al non ess~rsi 
tempestivamente intimata ai Tribunali di prima e .di seconda Istanza in 
Milano il Sovrano Motuproprio 27 g.i.ugno 1836, concernente l'inquisito 
Carlo Alberto Lancetti,. Sua Maes'l:à calla Veneratiss:ima Sovrana llisolu
zione 24 .aprile stesso trovò di rescrivere quanto segue: 

« H Mio Motuproprio dei 3 aprile 1837 non parla già delil'eseouzione 
« dell'altra dei 27 agosto 1836, ma unicamente de1la comunicazione" alle 
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« Istanze inferiori delle disposizioni portate dail Mio Moruproprio dei 
« 27 agosto 1836. Questa copmnicazione era tanto più indispensabile 
«ed urgente, quanto l'aprimento della inquisizione speciale per 'alto tra
« dimento ·a danno del Lancetni poteva - come realmente avvenne ----' 
«decretarsi indipendenteemnte dall'appre>Vazione del Senato. Del resto 
« il Senato stesso nehla dellberazione da prendersi a termini del Mio 
« Monuproprio dei 27 •agosto 1836 avrà riguardo alla circostanza, che 
« la predetta inquisi:zJione siasi nel &attempo apeDta contro fo stesso 
« Lanoetni ». 

Il Sov:rooo Moruproprio 27 giugno 1836 venne già· coll'aulico De
creto 22 •apriJe P•P· intimato ai Tr1buna1i inferiori :in Milano, e i'isul
tando che contro Lancetti venne aperta Ja speciale inquisizione, alla 
quale iJ medesimo .sii. è solltomesso, ed attJenendosi ile ;risultanze proces
suali, che fin'ora non sono arrivare al Senato, fo 

Cònchiuso 
Di rJtJenere il Sovrano veneratissimo Vi:glietto 24 apirile p.p per esatta 
norma nelle deliberazioni che ·si emetteranno quando perverranno gli 
atti processuali, passandolo frattanto all'Archivio. 

P. 1403. - La Camera ,auJica generale riscontra la Consulta del 
SenatJo _3 giugno 1836 . sci quattro quesiti del Sovrano Vigilietto 30 
aprile 1836 emanato su11e suppliche di alcuni condannati per alto tra
dimento per essere esonerati dal pagamento dehle spese inquisiziooali 
cui 'Vlengono astretti sotto pena ddle ·esecuzioni fiscali dagli Uffizi Came
l'lali di questo Regno 

Conchiuso 
Di rassegnare a Sua Maestà l'est:ratro di protocollo della Camera aulica 
in un agli allegati del medesimo col ·seguenre parere: . 

Le spese di cui vennero i ·ricorrenti condaooati al !!'~mborso si divi-
dono ~n tre categorie, e sono 

1 ) :tassa della sentenza 
2) :spese processuial:i 
3) spese a1imentar.ie. 

La prima fissata dalla legge con impreteribile norma a fiorini 12 os
sia L. 36 a senso del § 535 letteba b del Codice penaile Patte I non fu, 
ne' poteva essere soggetta di reclamo; fu invece da tutti i ricorrenti sen
tita la gravità dell'ultimo elemento del loro debito. 

Questa spesa :ammonterebbe 1 

per Riinaldini Angelo a L. 1476.91 
per Tonelli Andrea a L. 1917.14 

1 Negli atti giudiziari se non è diversamente specificato si tratta sempre di lire 
austriache.· 
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per Moretti Silvio a L. 2481.72 
per Giuseppe Piazzi a L. 2198. 70 
pér Vincenoo ·Martinengo a L. 1972.31 
per Gaetano Casti:llia a L. 2418.35 
per P.ietro Viganò a L. 961.80 
per P.aalo Mazzotti a L. 1243.93 
per Enrico Mortara a L. 1293.86. 

Tutti i ricorrenti fanno ;in isostanza ,sentire i foro lagni :per essersi 
determinato un :tal debito al di là de1la misum fìs.s'clita dal § 535 del CP. 
Vanno d'1accordo tutue 1e Autorità nel ritenere che la di:siposiz;ione del 
suddetto paragrafo non poss·a essere applicata in questo Regno L-V nel 
quaile :il mant:eni1111eii:to 111011maile dei detenuti è fissato ad una zifo.ia di 
gran ~unga maggiore dei cinque carantani ivi eI11Ul1c1ati, ossia di 25 
centesimi, e già l'aulico Decreto 19 novembre 1812 N° 1012. collè
zione giudiziaria, avev:a 1statuito, che si potesse 1addebiuare al condan
nato l'importare delJa 1sipesa alimentaria effettiva quand'anche questa 
avesse ecceduto la misura legale dei cinque carantani. E così infatti si pra
tica generalmente :in questo Regno L-V, dove la ·spesa a1imentare si deter
mina dietro ciò che in forza degli appa1lti si paga ai fornitori giusta le sus
sistenti norme e taTifle. 

n trattJamento però che ebbero i ricorrienti come ogni 1altro inqu1sito 
per alto tradimento non fu quello che per gld emanati regolamenti deve 
avere ogni arrestato. Il loro alimento fu dalle Autorità superiori fissato 
con norme più generose, varianti es·se stesse in Venezia e Milano, e adattate 
al:Ia condizione dei singoli 1arrestati. La questione che qui perciò solleva
vasi era più delicata, imperocché .non si trattava g,ià di far foro pagare il 
reale ammontare di quella spesa che avrebbe l'Erario dovuto sopportare 
qU1alora li •avesse alimentati dietro 1e massime generali, ma s.iibbene, se si 
potesse foro imporre :il debito di queil più dauto alimento che m vfa di ecce
zione venne ·ad essi 'somministrato. Non vi ha duibbio che se in oggi doves
sem i condannati pagare del proprio :hl generoso trattamento goduto aweb
beli in sostanza obbligati lo Stato a ricevere un alimento che molti qualora 
avessero· saputo che dovevano poi pagame fimportare essi stessi sariansi 
rifiutati di ricevere in tanta lautezza. Ed è certamente notevole ciò che in 

. via di .fatto asservava ~l Tribunale Cri.mimale di Milano, che cioè tutti code
sti detenuti s'imaginavooo, che :hl generoso trattamento che loro si conce
deva fosse ~'effetto della mun:iificenza Sov11ana, e che perciò non potesse lo 
stJesso mai rJdond:a:tie in. loro pregJudizio. Perché dunque potessero legal
mente obbHgarsi alla r.i!fusione di quella spesa ohe per questo titolo ha 
l'Erario eflettivameme pagata bisognerebbe che tale obbHgazione fosse fon-

. data o in una ·tadta convenzione, o nella legge. La prima non esiste ... Ma 
neanche !la Jegge imponeva loro il debito di r~fondere all'Erario ciò che 
senza necessità si fosse loro fornito. Non tocca al Senato eh esaminare i 
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motivi particolari che possono aver indotto Je. Autorità politiche a deviare 
dalle massime generali per questi detenuti ... 
· È 1adunque già :i:n l:i:nea di stretta giustizia fondato il reclamo dei ricor
renti per ciò che spetta la ibase ma :quale si detemn:inò il Joro debito per 
gli alimenti. Il foro debito legale non può eccedere .fa misura comune, per
ché questo, ·e non altro era ill tiiattamenio che lo Stato era costretto a for
nire- ad essi ... 

. E a _ciò _si aggiunge anc;he l'esempio di qumto si è praticato in ahro 
con~1mi11e caso. I detenuti cosidettl .. di Mantova del 1815 stari alloxa con
dann~~i per qu~lla macc;hinazione d1e erasi ordita in Milano nel .1814 
godettero :~noh'~ssi dmante Ja loro :inquisizione di U!Il trattamento più gene
roso del comup.e. Obbligati _a rifondere la spesa 'allimentare effettivamente 
per ·essi sostenuta da1l'Erario irecl-amarono ed il Govemo di MHooo coi 
suoi decreti 9 marzo e 19 luglio 1820 dichiarò, che la spesa alimentare 
dovesse essere stapiUta sul costo t~riffado, ossia d'appalto, come per qua-
lupqu~ ~tro det~nuto ... .· . .· . . . 

- . .Onde però compiutamente esaurire l'incarico datosi :al Senato ~el
l'ossequia.ti;ssimo -~o:v11ano Viglietto 30 ·Aprile 1836 devonsi itoccare _ gli 
altri oggetti sui quali qualche ricorrente mostrava di querelarsi. 

Brescindendo dal carpo-soldo che la stessa Camera aulica riconosce 
pep, gil,lsto .di togilieire, dappoiohé ~a motia in OUii caddero i ricorrenti non 
sat~bb~ ~ttribu_ibile ad essi, massima dn vista della disputahhliità della 
massim~ çla cui cera partita la <ad essi intimata liquidazione. Andrea To
nelli si fagna :p~r essere sta:tp caricato .:anche' di L. 103.44 per spese in 
solid11m. con Ugoni; ma .sµ questo _punto non potrebbe i:l Senato esternare 
·veru!!J,_ parere senZ<a conoscete lii. _fotto, se la spesa processuale indicata 
sussist?, e possa estendel"si anche al Tonelli. Consta peraltro dagli ainteaHi, 
ohe quèsto Tonehl:i ,si rendette complice.del fµggiasco Ugoni e per tal oaso 
la so:\idarietà dell'obbligo della rifusiQne. è. espressamente statµita dal de
creto aulico 20 Aprile 1809 N° 26. dell'Appendice. , 

Un ,reclamo consimitle .per L. 90.80 'di spese processuali state .addebi
. ,t~te al defu~to e condannato .M9retti in 1solidum con Garlo Castiliilia si 
.I.nuove dall'erede del.suddetto Moretti, ma 'ançhe su ciò, non può il Senato 
,che ·r~petere la. stessa ossenva;done. . 

Per ciò che con~pne·1a !supplica del Mazzot,ti, che fondato .sci dimessi 
·tkapiti vorrebbe ,essere._.e59nera_to per:ohé è ·di streHe ·fortune, . .iJl Senato 
deve ·rimettersi :al contrario· giudizio che su ;tail par.te ,fu_ proferito dalla 
D!'!legazione Provinciale in Brescia, .e daille altre Autorità,--a.cui è ricorso. 
E riguardo alla supplica che·<iµ via .. generale fanno i ricorrenti ori.de essere 
esonerati da ogni loro debito crederebbe il Senato, che non si potesse .senza 
•pericolo di un esempio' fonesto: sottrarli daiRa esectizione delta- legge. tan
. tòpiù: che rJdotto ii foro debito ·a ipiù :nlite misum andrebbe- a riscltare per 
'tutti ,di pochissimo pesa ... ;' · · ' "-
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1838 p. 4580 .Supplica del conte Pietro Martinengo CoHeoni ·per il 'con
dono delle spese del fratello Vincenzo; 1839 .p. 1937 1

• 

P. -1429. - Atti di preliminaire investigazione ·per sospettato delitto 
delila perturbazione dell'intenna tranquillità dello Stato (due insulse poesie: 
lamento di un impiegato ridotto al s'ala.rio di L. 800 aWanno e una poesia 
satirica allusiva al matrimonio di Sua ·Aitezza Imperiale i,I VicerM contro 
Francesco Bonadna e Quinto Gnudi da Milano: desistenza, Iasdati a dispo
sizione delilia Direzione generale di Poilizia in Miilano. 

P. 1779 - Sovrano Rescritto 18 febbraio 1837. 
« Accordo che ,tin avvenire quegli Indiviidui che per delitto di pertur

« bazione delfintema tr.anqu~llità dello Stato o per quello di falsificazione 
«delle carte di pubblico cerdito vengono condannati ad una pena di carcere ' 
«minore di dieci anni, possano espiare la medesima nelle case provinciali 
«di pe~a {ergastdli). Questa Mi'a. Risoluzione sarà comunicata ai Dica-

. «steri aulici, che presero parte nei concertti, ed alle autorità cui interessa, 
« senza però pubblkavla »> 

Con chiuso 

Di sospendere la diramazione agli Appelli e di ricercare .i Senati di Vienna 
di schiarire i dubbi insorti ... ; 
pp. 4323 Risposta deiHa Cancelleria aulica riunita e di,ramazione agli 
Appelli e alle prime Istanze esercenti Ja giur.isdizione crimtinale, esclusa 
la stampa, quanto segue: · . . . . 

«La Sacm I.R. Maestà con veneratissima Sovrana R1isoluzi0ne 18 
febbraio p.p. emanata s'op:ra rapporto del Supremo Tribunale di Giu~ti2'Jia 
si è degnata di accordare, eh~ 1n avveooe gl'indivldui condannati per. de
litto di perturbazione dell'intevna :tra:rtquihlità defilo 'Stato o que1li eh.e per 
delitto di falsificazione dehle carte di pubblico credito. vengono condan
nati ad una pern1 ·di carcere miriore 'df dieci anni, possano ·espiare la mede-
sima nelle case provinciali di pena » 2: . ' 

P. 1987. - La CanceHeria aulica 'riunita partecipa d'essere veiiùta 
a conoscenza dall'Elenco che le fu rassegnato degl'Individui Nobili stati 
condannivti daHe cessate Commissioni speoiali per delitto di alto tradi-

·t Non essendo arrivata alcuna risposta da Vienna, il 27 sett'. 1848; per :orcÌine 
·del presidente Degli Orefici, le pratiche furono passate all'archivio. · . 

Nel L-V H Decreto 27 giu. 1816 della Conimissione aulica centrale di Òrginizza- · 
zione aveva stabilito che qualora la spesa per il manteniniento degli inquisiti criminali 
·avesse superato .'i cinque carantani fissati dal § 535 del COclice penale, i condarinati 
fossero tassati al risarcimento della spesa. effettiva. · :' ·, ·: 

2 Il rescritto· imperiale 18 febbraio 1837 non era àffatto chiaro; per il § 59 del 
·Codice penale il delitto di perturbazione della tranquillità· 'dello Stato era punite» col 
carcere durò da uno sino a cinque atini e per il disposto del § 458 solo per i delitti· di 
alto tradimento e di falsificazione di oarte di pubblico credito la pena dcl carcere duro 
·per più di sei mesi o del carèere semplice per più di un anno era da scontare in ima 
fortezza e quindi fuori del Regno Lombardo-Veneto. Da ciò ~a perplessità del Senato 
e la stesura in termini generici della circolare:· · · 
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mento, essersi nelle relative Sentenze che si pubblicano qualificati il Fe
derico Confalonieri per Conte, il Bossi Benigno di Milano per Mar
chese, il Cigola, il Martinengo, ±I Richiedei ed il Ducco di Brescia per 
Contl, ed il Peroni e Pisani-Dossi per Cavalieri. 

Ta!1i qualifiche non spetltano a:lli medesimi, essi non erano che sem" 
plicemente Nobili, meno .il Peroni ed il Pisani-Dossi, che non erano 
ne' 1anche nobili m primo grado. Potendosi perciò dalle seguite pubbli
cazioni desumere forse dai }oro parenti un quailche motiw per arrogarsi 
delle qualifìahe che non Ispettano a:lle loro fo:mi;glie domanda essa Can
ceilleria aulica unita che ·se ne facciano le opportune l'ettifìcazioni negli 
avui giudiziarj relauivi 

Con chiuso 

Mediante Decreto sarà :incaricato l'Appello Jombaro cli rende!l!le di 010 

informato i1 T·r1bunale Crim:in:ale :in Milano con l'dncarico di ·retui:fioare 
l'emerso errore, e di far annotare sull'odgina:le delta Sentenza che li 
r~guarda ·essersi erroneamente ·attr:iibuita alli. ·sei p!limi una quali:fica che 
aili medesimi non spetta mentre non ·erano che semplicemente nobili e 
che :li due ultimi non godono nemmeno il rango di nobili. 

E di ciò stesso .saranno dnforimatJe 1e Istanze civHi cui erano s,og
gette le persone dei condannati, allorquando contro di essi, venne pro
nunciata 1a condann1atorfa Sentenza. 

Par.1men:ti indicherà :il Tribunale Cr.1minale, quelle altre Autorità 
ne.Ha corr1spondenza con le quali si fossero agl'1individui di cui si tratta 
attribuita la qualità suddetta 1oro non comperente. 

L'Appello poi dovrà -iinformare della esecuzione data al presente 
DeCl'eto; p. 2671 1

. 

P. 2170. - L'Appello lombardo umilià con il proprio parere 
'Ìue rapporti del Tribunaie Civile. di Mrlano relativi alla estradazione del 
patrimonio di Giorgio Guido Pallavidni. Il Tiribuna:le Civile in seguko 
alla istJanza 31 febbraio 1837 delia Curate1a di esso PaHavicini con Decreto 

1 In Austria vi era una legge del 1° marzo 1631 contro gli usurpatori dei titoli 
nobiliari, ma i diversi Dicasteri opinavano che la legge non fosse più applicabile. Con 
S.R. 28 nov. 1826 furono approvate le proposte della Commissione aulica di legisla
zione ed estese a tutto l'impero (meno l'Ungheria e la Transilvania); nella Lombardia 
le nuove nonne furono pubblicate con Notificazione governativa 29 dic. 1827: le multe 
espresse in fiorini, nessun premio al denunciante, la materia di competenza dell'Auto
rità politica. 

Il § 446 del Codice penale e la S.R. 14 dic. 1820 imponevano ai Tribunali Cri
minali di trasmettere immediatamente al Governo per l'aggiornamento delle matricole 
copia della definitiva sentenza portante la perdita della nobiltà. 

Vedi anche la S.R. 16 marzo 1835: «A tutti quelli che si fregiano senza averne 
«facoltà con ordini e decovazioni d'onore, senza distinzione se siano di questo Stato 
«od esteri, devono applicarsi le medesime multe che furono stabilite colla S.R. 28 nov. 
« 1826 per quelli che si arrogano titoli di nobiltà ». · . . 
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3 marzo successivo abHitò la Curatela a sewirsi dei :redditi senza intaccare 
il capitale, per far fronte ai di lui bisogni personali ed a norma della di 
lui condizione e stato di salute. Ed in un medesimo dichiarò il Tribunale 
Givile alla Curatela, ohe andava ad invocare le Supreme determinazioni 
relativamente al modo col quale debbasi disporre della sostanza del Palla
vicini, infatti con Consulta deHo stesso giorno, innafaata all'Appello 
esternò il propdo patiere, che possa essere consegnata al Pallavicini la di 
lui sostaitl2Ja, r.ii:enendolo svincooato da ogni ulteriore dipendenza dal Giu
dice di volontar.i:a giurisdizione. 

L'Appello lombardo umiliando .a questo Senato il parere nel propo
sito de1la prima Istanza esternato, vi aggiugne il proprio, opinando che 
fenma Ja continuazione della Cmatda, fosse al Pal:l:avidni concesso di 
poter disporre soltanto deHe rendite _del suo patrimonio, e ciò tanto più 
ch'esso non avrebbe chiesto il rilascio stesso 

Con chiuso 

Ghe ,al ·PaHavidni sia da consegnarsi la di lui sostanza; 
Di sottoporre umilissimo il."apporto a Sua Maestà 1anche ,~mi dlllbbi 

ohe potrebbero emergere nel'1a disposizione della facoltà speN!ante al Pal
lavicini, in vista della lettera e del § 2 della V:eneratissima Sovrana Riso
luzione 4 Marzo 1835, sospeso di dare il Decreto ., 
p. 3808 Sovrana Risoluzione 21 ottobre 1837. 

<;La qu:i unita copia contiene 1a Mia Risoluzione emanata. lJ parerè 
«ivi menzionato Mi verrà dal Senato inoltrato colla poss1bile sollecitu~ 
«dine». 

Copia della Sovrana Risoluzione 21 ottobre 1837 emanata suH'umi
ussimo rapporto del Presidente del Supremo aulico Dicastero di Polizia 
dei 31 agosto p.p. 

«Siccome con ~a Mia Risoluzione dei 10 ottobre 1836, venne al 
« PlaH:aviciini concessa la dimora ne1l'intemo soltanto, con ciò che deb
« bano star fermi gli effetti di pl]bblico e privato diritto, risultanti· dalla 
« da lui scelta deportazione; cosi è chiaro, che -anche a lui è ,applicabile 
«il disposto del § 2 lettera e della Mia Risoluzione dei 30 agosto 1835. 
« Io permetto però, ohe dalle :rend~te della sua facoltà, gli sia assegnata 
« U:na congirua somma pel suo sostenuamènto, da essergli consegnata ±n 
«irate tmmestrali ,a libera sua disposizione, al quale uopo Io ridhiamo con- · 
« temporaneamente ·H parerè del Senato» 

Con chiuso 

Di comunicare .all'Appello e al Tribunale Civile in Milano la veneratissima 
Sovrana Risoluzione 21 ottobre p.p. e ciò in evasione della Consulta d'Ap
pello 21 aprile p:p. con or:dine ad esso Appello di richiamare dalla prima 
fatanza una esatta informazione. sull',ammontare defila facoltà del Pa1lavi-
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cini della qruale ne saranno speciificatl gli elementi, nonché· la rendita netta 
della facoltà medesima; . 

Di richiamare·· il Tribunale ·Civile ad esternare iJ suo parere suli'iim
porto della somma ·da ·assegnarsi· al Pallavicini; 

D'ingiungere aJrl'Appello che rassegni ii tutto con la pòssihile solleci
tiud:ine; 
1838 pp. 393 Risposta de1l'Appello lombardo 

Conchiuso (per eminenter majora) 

Di rassegnare a Sua Maestà subordinandoLe i rapporti dell'Appello lom
bardo e del T!!ibunale Civile di prima Istanza· in Milano, che se a Sua 
Maestà non piacesse di accogliere le propos:izioni dèl Senato contenute 
nell'umilissimo rapporto 29 dicembre 1837 si potrebbe assegnare al 
Prulav:icini pef suo mantenimento dalla rendita netta della sua sostanza 
la somma di a. L. 60.000 all'anno da ·esse11gli ·somministrata in rate trime
strali. a libera sua disposizione 

Motivi 

... L'assegno ·congruo da farsi. a.I Pallavicini può determinarsi avuto ri
guardo ·atl metodb di vita del medesimo. Se al Ballaviè:.ini non è impedito 
di fare come si suol dire una casa, come persona agiata, i suoi bisogni sono 
molti, ma quando :il suo metodo di vita dovesse J.imitarsi ad runa vita sem
plicemerite domestica senza ·fasto e senza lusso,· Iocché ignora il Senato, 
sembrandogli anzi apparire che •le Autol'hà .incairlcate di sorvegliare il Pal
lavicini g1i fasci.no tenere gran vita, in aldora i suoi bisogni sarebbero cer
tamente minori ... 

. Il Consigliere Schrott opinava che a PaUav:idni, non essendo più 
nobile, poteva vivere agiatamente e con decoro con a~ L. 30.000 e con 
un ·tale assegno si sarebbe evfrato il· pericolo che abusasse delle sue Jiic
chezze a pregiudizio della sicurezza dello -Stato. Sua Eccellenza ·osservò 
che per poter derer.minare in esecuzione della S.R. 21 ott. l837 una somma 
congrua pel. sostentamento ·del Pallavicini faceva d'uopo conoscere qual 
metodo di yita doveva lo stesso pei riguardi -di polizia tenere, ed era 
quindi da l1imetrere alfa sapienza ·di Sua Maestà determinare, sentito il 
Presidente dell'aulico Dicastero di Polizia, •il tenore di vita da osservarsi a 
Praga dal Pallavicini. In ogni caso 1a base post-a: dalle inferiori Istanze per 
determinare ~'assegno da farsi al PaNavicini non è giusta. H Palavicini ha per
duto Ja nobit1tà, egli non ha da vivere con magnifìcenza,-alla grande, come 
il Governatore di Praga, ma come un uomo privato tenendo vita ritirata, 
·e ;per vivere agiatamente come tale gli basta per ora la metà del'1a rendita 
nett:a del:la sua sostanza cioè la somma· di L. a. 45.000; 
395 Supplica di Anna Vismara· Pa:Havìcini perché al figlio Giorgio sia 
accordata la libera amministrazione deHa sua sostanza 
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Conchjusq 

Di passare Ja; supplica· ·agli atti :in attenzione della· Veneratissima Sovrana 
Risoluzione sull'odierno ÙmiJJissimo. rapporto, :non· potendosi ora evadere 
la medesima; · 
672 Sovrana Risoluzione 6 febbraio 1838. 

«Per ora la somma pel so.stentamento di Gio11gio Pa:lla~idnii. da con
« segnarsi a lui a termini della Mi!a Risoluzione 21 ottobre 1837, Viene 
«fissata in venti miUa :fiorini annui»; · · · . 
673 Risposta alla s~ppli~~ di A~~a Vismara Pallavicini. 

P. 2218. ·_ Rirn.mcia di Vincenzo Scaooagatta al:l'~sercizhdell'avvo~ 
catura. --:-- La .rinruncia venne qeterminata dali'incompatibhlità coll'insegna
mento privato di oui nel § 24 della S.R. 18 febbr. 1827. 

Non occorre la tichiesta riserva di conservare il titolo per run ulte
niore aspiro, mentre se ces:se11à dall'-insegnamento privato; e sia vacante 
qualche posto, non potrebbe mai essere impedito fil medesimo d'insinuarsi 1• 

P. 2303. - Sovrano Viglietto 23 giugno 1837. 
« Caro Barone di Eschenburg ! 

« SuH'acchiuso rapporto del Mio Signor Zio l'Arciduca Vice-Re del 
« 13 giugno 1837 concernente Fàbilitazione di Antonio Soleta ad a~pirare 
«ad un posto. di Notajo, Mi dovrà il Senato rassegnare il be:(l ponderato 
« parere » . 

Conchiuso 

Di rassegnare umilissimo Rapporto a Sua Sacra Maestà, proponendo per 
parte di questo fedelissimo Senato d'accordo con· S.A.I. il Serenissimo Ar
ciduca Vice-Re, che piaccia alla Sovrana di. Lei Clemenza di permettere, 
che Antonio Solera a fronte della di lui sofferta condanna possa aspirare ad 
uno dei posti di Notajo che fossero da conferirsi in Brescia; rimesso del resto 
aJJla osservanza delle gi-à emanate disposiziom su questo argomento; stando 
per altro il devotissimo s'enato 'con rispettosa sommissione' attendendo le 
sempre sapientissime Determinazioni di Sua Maes;tà. · · . · 

· {Il Solera era stato il primo ad otvenere la grazia da Francesco I ed 
era :impiegato nell'ammIDistrazione dei Luoghi Pii di Brescia (~mp1ego co~ 
muna:le), ma per ottenere un 1mpi~go ~tatale o di' ma:nsioni pubbliche come 
il notariato, bisognava non aver ·riportato condanne crlminali; ~ Vicerè 
appogiava ~a domanda in via di grazia del Solera ed il :relatore Salvotti si 
espressie nei terminn più 'lusiinghier.i per ii petente; Sua Eccellenza osservò 
ohe .il Solera avrebbe dovuto .essere allontanato daUe .provincie lombarde, 
ove era .conosciuto, e messo in una sede ove fossero. più· notai « di modo 

1 Romagnosi, quando fu arrestato per ordine della Commissione speciale di Ve
nezia, .incaricò l'amko. Scanti~g~tta di supplirlo nella s!la scuola P[~vata. di diritto. 
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che nessuno venisse esposto all'obbligazione di rivolgersi ad uno, ahe in 
passato si era reso indegno delila pubblica fede e privata confidenza ... » ]; 
pp. 3959 Sovrana Risoluzione 24 ottobre 1837. 

« Per •atto di speciale Gra2lia, approvo :il parere del Senato 

Conchiuso 

Di partecipare all'Appello fombardo, che Sua Maestà I.R.A. con la preal
legata veneratissima Sovrana Risoluzione, si è degnaita di permettere per 
atto di speciaile Grazia, che Antonio Solel'a a fronte ddla di lrui sofferta 
condanna possa aspirare ad uno dei posti di notaio che fossero da confe
r.irsi :in Brescia ... ; 
4290; 1838 pp. 200, 472 Nomina del dr. Antonio Solera Notajo in. 
Brescia 1• · 

P. 2308. - Supplica di Cairolina De Luigi umi1i·ata a S.M. onde sia 
permesso al profugo suo figlio Pietro il libero ritorno in patria 

Conchiuso 

Di rkhiamare l'Appello lombardo a Jiar conoscere le riSU!ltanze processuali 
che concernono il predetto fuggiasco e le quali facevano palese il grado 
maggiore ·o minore di quella parte che potesse egli avese presa nelle mac
china2lioni ol'diites:i .in passato, ~ncaricaindo ~' Appelilo di 1rassegnaire pure il 
proprio parere, se avuto riguardo a quelle ·risultanze e allo stato presente 
della pU!bblica opinione nel Regno Lombardo-Veneto, noti che alle qualità 
personali dehl'assente possa essergli accordato il Hbero ritorno in patria; 
p. 2716 Risposta del!l'Appello con i pareri del Tribunale Cri~inale e 
della Direzione generale di Polizia ... 

. Conchiuso (ad majora) 

Di partecipare al Presidente del Dicastero aulico di Polizia in riscontro 
della di Lui Nota 9 giugno 1837 il parere del Senato, che 1al profugo De 
Luigi possa accordairsi la Grazia Sovrana del libero ritonro in pat:l'ia colla 
condizione, ch'.egli stesso faccia pervenire a mezzo dell'Ambasciatore. au
stmaco ~a rispettosa supplica da rumiliarsi al Trono di Sua Maestà I.R.A.; 
3968 Nota del Presidente del Dicastero aulico di Polizia con cui parte
cipa che S.M. con Risoluzione 6 ottobre 1837, si è degnato di dichiarare: 
« che spiace aMa Maestà Sua di non poter accogHere la Supplica stessa » ed 
essersi già disposta la risoluzione della supplica alla producente 

Gonah•iuso 

Serve di notizia e colila resdtuzione degli aHegati sene renderà inteso l'Ap
. pelio lombardo coll'focarko di s:ignifioare .iJl veneratissimo Sovrano Rescr>itto 

al Tdbunale Criminale in JvH1aino per .sua 111otima. 

I Il Solera diede le dimissioni dall'esercizio del notariato nell'agosto del 1845. 
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P. 2309. - Costantino Munari si lagna del disordine, in cui trovò 
·il suo patrimonio stato amministrato durante la sua condanna allo Spiel
berg e chiede un provvedimento da parte del Senato 

Conchiruso 

Di trasmettere taile reclamo ali' Appello veneto per la rego1are evasione, 
dbvendo in pari tempo i'Arppello ritratte le opportune notirie su quanto 
si operò circa iJ patnimonio del r.icorrente dopo la sua condanna, informare 
il Senato dehle date disposizioni 

Motivi 

La sostanza del ricorrente doveva essere ammini:str:ata sotto la sorvegHanza 
della Pretura di Massa; e tocca dunque all'Appello veneto di provvedere. 

P. 2309. - Nota della Presidenza del Dicastero 'llill'lico di PoLizia, 
colla quale ricerca di essere informata sulle r:1su1tanze processuali, che sua
va:no a car.ico del profugo Fdiliippo Ugoni di Brescia, stato condaooaito alla 
pena di morte in contumacia ·siccome colpevole di alto ttiadimento nel 
1824, onde 'poter rassegnare iJ.'ordinatole rapporto a Sua Maestà ·sulla sup
pl!ioa stata dal suddetto profugo condannato umiliata ·al Trono ·per porer 
ritonare graziato e •libero da ogni pena nella sua patria 

Conchiuso 

Di trasmettere le r.ichieste ·informazioni' sulle r.isukanze col parere, che il 
Senato dal canto suo non crederebbe conveniente di proporre ·a S.M. l'esau
dimento della supplica del· profugo Filippo Ugoni 

Motivi 

Le confess:ioni risultanti dagli atti per pairte dei complici dehl'Ugoni lo 
qualificano come Capo dei cosp1ratori bresciani dd 1820 insieme con Con
falonieri ed altri. Non si conobbero neppure tutti i fatti, intorno ai quaH 
mancò il lume necessario in dipendenza della fuga dell'Ugoni. Non lo 
migliorò neppure fa foga; mentre si ebbe a rilevare, che l'arrestato emis
sanio francese Andryane fosse daH'Ugon.i indirizzato a varj suoi runici 
bresoian.i nello scopo di 1riainimaire il foro spento ·coraggio. Allorquando 
poi Ja llivoluzione del 1830 chiamò 1a !lluova v.iJta 1a società segreta detta 
Ja Giovane Italia, le inquisizioni, che la stessa occasionò in Mifano, fecero 
manifesta 1'attiv1ssima parte, che dalla Sv.izzera prend~va l'Ugoni alle nuove 
macchinazion.i che si ordivano in Lombardia. Più detenuti l'accusarono 
come uno dei più attivi membni di quel Comitato che dal1a vidna Sviz
zera continuamente soffiava suhla Lombardia fo spir~to rivoluzionario. Un 
tale -individuo non· può ·suscitare fondata lus:inga di un politico migliora
mento. Cresciuto nclle idee liberacrii e messo anche nel'la v1ta rprofuga che 
condusse, in contatto colle teste più esa'ltate ed :incoirregibili, ila sua pre
senza in Brescia non potrebbe che servire d:i continuo alimenito a quelle. 
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tend;ep.ze:politiche; di CU!i. non si·può credere- oggimai distrutto ogni gemne. 
Né. quella wgi.Janza pdhtica, ooi si i:itenesse d1 poterlo assoggettare, può 
prevenitie .il pericolo del convagio; 1mperocché la esperienrz;a ha bastevol
mente dimostrato, quanto poco :srano state efficaci tali misure, vanto più 
ohe ove si vdlessero a:endere veramente fruttuose, dovrebbero convertirsi 
in restrizioni della libertà odiosissime e che alimenterebbero così uh nuovo 
germe di avversione al Governo. Sembra dunque desiderabile che questo 
membro lnifetto. restii perpetuamente· staccato da quella Società di cui ha 
esso riprovate Je massime. Ne' il suo esilio, puo· paragonarsi ailila pena che 
al'ttìi di lui complici hainno dbwto espiaire suNo Spidberg. Sarebbe oozi un 
esempio funesto per l'avvenire lo scorgere restlitit:rito libero da ogni pena 
a11a siua patnia i'l seduttore, ciuaindò i sedotti dovetl!ero subia:e una pena 
severa; Si· farebbe· generare fa spetainza cJli ·poter cahl:a fuga eludere ogili 
pen.a, locché setvlrebbe di cattivissimo esempio aigli alta:J cittadiini. 

Sua Eccellen~a iii!· signor Presk1ente aderì pienamente alle premesse 
considerazioni. · 

P. 2366. - Restiltruzione di urna supplica di Giuseppe Guenza:ti per 
il figlio Filippo condannato i;er alto tJradiimento a quattro anni di carcere 
duro. - · 

R~stituzione dii· ma supplica per la commutazione della pena con fa 
deportazione in America; p. 2975 Restituzione di un'altra supplica. 

P. 2366. - Supplica di Donna Francesca MaJ.ncmi per un. sruvacon-
dotto · al figlio Massimiliano ,imputa:tp del ddrtto di duello · 

Gonchiiuso 

Di far restJituire Ja supplica con dichi!arazione, non essersi trovato di far 
~uogo aù:l'entro spieg~t:a domanda; 
1838 p. 898 Restituzione di un'-.rltra supplica. . 

P. 2368. - Supplica aib ,aurJa non fregiata della Sov.riana Segnatura di 
Marietta Comiazzi moglie del conda:t11t1atò per aho tradimento dr. Giacomo 
Pdli di Brescia onde sia ilhbrev.i:a:ta la conda~a del madto ed egli sia testi-. 
tui to alfa fom1g1ia 

. '. 
Gonchiuso. 

Difar .restJitu~re la supplica, rimessa la supplicante agli aulici Decreti 1° sett: · 
1835 e 4 ~u. 1836. 

P. 2632. - Atti d'investigazione· per perrurbata ttainquillità dello 
Stato (ing1urie ad un Commesso :.dell.'esattore e al Sovrano) in odio a 
Giuseppe. Contro da Rivà:, desistenza, ritornati gli atti 1ail:1a ·Pretura. di 
Ariano, per quella qualunque trasgressione che trovasse di ravvisare ·m v~a 
politica. 

P. 2672. - L'Appell.o Jombru-do patteai'J?a d!i aver dichiocatJi idonei 
al •notariato ... Tommaso. Grossti di l\1ilano., 
p. 4376 (Relatore Salvotti) --:- Tommaso Grossi-nominato notaio a Mi-
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lano « ... Un'utile .opera è da spemrsi dagli avvocati e. quindi convenne 
nominarli, non omesso il dr. Grossi, già nominato avvocato, cui si sospese 
il giuramento per 1a ·massima adbtvata in quell',epooa stessa in cui doveasi 
assumere, sicché senza sua colpa restò fuori dell.'esercizio. Il' Grossi fu 
redairguito per ,alcune sestiine scritte &1à 22 anni in ad.metro, ma ora rutto 
concentrato nei suoi studi senza attirarsi alcun rimprovero ulteriore». 
1.846 p. 620 H dr. Tommaso Grossi riconfermato membro della Ca-

. mera Notarile di ,M:iJano « ... le distinte qualità forono motivo per la con
fe.tirna » 1

• 

P. 2675 - Res!tituzione di una supplica di Teresa Strada moglie del 
candannato Pietro Stmda. . . 

P. 2}04: - Supplica ab aula fregiata della Sovrana Segnatura di 
Pietro Dolce, Segretario .quiescente d'Appello còn cui 1inplom iJ. mpristino 
iii totalità dell'annuo assegno di :fiorini 1000 sull',impiego perduto e non 
più rimpiazzato,. con gli arretrati non percetti dal. 1822 in poi 2 

Con chiuso 
Di trasmettere aH'Appello lombardo la supplica del Dolce, affinché senti
tone thl Tribunale Criminale ·in Milano, ne fofovmi col proprio parere 

Motiv.i·. 
Sarà forse difficile d'informare per quanto concerne li servigi secreti di 
Polizia: ad og,ni modo dagli atti deHa cessata Commissione speciale, si po
tmnno ritrare ddle noZion:i sul conto del supplicante. 

1 Vedi i precedenti Protocolli 1820 p. 1259: Supplica di Tommaso ·Grossi per 
essere approvato avvocato in Milano e ammesso alla prestazione del giuramento. -. Il 
supplicante non era esercente in italico, ed appartiene quindi alla tabella degli appro
vati sotto il Governo Provvisorio: non p9tendosi ora trattare di ammettere nuovi av
vocati, fu Conchiuso: Di rimettere la supplica all'Appello di Milano per suo uso 
secondo il Decreto 23 dic. 1819; 1821 p. 13 Restituzione di un altra supplica. 

1825 p. 1365 Supplica di Gioseffa Grossi perché al di lei cugino Tommaso Grossi 
sia stato supposto un falso testamento da lui nemmeno firmato, e chiede che le sia 
fatta· sommaria giustizia, essendo troppo pericoloso per lui cimentarsi in giudizio ,con 
persone ragguardevoli. - Rimessa la producente ai Tribunali competenti. 

Le autodtà locali e le due Commissioni di Milano e di Venezia incaricate di .rife
rire sulle modificazioni necessarie alla legislazione austriaca nel L-V, sino dal 1816 ave
vano consigliato di conservare l'istituto notarile (i consiglieri aulici tedeschi e IO stesso 
presidente· del Senato volentievi l'avrebbero abolito giudicandolo superfluo e costoro e 
non consono alle leggi viigenti nella monarchia), a Vienna la proposta fu accolta e dopo 
carteggio, pareri, proposte, .solleciti si arrivò allà S:R. 4 luglio 1835 sulla conserva
zione del ·notariato con l'ordine di preparare un nuovo regolamento che venne attuato 
nel 1837; in Lombardia forono nominati 95 ntiovi notai. Vedi la S.R. 4 marzo 1837: 
«Per non pregiudicare la definitiva determinazione. intorno alla questione se l'avvoca
« tura sia compatibile col notariato, gli 'avvocati potranno essere ammessi all'esercizio 
«notarile soltanto nel caso che essi rinuncino .a quello dell'avvocatura» .. 

. . 2 Con l'introduzione dei Codid austriaci era sta-ta soppressa l'orgariizzazione giu-
diziaria' del Regno italico, ma non tuttj i magistrati delle cessate Corti di Giustizia e 
Giudicature di Pace furono riammessi in .servizio nei nuovi Tribunali e nelle ,Preture. 
Pietro Dolce nel lSl 7 e nel 1821 àveva inutilmente chiesto. di essere riammesso .in 
qualità di Segretario o di Protocollista di Cpnsiglio e nel 1818 aveva so.stenuto con 
esito favorevole un esame di idoneità. ,, ·; '" · 
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Sua Eccellen2Ja, il sig. Presidente osservando che occorre di rassegnare 
a Sua Maestà con. il· maggior possibile dettaglio le informazioni sulla sup
plioa del Dolce, avrebbe ingiunto aill' Appello di sentire nel proposito anche 
H Direttore generale defila Polizia <in. Milano; 
P·. 3760 Risposta dell'Appello lembardo 

Conchiruso 

Di comunicare tutni gli atti e la supplica a:ll'inclita LR. Camera aulica per
ché fornisca 1in proposito le neces1sarie 1t1ozioni col J:1putato suo parere, . e 
ritomare gli atti stessi ·al Senato a mezro del Supremo Dicastero di Polizia 
onde ottenere così anche il desiderato patere del medesimo, dacché po
trebbe influire moltissimo per determinare la Sov:uana grazia di conoscere 
se realmente il Dolce siasi procurato dei meriti coi servigj alla Polizia; 
1838 pp. 560 Nota del Presidente del Dicastero aulico di Polizia con 
alcune notizie sull'annuale as·segno finora goduto da:1l'ex Segretario della 
Corte d'Appello in Brescia PJei:ro Dolce 

Con chiuso 
Di uimiliare la sUJpplica mecliante corrispondente osseqllliosissimo :tiapporto 
.a Sua Maestà l.R.A. col sommesso parere, che non 'avendo il: Dolce servito 
nel g1iudiziariio se non ·sotto il Slis.tema italico e per soli otto anni, il Senato 
non ponrebbe più da viicililo entrare ncl calcolo dei meriti del Dolce nel 
servizio della Polizia, e si l~ta ,ad opinare rumihssimamente, che per 
quello risguarda H Dolce nella sua qualità di ex impiegato giudiziario, la 
di lui supplica non merita di essere accolta; 
2111 Copia del Sovrano Viglietto 27 marzo 1838. 

« Caro Conte Sedlnitzky. EHa furà restituire a Pietro Dolce, che 
« ia:ttuia:lmente Sii trova a Vienna, le qui annesse di lui suppliche 13 luglio 
«e 7 ottobre 1837 significandogli, Che Io non Mi trovo determinato di 
« accoglier1e, ohe però ·sia dia pagarsi ad esso lui per l'avvenire, come ifì:nora, 
«la rimunerazione, che gli fu accordata dal Mio Padre, chiamato da Dio 
« ra:ll'etetino riposo. · 

« E11a darà :senza a.-.i!tardo le co11rispondenti dlisposi:Moni ». 
P. 2733. - Il Presid~nte dd Dicastero ,aulico di Polliiia ricerca :infor

mazioni e parere relativamente alla supplica di Giovanni Palazmm, prov
. visorio Ohirurgo maggiore dello Speciale di Bergamo tendente ad ottenere 
la gra2ia SOV'J:lana, on:de gli sia lev·ata la macch1a di essere stato membro di 
società seg.reta, :in ordine alla Sovrana R:isolruzione 15 luglio a.e. · 

Conchiruso 

Di orcliiinare àll' Appello lombardb, che debba richiamare da quel Tribu
nale Crimina1e le opportune notizie relativamente agli •atti corsi per trlitolo 
di alto tradlilillento in confronti del Palazzinii e Je rassegni poscia con ·tuttà 
sollecitudine a questo Senato; 
p. 2906 Risposta dell'Appello lombardo. 
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P. 2 7 6 7. - Il Coinsi·gli~ au1ico di Guenra xkhiede due Coosrig1ieri. 
per fa trattazione delle cause civiill.i presso ci:l Tribunale Militare delega:to 
di Verona (da 60 a 100 cause civili con refevato in tedesco) 1; p. 4227. 

P. 2851. - Supp1ica del confinato a Zar.a Luigi Mainfredi:ni perché 
sia tolta al :figliio Atci:liio l'amministrazione dei suoi beni situaci vicino a 
MantoV'a; 
p. 3924 Dichiarazioni di Attilio Manfredini. 

P. 2852. - Nota d!i Sua Ecce1lenza i~ Presidente del Ditastero aulico 
dii Pal:izfo, con cui in rel~ione aJJ.a sua Nota 23 [:Uglio 1836, chiede il pa
rere di questo Senato sul quesito: se e contro quali fuggitivi politici del 
Regno Lombardo-Veneto e sotto quali modalità sia da introdursi fa proce
dura d'·emigrazione in base alla Sovrana Patente 24 marzo 1832. - Prima 
di tutto il sig. Relatore fece osservare, che dopo la V'eneratissima Sovrana 

· Risoluzione 17 luglio 1836 li fuggitivi politici vengono ad essere di varie 
specie, cioè: 

I di quelli 54 fuggitivi cui Sua Maestà concesse il libero ritorno in 
patria con esenzione da ogni pena rapporto alle loro incolpazioni del · 
delitto di alto tradimento, e fra questi sono: 

1) quelJi contro :i quali venne dalle autorità polit!iche già incoata 
la procedura politica e che furono citati per editto a ritornare; 

2) ·vi è uno, cioè Girolooio Testa, contro cui la procedura pol:i.cica 
giunse perfino alfa Sentenza 21 maggio 1832 della Delegazione di Padova 
con oui fu pronrundata 1a confisca dei suoi beni a profitto deMo Stato, 
Sentenza però che non venne poll."tata ad effutto in pendenza dei r.Jilievi 
fatt:iisi nel dii foi asse; 

3) vi sono quelli contro i quali non furono perooco i:ncoati i rela
tivi passi di proced'um palitica suli'emligrazione. 

Gli individui d:i. queste t:re suba:lterne categorie si dividono: 
a) :in quelli, che approfiuarono deMa s~rana Grazia e r.ienllrarono 

in questo Regno; 
b) :in quelli, di cui non sii. poté scuoprire il. luogo di loro di<tJlora 

od esi1steooa, per cui non poté loro far-si l':iinrimazione; 
e) ~n que11i di cui ·si nilevò benanche l·a mancanza ai vivi; 
d) in quelli, ai quali, sebbene si scuoprì l'attuale loro dimora, per 

mancanZJa di LR. Miissi0111e in quelJ'.estero paese non si poté fare la sud
detta intimazione, come lo è il caso del foggidvo Fiorini Francesco dimo
rante m Piamplona; 

e) i:ri quelli, che sebbene intimati non approfittarono della Sovrana 
Grazia, ma che si tengono tuttora aH'estero. 

I Nelle consulte per il rimpiazzo dei posti vacanti presso il Tribunale Provin
ciale di Verona, gli individui proposti oltre ai requisiti prescritti per un Consigliere 
dovevano anche possedere pienamente la lingua tedesca, vedi Protocolli 1839 p. 2587. 

Per la S.R. 7 mar. 1821 nella stipulazione dei contratti dell'Erario Militare era 
richiesto l'intervento di un Consigliere di Tiibunale. · 
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II lin tutti quegli rutti ifuggitiv;i poLirici che non furono da -Sua Maestà 
grazia:ti, ma contro cui pende .tuttavia l'apevtura deHa speciale inqmsizione 
per .tirolo di alto tradimenro. 

Quanto .a:hla classe I . . . sembra pur consiigl:iabile ohe a.nohe ogni pena 
pell'illegale ·assel12Ja sia contro essi da considerarsi rimessa ... 

Rapporto a q'l.JJehli della categoria sU1b e ... isembra opportuno che me
dliain te 'l.lJll atticolo da funserirsi nella Gaz2ietta PrJrvileghita dì Milano fossero 
diffidati di approfìttare della Sov·rana Grazia, •e r~tonare :iin patria entro il. 
rennine forse di un anno sotto comminatoria, che, fermo per altro il So
vrano tindulto pel 1titolo di ·a1to tradimento, altrimenti verrebbe contro di 
essi 1invocata 1a procedura politica, oppure progredita ·sie pendente sfa per 
iillegale 1assenza, sia per emiigra2lione. 

Passiallldo alla classe II rion vi può esser dubbio, che fa procedu1.1a per 
titolo di emigrazione sia onniinamente da attivarsi, o se atlliivata da progre
dirsi, mentre la dimora all'estero di questi fugkivi continua e concinuerà 
sempre 1ad essere pe1:icolosa, se es·si possono frurlire all'1estero delle rendite 
dèlle loro sostanze ... 

P. 2894. - Atti d':investigazione per pertuJJbazione dell:a puibb1ica 
tranquiil:l:i:tà (espressioni irriverenti e contumeliose verso il Sov.rano e il 
suo Governo) contro Andrea Calvi comasco: desistenza, mancando il fatto 
di estremi delittuosi. 

P. 2976. - SuppLica ab aula non fregiata della Sovrana-Segnatura di. 
Giambattista Bottacin per restituzione di libri confìscadgli in conseguenza 
di sublta politica inquisiiziooe e conda:rma. 

Essendo J'oggetto deRa supplica dii competenza delfa Canceliletiia aulica 
nirun:ita, fu · 

·Conchiuso 

Di cedere alta Cancellerja aulica riunita la supplicà con estratto di proto
collò per Ja sua ben parsa evasione . 

. P. 3066. - Restituzione di due suppliche di Giuseppe Guen:zJati per 
il figlio Filippo. (Le due preaccennate suppliche vengono ad essere la sesta 
e fa 1settima prodotte in quest'anno dal Guenzati ... ). 

P. 3207. - Atti d'rlnv.estigazione per pertuJJbazione della pubblica 
t.Ìiànquillità mediante ing1ume ad incolpata opera di llill ignoro individuo 
(a Cremona?): desisl!en21a per mancanza nel fatto di ogni elemento delit
tu~so e doversi perciò rimettere l~ carte .alla Registratura. 

P. 3269. - Atti d'investigazione ·per _titolo di aho ttadimento {pro
pafazioni di Angelo Spotti) contro il dott. Pietro Rovati mantovano: desi
sterl7la per mancanza dii JegaJii !indizi, e doversi riporre gli atti in A1"Chivio. 

P .. 3402. - Sorvraino Vdgliet!to 2 ottobre. 1837 .. 
«Caro Barone d'Eschenburg! Sul qui illiito rapporto del Presidente 

«Conte Sedlnitzky dei 19 Setrem!l,re 1837 concernente l'inquisito crifui
« nàkneii.te presso il Tr~bunaie di Pavia Luigi Zocchi, Mi dovrà· H Senato, 
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« senza riguardo alle m.isure di Polizia, di cui in esso viene fatta parola, 
« relativamente aUe quali Io rilascio · l'opportuno al Conte Sedlnit2ky, 
<< rassegnare tantosto il suo legaùe parere, e ciò senza sentire le autorità 
« ad esso subordinate ». 

[Luigi Zocchi :nell'agosto 1835 si era rifugiato ;in' Svizzera per sot-
. trarsi ad una i111qu:isizci:one per mpin1a, rimpatriato ai ·primi di agosito 18 3 7 
si presentò al tribunale di Pavia e dichiarò al Presidente che in cambio 
della impunit:à avrebbe rivelato il piano di akllll1i fuggiaschi :in Svizzera 
(Francesco Pizzi e Daniele Bareggi) per un attentato alla vita di Sua Mae
stà] 

Conchiuso 

Di rassegnare umilissimo rapporto a Sua Maestà col parere, che per ora 
e .neHo stato attuale delle cose non si può dire, che l'inquisito Zocchi meri
tava la :implorata impunità; 

Di esternare tUl parere, che si debba proseguire il processo per tiitolo 
di rapina; · . 

Di esternare .il parere, che alla prosecu21ione del processo per mpioa 
venisse delegato il TribU111a:le Criillinale di Milano, onde combinare le viste 
pel delitto di alto tradimento, incaricata quella Presidenza, che al caso. di 
lumi speciali e più utili sii dovessero fur pervenii1re gli attii al Senato per ·ie 
ulteriori deliberazioni, che fossero del caso; · 

· Di proporre, ohe ano Zocchi venga fatta conoscere la inammissibiiità 
della dii .Lui domfili:da per impun!ità, qualora non si deterrmnasse ad offrire 
più precisi lumi sulla trama da '1ui menziionata, ahl'effetto che iii caso di 
migliori risultamenti venga il tutto fatto conoscere aJ. Senato per le ulte
r.ioni de1iberaziollli. 

Sua Eccellenza era del parere che i'mmpun:ità moocava di ogn:i ap
pogio lega!le ed era d'avvii.so di estevnare ·il parere, ohe sua Maestà voglia 
degnarsi di ordinare, che si faccia significare allo Zocchi, non farsi luogo 
a]fa sua domanda. E credeva fuod del caso la delegazione proposta dalla 
maggioranza del Consiglio, appunto per il poco peso, che convien dare alle 
deposizioni de1lo Zocchi, il quale appro:fittoodb deUa conoscenza dei nomi 
e della dimora di famigerati emissarj ·sembra aver inventato la promessa 
di utiili -scoperte, onde sottrarsi ad una filquisiiziione, di cui teme un poco 
favorevole risultamento; e dov.tiebbe quindi H rprocesso per titolo di rapina 
ottenere il regolare suo esaurimento. · 
pp. 4859 Sovrano Viglietto 3 novembre 1837. 

«Caro Barone d'Escheniburg! In evasione del mpporto 12 ottobre 
« 1837 del Senato sulla domanda d'dmpu:IJJità di Lu:ilffe Zocchi, e ohe gli 
«verrà quanto prima xestituito dal Presidente dell'Aclico Dioastero di Po
« diziia trovo di determiina:re quanto segue: 1° Allo Zocohi siarà s:ig1ni6.cato, 
« che la doma111data impunità non gli può mimmamente essere assi.oura:ta, 
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« e che egLi può sperare un più mite trattamento di quehlo legale soltanto 
« allora quando egli fornirà al. g1ud!izio più precisi da ci tendenti alla scopetta 
«del complotto, di culi egtli fèce soltanto una S'Uperfiai:ale menzione. 2° Nel 
«resto Io 1approvo le proposizioni del Senato, e 3° iinaanicò .itl Presidente 
« del Supremo Autlioo Dicastero di Polizia di estendere ~e :l"ilevazioni di 
« Poli:z.1ia rnel senso del Senato ooche relauivaimentie al Bareggi; di coml1111i
« care timtnecliiatamente .. al Senato ezi:andio 1i r~suiltati delle il1!dag1rri. mtr.a
« prese nella fase deHe deposizioni dello Zocchi e di trasmettergli pur 
« anche gli AiUegati del rapporto di Polizia 19 settembre 1837 pel suo 
.« uso d'ufficio 

Conchluso 

a) che allo Zocchi venghi significato il punto 1° del Sovrano vene
ratissimo Viglietto; 

b) che ail:La proseauzione del processo che si sta compilando contro 
lo Zocahi s1a delegato d!l Tribunale Ci:li!miin:ale di Milano tiin luogo di quello 
di Bavia fatta l':i!l!gioozione come sopna al Presidente del suddetto Tribu
nale Criminale di Milano, al quale verranno in seguito comunicate le inda
g.i!ni estese in 11nea di polizi:a 1<>ulle deposizioni dello Zocchi circa l'indicato 
complotto; e 

e) dli comu:ruioare aiLl'I.R. T1dbunale d'Aippe11o lombandb i suddetti 
vieneraitissimi Sovrani comandi coll'ordme dell'ulteriore comunicaZJione al 
T·ribuinai1e di' PaViia al quaile s•arà iiingiU!llto di ir.1mettene l'ifnquisito e gLi atti 
al delegato Tribunale Criminale di Milano, cui spetterà tosto che perverrà 
nelle sue carceri ·l'inquisito Zocchli iiintiima:ngli il plll!lto .pr~mo del sopm
veneriato Sov11a:no Vd:glietto; 4257; 
1838 pp. 2094 Atti dell'inquisizione fatta dal delegato Tribunale Cri
minail.e dJn Milano contno 1'ar.restato Luffig.i Zocchi per rapina e furto :insieme 
a~li atci d'investigazione sul complotto contro 11a persona di SUJa Maestà 
denunciato dallo stesso Zocahi 

Conchiiuso 

1) Non esservi soggetto di alcuna deliberazione suprema riguardo 
al detenuto Zocchi per ciò che· riguarda l'altro tradimento, e dovendo 
quindi lo stesso Appello dare corso alla spedizione della sua sentenza per 
titolo di rapina [sospeso il processo]. · 

2.) Non trovarsi di dare alCUll1a disposizione circa Ja .rioerca per la 
estradizione del profugo Francesco Pizzi degente a Parigi [fra l'Austria 
e ia Francia non èsisteva un trattato per la reciproca consegna dei delin
quenti]. 

3) Dovene lo stesso Appello stralciare dail processo gli atti ·trasmes-
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sigli coll'aulico Decreto 7 dic. 1837 e ritornarli al Senato onde si possa 
retrocedenli al al Presiidentie del Dicastero aulico di Po1izJi:a ad evasione 
defila sua Nona 29 nov. 1837. 

E su proposta di Sua Eccellenza fu . 

Conchiiuso 

Doversi comun:icar,e al Pres1dente del Dicastero aulico di Polizia per srua 
notizia e per quelle v'Jste di ruta ipoiizfa che fossero del caso le rJsul:tanze 
dehla detta !investigaziooie, pat.iteciipandogli in pru.ii tempo l'odierno con
chiuso del Senàto; 3558. 

P. 3842. - Non essendosi pres·so questo Senato trattenuta una copia 
dell'elenco degli assenti e fuggitivi indizfati di alto tradimento, pure neces
saria ·aHorché occorre ver.sare sopra un fugg1tivo, fu 

Con chiuso 

D'incaricare l'Appello lombardo di ripetere da quel Tribunale Crimin~le 
e qui inoltrare copia avverata di quell'elenco; p. 4256. 

P. 3845. - Sovrana Ri:soluzione 1° maggio 1837 alla Cainceil.'leria oo
lica runita sulle Jamen:tele del clero dell'<estuanio veneto 

« Io approvo bensl questia proposizione :in 1enrnarrnbi i puniti'; impongo 
«per altro alle Autorità H dovere di aver cura, affinché per la ricerca d'm
« formazioni dal Clero in cura d'an1me da parte deHe II.RR. Autorità non 
« ne succeda alcun abuso o suo sovrac~ico ,a cagione dii lavori. ad esso 
«non appartenenci, ovviero avvilimento delJo ,stesso Clero». 

P. 3848. - La Gaincellèria au1ica chiede da far pa~sare la gimiscli-
2li:one degli ·abitanti dti Enego, distretto dli As1ago, ohe passano l'esta!Je sul 
monte Friz:ron al Giudizio Distrettuale di Strigno nel Tirolo; 1838 p. 1653 
:Rispostia !l1egati•va del Senato; 18J9 p. 4106; 1840 pp. 939, 2957 1

• 

P. 3925. - Pa11e11e sfavorevole del Senato ·su uoo supplica de11.a mo
glie del condainitmto GarJo Lamberci perché sia compUJtato nella condanna 
il tempo dell'inqui~ione [:iJ Lamberti fu arresta;to il 1° dic. 1833 e con
dainnato a quattro ani con drecotren:l)a della pena dai! 27 mar. 1835]. 

P. 3936. - Restituzione di un supplica del padre di Filippo, Guen
zati. 

P. 3968. - R:iahiesta del Tribunale clli. Pavia per '1a trestiltuzione degli 
attrl. della tutela dei figlii minani del condanna;to in contumacia per aJ.to tra
dimento Carlo Pisani Dossi 

1 I Giudizi Distrettuali del Tirolo diversamente dalle Preture L-V avevano com
petenza civile e C:riminale. Il Senato varie volte si occupò in linea di diritto delle lotte 
e delle liti fra i comuni dei confini orientali delle province di Udine, ·Belluno e Go

. rizia, controversie annose che si trascinarono sino ai nostri giorni. 
L'imperatore con S.R. 18 febbr. 1840 accolse i voti dei Senati di Vienna accor

dando la giurisdizione sui pastori stagionali del monte Frizzon a Strigno. 
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Con chiuso 

Di sottoporre· la'. f~ttasi rié:erca mediante umilissimo rapporto a Sua Mae
stà I.R.A. relativamente agli iltti stati rassegnati con altro um1llissiimo mp
porto 24 mar. 1834 per le Sovrane vene11atissime Deteriminaiioni; 

Di fur rimettere a mezzo deli'.Aippello lombardo il Tr~bunale di P1avia 
ad attendere la restitU2Jiorie degli atti suddetti. 

P. 3978 - I Senati. di Vi~nna cedono alla competenza di questo 
Senato Ja Nota del Dicastero auffiico di Polizia e Censura 4 otltobre 1837 
coliLa quale il medeSimo romll!l1!i.cò ad essi un manoscrittò dielJ.' Avvocato 
A~ona, mtito1ato: «Nozioni legali indispensab1li di teoria, 'P'ta:cica e disci
plina per gli .esercenci ed asp1rainti ail Notamato », manoscnrtto, dli cui si 
medita la· stampa dall'autore, ma: in cui il Censore avrebbe trovato vàrj 
passi che gli paiono erronei, e che vorrebbe perciò che si ommettessero; 
ricercando H parere.del Supremo Tribunale di Giustizia suHa ammissibilità 
alla stampa, dello stesso manoscritto 

Conchiuso 

Di far conoscere ail Dicastero au:Lico d!i . Poliziia e dii Censura in Vrienna, 
non credere questo .-Senato di dover entrare nell'esame di quelle· diverse 
proposizioni che ·si trovano sparse nel manoscnitto dell' Ascona, e le quali 
potrebbero meritare . una qualche censura o per la inesattezza o per gli 
errori mani!festi che racchiudono; e non credere il medesimo di dovere in 
generale emettere. rin qualche parere sulla oppot:tU111:ità di uno scritto che 
non sembrerebbe.molto atto a far fare un progresso alla scienza o a servirvi 
di guida sioora per quelli, ohe potessero essere 1solleticati a fame i' acquisto; 
ignorare il Senato, quali siano i principj, che denno dirigere l'Ufficio della 
Censura nel pe!'llllettere o ricusare 1a stampa di un'opera qualsfasi che gli 
si sottopone, ma non ignorare, che non istà neHe sue attribuzioni il giu
dicare del merito più o meno evidente di un'opera legale; che se l'Uffizio 
di Censura fos·se cmamato a non dare il suo assenso per 1a stia:mpa di opera 
raccluudente dei maniifescl errori. iliegali, sru-ebbe necessanio, ohe esso stesso 
fosse assistito da persone versate nella Scienza del Didtto, e Spettare poi 
a1l'Uffuio di Censum il irego1atJSi a no11ma del parere ohe gli fosse sotto" 
posto; dimostrare le osservazioni, che si fecero ·ai dliversi passi del mano~ 
scritto dcll' Ascon:a <;ai segni che vi ·si 1tiscont11ano, come il1 Rev.isore era 
persona versata nella legi.s1azione civile, ma non potere :iJl Sanato occuparsi 
clielle questiioni, che queste stesse osserv·aziioni potrebbero oooasiiona:re. Di 
sogglliiD!gere poi, che swebbe per ver~tà runa iirnPresa bene difficile ilo impe
dire, che ·si stampino opere dli illlissUll1 merito mtrinseco ed a:nche .più o 
meno ri1piene di errori.; che 1sembra dover 1essere ·riservato ia1la cri.irica lette
raria il for giusti:cia di queste effimere prod'u:cioni, di cui tutto giorno si 
riproducono gli esempj, ed iJ puhlico dii:scrediito, dn cui ben presto tutti 
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codestii. l!i!bni vanno a cadere, è ta pena che si son~ prccuraJta coloro che o 
per ambizione o per U!Il male inteso scopo di luaro si assumono l'tiincarico 
d!i ~crittoni neille scienze nehle quali sono <poco versaci; che quindi iJ. Senafo 
lascia al prelodato aulico Dicastero H prendere sul manoscritto da ritor
nasi quelle delilibeamoni, che sono del suo iistii.tuto e che-gl!i parmnrro le 

. più opportune .. 
P. 4010. - Atti d'inrvestig1aziione per pevturbamone dell'tintJema tranc 

qu:iillità delilo Stato (scnitto sedizioso llifisso in Gremona il 9 agosto 1837 
eontro ['imperatore ·e 1iìl suo Govenno) 

Conchiuso 

Di dichiarare,. doversi desistere da ulteriore procedlimenito, Dimessi gLi atti 
all'archlivio fino all'evenienza dì maggiori. Jumi. 

P. 4154. - RestJituzione dii una supplica del marchese Giuseppe Va
lenti Gonzaga per !il fratehlo Odoardo. 

P. 4513. _:____ Estratvo di Protocollo dehla Commissione auhlca di lègi
slazione 8 novembre 1837 col quale comUl11:ica Je -sue osservaZiioDli sopra 
quclle disposizioni del Cod!ice civ.file per gJti Stati di Sua Maestà H Re dii 
Sardegna_ recentemente pubblicato, che interessano i sudditi austriaci (§§ 
26, 27, 28, 702, 703, 705 1e 1151); 
1838 p. 2699 Consulta sulla non applicabilità del § 28 ai ~udditi austriaci 
contemplati dal trattato del 1751 ... ; 
1839 p. 2215 Conferma dei diritti dei sudditi austriaci contenuti nei trat
tati 4 ottobre 1751, 31 agosto 1763 e 19 novembre 1824; 
1840 p. 1647 Notifìca~ione suJla inapplicabilità. deH'art. 28 del Codice 
Civile Sardo ai sudditi austriaci 1

• 

P. 4641. - Nota di S.E. iH P:res:idenre deli'aulico Dicaster9 di Poli
- ziia 9 dli.e. -a.e. col!la quale espone, che Giorgio Pal:Laviiaini confinato a Pir:aga 
_ebbe a presen:tare una sua supplica alrl'I.R. Capitano dehla Città di Praga, 
colla quale implorava il. permesso di potersi unire in matrimonio ·con Anna 

_ Koppmainll fìglii'a d!i uri cittadino è possiidente d'una casa :in quella città ... 
e che Sua Maestà degnossi di emanare la Sovrana Ri:sòluzione: 

« Io permetto, che Giorgio Pallavicini contragga matrimonio nei Miei 
«Stati. Se poi egili possa contrarre matrlmono cli cui è parola, e con quaJ:i. 
«patti nuziali, ciò deve es,sere deciso in via regolare dalla sua autorità di 
« curatela, al quale effetJto dbv.rà Ella comunicare questo rapporto, m uri 
«·a quello documentato del Gran Burgr1aviio ,al Senato Veronese per gl'iiin~ 
« cumbenti di suo istituto d'ufficio_. 

«Vienna li 28 novembre 1837. Ferdinoodo m. p. ». 

1 Il § 28 del Codice Civile piemontese vietava l'acquisto di beni immobili agli 
stranieri a meno di 5 Km. dal confine; Notificazione governativa 25 genn; 1840. 
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Con chiuso 

Di pai::llecipare a Sua Eccehlemia ·.il 'signor Presidente dell'au:llico Dicastero 
di Polizia essersi da questo Senato sottoposto umilissimo rapp~rto a Sua 
Maestà rela:tiivamente all'affare 1in questiione 

{per il § 2 delle Sovrane Risoluzioni 4 marzo e 30 agosto 1835 il 
deportato ena un'moaipace di acquisllane, t11asfenire, ered!itare ecc., consi
derato civilmente morto; il Tribunale Civile di Milano era l'autorità tutoria 
del patrimonio del Pallavicini (di L. a. 2.246.584 ), ma non della sua persona, 
la quale non eva soggetta alle autor1tà giud!i2iianie austriiaclie (ii[ Pahlavicini 
a Praga era considerato come fosse in America e quindi straniero) ... ] ; 
1838 pp. 459 Nota a S.E. il Presidente del Dicastero aulico di Polizia, 
con cui inoltra una rimostranza di· Giorgio Pa:hlavicini per il permesso di 
passare a matrimonio e per la disponibilità delle sue sostanze ... ; 
681 Risoluzione Sovrana 6 febbraio 1838 [vedi Atti del Senato]; 
3696 L'Appello lombardo informa che il Tdbunale Civile di Milano ha 
concesso a Giorgio PaHavicini di contrarre matrimonio con Anna Kopp-
mann di Praga. · 

1838 

P. 2. - Parere favorevole del Senato su una supplica del dr. Carlo 
Lamberti condannato per alto tradimento a quattro anni di carcere semplice 
per essere trasferito da Gradisca alla Casa di Correzione di Milano; pp. 1599; 
3128 Il Governatore della Lombardia comunica che Sua Maestà con S.R. 23 
Ju. 1838 si è degn1ata dli ordinare che rattesa Ja ca:ttiv:a salute dii Carlo Lam
beti, sia tradotto nel:la Casa dii CorreziO!lle dii Milaino e custodito sotto le 
ineces·sacie cautele. 

P. 201. - I Senati di Viel111la comunicano il Sovrano Rescritto 21 
nov. 1837 sul rapporto 13 sett. 1837 della Commissione aulica di legisla
zione, con cui viene ingiunto al Supremo Tribunale dii Giustima di aver 
cum, che le presori2lio1lli viigentii circa ~e ,viJsite aii Tri.bunali Criminali di 
priun~ J.stainza ~engano esegurl!te esattamente ed energicamente · 

Conohiuso 

Di pregare i Senatii dii Viet1ill!a dii trasmettere a questo Senato ii:l .r:apporto 
ddla Commissione aulica dii [egis1a2lione igiiudi2liari.a •SJU!i decreti di· desi
stenza da sottoponsi alla supeniore re'V~sione, perché senza questo atto non 
potrebbesi dal Senato eseguire il Sovrano Comando; pp. 414; 785 Copia 
dclla S.R. 21 nov. 1837: 

« fo .approvo il sotJtopostomi progetto dli Notl:6.ca2lione. Questa Miia 
« Risolu2lione sairà. comU!!1i.cata ru Supnemo T1iiibunale di Giustizia per la 
« regalane ipuibb:Lioa2lione e stampa delila medesima. Per ciò che concerne la 
« tl"asmissione deg1i atti nei cas:i cri.minali r~servati alia sentenza dell' Au-
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« torità superiore si si atterrà alle leggi finora sussistenti fino alla revi
« sione del Codice penale .. : »; 1 

786, 913, 3016; 1839 p. 260. 
P. 252. - Inqmsiziione par ailrto tradliimento (partecipazione alla gue11ra 

di Murat nel 1815 contro l'Austria; firmatario nel 1831 di una petizione 
a:l Governo francese din favore dli Giuseppe Mazzmi; attivissimo e.n::iWssar.io 
della « Giovine lta1i1a ») contro Canlo A1berto Laincetci ragioniere di anni 
40 da Mi:laino 

Conchiruso 

Di dicmairare, doversi ,sospendere il proaesso per d:ilfetto di prove 1egaJ:i, 
coindainnato a:l pagamento de1le spese aliment,arie da tliquidal'Sli e delJ:a tassa 
d~a S'entenza in f. 12 sotro le dsetve dcl §. 537 C.P. 

Investigazione contro Vincenzo Lancetti, Giovanni Ciani e Carlo 
GaijroLi dati a sospetto del delitto di ,aJ.tò tradimento 
Di diichi:arare. pure, doV'ersii in confronto di Vilncenzo Laincetti e Ganlo 
Cajro1i desistere per mancanza di legali indii:zj, reso però edotto l'I.R. Go
veJ1no de11e JlisufoanZJe niguaridainci Viiincet12Jo Lancettii, per quehle misllil'e iin 
wa disciplinare che eventuailmenlle credesse di prendere; e non doversi 
poi sul conto di Giovanni Ciani prendere alcuna deliberazione 2• 

I Dalla Notificazione Governativa 5 marzo 1838: 
« ... § 2 Gli altri Giudizi Criminali sono tenuti di sottomettere d'ufficio alla 

revisione. del Tribunale d'Appello le deliberazioni di desistere da ulteriore procedura 
nelle investigazioni preliminari riguardo a tutti i delitti indicati nel § 433 della prima 
parte del Codice penale . 

. § 3 Se il Tribunale d'Appello delibera di confermare il decreto di desistenza 
a lui rassegnato, deve sottoporre d'ufficio questa sua deliberazione alla revisione del 
Supremo Tribunale soltanto riguardo all'alto tradimento ed alla perturbazione della 
pubblica tranquillità; riguardo poi a tutti gli altri delitti non la deve sottomettere a 
veruna superiore revisione. · 

§ 4 In quanto giusta le premesse disposizioni per desistere da ulteriore proce
dura nelle criminali investigazioni relative al delitto consumato si rende necessaria la 
conferma del Tribunale d'Appello o Supremo, essa è necessaria anche riguardo alle 
preliminari investigazioni pel tentato delitto, o riguardo alle preliminari verificazioni 
incamminate allo scopo di riassumere una inquisizione. 

§ 5 Se nei casi contemplati nei §§ 2 e 4 viene denunciata un'azione siccome 
delitto, ovvero fatta istanza per una inquisizione criminale, ma il Tribunale stesso non 
si trova determinato a dar principio ad una preliminare investigazione, e delibera di . 
non far uso della denuncia o dello scritto, non si rende a ciò necessaria veruna supe
riore conferma. 

§ 6 Questa Ordinanza sarà applicata a tutte le deliberazioni dei Tribunali Cri
minali di prima e seconda Istanza posteriori alla pubblicazione della medesima. 

Le prescrizioni vigenti finora relativamente alla revisione superiore o suprema 
dei decreti di desistenza si dichiarano abolite ». 

2 Carlo Alberto Lancetti per la pace di Parigi pubblicata con Notificazione 
12 giu. 1814 era suddito austriaco, la Lombardia allora era soggetta alle leggi del Regno 
d'Italia, l'alto tradimento (art. ·75 C.P.) era punito con la morte e la confisca dei beni, 
però dopo dieci anni il crimine era in prescrizione. 

Vincenzo Lancetti, impiegato presso l'Archivio del cessato Ministero della Guerra, 
aveva percorso tutta la carriera massonica· sino a raggiungere il grado 32°, ex membro 
del Grande Oriente d'Italia, era sospettato di essere avverso all'ordine politico vigente. 

Contro Carlo Cajroli vi era una vaga confessione stragiudiziale di Bonini, infine 
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Osservato finalmente dal s~g. R:e1atore, che essendo nnquisito Camo 
Alberto Laincett:i :pericolosiissimo per le cose esipost~, pel 'SUO cai'att:1ere mo~ 
ra:le, per la ,sua condotta m linea pol~t:ioa e per le sue .relazi011Ji coi più fami
gerati :sospetci. 111ivoluziionarj spedalmenne negli esteri paesi, non sarebbe 
cons'l,JÙ:to di Jasoiatlo diim011a11e più a l'l.llllgo in questo Regno, propose e fu 

Con chiuso 
Di proporre a Sua Maestà di · tratt,are l'~nqUJisitò Camo Alb~to Laincetti 
cotne l'Arrivabene, e di confinarlo quindi in un luogo fuori del Regno Lom
bwdo-Ven:eto, mettendolo 1sotto s~gorosa sorvegm:ainza delJ'arutoDità politica, 
on:de rrenderlo ~nrnocuo alla rpubbl:ica tranquiiJlMtà; 
p. 968 Sovrano Viglietto 28 febbraio 1838. · 

«Caro Barone di Echenburg! In parziale evasione del rapporto del 
«Senato 16 gennaio 1838, i di cui allegati si acchiudono, ed il quale 
« ·rapporto Le verrà a suo tempo restituito daJ Presridente dell'aulico Di~ 
« cas'tel'o cLi PoJ:izi~a, trovo di.prendere a !Il0t:i2l1a i Conclriusri presi da[ Sooato 
« sutl conto dii .Carlo Alberl:!o Laincetci, Vincenzo Lancetti, Carlo Caijroli 
«e Giovanni Ciani; e seguii:rà 1à Miia Ri1soluzione suil. fotiuro t1'aitt1amento 
« del pmmo, il quale foattianto dbvrà rimanere !llel presente suo arresto »; 
2438 Il Presidente del Dicastero aulico di Polizia ritorna il raJ>porto 
del Se:nato. 

P. 260. - Atti relat:ivii a1le misure da prendersi per mantenere la pub
blica s'icurezzia nel Regno LombarchVeneto 1• 

Sua M'<lestà iJ. 5 dicembre 1822 incarkò i[ Vicerè di r:hlevare col 
mezzo delle Autorità le cagioni della frequenza delle rapine nelle province 
Jombardo-venete, e di proporre :i mezzii per svellere dalla r:adice a germe 
di tanto male ed impedire per sempre questo disordine. -

Raprpoito d& Senato 16 settembre 1823; 
Estl'atto di Protocollo del Senato 26 febbraio 1825; 
Estratto di Protoco1lo del· Senato 25 gJugno 1825 per Ja scelta di un 

luogo cli deporrtaiion~; · 
Estratto di Protocollo del Senato 6 giu~o 1825 sull.'arruolamento 

mii1itare forziato; · 
·Parere dehla Cancelleria auHca riunfuta 19 mag~o 1825 .e S.R. 22 genn. 

1826; 
D~scuss.ion!i delle Autotiità :inferiori con :accompagnatoria del Vicerè 

mandate alla Cancelleria aulica riunita nel giugno ~830 e nel febbraio 
1832; 

su Giovanni Ciani il Senato non poteva deliberare essendo stato graziato con S.R. 
17 lu. 1836. 

I Vedi i precedenti nei Protocolli 1825 pp. 370, 1157, 1380, 1404, 1478; 1826 
pp. 133, 438, 900, 1591, 3304; 1827 pp. 418, 758, 1029, 2083, 2543; 1828 p. 732; 
1829 p. 3172; 1830 pp. 3084, 3234; 1831 pp. 838, 3954; 1832 pp. 2277, 2604, 2605; 
1834 pp. 992, 3575; 1836 p. 3528 e in tutte le consulte sulle tabelle dei lavori an
.nuali delle prime Istanze criminali. 
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Trasmissione deg1i ;attli al Dicastero ·a:u1ico di Polizia il 2 agosro 1833; 
LI Dicasrero .aulico dli Poliziia chiede :il parere del Senato · 1 i luglio 

1837. 
Nel corso delle diiscus~oni furono at1li.V'a:te ffie seguenti misure: 

1° 1a relegazione nelle fortezze dell'Ungheria dehle persone più so-
spette e pericolose (1832); 

2° la riforma del§ 412 del Codice penale Parte I (1833); 
3° Ui!la legge penale sulle minacce (1835); 
4° una migliore legge finanziaria (1836). 

I dditti che in complesso si commisero in Lombardia dal 1824 al 1836 
ammonua:no al1~ z1fm dii 87975 e fu •aper;tJa l'iinqws:iiione contro 17457 
autori ~egafunente iindi:dati; nelle provimoe venete dal 1824 al 1836 si 
commisero 55531 delitti e ,si aperse l'inqu:iisizione conttp 16333 . 

. .. Si fece perciò. il Relatore ad occuparsi della 

Parte Prima: Cause della grande quantità dei delitti e delle gravi tra-
sgressioni .del Regno Lombardb-V eneto 1e loro rimedj 

1° del guasto mora1e degli ab:i!tanti 
2° 1'esteso e vario confine 
3° facile diserzione degli arruolati forzatamente, a cui va con

giunta quella indicata sub 10° avversione al servizio militare e conseguente 
refrattanietà ·irli11a .coscnizione 

4 ° soverchio numero deL1e bettole 
5° .soverchio numero dei precettati· 
6° insufficienza dd1a forza pubblica 
7° im1nore attitudine delle Autonità coml1Jl1a!li negli oggetti di po-

8° della difficoltà delle pene pel troppo ristretto v.iru::ofo della prova 
legale 

9° del contmbbando frequenti.Ssmo ·ed :Tl pìiù dd!le vo1te impunito 
11° d(!Ha indii.scipLina dei casari, sottooasari. è famiglie mas·sime nelle 

case 1isofate 
12° dei merciajuoli giròvaghi e balossi 
13 ° del V'agabondaggio 
14° de1l'augus1i~a delle carceri 
15° della non bastevole iattiitudiine dei Commissari Distretruali, e del

l'essersi dis1giiunte ile attnibuzioni della polizia giu~aria dal poter gfodi-
Zìiairio 

· 16°, 17° _18° la soverchia lentezza nelle inquisizioni criminali; la 
soverchi:a· trascuratezza nel1a proceduta e punizione ddle gravi trasgressioni 
di po1i7lia e 11a soverchia formalità che si esige nella pi;oced'ur-a delle gravi 
trasg.11e.sisioni suddette. . . 

Parte Seconda: Causa del poco frutto .che dalle inquisizioni ciminali 
e politiche si .r.itrae, e dei re1a:~ivi :rimedi. 
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A) Province Lombarde 

Inquisiti Condannati Rimasti ,senza pena 

al carcere alla pena di morte 
Totale sospeso 

Anno 
-arrestati a piede assolti il processo per morti fuggiti 

libero meno di dai ro ai in vita giudizio giudizio difetto di in carcere dal carcere 
IO anni 20 anni ordinario statario prove legali 

1824 1603 148 1751 693 35 1 1 1 136 805 8 1-
1825 1710 114 1824 . 828 95 - 3 3 150 771 9 .2 
1826 1582 137 1719 877 56 1 - - 118 795 5 
1827 1519 91 1610 794 61 2 - 2 76 619 11 
1828 1627 106 1733 889 67 4 1 5 81 605 6 1 
1829 1793 106 1899 1010 43 1 3 2 94 667 14 1 
1830 1760 93 1853 923 44 - 3 3 126 722 27 
1831 1588 88 1676 804 52 1 - 1 88 721 24 
1832 1439 82 1521 · . 801 68 4 1 1 64 603 14 

. 1833 1627 110 1737 817 39 1 6 3 71 658 10 1 
1834 1728 87 1815 956 43 1 28 - 112 665 17 
1835 1518 79 1597 861 45 2 3 - 62 667 7 2 
1836 1602 54 1656 781 40 - 4 - 82 637 14 

B) Province Venete 
1824 1080 121 1201 552 33 - - - 138 492 8 1 

. 1825 966 123 1089 472 19 2 3 - 107 435 7 
1826 1 

1827 1143 138 1281 513 24 1 2 - 141 508 20 
1828 1280 91 1371 549 22 1 - 94 636 16 
1829 1583 95. 1678 704 35 4 1 - 101 743 22 
1830 1610 122 1732 730 44 2 1 - 69 • 832 21 1 
1'831 1703 127 1830 793 51 5 1 - 93 885 28 
1832 1507 97 1604 81'1 25 - 1 - 74 770 18 1 
1833 1584 99 1683 831 24 - 4 - 100 737 26· 
1834 1703 . 105 1808 884 30 4 1 -· 81 702 8 
1835 1522 Hl 1633 914 43 1 2 - 75 669 6 
1836 1493 68 1561 845 26 - 1 - 89 612 14 

1 Per l'anno 1826 non si trovarono dati sicuri negli atti del Senato. 



Parte Terza: Riguardante la Deportazione . 
... Non sarebbe. :infine condiicente a!lla Gvandezz;a ed alla rngnità del

l'Austriaco Governo H devenire ad una convenzione con un Governo stra
niero; mentre già è da suppmsi, che quest\rlttimo vo!l.'rebbe difficilmente 
assumerSli fa briga di main:tenere, educare e correggere tali persone d'iiindole 
perversa e qualtifìoata •incorreggibifo per far un esper.iimen:to, che ii[ Govemo 
Arusittifaco avrebbe gfà confessato di non tpotJer mandare ad dfetto - ·con
fessione ques,ta, che rivelerebbe aililo straniero Uil1Ja piaga sociale, che tut!to 
consigùiiia dli tenere oocu'ha e dli rt:lJattare da ·sé. · 

Non regge nemmeno l'esempio di ciò che sii· fece coi condOO.nati per 
alto .tradiimeniro aJio Spidbeng e mi fa2lios:i polacchi - 1mperocché er:an 
quelle persone, che da nissuna macchia inorale erano deturpate, e quella 
coltpa poHtiica, di ooii e11aino rei, andava a diventiare un mezzo d!i g:iovainento 
ooli.'estr~ Gielo, :sotto iil quale presceglievano &i vivere. D"ailtronde 011-

ohe iin quell:i casi 1si fece dipendere UJna tale misura dalila sdl!a valontJà dei 
00ndaitmatli. Ber •rutto ciò 1s1arebbe da escludersi il suggenito mezro delila 
depo11ta2lione. 

Se poi ,siano assd1utamente linsuipembiilii 1gli ostiaroli che si previdero 
contJro fo stabi:Limen:to dli U!!l Juogo dii iielegazione ne1Jl'ii.sd1a di Ossero, e 
aincor più se as1solutiamenre non sarebbe poss:i!bile dii formare delle colonie 
dii a:ltretJtanci agl1ico1tori di questa gran massa d!i gente nei luoghi più re-· 
moti meno · coltivati e meno popolari della vasta Monarchia Austriaca 
questo è ciò che non saprehbesi conoscere, né ciò potrebbe d'altronde 
formare tema delle presenti discussioni ... 1

; 

1 È un tipico esempio della lungaggine burocratica austriaca; l'ordine emanato 
nel 1822, dopo una infinità. di pareri e di proposte, è discusso in Senato il 17 e 19 gen
naio 1838; l'iter non è finito perché la Consulta e gli allegati devono essere trasmessi 
alla Cancelleria aulica riunita incaricata delle definitive proposte, proposte che ancora 
verranno vagliate presso il Gabinetto intimo di Sua Maestà e se non sorgeranno altri 
dubbi sarà emanata la' Sovrana Risolllzione. 

L'argomento riguarda i delitti comuni, ma una modifica alla legislazione coin
volge anche i reati politici. Il relatore Salvotti in una lunga disamina (dalla carta 260 
alla carta 310) attacca il Codice penale « ... il giudizio statario non ha datO' utili risul
tati perché la procedura non ha influenza sulla scoperta e sul convincimento dei de
linquenti». 

« Quando su 88000 delitti si apre l'inquisizione sopra 18000 la giustizia non 
. esercita più un salutare terrore, la scoperta del delinquente è una mera casualità e la 

regola sta per l'impunità ... » e le cose peggiorano esaminando le inquisizioni « su 
21891 inquisiti in Lombardia dal 1824 al 1836 furono condannati 11914, gli altri o 
perché innnocenti o percl).é si dovette sospendere · il processo per difetto di prove 
legali ... ». 

È vero che il § <!12 del Codice penale [l'articolo sul quale erano emessi quasi 
tutti i deèreti di desistenza: «A convincere legalmente col mezzo del concorso delle 
circostanze un delinquente, che nega il fatto, si richieggono insieme congiunti i se
guenti requisiti ... ] è stato modificato con la Sovrana Patente 6 luglio 1833 [sulla 
prova nascente dal concorso delle circostanze], ma non si sono notati gli effetti spe
rati. « ... Una vera riforma si otterrà solo rinunziando all'impossibile assunto di deter
minare a pl'iori le circostanze speciali, dal cui concorso debba scaturire la prova legale 
indiziaria, se ne abbandonerà il calcolo· al criterio ed alla coscienza del giudice, vinco-
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P. 871 . ....:.... Sovrano Vigihletto 20 febbraio 1838. 
«Caro Barone d'Eschenburg! Corre voce che nel Regno Lombardo

« Venero e paricik:lolal.1mente ind1a Lomba11dia le 11apine tomino a diivèntar 
«più frequentii. Giò sarà da vieniifioarsi; ied ove .s:i ·avverasse, ·sa1100110 da 
« 1indagaroe 1e caus:e e da propo11sd. i mezzi atti •a farvJ ·Dirparo, sencite ipreviiia-
« mente le auiiol'li:tà concennentii. · 

« Si dioe ioolttiè, ohe· il· T:r.ìbunale Cdmiriale di Millano non sia prov
« veduto d'un niume110 :bastevole di Consiglieri. Di ciò dovmssi p1"00Ul'ar
« sene Ja persuas:ione, e proporre quel che ·s:a11à del caso. · 

«Ove deli'Ulllo ·o' ddl',altro dli quesni due oggett·i già pendesse Ja 
«vertenza, quesba dovrà 1accelerarsd. e a Me fotsene l'1ndicazione; al caso 
« oonttario '1a verrenZla sarià dal Sènato messa iiin corso, ed Ella av.l1à da sot
« toporMi le ddiberazioni in merito del Senato colle proprie osserva
zioni ... » 

Cohchius:o .· 

Di. richiedere :iinformaZJi:oni ·ag1i Appelli; 
pp. 1067 Il Presidente del Tribunale Criminale di Milan,Q chiede .di au-

lato soltanto a certi canoni generali per i ·quali si stia ugualmente lontano dal sistema 
arbitrario dell'intimo convincimento, come dal cerchio limitato della. prova legale de-
terminata ·specificatamente a priori dalla legge ». . 

Contro le disposizioni sulle prove richieste per il convincimento legale dei colpe
. voli non· cessarono mai le lagnanze dei giudici. Gli Appelli ebbero l'incarico di redi
gere una tabella annuale dei casi in cui non fu raggiunta. la prova con la Sovrana Pa
tente 6 luglio 183.3 mentre sarel;ibe stata ottenuta con il § 412 del Codiee penale, nel 
1840 i casi furono 14, infine un rescritto imperiale del 1·842 ordinò di trasmettere le 
tabelle degli Appelli alla Commissione aulica di legislazione giudiziaria presso la qual~ 
vi era una sezione occupata in permanenza ·alla revisione del Codice penale. ~ . 

Il Tribunale Criminale di Milano (giurisdizione. sulla città e provincia) trat.tò 

anno inquisizioni furti rapine omicidi ferimenti 

1830 1713 1294 254 21 . 60 
1831 1700 1211 241 25 . 36 
1832 1783 1339 187 24 38 
1833 1776 1184 274 20 41 
1834 1430 976 210 16 . ·40 
1835 1143 767 189 10 40 
1'836 1741 1334 180 14 28 

· . Nello stesso periodo di tempo furono denunci~ti al Trib;nale Criminale di V~
nezia 4962 delitti e furono aperte 1426 inquisizioni speciali con 1991 arresti e 223 im
putati a piede . libero 

delitti 
inquisizioni speciali 

furti 

3804 
898 

rapine 

122 
24: 

omicidi . gravi ferimenti 

54 
41 . 

128 
10 

. . Furon~' c~ndannati 1165 a meno .di..dit:ci anru, 13 fi:a i dieci~ i venti anni, ne5-
suna sentenza capitale o carcere ·a ·vita, dichiarati. innocenti .133, dimessi per difetto di 
prove legàli 865. · · 
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mennare :il nrumero dei Consiglieri ,dJa 9 a 14; 1611 Consulta e r.appor.to 
del Senato aH'imper.ator.e; 2204 1; 

3116 Risposte e pareri degli Appelli. 
L'aumento delle ll'apiine inel 1837, Tlspetto ial 1836 fu di 118 Mi Lom

bardii1a 1e. di 100 nel Veneto; l'aumento sembm. doV1Uto 
a) allia oess1a:cione del terrore che iilnrutew !il cholera morbus · : 
· b) aHo spavento che· spargevano in Lombardia le ardite aggressioni · 

di due hande che ora si dioe saio1te · 
e) alla maggior difficoltà. ln alcune province di vivere sul contrab-

bando 
d) ,aiJ. tiinoaro dei« generi di prima 1llieces1s:1tà. 

1 Nella prima organizzazione i due Tribunali Criminali di Milano e di Venezia · 
erano stati proweduti ·di 14 Consigliei:i ·suddivisi in tre classi; in seguito, per econo
mia, la pianta del personale subì varie riduzioni sino alle So.v;rane . Risoluzioni 15 lu. 
1827 e 16 mar. 1828 che fissai;ono il numero dei Copsiglieri a 9'. Con. Soyrano Rescritto 
5 genn. i839 furono· soppressi i Protocollisti di. Consiglio e "I'organiè:ci· del Tribunale 
Criminale di Milano fu stabilito: 
Presidente . .. .soldo · L .4000 

Consiglieri 12 

Attuari 12 

Scrittori 7 

Cursori 6 
Inservienti 4 

Secondini 15 

\ 4 con soldo di f. 

) ~ : ' .· 

soldo f. 700 . 

l 2 con soldo di f. 
3 . ». 
2. » 

soldo f. 3QO 
» 350 

· 7 · stabili còn f. ·300 

2000 
1800 
1600. 

700 
600 
500 

· 8 ·diurnisti : · · ))' 280· 

'· ... 

.. 

,. .. 

(oltre· al Custode e al Vicecli;>tode; il personale carcerario era calcolato sulla base di 
urt secondino ogni 10-12. ·detenuti, -l'economato ·veniva affidato ad uno Scrittore). 

Il Tribunale Criminale di Venezia· rimase con 9 Consiglieri, aboliti i due posti 
di Protocollista, il numero degli Attuari fu portato da 8 a 9 (uno per ogni Consigliere). 

. Fuori organico vi erano gli Ascoltanti, gli Alunni e i Praticanti, giovani che aspi-
ravano ·alla carriera giudiziaria in. possesso di determinati .requisiti: titolo di studio, 
buone informazioni; non bisognosì (il padre ·od altri garantivano per il loro· decente 
mantenimento) .. Presso ciascun. Tribunale' di Milano e di· Venezia vi. eràno 8· Ascoltanti, 
4 ricevevano un' adjutum di' grazia di f. 300 annui e 4 di f. 200; il. numero. degli 
Alunni presso ogni magistratura era pari a metà degli Scrittori. Nel· 1844. gli' Ascol
tanti presso le. prime Istanze venete erano 114. ed .. altrettanti presso: le prime Istanze 
lombarde; nel 1845 nel Veneto gli Alunni addetti ai Tribunali erano 49, aUe Preture 
129, .nella Lombardia addetti ai· Tribunali 43, alle Preture 110; ·nel 1847 i. Praticanti 
presso i Tribunali lombardi erano 36, presso le prime Istanze venete 11. · · · 
· Le spese per· il riscaldamento, cancelleria ecc. del Tribunale Criminale qi J'ylilano 
nel 1833 erano state fissate in L. a. 8800, dal 1841 vennero elevate a L. a. 10500. 

I Consiglieri di tutte· le prime Istanze erano pari· in· rango, ma i giudici delle 
Capitali (Milano e Venezia) avevano un maggior, soldo di f. 200 aJ:!nui per un pre-
sunto superiore costo della vita. ·. ·· · · · ·. . . . .. . . 

Vedi anche i Protocolli del 1841 p. 959.: «Quando fu aumentata la- pianta del 
Tribunale Cdm.inale in Milano, fu mossa qu~stione se fosse .da conservarsi la maggio-· 
ranza di Consiglieri non nazionali. Sua Maestà non. decise ·esplicitamente la questione, 
nià' nominò· iri modo· che· sette· furono i non· nazionali' e ·cinque i nazionali». 
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Per trimedi sono ·1ndicati. 
Sosniruh-e al terrore del cholera ~I timore di Dio e d~~ pene U1111ane 

con una· miglior educa:ziione_ ed una .rigorosa eseCU2)ione della giusnizia 
punitriva, 

far meglio v.igi~are le strade e le campagne con ·aumenro della forza 
pubblica, 

tener sotto speciale sorvegil:i'lllllZa i corittabbam:ltieri at'1'1Uo1andoli an
che forzatamente o deportandoli, 

negihl anni di caresu.ia cercare dli .porre llliil freno agli speculatori. 
L'Appello lombardo propone mdl.tre 

I di moditficare la Jegge suJ g!iudizio statario e ila legge 6 lu. 1833 
sulla prova .iindOOaria , 

II Uilla nuova Jegge contro iil vagabondaggio e Case di ~avoro voloo
tario e forzato in ogni provinèia 

III istituzione di 11.J:OO aippoSitJa autolli.ità di polizia Mi singoli ilimiitati 
disttett:i 

IV cr.iigorosa esecu2lione del!la relegazione iiin Ungheria e deill'arruola
mento forzato 

V sobrietà nei precet1li politici 
VI rigorosa sorveg.lfunza sulle strade, bettole ed altri ritrovi di 

mail!fo:ttor.i 
VII riaccomandare al clero di 'UJs:ape ~Nia ~a sua influenza per :iJnspi

oore orrore ,al delitto ... ; 
1839 p. )796 Rapporto della éancdleria aulica riunita all'imperatore; 
1840 p. 3824 Nota della Canc~lleria aulica con il prospetto dei delitti 
comm~ss!i nclle province venete nel 1839, colil'osservazione ohe ra:ncora nO[l 
le fu aJbbassata aloona Sovtana Risolu:ziione 1suil mpporto 1° giu. 1838 run-

. torn:o ai mezzi per ris.tabilire e mantenere fa pubblica sicuJJezza nel Regno 
L-V . 

Con chiuso 

Di rassegnare a Sua Maestà fil rprosipetto dei lavori dehle rpriime Istanze 
giuooiarie nel 1839 ool prescritlto umii1tssimo rapporto, rappresentando i 
desideri del Senato: 

1) un provvedimento deID.'Amminiistna21ione fores.taile ·a favore della 
popoLazione defila provimoia di T:reviiso ahe abita in vici:hain:zJa 00. boschi era
nia:Li e che ainueriolJffiente godeva dei benefici niguardo al proprio hlsogno 
di legna · 

2) tiistitum.one di asili d'infan:ziia iiin PadroVia 
3) aumento deli1a Fo!Zia pubblica; 

1841 pp. 807 Sovrano Rescritto 1° dic. 1840.-
« Quanto al provvedimento da darai 1r.i!guairdo ahl' Ammiin:istrazione fo

« restale della provincia di Trev.ioo, e qua!llto ffilo stJaibilimento di Asili 
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« d'·infomia nella provincia· di Padov:a, H Senato si rivolgerà alle Autorità 
«competenti. Del resto il ten~re di questo rapporto lv.Li serve di notizia»~ 
822 Richiesta di informazioni ai Tribunali di Padova, Verona e Rovigo 
sullo sproporzionato numero di investigazioni rimaste sospese (a Ve
rona troppe bettole, a P.adovia e proviincia :in tutto vi sono 85 guardie cli 
sicurezza e a Rovigo 80 e una squadra volante di 12); 
2085 Disposizioni della Cancelleria aulica perché gli indigenti possano 
come per il passato approfittare dcl bosco Montello; 
3385 Mozione d'ufficio: 1) urgenza di aumentare· la Forza pubblica. 
2) mancanza di locali in Lombarclia per i condannati al carcere duro; 3476; 
3947i 
1844 p. 126 Sovrano Rescritto 2 gennaio 1844 sui prospetti giudiziari 
del 1842. . 

« ... dahl'unita copia si desumeranno gli ordini da Me abbassati pel 
« mantenimento del buon ordine e dehla pubblica sicurezza »; 
1847 p. 1358 Rapporto sui lavori .dei Tribunali· Criminali veneti nel 
1846 . 

... Si suggeriscono i provvedimenti indicaci altre volte per fair d!imi-
nuire i delitti: . 

maggior vigilanza delle Autorità politiche, 
aumento dehla forza pubblica, 
favorire l'ii:struziione del popolo, 
arruolamento forZJato, reclusione e deportJaziione degli iincorréggi-

bili, 
estensione .al Veneto dell'istiruto del patronato sui dimessi dm car

cere. 
Girca i suggenime~ti non è dato alle Autorità giudliziarie cli prendere 

determinazione, e siccome con S.R. 2 geoo. 1844 fu incànicato il D~castero 
cli Pa1ima di additare i mez~i più efficaci, sembra per ora non restCa fare 
che di attoodeme -le comunicazioni peT conconrere p0ti •agli orprpoirtuni prov-
vedimenti. . 

P. 435. - Investigazione per perturbazione della pubbil:ica tranquil
lità (contumelie verso ~'impemtore) coabro Pietro Mainetti: desiiistenza, 
rimessi gli a:tti: alla Pelegaziioµe Proviincmle. d!i Sondrio per g1i oggetti del 
di lei istituto. 

P. 594. - Rapporto defila Pres~denza del Tiniibuoole Criminrue in Mi
lano su un 1nconven:iente ·accaduto nell'esposdziione di alcuni condannati 
alla berlina pel feroce ed indecente contegno da essi tenuto con grida, schia
mazzi, destando pubblico scandalo. 

P. 605. - Sull'esa:ttia applicaziione dlel § 29 del Codice penale Parte I: 
quando con un deliitito concorra una grave til'asgress~one. di poiltlma per la 
quaile sia s.tabilita una pena diversa dall'àrresto o dailla pena cO:nporiaie, sia 
da sé sola, sia cumulativamente, il Giudice criminale non debba prendeTe 
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~gerenza ne1l:a decisione della gnave tnasgressiione policiioa, ma ohe il . Giu
dice delle gravi trasgressdioni politiche debba solo giudlical'e ,sulla stei>sa. 

P. 716. ~ Sovrana Risoluzione 16 gennajo 1838 sul rappobto del 
CaJJ!ce]liere ~nt1mo di Casa Conte è Suato ·dintorno ailila suppl;ica del profugo· 
Bi!etro De LmgL . . · · 

« Sarà accorda:ro ,a Pieuno De Luiiigii il permes1so e dsipetci1V1amente ~l 
« passaporuo· per l"i~r.nane nel Regno Lombandb-Veneto sempteché peraltro 
« venga ·esso 1al suo ·iingliesso.· nel Regno L-V . riceyu to :iin custodia al. 9000ne 
«. cof po~siJbm riguandi, e tradotto manzi ai!· T :ni!buna1e. Gniminrule :irt M.iilano~ 
;(;dave 1avrà da sottòporsi aRa iiinqu:israiane aperta COOJtro. di ~ci èd .atteri
« derà Ja decisione dei Ttdh1ma1i. È del [lesto Mia volontà, che quesuo affare 

. « venga condotto al· suo · term:iine cofila possibile, scilleclrudlkte. · . , 
« Di oiò avtà B11a da in:fionmare tos·uaménte i:I P1'esidente dd Dicastero 

~< aulico di Polizia Conte Secllnitzky,.ed·il Vice-Presidente Barone d'Esche~
« burg » 

Conchiùso 
''· 

1) Di co~unicate il tenore della venerasittima Sovr~na Risoluzi~ne, 
che serve di notizia, all'Appello lombardo per sua notizia e norme coll'in.-

. carico di renderne 1nteso il Tribunale Criminale, onde il veneratissimo 
Sovrano Comando sia esattamente adempito; e di avvertire in pari tempo 
l'Appello, che la Cancelleria intima di Casa, Cdrte e Stato ha date dal canto 
suo 1e d:i:~s1zioni che le ~ncumbeviano, onde :il De Lui~ venga wormauo 
della suÌl~data :Sovrana Risoluzione; e che fu irfraricato il Governatore di 

· MrliLano dial Presiidente del Dicastero aU!l:iro dii Polizia delJe occorrenti ddsp'.o'-
siZioitl 'iper rioev~!'é al' eollfine jJ De Luig1; . 

. . .2) Di rrescriviere al Presidente del Dicastero dii Po1iziiia ... . 
···~ P'.' 1358 ~ Ìnvesrig~.ione a cari.èò' deil nobil.e Giovooni Resta per ti

toi~ • dii:. "11ho, tia:climeJJ;to . (fongui!clli. sospetti sca:ti.I!tfrt:i diaii suoi mppo:rti ooin 
vatii iLiiberaili): d~sistenza. · · · · · . . 

· P. 1409. - lliin'lllllcia all'esercizio d~ll'avvooatum di Antoruio Buccel~ 
leni; .PP· 168.1, 2209, 3376. 

· Conohiuso · ... 

Di rescciveré' 3llil'ApÌ>ello ~ombardo, che sii diimètfa de:firnrt!iv:am~ l'a~. 
Bucoellerui, ·011a sos11eso e senza 1aver riguardo ·alla ·sua lllnU!llcia (non osserva 
l'obbligo della residenza, non ha soddisfatto· al vistoso debito di tasse). 
. ·. P. 147i. ::_.;__ Proeesso per alto tmc:lifilenti6(Giov.ine Iua1ia) contro· Fer-
m6 Aponti· · · · · . 

Gonchi'UISO. 

De~stJen21a . per dlifetto dii prove lega1i, ~~d~ato n~gli !l~ssori di legge 
sotto le riserve d~ §. 537 C.P. Parte I; 011dina1la. ~a ... sçaroera:zionie con o;b
bLigo .di non assentarsi da Mhla:no fìno . 1a:d ulteriore, disposfaione dandone 
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notizia ,aJllia D1remòne generale· cli Polraira; g:M att6. mquisizionailii sottopostii 
a Sua Maestà ... ; · · 
pp. 2029 Sovrano Viglietto 2.5 maggio 1838. 

«Caro Barone d'Eschenburg! Il conchiuso .del Senato contenuto nel 
« Suo aiapporto 14 a:pl1ile 1838, di cu:i s~ ritonnooo gili aililegaci, e col quale 
« venne d!ichiarato dove11si sospendere i:hl iprocesso per .diifotto dli. prove 
«legali pei; titolo di alto trad~mento contro ·Fermo A.porti, ho preso a noti
« zia, e .ri.ilascio contiempoiianeamente i'opportrnno aJ. Presidente dell'a~liço 
« Dicastero di Polizia, dal quale verrà a suo temp~ resiii:ruj;to al . Senato ii 
« .menro~ato rapporto»; 
3159 Restituzione del rapporto. 

. P. 1517. - Il Bresidente del Dicastiello aUJlico di Polizia comurnca 
J,a Sovi;aina Risoluzione 27 marzo .1838 ri):asdata su un mrpporro dcl prm
cipe di Metternich. 

«Ad Emilio Marozzi non sarà ulteriormente vietato il ritorno.nei Miei 
« Stiati. Se però in seguiito vemsse cO:n.tm dli crn.m decret.am la speci'<lle inqui-

. «.sfa.ione e l'·arresto per alto tradimento, •sarà ai medesimo da fasci1arsi J.a 
«scelta di i'itornare aùrl'estero, oppure di assoggettia1.1s1i al. TriJbUi!Jiale Cri.imi
« n0ll.e dli M.ilaino e render conto sÙ.L1a . datagli !impuitr.iziorre e dii attendere 
«ciò che :verrà su ~ui [ui de1iberato. 

«Questa Mia R1soluzioné sarà notificata .0Ù. Marozzi contemrpomnea
« mentie all'ia:tto che g1i accorderà !il .nitorno Lin. patrifa. Del resto s'intende 
«da sé ch'egli.i dal momenro deJ. J_i.ttiomo nei Miei Stati dovrà essere a·ssog
gettato 1a r~gorosa. 1sorveg1Wa:nza di polizma. Per ciò poli che concerne la sua 
« ilihertà pe1.1s011IB!le, questa non dovrà es·sere Jimitaita se non in quanto lo 
« potesse .rikhiedere la ipubb1ioa ricurezza. 

« Di tutt!o ciò· Bllia dovrà renderne inteso il Presidente dell'auliico 
«Dicastero di Poliziia ed ili Capo del Sen~to Veronese a fine che ognUJUo 
« di essii po1>sa indi11atamente disporre ciò che .spetta ail. proprio ~sciituto ». 

P. ·1519 . ..:_ Inqu!.iis!i:zJi.one per petturhaziooe dcl!l.a pubblica 1:1tanqu~l- . 
lità (dettatura nel ginnasio di Rovigo di due sonetti composti dall'impu
tato « L'Italiano e il Tedesco»; lettura in classe di due romanze del 
Berchet « La Clarina. e il Romito del Cenisio ») contro il sacerdote Ber
nardo Roncati · 

Goochiuso 

In ordine 

Di ordinare ·a:l'l'Appelllo ·veneto d!i far conoscere a S.E. tiJl Govematore dti 
V1enezia, eme1.1ge:rè daJ sudtl.etto processo, che &a g1i stiudooti d~a Urnver
s:ità ·clii Padova e fra quellii d~ Ginnasio di. Rovigo si trovassero negli anni 
deCOl'si dclle copie :almeno manoSCl.1i1Jte, delllie romanze di Giova.!1Jl1!i Berchet, 
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po~e proilbite dal:l:Auto11ità politica in primo grado, ed ,assai pel'licolose 
per il sentimento 11ivo1mironado, che vii si contiene. 

In merito 
.. 

Di dii:chiiarare cdlpevdle Bernardo Roncati e dii condannarlo ·aJila pena del 
carcere duro per mesi ,dJieciotto, da espiiar.si nella Casa di forza di Padova; 
d:i condarma:t.ilo 1ail pagamento dehle spese processua1i e dclla tassa drelJLa sen
tenza iiJn f. 1.2 sotto le 1r]serve del § 537 C.,P. Parte I; 
pp. 2376 Restituzfone di una supplica del padre; 
3725 Supplica del Sacerdote Bernardo Roncati per essere compreso nel-

, l'amnistia 6 sett. 1838; 
1839 pp. 902 Resttiuzione di una supplica del sacerdote Bernardo 
Roncati (il delitto di perturba21ione clieJil':inte11na tmnqu~llità dell.o Stato non 
è ieompreso indll',amnistia 6 ·sett. 1838); 
3987 Sovrana Risoluzione 14 ottobre 1839. , 

« Bernardb Ronoati è da metJter:si in ~~bertà 1senza ritia11do, ove non v.i 
fosse già rimesso ». 

P. 1579. - fa1qmsizione per pertu11bazione dehl'~nterna tranquillità 
dello Stato (.scd:tti affissi tln diviersi [uoghi dei iJiù frequenMti deillia dttà 
di Bergamo « muoja Ferd~nando primo - Vtilie oppressore d!e' popoLi ») con" 
tro Ailessandro Fmncesoo Deheoh ·e Federko Venanzio studente di ooini 16 

Gonch~uso 

Di qualhlificare il fatito ·impullatò ad Ailessandro F11ancesco Dehech dellirtfo 
di perturba2lione ddlla pubblica ·tranqOOilii:tà defilo St1ato; 

Di sospendere però in .di Jui iconfoonto <iJl processo per difottio di prove 
lega;Li; condannandolo negli acces·sori dli Jegge ... ; 

Di 1iricarlcàne l'Appello di comu:nircare ·ail Governo di Mi1aino l'esito 
del W<Jcesso· rper queHe misiume dii. 1s:o1wegLianza ,che potessero essere del caso 
lljttese [e pericolose :incmazioni del sunnominato Dehech; 

Di sospendere in confronto di Federico .Venanzio l'inquisizione pet 
ditfetto di prove legaili, 1oondannandolo però negilii 1aooes:Sorj di legge; 
18.47 pp. 3078 L'l.R. Commissione aulica degli Studi chiede il parere 
del Senato su una supplica di Federico Venanzio da Bergamo per essere 
ammesso alla laurea in medicina (Risposta favorevole); 3768. 

P. 1602. - Investigazione per alto tradimento (colloqui a Parigi con 
iii fuggiasco Spendiano Bracchi; presunta ·aggregazione alla carboneria) con
tro Giovanni Battista Tonimasi detto Gagliardi sarto: desistenza da ogni 
ulteriore procedimento per difetto di titolo criminoso. 

P; 1746. -;-;-. .Irwèstigazione per rpentutbazione del:l.'dnte11a 1ll.'anqui:1lità 
deLlo .Svaito (due Unitami lettere a.nOnlime ~nviiate per posta 1a V~enna col
l'iin:.dil1izzo di Sua Maestà) contro Giovarmi Fonvebasso vooezvano 
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Gonchiuso 

Che 1leV'ate Je conformi de1i:bericiorui delile runferiori Istanze si dich:iàvi do
versii aprire la speciale inquli:siziione; 

. 2781 Atti del processo 

Gonc:hi:~so 

Di sospendere il processo per difetto di prove legali, condannato il Fon
. tebasso. nelle spese pmcess:uaili e nella tassa de11a 1s1entenza dii f. 12 1• 

P. 1785. - [Nella sessione del 12 maggio è portata la notizia dèlla 
morte del Consigliere aulico Carlo cav. di Crollanza ed il Senato passa alla 
diiscussiione per iil r.imp]azzo] . 

... Sua Eccellenza lill sig. Presidente faceVia cadere 1a sua s~eltJa sopra 
i due Consiglieri dell'Appello lombardo Laurin Giuseppe e Rohrig An
tonio, osservando, che non trov<a"v1a in questo Regno alcun ailtro ìind!i:viduo 
n1ativo de11e antiche Province, che r.iputasse 1atbo a porer bene sostenere 
il carico di Consigliere aulico o che fosse desiderabifo di collocare taluno 
in questo Senato; mentre perciò che concerne quelli che servono in altre 
PJ:"ovtlinci:e tedesche, l'Eccehlenza Sua mfletteva·, che essi 011 foro aniivo presso 
questo Senato ·devono sulle prime molto lottare sino a che giungono a 
bene conoscere tutti a. diversi sistemi origainiai e di.i [egli.s1azione vigenti m 
quesito Regno. E quanto a qud1i che servono o ·sono nati in unJa provtlnaia 
redesoo"ital1ana iiJl Senato è già provveduto dli diue Cons1g1iel1i aullii.ci oriuncLi 
dal Tirolo meridionale. 

Riguardo ail Consigliere d'' Appello Zajotrt1i l'Eccelilooza Sua credeva di 
dovere :r.i1marowe, 1ohe sebbene esso· Gonsiglre11e 1abbia dimostrato diiistdnte 
cognizioni nel .ramo crimiin:ale,, pure per quanto concerne la partJita civile, 
come trovò di osserviare 1in diversi i.riconrtri, non ,poteva accoroar.gli una 
simil nota ... 2

• 

P. 1910. - Lagnanze del deportato iiiil America Messandro Luigi 
Bavgnani per una den'Ul1cia per truffo preSJennata al Tribunale dli Bergamo 
contro Bortolo Arcangeli; p. 4595. 

P. 2329. - Inquisizione per alto tradimento contro Luigi Vassalli 

1 L'imputatÒ fu considerato un maniaco, seminfermo di mente. 
2 Anche nella seduta del 25 ott. 1838 mentre si discuteva per il rimpiazzo di 

due posti vacanti nell'Appello lombardo, il Presidènte osservava: « ... che nell'attuale 
gremio del Tribunale d'Appello lombardo il numero dei Consiglieri oriundi dal Tirolo 
meridionale sembrava già troppo grande, onde nell'odierna proposizione non si debba 
piuttosto prescindere dai concorrenti nativi da quella parte del Tirolo, limitandosi ai 
nativi da altri luoghi delle antiche province ... ». · 

Di Paride Zajotti fu discusso 1'11 lu. 1839 e venne proposto secondo in terna 
per la Presidenza di Rovigo, infine la S.R. 22 febbr. 1842 lo nominava Presidente del 
Tribunale Civico Provinciale di Trieste. 
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ConchiUJSO 

Di d:icmaa::are cdlpevale Lcig:i Vassalilii del delitto di a!lto trod!imooto con
darnniaindolo ailila pena dii morte, da esegu.iThi colla foroa; e negli accessori 
di legge 1; 

Di raccomandare medj,ante umiiliissimo rapporto iJl VaissalLi aW1a somma 
Clemenza di Sua Maestà per Ja commuuazione drehla rpooa cap1tale m quella 
d!i tre annii di oarcere diuro; da espi1arSi. nello Spielbeng; condM!laito :inoltre 
negli accessori di legge · 

Motiv:i 

Lo iinqms1ito Luigi Vassaù.lii è imputaro di avere avuta: compartecipwione 
nella invasione seguita armata mano contro la Savoja, invasione diretta ad 
ostii1mente inconrinoiare queNe mire rivo~ll2ionarie tendenti afilo scopo di 
sconvolgere tutlli i Jeg:ititrlim1 Governi d'Itaillia ,e quindi anche quello di Sua 
Maestà nel Regno Lombardo-Veneto ... ; 
2941 Sovrana Risoluzione 13 agosto 1838. 

« Per ·atto di grazia condono a Luigi Vassa1!1i ~a penta di morte a cuii 
« venne condannato. La pena di 10011li . tre dii oaocece duro proposta dal Se
« nato verirà clJal Vassailli scontata nell1a oasa di forza dli Mfilano » 2~ 

P. 2597. - Inquisizione per alto 1ll1adimento (Giov1ne Iita1ia) contro 
Carlo Rapelli da Torino · 

Conchius6 
Di .confenmare le ~enteme delle inferiiori Istainze; 

Di proporre a Sua Maestà 1a commutazione della pena dii morte in 
10 anni di duro care~ da scòritJaJrsi sullo Spiel!berig, soggiuntovi a sensi 
del § 22 C.P. Parte I anche in bando da questi Stati. -

Inquisfaione ·per alto tr:adimento, aiuro prestato a d~quenti, sedu
zione ·all'abuso de11a podestà d'ufficio contro Gallio Bosisio da Millano -

Con chiuso 

Di diichiru-are. sospesa 1'inql.lli:simone per ailto ttiadimento. per difetto di prove 
legali; 

Di dichlarairtlo colpevole dci deliitni. dii sedlumone all'abuso della pode
stà d'ufficio e di aiuto prestato a de:Linquenti.; 

Di condanartlo ·alla pena del caircere per mesi 9; 
Di proporre a Sua Maestà, che il Bosisio sia confinato in un luogo 

fuori del Regno Lombardo-Veneto, e posto sotto rigorosa sorveglianza dal-
l'autorità politica. - ,,.,. · 

fovestigaz-ione ;per 'itlto tr:adimento contro AntOll!i.o Bazzi svizzero, 
domici!Liato a Miiliano 
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Conchiuso , · 

Di· confermare Je delri:berazioni <lii desisteMa delle iiruferior~ Istanze; 
pp. 3224 Il Tribunale Criminale di Milano ricerca gli atti processriali 
con~ro Carlò Bosisio; . . . . 
3353 Sovrana Risoluzione 10 ·settembre 1838. 

« La pena dettiat~ al Bos!isiio è decorriMie d"111 g;iomo defila sen~za del 
«Senato [25 lruglio]. Perciò che concerne i conahirusi presi d"111 Senato 
« medesimo contro degilii altri indtiviidluri dii cuti nel presente raippor.to si 
« dovrà atJtenersi a:lle dlisposiZJioni poa."t,ate · dlaJ. Mio Moruprop1tio dei 6 set
« tembre corrente. 

« Della· presente M:iia R1soluzione fil Senato diarà notiziia ail Dicastero 
« AùJ:ièo di · Polizi,a, ,e aiò call'unio:ne di questo rapporto, onde si presti 
«anche rper parte SUia .aJll'esattJa e· sollecita esecuziione de:l1a predetJta 1fia 
« detem:riiinaZiohe ». · 

[Elogiio del Senato 1311 Consigliere fuqurl:rente Kll.eindi]; 3845 Restitu
zione. del illapporto. 

· P. 2698. - Nota del Pa:esidente del Dicastero au1ico di Poli2iia con 
oui tmsmette . ie. st,lpPffiiche dei profµg:hi ipo.litiai GioVli'ta Scail:vllinri, Gaetano 
Bargnall!i., Massimiliano Ma00.o111i e principe Emi!lio Belgiojoso chiedenti 
che sia [oro concesso :iJl ritorno in .patria ILiibeni dia pena; e sigl1lifìoa essergli 
queste state abbassate _da Sua Maestà coll'incarico di sottoporle nuova
mente col propri.o ben ponderato suo parere nel più breve termine, dopo 
aver s-entiiito il parere del Senato Veronese, :il quaJ.e dovl'à su .di esse ripe
tere le WormazionU. dehle :inf ertioni istanze ... ; 
p. 3063 Risposta dell'Appello lombardo. -

... iil. reLatore riflette che contro ,i quattiro indiVlidui fu aperta la spe
ciale inquisizione ... e che accordando il ritorno senza pena si susciterebbe 
ail certo Je domande dli altl'i fra ili rimanlentii 9 3 profughi . . . che tanti altri 
profughi -si sono presentati. ail1a g;iustiziia e verniero processati e éondan
nati ... e che non sarebbe iin ruimorliia co1Jla girus1iiz1a cliistl.1iibutivà; ~i deve 
opinare, che non 1s1a fotto Jruogo ail:l.e srud<:lettle suppliche ... Sua Eccelilenza 
fece presente che ruI S1g. Presidente del Dicastero au:1ico di Po1iziia desidera 
di 8apere, .se :iJl Senato mtenga, che le suppliche di rui trattasi ,s1ano da -
assecond~rsi avuto riguardo alle circostanze del tempo presente fa d'uopo -
diohiarare, che non pendono ona processi di ~to tradimento, che del iresto 
:fil Senato. non ebbe ocoasfone di conoscere lo spirito pubbliico, e che sol
tanto se 1' Autiorfrà di rpciiliiZJia fosse persuasa, essere i ·sentrll.menti po1icici 
defila popolaziione sodd~sfocenti, e se ·anche Je iinformazioni sulla condotta 
dci. profughi :ita1Liiani 1ahl'estero fossero tranquillanti si potrebbe accordare 
Ullla ooimstia, che do'V1rebbe estendersi a :tutti ti. suddettJi rpuirofugh:i, della 
cui conveniierraa. però Sua Eccehlenza non può persuadersi ... 

P. 2795. - l~vesriga:ziione :per perturbaziione dell'ti!ntema ttooqÙillhl:ità 
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dcllo Stato (espressiorn cen:sumbiili in sommo gtiado verso un ritmtto del 
defonto imperatore Francesco I) contro .Antonio Tirevillsan da Grontorto 
(Padova): d:es:istienza. 

P. 2883. - InvestJigazione per pertu11bazione del!l':inrerna itiianqui!liliità 
dello Stato) espressioni ingiuriose verso il Sovrano) contro Lazzarini Pietro 
detto Sa:latia e ii faiatehli Stefano e )?ac:ilo Ghirottio detti Gniggio padovaini: 
desistenza, rimessi gli atti all'Autorità politica per gli incumbenti del suo 
istltuto. 

P. 2968. - Convenzione col Granducato di Baden per la reciproca 
esecuzione delle sentenze. - La nuova Convenzione modifica i principi della 
Grcolare' 25 s·ett. i818 perché la competemia ·dlell giudice esrero non sii giiu
dica coi pr.iincipi del diirltto generale ma calla ~egisJazi:one viigente nello 
Smto dove è stata proferlm Ja sentenza. 

P. 3015. - Investiigaziione per ,aJ.tro tnadimentio (.sussiitl!i otoonutii da 
emigvatii aill'estero) contiro Francesco Laguidaria da Tor.ino, diisertore della 
manina sarda: desistenza per mancanza di legaili ~ndlizi relativamente al 
titolo di alto tradimento; 3284. 

P. 3051. - Inqui&iziione per perturbaziione dielJl'!iintema rtranquJJJLità 
ddlo Stato (parÒle :ingiuniose s.uii mainifesti delle Nottl!fìoazioni governative) 
contro Lul1gi Sommar:iva, Pietro Bay ·e Tommaso Cavazziici mantovanii 1 

· 

Gonchiuso 

... dli condanna.re il Sommariva a 18 mesi di carcere duro da ·scontarsi nel
l'evgastdlo di Mootov1a, nonché neg1i accesso11i di ~egge; 

Di assdlvere Pietro Bay e Tomm~so Cavazzini per essersi riico~osaiuta 
la loro :innocenza; 
3117, 3118 S.R. 28 sett. 1838 Condonata la pena allo ,speziale Luigi 
Sommariva con un severo rimprovero da'1 Commissario di polizia di Man
tova e ~a comminatJorfa che iin caso dii recidhna sarebbe trattato col ,r~go.re 
della legge; 
3659 Supplica di Giacomo Sommariva per il condono della pena. al :figlio 
Luigi. 

P. 3125. - Dispaccio di S.A.S. il Vicerè con cui comunica due vene-
11anis5imi Sovim111i Viigliietti 6 settembre 1838 concennenti gli indlividui di 
questo Regno L-V inviluppati o compromessi· nelle politiche macchina
zioni [Vedi Aittii del Senato] 

Conchiuso 

Di comunicare a:ll' Appello [ombarlo il tenore dei sullodatii venevat1.ssa,m1 
Sovnani V~gHetti per ~a comunicaziione .ail T111hlllllale Criminale dii Milano, 
onde lo stesso si presti all'esecuzione del .Sovrano Volere cessando imme-

. . 

1 Sotto la parola Notificazione di maleficenza, a fianco della parola Imperato~e 
d'Austria Zuccone, al lato della sottoscrizione Ferdinando L.S. Re d'Italia che indegnità. 

522 



dfatamenre da quefile mquisizi10ni per . ·alto tràdiimento che si trovassero 
presso lo stesso pendenti a senso del § 2 del pnimo dei prelodati Sovmni 
Vigliei:ti ... 

P. 3128. ----'- RestJi.tU2Jione di unia supp1ka d~ Giuseppe Guoozati per 
il figù:io F:i'1ippo. 

P. 3148. - La Cancelileria mcima di Cot>te e Stato comunioa che il 
Ministro delhnterno della Russia ha ordinato ai Governatori di diffidare i 
soldati oriundi del Lombar:do-V eneto e rimasti ii:n Russia dopo la c'<!1npagna 
del 1812, di mettensi ii:n 1re1aziione diretta coll'I.R. Ambasciata austiriiaca. 

P. 3226. - Inves·1Jitgazione per perturbazione deilil':intema ttianquill1ità 
dello Stato (:in ocoas:ione del Tedeum per l'onomasllico dell'imperatore, 
l'imputato avrebbe detto «Per quell'1asino si canta dtl Tedeum? ») contro 
Fiiltppo Moronatii da Ponti {Manrov•a): c:Jlesistetwa per mancanza degli 
.estremLdi _dal:itito. 

P. 3227. - lnves1Jigazione per pe11tu11ba:zfone de11.'intema tt1a11qu:illlità 
dello Stato (espr·essi0111i Tipr:ovevia1i venso ['1impe11a1J0re) contro Giuseppe 
Resemini .ed Alessandro Rovag1io cremonesi: desistenza per mancanza degli 
estremi di delitto; 
4 577 Supplica della moglie di Giuseppe Plesemini (?) arrestato per un 
discorso contro Sua Maestà. 

P. 3305. - SU1pp1ica di Antonio Visconti Venosta perché, g1i sia 
· tolta l'iin~erdizione all'esercizio deJ:l'avvocatru:ra per ii:l Sovrano !induko 6 

settembre 18 3 8 

Conchiùso 

Di comunicare la supplica aill' Appello fombardo perché sul conto del Vi
sconti indi:pendentemente dalla subita ~nqufs:izione 11assegnli Je piiù acoo111ate 1 
~nformazroni senti1to anche ii:l Tribunale di Sond!cio sulla sua condotta tanto 
neM'eserciz!io d~ll'avvocarura quanit~ in ogni altro rapporto; 
1839. p. 72 Risposta dell'Appello 

Conchiuso 

Di inon for Juogo a:11a domaindìa del supplioante quanto alla dammissione 
all'esercizio deilll'avvooaruna; 

Di rimettere :i:l supp1ican:te al1e prescJ.iizioni vigentd. quooto afila facoltà 
di pot!er firmare ·atti in causa pi'Opnia 

Motivi 

H delicato e tinfluent:e ufficio di 1avvocatutia .tichiede ·condotta e· fiama inte
metiat:a e carattere di uomo iimbeV1Uto dii .retci. e sanii pnincipi morruLi, poli
tici e sociaiJ:i. a tutua prova, quali ad nn'indivlduo qua['è il V·enosta Vii.sconti 
cnilmiJni&nent!e inqUJ~sito ipel nitolo gravissiuno dii alto itl.ladmento e non d:i
chia11atone iinnocenre non 1s:i possono con tranquil11:ità e fiducia ~ttrilbuire ... 

P. 3308. -1nvestJiigazione per pettu11bazione dell'dnterna tranquillità 
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dehlo Stato (espressione dngii.uciosa venso Dio e iil Sovrano) oonlto ·Giacomo 
Predevel udinese: desisteilZa' per il delitto della perturbazione · contro lo 
Stato. · · · 

P. 3433. - Proposta del Governo [omba:rdo d!i !istiruire Ul]a nuova 
dassi:fì~one dei condannaitd nella .Casa di Cotte2lione di Mil1ano 

Concha.uso 

Si autorizz;a l'Appello lombàrdo a comll1llicaime fa:desii.vo suo voto a quel 
Governo, ed inoltre lo si incarica ad ingiungere ai Giudizi inferiori che 
ndlle solite tiabefile accompaginiatonie dei condannatd niehla Gasa di Corre
zione debbano inserire l'estratto di tutti i pregiudizi anteriori di ciascun 
individuo diiipendenti o da sospens~cme ·dii processo o da condanne tanro 
cniminali quanto ipo:litiiche, e llia indticamone se sdia stato o meno soggetto 
ad aJ:tri· provvedimenti coercitivd, il tu!Jto per senie d'epoche; 

Di comu!llicare iil progettò .a:1J.'Appello veneto, :i!l1ca:ricairìdoJ.o di ooncer
tJarsi col Govemio veneto :se o merio Ullla eguffie misura sia adatta:bHe · dn 
quella Casa di Correzione 

MotiivJ 

l!1 progetto di sepaitare possibilmente i condannati è utliùisstiimo, onde :impe
dire che i più.' malvagi pewevtallio quelli dhe sarebbero suscettiifo1i di 
emenda ... 1; · 

1839 p. 1464 Risposta dell'Appello veneto. . 
P. 3752. - Risposta favorevole ad ·una supplica deil. dr. Pii.etto' Str-a

divani implloimnte dii poter nonostante Jà soffenta inves.tigamone per tdtolo 
di alto tmddmento aspimre ralli'esercimo dcl notariato. · 

P. 4021 . . _ H Dirnstero, aulti.co d!i Polizfo. cmede parere sul quesito 
se. fil sistema dei precetti polltli.ci sussdstenti. fa questo Regno debba conser
varsi o sopprimere 

Gonchiuso 

... dal laito deihla legalità il Senato convdene. coilita Commissione aulica legi
slativa che 1a legge che pemnet!te il precetto po1itioo come misura penale 
preventiva di polizia sia utile ad . impedire i delitti, a correggere i male 
iintenz:iona,t!i e ad dnfrena:re con 'lllll salutare terrore quelle pe1111iciose, ten~ 
denze che nel Codice perui;le non furono contemplate né si poteano repri-
mere... . 

Sua Eccellenza si mamfestò c:Òttitllamo al1a conservazione dei precetti 

1 Vedi la S.R. 31 dic. 1834 emessa su un rapporto dei Senati di Vienna: «La 
«proposizione· di tenere gli inquisiti suscettibili di emenda quanto più ·possibile lon- · 
« tani da quelli di indole corrotta,, ottiene la .Mia approvazione, e la relativa disposi
~i zione dovrà rilasciarsi a tutti quei Tribunali Criminali che ne abbisognassero e 
« fossero in istato di eseguirla ... ». · · 
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po1itici , ... ~ qpinò per l''abdliizione di .. µna: misruma penaile, 1a citi Cliii appLioa-
zione ma~cherebbe di ogni legale appoggio .. . . 

· P. 4085. - Supplica dell'avv. Carlo Cattaneo di Milano per un per
messo di 25 giorni per recarsi a Boma. Non adducendo e meno giu~tifì-
caitldo. :fil motiivo del waggi.o, fù , 

Conchiuso 

P1<;leneg~gli. ii(ohiesto permesso Gli assenza; . . ..... 
JB44 p.,36. ltfo.unda di .Carlo.Cattaneo. ail'eserciziò deH'avvoçatura.. . ... 
··. NUlia.6stwe ~'·acoettia2lioi1ie del!1a ~inuncia, la quale è'~ 01pp0ggiata 
~ motiivo. cli, do:vier co,n f:tiequenza ·ass,entarsii da Milano per i propm afliari. 
:; · · P. 40$7. --;-- Restiituzian;e di ~na. st;tppl.ro~ di Giuseppe P~azz~li, gii'.à 
kqu:isriito per 1ailvo tracl!iimento, P\'.:r es~~re niammesso rul'eseroizio d~hl·~~
catura. 
. . <p; ,4087. _:___ i6stitJuziorie. dii U'!lJa s~ll~a. di Lurigi Piantamela, già mas
sone, per:.e.s1sere arm:messo alFes~rcraio çlell'awoca~a;. Ì83 9 p. 2327: ·. 
. P.' 4225. ~ L'~spettorato dehla R.~ s·tampema di. Milano .chiede l'as-

set?Jso pe,t. un11 nu~va ediraione del .Codice penarle, 
. ~ . .' . . .• 

Coii:Chiu~o 
Di rescrivere ·aU'Appe11o lombwdo che qualona sii tJllattas,se di una s·emp1ice 
mstarmpa non spetta ,afile Autonità giudiziarie di danne J'rassenso; qualora 
poi'u:1ell'edizione da: Jiarsi ·si dovessero'. msrerare dehle ~ggirU:nte nuove; dovrà 
l'Appello r.assegnate ail Senaro per l'·approvamone J'elenco d~e determina
zioni e declatatonie che criedesse opportuno di comprendervi; 
1840 p. 2843 Sovrano Rescritto 2 aprile 1839 che ordina al Senato 
di iJns,erlre nella nuov,a ·edizione del . Coclice penale le postel1iol1i d~sposiimoni 
e dichiaratJor.ie della ~egge previo concerni coi Senatii d!i Vienna, la Can
.cclJ:eni:a avJ:ica n1um1Ja. e 1a Com1IJissrrone Jegislativa 

·· -·; Gortchiuso 

Di ordina11e a:lil'Appello Iombwdò dii rifenilie, se· sfa o meno segmta 1a 
rilis1larmpa ddl'uhiiima edizione del Codice penrue, e quafona fos,s.e la stessa 
nece.ss;ui3;, dii _oobord:i:na:rre :qn elenco di que1Le Batentli, aulici De01etii e De
druiatocie 'aventii forza d!i legge,. che fossero dia agg:imigersi a quelle che 
sono compnese nell'Appendice de11a pnima par.re d:el detto Codice. 

Dì ord:inare all'Appel!Lo \nene1Jo di r,asseginare ril medesamò elenco; 
1841 pp. 3087, 3088; 1843 pp. 2787, 3615; 1844 p. 908; 1845 'p. 2455; , 
1846 p. 760 1• , 

. 1, Vedi anche. Protocolli_ 1825 pp. 829; 1221; 1829 p. 1609; 184,6 pp. 1219 Ap
pendice alla 2• . parte. del. C.P., 1590 Ristampa. delfa. 2• parte sorvegliata dal Governo 
di Milano; 1841., p. 305 ·Terza eçlizione in lingua italiana della 2• parte del .C.P. 
(51 esemplari spediti al Senato)._ · 
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P. 425f - Resù1iJumone dii una supplica dcl padre deJ. condannato 
Carlo Bosisio. 

P. 4519. - Da un Sovrano Viglietto 18 dioombre 1838 per un posto 
di Consigliere i}resso Utl. Tribunale Cnimiinaile di Milano. 
. « ... volendo Io mmpiaZ2late seooa ritardo il posto con 1J111 indiwduo 

« perfettarrioote idoneo però nativo del1e. antiiohe proviiince austriache e 
« nelile medesime formato cosi dovrà iiJl Senato, ·sentite le ~nfeniori !istanze, 
« aille quaJli però 111011 sarà da comunicar.si la suespressa 1imita2Jione, e senza 
« pubblicaziooe di concorso, sottopormi una ben rpondemta proposimone 
« di v.impiazzo ». 

P. 4604. - Supplica del dr. Gaspare Certi.dlii. da Cremooa implorante 
una esplicita sanatoria, ond'essere abilitato a concorrere fruttuosamente a 
qualunque pubblic~ ufficio siccome ogni altro aspirante. -

Il Relatore fa presente che sulla :investigazione per <ailto ttadimento 
· intrapresa contro iiil su'P!)1ica:nte ed il di fo[ figlio Miarce1lo con dco De
creto 22 ott. 1834 venne dlidhi:arata la desistenza e iin pam tempo resa in
formata l'I.R. Direzione di Polizia. Siccome però gli impieghi per aspirare 
ai quahl !il Ge1.1iolii implora runptia Sovrana sanatoria, non sarebbero d~ mmo 

. giudimnio ma del palitJioo, siccome rtutti relativi a.Ha sua condizione di 
medico, fu 

Conchiuso 

Tu cedere la suppliioa d~ Certi.oli a11.'I.R. CancelJleni!a ~iu~ica siccome oggetto 
di sua competen2a, e per quell'esaunimento che ·troverà oppor.tuno.-

1839 

P. 211. - Supplica ab aulà senm Sovvana Segnatuta del dr. Angelo 
Gahlet·ti da Sanguinetto per fo. sooatoda deli1a condanna cciminale e di varie 
investJigamoni per essere ab.iJrlimto aLla carriera [egale 

Con chiuso 

Tu farla restlitu:ire dall'Appello veneto colla diicliiaiiazione, non essersi fatto 
luogo aJila domanda. 

P. 264. __:__ Gonsuha e rappox.to ·a Sua Maestà rper ~e v.isi!te periodiche 
aii Tcibu:n!aili Criminali. 1

; 

1 Codice ·penale § 556: «Ciascun giudizio criminale è v1s1tato di tempo in 
tempo, od almeno una volta all'anno. Vi si fa la visita delle carceri e dei carcerati; 
questi s'interrogano, non in presenza del giudice, sulla prontezza, con cui vengono 
sentiti, e sul modo, col quale vengono trattati; si scorrono i libri giornali di ciascuna 
inquisizione, i protocolli e le registrature, principalmente s'investiga sopra l'esattezza 
e la: precisione delle tabelle trasmesse di tre mesi in tre mesi, ed in generale si con-
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p. 2036 Sovrano Viglietto 16 aprile 1839. 
« Pel chiaro, .1etterole tenore del!la S.R. 20 oov. 1834 tuttli ii' Tri!bu

« nali Cniim~na1i ·riegi, diu:nque anche quelli che stanno nel ~uogo in cui 
« ·r.i:siede l'Appello, posso.no essere allom soltiainto ed i:n quel modo visitati 
« ohe sarà p1'esctÌitito da:l Supremo T.rilmniale di Girus:tliziia. 

« Se iiJ. Supremo Tniibuniale nehl'uno o ridl'altro caso non ordii!na quail- · 
«ohe cosa dii pa:r.tiiooliare, .si deve, per nispeuto :a:1la trasmissione dei rapporti 
«dclii.a v1sita, atuenere al § 557 prima ·P·arte d~I Godlice penale». 

P. 297. - Rescitumone di una ·supjl]!ioa dell'ex Viceou:stiode defile 
carceni cniminal~ di Milano per 'lii.assuruiione ,iJn serv.hio 

Molli vi 

Il Bellicci, che fu condannato ad un anno di carcere per aiuto prestato -ai 
delinqtientli coll'aver favonito nel 1823 la foga dallle carceni del rivoluzio
na11io Wit Dol1ing 11100 metÌita certamentie di essere riooimesso. 

P. 427. - Dispaccio di S.A.I. il Vicerè che comunica il Sovrano Re
scritto 13 gennaio 1839 :su un mpporto del pr.iinoipe di MetJrernicli. 

« Siccome Mainoni nelle S1Ue due suppliche ha egli 1sresso eniUnciato 
« ~'d:nrcd1pazli.0ne a di lui carico per Ja comp1icità nel duello . t11a iiJ. èonte Gri-

. « 1so:nii. e Dembowsky, quindi dmploiiato •anche dii questo 1a g11azia, poi di
« chiarato di 1sottoporsi anche U!n questo r.iguardo alle Mie deremnitnazion:i; 
«ed avepdogli Io concesso il <libero ritorno esente da pena senza condi
« zione alCU111a, cosl non deve egili rappo11to a quel duello essere più ohia
« mato a dli.scolpa. 

« Di ciò dovrià E11a rendere tosto consapevole il Mio Signor Zio Arci
« duca V1oerè', il1 P.resldentie dell'aulico Dioas!tJero di Polizia ed· til Vii.ce 
«Presidente Barone d'Eschenburg, onde passino rilasciare l'opportuno». 

P. 428. - Diispacaio di S;A.I. H Vicerè che com1uinica fa S.R. 28 nov. 
1838 •su .un rapporto del pnincipe dli. Mettemich Per U111Ja supplica 24 ot
tobre ip.p. da Bruxeliles dii Giovarmi A1'r:iv;abene ad oggetto dli otrenere ii!l 
Sovrano pe11messo di pooor emigrare·, 1e che fosse qlllindii tolto iiJ. sequestro 
sui beni di esso Arriv·abene ... 

P. 481. - Esclusi dalla promozione i pretori di Asolo e di Lonigo 
Ubaldo Provini e Marco Torri perché antichi massoni. 

P. 852. -:- Consulta dcl Senato su due 1supp1iohe di Caro.Lim CastJiJllia 
Stmaimbio e di Gaetiano De Castlil1ia dirette 1ad ottienere da1La GJJa21a So
vnana Che :i:l deuto deportato Un America Gaetano venga ammesso iail1a òit-

franta col prescritto della legge. la condotta del giudizio ~riminale, tanto nel tutt'in
sieme, come in ciascun caso particolare ... 

§ 557 L'Appello prende in accurato esame le relazioni delle fatte visite, e risul
tandogli delle mancanze, che esigano un pronto rimedio, vi dà gli opportuni provve
dimenti; per tutti gli altri oggetti sottopone il suo parere al Supremo Tribunale di 
Giustizia, e ne attende la risoluzione ». 
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tadinanza au~triaca .e possa quindi partecipare dei benefici, effetti dell' am
mstda :del .6 .setlt. 183.8. 

P. 85..9 .. ~ Il Presidente del Dicastero aulico di Polizia comunica due 
Sov.rane Ri:soluzioni 28 ,novembre 1838. 

« Garo Conte ·SedLnitzky! Ne1la Mia.R.isolu21ione del 6 mairzo, 1838 
<«.JY-Ii s<:mo riservato. di far conoscere il. Mio Sovrano Volere in esito al di 
« Jiei ·napporto cancem~tle ~'1aipp1icaziione _dehle ~eggi di emiigra2ione ad. pro
<< fughi polinki. del :Regno LombardocVeneto .. Siccome però mercè H Mio 
«·_Sov11anq_J~tto dii gra2ia' del .6 .settembre· 1838, ·.e 1a Mia llisolulliione del 
« 15 ottobne 1838 fa. cosia ha cambiato d'asipetto, così dlovrà. ;sentire i:l 
« parere dèi due Governatori Conte Hartig e Conte Spaur 1 nonché la 
« CainoelleD1a AuMaa Rdl\.l!rn1la ed ~l Senaro Veronese - su.file modailità, dietro 
«~e ,quali atreso le cambiate o~ncostanZJe le leggi di emi!gra:ziione fossero da 
« attiv.~rsi contro quei profughi politici compresi n~l detto atto di grazia, 
« che 1asci1as·siero Wrutnuos:amente . -tnascorrene ti:l termine . slino 1aJ · 6 settem:. 
« bre 1839 l~~ prdisso, ·~os3: ptme •su!l rn:odo dii tnatt~ quei · C9!1JC)Jainn:ati 
« iin contul!nacia !llJOn compresii. in detto ·a1l_t!o di grazia, dei. quali Giovaoo,i 
« .. .&rriv.abene a .. tell!o/e deJJl',ann:essa copia otti.iene contemponaneame:t;lte il 
« permesso dli emigra:ziione. Questi pare11i Mi sanànno coli1a possibile solle~ 
« cirudine' 11~ssegnatii, onde 1a Mia .Riisolu'zione rpossia iU tempo ~ottuno 
« ess,ere nilasc~atia. a1:1e ·Autorità. Fii.no. ailiJ.',~mana:ziione di taile R:isoluziione 
« ·d~:VralJllJQ . le Àutorit~, . ~ud. 1spetta, sospende11e ilie procedme d'emigra
« ~one çontro ii.· ipnofughii. politici d'ambedue le categorie. suddette, del che 

· «saranno ess:e·rese ~doue coLrawerteooa che aiò debba 1segqlrè per espresso 
« Mio .comando ». . . .. . . . · . · . 

:.. Copia della Sovrana Risoluzione rilasqiata al prindpe· Metternich,. 
.. « Io ronced~ a GiOV.·anm Armrvàbene [;:i!mplorato permesis'.o .dji enlig11àire 

«diii Mièi Stati, dietrÒ a che gli resta salvo di disporre l'occorrente circa 
<< l~ ·sostanze quivi esistenti. . : · . · · · 

· · <i. QU:alori .però rp~en~ssero a Jei 1simiili ooppliche dii a1tni condan
« fl~nl 1n eon1Ìumàcia, ella dowà SOttoPO'.!ltne1e dii <JaSO in caso. Di ciò doVJtà 
<«ella tosto dar notizia al Mio Signor Z1o l'Arciduca-Vicerè, alla Cancelleria 
« Au!lfoa Riiruni ta, ed. ·al Senatio Lomba11do-V:eneto del Supremo T riibunàle 
«dii GirÙsttlzi.a nonché ·a1l'Ar.civ~bene stesso. Dihl',amessa capfa poi rti.lever~ 

· « aiocché Io per occasfone di questo suò mppor.to: ril1asoio contemporànea
<( mente al Presidente dell'Aulico Dicàsterò di Polizia». 

· [Cònsulta e. pà.rerie dcl S~<àto . .]. 
· P. 874 . ...:........ .La Cancelleria aulica.'riunita trasmette copia del Dècreto 

per aa futura edlizione di una sola raccolta de11e leggi del Regno Lombardb
Vieneto _che avrà iprinoipio con.['oono •sdLare 1840. 

. . 1 Con Son~~ Bigliettp. 10 mag.; -i830 il Govç'rnatore della SÌiria, conte Hartig 
fu nominato Governàtore della Lombardia, il· 19 stesso. mese l'imperatore. concedeva 
anche al Presidente del' Governo Veneto conte Spaur . il -titolo di Governatore.·, 
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P_, 1065. - Invies1ligazione per petturbaziione dell'intJema .tmnqud:1Li.tà 
dello Sllato (supposlla 1Era:se sconvieniente) oontJro Luigii. Va11enatii Cursore 
comunale d!i Mezzane (Verona) 

Coinahiuso 

... desi!stJen.za, e d':incamicare l'Appel:lo veneto dli ord!iinare al Tribunale di 
Verona di passar tosto senza ulteriore comunicazione alla Pretura di Soave 
gli atti alla competJente 1ooto11ità ;po1itiioa, ii:nfotmaindk:i~a dell'odiema aulica 
deliberazione per le ispezioni di suo istituto quanto all'illegale e violento 
prooedere delle guardie. 

P. 1177. - [Da W11a Consul:tJa per ii.I 111mpiazzo di qU!aittro Consi!giliieri 
pres:so :il T ribuna:le Criminale dii MtlJano]. 

Elenco e oamtteniis:tJkhe d!i 24 Consigi1ieri 11JatJivii. delle aintiohe province 
1n sewi2lio ipl1es:so i T·mblll11ia1i P'.l'ov:inciali :111el Lombardo-Veneto. 

P. 1264. - Consulta sull1a iproceduna rusata inei con.froa:rti. .foa ii.mputJati 
e testimoni •e nelle ricogini2li:oni ipersonali; 1840 pp. 407, 1773 S.R. 25 
apriile 1840. 

P. 1416. :____ Consudta sud riiLascio de11e redine cnim.inali a qruegli iiru:li
vid'uti che furono sottoposti a prooedum per dcl1tto di alto tradiiimento. 

Conohiuso 

••• .iJl T.r.ibunale Gr.im.1nale iin Mil1ano nel nilaiscio delle redine debba ooèhe 
nei casi di alto tradimento ,tJene11s1i 1a:l chlaro teno11e del § 3 del!' auWico De
creto 6 febbraio 1835 N° 3880 p.on comprender!';i se non giudièati 
emainati dopo J'aipertura deli1a spedale :inqms:izione 

Moti vii. 

Fu stabilito al § 3 del!l.'1aulii.co Decreto 6 febbraio 1835 N° 3880, che le 
femne da rifasciiarsd. ad 1stanza di privati debbano contenere o ~a totale 
itnmurutà dei pnegiucùizi crimimli, o 1e subite conda1111t1e, o le sospensioni 
per clliettJo dii prove 1egaH o finai1mente ·le diohianazd.oni dii. iininooet12la. Con
seguentemente quaJona contro talllillo sfa ·stata iincaimm:inata una proced'ura, 
es:sa non dee fìgur.are ne!Ja fedinra domandata da' rprivati se non qumdo 
esci.sta una formale senretl.2a em~ata in seguito :all'~dmento dehla speciail.e 
mqudsizione. Vdene da ciò che sonp . da omettersi nelle fedine non solo i 
tralasciamenti delle d.nqmsizioni per mancanza d'~ndizi .oppure d:i materna 
delittuosa, ma anche 1e stesse .aperture delle •speoiaiLi :iinqruis:iziorlli, se ad esse 
per quaI~iasi ragione non è susseguito un giudizio. E infatti le parti ossia 
i priv1ati non hanno dinittJo di s1aipere se non jd tenore delle sentenze; rutto 
il resto ed 1anahe l' aipJJ.imento della speciale ii.nqms:izione sono ope11az:ioni 
interne, che daii. ptiiv•ati non devono essere saprute ... ; 
pp. 4477 La Commi-ssione aulica degli Studi, con parere favorevole 
di tutti gl]:i ·al:tni Dioas:teri, chiede dii. aboli:11e inel L-V le F·ediine ,cnimiinaiLi per 
i concorrenti ad impieghi e di usare H metodo austriaco di richiesta di ufficio 
cl!i :1nf011mazd.oni illa Polizia. ' · · 
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. Il Senato non crede opportuno di fare innovazioni nel giudiziario [le 
Fedine erano richieste sofo per g1i Alunni]; 
4480 Difetti del Decreto aulico 6 febbr. 1835 [il profugo politico a Gi
nevra Francesco Piantanida aveva ottenuto un certificato scevro di anno
tazioni]; 
1.840 pp. 260 La Cancelleria aulica riunita abolisce l'uso delle Fedine; 
4601 Parere della Commissione aulica di legislazione giudiziaria sul 
Decreto 6 febbr. 1835 e ·rapporto del Senato aill'~mpemtore per ila conser
vazione dell'uso delle Fedine; 
1841 p. 3882 S.R. 23 marzo 1841 sul rapporto del Senato. 

«Approvo il parere dei Senari. residenti. fo Vienna del Supremo Tni
« bunale di Giuscizii:a. n Senato di confotimità ·a questa Miia R:i:satu2ione 
«darà Je occorrenti disiposiiziiorn [Vedi Circolare dell'Appello 10mbardo 
24 dii.e. 1841]; 
1842 p. 857 1• 

P. 1419. - L'Appello lombaordo tiinvooa una norma ahe stabilisca a 
chi realmente compet:ia di fore infliggere ai detenuti delle pene diiscipil:ioori 
per eccessi commes:s·i dal oarcere 

Conchiuso 

Che potendo essere d1l caso di ·emanare rnna inoru:na generale si andini anche 
ali' Appello veneto di farsi rifecire dalJ.e Pres!idenze cli tutte [e pr.ime Istanze 
cmiminaLi venete se Je pene rosciplinar:i, che s'tiinAi!ggono a detienuti ven
gano deiliibetiate e fante ·eseguire dlaJ:l:a Pre~denzia ovvero dal Gonisi1gLio o 
[dal] Consigliere istruttore del processo, riferendo poi siffatte informa
~oni colle. propme occorrenze e parere ra:Ne siupreme d~iberiazioni; 
140 p. 261 Rrisposta dell'Appello veneto 

Con chiuso 
1) Mancanze dei detenuti durante l'inquisizione davanti al Con. · 

sesso inquirente·; 
Che 1a punizione dli tali mancanze debba partfoe dail Cohlegio sopra 

mpporto del wudice :iincarucato ddl'inquisiziione; che Je misure però sem
plicemente precauzionali e di emerg'enza siano da prendersi dalla Presidenza. 

2) Mancanze dei detenuti nell'interno del recinto carcerario contro 
la disciplina e poliziia deH'ristJituto: 

Che la punizione di tali mancanze debba partire dal Collegio premessa 

I Le Fedine criminali erano rilasciate dai Tribunali rispetto ai delitti contem
plati nella prima parte del Codice penale, le Fedine politiche dalle Preture relative 
alle trasgressioni della seconda parte del Codice; le Fedine potevano essere richieste 
da Autorità o da altri Tribunali, in questo caso erano complete di tutte le inquisizioni 
e investigazioni. 
. ·Nella legislazione austriaca. non esistevano le Fedine e rimanevano solo nel L-V 
continuando il. sistema italico, nel quale i privati cittadini per l'adempimento di certi 
atti (domande di impiego, sostituzione nella coscrizione militare, testimonianze e pe
rizie nei processi civili ecc.) dovevano allegare i certificati del casellario giudiziale. 
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una sommarlia investigazione, 'l!tl cui deve sentiir.st!i il colpevole colle sue 
giius tiilicazion:i; 

· Ohe le risme prellliminari però per manrenere ndle carceri lia di!sai
plina e la .p0Hzi1a debbano essere date da11a Presidenza. 

3) Di comunicare con analogo Estratto di Protocollo tutti gli atti 
agli dnc1iti Senatii dehl'I.R. Supremo T11~bunale di Gimtiizfa iin Vienna per 
il beneviso loro parere da fatis:i pervenire a questo Senato mecliiiante fa Com
missione aulica d:i legiislazione giiudri7liani:a; 
1841 pp. 3149 Estratto Protocollare della Commissione aulica di legi
slazione giudiziar:ia 

Conchiuso (per absolure majora) 

Che trattandosi di mancanze dii maggiior t1ilievo che 1i detenuti commettono 
nell'atto dell'inquisizione davanti il consenso processante o nell'interno 
del recinto carcerario ed in ispecie trattandosi dell'applkazione dei colpi 
di bastone deve essere sottoposto 'ogni ·singolo caso alla de1iiberazione del 
consiig1io, J.1i.servato però ·alla Pres1idenza Je misu'l"e precauzionai1i d'urgenza 
e di disciplina caircer.ama. 

Per siffatt-a de1iberazione non essendosi ffia maggiorama dei votanti 
uniformata all'opinione dei Senati di- Vienna e· deHa Commissione aulica 
in oggetti di legislazione giudiziaria, tutti li Signori votanti convenero, 
e fu 

Con chiuso 

Di rassegnare umilissimo rapporto a Sua Maestà invocando le sapientissime 
Sovrane determinazroni :nell'applicazione in questo Regno dei §§ 329, 363, 
365 del Codice pena[e Barte I al confronto dei §§ 34 e 125 delle I·stru
zioni pei gi!Udi2'i crimllinaH de.Lla GaiLi.2ia ·attivate iin questo Regno [con 
S.R. 3 e 4 marzo 1818] 

[i voti minori ed il Presidente del Senato convenivano con i Senati 
di Vienna e con la Commissinone aulica di legislazione di affidare la disci
plina :interna delle carceri. .a!J. P.res~dente del Tti~bunrule criminale]; 
3865 Sovrana Risoluzione 20 novembre 1841. 

«Approvo il parere dei Senati .resii:dentii 1in Vienn1a del Supremo Tri
bunale di Giustiz1a »; 
1842 p. 562. 

P. 1580. - InvestJigaZ!ione iper pe11turbatia ·timnqu:illità dello St·ato e 
della religione (ingiurie alla Sacra persona dell'augustissimo Imperatore e 
Re) contro Giuseppe Cestiani ven~im10 

Conchiuso 

Di dlichiarare, non esse11e iiimputaibile a Giuseppe Cestani del dclitto di 
pernurbazione delil',interna tranquillità defilo Stiato e doversi desistere da 
ogni ulJ.teriore 1in'VestJig.azione in suo confronto 
[il Cestari fu ritenuto un maniaco]. 
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Y 1936. -:- L'Appello lomba·rdo iinvoca un ~stru?Jione sul modo di 
rilasciare la fedina criminale domandata da Pompeo Fermtiio g:ià profugo· 
inq~isi to per ,alto t11acliiimento 

Con chiuso 

Di •ti1mettere l'Appehlo ·all'au1i!co Decreto 13 1aipl1.iJle 1839 N° 1299 con cui 
fù data la chiesta istruzione [vedi pag. 529]. 

P. 2lG2. - I[ Gover.!l!aitore della Lombard:iia comunioa una supplica 
dei conti Gilberto e Giulio Porro perché al condannato in contumacia loro 
padre sii1a concessa Uill!a pensione di f. 400 mensili. dal suo patrimO!llio posto 
sotto sequestro, e chiede se il detto patrimonio è capace di sostenere dii 
domandato importo in denaro senza ledere diritti di terzi e previa detra
zione delle spese sistemate ... 

. [Il Senato riferisce le vicende giudiziarie del sequestro sui beni Porro 
Lambertenghi ·e . 1dichla11a di non rpoter emettiere pa·rene rperahé non è tiin 
istato di.conoscere:l'ammontare preciso del patdmonio del condannato Porro 
Lamber.tenghi tuttora assente ... ] ; 
p. 4698 Il Governatore di Milano comunica la S.R. 21 settembre 1839. 

« Io •accordo 1a Luig.i Porro LaimbeN1enghi un 1sostentJamento di aninui 
:«f. 3000 monera di convenzione dalle r.endite nette defila sua sostanza, che 
« g1i verrà iin avvooine quaritiailmep:te cor.r~sposta dopo fa scadenza di ogni 
« mra, di CUii. [ tre primi quartal:i di quest'1anno gli si corrisponderaiI11110 iin 
«una sol volta; ciò però semprecché non vengano lesi diritti di terzi. 

«Di questa Mi:a Risoluz1one Ella dovtià 11endeme iintiese le autorità 
«che mi restano responsabili per l'esatta esecuzione». 

P. 2785. - fovesciigazione per perrutiba2iione della pubblica tranquil
lità (espressioni in stato di ubriachezza) contro Hlippo Centenara (lodi
giano?): desistenza rper rmaincati2Ja degli estremi di de1irto. 

P. 3019. - Sovrana Risoluzii0111e 6 lllJlg:1io 1839 ohe accollda a Gia
como F1ilippo de Meester Hiiyoel condanato tiin ronwmacia alla pena caipi
tale per delitto di alto tradimento il permesso . di emigrare dagli Stati 
austriaci. 

P. 3O19. -:-- ConsultJa del Sen3!to .suilla oop,Pl:ioa di Luigi Manfrediini 
relegato .a Zara per il ritorno in patria colla conservazione dell'assegno 
aliimentare ,ac;çolldatog1i ... 

.Conchiuso 

Di Tesci-ivere con N~ta P~esidenmale {<ail Bresii:dentJe del Dicastero aulico 
di Po1izia] che non vi sono riguardi di giustizia per appoggiare la detta 
s'll!ppliioa, che se però nruill13!meno piacesse .atl'tiinesautiihile Sovrana Clemenza 
di faxvci. luogo onde tog1iere ogni dubbio sull potersi ti1gu'<ltdaire il Mamfre
.c:hlni col suo Tit0111l:o :in ,ipa1:Jli.a siccome .,1Jaci1lamente .d1pr.istllinaro nei dillitti 
civili dovesse essetie 1esptesso, ohe una 11Ja:le g11azi1a .novella 'Vliene ~mparcita 
fermi sempre gli effet:ti pubblico e privato dirhto risultanti dalla di lui 

532 



scefoa, e dai Ti11.i!buinaili rpubbltloatia deportia2lione !in America nei sensi defila 
venemtissima Sovmna R.i:solU2Jione 4 mat'2JO 1835, e che-an ,taJ. oaso cesse
rebbe ogni moti.va :per la chaesta conciJima2lione dclla g:iom"1liera sovven-
2lione d'un :fiorino al giomo ... 

P. 3198. - Invesrigll2iiorn.e per perturbazione delfinterna .trainqcililità 
dello Stiato· (1irn.g1uriose parole contro SUJa Maesità scritte con caribooe· sopra 
un sedlile .in pU!bb1ica strada 1e quin.d!i leggii!biH da clriunrque) 001111lro Giu-
seppe P.alazzirn.i (da Sondnio? ) · 

Conoh:iuso 

Des1ist:en2Ja per mancanza d'limputabilità, 1asciiato al:l'Auroriità politica di 
prendere S!Uil di Juri conro le misure che ·tJrovetià del caso, e nociziata il>a 
pnima lrstanza civile per quclle provvidenze che si rendessero necessame 
oiTca l"ammin:isura2Jiorn.e del suo patrimonio [il Palazzini era suato diichiamro 
non sano di mente]. 

P. 3563. - Supplica ab aula senza Sovrana Segnatura di Pietro Bor
sieru condatn!ll:ato per .ti.talo dii 0lro tradiiimento e deportato in Ameni.oa, colla 
quale implora la di lui riammissione alfa sudditanza austriaca. -

Il Borisieri aveva scelto Ja depol.11lazione e fu .iinfatti. sbarcaro iiin Ame
nita; 1a supplica però porJ.'ltla fa data: Pacigii 10 dkembre 1838, Egili colla 
sce1ta deport>aziiorre ha .perduta la citJtitcltiinan2a austriaca in fona delle vene-. 
mt!issime Sovrane Risolu2liom 4 mano e 30 •agosto 1835, ailJe quali se è 
vero, ohe tornò tin Europa, 1a\nrebbe contravv:ern.uro. Quindi non essendosi 
Sua Maestà degnata dì fregiare fa supp1ica dell' Augus1ta Suia SegniatuTa, e 
non essendo a 1uii appll:icabiile il Sovirano indulto 6 settembre 1839, fu · 

COncihiuso 

Di .f,ar resuiuuire cal mezzo dell' AppeHo lombardo da supplica del BoDSieni 
con dichiara2lione, che non si fa luogo .aUa domanda. · 

P. 3563. - Supplita ab •a1111a s!enza Sovrana Segnatura del conte V~ta-
1iano COndialonieri colla qu'<llle ,implora, che siia graziato suo figlio Federuco 
coll'ammetterlo .al!J.11 suddiitain2a iaustniaca onde possa ttipatriare. 

Pei motti.vi addotti •superiormente, . .fu . 

Conch:i.U:s·o 

Di fo:r .restiituii•re la s'lllpplica col mezzo ddl'AppelJ.o 1lombru::do con diohia-
DaZJione che non si fa luogo alla domanda. · . · 

P. 3609. - Proposizioni ipeil rimp.iJazw d'UJno dci poS>tii. di Membro 
vacante pt1esso 1a Gamera notarile in Brescia 

Con chiuso 

Di nomiinal.'e a Membto del:la Gamem ed Archi\nio notalli!le. iin Brescia iilI. 
Notajo dr. Antonio Sofoiia 
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Motiivti 

La Cammia ha proposto per primo il Solera, rperché lo !tirovava fra gli ·altri 
il più dii.&tinto, ed d voti maggiori di questo Senato, non avendo trovato 
motivo ·cli esclruderlo, ·fecero effettivamente sru ~uii cacltene la nomina. I[ solo 
Gonsigl1iere au:Lico T1'ombetti avllebbe coll'.Aippello prefellito iil1 Da Ponte, 
per 1ave11e iil · Solera aòcllietro alcuni ~nni 1avuto delle spfacevali ed iai1 suo 
nome piuttosto 1svantJaggiose vfoende. 

P. 3779. - Inquisi2iione rper pertmba2lione dell'iinterna tranquillità 
delJo Stato (iingiunie contro il Governatore del Veneto, ii1 Pxesidente del 
Senato veronese, :iil PJ1esiidente del Tr~booaJ.e dli PadoV'a, il defunto Impera
tore Francesco I ·e Sua Maestà l'Lmpe11atore ·atltua1mente regoonte) contro 
Giuseppe Medoro (da Padova): condannato alla pena del carcere per un 
anno da espim:si nelle carcerJ crimiinali del Tll1bunale di P1adov·a e negli ~1tiri 
accessoni di legge 1; 

1840 pp. 294, 2571.Restituzione di suppliche. 
P. 3863. - Consulta i.per la pubblii:cazione del L-V del Decreto aulico 

10 Jruglio 1829 ·sughl effetti legali delffie fottetie di !teq'lllisi:zJione per l'arresto 
di imputati di delitto rilasciate da Autorità politiche; 
1840 pp. 1749 S.R. 16 maggio 1840; 2960 2

• 

P. 3874. - 1l Vicerè comunica ii!l Sovnano VJghletto 8 settembre 
1839 per la grazi:a ai condannati 1in contumacia [ ved!i Atti del Senato] 

Gonchiuso 

1) Che non indistintamente a tutti quelli che per aho tradimento 
furono condannati in contumacia dovrebbe farsi la grazia di ritornare negli 
Stati .di Sua Maestà I.R.A. ma si dovesse attendere apposita supplica da ca
dauno ed in seguito ad essa previo esame delle risultanze processuaili che 
riguardano il supplicante, dovesse Sua Maestà emanare le sapientissime sue 
determinazioni; 

2) che ·11iguardo 'a colmo, cui Sua Maestà si d!egnasS'e di nitomare 
ne' Suoi Sua,ttl, dovesse ·aJ Joro 11it:onro cessare ogni ulteriore prooedrura 
per titolo di alto tradimento nonché ogni e qualunque conseguenza della 
profenita ed eseguii1Ja sentenZJa conmmaoia1e, tolti per 11al ma:niJera ghl ef
fettJi potitati dal § 499 e dalle Je1J1Jere a, b, e, del § 23 ·ivi citato dcl Codice 
penale P,artJe p!'ima, salvi solio d dillitti :acqu:istani nel frattempo da terzi; 

3) Che riitornando que' conwnaci negùii Stati di Sua Maestà sii do
vessero da i.parte del:1a politica Autorità 1adottane delle mi:sure atte 1a preve-

1 Il processo è istruito solo per le offese all'imperatore Ferdiriando, vedi la nota 
ai protocolli 1835 p. 2332. 

2 Vedi la Circolare dell'Appello lombardo 5 giugno 1840. La pubblicazione nella 
Raccolta autentica delle leggi giudiziarie non bastava a dar forza di legge ad un De
creto .aulico,. che doveva essere steso di concerto fra tutti i Dicasteri aulici interessati 
ed avere ottenuto la sanzione sovrana, altrimenti aveva valore di una istruzione par
ticolare. 
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nire ogni rultieniore :iintt.iigo e tent:ativo, da cui paresse essere compromessa 
la pubhlica sioorezZJa, sia col non pemnetrere che tutt:i dimorino inello sresso 
luogo, sia con aLtre :provviidenze di polizia 1• 

1 Codice penale § 499: «Ad una tal sentenza, in quanto pronuncia la perdita 
della nobiltà, o in quanto seco porta gli effetti generali indicati nel § 23 si dà piena 
esecuzione anche durante l'assenza del condannato. Riuscendo d'aver in arresto il fug
gitivo, s'intraprende non ostante la sentenza già lui assente pronunciata, il regolare 
processo avanti il giudizio criminale, che lo citò in editto, e si procede sul medesimo 
ad una nuova sentenza ». 

§ 23: « La sentenza, colla quale un reo è condannato alla pena di morte, o del 
carcere duro, o durissimo, produce inoltre in forza della presente lègge i seguenti 
effetti: 

a) ... cancellazione dalla matricola degli Stati provinciali, delle Università, dei 
Licei e perdita del ràngo militare; . · 

b) ... perdita della nobiltà e dei diritti che secondo la costituzione 'di questi 
Stati competono ai nobili. Questa perdita però riguarda lui solo, non anche la moglie, 
né i figli generati prima della sentenza; . 

c) il delinquente dal giorno, in cui la sentenza gli è intimata, e finché dura 
la sua condanna, non può validamente obbligarsi per atti tra i vivi, né disporre per 
ultima volontà. Gli atti però, e le disposizioni precedenti non perdono a cagione della 
pena la loro validità». 

I nobili in Austria conservavano alcuni privilegi, nel giudiziario avevano un 
foro speciale: il «Tribunale dei Nobili», che aveva giurisdizione nel ramo civile e 
negli affari fiscali sui nobili e sugli ecclesiastici; nel Lombardo-Veneto dopo il 1814 
nessun privilegio era stato ristabilito. 

I condannati a morte in contumacia erano: uno della Commissione speciale di 
Venezia (Luigi Porro Lambertenghi) e nòve della Commissione speciale di Milano. 
Nella consulta del Senato non compare il nome dell'avvocato Giuseppe Vismara. Il 
Vismara, dopo la condanna edittale, è ricordato nelle carte del Tribunale Criminale di 
Milano nel 1828 per una domanda di grazia, e il suo nome si trova negli « Atti riser
vati della Presidenza di Governo» di Milano (1838 nn. 1203; 1270 geh) nel fasci
colo dei fuggiaschi che domandavano il ritorno in patria. Vedi anche il carteggio di 
Federico Confalonieri pubblicato dal Gallavresi (vol. II p. 907): «Federico Confalo
nieri a Giovita Scalvini, Parigi 1° dic. 1838 ... Abbiamo qui Vismara, primo e solo fra 
i condannati il quale abbia già ricevuto il riscontro favorevole ... ». 

Nel fondo Cancelleria Vicereale anno 1838 vi è- a stampa l'Indice Generale dei 
Profughi Politici Lombardo-Veneti all'epoca dell'undièi Settembre 1838; (vedi negli 
Atti del Senato, 1831 N. 16/372 alla data 13 ag. 1836 altro elenco, da notare che 21 
nomi non compaiono nell'Indice e doè i nn. 9, 10, 11, 17, 20, 24, 26, 271 28, 29, 31, 
32, 39, 40, 41, 42, 44, 47, 48, 50, 52). 

Dall'Indice Generale (non sono trascritti i profughi già segnati nell'elenco degli 
Atti del Senato). 

a) Condannati in contumacia 8 (mancano Vismara e Pecchio già morto). 

Antongina Giacomò, sardo, domiciliato in Milano 
Albera V<itale, di Milano (emigrato) 
Berchet Giovanni, di Milano 
Belgioioso Emilio, principe, di Milano 
Bargnani Gaetano, di Brescia 
Belcredi Gaspare, di Pavia 
Corner Andrea, di Venezia 
Carbonera Francesco, di Sondrio 
Cavallini G. B., d'Iseo 
Giani Giacomo, di Milano 
Cattaneo Giovanni, di Milano· 
Ceroni Riccardo, di Brescia 
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Custodi G. B., di Busto Arsizio 
De Luigi Pietro, di Milano 
Dembowski Carlo, di Milano 
Donesana Antonio, di Vailate 
Ferrario Francesco, di Sàronno 
Ferrarlo Pompeo, di Milano 
Franzinetti Guglielmo, di Brescia 
Ferragni Francesco, di Cremona 
Gallotti Pietro, di Pavia 
Lironi Rocco, di Como 
Lucini Giusto Giuseppe, di Milano 
Lonati Giuseppe, di Milano 
Marliani Emmanuele, nato a Cadice, oriundo Milanese 
Monteggia Luigi, di Milano 
Mazzucchelli conte Ettore, di Brescia 
Mainoni Massimiliano, di Milano 
Mozzoni Carlo, di Milano 
Marliani Marco Aurelio, di Milano 
Maggi Gio. Antonio, di Monza 
Maderna Cesare, di Milano 
Modena Gustavo, di Verona 
Negri Francesco, di Milano 
Panigada Antonio, bresciano 
Pizzi Antonio del Serio (Como) 
Prinetti 'Ignazio, di Milano 
Piazzali Francesco, di S. Fedele (Como) 
Picchioni Antonio, di Pavia 
Piantanida Francesco, di Milano 
Pistrucci Scipione, di Milano 
Pizzi Francesco del Serio (Como) 
Robecchi Carlo, di Pavia 
Rezia Carlo, di Porlezza 
Rosales Ordogno, marchese Gaspare, di Milano 
Re Giovanni, di Belgioso, dimorante alla Stradella (Stato Sardo) 
Ronchetti Giuseppe, di Milano 
Svanini Domenico, di Ospitaletto (Brescia) 
Sormani Giovanni Pietro, di Bergamo 
Scalvini Giovita, di Brescia 
Simeoni Andrea, di Verona 
Tentolini Luigi,.di Cremona 
Ugoni Camillo, barone, di Brescia 
V11sconti Ajmi, marchese Giacomo, di Milano 
V:ietti Celestino, di Pavia 
Zi1iani Decio, di Brescia 
Zoncada Cesare, di Cremona 

e) Non inquisiti 
Arese conte Francesco, di Milano 
Appiani d'Aragona nobile Antonio, di Milano .. , 
Banzolini Angelo, di Sarnico · 
Bonini Antonio, d'Iseo 
Belgioioso principessa Cristina, di Milano 
Boneschi Pietro, di Pavia · 
Boselli Giulio, di Milano 
Bellerio Carlo, di Milano 

· Ghiesa Antonio, di Milano 
Ciani Hlippo, di Milano 
Caccia Antonio, di Mhlano 
Dal Verme Cigalina, contessa Maria, di Milano 
Passati marchese Gaetano, di Cremona 



P. 413L - Invescigazione c.tùminaile per :i due 'tii:toli dii rpertUJ.1baziione 
dellLa re1ig~one e di rperuu11bamone delJ.'iintema tl.1anqutlllità dello Stiate 
(espressioni rtiprovevo1i ipronooofo:te riin un momento d':im) contro Carlo 
Leioht ricettore di fìnllllZa riin Latisana 

Gonohiuso 

1) ... desiisten2la, per non essere delittuoso 1il fatto iiimput·ah1le come Per
mwbamone da1l'dinterna tranquiiil1ità dello Stato; 

2) ... di comunicare gli atti al Magistrato Camerale veneto per le 
attr.iJbuzioni del proprio dstiiJtuto. 

(Suia Eccellenza non comnenihra nel secondo pUIIlto ... ). 

P. 4688. - L'Appello lomba:rdo chiede J'.autonizzazione dii poter <lira
. mare ,alle pniinre fatiaroe giudiziainie ii regolaimenvi sud medici, ohllmghi e 

cappellani addetti alle carceri criininaili, politiche e di polizia. -
L' AippeLlo fombardo osserva, ohe 1i due regolamentJi. g:ià stampaci e 

diramaci alle RR. Delegrioni dal Gov:enno di MiHano sono conformii a 
qu&:lo promulgato co1'La S.R. 22 Jrugiliio 1822 per Je Gase di pooa iiin Vienna, 
e che tendono con opportune 's1aneiiooil 1a mggiungere sempre più lo scopo 
del miglioramentio morale e fisico dei detenuti ... ; 1840 pp. 1251, 1254, 
4148. 

Fumagalli Ambrogio, di Milano 
Francesconi Daniele, di Padova 
Fabbris cav. Giuseppe, di Udine 
Franzoni Antonio di Venezia 
Gaggia sacerdote Pietro, di Brescia 
Giudici Pietro, di Nesso 
Imperatori Luigi, di Intra (Stato Sardo) 

. Maggi Michele, di Monza 
Moriggia Vittore Giovanni, di Cremona 
Metaxa Antonio, di Badia nel Polesine 
Meroni nobile Luigi, di Milano 
Passerini G. B., di Brescia 
Roveda Giuseppe, di Mantova 
Tibaldi Gaetano; di Cremona. 

Copia della dichiarazione richiesta ai rimpatriandi (Dal fondo Atti riservati della 
Presidenza di Governo, 1838 n. 1227 geh): · 

« Sua Maestà l'Imperatore si ripromette da colui che ritorna ne' Suoi stati, che 
egli sarà per condursi in avvenire come si conviene ad un suddito fedele, e non darà 
motivo ad ulteriori rimarchi. Forse più che allo Stato interessare deve a colui stesso 
che fa ritorno in patria di non più somministrare argomento alcuno che renda neces
saria una sorveglianza politica più severa dell'ordinaria, e d'aver ben presente che sa
ranno su di lui rivolti gli occhi non solo delle Autorità, ma quelli bensi del pubblico. 
Che se poi il fatto provasse, che un fuggiasco, dopo d'aver ottenuto di poter ripatriare, 
avesse a rendersi colpevole di macchinazioni tendenti a perturbare la pubblica tran
quillità, in tal caso il medesimo dovrà attendersi contro il suo procedere alla più rigo
rosa applicazione delle leggi ». 

« Io ... confermo colla mia sottoscrizione essermi stata comu~icata per mia no
tizia la suespressa paterna ammonizione ». 
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· [La 1sresura dei rego1aimen1i 1era stata demandata al Governo dn. Mi
lano previo concerti con l'Appello dall'aulico Decreto 12 gennaio 1827]. 

P. 4696. - Sov11ana Riso1UZJione 8 1settembre 1939. 
« Accordo ru Conte Ettore Mazzuchelli ed 1a Giovanni Ba:trist·a Passe

« ·rini .il domaind!ato permesso di emigria2ione daii Miei Stati, dietro a che 
«sarà CUJJa cl:i loro di d1sporr:e J'ocoowente circa Je loro sos1tanre qui 
« esistenti » . 

P. 4696. - A1tm Sovrana Risoluzione. 
« Goncedb a Giacomo e Ftiiliippo Ciani ~"emigra2lione dalli Miei Stati, 

« colil"aggiunta, che J'wrtiimo di essi per oiò che concerne il suo soggiorno 
«temporaneo nel:1a Lombardia dovrà ri.volgel1Sii. a:l Governatore dcl1a: Pro
« vinda. Di ciò sanainno da rendersi intese le 1autociità concernenti ed i 
« suppl:icantii ». 

P. 4696. - Altra simile Sovrana Risoluzione per Guglielmo Franci
netti. 

« ... coll'aggiunta che a ·suo tempo ove Francmetti, come risclta dalla 
«~ma suppi1ica, osiasse di entrare dii nuovo nei Miei Stati debbasi prendere 
«in. matut:a considerazione, se gli si possa questo concedere ». 

P. 4697. - Altra simile Sovrana Risolu21ione per Benigno Bossi. 
P. 4697. - Altra simile Sovrana Risoluzione per Pietro Gaggia. 

1840 

P. 5. - I Senati di V~enna trasmettono una copia deilil'opuscolo sui 
prindpa1i risultati defil'inquisizione contro i complotti rivolù21ionar:i in Ger
mania, 

P. 5. - Sovrana Risoluzione 22 novembre 1839 ohe accorda ~ per
messo di emigrare 1ai profughi politici Giuseppe Aroonati V.iscontii di Mi
lano e Michele Maggi di Monza. 

P. 217. - Sovrana Risolu;cione 21 dicembre 1839 che accorda al 
profugo Carlo Dembowsky di Milano :iJ permesso di emigrare. 

P. 270. - Sovrana Risoluzione che accorda ·al profugo politiico Costan
tino Matitovarii domiciliato 1in Zuri.go :il permesso dii emigoore. 

P. 270. - Sulla diversità 111e11a prauica seguita dai Tribunali Crimi-
nali nella pubblicazione delle sentenze. ___:_ ;. 

Informazioni degli Appelli; 
4364 Consulta del Senato e Conchiuso. 

1) Di prescindere dai concerti cogli altri ·aUllci Dicasteri. e di ordi
nare ·a ·tutte le prime Istanze criminali del Regno L-V che· fa incimazione 
o pubblicazione di tutte le sentenze crimina.li superiol'i o supreme di con
danna o di sospensione del processo; debba essere prev1amente deliberata 
e conchiusa dal Tribunale di prima Istanza; 
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2) Ghe uguàlle deli!ber:aziorie debba precedere ooche aili1a pubhlica
zione . delle senremJe sUJperiol'i e supreme di ·assdluzione, incombendo però 
alla .relativa Presidenza cLi di1sporre per UJna :1:1a:le dehlberazione in modo sl 
sohleoito che la :iincimazion:e non ~bbia a sofEnire nitaroo; 

3) Di rimettere del resto le pmme Istanze quanto afil.a intllima:nione 
e pubhhlcazione di tutte ile senitieooe cr.imi.naili sl proprue che superi.ori aù:la 
esattJa osserwmza delle prescni:zioni contenute inel cap. XII del Codice 
cr.i!minale Par.re pci.ma Sezione seconda 1• 

P. 338. - Parere del SenaJto dli dispensaJJe ti Podestà delie città dal
l'intervenire come Assessori criminali nelle gravi trasgressioni di pollzia 2 

• 

.. . è bensì vero ohe ~l § 1 defila Notiifìcazione gov<ernati'V'a 1stabii1iva la 
massima, che !l'·Lntervento come ·assessore criminale ·sfa un obbligo del cit
tadino,. 1e ohe da va:le obbhlgo non sono ·esenti g~i impiegati municipali, ma 
essere altresì vero, ohe d!a un conto ti Podestà nelle città proviinoiali nel 
Regno Lombardo-Veneto ser:vono gratuti.tamenve, rper cui J'adHossare a si
mili persone un &oppio carico gratuito sarebbe forse un rpreaggmvio, e che 
d'1ailtro lato i podestà hanno urra rappresentJanza congdunta a responsahilità, 
presiedono fil mohi casi 1a de1iher:azi:oni, 1e che tutto è appoggiato ·alla loro 
direzti.one personale, che non ·ammette faequenti assenze e diis1trazioni daJile 
loro incombenze. E se 1anche i Podestà delle Capitali sono s1a1arfati, consi
gliiano però il. loro ;JJaingo di Cons:igiliiere di Govemo e le iimpontan:tiss:ime 
loro iincombenze ad esentarli da tale ::iinoarico ... ; 

1 Giudicando prossima la revisione del Codice pen~le, il Senato non crede di 
emanare una Declaratoria per la quale era necessario chiedere parere ai Senati di 
Vienna e alla Commissione aulica di legislazione; essendo i Tribunali del L-V magi
strature collegiali nessun giudice poteva assumersi l'autorità di fare un atto giudiziario 
se prima l'atto non era stato deliberato in Consiglio e così per le sentenze dello stesso 
Tribunale o per quelle di Appello e di 3a Istanza l'intimazione e la pubblicazione 
dovevano essere riferite in Consiglio (Aula di cinque votanti oppure pieno Consiglio) 
e non dal semplice Consesso inquirente come generalmente veniva eseguito. 

2 Codice penale § 237: «Sia, che il legale riconoscimento del corpo del delitto 
s'intraprenda dal giudizio criminale, o dalla magistratura del luogo, vi devon sempre 
intervenire due persone del giudizio, o almeno due persone degne di fede o tal uopo 
assunte». 

§ 257 « Compilato così il protocollo, vien letto di nuovo secondo l'intero suo te
nore agli assessori assunti al legale riconoscimento del fatto; nel caso che abbiamo 
qualche cosa ad avvertirvi, ciò si aggiunge al protocollo, come un'osservazione, senza 
correggerne il testo. Finalmente tanto l'intero protocollo, quanto ciascun unitovi docu
mento dev'essere da tutti sottoscritto». 

§ 288 « Ad ogni costituto devon essere assunti, oltre un cancelliere giurato, due 
uomini degni di fede, ed imparziali, come assessori, i quali, se non sono già prima 
giurati, debbon prestare il giuramento, ch'essi per potere far testimonianza della legit
timità del protocollo invigileranno; perché sianvi regolarmente registrate le interroga
zioni, e le risposte; e che fino alla pubblicazione della sentenza manterranno il segreto 
su tutto ciò, che per tal occasione sarà venuto a loro notizia». 

§ 233 « Il giudizio crim~nale coll'intervento d'un assessore giurato visita all'im-
provviso di tempo in tempo le carceri, ed almeno una volta al mese ... ». · 

§ 418 «A comporre regolarmente il giudizio si esige un consesso almeno di tre 
persone, che siano state dal Tribuna! superiore dichiarate capaci a giudicare nelle ma· 
terie criminali, e di due assessori giurati, oltre un cancelliere ». 
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p. 1850 Sovrana Risoluzione 3 maggio 1840 che dispensa i Capi dei 
municipi del Regno da11'l':interveniire come As:ses:sorii cniminai1i o politici ... 

P. 361. __:. Sov.van9 V'ig1ietto 21 gennaio 1840 del seguente trodbtto 
tenore: 

« Carò Barone di Eschenburg! Come sooro sarebbe nato nel Dicem
« ibre 1839 nel teatro 1a Paviia, f.na miùlitani e s:rudentii un ailterco, ahe ebbe 
« per conseguenza ·il fer.imento di due ufficiaJii e dii Un.o s:rudente. È mJa 
«volontà che ta:le cosa ~a rilevata a fondo e si proceda secondo la legge 
« contro .i colpevoli. !in confo.t1mfrà dii ciò 1s:aranino comunicaite le oppolltune 
« difo:ie2Jiorui alle aiutorutà cu:i spetta, e me ne· sarà a suo tempo niferiito il 
« iiisultato ». 

Conchiuso 

D',]ncaricare l'.Appelilo lombardo, affinché, sentito ill Tribunale Provinciale 
d:i P1avia, e chi occorre, Wormi con tutta esattez:zia e sollecitudine sulla 
esiisiteooa e le circostàinze del fatto e sulle delibe11a:ziiolilli che sruJ. medesimo 
per avventura fossero state prese, nonché se e quale procedura in proposito 
fosse svata rnntavolata ed a quale passo ·sira giUJ!lta; 
pp. 909 Risposta dell'Appello· 

Conohiuso 

1) Di ecci:naire il Tnibunaile di Ravifa dii proseguire con tutta soJlecitudine ed 
ener.gci.a l'iinquiisi:ziione; 
2) Di non fare ailruna comulillica:ziione ail Consiglio au1ioo di Guerra e at!:la 
Commissione au1i~a deghl Studii; 
3) Di fare mpporto a Sua Maestà con 'll!l1 .breve riassunto dei disordini av
venutii. iin Pavia la seiia dcl 20 dicembre 1839; 
1315 Sovrana Risoluzione 15 aprile 1840. 

« Serve di noci:ziia, ed aittendo :le ulteniori !informa2Jioni sulle risultanze 
finali dcll'iinqu1sizione ». . 

Consuha dell'Appello lombardo con il rapporto del Tribunale Pro
vindale di Pmllia 

Conohiuso 

Di .rassegnare a SUJa Maestà la consulta appel:l~toriia col rapporto del Tri
burnaJ1e di Parviia, onde Sua Maestà voglia degnarsi di desumere daillo stesso 
rapporto, che rimas,ti :Ignoti glii 1autorii del fe11.imento diel Tenente Gall il 
Tri!hunaJe dii P1avJa col S!UO 'lll11ootme conclriiuso dei 13 m01rzo· p.p. deliberò 
di mandare ghl 1atti 1a'.ltl'archivio, 1i comuruicò iperò a:ll'Autor.ità milLkare, onde 
questa possa conoscere ddla responsabilità dei Tenenti Trutschmaitlil1 e 
Marcovicz ·rehrtiv1amente ·al ferimento di Piietro Biraighi e s~ riservò di 
oomU!t1i.aa11e dopo 1i:l loro ci torno fo smralcio comsipondente aill' .Aut:'OJ:lità po
Li:tica, affinché possa essere pcr_'ocedluto contro Biriaghi per la percossa con 
calcio daitia al Tenente T1rutischmann; e di 1accoonare ne!li'umilissimo rap
porto, che trattandosi di una deliberazione per legge non più soggetta ad 
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ufficiosa revisione, peoohé sop11a titolo non a:iserwto, sii credette di dover 
rJtenere cofil:a stessa senz"altro defimta La rel:ativa rprocedum, e contenuta 
milla medesima wa inegaciva :finiale ri:sulranza della relativa !invescigazione 
assunta dal Tri:bunale di Pavia ... ; 
1842 p. 4723 Sovrana Risoluzione 3 dicembre 1842. 

<< Serve dJi notifila ». 
P. 415. - GonsU!Lra sull'aperma di una liinq'lllisizione crlminale per 

un fatto già pu.nii:to come grave 1r11asgress.i:one dii polli.zia; pp. 3165, 4351; 
1841 pp. 1253 S.R. 30 ge111ll. 1841 che autorizza la pubblicazione niel Re
gno L-V dell'auiliico Deoreto 20 genn. 1823; 805 [vedi Nocitfìoazione go
verinativa 20 ma:g. 1841]. 

P. 423. - Supplica del dr. Francesco Ferragni da Cremona colla 
qua!le implora che artresi i sostenuti. esami si1a dlichiarato iidbneo adl'eser
cizio del notariato. -

Il Ferragni fu condainnato per a!l:to 1tl1adimooto nel 1823 a sei mesi di 
Cal1Cere, essendosi wa Sovmna G1emenza degnata dli. .a too:to ridllr:re 1a pena 
i!noorsa. 

Fermg:ni fo iposci:a nel 1831 ~nvilluppato nruowmeinte iizn inqilllisizione 
per alto tradimento, fuggì ·e ritornò al niiparo delia Sovmna amlllistiia. Que
sta però non gli leva 1a iincapadtà detivatJa da:11a sua condanna del 1823. 
L'AppelJo Lombardo avrebbe prJma di iammetteruo '<!:gli es1arrnii dbvuto rici-
11are ·sul di J.'llli conto daffila Turezione genemle dii. Polizia accumre ruruforma
ziO!]i ... [Risposta negativa]. 

P. 485. - Investigazione per alto rtiiadli.mento (affissio111e di uno 
scritto sediizioso) contro Francesco Provagna (da P1adorva?) 

Conchiuso 

Di dichi,arare, doversi ~n fovo11e di Ftanoesco Brovagn:a cess:are chi ogni ul
te1iio11e liinves:tigazione per 'cilrdlJO di aJ.to wadimenrto !lJ'el' assoluta mancanza 
di .indizi a di lui canice. 

P. 926. - Riceoohe su OOJa supplica dehl.'ex Ghirurgo pl.1imario del
l'Ospeda:Jie civile dii Vooeria dr. Tommaso Rima che chiede vooia rper. aver 
appartenrutJo sino ai 1812 a:lila massoneria. 

P. 927. - Supplica <appoggiava da S:M. dl Re dell'Hainnover della 
vedov1a del dotrore tin medicina e profos1sore ,aLl'Un.h~ensità dii Pavllia Set.ira 
di Groppeli1o che per 1a parteoipaziO!l!e ,à1J.a illiivoluzione dei! 1821 :fiu con
dannato 1'127 giu:g:no 1830 1ai11a contfìsca dei ,suoi beni. La petente ahiede ohe 
S.M . .in vrl:stJa del1a dii il.ci rtotale defìoienza di sostanze, se anche non tro
v:asse ,di immetJtetÙJa nel possesso dehle sostanze pr:ia :possedute dal di lei 
mariro, e da questo :1asciatele per 1JestJamento, di graziiarfo aihneno d'una 
qu>ailche li.ndennizzazione oppure di accordarue uina !Vii:tializia pensione a:li
mentJare ... ; 
pp. 1541 llisposta ddl'Appello lombardo 
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Con chiuso 

Dl comunioare a1i1a Gance1leda an:cima di Corte e Suato ~a Nova del Governo 
lombardo osservando che il dr. fìsico Serra d'i Groppello non f{i assogget
tato a procedura per macchlnazioDli po1itiiche; 2457. 

P. 1021. - Parere :negativo del SeDJato su una supplica di Pietro De 
Luigi per essere ammesso ,aJ1'eseraizio del:l'avvocaturia; p. 1622 Morte del 
griciato profugo poi1itiico Pietro De Lu1i.gi. 

P. 1075. - Invesuigazione per ,a[to .t:radlmenfo (parteoipaziane aJ:la 
rivdluzione del dic. 1839 nel Canton Toioino informandb il. Govemo rivo
luzionario delle misure prese d3!1l'AuS1triia sui confini; canto di ciinzoni re
pubblicane 1a Gampiooe) conuro Tommaso D3:11a Sainta: deSlisrenzia, rimessi 
g1i atJti 1aàila cornperente Autorità po1itJica pegi1i inoumbent:i dcl suo :i:stJituto. 

P. 1088. - Invesri'gazione per perturbazione detl'!irnterna t:ranqui:l
lità defilo Stato (due itemi sca1as,tlci sospettii; lettura delle poesie del Ber
ahet) contro .il sacerdote Ftiilippo PolrtroDlieri professore di prima Umainità 
nel ,senritnario dli Rovigo 

Con chiuso 

1) ,]n ordine: ·di comuDlicare aili1a Deleg32J~one Provinciale di Rovigo un 
sunto degli 'atti processua1i con le Tisultanze aggravainti e con queI:le favo
revoli a!lJ."imputJato; 
2) in mer.ito: desiistenzia. 

P. 1154. - Invescigazione per pentJurbaZJione deifila pubblioa tran
quillità (denuncia di contume1re all'ind:inizzo deil: Sovrano) conitro Valentii.no 
de SancLre deputato policico dli. Vigo: des-istenza per mancanza nel fatto 
degli estremi del delitto, omessa anche ,1a tnasmissione deg1i atti ahla Pre
twa Auronzo. 

P. 1270. - Sovrana Risoluzione 12 apriille 1840 per Federico Con
falomeri [ vedii .Atti del Senaito] . 

P. 1271. Sovmna R:i:solu2ii.one 1° aprile 1840 per Luigi Manfre-
dini 1. 

P. 1272. Sovmna Risol1t1Z1ione 17 aprile 1840 per Giongio Palla-
vicini 1• 

P. 1273. Sovmna Risoluzione 9 e 11 aprfile 1840 per Pietro 
Borisieri 1

. 

P. 1630. Richieste nuove mformazioni sul dr. Luigi F!i.nozzi aspi-
rante ad lll!l1 posto vacante di notafo :in Vicenza; pp. 2460 Rapporto a S.M. 
per .J.'autorizza7lione al'la nomina non ostante le insortJe suspicioni che lo 
stesso possa aver sotto ,i[ cessato Governo itafo:o ,appartenuto iatl:la masso-

I Come per Federico Confalonieri è concesso il ritorno in patria e il riacquisto 
dei diritti di cittadinanza sotto condizione di prestare giuramento di sudditanza entro 
sei mesi, salvi sempre i diritti acquisiti di terze persone, stretta sorveglianza di polizia; 
al Manfredini è continuato il sussidio di un fiorino al giorno. · 
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t;i.eria; 4224 S.R. 12 setJt. 1840 « Abilito :il Senato alla nomina a notaio 
<dn Viicenza dell'Aggiunto in quell'Ufficio Ipotecario eh-. Luigi Ftinozzii » 

Conohiuso 

Di chiedere informazioni suhla salute del dr. Luigi FiiinozZli; 
1841 p. 238 Collocamento a riposo del dr. Luigi Finozzi. 

P. 1954. - Consuilta delil'Appello lombardb su:ll'arires:to di un sud~ 
dito austriaco nehlo Stato di Parma [intenpretiazione della Convenzione 3 
lu. 1818]. 

P. 1962. - Gessaz;ione de1le miSiUJre di mppresagliia ordinate col
l'aulico Decreto 14 ·aipr. 1838 contro sudd:itii del Belgio [vedi Circolare 
delll'Appehlo lombardo 19 lu. 1840]. 

P. 1967. - L'Appd!lo Jomba:rdo rassegna con voto negativo la p!l"o
posizione deLLa Camera Notariie di Cremona per il posto di notaio iiin Ca
stdleone escludendo ,l'unico ·as:piTante dr. Bietro Stradivalli a motivo deHa 
passata condotta pohl,tiica 

Conchiuso 

Di iiincacioare l'Appello per l'apertu:ra di UIIl nuovo conco11so; 
di riiferiiire in rpiooo Cons~g1io suililia convenienza d'invocare da Sua Maestà 
la riso1u2lione del dubbio, se da:lfa condotta politiica deg~i :amnis11liati p.r~ma 
del loro nitorno si possa d~sumere oo ostacolo ,aiJ. conferimento del nota
riato o de1l'aV'Vocatu11a, per cui aspi·mno; 
p. 3399 Restituzione di una supplica di Pietro Stradivani perché gli sia 
fatto conoscere se e cosa osti ailla sua nomina in notaio. -

Non è permesso di signiiìcare i motivi pei quali taluno non viene no
minato a:l posto che domanda. 

P. 1997. - Nota de:li1a P.r:esidenza del Governo lombardo che co
munica 'atiui e dorument'i concernenti !!.'.arrestato Giovanni De Vincenti in
diz;iato qu:ail settacio ckl!la gio'V'airie Ita:Ha 1 

Con chiuso 

Di 11esCJ:1ivere aaa Pxesidenz;a del Governo lombardo xendersi desiderabiJ.e 
e inecessar~a fo consegna del De Vincenti alie Auto11ità austr1ache per la con
trlnuazione d'elJe investlgaZJioni sul fotto eme11so, e d'initeressare J·a detta 
Presidenza, onde ·sul proposito vogl1a 'PrestJatie ti propri ufficj presso l'I.R. 
Ambasdata tin Hrenze; · 
. D'1il11caricare mediante tia: Presidenza d~' Appello fombardo quel'la 
del TribU111ale Criminrue in Mhlano, ·onde il. Galli venga sencito tin fonmaJe 
esame sulle circos1tJanze da esso deposte presso la Direzione genemle di 

1 A Livorno il Vincenti (sedicente De Vincenti) fu trovato in possesso di libri e 
carte della Giovine Italia che lo qualificarono un pericolosissimo emissario e propaga
tore; ad Ettore Galli a Milano furono trovate· alcune carte inconcludenti, ma durante 
l'interrogatorio egli denunciò che il De Vincenti aveva tentato di aggregarlo alla Setta. 
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Po1izi:a, e su •tutto ciò, che pourà essere suggemto daLLa iproprfo sagacità 
e prodetWa iin ordine agilii .atci, che si comunicano, evitando però possu!bi:l
mente tutto ciò, che potesse es·sere caus•a di ipubbliiaità. 

Dopo i 11iflessi di Sua EcaclLenza, fu :ancona 

Conohiuso 

Di .tiivolgersii ·a Sua Altezza Senenissiima iiJ. pniincipe dì Mettemich, pre
gandola, onde voglia ·appoggiare poss:Lbii1men1te la domanda, che cootempo
mneamente verrà fatta da:l Governo lombardo; 

. pp. 2037 La Presidenza del Governo di Milano trasmette il Catechismo 
della Setta della Giovine Italia per gli usi· d'ufficio. 

H Catecbllismo venne mttiov.a:ro presso Giovanni De Viincenti arrestato 
a Livorno, prevooruto dcl delitto di alto itJradiane111to, contro rui pende 1a 
investigazione. Non potendo lo smtro per ·Oria servire ad alcun uso, fu 

Con ohi uso 

Ohe sia rito.rnato con Nota P.residem1ale 1a:l Govennatore della Lombandia; 
· 2407 Nota della Presidenza del Governo lombardo sulla richiesta di estra
dizione del'arrestato De Vincenti veronese ahla Corte toscana 

Con.ohi uso 

1) Di dich~a:nare ,aJ:La P:residen.ZJa del Govenno lombardo, doversi ttai1a:sai:are 
la trasm1ssione della xoga:rorfa 30 giugino p.p. dlhietta dal Tr1bunaJ.e Oi
mmaile :Ln MRano ali' Autorità cni!minaLe an Livomo per J•a consegna del De 
Vliincenti, e dovens:i ·aU1Jendere l'esito della rornispondooza diplomatica in
oammiina1:1a iper ottenere :la conse~a suddetta. 
2) Di •avverrixe il Tr~bunaJ.e non .poter.si dare conso alla summenziion~ta sua 
rogatonia trlmettendolo 1ad attendere l'esiito delle pmtiche diplomatiche 
p!'OVOGat~ per OtteJ;lere 1in_ V'la dJi COnveniem~a 1a sud~etta consegna I; 
1841 pp. 2832 Atti del processo per alto tradimento contro 

Giovmmi Viincenti di ,anit1Ji 26 da Verona arrestato 

Con.chiuso 

Di :6are umilhlssiimo !l'apporto a Sua Maestà ·subord!inando ucitooie:nte aigLi 
atti iil gitidii.ZJio di questo Senato: 

Essere 1'inquisivo Vincenti colpevole dei dehltti di ·alto tradimento e 
dii gnave iinfodelrt:à, •e condainniars:i alla pena del aar:oere duro per al1ll1li 12 
(dodici) da scontarsi sullo Spi:elberg cogli :accessori di legge;-

Essere Ettore Galli e Luigi Vincenti 2 legalmente indiziati del delitto 
di alt0 1tnadiimento, ima non doversi contro ,dJi Joro 1aipnire fa speoiaJ.e mqui-

I In linea di diritto (trattato fra l'Austria e la Toscana 12 ott. 1829, .ratificato 
il 6 ag. 1834) non si poteva chiedere la . consegna del De Vincenti.· 

2 Fuori carcere. 
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s1z~one, Siccome non· compresi nelle caregoriie .deRa Sovrana filsolll2lione 
30 d.icenibre 1831; 

Doverai desi:stere per manioaru:a di legali 1indi.m dail:l'u:1teniore i!OJVe
stigazione a favore dei fratelli Cesari, degli OrtiManara 1, .Pellesi:na, Storar~, 
Fer.i!ne11ii, Cagliari, EV'aingelWsci, V~tialii,. MondelLi:ni, Jourdan e·· Gandolifi 
dati :a sospetto di alto ttaicLiimento. . 

(Si estese 1'tiinvestig,azio111e rigu:apdo ·al. ddi:ttio di truffa contro. T 9ffiaso 
Pont:~lo, ma questi essendo. militare si niterme ['iiincompetenza); 
3611 Soytana.Risoluzione 18 novembr~ i84~ 2 [vedi lj.tti del Senato]; 
3865 Restiituzione del rapporto; .. :. 
4005 Rapporto del Tribunale Criminale .. di Milano su una supplica del 
condannato per alto tradimento Giovànni Vincenti diretta ad ottenere 
la graz1a/ cne· ahlorquando ·sarà &· pass·iiiggfo: per ·Viériina: ònde essere fra
sportiato · illl:o ·Spidberg, ?gJJ° Si.1a 1a<:Còndato·· da' j:>ersona ·confidoote: di Sua 
Maestà I.R. •e quando fosse posisibhle «fa S;A. iFrpcincipe di' Mettemi.cl:ì, 
ùn'liooenza per manifestare còse che· n0n emersero da alouno··dei suoi ~ 
cessi 

Conchiuso . .... .;• 

Pi. riroma:re. Ja supplica al nicorJ.ierit~, r.imi:itrendoh a fa;zje. o ail Triibunale 
QciminJaile. o in:naitÌzi 1a quel:1a Di:rezione d~ Juqg0 di .pena, od.' -a.fila Copirnd,s
si!one dii grazia le :ingenue sue .propalamoni .onde v:et)ifìcat!~ che fos~ero-,.di 
conduden.za se ne possano._ mvopare le Sp,prem.e .det:erttni.nat'lionii che. ei o-e-
deranno del caso.. :. . . 

. P. 2073. ~ Investigazione per al,tio tiiad!imento e per, p~rurbazione 
della iintemà tranqu.HJ:ità dello Sna:to (.pairtecipazi0111e alla ri.voluzione del 
Canton T~ciino) connro Lui;gi Becoa;l;j.: .des~ste~~ 'Pe:t· entrambi i titoli di 
imputazione. . 

[Il Becoa:kera gJà sta:to .inquii.sito nel l.S32.,per xeaitii policiai e dtiimesso 
per dife.tto di prove leg,ai1i: Conoh:iuso del Sen11te> 5 ,sett. 1832 e S.R: 26 
otJt. 18.32. « Posto dtn libertà, il Beccali sii. assentò tiùJ.ega:lmente, ne' :il Go-

. veroo ebbe di h:ui, rn.ociz1a ,si,no a questi,-ultlmi rempj, ti.n rui. scoi)piò. fa 11i
vo1U2Jione nel Cantone TJcmese, ()ve veri.ne sfi.iatpa:tio, per 1aver dato. ~olà 
alla· stampa il. primo fasaicolo di un giornaie periodico intitolato " Il Re
gno della G.iiustiZJiJa ". Questo giornale forma iin oggi il corpo dcl de
li tt!O . . • »]. 

P. 20l6. ----,- fo.vestiigazione contro ignoti autori.; pcl,delitto di alto 
tradimento (moitJam.ento ruta ·ribellione): dbversi passare giLi. -at!t!i. ll:ll'archi
V'io fino .aihl'1evenie112Ja di lumi per fo soopcimeni:o dei rei. 

t L'arrestato· Vincenti. aveva .confessato 'cii. aver .. consegnato al conte Gi~vanni Gi
rolamo Qrti Manara podestà di Verona una lettera. che il Tribunale .sospettava scritta 
dal catanese Leonardi, persona sospetta, inoltre contro .il podéstà vi erano «le Visite 
fattegli e le espressioni vaghe dell'inquisito, nonché le inforinazioni della Polizia ». 

2 La S .R .. cambia la procedura nei delitti di. alto tradimento. 
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[scriuto mnvenuto su:hla bottega dell'orefice Lorigio1a nella Piazza dei 
Signori in Padova: « Conna21ionaili! - Siaite vi:rtJuosi - la fine del mondo 
- Ber Dio! :____ che essa. cominci col massacro dei tedeschi ~n I 1:1aJ.ia: Siate 
prontJi e coraggiosi ,aJJ'occasione - Siart:e Italiani - Coraggiio - Viw Dio. 
Vci.va Ja Patvia -'-;- l'Italia. Morte all' Arustriia - M011te ali' Aquifa » J. 

P. 2146. - Sov11ano V~giliietto 14 giugno 1840. 
« Cl!iro Barone di Eschenburg! Sul mpporto qui unito del Presidente 

« del Dioostero ,aulico di· PolWla ,relatJivamente all',abilitazione a puibb1ici 
«uffici del dr. Pompeo Ferra:rio, ti:l Senato Mi rassegnerà ~ndlilat:aimente il 
suo rparere » 

Conchiuso 

Ohe til supphlcanrte sia da ammetltersi ,ahl'es.erciZJio dell',avvooawm ... ; 
. Che :però :iil Senato credeva di dover diipendere da una espressa So

~ vraoo autorizza21ione in tale 'r.iiguaxdo. 
(l/avvooama è un pubblico ufficio, :il suo eseroi21io vuole uomini di 

costUIIDi e fede 'iritemeraci 'ed iliibaci, di esper.imenta'ta probità e di spec
chfata onoratezza; 

Contro il Ferrlllnio era ,stata ·apenta ~a speciale mquiru2lione per alto 
tnadimento, l'indulto 6 'sett. 1838 tolse ogni onna di quel delitto e de' 
suoi .iin&zii; ma !l.'opinione pubb1kia dei buoni e giusci che formano il ceto 
degli ,avvocaci non dmnen1:1iche11à di mrer nel suo ·grembo un col!l.ega, che 
una volùa nutriva sentimenti contmnj al Goverino ed al buon ordine; mas
s1macchè ali. pninoipali doveni di un avvocato queMo appavdene di 1rigorosa
mente nispettare ed osservare le leggi e le discipline ... ); 
pp. 3411 Sovrana Risoluzione 8 agosto 1840. 

« Per ,atto di gnazfa abilito iìÌ Sen>ato 1a!1la nomina Mi Avvocato del dr. 
Pompeo Ferrari.o »; 4378; 1841 p. 679 Pompeo Ferranio nominato avvo-
cato presso Ja Pretura di Ba.nasco. .:1 - · 

P. 2211. - Propostl2liòne d'ufficio sulla convenienzia d'invooare da 
Sua Maestà J.a riso1uZJione del dubbio, ·se dalla condott:a po1i:nica tenuùa da
gli amnistiati prima dcl loro a.i1romo, si possa desumere un ostacolo al 
conferimento del notaniato o deH''a'VVOcatJuna, rper cui asp~rano 

Conchiuso 

Di rassegnare a Sua Maestà un Ul1Ililissimo rapponto; 
E di espor.re al iparère, che l'ooteniore condbtta degli amnistiati non 

abbià ad essere un moci:vo ad esdrud:er1i dal nonariilllto o d>ahl'1avvocarura, 
cui aspil::ano. 
p. 4286 Sovrano Viglietto 25 agosto 1840 

« Cl!iro Barone di EschenbUJig ! fil qui racchiuso mppor.to del Senato 
« sembna partrl,re ·dalla 1supposizione, che col Mio V.ig1ietto deil 6 setrem

-« bre 1838 sfa:si 1accordata. nn'amniscia, quando al contranio lo stesso con-
~< tiene solt::mto. un atto di gnaZJi,a i di Cui confini sono segnati oolie espres- . 
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« sioni usate nell'auto medesiimo, ed i quali peraiò possono 1soltanto col Mio 
«consenso essere oltrepassati. Io non trovo perciò. ·dii dar luogo a!Jla solu~ 
« Zlione ·in generaile dcl questito .proposto dal Senato, e viene lo stesso ri
« messo a formi le opportune ;proposizioni colla· l.llfrione. degli atti :in quei 
« singo1i caSti, nei quali dtietro manura pondera2lione di tutte le cittostanze, 
«credesse dii iilnvooare per un :indiiviiduo graziato col Mio succitato Vwgtlietto, 
«un favore in esso non conten1UJto ». · 

P. 2220. - L'Appello lombardo dietiro ricerca del Tr:iJbunaJ.e Cri
minale di Mili~o propone per la Suprema dOO.stione tiJ. quesito: « se il 
giudice penale abbia :i:l dli.ritto di compellere coattii.wmènte il testimo!lliio, 
che si r.ifuitasse al confronto, ogni quai! volta fosse riconosciuta la neces
sità di .tale misura» 

Conchiuso 

Di rescrtivere ailil' Appello lombardo, non essersi tro;v'<JJto motivo di emetrt:ere 
·sul proposto quesito aloi.ma autentii.ca diichi'cll'a2lione. 

(Sua Eccellenza approvò iii co!!lChiuso, ricordando l'ass:ioma, che ove 
la legge non distingue, iJ giiudice possa nemmeno diis.tinguere); p. 247.d .. 
· P. 2469. Consultia per Jllil aumento d~o stii.ipendio agli Ass.isrenrti 
dei carnefici 

Conchiuso 
Di aumentare :il salarti.o dei tre Assiistenti degli Esecutori del:le sentenze ca
pita1i in questo Re~o; 

Che !»aumento debba consistere in f. 50 annui cosicché ti[ salallio ver
rebbe a mggiu:ngere f. 250 

[Motivti.] 

Osse~va ti'l Relatore, esser noto generiaJmente che nei paesi d'l!ta:lia co
loro che esercitano ie i!!icumbenze di carnefice Sii. consideraino come mac
chtiati dii una specie d'runfam~a. Di ciò si ha una prow nella okcostanza 
esposva dahla Direzione generale della Polizia m Venezia, che l'eserutore 
Giuseppe Schnidlei", ridotto quasi alla disperazione pel ribrezzo che mspi
riava la sua presen:z;a nei luoghi pubblici, .implorò ed ottenne una trasloca
zione. I detJai individui trovansi quindi nella imposs~bilità d!i miigiliiorare 
la Joro condiizione con quailche mezzo d'ti.ndustmia ... ; p. 3910 1• 

1 Vedi Protocolli 1817 p. 1692. Gli Esecutori di gfostizia o carnefici erano: uno· 
a Mantova per le province· di Mantova,. Cremona, ·verona e Rovigo, uno a Milano e 
uno a Venezia per le riman~nti ·province lombarde e venete. Il soldo del carnefice era 
fissato in f. 400 annui (perché l'opinione pubblica non gli permetteva nessuna altra 
occupazione); diversamente dall'Austria (ove gli aiutanti erano sei:vi del boia, retri
buiti di volta per le loro prestazioni) nel L-V vi erano tre assistenti con lo stipendio 
annuo di f. 200. 

. Il costo di uria esecuzione capitale era di L. a. 150 circa. 
L'Esecutore di giustizia e il suo aiutante a Milano abitavano in una casupola. 

demaniale in contrada S. ;?:eno, demolita dopo il 1852 per ampliare il Tribunale 
Criminale. · ' ' 



P. 26,14. - Sovrana Ri1soluzione 4 lugLio .1840 su un rapponto. del. 
pl1incip,e di .Mettenll:ich. 

« Accordo ia ... Luigi, Porro . Lamhe:titenghi il rJt0nno a . MiiLano immune 
«da ipena, per atto d(graz~a· g:li condono· le oonseguenze del § 23 lettera 
« a.b .. delrLa pnima- pante del Codice. penale portate dallita sentenza profenita 
« 1in contumacia conllro·-fo stesso, e gJi 1accotdo eziandio iil·drur.itro·dii:disrporre 
«per atto di ·ultima volontà. 

«La 1s:Ua capacità di- stirpclàil:le atti· obb1igato.tj inter vivos sarà però 
« i1imitata alle' s'ole vendite delJ.e su~ sòstainZe 1presenti e futlii:re, ·e ciò senza 
« pregiudimo deii. dfoil:i:ii.' ·acqUiisiialli da t1erze rpetsorie. Questo at:llo di gnazfa' 
«·dovrà 'avere i[ s.Uo effetto so1nanto dal g110nno· irì ooi riJ. Ponto· s.i sarà' per
« sonalmente piiesentJato .aJiJia Delegaziione di Mtlilano, ed avrà funlaito l'att~ 
« di ammonizione. ·Es-so sarà continuamente e sino a che 1sa!tà necessaillio 
« 1tèfiutò·s0t:to sòrv'eg1i1anzia, ·e potrà as~entarsi dii M~lr.tno sciiL~to dopo aver 
« denunohllto a queH'Autorità di' Poliz~a uiria naJ.e· sua intetiZione, ed indi~ 
<<'cato'il luogo ove :i:riteh:derà di trasifer.i!'Si. Questa Rìiisoluiiorie è da comu
« n1Carsi letteralmente· àl fìg~ici dd graziato· Marchese Giber.to Porro; dal 
« ,Prinio a tail~ sc~o"iiilldicàto, e ·~u:ll'esecùzi~ne di ciò vi è da assumersi un 

«protocollo. Qualora Luigi Porro Lambertenghi non facesse uso ~~ro il 
« termine dli sei mesi calcofabilii dai!· giotno del'la suddettJa comu111ioaziione · 
«dei sovil'acce00ati atTi. di grazia, sarebbero questi da .. considerami c?m<! 
« non concessi. 

«.Per ~tito di: g~azia accordo 1a Gaetainc»Gastiilli!a l'tlm_p[011ato mtorn9, a 
«Milano, e h sua '11fo,ssunzio1!1e nelJ:a cittiadinanza austtii:aea, sotto le con~ 
« diiziioni stabilite coHa M.iia lliso1uzi1~~e-:e Sovrano V~giliiedo del giiomo 9 
«·aprile 1840 ·relativamente a' Piievro Borsietii. Giò sarà comunicato parola 
«per patto~a a' Francesco De Castiil:lia iin· Mil~rio; fratello ·del" gfaziiaito, da 
« quest'ultimo a tale· scopo indicato e sUlll'essere ci6 sègu.ito sair,à àsS1U11to 
<<'un protocollo. Quàlora Gaenano· Cast:illia rroii facesse uso entro sei mesi 
« ca1colahlli dal gù:~o deHa det1tù111tima2llone dd' predebci atlli dì gra2l1a, 
« quesd sarf;bbero._ da considerarsi coine non" accordati. ' . 
' ~<Di ciò mi~' :renderà m~o iiJl Mio Si~or' Zio. l'Arniquqa Viicerè, il 

«Senato ver~nese del Suprem'o Tribunale di Gi~~tizia ed.ii' Presidente dél 
« DicastJero 1aiulico di Polizia, onde essii per ciò ohe 1:i conceme dispong1ano 
« J'opportuno per_ l'esecuzi~ne dii. q~esta Mia Risoluzione»; 
p: 4369 Sovrano Rescritto· 19 novembre 1840 S'l,li. Protocolli di Consiglio 
del mese di luglj.9.- . . . : _ . . · . . , · e_ 

. « ... Desidero pruiimentii dii essere :iinfoimatJo.,delle misiure prese dalle 
« pdme l:stanZJe onde dwe. ,esecuziione 1ai11a iMiila R±soluziolD!e 4' lughlo 1840 
«per quanto concem~ l'a:ggrazi1ato conte Lui~ P~ Lambertè~ghi ». 
184·1 'pp. 449 'Risposta dell'Appello lombardo 
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Conchiuso 

Di rassegnare la consulta dell'Appello coi relativi allegati a S.M.I.R.A. 
mediante umilissimo rapporto ... col parere rispettosissimo, che il '.fri
bU!]a1e Gi:vile dii pnima J,stanza a,n Mi1Iano abbiia rettamente proceduto per
ché s.ira 1asslcura1Ja 1a eseouzri.one della iprelodata S.R. 4 lug:l[o 1840 nel 
precipuo :soopo del:La limitazione dehlia diisponribiilità ddla sostanzia capitale 
accordata al gra:ciiato conre Pol.1ro Lambentenghi; · 
449 Restituzione di una supplica del conte Porro. Lanibertenghi con la 
quale prega g1i venga 'tolta Ja Testrizri.one di poter disporre fra vivti ·delile 
propaiie sostanze e s1i'a :pure esonel.'lato dalla politica sorveglianza; 
799 Sovrana Risoluzione 13 marzo 1841 sul rapporto dd Senato del 16 
febbraio. 

« Serve di notizia ». ·. 

P. 2849. - Sovrano V1iglietJto 29 luglio 1840. 
«baro Baron:e d'Esahooburg! Su:i. qui !\lltliti mppoDti del Mio Caincel

« tliiierle iinit.imo di Gasa, Cotre e StJato P11mcipe dli MetterruiCh 17 e 23 'luglio 
« 1840 conoot1nenlli 1e iinseritevi S!Uppliclie del depoDtato Luigi Tiilnelli, 'il 
« · Sen01to Mi dovrà 'iiindli!La:tamoote msisegnare :i:l ·ben poodeirato suo parere 
« ool nitomo cfil questi atni. comunioa:ti » · · · 

Canchiuso 

1) Non essere il caso dii assecondru.-e la domanda di Luigi Tinelli, tendente 
ad ottenere :i[ permèsso d!i rimanere in Ameniaa ·in· quatiltà d!i cirttadino de
gli Stati Uniti, e come tale di potersi portare munito di regolare passaporto 
anche dn · Lombairclia quando 1affu11i. dii ,famiglia o dii commercio il richiedes
sero ed 1avervi qui ll.IJila il:mmtata diim011a. 
2) DoverSli. quanto ·alla copii<a dei dooomenti D.irmettere il supplicante di pre
sentiars:i meclianite un suo iprocuDatòre al competoore Tribunale, aJ. quale 
spetterebbe di del:1bemre 1s111Ua ammi-ssi~biiliità o meno deHa dbma.nda, ·salvo 
11icorso :ai Tri!bll.IJilii:li siuperioni; 
p. 3492 Sovrano Vigli(!tto 13 settembre 1840 

« Gàro Barone di Eschenburg! Ln ev;asione del rapporto 8 agosto 
« 1840 11assegn~toMi da:l Senato ~ ohe qui ~iooe ciitormto co111ce1111ente il 
« depo11t:ato Luigi Tme1lii, trorvo dii detienm:inare: 

« 1 ) che 1nron si possa fur 1uogo alla di lui preghiera espressa nella 
« supplica 24 maggio 1840 a Me dii:retiùa; 

« 2) che s-i1ano ali. Tiineli1i, cioè a m'a!ni. dcl di IUii nominato prooura
« tare Cado Tineilli di MilalilO, esrtmdate seni'ailtro ropie "1Utootiiche della 
« senterraa crimfoale. contro di esso pronunciatJa, d~a Mia Risoluzri.one 4 
«marzo 1835, e dle11a dichiiaraZJione protocollare merwion1ata ail § 9; 

« 3) che ,siiJa facoltallivo al suddetto procuratore di rivo[gersi alla 
« competente autJOcità per aver copia de11a diicmarazioine fatta diaJl1a mogliie 
~<di Luigi Tmehli oo:Na base del § 3 deLla Mia R:isolu:W.one 4 marzo 1835, -
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« la quale auto1ti1tà procederà a norma ·delle \'ligenti prescrizio!llti. La pre
« ·sente Mia Risolu:òione sarà mcimata a Cacio Tiinellli nelfintero SUQ 

<~ tenore » 1 • . 

P. 3005. - I SenatJi di Vfonna comlll11icano iil Sov!'àno VigLietto 18 
dicembre 1838. · 

« Caro Conte Taaffe! Sulla qui unita supplica del Conte Teodoro 
« Lochi, corice1111ente_ ~a concessiione dii :portJare le decom'.Moni defil'ordiiine 
« itaHano della Corona di ferro e dehl'ordrune francese deUa Legiion d'Onore, 
«dovrà 1il Supl1emo 11ribunaile di Giuscizia sul fondamento defila Risolu
« :clone del Mio defunto Signor P1adre 30 giugno 1816 e degli atti relativi 
« es:ternare til suo parere ». · 

[Il ·relatore Trombetti niferjsce la sto11i!a del processo di Mantova, 
1a condanna del conte Teodoro Lechi a cinque a!!llni dii detenzione e alla 
multa di L. 2000 commutato da S.M. il 30 giugrio 1816 in 18 mesi di 
a:tJ:'esto 1semp1ice 1e la successiva Sovrana Risoluzione 4 luglio 1817 ohe 
pniv1ava i condannatJi della pensione, del catatJtere tnilitiare e «delle discin~ 
zioni ed ord:~ni àell:o StJato, o di es:te11i Stati »]. Negli 131tti delle cessate Com
missioni. speoiali :r1suhia che :iJ conte Leèhi non fu .legalmente indli21iato ma 
a suo car.ico emersero dei sospetti. Nelle procedure poi del 1831 e 1833 
si tace affatto del Lechi. 

« ... ii suoi sentimentii pOll:itiioi si sono certamente mantenuti sempre 
quali furono prima, aioè non molto affezionati al Governo di Sua Maestà. 
Il vedere ipoi dopo t!anti :anni 111.i:comparire un già genel'ale privato dei suoi 
distiintivi non sembrava; che potesse essere. ben veduto, ed i.l Senato cre
derebbe che fa domarnda del Conte Lechi :rion meri1ti di essere esaudita». 

P. 3493: - Nota del Presidente del Dicastero aulico dli Poli~ra con· 
cui· dietro ordiJD:e Sovmno domanda· 1a comunicamone dell'umilissimo mp
ponto di qùesto' Senato 31 genn. 1834 1relativo al depor.rato in America 
Giovianirli A,1biin0la ed J suoi colil:d; · 
1841 p. 491 Restituzione del rapporto 

P. 3493. - Sovrana Risoluzione 6 settembre 1840 per Carlo Pi
sani Dossi condannato l.n contumacia 2 << ••• Egli sarà continuamente e fino 
<< 1a che si troverà necessario ·tenuto .sotto sorveglianza . . . Questa llisolu
« 2lione sarà di parola iin parola comuniicata ad Emilio Marozzi di Pavia 
« a tal uopo nominato dal Prsani Dossi . . . ». 

P. 3507. - La Presidenza. del Governo Iomba:rdo comunica che il 
g11a21iato Giorgio Pal1av:idni è arrivato a Milano il 3 settembre ed ha già 
pres:tato il giuoo.mento dii. sudditan:iia presso quella Delegazione Provin-
ciale. · 

l: La: moglie, Donna Amalia Tinelli nata baronessa Zanini, aveva dichiarato di 
non voler s<;guire il marito in America. . . 

. 2 Il tenor~ della Sovrana Risoluzione è identico a quella emanata per Luigi Porro 
Lambertenghi: 
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P. 3603. - Sovrana Riso1uz>ione 16 sellllemb11e 1840 per Filippo 
Ugoni condanniato in conllumacia 1• 

« ... Questa R:isolu2lione satà comU!lliicata parola per parola . a G11azia
« dio Gaddii cLi Mi'Lano, presso Angelo Gaddi e Compagni che venne 
« dathlo stesso Ugoni all'uopo iiindicato ... ». 

P. 4154. - .Sul1a venuilia2lione ereditan1a 1a fiavore del figlio mino
renne .conte Gairlo del maggiorasco ,accordato dal Goveiino italico fil Te
nen:t:Jemarescia!lfo corute Achille Fonrt:aneRi; 
1845 p. 231 2

• 

P. 4549. - L'Appehlo Jombardo propone urm censura ed il tmsfe
rimento del SegretJario del Tribunale Provti:ncirue di Mootova G.B. Condet 
(sospett1i dell' Arnonità pol!iitica per discorsi lilbenald e per l'amioizia con 
peiisone profiessrunti iil 1i!bemlismo); 
1841 pp. 425, 427 Trasferito al Tribunale Civile di Venezia. 

1841 

P. 96. - Invesuiigazione per ;pe111lurbaZJione del!la pubblica itmanquil
Htà (rozzo libello contro la nuova legge sul bollo e contenente gmviss1me 
mgimie contro ta Sac11a ipensona di Sua Maestà trovato a Venezi·a iil 3 nov. 
1840) 

Con chiuso 

1° Di 1approvare 1e confo11mi de1ibera2Jionii delle Istanze iiniferiori ohe di
omararono non presentare il fatfo gli estremi d~l de1ittio e dovevsi d~sisitere 
da ogni u1oociore indagine; 
2° Di omettere la r1nUJ11oia degli atti ·ahla Bre1Jura Urbana; 
3° Di :pa11tecipruie a11a D1re2lione genetaile .di Polizia l'esito deU'1inves1li:ga
zione ed i sospetti emersi contro Soderini 3, 

P. 465. - Ptocesso per pertu11baZJiorìle defila pubbbca trainqu~l!LitQ 
(discorsi contro 1a nuova legge sul bohl:o, ~ngiucie 1aJ Sovrano) contro An
gelo Boselili bresciano: sospensione del processo iper difetto di prove legali 
e condannaito l'iinquis1to nelle spese e .tasse sotto le riserve del § 5 3 7 C.P. . 

P. 486. - I:nqutisizione per pertmba2lione della pubblica tvanquil
iii.tà (scni:tto sedizioso .trovato a Padova): niposti gli atti. .alfarchivio sino 
allo <scoprimento dei ttei. 

1 Il tenore della Sovrana Risoluzione ·è identico a quella emanata ·per Luigi 
Porro Lambertenghi. 

2 Vedi Protocolli 1835 p. 462 Nota. Con Decreto 4 ott. 1810 al conte Achille 
Fontanelli, ministro della guerra, era stato assegnato un maggiorasco con la rendita 
di L. it. 10000. ' ' 

3 Pietro Maria Soderini era un prezzolato delatore, i giudici credevano che avesse 
inventata la denuncia per carpire alla Polizia il premio di un fiorino e i voti minori 
avevano proposto di trasmettere gli atti alla Pretura per titolo di truffa. 
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· P. 596. - Ordii.ne :a:ll'Appetlo lombardo dii richiedere 1nforma2lioni 
_ aihla ,Po1izia sul dx. Pietro Stradivari concoDrente ai! posto dii :nota.rio nel 
comune. di Casalmaggiore; 
pp. 1828 ... A fronte delle informazioni p01itiche ora più vantaggiose 
per Piet110 St11adivari :in quanrocché verme osservaro meno frequentemente 
cohle pe11sone giià al pari di lrni pregiiud:icate iin linea poiLici.ca non pourebbe 
il Senato concedergli 1a inomina diti notaio -sepza ol':assenso Sov.mno, esisendo 
egli stato 1ega1mente dndiziaro del delitJto dii ruro 11'11adiimento indl'anno 1834. 
1n quanto ,all'altro concorrerne dr. Marcello Migliio dioe, è vero fa Po
lfa~a, che quando ena 1sruden1Je si rese sospetto di .tein.denza ral 1ibera1ismo, 
mia aiggiiunge che dopoché esso Mig1io itermiinò. i suoli studi e si 1'110via sta
bilmenre :irn patJ.ii,a ,1a srtia condotta non è· ce1lisu:tiahi1e sotto ailOlltl. l.1apporto 
ed è circondato daUa pubb!ica opinione . . . fu conahiuso dli nomiinare iin 
nouaio cohla rresidenZJa iin Gaswrmggiiore l'aspirante dir. Marcelio Miglio; 
2404 · Supplica ad aula, non segnata del dr. Pietro Stradivani colla quale 
implora di ess~re nominato notaio 

Conchiuso 

Di proporre a ·Sua Maesrtà d'!iinipartire aLlo Stl1ad!ivani l'abiliitazione alla no
miinia tiin notajo, nel qual ca.So 1a dii lul sU1pplica sarebbe a restlruirai colla 
dichiaramone, che viene ir.imesso a present.arè la sua domanda per quèJ 
posto di norajo Ohe fosse per rendersi vacootJe 

Motiivii 
.. 

Lo Stradiviar.i non fu profugo e :non .fu :nemmeno sotJtoposto a SipeaiaJ.e m
quiisiizripne. Le sue ;re1a2'iiom coi profughi politici aitt:lliarono ooprn di lui 
quei sospetti. che dettlarono il precetto polici.co or:a cessato. Lo Stradi~ 
e .. per capacità e per morial11tà è ma1to encomiato. Dal 1834 iin poi nessuna 
u1teniore eme:rgen~a ve11111e a dioootianlo come accarezmtore dii po1Ltiche 
macchiinamonii. La S1Ua srt:ret1JeZZa ecooomioa gi1i f.a sentire dtl hi:sogino di pro
oacdarsi un mezzo ones.to dii sus:siistJenZa, e J'uomo .ohe si occupa è già 
sulla V1ia del migliorame111ro. Né sembra poterglisi apporre 1a colpa se non 
·troncò ognii SIUO mpponto cog1i 1antlchi 1suoi 'cimici, ~m:perocahé convivendo 
ndlo stesso p:aese, è diifE.cile di stacoair,si dia persone con cmi si coltivò una 
rdazione ami'chevd1e. Basta sa1o che queslla .11elaiione non versi sopra cose 
niprov1ate, e su ciò non rSli adducono nemmeno sospe!Jtii. Del resto sembra 
esser suggerito anche dalla pò1itJica di proCUTate 1aiitrove 'lllil posto dii notajo 
ail:lo S1'tadhnari. il mezzo di sciogliersi da1le 'antiche conoscenze; 
3083 Sovrana Risoluzione 19 settembre 1841 

« Placet ». 
[il dr. Pii.etto Swadivani fu nomiinlllto notaio con la resiidem;a in Pe

sòarruo Uil 10 giu. 1842, nel 1845 vtiinse tiJl conconso _per Cremona]. 
P. 679. - La .Cancelleria intima di Stato e Corte raccomanda l'av-
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vocato Ponoher die la Fortaire per difendere i dii:rittii dei sudditi austtii:aoi 
presso i Tnihunali 'francesi. 

P. 800. - Conswta sul metodo osservato dagli Appelili nd compi
lwe 1e tiabelle. annuali dei delitti. 

P. 807. - Ricerche dell'Attuario presso la Commissione aulica ·le
gislativa barone Francesco Sommaniga per· una pubblicazione di stacistica 
criminfile comparriatJa della mÒnarchia a'llJstniaca. · 

P. 894. - S.R. 17 mar. 1841 che nomina il Governatore di Vene
:ti1a conte Spauir 1a Governarore de1lia Lombardiia, il V!icepre~idbnte di 
Governo fil Venezia ronte Pailffy a Governatone del Veneto, il ConsigLière 
aulico deilla Gaincehlerja Vii.cereale Sebregondi a V!icepresidenite dl Governo 
di Venezia. 

P. 1125. - RescitJu:zJione dii Uil]a supplica dcl d!r: Gaetaino de Gastil
l!ia -abioonre :iJn Mi.Lano ipiima d!elh Torre dei Mociggi N° 2'816 per essere 
ammesso all'eserci2io del [)Otia:niiato; 
2721 Supplica del dr. Gaetano de Castillia per essere ammesso in via --di 
grazia all'esame pratico notarile. -

. Oss~·ato dhe . il'liinduko. SoVJ:laino inon deve estende11sii ·al di 1a degli 
-effettii !i.in esso· en'lllilciaiti, che ·.rmtJterebbesi & ooa deroga aJJ.a legge, e 
che questa non ~.spetta al Seooto, fu 

Conchiuso 

Di far restituire la supplica colla dichiaorazione, es.sere la stessa inammis
si:biJe. 

P. 1208 - Essendo . .in vi1a pniviata gihmtò a notll2ia di Sua Maestà, 
ohe il"amma1ato Vii.cepresiidente Sig. ba:rone d'Eschenburg 1aobbia consegnato 
1a direzione dlel Senaito L-V ffi Consigliene aulico oo:zllano s1ig. Bonacina, ila 
p11elodata Maestà Sua mediante veriemtissima S.R. 24 aprile 1a.c. !incarticò 
il. Supremo P.res:idoote di aver CU1"a perché ·al sig. Consigliere •aulrico Bona
oiina siano- devdl1t1tii :iinteriinaiLmente rutili g1i affari ·:presidenmali, e gli Testi 
affidata ila direzione di quelhl del Senato escbsivamente, valendo Sua Mae
stà, che 1il 1sig. 'Viicepresidente barone d'Eschenbmg libero da ogni pensiero 
pel Sovnano siew~gio si possa dediioare ruta <JUtla dell:a propnia salute, e ohe 
d'altro iato .iii regd1are aindaimento degli ·affani presso fil Senato medesimo 
non venga mteJ.irotto 1; 

pp. 1399 Nel giorno 12 maggio passò ad altra vita S. E. il sig. Fran
cesco Saverio barone di Eschenburg, primo Vicepresidente dell'I.R. Su
premo Triiibunale dii Giiu:stizia e dii!l1iigentJe dcl Senato Lombardo-Veneto 2; 

1 Durante un'assenza del Presidente assumeva la direzione del Senato il Consi
gliere più anziano, non si poteva· però deliberare su oggetti di sistema, né _conferire 
posti d'impiego (S.R. 27 ag. 1828). 

2 Protocolli 1841 pp. 2801 Pensione alla vedova f. 2000, 3151 Eredità del defunto 
L. a. 207286,88 divisibili in parti uguali fra i quattro figli; 1842 p. 24 Nessun as-
segno ai figli. · · 
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2414 Sovrana Risoluzione 22 luglio 1841 che nomina il Presidente 
dell'Appehlo di Venezia ba~one Degi]ri Orefici Vicepresidente del Supremo 
Tmbuinale di Giusttizia 'e Dirigente del Senato L-V « oolla conserva2lione 
dell'attuale suo rango, l'abbuono delle spese di traslocazione secondo le 
vigenti ,dJiisposi'.Zlioni ed iinahre un'·aggiunta f,l:d personam di annui fì.oniini 
duemila moneta di convenzione » 1

• 

P. 2111. - Sovrane R~sdlu:?Ji:oni di sosipensione di 'll'n rprogetto di 
legge per il.'appLicazione nell'Ungqema e nella Tmns-i!lvania dei §§ 22, 30, 
31, 32, 33, 34 del Codice penale parte prima {procedura per delitti com-
me~si da stmnieri]. . . 

P. 2164. - Invesciga2lione :per a:lto trad~mento (mainoscnitto sedi
:>iioso abbandonato :in una oster~a) contro Antonio Fooello, Antonio Ca
nova, Antonio Bonivento .arrestati e Giuseppe Grogg~a, Giuseppe Dome
nico Tfozzi fuori carcere) 

.Gonchiuso 

Non trovairsi di far luogo ~ia ctiimiinale procedU!l1a diipendentemoore dal 
deliitto dli a1ro tradimento; 

· Di rimette:tie gli ,atbi a!l Tr~bllll1a[e Cniminale di Vene'.Zliia per Je deLihe
razio:ni di sua competenza riguardo al de1itto di pent:Wba:>iione de1l'iin:l-
1Jema tranquiLlità dello Stato; 
p. 2739 Investigazione per perturbazione de1l'interna tranquillità dello · 
Stato · 

Gonchiuso 

Di diichiamre tin confetima delle ddhlbera2liorn del!le :infetiiori Ist:anze: do
versi desisrere da ogrui u:1tetiiore dinvestrl:gazione in confronto di A. Boni
vento, A. Fanello, A. Canova, G. Groggia e D. Tiozzi dipendentemente 
dal dlelitto di perturba:>iione deli'!intema :tranquillità diehlo Stato, di cui 
erano dati a sospetto. 

P. 2391. - Sov:rario V~gLietto 10 foglio 1841. 
« Ciaro Conrte dli Taaffe! In conseg:uen0a della Miia RiJsoluziiorre 1840 

« :impa:rllita aglri Stati :11adunaiti del Mio Regno d'Ungheria, trovo di ordi
« n.are al Supremo T11ihu111ale di GiustiiziJa di dare le oppor.tune diisposizioni, 
« Je qualii dbv,ra111Ilo sewire di norma gener:a:le, che le 1autonità giiudiziJarie, . 
« che si Jtrovano nel aaso di entJtare :in 'COtl'ispon:denza iimm:ediatia colle 
<< giiurisdlizioni U11Jgaa:irohe, dov11anno redigetie ilie loro nioorohe in 11ngua la
<; 1cina, ineilllia qUJail.e sono obbl~gate Je giu1r..isdi:>Jioni unganiche di rescmvere »·. 

P. 2392. - Il Priiincipe di Mettemtloh comunica la Sov>l1ana Risolu
zione 1 ° lugiio 1841 .su11a supplica dcl graziato Filippo U gorui al Vicerè 
per ottenere l'illimitata 1a:mmilndstra2'lione dci suoi beni. 

. · 1 Il barone Degli Orefici godeva d~l vecchio soldo dei Presidenti di Appello di 
f. 8000 (Vicepresidenti f. 6000); con S.R. 13 apr. 1830 lo stipendio era stato ridotto 
a f. 7000 per i Presidenti e a f. 5000 per i Vicepresidenti. 
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«A.il supp'1icant:e ,saJl'à signilicato, che mi <l1sip1ace di non poter fare 
« [uogo alla sua domanda, che ;però g1i •resta :!libero il ricomo ilegaile, ove 
« egli ooed.essie di essere aggtaV'at:o da qualohe · deoretJazione ·giudiziaile rela-
« ,tliw alla sua sos1~a. · 

« Di questa Mia Risoiluzione dovrà Elia rendere ffiniteso anche iil Se
« :riaro Veronese ». 

P. 2436. - Contrast:i col Govenno Gtianducale Tosolll11o che '.reclama 
la coosegna dei detenuti 1a Modena, Roma ,e Napoli incolpati di fu1sllì
cazione di èedole della Banca Nazion1ale austr1aoa; pp. 2460, 2497, 

' 2540, 2662, 2797, 2889, 2994, 3019, 3090, 3091, 3257, 3262, 3401, 
3546, 3640, 3730, 3793; 1842. rpp. 191, 531, 697, 668 giugno, 2760, 4722; 
1844 pp. 961, 2536, 3680; 1845 p. 869. ' ' ' 

P. 2721. - Supplica ab aula, segnata, di Monsignor Vescovo di 
Udiine con cui implora la gràzia· per 70 · iirnmvidu.i di S. Dainie:le stati arre
st1a1ti c01ne sembra per de1i:tto di sollevaiione o pubblica violenza; pp. 
2892, 3165 fofonmaziot)ii dell'Appeillo veneto 1 

Con chiuso 

Di nassegnare umil1ssimo ·rapporto a Sua Maestà esternando parere che 
sia ~mpatitfolla ·al T:ribunale di Udine fa seguent:e ~struzione: 

a) La :iinquii:sizione sarà ~on tJutta la possiibille soM:ecitudine portata 
al 1suo .termine e si avrà cura di omettere quelle più es•t:ese iindagin:i che 
non fossero assolutamente ·richieste dailia necessità di stabi1l1ire la qualit.à 
del delitto o della diifesa degiLi inqui:siiti; 

b) Quelli fra gH fr!ltesta:ti contro ii. quali si fosse aperta fa spe
ciale iinquisiii.2ione e che non appavisseto ·fra ii ptiiincipalri .1auto11i, promotori 
o i più arditi ·esecut:ori savanno iprovvisoruamente ,JJ1messi in Jib~11tà verso 
fa promessa di presentarsi 1ad ogni ch1amata d~l T111ibunaile e semprecché 
a foro favore concorvano i requisiti prescniui dalle lettere b, e del § 306 
Godice penale Bavte I; 

e) Se lo sviluppo ulteriore de1Ua proceduta presentasse dei gtiavi 
indizi contro 1alcooi non oocora .stati. ·sottoposti a speciale :inquisizione, ,i,l 

. Trl1ibunaile di Udiiine dovrà '11mitarsi •a deovetJar1a contro quelli soJtairiito che 
l1islll1t:era:nno .essere stati ·autori pninoipailii o 1promot0Di o fra i più attivi 
esecutoni di minacciosi ·e violenti aui commessi cantro fa pubb1ica.autorità 

Molli vii 

... Abolire del tutto Ja pendente 1nquisiiZJione e ·restJitui,re alla 1-ibertà senza 
alcuna ipena i colpevoli tuttii sarebbe per .sommesso parere del Senato di 
esempio funesto ... fo questa genemle ,abolizione si scorgerebbe 'proclamato 

1 Il 13 maggio 1841 un centinaio di persone sostenute da più di mille si oppose 
·alla locazione di molti terreni incolti; furono arrestati 67 individui ·e il Triburiale 
aperse l'inquisizione contro 23. 
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il 'pcincipio che basta accrescere :il :Il!Witero dei ca1pevo1i onde :tuttii ne 
escano Jmmuni · e questa Jdea 'sarebbe troppo dannosa per· la pUJbbLica 
quicete, onde non ,sii debba prooumre di sve1ler1a dahlà mente' dci villici, iin 
ooi .tJaile ii.dea focilanootitJe s'tinnestJa ... ; 
3692 Sovrana Risoluzione 20 novembre 1841. 

« L'J:nquisizione di ooi si tratta verrà circoscnittia a qu~1li fra gli air
« restiati J qU1aili già attuailimentJe :appariscano c6me autoni pnincipa:1i, pro
« motori, ovvero ardiiit'i es1oouto~i; tuittii gLi lliltiri sa.mnOO esentii da ognii :iin
« quds:izione e pena ». 

P. 2721. - Supplica ab aula; segnatJa, del dr. LuJgi Monteggia di 
Millano iper essere ammesso a.fil'esiame pratico sul notariato ... ; pp. 3120 
RiithiestJa ,cJi nuove IDformazionii; 4019 Risposta favorevole cldl.'.Appdlo · 
lombardo e. raipponto del Senato a S.M. « inon. doversi nelle ooteriori ·iin
qUJisiiziond ·sofferte dlail Mon:teggia 1troviare un ostacolo alla SU!a ammi.ssione 
all'esiame pratiico notar.i!le, ne'.~ nota.T~a:to »; 1842 p. 798 S.R. 19 fubbr.· 
1842 «Placet»; 1843 p. 770 Il dr. Luigi Monteggia nominàto notaio a 
Binasco; 1847 pp. 2790, 4072. 

P. 3088. - L'Appe1lo veneto 'invoca le supreme de1ihera2li:oru sul 
ques1tio: Se le Arutorit~ politiche sopra !l".iOOlJCa dei Giudizi criiirnfilalii deb
bano ·palesare i ·nom:i dei confì.dentii ohe dennnciaiorto quafohe deliiit:oto o 
mailf.iittori ... 

Conchiuoo I. 

D'nncailliçaire l' Aipp~o lombardo, che sul .detto quesito, sentite le occor
renze · deLl'I.R. Gov,emo, mssegni ,il propnio parere :iin base a quanto 
nel particoJa:re sii ·pratica 11.elle prÒviiinaie lomba!l"de od è in pratica fin qui 
emerso ... ; p. 3948; · 
1843 p. 1209 Risposta dell'Appello lombardo 

Conah~uso 

Di rescrivere aii due Appelli di Venezia e di Milano: non potersi obbligare 
le Autorità po1iticlie a mainifesit:are ai g~udiizj cmlninrali i nomii de:i confì
denri o denunoiootii, cUJi. da essa autorità è stato promesso di tenerlii se
greti tiianne nei casi ptevis.ti dalla legge, cioè ~ §§ 55 e 188 Codice 

~ ~ ' penWLe .... 
P. 3169. --:- L'Appello lomba!l"do chiede un'·isvruzione onde preve

nire i dannd che dal:le rivelate ~nfor.mazioni r,hratte sul conto degli inqui
siti o succedono o si temono dtal:le persone che sono ~ccitate a fornire tali 
informazioni e più specialmente dai Parrochi e dai Deputati Politici. 

I Il § 55 C.P. tratta dei correi nei delitti di alto tradimento; il § 188:tratta dei 
delitti inventati, il denunciante si rende colpevole del delitto di calunnia. 
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Istruzione 

« La pracica fin quii. osservaba di contestare 'all':inquisito le notizie· sfavo
revoli date daJJ.e Autonità o PO!liviche, o· LocaLi, o ParochiaJ.i ·sulla loro 
anreriore condotta e su11a ~oro fonma e dii leggerglLi. glii. aiuti, che le-contein
gooo, deve cessarie; Di .tJutJte queSJte :noti2ie· il Giudrice ·se. ne vaJ.e pel suo 
uso.d'ufficio,.-ne.' idev·e dimentJioarisii :il debito, ohe gli corre-di offri1re aihl'iinn
putiato. i 11Uezzi, che possano for. cono~re. fa sua buona anteriore condot~a 
e finsus:sisrenZJa perciò di utt11a desoMone sinistra, che o non fosse appog
g!atJa a fatti ~rti,. o che fosse qpig;iinata da fatti suppos,tli., e sulla verità o 
vaJµtabilità deilla qu.a:le, .senza. comu111iaàll1a. a.P.':inqlllisiro tocca . sempre al 
Gjudiice dii :Ì!tlJvestig:a1r.e e conosçe11e _avuto .rilguiardb a ·rotte le processuailii 
ri~uJ. tame »; p. 3 .7.14. ' . . . 

P. 3311. -. fovestig:a2i~111e per p~r~ba:ziiop.e deillà. pubblloa 1tran~ 
quiilllità (.la censmabiJ.e espres~:iQne -in ;i~fregiio dell'iaugµsto Monarca ~arebb.e 
qu~a di sciapin) _1 con~o Gaspare Monte 1e Seba,stJi~o. VecelJlio beUuaiesi 

Conahiusn 

Dési!sren21a ·e dooersi iimmedi1avarnente iiii1à~re :in l~bertà gli atiestatJi, ri
mess:i· gili attUllla competente 1aut:Oriità poLiitica rpede !ihgiiurie pròferite con-
tro Je pubhliah:e autorrutà'; . 

Di ordinare ali' AppeHo veneto, che·· trasmetta gli atti al Governo 
veneto, perché·coinosca; se .i:l contegno de11e guardie procedendo all'miresto 
del· Monte ·e · seg:111wamente del· V ecellio fosse regolare. 

P. 3661, 3664. --Concorso a pos.ttl di avvooato a Maintovia e .ad 
Asola. 

Richlesta di nuove ·dnfo11mazioni suJJ.'aspi:11ainte dr. GioWltllni Rossetti 
(dorato di non camuni 1lai1enttl e valente giiurista, godoodb vantaggiiosa fama 
rielp~bblicp);, ~- . ·. . · '.· 

1842 pp .. 401 Risposta dell'Appello lombardo. 
Le prime wo11mìci00Ji • diceviano il Rossetti !indim:ato al saroasmo ed 

ailla mordacità, sp.tiezzante per veizo d!i ogni cosa. senza . .dspairmia:re anche 
il Goverino e frequentatore della gioventù :liberale. Le nuove inrfolJ!IlaZJioni 
po.titano che ilia condotta del Rossetti :inrominoiò a dar luogo a siinis.1lri :1.1i
marchi ~ l:iinea politioa 111el 1840, ohe nclto scorso ·atli!lO 1841 poi messosii. 
in relaZJione con gi~ovia111i 11101latJi di pninaiipii Liiberali non cambiò clii· comp:;lgru, 
eçl. appalesò sempre disaffeZJione· ail:j.'attuàle Govenno, comunque apparente
mente nulila ess·ervii ah.e :iJ. possa apettJamente compromettere. 

Stanti tali ·ripetJute ·iinfo.nmaziOO!i non può ml Rossetti essere ammesso 
aJ:l'eseroizio dell'avvocatuxa; · 
2547; 1844 p. 3036 Nuova istanza del Rossetti e richiesta di informa
zioni . 

. 1 halian9: schiappino,_ schiappa .. 
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P. 3688. - Morte del Presidente dell'Appello lombardo barone 
Antonio Mazzetti. 
pp . .3861 Sovrano Viglietto 4 dicembre 1841. 

« Caro conte Taaff e! 
« Onde •ni!mpiazziare il posto di Presidente presso il Tr:ihUOOJle d' Ap

« pello veneto deSii.dero di avere sott'occhio anche le proposiiziiOtOJi. pel riim
« piazzo del posto resosi nel frattempo vacante dii Presidente deil[' Appello 
« lombardt>. 

« Tru:ttii. i Senati del Supremo Tribunale di Giustizia doviroooo senza 
« ·indugio occuparsi delila proposizione peil rimpii~ dli queS!l:'ultiimo posto 

· « e inioosumere pure le proposizioni per riguardo al primo. E:bla poi Mi 
« dov.rà sottoporre queste proposizioni col propri.o pru.-ere ... » 1; 

.3867 Consulta e proposte del Senato L-V; · 
1842 pp. 1217 Sovrana Risoluzione 2 aprile 1842. 

« Nomino Presidente del Tribunale d'Appello lombardo iil Vicepre
« sidente conte Bernardo Ceccopieri e Presidente del Tribunale d'Appello 
« m Venezia 11 Presidente cav. Luigi Salvioli e ~ecisco ad ambedue con
« temporaineamente Ja dignità dii Consigliere iiint!iimo, riilasciamlo per ciò 
«d'opportuno :inoruiico ,aJ Gancel!Liere di Casa, Corte e Sta:to principe di 
« Metternich. Il posto di Vicepresidente del· Tribunale d'Appello lom
« haroo conferisco ai! Presidente Gi:acomo Mar:ineilLi e nomino Presidente 
«del Tmbtiina'1e Givi1le di Venezi1a jl Consig.1iere oo1ico Giorgio Fosca
« riinii » 2 ; 

1 Per le nomine dei Presidenti e dei Vicepresidenti delle prime e seconde Istanze 
nelle antiche province dovevano essere seguite le prescrizioni della S.R. 3 ott. 1837 
che modificava la precedente 21 ott. 1826. Nel L-V rimasero sempre in vigore le 
norme dell'Istruzione 17 luglio 1816; le proposizioni per il rimpiazzo erano fatte di 
concerto coi Senati di Vienna e con Estratto protocollare mandate al Supremo Presi
dente, che con proprio rapporto le .subordinava all'imperatore, se non vi erano motivi 
particolari i rapporti dovevano essere comunicati a Verona, la spedizione dei Decreti 
di nomina spettava al Senato L-V. 

2 Il conte Bernardo Ceccopieri nacque a Massa Carrara nel 1787, nel 1811 fu 
Sussidiario alla Corte di Giustizia di Venezia e poi Aggiunto all'Assessore legale presso 
il Tribunale Commerciale di Venezia, nel 1816 Consigliere al Tribunale Mercantile di 
Venezia e fu relatore presso la Commissione Mista per la redazione del Codice di 
Commercio e membro della Commissione per il Regolamento delle prede marittime, 
nel 1823 fu promosso Consigliere all'Appello di Milano, nel 1827 trasferito a Venezià; 
nel 1831 Consigliere aulico, il 15 genn. 1839 nominato Vicepresidente del Tribunale 
civile di Milano. 

Presidente dell'Appello lombardo, nel dicembre 1847 per incarico del Viceré andò 
a Panna «per riconoscere e liquidare l'eredità abbandonata dalla defunta duchessa 
S. M. Maria Luigia la quale, con testamento olografo del 1844 aveva istituito suo 
legatario universale il figlio maggiore dell'arciduca d'Austria Rainieri da lei tenuto al 
sacro fonte », la missione protraendosi più a lungo del previsto, lo trovò ancora a 
Parma allo scoppio della rivoluzione, « quando intorno alla metà di marzo il padre 
dell'erede chiamò il conte Ceccopieri a Verona per la consegna delle carte costituenti 
l'atto della ventilazione ereditaria ... »; (su questa missione nell'A.S.M., fondo Can
cellerie austriache, cartella 183, si conserva un raro opuscolo del Segretario del Tribu-
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1666 Consulta per il rimpiazzo del posto di Presidente del Trrbunale Cri
minale di MHano; 
3262 Sovrana Risoluzione 13 agosto 1842. 

«Nomino a Presidente dcl Tribunale Criminale !in Mi!lano ii.I Consic 
« gJ:iere amico Larunin e ciò coHa conservazione del suo rango; accordandogli 
« pure le. spese nonmaili di traspoocto ». 

P. 3714. __:_ Ricerca della Cancelleria intima di Corte e Stato sui 
casii mci qu:a1i per un delitto commesso da sudditi fmnce8i iin questo Regno 
sia occorso d'invocare ila coopei"mone dclle autoriità francesi pe.r la Joro 
punizrone 

Conchiuso 

Di ·riscontrare come :il noto p:ti1nairpio, su Cui è fondaJtJa la legiislazione Penale 
faancese di non considlenare come ddl'itto cr. fatti deLittuos!i commessi dai 
sudditi francesi negilii Stia.ti run d~o di suddi1Ii non frnnces1, abbia dispen
sato Je autorità cnimi!lllaM del R~o L-V da:ll'rinvooare :nei singoli casi, che 
potessero esserfil presentiattl, la cooperiazione delile rÌrultorità f.mnoosi nella 
repressione di quei delitti dhe il suddito fmnoese rirpamtosi :in Firancia 
avesse commesso nel Regino Lombardt>-Veneto. 

Come questo 'Senato non abbfa avuto ad occupa:rai di tale argomento 
fin qw, contJinuarndo però ad essere applicate ~e 1egg[ perm1i austriache a 
quel suddito austniaco ohe avesse in Fmnda commesso un delitto in daooo 
dei sudditi ·francesi, ne' cotne qui erosi pensato ad iintrodmre una misura 
dli mppresagrllia, suiLla di cui poliitica uuillcr.tà s.i solleverebbero del restJo dei 
dubbi gmvisfilmi. . .. 

P. 3753. - Causa rtra il nobile Camillo Ugoni qual curratore delrl'as-· 
sente suo fratelio Filippo aitfure iin confronto dii Domenico Mosconi reo 
convemito. 

. [ Coosa oi~e per presunto ·deterioramento di un fondb affittato]. 
P. 4004. - Investigazione per pertut::baziione delil'iintema tmnquil-

1ità dello Stato (scritto sedizioso in cui •sii vilipendono 1g1i ufficirali austriaci) 
t!rovato a Brescia: dovet::si ces.saire da:ll'tinvestii!~one, passrati gli atti all'ar-
chivio fino ·a che .si avranno tracce per la scopenta dci rei. . 

nale Mercantile di Milano che aveva accompagnato il Presidènte dell'Appello: A. PIAZ
ZA, La mia missione a Parma, Milano, 1848). 

In una lettera 11 sett. 1849 del Ministro della Giustizia al Maresciallo Radetzky 
(Cancellerie austriache, cartella 313), il conte Ceccopieri è giudicato persona che non· 
merita fiducia, sia per le sue relazioni con persone compromesse molto importanti, sia 
per la sua· predilezione per la nazionalità e anche per la sua lentezza, fu però collo
cato a riposo il 4 genn. 1850 senza essere sottoposto alla Commissione di purificazione. 

Luigi Salvioli nel 1810 fu R. Procuratore presso la Corte di giustizia dell'Adria
tico, Consigliere d'Appello nell'organizzazione austriaca, nel 1816 Consigliere aulico, 
nel 1826 Presidente del Tribunale civile di Venezia, nel 1839 fu insignito della II classe 
·della Corona di ferro e del titolo di Cavaliere di Fossalunga, morì il· 16 sett. 1846. 
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1842 

P. 254. Rapporto del Presidente· del Ta-1buina:l.e Criirillnale di Mi-
lano p~hé sfa demandata· al Consig1iei:e d' .Aippe11.o Kilieindl noff solo lia 
w_timazri.one , del processo per· la fohtifìcaziione . ddilie, hanconote dellu Banca 
Naziiona:le .Austl.1iaaa (come dail'mtlioo Decreto 17. nov. 1841) . ma anche lia 
investiJgazione ed inquisizione . per ·ti:tolo di. ailto tJVadiimento, oui po
tessero p~ ,~yventuira, dair 'luogo .l~ dichjialìa2Jioni fatte d0!1 condetenuto Ale,s-
sandro: Mgrii 1 

, , -.: .· . 

Con chiuso 

Dovetsi .resc11ivere ... ohe l'ora Cq.p.s:i!giliere d'Aippehlo Kleindll debba oom

pjf!tre l'~quistizi<?ne da Jrtri iincaiip.~1~ta :per. fo1sifica'.Ziione ,çlii banconote, rosì 
devè egli n17cessam:aÌne1J.te 9<XlUpatsi di qì_ie)ilf a1Jt11i çle)rut_ti, che venissero in 
corso ,di ·qruclla rprocedùra scoperttl;' che' .sicçome :però queste nuove emer
gehze potrebbero" condti1:-k ,afil':apr.inne.nto' di qu1a:lche Siptriale !inquisizione 

· pet tit6lo dii atto ti.ia:diimento, perciò dbvrà fin .d'o11a :ill: Presidente del' Tri: 
bunale Gm1niinal~ ra~segriare le sl\]e· proposizioni anche riguardo aJil.'dnqui-
11eill!Je· da incarioatsi dii tlai1i procedU're; · · · · 

pp. 687, 808 Le inferiori Istanze propongòno i' Consiglieri Colò e Ap
fo1tehi ·per :1nqooenti· iiclle procèdU.re rper 0111:6 tmdiiiffiento 

Con.chiuso .. 

Di. subordiiinare uuni1i:ss'1mo 11aipporto .a Sua Maestà per fa. dies,tinazione di 
un:· mqi;ritiente per· Je prooedma di. Mto tra.dii.mento :in luogo· dell'Olla pto
filOSSO Goos1gl:iere Klei!lldl; 

. · Di prop_orre iii Consrrg1iiere del Tnihuniaile Criminale di Miiooo barone 
Apfalter:n;. 
l 893 Sovrana Risoluzione· 17 maggio 1842 

« Non eroayii sufficiente motiVI() per iiinoiu.Uoa~ :iJl promos'So GqiJJ.sigliere 
« K.l:eiindli' de1l'wtiimaziione del processo in disoor.so, ed ·anzi dbvevia tenérsi 
« P,resent:e I:orcline portato da:l Mio Morupr~pnio 26 marzo 1839. Il 
« Rilclndil passerà quindi senza . indiug.io all'Appello fombaroo, ed :il Senato 
« provvederà, onde i referatrl. fin.9ra affidaci 'al predetito Con:sig1iere vengano 
« convernent:emente diistribuiti » 2

; 1687 (giugrio); 

1 ·vedi i P~otocolli 1841 p. 2436 L'inqu,isito per· falsificazione di b:J,nconote Mori 
nel. carcere di Napoli aveva avuto da Bened~tto Massolino. confidenze ·su milanesi ap-
partenenti alla Giovine Italia. · · 
·:, 2'Terminati i processi contro la Giovine Italia gli inquirenti furono trasferiti e 

· le .• inquisizioni per alto tradimento con Sovrano .·Biglietto 31 lu. 1835 rimasero affidate 
al, Consigliere Kleindl,. che con S.R. 23 ott. 1841 era stato· promosso consigliere al
l'Appello lombardo; una delega presso il Tribunale Criminale avrebbe derogato dalla 
norn1ale procedura e istituito una, specie di Commissione speciale, , cosa tassativa-
mente vietata. . ' ' 

· · L'atto, di grazia, 6 se~t. 1838 aboliva lé inyestigazioni di alto tradimento .per fatti. 
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1843 p. 3137 Sovrano Rescritto 26 agosto 1843 sul processo discusso in 
Senato il 16 e 17 maggio: 

[Condona :iin Vl~a dli ·grlcia la pooa capitaile ·prornmciata èontro ii fui.
. sari]. 

« 1) ... che Io 1aittoodo il rapporto ·sulle msultanze delle riieva2lionl; 
«le quailii tlJl Tribunaile d'Aippello Jombwdo .ha trovato di ordiiinare nelJ.'oc
« casione rçleilla soptia mentoV1at1a ilinqmsiizione, della qua!le si restltui&:'O!lo 
« :g1i atui, r.i!guaJido alle scopette tracce di ttame r.ivaluziOO!arie · e di aJ.to 
« tradimento; . 

« 2) che iiJl. Senato nefil1a viiia oppor:runa ·si ·rivoi1ga aihle Autooità tosoane, 
« facendo alle stesse canoscere . Je proprie deliberazioni rispetto ag1i m
« quisiti sunnominati, e la Mia relativa Risoluzione, onde ottenere dalle 
«dette Automtà toscane la comOO!i:cazione dei giiudlicati, che si .fossero 
«pronunciati in confronto dei sudditi toscani invHuppati nella presente 

- « ~nqcis1iziione, e ,già consegnlati alla Toscana. 
<< Mi sa;r:an!Il.o msseginate iJre :tiisul1tianze· di rtia:le ricerca»; 

1844 pp. 2536 L'Incaricato di Affari in Firenzé trasmette copia della 
sentenz;a contro .i sudditi toscani colpevoli dli. fo:ls.idicazione e smeroo di 
banconote austriraéhe; · 
3464 ·L'Appello lombardo· rassegna gl1 atti· della preliminare investiga

. zione sui fatti aventi relazione col titolo di alto tradimento, di cui si 
aveva ttiacciia ne!lilla 1ptocedU:iia costlurtva contro Luigi ZanoLi ed altri per 
tiitolo dli fa1sidicaziione d:i carté di ptilbb1ico credito 

Conchiuso 

Desistenza dahl'rulteniote p11ocedma· tin mancanza assoluta di iirndiizj contro 
detet:mirnare persone dimoranti m ques.to Regno; 
1845. p. 869 Sovrana Risoluzione 5 gennaio 1845. 

« Serve di nottlzia ». · 

P. 706. - Dispaccio del Vii.cere con cuii comunioa una rappresen
tanza del Direttore della Casa di forza in Padova sullo sfavorevole effetto 
prodotto !in quei ·reolusi dail non esser. mai '.l!Jaoo per nessuno di essi condo
nata parte della pena in dipendenza del:La lodevole condotta costantemente 
· ten~Ìla neilJ:a espiamone de1la pena ed filrnita ra spiegare le cause per rui non 
furono ammesse le proposizioni della Commis.s.i!one di g11a2iia; p. 1139. 

P. 709. - L'Appello Jo!p!bardo mssegna [a domanda del G~verno di 
Lombardia perché viengiano dall'Autorità rgirudizii1a11ia sommi[],istrate aJl'avv. 
Saleri di Brescia le ·nozioni occorrenti per la compilazione di un'opera sulla 
stoJ.i.i!a del d:iiiitto puni.tJivo e rul sistema rpenirt:eooiruiio · 

anteriori, ma non per quelli scoperti dopo tale· data, infine col Sovrano Rescritto 
18 nov. 1841 erano state abolite le prescrizioni della S.R. 30 clic. 1831 (inquisire solo 
i capi Settari, gli impiegati ecc.) e riconfermate le disposizioni del Codice penale. 
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Concbiuso. 

Di ·rescrivere," che non può questo Senato 1autòr.izzare esso Appello alfila 
comunicàzione delle richieste notizie all'avv. SaleÙ; 

- Ghe nulla osùa però, che 1o sitesiso Appello comooiichi a quelil'I.R. Go
·venno, per quehl'uso che neilila propnia oovd.~a 11iplllltasse di poteme :fure, 
rotte quelle notizie che emergessero daglii aittii d'ufficio dli esso Appello 
o di quelli delle Autorità dal medesimo dipendenti, e che. venissero a quel
l'uopo per' 1avventura da:I Govemo nichiesto 

Mot:iivi 

La domanda dell'avv. Saleri non potrebbe di regola essere esaudita a 
fronte delle vigenti prescrizioni, che non permettono la comunicazione ai 
privati delle risultanie di atti interni d'ufficio; , 
pp. 4038 Sovrano Rescritto 27 settembre 1842 sui protocolli del mese di 
marzo: . 

«Non d~veva farsi dipendere dalle deliberazioni del Govevno, rurai
« ché delil'Appel.lo lia comunicazione all'avvocato Salvii delle notiizie risui
« itanti dagli atri orimina:l1i dli mi trattasi, 'iiin questi sensi dbwà rettiificars1i 
« '-iù conéhluso del Senato; 4262. · 

P. 1012. - ConsultJa sclÌ.e difficoltà che &i presentano iin atto pratico 
nell'app1irnzione della Parente di .emigrazione 24 marzo 1832 

1) Emigrazione illegiittiima: and"<ttJa ailil'estero senza 1supeniore per
messo, cdl1a intenziione diohi!araùa o lega:lmente presuntJa di non più ritor
nare; 

2) Assen2Ja 1iHegiitcima: andata .aJl1'estero senza passaporto o corttii
nuatavi dimora al di là del tempo fissato per l'assenza. 

P. 1223. - Consulta del Senato ,~mllila ammissibilità degli ~srae1iti aJÌa 
testimoniooza in affari civiili senza r:estJriziione, al: notar~aito ed ail:le fun
zioni di assessora nei Tribunaili dJi commeroio ed ·altini 1

; p. 4392; 1843 
p. 2048; 1846 p. 2727; 1847 p. 2839. 

· · . · 1 Le Commissioni israelitiche .del Regno L-V in una supplica all'imperatore chie
:devano che gli ebrei fossero equiparati agli altri sudditi. Là domanda si articolava 'in · 
otto punti: · 

i> abrogazione delle norme che dichiaravano l'ebreo testimonio vizioso nelle 
cause fra ebrei e cristiani; 2) ammissibilità al notariato; 3) abrogazione del permesso 
per contrarre matrimonio; 4) ammissione all'esercizio dell'arte farmaceutica; 5) eleg
gibilità nelle Deputazioni Comunali e Congregazioni municipali; 6) eleggibilità nelle 
Congregazioni provinciali' e centrali; 7) poter aspirare ai pubblici impieghi; 8) poter es
sere nominati Assessori presso i Tribunali Criminali e i Tribunali Mercantili. 

Il Senato discute solamente i punti 1, 2, 7 e 8 dando parere negativo per i primi 
tre punti e per l'ultimo ammettendo gli ebrei come Assessori mercantili. 

Con S.R. 18 ag. 1846 fu abrogata la formula prescritta dalla Istruzione 9 sett. 
1785 per il giuramento degli ebrei « siccome non. più corrispondente ai progressi della 
intelligenza morale e intellettuale dei medesimi», vedi Notificazione governatiVa 
'4 gerin. 1847. · 

Cfr. la S.R. 16 nov. 1817 su una supplica della comunità israelitica di Mantova 
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P. 1469. - La Presiderwa dell'Appello lombardo iinvoca le Supreme· 
det:e11mi:nazioo.1~ Sia riguardo ailla persona· rui é!ide.ire la direzione dcl Tri
bunale Cri.minale di Milano durante fa mancanza cleJ1 Presidente, sia ri
guardo aihla consegrna degli at>Di presiidemi!ali e più part.icoliarmente di queHi 
riservati e concement>i le procedure per alto -tTadimento 

Conohiuso 

Di ,affidare Ja direzione del Tribunale Cniitmna!le al Con.s[giliiere anziiooo 
Alessandro Grassii Mar1iaini; 

Dovere però iii Sig. VLice Prestidenre d'Appello Ma,rmelli cont>inmure 
nella custod:iia degli 'esi1stenci atti pres1idènziaJi, non che di quelli relativi 
afile esiamite tlinquisiZiionti per delitto dii 3.lto ttadimento, e ciò pure fino a 
nuova diversa disposizione 1. ' 

P. 1675 (maggio) 2
• - Nota del Presidente del Dicastero aulico di 

Polizia colla quaile chiede di conoscere ,il mollivo .deihla dlifferooza che passa 
tta la spedizrone del!lia sentenZJa dehl' Appe]Jlo lombardo e delia relativa ta
bella d'indicazione portanti la condanna del De Vincenti a venti anni dz 
duro carcere nello Spielberg da computarsi dal giorno 26 sett. 1841 ... ; 
1843 p. 1427 Sovrana Risoluzione 18 giugno 1842 (al conte Sedlnitzky). 

«Non era Mia iiintenZJione di .inaspTire fa pen~ di •annii 12 decordbi[e 
« dail 6 sett. 1841, a.hla quale il Senato ~n consideraziione di tutte [e ai'l"co-

per la conservazione dei privilegi accordati da Leopoldo II con Patente 2 genn. i 791 
(Nòtificazione governativa 15 marzo 1&18): 

« Gli ebrei mantovani devono essere trattati quanto ai matrimoni e alle testimo
« i;iianze come gli ebrei delle antiche province austriache esattamente secondo il pre
« scritto del Codice Civile e del Regolamento giudiziario; è però Mio volere, che gli 
«ebrei in generale non vengano citati in giudizio nei giorni festivi secondo la loro 
« religione, e si dovranno dare ai Tribunali e giudici le analoghe istruzioni mediante 
« il Supremo Tribunale di Giustizia e comunicar loro una lista esatta delle feste ebraiche. 

«Inoltre gli ebrei mantovani sono da escludersi dalla deputazione dell'Ammini
« strazione comunale, potranno però, fin tanto che e dove loro è permesso il possedi
« mento di beni stabili, comparire nel Consiglio Comunale nella qualità di possidenti 
« di beni stabili. In tutti i rimanenti punti il pres.ente rapporto verrà risolto colla Mia 
«Determinazione sul rapporto della Commissione Centrale dei 30 marzo 1817. 

« Di questa Mia Risoluzione verrà reso. consapevole il Supremo Tribunale di 
« Giustizia ». · 

Per il giuramento dei maomettani vedi Protocolli 1826 p. 2069. 
I Nei primi anni· dell'organizzazione giudiziaria a supplire le Presidenze delle 

. prime Istanze erano delegati Consiglieri d'Appello, in seguito per non disturbare dal 
lavoro i giudici della seconda Istanza e per non aggravare l'erario, l'interinato fu dato 

·'al Consigliere anziano del Tribunale. · · · 
Alla Presidenza del Tribunale Criminale di Milano era affidata la gelosa custodia 

dei processi politici, per aver visione di questi atti occorreva un permesso speciale 
del Presidente. 

Il Presidente Giacomo Marinelli con S.R. 2 apr. 1842 era stato promosso Vice
presidente dell'Appello lombardo e solo alla nomina del successore, il Consigliere 
aulico Laurin (S.R. 13 àg. 1842), il Senato emise l'ordine della diretta consegna delle 
procedure per alto tradimento fra i due magistrati. · 
. 2 Dopo il protocollo di consiglio del 31 maggio 1842 terminante alla p. 1925, il 
protocollo successivo del 1~ giugno, per errore del protocollista, segna. la p. 1296; 
l'ultimo protocollo di giugno numera la p. 1790 e il protocollo del 1° luglio la p. 2422. 
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«'Stanze credevta di Limitare per Giov::mni de V:iincenti, tainto più che si 
« bra1Jtavia di un caso tiin cui 1a eman0'ta ·senberi.za e glii atti _non dovevooo 
«essere .assoggettaci. Mi base al Codi.ice Penale, ma soJo ,iin f~rza dii uri C~ 
« mando special~ doveva esserlo, iJ quale era basato non a viste ~ giu~ 
« stizia, ma di ,tu,tJt'1a!l1:1to. Dietro clò sairà da diiisp~rsi, che Vtl.nçenti non 
« abbia a sopportare altra pena, che quella sopraindicata. Sul modo come 
« cos.tuii, e le :autonità sii!a:ho da .renderSli. dintJese, Elia prenderà g1i opportrunii 
«concerti, e. di!etro :i!l ,ri1swtato di ques1Ji, dovrà Ella ed iiJl Senato ognuno 
« iiin. ciò, che nei rispettivi 1attr~butJi. lo concet111e; f.ungere il suo uflioio 

. ». 
FattJasii presente da:l sig. Rei1a:tore, che dail tenore della vetiemuissii:ma 

Sovmna Riisoil.u21ione 18 giugno 1842 V1iene sparsa Uilla· gran fare, ohe cioè 
tutt'altri motivi e viste aveva S.M.I.R.A. allorché ordinava che le fossero 
sottoposte le sentenze, dhe dal Senato. sa. rpronunciava:no nel dcliitJto di alro 
tradimento, non già viiste di semp:lice giustiZìfa ... ; 
1428 Consulta sull'offerta del. condannato De Vincenti di nuove rive
la21ioni; 
2262 La pena . del condannato Giovanni De Vincenti da espiare sullo 
Spidbeng è di dodici 1a:nni di carcere duro con decorrenZìa dail. 6 settembre 
1841. 

P. 1718 (igirugno). - Rescniitto 10 iiebbra:io 1842 di S.M. l'iimperutore 
delle Rus&ie a fov011e dei suddli.tii austt.ii:aoi. 

P. 1718 (giugno). - Ukase 10 olltobre 1841 che 'istituisce lii BeJ.
g.t.iadl() un T11.1ibooale speciale rper le contmoV1etsie lira stt!aruie11i e serbi. 

P. 1742. - I:l marchese Girus,eppe S~gismondo A1a conte.dii PonzOille 
istii:ruisce erede unive11saile S.M. 1l'iilmpeiiatore; p. 2614; 1843 p. 4287; 1845 
pp. 85, 2462; 1846 p. 2451. 

P. 2613. - Sovmna RiisolruZìiooe 19 marzo 1842 che concede ail pro
fugo politico Alessandro Bargnaru il ritomo a Bresoia e la riassunzione 
nella oittad1na11Za a1u:stria~a. 

« ... Questa Risoluzione è da comunica11si ncl ffietJrerale suo tenore a 
« Gabni'ele Rosa d'Iseo nel!La Provincia citi Brescia a talle effettò stJato desi
« ginato da:hlo stesso Bau.ignanii ». 

P. 2614. - Sovmno Vwg1Lietto 22 rebbxaio 1842. 
«Caro Baro.ne degli 011efiai! SuJl. qui ruin:ito mpporto del Mio Sig. Zio. 

« ~'Aroiduca Viicerè di data 14 ge00ajo 1842 conceroente la supplica de~ 
«conte Luiigi Porro Lambertoogihi, onde glii isia !}a:sciaro l'ordine dehl'ex 
«italica corona di forro, Mi dovrà 1J. Senato del Supremo T.riibunale di 
« Giust!i.Zìia, previo concerto 1in proposito oolJ1a Cancelleria ooliioa nirunii:ta, 
« rassegnare il suo parere ». -

... Propose .qcindi :i:l s1g. Rclatore dli, spiegare 1alli1a G~ooller1a 0011.ifoa 
munita, comunoandole :i:l Sov11ano Viig1ietto coglii 1a!liegatii, il pairere: che a 
che il Porro Lambertenghi possa portare quel distintivo e percepire l'an-

• • •c.•• '• • < ' ' ' ' • • ,• • 
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nessaVii pensione siiii necesrsacia 'llltl:a . esplicita . Sov1iana concessione, della 
quale egJii non può diimi. meri1tevole, :interessando essa Cancrilleria aulica 
a :bar conoscere il prropnio parere a ques.fo Senato ... ; 
1843 pp. 1449. Nota· della Cancelleria aulica riunità ohe dichiara di 
convooire ool parere fovorev6[e .della D.i:rezione deilla Poldzia dli MHrano, 
dtetl Goverirratore ilombardo e del Viicerè. ,suJla domanda del 0011ite Lurigii 
Porro Lambentenghi ... 

Conclrluso 
Doversi ttiasmettere a S.E. iii. Sig. Maresda11o conte di Beliegarde Cancei
liere dcll'Ordiine Impenilalle de!l:la Corona di Ferro g1i atti rutti ... pr~do 
l'E.S. a voler comunicare a questo Senato le savie suè considerazioni m 
tale argomento; 
1871 Nota del conte Bellegarde con parere negativo 

·eonohiuso 

Di drnnaraare la surpp1ica del conte Porro ,a S.M.l.R.A. m obbedienzia dei 
venetatri:ssimi Sovrianii Viglietci 22 fubbr. 1842 e 31 dlic. stesso anno e con 

. tutti g1i attii 1al!la medesiirina re1acirvii, ripetendo !il tiiverentissimò pairene, ohe 
·non siira il caso dii far Juogo ail-favore implorato. . 

P. 2633. ~ Formal1tà ·stahtliire dal R. Governo dei Paesi Bassi per 
suddici austriaci nel caso dii :prietese ialla successione ereditartl!a dii Gindividui 
montii neJ servimo della marina oiliaindese. 

P. 2875. - Supp1ioa delJa vedova Teresia Boni1n:i di Brescia per un 
salvacond~tto a:l fìglio Cllistofotro iimputato nel processo del Tmbooale di 
Pavia per titolo di tumulto scolaresco avvenuto in Pavia il 24 aprile 18.39, 
.iJl quale aveva per ogigetto cra· sòarcerazione di ,aJcunii srudentii ·arrestaci per 
àbbruciamento nottuimo deill1a Berma iit1 pi1a~a pubblica 1; · 

P. 2942. -· L'Appdlo lombardo fa cònoscere ile vfoilenze e Je agi1·a
zionli. popolari coll'.iintervento · dd1a forza mii1itare èh'ebbero luogo in Man
tovia nei giiorni 29, 30 giugno e 1° luglio p.p . 

. Conohiuso . 

Di :prendere a notima le cose espos:te, con ordiine d'informare pure dn se-' 
guito dehle nuove emergenze che· gtlii veniiserro 1comunioate dal Tmbooale 
Provinciale di Mantova; p. 3491; 1843 pp. 21~, 871, 1212, 1996 Sovrano 
Vigilietto 31 maggiio 184 3 

«Caro Barone Degli Orefici! Dicesi che l':inquri&i~one, che da circa 
« un. ·3illillo è. ,stata intmpresa dal T ribunaLe dii. Màntéva amtro i complici 
« nd tumulto :insorto contro g1i Ebrei di detta Gittà, liascl suss1stere nei 
« pubbLico, un .continuo concitamento, e che questo' ,fil ~ppalesi dtietro ogni 

I Non è un processo politico e il Senato non può irite!Venire dopo le concordi 
delibere emesse dalle inferiori istanze nei· limiti della loro competenza. 
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«. pass~>, che da:l Gh~&ziio vJene mttiapreso pel 1pi;oseguimento di qudla fil
« qui;siziione. 

« H Senato dovrà diportJaJJsi ii.n modo affinché quesit'a emergenza, come 
« pacibiimerite colla dovuta 'esattezza ·e rego1a11ità, si1a ~ndbll!Ja al suo rer
« mine· co.1!1a .posscihHe sollecitudine. Dehl'esito Mi farà a suo tempo ana
« Ioga partecipazione »; 
3582, 3583 Inquisizione contro 17 arrestiti per pubblica violenza ·me~ 
diante minacce ed opposiziione ·da pubbl!ica fo!'2la e 1 airrest1ato per «truffa 
(falsa 1LJeS:tlimonianza 1]n giJudizfro ), per rutm 7 4 mdiiviclui dalle filforiol1i lsllan
ze è· pronunciata la desistenza per difetto di prove legali 1 

PurJCelli Carlo: un 1ainno di carcere (pubblica violenza con minacce 
e opposizione alla forza) 

Bergamini Giuseppe: sei mesi di carcere · (pubblica violenza mediante mi
·. nacce) 

POl11astri Fe1ice: un mes~ di carcere (pubblica violenza con ingiurie . 
al Governatore della Fortezza 
e al Comandante della Piazza)· 

4227 Sovrana Risoluzione 25 novembre 1843 .sul rapporto del Senato · 
« Serive di notfaia ». 

1844 p. 915. 
P. 3064. - Sov:mno Rescritto 26 gennaio 1841 sllli rapporitli 3 giu. 

dei Senani di V:ioona.., 7 dtk. 1830 del Senato veronese e 26 genn. 1837 
ddla Commissione 1aulicà din afliani di legislazione giiudraiax~a. 

· ( 1°) Suhl.a fonmazione dei Conchriiusi din .afliari. oiv:lli; 2°) suHe propo-
siz~oni di -tenne per liJ. conrbel1imento d':impieghi); · · · 

« 3°) :Per oiò che concenne infine ii.I progetto del decreto suhla forma
« 2lione dei Conchiusi din affari ccimi:nat1i, Io non lo trovo quail:ifìoato per 
« J',appro\"a:?Jione, si avrià però l'opportuno rJguardo afila discussione relia-
« tiva nella revisione del Codice penale » 2

• . 

P. 3468. - Il Governo lombardo chiede di riassumere l'amministra-
21ione per il mantenimento dei careera ti de!l T ri!buttale CriiminaJ.e di Mi-
lano 3 · · · 

' · ·p. 4516 Sf>etta: al Governo l'amministtaiiOne del fondo della Giustizia 
punitiva. 

1 Ìl Senato cònferm~ o· riforma il giudicato solo per i condannati che rientrano 
nella casistica. stabilita dal § 443 del Codice penale (vedi la Nota introduttiva), per 
gli altri la sentenza ,dell'Appello è definitiva. 
· La pena ·inizia dal giorno dell'intimazione della sentenza al condannato e non 
tiene conto del carcere 'sofferto durante l'inquisizione. 

2 Era stato rilevato che il diverso metodo tenuto dai Presidenti nella formazione 
dei Conchiusi influiva sulle decisioni finali nei processi criminali. 

3 Nel 182:3 il Governo di Milano aveva rifiutato di occuparsene e il Tribunale 
Criminale · aveya prç>Vvedµto direttamente all'appalto. 
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P. 3479. - Condanna diVa1enniJno Formenrinii a ,sei mesi di carcere 
diriro iiinaspnito dial rpubb1iro: lavoro· da ·esp.i!a11si. nel· irecinto oarceiiario del 
Tni:bunia:le di Como per opposizione viiolentia a oapo di una decina dli vi:illrl.oi 
spailileggiati da numerosa 'WJ1ba alla gendarmettl1a per iil sequestro dli una 
giovoooa che pascolava su fondi-iailtrui. La maggiomnza dei consig1i.eni m
tenne escluso il delitto di sollevazione; p. 4040 1. 

P. 3490. - Sovrana R:1soluzione 7 genn. 1842 che ·abolisce 1a pena 
deHa confisca per: iil de1itto di diisernione dei mi:Litiari e sostituisce somme 
fì~.se daille . sostanze dei disertoni . a tiisatdmento dei dooni oaigionati .. ail
l'Enanio. 

P. 3491. - Lnform~oni delil'Appehlo lombardo su ooa procediura 
· del Tribunale Criminale di Millaino per i titoli di alto tr:adittnento e. di tao 

pina contro 
· 1) F'.erna11i Costantiiino da . Crespadoro ,di anni 23 stiudoote di me

dicina a P,adoV'a 
2) Rossetto Adonia di anni 16 stiudente della III classe ga:am-

matJica:le Ìil11 Verona 
3) Raimondi Daniele .c. s. 
4) Sommacampagna Gaetano c. s. 
5) A!llegri Paolo d!a S. Giovainni N-.:tvione 
6) AJùeg.ci Giacomo fmtello del precedente c. s. 
7) Marchez2ian F1'ancesc0 c. s. 

. . 

tuttii ~mputaci di .ailto tmdiimento e H Ferrani é certo Nicola Bonma'1'1tini 
di PadbV1a anche del dèliitto di 'tapina; 
1843 pp. 218 Il Governatore lombardo per ordine del Presidente del 
Dicastero aucrico di Polizia chiede al Tribunale Griminaile iinforma2lion:i 
sul processo 

Conchiuso 

Dow11si resc.civere ... di comunicare le 11.i:sultanze de11a procedriwa:, circo~ 
scnitte sempre nei liimici di qutille re1atiive ,ai fotti, tiin quainto Je medesime 
possano :interessare le viste poLiciche, con oiò però che tale comunicazione 
segua col mezzo della Presidenza dell'Appello ... ; 
872, 1857 Atti processuali per alto tradimento (cambiamento del go
vetino ausitl:Tiaco col fnancese; proposito· di vriaggi ·all'estero per cercare 
compagni e ·r.itor:nare ncl ·regno per provocare una nivolu21ione) 

Conchiuso 

Ferra.ti Costantino e Rossetto· Adoni1a: sospeso di processo per difetto di 
prove legaùi per l'alto tradimento, condannaci nelle spese processuali, alii
mentarie e tassa di sentenza sotto Je ,riserve del § 5 3 7 C.P.; 

1 Gli abitanti di Bosco (Luino) credevano di· aver diritto a libero pascolo dopo 
il 1° novembre. 
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Rimesso J'AppeLlo 1lombardo a dar corso al .proprio giudizio per il 
delitto di mpioo. di CUJi sono ilnputatii il suddetto C.Ostancino Ferrari e Ni
cola Bonmartiini; 

Di diohiiar,are la desistenza. per mancanza dii 'in<li2ii per iii. delitto di 
alto tmdimento ·per Nicola Bonmairtiini, Giooomo e Bado .Ml.egri, F:mn- . 
cesro Marchezzan, DaiDJicle Rilliimondi, GaetJano Sommacampagna, Fr:anoesro 
Iintroz2li, Giovaooii Bortoli e Antoruio Ferraci; · 

Di dare immediato corso a:l oonchiuso ma di tiinn!aJza~ ra},porto in
sieme agli atti processuali a Sua Maestà 1:n obbedienza ail SoVl11allo V!igld.etto 

· 18 nov. 1841 ... ; 
2662 Sovrane Risoluzioni 11 ·luglio 1843 al Presidente del Senato e 
al conté Se&mtzky che prendono a notizia le sentenze emanate e c!Wspon
gono per la restituzione degli atti; 2727, 3601 Supplica ·del padre di 
CostàD.tino FertJani perché il fìgliio ·condannato per rapina a. 12 anni nel
l'ergastolo di MantOV'a, poss1a sconJtiare ~a pena ne.liLa · Gasa di fot2la di Pa
dova. 

P. 4425. - Sovtiaino Viglietto 14 ottobre 1842 
«Caro Barone Degli Orefici! Le ·tnasm~tto J'ocohi.usa supplica di Gio

« varuii Carpani ex Cadetto presso il Reggimento d'Infanteria Geppert, 
« dirétta ad ottenerie la sua. 011ImlJissione ,a1J:a pratica giiudimada per poter 
~< quindi essere .assunto nel :Notanat~, onde iiJ. senato, dopo aviere sentito il 
« Consiglio Aulico di Guerra, che trovò il. GarpaiDJi oolipevole dii a1to tradi
« mento, Mi sottoponga Uil.' suo ben pondieriato parere »; 
1843 pp. 303 Risposta del Consiglio aulico di Guerra 

Conchiuso 

Di propomie a Sua Maestà, che Le piaccia di clmnencissrlmamen:te rimuorvere 
quell'ostacolo ohe .nella sofferta condarnJa criminale si oppone a che iii 
Garpani poss,a avvJ1arsi nelWa pmDica nonalliile per quindli essere ammesso , 
all'esame sul notariato; . . 

Di Tassegnairie ,a Sua Maestà iii parere, che fa supplica dcl Ga:rpam nella 
parte che rugu1rux:b til modo non rego1aire per. a:bilitJarsi ~l notar1ato non sia 
da assecondarsi 1; 

. 764 Sovrana Risoluzione 22 febbraio 1843 
« Per.gro.zia speciale permetto, che Giov:anrili Ca:tipaiDJi possa aspirore 

« iail Notiair.i~to, semprecilié giiustifi.chi i reqmsfoi presodtmi. dai vU:genDi re
« gofomenci. ». 

P. 4503. - Due suppliche di Antonio V1isconDi Venostia per essere 
riammesso all'esercizio dell'avvocatura presso la :i?rèti:ira di ·Tirano 

I) Il Carpapi non era stato un attivo promotore settario; nel 1833, giovane. di 
22 anni, aveva ascoltato, senza denùnciarle, le proposizioni del suo amico Moiraghi 
sullà Giovine I talla. 
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Conahluso 

Di rimetJretie Je due SU.ppliche ,ailil' .Appello lombardo,' affiriahé senta sovra di 
esse Je iinfurma2lioni dlel Tribumle di Sondnio e delfa Turezione generale di . 
Polizia, e 111as:Stigr]i ii tutto entrò UJri mese col proptdo pmere; 
i843 pp. 851 Favorevoli informazioni dell'Appello e rapporto del Senato 
all'imperatore; 
2698 Sovrana Risoluzione 22 luglio 1843 

« Per atto cli gmzfit acrordio ad Antonio Vii.sconti Vooosta fa niammis
« sibil1ità rftill'eSeix:i2lio d~'ravvocatru11a ». · 

Nomina dii Antoòio V~sconci Venos:ta ,avvocato 'a!lila Pretura di Tirano. 

1843 

P. 107. - Parere favorevole del Senato su una supplica di Filippo 
Guenzatli per essere ammesso ahl'esiame pra:vico del nouaniato; . 
pp. 520 Sovrana Rlsoluzion<r 2 febbraio 1843 

«.Per graziia rspeciale permèbto, che Fdllippo Goonzatii possa aspirru.-e 
« ad un posto dii Notftjo »; . 
2677, 2759 [Il Guenzati fu nominato notaio a Bereguardo]. 

P. 223: - Supplica fregiiata della SovJ.iana Segnatura della contessa 
Teresa Frangipane di Roma vedova c;lel fu conve Luigi Foongipane di Udine 
con oui timplo11a dahla. Gtazi<a Soviiana una qualche r~patia2lione all'onore del 
defunto di :Lei marito ii.involto in una luttJUosa vicenda· nehl',anno 1809 onde 
il di lui nome. venisse cancellato dagli Elenchi carcerari di Udine, Porde
none, Venezia e Padovia, 111onché da ogni Registro Criminale e Politico. 

Richiesta dii iinformaziioni; 
1844 pp. 769 Informazioni dell'Appello veneto (il conte Frangipane 
ex ufficiale aus:uriraco fu coocliannato nel 1810 per atti di adesione al Go-
vetino ·austriaco a 18 · mesi di carcere) · · · 

' 
Conahiuso 

Doverisi rassegll1!are . . . che ~a supp1ioa della vedova Firorigipane possa essere 
assecondata . . . mediranve la nacliazione dcl nome del defunto dai registil1i 
ccinrinaJii dii Udine e dli Venezia:, e· mediante quailche alvro contrassegno 
dcl Sovrano rfiaVIQlte, che procuni aMa dii 1uii fam1glia una corrispondente ni
pwazione; · 
1792 Sovrana Risoluzione 11 maggio 1844 

« La sentenza ociminale proferita ·sotto :il cessato ·regime ~tJaliico contro 
«['or defunto Conte Luigi F1'angipane, non fu ohe la cOniseguenza dii ser
« mgi merirtlevÒ1i, da Juii, resi al Goveilllò A:ustil1iaco, e da Me, come .talJi 
« ;riconosoiutli. L1 Senato farà conoscere questJa dichiaiiazione ·aili1a Convessa. 
«Teresa Fmngiipaine, avvertendo, non potetsi ,tutvavira for luogo alil'implo-
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« mva l1a!diiazione del lllJOme del denurito dai 1tegii:s1ll'i cnimiinaLi, per oiò ohe 
« m1e_ :iiscri2iione sia sitatJ~ 1rego1rum:rente ordiirnata da Aiutoriità aihlùria compe" 
« .t~ ~> .. 

P .. 313. ----: Inves·Di!gazione per peritutibazione della pubblica tranquil
lità (parole offenSti.ve ,aiLJ.'indi·rizzo del So:v.rano) coovro Domooico fottol.li 
veronese: des1istenza, .rimessi gLi atti ,alla ispe2iione della Delegazione pro~ 
vi:noia!le di Verooa. 

, ·. P,, .. )71. - Inve~ti~gàzione p~r '·ruto traclimento e per perit1u11baziione 
dcll'inrenn:a t11anqu:iilHtà delilo Stato (1amid2liia con d'tlinqlllis1ho Cosl1:!antino 
Ferrarii, espressi.ioni.;. [?]) conuro- Giov~i Bozzoni d~tehuto a Padova: 
des:iisoonza per l'·a1to tMdimento, r.imessi gli atci ~1 Tr~bumle di Padova per 
il titolo de11a perturiba2lione; 
p. 1681 Atti processuali del Tribunale provinciale di Padova contro lo 
studente Giovanni Bozzoni: desistenza. 

P. 894. - Sov:mno Vrlg:1ietto .25 febbraiO 1843 ail bamne Degl!i. 
Otefìci. · . · 

. ( 1° Sui ~egami di p~tela o di .affinità ,fm ConsigHeri e impiegati 
giudimari); 

« 2° · ... all'occasione. di conf~rimenti d'impiego debbasi nÌai sem
« pre aver ri1guardo soltanto ai! più valente, per cui debbasi prendere con
« s!i.d:eraziione 1alla nazionalità dei ricorrenci soltanto quoodo es!i.sta una 
« espressa diretciva ».. . 

. P .. 971. - Inves.tig1azione per ,perturbaziionie de1l'iiinterna tranqudilll~tà 
dello Stato ( oar.ta trovl;bta su una oolonna nehl:a piazza di Rov~go conte
nente :iingiume ,al Sovmno) contto Michele Padovani: desistenw., lasciato 
a drlsposi2lione dell 'Auto11Ltà poliiitica (con ·raccomanda2lione affinché sia iiin 
quaìlèhe modo provveduto ahla di [ui sussistenzia). 
· P. 1541. - Sovrano Vigiliietto 31 dkembre 1842. . 

. , « Caro Barone deg1i Orefioi ! -Le tmsmetto qu!i. · umto il rapporto del 
«Mio S1g. Zio l'Aroiduoa V:icerè. dehl'll dicembre 1842 sulla supplica di 
« Lurlgi Porro Lambertenghi ~n data 17 novembre 1842, coi seguenci 
« incamchi 

. « 1°) Per oiò che concenne 1a domanda del Ponro reliati'V'a d'Ordine 
« ex itaùici:> deHa Coriona dli Ffilirò dovrà 1hl Senato 'sientire previamoote iiJl 
« CaincelLiere dell'Ordine di tall nome roM'ag.gi'll!nta, ohe ciò Slegue dietro 
« Mio Comando, e quindi di 1."!assegna11Mi fil parere ordinato '<li1 Senaro col 
«Mio SoVJ.1aino Viiiglietto 22 fobbr.aio 1842 concernente questo oggetto. 

« 2°) Sulla domanda, se Ponro possa assumere il titolo di Marchese 
« di Asnago, dovrà met,tersi iin concerto coLl'I.R. Cancehlenia aru:lica ~1unita, 
« ovè .l'affare liit!i.ensrl pendente, e Mi si dovr:à cr.iassegnare !il parere de1l'ac
« cennato Aulico_ Dicastero cofil'unione degilii. 'attri presso fa medesima. ven
« 1tiilatri, col. ben1eviiiso parere del Senato. 

« 3°) Perciò che conceme 1'imploram ;revoca delle ooSltllizioni con-
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« .tenutié ne11a Mia Risolu:ziione 4 1ug1io 1840, e :relative ail!1a concessione 
«dii poter diispo111'e delle sue sostanze, ed ·alla 1per;sonaile 1ibentà del Potto, 
« dovrà &l Senato ripetere ila dichiara:?Jione del Presidente dell'Aulico Dica
« 1s1Jero di Po~izia, e quindi rassegnarMi su tale oggetto il suo ben ponde-
~< mro parer;e. . 

« A quesui incar.iohi si dovrà corri:spondere con tutta la poss]b~le sol
« 1~ediuudine, e nitornare gli atti comunioaui, 'assieme al Vii.cereale mpporro 
«dei 24 gennaio 1842 »; 
p. 2055 Dispaccio del Presidente del Dicastero aulico di Polizia e Nota 
della Concelleria aulica riunita 

Conohiuso 

· . Di mahare tin massima umiillis~mo mpporto a S.M.I.R.A. coll'unione di 
tuutii g1i attii rela:llivii; 

Di esprimere ~n esso mpporto parere negatiivo in . quooto ailiLa domain:da 
del Porro, perché 1s1ano revocate lè restrizioni ,apposte co11a S.R. 4. lu. 1840 
ali1a di [uii 1ibertà pernona1e ed ~1la sua capacità di disipoore, e 1 

Di estemare 1nvece parere f;ivorevale rispetto alil'uJ.teniore domanda 
dello stesso P01tro 1tendenre a poter assumere. il ·tfitolo di Marchese di 
As111ago 2

; 1844 pp. 767, 768. 
P. 2437. - Investigazione per 1alto tnadimento (mill:antecie dell':im

putato a Marsiglia quale sedicente settario perseguitato dall'Austria) contro 
Giacomo Rombolotto di annJi 62 da Ucl!i:ne: desistènza, mancando le tracce 
di 'Uù1'1azi01l!e costìfouente fil deliitto di alto 1tmdiimento. 

P. 2441 . ...:.._ Relazione a Sua Maestà per ila concessione ad Aintornio 
Bonini. da Iseo di esercitare l'·avvooatura [rii! Bonini con Del~be11a:z;ione 26 
genn. 1836 era stato inscritto nella lista degli individui sospetti ai quali 
si poteva concedere .il 1lii'torno iin paitcla sooza procedum ipen01le]; 
p. 3293 Sovrana Risoluzione 26 agosto 1843. · 

1 La S.R. 4. lu. 1840 accordava al profugo Luigi Porro Lambertenghi il libero 
ritorno con facoltà di testare e, salvi i diritti acquisiti da terze persone, di disporre 
delle rendite delle sue facoltà presenti e future. Il Decreto 18 apr. 1848 del Governo 
Provvisorio abolisce tutte le disposizioni derivanti da procedure politiche, la Notifi
cazione 24 ag. 1848 del Feldmaresciallo Radetzky richiama in pieno vigore le leggi e 
gli ordinamenti giudiziari esistenti al 18 marzo 1848 (lascia sussistere gli effetti legali 
dei decreti rivoluzionari limitatamente al periodo del Governo provvisorio), lamnistia 
20 sett. 1848 non tocca il Porro perché interessa solo gli avvenimenti politici del 1848 
e soltanto una S.R. 3 genn. 1849 accorderà al marchese Porro Lambertenghi l'intero 
perdono abolendo le' restrizioni della Risoluzione 4 lu. 1840 e ridandogli tutti i di-
ritti civili. ·' · 

2 Il Porro non era mai stato conte; la famiglia nel 1710 aveva ricevuto da 
Carlo III re di Spagna e duca di Milano il titolo marchionale trasmissibile ai primo
geniti; dopo il 1814 nella Lombardia tutti i titoli nobiliari avevano dovuto essere pre
sentati dagli interessati per ottenere la riconferma sovrana (per il Veneto.non furono 
compilati ·gli elenchi). Luigi Porro Lambertenghi con la S.R. 19 nov. 1816 av~va avuto 
la semplice .nobiltà e dopo la morte Ciel marchese Galeazzo Porro, per diritto di suc-
cessione, gli ·spettava il titolo. · · 
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« Per 1atto di 'g11az1a accordo ad .Antonio Bonini Ja niabiiÌlita2Jione per 
«un posto di avvocato nel Regno Lombardo-Veneto». 

P. 2638. - Procei:;so del Tr.i!bu.nrue provindia:le dii Como oointtx> diversi 
per .tlioolo dii sol!1evazione (rumui1to del 12 d:ic. 1842 oolJJ.'I.R. COmmilssaniaito 
dii Belfaggùo per l'1astJa dii ialruni fondi comu1111ai1i; arrestaci 11, per due di
chiarata la desistenza, per quattro la condanna dell'Appello è definitiva); 

· · Gilardoni Bernardo detto il Bello: ·un. anno di carcere nella Casa 
di Corrd:one dli Milano; 

Gondola Giacomo: · 18 mesi dii carcere duro nella Casa dii Correzione 
dii Mi:Laino; 

Sego11i Gius:eppe: un anno di carcere imilla Gasa dii ColllreZlione di 
Milano; · 

~roochi Màrtiina: sei mesii di carcere inehle rpr.ig.ion[ del Tribunale 
dii Como; 

Ferriamo Fmncesco: confermata '1a senrenzà di desii~tewa del Trd
bunàle dii Como; 

[condannati dàll'Appello: Gilarèlònli Francesco - sei mesi di carcere; 
Gilardoni Antonio " tre anni di carcere duro col pubblico lavoro nell'erga
stolo di Mantova; Rivolta Gaspare - un anno di carcere; Gi1ardoni Lucia -
otto mesti dli carcere] ; 
pp. 265i, 2874; 1844 p. 2743. 

P . .2663. - Supplica del parmigiano dir. Gaetano· Negri per poter 
riiell!trore negli Statti a:ustniaai; 
1844, pp. 915 Informazioni dell'Appello lombardo e rapporto a Sua 
MaeSltà; ' ' ' -

1793 Sovrana Risoluzione 25 maggio 1844 al princiipe di Metternich. 
« In vtl>a di grama itrovo dii .abdtire ~'ffinqu~sizione intrarpresa e 1il decreto 

· « dll arres:to 21 di.e. 1822 emanato contro Gaeuaino Negni. per iiJ · tiitolo dli 
« ,aJ,to t:l.1adlimento, a cui la Mia Risoliu:zU.one 17 luglio 1836 in.UJRa. ha Òam
« biiato, e dii permettere al medesiiimo 1a diimora ne' Miei Statii pel tempo 
« occoa:rente 1aù'lia rego1a:zU.one de' suoli rotmoenunciati affari. Mentre !rendo 

· « iiiruteso dii ciò anche il1 Senato veronese, fa ~caméo dii far !IllOtJi.zii:ato deiliia 
« Mia p11esenre llisoluzi:one !il P11esiidoote del Dicastero auiliico dii PoLiiri.a, da 
« cui sa11à ,a determinarsi il 1t001po di detta ,d,imora e a dligporsti pure per 
'« J'esa1J1Ja sorveglJiJanza del Negri dmainte La dlimora stessa», 

P. 3000. - Inte11essamento della R,. Ambasciata :fmncese presiso fa 
Cainoollenia ·tin'llima di Gotte e Stato per ["arrestato Ganlo TLtolMet ~mpiltato 
dii macchiinazioni po1iciche; 
p. 3212 Informazioni dell'Appello lombardo; 
1844 pp. 417 Processo per alto tradimento (.Giovine Italia, complotti 
rlrvouziOllJairii) contro 

Garlo Giulio Trolliet di anni 24 nato a Mi1ainò, suddito francese: 
cinque ,ainni di c~raere duro da scontarsi nella fortezza dehlo Spielberg; 
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Lhnio nobi:Le. Beniintlendi ,dii anni 2?, da Ma111tov:a: des:iste112a per. 
]nsuffiaiooza di iiindli2ii legaN; 

Domenri!co Porro dii anni 24 da M&no: desisoorwa per assoluta 
manclll112Ja d'dindi2ll Jega1i; 

AttUJliio Paa:.tJesottJi di OOll.1ii 42 da Ma!Oitmna climo11ante a Pamgi: desii.~ 
stienza per ti.nsufficienza dli iiindizi .1egailii; · 

Gi1Us1eppe Lambertii da Reggio dimomnte 1a P·amgii: c.•s.; 
Conre Ces·are Negt.1iJsòli da Mantova riltlegailmoore •asisente per de

bi:tJi: c.s.; 
F11amiin: ri.mandata ~a de11bera21ione fuio a migiliioni sohiammenti 

sulla rua persona da patte delil!e Wenioni Lsllanre é pertanto non può fol1mar 
soggetlto di una dieiliiihelia del Senato; 
427 Int~ressamento dell'Ambasdata francese a Vienna per Carlo Trolliet; 
1029 Sovr.ano Viglietto 31 marzo 1844. 

f.< Caro Barone Deg1i Orefici! Ho preso a notizia ai nappor:to 12 feb~ 
« bvaiio 1844 rais.segnatomi dail. Serrato Mi ordiiine. aill'mqu™.zione costrutta 
« contro Caitlò GiUll:io T1'o}1iet ed 1altri,. dii cui ·si rJtornano gli 311ilegatrl., ·e 
« 1aggiilmgo 1che ili Trol.JJiet debba espiare iailll.o Spiclbe11g [a Sfl]a pena com
« putabile da detto g:i!omo, e che wa rpubb1ica2liont deLfa Sentenza contro 
« dii lu!i p110nunaiata debba, come nei consimi:lii oasli avvOOiire, effettUJatsi 
« esàntamoote a :tenare delle dlisposi2litm1i dehla ·r pwre deJ Codice penale. 
«Detto a:iapporto sia:rià a su~ rompo atlcevuto dail Sooato ·a mezzo deJ Presi
« den1:1e dell'Aclico Di.caistero di P~i21iia, cui ne do quest'oggi anaJogo 
« incarico »; p. 1287. 

P. 3795. ,..:.___ Supplica ab awa fregiava della Sovi:ana Segnatura del 
dr .. Fmnaesco Ferr:aginii imploJJa111te 1a 1sanatol1ia pei soffer!Ji pregri.ud:izi 

Co111chiuso 

Di niunettere Ja 1supplica ·aH'Appdlo Jombardo ,affinché senta suillLa mede
sima il Trtl:bunale Hrownoiale di Cremona, il Triibooale Gmminaile di Mi~ 
lano e la Dive2ione geneva:le di Po.Li.zia, e rassegni iJ. rutto con dettagiliate 

· :iinfo11ma21ioni e col propmo pareJJe entro 11.l!n mese 1; 

1844 pp. 1533 Parere favorevole dell'Appello; 
3040 Sovrana Risoluzione 6 settembre 1844 .. 

« Per atto d gu:aziia penmetto, che Franoosco Ferirogni possa asipimre 
« :ad un posito di 1avvooato, l1imes1so ncl resrto a:Ll'ordfune presariivto »; 
1845 p. 494 Nqmina di Francesco Ferragni avvocat~ presso fa Pretura di 
Pizzighettone; 1847 p. 2037 Accordato. il trasferimento a Casalbuttano. 

P. 4084. - Consulta ,suJ queSiÌlto 011dinato da S.M. ;i:l 19 auglio: se 

1 Una domanda del 1843 non era. stata di~cussa perché il posto c!i avvocato 
presso la Pretura di P~aden~ ·era già .stato assegi;iat(). 
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cioè il gooziiato e nitomato nehla Lombavdia Scipione Pistrucd si:a da con
sidievairsi s1U1dicliro 1esitero o meno 1 

Conchiuso 

Di ésremare til parerie che Scipione Pistrucci si!a da ritenersi per strainri.eiro; 
1844 p. 1287 Il Presidente del Dicastero aulico di Polizia partecipa 
avere Sua Maestà aipptov;ato che si cont!inui a 1tollemre pro tempore la 
dimooa in Lombaa;dfua dii Scipiùne P1strucci, benohé estero, sotto le misure 
dii sorvegliiooza che 1sii 1trovassero del caso. 

P. 4348. - fovestJigaziione per :perrurhwione del:l.'1intenna tmnquiil-
1ità deililo Stato {ila sera del 16 agosto cantata la canzone sv;izzera « VtiV1a 
la riforma - tortiam alla riforma - noi. siamo svizzeri - vogliamo la libertà ») 
contro Giuseppe Piazzo~i oste, Gioval1111i Baracchi, Giuseppe e Luigi Gio
chetta da Ponna: desistenza per mancanza di estremi dii diffiitto nel futto 
a loro carico denunziato. 

P. 4395. - Cons,uha suil quesito ,se possano conceder.si copie dei. pro~ 
tocollii dii cons~giLio cOl!lttenentJi le deliberaziionii del:le Autortità orim1nali alfa 
Aiutoli~tà pdlliÌii:oa, la qoole ne faccia espressa dbmanda come atti a Jei ne
cessani od opportuni per le. proprie decisioni; 
1844 p. 2854 Sovrana Risoluzione 10 agosto e Decreto agli Appelli 
« iperché resi iintesii ii T,11ibuna1i CrimiinaLi ( co11' ~ggiunta che non 1se ne fa 
alcuna :pubblicaziione), che estratti dcl protocollo di cooisiiglio, omessi ii 
nomi dei vot:aint:i,' ponno da11si diietro 1nicerca 1ailil'autortità superuore, cma
mata aMa traittaziione dt1soipm~re, anche quando tmttasi della deilii:beirazfone 
del. T:r~bunale Cniminiale suLJ.e inqcisi:ziom o t1nrvesicigazioni mmmaLi dirette 
contro pubbliioi fumiionarj e per Jo scopo dehle fonZJi:onii dii ques,te autoruit:à 
suiperiorJ a cui è soggetto iil prevenuto iimp1iegato ... ». 

1844 2 

P. 602. - Invesciga:ziione per perrurbazione dei!Ja pubb1ioa tir.anquil
liità ( sa111tto oilt!1aggiioso v:erso Sua Maestà trovato nel comune di Vesco
via:na) contiro i dati 1a •sospetto Don Ritnaildb Gi•annasi e Fti1ippo llisagilia: 
desistenza per mancanza di legaili iindizi. 

P. 820. - Per ovdiine Sov11ano .trasmessa 1al Senato copia dellLa sen
tenza ·emanata in Roma itl 7 apvile 1843 contro divoosi per deHttJi politici. 

P. 1170. - Il Governatore d~lla LombardiiJa trasmette una copia 
de.hl:a sentenza pmnuno1ata iin BoJogna ù:l prossiimo passato sco11so genn:ario 
drula Commissione Miihlvare del Governo Pontificio colà ~stJiruiitta sopra 41 

1 Per riconoscere se aveva diritto di beneficiare del sovrano indulto 6 sett. 1838 
(interpretazione dell'art. 17 della pace di Parigi 30 maggio 1814). 

2 Dal 1844 i protocolli di COnsiglio sono rilegati mensilmente. 
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indiivtld'ui illlvdlti nei itorbidli in Romagna ,accaduui :netl'ruJ:timo passato 
agoS!to 

Conc>hiuso 

Piatta ,annota2lione della ientenza e dei nomi dei coiid!ainnati. neli'~posiito 
registro esistente .ptiesso l"autico archi'Vlio, ·si sipedisoo copia defila sentenza 
med!esima ,aJiJ.'Aippehlo lombardo, onde la comunichi al Tniibu111aJe Gmmi
naile di Millano, e s!i rendano al 'sUg. conte Govennatore di Lombar~a le 
dovute gm21ie per 1a cortese trasmissione. 
. P. 1714. __:_ ConsultJa sud progett~ di una nuova :legge sull'uso e pos~ 

sesso delle 1armi. 
. P. 1883. - Processo per pentu11ba21ione de1l'iinterna 1:1DanquIDl:LLtà del:lo 

Stato (deposizioni di testimoni non degni di fede) contro Antonio Garzari 
padovano: diiohia,nazione dli ·innocenza. 

P. 1885. - InvestiigaZJione per penrurbaZJione d8fo. pubbiliiaa trànqUiil
lità ( « Asiiino, porco ddl'Imperatore ») convro P~olo Magni comasoo: desi-
stenza per manoanza d~gilii estJremi del delitto. . 

P. · 1886. - Cop~a di un'a sèntenza de11a Comm1ssione Millfutare di 
Bologna contro 61 ~ndiividlllli ·[sei condanne 1a motte] . 

P. 2480. - Copia di una sentenza pronunciat!a iil 26 giugno a.e. a 
Bologna contro 1i settari pontifici Giuseppe Gardenghi condannato a morte 
e Raffoele M1nel.1i ·a d!ieoi anni dii gale11a. 

P. 2851. - Ricerca su11.e cause del costante aumento de.Ne spese di 
inquisizione « ... è degno di rimarco. il costante progresso del dispendio 
di questa categoria. Nel triennio 18.36-1838 ;}a spesa medi.a effetthra fu 
di L. a. 227046, nel 1842 furono .spese L. a. 325925. Sembm quindi ne
c;essairio ordliinare :una più esatta :indagine 'su!lle cause di questo 1aumento 
costante non propor:?Jionato apparenuemente al numero delle Jnquilsizioni 
che in pad grado si fosse accresciuto ... »; 1845 p. 448 1

. 

· P. 2950. - Copia dii una sèntenza pronundata ~n Bologna daùJ:a Com
mi,ssci:one M~Litiare pontiifìoia contro i s'ettarti Leopoldo e Gaetano Behlusi. 

P. 3040. - Inves1lirga2lione per pert:urha2lione de.Ha pubb1ioa tmanqui:l-
1ità (Ja matJ~ina d~l 19 ,apr]le 184.3 fra la gente usoitJa dalla chies1a dii. Rogolo 
per Ja foozione . dcl gionno natathl2iio di Sua Maestà, 1'~mputJato 1avirebbe 
detto che l'Imperatore e11a un ladro, un bailosso) contro Giorgio Lansci1ardi: 
des'istenza, non constando del fatto ii:n genere. 

P. 32121. - Sovrana Ri1saluziione 2 ·ag. 1844 1sulle spese per W1 man
teniurrento e 1per ,fil 1ritorno dell'equ1pagg;io di bastimenti austmaoi naufra
gati o presi dai corsarti. 

I Dalla discussione sul preventivo per il 1845 delle spese per la Giustizia puni
tiva in Lombardia capo 3°: Inquisizioni. Per il 1845 furono assegnate per I'Anzmini
strazione giudiziaria alla Lombardia L. a. 2935300, al Veneto L. a. 3052300; per la · 
Giustizia punitiva alla Lombardia L. a. 1570612, al Veneto L. a. 1510041; nell'Am
ministrazione giudiziaria erano ·compresi gli Uffici ipotecari e gli Archivi notarili. 
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[màncano J protooo1Li del mese dii noV'emhve] 

P. 3677. - Nota di S.E. ;il sig. conte SediLnrlttzky p,residente del Dloa~ 
stero 1oo1ico di Pdlii2ii!a e Censu11a cori cui chied!esi Sie da rpat11tie del Senato 
nrul1a ostli a11a pubb1ica:Mone de). G~qrnale di Giurisprudenza pratica Che 
vuolsi 1intraprendere dailil'Asco1tante in Venezia Luciano Berellva m urnone 
col dr. Putelli 

Conchitiso 

Rescriversi, J:1J0n essere da parire del Senato ,aJ.cun ostacolo aJl'esaudlimento 
della dbmanda Beretta e Putelli 

[sotto le condizioni: 1° di non P\lbblicare i nomi delle parti, cui si 
riife:ti1sce la questione; 2° dli 1as~nersi da qualunque osscivazione sia ID 
lode rua ID biasimo ddle emooate sentienze e dei motiiivi a cui si appog
gi,ano]. 

1845 

P: 214. - Copia di una sentenza pronunciata in Bologna il 4 e 5 
nov. p.p. dailiia Commissione Militare del Govevno Poo.tl!fioio contro 13 
tindiwdui per cospka:Mone contto til Sovvano e lo S1lato. 

P. 425. - Sov11ano V:ig1ietto 1° febbraio 1845. 
«Caro Conre Taaffe! El!La è Mia volontà, che d'0.11a iiooami stia· abo

lito ii' § 4 51 del Codice penale rparre I ... 1
• 

P. 726. - foveslligwione contro Lodovico Strani sudcliito Ionio, do
miciliiat:o a V:ene:ti1a, dato a sospetto di covrei!tà oel delliitto di alto traidi
mento, del quaile era:no :iJndii2liiati gli uflìciailii de:hl.'I.R. Marina oostni!aca di 
GuerJ:ia fuatehlii A.Jttiilii.o ed Emiliio Band.iena nonché Domenico Moro 

1 Codice penale § 451 « Anche la sentenza portante la condanna ad oltre cinque 
anni di carcere dev'essere intimata pubblicamente in un giorno determinato di ses
sione col far condurre il reo in catene sopra un palco erettff avanti la casa del giu
dizio, e col fargli leggere· dal cancelliere ad alta, e chiara voce la sentenza». 

Nel Processo di Venezia il Segretario De Rosmini scrisse alla Commissione: «Non 
avvezzo ad affrontare il pubblico, dotato di un temperamento timido al sommo, io sve
nirei al solo affacciarmi in qetto gioino al luogo destinato alla precitata pubblica
zione ... Io .ho presa parola in proposito· già da qualche tempo col Signor Caliari at
tuario presso questo I.R. Tribunale Criminale ... ed egli si offri di prestarsi di buon 
grado ad eseguire in luogo mio la pubblicazione di cui parlo ». La Commissione di 
seconda Istanza il 22 dic. 1821 autorizzò la sostituzione. 

Giorgio Maria Caliari era un pessimo impiegato « ... arriva in ufficio sempre ad 
ora tarda, negligente nei suoi doveri, si insinua negli affari di private famiglie, indi
cato come faccendiere dalla Polizia, sordo ai rimproveri del Presidente ... », ammo
nito. con aulico Decreto 6 apr. ~820, nel 1826 fu trasferito per punizione dal Tribu
nale Criminale di Venezia (soldo f. 700) al Tribunale Provinciale di .Udine (soldo 
f. 600). Sul ·Caliari vedi avanti Cartella 148 il rapporto. 4 mar. 1.849 del Delegato 
Provinciale di Udine. 
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Conchiuso 

Di nit0rriare· gli antri. ahl'AppeHo perché 1i :citom:i al Tribunale Criminale di 
Milano, onde ~i~no passati all'Archivio Presidenziale 1• . .... 

·· P. 1200. ___:__ R~strlinu2li.on:e dii lll!l1a suppliioa di Giluiseppe Pfazzoli per ·es-
sere mabiliit~ rall'eseraWio defil'av:vOOatutia. . . . . . . 

P. 1342 .. .:___. Gop1a d!i un~ s1en'tenza rpronunclaitia iil1. 31 :trul1"zo ii..c. · iin 
Ravenna da ;~a, ·Commissione 1speciiaJ.e inrista :del Governo POlJJtiiifi.çio C<;litl

Ìito Giac;o.mo Ba;giOU, Firancesco Gasacllio conda~atii' a moirte .e Gdova.11Jirl 
Ba:Ldorui 'a.11a gallètia Jm viiJta. per de11tto dli omicidio e ~ aW,~rtein~ ad una 
segre~. ·SÒaietà rhroluzio.n:ama, . . · . . . · . ~ · ·_· '. ... ·. . •. · · · 

. . " - ... ~ ~ 

· '[moocano ii p!'Otocoli1i. dcl mese di .giugno] 

"· 'P.' 2464. __:_ Processo per ti. :1liitohl df rtutbaila· ~one e dli. i(>ertu11ba-
. ~frine ,c:JleH'd.i'iite11na tranqThilTh1ià dcll.6., Stato ( esageiiairo oor:iifu.-00.ito col sistema 

ftlairicese; ,·,a:ttmihuoodo·· al Gove11ri.o "aiustru~o n:lii.iie dii ·opPreSisioìiè). conitiro 
Simone Ves·sel ( veneziJano?): desistenza :per .iill tiitolo delia rperttlljba1llori.e 
dell'interna tranquillità dello 's.tato per difetto. di'prove legali, condannato 
:negli 1aècess0tti. di legge cofila niise!Va dcl''§ ·537 C:P. · · · · · 

P. ·Z9B4. - Investicgaziione per per.ttirba1'ione d:éll'mterna itl1alnqU!i!11iià 
dè1lo StJat~ (oogiiu:nie vensò ù'crmper:airore( contro .Federiico Came1Utti dia 
S. Pamele dii Ucline: desistenza.· . · · · · . ·· · 

·. P. 3616. -. Investii~o.qii .su pi:-Opa:1~2li.on1i fat~ .dal con<;fanooto per 
truffa Gae1Jairio Giondairiii 1all Tri!buna:1e C11i!miJnaile 1dli V en~, con cmi accu
s~va dei delititJi dci. .alto 1tna:cliiment~ e. dii omicidi.o oo dJOOomi'n.ato conte vero-
nese: ~i1a dichiaa:ia.to di' trorioare ogni Uffitetjore itÌvestÌ.~one per manoimza 
dii un fauto che costitu1soa i!l ddlii.1tro dii :atto tiiadiimento e dii omicidii.o. · 

, ~. .'.' , 'I , • 

1846 

P. 560. - Jnviescigamone per pe11ruribaziop.e deLl'mtema rtronqrudlliità 
dello StJato .. (presunita offes1a a!ll'~mperatot1e) contro Rialliieni Novi ,.com~: 
non concruirere nel fatto g1i .estremi dli delitto, a.iimessi gli ia1ltli alll'Autorità 
po1itiica. 

P. 58"1. -.D1spacoio 4 febbtiaiio del Supremo Presidente cli Giustizia 
conte Ti!iaffe: · 

1 .I sospetti non trovarono confetn).?, e la Commissione militare istituita per le 
'indagini aveva "dichiarato che non vi erano indizi legali contro la baronessa Marietta 
Graziani moglie di Attilio Bandiera e neppure contro altri; l'imperatore poi, con So
vrano Biglietto 2 genn. 1845, aveva ordinato di non pronunciare una sentenza contu
maciale né contro· i fratelli Bandiera, né contro Domenico Moro, né contro ·il Primo Te
nente: Canal e sciogliendo ·la· Commissione aveva troncato ogni procedura.' Nell'A.SM. 
fondo Cancelleria Viceredlé anno 1844 vi· sono vari atti riguardanti i fratelli Bandiera. 
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«Sua M.I.R. per ciò che concerne Ja nuova setta sorta in Germania 
e t:he si attmbuiisce Jl nome dii Cattolici tedeschi ,si è degnatia mediiaillte 
veneratissima S.R. 24 genn. 1846 di stahi1111e: che siiccome l'ail.tefo:oo ~
stà Sua lmpev1ale Reail.e non tollera gLi timpieg,ati ·siano essi 11e1l'iimmedliato 
suo servi2liO, siano Wn. quelio delle S~gnonie patrimonialii oppure !impiegati 
dci Comuni che appartenessero aitla prefatia se!lt:ia, cosl sarà ad un srumile 
impiegato, ,fil qua·le si dfohiarassé per quella set:ita, a meno che non avesse 
commesso qualche ·a2Jione punibili.e, lasciata Ja J.ii!bem · sceltia o di abbamlo
nare tosto la mentovata s·etta ·e qlllindi porsi in rpi.ena regola coll'aibboocaiare 
una dii queUe religioni ohe suSS!Wtono legalmente negli St'<Lti de:lil'lmpero 
austriiiaco oppure di emigrare; se .l'impiegato ·si diichiarn per ques·OO. seconda 
misurn, .si doV1rà .rumre .senza indugio, onde eSiSo t1n 'lll11. tevmine possibil
mente h11eve e da stabi!lrii.isi di caso iin caso a seconda delle circostanze che 
emengessero, abbia a soddisfare a quanto è rpresoni1tto nel § 3 defila Sovrana 
Paretillte di emignaz:ione del 1832 e quiindi effettuare prontamOOJIJe l'emi
grazione. 

Mì do qrnindii 1' onore di rendere consapevole di questa Sov.rania Riso
lmiione . . . per ~a comunioa2lione alle ·Bresiìdenze d' Arppcl!lo .e col mezzo di 
queste aije Presidenre dci GiUdi2li. Co1legiali, coll'awerten2Ja essere volere 
di S.M.I.R. che oride ev1tiare qua:lunque i1ntempestJiva sensa2Jione, fi{)[l abbia 
a seguire veruna prilbhlica no!Iifialzii.one ». 

P. 659. - Investtgaziorre per titolo di 1a1to tradiimenro mediante 
scritttl eccitanti tiJl popdlo aLIJa nivo1tJa affissi iin Brescia nei giomii 7 e 19 
luglio 1845 a sospetta opera di Lorenzo dr. Sedaboni e del prete Giu
séppe Mai11tillnaz2ii:. desisten2la noo ri.scontmndosi nei futti gli estJremi del 
suddetto delitto di ,ai1tio trodiimento. 

P. 669. - RestJitu2lione dli una supplica dei gooitori del condianna-to 
Costa1111Jino Fewani. 

P. 796. - Consulta sui! Bio Consor2Jio del Paitmnato ohe V1Uol for
marsi in Mi1looo per ii oarcenati 1

• 

P. 893. - Restitu2lione di una suppliica dellla sore1lia di Carlo Tirolliet. 
P. 950. - Investiigazione per pertiurba2liooe deihl'inrerna timnqllliUirtà 

delJo Stiato (iingimiie al Sovrano) cootiro Giowmnii Zotti e Giovanru Loser 
vicencinii: desiisitenza per mano002Ja deglli estremi .del del~tto. 

P. 1115. - SovJJarm Riisolumone 13 mait2J0 1846 emanare. su rap
porto del principe di Metter:niich concernente ifil diirv:ieto d'ogni li!ntrodu2li911e 
e smercio di ogni sorta di opere a stampa sortite in Lipsia dalle ditte libra
vie Otrone Wri:gaind e dii cevto Reclam iil juniore 111eg1i 11.RR. Stiati. 

P. 1116. - Sovrana R~·soluzione 24 fubbnaiio 1846. 
« .Anche gli 1impi'egati giudiz1avi subaltel111li devono astenersi dalle loro 

I Vedi Protocolli 1847 p. 2404 S.R. 13 apr. 1847 che permette di comunicare 
ai Patronati informazioni giudiziarie e di Polizia riguardanti la sola persona dei con
dannati purché non dannose per inquisizioni pendenti o per altri motivi. 
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« funzii.oni [n quei oosl, nei qua1li essi a sensii delile Ist:ruzii.oo.i per le Autocità 
« giiudimai:Ue emanate per norma dei Consiigilieri gdiudmari. non sono da 
« considerl111'si per din:eccepi:biJi ». 

P. 1590. - Nota del Presidente deJli'1auJico Dicastero dii Polii:?Jia con 
cui fa conoscere che Sua Ma:està con Sov.mno V:igliento 8 m~o sii. è 
degnata di condonare ~a restanite dmaua delil.a pena al ·suddito fnancese 
Carlo Giulio Trolliet, ordinando che l'inasprimento qel bando venga posto 
tosto lll esecu:?Jione. 11 gra:?Jiato sii trova Olla :in Ul11 tale penico}oso stlatO di 
malattia, ch'egli venne per ora trasportato a Vienna ove trovasi sotto spe
ciale sorvegil!mnza di Pd1i2lia e :Éu sottoposto a cuna medica sino a t!anto ohe 
s:i t!roverà 1m iisuato d':intnaprendere iii viaggio 1al!l'estero ... ; p. 21.82 ... il 18 
giugno iii graziiaro Troll!iet n'Illtrnprese ~l vdaggio per l'esitero. . 
· P .. 1591. - Sov.i.1ana Parente 16 ~pnille 1846 oolla quale dm segudto 
dei recenti politi.ci avvenimenti .successi nel Regno deillLa Gafurla vengono 
modificate le P1atenci.. deil 16 giugno e 9 agosto 1786 111i.1guardb alle prest'a
:?Jioni di opere da f.arsi d!rui v.illici verso ii foro padrollli. 

P. 1728. - Inivesti.~one per perturibamone deM'iintema tranquillità 
delil:o Stato (1invetcive contro· i tedeschi) !imputato Vittonio Casar.telilli coma
sco: desistenz;a per mancanz;a deg'hl estremii volutii dal § 57 C.P. 

P. 1875. - Processo contro Giuseppe Nava per titolo di pubblica 
vdolenza ed i correi Giovanni Pessina e Carlo Soldiatli suddito svd!Zzero 

Conohiusu 

1°) Che sia assolto il Nava dal!l'1!mputataogli delitto di pubblica vio
lenza per essersi riconosciuta la sua innocenza, rimessi gli atti alla Pretura 
Urbana di Milano per le deliberazioni di suo istituto; 

2°) Che per quanro concerne ia perquiisizione del !Libro iilnititolato 
. Il libro dei pellegrini polacchi citenutJa 1a de1Ebern2li0ne dntema d~ia prima 
l1S1:Janza 7 apmile 1846 come decreto dii desistenza, debba l'Appello delii:be
mre come dii suo •istitJuto suMa dererminooione medestima; 
p. 2118 Atti d'investigazione a carico del detenuto Carlo Soldati e 
d~ fuoJ.ii carcere Giiovrumi Pessiilnia dati. a sospetto del ddi.tto dii per.turba
zione dell'interna tranquillità dello Stato per il possesso e la diffusione de 
« I[ il±bro dei pallegvinii polacchi » scritto da:l polacco Mielci.ewiicz e dal 
:Enancese Montiaile:mbent: derostenza, non conCOl'rendo nel fotrt:o .gilii estremi 
del delitto 1• 

1 Carlo Soldati passando presso una sentinella di polizia, rivolgendosi ai com
pagni ripetutamente esclamava «Andiamo a mangiare un pollino in salata» (a Milano 
le Guardie di polizia sono chiamate Pollini dal popolo), alle rimostranze della guardia 
nacque un diverbio che degenerò in rissa e il Nava diede una bastonata all'agente; il 
Tribunale l'assolve perché provocato da una percossa ricevuta. 

Fermati i tre amici, il Soldati fu trovato in possesso del libro incriminato e 
disse di averlo ricevuto dal Pessina. « Il libro contiene ragionamenti che potrebbero 
far nascere avversione contro il Governo austriaco e costituire delitto a sensi del 
§ 57 Codice penale, ove non fosse che il Soldati è suddito svizzero, e per altro' la 
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P. 1934. __: Sovmna Risoluzione 18 giugno 1846 ail conlle di.T1aaffe. 
«Nomino iJ Corisig1ie1:1e 1au1ico De SalvottJi 1 in Viioe Presw&nte dcl 

« Tmburna:le d'Arppel:lo del Tirolo e Vor.a11lberg cofila coriser:vaziione dei suoi 
« •atruaili emo1umentii. 1ed ~1JtJendo la irego1are p11oposizione pel mmp]azzo çlel 
«posino di ConsigLie!le aulico che per ·val modo Si ·rende vaoaàlJte. Bfila ~rWii
~< ;~età tiJl Salv9titii. 1a Pol11J31f1Si .. 1Se.11Z'a perdita di tempo ia:l ~ !llUO~ postO ~ 
« g1i lasdenà Liibèro di vailèrSi colà 1t11egl1i affani d~a ·Liingua dtaffii.ana ove egli 
<1 lo pref!'.Jl1i1sca ... » 2; · 

pp. i998, 2i82. 
P. 2195. - Deooot:o della. Gance.Hen~a ·m;illiioa JJiuni!tia rai Govenci J.om

bando e veneto sui permesrsii. di cOlloqùi:o con ii condannaci aJ oancere duro. 
Itl Senaito L-V ·avrebbe e~tres1a ffià facoltà di aceordare collòqrn .ad ·rutite 

Pl'ts~e, cop:Ìe s~bbero 1i parenrtJi del condannato in quailche oaso par.tiico-
1ai:ie e dli urrgienzia, ma dn ciò non convreinnerò ['roo1ica Cainoellecia .e ii Seria~ 
dii V~enna, perdhé dovrebbe a di~ iinvO<:)ansUa SOV'tia111a aipprov:azi01JJe, dil ohe 
non sii crede dli fane ratteS.a la probarhlle iilmtniinema di riforma del · sii.s·tema 
penale e oarrcerat1io 3

• " . . 

P. 2393. - Restiirtuzione di 11.li!l:a srurppljca di Pietro Ronzoni rneli1a q~?Jle 
espone che rS)tiudente. a ~awa nel 1839 pe,t:. rimputazii.011e dli aiver ~coaro 
il fuoco al palco· dèHa h~rlina venne sospeso il proèèsso di grave trasgr~s
sione di poliiziia per dii.fetito di prove fogahl ed Mivraca Uin!a sa111a1t:Oma onde 
poter conconrene rad impiego o professione ~egaile; 
1848 .p. 839 Restituzione di un'altra supplica .. 

. .. P~ ,2174. - ,_i;uijtJu;done in Brescia di .un ·aspiizio dii Padri Minoni a.ii
furma ci cui affidaxe . anohe .. [' aisrsl.i:strema ·spi:rituaile netle carceri cnimiinaili; 
p. 3822. 

difÌusione dello stesso sarebbe forse non senza pericolo in Polonia, ma di poco ri-
lievo in I talla ». . . 

I Antonio &llvotti il 27 nov. 1841 era stato insignito dell'I. Ordine austriaco 
di Leopoldo; dopo il trasferimento gli venne conferita la nobiltà equestre dell'impero 
con il predicato De Eichenkraft. · . 

2 Al principio del · 1846 capitarono ad Antonio Salyotti diversi incidenti, ultimo 
una poesia ipfamante diffusa n~I. mese di febbraio; la Polizia scoprì l'autore, Vittorio 
Mel:'ighi, ma su proposta .del conte Sedlnitzky, l'imperatore il 18 giugno autorizzava a 
non procedere e nello stesso giorno firmava l'ordine di trasferimento del Consigliere 
aulico. 

3 Il trattamento dei condannati al carcere duro era stabilito dal § 13 del C.P. 
(vedi la Nota ai Protocolli del 1836 p. 299), con aulico Decreto 26 febbraio 1818 erano 
stati concessi colloqui.:.al detenuto con il proprio curatore con il permesso del Tribu-
nale d~Appello .. o del, Senato. ·· · : . .. ·. . · ... 

Le .Ca~e di pena dipendevano dall'autorità polico-amministrativa. 
L'Appello veneto. per la difficoltà di conoscere la situazione· dei .vari prigionieri, 

nel 1844 aveva propos~o di lasciare. all'autorità politica la. facoltà di concedere. i col
loqui, il Senato 1-V. aveva. fatto propria la proposta esprimendo il parere cli. allargare 

-la •concessione ,ai parenti del condannato, i Senati cli .. Vienna pure avevano acconsen-
tito. ad autorizzare per Je ,Case di Correzione. di Venezia, ,e cli .Milano i due Governi, 
per Mantova e Padova le RR. Delegazioni provinciali e per le carceri criminali i Pre
sidenti dèi Tribunali. 
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P. 2882. - Inves11iga2'lione suilla pretesa esiistenza di una Società .anti
po1itJica, tendente ,ad una ni\rolta d;n queste province;· Essendone datJi a 
sospetto 

1 Ruelle Eugenio dii anni 25, miJa:nese, giovine di negoo.io, dete~ 
nuto 

2 T emgnoli Gi11JJseppe dii 1all1Jli 1 7 
3 V1iscontJi Wacido dii anni.i 18 
4 Zanini Vincenzo di anni 20 
5 SoMattl Antomo 
6 Molifa Ambrogio dii a:nci 19 
7 Baniala Emii:Lio dii al1111!i 1 7 
8 V eladini Giuseppe di anni 1 7 

gLi uJ.llimi secte sono li.beni 

Con chiuso 

·suddi11i. svizzeri e srudentJi 

miilooesi e studenti 

Di dichiamre: doversi desistere da ulte11iore iinvestigazione iin favore dei 
nominati ... dipendentemente dai delitti ortd'erano stati dati· a sospetto, per 
difetto dii og111i prova in genere dii rin fatto, che si qualifichi ·a de1itto sma cli 
affito tradimento, stl1a di pe11ùu:l.1ba2'lione d~1l'd111tel1na t1.1ainqmlil:ità dello Stato ... ; 
p. 3273 Il Presidente del Dicastero aulico di Polizia ritorna agli atti 
e partecipa avere la Maestà Sua prese ·a !l:rotJizia Je cose esposte nel:l'umi-
1iss]mo mpporto. 

P. 3110. - Gassificazione d!ei Consiglietii dcl Tribun!aile Cmmilllale 
citi Milano. 

P. 3272. - Sovrano Viig1ietto 17 ottobre 1846 ~ conte Taaffe. 
« ... si è 'rileviato che qu~ttro ConsigLieri de:l T~bùnaile Proviinciale di 

« Tamow, che furono tutJtìi SO:pl1a proposizione del Supremo· Tribunale di 
« Giustizia promoss:.i ag1i atru1aù:i loro postJi, e così pure viarj impiegati 
« •subalterrn siano assai sospettJi mppotto alle loro dJ:rtenzionJ po1itiiche. 
« Siccome rendes1i iittl!ruspens1aibiJJe dli avere run vrista, che da per tutto, e spe
« oiaJmente a T1atlllOW' gLi crmpiegatii ·siano superiio11i ~d ecceziollli dii ta:l 
« narura, dovendb anzi dare a •tutJti giLi altini 1l'esempio d''llill iretto modb dii 
« pensare. Ella di!sporrà che iil 'f.rubuna1e P:roviiinciail.e dii Tannow sia :Liberato 
« da qootla gente, e sfa provveduto dii indiv~diutl pienamente fidati. 

« Per ['avvemre, dovranno i Capi délle a'l]to11itià giiud!imai11ie, CUii spetta 
«la no:tniina di Ll.Ùmp]azzo ,a posti vacooti, e così rpure iill Supremo Presidente 
« di Giustizia, o chi ne fa le veci in occasione di proposii2'liom ad impieghi 
« da ~wsi a Me, ogl11i qua!l. volta loro emengessero dei dU!bbj suJJa. oretiiiiitu
« diiine dii ipensamento :iin Linea morale o pol'.itJioa dri uno o dii al:tiro dei nomi
« naindli, e •11is.pettJivamente di quel:li' i1ndiiv~duii, ohe Mi fossero da propor.si, 
« ·r~peretie i neces·sarj sohi.1arimentJi dii simi!lii dubbj' presso ii. biirettorJ cli 
« Polizia od anche presso il Dicastero aulico di Polizia, e dietro il. risulta
« mento di tali. !iindagiiilii d!i.~01.1te l'oppor.tiuno ». 
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P. 3605 . ..,...- Investigazione per alto tradimento o pettntibazione del
l'tintema tranqlllillrliità dcllo Stato ( dernmcia dcl soldato GiJUseppe Pappa
refila) contro il detenuto Garlo Ballet.i~ni (G1i attJi contengono ooche una 
inquisizione per aiuto prestato all'abbandono del servizio miiliimte per il 
quaile fu condannato con confol1Ini sentet12e di priittna e di seconda lstJanza 
a 1 O mesi d!i oaroere ed 1agiLi acoessorl di legge) 

Conchiuso 

· Doversi in confronto di Carlo Ballerini desistere da ogni procedura per 
t~tdlo di alto ttadimento o di pettUJ:1baziooe dell'iilntema tJJJanqllli:IJLità delio 
Stiato per mancanza d'ogni -i:ndi:ziio di fatto dn genere, qualifìcahile a siimile 
deliiitto. 

Che dato covso, 1g~usta 1iil prescr~tto del vooemtiiissimo Sovmno Vri
gliietto 18 nov. 1841 1al proprfo Conchiuso, mediante analogo Decreto al 
Tri!bun!de d'AppeLlo lombardo, silano g1i 1atlti tulltii umiliati 1aLla Maestà Sua 
coi ~efeJJati 1e protocolli di Consigi1io delle ~nferJotii !istanze, per [e sapien-
tissime sUJe determinazionii; · 
1847 pp. 206, 305. 

P. 3686. - Sovmna Risoluzione 3 novembte 1846 suJlle competenze 
dovute 1ai testimoni, pelliui, iinterpretJi ecc. nehle procedure pena1i; 1847 
p. 1434. 

P. 3809. - Il Podestà di Venez1a chiede che gH si!ano comunioati 
alcuni ce!lllli statistiki degi1i ,affalli 1tratitalli dati' Appello veneto ,aJil'uopo di 
s:erWrséne per la Guida· del!lia Gi:ttà- di Venezia da ipubbliicaJJsi il1l occasione 
del Congresso degli Sorenzia~i che ,si terità iiin queLlia oittà. 

Si resoti ve ipevmetJtJer,si che dall' AppeLlo &i faccia a11a Congrega7lione 
Municipale dii V1en:e2i1a fa comUilllroazione di un pr:ospetto iiindicainte ~a cifra 
detle oause Givillii, dei pvocessi Ctiimiitlla1i e dei 1ricovsi 1t:ratit:ati din un 1anno; 
1847 p. 182. 

1847 

P. 32. - Esemplari a stampa della Sovrana Patente 11 novembre 
1846 re1atJiva 1ailila· nuova iiincotipota2Jione de11a Gntà e del ternitorio di Cra
covdia 1alLa Monairchla aust:JJ1aca. 

P. 34. - AirJ.iesto ~n Vicenza dell'tiing. GiovaiMi Morandini nani.va di 
Penate nel Granducato di Toscana siccome indiziato legalmente del delitto 
dii aro tmdimento; p. 964. 

P. 279. - Sov.rana Risroiuzione 7 l!lOV'embre 1846. 
«Nell'anno 1847, iJ Senato col mezzo dii un Consigliere d'Appello 
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« forà visiitare le Prerute foresi delle P.rmnincie Lombavde, e Me ne r.asse
« ig1nerà le risu1tainze uniitamente ar1 proptiio parere » 1• 

P. 404. - H Senato propone tmattaimento dii tieciprocità col Govemo 
Swdo 1".iguaJJdo alle prove di forruna dei capitianii dli :navii meroan1'illi.. 

P. 456. - So\nrana filsoluzione 24 dicembre 1846 su lJll1 mpporto 
d!el pnmcipe dii Mettemich. 

« Lo ·smercio d'ogni .sorta di oper:e ,ed aJJticoLi ·a stampa del!le Tutite 
« .Ubrairie dii Llpsia Ernesto Keil e Gustavo Mayer, nonché di quella di 
« Amburgo Hoffmarnn e Compagni è da vietJat.isi sotto esrpressa resrponsa
« hiJ:ità dei ll1egoriaintii dli. ]1bri ~n tutti i Miei Statii, ed Eli1a rprocedeJJà nd 
«modo indicatole nelil'altra Mia Risoluzione 8 marzo 1846 ». 

P. 677. - Da UllJ!a Sovmnra Ri1saluzione 2 ge!l!D.. 1847 1r.ill.asoiatJa ai 
Sena1Ji di V~ernna. 

« 5°) l!1 que&ito sillLa soppressione del Tmbunale d'Appello della 
« Dalma2iia e 1sull'1asisiegrmmento del suo dmstJoo~to giumsdi2iionail.e 00. un a~tro 
« T.tiilbUllJ!a!le d'Appcllo già e~stente o da ~sllirunsi, vetirà previiamente di
« 1scusso fra :i Dicastevi auliai, 01i quali compete di prandewii parte, e sol
« 11Jainto allorché il qruooito 1n mruss:ima 1sa11à stJato 11iso1to in ,senso affeJJma
« tivo, si procederà alla ventilazione dei quesiti nel dettaglio, ben inteso 
«però, che non può 1accordarsi né il conoentJramooto della giiur1sdizione 
« di quel T1dbllttl!~e Supeniotie iiin quella deJ:l'Appello Veneto, né ~'istiitu
« zione di un T·nibllt!lale d' Appehlo ,iJn T'llies:te ». 

P. 722. - L'Appelil.o Jombar:db fa conoscere d .disovdiim1i avvenuti in 
almmi distrettii per l'alvo prez:ro dei 1grani e Je dfusposi~oni ·sl!ate da esso 
impllll."tJite 

Conchiuso 

Ohe roano 111tenute a notizia le cose esposte e 111accomancbto sia all'.Aippehlo 
di provvedere onde Je competenl!i pnime I's·tainze incombano con ~a mas
s1ma sol!leoi1tud1ne ·e deb1ta 1ene11gla a quanto è ~ono &d1a Jegige addossato, 
ed dintorm~no di tJmllto wn tratto esso Appello suJl',aindamento della proce
dura 2• 

1 Incaricato il Consigliere dell'Appello di Milano Gaspare Rebuschini, poi il 
Consigliere Monteggia, infine il Consigliere Luciano Menghini. 

Nulla è rimasto di questa ispezione, invece fra i registri del Senato si trova un 
volume di consulte del 1847 dell'Appello di Zara sulla relazione del Consigliere visi
tatore delle preture foresi dalmate. 

1 Una Convenzione 7 genn. 1818 stabiliva che dalla Lombardia potevano espor
tarsi ogni anno nel Canton Ticino e nei Grigioni con dazio di favore, non ostante 
qualsiasi generale divieto: · 

moggia 14000 di frumento 
» 14000 di segale 
» 26000 di granoturco 
» 7000 di riso 
» 9000 di miglio 

(un moggio pari a litri 225,103325). · 
Il 18 febbr. 1847 il Governo di Milano a causa della scarsità del raccolto proi-
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. . P . . 803. - L' Aippel!lo fombardo infarma 5'll:i. gmvii disordiini per tu
mu.hii pop&atii recootemoore veniifìmtrlsi lllelila proviiinciia dii Como : asse
rendp .cl!i aver approvato fa :miissiorre dii urie Consiglieri [del Tmb001ail.1e· di 
Como], l'uno rulla Pretura di Varese, l'~uro ailil!a Pretrura di Garviimte ed il 
terzo ·a:ll1a Preruria di Lecco ... ; ipp. 2965; . .. . . 
4830 Processo contro 14 imputati per 1rnnulti popo1~ri avvenuti sul mer
cato del;grano in Laveno nei giorni 16 e 17 febbraio 1847: 12 condanne 
da tre mesi a un anno di carcere, 1 sosp~nsione per difetto di prove, 1 di7 
chiarazione di innocenza. 

P. 919. - Invesuiga~ione per per~rbazione del:l'iinitetna tnanqwiiliLi'tà 
dello Staito (sani:tto anonimo 1trovato a Como la maittiina del 16 geoo.. 1847 
ecoitainte i:l Governo ad rnpedtiire l'espollta2Jionie dei cereaWi in Fmnci1a): de
si1stenza per mal!lcanza di estremi delittuosi nel fatto, e dli iindizii. 

P. l079. - fovestiigazione per pertullbazione defil'runtema itillanqurl!lLità 
defilo Suato (affissione di uno sCllitto ~a ma:ttiina edl 25 dit. 1846 tl.n Brescia: 
« Bresciooi, pregate iiin ques1li. giorni per i:l nuovo anno, acciò veruiite !Liberaci. 
di questo Govenno :infame e tiranno ») 

Conchiuso 

Sussistere il fatto cog1i estremi d~l de1itto, ma doversi passaire g1i at1li. a:l
l'archi1vio sino ·alla sopr:avvenie111ZJa di ·1umii sull\w1tore od autori dello rorutto 
ing;iil111ioso ,a[l'I.R. Governo, ritornaci. gilii 1aitti ali'AppeLlo Lombardo per 
quanto è d'ordine. 

P. 1190. -----: Sovmno Wgilijietlto 13. marzo 1847. 
«Caro Conte T1aaffe! È venuto a Mira cognizione, che neLle. rnrceri 

biva l'esportazione dei cereali e delle farine; alle proteste dell'Incaricato svizzero a 
Vienna, il Metternich rispondeva con Nota 29 marzo assicurando: « .. :Stante la rigo
rosa coscienziosità, con cui l'I. Corte si tiene in ·dovere di adempiere gli obblighi con
tratti anche quando ciò importa dei sacrifici,. la dedsione non poté essere che favo
revole. Imperocché già si sono rilasciate dalla Cancelleria aulica riunita in data 21 c. m. 
al Governo di Milano le opportune ingiunzioni affinché ·in ·adempimento fedele delle 
promesse contenute nei Trattati vengano somministrate ai suddetti Cantoni gli stipu
lati quantitativi di grano, però con riguardo alle particolari circostanze e nel proprio 
ben inteso interesse soltanto a poco a poco ed a più piccole quantità ... ». 

I tumulti non furono considerati di natura politica e non arrivarono al Senato; 
il fatto inasprì la popolazione aggravando il malumore che sfocerà nella rivoluzione 
del marzo del 1848. Anche i rapporti con la vicina Svizzera divennero tesi, ancora 
nel 1849 in Chiavenna furono assalite reclute svizzere per Napoli, e il 18 apr. 1849 il 
Consiglio Federale di Berna protestava presso il ·Ministero degli .Esteri di Vienna: 
«Un trasporto di reclute destinato pei Reggimenti capitolati in Napoli arrivò il 
19 marzo di sera in Chiavenna. Appena era il medesimo entrato in uno di quegli al
berghi, che fu sorpreso da un numero di Individui di Chiavenna e circonvicinanze 
senza avervi dato motivo, e fu maltrattato. Inutile fu la dichiarazione del Condottiere 
di volere nel caso che non lo si lasciasse andare oltre, -retrocedere, tostoché gli uomini 
si fosser~ riavuti dalla stanchezza; i maltrattamenti divennero sempre maggiori; essi 
furono perseguitati sulla strada dal popolaccio, colpiti con sassi, ed alcuni ricevettero 
anche delle coltellate, e solamente colla fuga poterono salvare la vita. L'intero tra
sporto dovette ritrasferirsi a Lucerna ... ». 

A.S.M., ·Cancellerie austriache, cartella 157. 
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« 011iminailli siano staci !introdotti dei confiqentii di Poli~ perché abbiano 
<<.a carpire delle confessioni dagli inquisiti, e pç>i cc;>municarle alle Autor~tà. 
~< Vuolsi, che ispecie sia ciò avvenuto nel Regno Lombardo-Veneto nelle 
« jnqmslimonrl. contro Andrea, Pietro Betitoni e correi,· !11!onah.é co.nitu:o gil'Im
« ·piegati della R. Fabbrica . dei Tabacchi · in Venezia. Simili casi ebbero 
« luogo già altra volta nelle 11ntiche Provincie Austriache nelle inquisizioni 
«. orimiina:1i contro Giov;anni Fedenigo Vogel, poi coi;i.1Jro Leopo1db Tre~er . 

. « Ta:lli cose sono affatto contranie 1a:1le Mie iinten2li.oo:i, ed ailile vig~ti 
« J.eggi, rendono J'ammiinistraZJioiie deUa Pd1~a odiosa, e và.aiùl:ainci le deci
« ·sioni dei Giudici; èsse dunque debbono essere interamente abolite; sicché 
« Elilia deve tosto ciJn questi sensii. diÉsporre l'opportunò. Rilascio iin pfil-J 
« [Jempo :hl cor.r1~ndenre ordiine anche ail. Presidente del Dioostero aulico 
«dii Pdlli~a »; 
p. 1542 L'Appello Veneto ·trasmette una Nota della Presidenza di 
Gcive11no suil.l:a pvaitica d'inttiodurre confidenti nelile cMCetii d'iinquiiisi2'Jione, 
daN.a qool Nota scorger;si, che dal Presi.iJdoote del Diorusitero 0Juliico di Poli
zia in appoggio ai §§ 278 e 327 C:P. non disapprovasi una tale pratica. -

Né ii!l 1iette11aJ.e 1Jenore, né Jo sphiito dei citati §§ 1arppoggiano 1a dbtita 
pmtioa, e facile ·satiebbe iil dtlimostrairJo, ~'e inon ohe avendo Sua Maestà col!l.a 
recente Sovraina Riiisolu2'Jione 13 · marzo ip .. ip. provvedluto quooto occonre 
su ·tale àa:'gomento, oosisa ·motiivo di ocrupamene ... 

P. 1475. - Accordato un g1udiice sussidiatio aJ. T111ihooiale di Lodi . 
... emergenze straordinianie sostengono ~a domanda, cioè 1°) la iproce

dura ariiminaJe per tumulho sul mercato dJi Crema ocoasiionato dailllia carenza 
dJi gtainag±ie ... 

Conohiuso 
.' •• di11 speciali. ·modo si iiaccomandi ar1 Bresidente <:lbl. Trihooale dii Lodi di 
vegliare perché la procèdura pei tumuh:i popolani sul mercato iiit1 Grema 
siia cd1la maggiore pos.s1ibfile. soMeairuditne' 1l11atta1:1a, fooondo carico a . quel 
T.riiblma!le d:i :nifurire cdl ri:J.ezro d~' AjJpel!lo a questo Senato Jo stato della 
medesima nel végnente mese di giugno ... ; pp. 3775; . · 
4039 L'Appello lombardo rifedsce esere definita l'inquisizione criminale 
da parte del Tribunale di Lodi e pendere ora questa procedura in Appello, 
ed essere già ultimate e prossime al 'loro termine ie a}tre procedure aperte 
pèr eguale titolo presso i Tribunali di Como e di Milano 

.· ... 
Conchiuso 

Di l'leooniivere all'Appello, ohe till Senato 1niitiene a notiiZJi1a Je informazioni 
rassegoote, e 1si riipromette datllo zeJ.o d~lilo stesso Aippe1:lo, ohe i processi 
dii cui :si tratta, iin quanto tuttora pendessero pi:esso il medesimo venrainno 
coliLa compacilbille sofilecitudine sipediiitii, e iil11 quanto tuttora pendessero 1in 
pnitna Istanza ne sarà sqrvegifoto il celere. e iregolare ~drunento. 

P. 1987. - ,Disposizion,i ,della Cmceltlecia aclica tiuniita aii GOverini 
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veneto e lombaJJdo sul desiidenio manifestato dall Senato, ohe ti:1 clero siir,i 
snimoktto ·a cont:rooperiare aMa tanto nociva 0ihltuclliine del popolo di non 
far genmne deposfaiooi nelle <t:es1Jiimorna1112Je iiri oggetti pemtlii. 

P. 2122. - Invèstigaziione per pertmba:zione del!l'inrema trainquiiJ-
1ità c.killo Stato (guida contro fa Pomia dinetta ia rprovvedere per il. oaro 
prezzo dei grallli) cootro Fraincesco Scotti comasco: desistenza per man
mcanza di estremi deL~ttJuosii nel fotito ed rauche iper mancanza d'Jmput!abi-
1ità rper pwte deil[o stesso prevenuto ( qual!ifìcato raffetto da :iimbecillikà). 

P. 2123. - Invesdgaz1one per pert:tlil.1ba:ziione dell'mUetina t:tianquil.1iità 
dello Stato (gnida .sediziiose) contro Giuseppe De Gapirt:ainJ comasco: desi
sten2Ja. 

P. 2124. ---.., Investliga:cione per perturba?Jione deH'~nrerna ttanquiillità 
dello Stato (due sc.tU!ttii .sedi?Jiosi affissi rin Ve11oti:a il 7 marzo p.p. contro 
gli inoettatol1i di g11ano) sospetitlato Giuseppe P.indemonte: desistenza per 
non concoJJtere nel. fotito g1i es!ltemi del defoto. 

P. 2165. - Investigazione per .per.rurba:ziione dcll'mtema itJJanquilliità 
dello Stato (due scr1itt1i 1anooimi .trov·ati a Grav·edona) conttlo Lurigi De Rossi · 
e Giuseppe Lucioni: desistenza per mancanza dii legali indiizi. 

P. 2206. - Atiti 1assul!lt1i per sospel!to delii!tito di 1alito ttadlimento o di 
perturba:cione de1l'intel1flla 1u11anquilli!tà delilo Suato (propafa:ziiollli dii conde
tenutii) conuro Frr:aincesco Zanussi di anni 27 da Risa: desJstenza iper ii1 titolo 
dii alto tradimooro; pp. 3813; 
4519 Investigazione del Tribunale Criminale di Venezia per il titolo 
de1:l1a petturbaziione: desistenza per mancanza d!egi1i estremi di delrutito, 
messo a disposi2ione da1lr1a Direzione di Po1izia dii Vene:?J1a. 

P. 2704. - Atui processuali contiro Gi,acomo Fumag:ail:Li da Carobbio 
(Canton Tkiino) per .uitolo di ipentill1'ba?Jione dclJ'ooterna 1trainqU!iùllità dcllo 
Staito (Liins1ultiato [o stemma romperuale, ·ed 1mgiu:ruato il Governo aus.tiniiaco 
tiaroi~do dli a1ss1assiJllli i •suoi tiimpiegatii): desistenza iper mancanza di estiremi 
di delitto, e rimessi gli atti alla Pretura di Menaggio quale istanza politica 
per gl':incombentii del 1suo iistiill!u:to. 

P. 2774. - Sovmna Risolu:ziione 15 giugno 1847. 
« L'espressione " inatiiw -tedeschi " conrenuta rndila filsoluL'lione del 

«~o Siig. Padre, che ruposa ·in Dio, 4 apriile 1829 deve iintendersi so.lia
« mente dii quelli, che sono nativ:i di u:na proviinaia, ·in cui ~a iliilngua ·tedesca 
« è la Wiingu!a u!lliversale » . 

P. 3159. - Estiratto protocollare dei Senatii ·dli Viienna e della Gom
mi<s.Slione aulica dii ieg.i:s1aziione sul quesi:to: «se sl!a da ·ab(jfilrsi l'esacet1ba
zione penale del pubblico lavoro ». 

a) Si conviene in massima circa l'opportunità di abolire il pubblico 
lavoro come iinaspnimen~ dì pena, ma nei casi per !Ì qua1ii è prescnit!to dal 
Codice penrue debba o comm~sumrsi la .pena in proporzione a più lunga 
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d\.ll)aita 00itiro n Jiimrtii lega1i, o secondo le orrcostaru!e raipplicarisd. un a:Ltiro 
masprimento di pena; 

b) Quailona Sua Maestà non rttioviasse dii abd1ire per ora dcl rutto 
±1 suddetto Wn!!-sipnimenJto, dii rimettiere 1al di!scemri!lllooto del rgiudlice l'appli
cazione dell'inasprimento, avuto riguardo aH'indole del delinquente, al suo 
gmdo di coltura o di depmvwi!one, rsemp11e però nei salii oasi ohe ril mede
simo ·sia condannato aùrla pena del carcere dmo rper oltre 00 1allJ110; 

e) In ogni caso (1abo1iziion:e o conserv~ione del:l'riinaspicimento di 
pena) sarebbe da concedoosi ooche 1in avvenire fa t:radiuziione al Bagno ma
mtitimo d!i Veneziia di quei condannavi al carcere druro, che rll!e fonno ricerca 
e dichi1araino di ·SOttomettiersii 1spon1:1aneamente ai rnavoci dii que1J.'awenarle ... 

P. 3168. - L'Appello venetio dhiede di!sposi2ii00Ji per fa prepa:raziOne 
e somministraziione dei oi!bi per gLi mquisitii anirmiinali ohe si mantengono 
del propnio nelile carceri 

Conohiuso 

a) Che sebbene 1a ipratiioa adotJtata daJ T111ibuin!ale Grimina1e dii Vooezi!a di 
a{]qui1stJwe 1in una pubbliica r!Jmtltor.ia n cibi occorrentii per n detenutii che si 
mantengono del proprio, sia in qualche modo giustificata dalle circostanze, 
purie è conrnal1ia rahla legge [ § 312 C.P.] ; 

b) Che perciò resta in:oal1ircairo esso .Appello dii 11wolrgensii ail Gov,er.no 
Veneto e d'iirnteressar.lo !llffinché .in avvenire nei contnatui cogli appalrtJa:tul'i 
clii sommin1sitiramo111i dii o~bi ai detenutii cmmmalii 'V'enga sempre inseniiro l'ob
bligo dii 1essn appaitarorJ di assumere anche la p.t::epairazione nelle case di 
arresto dei cibi occorrenti per quei detenuti, che vogliono mantenersi del 
proprio, verso anticipazione della relativa spesa [in Lombardia questo 
servci.zio era fatto da:i Gustod:i delle carcerJ]. 

P. 3170. - Sovrana Risoluzione 5 dicembre 1846 sulle suppliche 
per g11aziia ai condanootii. 

« Aipprovo 1a proposizione del Supremo T11founa!l:e di Giustizia, e di 
« confommtà ver.rà ossewaita una unnfonme procedmia rnehle di~se Case 
«di pena; bene inteso però, che ntMe pertnatJtJaznoni sullre supplriche per 
« iremissione di pena, che perv:erranno, non fil avrl"à minore riguardo al db
« vere della rC011Jserva2lione della pubblica 1e privata sikurezza, di quello che 
«ai motJivii d~l!l'~mplorante la g11az:i:a »; 
pp. 4453, 5793. 

P. 3175. - ConsuJua sul permesso di entrare negli StiatJi. ausitniaoi da 
concede!-'e .al dotit. GnegoDio Bonomi da Fernana; 
p. 3768 Sovrana Risoluzione 6 agosto 1.847 sul rapporto del principe di 
Metternich. 

« Accordo a Gregorio Bonomi la dimora nei Miei Stati soltanto onde 
« f0ll" uso dci stab.ilimenni ,sanital1j, durante Ja quale siairà esso da tenersi 
« ·so~to esatta sorveg1i!anza defila Pofilzria e da disporsi sui di Lui oonto ·giiust:a 
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«le emergenze. Di ciò sarà da Lei reso 1inteso il Presidente dell'mtlico 
« Dicastero-di Polizi!a ». 

P. 3324. - .Aittesto dello scr~tJtore dell'Archiviio notarile sussidiiario 
dli Salò Antonio Marchi.ori ·incolpato dli 1llitenzione 1e comucica2iione ad a:ltri 
dii Thtlo 1scr.itto sed:iziioso, di cui 1si · arede aurore Viirt:tonio Me.righi, nonché di 
avere indotto Alessandro Erculiani a deporre il· falso in proposito di detta 
comunica2iione 

Conchiuso 

Di rescruvere all' Appel:lo lombardo che :lo Soniittore dell'Archivio 111oua:cile 
di Salò Antonio Marchior:i viene sospeso dall'Ufficio e dal soldb, e che a 
citolo di assegno alimentare gli Sii. accorda uri terzo del soldo medesimo; 
inoavicato l'Appello dii dare le collt!ispondenti cHspos!izioni, e di fur oono
sceiie a suo tempo a questo Senato, col propr.io parere, :il ·r1sultamento 
defìtlli:tivo defila procedium peniaile S.uaua inoomminata contro iiJ suddetto 
Marchiori. 

P. 3438. - Supphlca del detenuto Costanzo Gautaneo per la :restiitu
ziione di cinque .biglietti dli pegno del Monùe dii Bi.età dli Mitlan~ perqUtirsiiitJi 
j,nsieme ad ialtn:ie carte per poùer ·nirupenare ii relatJivii efFettJi. 

Osservato che i ricercati biglietti non. interessano menomamente il 
processo del Cattaneo, fu 

Con chiuso 

Di 1"i<tornarhl aJ!l'Appel!1o lomba11db con ordii.ne dii farnie 1a dovutJa consegna, 
e dii aQCl]same ill cicev~mento 1• 

P. 3460. - Il V.ice Presidente d~l T'11iibunale di Appe1lo del Tiirolo 
e Vot1a1"lberg AinttOnio Salvotci. nominano Consi!gliiere li!nuiuno. 

P. 3466. - Aitti d'mquii&faione per .perturba'.llione deL1"intet1na tran
quailil!ità dello Staro contro P.tancesco Capitanio e molti ailtmi per diisordini 
avvenuri :in Colico il 21 febbraio 1847 (assembramento e proteste per 
l'iespovua'.llione dli g11ano ): des,istenzia, per difeuto di prove legali .in f.avore 
dii F11ancesco Capitaniio condannato negl!i accessoni di legge sotto le mserve 
del § 537 C.P.; desiistJeooa per tuttJi glii 011Dni per mancailZ!a degli estremi 
del delitto, rlmess;i g1i ~tJtii aihl' Auoci tà pdlii tiica per l'ulteniore diisposiziione 
di sua competenza e. tlncavi:cato J' Appehlo lombardo ddle cor.riSipodenti di
sposiaionii. 

P. 3556. - Inves:cigll2Jiane per pertlu11ba2iione deLl'iiinterina ttanqucil:lit~ 
dello Stato contto PJetJro Lmgii Fontana: 1"apporto a Sua Maesità perché 
vogihla degn~rsi d!i diohi>arare soppressa ffia procedura · dliipendentemente dal 
dclitto di ipertuvbaaione. · · 

(Il Fontana nel 18 31, ri:fugl!ato !in Svizwa, iiintrodusse clMdestJiina
moote :iin Lomba1rdia uitl « Gat:echismo per l'anno 1831 » dfi perverso e 

I Il processo contro Cattaneo a p. 3742. 
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pericoloso .tenore stampato nel Canton TJclno <lopo la r.ifutma della Costi.
trizione del 23 giugno 1830; l'tirmputato all'osruro de1la iprooodura iiinmama 
contro dii b, oon si iaw1annaggiò dieil Sov111ano ii.ndiuJ.to 6 sett. 1838); 
1848 pp. 19 Sovrana Risoluzione 20 novembre 1847 

· Conchiuso 

Di resCT.ivere ali' Appel1o lombardo che Sua Maestà si è degnaitia di chlclfu-
11are soppressa 11ia procedlu:na 'convro':il!. Fontana rper iiJ. 1litolo ·del1a Petrutba~ 
:ci011'e dellla puhblfoa t1:1anqu.i:llli1tà; · 
920 Restfruzione del rapporto. 

P. 3742 . .:___ .Aitci processuaWi. per alto 1J1:1adlimooto e perturba2lifui.e del
l'dniteMa otmnqUJ.iJiLità dello" Stiaro (iintroduzione ·ddll'iestèrio, diifEusiooe· ·e 
vend'.i:ta dii chi:bci iproibici: 

nuto 

1) IJ Veggente cin sd1.itudine poema di Gabri.~e RossettJi 
2) iDegJJi u!ltiuni casi dli Romagna opuscolo di Massimo d'Azegliio 
3) Ii Pri.mato d'Itailii.a deill'~ba:te Vtiincenro Giobe11ci 
4) Raccolta delle vertienza foa ·l'.A:ustri.a e d1 Piemonte opuscolo 

· 5) Codle des IeswtJes) 

Contro 

Ba11gnainii. GiuLio di arrmi 38 da Lsoo ckitenuto 
Gaittaineo Gostanzo dli aimi 30 da Brescia detenuto 
Metelli Luigi di anni 31 da Chiari detenuto 
Ba11b.iieri Maroantonii:o clJi. ,antJJi 46 da Mellilde (Canton T~cino) dete-

Srucohi Angelo dii. ainmii 28 da Now (ù.\1002Ja) detenuro 
Gaillli Giacinto da Vwggiù !alliitiante 
Looarelù:i Federico dottore rifugiato a ·Lugano 
Baxgnanl .Aù.essaindro avvoca:ro nifugiiiaito a Lugano 

. . Con chiuso 
Doversi desisl'ere per il delitJro di alto tr1aclimooro per mancama .dli estrémi 
dii d~lito; ' ' . 

Dovel'si pUJJe desistere per il delitto di 1petituribaziione 1in favore dei 
p:tiirrii cinque; 

Doverisi dleilegaire iii ~ri:bunaiJ.e cnimmaie di Milano a procedere per il 
dootto di pe.1:1tul.1ba:cione contro Ga:1li e Looa1Jelli e 1a deliberare nel conto 
di Alessl;lnd:ro Bargnaini; . 

Doversi liibe1:1ar.e gli a.roostalli mentendoli 1a d:ispo~one de.lla Poliziiia; 
Dover.si -subordinare umi:lissimo rapporto •a Sua Maes,tà; 

pp. 5058 Sovrana Risoluzione 29 ottobre 1847. . . ., , . , 
« Il tenore dii questo Rìappo.tito, dhe dowà .so1Lecioomente coniunioal.1Si 

«al Presiidrote del Dicastero Au11ico dii Po1i2iia, Mii serve dii n~a »; 
5455 Restituzione del rapporto. 
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P. 4030. - Invescigaz;ione per pertru:ribazione ddl'intemia tranquiJliità 
dello Sta:to mediante affissione .in pubbLico di scmtJtii anolli.m.i, avvenuta iiin 
Lodi il. 6 maggio 1847 ad opera dJi :ignoti 

Con.ehi uso 

Di dichiruiare: doversi desistere da ogni u:lteniore procedlimeDJto per non 
concorrere tiin esso estremi d~Liittuosii, ed essere perciò da passarsi aùila Reg1-
stl.1a1Jul1a gJJi. Atti assoot.i .ni.tormmdoli a!Ll'AppeNo lombardo per J'ulreniore 
disposiizione d'ordine 

(iiil 6 maggio em 1ainnunciiato l'arrivo di S.A.I. al Vicerè, die poi non 
si venifìcò rperohé rimandato al!l'll detto mese, e furono ·trovaci vre JiiJbe1li 
affissi in viari iliuoghi defila oi'lltà, due. furono diis1Jruttii, il terzo presootarto . 
m g1udizio è dcl seguente tenore: 

A Raiinieni 

Nclla CortJe meno festJe, 
Meno viaggi e mig1ior 1tes1Je, 

All'Estraneo meno mancie, 
Pochi fatti, e meno ciancie, 
Ed di rpopol dii pooutla, 
Ne' d'mgiunia soffr:iroà). 

P. 4154. - A:ttii iprocesSJUaJi rper a~to 1tradimen1J0 (propagaind!a rivolu
ZJiona:cia, contaittii ail'esitJero con inatJi cospiitnaJtJoni imliiooi e polacchi) contro 

l'tlng. Giovarmi Morandtlini rosoaino detJenuto: sospeso iill. processo 
per difetto dii prove legali, cood!ainniaito inelle sipese ·sotto Je r]se~ del § 537 
del Codice penale; 

Luigi Vannuccini, Giovanni Bozzi, Giorgio Cranford: desistenza per 
manoainu di iindizi legadii; 

Cosii!mo Frecliaini, Eugenio Pelosi: aperta fa specfo:le iinquiisi2lione 
con ordiin.e dii 1ariresto nel caso venissero coltJi ineg'li StaitJi austniaoi; 

Giuseppe Gmmadei: prendere coincertrl. col Tr.i:buinale di Trieste per 
dclega,re ,jJ_ Tdbunale Criimiin!ale di Mi:1ano per l'iilnqui:siiZJione; 
p. 5811 Sovrano Viglietto 10 novembre 1847. 

« Gar:o Barone Deglli Orefìai! Ho preso ia notiiz:ia il rapporto del Se
« nato 10 settembre 1847 ne11a :iinqu1simone contro Giova:nrui Momndiin:i 
«ed .a!l:tni; ed ho trovato di comu1nicairlo ,311 Piresidoote de1l'A'llllico Dicastero 
« di Bo1izia coin Mio Sovrano V1gilietto che qui in copia :racohiudo ». 

Sovmn:o Vd!glietito 10 novembre 1847 al conte Sedlniitzky. 
«Le triasmetto l'annesso raippon1l0 del Senato L-V del Supremo Tri

« hunale di Giusciz:ia concementJe ~a inquisiiziion'e titntrapresa contro Gio
« vanni Moraindmi ed rutri per alto 11Jl1adimento per ispezione e norma con 
« Micanico: 
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« 1° di disipo!lre tos•to per lo sfmitto del Morandini, ove non fosse 
«già seguruto; 

« 2° [dli seguire] e ·ri.feri:re dò ohe sfo seguito iln ,dguardo al Gm
« ziadei, diimoroote din Trri'esite; 

« 3° dli bi•asiimare ooiloro che presero pa!lte nel d!isordine, di nuovo 
« veni:fioaitosii coihl.'mtrodurre spie nelle oaroeni allo scopo di procu:rMsi la 
« oonfiession:e di inqulisiti., sempreché fossero rsoggetitii da dii ilei giurisdii
« zione, oppure di farli riprendere col mezzo dei loro Capi d'Ufficio nel caso 
« non Le fossero soggetti; 

« dii riltonnare poi :al Senato ii.:l mppor:to comunioato dopo fattone 
« f 'ruso d'ufficio »; . 
1848 pp. 122, 243. 

P. 4268. - Atiti dii ~nvesdgaziione cniminaile assunti dati T·mbunraLi di 
Bresaira e di Verona (difliursione di un'Ode Mi lode del Sommo Pontefice 
Bio IX e •piena dii espressioni sediziose contro il. Governo austriaco) contro 

Ottorino Framarin di anni 21 da Gambellara (Lonigo) studente 
di :fi!losofìa nel Liceo dii Verooo 

Ercdl!ano Toffanetci di •mni 18 da Maderno stJUdente di filosofia 
nel Liceo di Verona 

Carlo Agnelli di anni 18 da Verona studente di filosofia nel Liceo 
di Verona 

Antonio Marchfori di anni 33 da Salò scrittore presso quell'Archi
vio nomr.rle 

.Alessandro Erculiani di anni 34 da Gardone 
Vittorio Merighi ex Alunno del Tribunarle di Verona, discesi rifu

g~ato m Sviizrena 

Giovambattista Gi::ooa di anni 29 da Sailò professore cli grammatica 
nel Giirmasio di Sa!lò 

Paolo Bona:rdi dri ,anni 26 da Salò Scr~ttore pr-esso la pretura di 
Salò 

Giovambatcis1ta Bonzamni di anni 23 da Verona impiegato presso 
il Mlll11Ìcipiio 1di Verona 

rona 

Fedetiico !(:11atochv.ili.a di .anni 26 da Verona agente di negozio 
Domenico Donati dli ·arnnlÌ 17 da Lonigo studente di filosofia a Ve-

Con chiuso 

Di delegare il T~bu:naJ.e crii~nale di Millano a procedere contro ttutti gl':in
diaa:tii :individuii anohe per 1aJ.11ni tiitoilii 1nidlirpendenti da qUiello di •alto ·trad!i
mento; e dichiarare, nulla ostare alla scarcerazione dei detenuti politici 
Marohiori, Ercu1ian:i, Fmmartltn, Toffanetti ed AgndLi, datone ooalogo a,v
viiso medirllilllte i ll:ispetitivii Appe:lii rati Tmbuoo:lri di Brescia e Verooo; p. 4612. 
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P. '4458. - inveshlgazib:ne .rei: 'Pettuvbazione dell'il1ltèrna tl1anquillità 
dello Stato (introduzione da111a Svdzzera di libri. pro.iibiiti: diue esemplari 
della «Storia d'Iitalia » di ·Cesare Balbo, dure eoomp1ari delle ·poesie ±nedite 
di Carùo Porita in dialetto milanese, due volilmii. '<ldle Memorie del gene-
1.'a:le GugLielmo Pepe. ·Le· poesie ·del. Por1:1a per iil § 31 del Regolooiento 
sulla censura devono 'essere distrutte.-.per iLcon1!enuto osceno) contro: 

· Luigi .Rivà ·di àht:ii 26 contkdiho tià R6n~go· 
Giacomo Besozzi oste in: Novezzari.ò' (Canton ·Ticino) 

.·.- ... 

Coochiruso 

Dover·sii des.iist!ere 1a favore degli ·attestati Rirva e Besoz2tl daJil'iinquisooone 
per maincanza di estremi deliuruosii nel fatto, rimessi cogli oggetti perquisiti 
e' cogli ;atti 1ailil' Autorità poLrttlca per .gli .incumbenti del SiUO ,1stiituto; ordi
nate all' Aippello lombardo le uiltetiori disposi2tl0itl oornispondenci. 

· P. 4460. :~ La Presiidenza del Senato fo. 'conoscere che S:A. il Vicerè 
de~dem che sia proceduto con <tutta en~gia e solJecitud!ine dai compe
tenci Tr~buna1i nella dnvestigazione per 1e :wrbolenze :avvenute Mi Milano 
nei: g~orni 8, 9,,~ettembre. E poiché fm .. gli ·autoru .di .quei disordini Vii si 
oonpr,endono 1ainche pev~one nobili e di e~l:1ero Stato, cosi .!iificukò la iprelo
da1:1a .Ail1;ezza Sua a voler rungiiungene oo dipendenti Tr1bunali di procedere 
èori tutto . iil nigore delle 'leggi senz'railcoo r1guardo a nasèita o nazionalità 

pp. 4566, ·5058 5322, ;56'o6; '1848 pp. 84, 389, 806 L'Appello lombardo 
partecipa l'apertura della speciale inquisizione contro gli arre~tati Pietro 
Cova, Achille Volpi, marchèse Filippo Vi11ani e Manfredo Camper.io depor-
tato a Linz. . ' . .. 

P. 4545. - Memo11~a di Paolo Longhi possri.doote di V&ggiù, con mii 
espmme l'.afoa sua merawgliJa come Luigi. Mbirto1a sia stato rllOmIDaito terzo 
Deputato nell'amministrazione comunale di Vigg.iù. ---'-

Restituziooe, siccome irregolarmente · p.tìodotta, it:nattandosii. di un 
ogget;to estraineo alle ,attribuzioni delll' Autorità giudiziar.~a. 

· · P. '4661. - Irnqu1Istizione rper ruto 1t11adimooto (1sct1k1li ·,sedizioSi trovati 
nel febbl.1aio, marzo e apnile 1847 ne1la Cattedra.le e ne11a chles1a di ·s; Fe
dele ia Como) contro il sacerdote Giuseppe Brambi11a 

Gonchi'USO 
:· .·•··· 

... di iinoavicare H Tmbunale Cniminail.e dn Milliano di vegliare attentiamente 
e oon ogni ±mpegino onde l'rinqrnSi21iJone contro d[ 1sacerdo1:1e Brambi11a venga 
proseguita con ogni ·energia e solleaitud!in:ie, ·senza rperò pl1egiiudicare 1ail1a 
dOvUitJa matJut1hà 1e :pondera2tlone; 

Di rasoognare umild:ssimo rapporto a Sua Maestà; 
p. 5058 Sovrana Ris0h1zione 31 ottòbte 1847. 

· « Serve di rnoti21iia ». · .... · 
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, P. 5332. - Il Consiglio aulico di Guerpa con Nota 27 ott. 1847 
pamtecipa che gili uflìoi!a1i 

Tomaso Dmitrasmovich 
Norberto e Giuseppe Ruffenberg 
GustJavo KeJ:liinger di Aspernkampf 
Giuseppe Farini 
Roma:no BJJornewski 
Stani,s:1ao Biiat:obrzcski 

ebbero da Sua Maestà il condono della pena capitale e forono condannati 
aiJ. .oarcere duro dn fortez2la ,e 1aJla destJ~tuzione con ffinfamia diaJ. grado. 

P. 5804. - Sovrano V~gHett:o 8 agosto 1847. · . 
« Caro ContJe di T,aaffe! Mi fu ra1ppresentJato essere divienutJa sensi

« bile la mancanza di runa forma legr.!ilmente 1Stabii1ita, in CU!i. .abhjiasi a pm
« ·rioare, inel caso cli un ammut.iJnJamooto previstq dal' § 66 C.P. Parire I 
«e dal § 55 CP. Par.te II, 1a presC11i1l1la dii·ssuasione o fa mgiunmone di 
«·separarsi p11iia di dar a tai1e ,eso11tamento la v1goria dell'applioa2iione del~e 
«armi. 

<< Dovrassi quindi dai ,rlspetcivci. .Aul1.ici DicasteJJi concerta11e, se, e %i 
«caso a:ffermatJivo, quaile disposi2li:one di legge ·s1a da emanarsi din ~rgo
« mento, su di ohe Mi ,sarà qmncl!i subord~nato il relatJivo pàrere » . 

. [I Senati di V1enna noo ritenevano opportuno di . :fissare noJJme pre
cise, ma solo di •ema;nrare determina2liiol1li genetiche, Lasciando.ne l'app1ica-
2lione a:l giudizio dei fon:ziio.nari pubbl&oi presenci; fil Senato L-V accogùiendo 
le osservazioni del plleopiinamite De Rooer j · 

Conchiuse (per majora) 

Essere opportuno ed anche necess_ario che vengano determinate d'ehle norme 
p11eoi~e ·suil modo, col quaile abbia all'impiego della forza oon le armi a 
precedere la dissuasione contemplata dal § 66 del Codice penale · Part~ 
pnima, e cosl pure· Ja mgfon~one alla molltirudiltle di gente di s'epararsi 
pres011ittJa dal § 5 5 Codice penale Pante ,seconda; 
e ad unanimi-a col Relatore: · 

. Che ane~ante lo stesso Es·tratto protocoli1a11e sieno inoltre iagli dnditi 
Sena1Ji di VJenna partecipati d. casi di sohlevazione vcerdifìoatiisi entro l'1anno 
sp~rarnt1e nel1la Lombardlia, ·taluno dei qurali anche sorpito nel suo nascere 
per fo energiiche ammoniizi:oni dellia locale Autorità poliliioa, appoggi1ata 
dalàa AutoTirtà eccles±as1cica . . . . 

P. 5813. - L'Appello lombardo comul1lica l'apertura della speciale 
dnqmsi2lione contro i'.l nobile Filippo Fomani dottore !in legge di aooi 28 
dà' Lodi trovato wn possesso di ·iscritti sedi2liosri vergati sopm piocoli fogli 
dii carta da di1sperdersd per le contrade o da potersi ra:ffiggere ocou1tamente. 

·H Tribunaile d'Appello con Decret:o 29 sett. a. c. ebbe a delegare lo 
stesso T.r~buinale CriminaJe ilt'.Mil·ano, ove fu OOitldottJo l'arrestato Fomiarrii, 
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a· procedere contro tutni gLi :iindirv.idui, che cisulmssero cor.rei o complici 
di Jui per fatui de1irt:tuosi, quand'anche non si eleVlino m1i futini ~a qua1ifì
oazione dii ·alto triadimento, sempreché •nuttavo1ta si trovino soggetJtii 0ll:la 
giurisdizione dii esso Appel:lo, e con suceessivo Decreto 11 dic. spir:ante 
iJ. T11ibU111ale d'Appello ha ·esteso ila delegazione del Tinih00<ale Criiimllinale :in 
Milooo •a procedere contro chiU111que fosse incolpato :in causa 1clli OCnitiDi o 
hlbel!1i sedi2frosi, onde concentrare così in un sol rpunto simili procedure 

Conchiuso 

Di umiliare a Sua Maestà 1:apporto inrtomio. la ·suaccelllD!ata rprocedura cm
minrue <apertasi contro l'airrestato Fiilippo Pomari di Lodii per afoo t11adi
mento, ed :ililltorno il fort:to con le sue oircostooze che forma oggetto del!la 
inqui.sizione; 

Di rescmvere a1ll'Appello lombardo e mspettiViamente awta sùa Presi
denza, che vogi1ia veglii:are attentamente suM'oodatnOOJto d!i tJale procedUl'a 
ed Uingiungete al Tr~bunale Gtiimmaile in Milano clii occupwsi dehla proce
dura stessa con ogni sohlecitJucliine ed energia, seneia però trascurare la do
vuta maturità; 
1848 p. 211 Sovrana Risoluzione 16 gennaio 1848. 

« Serve dii noti>iza ». 
P. 5823. - Inquisizione per pe.nruribazio111e della pubblica tJJanquiiliità 

contro ·fil suonatore girovago Hl~ppo Tosi dii •anni 35 chi Carvaz2'!ano e i fra
tcl1i Fmncesco e Costante Pea da Torretta (•accusato il Tosi di cantare per 
le osterie con accompagnamenro di chitarra: «O Gesù d'·amor acces - fe 
U111 po .pres:t vegnii i frances - O mo.o caro buon Gesù - ~ tedeschi no i 
volem più ») 

Conchiuso 

Di condannare in wa di mrutigazione l'inquisito allla pena del duro carcere 
per mesi quatltro da ,subir:si nel recinto oaoceJJario dcl T:tiibunale Prov:iin
oiale di Lodi ed .al pagamento delle spese processuai1i dai L. 12.65, de:l:le 
alimentarie da liquidarsi e della tassa della sentenza in f. 12, coi riguardi 
del § 537 C:P. Pa:rte I; 

Di dichiarare Ja desistenza per i foatern Pea non concorrendo. nel 
fatto den~ato a loro carico g1i estremi del de1it:ro. 

P. 5828. - Pre1iminare mquisizione per perturibazione della pub
blica tranquillità contro Angelo· Vannoni, Branda Lucioni e Giuseppe 
Conti (ila sera deRa domenica 24 otrobre 1847 ·sulla piazza del mercato dii 
Lecco il Vannoci aveva gridato: «Vii.va Pio IX, Re d'Italiia » ): desistenza 
per ihl V.annoni per mancanza nel fatto di estremi dii de1it1ro; desisrenza per 
Branda e Conti per assoluta manca1iza di indizi. 

P. 5829. - Investigazione per pe11turbazione dell'intema tranquillità 
.delilo Stato (·isonizionii. 1seooiose sul muro di una casa nel paese d'lspra: 
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« Viva PJo IX Re d'Iva1ia » ): desistenza per manoatl2a · m genere di un 
futto dcli:t11luoso. 

P. 5884. - Invest•igazione c.s. per sOllitte .sedi2fose i!n Brebbia ad 
opem di dignotJi.. 

P. 5885. - Investigazione per scritte sediziose in Gavirate ( « W Pio 
IX - Ferclinando a Basso dal Trono »): passati gli atti all'Archivio fìno al
l'evenienza di maggiori Jumi ·su1Jl'autore. 

P. 5886. - fovestiiga2li.one c.s. per sar.i!tte sediziose in Maccagno In
fer,iore. 

1848 

P. 98. - La PreS1idenza dell'Appello Lombando appogg[a fa domanda 
del Presidente dcl Tribunale Criminale ffin Milano Launiin ;perché alla Dire
zione cli quel Tmbooale sfa dles·tiinato un Commissario . 

. .. J' atlluallie 1.nrfermità dcl P.JJeswente Lau:nin lo runabiJIDta a disJmpe
gnare la direzione, ques1ta direzione è divenuta tiln ques•tii. u1'timi tempi olmre
modb spinosa per il fermento che regna Jn Milooo, aliimentato, come sem
bm, con male artii. da po1itfoi agrlJt:iatori, che ha già tm'bata la pubblica tOO:O
qu.iililità, e che ha dato ~uogo a mdiseraindo conf1i.ltlto fra gli iabimnt[ e ii rni:li
tar~, donde ne procv·ennero moc.tti. e iferimenci. ... 1

• 

Co111Chti.uiso 

a) Di accogliere la domanda d~ PJ.1esidente Lluniin; 
b) Di proporre a S.M. 1a concess·ione dii un permesso ~estmle; 
e) Di delegare il Gonsti.g.Li.ere d'Appello Scopoli in Commti.ssaici.o 

P:residenZJiale presso ti.I Tiribllltl!a.1e Criminale di Milano; 
· d) Di fare umi1issti.mo rapporto a Sua Maestà. 

pp. 478 Sovrano Viglietto 5 febbraio che accorda al Presidente Lau
rilil un permesso di assenza di mesi •tre e des.riina iii Gonsigilliere aulico 
Alborghenui per suipplimo nella direzione del Tribunale Gniminaile di Mi
lano; 614. 

P. 105. - Investigazione 2 (foglio di carta con scritte sediziose co
p1ate da scriute murali) contro Giuseppe Rossi di armi 68 e Antonio Ga

. vottJi di anni 16: des~stenza. 

1 Su richiesta del Viceré il Vicepresidente dell'Appello Marinelli (il presidente 
Ceccopieri era in missione a Parma) <il 5 febbraio 1848 stese un rapporto nel quale 
risultavano in corso 40 procedure: due inquisizioni per alto tradimento (Filippo For
nari e sacerdote Giuseppe Brambilla), una inquisizione per perturbazione dell'interna 
tranqui1ità dellò Stato contro il fuggiasco Merighi, le rimanenti ancora allo stadio d'in
vestigazione comprendevano 32 detenuti (Atti della Cancelleria Vicereale 1848). 

Il Presidente Laurin nel luglio 1847 aveva ottenuto un permesso di tre mesi 
per motivi di salute e la direzione del Tribunale era stata affidata al Consigliere an
ziano conte Bossi; il Laurin mori il 29 aprile 1848. 
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.P. 105. :--- Lnvesrtiga7iione 1 (scdtto .séchioso: « Mo11te ai tedeschi»): 
passati gli atti all'archivio per difetto di estremi delittuosi e per essere sco~ 
nosduto l'autore del fatto .. , 

P. 106. - Investi1gazione 1 contro Antonio Croci ·e Giuseppe Lissoni 
(comaschi) rper smiitte muraili « Vtiiv;a Pio IX e ['Imperatore giù da:l Trono, 
- Vii.va PU:o IX .e Morte ;ai ,tedeschii »: desi:stJemJa per difetto di prove lega.Li, 
condal!lll1!ati neg1i 1accessoni e sotJto Je mserve di legge. · 

· .P;'.108. ---,-. Lnvestiigazione 1 conJtro Gaetiano SpottJi. maintov·aino (espres
sioni contume1iose ver:So un .ritl"atto deli'rlmperatore): desilstenza. 

P. 108. - Irnvesciga21ione 1 cont::ro Giuseppe Comerio (Viiiv·a Pio IX, 
Fercliiinando giù dail T11ono): desiismenz;a rper manoaimJa dii Jegai1i iiind!iz;i. 

P. 109. - Investigazione 1 contro Gaetano Fumagalli, Carlo Boschi, 
Giu,s~ppe Larghi (coozone s1edi2Jiosa): desistema per mancanza dii legali 

. indi2li. 
P. 115. - fovestJigazi011'e 1 rper sccitte .sediziose nelae vie di Lecco: 

des:isten2Ja per. non concorrere nel fatto denru31ato gli estremi dii alcun 
d~tto. . 

P. V5. ~ Investìigazione 1 c.s. ·a Vergobbio 
· J?. ·JL6. --:--:- Jnyestigazione 1 c.s. a Verderio 
P .. 11]. .. Investigazione 1 c:s. 1a Como 
P. 117. Irnvestigazione 1 c.s. •a Casiiiago 
P. 118. - fovestig~ione 1 c.s. a Imbo11sago. 
P. 118. - Inquisizione 1 contro Luigi Aiberganci dii ·a:tmi 20 e Giu

lio PozzoLi di ·anni 17 milanesi (g11i<da ·e schiamazzi: « Vtiw Pio IX, Ferdi
nando gii:i dail •t:rono » ): desistJenza, condanati ne11e .spese p11ocessuailii sotto 
lè niser:ve dbl § 5 3 7 C .P. · 

P. 121. - foquisi:>Jione 1 c.s, contro Pii.etto Zucchi tomitore da Gre
mona di anni 22: sei mesi di carcere duro nella Casa di Correzione di Mi
lano e pagamento deile spes1e •sotto le r.is·erve del § 537 C.P.; p. 243. 

P. 123. - Rapporto deN'AppelJo lombavdo 'intomo la mol'te dcl Con
sigiliiere d'Appello Mangaruni, JJ quale .passando accidentalmente per Ja 
contrada dmante una lotta avvenuta fra :popolooi e mi:hltruni la sem del 3 
gennaio !in Mi!l.ruro, res1tò ucoiso a colpi dii sciabola. 

P. 212. _:_ Dispaccio di S.A. <il Vii.cerè con cui comuniioa un esem
pla11e del Manifesto 9 Gennaiio 1848 pubhlicato nJel Regno L-V d'ordine 
di Sua Maestà per le turbolenze avvenu<te 1in alooni punti di esso Regno. 

P. 241. - Invesdgazione 1 contro Giuseppe Magistl1i cencimalo per 
possesso di scl1ittJi ,sommamente riprovevòlii: des:is·tema per mancanza di 
legailii in~i. 

P. 317. - Processo 1. Conit110 P.adlo Emilio Nicoli scrittore p:ress9 
l'I.R. Btb]J<ofoca di B11eria dli anni 30 .. miilianes·e sospettato cor11ispondente 
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. del giornale proiibito «L'Ausonio» che ·si .stampa a Pamgi: deSistenia per 
qifetto di prove legailii, oondariilito. nella tassa dli; sentenza m f. 12 sotto le 
niiserve d~l § 5 3 7 CP. · 

P. 334. - Investiiga2li.011Je 1 contro Antonio Leonaillli (presunto autore 
di 'l.li!lJa sollitita sediiziosa: «Viva Pio IX - Ma U. tedeschi - No per Dio » ): 
desisteruia per non essere proV'ato nel fatto •gli estremi dli delitto e per 
assoluta· manca.nZa d'1indizio a carico del Leoncini. 

P. 334. - foves~ga~one 1 contro Luigi Sanso111i bresciano (possesso 
dii uno 15critto sediZJioso): desistenza .per nOn. esser sufficientemente provato 
nel fotto .gilii estremi dcl delitito. 

P. 335. - Investiigazione 1 contro F11ancesco Rornegi~aNii. (sòspellto 
autore di scritte murali a Morbegno « Viiva Pio IX - Ferdinando giù dal 
Trono »: dès~stenza per diretto dli ffindi2li. Jega:li, ·ritormti gilii· atti 1all:a Pre
rutia dii Morbegno. · 

P. 344. - llllvestJiigaziOllle per .alto t11adimento (:iil: 14 nov. 1847 fil 
piazza Bra a Vèrona giravano con una medaglia di Pio IX appesa al collo; 
ailitre dimos1tra2li.oni degili s.tessi iper Pao IX; iposisesso dli un sonetito sedi
zioso) ·contro Alessandro Cambioffii dii .anni 18, Evaristo Ottohlni dii armi 
17, Gaetano Tonolli di anni 22 tutti di Verona: desistenza per non esservi 
nei fauci denuziatii gl!i esttiemi dlel delitto d!i •alto tl1adimento, e in o.txline 
al Sovtiano VJgiL1etvo 18 1111ov. 1841 dii Slll'bord!mare ltapporto a Sua Maestà; 
p. 946. . .. 

P. 386. - Atti iprocessuaffii 1 rontro g'1i a1111estatii Girunbaitro1sta, .Aindrea 
·e Gianfrin6 Pini e contro il latitante Nicola Pini (nella notte del 6- nov. 
184 7 fu asportat'a mezza pocta della casenma deRa Gendarmeria a T an
Zariliro, su:Ll'ahra metà· furono scdtte le parole « Monne W. Comandante -
V~va Pio iX »; nclle mttii da1l 6 a:l 7 e dati. 7 ,ail!J.'8 ottobre 1847' furono 
·scrutire molte 1scni2li.oni .se&i2li.ose sU!i muri. di T•lll!l2lanioo, Moodello e Mo
liino e U1 13 otitiobte'e irl 6 novèmbrè a:itre isCnizi:oni a Lecco): des:isteriza a 
favore dei f.tiatelJi Piihi per as1soluta moocanza d'ind!iZJi a loro carico, lasciati 
gi1i .arrestaci. :a disiposli2J.ione deili'Autodtà politiica. 

P. 387. · ~ Inves.tigazione 1 contro Bietro Gasvagna, Cru.fo Molteni, 
:Aintornio Maru1ndli -(nehla notte d~l 18 al 19 ovtobre 1847 111ient11avaino :illi. 
Como iin legno, ed ess:endo .allegri pel Viino bevuro gcidavahò: « Viva 
P&o· IX, noi siam· guerrieri.»): des:1suenza per mairicanza di estremi del!it-
tuosi nel foJtltio ~bro imputato. · · . . 

· P. 388. - Iinvestiigazione 1 contro Benedettio Gargantiinii da Sondcio 
(iinsulitanci espressioni vre11so til1. Sovmno e iiJ. ceto deglli iimpiegati): desi-
stenza per ·non concorrere neil fatito gli estremi d~truosti. ' 

P. 401. - Requisiiro11ia del Tri.bunale Provtlinciatl.e dli Mootoiva al Tri
bunale· Cl.l\n.l~e dli Bruxelles iper una iritiimazi:o.he al oorute Giovanni Arni
Viabene. 
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P. 470. - lnvesuiga2iione 1 contro Giovanni Monteggiia figihlo del vi
vente Lu1igii ,e dd1a defun:ta Ros,aJLinda EcherJiiin dii 1anni 23 studiente dn Jegge 
(cantri. e di,scorsi ,s,ed!iziosd.): desd.stefi2ia per 1t1on concornere nei fottii dmrpu
tatiigli gili 1estremi di de11tJto. 

P. 471. - In~estiga2iione 1 rper una poesìia contJenente 1espressd.and vtliiu
lente contro rul Govemo dliffuso iin Lecco Ja notte del 4 maggiio 1847: do
versi riporl'e gli iatti 'all' .A:rchivfo 1siino aill:a sopnaveni:enza dli 1lumd .sì.Igdi autori 
od autore dello scritto. 

P. 471. - Investiigazione 1 per u:no 1scn1tito oodiizioso s'llll1a chiesa dii 
Maccagno: non concorrere nel fatJto g1i 1estremii dii delitto, ·e doversd. pas
sare gJii ,atti aihl' .A:rchiviro. 

P. 472. - foves·cigazione 1 per uno scnitto sedii2iioso :in Airuno tJto

vato 1iJ 20 ltlOV. 1847: desistenza per ma:naanza di esitremd delittuosd., ci.
messi gilii attii ahl'Istanza politica per quella procediu:na che 'Ìll'OVasse de!! caso 
nel s,enso del § 71 Codioe penale Patte II. 

P. 477. - Esemplari a stampa della Sovrana Risoluzione 24 novem
bre 1847 ,suJ processo statallio e copda del Dispaccio 11 fubbnaio 1848 di 
S.A. cill Vfoerè a:l Govennatore di Veneiiia iper Ja pubblicaz;ione tne!lla città 
e prowncia di Padova della suddetta Sovtiana Risdliu2iione ... 

Gonchi'l.JJso 

Di paa.itecipane aill'Appehlo Veneto 1avere S.A. il Serenissimo Arciduca Vti.
cerè dietro autorizza2iione di Sua Maestà 'in 1Segui:to aa disondinii u1tima
mente 1avvenu1li nella città dli P,adov,a t1r0Viato conveniente di dar duogo 
alla ipubb1ioa2iione dehla Sovrana NOllilla ipel Giudi2iio Stauairio approvato 
con Sovrana Risoluzione 24 nov. 1847 ed 1avene ordiinato iahla Presiiden2ia 
del Governo Veneto ~a noti:fìca2iione netla ciF!:tà e proviindiia di Badova ... 
p. 567 Nota del Governatore di Venezia colla quale accenna, che per 
moite 1e graviissime considenazio111i ti!l Govemo Veneto ha cnediuto d!i suo 
dovere di 'D'On procedere aililia pubblicazione diel:l:e Norme del Grudi2iio Sta
tanio nd1a Gttà ,e Provincia d:i Padova ... 

Copia di un Dispaccio Vicereale da[ quaJe 11ilev,asi che til Vdcerè in 
oausia dclle mutate circostanze, dispose ~a sospensione del'la pubb1ica2iione 
del G1ud'i2lio S.tatanio .. 

P. 479. - Investigazione 1 contro Candido .Colettii bellunese per :in.
giuni.ie [a:Jila religione], 1alle ~st1tu2iiorui dello Stato, ,al Govemo, 'ailiLa Gasa 
Regnoote [1iJl Col.enti era giià ·stato !iinquisito per lo sresso tilJOJo nel 1833]: 
desiistenz;a; p. 806 . 

. P. 550. - Investiiga2iione 1 contro l'"1:tnesitJato Andtiea Ghin1anda di 
anni 14 e i liberi Angelo Sala di anni 13, Agostino Grianta, Cesare Riga
monti per scti~llte murali sediziose: &:sistell2ia per Andrea Ghir~anda ed 
Angelo Sala per mancall2ia degli estremi dii delitto nel fotto ad es·si impu-
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tato; desistenza per Grianta e1 Rigamonti- per· difetto di legali indizi; tra
smessi gi1i 1at1ii alla Deilega2lione Pmvincia1le dli Como per quelle misure in 
linea di po1iziia che trovas·se del caso, 1asoi:ato a di lei disposizione l'arre
stato Ghirlanda. 

P. 553 .. - Dispaccio Vdcereale ru barone Deg'Ji Orefici: . 
« Dail qui unito veoomtiissimo Sov11ano V~gilietto d~ 13 corrente, nile

verà le norme che S~M. 'nmperatore si è degnato di determinare in riguardo 
al presente smto inel Regno Lombwdo-Veneto, oinde assiCU:llare in ogni pos
sihlle modo la dovutJa ubbidlioozia alle leggi. Nelil'atto che m adempimenito 
del Sovrano Comando vengono da me compartite ai Governatori di questo 
Regno Je ·dli:spos.izianl, onde ~a Norma del Brocesso Stat:a:llio sancitJa da Sua 
Maestà col!la veneratissima S.R. 24 nov. 1847, e così pure [a Circoliaire 
Governativa menzionata nel Sovrano Viglietto vengano pubblicate in tutto 
i[ Regno L-V, La rendo di ciò consape~le con avvettoo2Ja, che <in pari 
tempo ne vengono da me prevenuti li Signori: Presidente dell'aulico Dica
stero di Po1i:zi1a, Supoomo GainceLLiere, Gene.tale Comood'ante Feldmare
sciallo conte Radetzky. 

Milano 18 febbraio 1848. Rainieri ». 

« Cairo Signor Zio Arciduca Riainieri ! Lo -"tJato 1at1tUJaJ.e del Mfo Regno 
«Lombardo-Veneto richiede necessariamente provvedrlmentrl. tali, che si!ano 
«atti 1a .ga;mnfue in ogni modo possihill.e fa ossewàma delle foggi. A tale 
«.scopo mi trovo determinato di impartire a Vostra DilleZJ.ione l'ordine di 
« f.aire pubbLica:re ommaii senza remona iin .tutto il Regno LombandO-Veneto 
« ~a Norma d'urm procedura penale ·aibbooviatia, già da me sancitJa iJl 24 
« Novembre 1847, per i casi dii aiLto 1t:radimento e per altre pertmbaz!ioni 
« della pubb1ioa tvanquilliità. In par.i. tempo è da emanarsi una illsposi2lione 
« sUJliLa process'lll1a cont:ro coloro che a.hlmentano con azioni eccitooiti lo spi
« mto dli malcontento. 

«A questo effetto :nicevierà Vostra Dilemone quii annesso un abbozzo 
« dii Grcalare Governativa da pubblicarsi ral più rpresto possihll.e iin aro
« bidue iterritooj Govemiali. Che se la Nomna di procedura statama del 24 
«Novembre 1847 adattata ai tempi presenti. fosse giià ncl frattempo s1'ata 
« pubbliicata, 1a1lora la Gircolare sarà dietro :i:l detto progetto ·analogamente 
« modificartia. 

« In pari tempo comlll11ico a Vostra Uilezione un rapponto cful. Mio 
« Govematore ìin Venezia Conte [P1alffy J dcl 14 Gennaio 1848, iiil. quale 
« con' ques·t!a Mia presente Norma otJtiiene la sua evasione » 1• 

I Vedi Notificazione Governativa 25 febbr. 1848; questa procedura abbreviata 
cessò in s~guito a Notificazione 8 mag. 1848. 
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SOVRANA RISOLUZIONE 

Alll'oggetito di maintenere nel Regno Lombando-Ven1ero ~a pubb1ioa 
tmnquiilliità Mi sono determinato ad onlinare, ohe nei casi qui appresso 
acce11Jl]ati dci delitti di ailito tradiimento, d!i perturbaaione dalia pubblica 
tiranquiilRità, d:i oollevaziooe e di ri.beliliOille, e per 1a gmve tJl'lasigressii.one di 
pdl!izia del tumuito, siJa ftlltivaro UJl giudizio •Stafilrio giusta ae norme se
gulen!ti. 

§. 1.. 

Ha luogo 111 giudii2Jio stJatario. 

a) Contro chi, dopo la pubb1ioa2Jione della presente fogge nel Regno 
Lombardo-Veneto, provoca, istiga, o tende di sedu:tire aliti, benché senza 
effetitò, 1al delitto dli roro ,tJradimento contemplato dJa:l § 52 lett. b della 
Patte I del Cod. penale, ovvero ~I &ilitto di solleva2Jione o a quello di 
ribellione:(§§ 61 e 66 defila P1a:rte I rdel Codtioe peniill!e), quando vi sfa 
congiunta ['!iinten2lione dii 01lto tradimento. 

b) COnttù · chi colla ste.Ssa intel12Ji.one, ovvero dU00111JtJe U111a soiUeva
zione o ri:belilione ·scoppliiata per qualunque ·motivo, si òppotn.e con vie dii 
fatJto ia11Jia fol"Z'a armata, o· commette Viiolenze cantro fun2lionru:ij pubb:Lici., 
contro persone riaippresenta:nci qualche magistratura, o contro una guardia. 

e) Contro chi si associa con mainò · armata ad una sommossa popo
lare od ammuti.nf,imento, e richiatrutto dall'autorità o d'<llllla fona armatia a 
stacoamsene, non presta pronta ubbiclién2Ja, è viene arresitato dU:rlain,te la soil
leV1azione o mbellioo.e con armi o allllti stromenrttl attii ad uccidere. 

d) Cooitto ohi susoiita una sommossa popoo'lllte sfa con pubbliici di
soorsii 1atti ad ispirare avve11sione contro fa forma d'i Govemo, l'ammini
strazione deNo ,s!Jato o ila cos·tiiitu2lione dcl paese, sfa con akri mezzi a ciò 
dinettii (§ 57 della Patire I del Cod. penale) o prende parte attiva ad una 
sommossa popooare s1UJsdt:iata con rrali mez2li. 

e) Conitro chi si fa reo della grave :tmsgressione di polizia dd · tu-
mu[tJo. 

§. 2. 

Ln 1tutti questi casii. ii:l giudizio sitaimnio si terrà dal T·11ibunale Cr1mi
naile ordina:nio del luogo, .iiri cui fu commesso il reato, e dbv:rà iistnuixsi 
da!l medesimo tostoché avrà avuto noti2Ji1a deiN'aVVOOJlJlto, senza attendere 
un ordil!1e deN'•autonità superiore o senza che sfa d'uopo d'una preventiva 
pubb1ioa2Jiooe. 
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Per deJiiibenare se si ,abbia a ,f"1it' druogo al giudizio staitarlo, si richiede, 
oltre a chi presiede, i concorso dii non meno di qmt:tro §1udioi. La scelta 
dei giurdioi è 11imessa ai Presiidmte del T<t~bUlliale, o •a chi me fa Jre veci. 

§. 3. 

Dinanzi qruesro g:iudiiziio saranno tmdotltli, iSeil2a tdgruardo ail Joro foro 
perisona!Le od ad foogo m oui fossero stiati iarrestatli, tuitrtli ool.oro, che ven
gano colti sul fatto, o contro i quali emergano indizj legali così stringenti, 
da pot:er ripromette11si con fondiameitlito dii raggiungere senza riioordo la 
prova lieg;aile della foro rcità. 

§. :.4. 

IJ Tribunaile Grimma:le è arutonimlto ad iS!tJru•iTe iJl processo statru-.io 
anche oontJro pe11S011e militm.ii, o soggettJe ailil:a giur,Isdizione milit:are, qua
l011a vengano airirestate dal:l"autoniità aiviile. Incombe tutt!avia al Tribunail.e 
d:i d~e itosto pa:rte ru prossimo Comando miiliiitare, :iind!icaindo :ill nome, il. 
luogo dli nascitJa, ed itl rango mfiltJare dell'dncalpaito. U Tribunale è ailitJresì 
auto1'izzato a citare direttamente .tescimonj soggetti alla gii'll:!li:sdizione mili
taire; d'ovtià però anche di ciò 11endere informato il prossimo Comando 
m.illrutare. 

§. 5. 

Tutto il processo, dal princ1p10 sino alla fìne, sarà tenuto dinanzi 
il giudli:cio formato come sopra ( § 2) e possiib.illmente senza dnterruzione. 

§. 6. 

L'iiinquisizione dovrà di.i .regrua :Limitiarsi ·al futto, per cui fu ~stmito il 
giiudlizio sta~all1io, e rperoiò non sd awà :nig;uairdo a circostanze iaooessocie, che 
nari fossero di essen:ciaile iinfluem:;a · sclla det:enminazione deUa pena, né ad 
aLtt.ii delitti, che emengessero a oanioo defil'imputato. Solo nel oaso, che 
ailfimpumro soviiastasse per un a!Ltro dditto una pena magg;ibre, che per 
qudlo, ·per rui .fu tradotro drlinàmi aJ. ·giiudimo statario, e che questi delrlrtiti. 
stessero fra dii [oro iiin oO!messioaie, .ill. proèesso statario 01bbJ:1aC:oia e l'uno 
e ['1ai1tto deLitt:o; ·non OOrièor..rehdo questi. estremi, ii1 processo relativo al 
secondo deliitto ,si oondm. .. rà 1ail 'SUO fine diiinan:ci [o stesso Tmbuna1e Gruni
naile inclla viia ondiinania. 

601 



§. 7. 

Non si trascurerà 1anohe fo scopnimento dei correi, ma per .questa 
cagtione non d0vrà :tiitardar.sti la prolazione ie J'1esecu2Jione dclta sentenza, 
se non dn quanto si abbia fondata speranza di scopniire circosmnze impor
tootrl. rigru~rdb ~ diisegnii ed 1aWl'eS1te111sii:one delil:'impresa, o d~ esplora1re e 
convUinceiie 'l"aUJtore pr.inoipaile. 

§. 8. 

IJ terrrune entro a!l. qll.lJaile nel giiudli'.llio statlanio deve essere ultimata 
l'tin.quisiizione 'e prrua!Ja ~a ,sentenza, è fissato a quattordici ,giomi, a datiare 
da quello, tin CUii si diede :pniinaiipio al!l'tinq'Ulisii'.llione. Non potendosi oonsta
tare e111tro questo termine Ja reità dèfil'tinquisl!to medioote giuclbib statari.o, 
l'inquisizione si continua dallo stesso Tribunale Criminale nella via ordi
naria. 

§. 9 .. 

Contro le persone riconosciute ree di uno dei delitti enunciati nel 
§ 1 sotto le lett. a, b, e, ha luogo la pena d!i monte, semPreché conoorran.o 
le oondi'.llioni dci §§ 430 e 431 della Pante I del God. penale. La soo&mza 

cLi morte V'iene di regola ( § 11) pronunciata, pubbhlca!Ja, ed eseguim nel 
modo prescritto per :il giudizio stJatavio. 

§. 10. 

Contiro una tale sootetl71a di morte non ha fo.ogo né iiioorso, né sup
plii.ca di gJia2liJa. 

§. 11. 

Solo nel oaso, che ,iJ, TT~buoole Griiminaile oreda per ~mpotta:nti oirco
stanre m~cigallJti d'implruiare la Sovrana gra2J1a per '1a cond01I1azibne defil'<l 
pena di morte, o che per essere già stana eseguita 1}a pena dii mor:te contro 
UIIlO o ipiù dei ipniincipaili ooLpevohl, sii sia giià dato Uiil esempio d!i salutlare 
terrore bastante a :ni·Stabiiliire fa tJranquliil:Li!tà, la sentenza viene sotitopostia 
alla supeci!ore e suprema 1autoci.tà, che procedie secondb [e norme genera.1J. 
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. §. 12. 

Contro gli altri individui, la di cui colpabilità venne constatata dall'in
quisizione d'un deLiuto pratiicata :fil vfa dli g1iudii2iio stat:a11io, ma ai quali non 
è appLicabill.e iil § 9, si procede per Ja determiinazione dal:La pena secondo 
le norme generaJi del codiice pena!le, J:1e1ative ,aJ. d~tJto iper otii ebbe luogo 
l'iiinqu1isizione. Ri!guardb al!1a notiificaeiione e all.'eseouzione defila sentenza 
restooo ferme ·anche •in questi casi le diisposi2lioni dei precedenti § § 9 
e 10. 

§. 13. 

Contro :le persone sottoposte al giiudi'.llio statanio per la grave 1lrasgres
siori:e di rpcitiz~a diel ;tumulto, si pronunaierà la sent002Ja secondo le norme 
del Codlice rpena[e per :le ·giravi.i .traisgresSioni dii poiliima, e queslla sarà tosto 
eseguiitia. NOLt1 si dia luogo contiro tale decisione né a!l 11iconso, né a:lla 
domooda di gra2Ji!a. 

§. 14. 

Degli attii del giud:raio statailìio si tiene :il protocollo •a nol.1Ina del 
§ 513 deliLa Bairte I dcl Cod. rpenaile, e :per r~guaix:lo a quahle iiinqui:sdmoni 
ove la senttmza sarà 1sbat:a eseguita sen2Ja 1avetilJa pnima sotroposta aM'mllùo
dtà suiperiore, si -trasmetterà 1il prorocohlo al Tmbooa!l.e Ct.Wn~nale superiore 
al più tardi entro tre giorni dopo chiuso il giudizio statario. 

§. 15. 

Contro quegil'incoJ.ipati, che non sOlllo aggmvia.tii dia iiindii2lj cosi s.1l11in.
gentii da poter ii!!lcarrnmimtte contiro dli loro .iJl. giudlizio istatario, procede 
neNe forme otdinanie lo stesso T:nibunale Crimiinalle che avrà aperto il 
giudiZJio sta:tanio, ma senza ·alrun ir.iguairdo a!l. foro perSO!llale dei medesiimi, 
né 1a!l. luogo .in cui segui il loro arresto. 

§. 16. 

La presente :legge .sarà opera:tiiva d,opo giorni quattordici da qud!lo 
delJlia pniima ·sua :imisierZJione nelil.a gazzetta delffia aitim, in cui risiede H Go
ve1mo. 

VJoona li 24 Novembre 1847. .Ferdiirumdo. 
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P. 574. - fovesti1gazione 1 C'Oilltito Stefano Bevilacqua da Sanguinetto 
(~a sera dcl 18 dlic. 1847 nei caffè di Sanguinetto :proferì sopmooomi ol
traggianti contro l'arciduchessa Maria Luigia di Parma e la Sacra Persona. 
di S.M. ii!l .nostiro Imperatore):. desisitenza per non concol111ete ncl fotto gli 
estremi di delitto, rimesso in istato di arresto a disposizione della Politica 
Autoni.tà (ùll Bevtli1acqua fa sera del 18 dicembre era to~ente ubriaco). 

P. 575. -__:_ Investiigazione 1 C0111tiro Angiolo Riva comaisco (gnida sedli
:filose): desi!st002Ja. 

P. 575. - Investigazione 1. per scritte sediziose in Barzono: ·desi- -
sten21a. 

P. 576. - Investigazione 1 .per .sct.i1tite sedii2iiose a Lecco: desistenza 
per UJ!]a sCl1itita e per ll:OJa seconda sonitita passati gli atiti a111' Arohiviio sii.no 
a 111uovli lumi 1sull'a1,]ltore. 

P. 577. - Investigazione 1 per scnit:te sediziiose S1U1i muri de!hla chiesa 
di Montevecchia: passati gli atti all'l}.rçhivio per mancanza.di indizi [contro 
determinaite persone]. · . ·· . . 

P. 626." - ProgetJto del Governo di Mil1ano per Ja fonmaziione dli sta· 
cistJiche cr.iiminarli. 

P. 658. - InvestJ1gaziione 1 çontro Giov·arntl Belil:oni focchino della 
Direzione di Poliziia iirri Milano: des1i:ste112Ja e comU111ioazione ooll'uniooe 
deghl .atti a quella D111ezi~one giustJa ffia di ~ei 111iceroa. (In ·a1tri tempi oon 
aV'rebbero meritato [i discor:si petulantJi] cer:tamente &runa oatJtenzione, e 
solo per Je ;p11esenti congiuriiture poS1Sono esigere 'lllil 1iiflesso e UOJa censura 
in via èoonomica diisciplinaire). ' · ' · 

P. 658. - I;nvestiga:filone I cori:t:lto GioWood. Motta, Lorenzo Qua
drel!Li, Rietro Ge.timtnii, Ermeneghldo e F11ancesco Ginii per grida sediziose: 
des±stenza. 

P. 709. - Tuspaccio Pre:Slidenziale con CUii iin esecuzione di Sovrono 
Vigili.etto 9 goon. p.1p. inculca agli Impiegarti (inelk attuailii circostanre del 
Regno L-V) un :prudenrt:e' e circospetto coltlJtegno 

Conahiuso 

Che l"liitli:mte !le firme degli àuilici Impiegaci, passi aJJl.'ATchivio . 
. P. 752, ___:. fovesdgciorie I cmtto· Andrea GamerO.tl!i, Giuseppe Re, 

nobile Giovianni Busi e G. B. Rossia:ni per viio[enta opposmone ai-fumatori 
di sigari: desistenza; 871. 

P. 871. - fovestrligaziione 1 rper due sonitJte sediiziose trovate in Son
drio iiil 16 e 18 febbraio 1848 

Conchi'llJso 

Di .d.ichiamre: concornere h~ fotto denunciato gli estremi del del~tto di 
perituirbazione defil'.inter:na t:ranquillità dcllo Staito, ma dbversi :passair_e gli. 

I ·Procedura per titolo di perturbazione dell'interna tranquillità dello Stato. 
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a:tìti ailll'aa-chiviio, salvo dli cipr.ende111i inel caiso dii sopravvenien:t'Ja di uci:li 
l'Ultni. 

P. 8 7 2. ___:__ La P11esiidetl2a de!li' A.rppelffio Veneto riferisce gl1i. stt1aovdi" 
nari avvemmentii accadrurti :iin Venel'liia, che determinarono nel 17 marzo 
corirenre la provviJsor.iJa sca:rcel'amone de.i deoonruti poihioi Nicola Tom
maseo ed awocato Daniele Manin che èrano imputati del delitto di per
turbazione dell'interna tranquillità dello Stato. :__ 

Negli 1attuaJ:i :t:tlambusti la Polizia 1sema richi~s.ta delil' Autortlità Crimi
p.rue· feoe at1testar.e i Tommaseo e Maniiin; il Trribunale Criminale dii Venezia 
a:Viea giià p11ornJJtJ:dat:a la des11~1tenza, ma [' .Aippel!lo non 1avieva a:ncoira potuto 
deliibeoore S1U1g'li Attii ptiuttosto volùmmosi delta reil'aitiva !i..twestigazii:one. Il 
popolo tumul,tuaindo pooetendievia fa 1sta:noe11azi:one di quesci ~rrestati poli.e 
tioi, e ,si accingeva a liibenarli con fa forza dopo 1avuta una itail. quaile pro
mes1s:a del ~g. Cooue Govematoire mentre una 1turba nmoveviarsii ad as;se
dia:re ['Appello. fo talle ori.i<1Jioo momooto J'.Aippel:lo Veneto dovette sruJ
l'iiiStante resoci.verie 1arfil' Aufo1rii:tà O:umiinrue col Decreto 17 marrzo cortet)ite 
N. 4816 nulla ostare da parte dell'Autorità Giudiziarià alla chiesta prov~ 
visòriiia scarcerazione dei Tommaseo e Main~n, che tinfutti. dovetitero ess'èi:e 
pos.1li iin ~iberuà. . · 

Co111sidet1a1la fa circos1tainza deil ipopo~are itumuJ.tò; J.iiflettuto .·che l' Ap
pello pronunciò un -semplice nulla osta da parte del potere giudiziario; e 
calcolato che tm1:1t•asi di caso straordinario non ;preveduto d'aJle vigenti 
norme, il Sig: aulico RefeJJeriite propose, e fu adottata la seguente interna 

Deliberazione 

Si r1tlengano 1a nohlzia le cose 1avvenute, e si passi frattianto ad acta al Rap
porto de11a Presidenza d'Appello, in riserva di delii:bemre defìmtivamel)lte 
in s:egmto a!l pervenimento ç:lbgli Atti processuali. 

P. 903. - Moziooe Presiderw1ale. 
Avendo S.E. il Sig. Pr,es1dente ·11ich1amata l'(ltten21ione del Senart:o da 

una parte ffilii:I',attua!le siru~one die11e P.rovinoie dii questo Regno Lombardo
Veneto, più o meno in stato d'insurrezione,. per cui è troncata la comuni
cazione cogilii AppclLi e cohla maggior painte deHe Proviincie stesse, nelle 
qua1hl sanasi · 1erette delle Commis:sioni o Reggenze ,a;rbi1trarie, e diaJ.J.'at11lta 
patite ·avendo riguardo ,a;][a personale qua:hltà di questi Impiegati aullici, fa
centi parte del Supnemo Tribunaile di Giiusti:t'Jia &illa Monarchia aus1Jrii:a~a, 
ed al dovere . che inc'oinbe ai ìnedesarrni . di amnliinistrare 1a Giustiz.iJa finché 
rion sii.ano esoneraiti, ha Ìiadiumto iQ pi1en Coosigilio . onde' de1i:betiaite &uJ.La 
norma del contegno ~ntiorno raUe u 11temol1i fonZi.oni dii questo Sooato, dahle 

. qua:lii, finché sus1siste, 11itiene non potensi dii:speinsare 
'• .. ·. '• 

·1.' ·;:;. 
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Conchiuso (ad unanimia) 

Ohe questo Senato, finché sussiste, debba continuare ne!l!l.'eseroizio delle 
sue fun2iollli ntcl!l'ostante la Reggenza oohltirar.iJame.nte tiintrusia in più Pro
vincie di quesito Regno L-V, e che gWi Impieg"1ti ·a:filo stesso Senato addettl 
siano quindi 1in dovere di rprooeguire néllle .Joro fun~io1111i, cuti furono assuniti. 

P. 904. - H TdbunaJe di Verot111a invoca .de1le 1stru2lioni come abbia 
a 1regola11si negli afliani che sono devoluti 1ail!l!a girurisdlizione deN' Appello 
di Veneziiia, essendo in seguiiito a moti sedi2liosi quella città e fortez2la stata 
ceduta d~llle Autor~tà di Sua Maestà ad mm Commissione munioipaile, ed 
essendbsi in tale guisa sottmtJto, mediante erezlione di un Goverino P·rov
viis0rio, a1l domiiniio Austrfoco, del che si venne 1a cogni2lione a mezw delfa 
Gazzetta dii VeneZJi1a 

Gonchiuso 

Di subord1nare a S.M. analogo 111appor.to contenente &l seguente subordin0:to 
Ba:rere: Che una se2lione dehlo sitesso Trihuinaile di pnima I:stiamia ·fosse 
costituli!ta :in un G1udi2lio d'Appello, ,fui quanto non entrò nella decisiione 
di prima l1stanza tanto per i propri. affani quanto per quelJLi de1le Preture 
devoluti ·aHa 2a Istama; 

Potrebbe ·anche ,iJl Tmbuna!le di prima Istanza di U!!la Provino1a servire 
per T1ci.buna1le d'Appelilo per ~e cause dii un'altim Provincia. 

Più sipeoiali p:roposraioni non si potioobbero al presente sotJtoporre a 
S.M. per:ché dovrebbero essere soggette 1a modMìcazioni secondo le v0:tie 
emevgenze e secondo gWi arvvenimenui '1mprevedutli. 

Di rescrivere al Tribunale di Verona ·che per g1i ,affavi urgenti. e 
diiiscipLiinarJ si rivolga direttamente aJ. Senato e per gli affa11i giudtiz1a:ni di 
Parte devoluti alla cogni'.Dione del Tnihlllilaile d'Appehlo debba attendere le 
iistru2lioni opportune. 

P. 920. - Brocesso iper alito :tradimento contro il Saceridote G~u
seppe Brambiihla e Ettore Longollli da Como. 

Investigazione per perturbazione de11'1nuerna ·tranquillità dello Stato 
contro Paolo Comolli da V·arese ed Achille Correnti da Milano. 

Investligamone c.s. contro Bietro Castagna, Giovanni Bruni, Paolo 
RedaeHi e Pietro Pavoni tutti di Como. 

1n vista deMa Sovriana P.atentJe 20 marzo pubblroata ne1la Gazzetta 
p,rivilegiata d~ Vienna 23 stesso, che concede gen:erale amruistiia pei delitti 
di Stato, si 

Con chiuse 

Ohe quest:i processi passino fmt:tanto ·agilii Atti &Il Regiistmtwia, ~n rii.serva 
di riitom~e gl:i Atni processuali ,ali' Appello aJforché saraoo.o rismbi!liite 
le l'egohtri comlllllica2lioni. 
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P. 921. - U Comando Gèneraile .M111tare Lombairdo-Veneto comu
nica che Sua Maestà pei casii ;in rui ile Autonh1à Oivilii rron si trovassero 
più nel.La possibiiliiità dli· maniteneie ·fa pubb1iica 1:11ainquiilliità ed ordine, si è 
degnata di autòri.zzare la Presideooa deil .Comando Millitare di assumere 
la clliTeZJione di tuttii ghl affo,rJ è di procedere ·a norma deLla fogge marzi.me; 

Che di conform1tà a questa Sov1rania autorizmzione il prelbdato Co
ma:ndb Genetia!lè Miliitare ha neil giorno 28 ma.TZO cor:renite a:ssunrn. ri:guardo 
~Ha GitJtà di Verooa ~a dirdone di tutJlli gH affari concemeniti tainito. 1a 
podestà Militare, quanto la podestà Civile, dichiarando in pari tempo, 
che le Autonità Giv1lii abbi.ano a prosegu1ire nell'esercizio delle loro funziiOl11li, 
chiedendb però i[ previio assenso delfa pref.a.tJa Presidenza ahlorché sia iii. 
caso dii ·adottf,tre miisure di efficacia gerreroile. 

P. 922. - Il p;residente del TnibunaJ.e P.rov1ncia1e di Manrt:ov:a invoca 
lumi diiretllivi sul contegno di quel T.nihunale col T1nibunale d'Appdll.o !in 
Mifo.no 

Primo Gonchiuso 

Di rescnivere aUa P·resiiden21a defil'I.R. 'f.r~bun~le Brovinciaile in Mantova 
a propnia direZJione :initexmale 1in pendenza di ulteniori anvocate disposi
zioni con incarico di darne partecipazione allo stesso Tribunale per l'esatta 
osservanza: 

a) Di dare esecuzione ag1i Attli •e Decreti emanaci dall'I.R. Tri
bunaJie d' Appelilo ausitmiaco in M~lano e di soopendere !lia mtnmaZJione ed 
esecuzione degli Atti emanati dal Trihma!le d' Appehlo dopoché Ja città 
di Mirlano ha in fotto cessaw di essere soggetta 1a!l dbm111lio oostriiaco; 

b) Non doversi fino a nuova diisposiZJione del Semto il:lassegnare 
all'Appello di MHano gli affol'i giudiziarJ Siia civ~1i, siia ccimi111ia1i; 

e) A rassegnare direttamente al Senato li rapporti per oggettli urgenti 
discip1in1ari o di pel"isonarle che non in~o1gono finteresse delle Parti 

Secondo Conchiiuso 

Di interessa·re ·1a compacenza del Comando Generale MiJ!itare Lombardo
V:eneto 1a voler procurare ail Senato ila comuniicaZJione dcl:le Gazzette di 
Milano e di Venezia uscite posteriormente al giorno 17 in Milano ed al 21 
di marzo corrente tin Vienezia ... ; p. 980. 

P. 933. - Sovirano V~glietJto 18 ma:rzo 1848 sull'obbligo di conser
vare iiil segreto d'uffioio sotto comminatoria delJl!a destituzione delil'iimpiiego. 

P. 934. - Nomina a Ministro deglii Affari estel'i del conte di f.iquel
mont, a Ministro dell'Interno del barone Pittersdorf, a Ministro della 
Gft.ustizia ·dcl conte Taaffe, ·a Miinistt'o del!le Eiinanze del barone Kiibeck. 

p. 947 Ii conte T~affe comunica che gili è stJato •affidato i:l Ministero 
deUa Giiustlizia, se!12aché per ona sia avvenuta alcuna iiinnovazione fun quooto 
agli altri Dicarsteni 1au1iti d~ 1iuii diretti, ~l carteggio coi quailii perciò conti-
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nuerà come prima, colla so1a differenza che gLi ·afliani dovrOOJno diirigersti 
al Mim.~snero delJa GiustJiziia 1

. 

P. 943. - Ii1 Tribunale P!l:'ovi!nci~le- dli Mantova chiede .ist11u2lioni 
tanto per lo 1stJato d"assed:io irn cui fu rposm ~a città di Mantova, quainito 
niguairda -a111a oornisipondbmla colle .Autionità che iiin fatto cesisarono dli e&sere 
soggette ai dominio austriaco .. 

La Pres.idbnza del .TtiibUJ!l!a!l.e dii Manitova oh~ede !i.s,tlru2Jiooi suil pers9-
naile e sui1l'1andamenito degli afEatii nelle ·attuali oitoos1tainze straordii.inarle dii 
qu~a città . 

Gonch!i.uso 

Di rescrivere al Tmb001ale di Manto.v·a: 
a) che non essendovci. norme .speciaLi che d!1.1Jl.1ante Jo stato d'assedio 

regç)Lino l'filllmiimstmamone deiMa giiiustima iin modo dliverso daiNe. norme 
gooeraili v.1gentii :iJn propos!i.t:o, v~ene :nimesso quel Tcibu!l1ale Provtiinciale 
d'osserVa:!l2ia delil.e sussistenti leggii gen:etialii nell'esercizio delle proprie 
attnibumoni, non essendo impediiito. al 'Dribunaile da qu~to smto dli cos•e 
di fungere iil S'llO ufficio; . 

b) che iiin quanto ai11a corr:ispondenza co1le pmme Ismnre oosideritti 
in paesi non ocoopati pr:esentemente dalle II.RR. Truppe ·austniache; a. 
T.rci!bùmrle si regolerà in quel modo, che· La prudeooa e ~a necessità gJii 
sugger.iu.ianno compatihirl.mentJe coi riguardi del!l.'1amminii.strazione della giu
stiZJia oiviile 1e cllim1nale. 

Di rescriivere aMa ·Presidenza: 
1) Nel oaso, per ora !improbahlle, dli assoluto b1sogno dehl:'ope11a 

d!i 1giiucliici sussid!iar:ti o dii personale d' ordiine si dovrà dii caso dn caso ch!i.e
dere .le dieterminazooi diel Senato; 

2) AH.orché perverranmo le Sovillarre Denermiinaziioni (gtià ttnl\TOaaite 

dalla Presidenza del Senato) relativamente ad una anticipazione di soldo 
agili ·impiegati g1udi:Mar:i, verranno fotre conoscere anche aJ. %·U!buna!le dii 
MantoV1a; · · 

3) Ev1tJando possibilmente ogni questione dii competenza la P·res!i.
doo~a diiisponrà affinché siano canveniienremente cormsposte le ricerche del- · 
l' Aut:or1tà l\1!i.1iitare rfomamando Je occorrentii d.nfor:mazi.oni deNa Poliizra 
od altra Autorità politica e comunicandole al requirente I.R. Comando di 
Fortezza in Mantova; e qualora insorgesse conflitto di competenza si rego
lerà a norma c:Jiefile vigenti foggi. 

Non .;la dalla della rpubb1icazi!one !l:lie11a Patite Ufficiale della Gazzetta 
Pi-Jvillegiata di Vii.eI1!lla ma fa diaita de11a stessa Batente d''<limnistia 20 marzo 
1848 set'Vli:rà di norma per dererminar:e ~'epoca dehl'efficaoi!a operatiV1a ll!llohe 
in questo Regno; :p. 946. ' 

1 Nel 1847 il conte Taaffe era Presidente del Supremo Tribunale ·di Giustizia, 
Pr(;!sidente del Supremo Giudiiici' Camerale,_· Curatori; ·dell'Accademia .Teres~!lllà:··dei 
Nobili,· Presidente' della· Commissione aulica· di ·1egislaifone ·giudiziaria. ' · ': · · · .. ·· 
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P. 944. - Supplica di Massimiliano Fluck Protocollista del Tribu
- DJrue di Lodi per essere collocato altrove provviisoriamente o iin via ·defi

mti.va. 
. S:irrniille ~upphlca di FeixliinaincLo Ge11ussi1g Gonsigliiere presso Jo stesso 

Tribun~le. - · ': · · "' .- · · · · ·· 

La . proviinda e ~a città di Lodi 100110 ora ~ po~ .àegi1i ·~~orgoo1li. 
Sono pure .interrotite le comU11Jioa2Jiol11i ftia V~n~'e ·l~·Jlte provtlnce, eccet
tu~ta ;· :r,vtantuv'<l. In 1J;1Ùii ci1tcos.tanre, fiu 

·, ·:· Conchiuso 
. -· . 

Di for restituire 1aii producenti quesre suppliche con diichiru.iazionè, che .. nel-
1'.atitua~e staro di cos1e non si può rper pairue del Sen"'11to · fur fuOgo ad '<lllcim 
pr6'vved!imenrt:o. . . 

.... :·t·:P. 945. -·àPresidente del T111ibnna:le.di Padovia aav:Gifiiseppe de 
M~ghln Ottla iiiliu~ato a . MezzolÒmbardo ncl . Tjrolo, m~oca proVVlid~ 
e gJustli:fica 1~l suo ill~ontanamento .da Pad.pV!a· ~ qudl~ da y~~ì~· d~l fìghlo 
fèav. Ach:iillle Aggitlin;ro P.rouocollista de1l'.Appelilo yeneto . . - . . . . ·.·. . . . 

Conchium 

Di sigmfìcare al sig. Presidente cav. De Menghin, che il ,Senato ritiene a 
notiz,i.a Je date giuscifìcazioni. . 

P. 946. - Esempl:airi •a stJampa d!e][a S0V11aina Patente 15,Jnarzo 1848 
su.1la soppressfone defila Censura,, J'wstiJtuzione de11a Guardia Nwonale e 1a 
convooaaione deg1i Stati per la Co~tituaione . 

. Sc:>v.rana Patente 19 marzo 1848 che . ordina l'osservanza delle Jieggi 
e dd!sposizionJ sussistren:ci fìno a ohe inon vengano Jn via fogaJe revooate . 

. P .. 947. - Nooa del maresdaiJlo conte Radetzky drula quale emerge 
ohe ~a ,~st:a ahle 1sure wstre o milli1tarl opetiaziollii, -che ·il Senato rimanga 
in 1aittli'Vlità 1in Verona fìnché sarà .poss1bile inehle presenti cir~stmre di 
,.guerr:a. 

P .. 947. ~ Vii:etJato all'Ar:ehiVJio nouacille cli. Mantova di liispood~e alle 
mchieste deH'Autor~tà giudiai•w cli Mhlano o da ailrtre superiori. Aurortltà 
resd!denni fil paesi presememeri:te non ocoopati dia:Lle II.RR Truppe . au
striache. 

P. 968. -- Dicmarazione dcl Consig1iere del Tri:bun~e Cri:mi!rmle .di 
:V:enezi:a Fmncesco Failk cli aver dovuro abband@.lare 1iL suò posto, attese 
le 1attuaili vicende pcilitJiche, 

Simile del ConsigLirere del Tci.bun1ale di. Vicenza bairone Gamo Edoardo 
Neugebauer, 

Simiie dd:·Presidente del Tribunale di Lodi Antonio Rohrig. 
G1i 'esponentJi dichiarano di meurersi a disposizione del- Senato;. ma 
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per ora e fino a .tanto che lle cose si troveranno ne:No srt:ato attuale, non può 
ii!l Senato dare diisposdzione almna. Perciò iil sig. Relatore propose e venne 

Conchiuso 

Di ritenere a norima le cose esposte, e di passaire fmttanrt:o le presenti dli
chiarazioni a:ll'auJiica Regi~a>tura ad pausandum. 

P. 969. - Rapporto del Presiidìenite del T111boo1afo dii Mantova, con 
cui 

a) ~nvoca l'iintervento del Senato a ·tutefo. dei depositi giudiziari; 

b) espone ll' oppo.N100Ji. tà dli provved!im.OOJIJi per la :ninnovaUone de
cennale delle iiipoteche, per ii .term~m dei protesti cambiari e peT i termini 
nelil.a rprocediura contenziosa; 

e) espone gli av\Tenimenti accaduti in Mantova, le disposizioni 
date e rassegna copia del Dispaccio Vicereale 24 marzo 1848 suil.'anda
merrto degli affar.i, sud pubblici funzionar.i e suJle Casse pubbl!i.che, leggen
dosi quanto ai secondi oiò che segue: 

« Tu~ci ii funzioooni dovran1110 r.imainere ali rispettlivii loro pos:IJi., procu
rando cli oon:du1111e g1i affari a .senso delile propri.e iistruzioni, e venendo 
per sven!tu11a sopraffatti da un potere !intruso, non si obbligheranno verso 
il medesdimo ohe colla promessa dii adempiere fedelmoote alle rispettliive 
loro mansioillli ». 

P. 988. - Nota del Presidente del Tribunale di Mantova. -
Istruzioni. dcl Senato 

a) Il Seooto chiede at1 Comanàoote m capo m.iiliitare di anlJi.cipare 
un trimestre di stipendio agli impiegati giudiziari di Mantova; 

b) Ordina di .rassegnare un elenco degli dmpiega1i allonmnatisi con 
pemnesso regoliare e un elenco dii iassentii a:rhltmri; 

e) rjguardo ag1i affar.i civili. da rtrasmettere ali' Appelilo di ~spettare 
ulteriori istruzioni, invece gli affari criminali da devolvere alla 2a Istanza 
dli rassegnarJii .all Senato. 

d) H Senaito sii :rivolge aJ. Comoodanre iin capo miliitare perché venga 
in ogrui caso rispetltata ~'iin!taing~hlliità ·dei deposii!ti girudi2ii!ani esistenti nelila 
Cassa di Finanza di Mantova ... ; · 
p. 1026 Yz Il Feldmaresciallo conte Radetzsky riscontra che gli scarsi 

· mezm pecumfilli 111on consetlitO!lo di ootitipare un .trimestre di ,salJanio agli 
impi;egati girud:.izia111i di Mantova e che non itrova dli emanare afoun ordine 
prcib1civo al Comandante ddli1a Fo11tez2Ja dli Mantova per ii timore ipote
tico ,ffi 'lllD!a ma111omissione dci depooiiti ~rucbiani ... 

P. 990. - Dichiarazione del!l'Ascoltante del Tribunale di Udine Fl"an
cesco Uhrer dfugiato ra Lubiiana; 

Simile dehl'Attoo11io dcl Triibunale Cnimme cli Mi!l.ooo Cartlo Czer
mach nifugfato ·a Gotiizira; p. 1370; 
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Simile delil:'Autuario del Tnib. Gciminrue di .Mi:laino Mass~mi1liano 
Grabmay.r illifugiato a Bolzano. 

P. 1027. - R'cllpporto del Piresidenite del Tilli!bunrue dii Mantova: 
a) iiincevtia e ilimiitiatia ad run .semplliite it:vaspovto dli !eutere a mezzo 

dii positigilione a· cavailil.o è J'attualie comUl!llicazione fra Mantova e Verona 
per cui 111on può aiver luogo Ja trasmfasiione dei processi orimimili; 

b) bisogno dii giudiici sussiddari. e di d!irumisti; 
e) vi è motiivo di credere che ~ [o stato meschino delle finanze 

iin Mantovia non sa.vainno !l"egolmmente so<l!disfiattJi [ sailmi degli !impiegati.; 
d) elenchi degli impiegaci presenti, de~ asisenti con permesso, degli 

assentii arbi1v.raJ.1i.; · 
e) rrohi:estia d:i speciale autorizzazione; 
f) espon~ le mislllte adottate dal Comandante· delil:a Fortezza e si 

lagna deNe spedizioni di giustizia punitiva. - . 
... quooto a!IJ.ie ~agnanze ad f osserva iiJ Referente che !La citità dii Man

tova fu posta iin Sitiato d' assedii.o e ~n tale .stJato di cose il Comando della 
Fortezza nillll1isce in .sé 1tuttJi ii sup,remi poteri. ciivili e militari., ogni auroni.tà 
è subordlinata •a quel Comando s:ail.rvo dii portare i suoi reclami aill:a Auto~ 
nità a cui è subordinaro .il Comando di Fortezza e il Senato non po~rebbe 
.iinter.porsii iiin •tale il"aippOrto; p. 1089. _ 

P: 1029. - Rapponto del Tr.iibumlie Provtlndale dii Verona con un 
elenco di 11 pmcedlurre criminWi. ·e dii 15 anrestati che dbvrebbero essere 
rassegnate aihl' AppeUo ... 

Conch~uso 

Di mail.zare umi1issiimo nappor:to a Sua Maestà mvocando le Sovmne istiru
:Monri affinché ii detenuci non abbiano ·a .soffoiit.ie una prolungava detenzione 
e perché ii[ Sooato possa impauti.re le chtieste ìis.tll'IUZioni ai Tribunali di Ve
rona e d!i ·Mantov.a. 

P. 1029. - Suppliica dcl fuggiasco Consigliere dii Vkenza bairoo.e 
Cat11.o Edoavdo Neugebauer per essere 1tmasfeniit0 a Klagenfurt; pp. 1239, 
1283. . 

P. 1030. - Dimissiiooii del Gvan Burgravio di Boemia contJe Stadion 
e nomina a Luogotenente Imperiale in Boemia dell'arciduca Francesco 
Giuseppe. 

P. 1088. - SuippLica dcl Consig:1iere Giovrumi. De Matitliini perché 
g:1i venga ipagato :iii suo salar.io avendo egli dovuto per gli avvenimenti 
politici abbandonare il suo posto e recarsi in Tirolo 

Conch1uso 

Di mssegnaire la •suppLioa al Miniistero della GiustJizi:a, onde impar:cire gli 
oppotituni provvedimenti a riguai!db d\i queglii d!IDipiegatii de!lile province an
tJiche, che iper le avvenute po~1liche vi<:ende di questo Regno dovettero 
abbandonare~ loro posvi; p. 1209. 
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P. 1108. - Dichiairaztlone de1l'AggiiUlllto dehla Prerura di Asiago Mat
teo Mu1le di essersi rifugiato a Bressanone; p. 1325. 

P. 1108: _:__ Ii1 Miinistro d:ella Giustrl.z~a dichiara dii ·apPt<>Viare :i!l. con
ohiru:so del Senato 2 marzo p.p. [rectJe 31 marzo, vedi p. 922], col quale 
venne ilincarJcato iiJ. 'f.mbU!llJale· di Verona [redtJe Manitova] ·dii assoggettare 
dliuJetitamentJe a1l Senato, so.niJassando 1l'Appefilo;·gli ·affatii urgenti in oggetitrl. 
disciplinari e del pérsonalé. Dichi!ara esso' :iriolitre qual!ito a!tl'ooimicistJra
zione 'de.fila gius!JWa criiimin1aJ.e ·e oiviil.e :iJn seconda IstanZia, attese le attumi 
circostanze, è niimes•sa aiÌ dwscerniimento del Senato ~a sooLta dci due progetiti 
proposti ovvero di costituire nello stesso Senato una Sezione di Appello. --

.La Pres1denza del TrJbUillaile dii Udii111e 11aipptiesenta lo stato del suo 
personale ed altre circostanze relative all'Ufficio d'atto dclla ri.ocoopa
Zlione di· quella dutà per parte dclle Truppe oostriache e chiede provve
dimenti 

Gonchi:Uso 

Di cos:tJiruire presso dJ. T:nibunale di Mootova una Sezione ·dii Appeililo per 
gùi affori. orimina!l!i e per gli 1afliar{ urgenti civili. di quel· Di:r,oondlainio, ilia 
quale Semone sattià pres1eduta dal PreSidente del Tciburmle, ove 111!on roa 
i:mperuto e sarà composta nel presOJJirt:ito numero dai· Consiigilierii. di priima 
Istanza e ove occor11a da, ·!?Jiudioi sussiidliam . .. · 
. Di erigere aililo s•tJesso oggetto uoo Sezione di Appello iin Verona che 
sarà stabillmoote p11esieduita da un ConsigLiere 1aiu1ico ... 

Di ordilinaire 1aùila PresiklienZla del Tribunaile dii Udine dii cichiiamare ai 
loro posci til p,residente Gaml, ii Gonsigliieni Bl~mfuld e Rrumer, 1'A1ltUatii.o 
Fritsch, gli Ascoltanti Peypert ~ Uhrer, di riferire sul conto del Consi
gliere Mathias, del Pretore in Moggio Vocajo, non che sul contegno in 
linea :politica ossierviato dU11ante il Gcivenno dli fo11to dai funzionari giiud:i
ziatii del Tribunale e d~e Preture della proWn.oia e di .rassegnare tUtte 
le dispos:OOoni di massiima emanate .sotto il Governo di futto. 

Di pantecipare al Ministro de1Jl.a GiUSltJi~ia [e date disposizioni. 
Di comoo1ioare al Supremo Comandante del:l' Armata conte Radetzky 

l':iscituZlione dellie. Sezioni . dii. Appelilo iiitJ. Verona e Maintova; . 
pp. 1135, 1145, 1183, 1208, 1238. 

P. 1118. - Il Comandante iin Capo dehl'Armaita ... interessa di s:o
·sp:endet.ie per ·om ,tutJ!Je le, prqmozioni.ed 1assut1Z1ione d!i lqipieg1ati, non per
metite.ndo Je ai!Jruad!i. aiircostianze •assegni m 1Jel.1io11i.. 

P. 1144. - Propos:iZ1ione d'ufficio. 
Da oltre un mese e mezzo sono interrotte le comunicazioni fra i Tribu

nali d'Appello e le prime I·stanre dipendenti ancora dru Govemo austriaco. 
Ritenuto, che presso Ie· dette prilne l1s1nain:ze pendono' delle cause ci'Viili de
vofote ·al·gi1udi:zllo &i r:evliisdJone, e fatto riflesso, non essere sufficiente tagione 
per sospendere ,ailll'iinfind!to [a decisione defiru:tiVia, &l solo motivo deolla 
interrotta comunicazione cogli Appelli, il Relatore proponeva e fu 
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Conchiuso 

D'iirricamiJOare Je s1ezi0Illi d' Appel!lo di Veto111a e d!i Mmtova di riichmmare 
e di :mssegnare clirett001ente a ques,to SoollitO Je dette·cause per la suprema 
decisione, e di 1rendere cons;apevole di itaìle determilnaziione .ii!l Minlistro dcl!la 
Giusiti:z;ia. 

P. 1147. - 111 Cainceililiiere deli1a Piretiurra di V<il11afl'anaa espone dii non 
poter tonnare aJ propnio posto essendo j;l paese di VilJ.a:firanca ocrupaito 
dal 11Jremico; p. 1162. 

P~ 115 3. - Dicmwazione dcllò Speclliroore del Tnibunaìle di Como 
Girolamo De Rosenrfeld di essel'si rifugiato 1a Glums nel T~rolo-. 

P. 1158. - Denuncia del Govemo Sardo della-Convenzione 6 giugno 
1838 con J'Aus1mia per 1a reaiprooa consegoa dei delffinquooti. 

P. 1161. - Negato alla Pretura d!i Legnago fil oaso di blocco di 
1Jl1asfer:i:rsi iin un comun:e del Disttietto; pp. 1238, 1294, 1332. 

P. 1167. - Iil Ministro pJeniportienz~a:nio conte Hat1tig comunirn copia 
del Decr:ero da Jui ·rillasc1airo aìl Tr~bullilrle dli Udiiine oontenoote iiJ personale 
di quel Tr.1bUillale e l'runmiilll!istra:z;ione delila giusti2Jia 

Conchiuso 

Di comoo:ioar.e al Min1is1Jro le di:sposi:z;ionii Jmpallcite daJ Senairo a queil Tri.
bunaJie per l' attU'V!azione di una Se2lione d!i Appdlo e per ii'.l 11ichiwno degli 
impiegati delle ·antiche province, i quali per -le avvenute vicende si allon
ratlialtono dal ~oro posto, osservando, che irisipetto a- quesit'U!l:cima determi
nazione, 1a qurue sarebbe iin · contraddli2lione con qlllOOto ebbe a dlispotte 
lo s1tesso Ministro, si vanno ad impetJtare [e opportune istiruzii.onii a propria 
norma dal Ministero deli1a Giusti'.lliia; 
pp. · 1207 Il Ministro della Giustizia rescrive di ritenere a notizia le 
dli:sposiziooii date aii Tr'.i:buniai1i dii VerO!lla e di Mantova ed an quianto aìl Tll.1i
bunaile cJii Udine che ,siiain~ modiificate quel!le diisposizJio.ni dli confurwtà a 
quelle .'emanate per fa iprovinda del Fniuhl dal Commissario plooiipoten:zlla
tiio conte HaJ.1tig; 
1184 Rapporto della Presidenza del Tribunaile di Udine 

Con chiuso 

Di rescr.ivere ~lila detta Presidenza: 
1) Che non ·arvrebbe dovuto so1J1Jacere nel mpiporro aJ conte Hairttig 

_che già il 26 aprile aveva richiesto istruzioni al Senato; 
2) Di oom'lll!llicare copia deU'atto di consegna de:l .oais1tehlo ailll'Auito

,.rità militare in permuta colla caserma destina_ta a interinale residenza del 
Tribuin~ie; 

3) Di rJtenere a !ll0ttizi1a la diisposiZione data per l'ammirustta2lione 
della giustizia nel distretto di Palma sino a tanto che quel capoluogo resterà 
in mano deg1i msonti; 

613 



4) Che .rassegni copia del!1a Giroalare ,relativa ag1i :impiegaci delle 
Preture. della ptt:ovliincia che ·si fossero ·rul:ontanati; 

5) Di ordinare ru Tll1bunale e alle P.reture niitomaite sotto il domi
nio austriaco di rassegnare alla Sezione di Appello le cause civili devolute 
e da mdlitil1arsi al Senato per fa irevisione; 

6) Che notifichi il .t1Jasporto dei depositi giiudiizG!ari nel nuovo lo-
oale; 

7) Di ,tJtasmelltere copia della diiisposizione eventualmente dalla dal 
conte Harllig circa iiJ. protesto delle camb~ali; 

8) Di sospendere l'esecuzione dell'aulico Decreto sugli impiegati 
che ,fil sono ail!lontlllll!atJi, ,rassegnll!IIdo però :le :informazioni •J:lichiesrte dal detto 
DecJ:leto; 

.9) Di provvedeve d'accordo con i'Automtà milirtare e 1ammrinistro- · 
tiva ,aJ:la sicura custodia dei detenrutii CJ:limina'li o nel cas>tefilo o m altro 
locale; 
1187 Il Tribunale di Udine partecipa gli ordini da esso impartiti con l'ap
provazione del conte Hartig. -

ConosdiUitosi dail 1s:ig. Miinistlro conte Harllig che :iii. Senato provvedeva 
all!e cose g;iudliz~ar:i:e, dichiarò aJ. Senato che esso Miini~tro cessava pel tll1atto 
successivo d'ingerirsi nel ramo giudiziario ... ; 
1230, 1256, 1264, 1265 Trasferimento degli Uffici giudiziari e delle car
ceri nella caserma del Seminario, spesa per gli adattamenti necessari f.. a. 
109129,77. H castello che serviva per uso del Tribunale e delle carceri 
nidottJo a fot.itezza ondie :tener sorvegthlata fa o1ttà con poca 11lrllppa. 

P. 1169. - La Presidenza del TribU1Da1e di Mantova ch~ede iis.truz.ioni 
sulla competenza de1la Sezione di Appe11o e rper ti:l pagamento dehle spese 
dii Clllllcelileria e dcl manteniimento dei detenuti 

Cohchiuso 

1 ) Bsse11e la Sezione di Appello circosocitta al solo T1mbooale ed 
a1hl:a Bretum Ua:ibana •stlante l'timpeclita comunica21ione coi paesi di cam-
pagna; 

2) Per il pagamento de1le spese da Presidenza può vivolgersii al Co
mandante defila For.tezza, •stando oiò nelle sue propl1ie 01tt11i!buzioni; pp. 1230, 
1254. 

P. 1184. - Broposizione di uffioio. 
Ricordato, ohe fino da:l 5 mag.gio col1tente ila città di Belluno venne 

rioccupata daJ:le truppe ,austlJ.liache .e che, tper le assunte informazioni, è 
pure Jri:bera Ja comtli111icazione postale, senza che quel Triibunale o la sua 
Bresidenza abb1ano prodotto verun vapporto sullo stJato delile cose, fu pro
posto e ronchiuso: 

Di dare ail detto Tmbrma:le ·analogo •eccitamento; p. 1297. 
P. 1184. - SovJJano Vd,g1ieuto 6 maggico 1848 che esonera dalla canica 

i:l Vdcerè Ralinie11i ·e saiogLie 1a GancehlerJa Vicereale. 
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P. 118 7. - I:l Ministro delJ.rta Giustraiia :r:i:torna t1a supp1ica per ·tu::asfe
nimen to a Verona o nel Tdrolo del Gonsiig1l!iere dii Lodi Ferdinando Gel
liusSig e nimetite ii[ ISiU!ppLiioainte a chiedere l'assegno dJi un •tratnamento dii 
sussistenza colla contemporanea di1mostircione deLla utile sua canrJera; 
p. 1214. 

P. 1188. - 'Supplica del Consigliere di Udiiinie barone A1tenburger 
per essere trasfeni:to a Trento o a Rovereto. 

P. 1208. - Supplica dcl:J.'AscoLtante presso :il Trii:booiaile di Padova 
Carlo De Rosmmi rifugiato ·a Rovieneto per essere trasiiier.ilto ·a Ioosbruck; 
p. 1348. 

P. 1209. - P.roposizione d'Ufficio. 
Osservato che protraendosi lo stato attuale politico rendesi necessario 

che Ja sfena delle :att!r:ibuzi:oni •assegnate alle pr:ovviisonie Se:ziioni dii Appcllo 
in Verona e Mantova non sia Wimiitata lllli se11i !llfliad urgenti, venne pro
posto e 

Conchiuso 

Di estendere la competenza delle dette Sezioni a . tutti gli affari indistin
tamente, datone amiaJ.ogo avvd:so alle medesiime, non che ,a[ MirustJro della 
Giuscizia; p. 1238. 

P. 1209. - Rapporto deill!a Presidenza del Tmbuna:le di UdWne 

Conchiiuso 

... di or.diinane ·0!! Tcibunail.e dii Udine di ll.'lifen1re 1se Riettx> ScotJtJi Aggiunto 
.iln Spi1imbergo, Giovanini Antonio Paganelil!i Gance11iere iin Codroipo, LUJi.gi 
Maiset Canceliliiere run Por.togruaro, Giovanni Domen!ico Ciconi medico 
caooenarJo :in Udii.ne e :i due ProtocolJliistri. di Coooiglio Prospero .t\JntO!llmi e 
Giuseppe Bontur.iini si:ansi nel fratJtempo restri.ruiti ad ~loro ipostri., ed run 1lale 
caso d:i eccitairJ.i a gilllisnifioars:i ·su:l. motivo del il.oro rolontanamento, e di 
~ar conoscere queste loro gtliustJi:fioazioni; · 
p. 1240 La Presidenza del Tribunale informa che nessuno degli impiegati 
allontanatisi durante l'ultimo sconvolgimento politico si è restituito al suo 
posto. 

P. 1212. - H T1nibunai1e dii Manto~a.invooa Je provvjrcJienze del Senato 
intorno ail:la domooda fatitiagLi dal Comandante ddhla Fortezza per l:a comu
nicazione del denaro dei deposilli giudraia11i 

Conchiuso 

Ohe con Nota P.11esidenzia!le ·sta ,a S.E. U!l ·sig. Feldmaresdiall.o conte Radetzky 
dperuta ·~a preghiera di voler •tostamente ord:inare al Comandante della 
Fortezza di Mantov.a di mspettare la tintangibi!l:iità dei depos~ti giudiziari. 
esi,stenti presso que11a cassa d:i finanza, essendo essi a sola dipendenza del 
T·n~bunale, 1!1 quale a dettame deJila legge ha l'obbligo di disporne a rute1a 
dehle per.sone, che smnno sotto ~a speciaile sua cura; 
pp. 1220, 1223, 1226, 1235; 
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1261 Il Tribunale riferisce che nel giono 15 giugno coll'intervento di un 
Commissario del Tribuna:le il Comando Fortezze ha prelevato i depositi 
giudiziali contenziosi ammontanti a f,. a. 151223, 24. -· . 

Si ossierv1a che il Senaito ha rtlipetJutJamoote tiinJtetposttl i propri. uffici 
per fa intaingii!bilità dei depositi giudi21a:tii, seginatooiente per quel!li diguar
dant:i ii minoni e curandi. Non rperveoo.e rubi.ma risposta ed oo:ci iiil :Li.evo dci 
depositi dimos1tlra che sfrano r1lo!inate v1ane Je pratiiche atci.vate daJ Senato. 
Periuanto il sig. Rdarore propose e fu · · 

Conclnru:so 
. Di rescrivere ail Tniburncle di Mantova che si mtiene. a notiziJa il 1ievo dci 

depositi giudiziani da par.te dell'I.R. Comando ila Fontezza di Mootova; 
p. 1315. . . . . 

P. 1213. - Nota dcl Ministro di .Stato co~te Biru:;big ~n le « dli'sposi
z;~oni provvisonie cont110 [',abuso della stampa ed egtiàiLmenrt:e dclr1a p[.:0ce
dU1ra iin oggetti di stampa » partecipando di ·aver attivato subko le pi:itme 
nclia provtincia del P,nicli, ed a riguardo deJ.Ia Procedum dii aver intanto 
prescelto le dl~sposi:cioni, la _cuii esecuzione 1S1petm aH'Autonità po1ittlca 

Conchiuso 

Non ·occ01100ndo provvedimenro, si tivenga a 111JOtiima,, e p~sSli agLi atti 
P. 1220. - Brovvedimenttl del Ministro PJenilpotemiiarlo conte Hru-

u1g p~r :l'am~~tJ11a:cione della giiiustiziia nella provtinaia dii Be11uno e per 
vmii:a P11eture deli1e provciince d:i Treviso e Venema r.iocrupatle daillle truppe 
austriache. - Erezione di una Sezione di Appello presso i~ Tribunale di 
Belluno; p. 1238; 
pp. 1221 Estensione ai .Tribunali di Mantova e di Verona delle disposi
zioni del conte Hartig per i Tribunali di Udine e Belluno in forza delle 
quali ;i T ~.ihU!Ilailti. ·si cosciJtuti.isoono ii!n seconda Ista:tnza per gli oggetti di 
gravi trasgressioni di polizia; 1227, 1248, 1266, 1283. 

P. 1227. - La P~esidenza deil Trti.btmale di Udine informa sull'as
senza dell'Ascoltante Girolamo ArmeHini. -

L' A1.1me11inri si .al:lontanò arbitr.aiIDamootie dJal suo posto Oll!de recait1s<i 
in un paese .iinsorro, cioè ti.n Vene:cia. Giò dtenU1to e consti.deJJato, che po
tendo egÙii nn seguito gius1t1fìcare ~1 suo 1a1lontJainamento sarà sempre saJva 
una diversa detevmmaz;iane, venne . 

Con chiuso 

Di diiminaire ili1 medesimo dail ruo[o degi1i impti.egaici dii Udine dandone co
municazione a quel TJ."~bunale. 

P. 1232. - Raipporro del Tribunale di Bel!luno; pp. 1255 Escliusione 
dell'Alunno Luigi Occofer e riammissione dell'Alunno Giuseppe Zuppani; 
1281 Richiesta di ,informazioni suJl Cancelliere Angeli; 1375. 

P. 1232. - Istruz;ion:i al Tcib'U1lale di \T.icenza; pp. 1248, 1256 . 
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P. 1236. - PellsonaJ:e in sµssddlio 1al Tniilmnrule di Udine; pp. 1239, 
1283. 

P .. 1236. -:- IstruZliion:i a:i. TT~bunaltl per fa nomina dli Ascoltanti. · 
P. · 1237. -:-- Nota dei Senati. di Vtienna 1suM'Attuiacio dcl Giudizio 

DiJstretJtuale di Stenico Andrea Apostolo iahl.ont3J11!atosi coglii iinsorgenitii ira
liatri. da!l suo posito e poi dalla Regg00za Provv±son1a Lombaird:a desti.nato 
in Cancelliere della Pretura in Clusone. 

P. 1239. - Giustrl:ficazi011Ji de!l CU11sore presso 111 'f.nibunale di Ballllli!lo 
Giuseppe Da Ponte iper tirl ,suo ailll0111JtaitJJlll1llento dal posto; p. 1297. . . . 

P. i248. ___..:: Per l'estensione alla proviil!lcia di Vticen~a delle di1sposi
zi011Ji dcl conte H'lll11tig (vedi pp. 1220, 1221). 

P. 1250. - Nota del conte Hantlig oon rui fo consooere dii non volersi 
più mgemre negli ·affami giiudi:riari; conviene per i[ mchiamo d!n sede . del 
Presidente del Tmbunale·d!i Vicenza Gdoo Gacomo Toumier e chiede parere 
per dJ. progetto di una notjifi.cazione suil tnalltamento . degli 1impiegia ti. ·nel 
Veneto. 

Consulta su una eventuale massima del Governo dli concede-e alle 
prov~nce venete una ammiinislll'amoine namonale e 1su[ progetto dii Notifica
zione iper gThi d!mpiegati non na2lionai1i che nelle passate· viicende abbando
narono il posto. 

P: 1255. - Parere sfovo11evole diel Senato ailila pubb1ioa~ione del:le 
ooove disposizionii SlllJi depos1ti gim:liiziiwi « ... porterebbe una :impressione 
assai siniiisttia, poiché :non essen<lb ancora decisa la sorte. di questo Regno 
sd 1ap11irebbe l',adito .ail cittnore; che iil 1pa1lnimonio del pupiililo, a oui [a legge 
accorda 'llLtlia speciiale ,tutela, possa es1sere soggetto al pet1icolo dii perdita ... ». 

P. 1256. - R1apporto de1la Presidenza del Trìiibunail.e di Treviso 

ConchiUJso 

Di res'Olii'Vere al Presidente: 
1) che ·in affa11i d!isciiplina:ri e pe11sonalii. tanto d~l Tmbooale quanto 

delle Preture debba corri.sipondere dl1retitamente col Senato; . 
2) dii rassegnare tutte Je cLi1~posiimoni ,legri:slati'Ve :tifletrenti fil perso

nale emanate daJ. cessato Gove:mo dli Jiatto; l'elenco dlegi1i impiegaci defile 
Preture, ii qu~Li 1sii fossero alfilonitainati dai loro positi ditwante il Govemo 
d!i fotto e dopo l'ingresso dclle Tocuppe iimpeniaJi e Je proposfaioni che fos
sero del oaso sui provvedimenti ocoo11renti d!n 011diine alle d!ispos:imon:i pub
blicate dal Governo d!i fatto; 

. 3) che 11'1ifu11isca, sentita ,}' Auton1tà politica, sul C011Jtegno osservato 
cfag1i impiegati del Tl1iJbuna1e e deilile Preue durante le passate viicende 
politiche; 
pp. 1262 La Presidenza del Tribunale comunica l'elenco degli impie
gatJi iintiermallmente corufetrnati. dal Generaile ~n Capo del Corpo di l'lisewa 
con un cenno di quelli che per _ordine suo furono cancellati dal ruolo del 
personale; 
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1)19, 1323 Da attendersi gli schiarimenti richiesti all'Autorità mili
tare sul CanceHiere Manfrin-Provedi, già provveduto per lo Scrittore Pel-
1atiiin e per :ìl Cumso11e lager, Cllll11cefilazion:e daii 11llo1i degli Allua:mi Peroni ;in 

Castelfranco, Monti in Dolo e Vollajo in Mestre per aver fatto parte delle 
bande Crociate, richiesta di .iinformaziO!lli. suil!l' Alunno P.iivellta; 
1333 Rimostranze di vari impiega:d esclusi dal servizio. 

Gonchiuso 

Di resot:livere al Presidente di Treviso che resioono per 011a e1i:minati d'<l!l 
ruolo ii Consigliere Morosini, il Protocollista di Consiglio Angelini, gli 

. Ascoltanti Traversi, Zorzi, Sartorelli, Serafini, gli Alunni Conta, Poli, Via
riello, il Chirurgo carceraì:io Maluta con ovvertenza che se alcuno di questi 
si presentasse per la riassunzione, dovrà la Presidenza assumere le giustifi
cative deduzioni e rassegnarle col proprio parere; 

Di rassegll1!are le ·comuinicazionii che ·ricevesse da:Ll'Auto11iità milhl1Jare 
suJJl' Aggirunto del:La Pretura Urbana Marzani. 

Di fare 111appotto al Miinii1stero de!hla Giustizi1a riguardo a Sot:ti e Maµ~ 
fmn che sii allontanarono dopo i1l re.ingresso deifile ·t!ruppe auSJtciache. 

P. 1257. - Mo2lione .d'Ufficio: Oi:idline ai Bresidooti dei Tiribun:aWi di 
Padova e d:i Rov1igo (città niocou:pate) dii rassegnru-e dettagiliiato ropporto 
sulle Jegg1i e d1siposi2lioni 1emanate dal Governo di fotJto, sulllo stJato del 
poosonai1e e ~u:i provveclimenlli da prendersi; .pp. 1294; 
1321 Rapporto del Presidente del Tribunale Provinciale di Rovigo 

Ptiimo Conchiuso 

Di attendere le dehberazioni del Senato per i g1udi2li tin seconda Istanza; 
Rimessa ,ailJle d!eHberaZJion:i segnate a ip. 1295 quanto ai iprovvedimenti 

legisla:ti'V'i; 
Di ooncella'!'e dla:l ruolo g1i •impiegati 1assentJi ·e di sospendere ·~l soldo; 

ritornando taluno degli impiegati dovranno essere assunte le sue giustifi
cazioni d:a mssegna11si ,aJ Senato oon paretie; 

Di assoggettare al Tribunale le Preture di Loreo, Cavarzere ed Ariano 
della pmV1iiilaia di Vooe:?iia; 

Di tltasmettere •in oniginale la co11r.ispondenza in affari pet;sooo1i e 
disai.plinar.i ;tienutla colle v:anie :autorità inel passato palitJ.to tiivoLgimento; 

Di •cirerire 0suhla condoua poLitica degli ·impiegialli del Tri.bUJnaile di 
RoV11go •e dehle Preture della prowno1a •e di quei1le aggregate 

Secondo Conclriuso 

Di fur conoscere ail Feldmaresdafilo Radetzky 1a necessità di d!es!Jinare IU!la 

pubblica gazzetta per J'crrnser2lione · degli edli,tti, e [':intleru!lione de[ Senato 
dli :fissare ila Gazzetta di Verona per gli atti dclJ.e proviiince di Verona, Vii.
cemJa, Padova e Rov:]go cdfile 3 Pr:eture -aggregate e la Gaz:iietJta di Udiine 
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per g1i atti dellle prov;ince del F111u1i, Behluno e Trev1so coNe aggregatevi 
Preture. 

tanti 

Glii ~ndiwdllli per ora da cance11lare dal ruolo degLi iimpiegati sono: 
Per.retti Giacomo, Consi:gLiere 1in Trev.iso 
Maggi GiUJseppe, AttuiaDio 
T1iretta Gi'l.lJseppe, p,adoV'ani Antemio, Duraindb Ferdinando_, Asco!-

Ratitay MatJtJia, Speditore 
P1iva Gal'lo, Alunno 
Cugetman Filippo, Custode carcerario 
Bo Lu:igi, Aggi:U111to ai1la P.ret1l11a Urbana 
Fii.occhi, Rretoiie rin C11espino 
Zanetlli, CUll.1sore in Crespino; 

1327 Supplica dello Speditore Matteo Rattay stato dimesso dal Go
vetmo riivoluziionario per ril pagamento del suo 1sail:airio; 
1328 Rapporto del Presidente del Tribunale di Padova 

Conchiuiso 

Di richiamare maggiori riinformazioni suLl'-a:Hontainatosi Gonsig:Here P.ra
delùii; 

Di for cessare la commissione riincairicata difil cessato Govemo prov
viisorJo della rev~sione dei processi relativi ·ai co.nidari·aci die!Jla Casra di Forza 
in PadoVia, con ord~ne di ·rirfenil1e suhlo .51Jato deilla procediuina di oui qucl1a 
Commissione el.1a incanicata per [a tentJata fuga dii quei condannaci; 

Di trasmettere ~e cause per la decisione l1n terza Istooza; 
Di attendere 1appos1to Decreto per fa creazione delilra Sezione di Ap

pehlo; 
Di nichiamaire :info11maiioni sulila condotta po1itiica degLi ~mpiegaci 

del Tribunale e delle Preture durante il passato rivolgimento e sull'Alunno 
della Pretura di Mirano Boscardini che dicesi aver fatto parte dei Cro
ciati. -

E1imina2lione del mo:fo degli ~mpi'egati co11a sosipensiione del soldo: 
Biadene,. Pradella, Gradenigo, Consiglieri 
Nardi, Protocollista di Consiglio 
Rosmiini, De Stefani, Ascoltanti 
Bar.to1ini, Sor.ittme 
Lavisellli, Minto, Graziani, Alunni presso wa P·retum Urbana 
Brunalli, Cancelliere della PretuJJa di Conselve 
Chiaregh1n, Cance1Liere deNa Pre1Jul.1a di Pii.ove 
Brinis, Gursore deUa P.rerura d:i Teolo; 

1322 Cancellazione dai ruoli degli A:lunni della Pretura di Camposain
pi'ero Aniceto Mariinelli e Fmncesco Gr:wiani. 

P. 1259. - Sovmna R~soluzione 22 maggio 1848 con curi vengono 
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mod!ifìoate 1ailoll!D.e disposiziOll!i. del Codice CJJim:iinale Jev.andone o mitig1an
dane [e pene iivJ iinflitte. 

P. 1263. - Rioccupazione della fortezza di Palma il 25 giugno 
1848. - Istruzioni per la Pretura; ·p. 1333. 

P. 1281. - Sul Consigliere del TtJJilbunaiLe di Viicenrza Bernardb Mar
ches:inii (oriundo tirolese) 1ahlontanato da!l Governo provvisorio.· 

P. "1282. - Suicidio del Gonsiigliere del Tri.bunaJe di Udline Mathias 
fuggito aJ:l'tingresso delle truppe arustriiache; p. 1295. 

P. 1283. - Sul Presidente del Tir~bunale ~ PadoV1a oav. Mooghin 
destituito da!l Governo provV11sorio per non essere nazionale. 

P. 1284. - Per 01xliine del Comando d:i For.tezza .aitmestato l'Attuanio 
del Tl.1i:bunaJe di Mantova Gaetiano Bonetti; rp. 1370,. 

P. 1285. - Aggrega2lione a~1a p.rownoia dli TreV1iso di Di&tretti dcltla 
provincia di Venezma. 

P. 1286. - Sugli impiegati della Ilretura di San. Doruì di Pfave. 
P. 1287. - Consulta 1sugili. effetti del Decreto del Govemio P.rovvi

sonio veneto che 1Stabi1isce 1a maggiore età dcl citt;adino agJii anni 21. 
P. 1287. - Accordata ~a so51penS!ione degli effetti girudiziani per Ja 

citità e provincia di Mantov1a dal 2 ~r.i.J.e 1848 (giorno detla proclama
zione dclilo s:tato d'assedio). 

P. 1293. - BLimi:na2lione daà ruolo dieglii impiegatii del Cursore della 
Piretw:a di Villldobbiadene Canio lager e de:N'Alunno Ocofer peo.- essersi 
am:uolatii nelle bande crodate. 

P. 1294 .. - Rappor.to del:1a Presiidlenza dcl T.r~bU!Ilale dii Be:Nruno 

Conchiruso 

Di J.1esorivere, che •a ~11a del Pretore S1il.vestri dii Cadore si dovranno assu
mere ;}e diichiaDazioni di .fitti gli !impiegati addetti a.hla Piretiura stessa sul 
motiivo del ~oro :allontall!amento nel momento del nitmmo delle truppe 
austriiiache e se essti abbiiano 'fatto parte di quaikhe COl11p0 dli Grociiaci. T1.ali 
diohi1arazioriii tiI P11etore accompagnerà con ile cosaienriose srue inforttnaziioni 
e co1l'mgenruo suo .parere. Anche dalla Presidema del Tcib:u:niaile si atten
dbno le irdative infot11IJ1azi0ll!i. e parere, avendo aura inoJtre dii attingere .tali 
infurma:zi.imi da fontii aittencllihi.iLi. H Pretore di Cadore dovrà ino~tre infor
mare sulla condotta dell'allontanatosi Alunno Ezechiele Vecelli non /ancora 
ritornato, ·e ·se egli abbti1a prese 1e ait.mii contro il Governo d!i Sua Maestà. 

P. 1295. - fovito al Feldlmaresciaihl.o Radetzky a for pubblicare neNe 
province di Pado'V'a, Vicenza, Trreviso e Roviigo le norme seguenti: 

1 ) Sono 1'ichiamate un pieno vii.gore Ie ileggi e gli ordiioomoo,ti ohe 
in f.atto dli amministrazione 1g!iudmaa:tiia esistevano pl1ima · del 22 Marzo 
p.p., esa1usa qua[runque di.sposiizione emanata ndl'iinterva!llo dli tempo t1.1a
scorso fino alla rioccupazione delle Provincie da parte delle II.RR. 
Truppe; 

2) Sono però citenuti susististeinci g:lii effetti legal!i d'erivat:i dali'appH-
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cazione stessa nel suddetto periodo di temp0; come si conoscono e si con
servano nella Joro effic:ao1a i gi1ud1c:ani dlelile· Autoniit:à giudii:ziia:r.ie seguiti nel 
peci.odo medesimo; 

3 ) AIJ.t1a masSima igenerrue esp11es•sa nel piiecedente prJmo § sii fo ~a 
mod!iificamone che ihl termine pe11en:tnri:o deoeooaile per ·la rJininovazione delle 
i1scrfaioni ~pouecatiie -a datatie dJal 22 Marzo prossimo decorso restia sospeso 
fìno ad ulteriore determinazione; . .·· 

4) Essendo la RnovUrnicia oggii_:priva d\:ill.1a .Superi.ore Autarfrà Gover
nativa,. ;iJl T11iibunale 1pròVlinoiJa1e -:!IÌ.vedrà riin 2a l1sitanz;a !i. procesSli per grarv:i 
JroasgresSlionLdi Poli.zia, _che a tenare.dm.§§ 292" ~01, 402, .411, AÙ, 
430 r'jmettev:msi ,a:fila deoiJstlone del Govel.'lllo, e.cioè '.esnensi'V!amen:te a tutte 
le Bretu11e 1ad esso Y.riibuinale ,soggellte; pp. 1323,.)324, 1374. 

P. 1296. - 'Sull'.Asoolt!ante Tedeschi del Tdbuinia:Le dli Belrloo~. 
P. 1296. - Su diver.si impregani del T1r~bunale di Trev1so 
P. 1296. -,-- Su diive11si ~mpiegatJi del Triibunale. dii Bdhmo. 

, P. 1312. ·----:-H fyfmilste110:.:de11a Giustiima con dispacoio 11 .giugno di
chlara che ·~iloco~e .hl Con~gtliiwe di Lega.Mane riin Roma :be Qhms è· iilnca
ri.ca:to dei isoli afta11i ecclesiastioi, 1così l'I.R. Ambasdatore c~t!e dii Liitzow, 
partito da Roma, interessò quella R. Ambasciata Bavarese a prendere sotto 
iil suo patrociniio i s1uddiitJi 1austmiaci J:iiJ~asti ·anoo11a colà ... 

. P. -1313. - Nomina del Tenentema11es:cialilio barone Hay>nau a Coman
dainte Miùitare dii ~erona. 

P. Ù16. ~ Supplica dcl Gonsiiglier.e del Ttjbunale di Tl!eviso Barba
rigo rper essere rfammesso ~n servfaio 

Gonchiuso 

Ghe fil1a 11icercato jJ Comandante iin Capo conte Radetzky 1a far conoscere 
i motivi che determinarono :il. Tenentemal'esdallo barone dii Welden aJl:la 
dimiiJssiiOJJJe del Consigliere Barga:rigo onde pover sottomettere ffia '7-ertema 
al Ministero della Giustizia; p. 1333. 

P. 1317. - Riassunzione in servizio di due impiegati del Tribunale 
di Belluno. 
. · La ·tJemporia:nea canoelLaz!i.one dal ruolo: degili impiegati nob. Bairoelloni

Corte e Da Pon:tJe ·seguì d'ordliine dcl Mmi!stro conte Hal.1tli!g. Ora Le drils1so
nanit1i &St1Jos:izi1om che pa11tono da di'V'er:se AutOJJità 1sufilo -stesso 1angomooto, 
tendentJi a idi1stnuggetie J'una J'ail:nra, non. 1giov:ano a 1s·ua!biiliire ~a riputazione 
d~l Governo 1austdaco :in fol'11a. Pel1oiò fu proposto e 

Gonchil\]so 

Ghe ·sia nioeroato il Comandante oonte Rade~ky ad ossetivaire e conoscere 
s1e tiJl Govemait!Otie Millitatie di 1Be][WJJ0 Goloooello StiH:liried -avesse leg-iJt:tiittna 
veste dli .prendere una t1allie deteruninaz!i.one, .e.dii for poi1sent:Iia:ie aii Coman
da:n1ii. militari' oostldenci il11elile vmiile · ciiltità · dclLa vieneta ter:rarfevma, esJstere 
in Verona un Senato del SU1p11emo Tmbunale dil Giustizia, che s011Veglia 
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l'andamento dehl'ammnst["aziione della g1ustri2ia nel Re~; e che ove pure 
credessero da par.te il.oro iind!i!spensabille uoo qu'<l!lsiiasi :ingerem;a nel l'amo 
giudimanio, nulla dispongano di propria automtà senza till. previo concerto 
con questo s~to. 

P. 1320. - lmpiega'lli che si sono aihlontan~tJi dall'Ufficio: G. B. Pe
l'iin:i, Scrittore diel!l'Archivfo Notanile di Rovigo; Paganelli, Cancelffiiere del!la 
Pretul'a di Codroipo. 

P. 1325. - Riapporto db& Presiderraa del Ttl'ihooale di Viicenza. 
P. 1333. - lil MiniistJro della Giusci2Jia poctecipa di.i .pemretitere tln via 

di ecce2lione che ill P.residoote Toumier x.i:tomi ral .suo posto :in Vicenza, 
con oix:liiine però dii :oi.fecire quail.Òra :iil 11'ichmmo dcl T oumier facesse siin:isnria 
impressione su& popoliazione. 

P. 1342. - DispaCo.io del Miinistro della Giusuma col quale viiene 
significato: 

1 ) che cllail: Senato dovirà venire assunta diirettamente fa diiirdone 
della amminist:razionie giudiziruiiia dn tutte ile proviince ~taù.iane r.iaicquis•tate, 
compartendo all'uopo le necessarie provvidenze, ovvero provocandole a 
no11ma delle drcost:an2Je; 

2) che non avrà per ora, e fino a nuova disposizione, luogo il ri
chiamo di quegli ..irrnpiiegatri ·giudiziari. delle antliclie proviince alilontianatisi 
dai Joro postri ahlo scoppio della rivolluronè in Lt®a; 

3) che dal1 Senato dovrà essere 111assegnato rapporto col pondbtiato 
suo ;parere: se quieg1i impiegati giuooiari mmàstii !ai loro posti ed umtesi 
in V!ia di fatto al coscilllliitosi Govemo provvJoomo, e cosl pure quegli iim
piegatJi dallo steSiSO i!llllovamen;t;e destinati, promossi o traslocati siia:no da 
conservarsi, e ciò colla indicazione dei '1oro nomi. 

P. 1343. - L'Intendenza Generale dell'Armata annuisce alle richieste 
del Senato suill1a mserzione degli atti giudiziiari nelle Gazzette [vedi 
p. 1257] 

Essendo cess~ta la Gazzettia ohe usoiv·a din Udil!le, fu 

Con chiuso 

... che tutti g1li atiti em~nait:i dalle Auto111tà giudlimari.e venete e che deb
bono venir pubb1icaiti, lo &ail'ainno, sUm.o a <lii.versa disposizione, ncl1a Gaz-
zetta di Verona. · 

P. 1344. - Nuove <llisposim~i del Senato per la form!raione delJ.e 
Sdoni di Appello presso ii. 'f.cibun~ P.roV!incialii. 

P. 1349. - Diohiar,!raione del Tenentemaresoiaillo barone Welden di 
non liingerirsii. negli affufEri. giudizliam. 

P. 1353. - DaJl 1° 1aigosto iJ conte MontecuccoJii. .subentra al Minis:1Jro. 
Plenipotenziario conte Hartig nella direzione dell'amministrazione poli
tico-finanzia·ma delle pro~iooie .lombardo-venete; p. 1357. t' 

P. 1371. - Surl Gon$g1iere deil 'f.mbuna:le di Bellllliilo Carlo Comini. 
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P. 1374. - Sul Gonsiigl1iere de1H'.Appello di M:hlano barone Lorenzq 
d.ri Kellersberg. 

P. 1377. - R1iocoupazione d:i tutua la ptovi.incia di Verona e 11ichiesta 
al P;resiidoote dcl 1ir~booale dii un rapporto sulle PretJUre e sugli iimpiegati 
dci tetmitorl già in mano degli !insoroi. 

P. · 1378. - Rapporto dici Triibunaile di Mantova sclla oppoir.tuiruità 
dii dùspos.iZJioilli per gli effetti cambiari e per i t'e11mil!]i giudiZJiari in quelila 
ailttà. 

P. 1379. - Biasimo dcl Senato a.hl:a Presidenza del Tribunail~ di Man
tova (1as0senci dal Tribunale e dahla Pretura 29 impiegati: 19 con permesso 
e 10 senza permesso). 

Nota. - Mancano i protocolli del bimestre agosto-s.ettembre; i registri seguenti, 
ottobre-dicembre 1848, 1849, 1850, 1851 (7 genn.-1° apr.), hanno solo l'indicazione del 
giorno della seduta, degli intervenuti e dei numeri di referato, numeri che per la 
mancanza dei fascicoli processuali e delle rubriche, non sono di alcuna utilità. 

Per colmare in parte la lacuna sono stati stralciati dalla Raccolta delle leggi e 
dal fondo Cancellerie austriache (fondo che continua la Cancelleria vicereale) diversi 
atti riguardanti l'ordine pubblico e le vicende dell'amministrazione giudiziaria. 

Se da parte del maresciallo Radetzky e del ministro plenipotenziario Hartig fu 
data assicurazione di non ingerirsi negli affari della giustizia, non altrettanto fece il 
Montecuccoli e l'autorità del Senato fu subito compromessa dalle iniziative dei vari 
Comandanti militari, né valsero le rimostranze del Presidente Degli Orefici, perché 
Radetzky non disdisse le decisioni dei suoi generali e neppure s'impegnò Contro le 
disposizioni di Vienna, mantenendo al contrario sempre una rispettosa corrispondenza 
con i Ministeri. . 

Il primo colpo fu inferto con la nomina del Consigliere dei Senati di Vienna 
Pederzani a Commissario per la nuova organizzazione delle province italiane (vedi 
avanti Cartella .32.3 lettera 27 ag. 1848), poi fu levata la potestà disciplinare con l'isti
tuzione di una apposita Commissione d'inchiesta sul comportamento dei funzionari, a 
Verona arrivarono per conoscenza le decisioni del Ministro e all'aulico Consesso fu 
dato di stabilire soltanto le nuove sedi per i trasferiti. Memore forse delle antiche attri
buzioni il Senato stese una Norma per la nuova procedura giudiziaria (vedi Cartella 150), 
che dal conte Montecuccoli venne posta agli atti senza un cenno di risposta. 

Era ormai lontano il tempo della diretta corrispondenza col Gabinetto intimo im
periale. Si aggiungano la competenza per molti delitti devoluta ai Tribunali di guerra, 
le disposizioni dell'Autorità militare per l'ordine pubblico, la precarietà di tutto l'ordi
namento per i mutamenti annunciati e si comprende la vita stentata del Senato vero
nese negli ultimi tempi. 

Il dott. Alfred Fischer, giudice di Linz, con grande cortesia mi comunica una 
fioritura di studi sulle modifiche apportate al sistema giudiziario in Austria dopo la 
rivoluzione del 1848 e come da una. primitiva idea di decentramento si sia arrivati alla 
centralizzazione. (Vedi Osterreichische Richterzeitung, ottobre 1967 e aprile 1969). 

La rivoluzione falli perché l'esercito rimase fedele alla Corona e le promesse, 
normalizzandosi la situazione, a poco a poco rientrarono; la politica fu determinante, le 
autorità periferiche non ebbero voce in capitolo e i motivi delle riforme bisogna cercarli 
nello stesso Consiglio dei ministri. 

Nell'estate del 48, con il proposito di formare magistrati nazionali, fu vietato il 
ritorno alle sedi a quei giudici tedeschi che erano stati allontanati dai rivoltosi; nel 
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1849 il Co=issario Pede;zacl, per incariCo del ministro, preparò un progetto per il 
L-V nel quale il Senato rimaneva come Sezione autonoma della Corte di Cassazione di 
Vienna, il progetto è utilizzato nella relazione 30 nov. 1850 del ministro Sdunerling 
ma con tali modifiche che le reminiscenze dell'antico Codice del 1803 scompaiono, e alla 
fine si arriverà alla definitiva organizzazione del 1852. 

Di un particolare ringraziamento sono in obbligo verso il Direttòre dell'Haus, 
Hof und Staatsarchiv. di Vienna Richard Blaas che con gentilezza e competenza mi 
fu largo di_ utili informazioni. 

RACCOLTA DEGLI ATTI 
DEI GOVERNI DI MILANO E DI VENEZIA 

1848 

lu. ~6. · _:____ Brodama oohl'OJJgand.zza2li.one delle 'provciinee· t:ioccùpate. 
ag. 18. - Circolare dell'I.R. Intende!l2Ja ·generàile ddll'Arrmata: Si 

dichlarano 1S'enza effetto tut!Je 1e nonmailii e ' d&Siposiziioni .ammimiisttiacive e 
finai!l2J~ame emanàte daihle · Autotiità 1iivolu2li.onarie, coÌJ:ie pure le ·promo-
zioni, sostituz.ioni, t1.1aslooa2Jiol1li d'tlimpiegati tie~ o comU1111aJii. . · 

ag. 20. - Notificazione. sulla procedura contro coloro che attentas
sero •alla pubb1ica tranqudJilità. 

ag. 24. - No1Ji:ficaz1one dell'I.R. Intendenza generale dehl'Arniata sul
l'runminristraZ!ione della gtliustiizia: -Aill'oggetto di reg01art.ie ['arritÒiinistra
:ZJione. dehla giusti2lia nel terr&torio defila Lombarclliia con · lliguardb agli avve
nffimenti pxecoDSi ed 1a110 stato delle cose •attiuallii, il sènato Jombairdo-veneto 
ddla suprema ~orte di giusti2li.'a ha dete11m1mto quanrto segue: 

1) Sono mcliiiamate ,i!!J. pieno. vii.gore le ·1eggi e gli ordin.a:menci che 
,in fatto di ammiinisttiàziione gJudizama ·su~sisiiev.ano a'Vlantu il '18 passato 
marzo, esclusa qualunque disposi2lione emanata nel ;per&odo da[ 18 marzo 
p.p . .al g.iomo dehl'ii.ingresso delle vruppe :imperirurl., 'sruivo quelle ecceziioni 
che venissero coJ •travtio successiivo stiahlhl:te; 

2) Sono però ritenuti srussistenti g1i effetti Jeg:ailii dèri.vati d"111l'aippld
. caz1one delle stesse nel suddetto periodo; come si riconoscono e' si conser
vano nèl1a loro iefE.~aoia ii. gJudiioati delle automtà ?idiz1rurJe emanati. nel 
i)e°ri.odo medesimo; . 

3.) La sezione d'appel:lo dii ter~a iist:anza· iin MHari:o è aboJiita; 
4) H serliato. Jomba11do-veneto dell'liimpemM~ regia cor.re di g:irusci2li.a 

... 
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esercita su tutto il territorio delle provincie lombarde l'amniinistrazione 
della· giustizia in terza -istanza; 

5) I[ 1tmrbunai1e d'·rnppello in Miiliaino e tutre le pr.ime iiisitainze giudi
mai-Je, 1e camere [1QtJanil1i, e gilii :rutlai iiiporeoa11i contliinuano nell'eseroizio defile 
loro mainsioni · -

' ' 
6) La sezione d'appello costi:tui:tJa _nella ciutà di Mant:ovia d:imiamsi 

cessata, e le a.ttmibuzionii delifa medesiima sono devo1ure allil'iimpenhtle regiio 
tnibunale d'1aippello iin MiiLaino. -

Si dedlumno le pl'efove diisposi?Jioni per nol1ffia a pubMica i!lJoti2ii<a. 
ag. 24. - C1ircoliare de1J'Appe1lo Jombardo suihle modifioaziOil'i alle 

leggii penallii provvi·soriiameinte ordli!nate da S.M. con S.R. 28 mag. 1848 
(Decreto del Senato L-V 24 giiu.). 

·sett. 14 Circohre a schiwimooto di dubbi (Decreto del Senato L-V 
31 •ag.). 

ag. 31. - Ciircd1aire dell'Appel:lo fombardo su~lia denuncia da parre 
del .Govierno Sairdo de11a Convenzione 6 giiu. -1838 per fo reciproca con
segna dei ddinquentJi. 

a g. 31. - Circa1are dell' AppeHo &omba·rdo suM' abolizione del divieto 
agli impiegatJi e ptatlicainni di dedicarsi contemp011aneamente ~li stJud:i. 

sett. 3. - PToclama di perdono genera:le a ·tuttJi i militairi ~ta1~ani sino 
aiJ. grado di ·sergente colrpevoli di spergiuro e t1radimento. 

sett. 3. - Avvii~o contro ti pertu11batoni della tranqiuiihlità dello Stiato. 
dire. 20 c.s. 
sett. 4. - Notificazione dell'I.R. Intendenza generale dell'Armata: Al

l'oggetto di tegolwe J'1ammtinJstirazicme delilJa giuscizi:a nel 1ternitotlio dehla 
Lombarclia anohe per Ciò che llligua:rda ~e procedure per gnavi t;tiasgies:Sioni 
di po1izi1a, S.E. ,fil 1siig. generale in capo F.M. conte Radetzky ha trov:ato, 
d'.accordo C:ol 1S1Upremo 1J111buniale dii giustima, di ordinare quanto· segue:· 

IJ tri:bOOJale deilJia proviiincia nivedrà e gJudicherà in 1seconda istiama i 
processi per gravii trasgres1siiorn di poliziia che a venare dei §§ 292; 401, 
411 e 430 del vJgente codice ipenaJe, 1par.tie ·seconda, ·llimettevasi per que
st'uopo ail govemo, e ciò esrensivamenre a ·nuttie Je prenu1re ddla proviincia. 

sett. 20. - Maruifesto di piooo perdono :imper-iiaile ·a :nutci gli abitiantii 
compromessi dal L-V. 

sett. 26. - NocifiCa2Jione: I[ TcibunaJe d~Appe1lo dii MiJano ha giuni
scbione per :tutta 1a Lombardia nei processi per gravi tmsgres1siibm dii 
pdl:ima C.P. _pall1te 2a, come III Istanza. 
sett. 27 c.s. per le Sezioni di Appello di Verona, Padova ·e Treviso. 

ott. 13. - Circolare dell'Appello lombardo:. L'inasprimento della 
pena meclli!aintie aasttigo corpo!t'aile ~bollito con 'S•R. 12 ·maggiio :è· 1-ooppresso 
anche se pronunciato prima della S.R. (Decreto del Senato L-V 3 ottobre). 
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Alle Istanze penali, alle Case di pena 
« ... :iir1 quanto alil!a retroartliVlità di una legge peooile posteri.ore può 

aver luogo .l'applicazrlone d~ un t:riattlamento più mite, avendosi una mas
sima analoga prommairata colil'au1Hco Decreto 19 ilru. 1811 col qua:l:e è 
dlichiamto che J'iIDasprimento predetto debba iilntJendersi tiimesso, quood'an
che rpronunciaito, ove iin caso dli mal~uia d{ll. cond00nato, questo a ~ui. non 
pOltlrebbe infliggei::si . . . ». 

dic. 14. - Nonificazione: Disposiz;ioni per le ipoteche nelfa proviiincia 
di Verrezrla. 

1849 

genn. 2. - Gkcolare: Nei g1mamenci degli iimpiegati è aboLi.ta la 
dausola e i1a 1."eversail:e :sullile Società :segrete. 

febbr. 5. - Notifìcaziione: U Tcibunrue prov1noilaile dii Verona è auto
rizzato ad ,ammort1izza1ve ~e azioni, ii 'centlifìcati smar.citi dehla s:tJrada fe11rata 
Vene2lia-Mi:1ano. 
dic. 20 La competenza ritorna ai Tribunali mercantili di Milano e di 
Venezia. 

mar. 8. - S.R. 23 cLic. 1848 1sulle attribuzioni del Mi!ni.stero delila 
Guerra e deHa Suprema Corte militare di Giustlzia: Il Seooto girudi2liario 
del Ministero della Guerra nelle sue funzioni puramente giudiziarie è indi
pendente e si chiamerà « Corte Suprema Mi1iit1are di Giust:!.iziiia ». 

mar. 10. - Proclama ·Sui delitni e 1tlrasgressiioni da ·giiudiicar.sii con n 
Codice militare. - Delitti puniti con la pena di morte. 

apr. 18. - S.R. 21 mar. 1849 che abo:Liisce fa nota d'infamia stabi
lita nel § 6 del Regolamento penale militare per ufficiali 3 lu. 1790. 

ag. 12. - Amnisti;a per gili assenti illlegailmente ad eccezrlone d!i quelLi 
nominatamente indfroa:tli. neil!l'urnto elenoo. 
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Provincia di Milano 

Gasaci Conte Gabnio. 
Dunini Conte Giuseppe. 
Mauni AchriLle 
Cor.renti Cesare. 
Broglio Em:ilLio. 
Arese Coore Francesco. 
Borromeo Conte V~taLiano. 
Borromeo Conte Giberto. 



Littia. Duca Anto111io l A 
Litta Conte Giul!io ( rese. 
Reste11i Francesco, A~ocato. 
Toffevti Sang1ain Conte Vtltncenzo. 
Raiimondi Marohese Giorgio. 
Fava Dottor Angelo. 
SirrnonetJtJa Francesco. 
Terzaighi Nobile Giu1io. 
Maest111i Dottor Pienro. 
Mar.tinii Conte Enrico. 
Ca:mperio Fuippo. 
G11iveùli Nobiile Vitaliilmo. 
Par.aviicin:i Ces.aire. 
Sandro Giuseppe 
Polli E11a. 
Bianchi Giov.ini Aurelio. 
Belcredi Dottor Gaspare. 
Greppi Conte Marco di Antonio. 
Rosailes d'Ordogno Marchese Gaspare. 
Cl1istii1na TJ:iUJl?Jio P:ninoipessa Belgiojoso. 
Cernuschri. DotJtor Enrico. 
Pa1hw.icini Gior.giio. 
Griffini, Comandante. 
Oldof.redii T1adirui Conte Ermle. 

Provincia di .Como 

Nessi P.ietro, Professore. 
Bmmbii11a Abate Giuseppe 
Facch1nettJi Prere Abbondh 
G1ucliioi Vittocio. 
T~baldi Ignazio. 
Strigelli Dottor Cesa•re. 
Ca·1Jtianeo Giovanni. 
Rezzonico Dottor Fxancesco. 
Cesati Barone Vincenzo. 
Badcmi Giuseppe. 

Provincia di Bergamo 

Camoz7.li Nob.ille Gabniele. 
Ca:mozzi Nobile Batrttl~ta. 
Tasca Nobile Ottavio. 

627 



628 

Provincia di Sondrio 

Dorami Francesco, Speditore. 

Provincia di Cremona 

Aporti Sacerdote Ferrante. 
De Lugo Nobile Fendinando. 

Provincia di Brescia 

Martliinengo Nobi!le Giuseppe di Roacafa:ianca. 
Contratci Luigi, P.rofèssore. 
Cassola Gacl.o, Impregato giucl!i2i1ario. 
Campana Avvocato Giuseppe. 
Borghetti Giuseppe. 

Provincia di Mantova 

Guernietii Avvocaro AnseLmo. 

Meneghini Andrea. 
Stefani Guglli.el!mo. 
Cotta Don Cll!l1lo. 

Provincia di Padov.a 

NegrJ Dottor Cristofutio. 
Magarotro Cesare. 
TestJa Girolamo. 

Pasrl:nrl. Vailentino. 
Teachi:o Sebastrliano. 

Provincia di Vicenza 

Bonolo Dotror Girolamo Paolo. 
Gaffu Nobile LuJgi. 
Pisani Cain1o. 

Provincia d'Udine 

GavechtJms. · 
Fresohi Conte Gherardo. 
Beltrame, Commiss. distJr. di SpiJiimbei;go. 
CasaitJtJi Dottor Agostino. 
Dafil'Ongar:o Abate Francesco. 



.Anau Sailvatore. 
Maggi Giuseppe. 
Gobbaiti Antaniio. 

Provincia di Rovigo 

Bassanii, ·A~VOClato di Badiia. 
De Banii Fiiliippo. 

Provincia. di Treviso 

Da Camin Giuseppe, Sacerdote; 
Ferro F11ainaesco,. Avvocato. 
Gritti NobiJe Giovanni. 
Origo Nobile GugJiie1mo. 
Viamsco Giuseppe, Medi<:o. 
Modbna Gustavo. ·· 

Zanchi Antooio. 
Mila:ni Giovanni. 
Merighi V~ttomo. 

Provincia di Verona 

Camilla Dottor Gos,mncino. 
Paipesso, Medico. · 

ag. 18. - Proclama: Amnis11lia per delitti politi.ai esclusi gli impiegati 
regi e g1i uffìaia:Li. 

ag. 28. ---.:. NocificaZJione de!l Governo Civile e MiJLioore di Venezia per 
regolare ['amiin1istraZJione de11a giru:stizia a V:enreziia e Chioggii1a. 

sett. 24. - Notiifìdaziioo.e deil Commissario d!mpeniale plooiipollen2liario 
con1Je Monreoueedhl: 
Gol pr.imo v:entmo ~tobre ~a giurisdizione dcl Ta:~bunale di Appello ~n 
Vooeziia wene estesa 1SU tutto dJ. territori.o delle provincie vooete e la giiu
cisdizi1one del T1mburncle cclm~a[e dii V:enez~a su tutta la ·provmaia di egual 
nome colil!e stesse 1attclbuzionl. ·che emno propnie alle ·suddet1Je autollità 
pnima-del mese di mat2J0 1848. · . 

Col.· gi011no 3 O selltembre anno cotuJente cessàni:>' J~ · ·sezioni d' ApPeno 
di Verona, Padova e Treviso, e ces~a nei Tribunali di u&n:e, Treviso e Ro
~go la giulli:sdizone nella ISifera cnimdmle e delle gravii 1tl1a:Sgressiion::Li dii· polii
ziia SJU quelila pa111Je dcl 11Je::tJl1i:torno del:la proV'itloi:a di. Vooezita diè ena iinspet
tivament:e stat:ia i!l1 viia provviisoma: assegnata ad suddetti 1lre Tli.ibunalii di 
pcima lstaruia. 

1'.anto si dediuce, dii coriceiito. col Senato ·L-V' de1l'itrip. reg. suprema 
Coi.ire di Girusitima a :PtJhb1ioa notima e dire2lione. 
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nov. 28. - Nel L-V de·aittcibu:z!i:oni deH'runa po1i~ia di stato sono con
centriate nell' Autovità miJiiitare. 
clic. 18 Norme speciali. 

dic. 15. - Su:l giiucLimo da rprom.mciia11sii per ,i civi1i dai Tvi1bunali. m:i-
1i.tal1i secondo •le Jeggi mii1ital1i (modllifìcaz:i:oni aLl'Orcline 6 d!iic .. 1848). 

BOLLETTINO PROVLNCIALE 
DELLE LEGGI E DEGLI ATTI UFFICIALI PER LA LoMBARDIA 

[La Sovrana Patente 4 mar. 1849 prescriveva un Bollettino generale 
delile Leggi e deglii Atti di Goveroo da 1sillampairsii a Viienna in tullte le :Lin
gue dehle illia:zii:onalità dehl'timpero; ii §§ 4 1e 5 ordinaiv:ano inoltre d!i sitam
pare din og.tl!i Dominio nellla ]ingoo (o 11ngue) in iuso u:n Bdllettino Proviin
oiale. Vedi .anrche Je modWfìche nelil'Ovdiiinra1t12Ja Sovrana 20 dic. 1850]. 

1850 

Puntata III. - P.atenlle Sovmna 17 genn. 1850 con un nuovo Rego
lamento provvlisorlo di procedura penaile obbli:giatovio ove è in wgore il 
C.P. 3 •Sett. 1803. 

« COll'dntend1mentJo dli · a1Ìituare nelile <lause penali,. dli conformità a! 
§ 103 delJ:a Costilltu:ziione delil.'Impero, ~a rprocedura pubblica e Oll'là!le, il 
procesiso di ·acousa, ,~d til s:istJema dei Giiur:ati: ... » . 

. Bohlenpilno 185.1 N°. 47 Sullile •spese dli iproceduoo 1penale. 
BohletJtiino 1851 N° 106 Cmammentìi al: § 346 dd Regol1a11nento di 

procedura. 
Puntata IV. -_ Patenille Sovrana 17 genn. 1850 con varie milliga

:ziiooi nedte Jeggii penra1i e per le g11avii ,tJ11asigressioni dii polizia. 
Puntata. X. - Notiifìcamone dclta Luogotenenza lombarda 12 mair. 

1850 1s1uil ·sequestro dei beni deg]i 0JSS00JtJi ,iJfiliegialmoote. 
Gi:rcolave d:eM'Appe1lo Jombando 14 mar. 1850 alle pcime Istanze. 
CiircoJave delta Luogotenemia Jombarda 19 marzo e dell'Appelilo 21 · 

marzo. 
« ... :tratitandosi unicamente di sottoporre al!l.'assiioorazione cau:ziionaile 

ed a11a 11nd!ispontib11i:tà la sostlanza delile pers~ne ~tlegalimoote assenci, e non 
di confiscarla, non può essere il caso d'introdurre cangiamenti nell'impianto 
e neil:l'ordiiine deHa mspetithra a.mmi!niistlt1a2lione e dlel!la economica amen
da ... ». 
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Puntata XI. - OiidinJanza à~ Ministero dclla Giustli2Jia 31 mat .. ·1.s5o 
avente forza dli legge dal 1° maggi:o: · Procedma ~à nelle• contto-
versde oiV!iLi nel Regno L-V. · · . . 

Puntata XIV . ..:.__ S.R. 9 nia,g. 1850: L'unifo11llle dbl P.resid~1llt'e deill.a 
Cotite Suprema dii Giustraira e GaS'Siazione è ugrill111e a quell.a dei· miniistni, 
:iJl coJitare e ii. pairamam rono dli cdl.or vii.oletJto come 1per tutto iil1 illamo giu: 
dlmi!atiio. · 

Ci1roolm-e i8 1sett. del Comando Mii1imre: A ·seguito d~lla S.R. 4 lu: 
1846 non posono essere presentiaitli. ex officio dali1ie Auttirità civiiili individui 
che riportarono condanne per delitti e neppure malviventi che abbiano 
superato :hl ittenJtesiimo oo:no dii età. Per ~a S.R. 11 ott. 1842 nel L-V può 
essere rll!lllUofato forzatamente •solo chi !ha fini'to ~a oapitola7iione e non 
superi dl 36esimo anno di età. 

Notiifioazione 24 giu. 1850 sud nioorsi e le dbmande dii gitiazfa per [e 
griavJ ttiasgressliooi di poma. · . 

Decreto 26 Ju. 1850: NotJi!fìaraiorie da faa-si daJJ:'Autol1ità giudliziiaria 
degilri esteni 'bandliini o s~rraittJaitJi 
[bando dingirrinrto con iSenten2Ja giiudiiziiiania per un cr.imlnre; sfoaitto da rutto 
lo Strato dncimato per un dcli1ito o ooa conttaivvemOOne] . 

Notificazione 27 nov. 1850: Ammissione agli esami e nomina di 
Ascoltanti giudiziari. 

P~tente Sovrami 29 setJt. 1850: Regolamento sul Notati~to per ii iter

ti1toni austriraoi. 

1851 

Bollettino N° 12. - S.R. 3 genn. 1851 «Approvo la proposta orga
« nlizzaziione gtiudli~. dtel Reg1t1Ò Lombardo..Veneto e moatlito ii1l Mio 
« Minii:stro della GuistJi.zii.a di dare dii conoerrto coi Miinti.stri dcll'lnlleino e . 
«della Finanza i provvedimenti necessarj per recarla ad esecuzione». 

Aililegato: Umilliissimo Riaipporto del Mimstro deLla GiusJtiizJila Dr. An
tonio Gav. De SchmecliiOg, ool quallie viene rassegnato ai11a Sovtami appro
V1a2iione il progetto della OIUOVa origanizza2iione giiudiizd'a.11i!a del Regno Lo.m
bairdo.. Veneto. 

Maestà! 
Nehl'umiUS&imo 1'aipp011to 4cl giiomo 6 ~ug:D.o 1849 còl quaLe dlal mii.o 

predecessore ncl Minisrero dbLla Gi1UJSìtiiÌiia vienooro sottoposte al1i1:a Soviruna 
approv.azione [e Norme fondamentiii!Li per ti.e nuove :iisiti1tu2Jiond. giudizirarie 
da attiivaillsii. ne varj · Domìinij deN'Impero, fu fattra pur ooche ineooione, ohe 
per 111iguairdo ia quei Dominj, nei qua1!i 1'1aivveDJU1:la abo1Ji7Jione delle giunisdi
ziioni. patnimonaJii 1si ipresentaV1a più urgente iill. biis{)gnÒ dii aittiivrare con ogni 
sollecitudine i nuovi ordinamenti eransi incaricate apposite Commissioni 
dldi [ravori preparaitorj ia mle propos.iito, e che ·anche ail Commdssacio, che 
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dal Ministero de11a Giustlizia e11a ·St·a:to spedito nel Regno Lombai-do-Ve
neto, e1.1a:nsii dati gli oppontunli orooi perché :JJaccogliesise e diisponesse 
quanto poteva essere dii giiovamentO per deveniire ad runa orgaruzzazione 
g1udimama coririispondent:Je illli. bisognii. di quelJ.e popdtazioni. . . 

· Oramai le suddette Norme fondamentali . otoonnero giià esecuzione 
neN.a maggior parte dei Dominj, nei quia'11i per [',addiietiro avevano sussii!stito 
istituzioni patr:imoniali, e sino dal 1.0 luglio 1850 sono in funzione le 
nuove Magistrature istituite nei detti Dominj a senso delle speciali orga
nizzazioni giudiziarie state approvate da Vostra Maestà per ciascuno dei 
medesimi. · 

Quanto al Regno Lombardo-Veneto, finché gilii avvenimenti deL1a 
guenra e lo st:Jaito d'11ntema agitazione, obb1igaviano .hl Governo cli Vostra 
Maestà :a l1ivo}gerie ogni sua rum ail mantenimento defila pubbliea qllliete 
e alla d!ifesa di quelle contrade dovea dii necessità diftenksi ogni nruova 
origanizzazione e glii ·stes&i favori prepa11a:t10rj nJ01n poteano reca1)Si a soHecito 
compimento. 

TutJtavi!a tiJl Gommissar:io delegato ebbe a presentare runa dal novem
bre 1849 1il progetto dii una orglllilliZZll2lione giudiziiarua del Regno Lom
bardo-Venero, fruJtJto di molte iiindagi!ni e di mpetuit:Je COtl!Slll'ltazioni a . voce 
ed tin ~s011it1to con persone del paiese sipett:Jabiflii per dottrina e godent:Ji la 
prubbliica estìimazione, appalioonenci altre iaililJa Magistra!Juna, a1tre ahl'ordline 
degli avvocati, nel qual progellto furono 1tlenlllit!e ferme in ognii parile sosrtan
ziiaile 1e norme 1stabi1i:t1e nella Sowana Ri:s~lruiione diel giorno 14 giiugno 
1849. 

Il detto progetto venne pootato. 1àd esame ® una Commis&ione cm me 
presieduta, e :mi parve inoltre appontuno cli sentire sUi1 medesiiimo anche 
qui in Vienna uomini di fiducia delle Provincie Lombardo-Venete; massime 
dacché un. stlmille .pl'ovvediimenro era giià stJato ipres!O per r:iguardb ai nuovi 
onmnamenrti .1ammini'stir<llltlivii e pol:itrl:ai, ·e ftia le pensone fatresi qrui veniiire 
a 1t1al uopo per dii:S!Posizion:e del Miinistero del!l'lnter1110 vi erano ruomini 
dotatJi di dbtJtrina legale e oonoscitor,i di oiò che riguarda le cose girud:i
Zi!ar:ie, i ~umi e iJ cons&gl11o dei qua1i poteva anche a me essere di giova
mento. 

· Le pe11sone da me 1senllite non hanno mancato dli prendere rin· attento 
esame m ogni sua parte iiJ. progetto ,ad esse comult:llioato e d:i dare sul me
desimo iiJI Joro ragi:onatJo ,parere, deducendo anzi ;in iiisccitJto [e loro osser
viazioni . su 311000.e materie . ,di maggior iimportan2Ja. 

In esito di siffatte indagini e discussioni venne compilato l'unito pro
getto delle norme da regilltsi nell'onganizzazione giudlizi:ar:ia del. Regno 
Lombardo-Veneto,. . 

Priirna p:erò che io passi ad esporine ii mollivi .mi sfa permesso di pre
mettere alcuni , cenllli silll' atrtuale . 011ganizza2lione . gru&iar:ia del. detto 
Regno., . 
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I. 

Le Provincie che present~mente cost1tu1scono il Regno Lombardo
Veneto hanno um super:fìoie dii 790 leghe quadr~te ·austmiache cop. una 
popolazione di circa 4,900,000 ooiime, cioè leghe.quadrate 375 2/s con 
2,725,000 ainime per fil Lombardb, e [eghe quadrate 414 1/i con 2,170.000 
ooime per il Veneto. Le ~sritu2lio!l1i giudizi!anie dii queNe ProW11oie nel corso 
dii circa mezzo secolo subirono dlue volte cambia.menti :totailii, :i quWi pro
cedettero dal!le vicende pdLici.c:he che vii !iimmutarono dominazioni e Go
vemi. Nelllie Prowncie Lomball1de il pniimo di ·sifliallti oambirunenci. avvenne 
in sul finire del secolo scorso, dopoché le medesime in conseguenza della 
conquista fattane dagihl eserciti &!lila Repubb1ioa F11ancese vennero a for
mar patite ddlia Repubblica Gsalpiinà, ·llrasfonmatasi posaira :in Repubblica 
Italiana. Aboliti gli antichi ordinamenti, s'iniziarono nuove istituzioni con-

. formate ai principj della Repubblica Francese. 
Ncll'a,mministllJazione della Girusti2l1a punitiiva s'iintrodrusse l'ora11tà e 

la pubbl:ioità dci giudiizj; iil potere giiudizanio venne affo1tto sepamto dal
l'i~mmiirnslll1azione, e quanto poi al processo oiviJ.e e aille leggii che concer
nono il. &muto non si fece per mo1to tiempo quasi nessun ca.mbi1amento. 
Nel 1804 vienne oozii puhhlimto un regolamento :di procediuma aivii·le con
fol1mato su qucllo v:igentie nehle Prrowncie austmiJache e ohe fai molta patite 
er:a una copia. del medestirtno. H pieno sviluppo dehl'ora1ità e. pubb1iairtà 
de1:1a procedura e le tiiforme ddle foggi concemen11i iil diiri1lto mercé l'iimtro
d'll2lione di nuovi Codici rron si operò ohe dopo !iil 1804 q'lllando la Repub~ 
b1ioa l•ual>icana · ,si_ trasformò nel Regino d'ltahla. Questo da pr:iinairpio non 
aibbnaooiava che i[ ternitorio de11a detta Repubblica, ma tiingrandiitosi poso1a 
per i"acqu:isto delile P:ro'Vliincie V ooete rulia si!nis.tm dell' .&dige e di · ai1tri 
temtorj, ·abb11acdava 111cl 1810, senza. ['I.str~a statJa tlnoo.t.iporaua dn quel
l'anno .a11.e Prownaie IIJiLimiahe, 24 D1pa!llti:men1Ji, dei quali soli 14, oltre 
la V:alveli1iina e [e Contee dii Chia'Verniia e di BOl11I1lio, oos:tiituiscono l'atituale 
terrriitorio del Regino Lombardo-Veneto. 

Le ~stituziioni giiudii'.7Jiar.iie dcl Regino .d'ltalli:a aMorqwndo le medes~me 
·erano giunte al loro compimento avevano per base ·l'oralità e pubblicità dei 
girudizj tanto :nelle ollllise oivtll1i ohe nelle penali. Reggeva nelJ.e cause oiviili 
il ·rustJema dehle due fatanze, OOlla. facoltà d!n ·seconida Iistarnm di tirat·ta:re 
la causa da nuovo; vi era il rimedio della Cassazione tanto nelle cause. civili 
ohe nclle penafil; ed 1ahle Magi1s1Jra1JUre giiudizianie .era .pure rolita ogni inge
renza negli affari amminli:suratJi.vii. 

Quest'ordine dii cose ·si ma111tenne 111clle. Provincie Venete sino al 1.0 

luglio 1815, e ne1le Lombairde sino al gennajo 1816, nel qool tempo. vi 
sotJtentna!'<IDo fa legisfa:ziione e le 4s1Ji1Juzii.O!lli giirudiiziianie · '<lustir.i!ache. 

Cessò aillona :fo. pubblicità ed ol1a'liità deil!le procedure, col processo 
d'1arousa e colle ailtre iscitu:ziioni proprie di quel siistema; :il Regolamento 
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dcl processo oivile austni!aco, .a;tJtiv·ato 111el 1803 nel!le Provincie Venete e 
neù!le quali era stiato ID wgore sino alla loro oessiione aJila Francia, verme 
allora introdotto ±n rutto wl ·Regno Lomba;vdo-Venero; aii Godici tJ:'ancesi 
venne surrogato :il Godice oi'Vlille alUStriaco del 1811 e rlil: Godi.ce perde 
austriaco del 1803; 111ehle cause oiv.i:lii Vet11!le iitnrod.OtJto iiil sistema dclle rtre 
Istanze •secondo i pnin1dpj del procesiso oiviille aus1ll.1i.aco e ailil.e M"<llgistm
ture giudim•arie fo demandata pure fa pante ammin~straniva diegli affami. 
Tutta\llia suss1s·tettero dehle diiffer002e anche in puntii essemii:ail:i. fra 1e ~srtii
tumoni giudlizih11rie del Regno Lombardo-Veneto e quelle dehle .ailitre Pro
viiinoie austr>iache. Nelile prime non ebbe maii 1uogo [a giurisdiziione patri
momaile, •ai Giudlizj anche di pr1ma Istanza 111on furono mai demrundate 
inoomberize d'iairnministramone pa11tica, ed dn generale non venne ammesso 
nresrun p!lliviil.egti.o dii foro. 

Furòno conservate le islliruziioni del Nòtar.i:a;to e degli Uffici dehle Lpo
teohe deil Regno d'litiaMa; e nel s.iJstJema 11potecaicio furono anzii :introdotti 
notevoli migliommenlli Cdhl'abo1izii.0ne delile :iipoteohe generali e dehle ta.aire. 

· fo lruogo d!ei Giudici d!i pa;oe forono i:slli1:IU.1ite deli~ Bremire forensi, 
però con attrihu2lioni maggiori che non et"lano s.tJaite queNe dei Giu:d1ai dl 
pace. Ailile stesse venne demandata nel oircond!ari:o fotto assegnato fo piena 
giur:isdizione ii.n afliairi oivi!Li. 

Furono pure dncaitiioaite det11a cooperamone ndle cause crimiinaiLi e della 
giim:isdli2lione di pnima Istran2la nei casi di gmvti traisgressionii di poLìzia; 
giimiJSdlizione 1dhe nehle rotte Provrio111oie dcll'Impero veniva es:eroitaita anche 
in prima Isnainza dailil.e Aurov1tà po1~1liohe. 

Il rnwnero d:i queste Preture foresi nell'anno 1818, in rui entrarono 
.iJn atciviità 1era di 68 11elJIJa Lombwdlia e di 81 nel Veneto; e furono poscia 
nidonte a 64 Je ipmme ,ed a 69 ile seconde. 

Burano divdse ID 4 classi .s:ecooob wa ma;ggdore o minore quaintJità deglli 
affari, con dlifferenZJa dii ·soldo 1e di perso11!aJle. L'estensione ·e 1La popolazione 
delle singole Preture è iassaii diversa, essendovene dii quelle che C011JtJano 

una popclazione di oltre [e 40 e 50 milla ranime, mentre nehle patiti mon
tJuase fa popo1amooe di qualche Pretura è ,aJ d!isotJtJo defile 6000, e iiJn OOJa 
persino delle 4000 ooime. 

Nei cap01uoghi delile P.roviooie s'~s:tiiruirono n:cl detto oono Preture 
unbane con gimi1s:diimo111e nellle cause civii!lii di minor :ci.ihlevo e IIliegJ!i oggetlti 
di procedlura rSommatiLa; e vti furono ipure isti!Juiiite dclle Giudicarure poli
ti.che per le gravi t11asrgressiioni di paliziia. Sdlo ra cominciaire dal 1.0 luglio 
1832 venne demanda;to quesito :!Jarno dii giuv1sdizione anche neMe città al:le 
Breture urbane e cessarono ile Giudicature pcm1liohe. Tooro a Millia:no ohe 
a Venema erano 1S1Ja1li istJitur1ti un Ti1:'1buniaile oivtlile, un TJ:'iboo.ale oviminaile 
e llll!l Ti1:fobu:11Ja!le di commercio qu•ali MagiiSIDmtJure dii prinia iiS1tal12la; il Tri
bU111aile di commercio in Venezii1a anche con 1gi'Ul.1iecllillone !in afliar.i. macitttlmi 
per rutto ii Reg1110 Lombatt:lo-Veneto. 
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Nei capoluoghi delle altre 15 Prov:inoie (8 Lomba11de e 7 Venete} 
e11ano s:taiti .istituiti Tmbunailii rpriov.iincliaÙ!i d!i priima lstJanza con gimiiisdii-
2liorie d:n ·affani dvtli, aniimiinai1i e mercainilli. La giiuriisdiiziione orummaJ.e fu 
es1tesra a 1t1utt1a ta Provmcira, e neli'ese1:d2lio di .tale giurisdi2lione i Tni:bunrali 
sono coadjuvaitJi darhle BrietUire fonesi oome fo etiaino prima dalle GiucJìicature 
di pace. In .affuni civtili, non meroantriJLi, 1a giiur~sdi2Jione dei T.r.irnmaLi com
prende iirn g1ene11aile il salo Capoluogo e i DistirètJti più vicini, e 1il oo.nt.Wspon-
dente foro drcondanio coincide con quello delle Prerure u11bane~ · 

Fuoi:ti dii tal cl11e0nd:anio e ltl:el 1'1manente 1tercitorio dclila Pxoviincia i 
11riblll!lali l!lon eseoo~uaino giiur~s:dlizione ciWle, non mercaintHe, se non per 
quegLi a:ffo..ni che darl Codiioe ci~e ~ono demandati •ailJ1a oompeoonzia ·del 
T:cibu:nale delllia Prov·inai•a, come isa11ebbe1.10 le cause per nu:filirtà 1J scioglii.
mento di matrimonio. 

Nelle ProvJrnaie Lombarde per l'amm.inistra2lione della giustizia oiv.ille 
e penale vii sono perfanto 11 Tribunaili di rpniima ~staruJa, 9 P11erure mbane 
e 64 Pireture foresi. G1i :stJipendij di queste Magiist111arure, oompres:i gli 

·emolumenti per gli Ascoltanti e il. soldo del· personale ·carcerario, ammon
tano all'annua somma di . · fiolliinii 757,186 

Nelle J;lrov:inde VenetJe g1i .stiipendj dei 10 T11i-
buna1i dii prima I·stainza, dehle 8 Brerure u11bane e 
delle 69 foresi .ascendono ·a11'1mporto dli oonui 

Aggiil!Jlngendo a queste somme que1la dlegil!i · stJi-
pendj dcli.' Appello Lomba:tdo di . 
e del!' Apperll:o Veneto di . 

ne ti1sulva wa compless:ivia rsomma di 
qu~l •ammootare ·annuo degli stipendj delle attJàali Ma
giistJratJure ·lffiiudlim·a:nire di pl'ilma e seconda J,stainm del 
Regno Lomba:rido-v;eneto, e si ielèva poi a 

agigirungendo a!1t11i 
corrispondenti approssimativamente all'annua spesa per 
d:iuim:istii. · 

II. 

» 

» 
» 

779,176 

107,600 
110,416 

» 1,754,378 

» 1,772,378 

» 18,000 

Da:i premessi cenni [1endesi manifesto ohe l'1atrua2lione di u.n nuovo si
stema di amministrazione giudiziaria in conformità dei principi stabiliti 
dahla Ga11ta costJitumonale dell'Impem e dahle Norme s'aindte colla Sovmna 
Rfusio[uzione del g~omo 14 gJrugno 1849,, nel Regino LombalJdo-Veneto ve
nliv.a ad focontJtia:re condi2lioni di molto più favorevoli che !in aihrJ Domiinj 
della Corona. 

Nel Regno Lomha:.tido-Veneto non v'erano da rupemre quehle diiffico1tà 
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che s 'affocoiavano in quei Domiinij in. ouii per lo passato ,avea ·suss:iistito la 
giiu:cisd:izione patrimoniade; non v'era la necessità di fonmaire dii i!JJuovo i 
Gircondatj giiruriisdiizionali, c001e sii dovente fare nelll:a maggior pante deg1i 
ailtri Dominj, dacché nel Regno. Lombardb-Veneto susStiste ,gi'à 1in presente 
una ben regolata di:stretJruazione dei drcondarj giul1isdliziona:Jii, la quaile non 
poteva dar luogo che a pmr2liali miglli011amenti. 

E nemmeno veniva ad essere cosa !ll'UOV'a l'oraJilità e pubhliaità dei 
giudizj, dappoiché nelle Provincie che costituiscono presentemente il Regri.o 
Lombardo. Veneto quel sistema fu già altra voltia in vigore; fo -si conosce 
per J'esiperi~ fatuaine, e vivooo ooco11a non pochi di quelli che sosrt:en
nero sotto il medesimo funzioni di Giudice o prestarono opera nelle difese 
forensi. · 

Se per 1siiffotte favorevol~ condizioni veniva da runa parte agevolata 
grandemente l'esecuzione della nuova opera, sembrava d'altra parte non 
infondata J'aspetitazione che le nuove Istituzioni giudiziarie nel Regno 
Lombardo-Veneto ·non solo non fossero in nessuna parte al disotto di 
queitle di altni Dorriinj, ma llipontlassero -anzi sin dia:. priino1pio tanto più 
perfetto ordinamento, qrumnto J'mnmimstmazione giud!izi,aria dd Regno Loro~ 
bardo.. Veneto 1giià 1.iul passato era· meglio oJJdirrlata di quella dii ·altre P1ro
vincie. 
, Nel fissare Je No1.1me. della nuova 011gahizzazione si ebbe dunque m
guardo ·tooto adJ'esipetii002Ja cui diede 1Luogo fa legiisila2'lione francese· mentre 
fu in vigoJ.ie ne:Lle Pmv:im.oie Lombardo-Venete, quanto a quelila del s~stema 
attuale. Le' forme della procedura orale e pubblica, che in singoJar modo 
sii. adtdiicono al genio de1le ipopo1azionli. haili1ane, mentre furono in vigore 
nel Regno Lombardo-Veneto, eràno favorite dalla pubblica opinione e 
lasciarono non poco desiderio· dii sé quando vennero· abolite. L'esperienza 
avea 1rutt1avia fatJto coooscere ohe quel · sistema non era scevro da difetiti; 
e ~a bontà dei Codici Aus1t1niaci, e la giiustJizia e nigorosa 1mpàr:?J1ailità colla 
quale, vennero 'sempre ammirustmte Je Leggi di questi Codici (riJ. che è 
dovuto 1Jl'inciipai1mente ~Ua CU1'a deil Governo per 1a no1Illn1a di buoni Giu
dici e ail'indipenden:?Ja e favore dli cui godettero sempre ·le MagiS1tirature 
giirudlizianie) fecero sì che anche sotto da legislazione AustrJ:aoa l'runm:inii
sttiamone deil.Jia gius:tJizia nel Regno Lombardo-Veneto .fu tenuta iin al11:1a 

consiidernzione; che 1amii ven1h11a din parte iprefenita ·a quella dei ,tempi del 
Regno d'Jitial:iia, massiime in ciò che mgiuairda la pa:rite civtlile. 

Si :tmttava dunque di metrt:ere :a profitto quanto vi fosse di buono nei 
due -sistemi e dli ewmre oiò ohe tln pcr:atiica si elJa Llliconosoiuto meno uthle 
o co1nvenienite. In quanto 0llle massri.me fondamentali vennero ·tenute fe1.1me 
quelle s1t:aibllite coilla ·Sovmna Riisolrumone 14 grugno 1849, né si aredette 
dii dove11si scostare diaLle medesiime ove non fosse comprovauo ad evti.denza 
.iJ. msogno di qualche par2'liale mod!ifìoa2Jione. . 

Imperocché, comunque nel· rappoa::to Mimsteriale che _diede Jruogo aNa 
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summentovia:ta Sovmna Rffisoluzione Slas1 rkonosoirnto che [e Nomne av1 
proposte.dovesseno reca:rsii in -atto l!l:ei ,si:ngo1i Dominj con 1:1.iJguardo ai pe.ou
Hani !1.1apporti di oi1ascuno dei medesi:imi, e ohe iin particolare le distituziorui 
giudlizimiie del Regno Lombardo-Veneto dovessero . confurma:rsli [111 modo 
da corrisp0ndere ai desiiderj e bisogni della popolaziione, sono troppo 
gra:nd!i. e marnfos.ti i vantaggi che deniv,ano da Ì'scitumoni giiud!i?Jiiariie pos1sd
billimenite un!if ormi ~n tJu1Jte [e par.ti del vasto Impero, iper non doversti 
intenderie con ognti studio 1a\l conseguimento di ~rue scopo e tliirrnitare quanto 
più sii1a pos,s]bi,le Je devi'aiioni dalle Norme .. stahiil:iire rper afoni Domiinj. 

III. 

Passando 011a a più pa:rtico1ari :ispezioni, mi occo11re p.iiemieramente di 
rucordare che 1tianto nelle &souss:iom che 1ebbero · tuogo nel Regno Lombardo
Vieneto, quanto in qudle che si :tennero qui· tin Viienna cog1i lll!omiri!i di 
fiducia del detito Regno; due funono ptiincipailmenre ii.· punti mguatxlb ai 
quaili sin da· ipnincipio si prioposero delle mocllifìcazioni aille No11me por.nate 
daJl;La Sovrana Rrsoluzione 14 giiugno 1849. Riguarda l'uno la competema e 
le attti.iJbuzioni dehle Preture nieg1i ,a:fliafi oivi!1i, ['ailtro ~a disposizione che 
nei fooghi ove riis~edono Coriti di Giustizii:a u:na Sezione di queste 0:bbia a 
fungere come G.iudli2lio Golleg:i!aile in oggetti corrieziooailii, 1e che la Corte 
abb1a a deciiderie in seoonda I1stJanza sll!i :l'eclami contro Je decisioni proferite 

. in prima Istanza dalla propria Sezione. 
a) La massima contenuta nelle Norm:e fondamentali 14 giugno 

· 184 9, che le PretJure nel oiroonda:rio fom 1assegnato abb1ano 1ad esencitJa'te 
negJi 1affori oivillii Ja piena g1uaiisdiziJone senza concotrienza di altre Magistra
tlllre fu desunta dru .s·1srema seguiitosi sin qui nel Regno Lombardo-Veneto, 
ove le Pireture furesi hannio appunto '!ll11!a .tJrue gtliull:Wsdii:tJione. Ma per Je futte 
i:ndagiin:i non 1resta dubbio che si:ffatita istituzione nel Regno Lombardb
V1ene1Jo non .ebbe in genera[e il fuvore delil:a prubhlica opinii.011!e, ilia qu01le . 
avirebbe ooluto che 1a giul1isdi2lione dei . Gi~clioi s.iingoli fosse assali più 
cirmscr1ttia, né si fosse dato luogo alil'iinconvemente di veder decidere una · 
causa per la sola eventualità del domicilio del convenuto o da un collegio 
di Giudiiai, o da un Giudke sroo, ,inconvenient:e ohe vtlooe 1a staibllitie quasi 
un pmv:ilegio ·di t1uogo, e che nel Regno Lombardo-Veneto doviea fwsi 

· maggiiarmente sentiJ11e, dacché qui~i non rsi :hanno prhnilegii personali di 
·foro e Je caus·e ohe ·si 1tiratta:no ipriesso le P1rieture sono spesso di non minme 
~mpo111Jan2'!a, né meno complicatJe d:i qlll!elJle ohe si agitano dinanzi ai Tmbu
nali, e singolarmen1Je nelle quetioni di ·proprietà, ·di servitù e d'ipoteca 
occorrono.,presso le P.returie caus·e assali <t.iJlevantii e di 1ailta indagine.· Nui11a 
ostava di. 1as1s:econdane ,i desiderj ohe vennero fatti .. conoscere mtorno a 
,questo pri!J,lo punto, .massime:dacché Ja .relativa disposizione delle ·Norme 
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fondamentaJii dcl 14 giugno 1849 a quest'or~ venrie modifìcaitia anche per 
gilii ,aJltni Domini, essendbsi nehla Legge su.lilla competenza e sulle atittiiJbu-
2!.ioni delile Magiisttiaùure g.iudi2li:acie, pubblicata in forza della Sovrana ~a
tente 18 giugno 1850, .[iimitiata Ja competenza dei Giudiioi d!istire1Jtrn1ili ai1le 
cause clii minore wpo11tanZJa e a quehle iin cui si proced~ sommal'iiamente. 

b) Eguailmoote venne fatto conoscere il desiderio che fosse sostii
truita 'altra disposi2lione :a. quefila per ouii 1aille Conti dli Giiuistiiziia ·entiro unra 

. pante detenninata del loro oiocondario è demandata anche ~a giurisdizione 
in affari. correzionali, per modo che in ita1i affari. esse Corti d~ddono vanto 
m pl'ima che in seconda Istanza, benché in Seziioni dive.DSe. 

Le proposte modifìcazlioni non mi parvero però iin molta parte acco
gHbiLi, essendoché ne Slatebbe 'r,iswtaito un siiistema ,l:!roppo compliicaito e ~l 
quaìle si sarebbe ·scostato da quellilo adottato per ·aiLtl"i Dominii rpiù che non 
era necessaitiio per raiggiiungere ào scopo propostosi. Mi par.ve che potesse 
invece essere provveduto iin altto modo S'emJa !incorrere in tali iiinconrve
menti, diisponendo oioè che, come iiin a:1t11i Domi:ni vennero formati dei 
oittonda11i giiurisdh~ionali ciiiasruno dei quali 1a:bbracda di !OOgola un cetto 
numero dii Giudioature disl:!rettu'<llli, e [e Giudicaroure dei caphluoghi di rtiai1i 
drcondari vennero eretJte in Giudizi colJegiiiailii con :gimi1sdi2Jione negli affa11i 
correzionali, così anche neille Proviincie Lombardo-Venete coi DistretitJi. di 
più P'1"eture si fo11massero · dei Giirconda:ri 1in ouii fa ig.iumsdiziione iiin affll!ru 
correzionaili fosse demandata ad una di esse Pretiure da costitui11S~ a 1Jal 
uopo fa Gi1UJdizio collegiiale colla nominia d'un conveniente nU1tnero di 
Assessoru, e che tali P.retur:e e unitivi Giudizi coH.eg1aii 1s'istitu:is1sero anohe 
nei luoghi in cui risiedono le Cor.ti di Giustizia, e fossero queste sollevate 
dal giudicare in prima Istanza in affari correzionali. Con ciò il sistema delle 
nuove M'<ligistra:ture veniva ad avvicinairsii a quei1lo deg.lii altru Dommi e ne 
risu~tiava :inolltre iill vantaggiio di poter secondare ii des!idbrj e le ~sitanze d'llil1 
maggior nrumero di Comunri che doman:da'VOOo dii essere sce:Lti a res:idenz.n 
di Magiis.tl1a:ture ccillegial'i. 

e) Per tal modo nel. Regno Lombardo-Veneto fa giustwia civile e 
penale verrebbe 1amminiistrata. in pl1ima lstiainza iiin ipat.te da Conti dli Giu
stizia e dei due TTibunali di Commercio in Milano e Venezia e in parte 
da Preture, delle quali altre sarebbero semplici Preture distrettuali ammini
strate da Giudici singoli, altre Preture di prima classe con unitivi Giudizi 
collegiali. 

Ailile Cotti di Giustiizica, quali 1fugi,stratiure di priima Istanza, spette
rebbe [a gim~sdraione m tutti gLi affari civù1i non niservaiti espressamente 
ailila competenza de1le Preture, e ad esse sarebbe tiinoltre demaindato il giu
dizio di seconda Istanza 'su1lle appellazioni e i 'tiico11sli contro te decisioni 
proferute in pl1ima ls1:!311lza dalle Pil"eture distrettuailii. In affuru penali le 
.Corti di Giusitizia sarebbero ohlamaite a giiudioare Jn prima Istanza sui casi 
di crimine di loro competenza a senso della nuova Legge di processura 
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penale, e iiin seconda I'sta112Ja rui reclami contro le deaisiioni dei Giudizj 
coil!legiiald uniti alle Preture ·dli prima cmsse nei oa~i dli deliitto. 

Quantunque non venga ad ;iisdtuirsii ~n ogni Provino1a che una sola 
Co'l'te dli Gius111izia, non è tutt:Jav.ia a temerai, 'avuto J.'l.iiguatido -ai moLti e 
fuoiJ1i mezzi di comunicaZJione nclle Brovincie Lombaroo-Venete, che dal
l'estensione che viene data ai drcondarj delle dettJe Cootii sia per deriviate 
pregiudlizio 1ailla buona ammini:sitraZJione della giustizia, in pantiioolare ove 
Sii ponga mente che, giiusta Je massime iprop0ste nehl'aillegato 1, alla Gotte 
di Giustima 'tianto in prima che· in sieconda Ist:JainZJa di ·regola non vengono 
a demandarsi che affari di maggior rilievo. 

d) Quanto ·ailile Preture diist1rett1ua1i Ja loro giurisdizione iin affani 
contenziosii veJ.irebbe limitata aille caiuse di minor 111hlevo e a que1le ohe si 
tnattano sommariiamente; e ·,si esitenderebbe poi salve poche !l"est1ni21ioni a 
tuttii ~ affuci di vo!lontani1a giiuriisdiiZJione. 

Per ciò che ·riguarda g1i afliari contenzioS!i fu proposto di estendere 
la competenza delle Pretiure sino alila rsomma di millle fiorini o iLiire 3000. 
Intorno ·a ciò ·Sii ebbe a considerare, ohe nel Regno Lombardo-Veneto, 
s1:1ante .fa maggior l::icchezza di quellle Provincie, ~nohe le controvensie civili 
sono di regdla di maggior enitJ:ità che iin al1tri Domiinj, e che quelile Preture 
sono ·amminisit.rate da Grudici di molta capacirà, e ii quali pnima di esisere 
promos·si 1a t1affii posti fecero una lunga ipmtùca presso i 1ìr1bunia1i provi1n
cia1i, ·e si credetite per 'tutito ciò che nulla ost:Ji di •assecondare quella 
proposita. 

e) Così mi ipanve rpm 1ooche potesìse aderirsi aill' altra proposta, di 
assegnare cioè 1ai Giudiizj cal!legi:aili uniti alle Preture dJi pnima al~sse alcuni 
affani dehla giJur:i!sdiZJione civiile, .ohe giusta la 1regola accennata più sopra 
sarebbero dii oompetenZJa delle Coriti prov&nicali, ma che irn moltii casi non 
potrebbero essere portati dinanzi alle medesime senza soverchio dispendio 
o prregiudiiz1evoJe ritando, come per esempio i concorsi di creditiori su11le 
sosrllanze d[ pevsoine non negozi'il1l:tii. 

In affari penali poi questi Giudizi collegiali avranno a giudicare in 
seconda Istanza sruri riidamii contro le dedsioni delle Preture d!iistrettuali, 
nei casi di sempt1ice contmvverraione, essendoché .si tratta di aZJiorui penali 
dii assali lieve momento, :per cui, a'VIUto 111iguardo e al minore dispendio e 
aJJla maggiore sd11ecitudine, sembra più conveniente che sieno devolute 
al vicino Giudiz1o corlilegiaile ,anziché alila Cor·te di Giustizia residente nel 
oopoluogo de1la PrOV11ncia. 

f) Ques,tione rdi grave momento f.u quella, se nellle cause penali 
dovesse ·attivarsi senz'ailllro ù'IstitJuro dei Giumtii. È questa una delle istii
tuzioni che si fondooo nella Carte costituzionale dell'Impero, ma accurate 
indagini hanno :indbtito ,La convinzi:oine, che Ja detta tstitruzione non sarebbe 
adaittata 1aile condiZJioni del Regno Lombardo-Veneto. La medesima sem
bra non .addrirrsi in tutto arW,ind'ole dii quelle popofaziioni, essendo anZJi a 
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dUJb~tfilisii s:e avtiiviandofa verrebbe accdlaa con favore ,e oonsi!derata c01ne un 
beneficio, o riguardata oome un':iinnova2Jionre né grata, né desiderata. Si 
credette quindi che dovress·e rlliimiitars1 dJ. nuovo sistema dii procedium penia[e 
alifoimlità e prubblicità, con questo che til pubb1ico dli:batcimento e la dleci
sioo.e nei oasi di crimine mseriva:vi a~trove :aiJJla compete11Z1a dei Gi:ura1li meno 
qul demandarti alle Corti dli Giust:iziia, ~etrendo in pari tempo oltre àl 
nicorso rin casS'a2Jione :id .rJmedio del r>iclamo alla ·Conte Supeni01Je dli Giu
stiizia C01111Jro' le decisioni defila Conte prov:inaiJail.e. 

g) Fu proposto pumnahe che nei Giudizj penailii ~l GoliLegiio dei 
Giudici, compreso chi presiede, sia formato ·seimpre dil. un numero pari 
(dii 4, 6 o 8 Giudiici), iné ~a .oon:danna possa mai dipendere da1la :semplice 
maggioranza di un voto. Questo punto sa11à preso diti attento esame, e mi 
riservo di rassegna11e ,a1fa Maestà Vostra le cOn.vrenienti propo~ol1!i aJ.lor
quando verrà sottoposto alla Sovrana Sanzione il Progetto di procedura 
penale per quei Domin~ nei quali per ·ora non v.ie!l!e a:ticivato ~'Istiruto 
déi. Giuraci. 

h) Quànto :ai processo civ~1e g!1i uomrin!i dli fiducia del Regn~ · Lom
bardo-Veneto ·ebbero a proporre, che iiin luogo dèl sis,tema delle tre IrsitJa:rne 
proprio del ·processo ciiWle :austriaco e della massiima che non ammette 
l'introduzione di ncwità in seconda o 'terza !:stanza venisse fatto luogo al 
Sistema foances1e delle due Istanze, colla facolità diti seconda lrsitanza di ttiat
tare la causa di ·nuovo, e salvo di poter ricorrere alla Corte di Cassazione 
in causa d!i rn:u1Lità per violazione di forme es·senziali o dli contravvenzione 
al testo defila Legge. Iìurono espostJi diffusamente :tanto ·a voce che in 
iscritto gffii. argomen!IJi a favone di taile :pmpo&ta. Non sii può non aminettere 
che 1g:1i ·ad!dotitJi argomenti rnon sii.erro iin rpart~ di molto peso, che ·in gene-
11aJe l'1attuail!e sisvema del processo civile e rrn pancicolare ~e disposizionii 
della Legge iiintorno ai rimed!j ~egirui contro Je decisioni del Giudice rinfe
i"Jore, rahle condlizionii da cui dipendono, e ailJ'efficacia.ddlil'1ntenposto nidamo 
non abbisognino di qualche rJfonma; né v'ha dubbio' ohe nelilo stabilite le 
massime per la compilazione di un nuovo Regolamento di procedura ci
vile tra le questioni principali da doversi risolvere si affaccerà pur quella 
'se si abb1a a mantenere ,anche dn awenine e nelJl',estens:ione che ha presen
temente :hl principio pnopn~o d!el Processo civile 1austr&aco, che dopo 1a trat
·tazione dli prima !<stanza ·esclude ·ògni :innovazione, o se siffotta massiima 
abbia 1ad essere modidìaata ie iiin qua[ mod!o. Ma mi ,s1embm dli dover dubi
tare che negli affari civifili possa es:sere ammesso :hl J.i1mediio d'etra cassa2lione 
nel modo iproprlo della 1egisiliazione fnancese, dacché questJo sistJema pre
se!J!ta dei gmvd ~ncon'\Cenienui che appena ne compensano ii prega. Imperò 
dopo matura rponderazione rnon .mi pa1:'Vle accogl1i!btile la proposta dii stiabi
Jire ·senz'a1tro nel Regno Lomba11dio-Veneto dd ·si1stema :foancese del:le due 
Ista:mJe .e· ddla ,Cas,sazione ,tJale quale v.i .sus~stiette sino :al 1815; ·ma ho 
cireduto .. più •'Ùmvenienre ;cosa & conservatie :provviiS011iamoore '<llllChe nel 
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Regno Lombardo-Veneto l'attuale sistema di procedur:a civile; e di' atten
dere l'esito di quelile riforme cUJi questo sistema potrà andar soggetto anche 
per altm. Dominj. · · 

IV. 

S!clve Je poche modificazioni di cui fu fatto cenno sin quì, si sono 
seguite nel Progetto d'organizzazione· che rassegno alla Maestà Vostrà an
che pel Regno Lombardo-Veneto le massime fondamentali stabiJ,ite per 
ailltri Domirnj. 

. a) Quanto aii ci>rcondarj delle singole Preture distretii:ua:Li si è con
servato <ID genera~e l'atituale compat>vimento che sussiste già da 30 anni e 
che col fatto fu ticonosciuto buono, non -vi furono fatte che ·ailcune poche 
variazioni, rhl bisogno o 1a convenienza de11e quali non poteva soggiacere 
a diubhio. · . 

Delle 13 3 Preture foresi non verrebbero a cessare che due, cioè 
quefil.a di Vdmeroate nella Provdnoia di Milàno, e quella di Verdelilo nella 
Proviincia di Betigamo, proponendosi cioè di conrentrare iii lòro akcondario 
con quehlo delle Ptieture limitrofe. Le soppress1ioni delie dette due P.rèture 
era stata proposta dai Dièasteri già nel corso degld anni passaci. per le 
ragioni ohe .nisultano dall'unita posdzione di auti, ed ·anche neH.e · fatitesi 
rece111tJiss~me dndagini · vienne tiioonsooiuto che rtale ni~suira è di · tutta con
venienza e clie ·non .è a temer.s1i che me sia rper derivare ·aJ.éun pregiudizio. 
Si tmtta poi delil'·istiituzione di sei nuove Ptierure, oioè tre nelrla ProV'inaia 

· di Brescia, •a Orzinovi, Montechiari e Gargnano; due nehla Prov1ticia di 
Betgamo, ad Almenno S. Salvatore e a Trescorre, ed una nella ProV1illcia 
di Mantova a Canneto, e trattasi pµre di ristabilire nella Provincia di Vi
cenza .fa Pretura di Marostica stata soppressa nel· 1825. 

Anche per ·alcune Gttà aventi una numerosa · popolazione si 
.riconobbe Ja necessità d'istitUJirvii più di una Preru11a rua per la GicDtà, sia 
per i viioini Distretti. Questo caso si. ve11ifica irn Miil:ano dove si rpropone 
l'erezione di tre Pretiurè; e :in Bergiarmo, Venezia e Verona per fa qt.i-ali 
Città vengono· proposte due Preture per cadauna. · 

Per tal modo nelle Provincie Lombarde :in luogo· dcl:le 73 Pretru,re 
urbane e foresi ohe V'i esistono presentemente riJ. Jòro num,ero ·sarebbe in 
avvenire di 80, e nelle Provincie Venete !in luogo' dell:e 77 che vii sono 
presentemente se ne -avrebbero ipure 80, però con attribuzioni in -parte 
diverse da quelle dellle 'Prerure attualt 

· Fu riconosoi'll!ta l'oppo11tiun~tà d'istituire una nuova Pretu['a nella Pro
vJncia di Ma111tovia alila ··sponda desttia del Po, alla quale Pretu·tia sarebbe 
da assegna11si •nominatamente· pa11te ·dell"attuail.e tetillitomo defila Pretura di 
Gonzaga che conta o1tire 36,000 abitantJi, ma non· essendo comp:iite ancora 
le <1ndag1ni intorno: 1ro luogo di. residenza di 1tale ·nuova ·Pretutia ·e ad a1tri 
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punti' rion 'res.ua 'se. non che mi riservi di' rassegnare più tardi le relatù.cv'e 
propos,izioni. 

I Distrettli. di cui 1si çompongono i circondaDj girn.ii:sdi2liòooilii delle 
Preture di Loreo o dii A1frano dii presente formano pante dellla Pmv.iincia 
di Vene~a, ma per 1a loro ·situaillone geogriaifìca, pei ·rapporti di commercio 
e per le vicine e facili comunicazioni quei Distretti sono piuttosto un'atti
nenza della Provfunoia dii Rovigo. Dipendbno da questa per ciò che ,lligua,rda 
l'·amminisurazlione di Fii:nainza, e fu propos:to. dii ,recente dli aggregatili alfa 
stessa. Proviinaia 1anohe riguardo alil'amministrazione pol:foica. Si credette 
quindi dli dover assegnare ·,i detti D~stretti 1anche per ciò che concerne 
l',a:mmi!llistrazicme ,giudizia11ia aUla Priov.incia ·ql Rovigo, comprendendoli 
cioè nel drcondario giutiisdiiziiQ!iaùe del Giudiiziio collegiale della .P'1:"etura 
d'Adria e in .q~ello della Corte di Giustizia di Rovigo. Anche le altre varia
zioilJi qhe vengono proposte neg1i aitrua!li circondarj giullisdiiziionaili delle 
Preture ,sono foutto dell'eSipetiienza degli anm decorsi e di ,accuraite e r1pe
tute andagiini, ed hanno ìin patite andhe lo ,scopo di pottie fa. di1strettuazion~ 
gliudi211aria pos1swbi:1Jmente d',accoroo colla ,pohltù..oa .. 

. . 11 numero delle Preture di. prima ~lasse, ·a1l:e quaiLi cioè vianno uniti 
Giudizi colleg1a1i . con circondario di giiUlJisdizione che abbraccia di regola 
più .Preture c:listretrualii sarà nelile Provincie Lomba11de dii 26 e nelle V ç:
nete dii 24, iiin tutto di 50. Le a:ltre 110 P~eture 1si dividono iiin Preture di 
seconda e :in Preture di terza dasse, ·secondo Ja maggiore o minore ~mpor
tanza del Joro oirconda:rio e dello s·tato perisonaile degl'Impiegati ohe ne è 
fo con~eguenza. . . . . ' 

Considerando · 1a popolazione delle Provincie Lombardo-Venete ap
proS:simativa.mente di 4,900,000 abitooti, ne VI.iene a ·ris!Uiltare una popo
laziione medli1a dii 30,000 abitat11ci per ogillli Diist:retto di P11etu11a, e di quasi 
100,000 pei Giudli2lj co.Lliegi:ailii uiniitli. aille PretuTe dii pr:ima classe. 

b) Il numero dtel:1e Corici dli GiustJiz;ia è eguale a quello delle Pro
viinoie, Dioè di. 9 per le .ProVJincie Lombarde e dii 8 per iLe Venere. Aivranno 
1a Joro sede,. come 1i TrihunaLi proviincial1i a oui sottel1Jtr-ano, p.ei GapoJtuoghi 
dehle ·singole p,roviinaie, e .. iiJ . .loro ciroondamo giiruirisd!i,zionale a:bbtiaccerà 
l'1intera ·Brovfrncia. Solo i due Distretitli. dii 'Loreo e Ari:ano vennero a:ggre. 
ga:ti ailila Pro\11inci·a di Rov1g~ per Je rogiioni addotte più sop11a. 

A . Miliµio .e Venezii:a oltre ~e Corti dii Giustli.zia vii saiianno anche · in 
av~ appositi ricihunali ldi commercio, con orgainizziazione poco di'Versa 
d.a quelWa cqe .ebb~ro 'sin qul, e quello iiin. Venez;ia eserciterà puTe Ja giJU
r~sd!zione ~n affoci mamttimi per :tut~o fil Regi!J.o Lo~bardo-Veneto . 

. e) Fu ,,soggetto di sorupolos1a dWsam1na, se Je Conti d' Appe:llo doves
sero anche in avven1re ffi1mitiami a sole due per ·tutto :hl Regno Lombardo
Veneto, ['una a Md!lano, J'ialttia a Venezia, quella rper le Provii1ncie Lom
barde, questa per· Je Venete, o se si rendesse necessari.o d'listtlituire a:nohe 
irr ·altre città Coaiti id' Appello o Seziioni ·di esse Corti. Mi sra permesso di 
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accennare brevemente i motiirvi .che dete;riminarono il ConsigJJio dei Mtinistil'i 
,a proporre l'.istiituzione di Co11ti d'Appello :in Mlil:ano e VeneZJia, ·e dii Se2ioni 
delle -medesime ,in Brescia e Verona, delle quali la Sezione :in Brescia 
.avrebbe rper 1suo circondamio gi1ur1sd~ZJional:e. !le Brovinoie d:i Brescia, Ber
gamo ·e M~tova con una popolazione di circa 1,011,000 abitanti, e .quella 
in Verona esitenderebbe fa sua g1urisdiiZJione s~ le, Proviincie di Verona, Vii-. 
cen2la e Rov1igo con una popclaZJione di circa 790,000 abiitanvi; e ~e a1tre 
B;ovincie fo11merebbero i ci:rcondarj giimiisdizionali delle Cotit>i d'Appello 
·in M11ano e Venezia, e cioè le 6 Lombarde con una popolaZJione di 
1,713,000 abitantJi oii Gi:rcondario della Co11te d'Appehlo in Milano, e ile 
5 Venete con 1,360,000 abi1tanti circa queUo .della Corte d'Appello i~ 
Venezia. - . 

. Nelil'argomentò di 'cili si i:ratt>a doveasi corn>iderare princip~~,t~ il 
nuovo sistema d'ammi:nisitrazione giiudizi1ani:a e Je .attJ11~bmion:i che tin forza 
·aei medesimo v~ono ad essere demandate aJile Corci d' App~]Jo. Sta in 
fauto che 1i due Tnihunaili d'Appdlo in :Milano ·~ Vene.ma nòn hanno mai 
poruto far fronte alla massa degJ:i affa11i demandati alla Joro deoi.siione se 
nori mercé degi1i ·sforZJi stirao.rdlina1_1j dei Joro membri. IJ numero dci Cori
sigliieri fu portato s:ino a 26, ftµ:Qno acoordalù. di quando in· quando ·dei 
.Giudici sussi:diar.j; ma cdn .mutò ciò non si eviita.rono r1petJite iiimositronze 
e ridami per -insufficienza di forze svante Ja ·massa del Javoro e ·il conse
guente numero d'affuru arretraci. Per ciò e per gl'iin'COnvenientJi cui va sog
gevta 1a direzione deg1i affami nelle. magistrature troppo numerose, fu -piro
posto giià anni sono di 1esigere un ,terzo Appelilo in Verona, senza però che 
su tale proposiizione sia mai s1~a presa una risollli2lione defìniit:iiva. . 

Non v'ha dubbio che nel nuovo sistema d;amminnsitl1aZJrone_ giud:iZiiMia 
i favoni delle Corti d' Appcllo. sairanno meno .numerosii e dii minor peso 
ohe non erano per Jo. passato, come sarà fatto conos;cere quando si it:mtterà 
della fìss:azi:one dello. svato .pers~nal~. Se dU1nque non s~ doves:se guiavda:re 
che alla quanJtJÙà dtegJii affani e non anche ,alla quaHtà dclilia procedura, nulla 
osterebbe dli co~cinuare ai1meno in via ,d'espemmento con due Cor.tii d' Ap
pellò, come s:in qruì, per tutto Ù Regno Lombardo-Veneto, e l'esperienza 
fattasi per. lo pas1saito .non" potrebbe essere 1iill ciò una sii.cura n0\t1ma per 
l'avvenire, né prroverebbe per s.é sofa là necessità di una. iei:za ·Corte. d' Ap
pdlo anohe nel n~ovo 1sistemà~ Ma si credette c:he qò diiip~des1se più as.saii 
e. :sositanZJialmente dal nuovo genere di ·procedura; Quanto ·agJii aflatii civili 
v'ha .tutt!a fa mgione d:i credere che samn:no conse~a~. anc011a per più 
1ungo tempo ii metodii atJtuai1i, ma neii girudiizj pena.li coll'at1liv1azione delle 
nuove Magi1str~ture deve attivarsi pure l'oraWiità e pubblicità• defila proce
dma. E non venendo ,intirodotto nel Regno Lombardo-Veneto l'Istiituto· 
dei Girurati, :il1 giudizio sùi ortimilllli demandato a1trove 1:;hl. GiirutiatJi S'atà qui 
dii competenza delle Corni ,di GiusriZliia; .oonuro la decisione. d~lle :qua1i non_ 
potrà non ammettersi il riclamo alle Corti superiori. Ciò,.porterà la con-
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seguenza di pubblici di!batt1men1li clinan:zii :alle Conttl d'Appello, e 1a neces
siiit-.ì per Je 'Patiti e pei testiimcmf di recansi alla' sede della Conte .d, Appd1~ 
assaii ·'Più frequente che dov'.e iiJ. giudi2lio di rpnima Istanza è demandato• ài 
GiUir:atJi, contro h sentenÌJ~ dei quail:i non na luogo che ril rimedio della 
Cassazione. Se anohe le maggiori. spese e g:l'incomodi che ne demvano sono 
un~ conseiuenz~ inseparabile dal nuovo sistema, importa però e per i ri
guardi della giustizia e per quelli dell'interesse finanziario che tali, spese e 
~Li rinconvenienti, che deci.vooo dalla necessità de11a comparsa delle parti 
e dei test1mo.nj dinanzi alle Corci d'Appello, sieno ailmeno possihirlmoote 
ristretui; 1e :il mezzo più ovvio a ciò è rimposto senza dubbio neN':istruru-
2lione di un maggior numero di Cor.ti d'Appello, per cui vengono diminuite 
le spese d~lle trasferte 'e 1rese più· sollecite le decisioni. Non panve però 
opportuna ila sola istitiu:ziione dii una terza Co.tite d'Appello, il. cui Gircon
da.tilo fil 1tal caso av.rebbe dovuto formar.si di iProviinoie rin parte Lombaroe 

. e ;in ipa.tite Venete, .H che :non sarebbe s~ato ~enza rinconvenienit:i e non si 
silirebbe accordato coll'organizm.ziione -ammiri:istrativa. Si credette più op
portuna l'istiru:ziione di quattiro Appel1i, ie restava solo :il dubbio se !in 
Brescia e Verona dovessero ~sdtuir.si deLle Conti d'Appello indipendenti 
o soltianto de1le Sezioni delle Cor:tii di Milano e Vene2lia. P·arve ai! Consriglio 
cleri Ministiri che quest'ulllimo rpa.tillito mel.'itasse la preferenza, e per la 
minor spesa, e perché con dò venrivia. 1a meglio roncentu::a.tisi la par.te ammi
nistratiiva degLi affa~i giudli21iarj ,tJanto neLle Provincie Lombaroe che nelle 
Venete e a ·renderne più fooile la dlirezione. 

Giusta quanto :l.iu sin o.r.a esposto nel Regno .Lombardo-Veneto Vii sa
rebbero quindi in avvenire ile ;seguf?Ilti Ma~st.r.arure giudi~iooie. 

. . ' 

A. Corti d'Appello o Corci Superi.ori di GiustJima: a Milano con una 
Se21ione dio. Bre5oia, e ·a Vene2lia con una Se2lione m Verona. 

La Cor.te d' .Appello ~n Milano comprenderebbe nel suo circondarlo 
giurisdlizionaile le Magistrature ~ud:i:ziia:11ie deLle BroViiincie di Milooo, Pavria, 
Lodi e Crema, Cremona, Como e Sondrio; la Seziione dli essa Corte rin 
Brescia quelle delle P.rovd:ncie (li Brescia, Bergamo e Mantova. 

·. La Co.r.te d'Appello, in Venezria comprenderebbe nel circondar.io di 
sua giurJsdiiz·ione le Mag~stmatu:re ~udi2iianie delle Prowncie dli Venezia, 
Bado~a, BeLluno, Trewso e Udine. · 

La Sezione della stiessa in Verona quclle de1le ProV'inoie di Verona, 
Y.icenza e RoV1igo. · 

B. Corti di Giustizia a 1 Milano, 2 Pavia, 3 Lodi, 4 Cremona, 5 
Brescia, 6 Bergamo, 7 Mantova, 8 Como, 9 Sondtiio, 10 Venezria, 11 Pa
dovia, 12 Viicenza, 13 Verona, 14 Rovigo, 15 Be1l1U110, 16 ·Treviso e 17 
Udine, ciascuna de1le · quaLi estenderebbe la pl'oprria giui.iisdi:done sul:la P0ro-
v.incia rin cui ha la sua resideruia. · 
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C. Tribunali mercantili. I T,1;1ibunali mercancili a Milano e a Venezia 
conservano per ora fa giurisdizione loro demand"<!ìta dalle Leggi che sono 
atJtua1mente J:n vigore. 

Nelle altre Provi1ncie presso ogni Cor.te di Giustizia vi sarà un Seooto 
per gli affar.i mercant•ili. ·Le del:iJber~iODJi e decisioni avranno luogo oo[
l'iintervenro di Assesso11i presi daJ ceto dei negozianti. · 

D. PretUJre e Giudizi collegiailii uni!ti a quelle di p11ima classe. Vii. sa
ranno Prerure dis1trettuaili con residenza nei luoghi seguenci: 

a) Nella Provjncia di M1i1ano: 1 a Mltiano Sezione I, 2 a Milano 
Sezione· II, 3 a Milano Sezione III, 4 a Cassiano, 5 a Melegnmio, 6 a 
Monza, 7 ,a Desio, 8 a Busto Arsd.z.io, 9 a Gaihlarate, 10 a Saronno. 

Saranno ·Preture di prima classe con unii.ti Giudizi col!l.egna1i: 

1. la Pretura in Milano Sezione I per il proprio Distretto, 2 la 
Bretura .in Mi11ano Sezione II per 1il propllio Distretto, 3 la Pretura m Mi
lano Sezione III per il propl'io DisitJretto e per quelli. deNe · Preture di 
Cassano e Melegnano, 4 fa Pretura in Monza· per tiJ prnprio Diistretto e 

· per quello de:Ii1a Pretma dii Desoio, 5 la Bretura in Busto Arsizio per ,fil pro
p11io Distrebto e per qudITU delle Preture· di Ga:11larate e Saronno. 

b) Nella Provincia dii C~emona: 1 a Cremona, 2 a Casalmaggiore, 
3 a Casalbuttano, 4 a Piadena, 5 a Soresina, 6 a Bizzighettone. . 

Saronino Preture di .prima classe con 'lMliiti Giudizi col!l.egia1i: 
1 la Pretura dli Cremona per iil proprio Disitretito e per qud1i dcl:le 

Preture di Casiaimaggiore, Oa!>albuttooo e Rfodena, 2 h1 P.rerura di Sore
s!Ìna per i1l pmpllio D1stiretto e per quello della Pretura d1 Rizmghettone. 

e) Nella Provincia di Como: 1 a Como, 2 a Grav~ona, 3 a Me
naggio, 4 a Castiglione in Valle Intelvi (S. Fedele), 5 a .Lecco, 6 a Brivio, 
'7 ad Asso, 8 a BeHano, 9 a Varese, 10 a Gavirate, 11 a Luii:no .. 

Sa.ranno Preture di prima classe con uiniiti Giudizi cohlegialii: 

1 la P.retura ,in Como per iil propllio Distretto_ e per quellii. delle 
Preturè di Gravedona, Menaggio. e Castiglione in Valle Intelvi, 2 la Pre
tura di Lecco per il proprio Distretto e per quelli delle Preture d~ Brivio, 
As1so e BeUano, 3 La Pretura di Varese per 1i1l proprio Distretto. e per que11i 
dehle Pa:erure di Gavirate e ,di Luino. 

d) Ne1Ha Prownoia di Pavia: 1 ,a Pavi<a, 2 a Co11te Olona, 3 ad Ab
biategmsso, 4 a Binasco. 

Saranno Preture dii prima classe con uniiti Giud.izj co1legia1i: 

. 1 Ja Prerora dii Pavia pel ipropr1o Diist,retto e per· queNo deMa 
fyeituci di Corte Olona, 2 Ja Bretura di .Abbiategrasso per il propri.o Dti
stretto e per quello ddla P1retura di Binasco. 
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'e) NeUa.P.roviincia di Lodi e Crema: 1 a Lodi, 2 a S. Angelo, 3 a 
Gooma, 4 a Codogno, 5.· a Casaffipusterlengo. · 

Sa11arm9 .Preture. di ip.t;ima dasse con '00.iini Giudizj coHegiali: 

1 'ja Bretura dii Lodii per 1J. p11~mo Distretro e per queLlo del:la Pre
tul.1a di S. ·.Angelo, 2 la'Pretura di Crema per iiJl. propmo Distretto, 3 la Pre
·tul.1a dii Codogno per ii.il prop11io Di:suretro e per quello della Pretut1a cli C~sal~ 
pl,!Stenlengo. . . . 

f) Ne11a Provincia di Sondrio: i ·a Sondrio, 2 a Timno, 3 a Mar~ 
begno, 4 a. Chiavenna, 5 a Bormio. 

Sarà BreHwa .di pilima clas·se con u11lito Giudizio colilegiale: la Pretul'la 
di Sondliio per dl p.r:op11io Dist·tetto e per qucl1i delle Preture di Ti1rano, 
Mo11begno, Chiavenna e Bonnio. 

g) NeUa Hrov1ncia cl!i Brescia: 1 •a Brescia, 2 ·a Montechiari, 3 a 
Leno,. 4 a Ga11done, 5 1a Salò1 6 a Lonato, 7 a Vestone, 8 a Gargnano, 9 
a Chi·am, rn a Verolanuo~a, 11 ad Iseo, 12 ad Or2linovi .. 

. Sa11anno .J>,retu):'e dli prima cfasse con UJtJ1ilti Giudizj cofileg1ia1i: 

· 1. La Bretur:a dli: Br:esoia per :il propnio Disitretto e per quefilii delle 
Preture di Montechi~ri, Leno e Gardone, 2 ila ·Bretura dri Sa:lò per .:H pro
p11ici .Dist.retto.e per quelli.del:le Preture di Lonato, V•es.tone e Gargnano, 

· .3 la Pretu•ra. d!i Chiari •· p~r · il propmo Dis'1lrellto ·e rper qud1i delle. Pa:-etrµre 
d!i VerolanuÒva, Iseo ed Orzinovi. · . . 

. h) NeLia P·r~vinda di Bergamo: .1 a •Bergamo Se2lione I, 2 a Ber-
gainò Seziione II, 3 ·à Zogll,o, 4 :a Piazza; 5 a Gandino, 6 a Trescorre, 7 ad 
AILinenno S~ Safoatòre, 8 a Captiirro, 9 a· Romano, 10 a. TirevigLio, 11 a Sai-~ 
nico, 12 1a Lovere; 13. a Breno, 14 ad Edolo, 15 ·a Clusone. 

Saranno Preture di prima classe con uiniiti Giudizj cohle~a1i: 

1. 1a Pretuva . di Bergamo Sezi:~e I per ~1 pr~pmo Di<sitretto. e p~r 
quelli deLle Preture di Zogno, P,iazza' e Gand!ino, 2 la Piretur:a di Bergamo 
Sezione II per il proprio Distretto e per quelli delle Preture di Trescorre, 
Ai1mennb S. Salcv;atore e Gap11iino, 3 la Pretura di Romano per iiJ. :propmo 
Distiretto ·e pet qudLi delle Pret:ure di Trevii1gLio e Sarnico, 4 1a Pr.etura di 
Lovere per il proprio DistJretlto e per quelli delle Prèture di Breno, Edolo 
e· Glusione. · · · : 

i) Ne11a ProV1incia di Mantova: 1 •a Mantova, 2 a Bozzolo, 3 a 
Viiadana, 4 a Sabbionetit:a, 5 a GaSibig1ione ddle StiirV'iere, 6 ad Aso1a, 7 a 
GaOOetJo, 8 a Volta, 9 a Revere, 10 a Gonzaga, 11 a Sermide, 12 ad 
Os:tig:Li:a. 

Sai:ianno Breture. ·di pr.ima classe con Ull1!1ti Giudizj colilegiali: 

l ~a Pretura di MantoVia per ti.l proptiio Distrétto e per que1H ddlè 
Preture di Bozzolo, Viadana e Sabbionetta, 2 la Pretura di Castiglione delle 
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Stiviere per il proprio Distreto· ·e per quelli delle Preture di Asola, Can
neto e Volta, 3 la Pretura di Revere per il proprio Di:stretto e per quelli 
ddle Preture di Gonzaga, Sernide ed Ostiigliia. . . . . 

. • k) Nella P11ovincia.di Vene?Jia: 1. '!i Veneiia Sezi9ne I, 2 ·a Venezia 
Sezione II, 3 a Mestre, 4 1a Paio, 5 a Ohioggiia, 6 a Gàvar2ere, 7 a· Porto-
gruaro, 8 a S. Do11à. · ' 

Sa11anno Brietme di prima dasse con tmiiti Giudizi cofilegiaLi: 

1. Ja Pretura di Venezia Sezione I per il proprio DistretJto e iper 
· quehlo della Pretum di Mes1t1re, 2 la P·reru11a di Venezia Sezione II per ii.l 

propnio D~stretto e per quello della Pirenura di Dolo, 3 Ja Pretura di Ghiog- . 
gia per ,il proprio Distretto e per que1lo defila Brerura dii Cai\llarwre, 4 ila 
Bretura di Port0 gruaro. per iil ptioprio Distretito e per quello àelJia Pretura 
di S. Donà, · 

. : ' l) Nel:Ia Pit()viincia di. Pado~~: 1 ·a PadoVia, 2 a Mi;ano, 3 •a Cam-
posampieto, 4.·a Piazzola, 5 a Teolo, 6 a P1io~e, 7 .ad Esrte, 8 a Mo~~na, 
9 a Monselice, 10 a Conselve. · . 

Sa.ranno Preture dii pri:ma classe con u1niiti Giudi.zj coNegia1i: 

1 :la Pretura di Padova . per il pr,oprio Distretto e peir queHi dehle 
Preture di M~rano, Campòsampiero, P.iazzola, T1eolo e Piove, 2 la Pretuva 
di Este per il proprio Distretto e per quelli delle Preture di. Mòntagnana, 
Monsellice e Conselve. 

m) Nelia Proviiinoia di Treviiso, 1 1a Treviso, 2 a lliadiene, 3 a Castel
franco, 4 ad Asoro, 5 a ConegLiano, 6 1ad Odel"Zo, 7 a Mortta, 8 a Qmeda, 
.9 a Serrava:He, 10. a Va1dobbfadène. ' · 

Saranpo 1Preture di pr.i:ma dasse con uniti Giudizi collegiali: 

1. la Pretura di TreViiso per il propnio Dist11etto e per qrueili1i delle 
Preuure di Biadene, Cas•tdfiranco ed Asolo, 2 la Pretuva di Conegliiano 
·per ~l ipropnio Distretto e ·per quelli dehle Prieture· di Oderzo e Motta, 3 fa 

·· Pretuiia dli Ceneda .per ·~1 propriio TusitJretto e per quel:Li delle Preture di 
Serirav:aJle e Vialdobbiadene. · . . . 

n) Nd1a Pmv;inoia'.di .Udine: 1 ad Udine, 2 a Codroipo, 3 a San 
Daniiele, 4 a Palma, 5 a L~DisOO:a, 6 a Poridenone, 7 :a Saoile, 8 ~d Avi1ano, 
.9a S. Vii:to, 10 :a Spi'Lfunb~rgo, il a Maniago, 12 a Tol!tnezzo; 13 a Moggiò, 
14 a Gemona, 15 a GiviidaJe; 16 a: Tatce!lJto. 

Sa11anno ;Breturie dii prima classe con UJilliJti Giudizi col!legiiaLi: 

1. fa Pretu11a di Udine per i[· proprio Distreuto e iper quel:li deNe 
Rreturie di Codroipo, S. Danide, Palma e Latisana, 2 1a Pretutia . di Por
denone per 1i1l prop11io Distretto :e per qudil!i delle Booture di SaoHe, Aviano, 
S. V~to; Spi:L1mbergo e Maniago, .3 la Pretura· di To:l:mezw per 1il propriio 
Dis:tretto 1e .per que]1r ddle ·Preture dli Moggio e Gemona, 4 la P.retu11a 
&Cividale per •H ptO.pnio Distretto e per quello ddl:a Bretuoo. di T'3;1"Cento. 
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o) Nella Hrovinoia ·dii BeJ!lrurio: ·la BellJU!llo, 2 ·a Feltre, 3 ad Agòrdo, 
4 a .. Riev!'! dii Cadore, 5 ad Auronro. - ·: · : 

Saron1110 Brerure di prima dasse ron ·umti. Giu<l'i2j collegiaLi: 
· 1 · J~ Prerur:a· di BeJ!l.U!l1o per il pr0pclo Distrètt~ e .Per qruello della 

P·rétur:a: dii Agordo, 2 la Pretura d:i Fcltre per il proprio Distretto, 3 · ia 
Pretura di Pieve di Cadore per . •ii proprio DistretJtc> e per qruel:lo della 
Piretura dii Auironzo. · 

p) Nella Prov:inafa dii. Verona: 1 a .Véro!l.1'a ~Oille I, 2 a Verona 
Se~one II, 3' •a Viillafr:anoa, 4 a Soave, 5 •a Tregnaigo, 6 ·a S .. Pietro Inca
niaioo, 7 a Caprino, 8 .a Malcesine, 9 a Legnago, 10 ad Isola ddfa SaaJia, 
11 · a Cologna . 

. . Sa·ranno Bretu:re di prima classe con Ul!liiici Giudizj OoLlegiaLi: 
1 1a Pretul'a di Verona Sezione I per ;hl rpropcio Distretto e per 

quelli delle ·Preture di V.Hlafranca, Caprjtno e Malcesine, 2 la Pretura di 
Veronà Se2iione ·n per il propnio Distretto •e per quelli dehle P·reture di 
Soave, Tr:egnago e S. Pietro ltncat.i1a:no, 3 ~a Prel:Julla di Legnago per iJ. 
propnio Diis.t<ret1to e per qudli delle Pretuire d'Isola dieMa Scala e Gologna. 

q) Nella P.rovincia 'di .Vicenza: 1 a Vioema, 2 00: Amigoano, 3 a 
Bar:bairano, 4 ·a· Lonigo, 5 a Bassano, 6 a Maroscica, 7 ad .Asiago, 8 a Giit.ta
deil!la, 9 ·a Schio, 10 a T~ene, 11 ·a VaJ.diagno. 

Sar:anno P.reture dii prima classe con Uiniiici Giudizj roLlegiaLi: 

1 la Pireruna di Vièe02a per 1il 'proprio Dis.tootto e. per quell1i delle 
. Bret~ dii· Arzii.gnano, Bai-bairàrio' e LOnii.1go, · 2 la Pretum dii Bassano per 
il propr.io Distretro e per quel:lii delle Breture d~ MairOs,dca, Asiago e Cit
tadella, 3. fa Pretura di Schio per il proprio Distretto e ; per quelli delle 
Preture di T1iooe e VaJ.dag:no.. . . 

r) Nella Provincia di Rovigo: 1 a Rovigo; 2 à Lertdinata, 3 a Badia, 
4 a Massa, 5 .ad Occhiobe1lo; 6 ad Adda, 7 a Crespri1110, 8 a Lotteo, 9 ad 
.Ar\iano. · · 

Saronno Preture di pdma classe con mici Giudizj coLlegiili:. 

1. Ja Bretma ,dJi Rov.1go · per .il proprio Distretto e per quelli delle 
· Preture di Lendinara, Badfa, Ma~sa ~d Occhiobello, 2 la Pretura. di Adtia 

per 11 'piropnio Distretto e per qu~lli ·dehle Bre.ture di Crespino, Loreo ~ 
Ariano. · · · 

·V. 

Quanto a11e diverse categorie degl'Impiiegatii delle n~ove Magiisttarure, 
alle loro funzioni ·e agli stipendj si 1SO:!lO segmte generolffiente le Norme 

· adottatesi per altri' Domiinj, e·. specialmente quel:le per 1a Bassa Austria; e 
i·n quanto aglii stiipendj sii ebbe riguardo pur ·anche a11e misure osservatesi 
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si!Il quii. ;ifl .corr1sipondenza aJJe parnicoiani · c:ÒndizionJ. delle Brovinciè Loiril.
biwdo-Venete. 

Dell'unita posizione di 'atti risulta che gli stipendj delle nuove Magi
stmrure dii pniima e seconda I·svanza del Regno LOmbardb-Veneto, comj:>resii 
i · diiumi e · i sdkLi c!Ji fun2ione · per 1g1i Asco1baITT'tii ammontano a fiooirn 
1,683,000 oiiroa, tailché in confronto della 1sipesa ·,atJtuia:le di fiocini 1.772,378 
si b~ un rispaivmio dh:iiirca fio11inii 90,000. 

Ove sii ponga mente che mora l'amministiraZJione deLlia giiustiizi:a civile 
in pDima lst!anza em ·affidata nella massima rpàvte a Giudiiai &ingoLi, e che 
da Giudici singoli veniva pure amministmta quella parite dclilà giiusiii2i:a 
pena:lé che r.iguarda ile graV'i .tmsgres·sioni di polriZJi1a, lad8ove nel i:movo 
sisvema preva:le anche ·iin ipDima lsitama .l':amministr·a2ione coMeg1iale dclla 
giustim1a sì civile che pu:niitimt, si comprende dii 1leggiie11i ohe non sarebbe 
stata fattibj:le una ·Diduzione maggiore dclla spesa. 

Glii stiipendj pm che si propongono per ,i..! nuovo Istiituto dehle prnoure · 
. di Stiato ascendono a fionini 243,000 circa, ilia qual somma viene non solo 

ad assorbire il ·sopm accennato ri:spal1ffilio, ma lo super:a 1anii ·di fiorini 
154,000. Quesita maggiore .spesa però deve considel1ll!rsi quwe conseguenza. 
inleviit1abile del nuovo 1sistema, come deve attender:sène i[ firutito ·ed iiJ com
penso nei v:antaggi che promettono -le nuove 1stiitu2lioni. 

VI. 

M fine dii poter 'attilvare la nuov:a organizzai.ione rendesi necessario 
che sieno pubblicati anche nel Regno Lombardo-Veneto i regolamenti e le 
leggi ,relative al nuovo sist6ina giià emanaci per altrJ. bom1nj, però colle 

· modificaz.foni richieste daLle pant~colaDi condizioni dii esso. Regno . 

. Tali Leggi e Rego1amOO:tii sono: 
. . 

· La nuo\na Legge di processma penale pubbÌd.catasi 1in forza de1la 
Sovrana ltiso1uZJione del i 7 gennajo 1850, bas·atà 1suii prinoipj dell' onaliità 
e . P.ùhblicità . dei' giudizj, con quelle modilfica:doni ohe ponta seco :lia non 
ittitroduzione d~i1l'Istituto dei Gi.urot!. 

La Sovmna Patente del 18 giugno 1850 su la competenZa e le 
attuJi:buZJioni ddle Magisitir:atiure giiudizJiaDie ~n 1afliarl civilli. 

La Legge otigianka per le Màgistrafure giudiziita11ie 28 giugno· 1850. 
La Legge organiica per le P1rocure di Stato 10 Jug1io 1850 ed '<l!~tte. 

, . Gi'à ptlma d'olia ho dafo le còn:Wenienni clisposiZJioni ip~rohé queste 
Leggii e RegolamentJi sieno ·!ldattati .a:lù'o.vgainizzaziione giu&~iainia d~ Regno 
Lòmba11do-Vermto ·e aille speoi1ahl èondizi:Oni del medesinio, e sia11.à mio 
dovere di sottoporne quanto prima i relativi lavori aHa Sovrana ·sanzione. 
Mi furò pme carico dii propoore queg1i ·sipeoialii .regolamenti che fossero 
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per rendersi necessari >al tti1g1iore ordinamento degli oggettJi 1ipòtecarj e 
deli'eseraiZJio de1l'avvoaatJura e del 1notaJ:1iato. 

Piaccia p~rtanto alla Maestà Vostra d'impartire la Sovrana approva~ 
zione. alle proposte contenute nel presente rapporto e . di autorizzarmi a 
prendbre di concel1to coi Miinis>tni delil'Intenno e delle Fmame 1 provve~ 
· dimentJi necessairj rper 1a loro esecu:i.iione. 

Vtierma, ~l 30 inovembne 1850. Schmerling m. p. 1 

Bollettino N° 13. - Aumento delle competenze al personale giudi
z1ario milliitJare., 

Bollettino N° 14. - Sowano Biglietto 14 genn. 1851. Prima di sot
toporre al Sow.aino :le sentenze di morire pronunciate dalle Corti, di Assise, 
debbono essere subordinate ,a:J.1a Conte Suprema dii Giustfua, perché 
esponga :iJ. rprop1r.fo parere sui motiivJ che vi :fossero di fare grazia, e sulla 
pena tempoi;ainea di carcere, che in mso affermattivo si doV1rebbe sostiirurire 
alila rpooa oap1tiale. 

Bollettino N 198° Ordinanza imperiale: Quando l'imperatore in via 
di g11aziia commuta unia pena capitale, ~a Corte Supnema dii Gius!iiZJia, seri

ciito il Procuratore Gerre11aile; decide ~n seduta non pubbliica, quale perni 
proporzionale debba essere inflitta. 

B~llettino N° 16. - Oircola.re 22 ·genn. 1851. Dal 6 ag. 1849 in 
vigore il trattato del 1826 col Governo Sardo per la reciproca consegna dei 
disettorJ. 

Bollettino N° 20: - Orooat12Ja Sovna:n:a con cui vengono stabilite ie 
basii .della definiitj.va· or.gainiz'.liazione delle Autonità po1iitico~amminds1traitiive 
del Regno. L-V ... 

IX) Ooncord~za •tenriroriale ifra 1i Distretti e le Preture. 

XVII) Amministrazione delle carceri all'Autorità politica. 

XVIII) T1anto a Miilano, quainto a Vene2Jia e sotto [a presidenza 
del Luogotenente verrà forunata .ùnia •speciale Commissione d'o11ganizza-
2lione dipendente timediatrunente da!l Mimstro d!e1l'Lntenn:o. Essa dovrà di 

· conaerro colla Commissione d 1q11ganizZJazione giudiZJ1aria prendere 1n ·gene
r"ale Je misure iadaDte alla pronta attiivaziòrre dclile nuove Autòmtà po1i-
tii:che ... · 

1 Vedi la Patente Sovrana 7 ag. 1850 pubblicata in Austria il 22 mar. 1851 e 
nella Lombardia il 18 giu. 1851 sull'organizzazione della Suprema Corte di Giustizia 
e Cassazione in Vienna: 

« ... Allo scopo di raggiungere la possibile uniformità nell'amministrazione della 
«giustizia, abbiamo determinato d'istituire ,ima Suprema Corte di Giustizia e di Cassa
« zione pèr· l'lmpei:o austriaco ·in tutta la sua estensione, e sopra· proposta del Nostro 
« Consiglio dei .Ministri ordiniamo di conformità al § 120 della Costituzione dell'Im-
« pero. quanto segue: · .. . . . , · 

<< § 1. Per· l'Impero austriaco in ~utta la . sua estensione viene istituita. una S~-
« prema Corte di Giustizia- e Cassazione. che ha· la sua sede in Vienna.:.»_. . 

650 



-Bolièftino N° 4o: ·-'- Notri:ficazione' de1la: ·Luogotenenza Lombarda_ 12 
febbr. 1851: Cessazione del Senato L-V. -

· Essendosi -Sua Maestà I.R. co11a venemllissima Sovrana Risoluzione del 
3 gennaio 1851 degnata di approvare 1a proposi2iione .reJia:tliva 1ail!1a nu<>Va 
ongainizzazione giudiziani!a ITT!el Regino Lombardo-Veneto, J',incatlicaito Eccelso 
I.R. Ministero de1Ia Giusti:?iia, dando ~eguito ail prelodato Sov11aino incarico;, 
ha con suo Dispaccio 29 gennaio stesso, n. 366, trovato di determinare, 
che col giorno 1° prossi!1_1o futuro marzo il prefato Ministero. della Giu
sttl7Jia _assuma 1a parte ,ammi:riist11atiiva degli :affa11i devoluti finom al Senato 
Lombardo-Veneto; drcosccitita così la sfe11a delle iattmbuzioni de1lo stesso 
agili oggetittl speamcati nei §§ 3 fino alfil.'11 de11a Sovrana Patente 7 ,agosto 
1850 puibb1icatia col Bollettino geneMle delle Leggii al n. 325, ~tlata 
CIX 1• Quiind:i viene dall'Ecce1so Mmistero dda Giustiizi:a dichiarato che 
coll'ultimo giorno del corrente mese di febbraio cesseranno le incum
benze del detto Senato relative ad oggetiti -d',ammiini'Strazione non speoifi
oa:tJi negli accennaci pa11agtlÌ.fì, e che cohl'u1timo del mese di marzo 'resterà 
chiuso rll protocollo degli •esihitJi del Senato; ·g1i atti dtilila pruma <Specie do
vmooo dal 1 °- marzo ptos·simo foturo fa poi essere direttJi a:M'Eccelso I.R. 
Ministero dela Giuscizi:a e presentati ·alla Còmmissrone -d'cirgaruizzazione 
istitui•ta ·in Verona per hl ·regolare 'inoltramento, e ciò fino ad uiltetliore disp~: 
sizione; per queLlo poi niguarda ·atti relat:Jivi ag1i oggetci specificati nei sud-· 
dett:Ji paragnafi, dovnanino dal 1° ap11ile prossimo futuro essere diret::ti e pr~: 
sentia:ti immediatamente ·all~ Suprema èorte ·di Giust:Jizi:a tin Vienna. · 

Tanto si deduce a pubblica nottlzia 11n 1re1azi:one a comunicazione avuta 
in da:tJa 10 cor.rente, n. 479, dall'Eccelso I.R. Senato di Giustiiz1a del Regno 
Lombardo-Veneto. -

Bollettino N° 56. - Pene contro la diffusione di sct<itlli sovvemivi. . 

Bollettino N° 102 c.s. sugii ·edifici. 

Bollettino N° 62. - NotJi:fica~ione de11a Luogotenenza lombarda sui · 
profughi poLitJioi. 

Bohlettino N° 81 c.s. 

FONDO CANCELLERIE- AUSTRIACHE 

CARTELLA 145 

Amnist1ia 5 lu. 1848. 
Lettera 28 ag. 1848 del Presi~ente del Senato al conte Montecuccoli 

[vedi Appendice]. 

1 Pubblicata sul Bollettino' Provinciale- delle Leggi per la Lombardia il 18 genn. 
185!- n. · 98, · - - -
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NotHìcazione 31 ag. 1848' del contè· Montecuccoli sulle' modifiche al 
Codice penale [vedi Appendice]. 

CARTELLA 146. 
,. 

1848 nov. 13 . . - .Per .la nomina del _Presidente provvisorio lel Tri
bunale di Milano.· 

nov. 16. - Nomina a Presidente provvisorfo del Consigliere d'Ap-
pello Giuseppe Barozzi. . · 

1849 genn. 2. - Informazioni favorevoli sul Consigliere Luigi Ca- · 
porali nominato Presidente del Tribunale criminale dai rivoluzionari. Nulla 
osta ·alla ri.a~missione in .servizio. 

CARTELLA 147 

Arresto a Verona di Donato Tedeschi ~tbt1aio e di Giuseppe Guzzooli. 
per diffusione d'i opuscoli sedi21iosi. 

I·ndaginii del T,11]buniaJ.e iproviinai0ile di Vicenza contro Giovainnii e 
Gaspare Gabardo possli.dooti 1in Longare, domiciliati a Padova, per discoirsi 
sedliziosii. tOOIUtii wn Arzli.gnano iiJl 28 ott. 1848. 
Gli atti trasmessi al Tribunale criminafo di Milano il 18 genn. 1849. 

U Comando.Mi.Utare dli. Padbva il 20 genn. 1849 vii.eta 1iil. .nitorno da 
Ferrara del Padre francescano Bemardo GonzaJ.ii perché altamente compro
messo nel!l.e passate vicende polli.ti.che. 

CARTELLA 148 

1849 genn. 30. - H Deleg~o Pmvindiale di Vicenza avvisa 11 conte 
Monteooccolri che per ordline del Feldmaresoia1lo Radetzky sono sospesi e 
posti a metà soldo ii Consigllieri Nob~le Piet-ro GaS'setti, .Antomo Grani e 

· l'Attuario Ganlo Gaimso « riconosciuti tuttii e 1tre qruialii principali nemiicli. del 
Governo iaustniaco ... ». . 

1849'/ebbr. 8. - Il Ministro della Giustizia accorda il pagamento dei 
mesi aptiiJle.,lug1io. 1848 al V1icepresiidenre ddl'Appdlo lombardo Giacomo 
Maninelli ·e ciò in base aLl.'1anno di gr:ama accordato agli impiegaci !imperiali 
regi, p11ivani dei foro posti in causa degili avvemmentii poliitiioi senza aveme 
demei.1.hato 1

• 

I Da una lettera 20 sett. 1848 del Marinelli « ... dopo la rivoluzione del marzo 
p. p. il governo insurrezionale, mi ha rimosso dal posto di Vicepresidente dell'Appello, 
mi tenne detenuto in casa, poi mi fece trasferire negli arresti del cosi detto Palazzo 
Nazionale, indi ai primi di Luglio p. p. mi esigliò dalla Lombardia, e fui costretto a 
vagare nella Svizzera, fino che le acclamatissime vittorie di V.E. ridusse Milano alla 
dipendenza del nostro legittimo Sovrano; ricondottomi nello scorso mese a Milano, 
con graziosa autorizzazione di V.E. riassunsi le antiche mie funzioni ... ». . 

Dopo la giubil:iZione del conte Ceccopieri il Marinell,i ebbe l'incarico. interinale 
della Presidenza dell'Appello; ma fra le carte del Governo rivoluzionario fu rinvenuta 
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1849 febbr. 7. - R Sena.to L-V ch~ede al Delegato Proviindaile dii 
Udine informazioni sul personale del Tribunale proviinciaile. 
1849 marz. 4 [Il Delegato.lamenta la mancanza del Presidente e di tre 

. Gonsiig1ieri. sostJi'tu!iti da tire Preto11i] ... Non è da oooulmre che il. Ttl.i1booale 
dli Udine, come akrJ Uffoii, raocog!Lieva ine1 suo seno, e forse iin maggior 
numero,· :1ndli·viirdUii ·che duiianve d1l forrunanamente breve periodo tiivoJ.uzio
natiio, Hmitaito per questa Gttà .ad un mese, spiegiarono pmncipiii di esa:1tJa
mooto contito iil Govienno Arnndaco, ed in :baivore della così detta causa 
itali,rum. Rientrate le II.RR. T.ruppe scemarono ~e fonnas:tiche ~dee, ma non 
abbastanza iin t:ailruni, che sono descliiitti nell'iiinsento pro-ffiemonia offe11to 
da.1La Se2lione deU'Ordine P.uibbliico. · 
[poca stimà neÌ pubblico godono alcuni Consiglieri] L'Ascoltante Farlatti 
è U!U giioVJ.i:niasttO VlallO, daliLiero, e di grande ~stentia7Jione in ogmi sua a2Jione. 
La sorvegiliianza di un Superiore potirà correggere od almeno temperare que
stJi difetti, e condurlo 1a qrueUa prudenza di contegno, che torna .indiispen
sabil.e >a ~hi si dedli<Ja agili :impieghi de1lo Staro. 

Non altrettanto mi riprometterei dall'attuato Calliari. Costui benché . 
ava1112Jato 1l!egllii anni, e >ridotto a v1Vlete del soldo delrnmpiego è acoag:ionato 
di conse!'Vlar pr.incipj non propensi al GoVlenno. Di timtto iin timtto Jo si 
accusavia di spargere notri2lie non. favorevoli all'Austria, per cui deve essere 
stato posto ~n avver.tenza •a 1niservatezza. FomentJavano :il non regolare con-

· tegno fa sipontanea sua 1loquacità e l',avere 1.ll1l figlio a Venezia, il qurue tialuno 
direbbe però 1antir0Vlatsi presentementJe ia Mesure. Se ·tomasse ~nsuffiaioote 
una 1ammonizione 1sarebbe da .tra~ocanlo iiin iail:tro Prov.iincia ... 
[1ai1tni impiegatii ... e necessità di un P·residentJe se11io ed: energiico ... anche 
il Comando Milinare non è sodclisfauto d~ T:rubnna:le (µ00cessi contro diser
to.ni ecc.)] per cui .il Comando credette di avvocate a sé 1a per:tiratuazione 
negando fìdruòa ~1l'Auto111tà g]udi:zli!ania di ul!teniormente dngenirsi in affiari 
-di simil genere ... 

Tumulto. a Soresina il 24 dic. 1848 per· i1a celebrozione d~lla messa 
solenne ed IIDno ambroSiooo per J'1ascesia al 1trono dli Froocesco Giltlseppe. 
Rimessa la pratica al Tribunale provinciale di Cremona. 

Marzo 1849. -:-:- Confermata la sospensione d~a pro:bessione nei .11i
guardi dell'avv. Giuseppe Taccagni addetto alla Pretura di Melegnano. 

una lettera 30 marzo 1848 (consegnata al Commissario Pederzivii nel giugno 1849) 
nella quale il Marinelli protestando sentimenti 'italiani offriva i propri servigi al nuovo 
Governo: « ... Per dovere di probo e coscienzioso funzionario ho servito con zelo il 
Governo austriaco, ma le mortificazioni da me sofferte per ingiuste prescrizioni, i sa
crifici ecònomici gravissimi, cui senza alcun compenso fui sottoposto per ragioni di 
servizio, la continuazione non interrotta nell'ufficio di Vicepresidente per 22 anni senza 
alcun avanzamento effettivo né in onore, né in lucro sono fatti che distruggono piut
tosto· che fortificare riello .zelo e nell'attaccamento ... »>. Per questi motivi nelle lettera 
11 sett. 1849 del Ministro della Giustizia al Radetzky il Marinelli è indicato come 
una persona sulla quale non si può fare affidamento. 
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. : Marzo 184 9. - Proposta. la sosipe.QS:ione della professione per fovv. 
Tolrussi addetto ailla. Pretura cJ,i _Palma .. 

CARTELLA l49 .. 

1849 marzo. - Per ordiiri.e d~ll'Auto11hà militare deporvato a Bailma 
il. depuitatp pto\71.iinciail.e di Tcr.-ewso Giacomo Gaggii. 

1848 mar. 3Q. ____:_ Suppiliica degli ostagigti. di Fel.1t'a,ra Giuseppe Agnel!Li., 
Girolamo Canonici,· Massimiliano Strozzi, Ippolito Guidetti, Francesco 
Trotti, Giuseppe Cadolino a Sua Maestà per essere rimessi in libertà. 

1849 apr. 20. - Circolare ai1le Dalegazio111i prov.iinci'<ll!i. 
Dietro comunicazioni_ avute il Comitato della propaganda rivoluzio

nar:ia a p,atiig1i sii tmvevebbe ti.n possesso 1per ['ruso dW suoi em1ssiani dil due 
passapo11ci russti., Wl.O 'al nome di GioVìarnni BnasS..iiat per P~èvrobutgo e l\1Jitro 
a quello di Rosenthal Schmul per V:arsavti.1a, Olanda e Qel'mooia. 

1849 apr. 20. - U ~isnro d~'fotemo conte Stadiion avwsa il tra
spotto di 163 depoNJaci. di SZ'egediiri ~nde abbi1a l'ii[}vio aJile loro desci.nazioni 
se!l2la ostacoli e gilll!lantita 11a ipubbilii.ca ,simrezza. 
Disposizioni del Feldmaresciallo Radetzky per i deportati di Szegedin messi 
in libertà dal Governo ungheres~ e "htornati in Italia .. 

1849 apr: - Al'resnani dal Comando miilii:tiare dii Treviso :iil. depubta 
dii Agocdo Gius1eppe Bolzon e il cornte Augusto Avogaro .dli Castelfmnco e 
conda001a1li a otto gti.onni di am::esto per dlivulga'2lione di notti.:ziie false. 

1849 marz. 4. - Costituziione ·_per ['.impero austritaco. 

XII. SEZIONE 

Del ·potere giudiziario. 

§. 99. 

IJ :Pot~re giiudii:ziia,l'io sii. ·esercita dai ,girudizj con piena iind:1pendeooa. · 

§. 100. 

Oginii giiur.iisdiZJione emana diaJJl'Impero. Non potranno sussistere in 
avveni1re giiudizj pa1ll::imonialii. 

.§. 101. 

Nessun giiiudke nomia:m1to dallo Stato, assunto che aibbia defirnitiw
mOOJte !hl. suo ufficio, potcr.-à essere tJemporiarirunente rimosso o dimesso, tmn
ne che per sentenzia del giudice, né t1ampoco e_ssere tll'aSlooato in un'ail.1lra 
sede giiudlizJ~ani:a o messo in istiato di riposo dhe, m 1seguti.to a sua dom0Jrlda. 
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Quest'ultima disposizione non è però applicabile ai cashlii r.iiposo ohe 
seguono p~r soi:'.Venuta Un.iahi:Liità aJ s:ervi.iztlo a te11mici · di legge, e neppure a 
que! cangJrunenrti nel tiersqnaJe giudliziiari.o, che si rendono necessarj, 1n se
·gtJito a 1Mol'il11e, ne11'ongairuizza2Jione. de' tn~iibu:naLi. 

§. 102. 

La g.iustj:ZJia e l'1ammiin!iistrazione samnno separate e cos·niruite iindipen
denlli. l'<qna dal'l'iaiJJtma. Ne' conffiuui di compete1121a :fi11a le autonità amllllici
s~mti:ve .e giudiiziacie, deaidle quell'Autoniità che vel1tà determinata dda 
legge. 

§. lOJ. 

Di regola Jia procedura iiin oggetti. gludliziarj è pubblica ed omle. 
Le ecceziioni defila pubblicità nefil'iinteresse die1l'ordiine e del buon 

costume vengono stabilliite dal.la legge. In oggetci poooo ha luogo iiJl processo 
di ·accusa; giudizi coll'intervento dii §imani decidono !in tutti ii gr:avii dlelliitti 
che ve1111a:nno dahla Jegge sipeci.ficalli, come pure nei ~i dii delitilli politlici e 
di abuso dii svampa. 

§. 104. 

L'app!Lioaziòne defile suesposte massime generali che dovJJanno per 
l'avvenire regolare l'ammirn1stira:ZJi0111e dd1a giusitiizi:a e l'eseroi21io del man
dato g1udiziiaJe, e l'attll·Vla:zione delle mederume nei ,siingoili Dominj, con 
mguardo alla 1oro sipeairue condii.zione, saranno oggetti dii ·aippos~te àèggii del
l'Impero e r.ispe.ttivamente d~Ra Provincia. 

§. 105. 

Restano iiin vigore le diisposiziioni dlegH Statutii di Gasa sul foro perso-
naJe de' membni della Gasa Imperiale. · 

XIII. SEZIONE 

Del Tribunale dell'Impero. 

§. 106. 

V enrà iistJ1tuiito un Supremo T·riibuna1e dell'Impero il quale procederà 
d'ufficio, :od ·in segui'tio 1a querela ne oosd. seguen11i: 

· ·I. Come giudizio a11bi:tll1amenvale nelle controVlersie che •inso!llges
sero fra l'Impero e siiingo1i Dominj, o fra quesci reciprocamente, purché 
l'oggetto non sia dii competenza del potere Jegis1atiivo dehl'Impero. · 
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IL Come wbiima ~stanza nei casi di l~ione de' dicittJi· poLiillioi. 
III. Come. a.utorità inquirerite e che pronuncia defintlliwmente·: 

a) nei casi di '3JCCusa contro ti miiniistmi 1ed i luogotenenti:; 
b) nelle cospiivazhmi, negli atJrentiati contro i!l · Moml["Ca o Reg- · 

gente, e nei casi di alto tradimento o di tradimento della patria. 

§. 107. 

U Tniihm:mlle .dell'I!mpero ha :La sua sede 1in Viieooa, ed Ull1a legge spe
ciale fisserà 1a nomina de' giudici con r.~guardo '3Ji silllgohl Dominj, iil loro 
numero, e la procedul'a. 
marz. 17. - Il Senato chiede ,400 esemplari in lingua italiana da distri

. buire a tutte le autorità giudiziarie. 

Elenco degli individui della Città di Brescia, che più o meno figura
rono nella ·l'ivoiluzione di Marzo 1848, e che anche posteniormente col [oro 
èontieg1110 e d:isèorsi si mainifosvarono avversi ·al Governo Austil'iaco. 

Funzionari pubblici 

I.R. Tribunale Provinciale 

Gambini Cal!lo, Consigiliere Dirigente la Pretura Urbana 
Tiiibivldli Cmlo l Protocallliisci di ConsigLio, :nominati dai Governo Pirov-
R:affo Angelo vfrsorio . Bresoi'3Jno . · 
Gassol:a Canlo, Atruarfo, nomiinato come sopra · 
Raffo Giovarniii, Ascoltiante 
Gambara 1valo, S<lnit1tore 
Tibakli Arntonio, Diuro:istJa 
Andevbegani Gi~seppe, Cursore. 

I.R. Pretura Urbana 

Rizzii Luigi, ScritJt:ore 
BonomelLi Luigi, Cu11sore: 

Avvocati 

CotJtani Tul!Lio 
Feroldi Ga11lo. 

CARTELLA 150 

' <· 

. Nota 31 goon. 1849 del barone Degli Orefici iaJ. Commissario Bleni
pot:en2liario conte Monteoucoo1i per un progetto di Nocificazione •sci . pro
cesso pemtle .:J:1iiguardante. la ipubb1ioiità del dilibatllimento, :1a difesa degli ac
OO:sa'lli e ii· giiwaci. 

«Di già col Dispaccio 17 Agosto 1848,.N° 2458, i!l Miinistero,d~a 
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Giusllizia &retto alila Presidenza di questo Senato, ·e da questo comuniicato 
verme nel peniodo 3° letiterlfunente iindioato quanto segue»: 

· « Notonfaniente i Gòverrti 'di Milooo e di Venezia hanno rJJrasciato 
« diversi decreui, coi quali vennero modllìoate le .leggi Austriache sì oivili 
«che criminali. In tale rigùardo sarebbe da deliberarsi, quali di essi decreti 
« fossero da mantenersi in vigore, e qulllli modifìcaZJioni siano provvisòriia-
mente da sostituirsi ai medesimi». · 

Successivamente anche Vostra Eccehlenza, nella Not:a 25 7mbre p.p. 
N° 3134, adoHandovi ~a proposta rid~one defile competenze per i Cursori 
giudiziali, ecoitava questo Sena:to di proporLe « tutte quelle provvidenze, 
« o modificazioni delle viigenui nomne giudiz~arie, Je quali ·son domandate 
«dalle ii.mperiose ·attuali circosuanze, daJ non ,raJlilentahiJle progresso al quale 
«tendono [e Na:tJioni, .e che speoialmente favorendo gl'interessi mater.iali 
~< dei sudditi possono guadagnare al Govevno ii.n questo riguardo le simpa
« ui:e ~e 1a confidenza degli ammi:ruistrati ». 

Neli1a Nota 11 8bre successivo N° 4067 suhla proposta ria:ttiva:tJione 
de11a legge 26 Apnile 1848 dei Govemi rprovwsori su!Lla maggiore età V.E: 
accennò; «essere mente di S.M.I.R. il lasciar stissistere futti quei provve
« dimenti dei Governi provvisori, che si fondano nello spirito del non pili 
~< nallloo:tiabile progresso, rappagano ii. voti ncionali e guadagnano al Trono 
« rla ciindiispensab1le. confidenza dei sudditi ». 

T,ra ques!Ji provvedimenti, dii.etto till ,sen!Jimento. di questo Senato, deve 
certamente annoverarsi la legge sulla difesa nei processi criminali .pubbli~ 
cata dal Govenno pt()vvisorio dii Mhlano Ji 6 ArpniJ.e 1848, ed inseriitta nel
l'uffoii.osa raccolta a p. 160, ;la cui provvisonia '.11iat!Jivcione ed estenzione 
per tutto :hl Regno L-V ·sarebbe tanto più oppotitum, in quarntoché anche 
il Governo provvisorio di Venez~a avea emanata una Jegge consimile, e per 
le altlte rprovriinoie . della Monanchia ve!lllle gi~ ~ massima proCiamata la 
futura ootrodu:tJione del ·rustema de11a procedu:ra pubblica òraile, e nelle 
caiUse penai1i coi g1Ùrati. La provvisoria sollecita attivaziione. sopriaccennata 
ddhla dlf esa · sc11itta. ·~ei processi ctJni1ilali, oltreché .nkrsciie aggradevole ~I 
sentimento :pubbl~co gioverebbe. alt,resì, già sfuo d'ora ad eccirtate ti Legali 
di questo Regno ad uno studio de1le Jeggi penali per attingervJ iii material~ 
occorrente ,ahla difesa, e preparami così alla perfe:tJione della foro più ampJa 
maihsione nell'1avWniire. '· ' 

Guidato ·dagli esposti· ·riflessi questo Senato sii onora di comlliiieare 
il souto progettato Deoreto alle saviie considenaziOI1Ji di Vostra Eccehlenza 
per . Ja .'rei1ativa , 2ubb1icazione, ove Vii concorresse ineUa sua . esitenstione, o 
cohle modificazioni èhe "ritenesse adattaivi ». . · · · · 

· [segue la proposta ·Notificazione; il conte Montecuccoli trasmette la 
pra1li:ca·. al Commissal'io · m~nisteriale . Pederzani, che risponde negativa-
mente]. , · ·· .:. ·· 

1849 nov. 29 <<Per le savie osservaziorti· del Commissario · niiniste-
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riale Pederzani nella sua nota 10 marz. 1849 non risulta opportuno. di 
pubbliioaire !La Notiiifìcazione ipropos~a daJ. Senato L-V ... xelativa ailla difesa 
degli inquisiti; e non essendo il caso di farine rema di rapporto ag1i ecoolsi 
Miniis11lel1i, stJantJeché .pex Je nuove derermiiniaziorli sul procesiso criminaile mm . 
potrebbe veiniir 1adontato ·~l provvedimento proposto d'al Senato, ['esiihito va 
nuovamente agli atti». 

CARTELLA 151 

Rapportii delle Delegaziioni prov1inciai1i sugli avvenimenti deil. 1848. 
D.ispaccio 27 rmag. del Feil.dmaresciallo R1adetzky sul tmttJamento dei 

profoghi lombardo-venetii ,senza .recaipitìi che llitornano dn paitr~a. 
Maggio 1849. - Richiesva di ,inifonmaz.ioni sul conregno tenuto daltlo 

ScdttJore dd'La p,returia di Malcesiline duvante 1'occupa21ione Sarda d~l castello 
nel fogLio 1848. 

1849 giu. 15. - Con:ségna al Commissario Pederz·aru dli una-lettera 
2 apr. 1848 de[ Consig1iere d''Aippe11lo Giuseppe Scopolii ne11.a quaile «sii fa 
soililecito 'a dkhia11a11e a Questo ProvV!iJso11io Governo di essere ipronto a fare 
al medesimo 1a tranoa e lea0le sua adesione ... » e dli una lette.ria. 30 mar. 
1848 del Vicepresiidoote dell'Aippe1lo lombardo Giacomo MallineNi con 
adesione .ai Goverino r.ivolu21ionariio. 

1849 giu. 22. - lJl Delegato. prov.inai31le dii Trev:Lso mfor:ma che 1il 
Comando· Militare ha arrestato :il sacerdote Federico Bianchi «reduce da 
Fiirenre ove mede !Li!hero sfogo ·ahle esaltJate e democratii.ohe sue idee ... ». 

1849. - Riaim.missione in servii.mo del p,rotocol!1ista di Consiglio a 
Como Mauniziio Lauv~n già sospeso d:ail. Govemo 011ivolu:i;iona:r.io (il Laurin 
a:ve~a ottenuto fa oittadiinanZJa fombarda). · 

CARTELLA 152 

1849 mar. 2. - Proposrta. dia!- Senato L-V urna amnistia per ~e devasta
. 21iO!Illi. dei :regi boschi di Manredlo, fagaì:è :e ConSiiiglio. Pa:rere favorevole del 
FeldmaresciaUJ:o Radetzky e del c;onre Montecuccoli. 

CARTELLA 153 

1849 ag. 9. - Rapporto del Delegato prov~noiale di Ro~igo ,aJ. Com
missario Plenipotenzianio Montecuccoli su Domenico Zona. 

Eccellenza 
. 9379 . . 

Con. odiemo napporto N° 
929 

ho ·rass:egnato g1i attt delila conferma 

propOsta mediante del~benaziione Consig11are 18 ,wugno 'p.p. N° - per un 
nuovo. biennio del Sig. Domenico Zooo ~n assessore presso 1a Congrega- . 
Zlione MU!nio1pale della Giittà di Rovigo. Sopra quesito mdiviidluo non mi è 
lecito tacere alcune circostanze. 
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Fru · egili dehla Setta de' Carbonari e come vale soggetto a condair1na. 
Ritomato 1in ·seno 1a1la pa1llwa, conducendo vit'a oircospetta, fe credere di 
essensi penciito de' suoi pn1mietU. 1tr:ascorsi; ·sicohé ottenne Ja grama di poter 
essere nominato 8 .annii fa A·ssessore M'lllniiciipale in questa Ghtà, e venne 
prosciolto dia queUa poi1i!tica soaveghanza mi era soggetto. 

La nivolruZJiooe del 1848 della quale ·accetitò con ·traspor>ta i priincipii, 
lo .trovò un detta oanica, e venne aiLJ.o scoppiare di ess'<! chiamato a far parte 
deil Comitato Dipartimentalè tU.vo~uz;iona1.1io di Rovigo. Spiegò a~lora i più 
esaltaci sentimenni contro iitl Guvenno Austniaco, che diceva -infame, ingiu
sto e tinannii:co, e col famoso Maggi pensegruiitava ohiunque veniva sospet
tato di nutr.iire senuimentii fovorevowi :ali' Aus:tJr.iia.. Dopo la riocoupaz;ione 
della Provincia da parte delle II.RR. Truppe nel giugno dell'anno passato 
wsse più 11itirato, ma sempre in st·retta relazione coi più esadtati, con i quali 
sii presta a mettere in dìUJbbio quanto può giovare a~ Governo, ·e cerca di 
mantener v1ive Je 1s,peranze del rpantiito esaltato. 

Io .sono pertanto, in viista dli ta1i cfo:costJanze del .riispettoso avviso · 
non sfa meritevole di sanz.ione ila di lu1i conferma nelfa carfoa sua attuale, 
ove troppo muente potrebbe divenire il di foi scahro consiglio: 

CARTELLA 157 

Tnfonm~oni ·su Gietano Bonetti Attruanio del TLl.'i!bUJ11aJe di Mantova. 
Sµl deportato politico avv. A·iessandro Luigi Bargnani che chiede fa 

riammissione negli Stati ·ausvniaci. 
Lettera 17 hov. 1849 del Commi!ss1amio ·ministeciaJ.e Pederzanti aJ conte 

Mòntecuccoli. 
« In ubbidi:enz.a di 'Ulfia partecipazion.e che 'a me dal Sig. Mims,tiro della 

Giusciz;ia fu data, con ~'dincanico. che anche nel Regno L-V fosse d"<i iin·nro
diunre la procedura orale giudtiz.i,ani·a, fa ipubbLiaità del processo e d!i stabi- · 
lire 1l'or.ganizzamone giudiziaria; ii.o ho liavorato, ,fra .l'ai1tro, a due progetti, 
iil pnimo dei quali un regolamen•to gener:ale slJllle basi s1anzionate daNa R.S. 
14 giu. a. c. per il sistema giudiziario nel L-V, e il secondo riguardante 
l'organizzazione giudiz;iartia delle provincie del L-V ... 
[primo pirogetto a stampa (con mo1te conreZJiond)] 

§ 1 Nel Regno lomba1rdo-Veneto 1a giusuiZJia civile e puniciva viene ammi
n~s:trata 

Da. Preture, 
Da Tnihuna1i di pni.ma IstaIIBa, 
Da Corti di Giustfai"<l, 
Da Conci dii Appello, 
Da una SeZJione indipèndente della Suprema Co1.1te di. GiustiZJia m Vienna, 
che sad pure la Corte di CassaZJione ed avrà fa sua residenza in Verona 
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§ 27 fo oggettil ·penali decide. [a Coiite di 'Gassa2lione sui gravami di nul
Htà dntei::posti contro le de11beriaz;io!lli delle Coovi di Giusitlizva e dei Trtl!bu
nali di prima-Istanza, 
§ 28 In oggeutii aivtl1i contenziosi e dn qud1i non contenziosi· di cliii pada 
il § 17 ~a Suprema Coiire giudioa 11n terza ed ruiltiima Istanza nei casi decisi 
in seconda Lstanza ·dali1e Cotili dli Aipperllo. Delii!bera ~oltre come Co!l'\te 
di Cassazione suri 'reclami contro · giiud!icalii maippe11abili proposti iiin causa 
dii nultL~rà per viiolaz;ione di fomne essen2Jita:Li o di mainiiifestia cont.riarvvenzione 
ail ·tesito della legge ». 

· [Nella pnima stesura: « Ddibera filo1tre la Corte di Cassaziione sui 
gmvami per nullità o per. manifesta ingiustizia contro due se!lltenze con-
formi]. · 

( § 17 ... vendiit~a, penmuta o diV!Ìsione di beni immobili o di costi.tu- . 
zione di ~poteca su beni iimmobi11i dii mino11i o cu11andi, 
dichiarazioni di morte allo -scopo di contrarre un nuovo matrimonio, 
sepata2lioni coniuga1i, sciog1imento o nùllità di matmimonio, · 
interdizioni, legittimazioni, adozioni> emigrazione, · 
f ed eco mm essi). . . . 

Il secondo progetto è iin due ahlegatii: 
!Prospetto de1le Corti di GiustJillia, Tribunali dii I Istanza e Preture 

nelle. ProVIÌncie dii Lombardia col rispettivo loro circon,da11io giurisdizfo~ 
1J1aile; 
idem per .il Veneto. 

CARTELLA 158 

Determinazione 16 dic. 1849 del Feldmaresciallo Radetzky. 
A~ fon2lionarl dimessi ò sospesi (compromessi nella rirvo~uziione) r.i

dotiti :iJ11 cnitica rutua2lione è accordato !ir 'SOido dii a1imentazione (un terzo 
deJil.o stipendio] -sempreché si · trovi1no ftia i meno compromessi, che non 
siiano -provveduti . di · rendiiite proprue; · per quelli ,iincoLpaiti giraivementie, ove · 
chiedessero dl sussiidh di aHmentazionè, ,si dovrià ·di oaso m caso fiare par
tiicolare rapporto. 

CARTELLA 160 

· l8JO febbr. 22. - Sllif soldo d!i ·a1im~tJa2lior.ie per il Go~rugLiere del 
T111ibunale Cl.1iminale di Veneiia Leopoldo Caswhla:ni. · 

CARTELLA 162 

Info11ma2lioni ·sull'ex Pretore di Saibbioneta Antomo· Nievo.· 
· · .. fufotmazioni stidl'.avvooatio'·-Frantesco Ferragni.-- da Cremona.· 

185.0 lt1 .. l8: -.--,:.;]jnfo11maziom i:Jer iiiLsoldo:dralirnentaz;ione su 
·. . . 
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G. B. Sartori RegiistJrante dell'.Archirvio, .Gapitaiho pagatore del
l'a:rmata veneta, poi Capitano all BatJtagiliione Veterani per'·'serviizio seden-
tJairio dei Lègnii Guardacoste; .. - · · ,._.· ~ '• ··~ .. ·. · • . 

Antonio Franchi Cu11sore del Tiiiboo.aile GivJle di Veneziia già ag
gregato a·i Corpi Miil:ivani. 

1850 lu. 20. - Per il .trasfenimooto···a-Venezna deLlo· Sorittore presso 
il Tribunale P.rownciale di Rowgo Giuseppe Zajottii. 

CARTELLA 163 

1850 febbr. 10. - U Senato L-V ohiede !iinf011maz;ioci sul Presd.dente 
del T1.1ib)JJnal:e Proviinoiaile di Mantova Luigi Lazzaro Anseilmi (~'Anise1mi 

. fu membro di una depuitaziione dii mOOJtov~ni che iitl 24 mar. 1848 con aJJa 
testa :iJl vescovo Cottii andò a Verona. per· persuadere il Vkeré e il Coman
.danve Genera:le a cedere .Ja citJtià e fa fortez:m agLi !insorti). 

1850 luglio - fofo1.1mazioni .~u 
.Antonio Binda notaio in Castelleone autore di proclami; 
PJetro Stmadiiv:ani:nota!io ~µ Cremona, già Vdcesegretatli.o detl Governo 

Provvisor.io di Cremona e che dii1~ost11a Ja sua a·vversione verso l'artruale 
stato di cose; 

Giuseppe MaJ1'g.ara notaio m Cremona, ardito e itnraiproodente, e che 
spese quasi tutJto dil suo per l '~iindWpendenza italfaina. · 

Informaz;iond sulla Prerur:a di Portogrumo. 
Trasferimento del P.retore nobile Girolamo Martignago da Biadene a 

Pottogmaro. 
· . Infonmazioni sugiLi :impiegaci nominaci. dal Govemo · ProvVlisooio all 
Tribunale Civile di Venezia. 

fofovmaZJiond ·sugli !impiegaci des1liinatJi dal Governo ProvVlisonio aLla 
Pretura U1.1bana di V·eneiia. 

CARTELLA 164 

fofonmaz;iom su·@i avvocati di Adrfa Luigi Bedolo e Anniibale Mll!r
zaimLi c9mpromessii 111clla m.l\Toi1uz;ione. 

CARTELLA 165 

Informazioni su 
-Giuseppe V~ajo Aùnmno presso la P:retum. di Mestre; 
nobiile G. B. ':fa1a\rerSi &scrutante .presso· tiil Tribooaile Pmviinoiale 

· d[ Treviso; 
Emanuele Gallarati Consi.g1iere presso :iJl T·ribunail.e GniminiaJ.e dii 

Milooo; · 
Francesco . Della T onre e Giacomo Maù:fatci Coru;iig:1ieni presso il. 

Tribunale Brownoia[e di Verona; 
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Paolo Cambi Pretore e Giovanni Cosatlliini Aggiunto presso la Pre
tutia di Legnago; 

Pietiro Maile!l2la e Francesco Gue1ma avvocalli :iin Verona; 
Filippo Salvii:onii. Cons1gj1ie.ve presso il Tri!bunale . Pll'ovtlnoiialle di 

Mantova,; 
. Sellllimo Cr:odiolaini n:otaiio 1iin Gasalpunste111engo; [ 'V'OOi ,anche Car

tdla 166]; 
Girolamo Monfo111ni inotaiio :in .Grema; [vedi· anche Ca11tel!la 166]. 

CARTELLA 166 

Info11maziioni sul dr. Luigi Nar:ducoi chirurgo dehle oa11ceni 011iim1naLi 
di Miilano. 

1850 ag. 3. - Sulle rusu1tanze de1l'iinvesnigiazione a cariico' del Cons:i
gliiere Leopoldo Castellani, S,M. ha 1approvaito fa proposta çlegradaziione da 
Consigliere a Segretario presso un Tr.i:bunale Provinciale fuori di Venezia 
col !Soldo inerente al :posto istesso, accordandogi1i per ,.iJJ. 11lempq del!La sospen
sione fa metà del ·sal:ario di Cons:igliie.tie ·a :tiitolo dli ail~mooti. 

CARTELLA 167 

Catllive 1worimazionii ·sul dott. Luii:gii Bedolo da Rowigio. 
Riammiissi:one 1in 1sel'lVli2li:o di LUJigii BertoLiini Cursore del Tidbunaile 

Givi!le dii Vierona. 
1850 giu. 5. - li1 Miini!Snro dcll'lnrerno, W1l seguito alle informa2li.oni 

avute ·sul conllegino del ConSig'Liere dell'Appehlo veneto Iacopo Gr:egoooa 
dlu:mnte l'epoca :J:livolu:donariia non 1tJJ:1ov.a idi :secondare ~a sua \i.stanza per la 
co.qferma defila nobiltà. · · 

Iinfonmazionri. ·SU Luigi Màssaro1i pratfoante di concetlto presso ,iJ Td
lmnail!e Ptovi~nciaile di Bad!ova .. 

linfol1tnazioni_ sUil do1:t. · GiO'V'anni Longoni da Sondnio per nomina a· 
notaio o .avvocato. 

· ·· Licenziamento di Giovanni Bianchi Pretore di Ariano. 
Licenziamel1!to di Al:deson F.iiacezzii Gonsig1iere presso iiil TcibUtilale 

clJi Lodi. 
Rmosvranze detl oav. Andrea Maffei ex Segretal1io dell'Appello lom

bavdo. 
1850 ag. 19. - Il Senato L-V partecipa al Commissario plenipoten

Zliario 1tra:sferimenlli ·e 111om1n:e di Prerotii. 

CARTELLA 168 

Sull'.atit() di ,adesione ad Goveroo Provviisol1io del ch1mrgo Luigi Nair
duGOi. 
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1850 sett. 2. - Disposizioni del Ministro dehlia Giusttl21ia 1 

Cesare Fornera Cancelliere della Pretura di Agordo: dimesso dail
l"impiego 

Emilio Galli avvocato !in Sondrio: dimesso 
G1llls~ppe Caimi avvocato 1in Sondrio: non occorre alcun provve

dimento 
Francesco Dare avvocato in Grespmo: mammesso aLl'esercizio della 

professione . 
Giuseppe Tedeschi avvocato in Rovigo: niammesso all'esercl2lio 

defila prof ess.ione 
Antonio Visencini avvocato 1in Venezia: non occorre iaJ.coo prov

veclimento. 
Informazioni politiche . sfavorevoli sul Pretore in Sacile Giulio Ce

sare V:escow. 
1850 sett. 9. - Diisposizioni del Ministm deLla Giustizia niguardo a 

notati, ·avvocatii, e !impiegati giudh~iani: 1 
· 

gamo 

Udine 

a) Funzionani per 1i quali non occorre nessun provvedimento; 
b) » c0l1!servatii nei 1nispet1liw impieghi; 
e) » · !l'iammessi neLl'iimpiego; 
d) » Hoon2li.1ati. 
Luciano Beretta Ascoltante presso il Tribunale· Civile di Venezia 
Giovanm Speafìco Cursore pl'esso 1hl Tribunale ProV'inoi1ale di Ber-

Girolamo Armellini Ascoltante presso il Tribunale Provinciale di 

e) Cancellazione dal ruolo· degli ·avvoca1li 
G. B. B1ateo,' Bernardo Canoianiini, Giovianflli De Nardo avvocati 

in Udirne. 
1850 apr. 29. - Impiegati giudiziari destituiti 1 

Gugùie1mo Tarducoi Sor·ittore presso 1il Tl11blllnale Proviinoiaile di 
Padova 

Enrico Mlllnari · A!lunno presso Ja Brettlil'a dii Mas~a 
Giui1io Antonio Sa!'torelli Ascoltante presso 1il T11'ibunaJ.e Proviin-

aiale di Til'eviso: 1lrasfenito ad altra 1sede 
Ant0l1!io T:ravooi 1avvocato in Poroenone: trasferito ·ad aJtra sede 
Manio RadaeilM avvocato cirri Sacile:· trasfenito ad altna sede 
Canio Molon Canceliliere presso Ja P1retu•ra di Massa: tnasferito ad 

altira .;ooe · · 
Giovanni Mania Bur1ini Atituario tirasfenito da Rovigo a Treviso 
Antonio Giani Consigliere trasfevito da Vicenza a: Udine 

t Provvedimenti del Ministro della Giustizia sui rapporti della Commissione di 
purificazione; non sono trascritti i riconfermati nell'impiego;; la nuova sede nei trasferi-
menti era lasciata al giudizio del Senato L-V. · 
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Pietro Cassetti Consigliere trasferito da Vicenza a Treviso 
.. . Nobile Ottaviano Maria Zorzi Ascoltante presso il Tribunale Pro-
viinaiale di Trevjso: trasifeDito ad ailtrn sede 

Pietro Lovise1!1i Alunno presso . ila . Pretm:a . di Padova: dimesso 
Giov·anni lacobi Cursore .presso .• hl Tui·punail.e P~ncia1le di Ve-

rona: destiiituito . . . . 

. Antonio Bti1nis çursore .presso 1a Pretura di· Teolo: destituito 
Pietro Lavagnolo Aggiunto presso la Pretura di Mestre: destituito . 
Lùigi Cervolotto Scrittore presso la Pretura di Treviso: Licenziato. 

CARTELLA 169 

Informazioni sul chirurgo delle carceri· criminali di Milano dr. Luigi 
Narducci. 

Informazioni sul Consigliere Filippo Salvioni. 

CARTELLA 170 

1850 sett. 18. - Giubiilazione del P-residente del Tribunale Provàn-. 
oia1e di Rovigo Francesco Gaffi; Giuseppe De Scòlari ConsdgJiere dell'Ap
pello veneto nominato Commissari.o Pres:ide!l2'!~aile: 

Rapporti contro l'avv. ·Costantino Brandolese di Occhiobello. 
1850 apr. 20. - La diireziione Centrale dcll'Ordme Bubb1ico d~ Ve

nez>ia irufom1a .sul.La favorevole ~mpres:sione nel pubbLico · causata dalla 
riammissione m servizio del GainceLLiere dehla Piretura di Portogruaro e 
defilo Scr1ttore presso til Tniibunaie GiV1iile dii Venezia Ba11tolomeo Bened~bci 
e ia1 contrario la catJtJiV1a. impressione per Ja riasSU112lione del Consig1iere del 
TribUlll!aile di Padova Abbondio Bradelilii. 

1850 giu. 18. - Tumulto liti Grespiino per l'amivo di un Consesso 
cniiminale per J'.iinvesitliga21ione su una pubblica Vlidlenza commessa nel 1848 
con dis·truzione di manufutiti e siiepi eiettJi da coloro che con formale con
tmtto ed alla pubbfilca asta nel 1847 •avevano occupato terr-eni comunali; 
Il 13 agosto hl T1riihU111ail.e deoret!a Ja desiisitooza e la Pret'Ù:ra dii Biadena H 
4 settembre diohi:aim dii cessare d'a oginii ulteci.ore procedimento; 
H Comandb Miiliitare non troV1a di' ·adoutare u~tecioni misure dii ii1gore in · 
confronto degi1i aTrestJaitJi, i quaLi pr~ie severe· diffidazioni ·e comminatorie 
sono rimessi ~n ù:i!ber:tà. -

CARTELLA 171 

1B50 ott~ 14. - Il MiJn~stJro dehla Gius:tJiziia cohl'approvazione dii S.M. 
ha dimesso 
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Ga-rloTiroLLi ConsiigiLiere dell'AippeNo veineto 
Luigi Riubbi Consiigihlere dcl.I' Appeililo veneto 
Domenico Beret!ta Con:s.iigiliere .dehl' Appello veneto 



· · .· · Antoll!io Serafini. Consig1iere .dell'Appello .. veneto' 
Franceseo •Venturi. Consigiliere ·dell'Appehlo .veneto· 
Giov.a1nll!i Nepomuceno. Giordani . Gonsig1iere presso · il TnibunaJe 

Givile di Venezia 
Antonio De Ceschi Consig1iere presso il Tribooale Mercantile ·di 

Viene zia 
Pietro Benvenuvi Segretario de1l'AppeHo veneto. 

CARTEL.LA 173 

1850 ott. 28. - Disposizioni del Ministro della Giustizia per i Con~ 
siig1ieri Ptietro Fabnis del Tribunale Prov;inciaJe di Udine e Carlo· Pin
ahetti del' T.vibunale Provinciale di Mantova. 

1850 ott. 29. - Inform~ioll!ti sui destiiituitii Aggiunto Luigi Rota-Ross1 
e Cancel:Liere Giovanni Bmnavi deHa Brerura di Conselve . 

. 1850 nov. 4. - Determina2Jioni del Ministro della Giustizria 
l [Non trova motiivi sufficienti per Uina misura disciplinare contro 

il Presidente Anselmi e i Consiglieri del Tribunale di Como Felice Messa 
e Benedetto Urgnani ... e contrÒ il notaio in Milano Tommaso Grossi ... ]. 

II Goll!servati nehl'impiego o tvasfellivi '. .. 
III Dimessi: 
Nobi!le V~cenzo Zugni Pmtocoliista presso il Tvibunalè· Oivile di 

Venezia 
Francesco Emilio Squassi Ascoltante presso il Tribunale Provin

ciale di Pavia 
Antonio Aippolloll!io . Scrittore presso Ja Pretura dii Venezia 
Onoraito Annoni avvocato in Milano. 

CARTELLA 174 

Per la llimnmrs·s:ione aiLla prof~ssione dell'avvocat~ in Trevis~ Fran
cesco F ell1tO. 

sciiv.i 

1850 nov. 18. - Determina21ioll!i del Ministro della Giustizia 
I Dimissioni d'aÙtortà: 
Lutigi Caporalti Consigl1iere presso il Tvrbooaile Cri.minale di ·Man-

Tiilto Monteggiia Pretore iiin Sermide 
Carlo Gambini Consiigliere. I>J:esso il Tl'!ibunaJe. Provinciale d1 Bre-

Giovanni Pavesi P•retore iiiti Gonzaga 
Bicino V!io1il1!i Cancefilri.ere della Pretura di Sevmide . 
Carlo Gardoncini Cursore .della Pretura di Sermide 
P~etro Pa11a'V'icill!i ·avvocato in Brescia. 
II T rasfelli·ti 
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Angelo Raflia ArotJuanio presso :iil Tri!bunale Proviiinaiale di Bresoia 
Lui~i Bonomehli CUJrsore .della Bretura Urbana di Brescia. 
III Non occotrono provvedimootJi ... 

1850 nov. 18. - Nomina del Conrsig1i:ere 'aulico del Senato L-V Fìi-
1Dppo Pedrazza a Vii!cepresiden~ dehl'Appe1lo veneto. 

CARTELLA 175 

S.R. 8 nov. 1850 di nomDfia di Consiglieri presso ii Tribunailii lom
bardi [ qua!Sli. tuttii :ita1irani; esteti: ii!l P.rotocollista diel Senato barone Lodb
viioo ·De Pairtii!ni, Andrèa Casanova del T,JJibufl'ale Collegiale di Spalato, 
Nicolò. de Bilcler Gapi!taino Udlitore] . 

CARTELLA 176 

[IJ Tmbuna!le Mi1i!tare in Comm1ssione Mista a Este e a Padova ba 
pronunciato SOOten:tJa •St'<lta1tii:a per funti, ·rapine ecc., rondainnando 22 iindi
viiJdui ail1a fuooaziione e 44 al catrere. duro con pçme da due a venni ooni]. 

1850 dic. 10. - Determirnamoni d!el Ministro .deUa Giustiziia 
I Nessun prowedimentÒ a carico di ... 
II NésS'llllla misma disoiplllinare a canico dli .... 
III T1'asfe11imento dli · . 
G1ro1amo Forni Aggiiiunto a11a Pretur;a di Abbiategrasso 
IV Desti!tiuzioni 
Giacomo Gera. Sc11i:ttore della Pretura Uribana di VeneZJia 
F taincesco Ferragni avvocato lin Cas·ail!bmtano . 
Alessandro Gi1acomeJJ1i Scnittore ipresso Jtl T1ri!bunale Mercant1le ··di 

.Milano. 
1849 sett. lQ. - Raippot::to dcl'1a Dir:eziiOil'e Centrale de1l'Ordine Pub

b1iro suhl'ex Prootlll"atore Camemle Eniniro Guicciardli. 
Con Decreto 20 mar. 1848 aihlie one 8 ootimetiid!iarre il Municipio di

cm'amava assentii !le Autoinirtà assumeva fu:a ,aJluni colrlabonatoni l'ex Procura
tore GameraJ.e nobile En11ico Gllli:ociatX:l!i; con Decreto 24 marzo 1J. Go
verno Piròvivlisonio ~scituiiva Uttlia 2a e ooa 3a !istanza giuOOiaa:ii:a e nomiinaiva 
i[ Guicciardi. Presidente de:hle due Sezioni con ,soldo dli L. 9000; (IJ Gtric
ciiaroi ai iptiirni dli maTZO 1848 era istato ,~ubil:ato con f. 1500 per il suo 
contegno ostile al Governo austriaco), fuggl in Piemonte e ritornò il 21 
apr. 1849. 
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1850 dic. 23. - Detetmina2Jioni d~l ~tro della Giusttlzia 
I Nèssun provviedimento a carneo ... 
II Rii:ammes·si ,a;l loro posto ... 
III T ras:feniiti 
AgostJino De Giiu1i avvocato iin llinasco 
Pietro Pignolo avvocato in Cavarzere 
Giovooni Or:laindii avivocaito iiin Bad!ia 



IV Cessato J'oggetto di deHbe11a11e per dnoocia 
G1acomo Sai1a Consi1g1iere presso iil Tri!bunale Gviile di Miii.ano 
V Non aipp1icaibille :il Decreto MiniJste11i:a1e 17 genn. 1850 ail notaio 

di Cas·aJrpustiedoogo SetJtJiimo Croaio1ani 
VI Destirui!ti . 
Giuseppe WaneLlo Ailunno P,ella Pretura di Trevi1so 
Giuseppe Ve11aio Alunno della Pretura di Mestre 
Fiilippo Rossi avvocato m Capr.ino Bergamasco 
Antonio Binda notaio in Castelleone 
Gtiuseppe CastJigi1ioni nouaiio :in Saibbioneta. 

CARTELLA 177 

1850 dic. 30. - Nobile Eugenio Cassis Aggiunto Protocollista di Con
siglio a Padova 1trasfe11ito d'ufficio a sue. spese, [evoodbgJi iiil mandato di 
rel'<ltore. 

1850 dic. 27. - Detel1111111Ji:aziorni del Min~stro deilfa Gioottlzia 

a) Non occo11rono pr:owedliJmenni ... [Lu~gi Nardlucci chirutgo delle 
carceri di M1!1ano] 

b) Cessato J'oggetto dii de1i!bena 
Giiaoomo MaJfotitii Gonsig1i:ene presso il 1ìnilmnal.e Brov1nciiale di 

Ve~na [molltio] 

e) Rfammessi 1n servìiz,io ... 

- d) Conservavi tiin serviizio 
Lmgi Bonomi Attuani:o del TrJJbunaile Prov. di Brescia, ma non 

avuto 11iguardo all'ottenuta promooione 
Antonio Bossi Soniutore dèil Tnibunaile Giviile dii Mi1ano, ma con 

degnada:?Jiione ·a Cunsore 

e) Dimessi 
Carlo Or.sen1go già Cancell1ere ail!la Rrerura di S. Angelo ora Ag

giunto provviisori.o a11a Pretura di Abbiategrasso. 
1851 genn. 7. - Deoormin~ioni deil Ministro della Giustiiziia 

Alessandro V~ganò Gancel1i~re dell1a Pretura dii Iseo ttasfunito a 
proprie .spese come AttuarJo ~I T1niibU:naJe C11.iminail~ dii M:i!Lano. 

1850 dic. 4. - Detenmi.naziOOJi del Ministro della Giustizia 
Niro1a G1ani avvocato iiin Manrova: dimesso da11'eseraizio 
Ciipniano Motiu.i!n1 avvocauo iin Mootova: dimesso cWil'esercizio 
GiovaJ110i P.vedevaìl ,avvocato ~n MantJova: dimesso dall.'esètcieiio 
Giovanni · Rossetini ,avvoca:to :iin Mantova: dimesso dahl'eseraiziio 

Nessun provvediiimento per 
Antorlio p,etJnalli avvocato .in Ma:ntovia 
.Ba11toJomeo Galzio 'avvocato· ffin Mantova 
Srlviio T azzo1i avvocato tiin Mantovia 
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Eugenio Mamb11ini aV'Vocaito in Mantova . . . ,, . 
. Bi.etto Cessi notillio !in M~ntova. ·.:• : 

. 1850 lu. 29. - Determinazioni del Ministro della Giustizia 

1) Dimessi d:ahl'eserciziio 
:· .... 

Angelo Arpesani Cancelliere della· Pretura di Setmide 
Ercole Boccalari Asèoltante presso il Tribunale Prov.· di Cremona 
Carlo Crassi Marliiooi Asco1tante presso 1il T11ibunale Civile di 

Mmooo · 
· Ferdinando Femuiinii Ascoltante presso .il T111.iibumcle di Venezii1a 

Luligi StefainU Ascdlìtante presso iJ TiDiburncle Pirov. di Padova e non 
ammesso alil'eserciziio d~hl"avvocaitura 

luno 
Valentino Tedeschi Ascoltante presso il Tribunale Prov. di Bel-

Rmncesct> Cotti Alunno presso fa P1"etul1a dii Corte Olona. 
' ' ' 

i) N~n avvenute le :nomine del GoveDno Provvisorio 

3-4) Des·tiitciti 
Andrea Dal Toso avvocato lin S. Fedele 
Ènnico Guicclardi g1ià no~o tln Sondrio. 

5) Rii.ammessi ... 
6) Degrad~tJi 
Pleuro Marza11i Aggiunto aJlla Pretma U11bana dii Treviso in .AittJua

rio Crtlmiinwe presso un Tnibuoole, escluso quello di T1reviso 
Anrolllio Mai1.1ia Ma·rroliiini Cancelliere dello.i Pretura di Adriooo in 

Attuario Or.imi'Ila1e al Tr.ibuOOJ.e P1rov. di Be.L1U1I10 •. 
7) Tmsfellilli 
Antonio Laur.iin Asco~itainte del T.rnbUIIlaile Givfile ·di Mifono ad un 

Tribunaile dli T1rieste a proprie sipese. 
Giacomo Moro Sotii:ttore dehla Prerutia dii Amano ad a1tra Pirerura, 

ultimo diti ~mngo, accordandogiLi per :i[ :tempo della sua sosfÌensiione ìil <terzo 
del soldo per .ailiment:i. · · 

8) Riliatnmissd.oni 
Ambrogio Agmt:i . ai! pos1ro di Ascoltante presso dii. . T niihlllil'<l!le Ci'V'ile . 

di Milliano {era stato promosso dal Governo ·Divoluziiònanio Aggiinnto Pro
tocoffi1rsta dii Consigilio] . : 

9) Non initerdetto dii. posto . di Ascoltante ad Enrico Franchi 
1 O) Non fare ostacolo che al clllimesso .aisco1tainte del Tr~bunal.e Prov. 

di Brescia. rua _confer~to .ill. posto di nomi.o. 
1850 giu. 18. - Determ!inaziio!tlli· del Ministro de1la Gil\ls,tiziia : 

1) Rfahiliinalli al ool:'Vli2lio dell'~vvocaru11a 
... ma per Angelo Lu:ig.i Hofer di S. Donà e Giuseppe MOOJtemerli 

di Dolo iin ailtta sede 
· 2-3) Riammessi ... 
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4~5) Consewad nel posto ... 
6-9) Dimessi 
Evmenegiiklo Chii:ereghin GainceL.hlere dehla Pve~ dii Piave 
Andrea Viigainoni Cancelliere dehla Pretura di Lonato 
P:ietrò Gobbato .&lunno presso la Brerurà U11bana. di Venezia 
Gostanllino Peduz2li Alunno iprèsso la PJ."etlU11a di S. Fedeile 
10) Lorenzo Saindtii A1:1ruario del To11~booale Gtiiminaile di Vene2lia 

trasferito ad altro Tribunale Provinciale coi' soldo annesso. 

CARTELLA 181 

· 1851 febbr. 10. - Letitera del barone degli Orefici ~l Feldmaresoia1lo 
conte Radetzky. . 

Eccellenza! 

Questo Senato Lombardo-Veneto ,si onora di pontare 1a conoscenza 
dell'Eccèllell2la Vost!ra, che ['Eccelso MiniiSillero drel:1a Giuslli2lia con :suo Di" 
spaccio 29 Gelllllaiio tp. N° 366 ha :i!n consonanza afil:a veneratissima Sovrana 
Parente 7 Agosto· 1850, portante l'Organiz2la2lione della Suprema Co11te di 
Girusti2lia 'ID Vienna, determ1nato; che. queito. Senato Lomb~rdo-Veneto 
va 'a cessare dalle sue funzioni col giionno ultiiimo dli Marzo ipross. v. Siccome 
ciò itlJteressa dii sai.pere anche :hl pubblico, così iiJ. Senato a rispa11mio di 
tempo ha creduto utile di comunicare 1alle Lnol!i,te I.R. Luogotenenze di 
Milano e Vooeziia u;n progetto di NotiHì.caZJione da essere 1reso noto al pùb
bltico colla stampa, di oui s.i pregia di annettere qui una cop1a, e ciò onde 
Vostiria Eccelileri2Ja lo possa conoscere. . 

1851 febbr. 10. - Il nobi:le Girolamo Marti1gnago Pretore tin Porito
gruaro in pendenza della prossima ovgainizzazione giudi:?Jiania può · t::1manere 
in camoa. 

1850 febbr. 10. - là dimesso awocato riin Mantova Giovanni Rossetti 
può esercit!lite l'insegnamento privato aegale. . 

A1ltJi e iinfoiima2Jio11i sug1i · a\rvoca1li Giovoom Rossetti, Giovanni P:re
dava1L e notaio Bietiro Cessi dti Mantova. 

· "1851 febbr. 20. - Informazioni sul dimesso Consigliere dell'Appello 
veneto Giovanni Domenico BerettJa per il soldo di alimentazione.·. · 

Informazioni sull'ex Consigliere dell'Appello verieto Francesco Ven
turi, amico del Manin, e su una sua missione sègreta a Roma e a Torino 
per conito del Goverino l1Ìivo1uzionamo. · 

CARTELLA 183 

fof01JmaZJion~ sul Segretariio del T iìibunale Meroani!Jik e di Cambio 
di MiJ.oocf Antonio Piazza .. [Veifi( Brotocollf 184kp. 3688· nota. 2', ncl
l'opuscoilo:.U Piiazza 'dichi1arava di aver poiirato tifi, indirizzo dei veronesi a 



re Carlo Alberto; il Piazza. però non fu trasmesso alla Commissione di puri
ficazione e conservò il suo posto di Segretario J . 

. CARTELLA 187 

[Gon D~spacoio 31 genn. 1850 iil Mimstero deihla Giius1Jizi1a approvaiva 
una Nocirficazione :per la ]scitu2!ione dli una Commissione iinca:ricata dii riile
va,re ii ·:furrmonani compr6messii neglii 1avvenimentii del 1848-49]. 

1850 febbr. 7. - Nota del Presidente della Commissione di purifica
zione giiudlimariia Luii1gii De Roner ,aJ11,a Bresidenza del Governo Civi:hle e 
MiJ.iiitiare. . . 

... Quattro sono le categorie dei funzionadri giudiziari del Regno L-V, 
i quali a dettame delle istruzioni dell'I.R. Ministero della Giustizia deb
bono vemr sottopostii 1a siind!aoato. Nel cor,so dell'linchiesta 1a Commissione 
s:i tiivolgerà ahl:'indl:ka Presidenza per le comunicallionri dii llil1ievJ e notii2lie ... 

rnù arcllue Je [1ndagi1nii iper '1a 4a catego11ia. Gomprende d'esis1a g11i alta
mente. compromessi ... 
febbr. 13. La Presidenza risponderà voléntieri. 

· Rappovto de:hl'LR. Diremone Gentraile dell'Ordine Pubbliico di Vene-
2Ji1a sllll personaile d!el Tcibunaile Cdminale. · 

Liste dehle categome I, II e HL 
Elenco deLla Dfuie2lione Centrale dell'Ordii.ne. Puibbliico 28 mag. 1850 

con ~e risuiltanze di ituttJi ·ii magiistrati, avvocatii e notai milanesi compro-
messi. .· 

{ ... Tommaso Grossi, Memb~o della Camera di Drscip1ina Not1arile: 
Avverso ai1 Govemo ml!stni1aco, sii di~tiinse ail :tempo della vivoluzione per le 
sue poesie contro ·l'Austria :inscritte nel Giornale « il 22 marzo ». A lci si 
attribuisce di. aver rogato l'istromento di fusione della Lombardia col 
Piemonte]. . 

CARTELLA 189 

1849 apr. 30. - L'abate Giuseppe Bramb.illla d!a Como em sotto iiin
qu:isizione per alto .tradimento a Milano, quando allo sèppPtio d~L1a nivo
lurione fo 1iberato, nomiinato hibaiiotecanio a Como, ait1tualmente fuggiasco 
a Lugano '1n Svizzera. 

CARTELLA 313 Justiz Section 

1851 febbr. 11. - Lettera del Ministro dela Giustizia con le 
« IstruziOni per la Commissione di Organizzazione giudiziaria nel 

Regno L-V » [iin 33 paragr:afi]. 

. . Pa~te generale 
§ 1 Onde venga posta in attività l' organizzamone giudiziaria nel Re

gno L-V stàta sancita colla. S.R. 3 genn. 1851 il Ministro della Giustizia 
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inerentemente 1ail relativo· Sovrano Ord!iille trova d'Uis,tiituiire una arpposita 
Commisione, la quale avrà la sua sede in Verona. 

§ 2 Questa Commi:ssione d!i oJJganizzaziane g.i.udiWi!aria nel Regno L-V 
sarà composta sotto 1a presiidema del Consig1liere defila· Suprema Co11te dii 
Giootizi1a· Nobille Lui:gi Roner d'Ehrenweiith dli due Consiig1iel1i d'Appello 
incaricati delle funzioni di Procuratori Generali colla cooperazione di altri 
Magi:s1:1ratii 1giiudizi:airi. 

§ 8 Le attribuzioni della Commissione versano 

1) Su.hl'atlliv<azione deLI' organiizzazione igiudizi!ail1ia approvata da Sua 
M'<lesità 

2) SiuJJl:a rprovWsma degli occo1'rentii looa:li e mobiiLi 
3) SuJilia proposiznone ag1i .impieghi giudlizi:ani 
4) Slllli1a consegna deg1i uffici aihle nuove Autocità e silll'aittiiva2lione 

delle med~e 
5) Suilla proposta di disposizioni che fossero reclamate dahl'Orga

nizwzione 

Pmtiiche ll1iguardanti iiil personale 
Sui P1resiident1 Menghiinii e Manfrom 

Rarppor.to 11 sett. 1849 del Mini:stiro dclfa G~ustiizia ari Feklimaresci"<lJllo 
Radetzky suhl'AppeLlo •lombardo, sul conte Ceccopiel1i e sul Vdcepresidoorte 
MwineLlli. 

1850 geoo.. 4 Giubilaz~one del cmte Ceccopiieri, Mar:inelrld incarioaito 
ddl'ilintemiinaile di!rezione deli' AppeLlo. 

Pnimo semestre 1851 Ruoli degili iimpiiegatii giiuc:Jliziial1i 'Jombwdii 
Pcimo semesure 1851 Ruoili d~ .i.impiegaci giiudiz:ial1i veneri.· 
lnfomnazioll1li sul compo11tiamento di dmpiega!Ji giudiziari 
fofuirmazioni sul compo1'tamento degli ±mpiegaitii giudhiiari di Cre-

mona. 
Ruo1i delle G31111ere Notarili e degli.i Uffìoi l1poteoani. 

CARTELLA 314 Justiz Section 

Prainiche per 1i nuOV1i iimpi~gaci. 

CARTELLA ·323 Justiz Section 

· 1848-49 Relazioni e mpporci su -impiegati giudiziari. 
1848 ag. 8. - IJ Presidente d~ Senato chiiede al Feldmaresciallo 

Radetzky esempfal1i dei1le Gazzette &tl 18 marzo e notizie sug1i impiegati 
giudiiziwi allontanati dai Comandii Miihtari. 
ag. 19 Risposta del Feldmaresciallo. 

1848 ag. 27. - Deglii Orefici a R-.tdetzky. 
« ... Già conosce l'Eccellenza Vostra come li miei principj (relativa-
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moore ail · tratJtlamento degli ti!mpiegat:i 1sì inazionalii promossi o nominami dal 
Govel11lo i"Jvolu~oo.iamo, che oniundi dailile antiche provii:noie, dallo stesso 
allontanati, o ritirateso per fedeltà ed attaccamento al legittimo Sovrano) 

. combiniamo pienamente colle sagge di Lei viste. Pare però ch'eguale sen
t:imenito, iin patte 1a1mooo, non Jir\rlda ['Eccelso Minisrero di Qusitizfo; e 
questo .Senato, che sairebbe ·ipure del parere. dii Vostra Eccellenza, sii ·vrova 
oria ipara1Lizziato Jin quest:o 1affare, per disposraione appunto del ooillodato 
Mimstero dii Giustiziia, che ha dootli!Ilato un suo Commissat"io Mmis.reriaile 

· ndla persona del Consighlere al\l!Lico di Vdenna Pederzarui, per ['organizza
zione giudiziaria in queste Italiane Provincie, di concerto con questo Signpr 
Min:isitro PlenipotenZJiado contJe MOlliteoucco1i. · · 

Ciò stante, ben ved~ l'Eccellenza Vostra, che tanto al Senato, quanto 
a me è ommi ito1t:ia Ja facoltlà, sia· di iriohiamare quegLi Impii.egalli. che per 
fed~tà ·a11 Jegit:Jt~mo Govel.1D.o 1soffonsero non meniitata pensecu:llione, sia di 
a:11011Jtanare que11i, che si demedtairono la fiducia Sov.rana. Cosa, ohe se Si 
fece con gli impiegati Amministrativi Politici, dovrebbe pu).'e per coerenza 
di principi, aver iluogo anche colli Giudiziari ... ». 

Desllitluzio111i ·e riassunzioni di impiegavi. 

::. ,.·, 

... "j ~ .1 

: •· 

.·.'. 
.·.··- .... · .. ·;-· .;•'·"'- ,·,··. 

·.,·. 
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APPENDICE 1: 

" Una retta intelligenza di un processo presuppone la conoscenza delle norme 
giuridiche seguite dalla magistratura giudicante, per la verità da Vienna è sempre 
inculcata la stretta osservanza del codice, ma ragioni di politica, situazioni nuove, 
dubbi che insorgono (ad es. come trattare sudditi esteri), pongono un gran numero 
di quesiti, per rispondere ai quali è necessario interpellare l'oracolo sovrano, che in 
un governo senza parlamento ha valore di legge; molte Sovrane Risoluzioni sono già 
state intercalate nelle varie parti del presente libro, le rimanenti sono trascritte in 
Appendice in ordine cronologico. · 





Sovrana Risoluzione 21 gennaio 1821 

Caro Vice Presidente De Plenciz! Poiché daHa Mia ultima Decisione 
del 17 novembre 1820 a seguito del Suo esposto del 3 novembre 1820 
mi sono pervenute nuove denunce su Maroncellli e delle persone resisi at
traverso lui sospette e quindi sentite ed arrestate e poiché Io non dubito 
che Lei in conformità al Mio summenzionato ordine del 17 novembre 1820 
avrà rassegnato l'istruttoria criminale contro gli stessi già alla Commissione 
Speciale di Venezia; Lei dovrà d'ora •innanzi farsi ·rilasciare dal Presidente 
dell'Appello F·ratnich ogni quattro settimane un preciso rapporto sull'an
damento di questa istruttoria criminale e sud!le più importanti e più recenti 
scoperte accadute e di presentarmi lo stesso Rapporto per Mia conoscenza 
per vii.a presidenziale. · 

Francesco m.[anu]. .. p .. Gtopria] 1 

Senato Lombardo-Veneto: Atti Presidenziali 1821 ,N. 8. 

Sovrano Motuproprio 12 giugno 1821 

Decreto Presidenziale 

Al Presidente Orefici Vice Presidente de1l' Appello in Milano 
Potendo nascere-il caso, che rendasi necessario di stabiilire in codesta 

Città una Speoiale Commissione per la inquisizione e sentenza contro que' 
Milanesi che si sono compromessi ncli'occasione dehle ultiime inquienudmi 
del Piemonte e di Napoli, i:n quanto ciò non niguairdi Carbonari, per cu~ 
giJà esiste la Special Commi:sstione tirn Vene2l1a, Sua Maestà con venemuissimo 
Motupropnio dci 12 giugno corrente daro d!i Schonbrunn si è degnata· di 

-comunicatimi che in it·ale caso è Sua Sovrana intenzione di rinnovare Fr:an
cesco Della Porta P.resi:dente del Tt!l~bunale Gl1iiminale iin Milano a Presti
dente della Prima lstanZia, ed iii Vice Prestidente dell'Appello in Mil.ano 
Orefìai ~n PJ:1esidente della Seconda Istanza Speciale, fasde.:1Jndo agli stessi 
di scegiltiere gJii Aitituani da iimptiegiarsi. 

1 La Decisione (o S.R.) 17 novembre 1820 è diretta ai Presidente del Dicastero· 
aulico di Polizia conte Sedlnitzky. 
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Di tale clementissima destÌnazione viene il Vice Presidente Degli _Ore
fici reso consapevole coll'ordine di renderne anche inteso il Presidente 
Della Porta. 

fo esecuziione de' SoV'rani comandi ·si alltendono altresì celeri. sincere 
e attii~ proposizioni per rimpi!azzare ii poslli dli ConsigiLiere e d' Attuacio 
non senza loro osservare, essere Sovrano volete, che debbano piroporre 
solamente persone di nionosoiuta i!nregr.ità, e fetmezz:a·, che non conoscano 
riguardi, e non ·abbiano relazioni, e che quindi ~n quanto non se ne tro

vassero nel Regno debbansi prendere dalle Pirovd<noie Tedesche, quando 
alle 1ai1tre qualità congiil.lll!-gano ·anche le cogniziollli della lingua ita1rana, il 
ché vorrà del pari significare al Sig. Presidente Della Porta. 

Attendo le rproposizioni dli ent11ambi da rassegnarmi senza perdita di 
tempo, e sì per la pruma e che per fa s~onda !istanza si proporlli1l11o dnque 
COn~rglieri. 

Verona 20 giugno 1821. 

Se~ato Lombardo~Veneto: At_ti Presidenziali 1821 N. 5). Minuta. 

Sovrana Risoluzione 7 sette_mbre 1821 

Caro Vicepresidente De Plenciz! Colla Mia determinazione del 26 
agosto 1821 Io· L! ho tavt6 conoscere essere Mira 1ntenzioi:re. d'~stituire 
in Mhlano due CQ.mmissione ·speoia1i composte da iJ!ldividui .dei . Miei Stati 
tedeschi a tale scopo propostiiri.i, presiedute l'una dal Presidente del Tri
bunale Cr~miiÒale ril11 Mirlano Della Pol'ta per l'mquisirione e conseguenlli 
sentenze Jin pnima Istanza, e per l'altra, sarà <lessa sotto ~a P11esidenz:a del 
Viicepresidente del T11ibuinale d'AppelJo -~n Milano Deg1i Orefìci .per le sen
temie da emettersi ari seconda Istanza; dd1e quali Comm1ssioni ·a •SUO tempo 
gliene sarà fatta conoscere la di loro attivazione. 

Su tutto ciò Le taccio conoscere la" Mia volo.ntà nei 'seguenui pul!lti: 
1° Ohe queste drue sopra accennate Comm1ssioni speciailii abbiraino a 

subitamente assumere iil disimpegno dehle loro r.ispettiive raulltirbuziollli; ohe 
aii Presiden1!i delle medes1me cimetto fa sooLlla da fami dell'occoxrente per
sonale ohe ·ad esse deve essere subordmato, e che dal loro a Me già noto 
zelo nel disimpegno delle procedure che le vengono affidate, e nelle emis
sione de1le sentenze, Io mi :nirprometto che vonianno co11.nis,pond!ere alle 
incombenze a .loro -addossate dal ·secondo § di quesito Mio Motupropcio 
coil1a più 1assidua di1igenza, 'iincorrutllirbile fede1tà e segretezza ·e colla più 
esatta ossewanza di" sevetia ·gi'llJs!JiL'lia. 

2° Le due Commi!ssioni speciali sono ,1noa·r.icate defila inquisizione 
e delle sentenze da pronundarsi ~n ocliiO di quegli.i ~ndii:v1icliui, che dmla 
Direzione generale dre11a Paliiziia dm Milano sono starti iinqllrisizrionati per 
essere essii imp1icat1i nei sovrvertiimen!Ji che ebbero luogo negli Stari pie-
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monte&i e napolet·ani, ~ che fosre~o aggravatJi cli qua1lisiaSli. complicità a ciÒ 
relativa. 

Da questo u1cimo caso sono ecc~truate ]:>erò quell~ persone che sono 
imputate di Garboneiii:a, sul conto de11e quali deve esclusivamente proce
dere Ia Commissione ·speciale •a tale oggetto già attJivata iinVenezfa, e spetta 
ad .Autorità austrii:ache di pro1mnciaTe ·per le stesse inerentemente al Mio 
Codke dei delivtii e delll~ pene, a aui Je d:Ue Comrr.rissiooi specialti da [s,tJi
tu&rsii dov!l.1anno attener&i, su di che esse dal.la Mia Direzione generale di 
Polizia saltanno a simuhaneamente Dicevere ;le istruzioni analoghe alla im
porvania della· instJitu21ione. 

_3° Siccome poi per iJ g.rave pea;icolo che minacciano ailll.a siimrezz:a 
1ntel1lla dello Stato queSlte Società ohe estendono aill'estèro le loro vami.!6.
ca21ioni trovo, ohe se nel· decorso deHe inquisii~on1i da faJ.iSi dalle predette 
Commissioni verso quelle peTsone ad esse trasmesse daihla Direziione ·gene
ral·e della PO'lizia, avesser9 da scopriire diversi a1tni Joro complici, possa 
anche su di quesci estendersi 11.'Autoriità giudi:MaDia delle stesse, tohone 
però su di quel1i che già fossero stati assoggettaci, o che dovessero ve·riire 
sovtoposti 1aillle successi.ve procedure delle Commissioni speciali iin Vene
zia. 

4° La Commissione speoiaù'e di pmma listama institU!ita run Milano 
prima della pubb1icazione delrle sue sentenze dbvirà inohratle a1Ha Commis
sione speoi!ale di seconda Isnanza ivi stabilita per le sue deciSiionii, e quesita 
unitamente al suo parere doV'rà accompagnanle alfa Suprema Arutonità g[u
diziaria in Verona, ila quaie. dovd poi co:He sue deci:Slioni sottometterle aiN.e 
Mie deliiberaziorni. · 

Se nel da!re es·ecuzione a queste Mie determinazioni si avesse ad 
incontrare ~n un qualcl!e 1insormontaibile ostacolo, mi s'atà d~so' indicato 
subita~ente assieme al più plausibile parere onde ovviarlo. 

. . 
Weinzierl 7 settembre 1821. Francesco m. p. 1

• 

Senato Lombardo Veneto: Atti Presidenziali 1821 N. 95. 

Sovrana Risoluzione 29 ottobre 1821 

Caro Vice-Presidente de Plenciz. 

Sopm Uil rapporto riassegnatoMi in data 18 Maggio 1821 dal Senato 
del Supremo Tniibooa1e di Giustfaia relativamente a vatj indiv~dllii i1mpu
t?lli del deHtto d!i a1to nradimento, ra.ppo11to, che Io Le cimand&ò a suo 
t~mpo, e gli ailllegati del quale Le rvengono contempomneamente sped:i·ti; 
Io Le fo conosciuta fa Mia R1isoluzione per ·l'ulteriore palttecipa:>Jione aI 

1 Vedi Processo di Milano Pezzo IÙ. e il Decreto 17 sett. del De Plenciz Pezzo I. 
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Senato, e per fa necessania ulteniore esecu:ziione deiLLa ~tessa, e oi.ò né se
guenti itermini: 

1° ContJro il Sol:eva, 1il Munaci ·e ii:l Forestrl. lo Jasoio esercita·re al 
Senato ·i!l Supremo Suo uffioio. 

2° Agli aihri dieoi ddinquentii rondatll11atU dail Senato a moote per 
a1t10 1tradimento Io voglio per atto dii gra:zfra condonare con questo Ja pena 
caipi1taile, che debbano subire ~a pena del duro carcere 1iil. V~a per vent'a11il1ii, 
il Bacchi:ega, il Fortiini e l'Oroboni per quindici; Liil Canonici e fil De1fìni 
per dieci, il Rinaldi, il Cecchetti, Giovanni Monti ed il Carravieri per sei in 
una for:tez:zia, e ciò i condannati ad un tempo longiore sulrlo Spidbevg, e 
que1li 1ad un tempo minore nel castello di LU!biana. 

3° Iin quanto a Gaetano Confont1nati •si dee far nintegrare ['inquisi
zione dietro. le traccie somministrate dal Referente. Tutti gli altri Con
chi'lllsi del Senato sono da Me approvatii •tJa:nto in riguardo della condanna 
degl'Indiwdui dimessi soltanto per diilfetto di prove legali dal de1~tto di 
alto tiradimento, ed Uinvece tJrovatii colpevoli di una grave tirasgressione di 
Pd1i:ziia, quanto de11a loro destituzione dal servizio dcllo Stato, iin quanto 
ancova vi 1sono, non ohe ln quanto 1alla ·~opraveg1iainza de' Dtioasteni poli-

. tici sug1i 1individui che esciranno daili1a condanna per griave vrasgressione di 
Pdli:?iia, ·ed ai concerui :relatJivri. ·ahle :persone non dichiarate del tutto [[]!lo
centi. 

4° Quanto a quegl'lm:lividu~, che sono forestJiemi, e dievro i Con
chiillsi del Supremo Tnibunale di Giusti:ziia da Me modlihmlli o confenmait•i 
vennero riconosci'l]ui co1pevo1i del deHtto di a1to tradfomento, o di griave 
trasgressione di Po1i2lva per ·aver appa11tenuto 1ad una Sooietà Segreta deve 
aggiungersi il bando, come inasprimento della loro pena. 

· 5° Il Senato debbe ·1ndimre ·alla Mra inuima Cancdlenia di Corte e 
Stato tutti gli Individui P0aipa1ini, di Sardegna, od altni Sudditi esteri, che 
da questii Aittii sembrano appa11tenere alla Setioa Caribonica, coml1111!icandd1e 
a. Dati emetigenti contro .di 1loro per 1a ipartedpa2Jione dii questi Dati alle 
Reggenze ·estere all'ulteniore uso d'uffi:ziio. 

6° J,l Senato M',1ndicherà quegl'Indiv,idui, l'iinquisi2lione criminail.e 
de' quali Io ho. comandato colla Mia Risdluzione de!lli 8 ottobre 1819, 
,~ntorno cmi però non ·si sono finora ·trovatJi ipreds.i e ·sufficientJi punti di 
appoggio. 

7° Io antesto ad 1ambedue le Commissioni di Pdma e Seconda 
I·stJa:n:?ia, particolarimente poi all'lnqi:tirente ·e Referente di P111ima Istanza 
Assessore d'AppeMo Salvotni, ·come pure al Reforente di Seconda Istanza 
la Mia speciale sodclii.sfo2linne sllll loro zelo di setvi2'iio, ed ·i!l sentimento 
del rpropttio dovere dimostrato. Egualmente Io ~a iilcamico di attesta'te ai 
due Referenti del Senato Mazzet!Ji e Gognetti, e ipan1lico1armente al primo 
pel suo penoso ed assiduo Operato Ja mia spedaile contentezza. 

Vienna 29 ottobre 1821. Francesco. 
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Sovrano Motuproprio 29 ottobre 1821 

in aggiunta -al!La or· 1,iferita Sovran'<l Riisdluzione. detl renore: 

Caro Vice-Presidente de Plenciz! 
ELia .riceve qui unita ~a M~a Risoluzione sopm il processo criminale 

suboroinato da:I Senato di Verona contro ii Carbonari, 1e vedrà dalla stessa, 
che Io rin iri:guardo di Solera, Foresui ·e Munani ho tirovato di J.ascirar pro
cedere il Senato secondo il Supremo suo uffizio e di far grazia agli altri. 
Tuttavia l'eminente ragione politica che egli è per lo Stato della maggiore 
importanza di rilevare tante cose, di cut sono consapevoli questi tre indivi
dui in particolare riguardo a questa Setta, e a' di lei membri, e specia·lmente 
agli ancora ignoti che si trovano in Lombardia, e massimamente agli ancora 
sempre sconosciuti gran Dignitarj di Milano, Mi ha mosso a condonare 
anche a questi tre la pena di morte, ed a pronunciare in sua vece contro gli 
stessi la pena del carcere duro per anni 20, se essi ancora si dispongono a 
farsi degni di questa grazia con simili rivelazioni. Io quindi La incarico di 
recarsi Ella stessa a questo oggetto a Venezia, o di mandarvi il Consigliere 
Aulico Mazzetti per far nota ai detti tre .individui tale. mia proposizione di 
grazia ad ognuno in particolare sotto custodia del sHenzio, lasciando proce
dere ·agli ulteriori incumbent.i la Commissione Speciale di Prima Istanza 
facendoMene poscia rapporto se l'offerta avrà buon esito, e dando in caso 
contrario le disposizioni per l'esecuzione della Sentenza. 

Io fasoio del .resito ,aJ. di Lei cliscercimento, ·se credla più conveniente 
che preceda la pubblicazione della Sentenza e solamente dopo succeda la 
mentovata comunicazione •a Sdl:era, Fores!Ji e Munairi, o se questa s1a da 
farsi prima, re la Sentenza da eseguinsi . sd1amente con tiro ~ perrtinaoi. Io . la 
ahi:liito pure, se BHa tirov;asse quail.che d!iffìcoltà contro ['esecuzione. di 
questo Mio 1spea1aile ordine 1ad tindicarme1a pr1ma iin un pal'ticolare rapporto 
ed a frattanto ·sospendere: tanto l'-esecu21ionre di questo comando, quanto 
la pubblicazione ed esecuzione della Mia Risoluzione contenuta nell'altro 
Mio biglietto in quanto concerne i tredici individui dal Senato condannati a 
morte, ma in pari tempo avrà cura per l'osservanza d'uno scrupoloso segreto. 

V.ienn1a 29 ottobre 1821. Francesco. 

Protocolli del Senato Lombardo-Veneto 1821 p. 2683. 

[Ail Sig. · P·residente deU'IR. T.r~bunale Cr~m1nirle 

cli Prima Istanza in Venezia Conte Gardanii. 
Si reoa -appositJamente ~n Vene21ia iii S~g. Con~g1iere AuMco de Mm:

zetttl.. Dovrà Bila :in quest'occasione ~scilarg11.ii il. più ~ihero accesso ai pri
gion~etii deill'iisola di Mmano, onde fa~vi quegli esami ·e itiilievJ, ohe ~rov;asse 
del aaso, :nispettando e facendo eseguire de d!isposiZliollli, ohe rtrov.asse iin 
proposito di compa.11n1re. . . . , 
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Sopra tutto poi Elila conserverà .in qm:;sto affare il più scrupoloso s.ilen
zio con tutti. 

Verona 15 No'vembre 1821. 

S~nato Lombardo Veneto: Atti Presidenziali 1821 N. 113]. 

Sovrana Risoluzione 11 dicembre 1821 

[Sùl rapporto presidenziale nel quale fu sottoposta la reÌazione del 
Commissario delegato Mazzetti]. / 

Ho rilev.ato con piacere con quanta convenienza allo scopo ed umanità 
il ConsiigtLiere aulico Mazzettii ha secondo le dri Lei dfutezioni messo in ese
cuzione il Mio incarico del 29. ottobre; il perché Ella lo· assicurerà della 
Mia speciaie Conitentezza e Grazia. . 

Considerando .ill contenuto dei protocollri dal medesimo '<!ssuntii coi 
Sclera, Forestii ~ Mllil1ani, lo Mi trovo pure mosso al presente a condonare 
aii medesimi 1a pena di morte 1secondo la Legge meniitiata, e di pronunciare 
invece della stes·sa queihla di 20 anini di c·arcere duro contro ti suddettii tre 
inqu[sitri. 

Ehla· disporrà ormai quindi l'occorrente per la pubb1icazfone della 
Mi·a Risolmiione del 29 Ottobre 1821. · 

Le racchiudo qui annessi ,i protooo11i assunti con Sol.era, Forestii e 
Muriairii. Riguardo a queSltli protocdhli, dla è Mia volontà, ch'Ella col!l:a più 
scrupolosa segretezza, ·e di conee11to coll'Auilrico Co111s1gl1iere Mazzetti, noti
fichi quello che si rende necessario per l'l:i!1reniore uso d'ufijeiio aill.a Com
missione Speciale, od al Senato mediante Nota P·resiidenzi.aie, comuniicando 
poi 1 Protocolli medesimi mediante Nota P,resiidenziaJe al Mrio P["esidente 
deilla· Polrizia · ·sen~a la menoma pubb:Licità, e coill1a possi:bile solleaitudiine. 

· Le a:iitornerò •in segili1to i1 1rapporto del Consiiig1iere Aulico Mazrettii. 

Vienna 11 Dicembre 1821. Francesco 1 

Protocolli del Senato Lombardo-Veneto 1821 p. 2687. 

1 Sottoposta all'imperatore la sentenza contro i carbonari del Polesine, France
sco I con Risoluzione 29 ottobre 1821 trovò di attenuare le pene inflitte dal Senato, 
ma per Fore!ìti, Solera e Munari, con altro Motuproprio dello stesso giorno, subordinò 
la commutazione della pena di morte a rivelazioni sui Gran Dignitari carbonici della 
Lombardia. 

Il Consigliere aulico Mazzetti, incaricato dell'esecuzione dell'ordine imperiale, 
stese una relazione sugli incontri terrificanti avuti con i tre condannati nei giorni 19, 
20, 21, 23, 24, 25 e 26 novembre e sebbene nulla ne avesse ricavato, convinto che gli 
imputati non . avessero più segreti da .rivelare, consigliò ugualmente la co=utazione 
della pena. Cfr. Senato Lombardo-Veneto: Atti Presidenziali 1821 nn. 112, 113, 122 
e 1822 n. 73. 

Molti fatti strani nei. processi del ventuno si spiegano col miraggio (alimentato 
dall'inquirente Salvotti e dal Referente del Senato) costantemente perseguito dalla 
Corte di Vienna di arrivare a scoprire il fantomatico Consiglio superiore di tutte le 
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' Sovrano·· Motupropriò · 4 ·Gennaio· 1'822 · 
' . 

··sua ,Maestà_.con ·~ener~tissi1mo Motuproprio. 4. gennaio corrente'-111el-
l'1afro, iirri Cl.lii .prese ,,;_noti:di~ un ~apporto di ·s.:E .. iii Signor Vii.ce P.resrdente 
d{jl S~nato Lombardo Veneto d~la Suprema Gi'l.llstJi2fra sui nilievii impo1:1t:anti 
a•s.silnt:i. <lailiia èomm1ssione iuqui1rente con:tJi:o fa Setta dei Cainbonari, si è 
degnata di dichiarare, che Ella si attende, che la Commissione medesima 
proseguirà incessantemente ad esaurire ogni .indizio, che le si offre, e qua
looqùe Jmput·azione con prudenza, ~elo, e matunità; e sci •riserba ~n quanto 
aùle comunicazioni deilie 1:1isu1ltanze concernenti Ie Sette ca·rbon.iche neg1i 
StJatlI Pontifici, Modenesi, Toscani e Piemontesi di precisare tiJl modo e 
l'estensione, iin cui ·sono da farsi. 

. Di oiò ·si rende iirntesa codest:a Commissione :in oirdline ail Supriemo 
Decreto 13 co!l1ten1e N. 6 de11la Commissione di terna Istanza. 

Venezia ili 18 gennaio 1822. f.to: Fratnfoh. 

Proèesso di Venezia Pezia MCX. 

Sovrano Motuproprio 9 inarzo 1822 

Caro Vice Presidente De Plenciz! 

Io ho veduto dai presenta<ti.ini rapportJi mensi1i della· Comthis.siione 
Speciale di Venezia e dall'ora spedito secondo processo contro i Carbonari, 
che solo si continua contro Liard, Tosi, Armati, Confortiriati, Porro e Capo
rali per esaun1re iin .pante ~a sentenza e 1in parte 1l'1istruttorla, e per-ciò queste 
Commissioni sono meno occupate; ailll'apposto ho 1:1~levato dagilii ·esibttitimi 
rapport·i deHa Commissione specia~e di Miilano e dehla Dite'.ilione Gerìenale 
della Po1i?;ia J'ai1ta 1impo11tanza e fa massa de1le ~nchdeste da esaur.iire 1i:n 
Miilaino come .pure dei Jegami diiflìcilmente da mettersi iin dU1bbio con i 
Carbonari napoletani e romaginotl.i, e peroiò crederei che la fusiiOne di que-

sette, il .« Comité directeur » o « Gran Firmamento » che alcuni volevano a Parigi, al
tri a Ginevra, cioè il centro direttivo di tutte le cospirazioni e rivoluzioni europee. 

II trentino Antonio Mazzetti Consigliere d'Appello di Innsbruck . al distacco 
della Sezione italiana del Supremo Tribunale era stato promosso Consigliere aulico e 
aveva prestato giuramento a Verona il giorno stesso dell'inaugurazione del Senàto 
Lombardo-Veneto; fu il relatore non imparziale né sereno presso la terza Istanza dei 
processi del ventuno, anche le minute delle lettere presidenziali sono di suo pugno. 
Il 17 marzo 1824 fu nominato Presidente del Tribunale Civile di Milano e il 15 no
vembre 1832 divenne Presidente dell'Appello lombardo, Consigliere intiffio nel 1833, · 
nel 1838 fu insignito dell'Ordine della Corona di Ferro ed ebbe il titolo nobi}iare di 
barone di Rocca Nuova, morì la mattina del 21 nov. 1841, alla vedova fu assegnata la 
pensione di L. a. 4500 annue. 

, . Collaborò alla traduzione italiana dei Codici austriaci; nel 1823 il Mazzetti ter
minò un'inchiesta su tutti gli uffici lombardi dipendenti dall'autorità giudiziaria; Pre-
sidente del Tribunale Civile· spiegò molta energia: contro i faccendieri. · 

Lasciò tutti i suoi libri, manoscritti•. (comprese le minute dell'attività di magi
strato) -_e l'epistolario alla Biblioteca. Civica di Trento.; di particolare interesse la cori:i-
sponaenza nella quale rivivono i pettegolezzi e le malignità dei giudici tirolesi. · 

/ . 
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ste due Commissioni ~n 'l.l!lla sarebbe per doppio J.'liguairdo opportuna, e 
perché si sarebbe dio condraione di .riuniire ;in questa oola. Commissione 
s.pecia!le ii migliori iiindivddui de11e diue Commissioni specia:li, d'aiLtna pa<rte 
percl_ié quesùa Commissione .niceverebbe nclle mani il filo dii entrambe l.e 
cospirazioni e pe11tanto molto più faai:lmenite ,fil potrebbe conoscere wl loro 
inltirecaio e p011ta11e i cdlpevoli arll1e ·coofessioni. 

Ma solamente tiin Milano potJtebbe trova.re posto una talle fusione e 
sistemazione di una unica Commissione speciale, perché il gran nu
mero dei detenuti lombardi non poùrebbe essere facilmente trasportato 
a Venezia, una tale massa di requisizioni è necessario fare e la Commis
sione d'inchiesta si allontanerebbe troppo dal luogo del commesso de
litùa, ma andhe per questo è precisamente più vantaggioso sia collocata 
in Miihmo, perché come :i!l Sena:to veronese nei due iproces·si contro .i Car
bonaini presetl!ùatllimi 1spesso ha noùaito che 1a D1rezione Generale della Po1i
z1a di Milano non sempl'e corrispondeva 'subito 1ai desideri della Commis
sione speciale di Vene2Jia e peroiò dcll'ummedi:ata ,sor,veglian:?Ja del.la qua1le 
la Commissione spea1aile bisogna, caso ohe mai era ,a'V'Venuto con wa Dire
ziione Generale defila Polizia dli Venez1a. Ella pentanto prenderà 1n matura 
riflessione, osservando d1l massimo .11ise1.1bo, questo· mio Resadtto col Consi
gi1iere Au·1ico Mazzett:i 'e ,anche con diue Gons:.i!gihle11i Au1i0i 1tedesohi, se nel
l'esecuzione -di questa M1a volontà sii opponga qualkhe cosa e perciò non 
pot:rebbe essere mggiunto 1o scopo di .scopniire nel modo più fidato ti cospii-
11a1tori [alto tit:a:mtoirJ] e 1i carbonatii nel mro Regno Lombardo-Vieneto e di 
poxtairli ,i!J. ipiù presto possihile alla condanna. 1Poiché Io, del resto, sono 
del parere -dli nom1nare iiin ogni caso a Consig1ke de1'l'Appehlo di Mi1bno, 
l'.A:ssessore d'Appe]lo Salvotti, e di ,affidatigli, 1assooiaindogli 1ìl Segrevario 
Rosmiini, l'filcili.iesta deg1i inquisitrl lomba:ridi, msì Ehla, ne!l caso non do
vesse t:roVlare utille ia uniificaziione delle due Commissione speoia!Li esi,sten,t1 
in Venezia e Mi1ano, mi propo11tà quella persona delQa Commi1ssione spe
daile di V ene2lia, escluso T osetJti iiù quale immedia naimente dafila stabilita 
costJ~ùuiva Commissione deve !tii.tovnare aMa prima Ist1atrna Ciivile d[ Vene
zra, ·aù:1a quaile potJtebbe essere affidama ila contJinuaZJione delnnchlesita contro 
i Carbonavi 'alltestatii; ma 1a:lùt:iimenui, dato ohe Menghini da me recente
menre stato nomiJnato Assessore dell'Appello di 1Millano, nello stesso tempo 
i!ndioarmi quail:e a1tro membro dclla Commissione $peoiale dii Venezia iin 
ogiDli mso potesse essere 11n!droaro ancora iper la unifìcaitJa Comma.ssione spe
aiiaile di Mil1ano. 

Infine, Io richiamo anche fa sua atremiione che, essendo tiil. Protocol
lista dii Consiigilio dell'Appello di Mi1ano Giola recentemente stato incoltpato 
diail sacerdote D'Oro di tJtia:dimento di segreto d'ufficio, non semhra centa
mente oppooruno di .laJscia!.1lo più a lungo presso 11a speciaile Commissione 
dii 2· Is,uanza di Mi1ano, iper ill quale ,scopo pourebbe fo11se essere adopera.to 
Marchesi!Oi, che ora è Antuario alla Comm1ssione dli 1" lstanr,-;a di Milano, 
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il posto deil quale come Attua11io uguai1mente in ogni caso dovirà oc.cupare 
Rosmini, poiché egli è. dd 1tutto degno dii fiducia. 

Viienna ili 9 marzo 1822. Frrancesco m. p. 

Senato Lombardo Veneto: Atti Presidenziali 1822 N. 44. 

Sovrana Risoluzione 23 marzo 1822 

Sua Maestà con veneratiissima Sovrana Risoluzione 23 mairzo p.p. sul 
conflitto di giuni·sdizione nato H1a iil MiLit·are e codest!a Commissione spe
ciia[e si è degnata di disporre quanto segue: 

« Quando la Commissione Speciale in ·Milano decret.a, che concoru::a.no 
legailii :indiZJi contro un iindiiividuo sottoposto a1ia miilii.tare giuriisdiZJione per 
un doortto, che ·esdlusivamerute appariti'ene 1ailil"mquisizione a [ei affidata, deve 
questi a di leii richiesta da fars·i 1al Comandante Geneira'le in Milano essetile 
dato in ar.resto senza contradizione. Dalla Commissione Speciale poi pei 
costituiti da !intJraprendersi con questo inquisito militare doVirà sempre assu
mersi ~l T·enente Auditor Generale, o un Auditore dello Stato Mag.giore. 
Quando sarà pienamente chiusa l'inquJisfaione contto un tail · indli'V'iduo 
millitaire dovranno tutit:i ·gili atti, che 1o concernono consegnarsi suggelati in 
vjja Presidliale a'l Generale Comandante 1in M~lano, e dovrà ques:ti per 
mezzo del T!l1]bunale d'Appello <Mil!iitare, e dell'Aulico ConsJg1l1io di Gue.m-a 
domandare [e Sovirane inrenzioni sllll modo, :in oui dovrà essere composto 
hl giudi2lio imillriinaire da renetsri .in proposito, •ail qual fine farà eglii le oppor
tune proposizlioni. 

Ove si :tmtJtJi dell'esame di .testimoni, che ·sono ·sobtoposti a!l1a militare 
giurisdizione, e che la Commissione in Milano stima necessario di sen
t!ire, 1avtià esso sempre luogo da parte della Commiss1ione ·ailila pDesenza del 
Tenente Audhor Genemle, o di un Auditore strutale, e dovranno [e Auto
ri-t:à mhllinar.i 1aver cuDa, che essi si ip11esentino ,iropuntabi[mente a MiJ·ano. 
Se s·aranno da esaminarsi testiimoni che sono sottoposti a:Ha giurisdizione 
mir1itare, ed abit:ano fuori di Mi1ano, e la d!i CUii. presentazione ·in Milano 
non si .stima inecessania, si 1assumerà l'esame ddle ,istanze militavi ordi·narie, 
tmnne til caso, li1 cui la special Commiissione desideri una diversa dispos:i
z,ione, che Jn tal caso dovrà eseguii>rsi ». 

T:anto .si comunica 1a ·codesta Commissione di prima Istanza ·in con.se
guen2la di Decreto Auwrco di Sua Eccellenza iiJ. Sig. Presidente del Senato 
Lombardo Veneto del Supremo T1ni:bunale 4 corrente N. 52 ad evasione 
del di Lei rapporto dei 15 febbraio .decorso del quale si restituiscono gli 
ail.legati. 

Daàl'I.R. Commissiione Speciiale di seconda Istanza. 
Milano gli 11 Apriile 1822. 

Processo di Milano Pezzo DXV. 

Orefici. 
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Sovrana Risoluzione {-9 .. marzo 1822 

Sua Maestà con veneratiss:ima Risol.WJione 29 marzo 1822 emanata 
suil R.aipporro mensile di geooraio P"P· toccantè duè .trame dii conigirura ordite 
suil rtel.1ni.tomo Poottlfìoio ebbe a dichi!atare, che m riiguardo di quella deil
l'oono 1818, la quaile al.1iresl non ebbe alouna conseguenza, non v'è più 
motivo di famne oggetto dli indagini 'U!l.teriolli, mentire Ja Corte Pontiifi.da ne 
fu giià da gran tempo resa consapevole dall'austni•aco Minis;tro d~ Affari 
Estelli.. 

Ail1'iinco111tiro hi trama ordita contro Je aiust11iache ATmate nel caso di 
ritiroat!a dal Napoletano nell'anno 1820 dov-i1à per espressa Sovirana Inten
ZJione con tutto zelo esser riJ.evata, e per ciò che riguairda ~e ulteriori neces- : 
sarie disposizioni o consegne di sudditi esteri per maggiO"rmente conoscere 
questa CospimZJione dovrà esservi nelle vie più •acconcie provveduto. Quindi 
sono <incaricate le Commissioni Speaiatlii di sottopormi quanto nell'argo
mento ocoorresse di procurare nelle vie diplomattlche da altri smti, oiò che 
serviirà di noDma a codesta Commissione di seconda Isrtanza, la quale per 
l'esatta osservanza ne forà comunicaz;ione a'lfa prima. 

Ve1.10na 6 aptihle 1822. 

A S.E. ii!l PresidOOJte d'Appello 
in Venezia 

Senato Lombardo Veneto: Atti Presidenziali 1822 N. 54. 

Sovrano Motuproprio 9 aprile 1922 

Al Vicepresidente Orefì.oi - Milano. 

Si ha motivo dii credere; che neil trnsportitaTe gli ii.111quis~tii. dii codesta 
Commissiooe Speciale nelle carcelli. alla. Ponta Nuova, e duro111:te il loro ar
resto .in que[ Juogo, abbiamo gili stessi più volte tirovaita oecasione di cor
rusipondere tra clii foro e patlarsii., che particolaiDmente Coofalonierii, Kluky 
e Oastli.l:lia abbi.ooo parlato, ed abbiooo chiesto, se ti:l foggici'Vo Avvocato 
V~smara fosse •3Jl:!res.tato. 

Sarà mra del Vicepresidente d' .Appello dii ben vis1;tare e prendere ad 
esatta ·ispeziione g1i arresti, ii.n cu[ tallii :inquisiici vengono custoditi., e di 
prendere col Presidente Della Porta, e coll'inquirente le più idonee mi
sùre per la più secura foro custodia, e per evinare ogni coUoqrni.o f.ra foro. 

Se a tal scopo fosse necessamo un numero maggiore di guardie, do- · 
\".ria.mJ.o. pr~dersi le oppo11tune provvidenze non .senza •aver lii conveniente 
Diguardo, che ile guaroie ;taino bene intenzionate e da poter.sene sicuramente 
fidare. 

A •tale incaiiico che ti.o le do per espresso Sovrano comaindo, vorrà 
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Ella, Sig. Vicepresidente d'Appello, prestarsi con quello zelo, che pel 
Sovmno servri2lio La di~.niingue. · · · 

. . . . ~ ' 

Vetiol):a 17 aprile 1822. 

Senato Lombardo Veneto: Atti Presidenziali 1822 N.. 62. 

Sovrana Risoluzi~ne 29 aprile 1822 

nl'I!lll.mo Srg.re Don Ftiancesco della P0111:a 
Bresidoote delil'I.R. Ta:iibunall.e 'Crim1nale d!i Milano 
e Pa:iesidente deli1a Gommiissione Speciale di Bnima !·stanza 

Sopra umilissimo 1rapporto 23 Marno a.e. del Sena1:0 Lomboodo-Ve
nel:O del Supremo TìtiibunaJ.e dii Giusti2'iia S.M. con nisoluzione 29 aprile si 
è degnata di ni:solrvere come segue: · 

. «Mi ·tlrovo determinato di sciogliere le Commissioni SpeciaiLi esistenti 
a Venezi,a da me ordinate rper 1'tiip.qui:sizione dei Canbonail'i-ed iiinoairiico_ delle 
loro tiincombenze :le Gommi:ssioni Speoiailli residenti iiin. Milliano, cui d'ora 
in poi tincombe:l"à di prosegutitie le dnquisizioni> e di pronrt.l112frare le Sen
uenze dietro le norme presorinte anphe ~Q. confronto ·degtlli tincolpati di Car-
bone111a. · 

.Mie Commrssioni di Vene2lia present:e.mente sciolte 1saa:ià ~tificata fa 
piena mia soddisfazione per lo z~lo ~. 16devolt! C:~:mi:egno spit:gato nell'eser· 
oizio detlile gdòse loro affidate inc0mbe02Je. 

Le Commtissiioni di Milliano per ora 1lincaricate del!l'llinquisizione sì de' 
Carbonari ahè degl"iJmp1icaui neNè :iinsurte2Jioni di Napoli, ·e dcl Piemon!te 
saitianno compos,tJe de~ seguenti 1iindividuii. 

La Commissione di Prima Istanza. 
Sott!o 1~1 Piresfr1i:o del Presidente Gr.imi:Ilale Della Porta, &all'atruale 

Assessore ,aJl Ta:iitbuna1le d'Appello dli Vooema Salvotti, cui conferisoo .hl posto 
dli Cons~g!liere d' Appd1o dii Mi1ano :incani:aanddlo prefer~bi'Lmente delle oc
coorenti 1nquisi2lroni; da:ll 'Assessore presso l'Appello d'i Mill:aino Menghini 
e diai Consiglieri Roner di Vicenza, PJzzini dii Lodlf, Zarndormiìi di ~o, 
in quail.tità d:i Assessol'i Giudici, ,ecl occorrendo ·anche di dnquirentJi aus~l:im-iii; 
per ~e funzioni di Attuanio nomino iil Segiret<ario del T:riibunale di Rovigo 
Rosmi!ni. 

La Commissione di Seconda Istanza. 
Sotl:O 1i!I Presidio del V~ée Presidente del Tr&bunale di Appeililo Degli 

Orefici, dai Gonsi1gi1reri di Appello Raicich, Miniiussi, Benoni, Marchaiu e 
Madndl:i Consigtliere del T.rubuna:le Civile di Milano, per Atruaro delila 
Commissione nomino :ili .protocollista di ConSigi1io del TmbunaJ.e C:rimiiniale 
clJi V1enema Schubert, cui ronr.forii:sco 11 porto di prol:Ocdlil±sta di GonsigilJ.o 
presso iil TJ:ti!lm,nale d'Appehlo dii Mi11ain~)» .. • · · . 

685 



Tooto le pwtecipo .in eseouzione del supeniore datomi .incarico con let
tera Presidenziaile del Senato Lomba:rdo Veneto del Supremo Tribunale di 
Giusti~a di dat·a 14 corr. maggio N. 75 colil'1a'VVertimento, che ai ri:spetti'Vli 
IndividUJi componen1ni ila nuova concentrava Commissione si è data diggià 
coririspondente notizia. . 

Dail!la Bresiden:zia del!l'I.R. Tll'ibunaile d'Appello Generale. 

Milaino 1i 17 maggio 1822. fto: Patroni. 

Processo di Milano Pezzo DCXVIII. 

Sovrano Motuproprio 15 maggio 1822 

Sua Maestà · I.RA. nel:l'ci11s011to}e dubbio se Je Commissioni Speciali 
is1Jituite a Mill:ano per J',~nquisi2Jione de' suiddi.lli Lombardo-Veneti, iimpli
calli ·nelle iruruJ:1rezio!lli. di Napo1i e del Hiemonte aibbi:anvi procurato tutti 
i oos1Jitmtii 1assooti daJJla D.i!rezione Generaile di Polizia, con Motuproprio 
del 15 corrente venne a comOO!i.care a S.E. il Sig. Presidente detl Senato 
L-V dcl Supremo T.t~bunale i costiituti medesimi, iincaricandolo di rimet
terli •ahla Commissione Speciaile dii Millaino per :l'oppolituno uso, ed ordi
nando ~noltre: 

1° che quei costituti che 1a Commisscione potesse ~~ aivere acqui
stati dalla rnrezione Genetia!le dii Poliua affila medesima vengano restiruiiti~ 

2° che alile Commissionii Speoi!a1i dii Milano, come anteriormente a 
quehle otJa saidLte di Venezia, viiene accord'<!lta ila pii.erra ·~ur.isdiizione iin con
fronto dli quegli Iindiividci, 1i qua1i. benché non rei di de1i.tto criminale, pure 
si fossero ,resi cd1pevali di grave tvasgress:ione_ di Polizia. 

Processo di Milano Pezzo DCLI. 

Sovrano Motuproprio 17 maggio 1822 

Af SWg. V!icep1'esiidente del Tmbunale d'Appello di Mil:aino Degili 
Orefici. 

Sopra ricorso mssegnato a pie' dcl trono da Don Giu11io Ottolind. con 
cui ·implora: che 1al marchese Alessandro V~sconti d' Anagona suo ntlipote 

.in v]sta delle 1sue ~nfermiità cons.istenci .in repliicatJi ~ttacchi di nervii., ed iin 
percicoJ.oso ·ainoorisma, fosse assegnato un [uogo di idetooz.i.one più comodo 
e salubre, e similmente accordato il servigio di uno dei suoi domestici, Sua 
Maes1tà vdlendo: che l'a11resroto non 1abbra da 1soffr~re uina detenzione più 
gravosa di .quella, che fa legge per ila sicurezza dello stato permette, con. 
rescnfoto 17 corr. m'iinaainica, dii prendere le oppoll.'ltune misUJre, onde fa vruta 
del detenuto, per carn>a del 1suo anresto non venga a pe+ii.coJ.o esposta; d'iin
vigiilal)e: che tl'iinqUJisiz,ione del medesimo oltre U:l. bisognevole non s.i1a pro-
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crastinata, e di umiliarle i motivi, che hanno dato luogo all'arresto .del 
marchese \Toiscomi, che ·i rilievi tin di Jtui aggravio fin ora emersi. 

In esecuzione _del sovrano v.olere s'incarica la Commissione ... 

Verona 25 .maggio 1822. 

Sovrana Risoluzzone 30 giugno 1822 

( Su:l rapporto presentiatO diaù. Senaito il 15 giugno). 

PJenciz. 

Mi serve di 111otilzia, ed atitendb, che J'.inqu~sizione e !la pronuncia dlella 
Sentenza del Ma·rchese Afessiacr1dro V<iscontJi d'Ar.ragona sia coD.dotta a ter

miine con tutta la possibile sollecirudine, sooza però che ne resti pregiudì
cata l'mit:egcità di essa. 

Laxenburg lii 30 Giugno 1822. Francesco m. p. 

Senato Lombardo-Vento: Atti Presidenziali 1822 N. 88 e N. 113. 

Sovrana Risoluzione 2 agosto 1822 

Caro Vice Presidente De Plenciz! 

In ewslone del rappor.to dcl Senato dii Giusti.zia di Verona 20 apriifo 
1822, che qui ni:tornasi con i suoi aJJ.egati, ho .trovato di sign.i!fìcade per 
renderne inteso ili1 Senato e per Je uheriol'i diStposii.2".oni quooto segue: 

1) Che Io lascio fungere il Suo officio al Senato di Verona quale 
Supremo Tribuna}e contro iiJl foggiitivo conte Lui<gii Lamber.tenghi secondo 
le vii.genti Jeggii. 

2) Ohe srussistendo attualmente fa Commissione Speciail.e di Milano, 
la pubblicazione ed esecu:ziione delila ·sente02Ja pronunoi'ata da!l Senato con
tro .i!l. Porro deve pure aver luogo ti111 Milano. 

3) Rimetto ai! Senato l'opportuna deoreta:ziione suil1a supplica pre
sootata dati congiuntil dal l~to matemo del conte Porro Lambertenghi. 

4) Ho preso a noti:da Je sentenze pronunciate ckil Senato contro 
Armati e Tos1i, ed i1l Senato farà conoscere '<lil competiente Govemo fa Mia 
intenziione che ,l'A•rmari sia espulso da tutti gli Stati ausvriaci per Ja reJa
tiva istantanea esecu:ziione. 

Baden J:i 2 agosto 1822. Francesco m. p. 

Senato Lombardo-Veneto Sez. VI 1821 N. 100/48. 

Sovrano Motuproprio 20 agosto 1822 

Caro Vicepresidente De Plenciz ! 

Interessandomi di esS'ere informato delle mgerenre e pmti.ohe prese 
daJ Principe d~ Camgnano nellia divisata 1'ivolu:ziione dell'Italia ·1n genere, 
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e speoiaiLmente di queliia del:1a .Lombard1a, e: volendo essere istruito del 
compl~s~. e. della grav,j,tà d~1ly,, mect~sime; BUa ·incatiidherà il .Consigliere 
d'AppdJlb Sailvotti dii doye11~ .prestwe ccm trrl!tta. sdllecitud:iine ed osservoodo 
·il più suretJto oogireto d'ufficio, .aJ:1a compil1azione di un p1.1e0iso ·bensì, ma 
ristretfo · ·estì:atto delle incolpazioni dagli estratti inqulsizionali ··1n con
fronto del suddetito p11inoipe .i:n tal riguardo risultanti, iindiioando ii luo~ 
ove negli atti compadscono, e ·dimettendo, ove fosse il. caso, anohe copia 
dehle medesime. 

Persoobeug 20. agosto 1822 Fl'ancesco. m.p. 

Senato Lombardo Veneto: Atti Presid~nziàli 1822 N. 137.' 

Sovrana Risoluzione 3 novembre 1822 

Vinqu:isizfone ccimmatle, che spero, sia incomiinoiata contro catlo Ca
stligiliia nehle. furme :vplute dalla Legge, dovirà 1esset1e conqotta al suo ,!Jer
n;iine, a norma di quanto :prescr,j,:Ve 41 Codice Penale,. ed •alilorqua.ndo Mi 
venrà sottoposta la sente02ia da pronunciarsi contro dii luii, Mi si dovrà ad 
un tempo •subordioore JiJ. pareiie, .se e iilri qua:ri"ito" le sue anteri.orii re1~oni 
cdli1a Direzione Generale della Polizia dli Mhlano, l'estensione delJl:a sua 
CQP:fessii.ooe, no11 che 1a sinçerihà di ess;l, ed il suo. penllfil;nen!to, permetJtono 
dJ. accord'<lltgJrl. . umi. d'iit1:inu~ione dli ip~na,. ~p~ l'impUniità. La Commis~ 
si6ne sp~Ja!l.~ çLi MHano. rend~rà. ii.ntéso. di( questa M.ia.Rispilu74one ~detto 
Carilo C~:cig1l.1ira. · . · · ·· · · 

V~na, 3. novembre.1822. Francesco m. p.•· 

Senato Lombardo Veneto: Atti Presidenziali 1822 N. 169. 

Sovrana Risoluzione 2Tnovembre 1822 

T el.11llin:ata l'iinquisiizione or.imimle c~ntro dl conre Lodovico Ducco 
dli Bl'esoia. a norma di quanto prescnive .. il Codice Penrue, allorquando mi 
verità sotitoposm la senten2a da pronU1D.oi!aillsi contro di lui, Mi sii dovrà ad 
un, tempo ~ndhe sµbordmare ii:l parere, se ed iiiti quanto J'estens.ione deilila 
rua confessiione, nonché }a sincerim di esso ed ,fil suo pentimento pe!.11Ilet
tono di accordla11gli ooa dimi:nwione di .pena, o pµre ila impoo.ità. 

La Commissii.one speoiale d!i MHano renderà i•rrneso di questa mira 
r.isoluzione ihl conte Lodovico Ducco. 

Verona 27 novembre 1822. · Fmncesco m. p. 

Senato Lombardo Veneto: Atti Presidenziali 1822 N. 193. 

Sovrana Risoluzione 18 settembre 1823 

Approvo, che &a promessa. aill'Avvocato Buccelleri. la totatl.e mnpurntà 
per .. Jìa,.sua .. access~one ·ad una Lega lli:vo1uzionar&a e colpevole dii a1:to tradi-
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mento contro lo Snato, sonfo l'·es:pressa condizione, ohe pale&i senza r>iserva 
alcoo:a turtto ciò, ohe è •a sua cogni:ziione su queste Società co1pevo1i di ·alto 
tradimento, sia èhe concerna hlli :stesso, 1sia che con:cerm alnri; che le sue 
depasfaioni .si1ano oircostJan:zii•ate, importJa:ntii ed ignote .alla Commissione 
spedirle, né rJguardino sempliioemoote ipetsone sedotte, e che •egli si sotto
ponga 1aii. necessruij con6ronti. Quanto al!l!a 1tiiprisllinazione dli Buccelilei:i nd
l'·eseroiziò de1l'avvocatJuta, farò conoscere la Mia Decisione allooa, che 
ternùtn:atii i processi, Mi sarò comdmto del griado di sinceniinà ·e dell'efficace 
pentimento di esso, il che dovrà essere a 1Uù si1gnifioo:to. 

H(j1itsch Ji 18 settembre 1823. Firancesco m. p. 

Senato Lombardo Veneto: Atti Presidenziali 1823 N. 76. 

Sovrano Motuproprio 5 dicembre 1822, 

Caro Vice Presidente. De Plenciz! 

Le tre annesse copie vJdimàte degli atti oruniiinalii cont!ro più !individui 
sudditi parmigiani indiziati di aver -preso parte a società segrete, gliele 
mando per propni•à lispe:ziione, ed onde le comunichi ai!.- ·senato Lombardo" 
Veneto del Supremo T·cibunale d:i Giusltil'iia coll'ordine &i farne •l'uso oppor
tuno, e nel caso, che si dovesse disporre qmi:lche cosa, di farmene immanti
nente iiindicazJone. ·Risuilrondo per ,aJltro da questi atti, che ailcuni Miei · 
suddi!tii sono ~m_pi1icati neHe macdhiin:azJoni dei suddlit:i parmigii:ani, senza 
che dagLi :stessi ne v1smtino J loro -nomi, Bila Mi indicherà ugualmente, 
ciò che sarebbe da forsi nehl'a.rgomento. 

' - -

Verona 5 dicembre 1822. Francesco_ m. p. 

Senato Lombardo-Veneto Sez. VI 1821 N. 100/64. 

Sovrana Risoluzione 10 maggio 1823 -

Riservat·issima. 

Da.poi che sottoposta venne da questa seconda Istanza a S.E. il Signor. 
Supremo Presidente della terza, la Consulta di codesta Commissione spe
ciale delli 16 marzo p.p. relativa.mente alla scopertasi dilatazione della fede• 
razione nella Bresciana Provincia, mi venne jeridì con dispaccio della pre
lodata E.S. delli 17 andante N; 3 7 partecipata la Sovrana ·Risoluzione delli 
10 pur corrente maggio ~oncepita nei· seguenti termini. 
_ « Trovo di- far - impartire alle Commissioni Speciali in Milano le 
seguenti norme da tenersi gelosamente; e per la di cui segretezza ed esat
-tissima esecuzione Mi restano responsabili le Commissioni speciali in Mi-
lano, ed il Senato. · 

1° ·contro tutti coloro, contro i- quali la Commissione Speciale di 
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prima Istanza in Milano fino al giorno della presente Risoluzione, da inti
marsi alla, stessa, avrà già aperta la speciale inquisizione, ed a questo fìne 
avrà ricercato ed ordinato il loro arresto,. e cosl contro coloro, i quali già 
sono nelle Carceri d'inquisizione della Commissione speciale, dovrassi 
anche ulteriormente con esattezza procedere secondo il Codice penale, e 
condurre si dovranno al loro fine legale le inquisizioni contro di essi inco
minciate, le s~ntenze poi contro gli stessi emanate verranno a Me come 
fin'ora sottoposte. 

2° Per ciò, che concerne quegli individui, che non sono ancora 
presi in arresto, ovvero contro dei quali l'inquisizione speciale, e quindi 
l'arresto per anco non si ordinò, ma esistono legali indizi di alto tradi
mento o di una grave trasgressione di Polizia per essere entrati in una 
segreta società, Io voglio che prima di tutto la Commissione speciale di 
prima Istanza tostamente incominci la speciale inquisizione e l'intera legale 

. procedura contro gli autori, capi, seduttori, e propagatori senza punto 
lasciarsi sgomentare o trattenere dal loro numero, e con quella seria pre-

· .. mura ed energia, che conviene ad un Governo, il quale non ha per iscopo 
che il Diritto e la quiete de' suoi incens.urabiH Cittadini, tuttavolta nel" 
l'inquisizione avrà sempre di mira lo scuoprire ed arrestare particolarmente 
coloro, i quali hanno in mano e dirigono '1e fila della congiura. 

3° All'incontro quelli fra gli individui nominati in principio del § 2, 
i quali sinora o nel corso della procedura compariscono solamente come 
sedotti, e quindi non si possono considerare ·né come autori, né come capi, 
seduttori o propagatori, si dovranno bensl sentirli a protocollo nel.caso in 
cui dalle loro deposizioni si possano aspettare importanti scoperte; o in cui 
il loro esame è necessario, ovvero può servire alla cor:ivinzione dei delin
quenti maggiori, che stanno sotto inquisizione, ma contro dei medesimi, . 
qualora nel corso dell'inquisizione non si dovessero qualificare per una 
delle precedenti quattro classi, non si aprirà alcuna speciale inquisizione, 
né si passerà a decreto di arresto sino a Mia ulteriore ordinazione. Non 
si ometterà per altro di rilevare esattamente il luogo di loro dimora, ed 
il loro stato, ed i medesimi Mi saranno indicati unitamente alle loro rela- · 
zioqi ed a ciò, che -cade in loro aggravio, per mezzo di rapporti, che ver
ranno a Me ·infallantemente rassegnati di quattordici in quattordici giorni, 
riservando Io a Me stesso di rilasciare poi a suo tempo su di essi le oppor
tune disposizioni. 

Se finalmente per la esecuzione di questa Mia Risoluzione nei punti 
primo e secondo, da' quali Io per lo dovere di conservare la quiete dei Miei 
Stati non posso assolutamente declinare, si rendesse ·necessario un maggior 
numero di carceri, o di Assessori e Membri delle Commissioni Speciali, Ella 
si rivolgerà in quanto alle prime al mio Presidente di Governo in Milano, 
e in quanto ai secondi disporrà Ella l'occorrente .. 

Nulla in generale si dovrà negligere di ciò, che. può contribuire al-
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l'energica esecuzione di questa Mia Risoluzione, ed al migliore risulta
mento ». 

Nell'atto in cui le comunico le Sovrane veneratissime intenzioni sud
dette, che possono servire di riscontro alla preaccenata Consulta delli 16 
marzo anno corrente, e che dovendole servire di norma, avrà cura di farle 
scrupolosamente eseguire, coll'osservanza però del più rigoroso silenzio, 
debbo incaricare lo zelo di Lei, di rassegnarmi li rapporti ordinati al N. 3 
principiando· col primo entro dieci giorni, e poi proseguendo sempre di 
quattordici in quattordici giorni, non ché di riferire a suo tempo quanto 
fosse necessario per le carceri, o per l'aumento dei membri della Commis
sione, e di vegliare finalmente colla solita premura ed energia, onde tutti 
li premessi Sovrani comandi diretti al pubblico bene ed al privato, siano 
colla massima cura, sollecitudine ed energia corrispondente alla gravità 
dell'argomento eseguiti. 

Milano li 21 maggio 1823. Orefici. 

Al Signor Don Francesco della Porta 
Presidente dell'I.R. Commissione Speciale di I Istanza in Milano. 

Processo di Milano Pezzo MMCCCXXVIII ~. 

Sovrana Risoluzione 16 giugno" 1823 

Riguardo allo Studente Luigi Rizzola imputato di complicità nella 
rivolta del -Piemonte ed ora fuggitivo in Bologna, il quale col mezzo del 
Nunzio Apostolico in Madrid implorò la grazia Sovrana, Sua Sacra Maestà 
con Sovrana Risoluzione dei 16 ghigno scorso ha determinato_ quanto 
segue: 

« Se Luigi Rizzola tosto che gli sarà nota questa mia determinazione 
si restituirà nei Miei Stati, si presenterà senza dilazione alla Cotimussione 
Speciale in Milano, si sottoporrà spontaneamente e con rassegnazione al 
di lei legittimo trattamento, e mediante la sua ingenua sincerità darà la 
prova effettiva del suo pentimento, e se a lui non saranno imputati altri 
delitti fuori di quelli, pei quali la Commissione Speciale di Milano con 
decreto degli 8 novembre 1821 ha ordinato l'inquisizione criminale e l'ar
resto; Voglio assolverlo dalla pena di morte, o da qualunque altra gr·ave 
pena di carcere, e sottoinetterlo ad una mite correzione di non lunga du
rata, e poscia lasciarlo liberamente ritornare nel seno della sua famiglia ». 

Sua Maestà ha dato le necessarie disposizioni, onde questa Sovrana 
Risoluzione venga nella via diplomatica fatta conoscere al Rizzola; ed è 
Sovrana Sua Volontà che le Commissioni Speciali in Milano, nel caso che 
si presentasse il Rizzola, debbano procedere verso il medesimo puntual
mente a tenore della presente Sovrana Risoluzione e che la di lui inquisi
zione venga speditamente quanto è possibile condotta al suo termine. 
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Nell'atto che, in adempimento del venerato Decreto Aulico del Su
premo Tribunale di Giustizia delli 2 andante N. 1694, ciò si partecipa a 
codesta Commissione speciale di prima Istanza per l'esatta osservanza, le 
si comunica anche la Nota del Nunzio Apostolico qui coimpiegata. 

Milano 5 luglio 1823. Orefici 1• 

Al Signor Don Francesco della Porta 
Presidente dell'J_R. Commissione Speciale di I Istanza in Milano. 

Processo di Milano Pezzo MMDXXXII. 

Sovrano Motuproprio 18 luglio 1823 

Caro Presidente De Plenciz! 

Essendo pervenuto a mia notizia che la setta de' Carbonari com
prende anche membra feminine sotto la denominazione di giardiniere, e 
sorprendendomi, che le inquisizioni sì di Venezia, che di Milano non ne 
fanno la minima menzione, benché la contessa: Confalonieri stessa come 
tale mi vien descritta, ella si farà carico di prendere su ciò informazione 
dalla Commissione speciale di Milano, e di rassegnarmèla a suo tempo .. 

Baden 18 luglio 1823. Francesco m. p. 

Senato Lombardo Veneto: Atti Presidenziali 1823 N. 49 . 

. Sovrana Risoluzione 4. novembre 1823 

Copia 

della Suprema Decisione su un rapporto del Presidente del Governo di 
Milano conte di Strassoldo del 26 dicembre 1822. 

La Citazione edittale. contro il conte Luigi Porro Lambertenghi è, a 
seguito del§ 42 della Legge.italiana sull'emigrazione dell'8 febbraio 1812, 
ancora vigente nel Regno Lombardo-Veneto, da mettere immediatamente 
in· attuazione; e pertanto, secondo questa Legge sull'emigrazione, bisogna 
procedere senza perder tempo con· la Citazione edittale contro tutti i miei 
sudditi evasi aH'estero dal Regno Lombardo-Veneto, specialmente contro 
tutti quelli che furono citati in linea criminale edittalmente daHa Commis
sione Speciale di Venezia ·o di Milano e che non si sono presentati, e frat
tanto di prendere tutte le necessarie misure contro differimento, occulta
mento, oppure- contro l'esportazione all'estero del loro patrimonio. 

Se alcuni da citare edittalmente appartengono al distretto di Venezia, 

t Altra simile S.R. 13 maggio 1825 per il fuggiasco· Paolo Lossetti. 
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Ella vorrà comunicare questa mia decisione per la corrispondente applica-
zione al Governatore di Venezia. · · 

Per la stretta ed immediata esecuzione di questa Mia Decision~, come 
pure che la stessa non venga resa pubblica anzitempo, La rendo personal-
mente responsabile. . 

Vienn~ li 4 novembre 1823. Francesco m. p. 

Senato Lombardo Veneto: Atti Presidenziali 1823 N. 95. 

Sovrane Risoluzioni 8 novembre 1823. sul modenese Giovanni Manzotti 

Caro Presidente De Plenciz! 

In evasione del Suo rapporto del 22 giugno 1823 riguardo Manzotti, 
Io Le partecipo in copia fra l'ahro per Sua direzione e cooperazione le Mie 
due Risoluzioni emanate in questa faccenda al principe di Metternich e al 
conte Sedlnitzky. 

Vienna li 8 novembre 1823. Francesco m. p. 

Copia. 

Rapporto del principe Metternich del 2 maggio 1823 riguardante il set
tario Manzotti. 

All'Eccellenza. 

Lei comunicherà al Mio amato Signor Cugino il Duca di Modena che 
Io, se egli ·si dichiara pronto a sostenere le necessarie spese di. trasporto 
come pure le relative spese di un continuo decorso manteni~ento per 
Giovanni Manzotti, permetto a Giovanni Manzotti, ·a condizione che egli 
esponga particolarmente e sinceramente tutto ciò che sa in merito alle 
·segrete sette ai Miei Commissari quando essi su ciò lo interrogheranno, 
fra l'altro una indisturbata dimora sotto falsò nome in Briinn nella Mora
via, finché egli non commetta alcun crimine o non agisca contro le leggi, 
e di procurare di tener sicura la sua persona con la necessaria sorveglianza 
di polizia rispetto a temuti attentati, e perciò soltanto dipende di prendere 
i necessari accordi sul nome da assumere e sulla quota delle spese di man
tenimento da sostenere dal Duca di Modena e della loro rimessa nelle 
mani del Mio Governatore della Moravia oppure del Mio Presidente di 
Polizia come· pure circa il sicuro inosservato trasporto a spese del Duca 
con Lei o col Mio Presidente di Polizia, 

·Per l'esecuzione precisa di questa Mia Decisione Lei curerà il neces
sario colloquio col Mio Presidente di Polizia come pure col Mio Supremo 
Presidente della Giusti:ziia. . 

Vienna 8 novembre 1823. Fràncesco m. p. 
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Rapporto del conte Sedlnitzky dell'll settembre 1823 riguardante il set
tario Giovanni Manzotti. 

All'Eccellenza. 

Dal qui allegato Lei vedrà che cosa Io riguardo a Manzotti ho rila
sciato al principe Metternich. Lei si comporterà in merito non solo nella 
maniera più precisa ma anche con il Presidente Plenciz si accorderà sulla 
località dove Manzotti sotto falso nome e la massima segretezza, che .in 
generale dovrà essere osservata durante tutto il trasporto, si incontrerà con 
Salvotti o un altro capace Inquirente della Commissione speciale di Mi
lano, ed essere sentito da questi ultimi circostanzialmente in merito su 
quanto egli sa sui settari e le loro macchinazioni. 

. Vienna li 8. novembre 1823. Francesco m. p. 

Senato Lomba'rdo Ven.eto: Atti Presidenziali 1823 N. 100. 

Sovrano Motuproprio 23 dic. 1823 

Caro Presidente De Plenciz! 

Io ho rilevato dal Processo di Milano che l'ex capitano Gallotti, che 
in Pavia fu dapprima la causa principale della seduzione degli studenti pa
vesi, non è ancora stato sottoposto a nessuna procedura criminale. Ella 
perciò mi indicherà la causa, perché la Commissione Speciale di Milano 
o il Senato non abbia provocato ciò già da molto tempo o almeno in occa
sione del processo degli studenti. Inoltre il Senato Mi illuminerà, se Al
berti, Consigliere Crimin~le in Milano e il marchese Trivulzio realmente 
erano ~tati informati .dai congiurati della decisione, che a loro i congiurati, 
e specialment~ Confalonieri, avevano già provvisoriamente assegnato presso 
la Reggenza da istit~irsi· dopo la progettata invasione dei Piemontesi, come 
anche, dal Proces~o milanese sembra risultare chiaramente, e su questo 
in ogni caso Borsieri dovreb.be essere ancora sentito dopo la pubblicazione 
della sentenza, cosi come Io voglio sapere, se essi essendo stati portati a 
conoscenza provvisoriamente della loro destinazione nonché dell'arresto 
dei congiurati,.~~ ci~ nÒn sarebbe stato motivo sufficiente o sarebbe ancora 
motivo sufficiente per sottoporli ad una inchiesta criminale per omessa 
denuncia, oppure se A!lberti in generale, data questa situazione delle cose, 
se questa deduzione dovess~ avverarsi, possa essere lasciato più a lungo a 
Milano oppure in servizio attivo. . 

Un eguale schiai:;imento Io· attendo rispetto a tutti quelli che sono 
stati destinati dai congiurati alla Reggenza, o Giunta Governativa, e alla 
Guardia Civica o Nazionale. 

Vienna li 23 dicembre 1823. Francesco m. p. 

Senato Lombardo.Veneto: Atti Presidenziali 1823 N. 106. 
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Sovrano ·Motuproprio 1° genn. 1824 

Caro Presidente De Plenciz l 

Io desideravo di pronunciare contemporaneamente alla sentenza del 
presentatomi Processo Bresciano, purché ciò sia possibile, lo scioglimento 
delle Commissioni Speciali esi:stenti in Milano, e di rimettere tutte le in
chieste che riguardano la congiura diretta contro lo Stato o le Carbonerie 
alle legali autorità crimina1i delle due capitali Milano e Venezia, e di poter 

. dichiarare la :fine delle suddette Commissioni Speciali e degli arresti ed 
istruttorie da esse occasionati, e aspetto perciò da Lei, con l'aiuto di alci:ini 
Consiglieri Aulici e con l'osservanza del più rigoroso silenzio, il più sol
lecito, maturo e ponderato parere se ciò sia fattibile ed .opportuno? Che 
cosa sia da fare con le inchieste ancora in corso? Quali Consiglieri di prima 
Istanza presso i Tribunali Criminali di Venezia e Milano, e tutt'al più 
presso i due Tribunali di, Appello dei Miei Stati italiani, siano da sosti
tuire da altri del tutto insospettabili possibilmente Consiglieri tedeschi, 
e dove i, finora non del tutto insospettabili oppure per le loro re1azioni 
personali, Consiglieri di queste Magistrature, che non van lasciati sul posto, 
siano da collocare? 

Vienna li 1° gennaio 1824. Francesco m. p. 

Senato Lombardo Veneto: Atti Presidenziali 1824 N. 1. 

Sovrana Risoluzione 8 gennaio 1824 

Caro Presidente De Plenciz ! 

In evasione del di Lei Rapporto 1° gennaio 1824, trovo di signifì- · 
carle, che Io in riguardo dei meriti e del fedele attaccamento di vari parenti 
di Federico Confalonieri, e in considerazione che l'Andryane è da riguar
darsi più per un giovane traviato, che per un malvagio incallito, ho con
donato ad entrambi la pena di morte pronunciata contro di essi dal Senato 
il 9 ottobre 1823, e voglio che ognuno di essi sia punito col carcere duro 
a vita, che dovranno subire allo Spielberg. Ella quindi rilascierà le occor
renti disposizioni alla Commissione Speciale _di seconda Istanza per l'esatta 
osservanza di questa Mia volontà, come pure per l'adèmpimento del restante 
tenore del Mio Rescritto del 19 dicembre 1823 non riguardante questi 
due individui. 

Non essendo quindi più necessario alla Commissione Speciale di 
prima Istanza l'estratto degli atti subordinatomi col di Lei Rapporto 1° 
gennaio 1824, che dovea stamparsi. e distribuirsi al popolo nell'atto del
l'esecuzione della pena di morte contro Confalonieri e Andryne, così lo 
ho fatto ridurre in un articolo di Gazzetta e lo spedirò immediatamente al 
Mio· Presidente di Governo conte Strassoldo. 
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Perciò Ella ·significherà alla çommissi.one Speciale di prima Istanza, 
che essa non intraprenda la pubblicazione della s~ntenza contro tutti i cospi
ratori di Milano e l' Andryane prima che non le venga dal conte Strassoldo 
reso noto, che la ste1>sa possa aver.Juogo. 

Vienna 8 gennaio 1824. Francesco m. p. 

Se~ato Lombardo Veneto:' Atti Presidenziali· 1824 N. 2. 

Sovrana Risoluzione 26 aprile 1824 

Caro Presidente De Plenciz! 

In evasione del rapporto del Senato di Verona dei 16 dicembre 1823 
col quale Mi fu rassegnato il processo dei Bresciani, ed i di cui a1legati 
seguiranno 'immancab!lmente col prossimo carro di posta, ed il quale Le 
verrà a suo tempo restituito dal Mio Presidente della Polizia, trovo di 
significarle: · · · 

1). Che yoglio per atto di grazia condonare la meritata pena di 
morte ai condannati alla detta pena Lodovico conte Ducco, Antonio Dossi, 
Vincerizo conte Martinengo Colleoni, Pietro Pavia, Angelo Rinaldini, Ales
sandro conte Cigola, Francesco cavaliere Peroni, Pietro cavaliere Richiedei, 
Paolo Bigoni, Girolamo nobile Rossa, Giovanni Maffoni, Luigi Manfredini, 
Cesare Albertini, Antonio Magotti e Giovanni Bastasini; 

2) Che in· luogo della pena di morte voglio siano condannati: il 
Ducco colla pena di quattro anni di duro carcere, Antonio Dossi colla pena 
di tre anni di carcere duro, il conte Vincenzo Martinengo Colleoni colla 
pena di· tre anni di duro carcere, Pietro Pavia colla pena di due anni di 
carcere duro, Angelo Rinaldini colla pena di un anno di duro carcere,· 
Alessandro Cigola con due anni di carcere duro, Francesco Peroni col 
duro ca·rcere di un anno~· Pietro Richiedei col duro carcere di uri anno, 
Pietro Bigoni col duro carcere di un anno, Girolamo Rossa col duro carcer~ 
di due ·anni, Giovanni Maffoni col duro earcere di un anno, Luigi Manfre
dini e Cesare Albertini entrambi ·col carcere duro di venti anni, Antonio 
Magotti col carcere duro di tre anni, Giovanni Bastasini con due anni di 
·carcere duro; e ciò colle conseguenze legali d'una condanna al duro car-
cere; 

3) La pena del prete Zamboni voglio per grazia ridurla ad un anno 
di carcere; . ' ' . 

. _, 4) Luigi Manfredfo.i e Cesare Àlbertini de~ono subire la loro pena 
allo Spielberg, ove dovrano essere trasportati in compagnia del T~nelli 
rimasto a Milano osservando esattamente le prescrizioni della legge; 

5) La destinazione del luogo di pena per gli altri lo la rimetto al 
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· Senato di .. Verona, coll'avvertenza però che debba essere fuori del Regno 
Lombardo-Veneto; 

6) Pre~do a .notizia le sentenze del Senato riguardo agli assolti ab 
instantia Leonardo Mazzoldi, Giuseppe Ferrari, Giacinto nobile Mompiani 
e Pietro cavaliere Ponzani, come pure. riguardo all'assolto per titolo di 
innocenza Alessandro Dossi, avvertendo che essendo il Ponzani possidente 
nella Lombardia, non deve aver luogo il suo sfratto; ai quattro primi però 
&arà significato, che essi non si dovranno allontanare da Milano pria che 
loro siasi fatta conoscere la misura di polizia, che lo troverò necessario di 
prescrivere contro di essi, ·ed alla quale essi dovranno rigorosamente uni-
formarsi. . -

La tabella fatta dal Rosmini mi verrà rassegnata in due copie tosto 
che sarà ultimata. 

Finalmente mi sarà schiarito per qual mòtivo non si è proceduto edit
talmente contro Camilla Ugoni, e se siasi scoperta qualche cosa a carico 
dell'altro Ducco. 

Vienna li 26 aprile 1824. Francesco m. p. 

Senato Lombardo Veneto Sezione VI 1821 N. 100/196. 

Sovrana Risoluzione 26 aprile 1824 

Caro Presidente De Plenci.Z! 

In provvisorio disbrigo del ~uo Rapporto del 15 gennaio 1824 per 
lo scioglimento delle due Commissioni Speciali di Milano, Io trovo di 
ricordarLe quanto segue. 

a) Tutte le inchieste criminali pendenti o ancora risultanti presso 
la Commissione Speciale di Milano vanno, come di dovere, portate a ter
mine secondo la legge sino allo scioglimento di questa Commissione e poi, 
appena soltanto ciò sia sempre possibile, da presentare a Me per la deci
sione. 

b) Affinché i Procesi contro Moretti, Ventura e Lechi possano es
sere terminati appena possibile, Io spedisco al Senato di Verona col pros
simo carrozzone postale gli atti del Processo Bresciano, da Me già deciso, 
dei quali le Commissioni potrebbero aver bisogno per l'assegnazione degli 
stessi oppure per produzione di prova per mezzo di complici. 

e) Riguardo lo scioglimento delle due Commissioni Speciali e quanto 
possa avvenire in seguito a ciò, seguirà la Mia Decisione; intanto Io voglio 
che 1n avvenire presso i Tribunali di Appello di Venezia e di Milano, come 
pure presso il Tribunale Criminale di Milano e di Venezia, come Io Le ho 
già ordinato col Mio Rescritto del 19 aprile 1824, la maggior parte de( 
Consiglieri debba essere costituito da tedeschi, ciò che pertanto va attuato 
s.econdo la possibilità e ·principalmente presso i due sopra nominati Tri-
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bunali Criminali di prima Istanza e. presso il· Tribunale. d'Appello di Mi
lano. 

Vienna li 26 aprile· 1824. · Francesco m. p. 

Senato Lombardo Veneto: Atti Presidenziali 1824 N. 31. 

Sovrana "Risoluzione 25 ottobre 1824 

Caro Vicepresidente D'Eschenburg! 

Sul tapp0rto del Senato Lombardo-Veneto 14 luglio 1824 con cui Mi 
si rassegnarono varie sentenze sopra individui imputati di alto tradimento, 
Io trovo di determinare quanto segue: 
. Le sentenze con le quali il Senato ha sospeso il processo per difetto 

di prove legali a carico di Bazza, Ventura, Lechi, Mortara, Rovati e Me
roiri, e così pure Je deliberazioni per desistenza dall'investigazione intra
presa contro Picchiòni, Gllisfanzoni e Damiens Mi servono di notizia'. 

La sentenza proferita contro Cavallini e Partesotti e la miti!gazione 
deliberata dal Senato sarà operativa dal dl della deliberazione medesima; 
· 1a sentenza condannatoria pronunciata contro Moretti viene· da Me appro
vata in quanto a di lui carico concorrino gli estremi tutti del § 410 Codice 
Penale prescritti; nel caso contrario attendo il parere del Senato intorno 
al modo di trattatilo. Ove d'altronde i:l Senato persistesse nella sentenza 
già da lui proferita, il Moretti avrà da ~contare la pena nel Castello di 
Spielberg. 

Condono per atto di grazia la pena capitale a Giacomo. Viola, G. B. 
Rocchi e Cerri Felice ed approvo la loro punizione nel modo dal Senato 
proposto in via di mitigazione, nonché la pubblicazione a loro della sen
tenza a termini della suddetta. proposizione. 

·Di tale Mia Risoluzione dovrà il Senato L-V senza indugio dare notizia 
al Mio Presidente di Governo in Milano, incaricando il Presidénte della 
Commissione. Speciale di 1 a Istanza di non passare alla pubblicazione della 
sentenza sino a che il conte Strassoldo gli avrà partecipato ch'essa possa 
·~enz'altro effettuarsi. 

Gli atti perverranno al Senato col mezzo della Diligenza ed il Rap
porto. Le verrà restituito dal Mio Presidente del Dicastero Aulico di 
.Polizia. 

Vienna li 25 ottobre 1824. Francesco m. p. 

Sovrano Viglietto 27 ottobre 1824 

Caro Vicepresidente D'Eschenburg! 

In appendice alla Mia Risoluzione emanata sul rapporto del Senato 
L-V· 14 luglio 1824 con cui mi si rassegnarono varie sentenze sopra indi
vidui imputati di alto tradimento, Io trovo di significarLe quanto segue: 
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1) Nel caso che la pubblicazione della sentenza proferita contro Sil
vio Moretti venisse ad effettuarsi, Ella dovrà prima che ciò arrivi, delibe- 1 

tare col Senato intorno a questo, atteso il carattere sacerdotale proprio al 
Moretti secondo le risultanze processuali, qualora non gli fosse stato tolto, 
abbia da precedere quella pubblicazione e -debba ordinarsi in proposito, e 
saranno di conformità da darsi le occorrenti disposizioni. 

2) Ho veduto con dispiacere il contegno tenutosi daHa Commis
sione inquirente, composta dai Consiglieri Roner, Pizzini e Zandonati nel
l'inquisizione contro Enrico Antonio Mortara, il quale col rendèrgli osten
sibile il Codice Penale e col rimetterlo al § 56 giammai applicabile al caso, 
fu da loro contro diritto indotto ·a confessare. 

Il Senato farà in via presidenziale ed in modo sensi:hile · avvertire i 
suddetti tre Consiglieri per ·questo loro procedere ingiungendo ai medesimi 
di tenersi nell'avvenire scrupolosamente entro i limiti tracciati ·dalla legge 
·e di ast~nersi da simili arbitri, i quali oltre ad essere contrarj ai loro doveri, 
mettono in discredito nel Regno LV l'amministrazione della punitiva giu
stizia; mentre altrimenti Io sarei neHa necessità di allontanarli dall'impiego 
di Giudice criminale; ciocché avrà· luogo senz'altro qualora nell'avvenire 
risultasse anche la minima loro colpa. 

Il Senato che nel modo suespresso farà avvertire i suddetti tre Con
siglieri, terrà in generale man ferma onde nell'amministrazione ddla puni~ 
tiva giustzia nel Mio Regno L-V nessuno si permetta di deviare dalla Legge 
e che gli Inquisiti tanto nell'inquisizione quanto nell'infliggere la pena 
vengano trattati ·con esatta osservanza della Legge medesima. 

Vienna li 27 ottobre 1824. ·. Francesco m: p. 

Senato Lombardo Veneto Sezione VI 1821 N. 100/246. 

Sovrana Risoluzione 27 maggio 1826 

Voglio perm~ttere a Gio. Battista Chaerubini 1 il ritorno ne' Miei Stati 
a condizione ch'egli· vi si restituisca immediatamente, e· si presenti imme
diatamente e nella via la più breve al Tribunale Criminale di Milano, e 
voglio altresì permettere, che, qualora egli confessi al medesimo minuta
mente e con sensi di vero pentimento il proprio delitto, ed pve non sia· 
trovato colpevole di altro delitto, che di quello, pel quale venne contro 
di lui apert~ in data 8 novembre 1821 dalla Commissione Speciale la 
speciale inquisizione, non gli sia applicato che un semplice castigo cor
rezionale. 

A Giulio Panigada ed a Vittoria Zola poi si dovrà dichiarare, non 
. potersi sottrarre alla procèdura .Jegale i loro fìgli, qualora essi si costituis

sero ne' Miei Stati, che però voglio condonare ai medesimi la pena di 
- morte, ove essi per le veglianti leggi l'avessero meritata. 

1 Silvestro Cherubini. 
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Per quel che concerne le altre domande del Panigada dovrà signifi
cargli, che egli abbia a rivolgersi colle medesime ai Dicasteri competenti. 

. Vienna }7 maggio 1826. 
. ;; 

Francesco m. p. 

Senato Lombardo Vento Sez. VI 1B21 N. 100/349 . . 

Sovrana Risoluzione 22 aprile· 1831 

Caro Vice Presidente De Eschenburg! 

In evasione del suo accluso rapporto dell'8 aprile 1831, che Io ho 
preso per conoscenza, io trovo di significarle, che Io. non sono propenso 
ora di togliere al Tribunale Criminale di ·Milano o al Tribunale di Appello 
·da Me costituiti in questo Regno, gli individui incarcerati o ancora da 
catturare per alto tradimento nel Regno Lombardo-Veneto per il tratta
mento di questi delitti, o d'istituire. per gli stessi delle Commissioni Spe
èiali, che però per prudenza per impedire tutte le comunicazioni fino a 
tanto che èssi saranno o pervc;:rranno negli arresti criminali, si dovrà d'intel
ligenza col Mio Governatore della Lombardia cercare un Locale da prov
vedersi d'un opportuno personale di custodi e di guardie probi, taciturni 
ed incorruttibili, ed in questo saranno immediatamente passati gli arre
stati. 

Se del resto Ja promozione di Zajotti a Venezia e per l'eccessiva ressa 
.degli affari fa a Lei pensare necessario di aggregare al Tribunale Criminale 
di Milano uno o l'altro Consigliere tedesco, allora Io aspetto su ciò, d'ac
cordo con Gognetti e Della Porta, il suo sollecito parere, come pure aspetto 
l'indicazione su chi potrebbe essere adatto, invece di Zajotti, di continuare 
con tranquillità. 

Vienna 22 aprile 1831. Francesco m. p. 1
• 

·.Senato Lombardo Veneto: Atti Presidenziali 1831 N. 42. 

Sovrana Risoluzione 30 dicembre 1831 

. Caro Cavaliere di . Eschenburg ! 

In aggiunta al Mio viglietto del 26 nov. 1831 ed in evasione defini
tiva del di Lei rapporto del 21 settembre 1831, che perciò Le si ritorna, 
trovo Io di comunicarLe le seguenti .regole, per la di cui segretezza, ed 
esatta esecuzione mi restano severamente responsabili il Tribunale Cri
minale di Milano, l'Appello Lombardo, ed il Senato. 

1° Vi:nquisizione. deve essere regolarmente proseguita, e condotta 
al suo . termine con quella celerità che sia conciliabile colla sua maturità, 

1 Il Governo lombardo e l'Appello scelsero le carceri di Porta Nuova; per il 
personale di custodia vedi i Protocolli del Senato 1834 p. 3730. 
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per rispetto. a tutti coloro, contro i quali fino al giorno della presente 
Mia Risoluzione il Tribunale Criminale in Milano ha già decretata la spe
ciale inquisizione per delitto di alto tradimentò e a quell'epoca già richie
sto od ordinato il loro arresto, come eziandio. per riguardo a coloro, che 
già si trovano nelle carceri inquisizionali del Tribunale Criminale. 

2° Oltre i suddetti individui e seippreché sussistano. pienamente 
validi indizj legali, devonsi sottoporre a inquisizione criminale soltanto 
coloro: 

a) i quali risultino autori principali (capicomplotto) e attivi pro
motori di azioni o progetti tendenti all'alto tradimento; 

b) i q~ali siano già stati altra volta soggetti ad inquisizione spe
ciale per alto tradi~ento e non siano stati ricoD;osciuti innocenti; 

· e) i pubblici funzionari, tra i quali però sono da comprendersi 
nori. .solo gli immediati impiegati deHo Stato, ma anche gli impiegati co
munali, i curatori d'anime e simili, se sono indiziati legalmente del delitto 
di alto tradimento. · · 

3° Quegli individui i quali sono bensl indiziati dell'alto tradimento 
ma non appartengono a veruna delle categorie 1, 2 succitate, sono da sen
tirsi a protocollo, qualora siasi da attendere dalle loro deposizioni scoperte 
importanti, ovvero se il loro esame è necessario od utile pel convincimento 
dei delinquenti maggiori che sono sotto inquisizione, ma non si deve contro 
di essi fino ad ulteriore Mia Risoluzione decretare ne' la spedale inquisi
zione ne' l'arresto, sempreché nel corso della inquisizione non abbiano 
a qualificarsi per .!'una o l'altra delle suaccennate categorie; Si dovrà però 
rilevare esattamente la loro condizione, il qomicilio, · o i loro rapporti, e 
tutto ciò èhe sta a loro carico, locché tutto mi verrà di 14 in 14 giorni 
immancabilmente rassegnato. 

· ·. 4° Durante tutto il periodo della inquisizione non si dovrà porsi di 
mira la scoperta delle fila delle rivoluzioni scoppiate nei vicini Stati ita
liani, ma si deve piuttosto e principalmente occupare· di stabilire il gradò 
rispettivo di colpa degli individui sottoposti alla inquisizione. Soltanto 
allora ·quando ne 'emergessero notizie ben' fondate sopra ·azioni o progetti 
tendenti contro la tranquillità e sicurezza di Miei Stati, o sui mezzi già 
posti o da porsi in opera a questo scopo, dovranno le stesse venir rilevate 
più da vicino e con maggior precisione, onde possano adottarsi le conve
nienti misure legittime. 

5° In ogni operazione che occorra in questo argomento, le Auto
rità giudiziarie debbono non solo esattamente uniformarsi alle leggi sussi
stenti, ma ben anche aver cura speciale di evitare perfettamente q\lalunque 
apparenza di arbitrio, di malizia, ~ di rigore non. necessa-rio, in brev~, d~ 
vranno condursi in modo, che né gli inquisiti, né il pubblico abbiano. mo
tivo di giuste querele. EHa sigl).ifìcherà in Mio nome al Senato, al Tribu~ 
nale d'Appello e al Presidente Gognetti, che. fo Ii r~ndo rigorqsamente 
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responsabili dell'esatta osservanza· di questi Miei comandi, e che saprò 
punire qualunque deviazione· dagli stessi contro coloro i quali le abbiano 
permesse o a se stessi, o ad altri. 

6° Le relative sentenze Mi saranno quanto ptima sarà possibile 
assoggettate per la d~fìnitiva evasione unitamente al progetto di quella 
Pubblicazione che si dovrà rilasciare all'atto della loro esecuzione; 

· Per rispetto a quegli inquisiti che saranno dal Senato dichiarati inno
centi, o per i quali avrà lo stesso sospeso il processo per difetto di prove 
legali, deve esso attenersi esattamente alla Mia Risoluzione del 6 maggio 
l 823 emanata sul di lui rapporto del 7 gennaio anno stesso. 

7° Ella mi rassegnerà rapporto di 14 in 14 giorni sull'andamento 
della inquisizione e vi comprenderà le notizie di cui si fa cenno nel § 3. 
Ella renderà note queste Mie Determinazioni ai Consiglieri Aulici del Se
nato, al Presidente dell'Appello Lombardo e ,al Presidente del ·Tribunale 
Criminale di Milano, e ai due ultimi coll'aggiunta, che essi dovranno pale
sarle soltanto a quegli individui loro soggetti, i quali devono necessaria
mente averne notizia. 

Vienna li 30 dicembre 1831. Francesco m. p. 

Senato Lombardo Veneto: Atti Presidenziali 1832 N. 2. 

Parere del Senato per l'zstituzione délle Commissioni speèiali di Venezia 

. Lieber Vize-Prasident von Plenciz! Aus dem Anschlusse werden 
Sie· ersehen, was Ich in Ansehung der Modalit~t und weiteren.Fortsetzung 
der bei der Polizey in Venedig anhangigen Untersuchung .der geheimen 
Gesellschaft der Carbonari zu entschliessen, und an den . Prasidenten der 
Polizey Hofstelle zu erlassen befunden habe. Ich theile Ihnen diese Meine 
Entschliessung zur Gewinnung der Zeit und zu dem .Ende mit, damit Sie 
insoweit. der Gegenstand Ihre Wirksamkeit betrift, selben in . GemaBheit 
Meiner ausgedriickten Willensmeinung . sogleich in ùberlegung nehmen, 
und die. Befolgung dieser Meiner Willens meinung sich bestens angelegen 
seyne lassen. 

Rom den 6 ten Juny 1819. · Franz m.[anu] p.[ropria] 1• 

1 [Caro Vicepresidente De Plenciz! Dall'allegato Lei vedrà quanto Io in ossequio 
alla modalità e ulteriore continuazione dell'istruttoria pendente presso la Polizia di 
Venezia in ·merito alla segreta società dei ·Carbonari ho trovato di decidere e di 
ordinare al Presidente del Dicastero di Po1izia. Io Le comunico questa Mia Deci
sione per guadagnar tempo e allo scopo, perché Lei, per quanto l'oggetto riguarda 
la sua competenza, prenda l'allegato, in conformità al Mio parere espresso, iinme-
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Protocollo del 1° luglio 1819; 

S.E. il Sig. Leopoldo de Plenciz 

i sigg. aulici Consiglieri cav. de Brenner; Bertoldi; Vlach; Gellussig; Maz
zetti. 

Protocollista aulico Garzetti 

Su~ Maestà ha già espresso fa suprema decisione che il giu
dizio debba essere fatto da giudici tedeschi; mancando un numero suffi
ciente di Consiglieri tedeschi nelle Istanze di Venezia, ciò non può avve
nire se si dovesse adke alla via ordinaria. Far venire altri Consiglieri tedec 
schi dalle province a Venezia ritarderebbe la fine del processo anche perché 
durante l'istruttoria sono assolutamente necessarie discussioni. collegiali 
poiché· per lo Stato, data la massima importanza, è necessario che l'istrut
toria venga quanto mai possibiJmente accelerata; allora si potrebbe costi
~ire sotto la presidenza del Presidente d'Appello di Venezia una Istanza 
costituita da Consiglieri di fiducia dato che vengono istituite Commissioni 
d'inchiesta e di giudizio che dovrebbero presentare fa loro conclusione 
secondo il § 442 C.P. al Supremo Senato di Giustizia 

· In questo senso venne all'unanimità deciso di trasmettere assieme con 
gli atti una Nota preside11Ziale a S.E. il Sig. Presidente del Dicastero aulico 
di Polizia conte Sedlnitzky con la riserva che S.E. il Vicepresidente di 
questo Senato in conformità alla Suprema Decisione proporrà direttamente 
a S.M. i Consiglieri da nominarsi. 

diatamente in considerazione e si dia premura nel modo migliore per l'esecuzione 
di questo Mio volere. 

Roma 6 giugno 1819. 
Francesco m. p.] 

Franceso I interpellava sempre i Dicasteri aulici e. le Autorità locali prima di 
emanare una Decisione, rispettoso sino al formalismo delle leggi, aderiva solo a muta
menti più favorevoli per i sudditi .. 

Nel processo di Mantova il matesciitllo Bellegarde, seguendo il sistema italico, 
propose la formazione di u·na Commissione mista straordinaria; nell'estate del 1819. il 
Senato veronese· consigliò con speciosi motivi "la deroga dalla ordinaria procedura e la 
nomina di una Commissione speciale contro i caroonari del Polesine, da notare che 
contemporaneamente era scoperta in Dalmazia un'altra organizzazione carbonara uguale 
se non superiore a quella di Rovigo, ma· a Zara giudicarono i Tribunali ordinari e 
tutto fini in un nulla di fatto. 

Le Commissioni speciali si attirarono l'ostilità di tutta la burocrazia austriaca: 
DireziOni di Polizia, Presidenni di Governo, persino il conte Bubna e .lo stesso Met
ternich; dopo aver ricevuto vari solleciti di por fine alle inquisizioni esse furono bru
scamente. sciolt~ dall'imperatore, lasciando in sospeso diverse procedure; in seguito 
Francesco I rifiutò costantemente di istituire magistrature straordinarie. 
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[Relazione del Presidente del Senato] 
Vostra Maestà 

. questa Suprema Ùecisione contiene due dau'sole che interes
sano il mio compito: 

io devo 1°) esaminare con l'aiuto di alcuni Consiglieri: se la con
tinuazione di questa istruttoria e il giudizio definitivo degli individui coin
volti nella stessa sia da affidare alla ordinaria autorità politico-criminale, 
oppure e per quali motivi potrebbe essere consigliabile di istituire a tale 
scopo una particolare Commissione d'inchiesta; . 

2° devo proporre a Vostra Maestà direttamente quegli individui 
che potrebbero essere impiegati per la. continuazione dell'inchiesta e per 
il giudizio definitivo, dei' quali però la M.V. vuole sapere esclusi tutti i 
Consiglieri italiani ad eccezione del Presidente Gardani. 

In obbediente esecuzione di questo Supremo incarico, appena rice
vuti gli atti dell'inchiesta e appena esaminati, ho immediatamente preso in 
seria considerazione questa questione con l'appoggio dei Consiglieri aulici 
tedeschi al Senato von Brenner, Bertoldi, Vlach, Gellusig e Mazzetti. 

L'unanime decisione fu la seguente: che la questione è evidentémeni:e 
adatta all'esame criminale; sia però consigliabile, piuttosto necessario isti
tuire una propria Commissione d'inchiesta e di giudizio. 

Il risultato motivato di questa decisione vènne inoltrato da me in 
conformità al . Supremo Ordine direttamente al Presidente del Dicastero 
aulico, dal ·quale verrà sottoposto a V.M. per l'ulteriore Suprema Deci
sione. 

4 luglio. Plenciz. 

Senato Lombardo Veneto: Atti Presidenziali 1819 N. 13. 

Parere del Governo di Milano per la procedura 
contro i compromessi nelle rivoluzioni di Napoli e del Piemonte 

Al Sig. Barone Fortis. 

S.A.I. il Vicerè deve rassegnare a S.M. un rapporto consultivo. sul 
quesito se la procedura ed il giudizio contro quelli sudditi lombardi che 
presero parte alle rivoluzioni di Napoli e del Piemonte sia da lasciarsi ai 
Tribunali ordinari, oppure se convenga ·rimettere tale procedura e giu" 
dizio allla Commissione speciale istituita in Venezia per procedere contro · 
i Carbonari e per giudicarli, o finalmente se convenisse forse d'istituire al 
suddetto oggetto una commissione speciale che dovrebbe esser composta 
di persone meritevoli tutte la fiducia sovrana. 

Su questo quesito la invito Sig. Procuratore generale ad esternarmi 
il savio suo parere.' 

20 maggio. Strassoldo · 
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(A s:K il Sig. Conte di Strassoldo) 

Eccellenza. 
Se ad una Commission~ Speciale, anziché ai Tribunali ordinari abbia 

a commettersi la procedura e giudizio contro i sudditi Lombardi, che pre
sero parte alle rivoluzioni di Napoli e del. Piemonte, e. nel caso affermativo .. 
se convenga all'uopo suddetto istituire un'apposita Comm~ssione in Mi
lano, oppure farne la delegazione alla Commissione per procedere contro 
i Carbonari, già instituita in Venezia, sono li due quesiti, sui quali col ri
spettato Presidenziale Rescritto del 20 corrente N. 969 mi trqvo chiamato 
a sottoporre il mio sentimento. 

- In quanto al primo, trattandosi di rei di delitto di alto tradimento, 
perché fautori e cooperatori di una fazione -avente per iscopo di cambiare 
forzatamente il sistema delO Stato e di attivare un pericolo dall'esterno 
contro lo Stato, sembrami che per adottare il partito d'una speciale Com-. 
missione possano mil.ritare quell.e ragioni stesse, per le quali venne da S.M: 
I.R .. ordinata la Commissione in .. Venezia per l'inquisi.zione. ~ procedm;a 
contro i Carbonari. Un oggetto tanto. grave ed interessante per .1~ causa 
pubblica· e per il Sovrano servizio. esige, che sia àppoggiato ad individui 
di :lumi distinti e di conosciutissima probità, e dei quali inoltre possa aver!ìi 
una morale certezza del loro .vero attaccamento all'attuale Governo. Mal
grado che in tutti i Membri dei Trib~n!lli. ordinari abbiansi. a presµmere 

· tutte le anzidette qualità, la scelta ad ogni modo di. speciali individui, che 
sieno creduti merit~voli. di tutta la ~o~rana :fiducia,. potrà sempre meglio . 

. accertare il succitato divisam~nto. . -
Per riguardo al subalterno secondo quesito suddetto, essendo il delitto 

dei Carbonari comune a qùelÌ; deHautori dellé rivoluzioni di Napoli e del 
Piemonte, parrebbe che alla Co111missione per il delitto dei primi esistente 
in Venezia convenisse di del~gare anche la procedura e giudizio contro i 

· secondi, onde cosl evitare l'istituzione di un'altra. Commissione; ma alla 
comprensiva di V .E. non isfoggi~anno lè difficoltà' che vru:ì.no ad incon
trarsi ad instituire un'inquisizione in un luogo tanto distante da quellq 
del commesso delitto e del domicilio delle persone, che posS<>no esseré 
informate de' fatti e da doversi. esaminare. 

A chiamare dalla Lombardia a Venezia. i .molti testimoni, che ocoor
rerà . di dover. esam~are,. e di dovere .. an~he più volte· chiamare sia per 
rischiarime_nto di qualch.e dubbi() in .. appresso emerso, sia per _verificare 
colla- ricognizione loro oculare l'identità della persona degli incolpati; sia 
pel confronto d'un testimonio coll'altrò, ove sopra rilevanti circostanze 
nòn fossero concordi .nelle lotò çleposizioni; e· sia: pel confronto degl'incol
pati coi. medesimi, andrebbesi ad 'incontrare un dispendio enorme, e sempre' 
con la notabile perdita del tempo, che dovrebbe aècordarsi 'ai testimoni·per 
ihii.aggio~ • ·~ . •. · .. ' · .. ·, ". :: _ ;-'., · . ", . , - · · ' . -_ ' '. .. ·.·. _ .. 

Ove poi dalla Commissione di Venezia si faces·sero assumere gli esami 
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dalle rispettive Superiorità locali in Lombardia, ne conseguirebbero li se
guenti inconvenienti: 

a) Contro la massima inculcata nel § · 339 del Codice dei delitti di 
portare a termine l'inquisizione e la compilazione del Processo nel pe
riodo di tempo il più breve possibile massime nelle cause, che hanno occa
sionato un grave scandalo nella popolazione, e nelle quali, come nel caso 
di cui trattasi esigesi un possibilmente pronto castigo esemplare, i Pro
cessi dovrebbero necessariamente protrarsi a lùngo tempo. 

b) Per gli affari massime del Piemonte non possono essere che 
Lombardi gli esaminandi; onde la procedura commessa alla Commissione 
in Venezia verrebbe in sostanza a risultare da un complesso di pezze erette 
da diverse Superiorità Lombarde, le quali altronde non conoscendo il tutto 
assieme delle rispettive risultanze processuali non potrebbero mai essere in 
grado, come p~ò esserlo il Giudizio delegato, di ben esaurire tutte le utili 
pratiche per l'appuramento dei fatti e delle circostanze. 

c) Potendo dall.'esame di un testimonio emergere la necessità di 
qualche visita e perquisizione, o di rilevare altre persone informate a poter 
deporre circostanze, che servano allo ·scopo dell'inquisizione, e da doversi 
tosto sottoporre all'esame, priaché l'esaminato comunicare possa coll'esa
minanda, è ben facile il comprendere che la perdita del tempo derivante 
dalle requisitorie potrà in più casi far mancare quella prova, che un Giu
dizio delegato in Lombardia avrebbe al momento ottenuta. 

Per.le riflessioni fin qui subordinate debbo io riverentemente, e remis
sivamente conchiudere per la convenienza d'istituire una Commisisone Spe
ciale in MHano. 

Dall'I.R. Ufficio Fiscale li 21 maggio 1821. 

Il Consigliere aulico Procuratore Generale 
Barone Fortis 1 

A.S.M. Atti segreti della Presidenza di Governo 1821 N. 969 geh. 

Al Sig. Conte di Strassoldo 

Presidente del Governo di Milano. 
In merito al di Lei rapporto del dì 23 dello scorso mese N. 1048 geh. 

che verte sulla questione: se l'inquisizione e il giudicare gl'individui nazio
nali compromessi nelle ultime turbolenze piemontesi o napoletane possa 

I Il Consigliere di Appello barone Marcantonio Fortis era stimato uno dei mi
gliori legali dehla Lombardia; no;riinato il 6 genn. 1818 Presidente del Tribunale Pro
vinciale di Cremona, per le insistenze del Governo lombardo rinunciò alla carica per 
assumere l'ufficio di Procuratore della Camera di Milano (rango di Consigliere di Go
verno con soldo di f. 3000) e per Sovrana concessione nella nuova carica ebbe rango 
di Consigliere aulico e soldo di f. 4000, a sua richiesta fu collocato a riposo 1'11 lu
glio 1828 con l'intero soldo. 
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essere demandato ai Tribunali ordinari, S.M. si è degnato di ordinare con 
S.R. in ·data di Schonbrtinn 11 eorrente quanto segue: 

-«Che la Direzione generale di Polizia in Milano debba prima di tutto 
«·sottoporre a costituto sommario tutti gli individui sudditi del Governo 
« Lombardo; quindi rimettere alla Commissione speciale di Venezia per 
« l'opportuna procedura tutti gli individui indiziati di Carboneria. -

« I costituti dgli altri individui dovranno essere ·rassegnati a Me col 
« mezzo della Presidenza la quale unirà H proprio parere a quello della 
« Direzione generale della Polizia sul modo con cui convenga trattare eia
« scun singolo individuo. Tale parere dovrà fare speciale menzione di 
« coloro i quali risultassero indiziati di un qualche delitto; dopo di che 
« soltanto S.M. si degnerà di determinare le Autorità al cui giudizio do
« vranno essere sottoposte ». 

Ella vorrà quindi disporre l'opportuno in conseguenza e trasmettere 
·a me tutto l'operato unitamente al proprio parere facendo un elenco sepa
rato di coloro che fossero indiziati di un delitto con un cenno del rispet
tivo delitto. 

Milano 20 giugno 1821. Rainieri. 

Processo ·di Milano Pezzo II 452 

Il relatore Mazzetti propone una terna di nomi 
per un posto vacante di Consigliere aulico al Senato 

II 

Salvotti Antonio di Mori in Tirolo, ammogliato, senza figli, possi
dente, dottore in legge, fu sino all'anno 1813 avvocato in Trento, possiede 
le lingue italìana, tedesca, francese e latina. Nel 1813 all'arrivo delle armi 
austriache in Tirolo fu mandato dalle austriache Autorità Consigliere della 
Corte di Giustizia sedente in Trento. 

Nel gennaio del successivo anno 1814 fu nominato provvisorio Con
sigliere d'Appello presso la provvisoria I.R. Corte d'Appello in Trento pel 
Dipartimento dell'Alto Adige, e contemporaneamente fu incaricato di 
presiedere le sedute correzionali. _Nel 1815 sostenne le veci di I.R. Procu
ratore Generale, cui erano anche annesse le incombenze di Procuratore 
Fiscale. 

Verso la fine del 1815 fu definitivamente nominato Consigliere Pro
vinciale in Trento. Dopo 4 anni fu destinato Assessore d'Appello in Vene
zia. Ivi gli fu da S.M. affidata l'importante inquisizione contro la setta dei 
Carbonari 1, e la condusse a termine i:n modo, che S.M .. gli significò la .So-

1 Non è esatto; al parere del Senato sul processo contro i carbonari del Pole
sine segue la Decisione Sovrana 8 ottobre e il 10 novembre da Verona partono gli 
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vrana Soddisfazione, ed è veri'ta di fatto, che a detta inquisiziqne, ed al· 
l'ulteriore da lui proseguita in- Milano siamo debitori non· solo delle pili 
importanti scoperte per questo Regno, ma ben anche di quelle, che misero 
in istato: i limitrofi Governi° di procedere contro i loro cospiratori. Lo zelo 
instancabile e la diligenza di lui nel disimpegno dell'inquisizione può aver 
pochi esempi e da nessuno poi superarsi. Da chi conosce l'indole dellà 
Setta Carbonica, si può dire per .esperienza, che non fu senza pericolo per 
]'inquirente una tal Commissione. Dopo due anni e mezzo di Assessorato· 
in Venezia fu promosso a Consigliere d'Appello in Milano, coll'incarico 
di condurre le combinate inquisizioni di Milano e Venezia contro i rei di 
Stato. - . 

Nel 1821, epoca in ~~i èonduceva l'inquisizione voluminosa e impor
tante contro i Carbonari, definì presso l'Appello Veneto 391 affari, tra i 
quali 82 processi. Anche prima ·di esser~ impiegato presso gli Appelli di 
Milano e Venezia soste~ne iÌì Tirolo delle Commissioni assài ìmportanti in 
affari crimillali politid, l'una: contro Perini e consorà, l'altra il Maggior 
Comandante della Piazza di quel tempo nel 1814, unà terza nel 1815 per la 
causa farri.osa in Trento dell'assassinio Podetti affidatogli dall'1n allora Com
missione aulica giudiziaria con apposito Decreto, in cui si encomiava la ·sua 
attività e imparzialità, onde distinto si era in varie precedenti occasioni. 
Nel 1816 fu incaricato :della visita e col).temporahea inquisizione del Giu
dizio Distrèttuaile di Cles, in conseguenia della .. quale ebbe piena riforma 
quel Giudizio, e l'Appello attestò al Salvotti la sua soddisfazfone. rn· pro
gresso fu incaricato dall'Appe1lo e dal Governo del Tirolo di fare una rigo
rosa visita ed inquisizione al Giudizio ;Patrimoniale di Sper e corrispose del 
pari alla .fiducia j.n lvi ripq~.t~. Le ·volumino_se e difficili inquisizioni da lui 
condotte a termine çÒn somm~ facilità massime nei processi Napòli e .An
dreotti.e contro la b~nçla di. mas~adieri d.~ C~steltesino gli i:neritaron~ re~ 
plica ti decreti di lode datigli. d~l Supremo Tribunale di Vienna, e. sa il 
Relatore, ed è in obbligo di far presente, che più volte l'Appello di 
Innsbruck. gli signiJìçò. la ,sµa soddisfazione per l'opera da· lui prestata nelle 
più difficili ed.impoi;tanti.facoml;>enze con una laboriosità, che si può dire 
senza· tregua e che ,purgò il contftdO dai malfattç>ri. I suoi talenti e le sue 
cognizioni legali non, sono ordinarie e vanno al pari della laboriosità e del 

· suo zelo d'ufficio per modo, che è onninamente distinto nel civile non me~ 
no che nel criminale. Egli ha circa dieci anni di servizio, ma di servizio verac 
mente ed .interamente. austriaco, e" tale, che merita d1essere non aritmeti
camente contato'; ma. con più giusto e ragionevole bilancio pesato da chi 

ordfui per la formazione delle due Istanze di' Venezia. I Presidenti erano già stati 
designati da Vienna, al De Planciz era rimessa la nomina dei giudici tedeschi, a causa 
della malattia del Consigliere Luzac· st dovette. ripiegare su· .un giudice del Tribunale di 
Trento: Antonio SalvòttL '!"" ,.: " · .. '· ,: ; .. ; ... 
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ha petto ed amore pel . Sovrano servizio. Ei non è vecchio, ma mostra la 
fronte invecchiata per le fatiche. 

P~oiocolli del Senato L-V 182,3 p. 1687 .. 

[Nella seduta dd 30 marzo 1824 il relatore Mazzetti propòne una 
terna di Consiglieri di Appello' oriundi tedeschi per un posto vacante presso 
i1 Senato L-V · 

I Antonio Sarlvotti ... ]. 

Parere del Senato su una supplica di Onorato Pellico 
per il figlio Silvio detenuto allo Spielberg 

Relatore il Consigliere aulico De Benoni. 

N. 148 presentato 18 gennaio 1826. 

Nota del Supremo Cancelliere 12 gennaio corr. N. 30 P. con cui 
rimeti:e le informazioni richieste sul contegno del condannato sullo Spiel
berg per alto tradimento Silvio Pellico 

Conchiuso · 

per unanirrzia col Relatore 
a) Di rassegnare a S.M. mediante umilissimo dettagliato Rapporto 

la supplica del Padre del condannato Pellico onorata della Sovrana Segna
tura, e le informazioni ·sulla sua condotta ritratte dal Go~ernatore deila 
Moravia, esternando il sommesso parere, che la Somma Sovrana Clemenza 
possa trovarsi determinata a rimettere a Silvio Pellico la rimanente pena, 
ordinando, che sia posto in libertà, e rimandato alla sua Patria e al sup
plicante suo Padre. 

Motivi 
ad a) Silvio Pellico suddito Sardo di distinti talenti, e dato allo 

studio delle Lettere fu con scrittura 29 Aprile 1816, unita alla Supplica, 
ricevuto in casa del noto Luigi Porro Lambertenghi in Milano qu~l Segre
tario, e col carico dell'educazione de' suoi fìgli. Esso allora d'anni 27 per 
ragione de' suoi studj venne in relaziòne col Conte di Breme e coll'Ugoni, 
ed in seguito col loro mezzo e del Porro con altri Individui di depravati 
principj politici, e principalmente verso 1'820 col condannato Maroncelli, 
col Laderchi, col Perone, col Principe della Cisterna,. e s'associò a coloro, 
che scrivevano il Conciliatore in Milano foglio presto dopo soppresso e che 
avea tendenza contraria alla pace generale. 

Il contatto di quest'uomo non corrotto con tante persone depravate, 
la sua dipendenza dal Porro, e generalmente l'influenza ch'esercitano i ric
chi e potenti sull'animo dei poveri, lo trascinarono nel vortice delle loro 
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macchinazioni. Maroncelli lo aggregò come Carbonaro, ed egli s'incaricò 
di diffondere nel Regno Lombardo-Veneto tale Società. recandosi a. tal fine 
a Mantova, Brescia e Venezia per cercare adepti, dopocché la Rivoluzione 
di Napoli sembrava aprire ai rivoluzionarj il campo a più vaste speranze. 
A questo scopo esso diede al Maroncelli una lettera pel proprio fratello in 
Genova, onde si facesse aggregare alla Setta, ed altra pel Bonelli, che dal 
Maroncelli venne anche aggregato .. Confessa esso stesso, e l'afferma il Ma
roncelli, che il Pellico fu disposto da lui a farsi Carbonaro, ed infatti fu 
presente allorché il Maroncelli ed il Laderchi lo aggregarono realmente a 
quella Setta, e confessa pure d'averne fatta parola anche al Romagnosi ed 

. all' Arrivabene. Questa sua cooperazione alla Carboneria fu da lui conti
nuata anche dopo la Notificazione del Governo in Milano il 29 agosto 
1820. Arrestato il Pellico, e tradotto avanti la Commissione Speciale di 
Venezia nel secondo processo fu dal Senato condannato alla pena capitale, 
ma per Sovrana grazia mediante Sovrana Risòluzione 6 febbraio 1822 
venne la pena commutata in quella del Carcere duro per 15. anni sullo 
Spielberg. 

Questo tratto della Sovrana Clemenza fu pubblicato al Pellico il· 23 
febbraio 1822 sicché fin'ora subì anni di pena. La Commissione Speciale 
nel riferire l'esecuzione delle diverse condanne aggiungeva che il Pellico al
l'atto della intimazione della sua dimostrò d'essere penetrato d'un parti
colar<;! sentimento di ·gratitudine per l'ottenuta grazia, ed è perciò ben cre
dibile, che scrivendo a suo Padre usasse delle espressioni di riconoscenza 
verso S.M., come accennasi nella Supplica. 

La Pulizia rendendo conto del carattere del Pellico lo diceva buono 
ed assorto nella letteratura e la Commissione .Speciale notava che era di 

. carattere franco, aperto, energico, di particolare delicatezza, di sentimento 
e d'onore,. rispettoso, sommesso, e che riconosceva giusto lo sdegno del 
Governo Austriaco contro le macchinazioni dei Carbon.ari. 

Difatto essendo esso stato posto sotto inquisizione sulle accuse da
tegli dal Maroncelli e dal Canova, ed avendole da principio impugnate sic
come false, si determinò di pregare il Giudice, onde lo sentisse, e ricevesse 
la sua Confessione dkendo «di voler rivocare l'accusa di falsità data ai 
« suoi accusatori,. che non gli reggeva il cuore di lasciar sussistere, gran 
« castigo essendo l'avvilirsi mentendo per un uomo d'onore». 

La sua prima ritrosia nel confessare era l'effetto del ·sentimento di 
gratitudine verso il suo benefattore Porro, a carico del quale gli riusciva 
assai duro il fare delle propalazioni necessariamente connesse colla confes
sione del proprio delitto. 

Emerge dalla relazione del Governatore della Moravia come il Pel
lico durante la sua pena sullo Spielberg sofferse varie rilevanti malattie, e 
sebben'cira non sia veramente infermo, tuttavia le malattie passate gli ca
gioparono un s~n~ibile grado di debolezza al petto ed in tutto il corpo, ed 

710 



una conseguente esterna apparenza morbosa, avendo altronde sovente bi
sogno di medico sussidio. Lo stesso Governatore assicura, e pei rapporti 
della Direzione della Casa di pena, e per propria ·esperienza, che il Pellico 
si dimostrò costantemente di contegno assai decente, buono, tranquillo, 
paziente nel suo destino, e penetrato dal pentimento del suo delitto, avendo 
il medesimo assai ravveduto fatto più volte delle fervide istanze, onde 
venisse a lui impetrata la Sovrana grazia. 

·Questa così ampla ed indubitata attestazione, unita al carattere buono 
e morale del condannato nella sua vita antecedente e durante l'inquisizione, 
sembra che possa essere un'argomento alla piena persuasione che il Pellico, 
e per l'intrinseca malizia del fatto, e per· la dimostrata riconoscenza alla 
Grazia Sovrana, possa aver in esso operato quel grado cli miglioramento 
nei suoi principj e nelle sue .intenzioni, che forse in altri non può sperarsi, 
che dalla diuturnità della pena. · · 

Altronde egli è suddito estero, il suo delitto rimase nei limiti d'una 
predisposizione, o tentarne remoto, e se da principio, e la gravità del de
litto, ·e la necessità di severo pubblico esempio consigliavano l'applicazione 
d'una pena lunga e sensibile, il felice stabile cambiamento delle circostanze 
determinato avendo la M.S. a dettare delle pene assai miti nei processi 
sulle cospirazioni di Milano e Brescia, più mite, per avventura, sarebbe 
riuscita anche quella del Pellico se egli fos.se stato condannato in quelle 
posteriori circostanze, le quali altronde mossero la Clemenza Sovrana a con
donare nello scorso anno tutta la restante pena: a molti detenuti per alto 
tradimento nel Castello di Lubiana. · 

Perciò era a proporsi a favore del Pellico siccome nel conchiuso. 

Protocolli del Senato 1826 p. 197. 

Sovrano Rescritto 6 marzo 1826 

«Trovo esser fuor di tempo il far grazia a Silvio Pellico». 
Protocolli del Senato 1826 p. 609. 

Inchiesta per una lettera scritta da Silvio Pellico al padre 
Dalla Presidenza del Senato. 

Al Sig. Consigliere aulico Antonio Salvotti. 

H condannato a 15 anni a Spielbergo Silvio Pellico ebbe in una lettera· 
diretta al suo padre in Data Venezia, isola di S. Michele 21 Marzo 1822 
da esprimersi tra altre co~e nei seguenti termini: 

Lunedì giorno della SS. Annunziazione di Maria Vergine, è H giorno 
della nostra partenza per Spielberg: nel dargliene notizia, caro Padre, ho 
il bene di poterle aggiungere un consolantissimo annunzio, il quale essen
domi venuto inaspettato e mentre il mio cuore era oppresso di mestizia mi 
ha empiuto della più viva gioia e della più dolce commozione. Ammiri la. 
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bontà .del Clementissimo Augusto. Non sì tosto per cosi dire, aveva eser
_citato la grandezza del Suo animo temperando il primo rigore della legge, 
-cp'egli già impietosito della nostra. pena, nuovamente si è degnato di pro
nunziare, che ogni dodici ore ci saranno calcolate per un giorno; il che .vuol 
dire che la nostra detenzione ·non sarà che ·della metà di tempo: onde io 
non v.engo più ad avere che sette anni e mezzo. 

Esaminato dietro ordine Sovrano il Pellico, come e da chi siagli per
venuta l'opinione espressa come sopra sulla durata deUa pena nell'anzidetta 
lettera, rispose aver egli scritta la :medesima lettera dietro il permesso dei 
Commissari inquirenti e .nominatamente dietro quello del Commissario in
quirente Salvotti, non ricordandosi però se quella lettera scritta nella vigi
lia della partenza, la abbia nel giorno della partenza stessa consegnata al 

~ medesimo Commissario Salvotti od al Commissario politico Engelbert, 
incaricato della traduzione dei Condannati da Venezia allo Spielberg. 

Interrogato su questa circostanza il prefatto Commissario politico 
Engelbert, rescrisse, avergli il Pellico net ·giorno della partenza dall'isola di 
S. Michele consegnata la lettera in questione che dicea aver scritta al suo 

. padre dietro il permesso del Sig. Commissario inquirente Salvotti, ed es
.sendo corso discorso sul tenore della medesima, aver esso Commiss_ario 
creduto cauto e conveniente di tenersene alla larga col riSpondere in. gene

. rale al Pellico che essendo la clemenza del Sovrano senza limiti con una 
esemplar condotta tutto dalla medesima si possa spei-are. 

Sono queste le circostarize; ch'io sono incaricato ddlla S.M. di notifì-
. -care al Sig. Consi·gliere Aulico, onde Ella mi porga la sua dichiara2lione in 

iscritto, se veramente abbia dato al Pellico il permesso di stendere al Suo 
padre la surriferita lettera nel tenore dal. medesimo in essa quanto alla 
calcolazione della pena es~resso. 

Verona li 22 Febbraio 1829. 

Risposta del Sig. Consigliere aulico Salvotti relativa 
al mio Decreto Presidenziale al N. 25, nella quale 
egli in sostanza dice quanto segue: 

Eschenb:urg. 

Essergli il tenore della lettera di Pellico giunto nuov1ss1mo mentre 
egli non avea mai dato a Pellico né il permesso di scrivere al Suo padre 
una lettera, né di scriverla in un tenore, con cui avrebbe compromesso 
imprudentis~imamente il Suo Sovrano; siccome però il Pellico lascii dubi
tare su quel permesso gli possa esser stato accordato dagli altri Commissari 
inquirenti, non sembrar cosa impossibile, che· o l'assessore d'Appello De 
Roner, od un certo Grabmajer, i quali, e specialmente l'ultimo, avevano la 
sorveglianza sulie discipline inteme delle carceri, avessero per avventura 
non dissentito allo stendere la lettera in questione, massime· in reflesso 
che da qualche Detenuto siasi saputo che in Germania, allorché il condan-
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nato avea espiato la metà circa della sua pena., soleva essere interpellato 
sui ricorsi che per avventura intendesse di fare per·. una condonazione del 
resto della pena, e che da tal.discorso tenuto e argomentatosi ben volentieri 
tra i Detenµti, ·si fosse da taluno supposto essere tutto ·questo l'effetto 
di un tal quale sistema di mitezza, per cm il giorno si calcolasse .per un 
Condannato per 12 ore e non per 24. Del resto essere rimarcabile anche 
quella circostanza, che Pellico avrebbe scritta la sua lettera in un Epoca 
in cui più non dipendeva dalla Commissione Criminale, ma dalla Poliiia, 
alla quale dopo la sua condanna fo consegnato. In somma,· essere la pura 
verità, ch'egli, Sa1votti, coi Detenuti sino dalla loro condanna non abbia 
mai tenuto nessun abboccamento se non che dopoché tornassero dalla 
berlina, e che Pellico nonché Maroncelli gli desiderassero di parlare sulla 
loro. speranza d'ottenere colla .loro condotta un ulteriore grazia dalla SM., 
esso non abbia potuto o voluto spegnere nei loro animi una simile spe
ranza, bèn lontano però di loro far credere che questa Grazia seconda era 

. già stata segnata. · 

Decreto al Sig. Assessore d'Appello Veneto Luigi De Roner. 

Verona 23 febbraio 1829. 

A Sua Ecc. il Ministro di Polizia 
Conte Sedlnitzky. 

Nel ritornare gli Allegati della rispettata Nota dei 17 mese spirante, 
ho l'onore relativamente all'argomento in essa trattato di rescrivere quanto 
segue: 

Il condannato a 15 anni a Spielberg Silvio Pellico sostiene nel Costi
tuto d'aver egli stesa la lettera ivi annessa dietro il permesso degli in allora 
Commissarj inquirenti e nominalmente del Commissario inquirente, ·ora 
Coo.sigliere Aulico, S(llvotti. Poi direttamente il sostiene anche il Commis-

. sario di Polizia. Engelbert nella Sua risposta dicendo, che la lettera in 
questione gli sia .stata consegnata da· Pellico, ma scritta dal medesimo col 
consenso e permesso di Salvotti. 

Ciò tutto premesso, e considerando le dichiarazioni di Salvotti, di 
Roner e di Engelbert isolatamente, si ha, che l'opinione s.ulla calcolazione 
della pena tale quale tenne il Pellico al Suo genitore, non gli sia pervenuta 
né dal primo, né dal secondo, né dal terzo; mettendo però le medesime 
dichiarazioni in vicendevole confronto tra di esse, si desume, che il Sal
votti non tenne né il discorso sulla calcolazione deHa pena a Pellico, né 
accordò a· questi il permesso d'intimarla al suo padre, né vidde finalmente 
la lettera in questione; che all'opposto il Roner sebbene non acconsen
tisse alrla vergazione della lettera, e non avesse veduta la medesima, pure 
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dalla bocca di Pellico avrebbe sentito essere stata a questi suggerita I.a 
strana .calcolazione della pena dal Commissario Engelbert, il quale per 
altro anche il solo confessa d'av:er ricevuta da Pellico, e poi controsegnata 
la lettera di cui trattasi. Sta dunque a vedere come sarebbe per spiegarsi 
il Consigliere Grabmajer ove pi_acesse all'Ecc. V. di farlo sentire, principal
mente attesa quella non lieve circostanza, che costui fu il solo, il quale 
al dire del Roner e del Salvotti, ebbe appunto nell'anno 1822 a suo carico 
la revisione della corrispondenza epistolare dei Detenuti, e dal quale solo 
avrebbesi dovuto avvertire il Pellico sull'erronea sua opinione intorno alla 
calcolazione della sua pena. In ogni caso la dichiarazione del Grabmajer 
somministrerebbe più sicura traccia ad ulteriori investigazioni e confronti, 
o. svelerebbe più limpidamente i motivi che valessero e bastassero a sotto
porre a S.M. un retto e tranquillante giudizio; imperciocché se il Grabmajer 
ammette d'avere accordato al Pellico di vergar la lettera al suo padre nel 
tenore in cui è concepita, o se !il caso contrario conferma d'aver sentito 
anch'esso dalla bocca di Pellico quanto ha deposto il Roner, fo allora il 
primo come Commissario criminale si rende colpevole d'aver agito contro 
i doveri del proprio officio, ed il secondo come Commissario di Polizia 
si renderà molto sospetto d'essersi ingerito nelVinterpretazione di una legge 
che non era di sua competenza, entrambi poi avranno da ringraziare ad 
una somma demenza di S.M. se la Medesima si limiterà a severissimamente 
rimproverar1i. 

Ma per quanto mi sembra, difficilmente assai si raggiungerà un lucido 
risultato. 

Verisimilmente nell'epoca, in cui si dovette eseguire la traduzione dei 
Condannaci a Spielberg, i loro mesti aspetti e amari lamenti avranno de
stata compassione, questa avrà rinvenuta non so in chi la ricordanza, che 
secondo il codice criminale austriaco passato non era cosa impossibile d'im
petrare una condonazione od almeno una mitigazione di pena dopo averne 
espiata la metà; tali detti proferiti innocentemente da qualche Impiegato, 
furon un nuovo balsamo ai cuori dei Condanna ti ed una· legge alla loro 
credulità, onde che meraviglia, se Pellico questa sua persuasione l'abbia 
intimata all'autore .della sua vita come verità assoluta, e se in quel mo
mento la di lui lettera non sia stata addochiata sì gelosamente e sì rigoso
samente? 

Se, così pensando, non credo d'ingannarmi né in quanto si costumi 
in simili ·incontri né in quanto si speri in simili commossioni, e se, così 
selli.vendo, mi lusingo d'entrare anche nei sensi umani di _V.E., il parer 
nostro si risolverebbe nel pregar la S.M. onde si degni a prendere a sem
plice notizia la cosa esposta; ma se la veramente grave circostanza, che mai 
un impiegato pubblico non debba ne meno per una soverchia compassione 
compromettere il Suo Sovrano, valesse a determinare la V.E. ad ulteriori 
indagini. come sopra eventualmente proposto, in .allora oserei rivolgere 
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l'attenzione di V.E. alla necessità ch'anche il Pellico debba nuovamente 
e a stretto esame essere interrogato se quel qualunque impiegato, dal quale 
avrebbe sentita la dichiarazione sulla calcolazione della pena, siasi in verità 
e precisamente spiegato nelle parole da lui usate, vale a dire, che S.M. 
abbia .in favore degli in allora còndannati a Spielberg persino pronun
ziato che dodici ore di pena sarebbero calcolati per un giorno intero. 

Verona li 27 Febbraio 1829. Eschenburg. 

Senato Lombardo-Veneto. 

Supplica di Onorato Pellico di Torino, onorata della Sovrana Segna
tura, con la quale implora per tratto di Sovrana speciale Grazia il rilascio 
di Silvio Pellico suo_ figlio, detenuto nella fortezza di Spidberg, rappre
sentando che sconterebbe la pena di sette anni e mezzo, nell'ora di già 
passato gi~rno 21 Agosto corr. Si leggerà a lume dell'Eccelso Senato la 
supplicà predetta non che l'Umilissimo Rapporto rassegnato a Sua Maestà 
nel 24 Genn. 1826, e la Veneratissima Sovr. Risoluzione ivi contenuta. 

[Consigliere aulico Barbaro relatore]. 

Presenti 

Voto 
Propongo di rassegnare a Sua Mae
stà il seguente Umilissimo Rapporto 

Sacra Maestà 

Sopra la supplica rassegnata. ai piedi della Sacra Maestà Vostra da 
Onorato Pellico, implorante dalla Sovrana Clemenza fa scarcerazione, per 
espiata pena c~l giorno 21 del cadente Agosto, del di Jui figlio Silvio Pel
lico suddito sardo condannato per alto tradimento sullo Spielberg, chiamato 
questo Fedelissimo Senato ad umiliare alla Maestà Vostra le proprie infor
mazioni, atteso il fregio riportato della Sovrana Segnatura, non si farà 
carico intorno a quanto dal supplicante si espone, che cioè per speciale 
Sovrana Grazia siasi dimediato il termine della pena, per cui avrebbe ap
.punto avuto termine la stessa nel giorno prede_tto, ciò rion constando d~ 
questa Aulica Registratura ed essendo in tal parte questo argomento trat
tato nelle vie presidenziali in concerto col Supremo Dicastero di Polizia. 
Del resto I).On potrebbe questo Devotissimo Senato che ossequiosamente 
osservare tutto ciò che a favore del Condannato anzidetto ebbe a subor
dinare coll'Umilissimo Rapporto 24 Genn. 1826 che si onora di qui umi
liare. 
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Se però . fino da quell'Epoca venne fatto rispettosamente presente a 
Vostra Maestà che l'infelice Gic.:w~ne, d'ahronde di buona indole, e non 
di cuore corrotto, era caduto p(;:l contato de' suoi studj . vittima de' prin
cipali .Individui di depravati principj politici, da cui era stato strascinato 
nel vortice delle loro macchinazioni; che riconosciuto il suo errore si era 
reso confesso del proprio delitto, e dimostravasi riconoscente alla Grazia 
Sovrana per la commutatazione della Pena capitale in quella di quindici 
anni di duro Carcere, che portava con contegno decente, buono ... · 

Tut:ti questi moti vii pei quali questo ossequiosissimo Senato . . . allora 
a sommessamente opinare che l'inesauribile Bontà e Clemenza -Sovrana 
poteva trovarsi determinata a rimettere la rimanente pena, li rappresenta 
pur di nuovo rispettosamente alla Sacra Maestà Vostra, giacché decorsi 
d'allora in poi pressoché altri quattro anni, ed espiata ad ogni modo per 
metà la Pena stessa potrebbe la Sovrana Clemenza conciliare le viste della 
Veneratissima Sovrana Risoluzione 6 Marzo 1826 con le suppliche del 
Padre, ordinando la libertà del Figlio, e rimandandolo alla Patria. 

- Dipenderà per altro dalla Sacra Maestà Vostra l'abbl)ssare quelle So
vrane Risoluzioni che nell'alta Sua Sapienza troverà del caso, né resterà 
a questo Fedelissimo Senato se non che di venerarle. 

Verona li 26 agosto 1829. Barbaro. 
Expediatur 

Eschenburg. 

Senato Lombardo-Veneto: Atti Presidenziali 1829 NN. 23, 26, 27 . 
. Senato Lombardo-Veneto Sez. VI 1821 N. 100/388. 

Negato al Tribunale Criminale di procurarsi informazioni 
fuori delle normali vie diplomatiche 

Rapporto del Tribunale d'Appello di Milano. 
Dietro l'esame dell'impunista Marchese Raimondo Daria l'l.R. Tri- . 

bunale Criminale di Milano aveva di già rassegnati due distinti fattispecie 
tendenti ad ottenere nella via diplomatica dal. Governo Sardo parecchi 
rilievi nel processo pendente per alto tradimento contro Felice Argenti, 
ed altri coinquisiti, ed erasi già date corso per l'esaurimento dei richiesti. 
rilievi, quando lo stesso I.R. Tribunale col rapporto 29. p.p. dicembre 
subordinò, che questi rilievi erano bensì necessari, ma di una importanza 
secondaria, e che riuscivano di un interesse molto maggiore diverse altre 
indagini, per cui erasi rivolto allo sperimentato zelo della I.R. Direzione 
generale di Polizia. 

In questo rapporto il Tribunale Criminale dopo aver diffusamente 
tracciate tutte le indagini che erano state affidate al sommo zelo, ed alla 
sperimentata prudenza della suddetta Direzione generale di Polizia, viene . 
poi a riferire,· che il conte Governatore. di Lombardia aveva riscontrato il 
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Consigliere· aulico' Direttore Gènerale, che a tenore dei veglianti regola~ 
menti il Tribunale Criminale in simili occorrenze, deve rivolgersi al Tri
bunale di Appello, il quale ne fa ricerca all'I.R. Presidenza Governativa, 
ond'essa procuri le necessarie notizie col mezzo della rispettiva Ambasciata 
Austriaca. E siccome il Direttore generale pel complesso delle cose accen
nate nelle rogatorie .del Tdbunale sulle propalazioni del Doria era persuaso, 
che per viste di buon servizio varie circostanze in concorso del Governo 
Sardo esigessero di essere verificate con mezzi straordinari evitando il 
giro diplomatico, così aveva egli proposto un mezzo corrispondente alla 
Presidenza di Governo, ed a questo riguardo si erano invocate da Sua 
Altezza il Principe di Metternich le opportune detèrminazioni. 

Risposta del principe di Metternich. 

«Che il Governo Austriaco non deve in nessun modo permettersi di 
verificare le deposizioni del Doria fuori della via ufficiale, e diretta presso 
la Real Corte di Torino, e che perciò .onde corrispondere possibilmente 
alle ricerche del Tdbunale Criminale, converrà di comunicare all'Ambascia
tore Austriaco in Torino un prospetto dettagliato di quelle deposizioni del 

· Doria, che abbisognano di essere verificate, comunicazione da farsi nelJa 
solita via diplomatica, e. coll'omissione nel medesimo prospetto di tutto 
ciò.,. che il Doria ha deposto contro il Marchese Toffini, poiché il- Governo 
Austriaco non sarebbe autorizzato, di mettere in sospetto un funzionario 
estero, denunciando al.. di .,Jqi Sovrano le accuse dello stess0 Doria ». 

Tutto ciò erasi ·effettuàto dal Tribunale Criminale col fattispecie su
bordinato col primo rapporto;· per cui I' ossequioso Appello non tardò a 
darvi corso colla. nota del successivo giorno dieci .. 

· Ora il Tribuna! Criminale col rapporto del suddetto giorno, dieci cor
rente eseguendo l'appellatorio decreto· del· precedente giorno cinque co
municò l'ingiuntogli fattispecie suppletorio contenente le indicazioni del 
Doria a carico di parecchi impiegati .del Governo Sardo, e soggiunge esso 
Tribunale, 'che il Doria incominciando nel· suo esame a parlare degli Im
piegati Sardi Superiori ebbe ad esprimersi, che siccome alcuni di essi per 
la loro posizione legale e politica stavano in grado eminente, e potevano 
agire contro di lui· né modi più violenti, egli pregava, che tutte le comu
nicazioni· di'· questa specie, ch'ei fosse per fare, venissero custodite col· 
più geloso segreto in modo, che· le 'persone. interessate non ne potessero 
traspirare nulla. 

L'ossequioso Appello non trova di poter,dar corso nella solita trafila 
a qnesto fattispecie· suppletorio, e se da un· .canto vede, che sarebbe stata 
utile la· invocata cooperazione dell'l.R. Direziope generale. di· Polizia per 
la gravità :e delicatezza. della materia, presdndendo dalla prescritta· via. di~ 
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plomatica, dall'altro canto si crede in dovere di subordinare l'emergenza 
in un coi suddetti rapporti a Vostra Maestà per quei riguardi, che nell'alta 
Sua sapienza avesse trovati del caso, e per direzione di esso reverente 
Appello. 

Dall'I.R. Tribunale di Appello Generale. 

Mliano 12 gennaio 1833 .. Mazzetti 

Senato . Lombardo-Veneto Protocollo di Consiglio 

Verona li 19 gennaio 1833. 

N. 165, Relatore il Sig. Consigliere Aulico Castellani. 
L'Appello lombardo subordina un facti specie del Tribunale Crimi

nale di Milano diretto ad ottenere dal Governo Sardo alcuni rilievi nel 
processo pendente pel delitto di alto tradimento contro Fe1ice Argenti ed 
altri coinquisiti non avendo esso Appello trovato di dar corso allo stesso 
nella solita trafila. 

Il presente fatti specie fa parola soltanto di fatti avvenuti all'estero, 
e non contiene che accuse pure di sudditi esteri di appartenere alla Setta 
Carbonica. Oltreché non si saprebbe vedere qual nesso possano avere i 
fatti suddetti colla pendente inquisizione, quando non si volesse da ciò 
inferire un grado più o meno di quella attendibilità che possano meritare 
le propalazioni del Doria, o non si voglia tant'oltre spingere la cosa in 
opposizione al § 4 della Sovrana Risoluzione 30 dicembre 1831. 

Quanto all'attendibilità del Doria basterà limitarsi a quei fatti che ri
guardano sudditi austriaci, e dipenderà dalle prove che saprà addurre. Per 
il secondo caso si accenna che coi periodici rapporti venne trasmessa al-
1' Autorità Suprema una copia completa dell'esame del propalatore Doria. 

Altronde non pare molto disposto il Governo Sardo di ritornare sui 
fatti che riguardano i propri sudditi, avendosi dalla nota 9 aprile 1831 
della Direzione generale di Polizia, essergli stato comunicato dal Console 
Sardo «che esaminati da quel Governo i costituti dell'Albinola, e fatto 
riflesso che S.M. il Re ebbe a pronunciare sul conto di varj individui, che già · 
trovavansi in istato di arresto come Carbonari, gli identici nominati e 
incolpati da1l'Albinola, che in pend~nza delle Sovrane determinazioni il · 
Mazzini passò all'estero, e gli altri furono messi in libertà, che l'avv. Elia 
Benza fu appunto pei sospetti avutisi sul suo conto rinviato a Porto Mau
rizio sua patria sotto sorveglianza della Polizia, che uno dei fratelli Ruf
fini, allorché si avvide di essere tenuto d'occhio e sospetto, si ritirò a Bag
gia, e non trovavasi conseguentementé a Genova, si era pensato, che non 
fosse per allora il càso di addivenire a nuove misure contro di loro ». 
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Di questi stessi individui e di altri molti feee cenno anche il Daria. 
il Giudizio Criminale era già andato fuori di strada allorché credette 

di rivolgersi alla Direzione generale di Polizia per la verificazione di fatti 
avvenuti all'estero e che riguardano sudditi esteri, come pure che abbia 
facilitato di troppo comunicandogli copia dell'esame del Doria. Il Gover
natore di Milano gli additò la via più regolare, dalla quale volendosi pare 
prescindere, S.A. il principe Metternich rimarcò di nuovo che il Governo 
Austriaco non deve in nessun modo permettersi di verificare le deposizioni 
del Daria fuori della via ufficiale, volle inoltre là prefata A.S., che bat
tendo questa via, si abbia nel prospetto ad omettere tutto ciò, che il Daria 
ha deposto contro il marchese Toffini, poiché il Governo Austriaco non 
sarebbe autorizzato di mettere in sospetto un funzionario estero, denun
ciando al di lui Sovrano le accuse dello stesso Doria. Ora se nelle vie diplo
matiche si facesse comunicare questo facti specie si metterebbe in sospetto 
non solo il Toffini, ma altri impiegati ancora, e si agirebbe poi anche contro 
la dichiarata volontà del propalatore Doria. 

Tolta questa via nessun'altra ne abbiamo, che valga a provare legaJ.-
. mente :le manifestazioni del Doria, non essendo accoglibile que11a irrego

larmente tentata a principio dal Giudizio Criminalè per cui non resta, che 
di. ordinare all' AppeHo di dar corso al suo concluso, ma però nei seguenti 
termini, cioè che nelle vie giudiziarie non si è trovato di dar corso al facti 
specie di cui si tratta, ritenuto che quanto alle viste politiche si è già sod
disfatto col pèriodico Rapporto, e quindi si avver~irà il Tribunale Crimi
nale di tenersi presente la Sovrana Risoluzione 30 dicembre 1831. 

19 gennaio 1833. Castellani. 

Se1iato Lombardo-Veneto Sez. VI 1831 N. 16/83. 

Parere del Presidente del Senato 
sulla richiesta di Federico Confalonieri di poter disporre per testamento 

Sopra un umilissimo rapporto del 25 settembre 1833 'def Presidente 
del Supremo Dicastero aulico di Polizia S.M. con veneratissima Sovrana 
Risoluzione datata Schonbrunn 24 maggio 1834 si è degnata di rescrivere. 

« Io permetto, che Federigo Confalonieri possa scrivere di proprio 
«pugno e firmare le disposizioni accennate nella minuta annessavi dei 14 
«agosto 1833. Queste sono dal direttore di Polizia Muth, in di cui pre
« senza è d'assumersi l'atto ed il quale ne dovrà redigere un Protocollo, 
« debitametne d'autenticarsi, e da rassegnarsi a Me col protocollo assunto. 

« Alla traslocazione del Confalonieri in un altro luogo di pena non 
« trovo di fare luogo ». 

Il Confalonieri fece pertanto due disposizioni, una che sarebbe da 
eseguirsi ancora vita durante del medesimo, e l'altra, che avrebbe d'aver 
vigore appena dopo la sua morte, e soggiunse la preghiera seguente: 
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· «Per l'esecuzione delle miste disposizioni inter vivos et inter mortuos 
rendendosi necessaria fa Benigna Sovrana permissione al sacerdote Wrba 
confessore e direttore spirituale del petente, di poter direttament(! far 
conoscere a Sua Eminenza l'Arcivescovo di Milano le disposizioni riguar
danti gli affari ed obblighi unicamente conscienziosi, che saranno da comu
nicarsi a quella persona, che ad hoc verrà scelta dalla prelodata Eminenza 
Sua ». · . 

Il direttore di Polizia subordinò il parere, che tale preghiera sia stata 
promos'sa, perché egli spinto dalla sua coscienza in causa di diversi rapporti 
fondati nella precedente ·in parte sregolata di lui vita si sente obbligato 
a, qualche indennizzazione verso persona, che egli non vuole compromet
tere con una pubblica manifestazione. 

Leganti.Jr le qui unite di:sposizioni dettate Spielberg 7 luglio 1834 
prima quella da eseguirsi post mortem e poi l'altra inter vivos. 

'. 

Sua Maestà con veneratissimo Sovrano Viglietto di Gabinetto 25 
ott. p.p. comunicò le dette disposizioni del Confalonier1 ... 

«Caro Cavaliere d'Eschenburg! 
« Sopra il qui unito . rapporto del Presidente dell'Aulico Dicastero 

«di Polizia dei 19 Luglio 1834, Ella mi rassegnerà il ben ponderato parere 
«coll'intervento di alcuni Consiglieri aulici, e sene dichiarerà, se sia da 
«.darsi in genere: al .ConfaJ.onieri ·l'assenso a1le umiliate disposizioni,· ed 
« in caso affermativo, se le medesime -in quel modo, come furono presen
<< tate, o. s·otto quali modaHtà s'iano ammissibili.. 

« Yienna li 25 ottobre 1834. Francesco m. p. ». 

Senato Lombardo Veneto:· Atti Presidenziali 1838 N. 150. · 

« ' 

Relazione del Presidente del Senato 

Sacm · Maes.tà ! 

Nel· mentre che umilissimamente qui ritorno il corredato ·rapporto 
deL Presidente del Supremo Dicastero di Polizia sulle disposizioni inter 
vivos et mortis causa del condannato.allo Spielberg Federico Confalonieri, 
mi fo sollecito in obbedienza all'ossequiatissimo Sovrano Viglietto 25 ot
tobre p.p; di sottoporre a· Vostra . Maestà: ·il sommessissimo mio parerr. 
condeliberato con alcuni Consiglieri aulici sul segu~nte quesito, se le accen
nate disposizioni del Confalonieri siano:in genere ammis~ibili, e se nel caso 
affermativo' il· siano nel ·tutto loro tenore o· con quali modificazioni. 

Come· Vostra Maestà scorgerà dal. qui umiliato protocollo di· delibe
razione i Consiglieri aulici da me consultati furono da pri!Ila tutti, tranne 
il proponente, del sentimento di ritenere fil.sostanza ammissibili nell'intero 
loro tenore: le di5posizi0ni suddette;, oppugnand0 tutte le obiezioni fatte 
innanzi dal proponente; ma .,fattesi da me alcune osservazioni egualmente 
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esposte nel protocollo, tutti legarono l'affermativa ad una condizione da· 
verificarsi previamente, e proposero ben anche alcune modificazioni. 

Ciò premesso e passando al mio proptio parere, dko la verità d'aver 
io del gran dubbio: egli è ben vero, anzi verissimo, che Vostra Maestà, 
potendo per grazia condonare al Confalonieri, ove fosse pentito, tutta la 
pena, possa tanto più ridonargli anche la demeritata facoltà di disporre 
inter vivos et mortis causa, bastando a ciò il graziosissimo oracolo di V.M. 
" Accordo al Confalonieri per atto di particolare grazia la facoltà di di
sporre inter vivos et mortis causa sempre però conformemente alle Mie 
leggi in vigore", ma altro è l'accordare una tale grazia in genere e come 
sopra, ed altro è il permettere che il progetto di un atto già esistente e 
sottoposto all'ispezione Sovrana possa dal Confalonieri per·grazia Sovrana 
erigersi effettivamente, e se, come domandò espressamente V.M., tàle con
cessione possa impartirsi per tutto il tenore dell'atto come lo è; o eon 
quali modificazioni nel caso affermativo. Siffatta domanda del Confalonieri 
sente, se mal non m'appongo, apertamente d'un privilegio, e siccome ogni 
privilegio è accoglibile soltanto dietro il canone sacrosanto di diritto '' Si 
preces veritate nitantur et fide " cosl l'esame da istituirsi nel caso in que
stione esige il più cauto e circospetto discernimento. 

Ora non si può ignorare (perché constatato dagli Atti del Senato) che 
Confalonier:i prima dèlla sua condanna abbia fatta donazione alla sua mo
glie di tiIUa fa sua sostanza, eppure iJ medesimo, che come supplicante al 
trono di V.M. avrebbe dovuto espandere il suo cuore in ttitta verità, passò 
affatto sotto silenzio questa circostanza, dalche i.:>otrebbe nascere la conse
guenza, che ove V.M. si degnasse di ammettere le disposizioni dd Confa
lonieri, come sono, il Pubblico non potendo mai supporre che Confalo
nieri abbia azzardato di far segreto a V.M. di quella donazione, potrebbe 
ritenere che l'ammissione Sovrana deHe disposizioni del Confalonieri si.a 
seguita cognita causa, cioè non ostante quella donazione, la quale quindi 
risulterebbe in tal modo riguardata da V.M. come invalida. Né dicasi esser 
stata quella donazione tra il Confalonieri e la di lui moglie Teresa Casati 
simultaneamente concertata, quando dimostrano patentemente gli Atti del 
Senato, che essendo stata la detta Casati come donataria del suo madto 
. impetita dalle sorelle Condulmer creditrici del marito pel pagamento di 
L. 5506,50, essa fu difatti in tale qualità condrumata àl chiesto pagamento. 
Ciò stante, la detta moglie del Confalonieri, nel frattempo defunta, ò non 
ha ella disposta mortis. causa della donatale sostanza o ha disposta: non 'in 
favore del marito, ma in favore di qualunque altro,· in tali casi i di lei 
'successori legittimi o testamentari sarebbero pregiudicati dal permesso di 
testare, che si avesse dato al Confalonieri, ·e se ella avesse testato .in· favore 
del marito stesso, non si saprebbe se e sotto qua1i vincoli e condizioni 'siasi 
a questo l'eredità aggiudicata. Che poi in ordine a verificare previamente 
le ora enunciate ·drcostanze si debba richiamare gli atti di ventilazione del-
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l'eredità lasciata dalla defunta moglie del Confalonieri, io non trovo né 
conveniente né cauto. 

L'altra condizione d'ottenere un privilegio come sopra osservai, si 
~ ut preces, quoque fide nitantur; ma il Confalonieri colla sua. progettata 
disposizione mortis causa §§ 3, 4 e 6 al n. 4 di rimettere la nomina del 
legatario della vistosissima somma di L. 400.000 e di L. 20.000 e di altre 
cose all'Arcivescovo di Milano od al suo legatario sconosciuto oltreché 
indurrebbe V.M. ad assentire ad un atto di ultima volontà direttamente 
contrario al chiaro tenore del § 564 del Codice Civile avrebbe poi anche 
tanto in questa disposizione quanto in quella inter vivos relativamente 
alla somma di L. 15.000 sottaciuto a V.M. il fine od i fìni hei quali le 
suddette somme debbano essere erogate. Potrebbe sembrare, che col far 
schiarire siffatte misteriose disposizioni si andrebbe a privare il Confalo
nieri dellta libertà di coscienza, ma il Direttor di Polizia Muth a Briinn, il 
quale ascrive questi misteri a scrupoli di tocca coscienza del Confalonieri, 
appoggia questo_ suo dire non ad una dichiarazione del medesimo, ma ad 
.unà sua propria opinione soltanto, sicché se l'Arcivescovo di Milano vedesse 
una volta assentita da V.M. una si misteriosa disposizione, sarebbe facile 
che la eseguisse quand'anche non fosse compatibile colle leggi criminali p.e. 
§ 52 e § 55 o colle viste di alta Polizia o Diplomazia. Né dicasi, che si 
voglia qui suscitare sca,ritatevoli sospetti contro un infelice condannato 
ed indegne suspicioni contro il suo Confessore o contro l'Arcivescovo di 
Milano, basta che Conff)lonieri nomini egli stesso espressamente le persone 
che intende di beneficare non occorrendo di. ricordare il torto ad esse fatto 
od i misfatti -con esse commessi; ma se quel suo nascosto Legatario di 
L. 400.000, a cui pare non ne aq:orda nemmeno jl godimento, fosse p. es. 
autorizzato a farne una fondazione non ammissibile, un fondo di mante
nimento per occulti de1ittuosi nemici dello Stato o cose simili, allora, par~ 
mi è dovuta dal Confalonieri al Suo Sovrano e Sommo Benefattore la più 
flperta ed esplicita sinceri.tà. . . 

Anche l'articolo 2° deila disposizione mortis causa, se non è inutile, 
i:acchiude un mistero; impercioché per . cosa -mai ha· egli da approvare 
te~tamentariamente quello su di che la di lui moglie ha disposto ex proprio 
mords causa? e se co~ì fosse come mai si potrebbe assentire ad una tale 
disposizione, Ia quale o cozza contro il buon senso, od è cattiva? pare 
piuttosto. che Confalonieri qui alluda o alla donazione fatta alla sua moglie, 
ed allora coll'assentire una tale allusione si andrebbe ad approvare la revoca 
di quella donazione unilateralmente fatta dal Confalonieri, o che egli 
alluda ad un -patto successorio fatto colla sua moglie, allora farebbe 
mestieri di venire in conoscenza di quel patto e per la sua data e pel suo 
tenore. Il fatto è che Confalonieri anche qui non agisca fedelmente col 
Suo Sovrano. 

Dice finalmente H Confalonieri nella Sua disposizione inter vivos 
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§ 12 che le disposizioni ivi fatte abbiano da durare finché con posteriori 
venga ad essere alttiimenti stabilito o disposto: che cosa egli intende di 
dire con queste parole? egli è condannato al carcere duro perpetuo, se 
dunque spera che per grazia di V.M. sarà ridonato alla lìbertà, allora si, 
hanno senso quelle parole, ma nel senso opposto egli sembra ritenere, che, 
ove V.M. di degnasse di annuire alla presente sua disposiizone inter vivos, 
egli sia eo ipso e senza nuova implorazione autorizzato a farne delle nuove 
posteriori, il che io non credo. 

In somma se è già da sé cosa assai grave e rischiosa d'ammettere in 
genere per Sovrano oracolo un intimo Atto mortis causa già fatto e deter
minato, tanto più pericoloso egli è di accogliere il presente, il quale, no:n 
voglio già dire, ha del cattioso, ma il quale non .ha certamente tutti i 
caratteri veritatis et sinceritatis dovuti per tutti j riguardi a Vostra Mae
stà. Per tutti questi umilissimi riflessi io opino sommessamente, che già 
in generale non si possa accordare· al Confalonieri il ,permesso di fare le 
da lui proposte disposizioni inter vivos e mortis causa del 7 luglio 1834. 

Verona li 9 novembre 1834. Eschenburg ». 

Risoluzione Sovrana 

« Io non Mi trovo determinato di approvare le· allegate Disposizioni 
« di Confalonieri, di ciò costui subito è da informare. 

«Vienna li 23 novembre 1835. Ferdinando m. p. » 1• 

Senato Lombardo Veneto: Atti Presidenziali 1835 N. 83. 

Rapporto del Consigliere aulico Raimondo Alborghetti intorno la sua 
missione di sostenere le veci del Presidente dell'I.R. Tribunale Criminale 

in Milano 2 

A . Sua Eccellenza il. Signor Barone Francesco Degli Orefici 
Presidente dell'I.R. Senato L-V del Supremo Tribunale di Giustizia 

in Verona 
Eccellenza. 

In devota ubbidienza al Supremo comando il quale mi venne parte
cipato coll'ossequiato Presidiale Rescritto del 12 febbr. p.p., m'inviai il 
16 dello stesso mese per Milano, e vi assunsi il 18 la dirigenza de1l'I.R. 
Tribunale Criminale per durante la trimestrale assenza in permesso del 
Presidente Giuseppe Laurin. 

1 Il testamento è pubblicato da A. SANDONÀ, Contributo alla storia dei Processi 
del ventuno e dello Spielberg, Milano, 1911. 

2 Vedi Protocolli 1848 pp. 98, 478. Con S.R. 5 febbr. 1848 era stato ordinato 
al Consigliere aulico Alborghetti di recarsi a Milano per la direzione del Tribunale 
Criminale durante la malattia del Presidente Laurin. 
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Ma non appena m'ebbi il tempo· sufficiente. a prendere una qualche 
conoscenza dello stato e andamento degli affari relativi e dell'archivio 
presidenziale, che già il giorno 18 marzo la scoppiata rivoluzione distrusse 
l'ordine preesistito. 

Poco dopo mezzodì l'insorto popolo s'era impossessato del palazzo 
governiale e della Polizia. Per prevenire un colpo di mano anche sopra 
l'ufficio e le carceri chiesi ed ottenni un rinforzo del presidio al palazzo 
del Tribunale, non ommettendo però di avvertire il Comandante, come le 
circostanze del luogo imponevano per loro natura il dovere di mantenere 
inviolato il buon ordine interno e la sicurezza esterna, possibilmente, entro 
i limiti dell'atto difensivo soltanto. Pure non si poté evitare ogni conflitto; 
epperò avvenne di vedere qualche milite del posto leggermente ferito. 

Nessuno dubita~a che la massa non fosse pronta comparire per re
clamare la liberazione dei detenuti politici, che però erano pochi e gene
l'almente parlando, non grandemente aggravati per fatti concreti o da indizi 
ben stabiliti. Perciò il sottoscritto con cinque Consiglieri e pochi subal
terni, rimasti in Tribunale, si fermò nella sala di consiglio fino dopo le 
tre pomeridiane onde sentire le eventuali pretenzioni e prendere le misure 
che fossero del caso. Ma o che l'impresa non sembrasse. facile, o che l'at
tenzione fosse altrove meglio divertita, fatto sta che il 18 non s'ebbero 
inconvegnenti in questo rapporto. 

Verso l'imbrun~re della sera co~inciarono bensl delle alte grida in 
tutte le carceri con conati di sfondare qualche porta e colla pretesa di 
essere ridonati alla· libertà tutti i prigionieri. Ma mi riusd di calmare gli 

.animi colla persuasione e senz'intervento della forza, che credetti dover 
evitare per non vedere vie di fatto -e insieme per non irritare le insorte 
masse, le quali al primo sentore di tumulto non avrebbe mancato di rivol
gere le loro mire sopra questo punto. 

Il noto dispaccio governativo pubblicato la mattina e portante la li
bertà della stampa nonché Ia promessa di prossima convocazione delle 
rappresentanze costituzionali non valse a paralizzare l'eruzione da lunga 
mano preparata, e la concessione d'armamento della guardia civica insieme 
alla dichiarazione contenente la soppressione della direzione di Polizia ac· 
crebbe il :fermento in modo, che l'ordine pubblico cessò d'essere in potere 
dell'autorità costituita. 

Ciò stante, e considerando che ogni comunicazione era interrotta; 
che ciascuno soldato doveva prendere consiglio della propria coscienza e 
prudenza; che cedendo ai reclamanti i detenuti politici, probabilmente non 
insisteranno d'aver liberi anche gli altri delinquenti, disposi l'opportuno 
perché fossero rilasciati i primi volta che si -presentasse una forza maggiore. 

Ma s'ebbe tregua anche tutto il 19 non lasciando il ·comandante del 
posto né entrare in palazzo né uscire alcuno. 

Nella notte seguente però s'allontanò ·il drappello stesso portando 
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seco anco le chiayi delle carceri. E già nella mattina del 20 si presentò 
la folla a chiedere la liberazione dei detenuti tutti, come poco prima l'ave
vano effettuata quella dei carcerati presso la Polizia e la Pretura urbana 
con invasione degli uffici e distruzione delle carte. Se non che riusd al
!' energia del Consigliere Giuseppe Veronesi che si dinìostrÒ sempre pru
dente, intrepido e leale di placare l'impeto degli insorti penetrati anche in 
qualche camera e contentarli rilasciando i detenuti per imputazioni po-
litiche. · · 

Pertanto poterono nella confusione evadere dagli arresti anche alcuni 
detenuti dipendenti da inquisizioni comuni, e questi spogliarono qualche 
consesso di carte e corpi di delitto, ma infine si persuasero ancora di ritor
nare alle loro carceri. 

Comparse la guardia ·civica per occupare il posto ed il comandante 
dello stesso mi notificò il suo nome in iscritto essendo già in questo giorno 
impossibile di più passare per le barricate e portarsi in ufficio .. 

L'odio contro i nonnazionali manifestò prontamente i suoi effetti 
sopra la persona dei Consiglieri: Carlo Barone Coddli, Francesco Kirch
mayer, Dott. Giuseppe Dolzer e Primo Suppan che venero fermati e con
dotti ostaggi, come si diceva, in luoghi sicuri ma però in case private. 

. I<;> ed i Consiglieri Giuseppe Vfach e Alessandro B~schan fummo 
lasciati nelle nostre abitazioni per interposti buoni uffici di persona rispet
tata. 

Il giorno 21 per decreto del Comitato provvisorio era già stata isti
tuita una Commissione crim1nale composta dal Consigliere Luigi Caporali 
come Presidente e dai (Consiglieri) Giuseppe Veronesi, Abbondio Lena
Perpenti, dal (Protocollista di Consiglio Civile) Giovanni Battista Baz
zoni; (Aggiunto alla Pretura Urbana) Ambrogio Trezzi; (Attuari Crimi
nali) Luigi Legnani, Giuseppe Poggetti e Giuseppe Mari in qualità di Con
siglieri provvisori. Il. già detenuto politico Marchesé Villani funzionava 
come Ispettore degli Inquisiti, ed un tale Bornati come Ispettore del Tri
bunale Criminale con potere non determinato, e con ordine di non per
mettere l'accesso 'agli impiegati nonnazionali. · 

Onde troncare ogni mia ingerenza negli affari del Tribunale venni 
finalmente il 23 ·marzo p.p. ,levato dala mia abitazione e tradotto in Tribu
nale da una pattugHa d'insorgenti armati, composta di un Ascoltante dello 
stesso giudizio e alcuni individui deli'infima plebe. 

L'Ispettore Donati mi fece analoga intimazione a P.V. e consegnan
domi una corrispondente spedizione. E quindi sulla parola impegnata: di 
non allontanarmi da Milano fino a che autorità competente non determi
nasse in argomento =, potrei rimanermi nel mio domicilio. 

Dopo breve intervallo si ricompose il Tribunale pure in forma prov
visoria, mantenuta la massima d'accogliere soltanto i nazionali. Per ecce
zione quasi, v'ebbero collocamento anche i Consiglieri Giovanni Battista 
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de Colò Tirolese, o Ottavio Baricolo Vicentino. Il Segretario Francesco 
Barone Buffa Tirolese, venne posto in quiescenza. · 

I nonnazionali si ritennero ostaggi, se avevano il rango di Consigliere: 
per gli altri impiegati del Tribùnale bentosto si fece palese la disposizione 
di lasciarli ripatriare. Gli Attuari De Grabmayer e Czermak ne approfit~ 
tarono senza dilazione; ma il cursore Antonio Furlani (Goriziano) e Gio
vanni Swoboda (Viennese) furono eccitati all'uopo dall'autorità, dando loro 
anche un tenue sussidio per le spese del lungo viaggio e imponendo di 
non troppo tardare. 

Tutti vendettero come poteano la loro mobiglia ed effetti per soppe
rire ai bisogni delle famiglie, perché si vedean6 sospesi gli appuntamenti 
e perché per decreto 11 aprile n. 236 del Governo provvisorio si dicea di 
dare una mesata di soldo, soltanto, onde abilitarli a sostenere le spese di 
viaggio :per recarsi in patria· ed a quelli soli, che si trovino in urgente 
bisogno. Circa la metà del maggio vennero dati i passaporti ai consiglieri 
Vlach, Kitchmayer, Boschan e Dr. Dolzer con ordine di partire entro tre 
giorni. Vlach lasciò Milano il 16, Boschan colla famiglia il 17, Kirchmayer 
e Dolzer poterono partire il 20 colle nùmerose loro famiglie. Non so per 
quale incidente i consiglieri CodeHi e Suppan dovettero rimanersi ancora, 

. ed ebbero il precetto partire entro 24 ore, rispettivamente nei giorni 2 e 3 
luglio corr. I Consiglieri tutti suddetti, per quanto mi consta, ebbero il 
sussidio della mesata tranne H Codelli. Tutti si dimostrarono fedeli e co .. 
scienziosi osservatori degli obblighi giurati e dei dettami nascenti da un 
vivo sentimento d'onore, epperò. ciascuno ebbe .}a sua buona parte di pe
nosa. oppressione, per tacere d'altro; ché gli aventi l'autorità della forza 
vollero andare scrutinare .sui protocolli di consiglio ed ahre carte, onde 
proporzionarsi il loro trattamento di questi impiegati giudii~iari, che con 
novità d'esempio si trattenevano coli.o specioso titolo di ostaggi. Il sotto
scritto non poté avere alcuna lettera .ad eccezione di· due private ed il re
scritto relativo ad un suo rapporto sopra il Consigliere Caporali, il quale 
pervene·in sue mani - non si saprebbe per quale combinazione - il 26 
marzo e che fu distrutto. Credette quindi di suo dovere rimanere in Mi
lano senza mossa· ulteriore per tutto il tempo prescritto dal suddetto Pre
sidenziale del 12 febbraio, e ciò tanto più che il Presidente Laurin era 
già passato a migliore vita fino dal giorno 29 aprile p.p. E soltanto nel 
16 maggio produsse una ·sua supplica al Governo provvisorio per ottenere 
il passaporto, e per chiedergli se il conto spese di viaggio per l'andata già 
stato rassegnato all'Appello Lombardo, e le diete, almeno fino al giorno 18 
marzo sarebbero Liquidate e assegnate a suo favore? Ma non s'ebbe per 
tutta risposta se non che: per parità di trattamento in pendenza di tratta
tive coll'Austria pel cambio degli ostaggi non si assecondava per al~ora la 
dimanda: pel rilascio del passaporto. 

Il 3 luglio finalmente gli fu· significato a voce di dovere immediata-
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mente partire e gli venne consegnato un passaporto, che l'obbligava di 
prendere fo via di Coira e che gli fu fatto anche pagare. Il 4 dunque gli 
venne concesso di partire da Milano in una co11a moglie indisposta e 
quindi il 19 luglio corrente essere di ritorno al suo posto in Verona e 
presentarsi alle disposizioni di quest'Eccelsa Presidenza colla coscienza 
di avere fatto· quanto per lui si potea per adempiere a doveri che gli aveva 
imposti l'alquanto ardua sua missione. 

Verona il 20 luglio 1848. Raimondo Alborghetti. 

Senato Lombardo Veneto: Atti Presidenziali 1842 fase. 5° n. 29. 

Relazione sul comportamento dei magistrati milanesi 
durante gli avvenimenti. del 1848 

Signor Conte! 

Informato, che per l'organizzazione Giudiziaria in questo Regno Lom
bardo-Veneto fu destinat·o in Commissario Ministeriale il Signor Consi
gliere Aulico dei Senati di Vienna Pederzani, il quale avrà ad occuparsene 
di concerto coll'Eccellenza Vostra, mi credo in dovere di metterla a parte 
delle informazioni graziosamente somministratemi da S.E. il Sig. Feldma
resciallo Conte Radetzky apparenti dalla qui annessa copia di lettera ed 
acchiusami ·memoria, onde possa, al· caso,. giovarsene opportunamente~ 

Colgo in pari tempo quest'occasione per tipeterLe li sensi della di
stinta mia 'stima e considerazione. 

Verona 1i 28 agosto 1848. Orefici 1. 

Copia. 

I deplorabili avvenimenti politici; che lasciarono dietro a se tante 
lacrime e tanto sangue hanno stravolto o per ·convinzione o per debo
lezza di carattere o per violenze morali uomini alieni . da ogni spkito di 
fazione; pacifici cittadini e magistrati verso i. quali 1' Austria non era (;91-
pevole che di generosità e cli. beneficenza. . . . 

Il Giudiziario ebbe pure le sue defezioni, le sue viltà, sulle quali la 
Clemenza Sovrana vorrà forse <;!Stendere oo vel6; noi ad ogni modo adei;n.
piamo aJ dovere di far conoscere quelli che in Milano hanno levato cli se 
maggior strepito e cagionato scandalo 111aggiore. 

Nel Tribunale d'Appello fu caporione della rivolta Guicciardi, il 
quale presiedeva con animo in,:iperturbato ai giudizj ed alle nomine di II 
e III Istanza. Egli ebbe voce frequente e preponderante nel Governo e nei 

1 Lettera del Presidente del Senato L-V al conte Montecuccoli ministro di Stato 
incaricato della riorganizzazione e del Governo delle province italiane rioccupate dalle 
II.RR. Armate. A.S.M., Fondo Cancellerie austriache, Cartella 145. · 

727 



Comitati, servì alle sue animosità ed alle sue simpatie, predicò per la resi
stenza e fuggì da MiJano otto giorni prima dell'ingresso dell'esercito Au
striaco. Non fu straniero alla vergognosa misura di spogliare i depositi 
giudiziari dell'ingente somma di 700 mila lire, e rispose perentoriamente 
a chi si permise un osservazione in proposito. 

Due· avvocati furono assunti come Consiglieri alla terza Istanza .. Ro
becchi uomo onesto, di cui si volle solleticare la vanità. Egli era già ini- · 
ziato alle mene dei rivoltosi pel mezzo potente di suo genero avvocato 
Restelli; disse e scrisse molte cose piene di coraggio civile, ma fuggì egli 
pure al primo sentore dei rovesci de1l'esercito piemontese. Borghi uomo 
di molto ingegno e di poca salute fu dei moderati e non uscì di Milano 
perché malato. . . 

Rouger sedette alla III Istanza con la stoica indifferenza di un antièo 
magistrato, che accoglie senza scomporsi gli onori transitori, precedenti 
di poco la sua g1ubilazione. Sarebbe ormai tempo di dargliela. 

Azzi suo caldo partigiano della fusione immediata, avverso quindi ai 
repubblicani, coi quali ebbe più volte a contendere alla Società del Giar
dino, educò i mustacchi, ma li rase al primo colpo di cannone austriaco 
davanti a Sommacampagna. 

Menghin e Strambio si gettano nella rivoluzione, il primo più per 
ambizione che per convinzione, sollecitò per altro l'incarico & estendere 
un progetto di legge sui pubblici di!battimenti. Il secondo fu della rivolu
zione per sentimento, e brigò per la traslocazione a Milano di suo cognato 
Piazzoli, Consigliere del Tribunale di Como. 

Barozzi ondeggiò incerto fra l'uno e l'altro partito, e parlò in doppio 
ma sempre cattivo linguaggio. Se il Governo provvisorio lo avesse nomi
nato Presidente; sarebbe stato un fautore della rivoluzione. 

Gli altri Consiglieri d'Appello fecero in generàle il loro dovere, né 
diedero appiglio a commenti. Tra i nuovi nominati, Nappi e Sala rimasero 
muti e inoffensivi. Non così Pinchetti, il quale trovò più giusto il Go
vemo, che lo avea destinato all'Appello, del precedente che lo aveva man
dato al Ttibunale di Mantova. 

Il cav. Maffei giuocò, come al solito; due parti in commedia. Lo si 
Vilole autore della protesta dei Tirolesi contro S.A. il Vicerè inserita nella 
Gazzetta .di Milano. Mandò ari.che una poesìa per fo stesso giornale, che dal 
latore (avv. Toccagni fÌgll~) fu dichiarata di sua composizione; ma quando 
l'editore volle mettervi sotto il nome di Maffei, egli impallidì, ritirò i versi, 
e negò persino· d'èsserne aùtore. .. .. . 

H Segretario Foritaha fu sèmpre ~vverso al nuovo ordine di cose, 
dedamò contro la doppia pre~idenza ·del Sig. Guicciardi .e deplorò di con
tinuo la sua ritenuta sul soldo. 

· ·· . Guttierez, Perrucchetti e Sormani militarono sotto le nuove bandiere. 
Il pdtiio più degli altri fanatic~,. II1andò. i figli al camp6. 



Gli altr:i impiegati d'Appello furono fedeli al loro Governo, e come 
Ceola, Salvadori e Messora non fecero un passo che potesse compromet
terli. Si potrebbe tutt'al più eccettuare il D1rettore Rottigni, gran consu
mat.ore di coccarde tricolori, estensore d'indirizzi ed improvvisatore di pes
simi versi. Egli ne fu rimeritato dalla seconda Istanza con la traslocazione 
da Zagno a. Milano di un figlio poco lodevole Scrittore giudiziario. 

L'allontanamento da Milano del Presidente Meestron lasciò la sua 
carica a disposizione dell'immediato successore di lui cav. Beretta, il quale 
ne fu tosto investito. Ma seguita appena Ja sua nomina furono presentate 
al Governo provvisorio stampe anonime, nelle quali il Beretta era quaìi
ficato come spia austriaca, fautore dei gesuiti, avverso alla rivoluzione e 
così. via; conchiudevasi che fosse rimandato con minaccia, in caso di rifiuto 
da parte del Governo, di pubblicare le stampe anonime su tutti gli angoli 
della città. Il Governo debole ed indifeso, consigliò al Presidente Beretta 
alcuni mesi di ritiro, finché fossero tranquillati gli animi e intiepidite le 
passioni, ma siffatta proposta fu dal cav. Beretta respinta siccome inde
corosa. Si .ritirò in campagna ove chiese ed ottenne la su.a giubilazione con 
grave rammarico di quanti conoscono il nobile carattere ed il distintissimo 
ingegno di questo magistrato. 

La Presidenza del Tribunale Civile, vacante m tal guisa per la se
conda volta, fu data al Consigliere Righetti, uomo conosciuto cosl pei 
suoi lumi, come per la· sua contrarietà a:l Governo austriaco, fervido pro
pugnatore della rivoluzione ed intimo del Presidente Guicciardi. Anch'egli 
al pari di Rougier e di qualche altro sarebbe magistrato da collocare m 
riposo, avendo già compiti gli anni richiesti per l'intero trattamento nor
male. 

Tra i Consiglieri del Tribunale Civiile non si fecero notare che De 
Orchi per la ridicola esagerazione del suo cappello alla calabrese con 
piume tricolorate e pel non meno suo ridicolo fanatismo politico; Volpi 
pé suoi mustacchi e per '1o spavento degli ultimi giorni a Cazzaniga pel 
suo spirito belligerante. Quest'ultimo ad ogni modo, benché sentito qual
che volta dai Comitati, non propose mai misure eccessive, ed ebbe il co
raggio di lodare con un articolo inserito nella Gazzetta di Milano alcune 
parti ,della <legislazione austriaca; chi visse sotto il Governo provvisorio 
·a Milano può solo misurare il coraggio d'una lode a ciò che procedeva dal-
1' Austria. 

Carminati e Vigani furono modelli di prudenza ed riservatezza. Fon
tana fece qualche fanfaronata, ma nessuno vi ba.ciò. 

I Segretari si comportarono lodevolmente; il solo Speditore Aghiati 
esecrò ad alta voce il passato sino al 6 agosto per cominciare col giorno 
stesso a maledire i quattro mesi della liberazione. 

Qui, come al Criminale, la .parte più importiµite del Tribunale, per la 
presente e futura tranquillità del paese, è quella. degli Ascoltanti, i quali 

729 



sembrano per la più educati alla scuola di Mazzini, Tra i più caldi e fana
tici partigiani della rivoluzione, a cui prestarono mano attiva sono da ricor
darsi Benigno Prevosti, Ambrogio Agrati, Carlo Crassi MarHani, Giam
battista Cantoni, GJambattista Bie1la. I primi due sono fuggiti da Milano. 

La Presidenza del Tribunale Criminale fu coperta dal Consigliere Ca
porali, il cui secreto parve pel corso di 4 mesi riposto a pauseare una metà 
del paese ed a divertire l'altra metà. L'esagerazione dei suoi vestiti, le 
piume tricolori del suo cappello, la vanità de1le sue mosse, le sue grida 
nelle pubbliche strade, le sue misere parlate alla Palestra,, al teatro Re, 
nelle sale del Caffè Cova, Je sue declamazioni contro Ja procedura austriaca, 
specialmente per ciò che concerne la partita criminale, lo resero il più ridi
colo e per compenso il più spregevole dei magistrati giudiziari della Lom
bardia. 

A fronte di ciò, e dopo essersi vantato di valorosi combatdmenti nelle 
. dnque giornate, fu primo a presentarsi il dì 7 agosto per ossequiare 

Radetzky. 
De' vecchi Consiglieri non Citeremo che Veronesi, che secoridò nella 

sua nullità l'ama spirante, e Lena Perpenti che sudò sangue inucilmente e 
vantò titoli molti per essere promosso in Appello, L'Attuario Luigi Le
gnani fu dal Governo provvisorio promosso Consigliere insieme con altro 
Attuariio Poggetti e coi Protoco1listi di Cònsiglio Bazzoni e Gallerati Ema
nuele. A qual titolo fosse promosso il Gallerati nessuno il sa; è uomo senza 
antecedenti; tr.anqui:llo, di poco :i:ngegrio e solitario. Bazzoni fu sempre fau
tore della rivolta ma nel senso repubblicano. Poggetti si mostrò contrario 
al Governo austriaco, e questo bastò per un avanzamento immediato ed in
giusto. Ma per ciò che riguarda il -Legnani, i suoi titoli di benemerenza 
partono da una procedura criminale sforzata impunemente fino dallo scorso 
inverno a favore di alcuni milanesi implicati nelle scene dei 3 gennaio, 
dalla parte attiva da lui presa alle barricate, poi dagli importanti servigi. 
resi al Governo provvisorio come Segretario del Comitato di Pubblica 
Sicurezza. Rivestito di quest'autorità rivoluzionaria, ha fatto perquisizioni, 
eseguiti arresti, ed è il solo· dei Consiglieri nominati, che abbia ottenuto 
l'irit~ro suo soldo di f.· 1600. Egli è fuggito come gli altri dei Comitati, 
ma seco recando le spoglie dei poveri abitanti di Milano e il ricavo dalle 
vendite fatte dalla così detta preda bellica. L'amor di patria non ha fatti 
ciechi costoro nemmeno negli ultimi istanti sui veri loro interessi . 

. . Stabilini e R~zza Attuari furono sempre freddi e tranqumi. Lo Spedi
tore T ognola fu la seconda edizione dell' Agliati e delle preridicole decla
mazioni. 

Parte essenzialissima anche in questo Tribunale è quella degli Ascol
tanti; Gaetano Orlandi nominato Cancelliere sul· mantovano ottenne per 
mediazione di Caporali di rimanere Attuariò al Tribunale Criminale-' Que
sto Orlandi ha gridato contro il· sistema austriaco, ha millantato miHe pro-
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dezze nel corso delle cinque giornate ed ha servito in seguito il Comitato 
di vigilanza. Paolo Bonetti fu uno dei più accaniti alle barricate, venne 
addetto a due diversi Comitati e si salvò con la fuga. Giuseppe Barnovani 
e Giacomo Broglio hanno pur essi bisogno di larga purificazione. 

Al Tribunale Mercantile dopo l'allontanamento di Beretta e la morte 
improvvisa di Negri, fu nominato Presidente il cav. Dalla Porta, uomo 
moderato et tranquililo, trascinato forse a simpatizzare con la rivoluzione 
di marzo dall'entusiasmo dei figli e dalla preponderanza della moglie. Il 
ConsigHere Mantovani, a . cui non manca che la volontà di lavorare, fu 
promosso in Appello, egli pure ha defezionato senza rumori. Del Majno 
dmase al suo posto, perduto nella sua nullità. L'Aggiunto della Pretura 
Urbana Ambrogio Trezzi fu sostituito come Cortsigliere a Mantovani, poi 
lo si nominò al Tribunale Civile, indi lo si destinò sussidiario all'Appello. 
Greatura della rivoluzioine, ne fu ammesso ai segreti e vi ebbe tutta la 
simpatia. Questo Tribunale fu sussidiato dall'ex Pretore di 'Lovere Am
brosini, che gli abitanti di Castiglione delle Stiviere, dove fu traslocato, 
ricusarono di ricevere perché mal prevènuti del suo carattere. U Consigliere 
Piazzoli · di Como non vi si presentò che per farsi riconoscere e ripartì 
subito per Ja prima sua residenza. 

Il Segretario Piazza, arrestato a Brescia all'epoca del suo ritorno da 
Verona fu tenuto rinchiuso nèl palazzo di corte dove erano gli ostaggi, 
poi consegnato agli arresti in casa. Dopo alcuni giorni fu riposto in libertà, 
ma escluso .dall'ufficio per 40 e più giorni. Venne finalmente rimesso nel 
suo impiego ma sotto la speciale sorveglianza della Presidenza, come 
uomo ligio all'Austria e incarica~o di speciali missioni a Parma e a Verona 
insieme col Presidente Ceccopier:i. · 

Il Protocollista Tassoni, altro dei girubilandi di questi Tribunali, ha 
spiegato bandiera di tre colori; ma deluso nelle sue speranze d'essere nomi
nato Consigliere in premio dei suoi fonghi pennacchi e delle sue cocearde, 
ha chiesto la giubilazione. Ritornati gli austriaci, vorrebbe. attribuire aUa 
sua domanda di ritiro un merito che non le si compete. Fra questi Ascol
tanti meritevoli di speciale sorveglianza è il Calestri, che il Durini del 
Governo provvhorio ha fatto nominare Attuario al Tribunale Criminale. 
Egli fu attivo agente del club dei rivoltosi, legato in istrette relazioni coi 
più caldi e. potentissimi loro. Fuggì all'avvicinarsi degli austriaci. 

Non meno sospetto per principi politici e per simulato carattere è 
l'Ascoltante Frigeri, testé nominato Cancelliere della Pretura Urbana di 
Milano.· 

L'Ascoltante Oldrati si è tenuto in disparte, lontano da qualsiasi 
mena; Corbellini per lo contrario ha servito il Comitato di sicurezza, ma 
spintovi più che da principi politici, da' suoi ·stringenti bisogni, mancando 
egli di tutto. 

··Lo· Speditore Rezzonico ed il Protocollista degli esibiti Omio sono 

731 



del partito di chi regna. Austriaci prima, poi piemontesi, ora di nuovo 
tedeschi. Nel giorno del Te Deum per la liberazione della patria si presen
tarono in Duomo con due grandi sciarpe di seta a tre colori. Questo era il 
distintivo riservato ai membri del Governo provvisorio. I due Capi d'uf
ficio furono per conseguenza oggetto di meraviglia, di commenti e di risa. 
Se ne accorsero, si tolsero dal petto fa sciarpa e se l,a posero in saccoccia 
fra i gioviali cicalecci del pubblico. 

La Pretura Urbana fu per alcune settimane privata del suo capo. Il 
Comitato dei sette intimò una notte al Pretore Crespi di non metter più 
piede in ufficio, al Pretore di Desio P.ar.ibelli di lasciare la sua residenza, 
ed al Segretario del Tribunale Mercantile Piazza di uscire di Lombardia. 
I primi due ubbidirdno, il terzo protestò altamente e chiese d'essere arre
stato, ma non esiliato. Si sospese l'esecuzione del bando, finché tolto eguale 
decreto per altri, 'fu il Piazza pure compreso nella lista dei graziati e poté 
rimanere a Milano. 

Influente in questo Comitato straordinario dei sette e benevolo al 
Segretario Piazza fu il Consigliere Diego Molinelli, il quale rinunciato al 
posto ottenuto al Tribunale di Trieste, venne in Milano a chiederne e ad 
ottenerne uno eguale al Tribunale Civi,le. Egli è fra i fuggiaschi privo di 
mezzi e con una famiglia povera e numerosa in Milano. A forza di millan
terie liberali, di invettive contro i barbari austriaci, d'intrighi e di istanze 
ottenne d'essere chiamato in sussidio di questo Tribunale Criminale, poi 
di appi:\rtenervi definitivamente il Consigliere di Como Benedetto Urgnani, 
testa esaltata e cuore ingrato. Coi medesimi titoli fu sostituito all'Urgnani, 
presso il Tribunale di Como, il Pretore cU Clusone Cavalieri, che si diceva 
egli pure una vittima del!' Austria. Il Consigliere Rognoni per lo contrario 
si mantenne dignitosamente silenzioso e tranquillo, e non perorò la sua 
traslocazione a Milano che per riunirsi alla propria famiglia. 

Nulla consna contro gli Aggiunti della Pretura Urbana, nulla contro 
. il personale dell'Archivio generale Notarile, diretto da un uomo per molti 

titoli rispettabile. 
Il ceto deg1i avvocati offrì tale spettacolo di esaltazione e di terro

rismo da non potersi né di leggeri obliare. Son noti i viaggi di Restelli, 
i suoi proclami come membro del Comitato di difesa, le sue misure di 
distruzione in Mfilano. · 

Negri guidò i rivoltosi nelle cinque giornate, declamò alla Palestra, 
ai club e pubblicò i primi numeri della Gazzetta dei Tribunali, Toccagni 
(di Melegnano) fu capo degli ufficiali di pace, fece perquisizioni ed attesti, 
sedette Assessore al Comitato di sicurezza, e si vuole non ultima causa 
della resistenza di Melegnano nel giorno 22 marzo. 

Pier Ambrogio Curti fu Tribuno del Popolo, uomo di parole più che 
di fatti, ma sedizioso, estremamente esaltato. Imperatori ebbe parecchie 
missioni dal Governo e dai Comitati, e fo più volte al campo di Carlo 
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Alberto. Massetoni, Staurenghi, Marini, Somaschi (relatore del Comitato 
dei sette) ed altri parecchi meriterebbero una speciale sorveglianza. Quelli 
delle campagne dimoranti abitualmente in città, sarebbe opportuno richia
marli ad osservare la residenza reale e di fatto, sotto la speciale responsa
bilità dei Pretori. È d'uopo· allontanarli dal pericolo di nuove mene, che· 
sarebbero un'altra volta fatali al popolo su cui pesano le conseguenze di 
una rivoluzione eccitata, fomentata, e a caro costo pagata dai Nobili di 
Milano. 

Il Consigliere d'Appello Lamperti è tornato al Fisco. Il suo ritiro 
dal servizio non fu spontaneo, ma conseguenza d'una ostinata animosità di 
Guicciardi. Nei primi giorni delta rivoluzione ha fatto molti passi e ripetute 
proteste di. simpatia per la causa della rivoluzione onde rimanere al suo 
posto. Versò anche a pro' della patria la somma di 10 mHa zwanziger, 
somma esorbitante per un ·avaro; ma fu tutto inutile. Guicciardi fu di 
continuo una barriera insuperabile al soddisfacimento de' suoi desideri. 

Un fanatico finalmente sul quale sarà opportunissimo rkhiamare l'at
tenzione della Superiorità, è l'Attuario Bonomi del Tribu'nale di Brescia. 
Subito dopo la rivoluzione egli ha lasciato il suo posto, si è recato a Mi
lano, e non l'ha abbandonato che per fuggire il precedere il ritorno degli 
austriaci. Si crede in Piemonte. Non vi fu esagerazione a cui non siasi ab
bandonato, non calunnia ch'egli non abbia scagliato contro il Governo 
che lo aveva protetto e impiegato. Due mesi dopo la sua venuta a Milano 
l'Appello lo ha nominato Aggiunto alla Pretura Urbana. 

Tumulto popolare del 2 agosto 1849 
contro il cardinale Patriarca di Venezia 

Usando del diritto di Petizione accordato e garantito dai governi 
Liberali durante il rivolgimento di questa città, e precisamente nel 30 
luglio scorso anno 1849, l'Aggiunto Delegato Dandolo estendeva un in
dirizzo ragionato al municipio per l'assemblea dei Rappresentanti onde fosse 
presa in considerazione la gravità delle condizioni appunto in cui si trovava 
pur troppo Venezia. 

. Non avendo creduto il Municipio di appoggiarlo, fu esteso diretta
mente per essere presentato all'Assemblea, dopo che si fosse ricevuta la 
firma dei più notabili soggetti e fra questi di Sua Eminenza il Cardinale 
Patriarca; il quale dopo le assicurazioni avute dal Comitato di pubblica 
vigilanza non ebbe più difficoltà di firmarl6 per il primo, ·e venne poi 
deposto sin dal 2 agosto nel' locale ·della 1pubblica Beneficenza ad agevolare 
il modo di farlo sottoscrivere dai più tagguardevoli soggetti. 

Fra gli ultra esahati · più · perkolosi per prindpj . figurava il notaio 
Giuseppe Giuriati. Ricoperta quella carta dalla firma di varj cittadini, non 
è meraviglia che il tenore della medesima giungesse a cognizione del Giu-
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riati; e ch'egli prendesse argomento da ciò ad una delle più odiose dimo
strazioni contro quel. rispettabile Prelato, già fatto segno al mal talento 
di questa classe pericolosa in altri incontri in cui fu d'uopo tutelarlo a 
mezzo della pubblica forza, combinatamente colle mira d'un iniziamento 
all'anarchia nelJo stato di ultima frenesia nel r.iconoscersi al te11mine delle 
loro mene.· 

Nel successivo giorno 3 infatti il Giurati unito al pittore Ippolito 
Caflì Capitano della Civica, dopo di essere stato veduto in gran movimento 
ed in esplora_zione presso quel locale per riconoscere chi erano i concor
renti alle firme, invase con altri quel locale, e c~me un furibondo, sordo 
alle rimostranze di S.E. il conte Renier che cercava giustificare il tenore 
di quella carta, violentemente la asp.ortava, avviandosi -alla Piazza, seguito 
dal Caflì da Domenico Ortis e da molti altri, spargendo che il Patriarca 
avesse capitolato coll'Austriaco, e minacciando di voler uccidere lui, iridi 
i Canonici ed il Clero; dopo di che recavasi al Comitato di pubblica Vigi
lanza. Era questo un mezzo termine per illudere il popolo e dare una specie 
di legalità al gran minacciato disordine. 

Appena egli infatti si presentava all'avv. Renzovich, altro dei membri 
del Comitato di pubblica Vigilanza, quello stesso che conscio del tenore 
della Carta, rispondeva al Renier nulla ostare che veni'Sse firmata anche da 
S. Em. il Cardinal Patriarca, e convinto del sorpreso, e delle male inten
zioni del sempre torbido ·ed inquieto Giuriati, prevedendo il pericolo che 
da quella mossa poteva derivarne alla Città, passava nella stanza del Manin 
in cui erano concentrati tutti i poteri, proponendogli l'immediato arresto 
del Giurati, prima. di verificare il- quale ordinavagli però di sentirlo nelle 
sue dichiarazioni e giustificazioni. 
. Il Giuriati cercava di paliate il proprio operato a pretesto di aver 
voluto si tenessero occulti al popolo i nomi dèi sottoscrittoti, onde sottrarli 
al pericofo di una reazione popolare; e, di avere per questo spacciato di 
essere stato autoriizafo dallo stesso Comitato a trasportar quella carta, 
ma il Renzovich conosciuto avendo che i·l Giuriati aveva già palesati pub
bliq1mente quei nomi, che si era fatto forte di una autorizzazione non 
ricevqta, che aveva dato adito così ad un grave ferme~to popolare, e minac
ciata la Città cli gravi coris~guenze, e d'altronde conscio dell~ di lui ten
denze all'anarchia, tornava dal Manin per riprop~rgli il di lui arresto. 

Ma frattanto la folla del popolo, che si era arrestata fuori del palazzo 
nazionale, ebbe donde sensibilmentè ad accrescersi anche pel diverbio in
sorto fra l'Attuario di questo Tribunale Criminale, Cappello, ed il Consi
gliere d'Appello Beretta fuori del Caffè Suttil presso il portone del palazzo 
nazionale, dacché il primo qualificava quella carta come innocua e per
messa, chiedendogli se la avesse letta, mentre il Beretta la sost_eneva con 
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voce· stentorea, in quello scambio infame, letta _o non letta; eccitandolo 
come Nobile, se non gli garbava di quì rimanere, di sortir da Venezia. 
Questo diverbio fu così riscaldato che senza il concorso della Civica, iJ 
Cappello avrebbe corso serio perkolo. . 

Ciò servì per lo meno di causa occasionale a concitare viemaggior
mente la folla riunita, ed. a risolverla a diriggersi senza più attendere il 
ritorno del Giuriati al palazzo del Patriarca minacciandolo di morte, cioc
ché accadeva nel momento medesimo in cui il Renzovich e,rasi restituito 
dal Manin per farlo arrestare. Anche H Giuriati infatti immezw a quel 
trambusto era sparito dal Comitato, e si era rivolto tosto nel Campiello 
Querini già stipato di borghesi e militi di ogni corpo. Colà il Giuriati fu 
visto e inteso eccitare il popolo ad invadere 11 palazzo, locché ottenevasi 
mediante 'insalizione della f enestra vicina al ponte, e ad applaudire i primi 
che vi ebbero ingresso. Ognuno potea conoscere che il primo apparta
mento era abitato d:Il conte Querini, come si esternava anche dai dome
stici a quelli che per primi vi si introdussero; ma sebbene ·egli non fosse 
fra i firmati in quella Carta, di lui pure espressamente si fece inchiesta, 
minacciandolo di morte come Tedesco, e fu in questo appartamento infatti 
che dopo le più vandalièhe distruzioni e dei locali e degli arredi che vi 
erano custoditi, si terminò col saccheggio; ai quali atti di distruzione 
sarebbe concorso lo stesso Giuriati che li animava ed approvava giusta 
il deposto di alcuni testimonj, e sarebbero poi state successive le distru
zioni e sottrazioni di minor conto accadute nell'appa.rtamento del Patriarca 
che riuscito occultarsi, al pari del Quirini, poterono così sottrarsi dal- peri
colo foro minacciato. 

Tale si è in succinto il risultamento degli atvi, riconosciuto di tal gra
vità, che lo stesso governo di fatto, mentre nel termiJne del suo reggi
mento richiamò è trattenne varj processi che potevano involgere viste 
politiche, ritornava quello di che si tratta, onde 1a giustizia, in questo 
avesse,com'ebbe i'l suo corso; essendo stato deciso in prima Istanza colla 
Sentenza del 10 gennaio e c6~ quello di codesto Superiore Giudicio del 
giorno 20 febbraio contro varj inquisiti, 7 d~i quali condannati, mentre 
sul conto degli altri fu sospeso il processo per titolo di pubblica violenza 
e di furto, come venne ritenuto da due conformi giudici che non poterono 
comprendere H Giurati perché essendo in estero Stato come proscritto, 
.non ·si poté ancora conseguire il di lui arresto in esito al Decreto di apri
mento della speciale ingiunzione del· 10 ottobre 1849. 

Relazione 17 aprile 1850 del Presidente del Tribunale Criminale di 
Venezia. 

Senato Lombardo Veneto Sez. VI 1850 N. 3. 
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Il Senato Lombardo-Veneto rassegna a S.A.I. il Vicerè le informazioni 
sull'uso fatto dai Tribunali delle disposizioni del Codice penale sul castigo 

del bastone 1 · 

H Tribunale di Verona decretò akune volte il gastig~ del bastone per 
tentate fughe e per indecente pertinace condotta tenuta dai carcerati, 
usando dell'opera di eventuali individui ai quali fu pagata la consueta 
mercede sui fondi penali. Non lo usò come esacerbazione di pena non 
comportandolo la natura del delitto e la qualità del condannato, seguendo 
in ciò le massime dell'Aulico Decreto 14 ottobre 1817 N. 1801 e 2271. 
Non indica alcuna modalità usata nei oasi dell'-applicato gastigo, e se a 
sensi delle istruzioni diramate dietro l'Aulico Decreto 24 agosto 1819 
N. 2463 si fosse rivolto alla R. Delegazione per avere l'esecutore, riflesso 
che ritorna senza ripeterlo anche per altri Tribunali, dei quali si va a 
parlare. 

Il Tri:bunaJe di Venezia fece egualmente luogo al gastigo del bastone 
nei casi contemplati dai §§ 329 e 330 del C.P., ed aggiunge che si pre
sentò alcune volte il bisogno di applicarlo a senso del § 365. Nori lo si 
àpplicò come esacerbazione di pena, attenendosi anch'egli alle prescrizioni 
del succitato decreto Aulico, sostituendo invece il digiuno. 

Quanto alle modalità ogni Consigliere propose all'approvazione del 
Tribunale ciascun caso, e fu premessa la visita del Medico e del Chirurgo 
sull'individuo da punirsi. 

Il Tribunale di Treviso previa la dichiarazione medica usò rariamente 
di tal castigo nei casi dei già citati§§ 329, 330 ed anche in quelli dei 363, 
364, e 365. Rifiutatisi gl'inservienti eatcerarj dal prestarsi all'esecuzione, 
si ricorse in ogni circostanza al Comando Militare locale, che non senza 
difficoltà accordò un esecutore. Nulla più spiega quanto alle modalità . 

. Il Tribunale di Belluno una sol volta applicò il gastigo del bastone pel . 
caso previsto dal § 364. Sicco~e si erano allora rifiutati i secondini dal pre
starsi a questa esecuzione, fu d'uopo servirsi di estranea persona che si 
cuoprl la faccia onde non essere conosciuta. Il luogo dell'esecuzione fu 
l'anticamera del Consigliere istruttore, dove il paziente venne disteso su 
di una panchetta che a tal oggetto si conserva nel focale carcerario, venendo 
poi previamente ad ogni" colpo interrogato se voleva desistere dalla per
tinace sua ostinazione di negare ogni qualsiasi risposta. 

In oggi poi quei secofi.dini si sono dichiarati pronti ad eseguire questo 
gastigo. Non ebbe mai motivo di applicarlo come esacerbazione di pena. 

Il Tribunale di Padova applicò una volta il gastigo del bastone pel 

I Il castigo del bastone (o delle verghe per. le donne e i minori di anni 18) do
veva essere approvato in seduta di consiglio, prima della bastonatura il condannato 
era sottoposto a visita medica; il numero dei colpi era fissato dal Codice. 

Dopo le esortazioni del Viceré e i desiderata delle Direzioni di Polizia sembra 
che i Tribunali abbiano fatto maggior uso di questo inasprimento. · 
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caso del§ 329 essendo m altri incontri bastato di leggere quel § all'inqui
sito; ciocché si praticò anche nel caso contemplato dal § 364. 

. Più volte ebbe poi luogo nei casi del § 330. Quanto alle modalità ·di 
esecuzione soggiunge unicamente quel Tribunale di essersi attenuto alle 
prescrizioni ordinate dal § 20, prevalendosi in passato di un aguzzino délla 
Casa di forza; in presente si prestano i secondini. · Spiega anche questo 
Tdbunale di non aver avuto motivo di usarlo come esacerbazione di pena 
ritenendo sufficiente al caso l'esacerbazione del digiuno .. · 

Il Tribunale di Rovigo nell'anno 1822 applicò questo gastigo ad un 
inquisito in conformità al ·disposto del § 365 e lo replicò sopra cinque 
detenuti per attentata fuga. In questo secondo caso dopo la sommaria 
inquisizione fu deliberata l'applicazione dal Tribunale; nell'altro poi servl 
di norma il disposto del § 34 delle Istruzioni per la Galizia. 

Anche questo Tribunale nei casi occorsi di esacerbazione di cori~ 
danna ritenne sufficiente il digiuno reiterato a compensare la minorazione 
della pena colle norme del § 49 del Codice Penale. 

Il Tribunale di Vieenza riferisce che nel 1820 e 1821 avvennero bensl 
dei casi in cui era applicabi:le il gastigo del bastone a· tenore dei §§ 329 e 
330 del Cod. pen., ma non si poté eseguirlo attesa la mancanza a11ora di 
persona atta ad applicarlo. · 

Nel 1822 dietro le fatte· rappresentanze essendo stato ordinato alfa 
R. Delegazione di procurare persone capace all'applicazjone di questo ga, 
stigo, e non avendo potuto sortire nell'inrent6, ottenne· di poter ritirare 
dall'Ergastolo di Padova il Condannato al Carcere duro Felicè· Calegari; di 
cui il Tribunale si prevalse per i casi contemplati dai §§ 330 e 365: Nulla 
aggiunge in ordine alla modalità di esecuzione. 

Finalmenre il Tribunale di Udine lo usò in tre casi. Nel primo per 
es·acerbazione di pena contro un inquisito recidivo per titolo di furto, 
aggiungendo alla condana di un anno di carcere duro 20 colpi di bastone, 
metà dei quali al principi~ della pena, metà al termine. Negli altri due casi 
lo inflisse per invettive ingiuriose di due condannati contro i Tribunali 
che pronunciarono la condana all'atto che veniva letta loro la sentenza; 
Per uno di essi essendo in età inferiore ai 18 anni furono in luogo dei 
colpi di bastone surrogati i colpi di verga. In quanto alle modalità prece
dette in ogni caso la visita medica, onde rilevare la capacità a sottostare a 
questa punizione. Nel primo poi l'esecuzione ebbe luogo in un salone 
annesso alle carceri che. mancavano pi corte; e cosl pure negli altri due casi 
venne decretato sopra ··rapporto fatto al Tribunale, e fu dato ·ordine ~1 
Custode di farlo eseguire nell'interno del locale carcerario ad esempio degli 
altri 

MiJano ri.ferl che in una sol. emergenza fu praticata nella via di coerci
zione di'sdplinare l'espediente suddetto d'ordine Presidenzfole, comunque 
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in altri incontri ed uno per inasprimento di pena se ne fosse proposta la 
~isura da qualche Consigliere che a maggioranza di voti però rimase 
esclusa. 

Bergamo riferì che tre volte se ne prevalse disciplinarmente e mai 
per esacerbazione di pena, soggiungendo che ove d'uopo non ammetterà 
di profittare anche del § 34 del Regolamento interinale criminale per la 
Ga:llizia provvisoriamente adottato eziandio nelle Provincie Lombarde. 

Mantova riferì che non ne usò mai come esacerbazione, ma alcune 
volte per rimedio disciplinare nel caso del § 330 del suddetto Codice. 

Sondrio riferì negativamente. 
Cremona pure, significando che stimò invece del bastone di· ricorrere 

al castigo del digiuno. 
Como riferì che non praticò mai il ripiego suddetto anche perché colla 

Sovrana Risoluzione 14 Marzo 1816 venne abolita nel Regno Lombardo
Veneto fa pena corporale delle percosse per le gravi trasgressioni politiche. 

Brescia richiamandosi pure alla prefatta Risoluzione ed alle succes
sive 14 Giugno 1817 e 26 Giugno 1819, fece del pari conoscere di aver 
mai posto in uso l'anzidetto castigo, né come inasprimento, né qual disci
plinare freno. 

Lodi riferì essere bastata la semplice lettura dei §§ relativi del Codici. 
E finalmente Pavia informò di avere applicato il castigo del digiuno 

prelativamente a quello del bastone, ma che d'ora innanzi non tralascierà 
a norma delle circostanze di usare eziandio dell'ultimo suddetto come esa
cerbazione di pena. 

Il riverente Appello [lombardo] crederebbe di avere con questi sem
plici cenni soddisfatto abbastanza ai comandi .[del Senato], si permette 
esso tuttavia di non tacere che l'osservanza e la pratica applicazione della 
vigente legge penale anche sul particolare delli § § 17 e 20 non può che 
essere desiderata nei limiti di un uso moderato e raro, segnatamente ove 
trartisi di colpevoli recidivi ed abituati al soggiorno delle prigioni, per i 
quali la pena del carcere e l'inasprimento del digiuno difficilmente prati
cabile nella sua pienezza riesce poco sensibile e di nessuno o scarso buon 
effetto allo scopo di emendarsi, quando al contrario opererebbe assai mag
gior impressione ed esemplarità, e conseguente spinta a correggersi quello 
dei colpi di bastone o verghe, contemplato negli anzidetti §§ del Codice 
17 e 20, 364, 365. 

A.S.M., Atti della Cancelleria· Vicereale, anno 1825: 
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NOTIFICAZIONE 

N. 2310. 

Siccome parecchie disposizioni del Codice penaie dei delitti, e delle 
gravi trasgressioni di Polizia promuJgate nel .3 Settembre 180.3 ed attual
mente in vigore non corrispondono più per alcuna guisa al grado di col
tura morale ed intellettuale dei popoli dell'Impero Austriaco, ed alle isti
tuzioni di uno Stato costituzionale, così Sua Maestà, sopra proposizione 
del Ministro della Giustizia, e sentito il Suo Consiglio de' Ministri, si è 
determinata colla Sovrana veneratissima Risoluzione 22 Maggio 1848 di 
ordinare, che in via preliminare, e sino a che venga pubblicato un nuovo 
Codice Penale da compifarsi nelle vie costituzionali e da sanzionarsi, ab
biano luogo le seguenti modificazioni delle vigenti leggi penali: 

I. Vengono poste fuori di vigore le disposizioni contenute nei § §. 17 
lettere b) e e), 19, 20, e nel 2.do periodo del§. 22 della Parte P e nei§§. 8 
lettera e), 15, 16, 19 lettera a) e e), e 21 della Parte Il.da del citato Codice 
Penale. 

Non può quindi d'ora in poi aver più luogo alcuna condanna per 
delitto 

a) all'esposizione alla berlina, 
b) a colpi di bastone, o di verghe, 
e) al marchio, 

né tampoco per grave trasgressione di polizia, 
d) al castigo corporale, ovvero 
e) alla pubblica esposizione nel cerchio di guardie. 

Il. Nei casi, in cui dalla legge è comminata quale esacerbazione una 
di queste specie di pena, verrà entro i limiti legali commisurata in modo 
più rigoroso la pena principale, oppure si sarà aggiunto un'inasprimento 
d'altra delle specie ammesse dalla legge. In quanto il castigo corporale per 
gravi trasgressioni di polizia è stabilito qual p~a principale, avrà luogo, in 
applicazione del § 2.3 della Parte Il.a del Codice Penale, la commutazione 
in arresto con riguardo ai mezzi di sussistenza del reo. 

III. Il castigo corporale non verrà più applicato in avvenire nem
meno quale punizione disciplinare in confronto di incolpati o condannati, 
ma in luogo del medesimo si applicheranno le altre misure stabilite dalla 
legge. · 

IV. La perquisizione domiciliare prevista dal §. 272 della 1.a Parte 
del Codice Penale nei casi di sospetto d'un delitto non potrà rpiù per l'avve
nire essere praticata dagli agenti dell'Autorità Politica a propria discre-
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zione, ma si praticherà soltanto in base d'una' formale deliberazione del 
Giudizio Criminale dai delegati del medesimo, ovvero dall'Autorità desti
nata dalla legge alla rilevazione del fatto, la quale Autorità per altro dovrà 
essere appositamente autorizzata ad intraprendere tale atto dal Giulizio 
Criminale. Questa deliberazione verrà presa presso i Giudizii Collegiali dal 
Consiglio, e presso i Giudizii non Collegiali dell'Inquirente a norma della 
disposizione impartita relativamente agli arresti personali dall'Aulico De
creto 19 Settembre 1826, N. 2220 della Collezione tedesca dehle leggi giu
diziarie; sarà, all'atto di intraprendere la perquisizione domiciliare, esibita 
in iscritto all'abitatore della casa, che ne è colpito; ed insieme all'esatto 
cenno dei legali motivi ·di giustificazione verrà unita agli atti. 

V. La disposizione qel §. 306 del Codice Penale Parte i.a, giusta 
la quale l'inquisizione a piede libero in confronto di individui legalmente 
incolpati di delitto può aver luogo solamente allorquando l'imputazione 
riguarda un delitto, che secondo la legge porterebbe con se una pena non 
maggiore d'un annb di ·carcere, sarà in progresso ·generalmente applicabile 
in quel senso più mii:~, che. già sfoora da varii interpreti le venne attribuito. 
Il beneficio pertanto di risparmiare l'arresto dell'imputato, quando sussic 
stano le àltre condizioni del §. 306 verrà esteso anche a quei casi, nei quali 
la pena del carcere sia bensì generalmente commisurata dalla legge sino a 
cinque anni, ma sec.ondo la qualità delle circostanze sia con verosimiglianza 
previsibile, che questa pena ·a norma dei §§. 48, 49 per la preponderanza 
delle circostanze mitiganti, o pel riguardo all'innocente famiglia dell'impu
tato potrebbe venire ridotta ad un anno. 

VI. Riguardo all'ordinamento dèlle carceri d'inquisizione come 
pure delle Case &·pena pei detenuti per delitti devono bensì ritenersi frat
tanto in osservanza le veglianti disposizioni, ma ai detenuti, massima
mente agl'incolpati, · :~h.e s_èmplicemente si trovano nelle carceri d'inquisi
zione, si procaccierà nel modo di trattarli, sotto ogni riguardo tutto quel
l'alleviamento, che è raccomandato dalla umanità e dalla decenza, e che ~ 
c~ncillabile c~lle dispÒsizio~i di legge, colla sicurezza ddla custodia, e collo 
scopo della pena. In_ particol~re però si dovrà: ' 

a) avere il qebito riguardo, oltreché. alle altl'.e precauzioni già pre~ 
scritte, anche alla specie· del delitto, di cui sono contabili i detenuti, come 
pure al grado della loro coltura, nella segregazione degli arrestati in deter-
minate categorie; ed inoltre ·· ' 

b) non opporre. alcuno ostacolo ai detenuti, arppunto in vista del 
grado della foro coltura, a ciò che possano applicarsi a letture addattatè, 
ed avere i materi!!-li occori:enti allo scrivere; perciò, posto iµterinalmente 
fuori di vigore il §. 318 Codice. Penale parte i.a, ;si accoi:c;lerà loro, colle 
neces.sarie cautele, .di ·aver luroe acc~so nelle ore .. d~. m::ittina. e di ser~. 
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VII. Le disposizioni dei §§. 363, 364 e del 2.0 periodo del §. 365 
della I.3 parte del Codice penale vengono modificate nel senso, che nei tre 
casi ivi indicati, se cioè l'imput·ato di un delitto all'atto del costituto fa 
apparire un'alterazione di mente, o non dà risposta alouna alle propostegli 
interrogazioni, o mentisce, non possa più applicarsi veruna punizione disci
plinare qualsiasi. L'Inquirente dovrà in questi casi giusta la finale dispo
sizione del §. 365, invocare le istruzioni del Tribunale superiore. - Fi
nalmente 

VIII. I §§. 433 e 434 della I.a Parte restano cosl modificati, che 
soltanto nel caso, in cui venga inflitta uria pena della durata di sei mesi 
almeno, debbano in avvenire essere assoggettate al Superior Giudizio Cri
minaile prima della loro pubblicazione le Sentenze di condanna proferite 
dai Giudizii Criminali di I.a Istanza sui delitti enumerati nei suddetti §§. 

Riguardo adunque ai delinquenti condannati per azioni meno punibili 
avrà luogo il beneficio, che il ritardo della ultimazione del processo, inse
parabile dal dover rassegnare le Sentenze al Giudizio Superiore, rimarrà 
escluso. rispetto a tali sentenze di condanna, riguardo alle quali, attesa la 
brevità della durata della pena, quel ritardo non di rado riuscirebbe al con
dannato appunto più sensibile ·della· stessa pena meritata: Con ciò per altro 
non verrà in alcun modo limitato il diritto di ricorso contro riffatte Sen
tenze, che a norma della legge ·penale gli compete. 

Relativamente all'abolizione della pena del lavoro pubblico per de
litto, o dei pubblici lavori del Comune per grave trasgressione di polizia, 
il Ministero della Giustizia, di concerto col Ministero dell'Interno va con
temporaneamente a rilasciare l'opportuno ordine alle rispettive Autorità, 
affinché riferiscano senza indugio quali ostacoli all'immediata abolizione 
anche di questa pena si oppongano per avventura nell'una o nell'altra Pro
vincia non solamente per fa ristrettezza delle carceri, ma in principal modo 
riguardo alla salute dei condannati stessi, e come questi ostacoli possano 
indilatamente essere allontanati. 

Debbono riservarsi alla Dieta generale quelle ulteriori modificazioni 
delle vigenti leggi penali, che il Consiglio dei Ministri pur riconosce desi
derabilissime, quelle cioè che oltrepassano i limiti del semplice toglimento 
di rigorose· sanzioni, dovendo a ciò supplire nuove disposizioni di legge. 

La pubblicazione di questa Ordinanza a tutte le Autorità politiche e 
giudiziarie segue nei modi prescritti. 

Verona 31 Agosto 1848. 

Il Commissario imperiale plenipotenziario 

Montecuccoli 
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INDICI 





··! 

A 

Abano; 65, 229, 231. 
Adda Salvaterra Cami'llo d', 44, 106, 

111, U2, 113, 140, 366, 390, 395, 
396. 

Adda Salvaterra Francesco d', 366. 
Adria, 642. 
Aghiati (Agliati), impiegato del Tri

bunale civile di Milano, 729, 730. 
Agnelli Carlo, 152, 591. 

·Agnelli Giuseppe, 654. 
Agnelli Pietro, 131. 
Agnesetna Bernardino, 69, 73, 99. 
Agnosine, 121. 
Agrari Ambrogio, 668, 730. 
Ajardi Luigi, 115, 416. 
Airuno, 157, 598. 
Ala Ponzane Giuseppe Sigismondo, 

564. 
Albania, 162. 
Albert!ini Cesare, 83, 85, 91, 93, 101, 

120, 170 n., 215, 250, 262 e n., 
386, 4312, 696. 

Albertini Girardi Elisabetta, 262. 
AJbinola Giovanni, 36, 108, '111, 

112, 120, l2i6, 128, 134, 145, 394, 
396, 407, 436, 451, 459, 460, 477, 
479, 550, 718. 

Albinola Luigi, 592. 
Alborghetti, console pontificio a Mi

fano, 195, 197. 
Alborghetti Raimondo, 595, 723 n., 

727. 
Albrizzi, pretore di Canneto, 235 n., 

247. 
Alessandro I, imperatore di Russia, 

285n. 

Allegretti, segretario del console au
striaco a Genova, 109, 375, 376. 

Allegri Paolo e Giacomo, 147, 567, 
568. 

Albera Vitale, 34, 46, 95, 296, 535 n. 
Alberganti Luigi, 156, 596. 
Alberiigi di Quaranta Filippo, 105, 106, 

358. 
Alberti Francesco, 3 n., 234 e n., 

256 n,. 694. 
Almenno S. Salvatore, 641. 
Aloardi Pietro, 152. 
Altenburger, barone, consigliere del · 

Tribunale di Udine, 615. 
Amadio Giuseppe, 102, 104, 328, 329. 
Ambrosim, pretore di Lovere, 731. 
Amburgo, 583. 
America, 118, 119, 124, 125, 126, 127, 

128, 130, 132, 134, 282 n., 429 n., 
432, 434, 461, 462, 464, 465, 468, 
478, 484, 496, 506, 533, 549. 

Amici del popolo, società segreta, 477. 
Anau Salvatore, 629. 
Ancona, 36 n., 37, 39. 
Andebergani Giuseppe, 656. 
Andreata Antonio, detto Chiomet, 176. 
Andreoli Francesco, 175. 
Andryane Alessandro Filippo, 9 ri., 26, 

27, 38, 72, 78, 79 e n., 81, 82, 91, 
92, 93, 104, 244, 245, 246, 252 n., 
262, 266, 346, 495, 659, 696. 

Anfossi, consigliere del T!I'ibunale di 
Mantova, 235 e n., 247. 

Angeli, cancelliere, 616 
Angeli Francesco, 247 e n. 
Angeli Madno, 209, 215, 247. 
Angelini, protocollista di consiglio, 

61'8. 
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Angiolini Carlo F·rancesco, 131. 
Annoni Onorato, 665. 
Anselmi Luigi Lazzaro, 56 n., 254, 661, 

665. 
Antongina Giacomo, 535 n. 
Antonietti Girolamo, 368. 
Antonini Prospero, 615. 
Antonio, arciduca, 191 n. 
Apfaltern, barone, consigliere al Tri-

bunale or.iminale di MHano, 560. 
Aporti Fermo, .137, 140, 516; 517. 
Aporti Ferrante, 128, 453, 628. 
Apostolo Andrea, 617. 
Appiani d'Aragona Antonio, 69, 70, 

71, 72, 75, 90, 91, 92, 236, 237, 
240, 262, 256 Il. 

.Appiaini d'Aragona Pozzo di Perego 
Carolina, 262. 

Appollonio Antonio, 665. 
Appony Antonio, 2'20. 
Arad, 280. 
Arcangeli Bortolo, 141, 519. 
Arconati Visconti Giuseppe, 17 n., 19; 

78, 79, 100, '135, 142, 143, 242, 291, 
538. 

Arese Francesco Teodoro, barone, 80, 
90, 91, 94, 100, 135, 261, 262, 271. 

Arese Lucini Francesco, conte, .111, 
395, 536 n., 626. 

Argenti Felice, 37, 38, 111, 112, 115, 
120, 124, ·125, 134, 352, 367, 395, 
396;A07, 412, 436, 449, 462, 476 n,. 
477, 479, 716, 718. 

_Ariano, 484, 618; 642. 
Ar.manni Modesto, 424 e n. 
Armar.i Giulio Cesare, 65, 98, 228, 

229, 681, 687. 
Arme11ini Girolamo, 616, 663. 
Arpesani Angelo, 668. 
Arrivabene, fr.atelli, 84, 219, 262. 
Arriv.abene Francesco, 238, 239. · 
Arrivabene Giovanni, 17 n., 61, 79, 

84, 91, 99, 100, 135, 141, 142, 219, 
224, 252, 262, 284, 298; 335, 527, 
528, 597, 710. 

Arrivabene Giùseppe, 51, 110, 117, 
121, 122, 123, 140, 219, 388, 389, 

. 390, 391, 392, 393, 3·94, 399, 508. 
Arrivabene Ippoliti di Gazzoldo Eleo-

nom, 51, 111, 122, 389, 394. 
Artaria Luigi, 154. 
Arvati Angelo, 412. 
Arvati Pietro, detto Pirola, 301. 
Ascona, avvocato, 504. 
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Asinari di San Marzano Carlo Ema
nuele, 244. 

Asola, XXXIII. 
Assessori criminali, 18-19, 22, 23, 109, 

H2, 113, 181, 182 e n., 193, 194, 
303 n., 304 n., 232, 380, 381, 408, 
539, 540, 562 n., 690. 

Assinovich Giovanni 275 n. 
Assolari Giacomo, lJl. 
Asti, protocollista del Tribunale di 

Mantova, 235. 
Astolfi Domenico, 162. 
Aurenza, 214. 
Austria, 63, 112, 118, 161 n., 176 n., 

179, '183 n., 194, 200, 210 e n., 211, 
213 n., 214, 225, ·226, 227, 264, 
266 n., 267, 280, 285 n., 310, 403 
e n., 404, 425, 480 e n., 490, 502, 
507, 511, 535 n., 542, 544 n., 547 n . ., 
553, 555, 560, 561, 575, 585, 589, 
613, 653, 659, 684, 719, 726, 727, 
729· . 

i/;zperatore, 21, 275 n., 302, 501, 
502, 564, 703 11. 

Avogaro Augusto, 654. 
Azeglio Taparelli Massimo d', 589. 
Azzi, 728. 

B 

Ba Carlo, 182. 
Bacchi Filippo, 78, 242. 
Bacchiega Giovanni, 61, 93, 97, 112, 

117, 405, 678. 
Bacchiglione (dipartimento), 54. 
Badan Agostino, 108, 109, 362, 373, 

374. 
Baden, 522. 
Badi Antonio, 154. 
Badia, XXXI n. 
Bacioni Giuseppe, 627. 
Bagioli Giacomo, 577. 
Baguzzi Baldassare, 90, 91, 261. 
Balbo Cesare, 592. 
Baldoni Giovanni, 577. 
Ballerini Cai::lo, 150, 582. 
Ballerini Domenico, 62, 98: 
Ballerini Girolamo, 289 n. 
Bafaari Pietro, 128, 453. 
Bandiera Francesco, 461. 
Bandiera AttHio ed Emilio, 150, 576.> 

577n. 
Bandiera Graziani Marietta, 517 n. 



Bando, 34, 38, 61, 63, 73, 75, 80, 82, 
84, 118, 146, 150, 151, 199, 224, 
229, 233, 251, 258, 262, 307, 315,: 
320, 357, 358, 386, 396, 431, 432, 
483, 520, 579, 591, 678. 

Banzo1ini Angelo, 536 n. 
Baracchi Giovanni, 574. 
Barbariga, 249. 
Barbarigo, consigliere del Tribunail.e di 

Treviso, 621. 
Barbaro, consigliere aulico, 288, 715, 

7116. 
Barbieri Marcantonio, 151, 589. 
Bairboglio Giambattista, 239. 
Barcelloni-Corte, impiegato del Tribu-

nale· di Belluno, 621. 
Bareggi Daniele, 501, 502. 
Bargigia Luigi, 113, 4H. 
Bargnani Alessandro Luigi, 113, 123, 

124, 125, 134, 137, 141, 147, 151, 
385, 425, 435, 444, 448, 477, 479, 
519, 564, 589; 659. 

Bargnani Gaetano, 138, 521, 535 n. 
Bargnani GiuHo, 151, 589. 
Baricolo Ottavio, 726. 
Ba'linetti Carlo, 110, 387. 
Bariola Emilio, 150, 581. 
Barni Cristoforo, 128, 453. 
Barnovani Giuseppe, 731; 
Barozzi Benedetto, 257. 
Barozzi Giovanni, 238. 
Barozzi Giuseppe, 652, 728. 
Barozzi Marsiiliio, 239. 
Barrei Marco, 302. 
Bartolini, impiegato giudiziario, 619. 
Barzanò, 157. · 
Barzolini, medico a Sarnico, 385.· 
Barzana, 604. 
Basevi Gioacchino, 239. 
Bassani, avvocato da Badia, 629. 
Basso Giovanni, 163. 
Bastasini Giovanni, 83, 91, 101, 215; 

251, 262, 263, 696. 
Bastone (pena del), 177-178 e n., 187; 

207 e n., 208 n., 253, 255 n., 271, 
296, 297, 298, 348 n., 531, 736, 737, 
738, 739. ' 

Batnaglia Mfonso, 104, 107, 108, 354; 
370. 

Battelli Pietro, 138. 
Baviera, 621. 
Bay Pietro, 155, 522. 
Bazza Giovanni Battista, 85, 87, 101~ 

259, 698. 

Bazza Michele, 121, 122, 438, 439. 
Bazzi Antonio, 138, 140, 141, 520. 
Bazzoni Giovanni Battista, 725, 730. 
Beccali Luigi, 36, 105, 106, 131, 144, 

356, 357, 545. 
Bedolo, fratelli, 273. 
Bedolo Luigi, 661, 662. 
Beduschi Antonio, 116, 117, 417. 
Belcredi Gaspare, 535 n., 627. 
Belgio, 324, 543. 
Belgioioso Antonio, 48, 49, :115, 116, 

117, 126; 155, 368, 369, 386, 387,' 
414, 415, 458, 47>1. 

Belgioioso Emilio, 111, 138, 395, 411, 
521, 535 n. · 

Belgioioso Luigi, 411, 458. 
Belgioioso Canziani Amalia, 411. 
Belgioioso P1allavicino Teresa, 442. 
Belgioioso Trivulzio Cristina, 111, 395, 
· 536 n., 627. 
Belgrado, 564. 
Bellagio, 156, 572. 
Bellani Antonio, cursore del Tribunale 

di Venezia, 14, 78, 81, 243. 
Bellani Antonio, avvocato, 238. 
Be11egarde Enrico Giuseppe, 170 n., 

237 n., 275 n., 282 n., 565, 703 n. 
Bellerio Andrea, 211. 
Bellerio Carlo, 291, 536 n. 
Belliard August-Daniel, 307. 
Bellicci F11ancesco, 284, 285 n., 527. 
Bellini Pietro, 131. 
Belloni Giovanni, 157, 604. 
Be1lotti Gaspare, 178, 182,. 185. 
Belluno, IX, XXX, 175 n., 180 n., 

234 n., 503 n., 614, 616, 619, 620. 
Bellusi Gaetano e Leopoldo, 575. 
Bel trame, legale o faccendiere, 107, 

367. 
Beltrame, commissario distrettuale· di 

Spilimbergo, 628. 
Beltrami, massone, 95. 
Benagli, giudice, 247. 
Benati Giovanni, 389, 392. 
Benedetti Bartolomeo, 664. 
Benintendi Livio," 149, 573. 
Benoni, consigliere auHco, 101, 685, 

709. 
Bentinck William, 237 n. · 
Benvenuti Pietro, 665. 
BenZia Elia, 718. 
Benzoni Carlo Cesare, 116, 123, 124, 

125, 128, 134, '435, 444, 445, 448, 
465, 477, 479. ' 
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Berchet Ambrogio, 78, 242. · 
Berchet Giovanni, 293, 517, 535 n.,. 

. 542. 
Beretm, presidente del Tribunale ci

vile di Milano, 729, 731. 
Beretta Antonio, 289. 
Beretta Giovanni Domenico, 664, 669, 

734. 
Beretta Luciano, 576, 663. 
Beretta Luigi, 128, 453~ 
Bergamini Giuseppe, 566. 
Bergamo, IX, XXX, XXXIII, 233 e n., 

458 n., 518, 641. 
Bergogna, 285. 
Bergoli Nicola, 32. 
Berlina, 33, 348 n., 515, 565, 580, 713, 

739. 
Berlino, 183 n. 
Bernardelli Giovanni Antonio, 121, 

437. 
Bernardi Antonio, 346. 
Bernetti Tommaso, 40. 
Bertamini Giovanni, 36, 128, 452. 
Bertoldi, consigliere aulico, 177, 187 n,. 

225 n., 703, 704. 
Bettolini Luigi, 662. 
Bertoni Andrea e Pietro, 585. 
Berzo, 323. 
Bescaccini, giudice, 241. 
Besini Giulio, 16. 
Besozzi Giacomo, 156, 592. 
Bessan Domenico, 182. 
Bettari Giovanni, }80. 
Bettoldi Ignazio, 131. 
Bettoni. Giuseppe, 121, 122, .126, 12.8, 

438, 439, 440. 
Bettuzzi, segretario comunale di Vero-

lanuova, 328. 
Bevilacqua Giovanni, 45. 
Bevilacqua Stefano, 157, 604. 
Bezzi (Bozzi) Giovooni, 1511, 590. 
Biadene, consigliere del Tribunale di 

Padova, 619. 
Biaggi Agostino, 111, 400. 
Bianchi Carlo, 154. 
Bianchi Federico, 658. 
Bianchi Giovanni, 622. 
Bianchi Pietro detto Roccia, 17 5. 
Bianchi d~Adda Giorgio, 152. 
Bianchi Giovini Aurelio, 627. 
Bianchini, fratelli, 103, 342-343. 
Bianconi Antonio, 238, 239. 
Biasini Giacomo, 153. 
Biasio Domenico, 344. 

748 

Biasolo Giacomo, 320. 
Biatobr2icski Stanislao, 593. 
Biella Giambattista, 730 . 
Biffi, cancelliere della Pretura· di Mele-

gnano, 235. 
Bigoni Paolo, 83, 101, 251, 696. 
Binaghi Giuseppe, 131. 
Binda Antonio, 661, 667. 
Biraghi Paolo, 154. 
Biraghi Pietro, 540. 
Bissaglia Filippo, 149, 574. 
Blaas Riccardo, 624 n. 
Blumfeld, consigliere di appello, 98. 
Blumfeld, consigliere del Tribunale di 

Udine, 612. 
Boccalari Ercole, 668. 
Boerio Giuseppe, 209. 
Bolla Giovanni, 203. 
Bologna, 56, 57, 149, 150, .574. 575, 

576, 691. 
Bolza Luigi, 249, 252 n. · 
Bolzon Giuseppe, 654. 
Bolzoni Domenico, 110, 385. 
Bombelles Luigi, 387. 
Bonacina F,rancesco, consigliere del 

Tribunale mercantile di Milano, 234, 
256n. 

Bonacina Francesco da Milano, 489. 
Bonacina Pace, 250, 288, 313, 370, 

553. 
Bonardi Paolo, 152, 591. 
Boncine1li Achille, 153. 
Bondioli Costantino, 36, 155, 326. 
Bondio1i Luigi, 155, 326. 
Rondoni, 173. 
Bonel1i Giuseppe Odoardo, 6, 11, 221, 

710. 
Boneschi Luigi, 131, 292. 
Boneschi Pietro, 86, 88, 102, 257, 

536n. 
Bonetri Gaetano, 620, 659. 
Bonetti Paolo, 731. 
Bonetti Sperandio, 131. 
Boni Luigi, detto Gatt,apelosa, 104, 

346. 
Bonini Agostino, 121, 437 .. 
Bonini Antonio, 536 n., 571, 572. 
Bonini Cristoforo, 565. 

. Bonini Giuseppe, 17. 
Bonini Michele, 485, · 507 n. 
Bonini Teresa, 565. 
Bonjour Francesco, 284. 
Bonivento Antonio, 145, 554. 
Bonmartini Nicola, 147, 567, 568. 



Bono Alessandro, 396. 
Bono Fedele, 110, 111, 396. 
Bonolo Girolamo Paolo, 628. 
Bonomelli Luigi, 656, 666.· 
Bonomi, attuario del Tribunale di .Bre

scia, 733. 
.Bonomi Gaetano, detto Pacin, 111, 

395. 
Bonomi Gregorio, 57, 151, 587. 
Bonomi Luigi, 66 7. 
Bonomi Primo, :105, 357. 
Bontempe1li Paolo, 191. 
Bontempi Luigi, 68, 343, 470, 471. · 
Bonturim Giuseppe, 615. · 
Bonzanini Giovanni Battista, 152, 591. 
Bo11acchi Angelo, 368. ' 
Bordini Cesare, 105, 356. 
Barella Francesco, 283 n. 
BoreHi Guglielmo, 17. · 
Borghero Domenico, 417. 
Borghetti Giuseppe, 628. · 
Barghi, avvocato, 728. 
Borghi Luigi, 115, 116, 417. 
Borioli Francesco, 105, 356. 
Bormio, 633. · 
Bornati, ispettore del Tribunale crimi-

nale di Milano, 725. · · 
Borromeo Giberto, 223 n., 228, 243, 

294 n., 301, 626. 
Borromeo Vitaliano, 626. 
Borsiczky Stefano, 46. 
Borsieri Gaetano de K::milfeld, 2,93, 

352. 
Borsieri Matianna e Francesca de Ka

nilfeld,. 128, 325,. 352, 355, 459. 
Borsieri Pietro de Kanilfeld, 64, 80, 

87, 90, 91, 93, 94,,97, 100, 104, 
114, 1120, 126, 128, 133, 134, 135, 
142, 144, 228, 259, 261, 265, 325, 
355, 436, 449, 459, 460, 476, 477, 
479, 533, 54~,. 548, 694. 

Borsieri Vincenzo de KaniJfeld, 228 ·n., 
352, 353.n. · 

Bottoli Giova~ni, 568. ... . 
Bortolin:i V.incenzo, 29, 30, 259, 290. 
Boschan Alessandro, 725, 726. 
Boscardini, alunno della Pretura di Mi-

rano, 619. · . 
Boschi Carlo, 5%. 
Bosco (Luino), 567. 
Boselli Angelo, 551. 
Boselli Giulio,. ,536 n. 
Bosetti Angelo; 156. ,· 

' 

Bosisio Carlo, 54, 133, 137, 140, 141; 
476, 520; 521, 526. 

Bosotti Domenico, 153. 
Bossi, conte, consigliere del Tribunale 

criminale di Milano, 595 n. 
Bossi Antonio, 667 .. 
Bossi Benigno, 17 n., 79, 100, 135, 

142, 143, 490, 538. 
Bossi Francesco, 113, 410. 
Bottacchi Pietro, 86, 90, 258. 
Bottacchi Lazzaroni Marianna, 138. 
Bottacin Giambattista, 500 .. 
Botticino, 173 n. 
Bottinelli Stefano, 111, 131, 395. 
Botturi Antonio, 247, 282, 283 e n. 
Bozzi, ex viceprefetto di Varese, 275 n. 
Bozzi Giuseppe, 153. 
Bozzoli Pietro; 110, 385. 
Bozzolo Antonio, 153. 
Bozzoni Giovanni, 148; .570. 
Bracchi Splendiano, 518. 
Brambilla, viceconsole austriaco a Ge

nova, 109, 375, 376. 
Brambilla Angelo, 131. 
BrambiJla Giuseppe, 1152, 592, 595 n., 

606, 627, 670. 
B11andolese Costantino, 664 .. 
Brassiat Giovanni, 654. · 
Brazzetti Angelo, 248. 
Brebbia, 595. 
Breganze Giovanni, 102, 104; 328; 

329·. 
Brenna, .gendarme, 92, 93, 263. 
Brescia, IX, XXX, XXXIII, 23, 24, 

56n., 85, 86, 147, 150., 151, 152, 
155, 163 n., 180 n., 186,. 219, 237, 
243, 251, 255, 304, 458 n,, 483, 
484 n., 493, 494, 495, 533, 559, 
578, 580, 584, 643, 656, 689, 695, 
696, 710, 711. 

Brescia Francesco, 274. 
Bressanini Rinaldo, 114, 115; 121, 123, 

125, 126, 127, 412, 427, 435, 440, 
443, 444, 451. 

Eressi Pietro, 1153. 
Brinis Antonio, 619, 664 .. 
Brione, .264 e n. 
Brocchi Virgiilio, 108, 109, lW, 141, 

148, 362, 373, 374. . 
Broglie.Achiihl.e Garlo, duca di, 46, 47, 
Broglio Emilio, 626. 
Broglio Giacomo, 731. . 
Broniewski Romano; 593,, . 
Briickl Giu~eppe; 183: n. · 
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Brunati Giovanni, 619, 665. 
Brunello Giovanni, 109, 324, 373, 374. 
Brunetti Innocente Ugo, 102, 178, 

185, 22L 
Brunetti Lazzaro, ministro austriaco a 

Torino, 226, 227. 
Bruni Antonio, 219. 
Bruni Giovanni, 157, 606. 
Briinn, 693. 
Brunner Giuseppe, 408, 436, 464. 
Bubbia, 156. 
Bubna Ferdinando, 69, 285 n., 703 n. 
Buccelleni Antonio, 23, 25, 80, 82, 83, 

239, 245, 249, 266, 516, 688, 689. 
Bucchi Tommaso, 162 n. 
Buffa Francesco, 726. 
Burlini Giovanni Maria, 663. 
Busca Antonio, 111, 395. 
Busi Giovanni, 157, 604. 
Bussi Carlo, 116, 117, 120, 121, 421, 

427. 
Buzzi Francesco, 315, 463. 

c 
Caccia Angelo, 131. 
Caccia Antonio, 536 n. 
Cadolini Luigi, 131. 
Cadolino Ambrogio, 114, 115, 413. 
Cadolino Gaetano, 230, 413. 
Cadolino Giuseppe, 654. 
Cadolino Giuseppe Maria, 19, 22, 25, 

29, 65, 74, 75, 82, 84, 90, 92, 93, 
99, 230, 240, 246, 251, 262, 270. 

Caffi Francesco, 664. 
Caffi Ippolito, 734. 
Caffi Leopoldo, 56 n. 
Caffo Luigi; 628. 
Cagliari Carlo, detto il Conte, 145, 

545. 
Caimi, nomio, 283 n. 
Caimi Giovanni Battista, 115, 415. 
Caimi Giuseppe, 663. 
Galiiari Giorgio Maria, 576 n., 653. 
Cairati Baldass.arre, 153. 
Cairoli Carlo, 54, 137, 507 e n. 
Calderoni Giovanni Battista, 305. 
Caldi Angelo, 93, 263 e n. 
Galestri, asco1tante del Tribunale mer-

oantile di MHano, 7311. 
Calegari Felice, 737. 
Gallegari Luigi e Giuseppe, 418. 
Callegarini Angelo e Giovanni, 134. 
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Callegarini Antonio, 134. 
Callegavini Tommaso, 134. 
Calvi Andrea, 500. 
Camagni Amabile, 296. 
Cambiago Onofrio, 69, 73, 99, 115, 

120, 412. 
Cambiali Alessandro, 152, 597. 
Cameroni Andrea, 157, 604. 
Camozzi Battista, 627. 
Camozzi Gabriele, 627. 
Campana Giuseppe, 628. 
Gamperio Filippo, 627. 
Camperio Manfredo, 152, 592. 
Canal Giulio Ascanio, 577 n. 
Cancianini Bernardo, 663. 
Cane1la Costantino, 629. 
Canestrari Lorenzo, 386. 
Cani Celestino, 131, 292. 
Canneto sull'Oglio, 334, 641. 
Canonici Giovanni Battista, 5, 6, 14, 

16, 61, 65, 70, 72, 74, 76, 78, 80, 
84, 85, 86, 88, 98, 223, 231, 237, 
241, 252, 254, 255, 259, 260, 678. 

Canonici Girnlamo, 654. 
Canova Angelo, 5, 13, 62, 65, 72, 86, 

99, 2311, 259, 710. 
Canova Antonio, 145, 554. 
Cantoni Giambattista, 730. 
Cantù Cesai"e, 48 e n., 114, 133, 134, 

479, 480. 
Capetti Leonardo, 240. 
Capitanio Francesco, 588. 
Capodistria, 311. 
Caporali Luigi, 652, 665, 725, 726, 

730. 
Caporali Pietro Maria, 8, 10, 12, 22, 

25, 74, 75, 76, 80, 82, 84, 99, 240, 
245, 246, 251, 681. 

Gaporalri Mischi Anna, 24 5. 
Cappdletti Andrea e Vincenzo, 4H. 
Cappello, attuario del Tribunale crimi-

nale di Venezia, 734. 
Capponi, giudice, 247. 
Capra Alessandro, 370, 374. 
Caprara Gaetano, 97, 128, 211, 270, 

459. 
Caprara Pietro, 211. 
Caprotti Antonio Maria, 178. 
Capuzzati Teresa, 138. 
Caramati, ingegnere, 453. 
Caranna Faustino, 308. 
Carboneva Francesco, 535 n. 
Carboneria, società segreta, 3, 4, 5, 6, 

7, 8 n., 10, H, 12, 14, 15, 16, 19, 



20, 21, 22, 23, 24, 28, 32, 61, 62, 
63, 64, 66, 69, 76, 77, 211, 212, 
217, 220, 221, 223, 224, 228, 229 
e n., 231, 232, 235 n., 236, 245, 
247, 251, 260, 261, 288, 305, 306, 
315, 333, 341, 358, 377 e n., 378, 
484, 518, 659, 675, 677, 678, 679,. 
680 n., 681, 682, 685, 692, 695, 702 
e n., 703, 704, 705, 707, 708, 710, 
718. 

Carboneria riformata, società segreta, 
477. 

Carcanigo Stefano, 193. 
Carcano Antonio, 385, 386. 
Carceri, 30, 50, 168 n., 179 e n., 180 

e n., 181 n., 199, 200 e n., 203 e n., 
205, 206-207 e n., 2'11, 215 e n., 
216 e n., 228, 242, 260, 262 e n., 
267, 268, 274, 275 e n., 279, 284, 
286, 287, 288 e n., 311, 312, 313, 
323 e n., 324, 337, 347, 348 e n., 
353, 354, 355, 41'1, 447, 454, 455, 
456, 457, 458, 467 e n., 489 e n., 
515, 526 n., 531, 537, 561, 566, 580 
e n., 584, 587, 591, 614, 690, 691, 
724, 725, 740. 

Cardani Carlo, 351 n. 
Carignano vedi Carlo Alberto. 
Carini Cesare, 217. 
Carini Luigi, Ul, 292. 
Caristo Alberto, 381 e n. 
Cari, presidente del Tirbunale di Udi-

ne, 612. 
Ca11lo, ·ru:ciduca, 275 n. 
Carlo III, ·re di Spagna, 571 lll. 
Carlo Alberto, principe di Carignano, 

poi re di Sardegna, 18, 670, 687, 
732-733. 

Carlstadt, 231, 323 n. 
Carminati, consigliere del Tribunale 

civile di Milano, 729. 
Carnefice, 1'83 e n., 184 e n., 212, 411, 

547 e n. 
Carrie1utti Federico, 577. 
Carpani Giovanni, 139, 568 e n. 
Carpenedolo, 365, 388. 
Carpi Alessandro, 307. 
Carpi Lazzaro, 34, 95, 96, 306, 307, 

315, 316. 
Carrara Giovanni Domenico, 209. 
Carravieri Vincenzo, 61, 62,. 65, 67, 

72, 86, 97, 223, 2311, 259, 678. 
Carta Giovanni Battista, 113. 
Caruso Gado, 652. 

Casadio Francesco, 577. 
Casali Scipione, 12, 13, 14, 19, 22, 25, 

63, 64, 75, 76, 78, 80, 82, 84, 99, 
240, 242, 251, 338. 

Casalmaggiore, 337. 
Casanova Andrea, 666. 
Casartelli Viittorio, 156, 579. 
Casati Camillo, 128, 459. 
Casati Gabrio, 626. 
Casatti Agostino, 628. 
Casirago, 596. 
Cassetti Pietro, 652, 664. 
Cassis Eugenio, 56 n., 667. 
Cassola Carlo, 628, 656. 
Cassalo, 164. . 
Castagna Pietro, 157, 597, 606. 
Castagnago, 479. · 
Castelfranchi, attuario alla Pretura di 

Melegnano, 235. 
Caste1lani, consigliere aulico, 240, 288, 

299, 718, 719. 
Caste1lanii Leopoldo, 660, 662. 
Caste/tesino, 708. 
Castiglioni Giuseppe, avvocato, 212. 
Gasviglioni Giuseppe, notaio in Sabbio-

neta, 667. 
Castiglioni Paolo, 69, 70, 71, 72, 80, 

86, 135, 236, 237, 245, 258. 
CattJaneo Carlo, 298 n. 
Cattaneo Carlo, avvocato da Miilano, 

525. 
Cattaneo Carlo, sacerdote, 115, 116, 

120, 121, 417, 441. 
Cattaneo Costanzo, 151, 588, 589. 
Cattaneo Giovanni, da Milano, 535 n. 
Cattaneo Giovanni, da Como, 627. 
Cattaneo Giuseppe, 116, 421, 441. 
Cattolici Tedeschi, società segreta, 57, 

578. 
Cavalleri, pretore di Clusone, 732. 
Cavalleri Andrea, 43, 115, 117, 415, 

416. 
Cavallini Giovanni Battista, 85, 86, 

101, 259, 535 n., 698. 
Cavanis Giacinto, 166. 
Cavarzere, 618. 
Cavazzanii, consigliere del Tribunale 

di Vicenza, 220. 
Cavaz:dni Tommaso, 155, 522. 
Cavedalis, 628. 
Cavedoni Bartolomeo, 177, 185. 
Cavriani Carlo, 98. 
Cavriani Massimiliano, 67, 75, 77, 232, 

233, 240. 
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Cazzaniga, 157. 
Cazzaniga Antonio, 7, 8, 1.11, 3950 
Cecchetti Francesco, ·61, 65,; 72; 86, 

97, 223, 231, 259, 67,8. 
Ceccopieri Bernardo, 558 e n., 559 n., 

595 n., 652 n., 67.1, 731. 
Censura, 105, 157, 169 e n., .177, 266, 

270, 326, 327, 328, 329, 386, 500, 
504, 517-518, 576, 578, 583, 589, 
592, 609. 

Centenara Fi1ippo, 532. 
Ceola, impiegato dell'Appello di Mi

lano, 729. 
Cerini Orazio, 367. 
Gerio1i Gaspare e Marcello, 115, 141, 

526. 
Cerioli Pietro, 69, 73, 99 .. 
Cernuschi Enrico, 627. 
Ceroni Riccardo, 535 n. 
Cerri Felice, 85, 87, 101, 259, 698. 
Cerotti, ascoltante, 56 n; . 
Cerutt1i, custode delle carceri di Man

tova, 389. 
. Cervolotto Luigi, 664. 
Cesari Antonio, 145, 545. · 
Cesari Luigi, 145, 545. 
Cesati Vincenzo, 627. · 
Cessi Pietro, 668, 669. ·. 
Cesta:ri Giuseppe, 5311. . . 
Cherubini Giovanni Battista, 295, 699. 
Cherubini Silvestro, 93, 94, 96, 131, 

270, 293, 295, .699 n. . 
Chiareghin, cancelliere, 619. 
Ch~ar1i Achille, 128, 453. 
Chiassi, consigliere del . Tribunale di 

Mantova, 252 e n. 
Chiavenna,. 157, 584 n., 633. 
Ghiereghin ErmenegiJdo, 669. · . . 
Chiesa Antonio, 536 n. · 
Chiesa Quivino, 6, 217 e n., 2·32, 464. 
Chioggia, 56 n., ·629. 
Chiosi Giovanni, 191, 230. 
Ciani Filippo, 143, 536 n., 538. 
Ciani Giacomo, 80, 1100, 143, 535 n., 

538. ' ' 
Ciani Giovanni, 54, 131, 137, 507 e n: 
Gappi de Nobili Ftiancesco, 106, 365. 
Cicognara Girolamo, 13, 14, 32, 305. 
Giconi Giovanni Domenico; 615. · 
Cigalini Dal Vetime Maria, 111, 395; 

536n. 
Cigola Alessandro, 83, 84, 91, 101; 

135, 249, 251, 252; 263, 265, 490; 
6%. ', '' 
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Cigola Cesare, 252. . 
Ciola, protocollistJa dell'Appello dri Mi-

lano, 682: 
Gir.Iaghi Francesco, 154, 
Cividale, 204. 
Cles, 708. 
Cocchi Giuseppe, 239. 
Codalunga Giuseppe, 3 n., 210 e n., 

247, 296. 
Codelli Carlo, 725, 726. 
Codice penale, 163 n., 164, i65, 167, 

172, 173, 174 e n., 178 n., 181 n., 
182, 186 e n., 187, 1188 e n., 190 
e n., 205, 206, 207 n., 208 n., 209, 
211, 212, 218 n., 221, 222, 223, 
224, 236 n., 246, 253, 260, 267, 
276, 280, 2'83, 288 n., 302, 312, 
316, 317 n., 322, 341 e n., 342, 347, 
361, 377 n., 378, 382, 471, 482 h., 
489 il., 507, 509, 511 n., 515, 524, 
525, 531, 539n., 564, 566, 576 e n., 
620, 630, 652, 677, 688, 690, 699, 
706, 739, 740, 741. ' ' 

Codroipo, 204. 
Coit"a, 727. 
Coldaroli Nicola, 81, 83, 246. 
Coletti Candido, 1156, 375, 598. 
Coletti Giacomo, 131. · 
Colico, 588. 
Colla Giacomo, 62, 98. 
Collamarini Domernco, .98. 
Colleoni Antonio, 131. 
Colloredo Mannsfeld, principe, magc 

giordomo maggiore, 422. · 
Colò .Giovanni Bauista, 560, 7?5-726. 
Colombani Francesco, 131. 
Colombani Giacomo, 65, 66, 230. 
Colombo Antonio, 131. 
Combi Paolo, 662. 
Comerio Giuseppe, 1156, 596. 
Comincioli Paolo, 283 n. 
Caminetti Girolamo, 242. 
Comini Cado, 622. . 
Como, IX, XXX, XXXIII, 151, 156, 

584, 592, 596. 
Comolli Giovanni· Battista, 76,. 79, 

100. 
ComoUi Paolo, 157, 606. 
Cona Giovanni Battista, 308. 
Conciliatore (Il); 709. · 
Condet. Giovanni BattJista, 551. 
Condulmer, eredi, 340, .721. 
Confalonieri Federico, 15, 20, 26; 27, 



29, 35, 49, 51, 65, 76, 78, 79 e n., 
80, 81, 90, 93, 96, 97, 100, 105, 
120, 1125, 126, 128, 130, 135, 143, 
144, 178 n., 229, 230; 241, 244, 
24~ 246, 261, 270, 304, 305, 318, 
328, 334, 340, 355, 387, 436, 451, 
459, 460; 462, 469, 477, 490, 495, 
533, 535 n., 542 e n., 684, 694, 695, 
719, 720, 721, 722, 723. 

Confalonieri Vitaliano, 81, 142, 231, 
244, 245, 533. 

Confalonieri Gasati Teresa, 20, 26, 81, 
231, 244, 245, 318, 328, 340; 692, 
721. 

Confortinati Gaetano, 13, 61, 63, 67, 
70, 75, 77, 78, 98, 232, 23~, 240, 
678, 681. 

Consalvi Ercole, 236 e n. 
Conta, alunno, 61,8. 
Conti Caterina, 138. 
Conti· Ferdinando, 92, 93, 217, 263, 

e n .. 
Conti Giuseppe, 1156, 594. 
Contratti Luigi, 628. 
Conùro, segretario del Tribunal~ .di 

Mantova, 235. 
Contro Giuseppe, 496. 
Contro Luigi, detto Senione; 27(;,. 
CorbelHni, ascoltante, 731. . 
Corner, maggiore, capitano di corvetta, 

108, 371. ( 
Corner·Andrea, 285 n., 293, 53.:? n. 
Corner De Lubert Adelaide, '285 n. 
Corradini Giovanni, 374. · ' 
Correnri Achille, 157, 606. 
Correnti c~are, VII, 298 n., 626. 
Corti Giovanni, 661. 
Corvi, alunno, 436. 
Corvi, giudice, 210 n. 
Corvini Teresa, 285'n. 

· Cosattini Giovanni, 662. 
Costa e Cartiola, 165. 
Coste marittime, 214, 226", 228. 
Cotta Carlo, 628. 
Cottani Tullio, 656. 
Cotti Fvancesco, 668. 
Cottoni Faustino, 425 n: 
Couvier P.aul Loui,s, 3'86. 
Cova PJetro, 152, 592. 
Cozzano, 315. 
Cracovia, 474, 582. 
Granchi Martina; 572. 
Crassan, impiegato consolare, 232. 
Crassi Marliani A<lessandro, 563. 
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Crassi MarHani Carlo, 668, 730. 
Craufurd Giorgio; 151, · 590. 
Crema, XXXIII, 585. 
Cremona, IX, XXX, XXXIII, 500, 505. 
Crespi, pretore, 732: 
Crespi Antonio, 210 ·n:, 234. 
Crespino, 297, 664.. . 
Cressevi, barone, consigliere del Tribu-

nale di Mantova, 399. 
Crisniani Paolo A>ntonio, 484 n. 
Cristofori Oiovanni Battista, 131. 
Crivelli Luigi, ,133_ · 
Crivelli VitaHano, · 627. 
Croazia, .323 n. 
Croci Antonio, 596. 
Croci Vincenzo, 115, 416. 
Crociolani Settimo, 662, 667. 
GroUanza Garlo di, 519. 
Cugethmati :Fi1ippo,. 619. 
Curioni Fmncesco, 368. 
Curioni Giovanni, 131. 
Curlli Prei Ambrogio, 732. 
Curzola, 163. 
Cusani Farncesco, 31 n. 
Custodi Giovanni, 425, 536 n. 
Cuzzerii Giuseppe, 652. 
Czermack Ca11lo, 610; 726. 

D 

Da Camin Giuseppe, 629. 
Dainese Giovanni Battista, 354. 
Dalfìume Annibale, 98. 
Dalfìume ·Paolina, 220. 
Dalio Francesco, 303. 
Dall'Acqua Luigi, 397. 
Dallamano·Pietro, 21, 72, 84, 252. 
Dalla Porta, presidente ·del TriJ:,driliÌe 

mercantile di Milano, 731. · 
Dalla Santa Tommaso,- 143, 542; · 
Dall'Ongaro Francesco, 628. · 
Dal Maso Pietro, 182. 
Dalmazia, VIII, 161 n., 162, 163 e n., 

169, 174 n., '176 n., 189, 202 n., 
203, 214, 228, 234 n., 246 n., 583 · 

·e n., 703 n. · 
Dal Pozzo, prindpe della Cisterna, 709. 
Dal Toso Andrea, 668. 
Damiens Luigi, 85, 87, 101, 102, 259, 

266, 698. . 
Dandolo, aggiunto delegato di Venezia, 

733. 
Dandolo Vincenzo, 161 n. 
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Danimarca, 285 n., 480 n. 
Dansi Andrea, 128, 425. 
Dansi Giovanni, 117, 122, 123, 124, 

125, 126, 426, 427, 435, 444, 448, I 

449. 
Dante Giulio, 182. 
Da Ponte Giuseppe, 617, 621. 
Dare Francesco, 663. 
Darfo, 155, 458 e n. 
Dariffa Giuseppe, 61, 97, 98. 
De Agostini, consigliere aulico, 288. 
De Antoni Spiridone Giuseppe, 131. 
De Blassitsch Antonio, 163 n. 
De Eoni Filippo, 629. 
De Brenner, consigliere aulico, 703, 

704. 
De Capitani Giuseppe, 151, 586. 
De Capitani Pino, 84, 85, 86, 95, 96, 

252, 293, 313, 317, 318, 
De Capitani Serbelloni Giovanna; 85, 

86, 252, 275, 276, 3'13, 3,14, 317. 
De CastiHia Carlo, 3 n., 18, 65, · 76, 

79, 100, 2311 e n., 402 e n., 488, 
688. . . 

De CastiUia Gaetano, 80, 90, 91, 92, 
93, 100, 104, 106, 120, 125, 126; 
128, 130, 134, 141, 142, 144, 261, 
262, 265, 363 436, 449, 459, 460, 
462, 466, 477, 484, 487, 527, 548,. 
553, 684. 

De Castillia Giorgio, 354 e n., 363. 
De CastiUia Giovanni, 128, 459, 484. 
De Castihlia Giuseppe e Francesco, 484, 

548. 
De Castillia Strambio Carolina, 527. 
De Cempini, incaricato della Toscana 

a Milano, 195. 
De Ceschi Antonio, 665. 
DePiè Giovanni, 273. 

. De Fectig, secondo presidente del Su
premo Tribunale, 1191 n., 248, 279; 
311 n., 312 e n., 323. 

De Fe1ber Alberico, 76, 79, 100. 
De Flamio, consigliere aulico, 161 n. 
De Garter Federico Gristiano, 248. 
De Giuli Agostino, 666. 
Degli Azzoni Avogadro Francesco, 398. 
Degli Orefici Francesco, VIII, 9, 10, 

23, 55 e n., 58 n., 81, 90, 195, 196, 
197, 198 e n., 201, 268, 404 n., 
554 e n., 623 n., 656, 669, 671, 675, 
676, 685, 686, 72<3, 727. 

De Grimm, consigliere aulico, 351 n. 
De Guagliati Ferdinando, 131. 
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Dehech Alessandro. Francesco, 155, 
518. 

Del Ben Ugoni Marianna, 25, 26, 386. 
Delfini Giuseppe, 61, 65, 72, 86, 95, 

98, 223, 231, 259, 303, 307 n., 678. 
Della Porta Francesco, 9, 15, 28, 33, 

89, 90, 169, 177 n., 178 n., 189, 
232, 247, 248, 675, 676, 684, 685, 
700. 

Della Porta Pietro, 235, 256 n. 
Della Torre Francesco, 661. 
De1l'Oro Desiderio, 154. 
Del Majno, consigliere del T·ribunale 

mercanti.le di Milano, 731. 
Del Majno Tommaso, 86, 88, 102, 238, 

239, 257, 265. . 
Delmati Vincenzo, llO, 387. 
De Lugo Ferdinando; 628. 
De Luigi Carolina, 494. 
De Luigi Pietro, 111, 135, 137, 143, 

144, 395, 494, 516, 536 n., 542. 
De Mairtin Antonio, 81, 245 e n. 
De Marcini, giudice, 247. 
De Martini Giovanni, 611. 
Dembowsky Carlo, 143, 155, 368, 

369 n., 471, 529, 536 n., 538. 
Dembowsky Ercole, 369 n. 
Dembowsky Mati:lde, 14. 
De Meester Hiiyoel Giacomo Filippo; 

17 n., 79, 100, 141, 142, 177, 258, 
293, 532. 

De Menghin Achille; 609. 
De Menghin Giuseppe, 609, 620, 671. 
De Menghin Michele, 29, 7'2, 220, 

225, 241, 244 e n., 682, 685 
De ·Miinch Bellinghausen Gaetano, 26, 

27. 
De Nardo Giovanni, 663. 
Denotairis Giovanni, 105, 357. . 
De Ohms, consigliere di Legazione a 

Roma, 621. 
De Orchi Francesco, 4113 e n., 729. 
De Paoli di Treuheim, presidente del

l'Appello di Innsbruck, 248. 
De Pattini ·Lodovico, 666. 
De Plencis Leopoldo, VIII, 3, 10, 11, 

21, 23, 67, 70, 73, 186 n., 19.1 n., 
212, 248, 25.1, 308, 312 n., 694, 703, 
704, 708 n. 

Depretis Agostino, 453. 
De Roner de Ehrenwerth Luigi, 56 n., 

185, 242, 259, 593, 670, 671, 685, 
699, 712, 713, 714. 



De Rosenfeld, speditore del Tribunale· 
di Como, 613: 

De Rosmini Angelo, 72, ·85, 207 n:, 
245, 398, 399, 439 n., 576 n., 682, 
683, '685, 697. 

De Rosmini Carlo, 615, 619. 
De Rossi Luigi, 151, 586. 
De Sa:1is Soglio Andrea, 2JO n. 
De Sandre Valentino, 542. 
De Sardagna Giuseppe, 18, 19, 181 n., 

185, 201, 230. 
De Schmerling Antonio, 624 n., 631, 

650. 
De Scolari Giuseppe, 664. 
De Stefani, ascoltante, 619. · 
Detenuti, XXXI, XXXII, 4, 14, 15, 

20, 21, 63, 67, 68, 70, 71, 74, 76 
e n., 77, 78 e n., 103, 104, 121, 163, 
179 e n., 180, 182, 203 e n., 206, 
207n., 208n., 211, 214n., 215 e n., 
216, 223 n., 235, 242, 254, 260, 

, 267, 268, 274, 275 e n., 279, 284, 
29~ 30Z 324, 337, 343, 345, 353, 
355, 406; 407, 411, 419, 440, 446, 
447, 454, 455, 456, 457, 458 e n., 
466, 467 e n., 486 e n., 487, 488, 
489 ·e n., 524 e n., 526 n., 530, 537, 

. 561, 566, 578 e n., 580 e n., 585, 
587, 611, 614, 684, 686, 712, 713, 
714, 724, 725, 740. 

De Torresani Lanzenfeld Carlo, 140, 
178 n., 349, 351 n. · 

De Unterrichter · Brancesco, 197, 198 
e n., 409. 

De Vecchi Angelo Mari·a, 36, 155, 
326. 

De Vincenti vedi Vincenti. 
De Wagemann Federico Maurizio, 

XI •n., 272 e n. 
De Zeiller, consigliere aulico, 187. 
Di Breme Lodovico, 709. 
Dmitrasinovich Tomaso, 593. 
Dolce Pietro, 497 e n., 498. 
Dolfin Pietro, 14, 78, 85, 87, 253, 307. 
Dolzer Giuseppe, 725, 726. 
Dolzini Francesco, 628 
Donati, ispettore, 725. 
Donati Domenico, 152, 591. 
Donesana Antonio, 536 n. 
Doria Raimondo, 39, 41, 42, 102, 103, 

109, 111, 112, 332, 333, 349, 350, 
375, 376, 394, 395, 396, 7116, 717, 
718, 719. 

Doring vedi" Wit. 

D'Oro, sacerdote, 682. 
Dosmo Marco Antonio, 16, 21. 
Dossena Felice, 113, 412. 
Dossena Giovanni, 303. 
Dossi AJessandro, 78, 100, 238, 244 

e n., 483, 484 n., 697. 
Dossi Antonio, 83, 91, 94, 100, 251, 

263, 696. 
Dovara Luigi, 453. 
Drisaldi Giuseppe, 87, 88, 92, 108, 

259, 266, 370. 
Drisaldi Luigi,( 69, 72, 73, 99. · 
Drisaldi Pietro, 29, 370. 
Ducco Lodovico, 19, 20, 22, 83, 91, 

_94, 100, 132, 135, 251, 263, 304, 
305, 466, 490, 688, 696. 

Ducco Pietro, 84, 252, 697. 
Duclos Gaudenzio, 45. · 
D'Ulm Erbach, barone, vicepresidente 

del Supremo Tnibunale, 191 n., 211, 
218, 230, 245, 248. 

Dumolard Luigi, 102, 104, 325, 328, 
329. 

Durando Ferdinando, 619. 
Durini Giuseppe, 626, 731. 

E 

Ebrei, 156, 260 e n:, 562 e n., 563 n:, 
565. 

Elba, 282 n. 
Enego, 503. 
Engelbert, commissario di polizia, 712, 

713, 714. . ' . 
Erculiani Alessandro, 152, 588,. 591. 
Erizzo Antonio, 132. 
Eschenburg Francesco Saverio d', VIII, 

XXXIXn., 30, 33, 35, 44, 45, 46, 
51, 55, 123, 248, 251, 290, J.17, 
321, 387, 419, 476, 5.?3 e n., 712, 
715. 

Eugenio, viceré d'Italia, 166, 179 ~., 
183, 198 n. · 

Europa, 22, 75, 86, 118, 432, 469. 
Evangelisti Giuseppe, 145, 545.-

F 

Fabbris Giuseppe, 537 n. 
Fabretti Giuseppe, 309. 
Fabris Nicolò, 311. 
Fabris Pietro, 665. 
Facchinetti Abbondio, 627. 
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Falconel, 17, 19. 
Falk Francesco, ,609. 
Fanello Antonio, 145, 554. 
Fantini Francesco Antonio, 300 n. 
Fantonetti Giovanni, 128, 453. 
Farina Modesto, 300 ri. 
forini Giuseppe, 593. 
Farlatti, ascoltante, 653. 
Basol Antonio, detto Fasolon, 176. 
Fassa ti Gaetano, 536 n. 
Fattori Domeniéo, 148, 570. 
Fava Angelo, 627. 
Favagrossa Leandro, 30-31, 239, 247. 
Pavoni Pietro, 157. 
Federici Luigi, 156. 
Felisi Luigi, 154. 
Fenini Giuseppe, 86, 88, 102, 257. 
Fenizi Filippo, 162 n. 
Ferdinando I, imperatore d'Austria, 

152, 311 e n., 366, 422, 534 e n., 
595, 597. 

Ferdinand<? I, re di Napoli, 162 n. 
Feroldi Carlo, 656. 
Ferragni Frnncesco, 11, 69, 73, 99, 

536 n., 541, 573, 660, 666. 
Fe11raresi Francesco, 165. 
Ferrati Antonio, da Milano, 153. 
Ferrati Antonio, 568. 
Ferrati Costantino, 147, 148, 149, 150, 

567, 568, 570, 578. 
Ferrati Francesco, 183, 293. 
Ferrati Giuseppe, 78, 83, 101, 697. 
Ferrati-Bravo, consig1iere del Tribunale 

cr.iminale di Venezia, 56 n. 
Ferrati-Bravo Camillo, 338: 
Ferrarini Ferdinando, 668. 
Ferrario Francesco' da Bellagio, 572. 
Ferrarlo Francesco da MHano, 397 

e n. 
Ferrario Francesco ·da Saronno, 536 n. 
Ferra.11io Giambattista, 238. · . · 
Ferrario Pompeo, 532, 536 n., 546. 
Ferretti, cancellista, 174. 
Fe11retti Giacomo, 619. 
Ferri Carlo, 113, 412. 
Ferro Francesco, 629, 665. 
Ficquelmont, conte, m!nistro degli af-

fari esteri, 607. 
Figli della Patria, società segreta, 41, 

42. ' 
FHippi Pietro e Andrea, 186. 
Hnardi Carlo, 153. 
Fincati Giuseppe, 256, 301. 
Finozzi Luigi, 542, 5,43. 
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Fioccardi Antonio, 62, 98. 
Fiocchi, pretore in Crespino, 619. 
Fiorani Giovanni, 94, 263. 
Fforentini, detenuto nel Bagno di Ve-

nezia, 286. 
Fioretti Angela, 138. 
Fiorini. Francesco, 132, 49~. 

'Fiorio Girolamo, 233 n., 247. 
Firenze (vedi anche Toscana), 15, 658. 
Fischer Alfredo, 623 n. 
Fiume, 163 n., 199, 231, 323 n. 
Fluck Massimiliano, 609. 
Fochesato Giovanni Batrista, 186. 
Fogliani Giovanni, 113, 408, 409. 
Folli Achille, 153. 
Fontana, consigliere del Tribunale. ci

vile di Milano, 729. 
Fontana, segretario dell'Appello di Mi-

lano, 728. , 
Fontana Galeazzo, 320. 
Fontana Giorgio, 370. 
Fontana Giuseppe,, detto Scocchina, 

153. 
Fontana Giuseppe, 154. 
Fontana Luigi Antonio Maria, 106, 

107, 108, 155, 293, 326, 365, 366, 
370, 588, 589. 

Fontanelli Achille, 354, 370, 5511 e n. 
Fontanelli Carlo, 551. · 
Fontebasso Giovanni, 155, 518, 519 

e n. 
Forbes di Montalembert Carlo, 579. 
Foresti Anna, 442. 
Foresti Bonafede, 266, 303, 347, 366. 
Foresti Carlo, 113, 117, 425. 
Foresti Felice, 11, 15, 61, 62, 92, 93, 

95, 96, 97, 104, 106, 120, 122, 125, 
126, 128, 134, 201, 223, 266, 270, 
271, 303, 322, 347, 366, 436, 442, 
449, 459, 460, 477, 479, 678, 679, 
680 e n. · 

Formentini Valentino, 567. 
Pomari Filippo, '15-2, 593, 594, 595 n. 
Fornera Cesare, 663. · 
Forni Girolamo, 666. 
Fortini, pretore df Binasco, 235. 
Fortini Marco, 61, 93, 97, 130, 468, 

678. 
Fortis Marcantonio, 704, 706 e n. 
Foscarini, giudice, 241. 
Foscarini Giorgio, 558. 
Fossati, marchesa, 128, 452 .. 
Ftiamarin Otttavio, 152, 591. · 
Francati Francesco Maria, 174. 



Franceschi Santo, 182; 
Francesco I, imperatore, 8 n., 174, 

210 n., 3,16 n., 403 n., 422, 472, 493, 
522, 534, 680 n., 703 n. · 

Francesco Giuseppe, arciduca, poi im-
peratore, 611, 653. 

Francesconi Daniele, 537 n. 
Franchi Antonio, 661. 
'Franchi Enrico, 668. 
Franchi Giovanni, 110, 385. 
Francia, 7, 45, 103, 156, 161 n., 166, 

183 n., 185 n., 214, 215, 221, 227, 
276, 307, 310, 324, 327, 338, 339, 
502, 507, 553, 559, 572, 573, 584, 

. 633, 634. 
Fmng~pane Luigi e Teresa, 156, 569. 
Franzinetti Guglielmo,. 92, 95, -143, 

239, 244 e n., 267, 292, 53!') n., 
538. 

Franzini Siro Antonio, 149, 573. 
Fmnzoni Antonio, 537 n. 

· Frappin! Giovanni Battista, 303. 
F:r:appo_rti Giordano, 132. -
Fraschina Maria, 114. 
Fratnich Giovanni Fmncesco,, 186 n., 

217 n., 248 n., 675. · 
F:r:eoavalli Gambarana Mwia, 80, 100. 
Frediani Cosimo, 151, 590. 
Freschi Gherardo, ·628 .. 
Frigeri, ascoltante, 731. 
Frigerio Luigi, 107, 367. 
Frisan Bortolo, 182. 
Frisiani Carlo, 155. . 
Fritsch, attuario del Ttiibunale di Udi

ne, 612. , 
Frizzon, 503 e n. 
Fuggiaschi, ·6, 7, 10, 11, 12, 14, 17, 

18, .19, 20, 25, 26, 27, 28, 45, 46, 
50, 51, 52, 53, 54, 62, 63, 66, 70, 
84, 85, 86, 91, 92, 93, 94, 95, 96, 
104, 109, 112, 120, 123, 126, 130, 
131, 132, 134, 135, 136, 139, 143, 
153, 212, 240, 242, 244 n., 250, 
252, 258, 262, 266, 267, 270, 271, 
276, 289, 290, 291, 293, 295, 298, 
300, 3i14, 335, .336, 346, 373, 375, 
387, 4Ul, 406, 407, 422, 423, 446, 
449, 450, 470, 471, 472, 473, 494, 
495, 496, 499, 500, 501, 502, 503, 
516, 517, 521, 52,8, 530, 534, 535 n., 
536 n., 537 n., 564, 595 n., 630, 658, 
684, 687, 692, 732. 

Fumagalli Ambrogio, 537 n. 

Fumagalli Gaetano, 596. 
.Fumagalli Giacomo,· 586. · 
Furlani Antonio, 726. 
Fusi Giuseppe, 437. 

G 

Gabbioneta Placido, 256 n. 
Gaddi Angelo, 551. 
Gaddi Giaointo. 131. 
Gaddi Graziadio, 5 51. 
Gadola Giuseppe e Antonio, 105, 108, 

357, 358. 
Gaggi Giacomo, 654 . 
Gaggia Pietro, 143, 291, 292, 537 n., 

538. 
Galizia, 246 n., 325, 531, 579. 
Gall, tenente, 540. · 
Gallarat,i Emanuele, 661, 730. 
Gallavresi Giuseppe, 535 n. 
Gallazzi Giovanni Antonio, 115, 416. 
Galletti Angelo, 29, 30, 107, 117, 141, 

259, 290, 367 e n., 425, 526. 
Galli Emilio, 663. 
Galli Ettore, 145, 146, 543 e n., 544. 
Galli Giacinto, 151, 589. 
Gallotti Pietro, 80, 293, 536 ri., 694: 
GambaTa Italo, 656 .. 
Gamberini Francesco, 14. 
Gambini Cado, 656, 665. 
Gand, 315. 
Gandini Pietro, 154. 
Gandolfì, fratelli detti Stefanelli, 303. 
Gondolfì Giovanni Battista, 146, 545. 
Gardani Guglielmo, 8 n., 9 n., 207 n., 

222, 679, 704. 
Gardenghi Giuseppe, 575. 
Gardoncini Carlo, 665. . 
Gargantini Benedetto, 157, 597. 
Gargnano, 341. 
Garzari Antonio, 156, 575. 
Garzetti Domenico An:tonio, 230 e n., 

703. 
Gaspal'i Gaspare Luigi; 2,18. 
Gaspariinetti Antonio, .177, 178, 185, 

225 e n. 
Gasparinetni Francesco, 32, 198 e n. 
Gasparoli, 379. 
Gasparoli Ezeehiede, 121, 440. 
Gavirate, 584, 595. 
Gavotti Antonio, 595. 
Gazz;an Luigi, 182. 
GaZZJaròlii Bernardi Barbam; 296, 303. 
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GeHussig, consigliere aulico, 175 n., 
187 n., 703, 704. 

Gellussig Ferdinando, 609, 615. 
. Genova, 341, 477, 718. 

Gera Giacomo, 666. 
Germani Garlo, 86, 88, 102, 257. 
Germania, 454, 480, 481, 482, 538, 

578, 7)2. 
Germini Pietro, 157, 604. 
Gerzabeck Francesco, 311. 
Gesuiti, 589. 
Ghedini Giovanni, 203. 
GMnni Antonio Francesco, 24, 25 .. 
Ghklanda Andrea, 598, 599. 
Ghirotto Stefano e Paolo, detti Grig-

gio, 522. 
Ghislanzoni Giuseppe Secondo, 85, 87, 

101, 259, 698. . . 
Ghizzardi Giovanni, 229. 
Giacomelli Alessandro, 666. 
Giacomi Gaetano, 240. · 
Giani Antonio, 652, 663. 
Giani Nicola, 667 
GiJannasi Rinaldo, 149, 574. 
Giardiniere, Sezione femminile della 

Carboneria, 24; 395, 692. 
Giavarina Giovanni, 167. 
Gibilterra, 468. 
GHardoni Antonio, 572. · 
Gibrdcmi Bernardo, detto . il Bello, 

572. 
Gilardoni Francesco, 572. 
Gilardoni Lucia, 572. 
Ginevra, 681 n. 
Gini Ermenegildo e Francesco, 157, 

604. 
Gioberti Vincenzo, 589. 
Gobardo Giovahn1 e Gaspare, 652. 
Giochetta Giuseppe e Luigi, 574. 
Giordani Gaetano, 577. 
Giordani Giovanni Nepomuceno, 665. 
Giovine Italia, società :segreta, 41, 43, 

. 47, 53, 55, 109; 110, 111, 149, 350, 
369, 377, 378, 379, 380, 382, 383, 
384, 388; 398, 407, 409, 410, 411, 
412, 414; 415, 417, 418, 421, 425, 
426, 437, 451, 452, 472, 477, 495, 
507, 516, 520, 543 e n., 544, 560 n., 
568 n., 572. 

Giraldi Tito, 448. 
Gi11ardi Liberale, 256 n. 
Giudici Pietro, 537 n. 
Giudici Vittorio, 627. , 
Giudiziaria (nuova 'organizzazione .. .), 
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631 : .. , 650, 651, 654 ... , 656, 657, 
659, 660, 670, 671. . 

Giudizio edittale, 7, 9, 17, 19, 20,d50, 
65, 79, 84, 86, 116, 120, 142, 212, 
220, 224 n., 243 e n., 252, 266, 422, 
423, 471, 535 n., 692, 697. 

Giudizio statario, 35, 57, 58, 164 e n., 
170 e n., 171, 172, 173 e n., 174; 
181 e n., 225, 308, 511 n., 514, 598, 
599, 600, 666. 

Giuliani Giuseppe Andrea, 238. 
Giurati Giuseppe, 733, 734, 735. 
Gnudi Quinto, 489. 
Gabbati Antonio, 629. 
Gobbato Pietro, 669. 
Gobbetti Lorenzo V:incenzo, 97, 441. 
Goess Pietro, 3 n., 4, .164. 
Gognetti Gfovanrn, 89, 90, 97, 98, 99, 

100, 104, 198 n., 248, 251, 317, 340, 
343, 3'98, 400, 406, 407, 408, 409, 
417., 436, 441, .464, 678, 700, 701. 

Golinelli Luigi, H8. 
Golzio Bartolomeo, 667. 
Gondola Giacomo; 572. 
Gonzaga, 641. · · 
Gonzales Giuseppe, 248. 
Gomiali Bernardo, 652. 
Gonzati NiCola, 347. 
Gonzati Nicolò, 370. 
Gori Pietro, 274, 404 e n. 
Gorizia, 246 n., 430, 503 n. . 
Grabmayer Carlo Stefano, 247 n., 712, 

714. 
Grabmayer Massimiliano, 611, 726 .. 
Gradenigo, consigliere, 56 n., 619. 
Gradisca, 30, 31, 106, 121, 124, 125, 

138, 31.1, 312, 313, 366, 416, 430,, 
440, 464, 478, 484, 506. 

Grana Giovanni Battista, 152, 591. 
Grassi Antonio, 115, 121, 122, 410, 

413, 438, 439. 
Grassi CMolina, 413. 
Gravedona, 586. 
Graz, XV, 39, 69 n. 
Graziadei Giuseppe, 151, 590, 591. 
Graziani, alunno della Pretura di Pa-

dova, 619. 
Grazi.ani Francesco, 619. 
Grazoni Luigi, 175. 
Grecchi FiHppo, 453. 
Greci del Silenzio, società segreta, 15, 

64, 228, 229. 
Grecia, 294, 295. 
Gregorina · Iàcopo, 662. 



Greppi Carlo, 62, 98. 
Greppi Marco di Antonio, 627. 
Greter Domenico, 235 n. 
Grianta Agostino, 598, 599. 
G11iffini Alessandro, 86, 88, 102, 207. 
Griffini Saverio, 85, 86, 88, 256, 257, 

627. 
Grigioni, 54, 196, 197, 210 e n., 268, 

583 n. 
Grimaldi Giuseppe, 78, 242. 
Grindati Domenico, 98. 
Grisoni, conte, primo tenente, 155, 

368, 472, 527. 
Grisoni Pola Marianna, 369 · e n. 
Gritti Antonio, 16, 92, 263 e n., 474. 
G11itti Giovanni, 629. 
Grizzi, gendarme, 92, 93, 263. 
Gmggia Giuseppe, 145, 554. 
Grossi Gioseffa, 497 n. 
Grossi Tommaso .. 496, 497 e n., 665, 

670. 
Grossi BoneHi Luigi, 370. 
Guaita Carlo, 132. 
Guenzati Filippo, 110, 112, 114, 116, 

1117, 121, 127, 133, 134, 135, 136, 
138, 147, 148, 388, 403, 404, 419, 
427, 436, 440, 465, 476, 479, 482, 
496, 500, 503, 523, 569. 

. Guenzatii Giuseppe, 338, 403, 419, 436, 
465, 479, 482, 496, 500, 523. 

Guer e Alpago, 183. 
Guerini Andrea. 13 2. 
Guerini Carlo Giacomo, 132, 293. 
Guerra Francesco, 662. 
Guerrieri Anselmo, 628. 
Guerrini Gesualdo e Luigia, 65, 229. 
Guicciardi Enrico, proou11atore came-

rale, 666, 727, 728, 729, 733. 
Guicciardi Enrico, notaio a Sondrio, 

668. 
Guidetti Ippolito, 654. 
GulineHi Gaetano, 65, 231. 
Gulmizie Giovanni, 483. · 
Gusinati Giacomo, 285. 
Gutierez, impiegato dell'Appello di 

MHano, 728. 
Gutierez Fossati, contessa, 402 n. 

H 

Hainaut, 315. 
Hardegg Massimilirano, 43. 
Harti:g Francesco, 50, 387, 528 e n., 

613, 614, 616, 617, 621, 622, 623 n. 
Haynau Giulio Giacobbe, 621. 
Heissler Ferdinando, 346. 
Hermannstadt, 282 n. 
Hess, barone, presidente deH'Appello 

moravo, 199. 
Hofer, consigliere del Tribunale cri-

minale di Milano, 407. · 
Hofer Luigi, avvocato, 668. 
Hoffmann, carnefice, 184 n. 
Hoffmann e ·c., editore in Amburgo, 

583. 

I 

Iacobi Giovanni, 664. 
lager Carlo, 618, 620. 
Iena, 285 n. 
Illiria, 171,204, 633 .. 
Illuminati Gaetano, 27. 
Imbersago, 596. 
Imperatori, avvocato, 732. 
Imperatori Luigi, 537 n.. · 
Inghilterra, 1130, 132, 468. 
Innsbruck, 175 n. · 
Introzzi Francesco, 568. 
Inzaghi, conte, presidènte del Governo 

veneto, 76. 
Inzaghi Carlo, 377 n. 
Jonie (isole .. .), 468. 
Isalberci Gaetano, 3 n., 199. 
Ispra, 156, 594. 
Istria, 174 n., 633. 
Iuvalta Scipione, 210 n. 

·J 

Joas, regi~trante del Tribunale Ctlllll' 

nale di Milano, 343, 408, 436, 464. 
Joulich Gabriele, 161. 
Jomdan Giuseppe, 146, 545. 

K 

Karis Sigismondo, 371, 412 e n., 436, 
464. 

Keil Ernesto, 583. 
Kellersberg Lorenzo, 412 n., 623. 
Kellingef di Aspernkampf Gustavo, 

593. 
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Kindinger Francesco, 46; 48, 49, 112, 
399, 400, 407, 439 n., 464. · 

Kirchmayer Fnancesco, 725, 726: 
Klagenfurt, 163 n., 175 n., 280. 
Kleindl Giuseppe, 122, 140, 439 e n., 

464, 521, 560. 
Klotz Maria, 237 n. 
~uky Giuseppe, 252. 
Kluky Lodovico, 69, 73, 84, 99, 252, 

684. 
Koppmann Anna, 141, 505, 506. 
Kratochvi:lla Federico, 152, 591. 
Kriska Pietro, 165. 
Kiibeck Carlo Federico, 607. 
Kufstein, 177, 323, 324. 

Labar Filippo, 115, 117, 415, 416. 
Laderchi Camillo, 5, 6, 7, •10, 12, 13, 

62, 99, 709, 710. 
Laderchi Giacomo, 16, 17, 25, 75, 76. 
Lago Maggiore, 402. 
Latisana, 204. 
Laguidara Francesco, 138, 140, 522. 
bmberci Carlo, 114, 115, 121, 134, 
. 136, 137, 138, 407, 416, 420, 484, 

503, 506. -
Lamberti Fabio, H4, 274. 
Lambe1.1ti ·Francesco, 112, 404. 
Lamberti Giuseppe, 149, 573. 
Lamperti, consigliere d'Appello, 7:33. 
Lancetti Carlo Alberto, 54, Ul, 130, 

134, 136, 137, 395, 469, 410, 485, 
486, 507 e n., 508. 

Lancetti Vincenzo, 32, 54, 137, 507 
e n. 

· Landi Ferdinando, 4, 5, 97. 
Lanfaanchi, consigliere aulico, XXXX. 
Lanfranchi Carlo~ 103, 344, 364. 
Lansciardi Giorgio, 575. 
Lanzini Luigi, 389, 392. 
Larghi Giuseppe, 596. 
Laurin Antonio, 668. 
Laurin Giuseppe, 519, 559, 563 n., 

595 e n., 723 e n., 726. 
Laurin Maurizio, 658. 
Lavagnolo Antonio, 259, 290. 
Lavagnolo Pietro, 664. 
Laveno, 475 n·., 584. 
Laviselli, alunno della Pretu11a .di Pa

dova, 619, 664. 
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Lazanzky Procopo, VIII, 170. 
Lazzarini Pietro detto Salata, 522. 
Lecco, 156, 584. 596, 597, 598, 604. 
Lechi Angelo, 445. 
Lechi Doralice, 187. 
Lechi Giuseppe, 170 n. 
Lechi Luigi, 85, 87, 101, 259, 697, 

698. 
Lechi Teodoro, 144, 178, 182, 185, 

187, 445, 550. 
Lederer, barone, console austriaco a 

New York, 477. 
Lefteri Lucca Colecca, 412. 
Leggi Cesare Cami!llo,"93, 94, 272. 
Legnani Luigi, 725, 730. 
Leicht Carlo, 537. 
Lena Perpenti Abbondio, 725, 730 .. 
Lenta Antonio, 97. 
Leonairdi, settario da Catania, 545 n. 
Leoncini Antonio, 597. 
Leopoldo II, imperatore d'Austria, 

563 n. 
Liard Giuseppe, 8, 14, 16, 17, 19, 61, 

62, ·67, 70, -75, 77, 78, 99, 217, 
232, 233, 236, 240, 681. 

Linz, 113, '179 n., 396, 592. 
· Lioneil.l<i Pier Luigi, 25. 
Lipovaz Spiridion, 167 . 
Lipsia, 19, 578, 583. 
Lironi Rocco, 111, 395, 536 n. 
L±ssoni Giuseppe, 596. 
Litorale (Trieste ed Istria), 174 n., 

246 n., 280. 
Litta Antonio, 627. 
Linta Gfolio, 627. 
Locate, 157. 
Loèate11i Federico, 151, 589. 
Lodi, IX, XXX, XXXIII, 21, 28, 56 n., 

151, 157, ·590, 609. 
Lodi Giu1io, 266. 
Loggia dell'Amicizia, società seg1·eta, 

230. 
Lombardi Girolamo, 6, 97. -
Lombardi Matteo detto Zoppoferla, 

333, 334. 
Lombardia, VIII e n., XV, XXXI e n., 

XXXII, XXXIII e n., 9, 18, 66, 149, . 
164 e n., 166n., 171, 172, 173, 174, 
175n., 178n., 179n., 182, l83n., 
186 n., 189 e n., 202, 204, 213 n., 
234 n., 258, 282 n., 285 n., 303, 
308, 310, 350, 440, 451, 490 n., 
495, 497 n., 507, · 509, 511 n., 512, 
513, 515, 549, 571 n., 574, 575 !].., 



583 e n., 587, 593, 6:30, 632 ... , 
651 n, 652 n., 660, 679, 680 n., 688, 
704, 705, 706. 

Lombardo-Veneto, VI, VIII n., 7-, 19, 
311, 36, 52, 53, 54, 57, 58, 67, 69, 73, 
75, 89, 90, 127, 130, 132, 135, 138, 
'139, 164, 166n., 167n:, l69n:, 174 e 
n., 175 e n., 176 n., 178, 179 n., 180, 
186 e 'Il., 189n., 191en.,1196n., 201, 
202 n., 205, 206, 207, 214, 225, 
231, 238 n., 246 n., 255, 263, 264, 
265, 266, 269, 273, 275, 276, 277, 
278, 179, 280, 281 e n., 282 n., 
286, 287, 290, 296, 297, 298, 306, 
311, 312, 313, 319, 323 n., 324, 
339, 343, 348 n., 353, 355, 377 n., 
378, 390, 398, 405, 420 n., 428 n., 
440 n., 446, 448 e n., 454, 456, 
457, 458, 465, 470, 471 e n., 478, 
480, 487, 489 n., 494, 497 n., 499, 
503, 508, 509, 512, 514, 516, 520, 
522, 523, 524, 528, 529, 531, 534, 
535 n., 539, 547 n., 558 n., 559, 
562 n., 572, 585, 596, 599, 600, 604, 
605, 606, 6H, 617, 622, 631 ... , 651, 
657, 659, 670, 682, 686, 692, 697, 
699, 700, 710, 727. 

Lomellina, 266 n. · 
Lonati Giuseppe, 536 n. 
Lonato, XXXIII. 
Londta, 469. 
Longaretti Girolamo, 238, 239. 
Longaretti Lorenzo, 239. 
Longhena Francesco, 82, 84, 246. 
Longhi Paolo, 592. 
Longo, barone, attuario presso il Tri-

bunale oviminale di Mil.ano, 340. 
Longoni Ettore, 152, 606. . 
Longoni Giovanni da Sondrio, 622. 
Longoni Giovanni Antonio da Veroo.o, 

105, 107, 109, 114, 120, 122, 359, 
441. 

Longoni Vincen~a, 375, 441. 
Loreo, 618, 642. 
Lorigiola, orefice, 546. 
Loser Giovanni, 156, 578. 
Lossetti Paolo, 92, 132, 265, 692 n .. 
Lotzkay Giovanni, 446. 
Lubiana, 30, 63, 70, 72, 74, 76, 84, 

85, 86, 91, 94, 107, 108, 175, 223, 
231 e n., 251, 254, 255, 259, 354, 
371, 387, 415, 432, 436, 460, 468; 
678, 7111. -

Lucca, 181-182, 195; 196, 197., 198. 
Lucini Ferdinando, 113, 114, 115, 121, 

410, 438, 439. 
Lucini Giusto Giuseppe, 536 n. 
Lucini Pietro, 116, 416. 
Lucioni Branda, 156, 594. 
Luci6ni Giuseppe, 151, 586. 
Lugano, 276, 289, 589, 670. 
Luini Giacomo, 99, 231 n. 
Luini Stefano, 238. 
Lunghi Luigi, 241. 
Lunigiana, 477. 
Luosi Luigi, 212. 
Luosi Pozzetti Carlotta, 374. 
Lussi Orelli Carlo, 369 n. 
Liitzow Rudolph, 36, 621. 
Luzac, consigliere d'Appello, 6, 708 n. 

M 

Maccaferri Antonio, lH, 389. · 
Maccagno, 157, 595, 598. 
Macchi Giuseppe, 133, 263, 436, 443, 

475. ' 
Maceri Lorenzo, 239. 
Machan, consigliere aulico, 288. 
Maderna Cesare, Hl, 395, 536 n. 
Madrid, 183 n., 265. 
Maestri Antonio, 86, 88, 102, 207. 
Maestri Pietro, 627. 
Maffei, consigliere ,aulico,' 288. 
Maffei Andrea, 259, 372, 662, 728. 
Maffoni Giovainni, 81, 101, 251, 696. 
Magamtto Cesare, 628. 
Magenta Pdo, 30, 47, 285, 417. 
Maggi Giovanni Antonio, 536 n. 
Maggii Giuseppe, 619, 629, 659. 
Maggi Miohele, 143, 537 n., 538. 
Maggi Pietro, 94, 263. 
Magistr.i Giuseppe, 156; 596. 
Magnaghi Giovanni Battisna, 203. 
Magnani Giuseppe, 318. 
Magni Angelo, 294 n. 
Magoni Andrea, 5, 8, 61, 217. 
Magonza, XI n., 273. · 
Magotti Antonio, 30, 31, 83, 86, 90, 

'91, 94, 101, 105, 251, 259, 262, 
263, 356, 696. 

Magoui Domenico, 105, 107, 359. 
Magri Paolo, 575. 
Mainetti P.ietro" 515. . 
Majnoni Antonio, 138. 
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Mainoni Francesca, 496. 
Mainoni Massimiliano, 130, 138, 141, 

155, 368, 369, 471, 472, 496, 521, 
527, 536 n. 

Majocchi Giuseppe Antonio, 36, 328. 
Majon~ Antonio, 67, 236. 
Maiset Luigi,. 615. 
Malacrida Carrozzi ·Margherita, 111, 

395. 
Malaspina, delegato milanese a Vienna, 

VIIn. 
Millavasi Antonio, 215, 216 e n., 330, 

331, 332. 
Malcesine, 658. . . 
Malenza, consigliere del tribunale ci-

vile di Venezia, 56 n. 
Malenza p,ietro, 662. 
Malfatti Giacomo, 661, 667. 
Malgara Giuseppe, 661. 
Malines, 315. · 
Mafosi Luigi, 203. 
Malta, 468. 
Malugani Alessandro, 274. 
Maluta, chirurgo carcerario, 618. 
Malvezzi Luigi, 132. 
Mambrini Eugenio, 668. 
Maneo Luigi, 97. 
Maneo Natale, 97. 
Maneo Vincenzo, 13, 66, 81, 82,' 83, 

232, 245. 
Maneo Greppi Maria, 232. 
Manfredini Atti1io, 34, 499. 
Manfredini Giovanni, 210 n., 235 e n. 
Manfredini Luigi, 21, 24, 30, 31, 32, 

34, 83, 85, 88, 90, 91, 92, 93, 101, 
102, 120, 124, 125, 126, ,127, 134, 
135, 142, 144, 250, 261, 2·66, 436, 
451, 463, 464, 469, 478, 499, 532, 
542 e n., 696. 

Manfrin-Provedi, 618. 
Manfroni Antonio, 671. 
Manganini, consigliere all'Appello lom-

bardo, 596. · 
Manin Daniele, 605, 669, 734, 735; 
Mantegazza Antonio, 294 111. 

Mantegazzi Giov;anni, 314. 
Mantova, IX, XXX, XXXIII, 18, 30 

e n., 47, 56 n., 144, 156, 179 n., 
180 e n., 183 n., 189 n., 228, 260, 
274, 282, 312, 327, 447, 451, 457, 
547 n., 562 n., 5163 n., 565, 608, 609, 
610, 611, 615, 616, 620, 623, 661, 
710; 
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processo di ... , 66, 69 n., 155, 166, 
169, 174, 175,.177, 178, 181, 182, 
194, 214, 254, 488, 550, 70.3 n. 

Mantovani,, consigliere del Tribunale 
mercantHe di Milano, 731. 

Mantoviani Bartolomeo, 155. 
Mantovani Costantino, 17 n., 79, 100, 

142, 143, 212, 238, 24.3 n., ·244, 
293, 538.' . 

Mantovani Giovanni, 134. 
Mantovani Giuseppe, 98. 
Mantovani Luigi, VI n. 
Mantovani Niccolò, 134. 
Manzotti Giovanni, 23, 26, 34, 69.3, 

694. 
Marangorui Gaetano, 61, 97, 98. 
Marasca vedi Sponza. 
Marcanti Giacomo, 370. 
Marchau, consigliere d'Appello, 685. 
Marchesi Gian Francesco, 126, 127, 

451, 452, 453. 
Marchesini, attuario del Tribuna>le di 

Milano, 682. 
Marchesini Bernardo, 620. 
Marchezzan Francesco, 147, 567; 568. 
Marchi Cado, 111, 389. 
Marchi Giovanna, 138. 
Marchi Sante, 78, 242. 
Marchini Pietro, 347. 
Marchini Mairoli Maddalena, 347. 
Marchiori Antonio, 152, 588, 591. 
Marcolini· Antonio Maria, 668. 
Marcovicz, tenente, 540. 
Marcussich Paolo, 161. 

. Matii Giuseppe, 725. 
Maria Luisa, duchessa di Parma, 319, 

465, 558 n., 604. 
Maria Teresa, imperatrice d'Austria, 

VII. . 
Mariani Giuseppe vedi Passetto. 
Marinelli Aniceto, 619. 
MarinelH Giacomo, 100, 101, 253, 409 

e n., 558, 563 e n., ?95 n., 652 e n., 
653 n., 658, 671, 685. 

Marini, avvocato, 733. 
Marini Antonio, 62, 98. 
Mariotri Giuseppe, 61, 98. 
MarHani Emanuele, 293, 536 n. 
Marliat;ti Maroourelio, Hl, 395, 536 n. 
Marlianici Carlo, 169. 
Mairmont Augusto Federico, .1·61 n. 
Marocco Carlo, 228, 243 e !Il. 

Marocco Giuseppe, 238, 24.3 n., 244. 
Maroncelli Francesco, 7. 



Maronce1li Pietro, 5, 6, 11, 13, 62, 91, 
93, 98, 262, 675, 709, 710, 713. 

Marostica, 641. 
'Marozzi Emilio, 137, 517, 550. 
Marozzi Pietro, 116, 418. 
MarteHi Bonaventura, .162. 
Martelli Luciano e Gaetano, 113, 402, 

408, 409. ' 
Martignago Girolamo, 661, 669. 
Martignoni Filippo vedi Bonini Mi-

chele. 
Martinazzi Giuseppe, 150, 578. 
Marvinelli Antonio, 157, 597. 
Mar.tineHi Giuseppe, 69, 72, 76, 79, 

' 100, 241, 304. 
Martinengo Colleoni Pietro, .489. 
Mardnengo Colleoni Vincenzo, 83, 91, 

93, 94, 101, 130, 135, 141, 251, 
263, 270, 466, 487, 489, 490, 696. 

Martinengo di Roccafranca Giuseppe, 
628. 

Martini End.ca, 627. 
Mllrtini Giacomo, 17, 18, 19. 
Mattini Giuseppe, 176. 
Mart•inuzzi Giovanni, 467. 
Marnati Pietro, "618, 668. 
MarL?airoli Annibale, 661. 

· Mascheroni Carlo, 131. 
Masieri Antonio, 258. 
MasoÙ:i Giovanni Battista, 14, 15, 16. 
Massairoli Luigi, 662. 
Masseroni, avvocato; 733. 
Massimiiliano, arciduca, 125. 
Mas•similiano, arciduca, viceré, 193 n. 
Massoneria, 3 n., 8 n., 32, 34, 65, 66, · 

95, 143, 169, 177 e n., 193, 198 e 
n., 199 n., 203, 210, 211, 212, 215, 
.217, 230, 231 n., 235 n., 237, 239 n., 
247, 254, 255, 256 n., 283 e n., 285, 
290, 296, 301, 308, 320, 321, 398, 
402, 448, 507 n., 525, 527, 541, 
542-543. ' ' 

Mathias, ronsigliere del Tribunale di 
Udine, 612, 620. 

Mattioli Bertacchini Giacomo, 47, 113, 
408. ' 

Mauri Achille, 626. 
Mauri Carlo, 138. 
Maverofer Aristide, 153. 
Mayer Gustavo, 583. 
Mazza Giovanni, 273. 
Mazzardi Giovanni, 107, 367 e n. 
Mazzetti Antonio, 4, 5, 11, 15, 62, 

69 n., 97, 98, 99, 100, 175 n., 177 n.; 
187 n., 202 n., 220, 223, 225 n., 
234 n., 237, 239 n., 243 n., 247, 248, 
251, 353, 398, 477, 558, 678, 679, 
680 e n., 681 n., 682, 703, 704, 707, 
709, 718. 

Mazzini Giuseppe, 46, 469, 507, 718, 
730. 

Mazwldi Leonardo, 78, 82, 83, 101, 
238, 239, 247, 697. 

MazzotJti Paolo, 76, 79, 100, 241, 304, 
487, 488. 

Mazzucchelli Ettore, 143, 536n., 538. 
Meani Eugenio, 52, 126, 132, 133, 451, 

463.' 
Medoro Giuseppe. 534. 
Meestron, presidente del Tribunale ci-

vile di Mi!lano, 729. 
Meiners Giuseppe, 116, 416. 
Melandri Girolamo, 62, 98. 
Melegari Luigi Amedeo, 138. 
Melegnano, 732. 
Mellerio Giacomo, VII n. 
Melzi d'Eril Francesco, 316. 
Melzi Fruncesco Antonio, 316. 
Menacaoi Natale, 134. 
Meneghini Andrea, 628. 
Mengaldo Angelo, 34, 155, 305, 306. 
Menghini Lueiano,. 538 n., 728. 
Menotti Ciro, 47, 389, 392. 
Mera Ambrogio, lli6, 121, 127, 421, 

422. 
Merighi V<ittorio, 152, 580 n., 588, 

591, 595 n., 629. 
Merini Giacomo, 266. . 
Merlini Giovanni Battista, 165. 
Merlo Marco, 244 e n. 
Meroni Lli~gi, 85, 87, 101, 259, 537 n., 

'698. 
Messa Felice, 665. 
Messora, impiegato dell'Appello di Mi-

lano, 729. 
Metaxa Antonio, 357 n. 
Metelli Luigi, 151, 589. 
Metternich Clement;e, VIIn.,·XIn., 8, 

15, 17, 26, 27, 36, 43, 44, 47, 74, 
94, 149, 201 n., 210n., 217, 237, 
242, 252, 272, 273, 307, 309, 325, 
339, 375, 377, 386; 387, 403, 434, 
474, 476, 517, 527, 528, 544, 545, 
548, 549; 554, 558, 572, 578, 583, 
584 n., 693, 694, 703 n., 719. 

Meuran Gianpaolo, 232. · 
Micali Giuseppe, 17, 18, 96, 318, 319. 
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Miçheli Luigi, 121, 437. 
Michiele Giuseppe, 333, 374. 
Mickiewicz Adam, 579. 
Mieli, 185. 
Miglio Giacinto, 117, 122, 126, 426; 

427, 452. 
Miglio Marcello, 128, 452, 552. 
Mhlani Giovanni, 629. 
Milano, IX, XVI, XXX XXXIII, 

XXXIV, 6, 9, 10, 14, 23, 30 e n., 
37, 45, 50, 52, 57, 64, 88, 120, 144, 
152, 163 n., 170 n., 175 n., 178, 
179 n .. 180 n., 181, 183 n., 195, 197, 
204, 229, 238 n., 245, 260, 275 n., 
313, 350, 381, 384, 39~ 40~ 42~ 
435, 436, 444, 448, 472, 473, 487, 

I 488, 495, 500, 506, 547 n., 548, 
578, 592, 595, 607, 634, 638, 641 ... 
650, 652 n., 657, 675, 676, 677, 682, 
685, 687, 706, 708, 711, 723 ... 733; 

Cassazione (Corte di... italica), 
VIIe n., VIII, X n., 166, 167; 

governo, VII, XXXI n., 5, 6, 7, 
12, 19, 22, 29, 33, 40, 45, 50, 52, 
56, 57, 69, 73, 74, 75, 79, 80, 81, 

. 82, 84, 85, 86, 87, 8'8, 105, 120, 
123, 130, 142, 170 n., 172, 173, 
177 n., 181 n., 183 n., 194 e n., 195, 
196, 199, 216, 217, 225, 228, 242, 
257, 259, 263 n., 264, 270, 273, 274, 
281 n., 285, 290, 291, 298, 326, 328, 
329, 333, 335, 351, 37~ 382, 387, 
393, 394, 401, 404, 417, 423; 429, 
440, 456, 458 n., 461, 472, 480, 
488, 506, 507, 516, 518, 524, 528, 
532, 538, 543, 544, 553, 556, 561, 
562, 563, 566, 567, 574, 575, 580, 
583, 584 n., 586, 599, 604, 690, 692, 
695 698, 700, 706 e n., 707, 710, 
716, 717, 719; 

polizia, 7, 12, 16, 43, 45, 70, n, 
81, 83, 103, 114, 123, 127, 130, 
133, 134, 140, 144, 193, 205, 207, 
249, 271,. 272, 273, 306, 341, 349, 
350, 352, 358, 362, 364, 373, 374, 
383,389, 392, 394, 401, 410, 417, 
446, 452, 465, 467, 469, 471, 472, 
473, 476, 494, 498, 565, 569, 573, 
676, 677, 681, 682, 686, 688, 707, 
716, 717, 718, 719. 

Mildenhoff, consigliere d'Appello, 353. 
Militare, XV, 13, 14, 25, 39, 41, 43, 

44, 45, 65, 68, 69 e n., 70, 71, 108, 
109, 110, 111, 139, 156, 164 e n., 
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175, 176, 177, 183 e n., 185 e n.; 
186, 188, 199, 200, 202, 203, 207 n., 
225 n., 231, 232, 260, 261, 263, 
274, 275, 279, 280, 28·2 n., 2•85 n;, 
286, 294, 295, -303, 323 e n., 343, 
363, 371, 383, 384, 385,. 412, 419,. 
420 e n., 428, 440 e n., 441, 445, 
446, 472, 473, 482 n.,499 e n., 540, 
567, 568, 576, 577 n., 593, 595, 607, 
608, 610, 611, 612, 61.3, 614, 615, 
616, 618, 620, 621, 622, 626, 630, 
653, 658, 664, 666, 683, 736. 

Mindli Raffaele, 575. 
Miniussi, consigliere di appello; 99, 

685. 
Minto, alunno della Pretura di Padova, 

619. 
Mitrovich Antonio, 229. 
Mittrowsky di Mittroviz Antonio Fe

derico, 368, 377 e n., 476, 479. 
Mocchetti AngelÒ, 239. 
Modena, 5. 7, 8, 11, 12, 14, 16, 19, 

23, 25, 34, 39, 40, 47, 67, 68, 113, 
189, 201 n., 230, 237, 327, 341, 
356~ 382, 408, 425, 477, 555, 681; 

duca, 693. 
MOdena Gustavo, 536 n., 629. 
Modrinich Simone,. 164. . 
Moiraghi Giovanni, 139, 568 n. 
Mola, consigliere del T~ibunale di Man-

tova, 235. 
Mola Giovanni, 19, 69, 73, 102, 239. 
Molin Girolamo e Antonio, 230. 
Molinelli Diego, 732. 
Molla (Mola) Ambrogio, 150, 581. 
Molon Carlo, 663. ' 
Molteni Carlo, 157, 597. 
Mompiani Giacinto, 78, 83, 101, 697. 
Mondellini Paolo Luigi, 146, 545. 
Mandello e Molino, 597. 
Monfe.r1ni. Girolamo, 662. 
Monguzzi Carlo, 154. 
Monici Giuseppe, 104, 105, 346. 
Montallegri Luigi, '14, 15, 16, 17. 
Montanari Felice, 105, 357. 
Montanari Raimondo, 111, 389. 
Montanelli Giovanni Battista; detto 

Blia, 12, 131, 239. . 
Montecuccolii Alberto, 622, 623 n., 629, 

651, 652, 656, 657, 658, 659, 672, 
727 n., 741. 

Monte Gaspare, 557. 
Monteggia Giovanni, 157, 598. 
Monteg~a Luigi, 58, 95; 96, 133, 



134, 145, 147, 265, 298, 309, 310, 
474, 475 e n., 536 ·n., 556, 598. 

Monteggia Saverio, 583 n. 
Montegg1a Tito, 665. 
Monteggia Ekerlin Rosalinda, 474, 475, 

598. 
Monte Maggiore, 285. 
Montemerli Giuseppe, 668. 
Montevecchia, ·157, 604. 
Monti, alunno, 618. 
Monti Federico, 98. 
Monti Giacomo, 98. 
Monti Giovanni, 61, 65, 72, 86, 98, 

223, 231, 259, 678. 
Montichiari, 641. 
Monza Varese Marietta, 370. 
Monz1ni Antonio, 69, 71, 73, 99, 237. 
Moradet Camilla, 110, 387. 
Morandi Antonio, 103, 104, 338 e n., 

339, 344. 
Morandi Domenico, 72. 
Morand1ni Giovanni, 150, 151, 582, 

590, 591. 
Morbegno, 597. 
Moregola Francesco, 97. 
Moretti Giovanni Giuseppe, 111, 111, 

389 e n., 425. 
Moretti Luigi, 76, 79, 100. 
Moretti Silvio, 29, 66, 67, 85, 87, 93, 

95, 101, ·104, 177, 232, 259, 296, 
303, 346, 360, 487, 488, 697, 698, 
699. 

Mori Alessandro, 560 e n. 
Moriggia Vfrtore Giovanni, 537 n. 
Morin Antonio, 381.' 
Moro Domenico, 150, 576, 577 n. 
Moro Gaetano, 293. 
Moro Giacomo, 668. 
Moro Luigi, 389, 392. 
Moronati Filippo, 523. 
Moroni; ascoltante, 436. 
Morosi Lorenzo, 82, 84, 246. 
Morosini, consigliere del Tribunale di 

Treviso, 618. 
Mortara Enrico Antonio, 85, 87,. 92, 

101, 133, 259, 265, 466, 487, 698, 
699. 

.Morte (pena di ... ), 13, 19, 26 n., 63, 
79, 113, 164 e n., 167 e n., 171:, 
183 n., 184 e n., 1186, 187, 190 n., 
211, 212, 224 n., 264 n., 276 e n., 
650. 

Moscheni Alessandro, 114, 117, 122, 
133, 427, 442, 475 .. 

Mosconi Domenico, 559. 
Mosconi Francesco, 239. 
Motta Giovanni, 157, 604. 
Mottini Cipriano, 667. 
Mozzoni Carlo, 536 n. 
MuUe MaHeo, 612.' 
Munar.i Costantino, 5, 11, 15, 61, 62, 

93, 98, 1112, 117, 135, 223, 307, 
405, 495, 678, 679, 680 e n. 

Munari Enrico, 663. 
Munerati Domenico, 132. 
Murat Gioacchino, 31, 507. 
MusoUno Benedetto, 560 n. 
Muth Pietro, 719, 722. 

N 

Nagli Lorenzo, 8 e n., 10; 11, 17. 
Napoleone I, imperatore dei francesi, 

161 e n., . 170 n., 316, 420 n. 
Napoli, 7, 10, 14, 16, 17, 19, 20, 21, 

. 22, 162 n., 196, 197, 261, 303, 304, 
555, 584 n., 675, 677, 684, 685; 
686, 704, 705, 706, 710. . 

Napoli e Andreotti, processi, 708. 
Nappi, consigliere d'Appello, 728. 
Nardi, protocollista di cqnsigLio, 619; 
Nardi Giampietro, 239. 
Narducci Francesco, 86, 88, 102, 257: 
Nai:ducci Luigi, 662, 664, 667. 
Natali Gaetano, 240. 
Nava Giuseppe, 579. 
Nazzari, 175 n. 
Negri, consigliere del Tribunale mer
. cantile di Milano, 731. 
Negri, •avvocato, 732. 
Negri Gristoforo, 628. 
Negri F•tancesco, 536, n. 
Negri Gaetano, 78, 128, 148, 242, 465, 

572. 
Negrini Antonio, 157. 
Negrisoli Cesare, 149, 573. 
Nessi Pietro, 627. 
Neugebauer Garlo Edoardo, 609, 611. 
New York, 134, 462, 477, 478, 484. 
Nicoli fonocente, 263 . 

· Nicoli Paolo Emilio, .157, 596. 
Nicolini Giambattista, 239. 

· NJcolini Giuseppe, 10, 62, 63, 64, 65, 
86, 222, 239, 258, 259. 

Nievo Antonio, 660. 
Nievo Nicola, 389, 392. 
Nocetti Napoleone, 117, .389, 392. 
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Novara, 266 n .. 
Novati Giuseppe, 154. 
Novi Rainerio, ,156, 577. 

o 
OcchiObello, 479. 
Occofer Luigi, 616, 620. 
Olanda, 7, 480 n., 565. 
Oldofiredi T adini Ercole, 627. 
Oldrati, ascoltante, 731. 
Olìni Paolo, 177. 
Omboni Provvido, 475 n. 
Omio, protocollista del Tribunale mer

cantile, 7 31. 
Ordoiio Rosales Gaspare, 39, 40, 45, 

104, 105, 108, 109, 111, 351, 352, 
395, 536 n., 627. 

Onigo Guglielmo, 629. 
Orio1i Giuseppe, 34, 402. 
Orizio Giovanni Battista, 289, 290. 
Orlandi Angelo, 374. 
Orlandi Gaetanto, 730. 
Orlandi Giovanni, 666. 
Oroboni Fortunato Antonio, 61, 98, 

678.· 
Orselli Giuseppe, 12, 13, 14, 19, 22, 

25, 63, 64, 74, 75; 76, 78, so; s2, 
84, 99, 240, 242, 251, 338. 

Orsenigo Carlo, 667. 
Orsi Gaetano, 263. 
Orsi. Scipione, 293. 
Orsolini Paolo, 404. 
Orti Manara Girolamo, 145, 545 e n. 
Ortis Domenico, 734. 
ONolani Francesco, 155. 

· Orzinuovi, 641. 
Ossero, 277, 511. 
Ottingen Vallerstein, conte, presidente 

del Supremo Tribunale, VIII, 164, 
178, 191 n. · 

OttoHni Alessandro, 233 n. 
Ottolini Eviaristo, 152, 597. 

· Ottolini Giulio; 20, 70, 233, 236, 686. 
Ottomano (Stato), 162, 295 e n., 373. 

p 

Pace Luigi, 165, 166. 
Padella Matteo, 217. 
Padova, IX, XXXX, 30 e n., 144, 145, 

. 155, 179 n., 180 n., 182 n., .189 n., 
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259, 312, 333, 363, 374, 447, 514, 
515, 517, 546, 551, 598, 618, 619, 
620, 629. 

Padovani Antonio, 619. 
Padovani Michele, 570. 
Padroni Giovanni, 380. 
Paganelli Francesco, 170 n. 
Paganelli Giovanni Antonio, 615, 622. 
Pagani Federico, 115, 416. 
Pagani Giulio, 27, 31 e n., 243 n. 
Paganini, V<icecustode deLle carceri di 

Mantova, 389. 
Paganini Antonio, detto Ravon, 219. 
Palazzini Giovanni, 135, 498. 
Palazzini Giuseppe, 533. 
Paleotti Annibale e Alessandro, 116. 
Pa:lffy Giovanni, 553, 599. 
p,a:Jilavicini Pietro, 665. 
Pallav:icino Giorgio Guido, 55, 80, 90, 

93, 95, 96, 100, 103, 104, 106, 107, 
115, 117, 120, 121, 122, 124, 125, 
126, 128, 130, 132, 133, 135, 136, 
137, 141, 144, 145, 261, 307, 322, 
344, 354, 355, 363, 366, 367, 413, 
425, 430, 432, 436, 440, 442, 449, 
451, 460, 461, 468, 469, 478, 490, 
491, 492, 493, 505, 506, 542, 550, 
627. 

Pallavicino Besozzi Anna, · 307, 322, 
344, 354, 363, 367, 413, 440, 442, 
451, 492. 

Pallavicino Grumelli Anna, 425. 
Pellerini Antonia, 402 n. 
Palmanova, 199, 204, 613, 620. 
Pammer Giuseppe, 111. 
Pamplona, 499. 
Panciera Luigi, 239. 
Pandini Giovanni· Battista, 155, 326. 
Panella Antonio, .333, 374. 
Panigada Antonio "(Giovanni), 62, 63, 

64, 93, 94, 222, 270, 292, 536 n. 
Panigada Giulio, 699, 700. 
Pannina Luigi, 209. 
Paoletto Santo, 182. 
Papesso, medico, 629. 
Papparella Giuseppe, 582. 
Paralupi Francesco, 294. 
Paravicini Cesare, 627. 
Parenzo, 199. 
Paribelli, pretore di Desio, 732. 
Parigi, VII, 11, 46, 109, 130, 502, 

507, 533, 573, 574, 597, 654, 681 n. 
Parma, 17, 18, 19, 20 21, 22, 24, .66, 

67, 68, 78, 196, 197, 20o" e n., 227, 



232, 237, 242, 319, 327, 337, 358, 
466, 543, 558 n., 595 n., 689. 

Paroli Alfonso, 103, 105, 337, 356. 
Parre, 152. 
Partesotti Attilio, 85, 86, 101, 126, 

127, 129, 149, 259, 412, 4511, 452, 
453, 573, 698. 

Partesotti Ludano, 154. 
Partesotti Vincenzo, 239. 
Paruta Luigi, 134. 
Pascoli Giuseppe detto Bolognetto, 95, 

96, 309. 
Pasinetti Lauro, 239. 
Basini Valentino, 628. 
Pasotti Francesco, 14, 15, 16, 17. 
PasquaJigo Andrea, 199, 209. 
P0assano Antonio, 232. 
Passerini Giovanni Battista, 143, 292, 

537 n., 538. 
Pastrovich da Umago, 229. 
Patroni Francesco, 10, 11, 1·63 e 'n., 

166, 195, 1198 n., 248. 
Patuzzi Friancesco, 105, 108~ 358, 359. 
Paulowich Stefano, 34 .. 
Pavesi Giovanni, 665. 
Pavia, IX, XXX, XXXIII, 45, 77, 156, 

266 e n., 382, 397, 540, 565, 580, 
694. 

Pavia Giuseppe Davide, 106, 108, 360, 
365. 

Pavia Pietro, 83, · 91, 93, 101, 251, 
263, 271, 696. 

Pavoni Pietro, tenente colonnel1o, bre-
sciano, 177, 183. 

Pavoni Pietro, comasco, 606. 
Pea Cosuante e Francesco, 156, 594. 
Pecchio Giovanni, 110, 1.15, 382, 383. 
Pecchio Giuseppe, 17 n., 79 e n., 93, 

100, 135, 142, 270, 292, 314, 535 n. 
Pederzani, consigliere aulico, 623 n., 

624 n., 653 n., 657, 658, 659, 672, 
727. 

Pederzani Giuseppe, 237. 
Pederzoli Giuseppe, 303. 
Pedrazza F11ippo, 666. 
Pedretti Fortunato, 69, 73, 84, '99, 

252. 
Pedretti Luigi, 252. 
Pedroni Antonio, 111, 389. 
Peduzzi Costantino, 669. 
Pellarin, scrittore del Tribunale di Tre

viso, 618. 
Pellegrini Francesco, 72, 84, 252. 
Pe:hlesina Luigi, 145, 545. 

Pe11ito Onorato, 265, 314, 709, 715. 
Pellico Silvio, 13, 34, 62, 91, 93, 94, 

96, 98, 265, 314, 3115, 709, 710, 
711, 712, 713, 714, 715. 

Pellizzoni Giuliano, 126, 127, 129, 
451, 452, 453. 

Pelosi Eugenio, 151, 590. 
Pepe Guglielmo,. 592. 
·Perel1i For.tunato, 157. 
Peri Francesco, 128, 452. 
Perinelli Giov:anni Battista, 145, 545. 
Perini e consorti, 708. 
Per~ni Antonio Giacomo, 3 3 7. 
Per:ini Giambattista, 622. 
Per:ini Giov;anni, 281. 
Peron Anselmo, 177. 
Peroni, alunno, 618. 
Peroll!i. Francesco, 83, 91,. 101, 135, 

251, 254, 262, 328, 490, 696. 
Perrone di S. Mart!~no Ettore, 709: 
Perrucchetiti, 1irrnt:Jiegato de11'Appello 

di Milano, 728. · 
Pessina Giovanni, 156, 579. 
Pessina Luigi, 154, 190, 203 e n. 
Peterle Giovanni Bauista, 236. 
Petrali Antonio, 103, 110, 337, 385, 

667. . ' 
Petrali Antonio, Gaetano e Carlo, 110, 

385. 
Pettorin Bortolo, 182. 
Petrucci Giuseppe, 280. 
Petrucci Gada Maddalena, 280. 
Peverelli, pretore di Menaggio, 235. 
Peypert, ascoltante del T·ribunale di 

Udine, 612. 
Pezzana, scrittore neHo studio Beltra-

me, 107, 367. · 
Pezzotti Giovanni, 36, 105, 357. 
Piacezzi Aldeson, 56 n., 662. 
Pian1!a Giacomo, 207 n. 
Piantanida Friancesco, 530, 536 n. 
Piantanida Giuseppe, 69, 73, 99. 
Piaritanida Luigi, 525. · 
Piantanida Pietro Ferrante, 320; 321 

e n. 
Pi.ardi Giovanni Battisna, 114, 117, 

427. 
Piave (Dipartimenao del ... ), 162. 
Piazza, pretore di Lonato, 235. 
P~azza Antonio, 559 n., 669, 670, 731, 

732. . 
Piaz2li Giuseppe, 69, 73, 99, 487. 
Piazzoli, consigliere del Tribunale .. di 

Como, 728, 731. 
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Piazzoli Francesco, 536 n. 
Piazzoli Giuseppe, 116, 121, 122, 141, 

150, 418, 419, 423, 473, 474, 525, 
577. . 

Piazzoli Giuseppe, oste di Ponna, 574. 
Piccalunga Carlo, 113, 412.· 
Pkchioni Antonio, 536 n. 
Picchioni Pio, 85, 87, 101, 259, 698. 
Piccinini, commissario distrettuale, 

423. 
Picòzzi Gaètano, 131, 291. 
Piemonte (Sardegna), 7, 10, 11, 12, 

16, 49, 53, 70, 86, 90, 155, 181~ 
182, 194, 195, 196 e n., 197, J.98, 
214, 216, 217, 220, 225, 226, 227, 
228, ;236, 244 rt., 258, 266 n., 310, 
367, 476, 477, 505, 583, 589, 613, 
650, 675, 676-677, 678, 681, 685, 
686, 69·1, 694, 704, 705, 706, 716, 
717, 718. 

Pietrasanta, 476 n .. 
Pietroburgo, 183 n. 
Fietropolii Antonio, 273. 
Pietro Varadino, 2·82 n. 
Pigazzo Gaetano, 381. 
Pignolo Pietro, 666. 
Pikler Nicolò de, 666. 
Pi:lgram, consigliere aulico, 249, 288. 
PiLla Cesare, 368. 
PiJ.otti, da Cremona, 249. 
Pimpoli Giovanni. Battista, 104, 105, 

155, 340, 341, 349 n. 
Pinchettii Carlo, 665, 728. 
Pindemonte Giuseppe, 151, 586. 
Pini, fratelli, 597. 
Pini Francesco, 131, 410. 
Pino Domenico, 320. 
Pio IX, papa, 151, 591, 594, 595, 596, 

597. 
Fiotti Andrea, 167. 
Pirovrano Francesco, 153. 
Pisani Garlo, 628. 
Pisani Dossi Carlo, 11, 17 n., 79, 100, 

135, 142, 145, 221, 258, 299, 490, 
503, 550. 

Pistrucci Scipione, 149, 536 n., 57.4. 
Pittersdorf, -barone, ministro dell'inter-

no, 607. 
Piva Carlo, 619. 
Pivetta, alunno, 618. 
Pizzi Antonio, 536 n. 
Pizzi Francesco, -501, 502, 536 n. 
Pizzighettone, 179 n. 
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Pizzini Francesco, 220, 259, 262, 685, 
699. 

PJateo Giovanni Battista, 663. 
Po Luigi, 619. 
Poanson Gabriele, 348. 
Pocpagni, giudice, 247. 
Podestà Giovanni Battista, 126, 451. 
Podetti, 708. 
Poggett:i Giuseppe, 725, 730. 
Poggiolini. Alessandro, 131. 
Pojana, giudice, 275 n. 
Pola Giovanni Battista, 369 n. 
Polesine, 680 n., 703 n. 
Poli, alunno, 618. 
Poli Antonio, 98. 
Poli Carlo, 98. 
Poli Giacomo, 121, •122, 130, 135, 

437, 439, 442, 468, 496. 
Poli Cominazzi {Comiazzii) Mairietta, 

468, 496. 
Pollaroli Angelo, 117, 122, 123, 426, 

427, 443. 
Pollaroli Testa Tecla, 426. 
Pollastri Felice, 566. 
Polli Elia, 627. 
Polonia, 21, 95, 1125, 296, 325, 403 n:, 

5.11, 579 e n., 590. 
Polotui Andrea, 239, 244 e n. 
Poltronieri Filippo, 155 n., 542. 
Poma, consigliere del Tribunale di 

Mantova, 235. · 
Pomi Giuseppe Gaetano, 138. 
Poncher de la Fortaire, 553. 
Pontello Tommaso, 545. 
Pontevico, 357. 
Pontificio (Governo), 5, 6, 7·, 8, 10, 

11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 20, 
25, 39, 40, 42, 56, 57, 62, 63, 80, 
174, 185, 195, 196 e n., 197, 199, 
214, 236, 261, 303, 306, 327, 341, 
574, 678, 681, 684. 

Ponton Gabriele, 64, 65, 229. 
Ponzani Pietro, 29, 72, 78, 83, 85; 93, 

101, 102, 103, 242, 253, 270, 32~ 
697. 

Poosch, capitano uditore, 385. 
Porro Domenico, 149, 573. 
Porro Galeazzo, 571 n. 
Porro Lambertenghi Elisabetta ed· An

na, 293, 294. 
Porro Lambertenghi Giberto e· Giulio, 

141, 532, 548. 
Porro Lambertenghi Luigi, 6, 7, 8, 9, 

10, 18, 19, 20, 24, 25; 62, 63, 65, 



66, 79, 141, 143, 144, 145· 147, M8', 
149, 223 e n., 228, 243 e n., 291, 
293, 294 e n., 301, 532, 535 n., 548, 
549, 550 n., 551 n., 564, 565, 570, 
57·1 e n., 681, 687, 692, 709, 710. 

Porta Carlo, 592. 
Portogruaro, 661. 
Possetto Giovanni Michele, 33, 34, 95, 

302. 
Pozzoli Giulio, 596. 
Prada Giov0anni, 442. 
Prada Pietro Antonio, 105, 357. 
Pmdelli Abbondio, 619, 664. 
Praga, 133, 355, 454, 478, 479, 492, 

505, 506. 
Praglia (Padova), 162. 
Pralboino, 177. 
Pralormo Beraudo Carlo di, 133, · 476. 
Prati Sigismondo, 116. 
Prayer Carlo, 115, 416. 
Predeval Giovanni, 667, 669. 
Predevel Giacomo, 524. 
Predieri Giuseppe Luigi, 110, 120, 

121, 122, 388, 389, 390, 391, 392, 
393. 

Predieri Ippolito, 110, 388. 
P0rescinari Pietro, 132. 
Prevosti Benigno, 730. 
Pnina Giuseppe, 397. 
Plline~ti lgna2lio, 536 n. 
Probst Felice, 408. 
Provegna Francesco, 156, 541. 
Provenza!li Carlo, 126, 465. 
Provini Gaetano, 301. 
Provini Ubaldo, 282, 527. 
Prussia, 21, 112, 210, 211, 285 n., 403 

e n., 480 n. 
Puerari Enrico, 239. 
Puricelli Carlo, 566. 
Putelli, 576. 

Q 

Quadrelli Lorenzo, 157, 604. 
Quadrio Mam1izio, 49, 112, 114, 291, 

405. 
Querini, conte, 735. 

R 

Radaelli Mario, 663. 
Radetzky Giovanni Giuseppe, 56 n:, 

49 

343, 559 n., 571 n., 599, 609, 610; 
612, 615, 618, 620, 621, 623 n., 625; 
652, 653 n., 654, 658, 660, 669, 671, 
727, 730. 

Radonicich, fratelli, 167. 
Rafia Angelo, 656, 666. 
Raffa Giovanni, 656. 
Ragani Cesare, 178, 185. 
Raggi Giovanni Battista, 67, 236. 
Ragusa, 162, 163. 
Raicich, consigliere au1ico, 288, 298, 

353, 685. 
Raimondi Anselmo, 335. 
Raimondi Daniele, 147, 567, 568. 
Raimondi Giorgio, 627. 
Raimondi Giuseppe, 310. 
Raineri, arciduca, v.icerè, 191 e n., 

192 n., 558 n., 590, 614, 707. 
Rampazzo Matteo, 333; 374. 
Rampine11i Giovanni Battista, 155, 

219. 
Rapavich Simone, 161. 
Rapelli Garlo, 54, 133, 134, 137, 140, 

141, .476, 477, 520. 
Rasori Giovanni, 178. 
Ratmy Mattia, 619. 
Ratti Carlo, 276. 
Ravenna, 57, 150, 577. 
RavizZ'a Gaetano, 133, 263 e n., 436, 

475 e n. 
Re Giovanni, 110, 383, 384, 536 n. 
Re Giuseppe, 157, 604. · 
Rebuschini Gaspare, 583 n. 
Reclam junior, editore in Lipsia, 758. 
RedaeMi Giuseppe, 155. 
Redaell:i Paolo, 157, 606. 
Reggiani Carlo, 111, 117, 126, 389, 

425, 465. 
Reggiani Giuseppe, 111, 117, 126, 

389, 425, 465. 
Reggio, 337. 
Reg1i Francesco, 368. 
Reindl Francesco, 366. 
Reirreri Carlo, 400. 
Renier, conte, veneziano, 734 . 

. Renzovich, avvocato, 734, 735. · 
Repossi Davide, 113, 408. 
Rescali Luigi, 127, 452, 453. 
Resch Antonio, 6, 97, 236. 
Resemini Giuseppe, 523. 
Ressi Adeodato, 7, 12, 62, 63, 64, 65, 

99, 222, 224, 225 n. · 
Resta Giovanni, '137, 369, 471, 516. 
Restelli Francesco, 627, 728, 732. 
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Reuss Plauen Enrico, 237 n., 275 n·. 
Rezia Carlo, 410, 536 n. 
·Rezia Francesco, 99. 
Rezia Giacomo, 233. 
Rezia Giacomo Alfredo, 6, 62, 65, 67, 

69, 99, 231, 233. 
Rezza da Rizzolano, 453. 
Rezzaghi Alessandro, 104, 105, 344, 

345, 346. 
Rezzaghi Celeste, 104, 344. 
Rezzonico, speditore del Tribunale 

mercantile di Milano, 731. 
Rezzonico Francesco, 627. 
Ricchi Giovanni, 1,z.1, 438, 439. 
Richiedei Pietro, 83, 86, 101, 135, 

. 251, 254, 490, 636. 
Rigamonti Cesare, 598, 599. 
Righelli Gaetano, 292. 
Righetti, presidente del Tribunale ci-

vile di Milano, 729. 
Righi Pietro, 368. 
Rima Tommaso, 143, 541. 
IHnaldi Pietro, 7, 9, 6il, 65, 67, 72, 85, 

86, 88, 97, 220, 223, 231 254, 259, 
260, 678. 

RinaJdini Angelo, 22, 83,.86, 88, 101, 
1·29, 251, 258, 260, 486, 696. 

Risi Giovanni, detto Uccelli, 273. 
Ristori Giovanni, 217 e n. 
Ritter Claudina, 111, 395. 
Riva, pretore di Salò, 235. 
Riva Angiolo, 604. 
Riva Antonio, 54, 133, 476 e n., 485. 
Riva Luigi, 156, 592. 
Rivolta Gaspare, 572. 
Rizzardi Giuseppe, 64, 76, 78, 79, 100, 

242. 
Rizzi Luigi, 656. 
Rizzini Francesco, 128, 453. 
Rizzo Bernardino, 203, 209. 
Rizzola Luigi, 25, 70, 72, 76, 80, 92, 

236, 241, 691. 
Robecchi, ·avvocato, 728. 
Robecchi Carlo, detto il Matto, 293, 

536n. 
Robolot Francesco, .114. 
Rocchi Giovanni, 121, 437. 
Rocchi Giovanni Battiista, 85, 86, 101, 

259, 698. 
Rodriguez Felice, 128, 453. 
Rognoni, consigliere, 732. 
Rognoni Giuseppe, 14. 
Rogolo, 575. 
Rohrig Antonio, 334, 519, 609. 
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Rolla Gaetano, 109, 383, 410. 
Roma (vedi anche Pontificio), 6, 7, 14, 

15, 16, 19, 36, 56, 149, 555, 574. 
Romagna, 575. 
Romagnosi Gian Domenico, 6, 61, 64, 

99, 232, 493 n., 710. 
Romario Giuseppe e Giambattista, 106, 

107, 362. 
Rombolotto Giacomo, 148. 
Romegialli Francesco, 157, 597. 
Roncaldier Pietro, 17. 
Roncan Francesco, 186. 
Roncati Bernardo, 54, 155, 517, 518. 
Roncatl Giuseppe, 67, 75, · 77, 232, 

233, 240. 
Ronchetti Giuseppe, 536 n . 
Ronna Antonio, 131, 293, 473. 
Ronna Costanza, 473. 
Ronzoni Pietro, 580. 
Rosa Gabriele, 113, 117, 425, 564. 
Rosmes da Caste11eon,e, 453. 
Rosenthal Schmul, 654. 
Roser Carlo, capitano uditore, 280. 
Rosi FiLippo, 274. 
Rossa Girolamo, 83, 88, 91, 93, 101, 

135, 251, 260, 263, 265, 271, 696. 
Rossari Giovanni Battista, 157, 604. 
Rossati Giovanni Battiista, 105, 344. · 
Rossati · Napoleone e Francesco, 104, 

344. 
Rossetti Gabriele, 218 n., 589. 
Rossetti Giovanni, 557, 667, 669. 
Rossetto Adonia, 147, 567. 
Rossi Eugenio, 113, 408. 
Rossi Filippo, 667. 
Rossi Giovanni Luigi, 105, 356. 
Rossi Giuseppe, da Milano, 595, 
Rossi Giuseppe, fuggiasco, da Vimer-

cate, 131. 
Rossi Pellegrino, 46, 47. 
Rossini Antonio, 289 n. 
Rota Rossi Luigi, 665. 
Rottenhann conte, IX. 
Rottigni, impiegato dell'Appello di Mi-

lano, 729. 
Rouger Achille, 132. 
Rouger Piet•ro, 256 n., 728, 729. 
Rovaglio Alessandro, 523. 
Rovati Pietro, 85, 87, 101, 136, 145, 

259, 500, 698. 
Roveda Giuseppe, 537 n. 
Rovereto, 246 n. 
Rovetta Bortolo, 11. 
Rovida Andrea, 453. 



Rovigno, 311. 
Rovigo, IX, XXX, 156, 157, 175 n., 

180 n., 215, 225, 235, 515, 5'17, 570, 
618, 620, 629,642, 658, 659, 703n. 

Roz~, attuario del Tribunale criminale 
di Milano, 730. 

Rubbi Luigi, 56 n., 664. 
Ruelle Eugenio, 150, 581. 
Ruffenberg Norberto e Giuseppe, 593. 
Ruffini, fratelli, 718. 
Rumer, consigLiere del Tribunale di 

Udine, 612. 
Rusca Francesco, 45. 
Rusconi Pietro Martri,re, 257. 
Russia, 21, 95, 112, 161 n., 188, 273, 

361, 374, 403 e n., 428, 429, 523, 
564. 

s 
Sacchetti Leopoldo, 132. 
Sacchi Defendente, 86, 88, 102, 128, 

257 e n., 453. 
Sala, consigliere d'Appello, 728. 
Sala Angelo, 598. 
Sala Giacomo, 667. 
Saladini Vincenzo, 98. 
Salagé Eugenio, 115, 416. 
Saleri., avvocato di Brescia, 561, 562. 
Sales Antonio, 106, 363. 
Salvadori, impiegato dell'Appello di 

Milano, 729. 
Salvi Niccolò, 199. 
Salvioli Luigi, 53, 558, 559 n. 
Salvioni Hlippo, 662, 664. 
Salvotti Antonio, 4, 5 e n., 7, 22, 28, 

29, 30, 53, 55, 62, 72, 120, 195 n., 
201 n., 202 e n., 209 e n., 237, 241, 
244 n., 250-2.51, 260, 262, 273, 275, 
285 n., 288, 289 n., 298, 299, 304, 
305, 330, 399, 423, 451, 482, 493, 
496, 511 n., 580 e n., 588, 678, 
680 n., 682, 685, 688, 694, 707, 
708 n;, 709, 711, 712, 713, 714. 

San Daniele del Friuli, 555 e n. 
San Donà di Piave, 620. 
Sandonà Augusto, 723 n. 
Sandrii Lorenzo, 669. 
Sandrini Giuseppe, 627. 
Sanfermo Giovanni Battista, 237 n. 
Sansoni Luigi, 597. 
Santarini Luigi, 39, 41, 42, 365, 367. 
Sarto Berettin Maria, 374. 

Sartorelli Giu1io Antonio, 618, 663. 
Sartori Bernardo, 132. 
Sartori Giambattista, 661. 
Sartori Zaccaria, 256 n. 
Sassonia, 19. 
Sautiau Francesco, VIII, 170 n., 204, 

216, 273, 278, 300, 301, 377 n. 
Sava Relich Simone, 16-1. 
Savoia, 137, 520. 
Sbiego Antonio, 182. 
Sbornini da Cremona, 249. 
Scalini Francesco, 104, 105, 348; 349. 
Scalvini Giovita, 62, 92, 94, 96, 104, 

138, 223, 224, 266, 289, 293, 320, 
346, 521, 532 n., 536 n. 

Scalvini Da Ponte Faustina, 289, 320, 
346. 

Scannagatta Vincenzo, 493 e n. 
Soapin Giuseppe, 266. 
Schneeburg Goffredo, 36, 46, 48, 104, 

112, 343, 398, 399, 400, 407, 408, 
422, 464. 

Schnidler Giuseppe, 547. 
Schrott Vincenzo, 9 n., 56 n., 492. 
Schuberth Giovanni, 240, 246, 685. 
Schwarzkonig Giovanni, 111, 288. 
Scotti Pietro, 615. 
ScopoH Giuseppe, 232, 253, 437, 595, 

658. 
Scotri Francesco, 586. 
Scovazzi. Giovianni, 138. 
Scritti sediziosi, 29, 30, 34, 54, 113, 

144, 145, 147, 150, 151, 152, 155, 
156, 157, 218, 259, 273, 27~ 326, 
327, 328, 337, 356, 357, 360, 367, 
370, 388, 397, 404, 410, 412, 414, 
489, 505, 517, 518, 522, 533, 541, 
545, 546, 551, 554, 559, 570, 574, 
578, 584, 586, 588, 589, 590, 591, 
592, 593, 594, 595, 596, 597, 598, 
604, 652. 

Sebregondi vice presidente del gover
no veneto, 553. 

Sedaboni Lorenzo 150, 578. 
Sedlnitzky Giuseppe, 26, 44, 387, 580, 
. 675 n., 693, 694, 703, 713. 

Sega Giacomo, 132, 293. 
Segala Pietro, 328. 
Segolli Giuseppe, 572. 
Selvatico, Vlice presidente dell'Appello 

Veneto, 198 n. 
Serafini, ascoltante, 618. 
Serafini Antonio, 665. 
Serbelloni Alessandro, 223 n., 228. 
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Sero)i Giovanni 9,iuseppe, 110, 111, · 
386. .·. . . . . .. 

Serra Camill9, 14~, 144, 541, 542,. 
Serra GiovannL .Battista, 51, 52, .).3,, 

133, 134 451, 477, 485. ' . 
Seveso Girolamo,· 154, •. 
Sgarzolo Giuseppe, 111, 1.12, 395, 3,96. 
Silva Francesco. Niccolò, 441 e:n., . ·. 
Silvestri, pretore di Cadore; 620. 
Simeoni Andrea, 412, 536 n .. 
Simonevti Francesco, 115,,. 116, 415, 
' 627., . 

Slavonia, 323 n. · . . 
Smancini Antonio,,69, 235; 275. 
So'cietà segrete, 3 n., 6, .7, 36, 43, 67, 

75, 89, .177 n., 190, 191 n., -194; 
198, 232, 241, 255,. 256, 259, 274, 
302, 308, 313, 483,:498, 57.7, 626, 
678, 689, 690. . 

SoP,eci,ni Pietro Mari11,, 551 ~ n ... 
Soffietti :Alessandro, 138. · : 
Soldani Ippolito, 126, 465, · 
Soldati Antonio, 150, 581. 
Soldati. Carlo, 154, 156, 579. 
Solerii Antonio,;>, 9 n., ,11, 13,.15, 61, 

62,_ 64, 68, 93, 98, 102, 211, 220, 
221, 223, 229, 271; 309, 473, 493, 

· 494 I:!. n., 533, 534, 678, 679, 680 
e n. 

Solera Francesco, 62, 221, ,252. 
Solere Rinaldo, 11, p, 22·9, 252. 
Solera•,Borni Marianna, 219. 
Solimani Francesco, 17. 
Solino Antonio, 138. 
Sollad Domenico, 356. 
Somaschi, ·avvocato, 733. 
Sommacampagna Gaetano, 147, 567, 
'568. 

Sommariva Angelo, 260. 
Sommariva . Giacomo, 522. 
Sommariva Luigi, 155, 522. 
Sommaruga F~ancesco,. 553. 
Sondrio, IX, XXX, XXXIII, 157, 

164 n., 180 n.,.· 604. 
Soresina, 653.. .. . . . . 
Sormani, protocollista dell' App~llo lom-

bardo, 371, 728. · · 
Sorman1 Giovanni. Pietro, 29,3, 536 n. 
Sotti, impiegato giudiziario,. 618. 
Soveri · Latuada Giovanni, .177. 
Spada Gianandrea, 237, 
Spagna, 70, 309, 310. 
Spagnoli Giuseppe Agostino, 88; 90, 

261 e n. 
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Spaur Giovanni, 528 e n., 553. 
Spedini Omisda, 111, .400. 
Sper, 708. · 
Spielbe11g; 30, 34, 80, 91, 93, 107, 

~ 108, 112, 116,117, 121, 122,. 123, 
124, 135, 146, 149, ·199, 212, 234, 
259, 261, 265, 302, 303, 3Ò4, 3U, 
312, 314, .315 n., 318, 334, 347, 

. 359, 360, 363, 365, 36~, 386, 393, 
396, 415, 416, 417, 421, 425, 426, 
427, .430, 436, 438, 439, 442, 444, 
445, 452, 454 n., 468, 479, 483, 
495, 496, 511, 520, 544, 545, 563, 
564, 572, 573, 5.78, 595, 696, 698, 
70?, 710, ·71,l, 712_, 714, 715, 720, 
723,n... · . . · 

Spinola Andrea, 36, 46, lill, 112, 395, 
396, 401. 

Sponza detti Marasca da Rovigno, 65, 
229. 

Spotti Angelo, 500. 
Spotti Enrico, .276. 
Spotti G11etano, 156, 596. 
Spreafìco Giovanni, 663_. 
Squassi Francesco Emilio, .665. 
Stabilini, attuario del Tribunale cri-

minale di Milano, 730: 
Stadion, conte, Gran Burgravio di Boe-

mia, 611, 654. 
Staurenghi, .avvocato, 133. 
Stefani Guglielmo, 628. 
Stefani Luigi,. 668 .. 
Stefani Stefano, 474. 
Stefanini, giudice, 247. 
Stevanin Luigi, -182. 
Stilfried, colonnello; 621. 
_Storal.'~ Gioacchino, 145, 545. 
Storti Antonio, 131, 291. 
Strada Biètro, 117, -122, 123, 124, 

135, 426, 427,. 435, 444, 448, 497. 
Streda Teresa, 397. 
Stradivatii Cesare, 69, 71, 73, 99, 237. 
Stradivari Pietro, 1'14, 141, 524, 543, 

552, 661. . 
Stmmbio, con(>igliere d'Appello, 728. 
Strambio Pietro, .132. 
Strani Lodovico, 150, -576, 
Strassoldo Giulio, 73, . 79, 178 n., 

194 n., 261, 272, 692, 695, 696, 
698, 704, 705, 706. 

Strigelli Cesare,. 627. 
Strigno, 503 e n. 
Stroppa Francesco, 127, 452, 453. 
Strozzi Massimiliano, 654. 



Stucchi Angelo, 151, 589. 
Stucchini Fruncesco, 370. 
Studenti, 45, 69, 70 73, 77 e n., 18, 

83, 86, 88, 147, 152, 156, 224 n., 
230, 242, 246 250, 259 262, 266 
e n., 283~ 356, 382, 415, 517, 518, 
540 565, 567, 570, 580, 581, 591, 
694. 

Suardi Giuseppe, .115, 416. 
Sublimi Maestri Perfetti, società se-

greta, 14. 
Suppan Primo, 725, 726. 
Suzzara, 425, 465. 
Suzzara Carlo, 261, 389, 392. 
Svianera Fortunato, 425. 
Svanini Domenico, 202, 536 n. 
Svizzera, 7, 8, 10, 45, 47, 54, 86, 94, 

155 1'89 e n., 196, 267, 268, 289, 
423, 468, 495, 501, 574, 584 n., 
588 592, 652 n. 

Swoboda Giovanni, 726. 
Szarv'<!s Antonio, 392. 
Szegedin, 156, 280, 281 e n., 654. 

T 

Taaffe, conte, presidente del Supremo 
Tribunale, X n., XXXIX n., 281, 312, 
558, 576, 577, 580, 581, 584, 593, 
607, 608 n. 

Taccotti Giovanni, 210. 
Tagliabue Luigi, 111, 395. 
Taminii Zeno, 381 e n. 
Tanzanico, ,157, 597. 
Tarducoi Gug1ielmo, 56 n., 663. 
T arnow, 581. . 
Tasca Ottavio, 627. 
Tassi Innocenzo Vincenzo, 72. 
Tassoni, protocollista del Tribunale 

mercant~le di Milano, 731. 
Tausch Pietro, 109, 375, 376, 377. 
Tavazzi Ga11lo, 322 e n. 
Taveggi Agostino, 67, 70, 74, 75, 236, 

306. 
Tavola Giavanni Battista, 154. 
TazzoH Shlvio, 667. 
Tecchio Sebastiano, 628. 
Tedeschi Donato, 652. 
Tedeschi Giuseppe, 663. 
Tedeschi Valentino, 621, 668. 
Tenenti Telesforo, 327. 
Tentolini Luigi, 536 n. 
Teragnoli Giuseppe, 150,· 581. 

Teremi Michele, 437. 
Terzaghi Giulio, 627. 
Tessaro Bortolo Giambattista, ·182. 
Tessely, chirurgo miliuare austriaco, 

42. 
Testa Girolamo, 41, 132, · 499, 628. 
Testimoni, 4, 10, 103, 332 e n., 529, 

547, 562 e n., 563 n., 582, 586. 
Texier Beniamino Nicola, 36, 155, 327. 
Tibaldi Antonio, 656. 
'Ilibaldi Carlo, 656. 
Tibaldi Gaetano 537 n. 
'Ilibaldi Ignazio, 627. 
Ticino (Canton ... ), 196 e n., 197, 252, 

268, 542, 545, 583 n., 589. 
Tine1li Cado, 465, 549, 550. 
Tinelli Luigi 43, 46, 47, 48, 49, 110, 

116, 123, 124, 125, 126; 134, 144, 
145, 408, 420, 421, 435, 440, 444, 
448, 477, 479, 549, 550. 

Tinelli Zanini Amalia, 550 n. 
Tiozzi Giuseppe, 145, 554. 
Tirano, 157. 
Tiretta Giuseppe, 619. 
Tirolo, 163 n., 174 n., 176 n., 202 n., 

214, 226, 246 n., 273, 323, 324, 
420 n., 503 n. 519 e n:, 707, 708. 

Tisi Benvenuto, 97. 
Taccagni, avvooato, 728. 
Taccagni Attilio, 239. 
Taccagni Giuseppe, 653, 73(}.. 
Toffanetti Ercolano, 152, 591. 
Toffeuti Sangian V,incenzo, 627. 
Toffini, marchese, 719. 
Togrrel:la Antonio, 61, 97, 98. 
Tognola, speditore del Tribunale cri-

minale di Milano, 730. 
Tolussi, avvocato, 654. 
Tomissich Giovanni, 181. 
Tommaseo Niccolò, 605. 
Tommasi Giovanni Battista detto Ga-

glirardi, 137, 518. 
Tommasi Tommaso, 17, 306, 307. 
Tonani da Codogno, 453. 
Tonelli Andrea, 80, 93, 95, 100, 107, 

129, 270, 271, 303, 304, 305, 486, 
488, 696. 

Tonelli Marta, 303, 304, 305. 
Tonolli Gaetano, 152, 597. 
Torino, 9, 230, 417, . 
Torri Enrico, 105, 106, 356, 357, 358~ 
Torri Marco, 247, 527. · ' 
Toscana, 12, 13, 14, 15, 16, 19;. 25, 

53; 63, 76, 78, 80 155, 195, 196, 
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197, 226, 227, 240, 242, 264 e. n., 
425, 544 e n., 555, 561, 581. 

Tosetti Giuseppe, 3 n., 8 e n., 9 e n., 
10 13, 17, 682. 

Tosi Hiippo, 156, 594. 
Tosi Luigi, 128, 452. 
'.fosi Pietro da Crespino, 62, 65, 98, 

228, 229, 681 687. 
Tosi Pietro, ·avvocato da Milano, 314. 
Tournier Gian Giacomo, 617, 622. 
Tozzi Giuseppe, 14. 
Trainini Francesco, 11, 13, 14. 
Transilvania, 323 e n., 482 n., 490 n., 

554. 
Travani Allitonio, 663. 
Traversi Giovanni Battista, 618, 661. 
Trecchi Sigismondo, 76, 79, 100. 
Tregnago; XXXI n. 
Trenti Gaspare, 173 
Trento, 236 n., 681 n., 707. 
Trescore Balneario, 641. 
Trewsan Antonio, 52·2. 
Treviso, IX, XXX e n., 157, 193, 514, 

616, 617, 618, 619, 620, 629. 
Trexler Leopoldo, 585. 
Trezzi Ambrogio, 725, 731. 
Tricozzi, soldato disertore, 34. 
Trieste, 174, 199, 246 n., 280, 294, 

323 n., 404 n., 479, 583. 
Tvivulzio Antonio, 36, 37, 38, 40, 103, 

104, 106, 109, 110, 339, 342, 349, 
350, 351 n., 364, 373. 

Trivulzio Gian Giacomo, 694. 
Tvivulzio Medici Maria, 103, 339. 
Troi Giambattista Luigi, 385. 
Tmlli CaJ.1lo, 664. 
Trolliet Carlo GiuHo, 55, 56, 148, 149, 

150, 572, 573, 578, 579. 
Trombetti, consigliere aulico, 534, 550. 
Trottii Francesco, 654. 
Tmtischmann, tenente, 540. 
Turi Giuseppe, 121. 
Turra Viincenzo, 165. 
Turri Alessandro da Rovigo, 237 e n., 

254 e n. 
Tuzzi Vincenzo, 374. 

u 
Uberti, pretore, 210 n. 
Ubertoni Vincenzo, 86, 88, 102, 239, 

257. 
Udine, IX, XXXX, 162, 234 n., 503 n., 
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612~ 613, 616, 618, 622, 629, 653. 
Ugoni Camillo, 25, 84, 93, 109, 250, 

252, 271, 299, 375, 536 n., 559, 
697, 709. 

Ugoni Filippo, 17 n., 18, 25, 79, 93, 
100, 135, 143, 145, 250, 271, 299, 
304, 305, 488, 495, 551, 554, 559. 

Ugoni Francesco, 375. 
Uhrer Francesco, 610, 612. 
Ungheria, VII, XXXI, XXXII n., 46, 

231, 279, 280, 281, 282 n., 323 e n., 
367 n., 481, 482 n., 490 n., 509, 
514, 554, 654. 

Unterrichter Francesco, 49. 
Urgnani Benedetto, 665, 732. 

V 

Vachelli, consigliere d'Appello, 52. 
Valenti Gonzaga Giuseppe, 393, 442, 

443, 505. 
Valenti Gonzaga Odoardo, lH, 121, 

122, 123, 124, 136, 388, 389, 390, 
391, 393, 442, 443, 505. 

Valentirni Antonio, 182. 
Valennini Giovanni, 182. 
Valle d'Intelvi, 154. 
Vallenari Luigi,· 529. 
Valnegvi Giovanni Cesare, 96, 97, 293, 

321, 322. 
V:alsecchi, presidente del Tribunale ci

v.ile di Mifano, 174 n., 248. 
Valsecchi, consigliere al Tribunale 

mercantile di Milano, 235. 
V1alsecchi Pietro Antonio, 249. 
Valtellina, 54, 210 n., 275, 633. 
Vanin Valentino, 157. 
Vannoni Angelo, 156, 594. 
Vannuccini Luigi, 151, 590. 
Vanzetti Alessandro, 370. 
Varese, 584. 
Varese P•ietro, 177, 182. 
V:arese Safoatore, 45, 47, 108, 109, 

245, 371 e n. 
Varisco Giuseppe, 629. 
Varsavia, 183 n. 

·Vassalli Luigi, 137, 138, 519, 520. 
Vecelli Ezechiele, 620. 
Vecellio Sebastiano, 557. 
Vedovi Luigi 1113, 411. 
Veladini Giuseppe, 150, 581. 
Vella Giovanni, 292. 
VeHajo Giuseppe, 618, 661, 667. 



Venanzio Federico, 15?, 518 .. 
Vendramin Gaetano, '199. 
Veneri, direttore aulico, 248. 
Veneto, VIII, XV, XXXI e n., XXXII, 

XXXIII n., 36, 58, 175 n., 179 n., 
182, 186 n., 202, 213 n., 234 n., 
263 n., 282 n., 303, 455, 456, 457, 
503, 509, 513, 514, 515, 575 n., 
583, 617, 629, 632 ... , 660. 

Venezia, IX, XIII, XXX, 14, 30 e n., 
37, 56 n., 123, 157, 163 n., 176, 
179 n., 180 n., 183 n., '188, 189 n., 
197, 229, 238 n., 260, 289, 295, . 
312, 394, 404 n., 447, 448 n., 487, 
547 n., 551, 582, 585, 605, 606, 
607, 616, 620, 626, 629, 634, 638, 
641, 650, 657, 661, 677, 682, 685, 
705; 708, 710, 733 ... 735; 

governo, XXXI n., 3, 4, 12, 26, 37, 
57, 72, 76, 82, 109, 142, 164, 178 n., 
183, 186, 188, 200 n., 202, 207 n., 
n2, 211, 225, 228, 245, 258, 268, 
273, 281 n., 301, 305, 315, 337, 
379, 394, 405, 429, 455, 456, 457, 
517, 524, 528, 534, 553, 557, 580, 
585, 586, 587, 598, 599, 605, 693; 

polizia, 3, 4, 26, 83, 202, 268, 
273, 302, 327, 338 n., 375, 394, 
405, 547, 551, 677, 682, 702 e n. 

Venier Francesco, 256 n. 
Ventura Giuseppe, 30, 85, 87, 93, 101, 

259, 271, 697, 698. 
Venturelli Giuseppe, 238. 
Venturi, protocOllist·a, 46, 400. 
Venturi Francesco, 665, 669. 
V e1·dello, 641. 
Verderio, 596. 
Vergobbio, 596. 
Veri Italiani, società segreta, 477. 
Vernizzi Giovanni, 334. 
Verona, VIII, IX, XI, XIII n., XXX, 

58, 68, 151, 169 n., 175 n., 180 n., 
182 n., 222, 225, 238 n., 275 e n., 
367, 472, 473, 499 e n., 515, 586, 
597, 607, 609, 616, 618, 621, 622, 
623, 629, 641, 643, 651, 669, 671, 
727. 

Veronesi Giuseppe, avvocato, 239. 
Veronesi Giuseppe, consig1iere del Tri

bunale criminale di Milano, 725, 
730. 

Vescovana, 574. 
Vescovi Giulio Cesare, 663. 
Vessel Simone, 577. 

Viadana, 330. 
Vtiwe Pietro, 182. 
Viali Giuseppe, 202. 
V1iali Luigi, 132. 
Vianello Giuseppe, 618, 667. 
Viianello Vincenzo, 134. 
Viani Pietro, 302. 
Viaroli Gtiacomo, 127, 452, 453. 
Vicary Gio\(annti, 154. 
Vicenza, IX, XXX, 180 n., 186 n., 225, 

. 328, 616, 617, 618, 620, 622. 
Viceré, VII, XXXIII n., 4, 1.J, 48 n., 

54, 57, 84; (86), 123, 138, 139, 142, 
144, 151, 152, 172, 173, 191 e n., 
192 e n., 193, 217, 219, 229, 237, 
252, 253, 271, 278, 280, 281 n., 
282 n., 293, 298 n., 300, 302, 318, 
331, 332, 338, 351, 353, 354, 368, 
369, 376, 377 n., 401, 404, 417, 
457, 472, 482, 489, 493, 508, 522, 
527, 528, 534, 548, 554, 558 n., 
561, 564, 565, 570, 590, 592, 595 n., 
596, 598, 599, 610, 614, 661, 704, 
728, 736 e n. 

Vienna, VII e n., VIII, XI, XIII e n., 
xv, 175 n., 282 n., 537, 630, 650 n., 
669, 680 n. / 

Vietti CelestJino, 536 n. ' 
Vigani, consigliere del Tribunale civile 

di Milano, 729. 
Viganò Alessandro, 66 7. 
Viganò Giuseppe, 466. 
Viganò Pietro, 86, 88, 102, 130, 257, 

466, 487. 
Viganoni Andrea, 669. 
Villa Antonio, 61, 67, 92, 93,. 94, 95, 

97, 194, 234, . 266, 271, 288, 289 
e n., 302, 678. . 

V1i1la Giovanni, 131. · 
Villa Cecchetti Teresa,. 289 n. 
Villa Giulianati Maria, 234, 288, 

289 n. 
V1ill.lani Filippo, 152, 592, 725. 
Vimercate, 641. 
Vincenti Giovanni, 144, 145, 146, 

147, 148, 543 e n., 544, 545 e n., 
563, 564. 

V:incenti Luigi, 145, 544. 
Vincenzi Antonio, detto Garbin, 109, 

382. 
Viola Giacomo, 85, 86, 101, 259, 453, 

698. 
Vfolini Picino, 665. . 
V.ioni Giuseppe, 138. 
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Visà Luigi, 132. 
Visanetti Pietro Luigi, 36, 105, 06, 

356, 357, 358. 
Viscardi Francesco, 40. 
Visconlli Placido, 150, 581. 
V:isconti Aimi · Giacomo; Ul,: 395, 

536n. 
Vrisconti d'Aragona Afessandro, 16, 17, 

20, 67, 70, 76; 79, 100, 236, 241, 
686, 687. 

Viisconti Venosta Antonio 115 140 
Ì47, 413 414, 523, 568, 569. '. 

Viscoricini Milesi Elena, 369 n. 
V:isentini· Antonio, 663. 
Vismara Giuseppe, 17 n. 79, 100, 

535 n., 684. 
Vitali Giovanni, 14.5, 545. 
Viwant Luigi Antonio, 97, 201, 221 

· e n., 240, 268. 
Vlaéh Giovanni Nepomuceno, . 215, 

23~ n., · 703, 704. . · 
V1ath Giuseppe, 725, 726. 
Vocajo, pretore di Moggio Udinese·, 

612. ' 
Vogel Giovanni Federigo, 585. 
Volpi, consigliere del Tribunale civile 

di Milano, 729. . 
Volpi AchiLle, 152, 592. 
Voltolini, cancellista, 245, 248. 

W1aida Giuseppe 446. 
Wallis, conte, presidente del Supremo 

Tribunale, 191 e n., 195. 
Weingàri:en, consigliere aulico, 282 n. 
Welden Luigi, 621, 622. 
Wigand Ottone, 578. 
Wildmand, tipografia in Lodi, 56 n. 
Wiser, acquavitaio in Verona, 381. · 
W:it Giovanni Ferdinando, 27, 284, 

285 n:, 527. 
Wrba Giorgio, 35, 720. 

z 
Zàgabria; 282 n. 
Zajotti Giiuseppe, 661. 
Zajòtti' Paride, 36; 38; 43, 44, 45, 46, 

47, 48, 49, 51, 52, 111, 112,'.'113, 
120, 127, 207, 223, 242; 246 n., 
340, 341, 343, -380, 398; 399, 400, 
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405, 407, 412, 427, 429, 431, 434; 
435, 436, 437, 439, 444, 464, 465;' 
519 e n., 700. · · 

Zambelli Gaetan6 113 115 116 411 
415, ' ' ' ' ' ' 

Zambelli Giovanni 115 116 120 
415. ' ' ' ' ' ' 

Zamboni Domenico 83 85 88 91 
101, 132, 254, 260, 262 ~ n.,' 466'. 
696. ' ' 

Zanchi Ari tonfo, 629. . 
Zanchi Giuseppe, 108, 109, 373. 
Zanchin Bartolomeo, 479. 
Zandonati Giovanni Battista 220 259 

262, 685, 699. . ' ' ' ' ' 
Zanetti, cursore ·a Gre~pino,' 619. · 
Zanetri Gaetano, 220. · 
Zanetti Giovanni Batvista, 446. 
Zangrandi Gaetano, 29, 30, 259, 290. 
Zani Domenico, 292. 
Zanibelli G1useppe, 138. 
Zanini Vincenzo, 150, 581. 
Zanni Domenico, 131. 
Zannovich Mirislao, 166. 
Zanoli Domenico, 446. 
Zanoli Luigi,· 561. 
Zanottli Antonio, 360. 
Zanuzzi Francesco, 57, 151, 586. 
Zara, 134, 144, 163, 166, 175 n., 478,. 

479, 499, 532, 583, 703 n. 
Zarattini Felice Antonio, 240. 
Zendrini Andrea, 69, 73, 85, 99, 255. 
Zendrini Giovanni Maria, 128, 453. 
Zerbini Vincenzo, 98. 
Zerman Giovianni, 44, 106, 108 120, 

365. ' ' 
Zibordi Giovanni, 32, 283 n. 
Ziliani Decio, 291, 536 n. 
Zini Giovanni Francesco, 177. . · 
Zocchi Luigi; 136, 137, 141, 500 501 

502. . ' ' 
Zoja Gaetano, 27, 28, 85, 86, 88 

257. ' 
Zola Giuseppe, 93, 94, 270, 276, 289, 

291. 
Zola Vittoria, 699. 
Zona Domenico, 97, 658. 
Zonoada Cesare, 536 n. 
Zonoato Antonio, 326. 
Zontini Antonio, 263. 
Zorli Gaspare, 17. · 
Zorzi Ottaviano Maria, 618, 664. 
Zotti Giovanni, 156, 578·. 



Zuboli Luigi, 7. 
Zucchi Carlo, incisore, 16. 
Zucchi Carlo, barone, tenentemarescial

lo, 24, 25, 34, 35, 39, 68, 69 e n., 
88, 90, 91, 92, 93, 102, 109, 110, 
116, 261, 383, 387, 420 e n. 

Zucchi Giacomo, 263. 

Zucchi Pietro, 156, 596. 
Zucchi Montanari Teresa, 116, 123, 

419. 
Zugni Vincenzo, 665. 
Zuppani Giuseppe, 616. 
Zurati Gaetano, 147. 
Zurigo, 471, 538. 

777 





INDICE DEL VOLUME 

Nota introduttiva p. VII 

Atti presidenziali » 1 

Atti del Senato. Sezione VI: Affari generali » 59 

Protocolli di Consiglio » 159 

Raccolta degli Atti dei Governi di Milano e di Venezia . » 624 

Bollettino provinciale delle Leggi e degli Atti ufficiali per la Lom-
bardia . » 630 

Fondo cancellerie austriache » 651 

Appendice . » 673 

Indice dei nomi . » 7 4 5 

779 



Finito di stampare nell'aprile 1976 
con i tipi della Tiferno Grafica 
di Città di Castello 





.~, 

'. :'; ,, ~: 

,,'i 

~ 

" 

·. ·~ ' 

•,• 

1 
,,, 

.·~ 

~ 
·~ 




